Ùù 
DI 
“n 
Roma, Venerdì 1 Agosto 1879 n Fuori di. Roma cent. 10 


LE LINEE ITALO PLATENSI 


L'autore previene il lettore che quest'arti- 
colo non è divertente, ma in cambio è molto 
importante, sebbene non si parli di destra, né 
di sinistra, nè di altre consimili parole con- 
venzionali. Bi 

Noi abbiamo avuto fino al 1874 un naviglio 
mercantile che occopava in Europa il terzo 
posto, il quarto nel mondo. I nostri capitani 
godevano fiducia meritata di capacità ; gli ar- 

tori, fama di probi; i nostri costruttori di 
navi veliere, di sagaci architetti. 

Allora una importante rivoluzione nelle mac- 
chine motrici ed uù rinvilio del carbone con- 
giurarono contro il grosso materiale a vela, 
mentre il compimento della rete ferroviaria 
litoranea — ed anche qui il buon prezzo del 
carbone fa coefficiente da non disprezzere — 
uccise il piccolo materiale che usava correre 
i porti della costiera italiana e trefficare con 
Marsiglia e la Spagna. 

I nostri cantieri così attivi si spopolarono ; 
oggi taiuni sono addirittura deserti. I nostri 
velieri di prima classe in legno che in media 
costavano 350 lire per tonnellata Moorson ed 
ai quali il Veritas francese, il Registro Ita- 
liano e Zloyd's Register accordavano dieci 
anni di classe col cambio delia fasciatura di 
rame obbligatorio verso il quarto anno, rima- 
sero in condizione inferiore sia di fronte ai 
velieri in ferro costrutti nei cantieri inglesi, 
ai quali i Registri accordano ventur anni di 
buona categoria, sia di fronte si vapori che 
consumano un chilogrammo di cerbone per 
cavallo vapore e per ora, laddove sicuni auni 
prima consumavano ére chilogrammi. 

Oggi tai è il numero dei vapori, forse su- 
periore anche alle esigenze dei traffico, che 
la nave veliera la qualo rendeva il 30 per 
cento del capitale impiegato, a mala pena 
basta per far le spese. 

1 carichi poveri come, per esempio, il grano, 
il carbone, il riso, il materiale di piombo e 
rame, un tempo roba da velieri, ora cì ven- 
gono mediante vapori. Sinteticamente sì dice: 
« la nostra marineria perisce »i 


* 


La rivoluzione architettonica ed economica 
è sopreggiunia mentre l’Italia, la Grecia e la 
Norvegia, cioè le marinerie più specialmente 
veliere, erano ricche di navi in legno, povere 
di navi in ferro a vapore. 

Intanto, malgrado che gli armatori italiani 
fossero tardi nell'evoluzione, essi hanno cer- 
cato di lottare lungo una linea ch'era nostra 
da lungo tempo, quella che unisce ai nostri 
porti l'estuario del Rio della Plata. 

Due compagnie di vapori, cioè la Lavarello 
e la Rocco Piaggio, trafficano regolarmente 
fra Genova e Montevideo; esse hanno saputo 
sostenersi non ostante che i noli di merce 
siano adagio adagio discesi da settanta lire a 
ranta lire la tonnellata ed il prezzo del 
viaggio di passeggieri d’ultima classe da 300 
lire a 110 lire. 

Se le due compagnie italiane fossero la- 


sciate nel campo della lotta economica contro 
compagnie estere rivali e non protette dai ri- 
spettivi governi, nulla ci sarebbe a ridire ; nè! 
tampoco nulla a ripetere dall'ausilio dello Staifi. 
Ma invece la feccenda va dî 
le nostre compagaie hanno di 
Île equipari neile condizioni di corsa. Hanio 
SA all'allegeance, come diciamo in termino È 


icht-club. 
diamo la posizione dsi rivali delle nbstre 
compagnie. 

« A toxt seigneur, tout honneur >. 

Ì (A). Il Lloyd germanico .di Breme, di cui 
principali azionisti sono Sua Maestà l'impera- 
tore e re Guglielmo di Hohenzollern e Sua Al- 
tezza il. principe Ottone di Bismarck Schon- 
‘bausen. Ha un cspitale sociale di milioni 
di franchi ripartito in 52 grossi vapori e 40 
minori. 

Il Lioyd germanico ha testà fatto un con- 
tratto per il trasporto di 2400' emigranti ‘da 
Genova al Pizia in quattro parlenze (settem- 
bre, ottobre, novembre e dicembre 1879), al 
prezzo di 105 franchi l'uno. 

Non ho potuto sapere se il governo ger- 
manico dia una sovvenzione specials per questa 
nuova linea che i Tedeschi inaugurano; ma 
si bucina fortemente che si conceda ai 
del Lioyd il carbone gratis, il che costiti 
rebbe una protezione oltremodo efficace. 

La quale si comprende; poiché porrebbe î 
vapori germanici in una situazione fortissima 
nel Mediterraneo giusto nel momento gravis- 
simo dell'apertura del Gottardo, per la quale 
noi Italiani spendiamo denaro. 

(B) La compagnia marsigliese Transportsma- 
sitimes che percorre la linea Nepoli, Genova, 
Plata, con scali intermadi. Sembra che codesta 
linsa non g»da sovvenzione diretta dallo Stato, 
ma...?.... ma gode la concessione del trasporto 
a nelo determinato @ fisso del minerale alge- 
rino, il che vuol dire trecentoventi viaggi ira 
i porti dell'Algeria e Mars 
ciale è di 20 milioni di franchi: però uni 
amministrazione economa e previdente 
due grandi segreti del commercio e dell’in- 
dustria francese — ha messo da parte un ca- 
pitale di riserva che ammonta a 9 milioni. 

(C. D. E.) Linea inglese sovvenzionata da 
Southampton al Plate; linsa francese (esta. 
geries imaritimes) da Bordeaux sl Pista sov- 
venzionata; linea spagnuola da Cadice alle An- 
tille, sovvenzionata. 

Ma codeste tre non sono rivali da temere; 
le ho citate solamente per dimostrare che le 
grendi linee di vapori godono sovvenzioni dai 
rispettivi governi. 

* 


Stando le cose in questi termini, le compa- 
gnie Lavarello e Piaggio domanderono al De- 
pretis una sovvenzione di lire /6 per lega 
marine, cioè per tre miglia geografiche; poi 
la ridussero a lire 70 obbligandosi a partire 
ogni quindici giorni. 

Tutti sanno che il Parlamento ha volato 4 
milioni di annue lira al Rubattino par le linee 
d’India, d'Egitto e del Tirreno, e 4 altri mi- 
lioni al Fiorio per le linee d'Adriatico e di 
Mediterranco. 


1 
L'onorevole Dapretis promise ai duo arma- ! 
tori liguri la sovvenzione chiesta che ridotta | 
in somma annuale tocca il milione. , 
Cosa non prometteva Depratis? —_——. 

Jo ora rivolgo la domanda al Cairoli ed ai 
suoi colleghi del gabinetto. 

Ezpedit — come sclame 
in una predica ‘immortale — 
‘nostre compagnie Italo-Platensi  combattano 
inile contro le estere si validamente pro- 
tette 

Ezpedit che caschino due compagnie che 
pagano 300,000 lire di tasse al governo ila- 
liano, che spendono molto in riparazioni, în 
sicurià, in provviste, in psnatica, in paghe 
di marinai e di capitani e tutto questo denaro 
versano in mani italiane ? | 

Ezpedit che vadano in malora, causa la pro- ! 
tezione straniera, dus compagnie che impor. | 

| 
| 
i 
| 


1 padre Segneri 
che 


tano ogni anno in paese 25,000 tonnellate di 
carbone, le quali son tresportate su d'una 
quarantina di navi che ancor ssse pagano 
tasse ? 

lo credo che ciò non sia spediente © che 
dobbiamo avere un’allegeence fornita dallo : 
Stato senza la quale menca la perequazione 
necessaria all’onesta concorrenza. 

Nè è necessario che una economia di un! 
milione tronchi i nervi a duo compagnie di © 
navigazione benemerito della nostra bandiera 
e che riuniscono alla madre patria le nostre | 
colonie platensi. | 

Grave il pericolo; Bismarck ed il Lloyd 
germanico alle viste; il frapporre indugi al- 
l’ainto serebbe un errore grave. 


DA dA bero 


y _ ad 
GIORNO PER GIORNO 


role Ronchetti ha accettato il posto | 
generale nel ministero di grazia 


complimenti all’onorevole Ronchetti, 
le cui cognizioni enciclopedithe è stata resa 
giustizia. 

Io non so, infetti, se l'Italia possegga un 
uomo di più vasta coltura. Ognuno sa che 
negli Stati retti a perlamentarismo un avvo- | 
cato può essere benissimo ministro della ma- 
rina o dei lavori pubblici, perchè iì ministro, 
in gonerale, non fa che la politica @ d'altronde 
la politica è anch'essa un’arie di navigare; 
quento alle ferrovie, poi, la politica c'entra 
per lo meno quanto c'entrano le rotaie e le 
Iccomotive. 

Ma il segretario generale di un ministero 
è invece l’uomo che dirige l’amministrazione, | 
e però deve conoscere bene i diversi servizi 
ch'egli è chiamato a regolara e dirigere. 

L'onorevole Ronchelti è stato jsegretario ge- 


nerale al ministero dei lavori pubblici nel 
primo gabinetto Depretis. 

Poi è stato' Segretario generale al ministero 
dell'interno nel primo gabinetto Cairoli. 

Ora lo fanno segretario generale él miti 
siero di grazia e giustizia. x 
Dunque l'onorevole Ronchelti è un uomo che 
sa lutto ciò che è necessario per far cammi- 
nare tre rami così diversi della grande am 

ministrazione dello Stato. 

I miei complimenti, di nuovo, ‘all’onorevole 
Ronchetti. Faccio voti perchè ‘in un altro ga- 
binelto Depretis egli possa’ essere chigmiato al 
segretariato generale della guerra. - 

Ah perchè l’Italia non ha déi Ronchelti & 
centinaia ! 

Si rifarebbe l'enciclopedia. 

* * 
sa 

I giornali italiani da qualche tempo in qua 
somigliano alla via Toledo, di Napoli. 

Mi spiego: 

Percorrele la via Toledo (o via Roma, se 
meglio vi piace) e vei trovate a destra e a si- 
nistra, invariabilmente, un banco del lotto, 
una farmacia e un altro negozio ; poi di nuovo 
un banco del lotto, una farmacia e. un negozio 
qualunque. 

E cosi via via, fino al fondo, con una alter- 
nativa che si direbbe quasi prescrilta dai re- 
golamenti municipali. 

Ora aprite un giornale qualunque fra î sei- 
cento che si pubblicano in questo giardino 
d'Europa che si chiama Italia, e voi trovate 
inesorabilmente : un assassinio, un farto e un 
suicidio; un suicidio, un farto e un assassinio; 
un farto, un suicidio e un assassinio. 

E di li non si scappa! Se c’è una variante, 
non esce dal genere; se non è un furto, è il 
volo di un notaio o di un cassiere; se non è 
un assassinio, è un appiccato incendio. 

* 
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Tutto il mondo è paese, e quando leggo un 
giornale francese, inglese 0 tedesco, trovo là 
pure una cronaca nera, ma citrovo anche del- 
l’altro che pasce il cuore e lo spirito ; i nostri 
giornali, invece, nor sono che una effemeride 
criminale, un registro della questura. 

Dio buono! Che razza di popolo siamo dun 
que diventati noi Italiani ? 

Che cosa debbono pensare di noi 
nieri che leggono i nostri giornali? 

Se si continua cosi, ha da venire il giorno 
che nessun Europso oserà più passare le alpi 
per tema di essere svaligiato, assassinato 0 
truffato ! 

E vha a temere ancora di peggio; v'ha a 


na) 


mNeoemsa 


Settembre finiva. 

Salutammo i monti, i laghi, i muti e cari 
testimoni della nostra lnna di miele. 

Lasciammo i nostri nomi intrecciati sulla 
corteccia di un pino, in Savoia; due ciocche dei 
nostri capelli, strettamente uniti, in fondo al 
lago di Costanza; baciammo tutti e due al me- 
desimo posto una roccia poetica © solitaria del 
T'Ercinia, e in una deliziosa vallicella presso 
Chamonnix crescerà ancora, ai venti del nord, 
un eliotropio che abbiamo piantato insieme, sim- 
bolo del nostro amore. 

Il viaggio del ritorno fu dolce, di una dol- 
cezza diversa. 

Si stava per riabbracciare i nostri cari. Elisa 
aveva sempre sulle lebbra la mamma e Nora. 
Quale vedrebbe prima? Che accoglienza le pro- 
parava la piocola zingarella fantastica ? 

Per parte mia non mi sentivo tranquillo. 

Un presentimento no, nemmeno un sospetto; 
ma un'ombra tuttavia, un cruccio insistente, un 
malessere mi dominava. 

Capivo che la cosa non era finita. Mio mal- 
grado, mi appariva nel faturo una minaccia 
ignota; temevo per Elisa, temevo per Nora. 
Oh! sventura ch'io non potessi formare la feli- 
cità dell'una senza distraggere quella dell'altra! 

Gi aspettavano alla villa. Lettero e tele- 
grammi si erano incrociati per una settimana, 
facendosi interpreti delle nostre impazienze. Cro- 
devamo di trovare qualcuno che ci venisse in- 
contro fuori del cancello. 

Elisa sporse con impazienza la tosta dalla 
carrozza: 

— Non sî vede la mamma? 

Nessuno. 

La carrozza arriva nella corte deserta. Scendo. 
Elisa si precipita senza aspettare la mia mano. 


# 
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Salla scalinata di marmo incontriamo un servo 
cogli cechi spaventati, cogli abiti in disordine; 
è un vecchio cameriere che ha visto nascere le 
signorine. 3 

— Dorè la mamma? 

Il pover'uomo si mette davanti a noi per 
impedirvi di entrare; la sua lingua si rifiuta a 
profferir parola, me i suoi gesti sono eloquenti. 
Una grande disgrazia è avvenuta. 

Entriamo finalmente nel salotto terreno. Sul- 
l'ampio divano, dove per l’ultima volta avoro 
visto Nora abbandonata, così bella nel fascino 
del ano occulto amore, giaceva ancora la fan- 
ciolla, immobile, col pallore della morte. 

La principessa, accasciata, col volto nascosto 
su quel caro corpo, non ci vide entrare; udì 
il grido di Elisa, e sollevò la testa. 

Che sguardo fa îl suo! Ne sostenni la dispe- 
rata angoscia con un coraggio che l'immensità 
stessa del dolore mi dava. Elisa si gettò nelle 
sue braccia. 

Il prireipe, ritto accanto al divano, mi sd- 
ditò il piecolo cadavere con un gesto solenne. 

Mi avvicinai, e la vidi nella sua veste bianca, 
cogli orli verdi, tota intrisa d'acqua, sparea di 
longhi fili d’erba. Il cerchietto d’oro brillava 
ancora fra i neri capelli, ma lo splendore degli 
occhi era spento. 

Non osai toccarla. 

Sentivo lo sguardo della medre fisso su di 
me; era uno sguardo terribile, spietato; sem- 
brava chiedermi: Perchè mi hai rapito tutte 
due lo mie figlie? 

E che potevo io far se non cadere ‘în gi- 
socchio e piangere con lei? 

* 

Nora avsva chiesto vivamente di tornare 
presso la madre, e la principessa cho non desi- 
derava altro ne era stata oltremodo lieta. 

Quei pochi giorni trascorsi insieme resteranno 


scolpiti eternamente nel mio cnore — diceva — ! 
Nora non si mostrò mai così tenera, così affet- 
tuosa. Era un baciarla a tutta l’ore, un venirle 
presso, un chiederlo amora e carezze. La po- 
vera bimba si straggeva in abbracci e in pro- 
teste appassionate. 

Quando le annandiarono il nostro ritorno non 
si mostrò nè contenta, nò turbata. Si fece seria 
© pregò la madre di dire ad Elisa che lei lo | 
voleva tanto, tanto bene. Avendole risposto : Ma 
non glielo dirai tn? — soggiunss: — Non si! 
sa mai! 

La mattina del nostro arrivo sembrava assai 
mesta; pianse in segreto — la madre se ne 
accorse gaardandola — poi sì calmò, sorrise 
anche. 

Un po’ prima dell'ora attasa, scomparve. 
Dopo avorla cercata, trepidanti, coll’ausia nel 
cuore, la trovarono distesa, che pareva dor- 
misse, nel eno lago vardo, e dalla pace della 
composta fiscnomia sì potè credere ch'ella era 
felice nella realtà del suo sogno — e che in 
fondo a quelle acqua scorgezse i misteriosi ba- 
gliori che l'avovano attirata. 

Elisa sioghiozzava sempro accanto alla madre; | 
il principe pareva impietrito. Io non trovavo 
parole di consolazione per alcuno — Dio santo! 
avrei dovato prima consolare me stesso — e. 
mi sentivo inconsolabila. 

Verso sera, una pistosa coriosita mi condusse 
nel recinto favorito de Nora, la dovera il suo 
lago verde, dove era morta, dove ogni cosa 
ancora doveva parlare di lei. L 

Il silenzio vi dominava assoluto, quel silenzio 
materiale che lascia ascoltare così bene lo voci 
del cuore, Non c'ara un'eco in quella piccola | 
grotta solitaria? Nassun fiore, nessun #asso a-! 
veva ritenuto i sospiri della poveretta ? E quelle 
ondo immobili noa lassievano sfoggiro il so! 


greto della innamorata fanciclla che vi (si era 
‘annegata? 

Tutto taceva, tutto era muto. 

Sedetti sull'erba e diedi libero corso alle la- 
grime. Un’ombra grigia, disegnandosi elegante 
@ leggera sullo specchio, dell’acqua mi fece bal- 
zare in piedi. 

— Elisa, tu qui? 

La mia sposa sorrise con una dolcezza mal 
linconica che sembrava dire: Il mio posto è vi- 
cino a te. Mi prese le mani e conducendomi 
pochi passi lontano, mostrommi sulla sabbia del 
viale alcuno parole che la brezza della sera 
stava per cancellare. 

Mi chinai, ma al debole raggio della luna 
non potei leggere. 

— Ro-bsr-to : disse Elisa lentamente, quasi 
sillabando. 5 

Elisa dunque sapeva chi aveva seritto il mio" 
nome sulla sabbia? O inutile silenzio, o inutili 
precauzioni ! 

Eppure, meglio così. 

Strinsi Elisa fra le braccia, tremava tutta e 


| piangeva. 


— Elisa — proruppi con tutta la sincerità > 
dell'anima mia — questo segreto che. forse: ai 
avrebbe divisi, ci songiungerà di più. Ora 


+ ho nulla da colarti. ì 


Presi una foglia d’edera o-cancollai intara- 
mente le traccie del mio nome. Elisa, eurvan- 
dosi a sua volta scrisse: Nora. ciali 

— Verremo qui a pregare, amico mio. Dove 
gli altri non vedranno che una tomba, noi sen- 
tiremo aleggiare lo spirito dell'amore che non” 
muore. ti 


FINE. pria 


FANFULLA 


temere che gl'Italiani siano bloccati per terra 
© per înàre, isolati con tn cordone sanitario, 
com si usa isolare un paese infetto dalla 
fabbre gialla, o dalla peste bubbonica. 

Lat) 

Se un sì bel giorno deve arrivare, lo do- 
"remo al nostro quarto potere, al giornalismo, 
la cui patriottica missione è oramai ridotta a 
raccogliere far conoscere tutto ciò che una 
società può offrire di schifoso. 

Non c'è proprio alcun altro sistema per spsz- 
zare il pane della scienza al popolo? 


»» sta 

Dicono che Garibaldi ha più cuore che spi- 
rito. 
Io non so se abbia cuore, ma spirito ne ha 
da vendere; 6 me lo ha provato colla sua re- 
centissima epistole (VII* della LXXIX® serie, 
XXIII volume). 

Ecco l'epistola: 


Albano, 20 luglio. 

Ai mici carì esuli (riestini ed istriani. 

Fratelli, 

La santa causa che vi trattiene fuori delle vostre 
case appartiene alle irrevocabili che il destino ha se- 
gnato nella vita dell'umanità col marchio della distra- 
zione dei tiranni e del trionfo dei popoli. 

TTale sarà del mostro austriaco, a risorgimento dei 
fratelli nostri irredenti. 

A vol per la vita 


G. Ganisazor. 


Ora vi dico perché io trovo che il generale 
è nomo di spirito. 

Se în luogo dei firenai avesse messo lo 
straniero, © în luogo del mostro austriaco, 
semplicemente l'Austria-Ungheria, il pistolotto 
avrebbe avuto una certa importanza diploma- 
tica. Ma invece, tal quale è, îo non dubito che 
abbia fatto ridere tutto il palazzo di Venezia 
e il palazzo Chigi. Ora, chi ride; è bell'e di- 
sarmalo. 

Ed eccò qualmente il romito di Albano, con 
‘un tratto di spirito, ossia con due frasucce del 
quaranioito, ha evitato al suo paese delle noie 
diplomatiche. 


Oggi si diceva che i Trentini siano rimosti 
non poco morlificati non vedendo fatto cenno 
alcuno di loro nel pistolotto d’Albano. 

Hanno torto! 

E di Nizza dunque ha forse parlato? Nep- 
pure per sogno! E Nizza è la sua città natale. 
Vi par poco? 

È bensi vero che su Nizza non impera il 
mostro austriaco, ma una repubblica. 


* . 
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Il Diritto annunziava ieri l'altro come pro- 
babile e prossima una visita dei sovrani in 
Sicilia. 

La fiforma ritiene invece che la visita reale 
non avrà luogo se non dopo sarà volata anche 
l'abolizione del primo palmento. 

F'indovina facilmente la politica di Bacone. 
Sapendo.che Umberto e Margherita sarebbero 
festeggiati nell'isola anche senza la soppres- 
sione del primo palmento, Bacone vorrebbe 
evitare a sò e ai suoi amici..... cioè sl suo 
amico, uno smacco. 

E il miglior modo, a suo credere, di evitarlo 
è di lasciar stipporre che i Siciliani, per fare 
buona accoglienza al Re e ella Regina, vo- 
gliano prima la chicca. 

Bacone ha un sistema tulto suo proprio per 
far onore ai Siciliani! 


ast 

La Camera dei deputati francese ha rinviato 
al ministro dell'interno una petizione colla 
quilé sì domarida la pubblicità delle sedute 
dei igli comunali e di tutte le altre a: 
Sito dear è gli ha raccomandato di 
studiare la questione, essendo una di quelle 
di cui un governo repubblicano deve occu- 
parsi di preferenza. 

aa 

Noto che in Italia, paese che non ha il ba- 
nefizio delle istituzioni repubblicane, la pub- 
blicità delle sedute dei Consigli provinciali e 
comunali esiste sin dal principio della mo- 
marchia costituzionale, o almeno sin dal 1859, 
ciob dl ‘quando andò ‘în vigore la legge Rat- 
tazzî' Still’atàministrazione comunale e pro- 

Fà è fofse per questo che le sedute dei 
nosîri Corisigli comunali e provinciali non 
soho sempre onorate da un numeroso con- 
corso di colto e contribuente pubblico: non 
hanno l’attrattiva delle cose riservate. 


Latini sa 
Per quanto i romanzieri inventino dei fatti 
che paiono inverosimili, spesso le loro inven- i 


zioni non giangono ad essere così strane e 
cosi inverosimili come alcuni fatti che acce- 
dono veramente. 

Chi dei miei lettori non ricorda la strana 
figura di Valj6an, quel parsonaggio dei Mise- 
rabili che la fantasia potente di Victor Hugo 
ha creato così vivo, sebbene di una idealità 
che non pare umano? 

Condannato si lavori forzati pel farto diua 
pane, riesce a fuggire dal bagno, si stabilisce 
in un paesello dove non è conosciuto, vi fonda 
un'industria che fa la fortuna del luogo e Ia 
sua, fa del bene e tutti, è sindaco, cavaliere 
della Legion d'onore e giurato. 

Come giurato, un bel giorno è chiamato a 
giudicare un uomo che gendarmi, testimoni e 
pubblico ministero credono sia lui, Valjéan, il 
forzato fuggito del bagno, e che come tale è 
condannato ai lavori forzati a vita; e la sen- 
tenza sarebbe eseguita se lo stesso Valjéan 
non svelasse la verità. 


è 
3» 

In Russia è ora accaduto un fatto che parrà 
anche più interessante di quello raccontato da 
Victor Hugo. 

Un uomo condannato ai lavori forzati per 
omicidio, or è più di trentacinque anni, riusci, 
dopo poco tempo, a fuggire del carpera e a 
rarsi in un convento. Vi sì feco frate, e da 
più di venticinque anni ha la reputazione, ben 
meritata a quanto affermano i suoi compagni, 
i suoi superiori ed altre rispettabili persone, di 
uomo pio e intelligente. 

Questa sua riputazione lo ha failo nominare 
© consacrare vescovo, giacchè, come è noto, 
è appunto nel clero regolare, il quale fa voto 
di celibato ed è chiameto in Russia il clero 
nero, che sono scelti i vescovi e gli alti di- 
gnilari della Chiesa ortodossa. 


è 
ss 


La scoperta che il nuovo vescovo era 
nè più né meno che un forzato fuggito del 
bagno ha prodotto, come era natural 
grande impressione, e il vescovo che gii aveva 
conferito l’episcopale ha riferito il fatto al 
Sacro Sinodo di Pietroburgo, suprema auto 
rità delia Chiesa oriodossa, per le sue riso- 
luzioni. 

La cosa può parere tanto inverosimile che 
credo opportuno di aggiungere che è narrata 
in una corrispondenza dalia Siberia al Mes- 
saggero dell'Impero. 


le, una 


*. * 
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L’onorevale Maio-Cala venne, v 
a momenti riparis per il swo collegio. Dico 
suo, perchè proprio è lui che lo vuol dere al 
signor De Cristofalo; e siccome secondo i 
buoni principi di diritto non si dà che q 
che si ha, così è provato che il col 
Militello è del senatore Calatabiano. 
tornerà fra gli elettori (che s'iludovano fi- 
nora che il collegio fosse loro) e dirà come 
quelmente qui ha visto tu parlato con 
tutti, ha verificato il governo, le sinistre, la 
capitale e il psese întiero vanno in brodo di 
giuggiole all'idea di aver il De Cristofalo alla 
Camera. E ciò non tanto psr la celebrità del- 
l'ignoto signor De Cristofato stesso, 
la raccomandazione di lui, Ca 


gliato — senza contare tulto il periodo. 
I lettori crederanno che io scherzi; ma è 


ione per patri 
De Cristofolo. E ora con qu 
laggiù sicuro del fatto proprio, e ha in tasca 
l'elezione. Ma noi speriamo che gli e! 
loro volta abbiano in tasca quella proposta. 
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AMICHEVOLI CONSIGLI 


Vapoli, 39 tuglio. 

Tutti viaggiano ai giorni nostri; ‘e però si stampa 
tanta roba di viaggi e non poca se ne legge. Come di 
nessun argomento è stato detto tutto, c'è sempre il 
caso di poter rendere servizio alla classe inmumerevole 
dei viaggiatori, tenendo conto. dell'esperienza di cia- 
scono. 

Mosso da questo spirito di fratellanza, trascrivo del 
miollibretto di appunti alcune note che si riferiscoro 
a quest'incantevole golfo di Napoli che richiama tanta 
gente d'inverno e d'estate. 


Pa 


Napoli. — Il tramway regna, governa senza l'im- 
Diccio < delle responsabilità », invade; ba per sè la 
parte del leone. Servitevi dunque del {remzay e, se 
non ve ne servite, guardatevene. Da Portici a Posi- 
lio il padrone è lui. Il Piccolo giornale dice che è 
troppo: vada a Roma, dove il /rameay non può pas- 
sare ancora la muraglia di Aureliano: i barbari del» 
Porbe fanno ancora paura ai bizantini dell’urde. 

Non credete alle gite Napoli-Sorrento-Capri e vice- 
versa annunziate dai manifesti della Società Procida 
Ischia. Queste gite sono ancora allo stato di mani- 
festo: i villeggianti di Sorrento (cioè molti cucchiai 
della créme napoletana) ne sono faribondi. Per conso 
larsi ballano : sî sono obbligati a far ballare per turno, 
organizzando così una specie di Decamerone coreo- 
grafico. 

In teatro, guardate la scena anche a sipario calato : 
guardando i vostri vicini, magari dei posti distinti, vi 
potrebbe toccare il commovente spettacolo di un bimbo 
che fra una poltrona e l'altra... — Oh Dio! col cat- 
tivo esempio che dànno i canî, come si fa? —E poi, 
non te ne incaricare. 


DK 


Non lasciate la gita di Camaldoli; si paga il pe- 
daggio per l'asino; per la guida e per voi al conte 
Ricciardi, si dà la mancia al portiere e l'elemosina al 
frate custode del convenio ; ma lo spettacolo che si ba 
lassù è impagabile. Leggete anche voi con ispirito di 
gratitatine l’epigrafe di gratitudine che gli eremiti 
hanno posta al fondatore, il gran marchese di Pe- 
scara. 

Per le donne ci sarebb» scomunica late senfentie ; 
ma la soppressione ha annuliato la clausura. 

Le guide che vi accompagnano da Antignano sono 
devotissime di sant'Anna; la dicono santa terribile e 
arbitra dei terremoti. San Geanaro, più di buona 
pasta, non s'è fatto molto pregare a salvare Napoli 
dali’eruzione del 1872; la guida assicura che la statua 
te della Maddalena stese îl braccio rompendo la 
di pietra, così che ora sì vede l'avambraccio 


Pa 


e se no, di una gran pazienza 
in fiere ed è armata di insistenze a tutta prova. 

Oître la mendicità formale, cè quella mascherata. 
Ad ogni passo troverete gente che ruol rendervi ser- 
vizi dei quali non avete nessun bisogno. 

Montate in carrozzella ? Ed ecco uno il quale as- 
siste alla vostra partenza, vi fa di cappello, vi saluta 
e spera un soldo per questa osse- 


quiosità. 
Alla stazione un facchino viene a dirvi: Eccellenza, 
fra poco apriranno lo sporlello pei biglietti; un altro: 


Eccellenza, fra un minuto potrà consegnare il bagaglio. 
Quando avete preso il biglietto, due vi vengono în- 
contro: Eccellenza, può passare nella sala d'aspetto. Un 


terzo acsorre come se dovesse darvi una notizia im 
portante: Buon viaggio, eccellenza. E voi 
E lui: Pxon riaggio! ossia: datemi un soldo 
Naturalmente, quando avete pagato un servizio e 
avete pattuito prima che la mancia è compresa, vi si 
domanda la rera mancia: ma, data anche questo, vi 
domandano la mancia ultima definitivo, per bere. 


>< 


L'industria cittadina delle fioraie somiglia molto a 
una mendicità mascherata : ho trovato lo stesso feno- 
meno allo stato rustico sulla montagna di Lettere, 
dove una megera mi venne incontro, strappò un gambo 
di ginestra e me lo voleva vendere per un soldo. 

Così alla stazione di Pompei vidi un basso impie- 
gato strappare una dalia avvizzita e offrirla ad una 
icra perchè la comprasse come ricordo di Pompei. 
E lì stesso nn figuro mi offre di assaggiare l’acqua 
del Sarno. Grazie, non bero acqua. E lui: La metta 
in bocca e spati. 

DI 


Dunque, o molto rame, o gran pazienza: meglio un 
discreto carico dell'ano e dell'altra. 

E per oggi basta : se no i consigli diventano pre- 
dica, e per la predica ci vuole rame € pazienza, come 


dyrpio 
Di qua e di la dai monti 


Mezzanolte! l'ora degli amori. 
« Ti fuggì forse dal cor 
Mezzanotte e il nosiro amor? » 
Mezzanotte | l'ora delle cospirazioni. 
« Alta è la notte >, 


mormora entrando in scena tutto imbacue- 
cato nel suo lungo mantello il capo ‘dei cos 
spiratori. 


Mezzanotte | urlavano in coro gli elettori 
di Chieti quando seppero che il loro deputato 
era salito agli onori del portafoglio. 

Mezzanotte | grido anch'io, non per la bella, 
che non ho, non pensando alla congiura od 
all'ex-ministro; ma a quell'ora în cui la po- 
lenta uscirà gloriosa e trionfante dalla servitù 
del contatore. 


E quell'ora stà par suonare. | 

Figurarsi il gorgoglio entusiastico dei paioli 
emancipati e gli appisusi dei nostri contadini 
vedendo arrivare sui poveri deschi ravvolta 
in un caldo nembo di fumo la prima polenta 
libera! 

L'agosto comincia bene per essi. Che Dio 
li prosperi di più în più giacchè la famosa 
Inchiesta agricola sembra averli dimenticati. 

Intanto : Viva la polenta libera! Col for- 
maggio universale di Milano, se non ci sarà 
da stare allegri, ci sarà da tirarla innanzi, 


Ma usciamo dalla cucina. Il fumo che si 
svolge dalla polenta, liberamente rimascolata, 
mi dà alla testa. Eppure, veduta attraverso 
quel fumo opalino, com'è bella la politica! Ri- 
veste una sembianza che pare il primo ab- 
bozzo dell'ideale di Enrico IV, e lasciando 
fare alla fantasia ci si vede in lontananza il 
pulcino che prima o poi diventerà il pollastro 
nella pentol 

Peccato, in verità, che quel lieto avvenire 
ci sfugga man mano dinanzi, inseguendo la 
fata Morgana della Riparazione. 


È73 


Aspettanio che il lieto avvenire maturi, fis- 
siamo in carta i fatti del giorno. 

A Garibaldi i primi onori. Glieli ha resi 
anche l'onorevole Villa che ieri, appostato alla 
stazione della ferrovia, come un cacciatore, lo 
colpi di passaggio, scaricandogli addosso un 
complimento ministeriale. 

Io non ero là; ma un curioso di mestiere, 
vale. a dire un giornalista presente al con- 
vegno mandò per telegrafo la notizia alla Na- 
sione di Firenze 

<« L'onorevole la, ministro dell’interno, e 
l'onorevole Cucchi si trovavano alla stazione 
per salutarlo insieme a pochi amici. 

« Fu notato che l'onorevole Cucchi, dopo 
aver conferito col generale Garibaldi, si ri 
subito presso il presidente del Consiglio ono- 
revole Cairoli. » 

Ecco che l’onoravole Cucchi è l’Iride mes- 
saggera di Cairoli! 

** 


Ben inteso ch'io non veglio entrare nei mi- 
steri di questo messaggio, ma giacchè gli altri 
lo notano, Îo noto anch'io. 

Quale differenza desolante però fra l’Iride 
mitologica, la divina fanciulla che scende dal 
cielo scivolando leggera leggera lungo il suo 
arco luminoso, e l’onorevole Cucchi in dotte 
coll’eterno sigaro fra i denti e sotto i baffi il 
non meno eterno sorriso di contentezza che 
gli riempie le guance a pentolino. 


** 


Ma lasciamolo nella sua dotte, giacchè gli 
tarda di portare alla Consulta il responso della 
stazione, e restiamo coll’onorevole Villa. 

Io gli chiederò innrnzi tutto che ci sia di 
vero nella notizia ch'egli abbia riposti un’altra 
volta gli occhi sull’onorevole Perroni-Paladini 
per chiamarlo a Braschi, segretario generale. 

E poi c'è un aliro punto sul quale debbo 
interrogario. Ho Îetto ch'egli « studia la ri- 
forma della milizia comunale, alla quale dicesi 
vorrebbe affidare la sicurezza pubblica, tra- 
sformando l'istituzione delle guardie di’ que- 
stura >». 

Secondo l'onorevole Ricotti la izia comu- 
nale dovrebbe essere atfare del ministero della 
guerra : entrata nelle competenze di quello 
dell'interno, mi ha tutto il fare d’un Palladio 
risuscitato male a proposito, giusto mentre a 
Nepoli gli si celebra il fanerale consegnan- 
done le bandiere al Musso di San Martino e 
rel momento in cui a Roma l’onorevole Bo- 
nelli domanda quattrini pel ritiro di quei... 
dirò con l’Ariosto.... ferri bugi lunghi da due 
braccia, i quali una volta simboleggiavano Ja 
nazione altrettanto armata che... seccata. 

Una spiegazione s. 2. p. 

se 


: non fare, ma guastare possi- 
che fu fatto dagli allri. Cosi ve- 
diamo attribuire a Cairoli delle idee riformatrici 
sulla riforma elettorale Depretis, che è poi 
suppergiù quella di Zanardelli e però dello 
stesso Cairoli che ri-riformerebbe semplice- 
mente sò stesso. 

Così vediamo perdurare a Chieti la fregola 
elettorale Cairoli, auspice no contraddetto il 


governo, e ricrascera le ire contro gli elettori 


costituzionali di Venezia perchè si sono osti 
nati nel voler tentare la prova contro l’onors- 
vole Varè. 

È un intervento a due tagli, come lo spa- 
done di san Paolo. Eppure le parole dei si- 
goori ministri alia Commissione del municipio 
di Napoli dicono chisro che il governo si 
manterrà di fronte sll’urna amministrativa 
nella più scrupolosa nentratità. 


** 


Così veliamo arcora l'onorevole Ronchelti 
accettare a palazzo Firenze quello che aveva 
rifiutate a palazzo Braschi, quasi che l'onore- 


A 
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vole Varè e l'onorevole Villa non fossero la 
stessa e identica riparazione. 

El iterzm così vediamo la nostre politica 
estera. volgersi alla Grecia, non per amore 
delia Grecia, ma per dare un’apparenza di 
verità alla diceria che l'onorevole Depretis 
l'avesse fatta pencolare verso la Russia. Il 
fatto è ch’essa fa il pendolo e batte alterna- 
tamente a destra e a sinistra, salvo d'arre- 
stersi improvvisamente per mancanza di forza 
impulsiva. 

. 


Anzi vi ha chi dice che il pendolo si sia 
già arrestato su quel non possumus di Berlino 
che fa imbizzire dall'una parte la Grecia, la 
cui fame è assai maggiore del pasto che le 
fu promesso, dall'altra la Rumenia ffinsoddi- 
sfalla e l’Austria insoddisfacibile. 

Non si parla dell'Egitto : là ci siamo e non 
ci siamo; e vi leniamo un console che si 
chiama Ds Martino appunto perché sull'e- 
sempio del suo patrono tagli in due il man- 
tello dell'influenza italiana e lo doni al primo 
richiedente. 

Ma il nos possumus è una politica..... non so 
spiegarmi. Se poi volete sapere che razza di 
politica sia, andate a poria Pia; la vedrete 
scritta a cannonate sulle vecchie mura d’Au- 
reliano, 


Don Vospinor> 


ROMA 


31 luglio. 

L'onorevole conte Girolamo Giusso, sindaco di Na- 
poli, è ripartito stamani da Roma quasi completa- 
mente ristabilito dalle sue ferite. 

Egli ei ba, prima di partire, diretta la seguette 
lettera: 

« Roma, 31 luglio. 
Egregio signor direttore, 

Rendo vive grezie alla Signoria Vostra per tutte 
le gentilezze usstemi in questi giorni ; © la prego di 
volermi continvare la sua cortesia pubblicando la 
presente, la quale valga a far giungere i misi rin- 
graziamenti a quelle perzone che hanno preso tanto 
interesse per me; verso le quali non posso, come 
vorrei, esprimere in altro modo la mis gratitudine, 

Intanto con particolare stima e considerazione mi 
dichiaro 

Di Vostra Signoria 


Devotissimo 
Girotamo Grusso, » 

+ È noto che da qualche tempo i ragionieri ita- 
lisni sono în movimento per mettere insieme ua con- 
gresso nazionale per le faccende loro, e da convo- 
cars in Roma, 

A tale uopo si sono fatti e dsl comitato centrale 
© dai comitati locali opportuni studi. 

Ora siamo lieti di auvunziare che il congresso si 
adunerà il 5 ottobre prossimo e giorni sucenssivi. 
Così venne deliberato ieri sera del comitato cen- 


volessero fiutar l’aria con l'anemoscopio dei nomi, 
esco di quali è composto quel comitato: 

Presidente. Taddei professore cavaliere Annibale. 

Vice-presidenti : Ferrazzi cavaliere Francesco, Gii- 
spigni commendatore Francesco. 

Consiglieri: Alatri Giacomo, Audiffredi cavaliere 
professore Giovsnni, Rarbensi cavaliere Enrico, Campi 
ragionisre Vincenzo, Cerboni commendatore Giuseppe, 
Cipriani ragioniere Pibtro, Grifini commendatore A- 
chille, Manzoni ragioniere Enrico, Morelli ragiuviere 
Fraucesco, Negri esvaliere Luîgi, Persiani ragioniere 
Giuseppe, Vighi cavaliere Lui 


-. I bagni delle Acque Albule banno fatto forore, 
ma si desidera generalmente un po' più di regola 
rità nel servizio. Perchè, per esempio, dopo avere 
obbligato il pubblico a comprare i biglietti il giorno 
avanti e în un luogo fisso, si vuola anthe obbligsre 
la gente a pigliare il biglietto di prima classe quando 
lo vuolè di seconda? E perchè quando uno si a 
2 spendere una lira di più per îl eamerino gli 
ua numero col quale può avere il camerino sola- 
mente dopo un sltro bagnante, cioè non più in tempo 
utile per ritornare în Roma col treno immediat 
mento suocessivo ? 

Con poco o nulla si potrebbe fara sndare tutto il 
setvizio comme sur des roulelles con grande benefizio 
della Società; ma per ora mon si prò proprio dire 
che le cose vadsho bsne, nè siano regolate sempli- 
cemente. 

Un biglietto solo dovrebbe bsetare per l’andats, il 

bagno, il camerito, il ritorno. Ce ne vogliono invece 
tre o quattro, sicchè il pubblico s'indispettise» e la 
Società per quanto favore sbbiano incontrate le acque 
Albule finisce per guadagnarci mero. 
Ci si domanda perchè il municipio, dopo avere 
imposto ne’ suoi regolamenti che non si comincino i 
lavori d'ssfalto prima della mezzanotte, permette che 
alla porta del Popolo si incomitci a lavorare alle 
9 1}? sppestando un intiero quartiere ed obbligando 
parecchie centinaie di persone a pigliarsi un braro 
dolor di capo. 

Si gira la domanda all'assessore dell'edilizia che 
pure dere avere sentito il puzzo, abitando come abita 
mel Corso vicino al Popolo. 


: Il prefetto della provincia di Roma ha approvato 
con suo decreto le liste elettorali politiche dei cinque 
collegi di Roma. Gli elettori ascendono 11288. 

2. Gi scrivono: 

< Era destinato che nella seconda metà del nostro 
secolo si dovesse far rivivare la memotis di una delle 
grandi figure del sedicssimo secolo, della grande poe- 
tessa Vittoria Colonus. Trent'anni sono il ritratto 
della illustre postessa fu scoperto a Lotidra, ed ora 
la proprietaria di una delle più belle gallerio del 
nord d'Europe ba mandsto a Roîm® tn Mitatto della 
marchesa di Pescara dipiuto ds Sebetiuni del Piombo 

Negli ultimi giorni questo quadro è atato esposto 


nella galleria Coloma accanto al ritratto di Vittoria 
giovinetta dipinto dal Mariano, ed in Spagna si fsano 
attive ricerche per il ritratto di Francasco d'Avallos, 
marchess di Pescara, allo scopo di riusirio con quello 
di Vittoria Colonna, 

<. La beneficiata della signora Boccomini-Lavaggi 
riuscì benissimo. La Carlotta Cordiy, dramma adatto 
alle esigenze del Corea, ebbs una buona esscuzio! 
Tatti si fecero onore... anche le campane della vi- 
cina chiesa che si messero a suonare quando Car- 
lotta pregava e miasciavano di nou finirla più, a 
maggior soddisfazione del pubblico. 

L'egregia attrico ebbe applassi, fio possie. 
Oh! le possie!.... Sono la phyllorera di totta le be- 
neficiato, Se io fossi ministro delle finanze, pro- 
porrei al Parlamento una tassa enorme per le poesie 
estemporane» dedicate agli artisti în ganorale e elle 
prime donne in particolare, in occasione delle loro 
beneficiate. Io scommetto che il signor Lavaggi s2- 
rebbe del mio parere. Dio mio! che brividi deve pre- 
vare lui — chè si tiene la sua bella signora come 
un tesoro, e ne ha ben d'onde! — a sentirla dare il 
ta dai primi verssiuoli che cspitsno. 

Al Quirino la beneficiata del primo attorgiorane 
signor Riccardi riusci pure bene. ll Fratello d'armi 
ebbe una buona interpretazione per parte di tutti 
e specialmente della sigaora Adelaide Andresni-Bri- 
guone, che fa una Bona perfetta o si meritò gli ap- 
Plausi coi quali venivano zccolte le sue parlato. 

Stasera al Quirino va in scena l'Assommoir. L'a- 
spettativa è molta e fin da ieri vi fa grande ricerca 
di biglietti. La riduzione dsl romanzo 
samente per la compeguia Schisvoui. 

AI Cirso Reale si Prati di Castello continuano con 
buon successo le rappresentazioni straordinarie colle 
quali la compsgnia Fassio chiuderà il suo soggiorno 
a 

Al Manzoni questa sera il Birraio di Preston. 

Per facilitare il viaggio dal centro della città al teatro 
Manzoni. dove si vuole rappresentare con cara una 
serie di opere buffe del repertorio italiano, l’:mpresa 
di quel teatro si è messa d'accordo con quel!a degli 
‘omnibus, ed in seguito a quest’secordo, acquistando 
il biglietto d'ingresso al teatro all'ufficio degli om 
nibus in piazza Sora o all'edicola in piazza Colonna 
si avrà diritto di andare e tornare in omnibus dal 
testro Manzoni. 


Spettacoli : 
Corea — Ore 5 1;2. — Carlolta Cordoy, commedia 
di D'Arco e Ciaireville. — Replica. 
Quirino. — Ore 8 112. — L'Assommoir, riduzione 
dal romanzo di E, Zola per R. Falstaff e Gelli». 
Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 Ìp2 
— Compagnia equestre di Carlo Fassio. 
Manzoni. — Ore 9. — Il birraio di Preston, opera. 
Sferisterio — ore 5 112. — Giuoco del pallone. 


Nostre JurormazioNI 


è venuto a Roma in seguilo ad invito del go- 
verno, ed ha avuto una lunga udienza da Sua 
Maestà il Re, ed una conferenza co» l'onore- 
vole presidente del Consiglio ministro degli 
affari esteri. L'onorevole Cairoli, de quanto ci 
viene riferito, ha dato all’ambasciatoro ie più 
esplicite assicurazioni sugli intendimenti pa- 
cifici del governo e sul gran pregio nel qusle 
tiene l'amicizia austro-ungarica, e lo ha ir 
tato a cogliere lulte le occasioni par far co- 
noscere a Vienna questi sentimenti. 

La partenza del conte Di Robilant è itami- 
nente. 


I prefetti del regno, rispondendo ad apposite inter- 
pellanze loro mosse dal ministro dell'interno, riferi 
rono concordemente che la premulgazione della legge 
per l'abolizione del macinato sul secondo palmento non 
ta dato luogo a verun disordine, nè per eccessive di- 
mostrazioni di gioia in quei comuni che risentoro più 
grande vantaggio dalla legge, nè per dimostrazioni 
ostili in quelli dove sì risente poco o nessun vantaggio 
dall’abolizione votata. 


Il cessato ministro di agricoltura e commercio, ono 
revole Maiorana, aveva già compiati gli studi prelimi- 
mari per l'impianto in Palermo di una scuola agricola 
teorico - pratica. 

Sappiamo che l'onorevole Cairoli, ministro interinale 
dell'agricoltura, intende attoare colla maggiore possi- 
bile sollecitudine il progetto del suo predecessore ri- 
guardo alla predetta scuola. 

Ci viene assitorato che il ministro Perez, anche rì- 
formando l'organico del ministero, non ba nessuna in- 
tenzione di collocare a riposo i commendatori Rezasco 
è Corea. 


Il barone Bibra, ministro di Baviera in Italia, è 
partito quest'oggi da Roma in congedo. La cura degli 
affari della legazione bavarese rimane affidata al se- 
gretario Barone Tautphoeus, che sosterrà du 
senza del ministro l’uffitio d'incaricato di 


Gi scrivono da Firenze che l'egregio Oueardo Bec- 
cari, direttore delle collezioni al Museo di storia 
turale di quella città, ha mandate le proprie dimi 
sioni al miaistro delia «pubblica istruzione. 

È da augurare pel del Bnseo di. Firenze che 
l'onorevole ministro pubblica istrazione riesca a 
rimuovere le cause che costrinsero l’egregio Beccari a 
dimettersi dal posto che tanto degnamente egli occupa. 

ian 

Negli scorsi giorni fu scoperto alla tesoreria cen- 
trale, dopo che era stato pagato, un mandato falso 0 


falsamente quietanzato. Questa scoperta ne ha fatto na- 
scere delle altre, e a quest'ora, a quanto dicesi, i 
mandati falsificati, già pagati dalla tesoreria centrale, 
rappresentano una ma di diciottomila lire. 
Sono stati fatti due arresti di impiegati 
Si parla anche di docamenti sottratti, di carteggi di 
ufiizio che non sono mai giunti alla loro destinazione, 


| di una serie di fatti i quali proverebbero che i reati 


in parola farono commessi d® parecchie persone asso- 
ciate. 

Noi ci auguriamo che su quanto è accaduto sia fatta 
presto la luce senza riguardi di sorta. Ma dobbiamo 
notare come questi fatti ed altri di uguale natura av- 
venuti or son pochi mesì, dimostrano quanto sia 
grande il bisogno per l'onore del benemerito ceto degli 
impiegati di una epurazione nel personale avventizio 
dell’amministrazione finanziaria che è reclutato senza 
garanzia di sorta, e nelle cui file si sono introdotte 
persone di dubbia fama. Massime da che i ministri 
fanno molta politica e punta amministrazione. 


BORSA DI ROMA 


31 loglio, — Lo oscillazioni della Borea di Pari 
farono îari così insignificanti, che i nostri prezzi non 
se ne risentirono menomamente. Però gli afari fu- 
Trono e sono assai scarsi. 

Ls rendita per liquidazione si trattava al prezzo 
di 88 60 circa: per fine prossimo il diatacco in più 
è di 030 a 0; 

Nel listino odierno si segnò le rendita per liqui- 
dazione a 93 60 e quella per fine agosto a 88 95. A 
quest’ultimo prezzo e per questa scadenza rimase let- 
tera. 

Ii prestito Rothschild era domandato a 100 80, 
ma non diede luogo s contrattazioni. 

Migliorarono le azioni Banca Generale che ebbero 
dimprstori a 539 50 per contante, ea 541 per fine 
prossimo, 

Le obbligazioî! Santo Spirito sono sempre do- 
mandate a 470 50, con qualche offerta a 470 75, Le 
azioni Gas si tengono fra 698, 09 

Mi rallegro di registrare tutto ciò che può accen- 
nare un miglioramento nella situszione economica. La 
domanda dei cambi era oggi moro viva, a yuesto fatto, 
cadendo cella fine dsl meso e colla sosdenza di c&m- 
bisli in effettivo, fa sperare meglio in seguito. 

La Francia scese a 110 17 1}?, 109 9 1?; la 
Londra a 27 94, 27 89; la brero a 27 92, prezzo 
fatto. 

I pezzi da venti franchi erano 
e2l 


iù fermi a 2293, 


Dopo Borsa. — Apertara della Borsa di Ps 
Rendita franceso 3 0,0 ammortizzabilo S4 40. 
Idem 3008240. 
laem 50,0 11742. 
Rendita italiana 5.00 80. 
Rendita turca 11 77. 


Veritas. 


TELEGRAMIMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


NAPOLI, 31. — Lunedì o martedi Ismail 
pascià lascia il porto di Napoli 6 parte per 
l'isola di Rodi dove si fermerà. 


Terecramm Sreram 


COSTANTINOPOLI, 29. — È probabile che Savfet 
pascià sia nominato granvisir appena sarà giunto a Co- 
stantinopoli, ove è atteso per domenica prossima. 

Essad pascià surrogherebbe Savfet pascià all’amba- 
sciata di Parigi. 

La Porta ristabiîi tutti i privilegi accordati all'E- 
gitto col firmano del 1873. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Da ierì sera è scoppiato 
un grande incendio a Ortakeui, villaggio sul Bosforo. 

N quartiere degli ebrei rimase distrutto. 

LONDRA, 30. — Il Morning Post avnonzia che il 
governo spera di prorogare il Parlamento il 16 agosto. 

N Times ha da Vienna: 

« L'ultimo distaccamento russo della Rumelia s'im- 
barcò il 27 a Bargas ». 

LONDRA, 30. — I! ministro del Perù a Londra an- 
nunzia che una cannoniera peruviana entrò nel forte 
chileno di Tocopilla, e distrusse tutte le navi cariche 
di carbone. 

VIENNA. 30. — La Presse ed il Fremdenbiatt smenti= 
scono formalmente il preteso ingresso degh Austriaci 
a Novi-Bazar; dicono che neppure un solo seidato ha 
Passato la frontiera, e che la Commissione d'inchiesta 
trovasi ancora a Serajevo. 

— Il Senato rinviò ad una Com- 
progetto relativo alla demolizione 
delle rovine delle Tuileries, ed approvò la parte del 
bilencio relativo alla percezione delle contribuzioni di- 
rette. 

La Camera voti 
minciò quindi a discutere il bilancio de 

Il ministro dei cul ha combattuto la riduzione 
sugli stipendi dei vescovi proposta dalla Commissione. 

La Camera approvò le conclusioni della Commissione 
che riducono lo stipendio dei vescovi a 10,000 franchi, 
e quello degli arcivescovi a 45,000, in conformità al- 
l'articolo del concorsato. La Camera accordò inoltre 
un credito suppletorio di 200,000 franchi pei vice- 
curati. 

BERLINO, 30. — La Gazzetta della Germania del 
Nord, în un lungo articolo, critica l'attitudine che il 
governo e le Camere deila Rumania tennero finora nella 
quistione degli israeliti, e scorge nella recente circo- 
lare di Gampineanu un nuovo tentativo per intavolare 
una nuova controversia colle potenze a proposito delle 
decisioni del Copgresso, la qual cosa è assolutamente 
inammissibile. 

La Gazzelta soggiange che è una quistione vitale 


per ogni Stato moderno di sottomettersi alle leggi del | 


diritto internazionale, e la Rumania comprometterebbe 


il suo presente e sacrificherebbe l'avvenire, se, con 
una presunzione incomprensibile, pensasse di 
permanentemente fuori delle normali relazioni iater- 
nazionati. 

LONDRA, 31. — Lo scultore Bochin fu incaricato 
della statua del principe Napoleone, da porsi nell'a- 
bazia di Westminster. 

La statua rappresenterà il principe in grandezza na - 
turale, in attitudine difensiva e colla spada alla n'ano. 

COSTANTINOPOLI, 30. — La Porta accondiscese 
alle domande della Francia e dell'Inghilterra circa i 
termini del firmano per l'investitura del kedive, rista» 
bilendo tuiti i privilegi del firmano del 1873, special 
mente il diritto di traitare colle potenze, e heredità 
diretta. 

Le convenzioni internazionali dovranno essere co- 
municate al sultano, il quale vi si opporrà solanto 
nel caso che le convenzioni fossero contrarie ai diritti 
del sultano. 

Il kedive potrà contrarre un prestito per liquidare: 
i debiti attuali. All'infuori di questa liquidazione, il 
kedive non potrà più contrarre debiti senza il con- 
senso della Porta. 

Il firmano sarà comunicato alle potenze prima dî es- 
sere spedito în Egitto. 

NEW-YORK, 30. — Regna alla Nuova Orleans una 
grande inquietudine, malgrado le misure sanitarie che 
furono prese. 

BERLINO, 30. — Un cannone da 24 centimetri è 
scoppiato suila nave Renown a Whilhelshafen. Vi sono 
3 morti e 14 feriti, tre dei quali gravemente. 

MARSIGLIA, 30. — È arrivato il postale Nord Ame- 
rica, della Società Lavarello, e riparte questa sèra per 
Genova. 


BoxavanTURA SEVERINI, Ferenis responsabile 
——_———————————@ 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


Il 23 del corrente cessava di vivere in Terni 
GIUSEPPE MERLI 
onesto ed operoso commerciante. Quanti lo conobbero 
rimpiangono Îa perdita di quest’aomo degno d'essere 
preposto ad esempio nobilissimo. 


Da cadersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a mota prezzo di costoi giornali seguenti: 
La Paix di Parigi 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal > 
L'Evenement >» 


The Daily Telegraph di Londra 

Neue freie Presse, Vienna 
‘orddeuìsche Allgemeine Zeitung. 

Die Post, Berlino. 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità 
Piazza Montecitorio, 127, p. p- 
—————_—_mm_—È- SS 

GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 

SPALAZZO SBERNINI 
151, Corso © via Belsiana, 64 
(i 


) 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di ome olgia 
o di forme i, 
il più comodo ed utile 
api io per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nello case, ecc., per li> 
berarsi dalle mc e im- 
pedendo loro di guastare 
merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 
Si spediscono solo per ferrovia in porto asse 

#0 coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 

ggio. 

Diritere le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franeo-Italiano 
C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


LIRE 8. 


POMPE A MANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cadalli ed in caso d’in- 
cendio — Getto fortissimo, senza fatica. 


Ogni pompa è corredata delle lancie per il 
gettò a pioggia + ad ombrello. 

Il loro estremo bron prezzo e ls molliplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pegna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano €. Finzi e ©. via dei Panzani, 28 A Ro- 
ma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p. 
| FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 
PARIS, 21 rue Saint-Marc. 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 


Si ricevono abbonamenti a tulti i giornali italiani 
ed esterì, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


SuaaA ed Inosrzioni sì ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Milano, via S. Margherita, l 


casa Gonzales — Parigi, 3 


rue t-M*re — Londra. 439-140, 


Fleet-Street E. C. 


ANTONIO LURASCHI 
Fornitore di S, M 2 Rs dala 
| = Disiano — via Orti, n 406 — Milano 


Bigliardi pronti ricchissimi e comeni, celle sponde priclgiate sistema 
| remi maimente premiate sile esizioni d 


VALDIERI 
Presso CUNEO, 1346 metri sopra il livello del mare. Tem- 
‘peratura massima 20 centigradi. Trelegralo dello Stato. 


RANDE STABILIMENTO: BAGNI 


TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICI 
Aperto dal 20 giugno al settembre 
Caroni e Claretti, conduttori. 


SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


| 
| 6638 


| 
| 


| 
foha 


i portati da ragazzi, 


La sua forma 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano di C. Finzi e C. via deil 
Panzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATIC 


approvau dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non corrono più rischio 
di storpiarsi 


Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro] 
‘carrettino, nel quale si fortificano mediante l’esercizi 

Dal puzto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino| 
nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser] 

vaano esenti da mille pericoli che ne derivano. 

elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 
chezzs, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita] 
è fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle e l’altra per il ventre. 


e serve loro di giuocattolo. 


Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 


| 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
todì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Aden. | 
A)cssandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 11? di sera too. 
cando Messina. { 
Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
ari alla domenica col vapore per Tunisi) il 
nova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 
tutti î mercoledì alle 10 pom. i 
è Catania, tuiti i gioralì alle 5 1/2 sera. I 
Singapore e Bataria toccando Porio-Sa}d, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
i mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
‘sed alle 10 matt., martedì allo 5 12 pom: 


È 


| 


Genova ogni lzzedì alle 10 matt. e martelì allo 5 12 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranore, Si. 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 1 pom. diret- 
tamente. 


Partenze da LIVORNO 


Per Napoli ogni marteli alle 9 di sera, venendì alle 6 di sera, cdl 
i 3 d'ogni mese am 
Euniol Mall e Tipoli cei vece è meszott, toccando 
ri. 
Cagliari marteli alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tut 
ì veneiì a mezzanotte direttamente, e tie led 
ranolte toccando Civitavecchia, Terranova, 
Tortoli. 
Civitavecchia, tutti i martoîi a ore $ sera e 
venerdì © domenita a mezzanotie. 
Portotorre= ogni giovedì alle 8 1;2 sera 
i martedì a mezzanotte, toccendo Civitavec 
tuite le domeniche alle 9 mattina toocando Bastia e Madialena. 


_In GENOVA alla Direzione — In ROMA, 


piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, ppi PREZZI : Hamacs per bambini . . . . portata chilog. 75 L. B 50) 
— In NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVI ore » » > >» 100 sa 8° 
LI » = peruna persona » > 150 » 10_| 
r1 » » » in colori » >» 200 » 46 
| MILANO _ MILANO » 2 » » >» 20 >» 1 
Va Torino, 8 (Hi R GUZZI Via » CE » » » 30 o 


| Speelatità in ozzetti di Somma elastiea 


| Foglie di Gomma con e senza tela 
VALVOLE IN GENERE-TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
Ì Tubi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffiam 


TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLARTI DI SEGA 
Coreggie — Guide e grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ARELLI — RAMELLE 
Cuscini e materassi ad aria 
VASCHE PRA DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 


prabili impermeabili 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
ti 


icoli in genere sopra modello o di: 


L'INDICATORE 


Pie ee adi 


sante © perfetto, di Jonga du-| Dimostra în un momento la 
Fata, arruota. rapidamente u0|quantità di liquido che trovasi 
aio ci di qualunque)o È 

grandezza, dalla più fina alla|i® un barile. 
Più grossi. Prezzo L. 2. 50. Prezzo L. 2. 50. 
Deposito a Milano presso C. Finzi e C. 15, via S. Margherita, 


DECKER e C. "| 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, vin Iarolo, 19. 


L’Arrotatore Magico 
delle FORBICI 


Torchi a alici per vino e olio-— Pompe per irevazi 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi — 
‘di ogni — Siadere a bilico — Ponti a bilico 
© vagoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadere — Cal 
a vapore — Caldaje di ogoi genere — Alambicchi per distillerie 
— Gazometri — Macchine per le fabbricazione dell'Acqua di Selta, 


‘ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. ” fi 
Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zazotti. di 


| 


Per possessori di Cavalli e bestiami 
MAGCHIMA 
per triturare e schiacciare 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio) 
nell’alimento del 20 ai 35 per cento. 
Non più avena nei letami per nutrire i passerotti! 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
Adoperabile per cgni sorta di biado e granaglie. 
Tutta di ferro e acciaio, 
Lavora 50 chili d'avena . .. 
» 120 » di grano turco. 
» 130» d'orzo 
Vendita atinale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 


5: È ogni ora 
Deposito in Milano presso l'Emporio Franco.Italiano 
Bianchelli, via Frattina, 60. 


| 
tai 


Ogni boccetta serve per 
un 


facilita con effi 


l'utilità cui possono 
Fi 
, press 


ET 


Fiamacs di scia con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 


Deposito a Firenze allEmpono Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
28. Roma presso Corti e i 


100 BIBITR 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L £ 59 ii 


icchiere d'acqua comune, mentre estingue la sete 
la di 
raccomanda în ispscial modo a: signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 


va Si i vende in 
zaal, 28. Roma 


jeen di 69 grammi 

109 e più bibite bastando un mezzo gramma per'aromatizzare 
: esto etere rende l’acqua salubre, 

gestione e la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Si 


trovare. 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa terto 
sreggio e tiato 


a busta. 


Prezzo lire 30 


ich via Frattina, 66 


n=. 


P 


Dirigere le domande 


Franco-Italiano G. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


TETTOIE EGONOMIGHE 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiato con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente idrofa 
(che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl cal 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e temi 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), 
[Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, 
le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei 1 
delle iravature che possono essere stabilita con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme 
d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 

Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di}unghezza cent. 70 di altezza. 
s i E È Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
©. Finzi e C., via S. Margherita, 15. Roma, Corti e|Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano (. Finzi e C. viz Panzani 28 

Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ER SOLE LIRE 35 


22, 


la terza edizione del libro in-| 
titolato = 


DAL MIO GIORNALE 


le 
lissima e brillante l'autore svolge 
le suo impressioni su Parigi 

sulla grande Esposizione, sul Htel- 
Izio, sull'Olanda e sul viaggio 
idel ‘teno. Della 2° parte com- 


_|Bianchelli, via Frattina, 


È USCITA 


[ROWLANDS 
MACASSAROIL 


conosciato da 80 2on! come îì migliore 
Ristoratore, Presersatore ed Abbellitore 
(della chioma, Le bettigiio hanno un tu- 
racciolo di vetro. 

ROWLAND'S KALYDOR 
Abbellisce la camagione ed estipa le 
[macchie catanee. 

ROWLAND'S ODONTO 


Tmbiaaca i denti ed impedisce la carie, 


ROWLAND'S EUKONIA 


[è una muOTA e soave. polvere di tolet, 


RICORDI DI vIAGOIO 
di A. Vespu 
Sono due volumi elze 
ta eleganza tipografica con 


Ulustazioni "Sotto forma origina- 


rara 


e testè una traduzione in olan-| 


(3 fianchi, Comprate agmpre gli articoli 
Ro tesi 


Ro! 
[berghi, via Consotti; Mrowm & 
'Som, via Condotti, 


LA RAPIDE 


|è un metro per misurare colla 
massima facilità stoffe, nestri, 
tele, ecc., è della lunghezza di 
imetri 1 Î/2 da 10 a 12 conti 
isietri sono divisi in colo: 

riati, così che a colpo d'o 
si distingue rapidamente la pre- 
cisa misura. 


MOL-DORE 


salubrità delle casa 


THY 


più delicati. 

fiore a tatti î prodotti di queste 
fenere e raccomandato de tutta 
sommità medicali. — La boe 

enti : 2 franchi. 

Sapone: Fhymol-Bors 


Prezzo 60 centesimi 


ito a Roma presso Corti 
ianchelli, via Frattina, 


CUCINA D'ESTATE 


economia, igiene 


Dy 


Dimensioni cent. 23 X 40 - altezza cent. 

Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete 
Imetallica che trovasi nella parte superiore servo per 
conservare il carbone di qualunque specie che si voglia 
impiegare, e contemporaneamenie che fa bollire il con- 
tenuto dei recipienti che vanno d.sposti sul supposto 
imobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, 
costolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppure 
pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 

Ogni cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo 
da girarsi a mano in ferro stagnato e della relativa 
leccarda pure in bandone stagnato. 

Prezzo L. 20, imballagio L. 2 sì 

Deposito a Firenze presso l’Emsorio Franco-Italiano 
IC Finzi e C. via dei Panzani 28. A Roma, Corti © 


NUOVA | 
POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


L'@riginal Express | 
La miglioro delle macchine da cucire | 
a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo dil 
ferro. — Accessori completi. — Istra-| 
zione chiara e dettagliata în italiano | 
accompagnate da vaglia postale a Firenzeall’Emporio 


i 


CARTON-CUIR 


ighe e tenaci nelle parti che le compongono] 


su d lore 
peste le più violenti e la neve più 


queste] 
tegoli 
muri e| 


economia di tempo e mano| 


derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più eonfortabile 
per uso dei giar- 
dini, terrazzi, ecc. 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 


ito esclusivo a Firenze, Emporio Franco- 
nuo c Pea'e0, va Pmi 
A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione del’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
giare ed a trasportare. 

‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 

RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 

» 2 » » 16 50 

» BS »20— 

» 5» anca 90) 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Iteliano ©. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Roma, Corti e Bianchelli, 


via Frattina 66. 
ti REMONTOIRS, 1,2, 
GARANTITI —PARIGK INGLESE 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-taliano C. Finzi e C. 
via dei Panzani. 28. Roma, Corti e Bianchelti. via Frattina 66. 
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grado di diffusione. 
Fra noi, la tirstura di un giornale suole 
esagerarsi negli annunzi per comodo di ré- 
clame : non abbiamo bisogno di uscir dei li- 
miti della verità per ennunziare la fortuna 
insperata di un foglio del cui secondo nun 
si tirano 25,000 copie. I torchi son là a far, 
testimonianza, chi la desideri, e cui non basti, 
la cerchi all'ufficio postali Î 
La direzione e la collaborazione del Fan- 
Julla della Domsnica sono distinte e separate 
‘dalla direzione e collaborazione del Fanfulla 
quotidisno ; e quindi noi potremmo lodare 
nostro agio senza che altri potesse accusari 
di menare il turibolo în famiglia. Nondimeno ' 
non vogliamo lodare, tanto più che ci è noto ! 
come il Fanfulla della Domenica sia ancora 
lontano dall'ideale che altri si propose nel { 
fondarlo e raggiungerà, speriamo. Noi cre- | 
diamo invece che l'accoglienza così eccezio- 
nale fatta al nuovo foglio si debba al pro- | 
gramma suo che con così belle e savio pa- ! 
role esponeva l’illustre Do Sanctis. È 
Forse non gli nocque neppure l'antica sim- 
pelia che il Fanfulla quotidiano s'era acqui. 
stato; e se questa gli valse, e se anche noi 
avemmo la nostra parte in così buon successo, 
ci sdebiteremo verso il pubblico facendoci ga- | 
ranti, e possiamo, che il Fanfulla della Dome- | 
nica farà ogni cosa per meritare il favore che | 
ottenne e rendersi degno delle saccoglienze 
lietissime che salutarono i suoi primi passi. 


CAUSE ED EFFETTI 


L'onorevole Perez è arrivato proprio a 
tempo!!.... Forse a tut’oggi quel brav'uomo non 
ha ancora preso per bene l'abitudine del seg- 
giolone ministeriale, e già i primi rapporti dei I 
commissari governativi che assisterono agli e- | 
sami negli istituti tecnici gli hanno fatto ca- 
pire quanto sia disagiata ed incomoda la po- 
sizione del sedere sulle cose dell'istruzione 
pubblica |. 

Ohimè..... que'bravi giovinotti nutriti di rombi, 
di poliedri, di triangoli e di coni troncati ; quelli 
alunni promettenti che trovano l’incognita ad 
occhi chiusi, e maneggiano a menadito la teoria 
del parallelepipedo retto, hanno fatto una me- 
schinissima figura in tutto quel che riguarda. .. | 
la lingua italiana! 

Si direbbe che è infinitamente più facile 
scoprire il rapporio che passa fra le aree di 
due poligoni simili, di quello che non sia il 
determinare convenientemente la relazione che 
corre fra il verbo e il nominativo. 

Generalmente parlando, i dotti, gli scien- 
ziati, gli uomini di molti numeri professano 
un disprezzo molto magnanimo per i poveri 
ignoranti come noi, costretti a tenere continua- 
mente fra le mani uno strumento così ignobile 
@ primitivo qual è la penna, e capaci soltanto 
di mandare a processione sopra un pezzo di 
foglio, con tutte le regole della grammatica, 
quelche centinaio di nomi, di pronomi, di verbi, 
di avverbi, di preposizioni o di segnacasi. C'è 
più dignità a intendersi di logaritmi e a saper 
mettere insieme le operazioni del calcolo su- 
blime! 

Ma poi viene il giorno in cui il più gran 
baccalare delle scienze esatte sente la neces- 
sità di dimenare la lingua in conversazione, 
e di adoperare la penna per comunicare le 
proprie idee agli avversari presenti o agli 
amici lontani. Allora vien fatto di accorgersi che * 


* compertito agli 


| stratori, a poeti, a letterati, e affettano Dante 


| agli agrimensori di là da venire a ponzere in 


i loro, che vanno a scuole, hanno appe 


| valca e un po’ del Petruccelli della Gattina. 


una dichiarazioncella a qualche g: a si 
gnora, e nasce il sospetto che un gren ma- 
tematico faccia una parle di molto grulla 
quando parla come un macellaio e quando 
scrive come un ciabattino, 

Eppure, a dar retta alle istruzioni e ai pro- 
gramini per le scuole tecniche del regno, par- 
rebbe che lo studio della grammatica e della 
lingua italiana facesse parle dell’insegnament 


la verità è che i professori se la pigliano a 
quattro quattrini la calata, e stimano molto al 
di sotto della loro cignità l'occuparsi di certe 
bazzecole e il perdere il tempo nelle quisqui! 

della ssi e dell’ortografia. Fanno le 
di credere che non ci sia poi troppo bis 
d’insegnare la lingua italiana a dei brevi r 
gazzi nati e allevati in Italia, dànno un calcio 
si principi, si buttano dietro lo spalle le re- 
gole, e si atteggiano a commentatori, a ill 


sui banchi della scuola, e stralunano gli occhi 
mugolando i sonetti del Petrarca, e si gonfiano 
le gote per far rimbombare sotto le volie un 
periodo del Boccaccio, e tirano per i capelli 
i trecentisti, e insegnano si futuri architetti e 


prosa robusta o in poesia dardara le narra- 
zioni pompose della guerra mitridatics, o i| 
fasti d'Odoacre e d’Alboino. 

I ragazzi intanto, confinati nella veneranda 
antichità finchè strisciano col fondo dei pan- 
taloni le panche della scuola, escono fuo 
metà della giornala colla testa confusi 
orecchie intronate, e cascano tutti stordi 
conversazioni di casa 0 nei disloghi del caffè 
e dell’osteria, dove la gente parla in tull’altra 
maniera delle cose del giorno, dove gl 
ranti sanno benissimo chi era Carlo Alberto, 
e che cosa ha fatto Vittorio Emanuele, menire 


vaga di Tarquinio Prisco e di Caio Marzio Co- 
riolano. 

Allora da una parlo li prende la vergogna 
della loro relativa inferiorità, dall'altra li ac- 
chiappa ia superbia delia loro inutile erudi- 
zione; e imparano l'ilioma moderno e la stor 
contemporanea sui giornali, sugli opuscoli, 
sulle polemiche; e cominciano a cinguettare 
di politica, a spappagallare d’economia, a sbro- 
dolare spropositi di scienza sociale; e fanno 
un cibreo maledettissimo di roba vecchia e di 
roba nuova, sciorinando un mondo di spr 
siti, fra il cretino e il presuntuoso, in 
lingua bastarda che ha un po' del padr 


Motivo per cui, quando li richiamate a si 
vere una lettera o a stendere una relazione, a 
imbastire una perizia, 0 ad esporre una teorie, 
buttan giù roba da chiodi in una forma senza 
garbo, nè grazia, imbrogliano il soggetto col- 
l'attributo, calunniano il participio, violano la 
sintassi, assessinano la grammatica, offendono 
l’ortografis, e mettono assieme certi periodi da 
far crollere le statue sui piedistalli 

L'onorevole Perez farebbe bene a tentare 
di metter giudizio agli scolari, ma farebbe an- 
che meglio a provare di riporre in carreg- 
giata i maestri. L’eloquenza di certi risultati 
accenna evidentemente a un vizio del sistema. 

Sta bene che si pensi a fare imparare la 
sintassi agli alunni..... ma che mai ci sarebbe 
se si cercasse prima d’insegnare Îa gramma- 
tica ai professori?.... 


Pres 


DA GENOVA 


30 luglio. 

Genova si prepara — ecco compendiata in questa 
frase tutta la situazione; una matrona, per quanto sia 
bella, per quanto possa fare a fidanza colle sue ri- 
forse, quando sa di dover ricevere la visita di persona 
amata e rispettata, chiede all'arte di cospirare colla 
natura. Così fa oggi la nostra Genova. Si vede cap- 
pertutto un affaccendarsi per pulire, per accomodare, 
per nascondere brutture, per mettere in vista bellezze. 
Il tauatargo Ottino è affaccendato. In via Roma, 
cino all’Aquasola, în via Assarolti, altissimi pennoni 
promettono cose grandiose; ma, come pennoni discreti 
e bene educati, nulla rivelano. 

Le Loro Maestà arriveranno la sera del 2 e riparti. 
ranno il 5. Per il primo gierno non avremo che l'in- 
gresso in forma ufficiale e il pranzo di famiglia. 

Domenica, distribuzione dei premi agli espositori 


a, illuminazione del porto. 
gusti personaggi alla città e 
3 spettacolo idem 


ricevimento ufficiale, 
Lunedì, 
alle opere pie; pranzo di gala a Cori 
al Carlo Feli 
Per màrtedì il programma dice: « partenze >, secco 
secco, come potrebbe dirlo una guardia ad una stazione 


inco quella parola : Grande sospirone dei Ge- 
novesi i quali esclameraono dolenti: < Così presto! » 

Dirvi quale sarà l'accoglienza che troveranno qui i 
sovrani, è superfluo. Quando un re si chiama Um- 
berto I di Savoia ed è figlio di Vittorio Emanuele; 
quando una regina sì chiama Margherita; quando è 
tà d’llalta che accoglie questi ospiti augusti, 
sia pur Genova o Palermo, Torino 0 Catanzaro, l’'ac- 
coglienza non può essere che una sola. 

x 

Un gio to che le accoglienze che 
Genova farà ai sovrani saranno le manifestazioni del 
partito della sinistra affezionato al governo. Si vuole 
che questo meschino e ridicolo concetto di rimpiccio- 
lire l'entusiasmo d'una grande e patriottica città 
stato officiosamente inspirato dall’olimpo prefettizio. 
Non Jo credo: a meno che la lunghezza chilometrica 
di oérii-aomini vada a tutto scapito del volume del 
loro cervello. Genova riceverà degnamente î sovrani, 
senza distinzione di destra e sinistra : grazie al cielo, 
in certe occasioni noi siamo tutti Haliani — ch! se 
sapessimo esserlo sempre. 

Genova non ha bisogno d’imparare da alcuno come 
si facciano, ad ospiti augusti ed amati, i doveri di casa. 
Sabato tuiti, senza distinzione di colore e malgrado 
insinuazioni ‘che vorrebbero essere maligne, e sono 
meschine, per quanto prefettizie, saluteremo nel gio- 
vane Re e nell’augusta sua sposa la personificazione 
della lealtà di principi © dell’affetto di padre, santa e 
subli radizione della Casa di Savoia. 


x 

, mentre ci prepariamo, abbiamo una epide- 
mia di esposizioni. Vorrei numerarle e chiamarle a 
nome, ma mi ci perdo. Sulle muraglie non vedete che 
a lali di esposizioni e mostre, coi relativi 
programmi. Non udite parlare che di discorsi inaugu- 
rali; la sera in ogni angolo una banda musicale per 
« allietar » una mostra e ì suoi visitatori, 
La cronaca dei giornali cittadini minaccia di scop- 
piare per iperemta di resoconti e delle esposizioni. 

È cosa che fa girare il cervello, specialmente con 
questo po'di canicola ! Un galantuomo finisce per tro- 
varsi esposto a tristi eventualità se presto non si fi- 
nisee.... A proposito di mostre: î 20,000. premi delle 
due lotterie di beneficenza, che viceversa non ne for- 
mano che una sola, ma grandiosa, colossale, esposti 
nel salone del Palazzo e illuminati a luce elettrica, 
fanno furore. 

Se non fate presto ad acquistare i biglielti, peggio 
per voi; dovrete sclamare : troppo tardi ! 


Int: 


x 


Circa l'atroce reato di via Milano, che fece già il 
giro della cronaca nera rella stampa d'Italia, mistero, 
sempre mistero! Sapete già che trattasi di un uomo, 
orribilmente mutilato, e trovato in una cesta, sulla 
pubblica strada. Chiesi ad un amico ottimista se si 
fosse scoperto qualche cosa. Mi rispose ingenuamente : 
Le autorità sono suile tracce. 

Abi! ho esclamato; brutto segno; vuol dire che non 
se ne saprà nulla. 


x 

Per finire con una nota allegra: parliamo di teatri. 
La compagnia Bellotti-Bon N° 1, chesi fece applaudire 
da un pubblico scarso, ma distinto, sulle scene del 
Politeama, domani ci lascia, dopo averci regalato qual- 
che novità ammanita come sa farlo una compagnia della 
onorevole tria 

AllArena Alfieri la compagnia di operette fa posto 
alla compagnia drammatica diretta da Carlo Romagnoli.. 

Dalla provincià arrivano molti visitatori che vogliono 
godere lo spettacolo delle feste pei sovrani: moltis- 
simi da Milano. 

Le regate promeitono d'essere uno speltacolo impo- 
nenie... purchè sieno bene organizzate. 

Ma nor voglio rubarvi più spazio : a. rivederci fra 
tre giorni. 


Staglieno, 


GIORNO PER GIORNO 


Ogni giorno viene attribuita all’onorevole 
Villa un'idea nuova. 

È ministro nuovo: si direbbe che lo vanno 
tastando, oppure che lui vada tastando il ter- 
reno. 

Prima è saltata fuori quella del domic 
coatto: ieri la creszione di una « guardia ci- 
vica di pubblica sicurezza »; oggi serebbe la 
stampa, saremmo noi giornalisti che occu- 
piamo le viscere del villeggiante di palazzo 
Braschi. 


si 
Si tratterebbe, secondo un giornale di N: 
poli — la mancanza di giornali ministeriali in 


DIREZIONE ED 
Roma, Piazza Monîecitorio, 480. 
ivi asini pron io Pricpale di Pubblici 
oa, pasto eos 
reed Vacche Bia 
Milano, via B Margherita,15 Lg 
Roma, Sabato 2 Agosto 1879 Fuori di Roma cent 10 
nin mt 
Xi secondo numero! lecale ficenicz non è punto utile perimbastiré | delli MHostrà agraria nel giardino del palizzo Doria; | Roma costringe il ministero a ricorrere a 


quelli di Napoli — di aprire una sala per la 
siampa a palazzo Braschi. 

Ma che sala? 

Sala da pranzo ? da /oilette? d'aspetto? di 
conversazione ? 

No: sala di notizie, di lettura e di scrittura, 


a 

L'idea ministerialo presuppone che il fran- 
cese e l'italiano siano lingue conosciute da 
tulti noi che scriviamo. Per il francese, può 
darsi: per l'italiano, mi pare più difficile. 

Si leggerebbe poi quello che riguarda l'l- 
talia nei giornali inglesi e tedeschi, colla tra- 
duzione accanto. 

Mi viene un sospetto: che fosse l’idea di 
un traduttore, anzichè del ministro ? 

sa 

Ma, pure ammettendo che fosse idea mini- 
steriale, a che scopo? 

Io non credo che l'onorevole Villa pensi ad 
una fabbrichetia di opinione pubblica gover- 
nativa: che pensi a servirsi della sala. di pa- 
lazzo Braschi « per sorvegliare la pubblica 
opinione in Italia e rettificare molti errori », 
come volevano Metternich e il conte di Saurau 
nel 1816 fondando la Biblioteca italiana. 

A questo scopo non basterebbero più «nep- 
pure i fondi segreti di palazzo Braschi, altro 
che una ssla! 


sa 

L'onorevole Villa non avrebbe dunque altro 
scopo che di fara una gentilezza alla stampa. 

Ma questa che ha già luoghi di riunione 
negli uffici dei giornali, a Monte Citorio, nei 
caffè, al telegrafo, come farebbe ad approfit- 
tare della sala di palazzo Braschi? 

Se l'onorevole Villa mandasse i giornali, i 
dispacci, le informazioni, lo notizie, i bollettini; 
magari anche le traduzioni, alla Società della 
stampa periodica, via della Missione, piano ter- 
reno, risparmierebbe una sala, l'occorrente per 
scrivere, e renderebbe alla stampa i servigi 
che pare abbia l'intenzione di renderle. 


*,.* 
sa xa 

Non ci è che dire, il genitivo e la rettorica 
sua mamma trionfano su tutta la linea. 

Ora che il Parlamento è chiuso e che l’e- 
loquenza ministeriale tace in attesa dei ban- 
chetti autunnali ed elettorali, mamma e figlio 
sì sono rifugiati a Napoli, dove. le prossime 
elezioni amminisirative e l'aggressione, dal 
sindaco conte Giusso hanno dato occasione ai 
cultori del genitivo di fare un largo consumo 
dei loro prodotti. 

* 
sa 

Se volessi riportare qui tutte le frasi più o 
meno originali che di questi giorni sì sono 
dette o stampate nella città di San Gennaro 
e di San Donato, ne avrei per una colonna 
e pi 

Non potendolo fare, mi limiterò a riprodurne 
una del conte Guglielmo Capitelli, ex-sindaco, 
ex-prefetto, uno dei capi dell'opposizione al 
granduca di tutti i santi, il quale conte Capi- 
telli a vederlo nonsi direbbe, ma è stato buono 
di creare 

LE BARRICATE DEL DISAVANZO. 


aa : 

Si può aggiungere qui, per i posteri, il testo 
autentico di due fra le centinaia dei. tele- 
grammi ricevuti a Roma dal conte Giusso. 

Un notissimo autore drammatico ha tele- 
grafato : 

« Convulso ti mando l’anima mia ». 

Ed un altro, il signor Faucauld, consigliere 
municipale : 

< Inorridito guardo il letto ». 

Si sarà divertito! 


stata. 

Siccome le malattie di questo genere pas- 
sano pel foro del Cenisio con una rapidità me- 
ravigliosa, così in Francia si è subito mani- 
festata una recrudescenza di rettorichite, e un 
candidato alla deputazione ha stampato nel 
suo programma che egli, alla Camera, siéde- 
rebbe all'ombra di Blangui. 

Il bello dell'affare è che è stato, eletto; ma. 
se, come pare, il signor Blanqui non riuscirà 
d’andare alla Camera, come farà quell'altro a 
sedersi all'ombra ‘del cospiratore perpetuo ? 

Pa 

Se la frase farà fortuna, poichè Xalent sug 

/ata libelli © frasi, mi aspetto che qualcheduno 


FANFULLA 
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dei nostri candidati dichiari di volersi sedere 
all'ombra dell'onorevole Zanardelli o a quella 
dell'onorevole Barazzuoli, i due deputati più 
incorporei della nostra Camera. 

Ma se avessi da dargli un consiglio, gli sug- 
gerirei di mettersi piuttosto all'ombra dell’o- 
nòrevole Paulo Fambri. Ci si sta più ripsrati 
dal sole, e c'è posto magari per una mezza 
dozzina, 


AMICHEVOLI CONSIGLI 


Napoli, 31 luglio. 

Le domeniche di Napoli, grazie al cielo, non somi- 
gliano alle domeniche di Londra, anzi sono precisa- 
mente l'opposto: ma durante l'estate si passano me- 
glio sul mare che a terra, dove gli ardori concentrati 
del sole annullano il benefizio della frescura marina. 

E fra le gite del golfo vi consiglio, proprio da a- 
mico, quella a Procida e Ischia sull’Elettrico, un bel 
vapore di Florio, vasto, nitido, elegante, ben servito. 
Comprate il Fanfulla della Domenica, date un soldo al 
cilarredo che strimpella I Addio, mia bella Napoli , 
installatevi in un bron posto e parlite: il paesaggio 
che costeggiate è splendido, i Napoletani sono gente 
allegra, anche se Dio non li aiuta : una gaia dumenica 
è assicurata. 

>< 


o ho avato la fortuna di vedere a bordo il gran 
duca di San Donato: e, arrivando a Casamicciola, di 
vederlo atteso dall'onorevole Crispi in una barca della 
regia dogana arredata di tappeti per la circostanza, 
col suo bravo brigadiere al timone e la bandiera tri= 
colore sventolante a poppa; e poi di vedere abbrac- 
ciarsi i rappresentanti delle Due Sicilîe : e Buon giorno, 
earo Ciccio» — « Duca mio, come va ? ma sedete presto, 
altrimenti la regia dogana perderà un'imbarcazione : 
la, voi solo, vicino a me tutte le signore, per l’equi- 
Tibrio >. 

E frattanto un profeta del duca, più grasso ‘di lui, 
a me sconosciuto come io a lui, mi si avvicinava di- 
cendomi con tenerezza : « Uomo eccellente il duca, che 
cuore! molti dicono male di lui, ma son tutte bugie... 
se vuol mangiar bene, eccole qui l'indirizzo dell’al- 
bergo.... io oggi sono da Crispi >. 

Quando ci sî incontra în questi nomini espansivi 
non c'è che da lasciarli espandere. 


bad 


Ma non c'è rosa senza spine: le spine di Casamie- 
ciola sono i fiaccherai. Turatevi le orecchie come i 
compagni d'Ulisse: pur troppo non cantano da sirene; 
hanno invece l'abilità di accumulare un diluvio tale di 
ingiurie e di parole oscene quando s'incontrano nelle 
stradiccinole dell'isola da pietrificare la società fioren- 
tina contro la bestemmia, che pure è abituata e sen 
tirne di belle. E neppure la mancia vi salva da una 
scarica d'improperì. Ho veduto un Egiziano a bocca 
aperta contemplare quel modo curioso di trattare i 
forestieri: e sì che ad Alessandria d'Egitto fiorisce 
un metodo analogo! Il mio amico Cesena se ne deve 
ricordare. 

Pur troppo ad ISchia non si può adoperare îl ba- 
stone come lo adoperano i cavassi egiziani. 

Se volete girar l'isola, raccomandatevi all’alberga- 
tore perchè vi trovi qualche felice eccezione fra quei 
furiosi aurighi. 

Il monte Epomeo per gli alpinisti; per gli altri la 
marina di Forio, quella di Lacco dove l'erosione delle 
onde ha ridotto gli scogli a foggia di funghi gigan- 
teschi, quel gioiello del piccolo porto d'Ischia e il pit- 
toresco castello; per gli ammalati i famosi bagni, Ecco 
le attrattive dell'isola. 

>= 


Na se preferite una passeggiata a Pozzuoli, portate 
anche là uma discreta dose di pazienza. 

Pozzuoli ha interessanti rovine, ha delle scuole ele- 
mentari femminee municipali, le cave dove lavorano i 
forzati del bagno di Nisida, ha la statua antica di un 
senatore Mavorzio (ralgo san Mammozio) e la statua 
moderna di un vescovo Cardenas (ve/go san Gennaro. 
Ha però îl suo flagello, che sono le guide. 

Appostate come un branco di bravi sotto la porta 
monumentale dove siano scolpite le pandette di Por- 
zuoli, assalgono, ghermiscono, rapiscono il disgraziato 
tourisle, lo strascinano, lo spingono, per poco non lo 
fanno a branî. AI diavolo Diana, Nettuno, Serapide e 
Cicerone! Non 0so neppur pensare che cosa tocche- 
rebbe al viaggiatore che si ostinasse a far senza di 
quei servigi prepotenti. 

Se quelle guide fossero mandate per aguzzini a Ni- 
sida e Procida, la gita di Pozzuoli sarebbe dilettevole. 


Da 

Dopo l'esperienza dei fiaccherai di Casamicciola e 
delle guide di Pozzuoli, con quale amarezza deve il 
forestiere riaprire il suo Bacdecker e leggervi queste 
parole. 

< La presente opera à per iscopo di garantire per 
quanto è possibile l'indipendenza del viaggiatore, di 
sottrarlo alla società disaggradevole e costosa dei ci- 
ceroni... di liberarlo dalla tutela noiosa delle guide di 
ogni specie.... > A 

Se le autorità si facessero un poco alleate dei Bae- 
decker e dei Murray, Italia meridionale ci guadagne- 
rebbe molto in riputazione di civiltà. 


Uro 


Di qua e di là dai monti 


Non sapendo come dar principio alla cro- 
naca d'oggi, ho aperia a caso una vecchia 
Bibbia, e mi son trovato a lu per tu coi sette 
fratelli Maccabei. 

Sette i gloriosi campioni d'Israele, se 


per 


La Bibbia vuole ch'io cominci da essi. 
st 

Dunque andiamo a Chieti. } 

C'è torneo a Chieti. L'onorevole Cairoli è il 
tenitore del campo e, tutto chiuso nelle armi, 
aspelta un compelitore. 

E sta bene. Ma il tenitore, giusta il riu 
giuri di non avere addosso malie o sortilegi. 
Le armi faiate solto le quali si presenta non 
si dovrebbero ammettere, e che siano fatale, 
lo prova il fatto che egli si presenta non da 
semplice candidato, ma da ministro. 

Vincerà, ma come Achille grazie alla sua 
invulnerabilità che gli permetieva di monare 
strage impunemente. 

Eîtore-Auriti, cadendo, avrà tulta la gloria. 

se 

Tentiamo un'altra volta l'oracolo della Bibbia. 

Il sacrificio d'Abramo. 

C'è nessuno che si presti a far da Isacco? 

Vedo il commendatore Cesalis che so ne 
Dicono che la sua dip»; 
patiuito ne! convegno d'Albano ai buoni uffici 
che un signore affine di Garibaldi presterà a 
Genova in servizio della pubblica tranquillità. 
Quel signore l'avrebbe amara col prefet 

Ecco, mandato a carle quaranianove in 
omaggio alîa pubblica opinione, io inten 
ma sacrificato ad un rancore perso: 
poi no. 

Sarebbe egli possibile ch'io, per 
presaglia, debba gridare: Viva Casa 

#* 

Chiediamo un terzo responso. 

David che balla dinanzi all’arca del S 
di Breschi. 

David, cioè l'onorevole Perroni-Paladini, che 
si mette in visla per essere chiamato, ma che 
non lo fu ancora. Questo in guisa di rettifica. 
Più fortunato, l'onorevole Ronchelti ha già in 
tasca il reale decreto che gli apro la grazia 
e la giustizia dell'onorevole Vi 

se 

Un querio responso. 

La scala di Giacobbe. 

Apro la Gazzetta ufficiale © vado gente in 
folla che s'arrampica al cielo della Corona e 
dei due Santi. Noto, fra gli altri, la bian 
barba del prefetto Mazzoleni che s'ebbo le 
segne di grande ufficiale della Corona. 

se 

Seguitano i responsi. 

Giosuè che ferma il sole. 


le, no e 


justa rap- 


vorrebbe arrestare a mezzo il cor: 
opera elettorale della Associazioni riunite 
E sotto quelle spoglie si potrebbe anche na- 
scondere l'onorevole San Donato, che si 
avanza al conquisto dell’urna amministrativa 
tra Giovanni Bovio e Maiteo Rer i 
O che non sanno que’ bravi signori che or 
son tre secoli un cerio G: leo Galilsi, mosso 
a compassiona del grend’astro, il Bargossi del 
firmamento, gli fece la grezia di po 
sare in eterno sul suo immobil 


David e Golia. 

, 0 al posio dell’eroico fanciullo 
onte al gigante filisteo se l'è preso 
a Venezia (2° collegio) l'onorevole Luigi B. 

Bosi contro Varé! Occhio alla fionda, o mio 
dolca compagno di Meighera. Che vuoi! mi 
sembra che gli amici l'abbiano esposto ad una 
sicura sconfitta. Comunque, avanti; chi ti por- 
terà gratitudine sarà lo stesso tuo ‘avversario 
cui una vittoria indisputata non può parer no- 
bile, né bella. 

Ho aperia fra gli amici una sottoscrizione 
per una boccettina d’arnica d'onore: le la 
mando; non c'è quanto l’arnica per le contu- 
sioni e le caduti 


* 

Esdra e Noemia che riedificano Gerusa- 
lermme. 

Esdra è Cairoli e Nosmia il conte Maffe 

La simbelica Gerusalemme ch’essi riedifi- 
cano sono le buone relazioni fra l’Italia ed il 
suo buon vicino d’oltre Isonzo. 

Tradotta in gergo diplomatico, la Bibbia su 
codesto affare canterebbe cos 

€ Si conferma che l’onorevole Cairoli ras- 
sicurò il generale Robilent sulle intenzioni 
pacifiche del governo, e lo invitò a cogliere 
tutte le occasioni per manifestare tali inten- 
zioni el gabinetto di Vienna ». 

La traduzione è opera telegrafica della Ng- 
sione di Firenze. 

La cosa non dovrebbe essere poi tanto dif- 
ficile. Non sono più i tempi in cui Gi 
Sant'Ambrogio, udendo cantare l’inno austriaco, 
dovelte far violenza a sè stesso per non ab: 
bracciare un caporale. 

« Colla su’ brava mazza di noccinolo >; 
tanto più che la mazza i caporali dal giallo 
e nero non l'henno più, e da tredici anni a 
questa parte ci hanno levato l’incomodo. 
** 


Il vitallo d’oro. 
Qui si raffigurano i quaranianove milioni di 
Firenze. 


Sono precisamente quei quarantanove mi- 
lioni che devono disperdere il culto e la ba- 
raonda usuraria che si va menando intorno 
al debito della città del Battista. 

Apprendo chs il senatore Brioschi, uno 
dei mpartilori dei compensi, è già a Firenze. 


Ecco spiegato il nuovo imperversara della 
baraonda suddetta. Vani conati, e chi non si 
contenterà dell’onesto perderà tulto quello che 
un vecchio proverbio gli minaccia di fergli 
perdere. 

E sarà giustizia. 

st 

Samuele che unge Saul. 

Il simbolo è tresparenio, e vi si vede per 
entro Genova che si apparecchia a riconsa- 
crare con un plebiscito d'amore il gran patto 
fra l’Italia e il suo Re. ; 

« Genova non è monarchica » — scrisse 
l'altro giorno un foglio che vorrebbe rappre- 
sentaria sotto il nome specioso di Popolo, ma 
non ci arriva. 

E neppure Israele, in origine, era monar- 
chico; me sperimoniate lo delizie della repub- 
blica, si converti e chiese un re. 2a 

Pochi anni dopo, Israsle, vinti i nemici e- 
sterni e l'intorna anarchia, raggiungeva con 
Salomone l’apice della grandezza e delia ss- 


** 
Gli ebrei a Babilonia. 


« Come canieremo noi i nostri cantici in 


, ma capisco pure che, 
, non c'è di meglio che fare a 
o d’andare in cesa d'altri. 
È quello chè dice una lunga nota rumana 
rivente fondo alla questione israelitica, La 
registro per dovere di cronista e non vi ra- 
giono sopra. Osservo soltanto che la Germani 
piglia la cosa con un calore, ma con un ca- 
Ecco, l'Ausiria nella Bosnia, la Ger- 
mania sul basso Danubio sembrano ls due 
branche d’un mostro immane, aperie per ab- 
bracciare e impossessarsi del mondo orientale. 
Quei mostro nelia zoologia politica piglia il 
nome di Pangermanismo. 
rebbero dunque maturi i tempi della pre- 
ica profetati da Hegel? 


Don Carpino 


LETTERE ROMAGNOLE 

Forlì, 30 luglio. 
Oggi ancora e poi non vedremo più il formicolto dei 
nostri simpatici soldati in tenuta da campo, colla fo- 
dera bianca al kepy, e sarà finito l'andare e îl tornare 
incessante delle carrozze dalla città alla Piazza d'armi, 
trasformata in accampamento; e le musiche militari 
avranno cessato di rallegrare le nostre. serate, poichè 
oggi il 47° fanteria leva le tende e ritorna ia città si 
suoi quartieri, e il 15° riprende la via di Rimini, sua 
stanza, per prepararsi ambedue a lasciare fra poca le 
Romagne; € finalmente lo squadrone del 6° cavalleria, 
qui venuto pel servizio del campo, ritorna a Bologna. 


x 


Il nostro campo — dico nostro perchè lo averamo 
a meno che un chilometro dalla cità e perchè ci 
averamo molta affezione — fu diviso în due periodi. 
Nel prime, dal 1° al 15 del mese, fuil 18° che, giuato 
da Rimini in ferrovia, stette accampato, meatre il 17° 
rimase accantonato in città ; nel secondo, dal 152 oggi, 
i reggimenti cambiarono vece. In quel primo ebbero 
luogo, oltre le esercitazioni di tiro al bersaglio per le 
reclute di 2° categoria, manovre dei primi gradi ; nel 
secondo, esercitazioni taltiche di grado superiore fino 
a quelle di reggimenti contrapposti e’una, l'ultima, di 
brigata contro brigata supposta e segnata, esegnita su 
quei di Massa, ai contraforti dell'Appennino tosco ro 
megnolo. Comandava la brigata vera il maggior ge- 
nerale Casuccini-Bonci, eccellente militare e perfetto 
gentiluomo, che sta per lasciarci con rincrescimento di 
tutti. Assistevano il tenente generale Negri 
dante la divisione d’Ancona, e il comandante il ‘corpo 
d'esercito generale C. Mezzacapo. 


XxX 


La chiusura del campo fu ieri solennizzata con uma 
festa militare alî’accampamento data dagli ufticiali della 
brigata ed organizzata e diretta da un comitato eletto 
fra loro, i cui membri si divisero i gradi e vari in- 
carichi e i non lievi sopracapi e che pervenne in mezzo 
a non poche difficoltà e in un tempo relativamente 
breve a preparare un trattenimento mirabilmente riu- 
scito. L'ascampamento'era aperto al pubblico, accorso 
numerosissimo ; ma una stecconata separava questo 
dagli invitati. Nel centro dello spazio a questi. riser- 
valo era eretto un padiglione coperto, elegantemente 
arredato con divani, tavolini e tappeti, adorno di fiori, 
per accogliere coloro che volessero conversare riparati 
dal sole prima e dalla rugiada poi. Un altro, scoperto, 
formato con verdura, sorgeva vicino al primo, ad uso 
di sala da hallo, ed un altro ancora, più modesto, 
conteneva le provvigioni del caffe improvvisato; gli av- 
ventori sedevano all'aperto. 

Gl'inviti furono molto estesi, e l’eletta della cittadi- 
nanza erasi data convegno alla festa. Verano, fra gli 
altri, il prefetto, il ff. di sindaco e la sua signora e 
con questa tutte le signore che Rimini, Riccione, Rielo, 
Recoaro, San Giuliano ecc. ecc, ci hanno lasciato. 
Notai anche che varie ne erano” giunte di fuorî, per 
esempio, da Castrocaro, dove stanno facendo i bagni 
salso-iodici, dai medici tenuti ora per quasi miracolosi 
e che faranno fortuna. Il generale Casuccini ei mem- 
bri del comitato facevano con squisita cempitezza gli 
onori del ricevimento; all'ingresso ogni signora ebbe 
un mazzolino di fiori. 

Ascensioni sugli alberi della cuccagna, assalti. di 
scherma, corse nei sacchi, ascensioni di palloni aereo- 
statici, esercizi ginnastici, pantomime, dialoghi, mo 
nologhi e scenette comiche si succassero senza ‘inter 
vallo, trattenendo ed esilarando il pubblico, dalle 6 112 
alle 8 112 pomeridiane ; due ore passate in dieci minuti 

Applausi, risa, grida d'incoraggiamento e di ammi- 
razione, apostrofi e dialoghi vivaci echeggiavano e scop- 
piettavano da ogni parte. Alle 9 il bnonumore è giunto 
al colmo; le due musiche dei reggimenti e Ja citta- 
dina suoano polche e mazurche ; nel padiglione si 
balla, fnori si bere, dappertutto si cicaleggia e tutti 
sî divertono. Non vi dirò nulla della bellissima e ricca 
illuminazione a palloncini, a lampadari, a bicchierini 
colorati, dei fuochi di bengala e d'artificio, dei petardi 


e dei colpî di cannone. Un diavolio da non potersi de- 
scrivere. Alle 10 le fanfare suonano: 18° — il reg- 
gimento ora accantonato — 1, rifirata; e la ritirata 
sî ordina: in testa le musiche, i soldati con la fiaccola 
alla mano; dietro, la maggior parte del pubblico, e totti 
Savrian) verso la città. L'effetto è bellissimo e noi, 
per goderlo fino all'ultimo, ci arrampichiamo sui tavo- 
lati dove stavano le musiche, sulle sedie, sulle tavole, 
sui piedi dei vicini, e seguiamo cogli occhi la lunga 
serpe di fuoco finchè essa sparisce entrando nel Corso. 

Quelli che restano sono sparsi per l'accampamento 
a coppie, a piccole brigate, 0 seggono ancora a crocchi 
intorno ai tavolini del ‘cat. ; 

Alcune signore visitano fe tende; non sanno capa- 
citarsi come sei soldati possano entrarvi e dormirsi; 
noi che ci siamo stati altra volta, spieghiamo loro come 
vi si dormano invece i migliori sonni che sì facciano 
vita; trovano invece comode, eleganti e ben disposte 
quelle coniche degli ufficiati, ix alcune delle quali vi è, 
oltre il necessario, il comfortable. 

Poco dopo, stretta con tutto cuore la mano dei cor- 
tesi che ci hanno procurato una così lieta serata, rien- 
triamo in città. Ma non vha rosa senza spine ; e tanta 
gioia ci viene amareggiata dal pensiero che così gen- 
tili persone, così cari amici e tanti buoni figlioli di 
soldati dovranno lasciarci fra pochi giorni, dopo. un 
solo anno di dimora fra noî. Un saluto a tutti e dì 
cuore. 


Ennominato. 


LA « SEASON » A LONDRA 


28 luglio. 

Ho accennato, di quando in quando, nelle mie pre- 
cedenti note, ai vari divertimenti di questi mesi; ho 
parlato delle opere e degli artisti che maggiormente 
incontrarono il favore del pubblico al teatro di Covent- 
Garden, Colla serata di i îl teatro, e con 
esso, può dirsi, finito ogni divertimento della sta- 
gione 1879. Non dispiacerà ai lettori ch'io li faccia 
passare a gran velocità dinanzi questa che si chiama 
la season di Londra, facendo delle brevi fermate ad 
alcone delle principali stazioni. 

> 

I parchi di Londra sono una delle sue bellez 
Hiyde-Park è noto urdi ct orbi. Se ogui capitale d' 
ropa ha i suoi centri, dove convengono, a date ore‘ 
bellezza, nobiltà, ricchezza e lusso, Londra ha ì viati 
di Rotten Row-Ilyde-Park che superano ogni altro 
convegno. Tre volte al giorno vi sono tre distinte 
specie di pubblico. 

La mattina, dalle 9 alle 41 gli uomini d'affari, gli 
avvocati, i banchieri fanno la loro pacitica, molto pac 
fica, cavalcata, prima di darsi alle serie occupazioni. 

Dalle 42 alle 2 te bellezze e la fashion dei due sessi 
percorrono în massa quei lunghi viali, montando s- 
perbi cavalli, e si scambiano saluti ed occhiatine si- 
gnificanti. 

Alle 2 tutti si ritirano, ma molti ritornano poi a 
far parte di quella immensa quantità di persone che 
vengono nei loro equipaggi dalle 5 alle 7. Questo è il 
punto culminante del bello. 

Tutto quanto di nobile, di ricco, di fashionable 
chiude Londra, conviene a Rotten-Row in queste due 
ore. Chi non assiste allo sfilare di quella moltitudine 
di ricchi ed eleganti equipaggi, non può formarsi n 
idea esatta di Londra, che, in questo, per quantità e 
bellezza, supera ogni altra capitale. 

L'occhio non si stanca mai di guardare, ed ha mo 
tivo di star attento per un bel pezzo; quanto alle 
ladies e signorine le vedremo in breve al teatro del- 
l’opera reale italiana, dove nel corso deila stagione, 
più o meno spesso, ci vanno tutte. 

<> 

Il teatro di Covent-Garden è uno dei più grandi di 
Europa e vien subito dopo la Scala, la Pergola ed il 
San Carlo. Ogni anno, durante la season, si riunisce 
in esso la società più eletta. Il vestito nero è assota- 
tamente obbligatorio per gli nomini per poter entrare. 
Chi non se l’è portato può averlo a nolo, nelle vici- 
nanze del teatro. 

Quest'anno la prima recita ebbe Iuogo T'$ aprile e 
l'ultima il 26 luglio. Furono date e ripetate ventotto 
opere: due di Mozart, due di Rossini, tre di Donizetti, 
una di Weber, una di Gounod, una di Bellini, una di 
Auber, cinque di Verdi, sei di Meverbeer. due di 
Wagner, una di Flotow, una di Thomas (l’Ameto), 
di Massenet e una del marchese d'Isry. E questal- 
tima, Gli amanti di Verona, fa la sola che non ebbe 
successo, quantonqua gli artisti abbian fatto del loro 
meglio per sostenerla. Tutte le altre opere. pi: 
e furono applauditi gli esecatori. 

L'orchestra era diretta da quei due valenti che sono 
il Vianesì ed il Bevigoani. 

Attenti al dele degli a 

Fra i soprani, dopo la Patti, si dist 
mente la Cepeda, l’Heilbron, la Turolta 

Fra i contralti, tutte le bandiere spettano alla si 
gnora Scalchi, e fra i tenori al Gavarre. Dei baritoni, 
Cotogni fu il ré, e chi vuol veder l'artista grande, com- 
pleto, deve sentirlo nell’Am/eto di Thomas — ‘un’opera 
che, bisogna proprio dire, si ascolta perchè Cotogni 
ne sostiene la parte principale a meraviglia. Dopo lui, 
subito, Manrel e Lassalle. 

Fra i bassi, si senti molto la mancanza del Baga- 
giolo, che da varì anni piaceva tanto a questo teatro. 
Il Gailhard ha bella voce, è un distinto basso cd 0i- 
tenne gran successo, 

Fra î bassi comici, Ciampi ha preso il primo posto. 

L’assieme fu divertente, la messa în scena sempre 
splendidissima, ed il signor Ernesto Gye si mostrò 
degno figlio di papà! 


n) 


sero maggior- 


Apro una parentesi. 

Dopo il concerto di beneficenza dei 23 luglio, pei 
danneggiati del Po e dell'Eina, nel quale la signora 
Patti non potè (leggi « non volle ») prender parte, il 
giovedì essa si presentò nel Barbiere di Siviglia, e il 
pubblico — mirabile dicte — la salutò con una sinfonia 
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di fischi. Fa abbassata la tela per mettere, dirò così, 
un argine tra l'ariista e il pubblico, ed evitare che 
le onde de’ sibili allagassero il palcoscenico. Sfogata 
questa troppo popolare dimostrazione, e ricominciato 
lo spettacolo, tutto andò per il meglio, e ci furono 
‘anche molti applausi. La Patti dovrà registrare nei 
suoi fasti questi fischi a lei dedicati. 
<> 

Sabato sera ebbe luogo la serata d'addio. Fu bi 
lantissima. Molta gente e molti battimani. Il principe 
e la principessa di Galles ed altri membri della fami- 
glia reale, che frequentavano spesso il teatro, applan- 
dirono e saluiarono gli artisti. 

Grande sfarzo di gioie ed elegantissime doilettes ; ce 
ne fnrono tutta la sera nei palchi e nelle sfalls. (pol- 
trone). 

Molti fazzoletti di foulard, adattati a mo' di cuffetta 
sul capo, farono la comoda ma poco elegante coifure 
della stagione, e nei vestiti predominò il bianco e il 
nero per i colori, ed il raso fra le stoffe. 

Non fa visto nulla di assolatamente nuovo. 


sa 

Al teatro di Ier-Majesiy si dette pure — anzi si 
dà ancora perchè non terminerà che il 2 agosto — un 
corso di rappresentazioni di opere in italiano, e con 
molli artisti distinti. Il signor Mapleson ha fatti anche 
quest'anno tutti gli sforzi per dar un bell'assieme di 
opere e un buon complesso d'artisti. Ebbe la sfortuna 
che îl primo mese la Gerster. la Nilison, Campanini 
erano ammalati, e che ja stagione cominciò quindi 
sotto cattiva stella, Polemmo però giungere atempo di 
gustare della buona musica, cantata dalla Nilison, dalla 
Gerster, dalla Trebelli, da Campanini e da Fancelli, 
dal bravo Del Puente, da Galassi, da Roudil e da Folli. 

A parer mio, quantunque Londra sia grande, tut 
tavia il pubblico che può e vuol spendere per godere 
l’opera italiana è limitato, e troppi preferiscono andar 
2 Covent=Garden, per cui non credo che îl signor Ma- 
pleson abbia fatto grandi affari. E quest'anno meno 
ancora degli anni passati, perchè, volere 0 no, la com- 
pagnia della commedia francese al Gaîety portò via 
una certa parte dell’aditorio alle opere italiane. 

È vero che il gran susurro l'ha fatto in principio, 
e poi successe la calma e nna specie di reazione, ma 
l'impresario sa che al suo teatro gente ce ne andò 
molta, e io ripeto che due terzi del pubblico era di 
quello che sarebbe andato al Covent-Garden ed al 
Her-Majesty. 

<> 


Degli altri teatri poco c'è a dire. AI Globe da ua 
anno si replicano Les cloches de Cornerilie, tradotte e 
ridotte in inglese. A quello Reale dello Strand, Ma- 
dame Favart, pure tradotta, attira da mesi uumeroso 
uditorio. E a dispetto del loro iusuc The 
{Le ragazze) continuano a preseniarsi da tre mesi co- 
stantemente al Vandeville. All'Alambra, nn pasticcio 
d'opera-ballo, intitolato Venezia, si va ripetendo, ogui 
sera, da mesi; ma- non: ha di bello che la mise en 
scène. Ci sono altri dodici teatri aperti, e non vè a 
sorprendersi se c'è sempre gran concorso în una citta 
come questa. 

Concerti pubblici e privati, ce ne fa, come ogni 
anno a quest'epoca, uninondazione. Vari ne diede il 
signor Gye al Fioral Hall colla sua eletta schiera di 
artisti. AUPAIbert Hall, ce ne furono, anche a scopi di 
beneficenza, e riescirono imponenti. 

Poi al S. James Hall, e al Crystal. Palace, e all'A- 
leyandra Palace dove vi porterò 2 fare un giro. 

Fra i privati, che sommano ad un centinaio circa, i 
principali furono quelli del Benedict, del Carzion del 
Canz, del Corven; e di italiani, quelli della De Bono, 
delle Badia, del Branca, di Ferri, Rotoli. Ro: 
A tutti questi concerti i biglietti venivano acqui 
anticipatamente, da particolari amici, conoscenti 0 di- 
scepoli dei concertisti, e ciò ch'io ammirai è quella 
compicente premura con cui l'on per l'altro totti 
questi maestri od artisti prestano gratuitamente la 
loro opera. 

Nolia e bella musica fu data anche nelle soirées dei 
nobili e ricchi, dove non si può esser italiano senza 
saper cantare 0 suonare qualche cosa. Lasciamoli pure 
nella loro illusione questi buoni Inglesi, ma s° sapes 
sero quanti sluonano fra gli ltaliani, combierebbero 
opinione! 

Vi farono ultimi, perchè dalcisin fandum, i due gran 
concerti dati a Buckingham Palace, per ordine della 
regina, e che riescirono veramente reali. 

Pepperbox 


ROMA 
1° agosto. 


Stssera il Consiglio municipsle è contocato a'!s 9 
pomeridiane nella solita eals del palazzo ssnatorio în 
Campidoglio per discutere... alcuno propoets di se- 
duta segreta. 

Dai capitolati per lo sore liaee dei lramays non se 
ne parla più. Il modo d'agire del Consiglio municipale 
è stato, în questa ciroostaaze, veramente inqualifica- 
bile. Per quanto coneta 4 noi, il sindaco era 
vole alla sollecita discu ha avato il to 
di laseisrsi sopraffare dsi rusfeghi partigiani del sin- 
dace di Campagnano. 

Ma il redde ralionem viens arche per i consiglieri 
municipali; © il criterio dirigente delle prossime ele- 
zioni amministrative potrà essere la condotta tenuta 
dai consiglieri municipali in questa faccenda di uti- 
lità pubblica. 

Domenica 3 agosto alla 11 antimeridiane il signor 
Francesco Giustiniani terrà, nella ssla del testro Ar 
sentina, la conferenza sulla baia di Aesab e lo Scion, 
promossa dal Consiglio direttivo della Società i° 1 U- 
nione emancipatrice >. 

Tals conferenza è pubblica. 

La nuova riduzione dell'Assommoir în dramma 
chiamò ieri sera al Quirino un pubblico mumerusis- 
simo, qusle da gran tempo non si è veduto a quel 
teatro, L'esito finale del dramma non fu troppo fe- 
lice; promeltorano abbsstenza bone i primi quattro 
atti. 


Il romanzo si perchè ai vede quella déchiéance | 
falale d'ana famiglia d'opersi procedere grado grado. | 
Gerraiso si compisnge, non si disprezza. Tradita | 
impre nelle sue più pure sspirazicni, sempre buona, | 
malgrado tutto, si trova sopraffatto, vinta dalla forza | 
delle cose. 

Ma questo passaggio graduale, insensibile, non fa 
ritratto nella riduzione del Quirino, Forse uca è pos- 
sibile riprodurlo sulla scens. E il pubblico, quando 
si vede d'un tratto Coupesu sbbratito e Gervaise 
giunta agli ultimi svyilimenti.... si trova diagustato, 
grida e fischis. Nè piacque al pubblico l’amore di 
Govjst e di Gervsise ch si svolge sotto la neve del 
quinto atto. Qui i riduttori, credendo di giovare al 
drammes, bavno falssto il romanzo..... ed banno sba- | 
gliato. Ob, ss hanno sbagliato! | 

Nè si può perdonare l'incontro della madre colla 


fig] Già, prima di tutto, non è fedele sì romanzo, 
poi non è vero: nonîè necessario. Si capisce | 
che si debba alteraro il romanzo per ridurlo a 


èramme; ma se ciò si deva fare, noo b 
menticre che si è in teatro dinzori ad un pubbl'e> 
che vi ascolta, e che certe cose non Is può, non le 


il principala collaboratore | 
della riduzione, ha rotto ingegno, e forse potrà cor- | 
reggerla e ile fno in ultimo solla | 
scena per î | 

Non posso dir» dell'altimo atto perchè le disappro- | 
vazioni erano teli e così clamorose da non perme! 
tere di capirne nulla; però non voglio passare sotto 
silenzio quella bambina che hasostanuto la pa: 
Lalie, Nel racconto delle mi 
parentesi, i riduttori gliene fanno 
gross — si commore così da pi 
crime... forss un di saluteremo nella Polzi una vera 
artista. 

La csscozione ia generale fa discrota: ei sentiva 
però il peccato della fretta Dus sceno del brato A- 
leesandro Bazzani, quella del 
atto e quella dei Bonlerards con nevi 
farono meritamente applaudite. 

Questa aera l'Assomecir sì replica con molti tagli. 
Che Dio sbbia diretto la meno del chi 


ice d'arpa. 


Lavaggi sì trasporta al 


fra le altro novità, una Tor Samguigna è 
Romano. E il Corea sarà occupato della com; 


Ciotti e Belli-Blanes. 

+ Spettacoli : 

Cores — Ore 5.12. — La suonatrice d'arpa, com- 

ia di Davide Chiossono. 

Qui — Ore 8 1}? — L'A:sommoir, riduzione 
di Falstaff e di Gellio dal romanzo di Zoia. — Ke- | 
pi | 

Circo Reale si — 0re7 i? 
— Compagnia eq 

Manzoni. — Ri i 

Sferisserio — lei pellovo 


NostRE ]rFoRMmAZIONI 


La gita a Gsnova dell 


ele È è fatta in fo 


ranno in form 
ia Maestà 


» si recherà a | 


la di 
Monza e Su 


Seco; 


dosi libero in questi, 


oggiun 
non sia punto disposto : 
lativi di agitazione nei! 


lo ad i 


iraddizione coi 

i a Berlino, henno lin 
di dere appiglio alle | 

0 austro-ungarico, mentre | 


impegni paci 
conveniente 
diffidenze del 


è » dell'Italia che simili d£- | 
fidenze non abbiano nessuna ragione di 
sere, e che fra i due governi e i duo pe 


corrano le relazioni di un'amicizia cordis!e 
e piena reciproca fiducia. 


Gi viene assicurato nel modo più esplicito 
che la impressione prodotta sì palezzo della 
Consulta dalle recenti notizie relative alle re- 
clamezioni della colonia itsliava in Egitto sia 
stata essaì profonda, e che sta siata ben com- 
presa la necessità di non lascior ingrossare 
il male e di provvedere prontamente. Fra i | 
progetti che il ministero ra“visa idonei a rag- | 
giungere lo scopo sarebbe quello di mar 
in Egitto il commendatore Bar 
sione speciale. Quantanque qu 

i credibile, n 
siamo però garantirne la piena esattezza. 
punto essenzials sul quale è necessario in: 
Stere per appagere le giusta insistenze della 
colonia italiana è cha ii governo non perda il 
iempo in vans indagini ed in esite 
adempia senza indugio al dovera suo, 
quello di tutelare efficacemente in I 
dignità dell'Italia e gli interessi dei nostri con- 
nazionah. 


Il cangiam | 
succeduto a Costantinopoli non è accolto con | 
favore nelle regioni diplomatiche. Tanto Ke- | 
reddine pascià quanto il ministro degli affari | 
asteri Caratheodori pascià avevano saputo ms- | 
ritarsi la stima e la fiducia dei rappresentanti | 
europei, ed avevano dimosirato che sapevano 
trattare le più ardue e delicate questioni con | 
intendimenti di conciliazione e con spirito il- 


luminato e tollerante. Si teme mollo che i loro 
successori non riescano ad ispirare così presto 
la stessa fiducia. Caratheodori pascià è stato 
per qualche tempo ministro ottomano in Italia, 
© la grata memoria che ha lasciato di sè nel 
nosiro passe eccresce il rincrescimento che 


| nelie regioni politiche ha prodotto l'annunzio 


che egli ha cessato dalla direzione della po- 
litica estera della Turchi 


(Gi assicurano che appena sarà noto il risultamento 


| delle, elezioni amministrative di Napoli, il ministro 


dell'interno, emendando un gravissimo errore commesso 
dal suo predecessore per compiacenze parlamentari, 
orrà alla firma del Ie il decreto che conferma 
te Girolamo Giusso nell’officio di sindaco diNa- 


dove domenica prossima avrà 
9 lasciato vacante dal neo- 


Auriti ba tutte le probabilità di riuscita. 
che vediamo nel commendatore Auriti un ma- 
gistrato dî me ne, un giureconsulto di primo 
ordine, un uomo cl Abruzzi una vera illu- 
, che deve 21 virtù, al suo ingegno e 
la sua bril'antissima carriera; noi, che 
{o Vetoquente parola in Parlamento, fac- 
tizia graditissima sia confer- 
dida votazioni 
A seguito di accordi passati fra i ministri della ma- 
rina e dell'interno furono stabiliti gli onori che dalle 
regie navi devono essere tr ai prefetti ed ai 
sotto-prefetti, i quali in veste ufficiale si recano a bordo 
Ile navi da gnerra ancorate nelle acque di una pro- 
vincia o di un circontario posto sotto la giurisdizione 
antorità. 
i dovranno € f fi, e salutati 
di artiglieria prescritte per î conta: 
prefetti dovranno essere resi gli onori 
dovotì ai capitani di corvetta in comando. 
Queste disposizioni farono emanate per togliere gli 
Hi ovano spesso lamentare in caso 
iti di forze navali. 


ciamo voti per 
mata da una sj 


Pare che il commendì one al mi. 
nistero di e giustizia, sarà chiamato a coprire 
la caric per la liquidazione degli 
affari della 


iare il portafogiio 
esso a quasi tutte le 
io di Alba sassidi, pre- 
appositamente stanziati per que- 


i Amnenduni, direttore 
pel bonificamento 

etti, diret- 
er la siste- 
ia, di 


ea IO 
postali dell'ufficio centrale 

sezione arrivi (Po ed Etna) SN ES 
Ua abbonato al Fanfalla (N°9707) (Pa) » 
stesso abbonato (E! SMR 
ese Calabrini (Po) . . . » 


Lorenzo Garbari ario comunale 
a Cotrone (Po ed Etna)... »_ 
Totale L 
edenti L 
Totale L 


Riporto delle liste pre 


3062 14 


SA DI ROMA 


to di Parigi, egravato 
«so di titoli cha ne rendevano debole 
jo la via dell’aumente. Allo rend 
il cambiam fone giovò m 
italiana non seno giovò che inmi- 
Boulevard, cosa che 


BOE 


ne rende pi bia Ja continuazione, 
Mentre alla Picsola Borsa di ieri la rendita si sg- 
di 88 90, 83 95 por fino corrente. 

è 8: ino a 89.05 


5 edil 


Il prestito 1860 64 era fermo a 96 50, 96 
Rothschild era fermissimo s 100 90 danaro 

Le azioni della Banca Geteralo erano offe:t in 
ma per fino mese si 


Le Santo Spi [70 50, 470; le 
azioni Gas fra ni Acqua Mar 
fra 615, 614 

I cambi piuttosto offerti ai preszi di 


Franeia 110 20, 10995; Londra 2794, 27 89. 
Pezzi da venti franchi 22 19, 22 17. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0;0 82 95. 

Idem 010 Li6 60 (cr-conpon). 
Rendita italiana 0 8015. 
Rendita turca 11 


Vortina 


Tarecramm Steam 


LONDRA, 31. — il Times dice che l'insurrezione di 
Rasgrad fu vinta dalla milizia bulgara. Quarantadue 
maomettani insorti furono uccisi e gli altri fuggirono. 

Il Daily News dice che Sturdza liasciò Kissingen, e 
riparti per Bucarest. Nel suo colloquio con Bismarck, 
egli ricevette il consigliv che la Rumania eseguisca il 
trattato di Berlino. 


re Mezzauotte, che la candidatura del commen- | 


Ua telegramma del generale Stolepine dice che la 
tranquillità è completa nella Romelia. 

NAPOLI, 31. — Il conte Giusso fa ricevuto alla 
stazione con una imponente dimostrazione. 

I Piccolo annanzia che l'ex-kedive Ismail partirebbe 
nelia settimana ventura per l'isola di Rodi. 

PIETROBURGO, 31. — La Rumelia orientale è già 
completamente sgombrata dai Russi. Nella Bulgaria 
rimangono ancora tre reggimenti di cavalleria, che ser- 
vono specialmente dî scorta alle Commissioni. Essi la- 
scieranno pure îl paese prima che spiri il termine per 
lo sgombero. 

GENOVA, 31. — Questa sera è stato affisso un ma- 
nifesto del sindaco, il quale informa la cittadinanza 
genovese dell'arrivo dei soyrani e del principe di Na- 
poli, che avrà luogo sabato alle ore 5 50 pomeridiane. 

Il sindaco, deplorando che la ristrettezza del tempo 
abbia impedito di preparare splendide accoglienze, ar- 
dentemente bramate dalla civica rappresentanza e dal- 
V'intiera popola: fida che le concordi ed affet- 
tuose dimostrazioni dei cittadini testimonieranno come 
l'amore e la riconoscenza verso la gloriosa casa di Sa- 
voia, meglio che da feste ed onoranze ufficiali, rive- 
linsi dall’esultanza che sorge spontanea dal cuoro di 
ogni Italiano. 

ERSMILLES, 31. — Seduta della Camera. — Ap- 
provansi le conclusioni della Commissione che riduce 
gli stipendi dei vescovi e degii arcivescovi ed aumenta 


Discutesi quindi il bilancio degli affari esteri. 
Waddington, accentuando la politica di pace, con- 


stata il desiderio di man lenti 
1 dice che îl gorerno segut la 
Ia Francia, 


Grecia 


zi in favore della Grecia, i quali sono 
arecchi firmatari del trattato di Ber- 
soluzione, che però fa 
avvennta in Turchia. 
‘0 ricorda la parte 
che ebbe la Francia nella quistione della 
nale ixcontta delle difficoltà locali. 

il ministro dice che la-Francia 
ebbe sempre lo scopo di introdurvi una buona ed 
onesta ammi e che spera di raggiune erlo. 
La Porta co 1866 e del 1873. Le 
potenze reclamarona l'inserzione delle clausole essen- 
ziati degli antichì firmani nei i nuovi. Questo 
risultato fu ottennto. I doc lomatici saranno 
pio della prossima sessione. 

Senalo. — Il 


rdata dalla crisi mini: 
Riguardo alla Rumania, 


i- 
rusa della situazione 


no della guerra dice 
dei raccolti, 40,000 uomiai saranno congedati nel mese 
o, e che la chiamata dei riservisti sarà ritar- 


pprovasi quindi îl pi 
dei trattiti di coi 
ALLES, 31. — La © 
incaricata di esaminare il prog 
la iiberià d'in 
spinto l'articolo 7 
tiero proget 

Giulto Simon 
pubbli 


getto del governo per la pro- 


one senatoriale, 
rey. riguardante 
iopo di” aver re- 
voti contro 2 l'in- 


prorogati domani. 
— Il Consiglio dei ministri approvò 
ioni essenziali il progetto della conven- 
la fer ustro-serba. 

conte di Cham- 
indirizzo doì banchetto legitti- 
sa che egii avrebbe volontaria» 
‘ila magnifica occasione 

fare una piena 
li conte continua di- 


Il 

bord, rispondendo 
mista, respinge l'ac 
ricusato di approfiti 
salire sul trono. Egii 
luce sugli incidenti dei 1873. 
cessdo che ii ritorno delia monarchia tradizionale cor- 
rispondeva alie aspirazioni della grande maggioranza 
del paese, la quale attendeva un re di Francia, ma 
no deciso di dargli un prefetto 


mostri disastri, 
à è della gi 
per restar fedele ai 
mai il re di una frazion 
certerò mai la ti 
ma non cesse! 
ones 


ia missione, lo 
to di non essere 
0 di un partito. Jo non ac- 
perini di fiuzioni e di utopie, 
di fare appello at concorso di tutti gli 
Armato di questa fviza e colla_grazia di Dio, 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 
Col proprio Stabitimento di bagni, offre le maggiori 
comodità, È il più trequentato in ogni stagione 
(6803) 


rando Vendita al Pubbliso Incanto 


MILANO 


A cara dell' IMPRESA DEL MEDIATORE 
(di Firenze) rel giorno 7 agosto 1879 (dalle 1 alle 4 
pim.) nel locale Stato Pasori di Porta Vene- 
5ia nel Lazzaretto, N. S0$, ed a seconda 
delle norme e condizioni espresse nel Catalogo stampato. 

Saranno venduti sl Pabblieo Incanto 
cd a pronti contanti circa ventisette Ca- 
valli Bussi di tro, da sella, stalloni, giumeota 
da razza, cavallin» e puledri, provenienti ' dalle scu- 
derie e dalla rezza di 

S. E. DEMIDOFF, Principe di S. Donato. 
vendita, colte necessarie notizie 
‘i signori Accorrenti, saragno distribuiti 
gratis, ad ogni richiesta, sia în Firenze presso l'ma- 
presa del Mediat n Milano nel lo- 
caie destinato per fa vendita dal 3 agosto in avanti. 


La visita dei 
sata pei giorni 5 e 
meridiane. 


Resserna Nazionale — indice del 1-Fascicolo 1° agosto: 
L'Europa Orientale di C.A_ Fuperti — La trasformazione 
dei partiti di Cr. Gusti - Uno scultore genovese di P. Dotti 
La donna Cinese di L Nueentini — Una remmiscenza 
x into di G. di Cari )'a — Ras.egna scieatifica-eco- 
nomica-bibl!ografica-po! ite. Nel 1° i p9el erano ar- 
ticoli di Augusto Conti, Stoppani. Atfani e Gabba. 
Prezzo d'abbonamento L. 26 all'anno, 14 al semestre. 
Dirigersi a Firenze, via Faenza, N_68. Ogni mese s 
estraggono premi gratuiti per gli associati. 


i nella sopradetta località è fis- 
agosto, dalle ore 8 ant. alle 12 


SuaA ed Inostzioni si SES Cap o principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
casa Gonzales — Parigi, 3! S 


Lond: 


Mere 


Piazza Moniniono, di — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
140, FI reet 


È USCITA 


la terza edizione del libro in- 
titolato = 


DAL MIO GIORNALE 


aicORDI DI VIAGGIO 
di A. Vespucci 
Sono due volumi elzeriri. 


le squisita elegan C 
‘Sotto forma arigina-| 
n 


CREDITO FONDIARIO! 
DI FRANCIA 
da sagace 
SOTTOSCRIZIONE 
2 1,000,000 di OSBLIC:ZIONI 


CON RIMBORSI A PREMI 
emesse in rappresentanza d'annus-. 
fità della Gitta di Parigi e di 
altri Comuni 


PREZZO D'EMISSIONE 435 FRANCHI 


Pagabili mo fr. alta sottoscrizione il 3 
“agosto 18% 


FERMET-BRANCA | 


Speelalità Fratelli Branca, Milazo 
I SOLI CHE POS POSSEGGONO IL VERO E GENDINO Pi PROCESSO 


INI DI VIENNA E FILADI 


Zeno. Della 2* part 
[parre teste una traduzione in olan-! 
pata Ei "i bel! 
‘elogio che si possa fare del libro. { 
Prezo dei 2 volumi li: } 
Rivolgersi 


‘ie ASSO 
. mano [cio del Gi 
30 dal 15 fettezio al 1 maro[cio del 


ll FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman 
dato da celebrità meliche ed nato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non ni dove confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che mon sono che Imperfette e 
nocive imitazioni. 


SO dal 15 acosto al 1 sottem 


x l'acquisto all'uft-;| 
IRNALE del 


Prezi : în bottiglie da litro L-‘8. 60 — Piccole L. 1. 50, 
Sea garantiti da certificati medici 


50 doi 15 agosto al 1 sottem- 
bre 4502 


DELGRATE 
GRAND HOTELÎ 


ET PENSION 


50 dal 6 febieaio al 15 feb- 
ezio #683 


Totale #65 fr. con ficoltà. d'anticipo» 
Zioue di upa © più rate. 


Rimborsi a Premi 


1,200,000 franchi all'arma, 6| 
estrazioni, il 3 felbc i 


VENTILATORI — 


per appurare ogni sorla di granaglie 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


s._Joli jardin, égiise 
ins, bureau de po- f\ 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal 
liche, col congegni del miglior ferro. Un uomo] 

asta per far manovrare questi ventilatori che 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri allora. 


STABILIMENTO IN BOVISIO 


PARQUETS 


SERRAMENTI 


resa alia stazioneì Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 
a braccia od*a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Scranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 

idissimi e vengono messi in azione, senza| 
lo indifferentemente per piccole o grandi pan- 
tamente dal grano. 
inimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Interamente costruiti în 
ica, da una sola person: 


igazio 
Sbbliazioi 60I preseate Most 
doro riservate. 


Il grano non viene 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano € e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 

giatoi per l'uva, Torchi 
, ecc. 

. via Panzani, 28. 


Pasta perfezionata 
‘speciale pel volto 
e perle bracela 


i, sa T 


e per epurare il semolino, 
per il travaso dei vino, del 
‘pirigersi a Firenz imporio Franco-Italisno C. Finzi e 
‘A Roma, Corti e Bienchelli, via Frattina, 6! 


100 BIBITE[ 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo I. 1 59 11 fiacon <1 60 grammi 


Ogni bocsalta serve per 102 e più bibite bastand» un mezzo gramma per aromatizzare 
un bicchiere d’aequa comune, mentre estingue do l'acqua salubre, | 
facilita con efficacia la digestione e la 4 è tonico, i 

i 


2 1.000.006 © formerzano Dil 


ara com uns sola sp- È} 
apr vazione i peli e la larugzinefi/ 
Finbiiato ia ambepaione. e el css i fel corpo sera alcun dolore 


cui la Cit di Parigi apeciimen 
del dint, te. le € ns ia 


0 C. Finzi e C. via dei Pan-| 
28, Roma presso Corti e 
CS 


AMIDO-LUSTRO rnglese 


Gill es Tuekers 
iore che si concsca pe 


mente 3 lartcoto 70 di son Sai 


quilibrio ira l'ammontare delle cb dira 


raccomanda in ispecial modo ai signori vi lggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
iper l'utilità cui possono trovar 

Si vende in Firenze all'Emporio Franco It ù 
zani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattino, 66. 


È 
Si 


L'HYDRO: 


n per înaffiare è giardini, estinguere gl ib, Lavare 
te VETO: é vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, eee. 

n I ipa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza 
n ca Be penoso] EEE Ogni Hdronott ta in ottone, è forsita di un metro 
noi == rem 1 agrjria Panzani 28. Milano allafdi tubo în cacufchou per l'aspirazione di una uns lancia diritta e una al 
Succursale, via S. Margherifalpioggia pure in ottone. 
Î5, cass Gonzales. Roma, presso] Prezzo : L. 25, 

i ® Biancheli, vil Frt Deposito a Firenza all'mporio 


DTINIURA ORIENTALE) @ cme 


‘ed î onpelli del celebrechimico ottomano Ali- 
Price tibie per ottenere all'istante il colore nero e ca- 
stano. Rome, G. ‘Travaglini, via del Corso n. 2A 
fps; Borioloti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5: Milano, 
[olinari, Corso V. E. 31: ed in tuttele principali città d'Italia, 

Francia, Germania, Incdilterra, Spagna, Asia ed America. 


Se le domande soperano il uumero dei 
Tuoli messi in cortoserizione, il i 


O. 

ra indifferentamente 

Efurscoisto con acqua fradda cl 
cpraida. 

La più grande umidità 
|:itera minimamente gli ogge! 
stirati con questo amido. 

Prezzo del scatola di 1/3 
:ilogramma LL 


nti. 
. via dei Panzani, 28. 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


ne LS SO. 


E bambini non corrono più rischio 


G (e) Fori (6) di storpiarsi 


M giorno 3@ Maggio venne aperto lo Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa-| 
lrano a camminare senza sforzo nè fasica, e nel quale possono sedere, alzarsi e 
STABILIMENTO IDROTERAPICO feamoz pela direzione che più ir piaz, ln siu‘scenmeni e senza 
‘concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini età di pochi mesi fino] 
AI-BAGNI PUBBLICI îa due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambinS e gli procura] 
è regolato dietro i precetti di idrote- ‘un esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu-| 
orazioni in querto genere di cura. ralmente si abbandona sulla ci imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 
Pressione 1, 2 atmos. serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendera la tavoletta che gli 
fimento Dottor Pietro Sambuga ‘sta davanti, fa rialzaro il sedile che gli sta di-tro © così trovasi seduto. Se vuole 
lalzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sediie sivrilera da sè. 

| presh quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro] 
ugo, nel quale si fortificano I rcizio, e serve loro d: giucsttolo. 
unito di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
AL FIELE DI BUE, marca B. D. fe urizseziae dll sale perchè cadeva A movianat ELeti vera 
le per lavare lo fianelle, la lana, le stoffe contatti e tutte le parti del corpo arieggiste. Di più essendo meno esposti ad esser! 

di Foa seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 
mente nè Îe stoffe, nè i colori i più delicati. La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di }an- 
Prezzo dei pani Cent. 50. ‘ghessa; centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imb-itita| 
in Fircaze all'Emporio_ Pranco-Italiano C. è fornita di un fermaglio e di duo cinture, usa per le spalle © l'altra per il ventre. 


Prezzo dela macchina fornita di 8 crivelli!5; 


2ecsa®g Servizi Postali della Società 


I e W. Florio e €. di Palermo 


PARTENZE DA NAPOLI 
Jar Marsiglia, toccando Livorno, Genova ed eventualmente Nizza, 
tutti i martedi e venerdì verso le 2 pom. 
Mai te one ‘Siracusa, lunedì o venerdì 

alle 5 
Livorno È Genova ogni giovedì alle 2 pom 
Palermo n SiuiatiE pom. La partenza del fuuedì 
coincide per e quella del mercoledì per le Coste di Sicilia. 
SITI, Prenzio tutt giorni, eno gioreîì è domenica, 
RETE Le partenze del mariedì e sabato fanno il cabo: 
jo delle Calabrie. 

PARTENZE DA BRINDISI 
Per Pirco, Smirne 0 Salonicco (a settimane alternate) Costantino» 
poli e Odessa ogni mercoledì a mezzanotte. 
Cortà e Scali del Pelopponneso, domenica a mezzanotte. 
Bari, Tremiti e Venezia, lunedì alle 10 pom. 
Gallipoli, Taranto, Sicilia, Malta, Tunisi, Costa ovest d'Ita- 
lia, mercoleîì 8 m. 


PARTENZE DA GENOVA 
Afarsiglia, ogalgioveli a mezzanotte, toccando eventualmente 


+ Marsiglia direltamente, ogni domenica a mezzo. 
Livorno, Napoli © Malta con diramazione a Palermo e Scali 
Levantini, ogni martedì alle 10 pom. (diramazione a Malta). 
Liverno e Napoli con diretta a Malta e Tunisi, Coste Sicule, 
Scali del Mare Adriatico, ogni venerdì alle 40 pom. 


PARTENZE DA NEGRI 
Ancona e Zara, Tremiti, Bari, fà, Scali Levan- 
Sicilia, ecc. ‘cc.. 0g I rio Gem Per Triette, 
ogni venerdì, alle 4 pom. 
PARTENZE DA ANCONA 


Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 
» Brindisi, Scali Levantini, ecc. ece., lunedì a mezzodi. Maro 
Tirreno, 


MACCHINE.GHIACCIO 


per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
pradusione da 25 a 500 chiloz. in un'ora 
raccomandiamo. 
Vass Lirnras, Halle ajS (Prussia) — Lirraan 
et Griso, Roma, piazza dei Miracoli. 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


NUOVA | 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le perti mobili 
sono mentate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina» 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
per aprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più eonfortabile 
per. uso dei giar- 
dini, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 4,50 
Deposito esclusivo a Firenze, nno 
Italiazo C. Finzi e C. 
| A Roma, Cori © Bi 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 


Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 
> 2» » 16 50 

» 3 » »20— 

5 »30— 


Tilbellaggio/L. 1; (rasporid & clHSò dall'esame 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano O. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelli, 
via Frattina 66. 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
della toilette 
Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela 
n una mano mentre coll’altra si aggiustano i capelli. 
[Con questo piccolo apparecchio, che si applica facil- 
[mente allo specchio della toilette, le mani rimangono 
libere, e la luce cade direttamente sui capelli rischia- 
randoli da ogni lato. 
Prezzo dell'apparecchio in bronzo L. 5,50 
alpacca » 7 50 
» cisellato » 12 — 
Unico deposito a Milano presso l'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., 15, via S. Margherita. 


Finito 0, i da ra ele o Bian: pegno sa pori Frate ito 

ita, e lusivo a Firenze all’Em nco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 

chelli, via Frattina, 66. 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 È 
ao 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 424 


VANFIULLA 


Roma, Domenica 3 Agosto 1879 


"e 
Fuori di Roma cent. 10 


SINFONIA DELLE « PRECAUZIONI » 


(Opera del maestro Petrella.) 


, a posta corrente, le espressioni 
della mîa profonda gratitudine. 

S'intende bene che prendo l'impegno di re- 
stituirvele quando me ne sarò servito... E mi 
obbligo inoltre a servirmene soltanto in una 
certa maniera, tanto cioè che basti a spiffe- 
rare con qualche apparente facilità le mille 
cose difficilissime a dirsi che mi sento ribol- 
lire sullo stomaco e che salgono su a bru- 
ciermi la lingdò. 

Dato il caso che mi vogliate favorire, deci- 
detevi presto e non meltete tempo in mezz 
ché l'indugio, per lo più, piglia vizio. 

E per oggi parliamo di cose allegre. Sua 
Meestà il Re ha lescisto Roma per andare a 
Genova..... @ che il Signore Iddio benedetto e 
tatti gli engeli custodi gli sieno compagni nel 
viaggio trionfale attraverso le provincie fedeli, 
dove lo aspetta l'amore e la simpatia di tante 
migliaia di sudditi e di commilitoni. 

Il Bersagliere annunzia ed approva le pre- 
cauzioni adottate dal governo in occasione del 
viaggio delle Loro Maestà. Questo dunque giova 
mettere in sodo, che il governo ha preso le 
sue precauzioni, e noi sappiamo per esperienza 
quanto le precauzioni del governo siano utili, 
opportune e giudiziose în certi casi. 

Ohimè!.... dove sono andati i tempi in cui 
non c’era punto bisogno di tante provvidenze 
governative |... Quando il povero Re Vittorio 
usciva dalla reggia e andava a prendere i 
freschi più qua o più là a modo suo, solo, er- 
rabondo, col sigaro fra i denti e le mani in 
tasca, sciolto da ‘ogni vincolo d’etichetta e li- 
baro da ogni seccatura di sorveglienza, il più 
grosso pericolo che correva il sovrano bene 
amato era quello di vedersi riconosciuto dalla 
folia, circondato, acclamato e portato in trionfo 
alle gri la di Viva il Re 

Erano i tempi barbari, i tempi miserandi 
dell'infame sistema... era l'epoca dei codini, 
dei moderati, dei vecchi consiglieri che non 
si credevano obbiigati a far suonare alto tutti 
i giorni il loro antico giuramento di fedeltà. 

Oggi siamo in progresso, abbiamo fatto un 
bel pezzo di strada sul cammino della civiltà, 
abbiamo un governo liberale, e dei ministri 
scelti secondo il voto delle maggioranze... 
ma per mandare il Re da Roma fino a Ge- 
nova, si stima necessario di prendere delle 
precauzioni !.... 

Dice bene il Bersagliere: « I governi deb- 
bono tener calcolo di tutto, perfino del sol- 
leone che può dare alla testa; perfino d'un 
matto, d'un miserabile, attaccato da quel morbo 
di fame infame, triste caratteristica dell'età 
nostra..... > 

Ma che proprio s'ha a credere che a tempo 
del conte di Cavour o dell'onorevole Sella non 
ci fossero i solleoni nel mese di agosto?..... E 
i matti, di grazia, ron c'ersno i matti a tempo 
dei ministeri di destra, in Italia ?... Avevamo 
dunque gli anni di undici mesi soli; e tutti i 
pazzi, invece di entrare nel gabinetto, resta- 
vano al manicomio?.... 

Triste caratteristica dell'età nostra vale 
a dire dell'età progressista, democratica. e... 
mancina ! Per fare onore ai nuovi venuti l’anno 
solare si è gonfiato di trentun giorno, l’uffizio 
meteorologico al mimstero della msrina ha 
inventato di piatità il mese d'agosto, e per 
l'appunto s'è dato il caso che il sole fa male, 
e che i matti d'autunno rendono pericolosa 
anche l'estate !. 

Guardate voi che combinazioni!.... 

E allora, quand'è cosi, facciamo plauso alla 
carabteristica dell'età nostra che consists nello 
scegliere per i viaggi reali il mese d'agosto, 
il mese dei solleoni, il mese dei matti!.... 

Anché quella, a rigor di termine, può pas- 
sare per una precauzione l.... 

Ma ecco... squillario le trombe, suonano le 
fanfare, il cannofie tuona, la folla si precipita 
intorno alla carrozza che poria il Re, la Re- 
gina e il principe reale... tutta la glorie, tutta 
la speranza d'Italia... 

Italiani!.... Il'Re si muoye!... Stringetevi 


intorno a lui, cuopritelo coi vostri petti, guar- | 
date a lui, a lui solo, e gridate: Viva il Re!. 
I matti avranno paura ! 


Cose pi Napoli 


4° agosto. | 

Eran due ed or son tre..... Che ci dirà l'urna do- | 
menica? Le profezie pareggiano in numero le liste, e 
di liste se ne avranno fino a domenica tante quanti | 
sono i nomi dei candidati. Eran due e ciascuna ne ha | 
figliato delle altre; ma son sempre due. 

< Di qua l'armadio ha fatto uno stipetto 
La seggiola di Ja un seggiolino », 

tale e quale come nel Malmantile. Ma in effetto non 

sono di fronte che la seggiola e l'armadio, le due liste 

madri. Naturalmente sono due mobili di qualità di- 

versa e non si guardano di buon occhio, I giornali | 
studiano la manifattura, non la trovano sempre di loro 
gusto, la correggono. Alla seggiola progressista un 
giornale progressista strappa quattro pinoli e li so- 
stituisce, chiamando questa « l'operazione delle sotto- 
specie ». Un altro giornale dello siesso colore, a questo 
spettacolo dato dal suo confratello, si tiene i fianchi 
dal ridere, e raccatta per conto suo i quattro pinoli 
buttati via. Dice un altro: « Vediamo di mutarne due 
soli, mutando anche tutto il resto »; cioè pigliamoci 

dalla seggiola questi due piuoli e pantelliamone l’ar- | 
madio che pencola da una parte. L'armadio è buono 
a qualche cosa, è più solido, ha la sua brava serra- 
tura e serve a conservarci dentro quel tanto di spa- 
ragno che si va facendo in amministrazione o, quando | 
altro manchi, i principî. Vengono due altri giornali, | 
e pensano di contentare il pigionale elettore, aggiu- 

standogli la camera con mezza seggiola e mezzo ar- | 
madio; naturalmente ia seggiola scricchiola dal dolore | 
di vedersi sgangherata, l'armadio si lamenta di essere 

spaccato in due, e l'elettore non trova da sedere nè | 
da conservare gli abiti. | 

Gi sono poi di quell gono i giornali, 
gli indipendenti, i quali tra una seggiola e un armadio 
scelgono, per modo di dire, un canapè. 

A tutto questo bisogna aggiungere le dimostrazioni, 
le aggressioni, i discorsi, i liberocli di occasione, le 
riunioni, le discussioni e le insinuazioni, ed ecco qual'è | 
precisamente, se l'avete capita, la situazione elettorale | 


a Napoli. 
DD 

Chi vincerà nella lotta? 

Ecco altri appunti da tenersi presenti. 

ll Progresso arriccia il paso a quattro nomi della 
lista concordata, ai quali dà del clericale, scordandosi 
di non averlo arricciato nel 78 a quindici e a venti. 
Poteva piacere allora il profumo di sagrestia, oggi no. 

Il Progresso ammette un'altra cosa : cioè che il si- 
stema inaugurato da questa amministrazione sarebbe 
eccellente, se questa amministrazione non avesse il 
gran torto di essere quesfa amministrazione. Fossero 
loro, sarebbe un altro par di maniche ; farebbero pre- 
cisamente lo stesso, ma non sarebbero questa ammini 


strazione. 
>< 

Abbiamo qui dei fabbricanti di consiglieri, come 
VInghilterra avera i suoi fabbricanti di re. Uno di 
questi Warwick municipali mi diceva stamani : « Vin- 
ceremo noî, perchè abbiamo nelle nostre file chi sa fare 
le elezioni ». (Noi, cioè il partito della seggiola) 

— E gli elettori li contate per nulla? — ho do- 
‘mandato. 

Mi ha fatto una risposta profonda : 

— Non sono gli elettori che votano, sono le schede. 

— E se non aveste dalla vostra questo vantaggio, 
non potreste forse vincere ? 

Na sorriso della mia ingenma coriosità ed ha detto | 
crollando il capo : « Voi non possedete questa scienza ! » 


> 

Intanto è arrivato il conte Giusso: ottima occasione | 
per dar di piglio ad un'altra arme elettorale. « Perchè, 
dicono, venire proprio alla vigilia delle elezioni ? vuole 
che l'effetto non abbia il tempo d'intiepidirsi?.» — Se | 
fosse venuto subito dopo l'aggressione avrebbero detto : 
< Perchè venire così presto? per non intiepidire l'ef- | 
fetto della motizia ? > 

Accade sempre così. L'armadio è chiuso ? — la seg- 
giola lo trova troppo conservatore. — Apre gli spor- 
telli? — tant'è allora non essere armadio e tenere la | 
roba a disposizione di tutti. 

Queste sono le opinioni della seggiola. 


Das 

L'arrivo ion si può immaginare quanto sia stato 
commovente. Era alla stazione tutta Napoli ufficiale e 
cittadina. Centinaia di carrozze. Una folla di giovani 
è andata fino a Caserta per esser primi a stringere la 
mano al conte Giusso. Tornano con lui. Arriva il treno. 
Si leva un grido altissimo di evviva, si sventolano far- 
zoletti, si compie una seconda aggressione sulla per- 
sona del siridaco. Egli ringrazia, si divincola, è com- 
mossò, si sottrae come meglio può a quella gran ressa. 
C'è fra la folla chi vorrebbe aggredirio con un di- 
scofso. Il conte traversa una sala, monta nella prima 


he non le; 


carrozza che gli vien davanti, corre verso Portici, dove 


1 lo aspetta la madre. Chi sa con quanto desiderio, con 
+ quanta ansia, con che palpiti! Più di duecento car- 
| rozze lo seguono. A Portici, sotto le finestre della villa, 
| muovi evriva e battimani. Il sindaco ringrazia, si ri- 


tira, va a riposare. 
>< 

Evidentemente egli vuole influire sulle elezioni di 
Portici 

Che scena da teatro — dice la seggiola — se fosse 
entrato a Napoli! 

Ma che farberia — aggiunge — questa del farsi 
desiderare l... 


>< 


Eccone un'altra delle aggressioni, avvenuta ieri sera. 

Due consiglieri provinciali e un deputato sono pi- 
gliati alle spalle a colpi di bastone : l'onorevole Vasta- 
rini-Cresi e i signori Pagliano e Dell'Aquila. Inermi, 
resistono. Gli aggressori, in numero di tre, si dìnno 
alla fuga; il Vastarini e il Pagliano gl’inseguono ; ac- 
corre altra gente; si riesce ad arrestarne due. È gente 
pregiudicata e di mal affare. Le ferite sono state leg- 
giere. Il motivo dell'aggressione s'ignora, a meno che 
non si voglia credere alla moda o al contagio o al 
caldo che fa bollire i cervelli. 

Se non c'è«da-sperare nelle leggi, speriamo nella rin- 
frescata. 


Cui 
GIORNO PER GIORNO 


Gli onorevoli Cairoli e Villa sono partiti 
siamani per Genova, dove sarà loro offerto un 
banchetto. 

Che il Signore li illumini e li faccia tacere ! 

Se adesso che non ci è stato ancora un di- 
scorso ministeriale per prevenire certa gente 
che le autorità di pubblica sicurezza non pos- 
sano far altro che reprimere — se riescono 
a farlo — quella gente non sa reprimere i 
suoi istinti brutali e malvagi, e, senza una ra- 
gione qualsiasi, feriscs a tradimento onesti 
cittadini e venerandi sacerdoti; figuriamoci 
quello che ci toccherà di vedere e di sentire 
se un discorso in genitivi, sbocciato tra i bie- 
chieri di champagne del pranzo che sarà dato 
agli onorevoli Cairoli e Villa, dovesse annun- 
ziare, per esempio, che a novembre sarà pre- 
sentato alla Camera un progetto di legge per 
l’abolizione del domicilio coatto! 

C'è da fare le valigie e andarsene in un 
paese qualunque, magari anche nel centro del- 
l'Africa, dove siano ignoti i genitivi, le teorie 
del reprimere senza prevenire, e le cui leggi 
non abbiano una così profonda e invincibile 
tenerezza per le birbe e per gli issini. 

*, 3%, 
sa 

Non ci è che dire, sì è cominciato bene e si 
continua meglio. 

Dopo l'aggressione del sindaco di Napoli 
conte Giusso, abbiamo avuta qui a Roma 
quella del padre Cardoni, un frate domenicano 
di 61 anno, ferito gravemente di coltello a due 
passi dal Corso; e a Napoli quella del depu- 
tato Vastarini, del consigliere provinciale si- 
gnor Pagliano e del barone dell'Aquila, assa- 
liti a colpi di bastone da tre pregiudicati. 

sa 

È vero che l'aggressore del conte Giusso è 
in carcere, che quelli del deputato Vastarini 
e dei suoi compegni sono siati arrestati, e che 
le autorità di pubblica sicurezza non dispe- 
rano di arrestare anche il feritore del padre 
Cardoni, 

Ma quando saranno tutti în carcere, quanti 
mesi ci vorranno prima che siano giudicati e 
condannati? Quando saranno esaurite le inter- 


| minabili formalità del nostro sistema di pro- 


cedura penale? 
Ricordatevi quel che è accaduto pel guattero 


| di Salvia, reo confesso e arrestato in flagrante, 


e poi sappiatemi dire se non ci è da aspet- 
tersi che gli aggressori del conte Giusso, dei 
tre signori di Napoli e del padre Cardoni — 
dato che l'ultimo riescano a pigliarlo — va- 
dano innanzi alla Corte di assise tra un peio 
di anni. 
+, * 
>>> 

Le Camera dei deputati francese ha votato 
la soppressione delle Tuileriss. 

La repubblica mette cosi il suo suggello le- 
gislativo alle frenesie della Comune: erige un 
monumento negativo ai Bergeret e compagni, 
che sono stati gli ultimi padroni del palazzo 


di Caterina de’ Medici e che vi hanno messo 
il fuoco. 

Ma, dicono, la ricostruzione sarebbe costata 
dieci milioni. 

A me pare che nel conto dei miliardi ‘che 
costano alla Francia il 1870 e il 1871 i dieci 
milioni siano una frazione poco significante. 

La Francia ha tali ricchezze e un così grosso 
bilancio che potrebbe pagarsi il lusso di disci 
milioni perchè siano cancellate a Parigi le 
tracce della Comune. 

sta 

La ricostruzione delle Tuileries era inco- 
minciata; e in mancanza di monarchi sì pen- 
sava (se non sono male informato) a far posto 
nelle Tuileries risorte a una parte di quelle 
collezioni artistiche sterminate che stanno a 
disagio nel Louvre. 

Non si può dire che sarebbe stata una ri- 
costruzione inutile. 

Le sale, invece che ai marescidlli, allo 
guardie, al trono, al Consiglio di Stato, sareb- 
bero state dedicate ai capolavori dell’arte: la 
destinazione ugualmente sovrana. 

* 
3» 

Insomma mi persuado difficilmente delle 
Buone ragioni addotte dal Proust e. dal .CI6- 
menceau contro Haussmann,il quale difese la 
causa delle Tuileries dal punto di vista eco- 
nomico ed artistico. 

Il torto delle Tuileries è un torto politico : 
sono state la reggia dell'impero. Come si sono 
levate a colpi di scalpello le aquile napoleo- 
niche da parecchi monumenti pubblici, , come 
il Consiglio comunale di Parigi cancella le 
memorie monarchiche registrate nei. nomi 
delle vie, così la repubblica abborre dal rial- 
zare un monumento della monarchia. 

A me pare che la repubblica avrebbe prov- 
veduto meglio alla sua gloria rifabbricatido 
le Tuileries e mettendo sula facciata gli em- 
blemi della repubblica. 

sa 

Del resto, se ne sono vedute tante în Francia} 
che non mi farebbe nessuna meraviglià $6 fra 
qualche anno un corpo legislativo, una Ca 
mera dei deputàti, un Senato, un Camera dei 
Pari, qualcuna insomuia delle macchine ino- 
narchiche, avesse a votare un progetto di legge 
così concepito : 

Articolo 1. È decretata la ricostruzione del 
palazzo delle Tuileries. 

Articolo 2. Sarà iscritta a questo scopo nel 
bilancio dello Stato la somma di dieci milioni 
di franchi. 

#, 
sala 

Gli Olandesi, a quanto pare, sono condan- 
nati dalla natura ad avere delle tranquille ed 
innocenti manie. 

Una volta ebbero quella dei tulipani.che si 
negoziavano e cambiavano di valore.da un 
giorno all’altro, come se fossero stati tànte 
azioni di banca o di società ferroviarie, e che 
spesso salirono a prezzi favolosi. 

Ora ne hanno un’altra, quella dei canarini. 
Ad Amsterdam v'è una Società la quale si 
occupa del miglioramento di quelle canore 
bestiolina e ne fa delle esposizioni che de- 
stano un grande interesse nel paese. 

Non contenta di proteggere e di perfezio- 
nare i canarini dell'Olanda; la Società di Am- 
sterdam ha pensato anche a quelli degli altri 
paesi e si è fatta promotrice di un’ esposi- 
zione di canarini che si terrà quest'anno a 
Parigi. 

Quelli che ne hanno sono ‘avvisati; ‘e'sé li 
punge l'ambizione di veder premiato il càna- 
rino di casa, lo mandino a Parigi. Sé non 
della gloria, ci saranno dei premi per molti 


3» Pari 

Dunque Sua Altezza Ismail, visto che a Co- 
stantinopoli non ce lo vogliono, che a_ Napoli 
non trova alloggio conveniente per sè, per la 
sua Core e per le sue signore, si ritira a 
Rodi. 

Dicevano che il misterioso Fert di casa Sa- 
voia significasse : Fortitudo ejus Rodhwm tenutt. 
L'ex-kedive può adottare anche lui il Feré, 
cioè: Fugiens, ezilio, Rodhum tenuit. 

sa 

L'isola di Rodi è predestinata come luogo 
di rifugio. a 

Come l’antico filosofo che vi sbarcava; an- 
che il kedive può diro: Ommia meg msc 
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porto. È vero che a bordo della Makrwssa ci 
sta di molta roba. 

Anche Tiberio, quando la Corte d'Augusto 
non gli era propizia, trovò a Rodi un luogo 
di quiete. 

L'ordine di San Giovanni di Gerusalemme, 
perdute le sue sedi in Palestina, si stabili a 


* 
3» 

L'ex-kedive ha gran predilezione per la ma- 
rineria e si era creata una bella flotta. E però 
si rifugia in terra di antichissima e speciale 
riputazione marinara. Cicerone cosi la lodava: 
< La disciplina e la gloria navale dei Rodii 
si è conservata fino ai nostri giorni >. 

L'ex-kedive ha perduto la terra delle pira- 
midi e del faro, ma si rifugia nella terra del 
famoso colosso. È sempre fra le setto mera- 
viglie del mondo. 


NOTE PARIGINE, 


- 29 luglio. 

Chi ha preteso che a Parigi non siasi fatto nulla 
per gli inondati del Po e i danneggiati dall'Etna? 
Qualcosa sì è fatto, ma da chi? Tha! is the question! 
Balla parte più modesta della colonia. L'altra sera nel 
locale detto l'Eloile la Società della Lyre italienne, be- 
nemerita per essere di mutuo soccorso, e tenere uniti 
tutti quelli che lavorano in vario modo onestamente, 
Ba dato un ballo e ha raggranellato nelti circa 700 
fratichi. Un seicento persone vi hanno preso parte, e 
la festa è riescita ordinatissima e lietissima, 

x 


Settecento franchi sono pochi in confronto dei qua- 
anta © cinquantamila che darà il concerto di Londra. 
Na che volete? Qui abbiamo per rappresentante un 
Pomo iiusire, îl quale non degna scendere a queste 

"eattele; tanto più che tali bagattelle in un modo o 
nell'altro qualche franco o qualche noia finiscono per 
costaria anche agli ambasciatori, In via St-Dominique 
non sì sa ufficialmente se il Po abbia straripato e si 
crede forse chie Etna abbia gettato fuori confetti. 

1 ricchi dunque, tutti quelli che si ricordano di es- 
sere italiani quando c'è qualche cosa da guadagnare 
in fatto di onorificenze, ma che pure avvertiti e spro- 
nati non si sono mai rifiutati, bisogna dirlo, di metter 
mano alla borsa, questa volta, grazie al silenzio mae- 
stoso dell'ambasciatore di Sua Maestà a Parigi, hanno 
lasciato ai soci della Lyre ifalienne l'onore di man- 
dare un aiuto ai loro fratelli d'oltralpi. 

Quando leggerà queste linee, più d'un lettore escla- 
merà: — Perchè non prendeste voi l'iniziativa di far 
qualegsa ? — A ciò Folchetto risponde che quanto egli 
fece in altre occasioni, ora non poteva, nè dovera fario. 
L'ambasciatore di Sua Maestà austro-ungarica s'è messo 
It stesso alla testa del Comitato per i soccorsi a Sxe- 
ghedino; guardate un po’ se conveniva a un corrì- 
spondente di due giornali dannati usorpare le man- 
sioni dell'ambasciatore di Sua Maestà il Re d'Italia 111 

XXX 

ll Consiglio municipale della città di Parigi, in una 
delle sue ultime sedute, ha sancito definitivamente il 
cambiamento di nome di quaranta 0 cinquanta fra vie, 
boulevards e piazze. In gran parte si capisce questa 
misura, la quale nell'insieme però riesce puerile. Vi 
sono cambiamenti che fanno proprio ridere. Levare il 
nome di Haussmann per porvi quello di Etienne Marcel 
— il più vecchio antenato dei comunisti — è una 
enormità.-Haussmann, collaboratore di Napoleone HI, 
ha fatto quel Parigi aerizzato, sano più di tutte le ca- 
pitali del. mondo, di cui ora godono i proconsoli al 
potere, e quando non ci sarà più il boulevard Hauss- 
mano, questo fatto non sarà punto cancellato dalla 
storia, 

x 

Levano il nome di Kleber a una via, e ci mettono 
non so qual altro; per esser logici, dovrebbero porvi 
quello di qualche grande generale de’francs-tireurs; e 
finalmente trasformano în via Guttemberg la via Bo- 
naparte; Bonaparte! Bonaparte generale dell’armata 
d'Italia, il salvatore della repubblica, non Napoleone 
imperatore e re, ma Bonaparte fon! court è soppresso. 
Dopo questo, conviene avere il coraggio di imitare il 
père Loriquel, e sopprimere anche, 0 trasformare la 
storia. Loriquet prefendono che abbia detto che il regno 
piò glorioso della Francia sia stato quello di Luigi XVIII, 
le cui armate, comandate dal marchese di Bonaparie, 
percorsero vittoriose l'Europa. 

La terza repubblica nei suoi sunti storici per le 
scuole deve, se vuol esser logica, insegnare che il ber- 
retto frigio è stato condotto da Parigi al Kremlino — 
e viceversa — da wa antenato di Bergeret lui-mome, 
€ che Napoleone I non ha mai esistito. 

res x 

I belio è che lasciano tranquilli i nomi di Rue 
Royal e Pont Royal e tante altri simili. Dovrebbero 
chiiamarie ormai Rue Républicaine e Pont du Président. 
Sorprènde che i burgravi parlamentari acconsentano a 
traversare a Versailles l’Avenue du Roy, quella della 
Reine, ecc., ecc: Il loro vero nome dovrelibe essere 
Avenue de M. Grécy, Avenue de M=* Grévy, Avenue 
de Mi Grévy. Tullo ciò si farà, poichè mangiando 
viene appetito. Per esempio, mi assicurano che un 
nuovo progetto di legge intimerà a tutt quelli che si 
chiamano con momi nobiliari di cangiarli. Marquis il 
famoso ciocolattiere dovrebbe trasformarsi in Ciloyen e 
Baron l'artista delle Variétés, in Marrant. Sarà ordi- 


nato agli innumerevoli Leblanc, Bianc, Blanchard. 
Bianchon, a tutte le Blanches della via de’ Moscow, di 
chiamarsi Leronge, Rouge, Rougeand, Rougeot, e La 
Rooge. È inutile il dire che tutti i Leroy si chiame- 
ranno d'ora in poi Le President finchè la presidenza 
esisterà nella Costituzione francese; quando ne sarà 
tolta — come voleva una volta il signor Grérs — gli 
infelici Leroy avranno la scelta fra Le Pomoîr (eré- 
calif) e M. L’Anonime. 
x 

Tatto ciò ricorda quel vecchissimo aneddoto del tempo 
del Terrore: — Come vi chiamate, diceva un gia- 
dice a un prevenuto. — Monsieur de Saint Janvier. 
— Noncè più de. — Saint-Janvier. — Non c'è più Saint. 
— Janvier! — Non c'è più Janvier. — E il disgra- 
ziato andò alla ghigliottina, senza nome! 


XXX 


E ieri la Camera ha votata la demolizione delle 
Tuileries — la parte di mezzo, ditella che prospetta 
l'Arco della Stella. Clemencean, il vero delfino della 
futura repubblica progressista, con certa ironica indif- 
ferenza ha appoggiato il progetto di legge con il se 
guente argomento: « Che i Parigini sono rattristati 
Caila visita di quelle rovine e non possono più atten- 
dere di vederle atterrate. » Par proprio di udire un 
omicida che prega il giudice distrazione di fargli le- 
vare davanti il cadavere della sua vittima perchè puzza. 


XXX 

Stamane ho letto nella corrispondenza da Napoli del 
Figaro che si lascia di parlare degli omicidi e coltel- 
late che si fanno e dinno colà « perchè occorrereb- 
bero delle colonne intere del Figaro »; e una. Ho 
letto poi anche che « Angelina Lamberti detta la Ca- 
prarella potè uscire di prigione momentaneamente me 
diante la solila garanzia versata di 51 franchi ». Picche, 
sono vere queste belle notizie? e io che voleva. venir 
presto a trovarvi? Marameo! 

XXX 

Ho sotto gli occhi un opuscolo pubblicato da un 
signor Loudun in omaggio alla memoria del principe 
imperiale, e che egli, appunto per rispetto ad essa, 
avrebbe fatto meglio a nom mettere in luce. 

Se alcune delle idee che il giovane principe espo- 
neva passeggiando sotto Je ombre di Camden Hownse 
sono belle e generose, altre rivelano la mente di chi, 
cresciuto nell’esilio, all'infuori dell'atmosfera del pro- 
prio paese, non lo conosce più. I sentimenti religiosi 
vi predominano troppo per ua uomo che voleva porsi 
alla testa della Francia del 1879. Nuocciono alla sua 
memoria quelle note alla Dichiarazione dei diritti del- 
l'uomo, anche se sono ingegnose e giuste. Nuoce quella 
costituzione bell'e fatta che egli voleva « imporre > 
alla Francia. 


x 

Che fosse un giovine d'ingegno certo ve ne sono le 
prove in questo opuscolo. « La stampa » diceva egli 
con acutezza € non è uno stromento di governo, esso 
è un mezzo di popolarità. Nello stato attuale del paese, 
il numero solo fa la forza; non si può pensare a con- 
vincere le masse; bisogna pensare a non urarle, e di 
tutti i tiranni, il tiranno popolare è quello che sop- 
porta meno la verità ». Pare da quanto è detto in 
altra parte che il principe pensasse realmente a un 
tentativo sul genere di quelli che incominciarono la 
vita storica di Napoleone HI. « Se il piano che io 
aveva elaborato da otto mesi non è riescito, viene 
dall'esservi tali pusillanimità di cui nessuno al mondo 
potrebbe trionfare >. 

x 

L'opuscolo, che s'intitola: S. A. le Prince impérial, 
è stato biasimato dai principali bonapartisti. Essi ora 
invece preparano un’altra pubblicazione che si chia- 
merebbe: Le Memorial du Cap, titolo ambizioso che 
vuol ricordare Le Memoria! de Sainte-Heléne come se 
fra un giovane che esordiva nella vita, e l'uomo che 
capovolse il mondo non vi fosse divario. Sarà stam- 
pata con lusso, adorna d'incisioni e facsimili, e sarà 
un ricordo che tatti i napoleonici vorranno possedere. 

XXX 

Siamo alla fin di luglio, e da ogni parte s'incomin- 
ciano già i preparativi per la stagione teatrale d'in- 
verno. Fra tre giorni la Comedie-Francaise riaprirà la 
sua sala restaurata ed abbellita. I Bouffes-Parisiens 
preparano la loro riapertura è sensation, giacchè è il 
signor Canti, il felice scopritore della Fille de madame 
Angel, che sostituisce il Comte nella direzione. Intanto 
che si attendono le future novità, le magre pietanze 
della stagione sono: Les locataires de M. Blondeau, 
amena pazzia del Palais-Royal ; Laurione, mediocre com- 
media 21 Gymnase, e Ssmailof in China, pantomima 
equestre all’Ippodromo, che ha un grande suecesso 
per delle splendidezze di mise en scòne ippica incre- 


Di qua e di là dai monti 


Viva lo sposo! Viva l'onorevole Miceli che 
impalma la signora Cerera e viene a sedere 
oltavo nell'Olimpo Cairoli. 

— Micoli ministro? 

Caro interruttore, se la vi pare una disgrazia, 
leggete i Promessi sposi, là dove sì parla dei 
povero Tonio, che, preso dal contagio, si con- 
solava dicendo: « A chi la toccs, la tocca >. 

È toccata questa volta al buon Miceli. Uomo 
di sebrietà spartana e di vila costumatissima, 
ne uscirà salvo come Renzo Tramaglino, ma 
in onta a questa sicurezza, mi duole di ve- 
derlo in questo imbarazzo. 

se 
vero? 
più cero interruttore, è ! 


sempre in fondo al pozzo. Calata la secchia, 
la Nazione vi trovò dentro, nel ritirarla. queste 
parole: « È atteso qui l’onoravola Miceli. Si 
crede che gli sarà o:ferto il portafoglio d’a- 
gricoltura e commercio ». 7 
Si crede, e però finora è semplice questione 
di fede. A'ogni modo 

< Io credea e credo e creder credo il vero $ 
che il buon Miceli, rompendo il celibato poli- 
tico, faccia una... come chiamarla? Sarà 
meglio lasciare uno spazio bisnco, lasciando 
all’avvenira l’incarico di metterci la giusta 
parola. 

Per ora quello che è certo è che la politica 
estera è in lutto. Perde nel nuovo nrinistro 
l’uomo che, di tento in tanto, l'esilarava e le 
fecea dimenticaro le noie del mestiere. 


feri ho festeggiata la redenzione della po- 
lenta. Oh delusione! l'ho irovàta meno redenta 
che mai, e mi è parso di toccare il cielo col 
dito, vedendo che il prezzo non n'era cre- 


è che il beneficio dell'emancipazione fo 
possono sentire unicamente quei fortunati che 
ne hanno in granaio da mandare al molino a 
un sacco alla volt: i poveri, costretti a prov- 
vedersi giorno per giorno, lasciano fra le mani 
del bottegaio il gramo centesimo, onde lo Stato 
si fa bello d'averneli graziat 

Ci sarebbe egli un rimedio contro quosto 
inconveniente? Non lo so, ma so che lo si 
cerca almeno per il pane. I giornali di Milano 
di questi ultimi giorni riboccavano d’articoli 
sul prezzo del pane, e più d'un fornaio li gra- 
tificò della sua prosa, terdente a provare che 
il mondo è sempre sialo e sarà sempre una 
valle di..... conti imbrogliati, anche senza i 
contatori. 


+ 


Costruito finale: la finanza ci ha perduto e 
i contribuenti non ci hanno guadagnato. 

Ciò non toglie che non siano pervenuti € alla 
presidenza del Consiglio dall'alta Italia e dalle 
provincie meridionali moltissimi telegrammi 
esprimenti l’esuitanza delle popolazioni per 
‘abolizione della tassa sul macinato ». — Di- 
ritto. 

Tanto meglio. Vuol dire che il male del 
contatora non era che fissazione d’ipocondria 
guarita con un recipe d’acqua fresca e di pane 
in pillole. 


s’ 


1 famosi trensfugi di Firenze sono stati in 
gran parie acchiappati: le rinunzie a fuggire 
furono meno preste che il suffragio elettorale 
a raggiungerie. 

Ho sott'occhi i nomi dei sessanta eletti al 
Consiglio municipale: apre la, marcia il com- 
mendatore Calisto Bertina e la chiude il pro- 
fessore Giuseppe Poggi. Gli intermedi, tutti 
fior di gentiluomini, fra i quali il marchese 
Carlo Ginori, il quale però fu messo alla porta 
perchè non figurante nelle liste elettorali. 

Si può dare ail’Italia un'industria di primo 
ordine e alla propria città una gicria a cui 
tutte le esposizioni industriali hanno offerta 

corona, e allo stesso tempo sfaggire al- 
îo d'uno scrivano municipale, che si di- 
mentica,dei più bei nomi. 

In compenso dell'oblio del marchese Ginori 
spero bene che lo s:rivano suddetto si sarà 
ricordato del vasaio dsi classici boccali di 
Montelupo. 


La nostra politica estera è alla cerca d'un 
salentuomo che sì presti a dare il cambio in 
Atene al conte Maffei. Il nomo di Terenzio 
Mamiani è su inite le bocche: l’Italia non po- 
trebbe essere meglio rappresentata nella città 
di Sofocle e di Tucidide. 

L'insigne filosofo tenne già quel posto. 

E se non l'accetta? 

L'uomo, in questo caso, l'avrei io: è ‘un 
amico di Platone, ma colla pregiudiziale se 
magis amica veritas. Onorevole Bonghi, sinchè 
la verità... moderata — la sola buona — non 
torni a risplendere, si contenti di rappresen- 
tare l’Ilalia nella grando arena politica senza 
ciondoli e senza spese di rappresentanze. 

se 


Per un ministro che noi cerchiamo con poca 
speranza di trovarlo Ja Rumania ne ha quattro 
belli e pronti e correre a i 
cenno. Sono i signori: 

Costantino Esarco, 

Nicola Steva, 

Il principe Ghica, e 

Remo Opranu. 

Possono aspetiare un pezzo se non si indu- 
cono a prendere la via di Berlino, passando 
sotto le forche caudine dell'articolo di. 

Noto che il ministro Waddington, parlando 
alla Camera delle Rumania, consiatò ch'essa 
versa in gravi difficoltà iuterne; 

Ecco trovato il vero nome della questione 
degli israeliti, e, col nome, il criterio della 
soluzione, 


Don Fippinow 
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La mostra tipografico-libraria. 


31 luglio. 

« Reduce da Torino sul finire del 1803; il tipografo 
impressore nostro compatriota, indi confratello, Stefa- 
noni Gabriele, colla mente tutta piena. della Della 
unione che colà da qualche tempo vigeva deli'Istitato 
Pio Tipografico, seppe tanio dire e trovare persone 
atte a sentire il bisogno di così utile Società, che in 
poco tempo, cioè alli 5 agosto 1804, venne dalla no- 
stra bella Milano formalmente messa in vigore la be- 
nefica nostra Istituzione. » 


Queste parole, colle quali si allude forse alla Pix 
Unione Tipogratica, che credesi fondata a Torino nel 
principio del secolo xv, si leggono in un atto del 
46 agosto 4847. Ce 

‘Sia o no esatta questa notizia, è certo che il 5 a- 
gosto 1804 fa fondato il Pio Istituto Tipografico, e 
che ne farono iniziatori tre operai tipografi milanesi : 
Gabriele Stefanoni, Carlo Snergher, Francesco Cave- 
naghi. Fa la prima società di mutna assistenza fon- 
data in Milano; ed i soci erano allora solo centoventi. 

Fino dal 1826 il socio Antonio Pasta propoueva una 
casa redovile e pupillare, mediante volontaria ascri- 
zione e contributo, ma invano; e con sorte uguale sì 
ritentò trent'anni dopo, e fu solo nel 4870 che Angelo 
Colombo e Carlo Moretti riuscirono a fondare la se- 
zione Vedore ed orfani. 

1 soci del Pio Istituto sommano ora a quattrocento, 
a assai più sarebbero se il regolamento non preseri- 
Yesse certificati di perfetta salute ed onestà; che îl 
socio sla veramente operaio e guadagni giornalmente 
un minimum. A favore di questa benemerita istituzione 
donarono opere loro valenti letterati, fra cui basterà 
ricotdaro l'astronomo Carlini, Tullo Dandolo, Guer- 
razzi, Cantò, Giuseppo e Defendente Sacchi, Tom- 
masìo, Brofferio e l'abate Bernardi. Primo socio d’o- 
nore fa Alessandro Manzoni. 

x - 

La vita di questa Società è ricea di ricordi onorifici ; 
accennerò ad alcuni. ma mi. 

Nel 1861 sì fece iniziatrice della pubblicazione di 
una Memoria dell'abate Bernardi per rivendicare a Pan- 
filo Castaldi l'invenzione dei caratteri mobili, e di altre 
due Memorie, le quali furono vendute a favore del 
monumento, che venne poi eretto a Feltre. Fu allora 
che il prefetto marchese Pes di Villamarina, socio d'o- 
nore, fece dono all'Istituto d'una medaglia d'oro colla 
iscrizione : 

AL PIO ISTITUTO MIPOGRAPICO DI MILANO 
ESEMPIO ALLE SOCIETÀ OPSRAIE ITALIANE 
FRE DENEMERENZA E PROGRESSO, 

E4 una medaglia d’argento pel morale indirizzo della 
sua istituzione gli decretava a Genova nel 1868 il 
congresso pedagogico italiano. In questi giorni, sopra 
proposta della Commissione raccoglitrice dei fondì pel 
mosumento delle Cinque Giornate, la nostra Giunta 
decretava dare al Pio Istituto il primo diploma di be- 
nemerenza, quale iniziatore e valido patrocinatore del 
monumento stesso ; e tale diploma sarà consegnato 2p- 
punto in occasione della mostra tipografico-libraria. 


x 

Come nacque l'idea di questa piccola esposizione ? 

ll Pio Istituto suole aprire ogni tre anni mn con- 
corso fra i suoi operai e premiare.i migliori lavori. 
Ora quest'anno non sì compie solo uno dei trienni, 
ma ricorre anche il 75° anniversario della fondazione 
della Società. Si pensò inaugurare anche una lapide 
nella casa già Borghetto di porta Comasina, num. 2111, 
ora via Varese, numero 5 che fu la prima sede si 
bile della Società — che prima si radunava per lo più 
in qualche osteria. A render più solenne Ja festa si 
aggiunse una esposizione. 

Domenica, 3 agosto, dalla piazza Borromeo la rap- 
presentanza coi vessilli, preceduta dalla banda degli 
orfani, muoverà per via Varese, dove sarà scoperta la 
seguente epigrafe : 

Il 5 agosto 1894 — nella cosa che qui esisleva — si 
fondava — il — Pio Istituto Tipografico — prima So- 
«ielà operaia di mutuo soccorso — in Milano. 

A perenne memoria îl sodalizio medesimo — questa 
lapide pose — il 3 agosto 1579, 

Quindi si dirigerà al palazzo di Brera, nella cui bi- 
blioteca errà inaugurata l'esposizione con un discorso 
di Cantù ed un altro del cavaliere Domenico Salvi, e 
sarà seoperto un busto rassomigliantissimo del com- 
pianto Pomba, dovuto all'Ambrosio ; che sarà poi-con- 
servato nelle sale dell'Istituto tipografico. 


x 

lo visitato questa Mostra, e ne mando le prime no- 
tizie. Dalla prima sala, dove si stanno mettendo in or- 
dine le opere dei nostri editori, m'ha cacciato tosto il 
rumore di seghe, di pialle, il viavai di gente. Passando 
in fretta e furia ho veduto i muri tappezzati di (carte 
geografiche ed ho raccolto che gli esponenti saranno 
ur ottanta circa. Andai a riposare. nella seconda dore 
sono i saggi degli operai e le edizioni rare. 

Lungo l'ampia è bellissima aula corrono die file di 
tavole che si ricongiungono a mo’ dì ferro da cavallo. 
Sopra una tavola nel mezzo sono esposti gli stupendi 
libri che gli stampatori d'America mandarono in dono 
agli stampatori d'Italia, quando, nel 4874, Sinaugurò 
2 Saluzzo il monumento a Bodoni. Che edizioni! che 
accuratezza ! che precisione, quale eleganza | Libri da 
far venire l’acquolina in bocca ad un bibliografo.. Ri- 
cordo un bellissimo catalego, di saggi tipografici, un 
elegantissimo volume di favole di Esopo e uno splen- 
dido allum di modelli di serrature. Nella lettera che 
accompagnava il dono, gli Americani! dicevano the lo 
mandavano come prova che essi «sì sforzano di ren- 
dersi degni della eredità loro ‘trasmessa .dal Vecchio 
Mando » e proclamayano i mostri grandi tipograti loro 
maestri nell'arte. Auguriamoci che oggi ì nostri bravi 
operai sappiano trar profitto dagli Americani, come 
questi nei secoli addietro dagli Italiani impararono a 
perfezionar l’arte loro. 

XxX 


A metà della sala, a destra, in alto, campeggia un 
quadro, e sotto di esso due quadrettini. Sono opera di 
Giuseppe Mazza. Il più grande rappresenta quel Cola 
Montano che nel 1476 congiurò contro Galeazzo Maria 
Sforza, il quale il 26 dicembre tu. ferito gravemente 
al ventre nel tempio di Santo Stefano dall'Olgiate e 
dal Visconti. Rappresenta il Montano nella tipografia, 
che parla contro il tirannò agli operaî, ì quali pen- 
dono dal suo labbro ; uno fra essì, strette le pugna, 
mostrasi tutto risentito dell'odio, .e guarda ‘verso la 
porta aperia, olire la quale si scorge lo. Storza a cr- 
vallo che passa per la via, seguîio da gentilmomini e 
cavalieri. 

Uno dei quadri minori illustra il primo perioda della 
stampa, a cuì sì riferisce questo brauo di Giacinto A- 
mati nelle Ricerche intorno all'arle della stampa : 
< 185... in quest'ultimo anno, în gran numero ac- 
corsero gli stampatori in Piemonte. Primo a compa 
rirvî fu il vercellese Jacopo Suigo da San Germano, ix 
quale, avviatosi nell'arte in Venezia, provvedutosi. di 
tutte le suppellettili tipografiche, s'avviò alla volta del 
Piemonte... ma alla foggia dei primi Tedeschi, i quali 
col sacco sul dorso scorrevano di città în città, d 


Nel 
denza 


villa in villa, cercando chi volesse servirsi dell'opera 
1Or0,.... » 

L'altro ci mostra Lucrezia Borgia nell'officina di 
Aldo Manuzio, di cui è cenno nella Bibliothéque choisie 
des meilieures preduclions de la littérature francaise 
contemporaine, di Philarète Charles, nel capitolo: L'o- 
rigine de la Presse: @1499-500(?). Un jour celle femme, 
Lucréce, descendit à Venise dans l'alelier de Manuce, et 
dui tini ce discours que Manuce a consersé: « Je dé- 
< frayerai, si vous le voulez, icules les dépenses de votre 
* cnireprise nouvelle. Asi, quoique je doire mourir, je 
< seraì ulile aprés ma mort..... » 

x 

Diamo un'occhiata alle belle edizioni esposte, apper- 
tenenti alla Braidensè. Incomincia la raecoîtà, cromo- 
logicamente, da uno dei volumi xilugrafici, Apocalisse, 
«che banno di poco preceduto la stampa con catditeri 
mobili, ì cui primi saggi abbiamo nel Catholicen e in 
due Bibbie magontine. Il Cafholicon fa stampato fel 
1160 a Magonza da Fost, ed è l'incamabulo più antico 
della Braidense : l'esemplare è splendido. proviene dalla 
Biblioteca Reale di Francia, è rilegato culle armi di 
Luigi XV. Delle Bibbie, quella stampata da Fast e 
Scheeffer nel 1462 è in pergamena ; l'altra, da Scheeffer 
nel 1470, è in carta. La serio delle edizioni italiane 
comincia da quelie stampate dal Lattanzio a Subizen 
mel 1465, primo libro con data certa stampate in talia; 
tengono dietro rarità bibliografiche italiane d’ogni 
tempo e d'ogni regione. Ossersi bellissime legature di 
Srolier ed Eve ; altre veneziane a mosaico del secolo xv, 
ed altre ancora coglì stemmi di Filippo d'Orléans è 
Luigi XV, ecc. Ammiri due dei dodici stupendi corali 
in fogtuo massimo, già appartenenti alla Certosa di 
Pavia, che nel 4796 î Francesi avevano portati via, 
€ che restituirono poi..... tenendosi il tredicesimo. 

Le miniature del secolo xvi sono di tale freschezza 
che paiono opera fatta ieri. L'archivio municipale e 
l'archivio di Stato mandarono, il primo gli statuti di 
Alilano, editi dal Minuziano in pergamena; îl secondo 
una serie di autografi di tipograîi celebri, 0 scritture 
riguardanti tipografie librai. 

Det Boccaccio vi sono le famose edizioni di Aldo e 
di tiiunta. Però la edizione più celebre e rara del Boc- 

cio — e qui manca — è quella di Valderfer, del 

di coi una copia fa comprata nel 4812 dal mar- 
chese. Brandford,, duca»di-Malborongh, per-tire 56,500, 
€ si trova ora nella biblioteca del conte Spencer. i 
bibliofili inglesi, considerato il. prezzo straordinario 
citenuto da questo libro, fondarono allora un pranzo 
atnuale commemorativo, stabilendo fin dall'origine l'ob- 
Bligo di sei brindisi, Quest'uso vige ancora. 

x 

A poter esaminare alcuni di questi libri; chi sa quante 
©» cariose si sooprirebbero. Per esempio, nei Mina- 

Li DE ra croniosa Vanzane Mania, Mediolani, Phil. 
de Lavogua, 1269, nell'ultima' pagina si legge la se- 
guente sscrizione: Li 

Dentro de Milano e done stato impronta 

Lopera beala de miracoli tanti 

1» quella che nel Ciel monta © dismonia 

Accampagnata con gli angeli e sancti. 

Philippo de Lavagna quini si conta 

E stale el maestro de si dolce canti 

Impressum anno Domini xcocctxvun 

di xvi» mai. 


Nel Libro del Perch... ma perchè questa corrispon- 


vleuza è già abbastanza lunga, accennerò in un'altra 
mia ad alcune cose curiose di questo stranissimo libro. 

Nell'uscire, e attraversando di nuovo la prima sata, 
mi colpì la vetrina dove l'antiquario Arrigoni esi 
libri antichi dalle splendide legature. Alcuni cur 
osservavano un volume..... Opuscoli filosofici € lette- 
rari; è un volume in-8°..... legato in pelle umana. da 
Derome. Fu legato durante la rivoluzione francese, ed 
è iu pelle di donna ;-a giudicare dalla tinta della pelle, 
doveva essero biliosa la signora: è verde, filettata in 
ora. Un gritico e. povelliere» vi fantasiaya «su: un} To- 
inanzetto d'un amanie innambratissimo, e saliva nelle 
regioni più alte dell'idealismo, quando uno scettitodo 
rimbecc così: — Credi a me, questa, danpa, in vita 
avrà peialo l'amante suo e Lenutolo come schiavo, ed 
egli se ne sarà vendicato, pelando Jei dopo moria e 
legandola alla sua volta... = 


Violino di spalla. 


2° agosto. 
+. Riceviamo la’ seguente lettera ela pubblichiamo 
per debito d’imparzialità, non senza però deplorare 
che per ana ragione o per un'altra non sissi potuta 
definire una vertenza di grande importanza per l'sb- 
bellimento della città: 
« Onorevole signor direttore, 

Il Fanfulla dell'attro ieri pubblicò una lettera del- 
l'onorevole senatore Marignoli, il quale, per ristabi 
lire i fatti sulle trattative con il principe Torlonia 
per l'acduilito della casa alle Convertite, li espone in 
modò du mettere in cattiva vista il conteguo del Tor- 
lonia în questa circostanza. 

Conosco un po' io pure come andàfono quelle that. 
tative; mi'permetta quindi di chiedéte al marchess 
Marignoli, come fa egli ‘a conciliare il'decio disieo 

indere, che asserisce incontrato fino all'ultimo da 
parte del Torlonia, con il faglio, che confensà essergli 
stato presentato dall’officioso intermediari 
vale la pena riportare la chiusora: « il conteggio che 
precsd® serebba al caso per una persona che rolersa 
acquistare un fondo da altra che non vnole disfar. 
sene; ma nel caso attuale per molte considerazioni 
non volendosi attenere strettamente a questo sistema, 
che sarebbe regolare, si "dice, ché per dimostrare 
condiscendenzs, se si riceverà nna proposizione am- 
missibile, mon si avrà difficoltà di pranderla in con- 
siderazione ». 

Dopo questo cortese o formale invito da parte del 
prineîpe Torlonia, io domabdersi all'onorevole sena- 
tore Merignoli se veramente ha egli fatto uns pro- 
posta, e quale la somma offerta per l'acquisto della 
casa alle Conyertite. 

Se è esatto.ciò che disse l'officioso intermeliario, 
che cioè il senatore Marignoli sarebbe atato tutto sì 
più disposto ad offrire un quattrocectomila lirevcon 
che però dovessero cedere a suo vantaggio le lire 
145,000 dovute del municipio di Roma per indennità 
di espropriazione, io lascio giudicare al pubblico se 


[ 


il Marigaoli, offrendo il prezzo di lire 235,000 per 
un fabbricato, che rende ora lira annue 30,500 e che 
con pochi cestauri può rendere assai di più, si abbia 
a dirlo dispasto a fare qualche ragionevole sacrificio, 
0 non mirasse piuttosto a conchiudere wa lacroso af 
fare. 

La prego di dare un posticino a questa mia nel 
suo preziato giornale, e mi creda 

Seo 
n A. D. Downnos ». 
Moîua, i° agosto 1879. 

«. La Società degli asili d'infanzia ci prega di far 
conoscere al pubblico che nel suo ufficio centrale; 
posta în tia Santo Stefsno del Cacco, N. 26, dalle 
ore 10 112 antimeridiane alle 2 pomeridisne di cis- 
scua giorno feriale, trovansi vendibi prezzi fissi 
© molto cocvenienti, i prem! della Ibtteria eseguita a 
baeefcio della Società stessa, e non ritirati dai vin- 
citori. 

+ TI sindaco di RomA notifiéa che a cominciare 
da oggi fino al gicrno 30 corrente inese nell'ufficio 
di tetta, posto sotto îl portico del Vignola a Campi- 
doglio, dallo ore 9 antimeridiane allo 


© Gellio, possono essere contenti della Îororivine 


Il dramma ha ormai assicurato il suo successo e la | 


sua serie di repliche con relativi incassi. 
L'esecuzione fa più sicura. 
La signora Adelaide 
bells e brava Gervaise, Schiavoni un buon Conpeau... 
vecchia troppo..... Domenichini un becchino 
tipo da mettere spavento, la piccola Polri una brara 
Lalio, e tutti gli altri fecero bene. Questa sera l'As- 
sommoîr si replica, 
Al Corea l’ultima rappresentazione della compagnia 
Lavaggi colla Sconafrice arpa riuscì be 
signora Boccomini, il bravo Lavsggi, Casali..... tutti 
insomma gli a compagnia furono cordial- 
‘mente salutati d'applauei dal pubbliso abb 
meroso. Questa sera al Corea si presenta 
pagnia Ciotti @ Belli-Blanes collo Cause ed effelli del 


Gandi del Marenco, e gli atunni della palestra V: 
torio Eccanue!e canteranno dei cori. 
domeni sera in quell’arca di Noè non si troverà un 
posto vuoto. 

Al Circo reale ai Prati oggi e domani sono le ul- 
time defiaitive rappressatazioni. 


Nostre ]RFoRMAZIONI 


Il linguaggio di autorevoli diari inglesi e 
francesi conferma pienamente la notizia, che 
ieri abbiamo data im base 2 sicure informa- 
ioni, sulla cattiva impressione prodotta nelle 
regioni politiche dell'Europa dalla notizia della 
crisi ministeriale recentemente succeduta a Co- 
stantinopoli. Ci viene soggiunto a prop! à 
queste crisi, che il ministero del q 
cspo Kherredine pi 
questi ultimi giorni 
lianti rispetto alia determinazione della nuova 
linea di frontiera fra Ja Turchia e la Grecia, 
sicchè an componimento soddisfacante della 
verienza turco-ellenica pareva vicino è pro- 
bebile.; Ora invece le cose sono rimaste di bel 
nuovo în sospeso. 


Al ministero vengono altribuite intenzioni e 
progetti diversiztanto riguardo alle nomine dei 
ministiî e dei segretari generali manconti, 
qusnio' riguardo alla proroga o chiusura della 
®essionie legislativa, e vi ha chi persiste a cre- 
dere che il progetto di convocare 4 - Senato 
del regno in ottobre per definire la questione 
dell'abolizione del macinaio non sia stato ab- 
bandonato. A noi risulta che tutte le risoin- 
zioni del ministero su questi argomenti sono 
allo stato di progetto, e che tutte abbiano le 
stesse probabilità di essere poste ad esecn- 
zione. Le ricerche per trovare i ministri e se- 
gretari generali non sono smesse, ma soltanto 
rallentate. 

La possibilità di poter ripigliara le pratiche 
per accordi fra l'onorevole Cairoli e l’onore- 
vole Depretis non è eliminata definitivara 


Si.parla di cangiamenti che il ministro del- 
l'internò intende arrecare nell'alto personale 
delle, prefetture, e si soggiunge che appena 
serà.di ritorno da Genova l'onorevole Villa 
determinerà quali abbiano ed essere gli anzi- 
detti,cangiamenti. Fra i prefelli ai quali sarà 
dato un successore si annovera quello della 
ciltà,e provincia di Napoli, dove, come è ben 
nolo, le condizioni della sicurezza pubblica, 
lasciando molto a desiderare, hanno d'uopo di 
essere tutelate de mano ferma ed energica. 


In seguito alla nomina del conte Maffei a 
segretario generale del ministero degli afari 
esleri, è rimasto vacante il posto di ministro 
plenipotenziario ed inviato straordinario dei 
Re d'Italin presso il governo di G 

visne assicurato che il ministri 

esteri sia deliberato questa volta 

s quella vacanza, e che qualora non pos 
trovare un personaggio politico, sceglierà 

i diplomatici di carriera. 


Il ministro dell'interno ed il ministro di gia- 
stîzis hanno diramate alle autorità politiche e 
giudiziarie da loro dipendenti le più precise 
istruzioni con lo scopo di prevenire i tentativi 
di agilszione per l'Italia irredenta. 


Andresni-Brignone fa una | 


BORSA DI ROMA 


2 agosto. — Alla Piccola Borea di ieri la rendita 
si aggirava fra 83:92 19, 83.05; ma gli atfari furono 
pochissimi. La Borsa di Parigi è in uno di quei mo- 
menti, non molto rari, nei quali la rendita italianî 


1 è completamente negletta. Infatti, mentre le rendite 


r parte dei valori hanno subito 


la Borsa dl 

fine mese a 89 12 Î;2, ma a S9 10 vi fa se 

tera è si fece questo prezzo e quello di & 
Pet contaiit» si fece 88.32. 


gi si vedo segnata la rendita per 
e let 
72. 
delle azioni Banca Gs- 
mese, restando 


ati, 
110 25 


Dopo Borsa. — Apertura dell 1 
Rendita frencese ammortizzabile 30,0 85. 
Idem 


Rendita italisna 50,0 80.15. 
Rendita turca 11 50. 


Veritas. 


e della Ma- 
ussia stazione 
je. Le 
i, i magistrati 
la pro ri 
a più imponente la dimo: 
È la famiglia di Savoia. 
sera al teatro del Fondo 
elettorale. di duemiin 
conte Ca; 


situazione fi. I, 
Dimestrò ‘che nel 1871 il 
nario ric dagli a 

rava 4,700,000 lire. Nel 1876 


ro milioni nella sola spesa 
è un disavazo cronico di 


| ad alcuni contratti, tolse circa tre milioni di 


vità ai Il valore delle cartelie dei 
presisti municipali è quindi rialzato. 

o la situazione finen- 
ziaria il conte Capitelli esaminò le liste elet- 
torali proposte dagli cnorevoli Nicotera a San 
Donato e quella concordata. Combaità le due 
prime, sosienendo la lista concordota fra le 
cinque associazioni e respingendo l'accusa di 
clericalismo ad essa diretia. Augurò il trionfo 
di questa lista che esprime fiducia al conte 
Giusso. (Applausi fragorosi). 

MASSA, 2. — Alle ora 2 pomeridiane giun- 
gevano a questa, stazione convenientemente 
addobbeta,.i sovrani d'Italia. Furono ricevuti 
dal prefetto, dal- sindaco, dalla doputezione 
provinciale e dalle sautorità civili e militari. 

e erano schierati un batta- 


taglio e numerosissimo concorso!di popolo. La 
banda civica susmava la marcia reale fra en- 
tusisslici applevi 1 

Ii prefotto presentò le aulorità ed il sindaco 
complimentò, in nome della. città, le Loro 
Maestà. E con gentili parole e 
fecero sile più lunga un'altra 
volte. Dopo dieci minuti partirono in mezzo a 
fragorosi evviva ed applausi. 


Truecramsi STEFAM 


COSTANTINOPOLI, 4. — Lrapporti fra Aleko pascià 
e la Porta contirivano ad essere molto tesi, in seguito 
al rifiuto della Porta di riconoscere le nomine dei pub- 
blici funzionari. Una rottura è inevitabile. 

La Porta penserebbe di affreltare lo scioglimento 
della quistione greca per rivolgere i suoi sforzi sopra 
la Rumelia. 

Parlasi di nuovi cambiamenti ministeriali, in seguito 
al ritiro di Osman pascià, Kadri pascià e Said pascià. 

VI 4. — La Camera dei deputati re- 
spinse un altroemendamento relativo alla conversione 


‘mendamento come inop- 
portano, dichiarando che bisogna lasciare al ministro 
delle finanze la scelta del momento favorevole. 

Il ministro disse che nulla ha da aggiungere alle 
sue precedenti dichiarazioni a questo proposito 

La-Gamera approvò quindi il bilancio complessivo 
delle entrate. 

La Camera si riunirà ancora domani. 

VERSAILLES, Sedufa del Seralo. — Disct® 
tesì il progetto per la creazione delle senole normali 
per le ragazze. 

Chesnelong, delia destra, combatte il progetto. 

ll miuistro Ferry, rispondendo a Chesne!ong, lo rim» 
provera di nascondere vedute tenebrose dietro la mo- 
derazione della parola. (Vire profeste della destra; ta 

DI 

La maggior parte dei senatori della. destra abban- 
dona la sai 

Ferry respinge come caluaniosa Vaceusa che egli 
combatta Ja reiizione e chevegli voglia togliere Iddio 
dalle scuole. (Applausi a sinistra). 

ig ed altri protestano contro le parole di 
Ferry. 

Iofine il progetto è approvato. 

_Kolb Rernard, della destra, legge nn ordine del 
giorno, col quale protesta contro l'attitudine del pre- 


sidente che non difese la minoranza contro gli attacchi 

della sinistra. 
Comme, della sinistra, legge una contro-protesta fa- 
Je al presidente, la quale è approvata con 472 


La destra si astenne. 

PARIGI, 4. — Il Consiglio generale della Senna e- 
mise il parere che il governo irancese faccia studiare 
prontamente ua nuovo traforo delle Alpi pel Sempione 
e ne promuova Îa realizzazione. 

LONDRA 1. — Leggesi nel Globe: 

€ È scoppiato un violento colera. fra le truppe che 
ritornano nelle Indie dall'Afganistan. 

« La mortatità è spaventevole. 

« Ua reggimento di cavalleria perdette 40 omini. 

« Nello stesso giorno un altro reggimento ebbe 195 


area SevERINI, Feronia responsabile 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 
VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso 4*pagina 


GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Cranîe Vendita al Pubblico incanto 


MILANO 


A cura dell'IMIPRESA DEL MEDIATORE 
(di Firenze) nel giorno 7 agosto 1879 (dalle 1 alle 4 
pm.) nel focale s'inato Fuori di Porta Vene- 
zìa mel Lazzaretto, N. 208, ed a seconda 
delte norme e condizioni espresse nel Catalogo stampato. 

Saranno venduti al Pubbifco Incanto 
ed a pronti contanti circa ventiselte 
valli Russi da tiro, da sella, stalloni, ginmente 
da razza, casalline e puledri, provenienti ' dalle scu- 
derie e dalla razza di 

S. E. DEMIDOFF, Principe di S. Donato. 

1 cataloghi di detta vendita, colle necessarie notizie 
interessanti i signori Accorrenti, saranno distribuiti 
gratis, ad ogni richiesta, sta in Firenze presso. l'Im- 
presa del Mediatore, come in Milano nel lo- 
cale destivato per la vendita dal 3 agosto in avanti. 


La visita dei cavalli nella sopradetta località è fis- 
sata pei giorni 5 e 6 agcsto, dalle-ore $ ant. alle 12 


meridiane. 

mobiliata, salotto im. comune e pen 
CAMER sione, presso una famigtia dell'Alta Italia, 
îu piezza Madama. Dirigersi al venditore di giormali 
alla Corsia Agonaie. 


L’EMISSIONE 
DEL CREDITO FONGIARIO DI FRANCIA 


È noto che in forza d’um contratto concluso tra il 
Credito fondiario di Francia e la città di Pari; 
provato dalla legge del 22 luglio 1879, la città d 
rigi sì è obbligata di pagare al Credito fondiario, du- 
rante cingnantotto anni e mezzo, un’annualità di 12 
miloni di franchi per il regolamento dei 283 milioni 
che essa ancora gli deve. x 
Questo contratio è la base dell’operazione che it Cre- 
ditò fondiario di Francia sta per contrattare tra' qualche 
giorno emettendo un imprestito di 500 milioni di franche 
che gii permetterà inoltre di far fronte alle numerose 
richieste di prestiti comunali che gli giungono da tuite 


preleverà su questa operazione 
la somma necessaria per ritiraro dalla circolazione le 
obblisazioni comunali di 500 franchi 5 010 a lunga 
scadenza attualmente in circolazione, e che-sono in 
numero di 594,076, ed è attribuito ai portatori di 
questi titoli un diriito di preferenza per sottoscrivere 
| alle nuova obbligazioni 3 0,0, con rimborsi a premi, 
che verranno emesse il $ agosto corrente. 

1 poriatori di titoli 5 0,0 che faranno uso del loro 
diritto di preferenza rie-veranno titolo per titolo e di 
più an aggio di 25 franchi per obbligazione. 

Questa operzzione assorbirà cirea 500,000 obbliga- 
zioni, e gli eliri 500.000 titoli saranno offerti al pub- 
blico al prezzo di 483 franchi pagabili come segue: 
20 franchi alla sottoscrizione, 35 franchi al rilascio dei 

0 franchi il 15 ottobre ed il saldo scalare fino 
raîo 1883, a versamenti semestrali. Da ciò 
sì vede che tutte le facilitazioni sono state date 
piccoli sottoscrittori per partecipare a quest’operaziont 
bligazioni nuove frutteranno 45 franchi all'anno 
abili ogni semestre il 1° marzo ed il 4° settembre 
di ciascun anno. Questi titoli parteci] a sei e 
strazioni di rimborsi, che avranno Jnogo ogni due 
mesi, cominciando îl 5 ottobre prossimo. Ad ogni e- 
strazione si rimborseraano 53 titoli. con 200,000 franchi. 
Il primo numero sortito sarà rimborsato. con 100,000 
franchi, il secondo con 23,090 franchi, 1 sei seguenti 
000 franchi ognuno e gli ultimi 45 a° mille 
i l'uno. 
fi saranno dunque ogni anno sei estrazioni e:318 rim- 
dorsi, rappresentanti la considerevole somma di’franchi 
1,200,000. Da questo puato di vista le nuove obbli 
gazioni comonali sono le più largamente. dotate di 
tutti i valori francesi. " 
| Dai termini fissati per i versamenti risulta che i-ti- 
tolî liberati di 33 franchi solamente parteciperanno 
all'estrazione del 5 ottobre,e che quellì liberati di 105 
franchi avranno diritto di concorrere alle tre estra- 
zioni di ottobre, dicembre e febbraio. 

Le estrazioni di ammortizzamento alla pari saranno, 
effettuate il 5 gingno e 5 dicembre di ogni anno, nello 
stesso tempo dell'estrazione dei rimborsi. 

Ecco le condizioni della sottoscrizione che il Credito 
fondiario di Francia aprirà it 5 agesto “essi può fin 
d'ora affermare con la più intera certezza che 
operazione otterrà presso il risparmio .un grande $ le- 
gittimo successo. x 

Le obbligazioni del Credito fondiario di Franc'a 
camminano di pari passo colle obbligazioni della città 
| diParigi, e vengono immedistamente dopo lecrendite 

francesì Esse rappresentano i prestiti fatti ai comuni 
ed ai dipartimenti sotto la garanzia e sotto il controllo 
del Governo. Sono per così dire ua valore di Stato, 
il cnî eredito è incontestato ed incontestabile. È il 
ollocamento per eccellema del’ padre di famiglia, al 
coperto di ogni variazione aleatoria ; questo valore fi- 
gura nel poriafoglio del grosso, banehiere come nella 
cassetta del borghese. nonchè presso l'operaio econo- 
mo che vole lasciare aperto l'adito alla fortuna. 

Sotto gli anspicii del signor Christophle, edim forza 
del credito che gode il sno nome e la sua buona am- 
| ministrazione del Credito fondiario di Francia, questo 


prestito si coprirà olire 40 volte ed in questa circo- 
stanza bisogna ben dire che ogni elogio al suliodato 
® signor Christophle sarebbe inferiore al suo merito. 


AA ed Inasrzioni si ricevono presso l'U 
M 


no, vi: Margherita, isa_Gonzale: 


Piazza Vecch a di S. M. Novella 


fficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — a ra 
re: 


Parigi, 31, rue Saint-Msrc Londra, 439-140, Fle 


NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 


PERIODICO DI LETTERE, SCIENZE ED ARTI 
compilato da 
©. V. Giusti. prof. G. Rigutini, D' G. A. Scartazzini 


Di questo periodico sono usciti tre qualerni (aprile, mai 

tengono le seguenti materie 
priscisi della città 

monia, A Wagner 

Dante. poesia di Gioseopiza 

iP Lindo = Pietro Vas | 


cei di SO pagine o più. e cos ie 3.30) 
la proporzione. Le astocin 


e di ogni genere — 
e vagoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadere — Cal 

Td Son Gare — Aletti pe disilel 
— esometri — Macchine per "la fabbricazione dell'Acqua di Seli, 
ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 
Reppresentati a Roma dall'ingegnere E. Zenotti. 


VIENT DE PARAITRE 
A. VALADIER 


GORTES DE L'AUTRE MONDE 


Deuxième édition de 200 exemplaires numérotés, 
revue, corrigée et augmentée 


Ourrage condamné par la Sarde Congrigation de l'Inder 


TABLE. — L'Orang-oniang poste — Prologue — A la porte du 
fde dme en peine — Un pariage — Que faisons-nous] 
Sn ti estati Teiea — Npliae O La GSleile =. Diesel 
— Un Cardinal malgré lui — Un Pape de l'avenir — Une conference] 
— La France en 1871 — Le siége de Paris — Les lamentations de 
Saint Pierre — Un rive — Le Libi@ la = 

Mal — La fabrique des sui 


Ua elegante volume formato S di 338 pagin 
Imode finsi e0IS DIE dtergberito Mina: 


leacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem 


1" PREZZI : fase per bambini - - - - - » portata chiog. 75 


LETTI DA SOSPENDERE (HAMACSIGOSSILA 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI lAperto dal 1° giugno al 30 settem- 
pg Dirigurn al dott. Gilardini 


ì ra i. 
in filo di canapa torto to e cn La 
| isa NA i 


greggio e tinte 


stenta brevetta in Toghitema, in 


la tesa edizione de bro in 


DAL MIO GIORNALE 


RICORDI DI VIAGGIO 


di A. Vespucci 
Sono. doo rioni elzeviri di rara 
€ squisita eleganza tipografica con 
\irbuserazioni Botto forma origina- 
llimuima brillante l'autore stolge 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 


pre fresco, anche nelle calde ore del giorno. 
Si applicano ovunque istantaneamente «fa nello stanze che nei giardini © perciò] 
isono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacz sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- 
Ivose che a quelle che soffrono malattie di petto, 

Ogni Hamac è fornito della relata Lusia. 


» » lle sue impressi 
» una persona ’ » 150 » 
» x » » in colori » » 200 » 
» 2 » » » 250 » 
» 2 o » » 30 >» 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elsgantissimi 
Prezzo lire 30 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 

|28. Roma presgo Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Rivolgersi per acquisto all'uffi- 
dio del GIORNALE delle 
sa 


Gontinua la vendita ogni gior- 
no dallo 40 unt. ale è pom 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 

Prezzo L. 1 50 il fiseon di 60 grammi ES 
Ogni boccetta serve per 40) e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare [}|S! prega adi osservare ! prete, nu 


un Bicchiere d'acqua comune, mentre estingue la sete questo etere rende l’acqua saiubre, [fl Per urattii coouo le tisitcaion|f cav. ©. Peretti ed E. 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Si . T. pabblio, che sn 


raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto pre 
ca 
ca" IGALVANO- ELETTRICO 


l'utilità cui possono trovare. 
preservativo sicuro contro 


di Luigi Orelli, 
lati pei locali 


e RGDE. MERAVIGLIOSA! 


Fan, Ac 
ato. et 1. 


ni its 


del prof. D. Luigi Porta 


dell'Università di Pavia 
Farmacia Otsario Galleani, xs iersvigli, pinzetta 
tro e Lino, Milano. 
(Vedi Deutsche sima di Berlino e |Medicin Zeilschrift dii 
wiki, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 
Specifico per la così detta Goccstta e stringimenti uretrali. 
Ed infet no combattendo la gonorrea, agiscono sltresì 
come purgative e ottengono ciò che Fini si 
SAD Alinee se ea seco i papali dAgiIDI stile 
sativi. 


p'eerpno dunque uti negli scali recenti snche durando lo 
stadio ifismmatorio, unendori dei bsgni locali coll’acqua se- 
dativa Galleeni, senza dover ricorre ai porgativi od ai diu- 
gonorrea cronica © goccetta militare, portandone 
cera = ene poi di certo effetto contro i re 
sidui delle gonorree, come ristriogimenti uretrali, tenesmo ve. 
persg ingorgo emorroidsrio alla vescica, catarri vescicali, 
orine sedimentose e principii di renella. 
1 mostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- 
ros acuta, abbisognandone di più per la cronica. 
Per esitare l'abuso quotidiano di ingennevi 


SÌ DIFFIDA 


di dimanidare sempre © non accettare che lo vere Galleani 
Si Milano. (Vedad di ap pieinsa cita fcoicioe Uiciale al 


Berlino, 4 agosto 1868) 
On. Sig. Ottavio Galleani, Milano, 
buono B. N. per altrettante Pillole professore 
ivre per acqua celata, ehe da ben 
ratica, sradicandone le blenor= 
in alconi casi catarri, e restrin- 


La farmacia Ottavio Galleant, vis Mersvigli (Labo- 
ratorio piazzetta SS. Pietro e Lino), è foruita di tutti i rimedi 
che possono occorrere în qualusque sorta di malattie. 


Nicolò, G. Finzi 
vorno, Dunn e Malatesta. "apo Scaiti Rontine: Visppiari, 
Milino. Carlo Erba, via Marsala n. 5 e succursale. Gallean 


Vi B°71-72, A. Manzoni e C. via Sula n. 16. 


Per possessori di Cavalli e bestiami 


(CHI 
e triturare e schiacciare 
puesta macchina si trova un ri: parmio | 
nilatimento SEL per cento. Ù 
Non più avena nei letami per nutrire i passerotti! 
de ione @ ai rorirere 
ile per ogni sorta di biade © granagli 
Tutta di ferro e acciaio. Cra 


Lavora 50 chili d'avena . .... 
» 120 > digrano turco. ‘ ogniora 
» 130 » dorso. ..... 


Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 


Si vende renze all'Emporio Franco-Italiano C. Fiasi e C. via dei Pan- 
rani, 23. Roma, presso Corti e Bianobolli, via 7rattina, 66. 

cn cla Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 


VENTILATORI stato 


n Dici lo domendo a Firenze 

. » {Viappia .| alc Fra: Italiano C. 

per appurare ogni sorta di granaglie o i 36; fara. delli Finsi Dn da del nnzani, 28. 
È PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO scale 0. ‘anti Rogg, Coni € Biancheli 


Solidamente costruiti în legno 6 lamine metal 
liche, coi e.ngegni del miglior ferro. Un uomo 
basta per far manovrare questi ventilatori chel 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli] 
resa alia stazione .di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 
a braccia od’a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore 1 mediante vito senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 


Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza 
atica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 

Inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchi] 
lda vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso de! vino, dell'olio, ecc. 

gersi a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28. 
\A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


PER SOLE LIRE 35 


L'Original Express | 

| 
La migliore delle macchine da encira| 
a mano. -— Precisione e celerità di.| 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 
dia zione chiara e dettagliata in italiamo ill Tatto il calore è utilizzato. Nessun odore. La. rete 
PICS le deine accompagnate da vaglia postale a FirenzeallEmporio |f'metallica che trovasi nella parte superiore serve per 
Franco-Italiao G. Finzi e C. via dei Panzani, 23. Milano, alla succursale |f'conservare il carbone di qualunque specie che. si voglia 
dell’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, |f impiegare, e contemporaneamente che, fa. bollire il con- 
presso Corti e Bianchelli, via Fraitina, 66. tenuto dei recipienti che vanno disposti. sul supposto 


mobile sovrastanie, cuoco in modo perfetto beefateak, 
tte, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppure 


_—-====---S= 
MANTICE DI BORDEAUX ES ‘uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 


Ogni cucina è fornita di una graticola e di uno: si edo 
AD ARIA COMPRESSA vita i a 
per il travaso del Vino, dell'O! 


POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono. montate: in 
ottone:Sì pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
per aprirla o chiu- 
derla. È infine là 
più elegante) la 
più leggera e 5 


ini, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 18; imballaggio L. 1,50 


Deposito esclusivo a Firehze, Emporio Franco: 
Italiano (G. Finzi.e G., via Panzani, 28. 
A Roma, Corti e Bianehell, via Frattina, 65 


CUCINA D'ESTATE 


economia, igiene 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 


e d'ogni altro Iiquido 


di - 

Ogni Mantice è fornito tri di Ù 
tubi di cmuichoue n eli © co) LA FIBBIA PER CINTURA 
per turare le botti DI COLOR CORALLO ROSA 

Ornamento di ultima novità, superiore per eleganza e 
Buon gusto alle fibbie di argento ann, per ser 


é attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
Sip Imballaggio L. 2. Porto a carito dej | sia di pelle od altro genere. 


sa committenti. Prezzo L. ?, franco per posta L. $ 50: 


Prezzo L. 45. 


Deposito in parti l'Emporio Franco.Itali 
GF Cio S. Margher , 45. Roma, Corti el 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


domande e vaglia a Firenze all'Em io Franco-Italiano C. Finzi are PEmporio Fi Ital: ; Finzi e €. 
ia de Panzani, 28. Roma, Cor © Binchell, via Frate, 66. sE sta e O Ciao: 


Tip. ARTERO e CHI Piana Montecitorio, 124 


Geno] 
stamani 


gruppd 
tender| 


Brasile e Canadì . . .°. 
Giù, Uiagaty e Pingnir 


R 


adito 4 f 


FUNFIULLA 


Num. 209 
DIREZIONE ED AMBINISTAAZIONE 
Ramas Tiene Wrotoefaria. 10 
vii el Beseninn preso | Uli Pricpale di Pabblicità 
OBLIEGET 


Pista Mopiesiori, 10 p. 
sesta Passa Vecoh ita Novala 1 
le agi Rue Sk. 


è 


Fuori di Roma cent. ll 


In Roma cent. 5 


n 


I SOVRANI A GENOVA 


(Corrispondenza telegrafica di Fanfulla.) 
2 agosto (sera). 

Genova era animalissima fino dall'alba di 
stamani © si preparava al ricevimento che è 
riuscito veramente splendido. Tatti i palazzi 
si adornavano di arazzi, tutte le strade si em. 
pivano a poco a poco di gente. I treni delli 
ferrovia, gli omnibus e _i #r4m0ays hanno ri- 
versato în città una folla sempre crescente 
proveniente da tutti i paesi delle due riviere. 

La giornata è stata bellissima benchò cal- 
dissima. La scelta dell'itinerario per l'ingresso 
dei sovrani è piaciuta a tatti. o 

Alle 5 le ttuppe della guarnigione si schie- 
rano lungo le vie che seranno percorsa del 
corteggio, meno via Nuova e via Novissima 
troppo stretta per collocarvi una doppia ala di 
truppe. La folla diventa imponente. Via Roma, 
la moniegnola dell’Acquasola, la salita della 
Zecca, tuiti i luoghi elevati sono gremiti, bra- 
licanti di gente. 

Alle 5 1}4 la rappresentanza municipale asce 
da palazzo Tursi in forma pubblica. Precedono 
il corteggioi trombettieri in costume spagnuolo: 
seguono steffieri e mezzieri in livree rosse 
come quelle della casa reale. 

Alle 5 35 un primo colpo di cannone dà il 
segnale dell'arrivo del treno reale : rispondono 
tutte le campane della città producendo un ef- 
fetto eletirizzante. Le ondate della folla si 
commuovono e sì sentono commenti pisni di 
brio pittoresco. Sui balconi addobbeti di ric- 
chissimi arazzi si agitano migliaia di signore. 

Appena fermato il treno nella stazione Rs 
Umberto salta dal vagone e stende la mano 
alla Regina che nello scendere dimostra una 
emozione grandissima. Un saluto imponente di 
applausi copre il frastuono dei cannoni e delle 
campane. La Regina guarda un momento un 
gruppo di signore genovesi che sono ad at- 
ienderla nella stazione; quindi va verso di 
loro stringendo sffettuosamente la. mano alla 
marchesa Nina De Mari che le presenta un 
mezzo in nome delle signore di Genova. 

Le alire del gruppo sono venti: la marchesa 
Laura Paliavicini-Groppallo, ia marchesa Giulia 
Durazzo-Masetti, la marchesa Carenza Raggi- 
Giustiniani, la msrchesa Fanny Brignole-Ro- 
vereto, la marchesa Carolina Durazzo-Adorno,. 
la merchesa Rosa Cattaneo-Adorno, la mar- 
chesa Maria Raggi Rovereto, la marchesa E 
vige Carega-Santarcsa, la marchesa Angelica 
Ssuli, la marchesa Maria Carega, la marchesa 
Maria Groppallo-Saporiti, la marchesa Carolina 
Gentile, la marchesa Merzia Pallavicino-Ser- 
torio, la signora Emilia |Raggio-Rostan, la si 
gnora Clotilde Pignone, la signora Carolina 
Felloni, la contessa Morelli. di Popolo Litta, 
la contessa San Martino-Crivelli, la contessa 
Del Mele-Lunele ja signorina Soretic. 

Il Rs è ricevuto dal prefetto Casalis e dal 
sindaco Parodi. La cerimonia. del ricevimento 
dura un querto d'ora; poi i sovrani e il loro 
seguito prendono posto nelle carrozze. 

Îl corteggio, salutato dagli evviva, si muove 
in mezzo a un mare di popolo. Tutta Genova 
è deserla, meno il lungo stradale percorso dI 
corteggio. Precede un plotone di carabinieri 
a cavello; viene quindi una carrozza con i 
maestri di cerimonie e ficiali d'ordinanza 
di servizio. Un plotone di corazzieri, coman- 
dato da un ufficiale, un battistrada in Ìvrea 
di mezza gala, ed una bandiera scortata da 
un gruppo di cittadini, precsdono la carrozza 
reale. 

La Regina, vestita di bianco, con cappsllo 
con penna bianco, non nasconde la propria 
emozi 
la mano dalla visiera dell’elmo. Siedono in 
faccia ai sovrani il principe Amedeo, salito 
nel treno reale a Spezia, e l'onorevole Cairoli, 
ed in mezzo ad essi il principe di Napoli, in 
uniforme di caporale dei torpedinieri. All» por- 
iiere cavalcano il generale Quaglia, coman- 
dente la divisione militare di Genoye, e il ca- 
pitano De Giovannini, comandante dei coraz- 
zieri. 

Seguono in altre carrozze la marchesa di 
Villamarina, la contessa Marcello, il sindaco, 
il ministro Villa, il generale Bertolè Viale, il 
conte di Castellengo e tutte le autorità gover 
native e militari, 1 magistrati, i professori ed 
il corpo consolare formando un corteo di un 
sessenta vetture. 

N momento dell'arrivo al palazzo reale non. 
è descrivibile. Sembra miracoloso che tanta 
gente possa capire in uno spazio relativamente 
snguslo senza che svvengano disgrazie. È as- 
solutamente impossibile muoversi e tentare di 
uscire di mezzo a quella massa compatta di 
migliaia © migliaia di persone che gridano 


evviva. 


Ti Re e la Regina e i principi si presen- | 


tano più volte dal balcone, richiamati e risa- 
lutsti sempre della folla con frenesia; final- 
mente si affaccia il Re solo. L'onorevole Cai- 
roli si affaccia qualche volta al balcone insieme 
ai principi. 

Un'ora dopo l’arrivo la folla è sempre ferma 
sotto il palazzo. 


, e saluia sorridendo. Il Re non stacca | 


| tecnico sulle produzioni, ie indu 


Durante il tragilto dalla stazione el palazzo | 


sono stati gettati nelle carrozza reale moltis- 
simi fiori specialmente in via Roma. Il Re ha 
manifestato di esser commosso per tanta af- 
fettuosa accoglienza, ed ha ringraziato il sin- 
daco con effusione. 


ti 


I corazzieri hanno un 
simo e sono causa di assembrs 
que si veggono. L'allegrezza è 
tutti i ceti, anche nei più in 
lieti perchè l'accoglienza è r 
senza inconvenienti. 

Questo giorno lascierè un ricordo indimen- 
ticabile e sarà un nuovo legame di affetto fra 
Genova e Casa Savoia. 

I preparativi per la illuminazione promei- 
tono un colpo d'occhio incan La popo- 
lazione continua a percorrer: 
ora tarda chiedendo l'inno a tu 

Il prircipe di Napoli è stato pa 
impressionato dal vedere i marinai vastiti di 

ianco ed armati di moschetio chs facevano 
ala in piazza Fontane Morose. 


sa cordiale e 


3 (mezzogiorno e 3 


Alia stazione di Lavagna il treno dir 
proveniente da Roma, per errore di un guar- 
diano briaco, fa lanciato sul binario d'arre 
La locomotiva fa abbattuta e due ca 
tolati. Nessuna disgrazi 
bilità del macchinista che cadde 

Per iniziativa del cavaliere G 
una colletta e si raccolsero 500 
macchinista. Il treno è arrivato con qualtro 
ore di ritardo. 

3 (ore una). 


Molto prima delle nove il padis 
rato sulla terrazza del palazzo Doria è gre- 
mito d'invitati. Molte signora e molto bell 
prefetto gira solo solo fra i di 
fanfera reale annunzia l'arrivo 
Maestà, © tutti si alzano acclaman 
entra dendo il braccio alla Regina, 
parle e dall'altra de’ sovrani camm 
natore Boccardo e il commende' 
gnola, presidente del concorso £ 
compegnano le Loro Meestà le persone 
loro seguitò : il ministro Villa dà braccio alla 
mbrchesa Villamarine. 

La Regina siede sotto un bellacchino, dove 
sono preparati dei seggioloni ; il Reedi 
d'Aoste e l'onorevole Cairol ; 

seo Ja Regina, a destra delle quale, faor 
del baldacchino, seggono la marchesa di Vil- 
lamarina dama d'onore, la contessa Marcello 
dama di Corte, la baronessa Podestà dama di 
ra l'onorevole Villa ed alcuai 


chese Villamarins, il conte Giannotti, 
chese Niccolini-Alamanni, il 
il conte di Castellengo, il com: 
il conte di Brozzolo ed altri. 

La Regina ha un abito elegan 
con kabif basgue violetto cangiante; 
di paglia stretto alle orecchie ed alto e spor- 
gente sulla. fronte guarnito sotto di fiori di 
campo; cravatta di punto di P: grande 
ombrello color créme. Sua Maestà è sorridente 
e lieta. Il Re, il principe Amedeo ed i mini 
stri sono în uniforme. Il prefetto solo in uni 
forme esso pure. La marchesa di Villamarina 
ha un abito bianco con guarnizioni créme 


destà, un ‘abito bianco con gilet d 
vellutata nera. 

Il senatore Boccsrdo ha letto un di 

a ei © 
merci della. Liguria, un po’ lungo 
costanza. e per la temperatur: 
sotto il padiglione esposto 
cendo un evviva al Re e 
Tutta l'assemblea acciama. 

onorevole Cairoli rispondo come mini 

deil’agricoltura, industria e commercio, para- 
frassndo il discorso del senatore Boccardo 
meno il tecnicismo più la retorica, I Re 
cambia due o tre volte di posto. L'onorevols 
Cairoli parla di svolgimento del commercio 
conquistatore di civiltà e dice che ls macchine 
convenute da ogni perie alla Mostra dinno 
alla festa.un carattere nazionale. Parla lun- 
gaments dell’olio italiano e dice ulivi ver- 
deggiano su tenta parte del suolo d’Italia ed 
è pensiero del governo di fondare una scuola 
preparatoria industriale e affrancare la milizia 
del lavoro, compiendo l’opera iniziata con l’a- 
bolizione della tassa sul pane 
ombra. dei sepolcri di Andrea D. 
e perla della bandiera di San Giorgio. Ter- 
mina come il senetors Boccardo con un ev- 
viva al Re e ella Regina senza nominare però 
l'Italia. 

Il Re siringe la mano all’oratore. Il sena 
tore Boccardo, chiamato dai sovreni, riceve 
congratulazioni e strette di mano dal Ra e 
dalla Regina. 

Gomincia l'appello dei premi 
sonvi molti toseani, Lerdere!, Serri: 1 
ciardini, Imperiali ed altri. Molti esposito: 
sono assenti. Il Re distribuisce i diplomi strin- 

mano agli industrieli e agli agri 
tori felicissimi, 


La festa.è riuscita bellissime. Il padiglione 
reale era-molio elegante, meno le cifre reali 
messe in due quedri coi fondo bianco di un 
gusto molto chiesastico. 


Imi, e tutti sono | 


Hanno falto rimproveri a Garibaldi perchè 
non ha sottoscritto nagpur per una lira a ba- 
nefizio degli inondati del Po. 

Rimproveri ingiusti ! 

Una lira, due lire, dieci, cento lire che cosa 


* sono mai? 


Vile metallo 1.... ossia vile carta straccio, 
convertibile in matallo quando tornerà mini- 
stro delle finanze l'onorevole Seismit-Doda. 

È quindi nstuale che Garibaldi non si ab- 

i fino a commettere sinnili viltà metalliche. 

Egli ba saputo fare molto, ma molto di più 

di quei poveri diavoli che non 
panni indosso, nè tetto ove ricove- 
rarsi. Egli ha suggerito all’onorsvola Ca 
lotti di cambiare il letto dal Po; e se l'ono- 
revole Cavallotti si decido a cambiarlo, ogni 
gusio lassù è per sempre 

Non più inondazioni! 

Non più racco 
| Non più miserie fra le popolazioni delle due 
| sponde! 

Ma non basta; l'onorevole Cavallotti, cam- 
biando di letto il Po, e tirando via diritto dal- 
l'Adriatico fino a Torino, può fare di questa 
antica metropoli, non che di Milano e di Pavia, 
alirettenti porti di mare! 

Onorevols Cavallotti, quando si decidesse a 
meltersi all'opera, guardi se fea i nuovi porti 
di mare non si polesse comprendere anche 
Bergamo ! 


corapromesse ! 


* 
sla 


Se questo ardilissimo piano che rivela in 
Garibaldi anche un genio idraulico, venisse 
eseguito dall'onorevole Cavallotti, si avrebbe 
dall’Aipi all’Adriatico una navigazione impor 
tante di piroscafi e bastimenti a vela. 

Che bella cosa sarebbe andare a vela da 
Milano a Torino e viceversa ! 

sÎs 

Onorevole Cavallotti, via ! Non si lasci troppo 
pregare da un uomo come Garibaldi! Faccia 
0 faccia 9 

E poichè il generale dice che ne ha scritto 
anche a Baccarini, si mattaro d'accordo loro 
due, il ministro e lei, per incominciare i la- 
vori durants la buona stagione. 

sa 

E lei, onorevole Ba ini, ch'è il più it- 
lustra allievo di Paleocapa, ed è stimato me- 
ritamente fra i migliori ingegneri idrsulici di 
Italia e fuori, non si lasci trattenere da un 

imento d'invidia nel vedersi prevenuto da 

i nell’arditissimo concetto. 

Pensi al bene e al lustro della patria, e 
lasci correre. 

Che vuole? Io sono tanto persuaso. ch'ella 

lerà l'onorevole Cavallotti a cambiar di 

’ora pregerla a riserbarmi 

d'invito pel giorno in cui la flotta 

a vela fra Milano e Torino, e sperabilmente 

fra Bergamo e Torino, farà il suo viaggio i- 
naugurale. 

Non mi dimentichi. 


sal 


*,,*, 
na la 
Nei giorni passati, a Marsiglia ci è stata 
una rissa tra gli operai francesi ‘e quelli ita: 
liani che Isvorano in quel bacino di carenaggio. 
La causa della rissa è stata che, mentre 
gli operai francesi volevano riscuolere l'antico 
salario di ssi franchi al giorno, gli italiani si 
contentavano di quatiro e anche di tre franchi. 
Par 

I calafati e i maestri d'ascia francesi co- 
iciarono coll’abbandonare il cantiere, di- 
chiarando che il selsrio di sei franchi è ap- 
pena sufficiente par vivere; ma erano tal- 
‘mente inviperiti contro gli operai italiani che 
tornarono al cantiere e pretesero di obbligarli 

a chiedere agli armatori lo stesso salario. 
Gli italiani risposero che essi erano padroni 
di lavorare per quel salario che volevano, e 
ne nacque una rissa nella quele parecchi 
operai furono feriti. Cinque di essi, quattro 

dei quali francesi, vennero arrestati. 
sa 

Se operai italiani e di una industria come 
quella delle costruzioni navali, la quale. era 
così fiorente or sono pochi anni, vanno al- 
l'estero e lavorano per un salario di tre fran- 
chi, bisogna proprio dire che tra noi le'indu- 

strie marittime vanno di male in peggio. 


È una cosa che stringe il cuore il pensare 
che i cantieri della costa ligure, già così ope- 
rosi, sono oggi deserti, che la nostra mari 
neria a vela va decadendo continuamente tanto 
che — come avvertiva l'onorevole Boselli in 
una sua recente pubblicazione — millecinque- 
cento capitani di bastimento si sono arrolati 
come semplici maringi per vivere. 

DI 
3 

È urgente che si rimedi a questo de- 
plorevole stato di cose, se non si vuole che 
inaridisca del tutto una delle fonti della nostra 
prosperità. 

Il governo può e deve provvedervi, e alle 
numerose popolazioni italiane che vivono sul 
mere e dal mare, sarà sempre più gradito e 
più utile un provvedimento che valga a mi 
gliorare le poco liete sorti della nostra mari 
neria mercantile che l'abolizione di qualche 
tassa in omaggio alla rettorica e senza alcun 
vero benefizio pei contribuenti. 

e, 
vera 

A Udine alcuni cittadini hanno pubblicato 
un manifesto. 

NB. La firma alcuni cittadini è una firma 
equivoca; può anche coprire wa cittadino solo, 
e anche un gruppo di individui che non ha 
nulla di ciétadino. 

Ma, prendiamoli pure per alcuni cittadini, 
e leggiamo il loro manifesto: 

<« Col 1° Agosto la Polenta sarà immune 
dall'ingiusta tassa del Macinato, e la Sinistra, 
vinta ogni resistenza, ha finalmente mantenuta 
la sua promes 

< Apparecchiamoci a solennizzare il giorno 
di domani, facendo sventolare alla finestre il 
tricolore vessillo, e non dimentichiamoci che 
l’odioso balzeilo ei fu imposto dai Moderati, 
auspice Quintino Selle, e che ci vien tolto dai 
Progressisti, auspice Benedetto Cairoli. 


< Inneggiamo adunque a Re Umberto, alla 
Sinistra, & Cairoli. » 


Pochi commenti : 

1° La tassa del macinato non è ingiusta 
perchè imposta dalla legge, alla quale'devono 
rispetto #ufli, compresi gli alcuni cittadini. 

2° Le resistenze vinte dalla sinistrà erano 
resistenze di sinistra; la sinistra, ha vinto sè 
stessa; ma non avrebbe potuto neppur vincere. 
sè sisssa senza il voto della destra. 

3° I moderati rivendicano l'onore di avere 
imposto e fatto pagare non solo il macinato, 
ma tulti gli altri odiosi dalzelli; essi hanno 
così fondato il. pareggio del bilancio e lasciana 
ai progre: il vento di aver sempre com- 
bettuto il vero bene del passe. 

4° Benedetto Cairoli non è state auspice che 
di una sola cosa, cioé del gabinetto che pre- 
siede. Udine è lontana da Monte Citorio: e 
glì alcuni cittadini sono scusabili se non ve- 
dono gli awspicî del Cairoli che attraverso gli 
occhiali dell’onoravole Billia. 

sa 

Dopo tutto, alcuni cittadini solennizzino, sven- 
tolino e inneggino pure alla Sinistrà madre 
della felicità del popolo, a Benedetto Cairoli 
eroe dei cambiamenti... di ministero. 

Quanto a Sua Maestà il Re, lascino la Maestà 
Sua al di sopra di queste miserie progressiste, 
la lascino dove la inneggiano #u#lî # neri cit- 
tadini. 


AMICHEVOLI CONSIGLI 


Napoli, 1° agosto; 

E questa volta, tanto per finire, andiamo fuori ‘@ 
Napoli, lungo il golfe, dalla parte deî Granili. 

Ercolano. — Bisogna visitarlo, anche già conoscendo 
Pompei: il teatro d'Ercolano è un edifizio molto più 
grandioso che il teatro di Pompei: e poi è curiosa a 
studiarsi ia differenza dei mezzi di distruzione : Pompei 
è crollata sotto.il peso di una immane pioggia. di Ja 
pilli, Ercolano è stata invasa e-ineendiata dalla lava 

La Favorita. — È una favorita caduta in ‘disgrazia, 
con tutti i caratteri della miseria e dell'abbandono : se 
non avete idea di comprare qualcuno'dki tre lotti rie j 
quali è stata divisa quella residenza, potete rispar- 
miare la passeggiata. i 

Vesuvio. — Che Iddio vi guardi dai lacryma Christi 
quale si vende sul Vesuvio, è un vino da Getsemani 
da Calvario. 

Portate con voi da bere. 

E anche da mangiare, perchè le frittate. all'Eremi.. 
aggio si fanno coll’olio rancido. Potrete sempre com- 


| 


FANFULLA 


pensare l'ospitalità dell'oste comprando scatolette com- 
memoratise ricolme dei caratteristici minerali vesuvia: 

All'ossenvatorio îl professore Palmieri. quando il val- 
cano è in calma, non si trova: sta giù, allossersa- 
torio di Napoli. Vi farà da cicerone il Veneziano no- 
bile Capelo, già tenore comprimario. 

Egli vi farà sapere che suo bisavolo era 4rogador a 
Venezia, ma che poi, per le sue tendenze democra- 
tiche. si ritirò a Brescia. Quanto a lui, Capelo, ha can- 
tato con Fraschini nelia Forza del destino: ed ètanto 
gentile da ripetervi a mezza voce 

<A buon mercato, 
Chi vaol comprare, ecc. » 

Al qual motivo, dice lui, e lo credo, Verdi tiene 
moltissimo per l'effetto dell'atto secondo. 


> 
Torre Annuaziala — Paste dappertutto, come a Gra- 


Un edifizio di stile ionico con queste parole dorate 
Guardia nazionale aspettà la risurrezione progettata, 
dicono, dall'onorevole Villa. 

Ma troverete misteriosa questa scritta: Via 22 feb- 
braio 1877. Ve la spiego. Il 22 febbraio 4877 è per il 
comune di Torre Annunziata la data faustissima nella 
quale furono riuniti ad esso quelli di Bosco Tre Case 
e di Bosco Reale. Si predica dappertutto il rimbosca- 
mento: Torre Annunziata ci ha già provveduto. 

Pompei. — Scavi recentissimi : un superbo gabinetto 
a fondo nero con figure..... interessanti. Peccato che i 
colori di Pompei, così ben conservati sotterra, siano 
così presto danneggiati dall'aria, dal sole, dalle in- 
temperie! Museo, museo, per carità, ai pezzi più im- 

> 

Bi Castellammare ho detto già a lungo. 

Seiano. — Passato il famoso viadotto, voltatevi in- 
dietro per vederlo e ammirarlo. 

Vico, — Un palazzo municipale che è palazzo per 
daveero. 

Meta. — Sopra un piedistallo nella piazza vegeta un 
albero: in mancanza d’uomini illustri una bella pianta 
non è una cattiva idea. Alfonso Karr piaagerebbe di 
tenerezza. 

> 


Sorrento, — C'è una statua del Tasso: ma di Ini 
non cercate altro. " 

Le cose più belle sono il gran burrone, squarcio 
maraviglioso di paesaggio, e il funnel che discende al 
mare. 

Nel duomo, quel po’ di antico che resta è interes 
sante: ma ne resta tanto poco 

Se volete vedere il curioso campanile di Priora, go- 
dere un imponente panorama, leggere alcani versi sve- 
desi scritti dal barone di Lindstrand, inforeate.il so- 
maro e salite al deserto di Sant'Agata, un deserto de- 
lizioso: per i versi svedesi, naturalmente, bisognerebbe 
sapere lo svedese. 

Ma a Sorrento entrate dal farmacista Crippo, anche 
se non avete bisogno di medicine: troverete un mobi- 
glio completo di farmacia, bianco e oro, perfettamente 
conservato e di ottimo gusto rococò: gusto che ha 
il suo bello, checchè ne dicano i puristi. Per di più 
tutti î vasi della farmacia sono in vecchia maiolica 
degli Abruzzi, a disegni umoristici e fantastici in a2- 
zurro su fondo bianco. Apparteneva a un convento 
di paolotti. 

> 

Sulla strada di Massa, un villino, rococò anch'esso, 
servì’ di dimora all’imperatrice di Russia: consiatate, 
€ tirate innanzi. 

Massa Lubrense. — Sulla porta di un gran caseg- 
giato vedreie soldati in uniforme, senza armi, dai baffi 
grigi, nell’attitadine di un rigido riposo, amici della 
pipae degli aneddoti di guerra. s è 

‘Sono invalidi e veterani: vi è permesso di salutarli 
sul serio, senza paura di scimmiottare Napoleone. 

Eà eccoci alla punta delia Campanella, in faccia a 
Capri. Abbiamo finito îl giro del golfo; un golfo che, 
parola d'amico, ricorderete sempre con amore, ad onta 
degli inconvenienti contro i quali vi ho messi in guardia 


Uri 
Di qua e di là dai monti 


È un giorno d'ellucinazioni. 
A Parma s'è veduta una resurrezione di 
— Presente. 

‘A Milano vè un Mons parturiens. — Cor- 
riere della sera. E 

A Napoli si va al Fondo, vale a dire al 
teatro del Fondo, per descrivere fondo alla 
questione amministrativa — Piccolo. 

A Torino si canta vittoria a proposito d'una 
sconfitta, e v'è chi sostiene che, osservate le 
debite proporzioni, sono i progressisti che 
hanno vinto alle urne municipali. — Gassetta 


piemontese. PA n; 

A Palermo, incredibile ma vero, s'è trovsto 
finalmente nn pubblico funzionario, il cavaliere 
Bondi, # di consigliere delegato, che racco- 

lie plebiscitoriamente sul proprio capo tut 
fo ‘simpatie del giornalismo locale. 


Ed ora mi si venga a dire che la Fenice è 
una favola. pei 
i avanti. 


Gli echi del vecchio Eridano, dal Monte 
Rosa alla marina dove 
CI discende 
Per aver pace co’ seguaci suî SR © 
soho pieni d'una parola di Garibaldi: « Si 
medi lato Pos. |. © 
‘Cosa da nulla, ora che l'industria ci offre 


quarte ine un letto nuovo e di buon 
pres ‘vuoto per tro lire settimanali. 


=". 

Avanti ancora. 

Venezia levò dalla bambagia nella qualo se 
la dormiva beatamenta il mio vecchio amico 
Luigi Bosi, e, rivestitolo della sue armi rap- 
presentati ve, lo spinse contro l'onorevole Varè. 
Nulla di nuovo in ciò; il nuovoè nel fatto che, 
saputa la cosa, il Diritfo usci a scrivere: 

« Nostre informazioni telegrafiche ci dénno 
certa la rielezione dell’onorevo!e Varò ». 

Si diventa profeti anche per telegrafo. 

#e 


Aventi sempre. 

A Firenze vorrebbe prendere piede la can- 
didatura politica di Giosuè Cardu nel col- 
legio che fu dell'onorevole Peruzzi. 

O che ragione c'è di metlere in gara fra 
loro le pere e i cardi in portiamo nell’orio 
le nostre povere passioni politiche, e rispet 
tiamo la sapiente neutralità del mondo vege- 
tale. 


at 
A Vienna — il salto è grende, ma non ci 
badate — l’allucinazione giunse & tale paros. 


sismo da calunniare il padre Ugo Bassi e dargli 
un figlio, spingendo quest'ultimo con duecento 
garibaldini a spiegar bandiera di rivolta in 
Albania contro le temute invasioni dell’Au- 
stna. 

Non contesto il Bassi albanese: dei Bassi 
ce nti, e alla Borse, per esprimere questa 
moltiplicità, li fanno precedere da una parti- 
cella che significa ripetizione, e li chiamano 
ribassi. 

# 


A Londra il signor Gladstone scaglia nei 
giornali tutti i suoi fulmini contro il governo 
di lord Beaconsfield. Uditelo: « Si può oggidi 
per la prima volta dire con verità che nella 
soluzione della crisi orientale la giustizia e la 
libertà ci avrebbero assai più guadagnato se 
la nezione inglese non fosse esistita >. 

È l’apostrofe di Caino tradotta a beneficio 
dell'Inghilterra: Melius erat ille si nasa non 
Jfuisset. Con questo serctino suo ritorno al 
giornalismo, Giadstone mi ricorda Guerrazzi, 
quando, posto fine sli'Assedio di Firenze, sclamò: 
< Ho seritto un libro per nonaver potuto dare 
una battaglia ». 


e 
L’allucinazione qualche volta si spinge 
tezza della fantasmago: impio la Greci 
Il governo — si scrive — è tutto agli ar- 
mementi ; ha distribuiti 20,000 fucili e allestite 
6 batterie; sono pronte 15 navie si spettano 
10 battelli torpedini. 

‘Se non erro, è la sesta volta che la Grecia 
arma. Accumulati, tutti questi srmamenti le 
dovrebbero fare una forza d'uomini e di navi 
eguale a quella di Serse. 

Fantasmegoria militare. 

-* 


A questo punto, m’accorgo d’avar parlato 
un po’ di tutti meno di Roma. Gli è che Roma 
cede per oggi i primi cnori a Genova e si 
unisce in ispirito agli entusiasmi della grande 
marinara ligure e acclama con essaal Re, cu- 
stode delle patrie liberi 

Alla vigilia del 1859 il povero Teobaldo Ci- 
coni, agli Italiani afflitti in quel tempo d'una 
malattia, che trovò poi guarigione a Solferino, 
consigliava 


« L'aria di Genova, 
L’acqua del Po >. 

Ecco un Recipe che torna di moda e darà 
effetti miracolosi ringiovanendo la fibra al pa- 
triottismo e ritemperando il cuore alla reli- 
gione del Plebiscito. 


RAGNI E VILLEGGIATURE 


DA MONTECATINI 
2 agosto. 

La vita di questi bagni ha qualcosa di grazioso e 
di simpatico. 

Vengono qua i giovanotti più brillanti, le indivi 
dualità parlamentari più distinte, i prelati più emi- 
nenti, le signore più seduceati. Una vita tranquilla, 
piena di cordialità, di buon umore, si offre aì fore- 
stieri che stanchi dei rumori delle capitali desiderano 
eprare i piccoli incomodi in un ambiente aggraderole. 


Das 


Numerose carrozze attraversano la Valdinievole in 
tutti i sensi e le ville Garzoni a Collodi. Bella. vista 
presso il Borgo a Buggiano, e la così detta Svizzera 
Pesciatina accolgono seralmente gruppi eleganti di si- 
gnore appassionate per lo splendido paesaggio, inna 
moraie di una natura vegeta e incantevole come quella 
che sta intorno queste salutifere sorgenti. Non vi parlo 
del Teltuccio; troppe volte i giornali vi descrissero 
quella scatola da gioielli nella quale tanti sguardi si 
intrecciano traverso le foglie di piante colossali dove 
si guarisce il fegato e spesso si ammala il cuore, dove 
sî riannodano vecchie amicizie, dove si fondono nei 
bicchieri della Regina i rancori delle lotte dei giornali 
e dei partiti. 

SE 


Il Casino raccoglie il fiore della società; si balla, si 
canta, si giuoca, tatto in proporzioni omeopatiche, ma 
con un gusto indescrivibile. Fra gli astri noto la 
contessa Zucchini, di Bologna, una leggiadra figura 
elegantissima tutta profamo; la contessa Livia Bellini 
Delle Stelle che, piena di spirito, attira la gioventù 
elegante ; la signora Sainati che rappresenta stupen 
damente la Valdinievole; le signore Ferraris, madre 
e figlia, l'ana degna dell'altra. 

Abbiamo fra noi anche la celebre signora Stoltz e 
la contessa di Santa Fiora, una vostra bella Romana, 


figura dolcissima, piena di grazia; alla quale è bene 

applicare i versi del gran poel 

« Bianco vestita e nella faccia quale i 

Par tremulando mattutina stella ». Ì 

Tuate altre potrei e dovrei ricordare, ma scusino se 

non lo faccio, perchè il principale non me ne accorda 
lo spazio. 


Micio. 
DA SALSOMAGGIORE. 
4° agosto. 


Che luogo fortunato dovrebbe essere questo can- 
tuccio del Parmigiano! Non crediate che io sia un 
topo che parla d'una nicchia fatta in una forma di 
quell’eccellente formaggio, che sì chiama parmigiano 
perchè si fabbrica in quel di Lodi. No, sono un cri- 
stiano, e parlo di quel paesuccio a poche miglia da 
Borgo San Donnino, che ha la fortuna di guarire tanti 
ammalati, e fa pagare la guarigione seccandoli mor- 
talmente. 

1 Salsomaggio. dirò?) ..renni hanno avuto la 
fortuna di fare un profondo buco in terra, sperando 
di trovare del sal gemma, ed invece di fare un buco 
nell'acqua, hanno veduto uscire da quel buco del gas 
naturale che senza spesa li illumina, e dell'acqua che 
fornisce sale al governo e salute — con discreta spesa — 
ai bagnanti. 

Dunque questo non può essere paese di stupidi, nè 
d'ignoranti, perchè non manca di lumi che non co 
stano nulla, nè di sale, che sî cava dall'acqua. 

C'è molta gente, la maggior parte venuta per cu- 
rarsi sul serio; nessuno è tanto ardito di dire che 
ci sia venuto per divertirsi; ci vorrebbe un bel co- 
raggio a dirlo. 

Vi sono parecchi alberghi, ed abbastanza buoni; vi 
è buon vino, buona tavola, ma con tutto ciò tutti con- 
tano i giorni che devono rimanere, sperando di farli 
diventar meno. 

Si balla qualche volta, ma abbastanza svogliata 
mente, al casino dello stabilimento, tenuto in appalto 
da quella carissima persona che è il marchese Della 
Rosa. 

A proposito del casino, ieri sera due signore, le 
contesse Bettoni e Salvadego, erano venute verso le 
ventiquattro da Tabiano pet visitare Salsomaggiore e 
lo stabilimento insieme ad alcune signorine e qualche 
giovinotto. Il casino è chiuso; ma, detta la cosa al mar- 
chese concessionario, egli dà ordine che sia aperto; la 
brigata visita le sale, ci sì trattiene una diecina di minuti 
all'uscita i signori sono presi per il braccio ed invii 
dagli arghi a pagare mezzo franco per ognuno degli in- 


tervenuti! Maraviglia e rassegnazione dei suddetti. Ame 
però, come a molti altri, sembra questa ospitalità poco 
marchesale, ma piuttosto la mi pare marchiana. 

Vengano pure a Salsomaggiore i bagnanti, ma ci 
vengano per curarsi seriamente, non coll'idea dî diver- 
tirsi, e sopratutto, se vogliono vedere il casino, ven- 
en forniti di .... mezzi franchi. 


Faro. 


ear. 


ES CAMEGLI 


Nell'ultimo Bollettino delle nomine e promozioni tro- 
viamo notate le seguent 

Venti teventi di fanteria e quattro di cavalleria pro- 
mossi capitani; 

Duecentotrentotto allievi della senola militare e ot 
tantotto sott’affciali di fanteria promossi sottotenenti 
in fanteria. 

Trentacinque allievi della scuola militare e sei sotto- 
ufficiali di cavalleria, promossi sottotenenti in caval- 
leria. 

Da Reti, 1° agosto: 

< Ecco informazioni sulle elezioni amministrative di 
Rieti. Sconfitta assoluta del partito liberale. Di sette 
consiglieri comunali, cioque sono di uno stupendo nero 
d'avorio, due liberali su cui i clericali hanno tran- 
satto. Il consigliere provinciale riuscito è il cardidato 
clericale. 

1 progressisti passando armi e bagagli dalla parte 
della sacrestia, hanno aiutato i clericali a stravincere. 
Ed avevano fatto parte di un comitato elettorale ac- 
cettando i nomi liberali. 

Questi paesi, generalmente così calmi, sono stati fu- 
nestati in questi ultimi tempi da assassinî, omicidi, ecc.; 
in otto settimane otto omicidi, i di cui autori, mercè 
la solerzia del tenente dei reali carabinieri, signor 
Sponzilli, sono già tutti nelle prigioni da dove ande: 
ranno in libertà per la tenerezza dei giurati. 

= Ci scrivono di Genova: 

< la Commissione ordinatrice del concorso agrario 
regionale ba tutto disposto perchè la distribuzione dei 
premi, che sarà fatta domenica dal Re e dalla Regina, 
riesca veramente solenne. All'invito speciale che l'o- 
norevole presidente Castagnola ha indirizzato ai pre- 
misti di recarsi a Genova per ricevere dalle mani dellé 
Loro Maestà le meritate ricompense hanno già risposto 
affermativamente non pochi premiati delle provincie 
toscane e della Liguria. ie 

Il ministero d'agricoltura ha date Je disposizioni he 
cessarie affinchè le medaglie e i diplomi governativi 
riportati dai concorrenti siano tutti in ordine al mo- 
mento della distribuzione, 

L'illustre senztore Boccardo, presidente della Com- 
missione giudicatrice, renderà conto in quella occa- 
sione dei risultati del concorso agrario. 

La distribuzione dei premi ai vincitori nelle paci- 
fiche lotte delle nostre industrie agrarie, sarà al certo 
una delle feste più importanti alle quali assisteremo 
domenica prossima. » 

= Ci serisono da Mantova che il clero di quella 
citta sî prepara a riceversi con solenni dimostrazioni 
il nuovo vescovo monsigor Giovanni Maria Berengo, 
a cui fa con reale decreto dell'altro. giorno accordato 
il regio erequatur. 

Monsignor Berengo andrà ad occupare il palazzo 
arcivescovile, rimasto per undici anni vuoto, non avendo 
mai voluto il predecessure di monsignor Berengo chie- 
dere al governo l'immissione nelle temporalità. 


= leri l'altro moriva a Vicenza, dopo pochi 
giorni di malattia, il chiarissimo professore Fantuzzi, 
titolare della cattedra di diritto commerciale nella regia 
Università di Padova. 

Il ministro della pubblica istruzione si farà rappre- 
sentare ai fanerali, che devono aver luogo oggi, dal 
rettore dell'Università di Padova 


= Il Club alpino italiano — sezione di Perugia 
— pubblica il programma per il XII Congresso alpino 
italiano che si terrà in quella città. nell'agosto 4879. 

Il 24 agosto ritrovo degli alpinisti nelle camere del- 
l'Accademia dei Filèdoni ; il 25 inaugurazione del con- 
gresso alle ore 42 meridiane nel teatro del Pavone; il 
26 passeggiata al lago Trasimeno, percorrendo i inoghi 
che furono teatro della storica baltata di Annibele 
Colazione campestre, offerta della sezione ai socì dei 
Clubs alpini. Seduta del congresso alle ore 4 pomeri- 
diane; il 27 seduta del congresso e chiusura alle ore 
9 antimeridiane. Banchetto sociale alle ore 6 pomeri- 
diane; il 23 membri del congresso divisi in due 
squadre partiranno da Perugia per due diverse escur- 
sioni. 

La prima squadra muoverà nelle prime ore del mat- 
tino verso Spoleto în ferrovia, e poi în vettura sì re- 
cherà a Norcia. Dopo sosta e refezione in questa città 
la squadra degli alpinisti si recherà. per la valle dei 
l'Inferno e per il colle della Ventosola al Castelluccio 
(metri 1421), ove pernotterà. Nell'indomani farà l'a- 
scensione del monte Vettore, il più elevato dei monti 
Sibillini (metri 2345), ritornando nuovamente nella di- 
scesa al Castelluccio. Dopo sosta e refezione, la squadra 
disceaderà dall’altopiano del Castelluccio, prendendo la 
via di Norcia o di Visso. Gli alpinisti che vorranno 
por termine all’escursione, scieglieranno la prima via 
e ricondacendosi a Spoleto, riprenderanno la strada 
ferrata ; quelli poi che desiderassero proseguire l'e- 
scursione stessa dovranno tenere la seconda. Questi ul- 
timi, visitate nell’indomani le sorgenti del Nera, po- 
tranno percorrere l'intiera valle di questo fiume, orrida 
e pittoresca nella maggior parte dei suo corso, fino 
alla confiuenza delle acque del Nera con quelle del 
Tevere presso Orte. 

Gli alpinisti che non prenderanno parte all’escur- 
sione ed ascensione del monte Vettore formeranno la 
seconda squadra, la quale muoverà da Perugia nelle 
prime ore del mattino del giorno 28 agosto verso As 
sisi, effettuando. l’ascensione del monte Subasio (1208 
metri), e visitando dopo-la discesa i monumenti arti - 
sticì di quella città. 

A dare maggiore interesse al XII Congresso alpi 
per iniziativa della sezione locale e per l'interessa. 
mento ed aiuto prestato da molti corpi morali e da 
privati, si è organizzata in Perugia un'Esposizione ar- 
tistica industriale agricola, che si aprirà solennemente 
il 47 agosto. Tutta Ja. provincia dell'Umbria prenderà 
parte a questa mostra, la sezione artistica della quale 
riuscirà di molto interesse, essendo stato pensiero del 
Comitato dirigente di comprendere în codesta sezione 
anche l'arte antica, di coi conservansi tesori prezio. 
sissimi în città ed in provincia. 


=1 reduci dalle patrie battaglie di Milano in- 
vitano le Associazioni consorelle d'Italia, che hanno 
anche per scopo îl mutuo soccorso, di trasmettere loro 
(Milano, corso Porta Romana, n 47) due copie degli 
statuti daî quali esse sono rette, onde somministrare 
dati per lo studio di nn progetto tendente a stabilire 
la reciprocanza del mutuo soccorso fra le varie Società 
dei reduci stessi. 


In questi ultimi giorni sono giunti ai bagni di 
‘egglo il conte Cesare Valperga di Masino, de- 
nt Sua Eccellenza il visconte D'Araguye, amba- 
sciatore del Brasile presso la corte pontificia ; il conte 
Belinzaghi, sindaco di Milano; il generale Bocca e gli 
onorevoli Spalletti e Nocito. i 


= Ai Bagni di Tueca sono giunti il generale 
Mac-Mahon delv'esercito inglese e il generale Dhò del. 
l’esercito italiano. 

= A Montecatini il deputato Inghilleri, il se- 
natore Baldassare Paoli e Tarkan bey. egg gl 


Bergamo nella ricorrenza della solita fiera 
di sant'Alessandro vi saranno grandi spettacoli opere- 
ballo, cioè La stella del Nord di Meverbeer e Faust di 
Gounod, ed avranno luogo, salvo imprevedute circo- 
stanze, nei giorni 10, 11 e 44 settembre 1879, sul 
Campo di Marte, le corse di cavalli. 

ll primo giorno, mercoledì, 40 settembre, ore 5 po- 
meridiane, la prima corsa dei sedioli per cavalli d'ogni 
età e razza, col primo premio di lire 800. = 

Il secondo giorno, giovedì 11 settembre, ore 5 po- 
meridiane, una seconda corsa dei sedioli per cavalli di 
ogni età è razza, esclusi i vincitori del giorno 10, col 
primo premio di lire 500 

_ Corsa dei dilettanti gentlemen a biroccino per cavalli 
d'ogni età è razza che non abbiano riportato premi in 
danaro. 

Il terzo giorno, domenica 44 settembre, ore 5 po- 
meridiane, corsa d'incoraggiamento al trotto in due 
prove, una a cronometro ed una a gara, per casalli 
interi e cavalle d'anni cinque a sei, nati ed alleva 
nelle provincie di Bergamo, Brescia, Como, Sondrio, 
Milano e Cremona, attaccati o montati. Distanza da 
percorrere metri 3000 circa. 

Corsa di velocipedi con premî, in bandiere, offerti 
dalle signore, 

Corsa gentlemen riders plite per cavalli è cavalle da 
sella di qualunque razza ed età, non appartenenti, bora 
fide. a scuderie di corsa. Premi offerti dalle potronesse, 
consistenti ia bandiere ricamate ed oggetti di 
Péssono prendere parte a questa corsa i sotì delle 
varie società di corse ia Italia ed ì signori ufficiali 
del regio esercito, 

Estrazione del cavallo destinato come premio della 
lotteria. 

Al 4° settembre avrà luogo un'esposizione cavallina 
Alla quale si assegnano 500 franchi da suddividersi in 
vari premi per-cavalle con lattone, e puledri di duo, 
tre e quatiro anni, nati ed allevati esclusivamente nella 
provincia di Bergamo : verrà anche allo stesso giorno 
fatto l'acquisto d'uno dei migliori cavalli. fra il nu- 
mero degli equini esposti, destmato a formare il premio 
per la lotteria sino alla concorrenza di lire 1000. 


FANFULLA 
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ROMA 


3 agosto. 

Rispondendo alla lettera dell'onorevole deputato 
De Dominicis, pubblicate nel numero di ieri, l’onore- 
vole senatore Marigacli ci serive: 

« Pregiatissimo signor direttore, 

Mi era propisto di nulla più replicare sulla così 
detta questione delle Converiite, ma la lettera a lei 
scritta dall'onorevole signor avvocato De Dominicis, 
ed inserita al vumero 208 del suo accreditato gi 
nale, mi costringe uscire dsila riserva impostami. 

Ii lodato sigaor avroesto del signor principe Tor- 
lonia si riporta al foglio consegnstomi dal signor 
Carocci în nome dello stesso signor principe, in cui, 
corretto l'equivoco sul modo di calcolare le 145,000 
lire da pagarsi dsl municipio, rimane appunto che la 
prima domande del sigaor principe Torlonia fa di un 
milione per un fondo fatiscente, che rende netts 
lire 20500, domanda che poi dal signor principe fu 
ristretta a lire 750,000 oltre l'aso della loggia. 

Per finirla una volta su questa noiosa polemica, io 
deposito alia direzione del suo giornale il foglio dal 
sigaor Carocsi consegantomi, e la prego a pubbli 
caro copia iusiome a questa mia. 

Con tutta considerazione mi ripeto 

Suo deolissimo 
F. Mamionoti. 

Ulustrissimo signor direllore 

del giornale Fanfalls, 
Città. » 
Ecco il documento cui allude la lettera precedente: 


19 loglio 1879. 
< Se si offrisse Ja somma di L. 1,000,000 
ritenendo però l'imperto di ciò che deve 
il municipio in +. +. 
ro effettivamente 
pèr 0,0 dàuno uns ren 
117,100, al 
La rendita nello stato d'oggi di . 
detraendo par dative, tasse ecc. . » 


Restano nette L. 20,500 

AI saggio suddetto aduoque darebbe un rinvest 
mento oltra al 2 1;4 per 0,0 senza contare i mig 
menti da sperarsi nall’anumento di locale du ritro- 
varsi nella ricostruzione dello stable, Certo che come 
riavestimanto non si presenta il più lucroso, ma se 
ai consideri che se il proprietario se ne disfà, è per 
non ribut affinchè l'acquirente possa compiere 
uno stabile di lasso, non sembra che il prezzo sia 
ec: ivo, Si deva considerere ancora che oltre la 
readita che il proprietario ritrae dallo stabile ha il 
godimento di una delle logge. 

Il conteggio che precede sarebba al caso per uns 
persone che volesse acquistare un fondo da altra che 
non vuole disfarsene. Ma nel caso attuale, per molte 
considerazioni non volendosi attenere strettamente a 
questo sistema che sarebbe regolare, si dice che per 
dimostrare condiscendenza, se si riceverà una pro- 
posizione ammissibile, non si avrà difficoltà di pren- 
derla in considerazione. la 

Tale prosedere e risoluzione sembra a chi la elette 
che l'acquirente e le persone che huono fatto uffici 
per esso debbano trovarlo, se nou molto, almeno ab- 
bustanza ragionevole. > 

+. Ci si assicura che prima di aciogliere la seduta 
segreta del Consiglio comunale il sindaco messe si 
voti la proposta — se si donesse discuter la questione 
dei tramways prima di chiuder l'attuale sessione 

La proposta fa appoggiata dai soli consiglieri Ratti, 
Ricci @ Ueselti! 

-.. All'arens filodrammatica Pietro Cossa, piazzale 
villa Borghese, n. 21, domani 4 sgosto, alle ore 6 
precise, vi sarà una recita a tovale beneficio della 
signora Ottavisui Auna, nua povere madre di sette 
figli, di buona famiglia caduta nella miseria, 

‘Alcuni filodrammatici unitamente alla egregia st- 
trice drammatica Bianca Ferrari rappresenteranno: 
Fuoco al convento e Falemi la corte, commedia in-tre 
atti di Salvestri. 

Chiuderà lo spettecolo la farsa intitolata: / due 
sordi. 

Ls vendita dei biglietti «i farà all'ingresso del 
teatro 

.-. La compaguia Ciotti-Belli-Blaces ha incomin- 
ciato ieri al Corea un corso di rappresentazioni sotto 
auspici lietissimi per gli applausi raccolti, ma non 
altrettento lieti pel numero degli spettatori, scelti sl, 
me, sbimè! pochini davvero. Cause ed effeiti, del 
Ferrari, ebbe un'accurata interpretazione per parte 
di tatti e specialmente del Ciotti, del Belli-Blaues, 
dell'Andò e della signorina Gritti. Oggi si rappre- 
senta il Rabagas di Ssrdon 

Al Politeama, dove si trasporta la compagnia 
Lavaggi, vi è stazera spettacolo di beneficenza e metà 
dell'introito netto andrà a favore degli inoudsti dal 
Po. La compagnia Lavaggi rappresenterà il Giorgio 
Gandi di Leopoldo Msrenco ed Una fazza di the; gli 
alunni della Palestra ginnastica Vittorio Emanuele 
faranno esercizi ginnastici e canteranno dei cori nao- 
vi-simi. 

Nelle due solite rappresentazioni al Quirino, si darà 
L'Assommoir, chs anche ieri sera piscqua. È certo 
«ie rì sarà folla, perchè così come fa ridotto L'As- 
sommoir è un dramma che si può udire sino ia fondo, 
Jeri sera il signor Schiavoni, che ha segvito il be- 

siglio di non invecchisrsi tropro, ha otte 
250 nella scena del delirium tremens. Fa 
la prima volta che lo ha tentato, perchè tanto alia 
prima rappresentazione che alla seconda dell'Assom- 
moîr pon osò farlo temendo le disapprovazioni del 
pubblico che pareva non volesse saperne di del 
Ma ieri sera Schiavoni ha dimostrato che merita l'o- 
nore di starlo a vedere... 

Al Circo Reale le due rappresentezioni solite — le 
ultime — con regali a lotteria di un rifello rino e en 
braccialetto d'oro. Vi concorrono tutti quelli che en 
tano con biglietto all’ippodromo dei Prati di Cs- 
atello. 

Al Manzoni continuano felicemente le rappresenta- 
zioni del Rirraio di Preston. 

2 Spettacoli: 

Politesma. — Ore 7 1;2. — Giorgio Gandi di Leo- 
poldo Marenen; esercizi ginnastici e canti corali ese- 
guiti degli alunni della Palestra Vittorio Emanuele. 
— Serata a beneficio degli inondati dal Po. 


Corea — Ore 5 1j2. — Una ca‘ssacelebre, commedia 
di Falstafi. 

Quiri — Ore 5 Re 9. — L'Assomanoir, ridu- 
zione di Falstaff e di Gelli dal romanzo di Zola. — 
Quaria e quinta replica. 

Ciron Reale si Prati di Castello. — Ore 5 1? 
e81 Carlo Passio. 

Manzoni. — Ore 9. — Il birraio di Preston, opera. 

Storistorio — ore 5 1}2. — Ginoco del pallone. 


Programma dei pezzi da eseguirsi stasera, dalle 
ore 9 alle 11, in piszza Colonna, dalla musica del 
51° fanteria 

Marcia — Il Trionfo — Ficini, 

Duetto per cornette — Gli animali suonanti — Gatti. 
Atto quarto — Il Trovalore — Verdi. 

Preludio, core esvstina — Ernani — Verdi. 
Gran pot-pourri nel ballo Brakma — Dall’Argine 


Sommario delle materie contenute nel numero 
i del Courrier d'Italie : 
in politique. — Nouvelles politiques. — Les 
travaux du Parlement. — Correspondances de Psrie. 
— Echos du Vatican — La magie dans l'antiquité: 
Un illominé du psganisme au n° sicle de l'ère chri- 
tienue, Apulé» de Madaure. — Nouvelles de partout. — 
Les explorateurs de l'Afrique: Le major Serpa Pinto. 
— Bulletin bibliographique. — Nécrologie. — Conr- 
rier de Rome. — Nos informations. — Balletin par- 
lementaire. — Balletia financier. — Revues et autres 
publicatione de l’Italie et de l'etranger. 


Nostre JRFORMAZIONI 


Teri 
italia 


i notò un ribasso sensibile nei fondi 
alla Borsa di Parigi. Sappiamo che da 
spiegezioni su questo fatto inviate da Parigi 
ad alcune case bancarie di Roma risulta che 
quel r.besso fu cagionato da telegrammi pro 
venienti dall'Italia, nei quali si annunziava un 
completto contro la vita del Re. Non si sa 
comprendere come il ministero abbia tollerato 
la trasmissione all’estero della felsa notizia. 

Alcuni giornali hanno asserito essere priva 
di fondamento la notizia da noi data, con 
dovut:: riserva, del possibile invio del com- 
mendeiore Baravelli in Egitto con uns mis- 
sione straordinaria. Pur mautenendo la riserva 
già fetta, possiamo assicurare che quella no- 
tizia non era poi così assolutamente infondata 
ceme a quei diari è piaciuto dire. Certo è ad 
ogni :xodo che il commendatore Baravelli è 
stato consultato sulle cose d'Egitto dal ministro 
Cairoli e dai suo segretario generale, e che 
tanto ‘uno quanto l’altro si sono mostrati pro- 
clivi ud accogliere i consigli che in quei col- 
lequi hanno ricevuto. 

Per quanto riguerda la conservazione al suo 
posto del console De Martino, contro il quale 
si rivolgono dalla colonia italiana viva la- 
gnanze, il ministero ha preso tempo a de- 
cidere. 


Maigrado lesmentitesemi-ufficivse di qualche 
perioc:co possiamo assicurare cha il presi- 
dente del Consiglio ha fatto da un comune 
mico ìnterpeliare il senatore Maminni, pre: 
dente del Comitato filo-elionico, sa f.sso "di- 
sposto sd acceltere la carica di inviato straor- 
dinario in Grecia. 

Pur troppo le condizioni della sus selute 
non permettono all’illustre senatore di accet- 
tare l'incarico. 


Sappiamo che il ministro dell'interno, in se- 
guito dei rapporli pervenutigli da parecchi pre- 
feti, «decretò l'espulsione del regno di un di- 
screto numero di altri stranieri, peri quali non 
consleva menomamente quali mézzi di sussi- 
stenzé avessero. 

È bene far notare che sino ad ora le espul- 
sioni decretste non hanno dsto luogo a nes- 
sune protesta o reclamo per parte dei consoli, 
sila rezionalità dei quali appartengono gli 
espulsi. 

Presso i diversi ministeri si attende alla 
compilazione sollecita dei bilanci di prima pre- 
visione per l'anno 1880, desiderando l’onore- 
vole Grimaldi di averne comunicazione prima 
della fine del corrente agosto. 

Il ministro delle finanze desidera che ogni 
proposta di spesa, in aumento vd ‘în diminu 
zione a quelle del 1879, sia suffregata da una 
concisa, ma chiara dimostrazione, cosicchè egli 
posse rendersi nella ragione delle varianti. 

Il ministro della pubblica istruzione ha sollecitati i 
provwe.ditori provinciali a compiere con prontezza tutte 
le incumbenze ad essi affidate. e relative all'impianto 
del Monte delle pensioni per i maestri elementari. 

L'onorevole. Perez desidera che la benefica istitu- 
zione cominci presto a funzionare, 

ll ministero dei lavori pubblici, cedendo alle istanze 
ed alle premure delle autorità politiche ed amministra 
tive della città di Venezia, ba siabilito di noa sospen- 
dere, cime già ne aveva mostraia l'intenzione, i lavori 
di escavazione e di spurgo del canal Grande entro la 
laguna, fino a che non si fosse trovato ad sppaltare 
i lavori stessi, 

Darsnte l'agosto, il ministero ha ordinato la prose- 
cozione dei lavori, autorizzando per essi la’ spesa di 
lire venticinquemita 

Il ministera dell'agricoltura è commercio si è pre 
fisso di seguire diligentemente lo sviluppo dei lavori 
affidati alla Commissione per l'inchiesta agraria; desi- 
derando che sia compiuta Ja relazione al termine dalla 
legge prescritto. 

A tele sropo i prefetti vennero sollecitati a procu- 
rarsi, ed a trasmettere con sollecitudine alla Commis- 
sione le risposte ad uno speciale questionario sui salari 
e sulle abitazioni dei contadini più poveri. 


Il ministero della guerra ha affidato ad una speciale 
Commissione, composta di ufficiali di cavalleria e di 
ufficiali veterinari, il mandato di acquistare in Italia 
parecchi cavalli da servire per ufiiciali. 

La Commissione principierà le sue operazioni di vi- 
sita da Ferrara il 12 corrente. 

Dovendo nel mese di ottobre funzionare in Roma la 
direzione generale del debito pubblico, fa dal ministro 
delle finanze approvato che la penultima estrazione per 
i premi del prestito nazionale sia anticipata di un 
mese, ed abbia luogo così al 16 del corrente mese di 
agosto, anzichè ai 15 del successivo settembre. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 3. — Durante il viaggio dei mini 
a Nancy, si fecero ripetute di 
mostrazioni in favore delle leggi Ferry. Si ri 
tiene che si ripeteranno oggi, quantunque îl 
signor Giulio Simon abbia promesso di evitare 
allusioni. 

NAPOLI, 3. — Grandissimo concorso di e 
lettori alle ‘urne. Per la formazione dei seggi 
vi è stata lotta accanita, e sono resultati vin- 
citori quasi da per tutto i concordati liberali, 
anche a San Carlo, all’Arena 6 a Montecal- 
vario. Si prevede la riuscita totale della lista 
delle cinque associazioni. Gli avversari sono 
molto abbattuti. 

MILANO, 3. — Si è inaugurato il #ram09y 
da Milano a Sedriano. Si è inaugurata altresi 
l’Esposizione tipografico-libraria. Scopertosi il 
busto di Pomba, parlarono Salvi, Cantù, Co- 
lombo, Treves © Chiantore. L'esposizione è 
bellissima e bene ordinata. 

Le Donne curiose dell'Usiglio al Dal Verme 
furono applaudite. 

NAPOLI, 3. — Sopra sessantotto seggi, ne 
riuscirono favorevoli ai concordati cinquan- 
tatrè, ‘tre misti con maggioranza di concor- 
dati, dodici favorevoli ai progressisti. Concorso 
immenso di elettori. Prevedesi sempre più la 
vittoria compista della lista concordata. 


Banco di Santo spirito di Roma 
Servizio del Credito fondiario. 

Cartelle estratte il l° agosto 1879 e rimborsabili 
alla pari il I° ottobre prossimo futuro con cessa- 
zione d'interessi dal giorno ‘0. 

N. 43 N. 1916 N. 4212 N. 6413 N. 
» 53 2060 4495 6743.» 
>» 464 2074 4512 6745» 
> 52 2203 4609 6776 » 
» 789 2388 46064 6857. » 
» 801 24l4 4813 6905» 
» 884 2449 4885 6917 » 
3 » 
ò » 
3 , 
» » 
» 3 
» ; 


953 > 2493 > 489 7385 
981 2659 » 4962 » 7523 
991 2101 » 5206 » 7683 
1025 5625 
1063 5704 
1342 6015 
1683 6005 
6173 
3 6200 >» 847 
1883 » 6224 » 8609, 
Cartelle estratto precedentemente e non 
presentate pel rimborso, 
Estrazione 1° agosto 1878 N. 458 — 6457. 
io 1879 N. 390 — 1366 — 1953 
6 — 5929 — Q177 — 907. 


Teuecramm Sraim 


GENOVA, 2. — Le Loro Maestà, il principe di Na- 
poli e il prinzipe Amedeo sono arrivati alle ore 5 40 
alla stazione orientale, accompagnate dal presidente 
dol Consiglio, onorevole Cairoli, dal ministro dell'ia- 
terno, onorevole Villa, e dalle case militare a civile. 

vrani furono ossequiati all'arrivo dalle autorità 
civili e militari, da tutti i consoli in grande unifurme, 
dai senatori ‘e deputati presenti è Genova, dalla ma 
gistraturà e dalla Università. 

Il sindaco diede il benvenuto ai sovrani, i quali 
scesero in un elegante padiglione, ove ebbero luogo 
le presentazioni delle autorità. 

Furono offerti alla Regina mazzi di'fiori dalle si 
gnore della nobiltà e dall'alta borghesia, dalle figlie 
dei veterani del 1848-49, dalla Società operaia e dalle 
oîlicine ferroviarie di Suimpierdarena. 

I sovrani, saliti in carrozza di gala, furono accolti 
con enlasiastiche acclamazioni di ana immensa folla, 
con spari di gioia e getto di fiori. 

Nella carrozza reale, insieme alle Loro Maestà, pre- 
sero posto il principe di Naro?î, il duca d'Aosta, @ 
l'onorevole Cairoli. 

Veniraao quindi molte altre carrozze colle dame di 
onore della Regina, coi ministri dell'interno e della 
real casa, il sindaco, gii aluianti di campo ed altri 
persone gi, 

Ta folla acclamante circondava le carrozze. 

Tutte le vie percorse dal corteo erano imbandierate 
e le finestre pavesate. 

Le acclamazioni entusiastiche e il getto dei fiori con- 
tinuarono fino all'arrivo al palazzo. 

Le Loro Maestà. giunte al. palarzo, preseniaronsi 
cinque volte al balcone per ringraziare la folla 

Tn taito il lunghissimo percorso dalla stazione al 
palazzo l'ordine fa perfettissimo. 

La gioia l'affetto verso i sovrani i 
tutti i volti rt 

La dimostrazione fu imponente. 

Le notizie giunte dalle varie città recano che lungo 
la linea percorsa dal treno reale l'entusiasmo fa in- 
descrivibile. Non avvenne il minimo disordine, 

BERLINO, 2. — Il Monitore dell'Impero. pubblica il 
decreto che mette in vigore la Costituzione dell'Alsazia 
e della Lorena a datare daì 4° ottobre venturo. 

Il decreto enumera ?e attribuzioni del governatore. 

GENOVA, 2. — Questa sera alle ore 10 una nnme- 
rosa folla si recò dinanzi al palazzo reale ed acclamò 
nuovamente ed entusiasticamente i sovrani. 


8349 
1634 8380 
1800 


Le Loro Maestà comparvero due volte al balcone 
per ringraziare. 

I sovrani espressero al sindaco la loro alta soddi 
sfazione per l'accoglienza ricevata e per le calde di- 
mostrazioni di affetto dell'iatiera città. 

VERSAILLES, 2 — La Camera approvò la legge 
relativa al servizio dello stato maggiore, già appro- 
vata dal Senato. 

Malezienx, presidente della Commissione per le ta- 
riffe, espresse la speranza che le tariffe saranno votate 
prima della fine del 1879. 

Waddington lesse al Senato ed alla Camera il de- 
creto che dichiara chiusa la sessione. La riapertura 
delle Camere avrà luogo a Parigi fra il 25 novembre 
e il 1° dicembre. 

La maggior parte dei ministri partì stamane per 
Nancy per assistere all'iaugurazione della sata di 

rs. 

MADRID, 2. — Il governo ha l'intenzione d'intavo 
tare trattative col Vaticano per sopprimere parecchi 
vescovai 

BERLINO, 2. — Il ministro Lucius fu rieletto de- 
putato con 5050 voti. 


BOMAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 
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CITTÀ DI LIVORNO 
Emissione di 4,000 Onbligazioni 


residuo delle ultime 7800 non emesse 
del solo ed unico Prestito di Livorno 


Approvato dal Consiglio Comunale il 3 Ottobre 4871 e 14 
Luglio 1879 e dalla Deputazione Provinciale ij 
bre 1811 6 24 Luglio 1919, °-° rotinciale il 12 Otto. 


Sottoscrizione pubblica 
117,8 e 9 Agosto 
alle ultime 4000 Obbligazioni di Lire Cinqu 
grin, frutti l'annuo interesse di Livo ferite 
nette di qualsiasi rilenuta presente e fulura ‘6 vimbbr 
sabili alla pari con 42 estrazioni annuali — la prima 
delle quali dentro questo mese di agosto 1879 
Le Obbligazioni; della Città di LIVORNO vengono 
emesse aL. 433 50 che sì riducono a L. 427 28 da 
versarsi come segue: 
Lire 50— 
» 50 — 
» 100 
» 100- 


dI sottoscrizione 
al reparto (18 e 49 agosto, 
il 30 agosto a) 
{1,20 settembre 
+ 133 50,130 ottobre meno l'in- 

» 12725 teresse maturato dal 41° agosto al 

= ottobre 1879 in L. 6,25, per- 
Lire "N87 ©5 ciù st verserà sole L U2TALO. 
Liberando le obbligazioni all'atto della Sottoscrizione 
sarà bonificato per interesse - d’anticipazione Lire 2 e 
perciò  Sotuosritori pagheranno în tuto lire 425,95 


€ riceveranno al reparto le obbligazioni 
godimento dal 1 novembre 1879, Poni definitive col 


La città di Lirorno, porto di mare, conta più di 
abitni, ha un Cotimerclo suino tl tatoo 
il suo bilinco di L. 5,473,000 è perfettamente equi- 
liurat», il ricavo della presente emissione (residuo del 
Prestito 1871, emesso a L. 450), servirà per estinguere 
totaliente il debito fiuttuante, e per completare im- 
portanti lavori di pubblica utilità destinati per am 
montare considerevolmente le rendite del Comune, come 
Il Punta tranco, î Depositi generali pel petrolio. ed 
altri &iselo commercio marittimo nel 4878 fu di 3876 
bastimenti, con oltre 2 milioni di tonnellate di mercanzie 
diverse e giornalmente questo commercio aumenta. Î 
lavori sopradetti, Punto franco e Magazzeno pel petrolio, 
portano indubitatsmente con sè un grandissimo anmento 
di movimento commerciale. Le obbligazioni ed il loro 
rimborso sono garantiti dal rilevante patrimonio mo- 
bile ed immobile della città e da tutte le sue entrate 
ordinarie e straordinarie presenti e future. Le somme 
occorgenti per il servizio di queste obbligazioni souo 
regalarmaenie iscritte nei bilancio comunale. Tenuto calo 
colo del maggior rimborso im L. 75 queste obbligazioni. 
frattano circa L. 27 annue nette di qualunque rifenuta, 
Per avere eguale rendita dal Consolidato italiano oc- 
corre pasaro oggi circa 552 ie cioè L. 437 n più del 
quanto costano queste obbl 
stito di Livorno. Ù srarle i 


I cuponi semestrali che scadono il 1° No- 
vembre e 1° Maggio d'ogni anno ele olii, 
gazioni estratte pel rso alla pari di 
questo Prestito vengono pagati al portatori 
franchi di spese a Milano, Torino, Genova, 
‘Roma, Veezia. Bologna, Firenze e Livorno. 

In caso di esuberanza di sottoscrizioni avrà 
luogo proporzionale riduzione e le oh- 
bligazioni liberate per intero alla sottoscri= 
zione avranno la preferenza. 


ahbligazioni del M 
avrà luogo il 7, 8 e 


în Livorno presso ta Cassa Comunale. 

in Torino presso il Banco di Sconto è di Sete 

> = presso U. Geisser e (© 

» Genova presso la Banca di Genova 

» _* presso îl Ranco di Sconto e di Sele 

* Firenze presso F. Wagnere e C.. + è 

» » presso È E. Oblieghi. 

* Milano presso F. Compagnoni. 

Roma presso È. E. Ohlieght, 127, 

Piazza Siontecitorio, p. p, 


HOTEL R VERS 

YOTEL ROYAL DES ÉTRANG 
comodità. E i ipa rc ic e cun e 
53 (6803) 


Nocentini — Una. reminiscenza 
1acconzo di G. di Carinola — Rassegna scientifica. co. 
nomica-bibliografca-politiea. Nel fe fa gp DE 
ticoli di Augusto Conti, Stoppani. Alfanire Gaby ye 
Prezzo d'abbonamento L. 26 all'anno, 84 &/ semestrà. 
Dirigersi a Firenae, via Faenza, N. 6& Oy gi mese sì 
estraggono premi gratuiti per gli associgr', 


smaaA ed Inosrzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecch a di S. M. Novella 
Milano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales — Parigi, 31, rue Saint-Msre — Londra, 139-140, Fleet-Street E. C. 


Ritratti per tutti i TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBA RDA DI F. MENOZZI e Comp. — MILANO 


PRIVILEGIATO e STABILIMENTO 


D'OLEO-CROMOGRAFTA| | 


Milano. Via Carlo Alberto, n. 
. Qualsiasi fotografia viene convertita mediznte un muovo 
sistema in-_OLEO-CROMOGRAFIA 

ossia in rifralto ad olio su tela, metallo. o legno 
Colori indeperibili, rassomiglianza perfetta, 
esecuzione artistica 

Per ottenere il lavoro perfetto è sufficente accompagnare 
la coll’indicarione della tinta dì carnagione, ce- 
pelli, barba ed occhi. Si # 

Grandezza visite L. 5 — Gabinetto . . . 40 eco, 
Prezzi correnti gratis a chi ne fa richiesta. Le commis- i 

A sollecitamente. Le spese di spedì DI H 


Novità 


RIAONI 


sioni si 
‘carico dei committenti. A ROMA le commissioni si assu- 
[mono presso il sig. A. Caldini, S. Carlo al Corso, n. 181 


Prezzi eccezionali 6018 lf 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Brevetto) 


‘Adottato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, ecc. 


Nuotissio apparecchio per copiare a secco ed ottenere în pochi; 
minuti fino a 100 copie nitidissime di delgi 


segno senza rinnovare l'inchiostro. 
Si compone di una cassetta] 
metallica, nella quale è rin- 
chiuso uno strato di pasta! 
elastica, che serve di pietra! 
litografica, e sulla quale! 
viene trasportato l'origina-! 
lé, che si scrive o si dise-; 
gua sopra carta comune, 
mediante la semplice so. 
vrapposizione. Applicando! 
allora sulla pasta uh foglio, 
di carta asciutta qualunque] 
€ passandovi sopra È 
mente la mano, si ottiene! 
una copia nitidissima, chel 
può essere ripetuta! fino a 
100 volte, senza rinno]| 
vare l'inchiostro. 

Si cancella il trasporto] 
con una spugna inzuppata 
d'acqua e subito si può] 
operare di nuoro. 

“Nota. L'originale può an-| 
cora esser copiato al Copia | 
Lettere. 


MICHELE CERVANTES DI SAAVEDRA 


ILLUSTRATO CON 120 QUADRI GRANDI E 250 DISEGNI 


GUSTAVO DORE 


Prezzi e dimensioni dela) chio 

54 c/m L. 10) compreso un fiacohcino] 
30 » » 15 di 
45 » > 30}inchiostro velocigrafico 
ualunque formato: dietro ordinazione. In-| 
lori Porlo a carico dei committenti. 

sito presso io Franco Italiano C. Finzi e C., via] 

dei*Panzani, 28, Firenze, e Corti e Bianchelli, via sp 


È superfluo raccomandare il capo lavoro del Cervantes ; se gli altri poemi della cavalleria sono în parte invecchiati e 
solo vivono e vivranno per il prestigio della forma, nel Ion Chisciotte forma e sostanza concordano a 
lavoro non immortale soltanto, ma quello che è più, eternamente giovane. È la satira di un mondo che si sfa 
l'immaginazione di una nuova èra letteraria. 

Quanio alle itlastrazioni, a giudizio di tutti, sono riconosciute come il capolavoro di Gustavo Boré, il quale chbe 
campo in questa opera di mescere il fantastico all'elemento umano e grottesco. In nessuva opera delle tanto che precedet 
ro o seguirono, Gusiavo Doré riuscì vario, originale, nuovo, e lontano da ogni convenzionalismo come nel Bon Chi- 
sciotie. 


VALDIERI 


Presso CUNEO, 4345 metà sopra il livello del mare. Tem- | 
peratura massima 20 centigradi. Telegtafo dello Stato. 


ANDE STABILIMENTO i BAGNI 


-MINERALI.ED IDROTERAMGI 
| Aperto dal 20 giugno al settembre { 
Î) 0588 Garoni e Claretti, conduttori. | 


se 


Condizìoni di pubblicazione 


RUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI Tì DON CHISCIOTTE illustrato da &. Boré si pubblicherà iu formato in foglio con carta China, caratteri fusi appo- 
3 ato fe sitamente, a dispense di 20 pagine con coperta al prezzo di L. 1 50 cadauna. 
Ro ere Heneozio cono Tre 0 più dispense al mese. — La pubblicazione comincierà coll'Aprile 1879. — 42 dispense l’opera completa. 


È aperta l'associazione 

All'Gpera completa per L. 63. — Alle prime 40 dispense per L. 45 
Chi manderà direttamente ed anticipatamente alla Casa Editrice in Milano L. 60 sarà associato all'Opera intera, di cui 
riceverà i tascicoli alla loro pobblicazione, franchi a domicilio. 


F. MENOZZI e ( 


Dirigere domande e vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LONBARDA 


cc 
I 
i 


i 
I 


= Fang prisso ‘simile Fecsé 


laint-Gervais. Questo sciroppo: di facile 
ldigestione, grato al gusto e all’odorato, è faccomandato da tuttivi medici di ogni 
paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra- 
(chitismo. — Ii Rop, molto superiore a iutti i sciroppi depurati 

laitie che,seno designate sotto nomi di primative, secondario e terziarie ribelli al 
lsopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 

Deposito generale. 12, rue Richer, a Parigi. to) 


ia, Buon gusto, Sicurezza] 


ADORRO 

Uniche per gaarire pronte 

mante la tosso è èl mal di gola 
Prezzo della scatola 


.._ Medaglia d'Oro Parigi 1878 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomandato alle famiglie, ai viaggiatori e ai metati 
sì vende presso 
i farmacisti, dreghieri, pizzicherie e neguzi di commestibili 


Cent. 60.in e cent. 70 
in provincia. 
Sono il migliora ed îl più gu-| Si 
; Istevole purgante, perchè posso . Finai 
pr 5 n ro cs2_lurender ioni alimenti é|o C. via doi Payzani. 98 Roma, 
È Grande riduzione di prezzi |bevande trtiicanti. Esa non ca [Corti e Bianebelti, va Fat: 
USCITA izionano alcun disgusto o fatica. tina. 66 


Taddei e C. via Muratte, 69. 6341 


ta terza edizione del libro in 


o Qfico? 5 o n Per possessori di Cavalli e bestiami 
TERZA 7 'DAL MIO CIORNALB|Per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz sr MACCHINA 
Cuocì Uova brevettato aicotDi DI maco SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE PT LNzose o schiacciare 


er A NICO di A. Wi n x G È 3 Adoperando questa macchina si trova un risparmio 

col gialo si possono cuocere le uova in' un miDatO, coll gii gue Ae. Quost'apparecchio è semplice, solido e facile a ma-{nell'alimento dei 20 al 35 per cento. H 

consumo di 1/1000 tra 5 Graziosa ed elegantel, Svuicita eleganza tipografica con "©REiare ed a trasporiare. n Non più avena nei letami per nutrire i passerotti! 
comodità : si versa l'altool nel recipiente sottostante ;{ilivstrazione Soîto forma crigina.| L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. [Migliore digestione e nutrizione più rapida. | 
allorché il ROIO Ad è caio Lante è alla] = T'antore sole a metallo nè gomma in contatto coll’acqua. Adoperabile per ogni soria di biade e granaglie. Î 
perfetta cottura, © rimane al suo posto in un bellissimo pressioni su Parigi e| Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. Tutta di ferro e acciaio, 


“j n osizione, sul Bel. 
porta uova di metalio bianco. Coin e sil veg] IRILiA fe patito: Lavora 5) chili favona \./.. DI 
reti unisce l'utilità del Pigna emo [del Reno. Della 2° parte com-| Apparecchi da a, bottiglia . . L. 13.50 » A » Li grano turco . è ogni ora 
spirito e del brevissimo tempo per erfetta (oa spera ci >» » » 16.50 » » d'orzo. = 
dell’uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell'in-|ceee 2 Rotterdam. E il più bel. È +20. i otti 
pren deratene er eos rr [etogio che i posa fre del io, » 8 cotte sad Vendita attuale oltre 100 ma la settimana 


Ds 7 iodri SEA Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. | Deposito in Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 

ito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano © |C- F:nzi e C., via Sì Margherita, 15. Roma, Corti e 
Pon ‘@ 0. via n dei Patzani 28, Rema, Corti e Bianchelii,| Bianchelli, via Frattina, 66 


‘via Frattina n Tip. ARTERO a C., Piazza Montocuong, 124 


"Difigere le domande accompagnate dai relativi vagli 
“l ranore italiano ©. Mini e © vare Mon 
A-Roma; Corti e Bianchi, 
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I SOVRANI A GENOVA 


(Corrispondenza telegrafica di Fanfulla.) 
3 (10 pomeridiane). 

Il porto e le calate fino dalle sei erano gre. 
mite di gente ; gremiti ugualmente tutti i Inoghi 
vicini al mare e le alture che cii lano la 
città, volendo tutti assistere da loni o da 
vicino allo spettacolo delle regate. 

In mare due file di vapori delle Socielà Ru- 
baltino e Rocco Piaggio segnano i confini del 
campo di corsa, che è invaso fino ad una 
cerla distanza da barche, vaporini, iole e gozzi 
nonostante le preghiere degii incaricati della 
direzione delle corse. 

La disubbidienza gentilizia nei discendenti 
d’Eva diventa contagiosa nelle regate. Le 
barche a vapore della squadra e le lancie for- 
nite in parte dalla Società di salvamento dei 
naufraghi, in parie della Società « Cristoforo 
Colombo > fanno quanto possono per rendere 
sgombro il campo di ricorsa. Non bastando 
le preghiere, si ricorre alle più sccentuete 
espressioni del dialetto genovese con uguale 
SUCCESSO, 

Alle 7 comincia Ja prima gara, alla quale 
concorrono lancie a dieci remi, armate da di- 
lettanti. La psrtenza è bellissima, è bella e 
sostenuta la voga. Vince la lancia Florida, di- 
stinta da un guidone rosso, ed è timoniere il 
signor Mainetto. Giunge seconda a lancia col 
guidone bianco. 

Le lancie partono della scelinata che con- 
duce al palco reale, dove s ffondati al- 
cuni ancorotti segnali da cavitelli. 

La gara consiste nel percorrere 2800 metri, 
partendo da questi cavitelli colla prora rivolta 
alla bocca del porto, girando intorno intorno 
ad altri cavitelli affondati e ritornando ai piedi 
della scalinata. 

La seconda corsa è di iole a quattro remi 
montate da dileltanti. La confusione che regna 
solenne nel campo di corse appena terminata 
la prima gara è causa di ritardo nella se- 
conda. Vince la iola distinta con banderuola 
rossa, giunge seconda quella con banderuola 
verde. 

Intanto un formidabile applauso si alza come 
tuono dal porto, delle calate, dalle finestre, dai 
tetti delle case e dalia gran terrazza de’ma- 
gazzeni generali, quando la marcia resie an- 
nunzia il giungere de’sovrani, alle 740. Le 
signore sventolano i fazzoletti, gli uomini agi- 
tano i cappelli, le lance siberano i remi in 
segno di saluto. Lo spettacolo è magnifico. 

Questo movimento generale fa si che il 
campo di corsa rimane libero e i canottieri 
genovesi ed i canottieri della Società « Cri- 
stoforo Colombo » ne approfittano per rinno- 
vare una delle gare loro consuete. Sono in 
linea la Meria Pia collo stesso equipaggio col 
quale vinse la regata di Nizza, e la Nina, 
ambedue della Società dei canottieri genovesi; 
la Venezia e la Colombo della Società « Cristoforo 
Colombo » montate, la Venezia daisignori Calvi, 
timoniere, Moresco, Delle Piane, Figari e Rocco 
Lazzaroni; la Colombo dai signori Solari ti- 
moniere, Rezasco, Lazzaroni Tommaso, Vas- 
sallo e Castello; la Maria Pia dai signori 
Crosi timoniere, Brocchi, Bonine, Ferrando e 
Croce; la Nina dsi signori Millo timoniere, 
Gioncada, Bobbio, Cattaneo di Bslforte, Mac 
Newin. 

La Nina parie tanto bene che strappa un 


applauso; anche Ja Vexesia fa vna bala par- 
tenza. Girando la Venesis perde na po’ del 
vanisggio acquisisto e si rifanno invece Î ca- 
nottieri della Nina rimasta indietro. 

Le lancie giungono nell'ordine seguente: 
Maria Pia prima, Colombo seconda, Ni8a terza, 
Venezia quaria. 


3 (ore 41 pomeridiane). 

Appena lerminate le regate sono successe 
le tenebre, ed è cominciata l'illuminazione del 
porto. La corsa de’ gozzi nen ha potuto aver 
più luogo perchè era troppo tardi e perchè il 
campo delle corse era assolutamente reso im- 
praticabile dall'irrompere delie barche. 

La squadra si è illuminata in un batter 
d'occhio. Le due navi esireme, la San Martinoe 
la Palestro, hanno una grande stella luminosa 
al trinchetto; il Principe Amedeo e la Venezia 
lo iniziali Med 7. 

Tutti i vapori del porto e tutti i forti della 
città sono illuminati come pure la basilica di 
Carignano, la torre SE Emb 


città illuminata. Fra gli altri 


LA tAibra di 


GIORNO PER GIORNO 


Nel primo periodo della Riparazione, nel pe- 
riodo dell’ebbrezza, un giornale celeberrimo 
usci fuori un giorno a dire: Za marea monta! 

La fraso ha fatto furore allora perchè si- 
gnificava che l’antipatia del paese verso i mo- 
derati andava sempre crescendo. 

Sono passati quaranta mesi da quell'epoca, 
quaranta mesi precisi, e a giudicere da certi 
fatti che sì vanno ripetendo, mi sambra il caso 
di dire ella mia volla: Za marea cale! 


sa 

La marea fisica monta e cala ogni sei ora; 
la marea politica non è rigorosamente perio- 
dica; è anzi normalmente irregolare. 

Questa irregolarità non si potrebba altri 
menti spiegare che colla teoria della vescica 
gonfiata. 

Prendete due individui; dato a ognuno di 
essi una vescica sgonfia, e incaricateli di 
gonfiarla, soffiandovi dentro, e di mantenerla 
gonfia quanto più possono. 

È questione di polmoni! 

Quelio dei due che avrà i polmoni 
e più robusti vi terrà la vescica enfiata più 
lungo tempo. Ne convenite? 

Supponete che i due individui sian 
esempio, Sella e Depretis. Chi potrebba mai 
fare il torto al signor Quintino di credere che 
abbia polmoni meno sani e meno forti di quel 
pover'uomo di Depretis? 

Naturalmente ho detto Sella per personifi- 
care i moderati, come ho detto Dopretis per 
personificare i progressisti. 


——————_—_ = 


Ciò vi spieghi come la marea moderata sia 
poluta durare sedici anni, mentre la marea 
progressista stenta sd arrivare ai qualiro. 

È questione di polmoni — vi ripeto. 

*,,* 
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Le feste di Genova non avranno forse la- 
sciato giungere agli orecchi dell'onorevole 
Villa un coro di osservazioni poco banevole 
eccitate dalla sua circolare-programma. 

Eppure questo coro c'è, e canta ad alta 
voce le palinodie dell'avvocato, deputato e mi- 
nistro. 

La circolare del ministro Villa raccomanda 
una politica precisamente opposta alla politica 
sostenuta dal deputato Villa. Dunque, dicono, 
contraddizione. 

a 

Ma anche se ci fosse contraddizione, e che 
perciò ? 

L'alto terzo di quella famosa commedia che 
non occorre più nominare arriva per tutti e 
allora : 

< Dai momento che hanno avuto il governo 
< che volevano, che cosa chiedono di più? 

< Colonnello ! Tre intimazioni. Eppoi... aprite 
<i cancelli e. fatemi una buona carica. 
< briglia ‘sciolta ». È s 

È un ciclo ormai prefisso a tutti i demo- 
cralici che arrivano al governò. 


sa 


E poi, oltre l'autorità del commediografo, 
l'onorevole Villa può citars anche quella di un 
grand’uomo politico, di lord Beaconsfield, ri- 
ferita da Ruggero Bonghi nella Nuova Anto- 
logia, fascicolo di giugno. 

Disraeli, in un opuscolo: Za crisi esaminata, 
ha scritto quanto segue: 

« Un uomo di Stato è la creatura del suo 
tempo, il figliuolo delle circostanze..... Egli è 
essenzialmente un carattere pratico ; e, quando 
è chiamato ad amministrare lo Stato, egli non 
ha a ricercare quali le sue opinioni possano 
o non possano essere slaie sopra tale o tale 
altro soggetto ; egli deve solo accertarsi che 
cosa bisogni e giovi fare ora..... lo rido, quindi, 
del sentire obiettare a un uomo di Stato che 
egli, in un precedente periodo di sua carriera, 
fibia difeco una politica diversa da quella che 
segue ora. > 


Pa 

E lo stesso Bonghi scrive di Disraeli : 

< Ma invero si contraddice? Egli non ha 
detto davvero e con sincera convinzione né la 
prima, nè la seconda delle due cose, la cui 
contraddizione gli si obbietta. » 

È un altro argomento anche questo in fa- 
vore dell'onorevole Villa, di cui la qualità di 
avvocato risolve le apparenti contraddizioni 
fra îl ministro e il deputato. 

L'onorevole Villa è coerente, perchè è sempre 
l’avvocato dell'onorevole Cairoli ; egli appoggia 
e segue la politica dell'onorevole Cairoli; è 
coerente. 
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UNA NECROLOGIA 


Quel giorno il professore Ottavio Lombardi 
no ne tornava stanco morto al sno pensile. do- 
micilio di scapolo, e salendo filosoficamente le 
scalo pensava che la sua cameretta era troppo 
più in su dell'altezza della sua fama, la quale | 
si sarebbo contentata volentieri d'esser mag- 
giore e di abitare più verso terra. La giornata 
era stata delle più trafolate; il solo di luglio | 
matarava già per gli esami lo zucche degli ! 
scolari, che il povero ripetitore andava a col- | 
tivare alle case tre volte la settimana, con un | 
certo suo guano artificiale, ricavato da radici | 
di verbi greci che seccavano da sò anche senza | 
l’aiato del professore, il quale provvedeva alle ! 
famiglie cotesto ingrasso pedagogioo per il modico + 
onorario di venti lire mensili. Dopo aver di- | 
sceso tutto îl giorno le gemonie dell’insegna- 
mento privato andando a spiegare una mezza 
dozzina di volte da un capo all'altro della città il 


Parve nec invideo sine me liber ibis in urbem 
delle Zristezze d'Ovidio, e dopo aver meditato 
sa quelle assai meno postiche, ma più noiose 
ancora, del non veder sul tavolino la solita 
busta parlante il giorno in cui scade il mese, 
il signor Ottavio faceva la consueta ascensione 
per spogliarsi della giornoa del pedagogo e per 
dare una riavviatina ai capelli operando la 
solita metamorfosi che sull’ora di desinare lo 
faceva parere un giovinotto elegante. 

Eatrato in camera, stava involontario spet- 


tatore dei prodigi di balistica d'un gemello della 
camicia, quando picchiarono a una bussola. 

— Signorino, è pormesso ? 

— Aco....e di pure, avanti, avanti segnorino! 

Signorino era una donna, la donna di ser- 
vizio, l’intima confidente di tanti segreti vor- 
sati nel seno compiaconte d'un fazzoletto. L'a- 
buso di quel vocativo le aveva fatto dare dsi 
dozzinanti cotesto soprannome, del resto così 
appropriato alla sua figara. Perchè Signorino 
era tanto poco donna da non aver nulla in sò 


! che potesse risvegliare l’idea dell'eterno fem- 


minile ; era un essere viscido e neutro, sogrno, 
con un viso giallo come le sue tentazioni rien- 
trate. Aveva ancora i capelli neri, ma quell'e- 
bano capillare era coltivato dall'olio della ln- 
cernina.... Signorino non era una donna, era 
una sveglia da caricarsi... di benedizioni 
quando si ha il sonno interno e ostinato, e da 
mandarsi ogni mattina a far dei viaggi di cir- 
convallazione in quel paese che a quest'ora è 
il più popolato del mondo. 

— Signorino, ba visto? c'è on biglietto per 
lei — disse con una voce strascicata da no- 
vena di Natale. 

— Dove? — domandò bruscamente il signor 
Ottavio strizzando il nodo della cravatte. 

— lì, sulla specchiera. L'hanno portato 
dianzi. 

Il professore trovò il biglietto ricantucciato 
in un angolo dello specchio e guardatolo ap- 
pena non potè trattenere. una mossa di disap- 
punto. Dietro la busta c'era una corona di mar- 
chesa e sopra questo indirizzo: 


Al Sig. Por. Ottavio Lombardi 
Via dei Benci, 14 
SS. PP. MM. 
Il biglietto diceva: 
< Ho bisogno di vederti. Vieni a casa mia 
< subito. Conto su di te. 
« Il tuo caro amico 
« Bento D'OnancE ». 


— Non ci mancava altro! —- brontolò Ot- 
‘tavio vestendosi più in fretta 

— Signorino? 

— Comandi: 

— Da an po' di setolino alla tuba. 

E poco dopo il professore Ottavio saltava 
dalla soglia della porta di strada sul marcia- 
piede, svelto, elegante, spensierato come un de- 
putato in vacanze. Quella tuba non pareva la 
stessa, dianzi emulava in rigidità il famaiolo 
d'un gasometro, ora aveva tutta la pendenza 
del campanile di Pisa. Ob! se le tube hanno 
un'anima, quella ll sentiva di certo che era 
venuta l'ora di poter far liberamente la civet- 
tnola, giacchè il suo signore e padrone la la- 
soiava libera alle più eccentriche inclinazioni. 
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Il signor Ottavio era evidentemente seceato. 
Quel biglietto sconcertava tutti i disegni della 
sua serata. 

Eppura se la pigliava con rassegnazione, Per- 
chè? Perchè egli era fatto di quella certa pasta 
che dà buon bere a tatti i seccatori ai quali 
per una ragione o per l’altra non si sa dir di 
no. Spessissimò gli era capitata di sentirsi ri- 
leggere per la decima volta i cinque atti di 
una commedia e non aveva nemmeno chiesto 


Se l'onorevole Cairoli ha cambiato politica, 
l'onorevole Villa lascia all’onorevole Billia la’ 
ingenuità di volere in primavera o in’ estate 
lo stesso Cairoli dell’autunno e dell'inverno. 

* 
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Morale della favola. 


Colle idee della sinistrà si può andaré al 

governo, ma non si governa. 
* 
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Fra le cose che l'onorevole Villa è tultò' il 
gabinetto non vogliono, c'è l'agitazione degli 
feredenti. 

Politicamente non si può essere più corretti. 

Speriamo dunque che i buoni rapporti col- 
l'Austria-Ungheria diventeranno sempre mi- 
gliori. E che l'onorevole Cairoli si prevalga 
appunto di questi buoni rapporti, perchè a 
Trieste i sudditi italiani non vengano sover- 
chiati dalla canaglia slava del territorio, che 


* 
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Qui è il caso per l'onorevole Cairoli di farsì * 
onore come ministro degli esteri. 

* Pochi anni fa gli Slavi del ferriforio sonò © 
stati sguinzagliati sopra Trieste, e ne sono 
avvenute deplorevoli scene di sangue. 

Veda dunque l’onorevole Cairoli che non sì 
ripeta qualche cosa di simile contre i moltise 
simi sudditi italieni, e specialmente friulani, 
che vivono a Trieste del loro lavoro. Se qual 
cuno di questi dà ombra alla polizia austriaca; 
non si può negerle il diritto di prenderò le 
sue precauzioni; ma un /umulfo slavo contiò 
gli operai italiani in massa va prevenito; 
molto più che în quello di snnî fa sono stati 
repressi gli assaliti invece degli assalitori. 
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Gli alcuni cittadini di Udine hanno fatto‘ 
fiasco col loro manifesto. I citta: ndinesj 
hanno serbato le bandiere tricolori per mi- 
gliori circostanze. 

Sî sono sfogati la sera con' mezz'ora ‘di 
chiasso : così l'onorevole Mussi, appena arri: 
vato alla sua prefettura, avrà potuto udire 4f> 
cuni gridi fra i quali anche qualcuno illegale: 

Visto che qualcuno si prendeva di ‘questé 
libertà, un bravo giovine ha creduto esser’fi=' 
bero di gridare: Viva Sella, e ha mantentito é'* 
ripetuto il suo ‘evviv4 quantunque uno degli 
alcuni cittadint pretendesse imporgli il silenzio. 

Piva Sella! E un pezzo che non lo sentito 
questo evviva : ma da qualche tétipo'i molti 
che lo pensavano diventano moltissimi. 


* * 
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Sapevo bene che, un giorno o l’altro, la 
tragica morte del principe imperiale sarebbe 
diventata un soggetto di qualche dramma ‘da 
arena, ma non immaginavo mai che la cosa 
sarebbe accaduta così preslo. 


cento lire in prestito all'autore. Godeva nna 
certa opinione nel cenacolo de’ suoi amici e cone- 
scenti. Frequentava anche i salotti elegantissimi, 
metteva spesso i piedi nelle conversazioni di 
qualche dama poeteggianto e nei versi che gli 
passavano da correggere; sepova abballottare 
le signorine dimenticate, improvvisare’ uno del 
soliti cinque o-sei brindisi, a due diritti, per 
un trionfo drammatico 6 per nn natalizio, e 
aveva inoltre una gran qualità, quella di met- 
tere in giro delle arguzie. e: dei motti;-evdi-ri< 

dere come conviene quando. se. li vedeva. rime 

balzare flossi come un pallone .sgonfiato: Insiio. 
somma era un giovinotto simpatico;. le. ragazze; 


senza pigliarlo sul serio,;gorridevano alle. sue.»;; 


facezie che spesso e volentieri colpivano nel 
segno, per non perdere la buona occasione di 
fare un dispetto © di mostrare î denti, se erano 
esponibili. Le signora seacciavanò col ventaglio” 
le frasi un po'tentatrici susurrate all'ombra ‘di 
un paravento o nel vano di una finestra, e'par- ‘ 
lando di lui dicevano: « che caro. matto », mar 
non se ne riguardavano anco sapendo ‘che la 
mattia è attaccatiocia. Gli eleganti gli: facevano 
buon viso, perchè oltre a quelle della persona 
egli aveva anche certe aleganze di pensiero, ‘e. 
la manìa di fare epigrammi o madrigali, segni 
di esser ricordati con un nodo al fazzoletto. I 
mariti gli davano del poeta e tatto era detto; 


INFULLA 
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Al teatro tedesco di Posen è stato 2A; 
un dramma sulla vita e la morte dello sven- 
turato principe. K 

Il prologo è intitolato 4 Saardrucà, e vi sono 
le mitragliatrici che fanno fuoco. Nel primo 
atto si vede morire Napoleone III al canto di 
inni religiosi. Nel secondo ci è una riunione 
di bonapartisti e il principe ricusa di firmare 
un proclama che avrebbe prodotto una rivo- 

ione a suo favore. 

Nel terzo, intitolato Maria o la figlia della 
Joresia, sì assiste a un vero idillio, e nel se- 
guente l'imperatrice manda suo figlio in Africa 
per guarirlo dai suoi amori boscherecci. 

Il quinto rappresenta la guerra contro gli 
Zulu i quali sono vestiti da messicani, tirano 
prima dei colpi di cannone e poi uccidono il 
principe a colpi non di zagaia, ma di coltelli 
da salsiccisi 
In lontananza, su di un monticello, si vede 
il tenente Carey tutto sconvolto. 

L'ultimo atto rappresenta la cappella ardente 
di Chisleburst, copiata dal vero, colla bara 
del principe, sulla quale pregano e piangono 

ice e Maria, o la figlia della foresta. 
scena ba strappato all'uditorio la- 
ap ast 
* 
è» 
“ ‘Avere uno dei più bei nomi della storia del 
‘mondo, essere nato sui gradini del trono e 
aver irovaio la morte dei prodi sul campo di 
battaglia per diventare il protagonista di un 
dramma da arena e irritare le giandule la- 
crimali del buon popolo di Posen, ecco quel 
che si può chiamare una vera ironia del de- 
stino. 


sta 

Un nuovo Po che vada in linea retta da 
"Torino al mare passando per Pavia e per Mi- 
lano, è un'idea grandiosa. 

Ma la parie. più mirifica del progetto di Ga- 
ribaldi sta. in fondo alla lettera. 

Il,genarale scrive a Cavallotti : « Prego voi 
d’inculcare il concetto a tuttii possidenti della 
walle del Po >». 

Davvero non si poteva scegliere ambascia- 
tore più gradito ai possidenti lomberdi. Il suc- 
cesso è assicurato, 

* è 
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La Gassetta di Napoli annunzia che l’ono- 
revole. Grimaldi si occupa altivamente del suo 
piano finanziario; egli vuole ripresentarsi al 
Parlamento armato di tutto punto. 

Sempre secondo il foglio napoletano, il nuovo 
‘ministro sia. facendo uno studio comparativo 
dei diversi sistemi finanziari e specialmente 
di quelli di Francia e d'Inghilterra. 

Io-sono. in grado di completare le notizie 
della Gassstta di Napoli, aggiungendo che Sua 
Eccellenza Grimaldi si occupa con non minore 
aitività anche di una riforma del teatro Qui- 
rino, ove passa infallibilmente le sue serate, 
occorrendo anche in.cravalta bianca. 
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Alcuni vogliono pure che Sua Eccellenza, 
oltre.a studiare un nuovo piano finanziario, 
studi anche un nuovo piano della città di 
Roma, e che a quest'uopo egli la percorra in 
tuttii sensi da mezzanotte alle tre antimeri- 
diane, 


Caserta, 2 agosto. 


A ;Gaseria non c'era acqua ; © Carlo II vi provvide 
col grande acquedotto di Maddaloni a _tre ordini di 


Oltre il palazzo reale e i giardini, Caserta, come 
Versailles, fa di nuovi edifizi e di larghe strade... 


Luigi N19 Gi'sertì di Mansart e di Le Notre ; Carlo III 
ebbe Vanvitelli. 


DL n 

Ho sentito vantare î giardini di Caserta come supe” 
riori per la disposizione a quelli dî Versailles. Sarà 
vero; ma per questo riguardo Caserta è sempre un 
piccolo Versailles. Mi pare piuttosto che il palazzo sia 
Superiore per valore artistico al castello di Versailles 
Vanvitelli aveva da creare di pianta, mentre Mansart 
non ottenne di far tabula rasa del nucleo di castello 
che già esisteva a Versailles. 

Nel parco di Caserta abbondano le noiose e regolari 
e grandiose bellezze, e vi abbondano le puerilità come 
nel parco di Versailles. 

Ma il palazzo coi suoi quattro. cortili, col suo sra- 
lone monumentale, col sno colossale vestibolo, è di una 
insigne, imponente bellezza. 

< 

Vanvitelli ha fatto un'opera di genio grandissimo, e 
la città di Caserta fa ottimamente a celebrare la me- 
moria dell’architetto colla statua eretta da pochi giorni 
e che verrà scoperta în ottobre. 

La statua è in proporzioni quasi colossali: Vanvi- 
telli vi è rappresentato uell'elegante abito di corte del 
secolo passato; ix piedi presso un capitello corinzio, 
simbolo dell'arte sua. 

Lo voccolo porta lo stemma di Caserta: un castello 
{caserta vecchia) e uma cornucopia (la nuova Caserta) 

La bass poggia sopra tre gradini ; sul davanti vis, 
legge l'iscrizione in lettere d'oro: A Luigi Vanzilell 
la ciltà di Caserta : sulle altre tre facce sono tre bas- 
sirilievi in bronzo che rappresentano gli archi di Mad- 
daloni, l'legantissima fontana coi gruppi di Diana e 
di Atteone (che è davvero il gioiello del parco), e la 
facciata del palazzo veduta dal giardino. 

Faci simboliche, compassi e altri emblemi comple- 
tano la parte ornamentale del monumento che verrà 
chiuso da una cancellata con quattro ricchi candelabri 
agli angoli. 

>< 

Lodato autore del monumento è Odoardo Buccini, 
che ha fatto bene a scrivere il proprio nome in un 
canto, ma poteva mettere qualche altra cosa che le 
proprie iniziali 0). B. sul brelogue dell'orologio di Van- 
vitelli. 

Ad ogni modo, Caseria ha con questo monumento 
un titolo di più per fermare il viaggiatore che passa. 
Perchè fino ad oggi la città per sè stessa era affatto 
insignificante : case pulite, fabbricate sopra un piano 
che ricorda quelle di Pompei (vestibolo, cortile qua- 
drato, portico, giardino); ma niente altro. 

Li palazzo reale, cominciato nel 4752, doveva, ancora 
nel 1784, aver pochi appartamenti abitabili : perchèi 
quell’anno Giuseppe II, venuto visitare Ferdinando IV 
e Maria Carolina, alloggiò per due giorni in una pic- 
cola casa di Antonio Letterio. 

Da allora, ci hanno lavorato i Borboni, ci ba lavo- 
rato Murat, ma appena la quarta parte dell'interno è 
compiuta. Moltissime delle 1889 stanze non vedranno 
mai ospiti, moltissimi dei 1017 camini non vedranno 
mai fumo. 

Nelle decorazioni interne ci sono diversi stili; ma 
poco di buono: un discreto rococò nelle stanze di Fer- 
dinando IV; due graziosi gabinetti da bagno dove po- 
tete immaginare le belle membra di Maria Carolina e 
di lady Hamilton; la fredda eleganza greca del primo 
impero nella gran sala da ballo; î modesti comodi 
della nostra borghesia nell’appartamento di Francesco Il 
e di Sofia: una brutta cappella dove Pio IX venne da 
Gaeta: a dir messa; una quantità di brutti quadri a 
soggetto mitologico e biblico, la battaglia di Velletri, 
molte riviste e cacce in mancanza d’altre battaglie. 
Supponete di percorrere quelle infilate di sale e di 
stanze dove le dorature già si scrostano, accompagnati 
da un malinconico impiegato il quale recita colla mas- 
simà monotonia la seguente antifona : Questo sarebbe 
la figa in Egitlo; questo sarebbe}Androcle e il leone... > 
Vi assicaro che vi sentireste presi dal freddo anche in 
agosto e vi affrettereste al parco inondato d'aria e 
di sole: 
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La cosa più bella dell'interno sarebbe il teatro, un 
piccolo San Carlo, un San Carlino ricco di sedici co= 
Jonne corinzie tolte al tempio di Serapide di Pozzuoli. 

L'ultima rappresentazione vi fa data appunto da Pe- 
tito e dai suoi compagni del San Carlino di Napoli nel 
1872: Vittorio Emanuele ci si divertiva un mondo alle 
facezie di Petito. Il matto ha spesso goduto la prote- 
zione del re e spesso la merita più di tanti savì e 
magi. 

Vittorio è morto al Quirinale, e il re della com- 
media popolare napoletana è morto anche Inî nella sua 
reggia, sulla scena del San Carlino. 


Urago 


Di qua e di là dai monti 


Cairoli a Pavia ed a Chieti, Baccarini a Ra- 
wenna, Varà a Venezia, Grimaldi a Catanzaro: 


basta per due. Benedettino sin dalla nascita, 


Rat e IONE LE rn Dit RALE ie e o di AO erat SA E SR I E A A N I n DE) DAI EINE e IO IE N 


egii ha voluto essere anche teatino, giacchè è 
appunto a Chieli che sorse quest'ordine. 
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Rimetto nella bambagia il mio amico Luigi 
Bosi, e richiamo indietro l'onorevole Auril 
armandolo per la seconda battaglia. Dei Cai 
roli ce n'è uno solo, e questo se lo vaol te- 
nere Pavia. Poveri progressisti! e dové tro: 
verenno ora tun campione da opporre èl no- 
stro? Non che manchino d'tomini di buona 
volontà; ma ei sono anche le batoste, e lo sa 
l’onorevote Melchiorre escluso dall’urna pro- 
vinciale amministrativa giusto nella provineia 
di Chieti 

Melchiorre battuto, Cairoli vincitore. A buon 
conto sappiamo dove sta di casa la contrad- 
dizione. 


nt 
E dove lascio l'onorevole Raffaele? Lama 
dei Peligni lo mandò a far il paio coll’onore- 


vole Melchiorre, dandogli il più bel successo 
di..... tromba che siasi mai veduto. 

Cioè sbaglio, c'è l’onoravole Biondi che gli 
contende il primato col suo fiasco di Napol 
Ecco tre deputati rovinati più che a metà: li 
vedo e non li vedo, ma per quel tanto che li 
vedo, li vedo assai brutti. 

Ma torniamo a Biondi e al suo fiasco. Ha 
avuto a Napoli comune la sorte con tanti e 
tanti bravi signori del nicoterismo e della san 
donateria. Quest'ultima non ottenne un seggio 
alla provincia che pel signor Alocca; la si 
direbbe una burla. Prevalsero quei dalle as- 
sociazioni riunite: solo il mandamento Pen- 
dino, tanto per cambiare, mandò alla provincia 
un clericale. 

Sarà il cappellano di casa. 


La cronaca sciopera. Scimmia qual'è, ha 
voluto imitare gli operaigdegli argini del Po 
alla Gerolda su quel di Mantova. Per ricon- 
durre sl dovere quelli operai fu d’uopo ricor- 
rere ai carabinieri e ai soldati. 

Per csrità, non li chiamate per la cronaca 
gli scioperi, della quale sarebbaro la pubblica 
felicità se... 


sa 


Cosa volevo mai dire? Adesso mi racca- 
pezzo: se.. dunque... lo sciopero non fosse 
ozio, e se l’ozio non ci desse la solita proge 
nitura di vizi. 

Abimé! una coltellata di qua, una 
tata di là, dappertutto un bralichio 
che sollevano Îa testa come i volghi dispersi 
del coro menzonisno all’arrivo in Italia di Car- 
lomegno. I giornali progressisti — Pangioss 
del Csirolismo— non vegliono lo si dica e ce 
ne hs uno il quale si ribella all'idea che l’o- 
norevole Villa abbia potuto ordinare la sorve: 
glianza e lo sfratto per certi signori piovutici 
addosso dall'estero a predicare il socialismo. 
Sì ribelli a sua posta, ma se l'onorevole Villa 
non ha altri peccati, questo è tale che non gli 
toglierà punto le glorie eterne del paradiso. 


Oggi la nostra politica estera ca la descrive 
in poche ma succose parole l'Opinione: 

« Tutti gli Stati esteri ci amano, ci 
rano e lodano la nostra nazionalità risorta e 
così via discorrendo e ci sono generosi di lodî 
a un patto che non si spinga lo sguardo fuori 
dei confini di casa nostra ». 

È proprio così, ma non è tutto: l'Opinione 

avrebbe dovuto aggiungere che le sullodate 
potenze ci lasciano piena facoltà di fare la po- 
litica sentimentale a beneficio degli altri. È un 
utile svago per impedirci di pensare a’ casi 
nostri. 
Io sospetto persino che esse tendano con 
ciò a farci compromettere. Il fatto è che la 
mostra azione all’estero è tale da lasciare alla 
sola rettorica la missione di éener alzo il pre- 
stigio, ecc., ecc. 

Un'occhiata quotidiana ai dispacci Stefani 
basta a chiarirci. Si parla di tutto e di tutti, 
meno che di noi, se non di riverbero e per 
farci sentire il peso dell’altrui influenza. 

Dio me lo perdoni, ma i soli dispacci che 
ci facciano onore sono quelli delle partenze e 
degli srrivi dei nostri piroscafi indiani e trans- 
oceanici — vera e sola politica estera 
zione. 


IL PROCESSO D'ANCONA 


2 agosto. 

Post nubila Phoebus. — Dopo tanto rumore final- 
mente il cielo sì è rasserenato. Ormai i campioni pos- 
sono scendere nell’agone e incominciare il torneo. I giu- 
dici del campo si mettono in posizione ; sono tutl’occhi 
e tut’oreechi. Il presidente, che ha sudato più di Er- 
cole nelle sue sette classiche fatiche, per preparare il 
gran momento, si riposa nel suo seggiolone, e merà- 
viglioso a dirsi! si riposa perfino il vice-presidente. 
Il pubblico è numeroso; l'ingresso è gratuito. 


>. 


Il torneo non è di cavalieri, ma d'avvocati, i. quali 
però possono essere anche cavalieri; l'arma scelta è 
la parola. Si fa innanzi per primo l'avvocato Sammi- 
niatelli, all'aspetto san Paolo o san Pietro, come me- 
glio volete. S'inehina a destra e a sinistra, fa le do- 
vute lodi alla tranquillità del pubblico : con voce a- 
perta scherza accennando ad una cospicua testimone 
dai baldanzosi fianchi; con voce chiusa lancia i suoi 
stralì contro due testimoni che banno pensato di pen- 
sare diversamente da lui; con voce ora aperta, ora 
chiusa apostrofa gli imputati. Dopo tre ore di armeg- 


I 


giamento, sî ritira graziosamente dal campo, lasciando 
al pubblico come prova della sua impresa il mantello 
di Mori, divenuto camicia di Nesso. E-il pubblico ri- 
mane tranquillo, fino al puoto di non applaudire. 


> 


Érescil etndo — Le tré cre dell'avtocato Sariminia- 
telli né Hastaid dl sto alleato, il cataliere Fiota, ché 
fie consiluta ciaque addirittura. Îl pubblico trova ciè 
lo spettacolo è lungo, ma ci si diverte ancora. Fioca 
è sempre fioco nella voce e nei gesti ; ma racconta una 
quantità di brutte cose, vere come l'assassinio di Fi- 
lippo Scortichinî, classiche come la congiura di Cati- 
lina, biblitHe come la fuga di Caino, romantiche coté 
l'aggressione del matto Cecconi, mitologiche come la 
camicia di Il dramma è in molti atti, e in mol- 
tissimi quadri; i personaggi che si vedono sono Scota, 
Fatiorini, Mori, Caporalini, parecchi altri sì no- 
minano © non sì vedono, ma forse saranno teduti in 
un prossimo dramma, ora sotto i torchî, intitolato: 
Associazione di malfattori. 


<> 


La prima parte del torneo, chiamata : accusa pri- 
vata e pubblica », è finita ; si passa alla seconda parte, 
chiamata « difesa ». Per la difesa sono cinque i cam- 
pioni ; tutti e cinque sì fanno înnavzi in mezzo del cir- 
colo, e salutano ; gli spettatori volgono loro gli occhi 
curiosi, le signorine li fermano con compiacenza spe- 
cialmente sopra gli avvocati Dari e Santini, tutti e due 
giovani come gli altri, ma tutti e due digi 
delle dolcezze coniugali. 

Sì ritirano, e rimane imperterrito nell'arena l’avvo- 
cato Santini, che în rappresentanza di Scota contro 
l'avvocato Samminiatelli e il cavaliere Fioca scioglie 
la lingua e allenta i polmoni. Egli di botto înveste 
gli avversari, li prende di fronte, e ribatte colpo con 
colpo. Il giovane lottatore urla, gesticola, si dimena, 
se la prende con tutto e con tutti, e a preferenza con 
il segretario del comune di Osimo e con i conserva- 
tori futuri, presenti e passati, che pubblicamente 2c- 
cusa perfino della crocifissione di Cristo. Il presidente 
comincia a sentirsi turbato nei suoi riposi, ma l'av- 
vocato lo calma, presentandogli la solita camicia di 


Nesso. 
<> 
La camicia di Nesso ba fatto una straordinaria for 

tuna, e tutti alla loro volta se la metteno e se la le- 
vano in presenza dell’attento e affollato pubblico, gli 
avvocati Maroni, Marcellini, Darî. Anzi l'avvocato Ma - 
roni alla camicia di Nesso, omai non più netta per il 
continuo maneggiarla, aggiunge Atteone e Diana. Poi 
al biblico Caino del cavaliere Fioca sostituisce l’ario- 
stesca damma; alla pubblica opinione regina del av 
vocato Samminiatelli, sostituisce la fama del poeta Vir- 
gilio, mostro orribile e grande dalle mille alî e dalle 
mille lingue; al Fattorini, secondo il cavaliere Fioca 
più caritatevole di san Martino, sostituisce il Fattorini 
più taumaturgo di sant'Antonio, che nello stesso tempo 
si trovava în più luoghi. L'avvocato Marcellini, ormai 
dal giornalismo battezzato col soprannome « il simpa 

tico », spiega la ragione del soprannome di Mori- 
magno-magno. Conreniuni rebus nomina stepe suis; e 

esclama: Mori è uno che ama di mangiare, di bere; di 
stare allegro; non è nè assassino, nè complice di as- 
sassino. Così pure l'avvocato Dari esclama: Come vo- 
lete voi che Caporalini sia un complice. necessario. 0 
non necessario? Per quanto egli sia un piccolo capo- 
rale, non può essere nell'azione che 0 una parte pria- 
cipale o niente. Se vi abbisogna un complice pur- 
chessia, prendete un altro socio della vostra società 
dei maifattori, e lasciate in pace me, ossia Caporalini. 
E l'avsocato Dari sì mette a sedere e si rivolge col 
suo elegante occhialino alle. signorine della tribuna, 
che lo ricambiano di sguardi sorridenti, 


> 


Avche la seconda parte è finita; il pubblico s 
aspetta ormai il giudizio. Ma il presidente annunzia 
che c'è ancora una terza parte — le repliche — che è 
ultima e definitiva. ma: che viceversa può essere più 
lunga della prima e della seconda parte, prese in- 
sîeme. Il pubblico non sì diverte più, i giudici del 
campo, 0 giurati; ci si annoiano addirittura. Ritorna 
ad armeggiare il primo, l'avvocato Samminiatelli; i 
presidente gli raccomanda la brevità; egli Ja promette 
ogni cinque minuti, e-dura a- parlare per un'intera 
giornata. Devono parlare ancora l’avsocato Caretto e 
gli avvocati Santini, Maroni, Marcellini; Dari, cui le 
convenienze impongono la replica. E ha pur da fare la 
sua requisitoria riassuntiva il presidente. Oh, lo spet- 
tacolo è divenuto decisamente insopportabile! 


Ciriaco. 


BAGNI E VILLROGIATURE 


DA RECOARO. 


1° agosto. 
« Viene Sva Maestà la Regina d'Italia ? Quando ar- 
riverà? A che ora? » Ecco le domande che incessan- 
temente si sentono fare da tutte le classi. di persone, 
cominciand» del sindaco di Reccaro — che, come Dio, 
dicono che è dappertutto, ma non si vede mai — 
nendo all'ultimo somararo che abita laggiù ai piedi 
di Campobasso. 
Ella verrà: ecco la nuova sicura. Il di lei arrivo è 
quindi argomento geniale e fecondo, che rallegra gli 
animi, ravviva gli spiriti, fa battere i cuori. 


>< 


Recoaro în pochi giorni ha cambiato di. fisionomia 
e di caraliere. Gli alberghi e le case vanno popolan 
dosi. Il piazzale della Fonte ed i viali rigurgitano di 
persone d'ogni condizione; i pellegrinaggi. poetici 0 
carnevaleschi allo Spitz od al Capitello sono frequenti 
e briosi; la pace e la solitudine di questi monti vaghi 
e gentili rintronano dal. grido gialivo di comitive mi- 
lanesi ; i montanari. sì affollano. sulla» porta dei. loro 
tagurî, coi loro bimbi la cai bellezza uguaglia a quella 
dei putti del Tiziano. 1 caffe.sono popolatissimi ; i con- 
certi si seguono e si rassomigliano; nelle sale delle 
trattorie si balla. Non mancano Je suonatrici ambu- 


FANFULLA 


lanti e Je serenate, e non passi giorno che dili- 

genzo e carrozze non riversino nel seno di Recoaro 

decine di famiglie. Il giorao in coi Margherita di Sa- 

voia entrerà nella fortunata villa Tonello, Recoaro sarà 

piena come un barile di polvere, e scoppierà..... inun 

sol grido: Viva la Regina | Fu] 
>< 


Villa Tonetto é, ora, bianca come un abito di nuzze 
d'una principessa ; l'hanno ornata di fiori; l'hanno ax- 
zimata. Il cofanetto se non sarà degno del tutto del 
gioielio, serà almeno decoroso. Frattanto negli alberghi, 
nelie case, negli uffici si fabbricano bandiere, s'intrec- 
iano festoni, sì allestiscono palloncini, sui monti si 
raccolgono i più smaglianti fiori campestri. H saccheggio 
delle margherite sarà fatto durante la notte che pre- 
cede l'arrivo, Che nobile e sincero entasiasmo!.... 


>< 


Per completare le modeste notizie aggiongerd 
che ora sono moltissimi gli angeli caduti qui, con 
grande sorpresa, dal loro cielo d’oro e d’azzurro. 

Sono la duchessa Sforza-Cesarini di Roma, la con- 
essa Papadopoli di Venezia, la marchesa di Bagno di 
Maatova, la contessa Rosselmini di Pisa, la marchesa 
Canossa di Verona, la contessa Laparelli di Veroni, 
la contessa Bice Gommi-Bonacossi di Ferrara, la con- 
tessa Guarini di Firenze, poi le signore Grossi di Ro. 
logua, Antonini di Trieste, Ghinosi di Milano, All 
di Milano, ed altre ancora. 

L'arte è rappresentata dal giovine maestro Coronaro 
e dal celebre basso Medini. 

Appena arrivata la Regina, vi darò altre informa- 
zioni, per quanto mi sarà possibile, fresche ed esatte. 


Maf. 


Nostre ]nrormazionI 


Ci viene riferito, e noi ripetiamo con la do- 
vuta riserva, che lo scambio di idee incomin- 
ciato nei giorni scorsi fra il ministero italiano 
ed il ministero francese su diverse questioni 
di politica estere, sulle quali un accordo com- 
pleto fra i due Stati sarebbe assai utile, non 
abbia avuto nessuna conchiusione concreta, e 
che non sbbia posto in evidenza maggiore il 
diverso modo di apprezzamento dei due go- 
verni. Le questioni alle quali si allude sono 
tre: la vertenza turco-stienica, le faccende 
d'Egitto, e queile di Tunisi. 

Sulla prima il gsbinetto francese inclina a 
largheggiara nelle concessioni verso la Grecia, 
mentre il gabinetto italiano, pur abbondando, 
dopo che il conte Tornielli ha lasciato l'ufficio 
di segreiario generale del ministero degli af- 
fari esteri, in ‘dichiarazioni filelleniche, non si 
mostra molto più favorevole di ciò che fusse 
il suo predecessora alle domande del governo 
greco, specialmente a quelle che riguardano 
la cessione di Janina, e si acconcerebbs vo- 
lontieri alla determinazione di frontiere ac- 
cennala in un dispaccio diplomatico che tutti 
conoscono. 

Sulla seconda questione il governo francese 
agisce di pieno accordo con l'Inghili 
non pare disposto a ricono: 
l'Italia gravi interessi a tutelare in Egit 
pure il diritto di far ascoltare la sua voce e 
di adoperarsi a far prevalere le sue idee. Di- 
sgraziatamenie nè >l ministero attuale, nò îl 
suo antecessore henno idee precise în propo- 
sito. 

Per quanto riguarda da ultimo le faccende 
tunisine il governo francese ha lasciato com- 
prendere, non solo che è risoluto ad eserci 
tare la sua azione, per ora diplomatica sol- 
tanto, in modo isolato, ma che non ammette 
le ingerenze dell'Italia. 

Il nuovo ministero rumeno ha diramatà una 
circolare ai suci agenti diplomatici all’estero 
per invitarli a dare alle potenze, che stipula 
rono l'anno scorso il trattato di Berlino, le 
più formali assicurazioni sul suo proposito di 
osservare l'articolo di que! trattato concer- 
nente la posizione degli israeliti in Rumenia. 
Si pretende che il gabinetto italiano ssrebba 
disposto a fare qualche concessione : ma queste 
nolizia merita conferme. Le potenze sono con 
cordi nell’esigere della Rumenia l'osservanza 
piena ed interna delle clausole del trattato, e 
qualora il goverro italiano aderisse a qualche 
transazione, correrebbs certo rischio di rima- 
nere solo nel suo parere, 


Alcuni giornali manifestano il dubbio che la 
notizia di una circolare indirizzata dsl mi- 
nistro dell'interno ai prefetti delle provincie 
del regno, affinchè vig:lino sulla conservazione 
della pubblica quiete. e si preoceupino sopra- 
tutto della necessità di impedire manifestazioni 
che nuocerebbero alle re!azioni internazionali, 
non sia esatte. A noi viene assicurato e con: 
fermato che la circolare realmente esista, e 
sin dettata in termini che non ammettono equi- 
voci. Ci viene oltre ciò siggiunto che ad al- 
cuni prefetti delle provincie venete, a quello 
della provitcia di Udine m particolare, l'invio 
di detta circolare sarebbe stato accompagnato 
da istruzioni speciali. Questi atti dell'onorevole 
ministro dell'interno scno conformi aile di- 
chiarazioni fatte nei giorni scorsi dall'onore- 
vole presidente del Consiglio al conte di Ro- 
bilant, ambasciatore italiano a Vienne. 


L'onorevole Varè, non ignorando il gravissimo per- 
turbamento che alla regolare amministrazione della 
giustizia arrecano i frequenti cambiamenti di destina- 
zione dei pretori, avrebbe in animo di adoitare qualche 
provvedimento che valga a rendere siabile almeno per 
un biennio la destinazione di questi fanzionari. 


Il ministro dell'interno ba adottato come principio 
di massima, a cui dovranno d'ora in pui attenersi 
prefetti nell'approvare le deliberazioni dei Consigli co- 
munali, il seguente importantissimo parere emesso dal 
Consiglio di Stato in una recente sua adunanza : 

« Secondo la lettera e lo spirito dell'articolo 222 
della legge comunale, i consiglieri devono astenersi 
non solo dal volo, ma anche dalla discussione intorno 
al partito da prendere sugli oggetti nei quali essi per- 
sonalmente od î loro congiunti od affini sieno inte- 
ressati. » 

ll Consiglio di Stato emise il detto parere in se- 
guilo ad apposito quesito mossogli dal ministro del- 
l'interno sulla esatta applicazione del citalo arti- 
colo 228. 


Il ministero dei lavori pubblici ba invitati i prefetti 
ad insistere presso i Consigli provinciali perchè siano 
meglio osservate le prescrizioni della legge sui lavori 
pubblici per la parie che si riferisce alla manutenzione 
delle strade provinciati. y È 

Sarebbe intendimento del ministero di adottare il 
principio che i Consigli provinciali più non corrispon- 
dano ai comuni il premio ad essi assegnato dalla legge 
per la manutenzione dei tronchi interni delle strade 
provinciali, se prima ì comuni stessi non presentino 
un certificato dell'ufficio tecnico provinciale, da cui ri- 
sulti della esecuzione dei lavori. 


4 agosto. 


Il Consiglio comunale è convocato per stasera an 
9 precise nella solita sala del palazzo senatorio al 
Csmpidoglio. 

Si occuperà di personalo degli uffici municipali, 
Dei (ramnays non se ne discorre più neppure per ine 
cidento ! 

«. La recita di beneficenza data ieri sera sl Po- 
litesma romano riusci benifsimo quantunque foste a 
desiderare maggior concorso nel pubblico. La com- 
pagoia Lavaggi, i mandolinisti, gli alunni della Pa- 
lestra ginnastica Vittorio Emsnuele... tatti insomma 
ebbero i loro applausi. 

Stasera la compegnia Laveggi dà sl Politeama la 
Francesca da Rimini e domani fa riposo per preparare 
l'andata în scena per mercoledì della Tor Sanguigna 

i noti Falstaff e Gellio Romano. 

Al Corea la compaguia Ciotti Belli Blanss si fece 
ieri applaudire moltissimo nel Rabagas di Sardou; 
oggi da il Bebé di Meylac ed Hennegnio, cavalio di 
battaglia del sigoor Belli Blanes, 

Al Quirino riuscirono benissimo le dua recite del- 
l’Assommoir ; alla seconda, che era poi a quinta re 
plica d-l nuovo dramma, fa regalato alla signora 
prima attrice, Adelside Andresni-Brigoone, un ele- 
gratistimo cesto dî fiori conrelativa. . phyllorera poe- 
tion... manoscritta. — Meno male! — e alla piccola 
Polzi una bomboniera. 

Per questa sera JI duello di Ferrari, e festtanto si 

prepare la nuora commedia dal titolo: Moglie ed 
amante. 
EjAlla prima rappresentazione equestre della com- 
paguia Fassio al Circo Reale, ieri gli apettatori dei 
posti distinti ebbero la sorpresa inaspettata d'una vi- 
sita di Leda, cavalla ammaestrata presentata dal si- 
gaor Fassio. 

A proposito, le rappresentazioni di ieri al Circo 

Reale non farono definitamenle che le ultime definitive 
della passate settimana..... perchè la compagnia Fassio 
sì trattisne tutto il mése. 
Il signor Subr ci prega d'informate il pubblico 
che egli verrà in Roma con ls sua grande compagnia 
equestre, mimo e' datizanti. avendo già contrattato il 
Politeama Romano, dove il giorno 27 settembre sarà 
data la prima rappresentazione, 

«Sommario delle materie contenute nel fas 
colo XV - 1° agosto 1879 — della Nuova Aufologia, 
vista che si pubbliez in Roma due volte al mesi 

1 tipi romani - Gneo Marcio Coriolano - (Bonghi) 
— Le confidenze politiche di due uomini dabbene - 
Massimo D'Azeglio e Alfonso La Marmora - (Luigi 
Chiala) — Credenze e usi nell'Appennino marchigiano 
(Caterina Pigorini Beri).— La’ riforma economica 
del principe di Bismaràk - II. Tariffe daziarie e ta- 
riffe ferroviarie in Germasia @ în Italia, (Luigi Lor. 
xsti) — La successione di Fabio Pie:marini. Racconto 
(Luisa Saredo) — Un problema di fisiologia - L'e: 
spressione del dolore - (Paolo Mantegazza). — (No 
tizia - (G. P. Melmenti) — Rassegna politica - (X) — 
Bollettino bibliografico. 

+ Spettacoli 

Politesma. — Ore 7 112. — Frawcesca da Rimini, 
tragedia di Silvio Pellico. — Drammatica compagnia 
Lavaggi 

Corea — Ore5 1;2.— Bébé, commedia di Meslac 
ed Hennequin. — Drammatica compagnia. Ciotti e 
Belli-Blaces, 

Quirino. — Ore 8 1}2. — I ciellò, commedia di 
Paolo Ferrari. — Drammatica compagnis Schiavoni. 

Manzoni. — Riposo. 

Circo Reale af Prati di/Castello. — Ore 7 1. 
— Compagnia equestre di Carlo Fassio. 

Sferisterio — Ore 5-i]2. — Giuveo det pallone. 


BORSA DI ROMA 


4 agosto. — Consultate il calendario sd' il termo- 
metro e non vi meraviglierete se»di luzedì e con 
questo caldo che fa abbandonare lo pietre infuocate 
di Roms pei lidi del Mediterraneo o dell'Adriatico 
la Borsa è inattiva. 

Il ribssso verificatosi a Parigi sabato, © spiegato 
con usa voce, fortunatamente falsa e prodotto di 
qualche fantasia interessata, non produsse, nò poteva 


produrre da noi che una variazione relativamente 

In quel giorno ia rendita si aggirò fra 38.90, 
883 22 1 od oggi fra $3 90, 88.95 per fine mese. 
Fer contati si fece 88 72 IP. 

Ia prestiti nulla, e nulla in valori ad escezione di 
qualche azione dela Bansa Generale a 541 50,541 75 
fino mese e di obbligazioni Santo Spirito a 459 50 
per contanti. 

Poco invariati i cambi. 

Francia 410 25, 110 : Londra 2795, 27 89, 

Pezzi da venti franchi 22 16, 22 14. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita fraricese ammortizzabilo 3.010 84 95. 
Idem 3008275. 
Idem = 5001ì 
Rendita italiana 50,0 79 90. 
Rendita turca 11 60. 


‘oritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI Di FANFULLA 


GENOVA, 4 (ore 3 10 pomeridiane). 
Loro Maestà il Re e la Regina hanno vi 
slamattina l’Albergo dei poveri e gli ospedali. 
Visitando gli asili, Sua Maestà la Regina si 
è trattenuta lungamente colla priora. signora 
Boccardo, madre del senatore. 

Continuano le accoglienze cordiali essendo 
generale il pensiero di dimostrare con prove 
d'effetto il nessun fondamento dei timori fatti 
ingiustamente concepire. I sovrani parlano con 
tuiti della grata [impressione provata, dichia- 
rando che ne conserveranno ricordo impe- 
rituro. 


Tarecrammi SteFAM 


LONDRA, 3. — Alla Camera dei comuni, Northeote, 
wondendo a Mac Donald, smentisce che l'Inghilterra 
ssistito il sultano del Marocco nei suoì prepa- 


abbia an Sto 1 Ù = 
falivi per ven,” 2d un conflitto colla Spagna. 


dato Ja sua dimissione. 

ST Ce te perizie c-! Globe relative al colera 
nell’Afganistan. Da sette settimane i! colera vi è scom- 
parso. 7 

NANCY, 3. — Oggi ebbe luogo i'inaugarazione 
della statoa di Thiers. La folla era enorme. 

Vi assistevano cinque ministri e molte notabil 

Giulio Simon pronunziò un discorso nel quale ac- 
centuò la fermezza di Thiers che resistette anche al 
suo partito, quando le sue convinzioni conservatrici 
liberali erano colpite; egli disse che la Francia sal- 
vala possiede per sempre un governo repubblicano, e 
la libertà d'insegnare, di pensare e di scrivere; sog- 
giunse che la rivolazione del 1870 trovò la sua forma 
definitiva, cioè la. repubblica conservatrice liberale, 
come Tuiers Ja volle e la fece. 

Parlò quindi il ministro dell'interno, dichiarando che 
il governo venne a rendere un omaggio a colui che 
meritò il glorioso titolo di liberatore del territorio; 
fece l'elogio di Thiers e spiegò come questi fosse in- 
dotto a riconose»ze che la repubblica era ormai il solo 
governo possibile in Francia; dichiarò che il governo 
è deciso a resiare fedele alle nobili idee di Thiers 
sulla repubblica consersatrice, custode delle tradizioni 
nazionali e della giusta influenza della Franci 
Europa e nel mondo. 

ROMA, 3. — Elezioni politiche : 

Collegio di Pavia. — inscritti 1804. Votanti 798. 
Eletto l'onorevole Cairoli con voti 785. 

Collegio di Chieti 


loscritti 1141. Votanti 733. 
Eletto l'onorevole Cairoli con 423 voti. Anciti ne 
ebbe 297. 

Collegio (1°) di Ravenna. — Inseritti 1070. Votanti 
459. Eletto l'onorevole Baccarini con 459 voi 

Collegio (2°) dî Venezia. — loscritti 1846. Votanti 
888. Eletto l'onorevole Varè Giambattista com 679 voti; 
Bosi Luizi né ebbe 194. 

Collegio di Militello. — Inscritti 696. — Votanti 
579. De Cristofaro ebbe 344 voti; Maiorana Fiammingo 
ne ebbe 124; Capuana 65; Muratori 42. Vi sarà bal- 
lottaggio fra i dae primi. 

Collegio di Catanzaro. — Inseritti 1630. Votanti 358. 
Eletto il commendatore Grimaldi con 864 voti. 

GENOVA,.3: — Oggi datte ore 2 alle 4 le Loro 
Maestà hanno ricevuto in forma ufficiale i senatori ed 
ì deputati presenti a Genova, le autorità civili e mi- 
litami, il Consiglio provinciale, il Consiglio comunale, 
la Camera di commercîo, i sotto-prefetti ed i sindaci 
della provincia. 

Stamane quaranta signori appartenenti alla Borsa 
circondarono la carrozza reale, facendo scorta d'onore 
ai sovrani nell’andata e nel ritorno alla festa pcr la 
premiazione degli espositori. 

GENOVA, 3. — Oggi alle ore 7 pomeridiane ebbé 
luogo la festa nel porto, cominciando colla regata. 

Le Loro Maesià, col principe di Napoli, col principe 
Amedeo, coi ministri e colle case civile e militare, 
giunsero alle ore 7 45, salutate con immense ova- 
zioni. 

* sovrani assistettero allo spettacolo da un sontuoso 
padiglione; ove erano attesi dalle autorità. 

ite la fegata, circà trenta fanciulli, premiati 
nelle stuole, in-umiforme dà marinaio, sì accostarono 
in due lancie, guidate dai pompieri. salirono nel 
digliorie, accompagnati dali’assessore della publ 
istruzione, e presentarono al principe di Napoli una 
ricca bomboniera. 

I premi della regata furono distribuiti dalle Loro 
Maestà: 

Indi ebbe Togo la Tuminaria cori copiosi fuochi di 
bengala, coi parteciparono le corazzite è l'impresa dei 
lavori del porto. Erano illuminati gli edifiri, le alture 
prospicienti sul por:o, ì bastioni, i forti eimoli. L'ef- ! 
fetto era stupendo. 

AW'andatà e al ritorno le Loro Maestà, i principi e 
l'onorevole Caîroli furono acclamatissimi e ripetuta- 
‘mente chiamati al balcone. 

Settanta giovani signori appartenenti alla Borsa e 
al commercio, în abito di gala, facevano scorta d'onore 
alla carrozza delle Loro Maestà. 

Folla immensa. Ordine perfettissimo. 


COSTANTINOPOLI, 3. — Fuad pascià è partito pel 
Cairo, recando il firmano dell'investitura. 

PARIGI, 4. — L'ottavo circondario di Parigi elesse 
Riant, conservatore, a consigliere municipale. 

NANCY, 3. — Il ministro Leroyer, rispondendo dd 
un brindisi, ringraziò le popolazioni che resero una 
testimonianza delle tendenze del ministero. 

Langlois, sindaco di Belford, annunziò che questa 
città prepara una festa simile. Egli, -rivolgendosi agli 
ufficiali presenti, disse: Noi vogliamo tutti la pace, 
ma se mai fossimo attaccati, marceremo tutti e pro- 
veremo la vitalità della grande patria francese. 
__ —— 
BONAVENTURA SevaRINI, Forense responsabile 
n 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


REGNO Ve IPIPALIA 


GITTÀ DI LIVORNO 
Emissione di 4,000 Obbligazioni 


residuo delle ultime 7800 non emesse 
del solo ed unico Prestito di Livorno 


io Comunale il 3 Ottobre Îs71 e fd 
Deputazione Provinciale il 12 Otto- 


Sottoscrizione pubblica 
117,809 Agosto 


alle ultime 4000 Obbhsazioni di Lire Coquecaie (I 
guuna, frattanti ramo interesse di Lire Venticinque 
nette di qualsiasi rilenula presente e fulura e rimbor- 
sabili alla pari con 42 estrazioni annuali — la prima 
delle quali dentro questo mese di agosto 1879. 

Le Obbligazioni della Città di LIVORNO vengono 
emesse a L 433 50 che si ridocono a L 427 25 da 
versarsi come segue: 


Lire 5@ — alla sottoscrizione 
» 59 — al repario (18e 49 agosto) 
» 100 — il 30 agosto 


» 100— i) 30 settembre 

L. 133 50,130 ottoby@: meno Via- 

» 1127 25 teresse maturato dal 1°.agosto 

= 31 ottobre 1879 in L 6,55 

Lire "f27 25 ciò si verserà sole L 127,85. 
Liberando le obbligazioni all'atto ‘della Sottoscrizione 

sarà bonificato per interesse d'anticipazione Lire 2 e 

pe: i Sottoscrittorì pagheranno in tutto lire 403,25 

€ riceveranno al reparto le obbligazioni definitive col 

godimento dal 1 novembre 1879. 


La città di Livorno, porto di mare, conta più di 100,000 
abitanti, hz UMl commercio attivissimo ed estesissimo; 
ii suo bilancio di L- 5,473,000 è perfettamente equi- 
liurato, il ricavo cella presente emissione (residno del 
Prestito 1874, emesso 2 L> 450), servirà per estinguere 
totalmente il debito Mnuz'2nte, < PE7 completare im- 
portanti lavori di pubblica cUno pipa per au 
montare considerevolmente le rendite. °! Lomune, come, 
il Ponto franco, i Depositi generali pe. Petrolio ed 
altri Itsolo commercio maritumo nel 1878 «u di 3876 
stimenti, con olsre 2 milioni di tonnellate dî mrcanzie 

rse e giornalmente questo commercio aumensì- È 
ri sopradetti, Ponto franco e Magazzeno pel petroî, 
portano indubitztamente con sè un grandissimo aumenti 
di movimento commerciale. Le obbligazioni ed il lore. 
rimborso sono garantiti dal rilevante patrimonio mo» 
bile ed immobile della città e da tutte le sue entrate, 
ord'ngrie e straordinarie presenti e fafure. Le somme 
occorrenti per il servizio di queste obbligazioni sono 
regolarmente iscritte net bilancio comunale. Tenuto cal- 
colo del maggior riuborso in L. 75 queste obbligazioni 
fruttano circa L. 27 annue neite di qualanque ritenuta. 
Per avere eguale rendita nu! Consolidato italiano oc- 
corre pagare oggi circa 352 lire cioè L. 427 in più del 
prezzo di quanto costano quesie obbligazioni del pre- 
stito di Livorno. 


1 cuponi semestrali che scadono il 1° No- 
velbre è I° Maggio d'ogni anno e le obMli- 
gazioni estratte pel rimborso alla pari di 

lesto Prestito vengono pagati al portato,*i 
franchi di spese a Milano. Torino, & 
‘Roma, Venezia, Bologna, Firenze e Livorno. 

In caso di esuberanza di sottoscrizioni avrà 
luogo una proporzionale riduzione e le ob- 
bligazioni liberate per intero alla sottoscri- 
zione avranno la preferenza. 


Izione pubbilea alle 1000 
del Municipio di Livornò 
sivrà luogo Il 7, $ e 9 Agosto: 
in Livorno presso la Cassa Comunale: 
ta ‘felino presso (1 Basco di Soanio è secolo 
> > presso Ul Geissere © 
» Genova presso la Banca di Genova — 
>» _.* presso il Banco di Sconto e di Sele 
» Firenze presso F. Wapnere e C. 
>» presso E E. Oblieght. 
» Milano presso F. Compagnoni. 
Roma presso È. E. Qbiteght, 
Piazza Montecitorio, p. p. 
CI 


THE GRESHAM 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
lia caso di morte, miste dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 pér cento degli utili 


LA 


Fondo di riserva per le assicarazioni: ‘L 60.670825 
Reddito annuo della Società —. . » 42,950,97 
Pagamenti per assicurazioni liquidate |» 85,000, 


Cauzione data al Governo i cit 

telle del Debito Since I 650,000 
e a Toe via de' Buoni, £ — 492 

ere d ia 

B. Maccari, td Maria la Nuova, 8 — Agente 

principale in Roma, Sigcor A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie in tulle le città d'Italia. — (VB. Sî spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a 


Tutte le Inserzi 1 si ricevono presso l'Ufficiò 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon 
teoitorio, 127, p. p.-- Firenze, piazza Vecchia di Sanita 


| Maria Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 45, 


casa Gonzales. — Parigi, 24, rue Saint-Mare. — Londra, 
129-140, Fioet-Street, E. C. 


LÌ 


Inserzioni ed Avvisì sì ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Malato 127 


casa Gonzales — Parigi, 34, rue rc — Londr: 


10, 


Firenze, Piazza di S. M. Novella 
Fleet-Street E. C. 


‘2 Good Man. By Wu 
Besant and Jawes Rica, Avbors of 


-Mones orios® esc. 1 vel. 
of ras re 


= Needies Eye. 
By Hecsa Smerrox, Autbor of 
vdessras First Praver. 

tire Dilemma". etc. 


È USCITA 


terza edizione del libro in| 
titolato : 


DAL MIO GIORNALE 


micoRDI DI viacaio 


di A. Vespucci 


le sue impressioni su Parigi e 
‘sulla grande Esposizione, sul Bel- 
igio, sull'Olanda e sul viaggio] 


ve teste una tradnzione in olan- 
lese a Rotterdam. E il più bel. 
Îletogio che si possa fare del libro. 
Prezzo dei 2 volumi lire 3 
Rivolgersi per l'acquisto all'uffi-] 
la da GIONA LIS delle 


[DONNE via Po, n. 1, in TO.| 


as 
Baglicà An fOONNE, via SA 
drei gi RINO e dai ‘principali librai 


‘del regno. 


REUM GIAMMAICA 
prima qualità della 
(Compagnia Angio-Italians 


IL DOTTORE A. ALBORGHETTI 
irurgo e Dentista Mescanivo! 
sececene 
fanto Prot Psdre Cossantino| Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
Tonta, previene il pubbl ica 3 
«i reed suilooto ope: (Deposito esclusivo a Firenze al 
razioni a Milano, via Roma.|l Emporio Franootaliano Finzi e 
gnosi m. 3, presso la Cassa dilG. via Panzani, 28. Roma, Corti 
Risparmio. 6330 le Bianchelli, via Frattina, 66 


q 


dela fabbrica 
pivlgiata 
e premiata 
ta 16 esposi- 
zizi ce me- 
taglio d'oro 
è F'argento 


ANTONIO LURASCHI 
LUME 
Milano — via Orti, n. 4 e 6 — Milano 
| gt patina de Sani a 


sc pente ‘premine Slo Universli Espasizioni di Vicosa 1873 © 
Parigi 190, A rebiit spedizione gros dci eg e presi Centa | 


ez 


CUCINA D'ESTATE 


economia, igiene 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 
Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete! 
metallica che trovasi nella ‘superiore serve perl 
conservare il carbone di qualunque specie che si voglia! 
impiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con- 
tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefstes 

, pesci ece. nella graticola sottostante, oppure 
pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 

Ogni cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo 
da girarsi a mano in ferro stagnato e della relativa 
leccarda pure in bandone stagnato. 

Prezzo L. 20, imballagio L. 2. 

Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e C. via dei Panzani 28. A Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


A 


dara ed i cape vimico ottomano 
infallibile pe? ottenere all'istante il colore nero e ca- 
vaglini, ria del Corso n. 218; Bolo- 
en, Marchionni, via Cereani 5: Milano, 
+ ed în tutte le principali città d'Italia, 
Fisia ©d Ameri 


life, è So: = 
Grande riduzione di prezzi 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a m3-| 
neggiare ‘ed a trasporiare. 

‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma în contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 

RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia 
> 


Francia, 
655. 


L.113:50 
»316:50 
1320 
SME 
Imballaggio L.1, trasporto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-ltaliano C. 
Finzi © C. via dei Pansani 28, Rome, Corti e Bianchelli, 


NUO 
CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non corrono più rischio 
di storpiarsi 
EÈquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa- 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e 
camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamenta e senza il 
lconcorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino 
‘a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambin$ e gli procura 
lun ‘esercizio selutere e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e glij 
iserve d'appoggio, ed eliora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta ché gli 
sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole] 
alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 5 
Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro] 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
iche nelle braccia stase della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esseri 
portati da ragazzi,, vacno esenti da mille pericoli che ne derivano. S 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
‘hezz», centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita] 
lè fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle e l’altra per il ventre. 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 
Deposito esclusivo a Firenze allEmporìo Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 
[Panzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


00 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANGIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo I 1 50 il fineon di 60 grammi 

Ogni beccatta serve per 400 e più bibite hastando un mezzo gramma per’aromatizzare 

un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue la sete questo etore rende l'acqua salubre, 

facilita con fica. la digelione e la rapiazione, abbatte il nervoso el è tonito. SÌ 

raccomanda in ispscial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 

l'utilità cui possono trovare. 

Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e ©. via dei Pan- 

zani, 23. Roma, presso Corti e Bianebslt, via Frattina, 68. 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


in filo di canapa torto 
greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
leacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem-! 
pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
Sì applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nel giardini e perciò 
sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
‘Questi Hamacr sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-| 
\vose che a quelle che soffrono malattie di petto, 

Ogni Hamae è fornito della relativa busta. 


PREZZI : Hamacs per bambini . . . + portata chilog. 75 L. 5 50| 
» » >» > 100 >» $ 
» = peruna persona — V >» 150 » 10 | 
» » >» in colori » » 200 >» 16— 
» n va » >» 250 >» 16—- 
» 2 > » » 300 » 20— 


Hamaes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi.190, solidissimi sd elegantissimi 
Prezze lire 30 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Haliano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
128. Roma preszo Corti e Bianchelli, via, Frattina, 66. 


per appurare ogni sorta di granaglie; 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal-| 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo] 
basta per far manovrare questi ventilatori che 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli 
resa alla stazione «di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia odîa maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza 
latica, de una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 
inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Ii grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 44 


làa vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 
Dirigersi a Firenze allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e G. via Panzani, 28. 


via Frattina 66. ‘A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
L’Arrotatore Magico INDICATORE Neon più Rughe, Estratto de Laîs Desnous 
delle FORBICI del Liquidi L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all'epi'| 
Piecolo amese di forma dle n.ostna si propo neraefreilt ge 
i lunga du- i ne 1 riforno. 
ME, ect a nia eda Prezzo del fiacon L. 6, frenco per ferrovie L: 6 
i forbici "di qualunquel; un barili o i 7 
ea] Firenze all’Emporio Italiano, C. Finzi © C.. Via dei Panzani 28,|Bianchel 
e Di dote. Prezzo-L. 2. 50. pet Susotiale. Via E. Macghezile 35) cis Gcasslu, a Home pessso Le lea i ne 
Deposito a Milano presso C, Finzi e G. 45, via S. Margherita. |P. Bianebelli, Via Prattina, 66. 


DECKER e G. 


(UTTORI MECCANICI, Torlmo, via Barolo, 19. % 


COSTRI 
Torchi a viti e idraulici per vino e alio — Pompe per travasi 
di vino, olio ecc., sistema 

Pompe di ogni genere 


rivilegiato — Trombe da incendii — | 


ico per | 


tadere a bilico — Ponti a Dil 
ade 


‘ce, — Motori a vapo 
‘iappresentati a Roma dall'ing 


NUOVO APPAniCCIO i 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
n pompa rotativa 


Il più completo dei bagni per 
uso di fansizlia, permettendo di 
ammivistrarsi da sò la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato, olire di far salire 
l’acqua senza fatica nel re 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobilo può all'occorrenza ser- 
vire per l'inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIO «VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sompli- 
cità ‘è buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
rucola si sospende più o meno alto 
secondo la ‘maggiore o minore forza 
lche si vuol dare alla pioggia. Contiene 
lcirca 15 litri, quantità sufficiente per 
lan buon bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 

Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


Bagni Inglesi da viaggio solidissimi 
del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono în pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito o petrolio 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 1 


Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 
con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 1. 
Deposito a Firenze all'Emporio Frauco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. A Roma, Corti e Bian- 
chelli, via Frattina, 66. 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 
Î 
| 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


Le parti mobili 


tregradi d’inclina- 

zione a volontà. 
Un minuto basta 

peraprirla o chiu- 


sonfortai 
uso dei gi 
dini, terrazzi, eco. 


Prezzo L. 48, imballaggio L. 1,50 
Deposito esclusivo a Firen: p 


Italiano C. Finzi e C., ri 
Roma, Corti e Bi: 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquel 
DI PARIGI 


Axpirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi 


« delle valvole, economia di lavora dell'85 00 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare 
[Getto da 18 a 8) metri. 
Rendita da 2,000 a 9,009 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vin 
di liquidi 
Costruita con speciale sistema per l'industria ed il 


e d’ogni sorta 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiato! per l'uva, Torchi|commercio vinicolo. 


@lio, Acsto, Birra, Ersenze, eco. 
Ii vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fe pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento doice e regolare. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


soa — _ 


pe O, Roma, Piasta Montecitorio, 180 
ratepo mm i LIE J Av dr geco O rca Pi 
PeR ico a fo sn di pa OPERARE 
pla Fe pinete Fissa Vecchia 8, da 
Feto E © an 
dillonp e su TONE SENO, ioni 
= na Ù 
In Roma cent. 5 Roma, Mercoledi 6 Agosto 1879 Fuori di Roma cent. 10 

= PIET mai ha 
db conre de Ioni di esso sti pilastri di quale || sua via.... ovvero;in'Sltté parole, che so! ‘E T'ititorrògato risponderà = sipporniimo — 
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reale al teatro attraverso le strade illuminate 
riusci difficile a causa della folla sterminata. 
e EE 
zieri gelleggiassero un mare di teste. 
Gli applausi erano incoreanti. 

Uno dei giovani che evano la scorta 
d'onore, cadde fra le zampe dei cavalli dei co- 
razzieri ma pote rialzarsi illeso. Quando î 
sovrani arrivarono in teatro gli applausi delle 
folla stipata sulla piazza rispondevano agli 
applausi della platea. 

Il Re, ja ja © il principe dovettero 
uscire sul raso del ridotto e mostrarsi alla 
popolazione. Il terrazzo era inondato di luce; 
l’effetto sorprendente, la scena veramenie gran- 
diosa. 


Quando il Re e.la Regina apparvero nel 
palco resle tutte le signore si.alzarono in piedi 
agitando piccole bandiere alternate cogli stemmi 
di Casa Savoia e della città di Genova, e tri- 
colori, mentre dal loggione cadeva tutt'intorno 
un nembo di fiori e gli applausi erano una- 
nimi, Il teatro scintillava di brillanti. 

Cominciò la cantata allusiva musicata dal 
maestro De Ferrari con parole del signor 
Bixio, eseguita dagli artisti Îiel teatro © delle 
signorine dell'istituto musicale. 

Finita la cantata, vi fu un altro grande ap- 
plauso e le signore si alzarono nuovamente 
agitando le bandiere. I sovrani commossi re- 
stavano in piedi al parapetto del, palco. La 
Regina, serapre sorridenie, aveva un abito 
bianco e tre righe di margherite di diamanti 
in testa. 

Nel palco, oltre alle dame di Corte, si mi- 
nistri, ed alla casa delle Loro Maestà, v’erano 
il sindaco Parodi e il senatore Boccardo. 

Ti prefetto appariva sull’uscio di quando în 
quanto. 

Durante lo spettacolo nessun appianso agli 
artisti. Finito un atto del Polito i sovrani si 
alzarono per uscire. Nuovo saluto unanime 
come all'arrivo. Appena uscita sulla galleria 
del ridotto la ebbe un mazzo presen- 
istole dalla signorina «Lisa Morgavi a nome 
delle allieve dell'istituto, di. canto. La signo- 
rina, Morgavi ara accompagnata da altre un- 
dici signorine vestite di bianco con guarnizione 
di margherite. 

La Regina a breccio del Re attraversò la 
galleria e lo scalone fra una doppia fila di si- 
gnore state ricevute al circolo di Corte. 

TI ritorno in mezzo alla folla 
lungo e difficile. Nessuna di: 
era tale da non poter essere dimi 


PASSATA LA FESTA..... 


Camera ‘mobiliata..... nel palazzo reale di Genova. — 
Lvorologio a pendolo che sta sul piano del caminetto 
segna le dieci e tre quarti pomeridiane, — Candelabri 
accesi. — Finestre aperte, — Sotto le finestre, dalla 
parte di fuori, popòlo che:mon si vede. — L'onorevole 
Cairoli e l'onorevole Boccardo, seduti a un tavolino, si 


_—————11_____—_—nr 


; UNA NECROLOGIA 


Quando fu in via X... il professore Ottavio entrò 


chitettonica, come î suoi padroni avevano quella 
di discendere da “‘Filibarto d'Orange, capitano 
cristianissimo delle milizie di Carlo V. intorno 
a Firenze. Ci voleva poco ad,accorgersi che ci 


tenevano ad avere nella famiglia. un principe 
per giunta, un soldato della buona. causa. Ba- 
stava mostrarlo quel nome di-Filiberto che si 
palleggiavano di- padre in figlio ‘e che impone- 
vano anche alle-regazze e il veder nello stemma 
tatta quella profasione. di arance... Si può dire 
che l’arancia l'avessero nel:sangue e trovavano 
modo di ficcarla per tutto, nei. monogrammi, nei 
gemelli della camicia, sulla piotra dell'anello, 


Fior d'arancio dovunque, anche nelie tappezzerie 
dei salotti. Peccato the si fosse fatto talvolta 
desiderare nella corona nuziale delle marchese 
di cotesta illustre casata! 

Il professore Ottavio salì lo scalone, porse 
na biglietto ad un servitore che, sopra una cas- 
Sa-pance ‘ionnecchiava, leggendo.. la..Stel/a:cat- 
totica. 

— Arnunziatemi al marchese. Filiberto. 
Fu subito fatto passare in'un salone bislungo. 
Tà lace ponetrava appena tra le cortine gialle 
ricoperte di una trina chy rinsoiva benissimo a | 
non sionare col resto. 


La campegna soffre della siccità. 
CamoLi (sotridendò così per accomodare). Al- 

lora diciamo: giornata brutta..... 

BoccarDo (guardando. fuori della Anestra). È 
una serata di paradi: 

(Una pausa. — I due interloculori cominciano 
ad aver paura di non trovarsi d'accordo.) 
CarroLa (riattacca con pradenza). E lei, com 

mendatore, lo sente questo caldo?.. 

Boccano (5/2 sulle sue). Sempre meno in- 
comodo a Genova che a Roma. 

(Uw'altra ‘pousa. — Decisamente non ci si 
piglia...) 

CairoLi (per fare un'ultima prova). Genova 
bella città! 

Boccarbo (modesto, come se l'avesse fatta In) 
L'ho sentito a ridira delle altro volte. 

CarroLI (punto nl vino). Può darsi!.... Ma io 
ci trovo questo di curioso, che per essere 
una città fondata sul mare, ha avuto in altri 
tempi uno sviluppo singo 10 come po- 
tenza marittima!... 

Boccarpo. Sarebbe bene rammentarsene un 
Po” più Spesso... 

GhiroLa. Per questo appuato ho voluto farne 
un cenno stamani nel mio discorso alla pre- 
senza di Sua Maestà. Creda, commendatore, 
quelle poche parole io le ho pronunziate 
sotto. l'impulso. dell’impeto. dell'espansione 
dell’affetto (crescendo) del cittadino delia terra 
dell’iniziative (rinforzando) dell’ardimento e 
del sso delle industrie, dei commerci, 
dell’allargamento delle relazioni della madre 
patrie. 

Boccarno (sbalordito dai genitivi). Jo ringrazio 
Vostra Eccellenza per il suo discorso elo- 
quente e. corlese; ma, come ho detto ri 
spettosamente anche stamani, preferirei qual- 
che prova materiale dell'interesse che il go- 
verro prende alle sorti della marina. 

CarroLi. Lei forse non ci ha badato; ma io ho 
promesso una scuola per la fabbr 
dell’olio.... 

Boccarno' (agrodolce). Ol 
teso perfettamente... è ui pe 
gere le carrucole... e anche per condire 


l'insalatà; ma i nuovi sistemi di naviga- 
zione... 
CatroLi. Perdoni...i mi sembra di aver pen 


‘sato anche a quelli 
dendo a lei, all’ab 
macinalo..... 

BoccarDo, (dimenendosi sulla poltrona). Ri- 
spondendo a me? 

GalroLI (cinettando). Per l'app 

Boccarpo, (dure). Allora la 
come un’allusione. personale ? 

CaroLI (sempre più espansivo). Per un uomo 
della sua imporianza, caro commendatore, 

0. 
ba io ho votato 


Ho accenratò, rispon- 
zione della tassa sul 


> prendere 


ChiROLI (cascando dalle E To. 
Boccarno. Io ho pronunziato un discorso per 
ottenere dai miei collega: un voto contrario 
aruna misura così imprude: 
tina, cosi: esiziele alle nost 
Gamzona (spaurito); Oh!.. 
Boccarno (anfmandosi). E lei viene proprio a 
dirmi sul muso che continzerà fermo per la 


—— _———————m__—_—_—__t_—_—_t_È 


Vagava per l’aria ua non so che di miste- 
zioso; il servitore parlava sottoroca, l'orinolo 
del caminetto pandoleggiava con peritanza. 

Pareva di essere în sagrestia. 

* 

Il signor Ottavio guardava por distrarsi un 
immenso ritratto \appeso alia parete. Raffiga- 
rava una donna sul fiore degli anni, bella, ma 
di una bellezza un po” massiccia e carnosa. 
Quelli ‘occhi: neri avevano in sè delle fiamme, 
dei bagliori segretamente affascinanti; quelle 
guance pienotte; quelle labbra accese, frementi, 
raccontavano mille storia di amore sigillate coi 
Baci. Chi potera esser quella donna? Certo non 
era del sangue degli Orange una così opulenta 
bellezza. Oh quelle spalle, pensava il signor 
Ottavio, quelle, spalle, quel potto, quei fianchi 
baldanzosi non appartenevano ad una razza lîn- 
fetica che si tieno. a stecchetto per non passare 
alla leva. Coteste braccia torose, con quello due 
fossette ne’ gomiti, debbon essersi arrotondate 
sui fianchi, come due aste; per ballare la car- 
magnola, ai bei tempi, quando l'albero della li- 
bertà fioriva su per la piazze... Ma pure dere 
dasere un ritratto di famiglia, diceva fra sò il 
professore, @ stillandosi il cervello si ricordò 
d'ibà storia antica, ma molto antica di cui era 
protagonista una dama, parente degli Orange. 
Bi'trattava “di un'avventura un po' scabrosa che 
aveva fatto allora battezzare col soprannome 
di casto Giuseppe lo zio del padre di Filiberto. 

La ‘moglie del signor Patifarre, già troppo 


conosciuta per i suoi vezzi, erasi soquistata co- 
testa rinomanza tutta egiziana. \la fin qui non | 


vincie, del... 

Boccarno. E mi dava l'olio perchè scivolasse 
meglio il macinato... 

Carrot. No..... la prego, non supponga... OhI 
lungi da me qualunque idea di purgalivo...... 
Era semplicemente per. 

Boccarno. Per darmi un po’ d’unto..... 

CarroLi. No..... (colpito da un'idea luminosa). 
Si rammenti bene..... io ho detto: incorag- 
giato dal leale sovrano... Mi soù tirato da' 
parte io.... © ho messo innanzi Sua Maestà... 
L'olio, il macinato, tulta roba di Sua Magstà... 

BoccarDo. Uhm L...., Per un ministro costitu- 
zionale, questo scuoprire la Corona..... 

Camori (in Zucna fede). E se non iscuiopro la 
Corona, abbia pazienza, che cosa yuole che 
seuopra io, pover'uomo?.... Oramai, si per- 
susda, non ho più nulla da scuoprire..... è 
un pezzo che ho buttato via tutte le fogli 
di fico ..... 

Boccarbo (alsando5i). E il ministero mostra. 

CarroLI. Mostra la nudità più completa... 


BoccarDo (pigtiando il cappello). È uno spet! 


tacolo molin esilarante... Ma la marina. 
CarroLI (accompagnandolo). Ci penso, non du 


biti.... Già stamani ho bavuto alla sua sa-' 


lute.... è qualche coss, almeno per incomin- 
Qnando bevo io,-in Ialia nessuno 


ha più 
BoccaRDo > iAtando Puacio). Prosit, Eccol 
lenza L.... 
Camori. Altrettanto a lai... 
BoccaRDo (per le scale). Sta fresca, la marina!.. 
CarroLI (gettandosi sopra una poltrona). Auf! 
Meno mele che l'ho accomodata benino !.... 
Che furbo che sono io!... 
(Resta in contemplazione di sè medesimo. 1l 
lume a moderatore si spenge: Felicenotte a lor 
signori). 


GIORNO PER GIORNO 


La vendita dei tabacchi durante ‘il primo 
semestre del 1879 avendo presentato una sen. 
sibile diminuzione in confronto del primo se 
mestre del 1878, il ministro. delle finanze ha 
ordinato un'inchiesta per istudiare” le cause'di 
questo deplorevole fatto. 

Io credo che la Commissione ron avrà a 


sopporiere grandi fatiche per iscoprire’ la: 


verità. 

In mezz'ora — tull’al più —la verità è bell'e 
messa in luce. 

La Commissione paria da piazza Venezia 
per andare a poria del Popolo; fermi qua- 
lunque trovi col sigero in bocca e lo sottoponga 
al seguente brevissimo interrogatorio : 

— Signore, quanti sigari fuma lei. al giorno, 
în media? 


l’altro? 

E l'interrogato risponderà : ‘Amîioj* i ‘sigarî 
erario catfivi 6 costavano menò ; oggi sono in- 
fini‘ costano di più; e però he famo meno 
‘per fare economi di borsa e dî polmoni. I» 

| miei bispotti! 

1| * Saga la‘ Coninistionis mò Mii oi 
tale non sarà la risposta che Te' farà ogni fa= 
matore, mi 

! per dieci anni, 


Ove poi la Commissione volesse endare in 
cerca della verità anche lassù nell'alta Italia, 
vi troverebbe forse una ‘risposta tn pochino 
differente. 

Gli interrogati lerisponderebbero assai pro- 
abilmente : 

— La Regia ci dà cattivi sigari; la liberà 
Elvezia ce li dà discreti, se non buoni. La 
| Regia co li fa pagar cari, la {libera Elvezia 
ce li dà pèr poco, s franchi di porlo e di do- 
gana in casa; noi preferiamo, quindi, i sigari 
della libera Elvezia. 


| sa 
| 


a 
Onorevole Grimaldi non'lè dar ‘dopo ciò, 
chi l'inchiesta sia bell'e compiuta f° 
Faccia ritornare la Regia ai sigari buoni @ 
a buon mercato, e vedrà gli introîti ‘aumen- 
tare, e il contrabbando sui confirîî della libersi 
Elvezia diminuire 
| \Cieguadagneremo tutti : 
| Pià quattrini nelle casse dello Stato; 
| Qualche battaglione di meno di guardie do- 
! ganali che, malgrado la loro buona volontà, 
| non servono a molto; 
| Meno tisi polmonari nella vasta classe dei 
* fumatori. 


Tempora mulantur et nos mutamur tn illis. 
Traduzione libera 
< Variano i saggi col mutar de'tempi ». 

Quando Sua Eccellenza Farini era semplice 
deputato, tutte. le volte che veniva in discus- 
sione il bilancio della guerra, rimproverava 
! al ministro di 
inutili nelle guaraigioni; servizi che’ stanca- 
vano inutilmente _il: soldato, è, che, nel, loro 
| complesso impedivano di diminuire la forza 


i numerica dei corpi, con. grave .danno. delle 
| finanze e dell'agricoltura. Fiaba 
| Ora che il deputato 6 diventato. Sua 
| Eccellenza il presidente della Camera dei de- 

putati, fa mantenere un corpo.di' guardia per 
rustodîre il palazzo di Monte Citoriv, vuòto è 
leserto. 

Tempora mutaniur con quel che segile. 


i +, è 
| +3 
Ì 

f 


ci sarebbe stato nulla di strano giacchè se non 
mancano nemmeno ora le eroine più 0 meno ! 
egiziane, si trovavano allora forse più facilmente 
che oggi i pudibondi Giuseppi. Lo strano stava 
in questo, che,la dama respinta regalò .in quel 
momento nn .eartoccio di confetti al giorane 


tentato e che quel. cartoccio fa poi un cartoccio 


matrimoniale, giacchè essa. non sependo,goma 
meglio vendicarsi della repulsa, sposò in seconde | 
nozze Giusappe, elovandolo successivamente al 
grado di Putifarre. Oh il pofere ha delle strane 
attrattive, anche quando non si ha tanta forza 
da conservarlo! 

— È lei, pensava il professore, è la zia del 
babbo. di Filiberto, la. moglie di Phfif'arre (e di 
Giuseppe Patiferre! 

E l'idaa del secondo e grottasco connubio lo 
foco involontariamente sorridere. 

* 


— Signor maestro — disse. biassicando. le + 
parole un vecchio che entrava appunto allora 


nella sala. 


Il signor Ottavio ndendo quel vocativo fa'lu- 


singato come un medico che si sentisse  chia- 
mare veterinario. Oh! se non ci ‘fossa stato 
nulla di umiliante perlui, eavuto riguardo alla 
razza dei suoi scolari, egli avrebbe magari gon- 
venuto che quel vocativo gli tornava a capello, 

E diceva fra sè: 

— Perchè non chiamarmi signor professore, 0 
almeno signor Lombardi? 

— Signor maestro, ‘in quel momento ho.il 
piacere di conosserlo 1 Mio Filiberto, ‘mi 
ha parlato tanto di lei, altre volte... Oggi 


Î 
| avova bisogno di un’ gran fevoro; ‘ima pol a, 
è andato în campagna perchè non’ si-sentivà 
di ‘star qui în questa circostanza. 
— Capisco, capisco — fece il: professore elie 
aveva preso tina cert'aria ‘enon espiva nulla. 
— Avevamo bisogno di leî-ohe sérivo tanto 
bene... 

— (Che m'abbia preso per un maestro di 
gileratai si. domandò, panrosamente. il, siggor 
Otta 

— Avevamo bisogno della, ana. puaza, «della 
ana. poesia,.;. 
{ i -m.(Ynolo un:.sonetto. per .nozza!) Obi,me 
signor, marchese si figuri! | Tropp'onore,.; 
Mi Mi dica come posso servire lei e Filiberto... 
| immagini... volentieri. 
i 


— È una tristo circostanza |, molto tris 


pate avrei preferito di non avaro da 


_ 1%, aneh'io 1 /— riflttà il signor 'Oitavi 
— Lei saprà, "forse... mia zia. Ò 
— Ebbene? 

Vorrei tanto che mi facesse una tei 


"— Ta signorà marchesa? La Moglie dl CA 
gnor Giuseppe... —o il professorè i popo la 


1 — Già, la moglio dal marchéò Muti 
mio zio. 

— Ma, come, è merita daeigoora marcheza ? 

con nonè morta, ma morirà; sta; pgrmo- 


(Continaa) Guino Bidar, * 


FANFULLA 
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sta 

Ma pazienza ancora se il palazzo, di Monte 
Cilurio sorgesse“în: mezzo a un ameno e om- 
Lbroso boschetto. 

Le sentinelle si sentirebbero aecarezzate le 
aduste. guance da folleggianti zeffiretti, e ne 
avrebbero ristoro ; quel ristoro di cui Sua Ec- 
céllenza Farini è andato in cerca altrove ein 
più spirabil aere. 

Il palazzo di Monte Citorio sorge invece su 
una piazza che per la permanenza dei raggi 
solari, e per l'afa che vi domina, può dar punti 
al deserto di Sahara. 

Bisogna proprio essere senza cuore per la- 
sciare un uomo li impalato per una 0 due ore, 
un cappotto di panno indosso, un pentolino 
pure di; panno in capo, i fianchi serrati da un 
l:rgo cinturino di cuoio, una giberna piena di 
piombo, e per. ventaglio un fucile che pesa 
une ventina di chilogrammi a dir poco. 
or generale Bariola, comandante la di- 
visione militare di Roma, me ne appello a lei; 
ho ragione 0-torto? 


+ 
>» 


Che cosa custodisce poi quella sentinella? 
io sat 
Dai.ire portoni, due sono chiusi a catenaccio, 


il terzo è da un portiere. 
Non il portiere? 
sa 


La Camera dei deputati ha oramai trentun 
anno, di vita, e prima che la sinistra salisse 
u) poiere, a sessione chiusa o prorogata, non 
ci fa mai nè' corpo di guardia, nè sentinella. 

Ci volevano proprio gli amici del popolo per 
condannare il popolo soldato alle insolazioni. 

Eccellentissimo signor presidente Farini, io 
voglio ancora credere che tutto ciò sia l’ef- 
fetto di una mera dimenticanza. 

Ma, se Fanfulla ha l'onore di raggiungere 
l'Eccellenza Vostra anche là dove sta pren- 
dendo il fresco, procuri di ricordarsi di quei 
poveri soldati che stanno prendendo il caldo, 
proprio senza sugo alcuno. 


NOTE PARIGINE 


2 agosto. 
Le notabilità politiche che domani si troveranno in- 
sieme a Nancy per festeggiare la memoria del « liberatore 
del tergitorio: » sarebbero certo imbarazzate se la sua 
stilna, asimandosi e trasformandosi in un Thiers in 
carne e 0ssa, interrompesse i loro discorsi con una di 
quelle parlate a centellini, dette con una voce sottile, 
agra cme l'aceto, ma penetrante come la pioggia di 
novemitite, della quale egli aveva il segreto. 
x 


— La républigue sera conservatrice ou ne sera pas — 
tale fu îl mio testamento politico — direbbe il signor 
Thiers — che cosa ne avete fatto? è La vittoria sarà 
per dl più saggio >, vi lasci delto, credete forse di 
dver ‘meritato il premio? Un po'alla volta scendete la 
china, in fondo alla quale troverete la Comune o Na- 
pottone»Y. Voi lasciaste ingigantire il Consiglio mu- 
‘nidipalo di Parigi, ed esso vi abbatterà. Voi ritornate 
a Parigi, e il soggiorno a Versailles era il sine qua 
aon-della esistenza della mia repubblica; voi ferite le 
eòuviozioni di un gran numero di Francesi con le 
leggi sull’insegnamento; voi manomeltete tutte le 
vecchie istituzioni del paese; voi commettete tranquil- 
lamente le più grandi illegalità, senza ricordarti che 
autorizzate così le illegalità future; voi soltomettete 
l'organizzazione dell'esercito alla politica, egli togliete 
i suoi migliori generali; voi miei eredi politici, voi 
che siete qui insieme per farmi un'apoleosi, voi tutti 
siete divisi, in preda alle dissensioni; e ciò che havvi 
di più triste è che o arrivati al potere non avete altro 
scopo che di restarvi, o non avendolo ancora afferrato, 
di giungeri. 


x 
(Che cosa risponderebbero i successori del signor 
Thiers se la sua statua avesse il ghiribizzo di indi 
rizzare loro questa ramanzina? È probabile che fareb- 
bero ciò che fese il loro antenato Santerre, quando 


La dettera che il conte di Chambord ha diretto al 
de Foresta è una nuova prova delle illusioni in 


mente. Se infatti sì potessero — senza irriverenza — 
qualificare i partiti comesi usa per le corse di ca- 
valli, in questo momento Ja lista darebbe il seguente 
resuliato: Repubblica opportunista N. 1 (perchè ha il 
possesso, il che è detisivo); Repubblica avanzatissima : 
N. 2. (È la socceditrice naturale a colpi di maggio- 
ranza, fatale, finchè la forma attuale di governo sarà 
mantenuta); Impero N 3. Luigi Filippo Il: N. 4. Ed 
Enrico V ultimo, perchè non ci sono altri concorrenti; 
se ci fossero avrebbero sempre un numero prima del suo. 


XXX 


Nella Reme des Denr Mondes il signor Paolo de Re- 
musat pubblica le memorie di sua madre che fu donna 
di palazzo dell'imperatrice Giuseppina, e che sono în- 
teressantissime. Ma non è dal lato della curiosità ste- 
rica soltanto che esse meritano attenzione — la quale 
davvero vi è grande — ma da un altro punto di vista 

M=* de Remusat, della famiglia celebre nel parla- 
mentarismo orleanista, aveva scritto giorno per giorno 
le sue note; di poi essendo andate perdute, le scrisse 
di nuovo, ma quando ? Dopo la caduta di Napoleone. 
Essa quindi comdisce tutti i particolari sulla corte delle 
Tuileries e della Malmaison con ironie amare, con 
motteggi, con dolori, e con lagrime che fanno tutte 
l'istesso effetto: ridere sulle. miserie umane. Uscita 
dalla nobiltà borbonica, odiando in pelto Napoleone e 
la.sua corte di parmenus, chi obbligava M"- de Re- 
musat a serrirlo e a continuare servirlo quando egli, 
per esempio, faceva fucilare il duca d'E: tek 
grime posdatate che ella sparge per il principe bor 
bonico, nel 1816! non le hanno impedito di restare 
dama di palazzo dell’usurpatore. Decisamente la com- 
media è sempre la stessa, non sono che gli attori che 
cambiano. 


XXX 

Al palazzo dell'Industria vi è ora — chi lo imagine- 
rebbe? — un'esposizione internazionale di scienze ed 
arti applicate all'industria, la quale non è altro che 
una parodia 0;una riduzione în 64° dell'esposizione 
dell'anno scorso. Certo. qualcosa di curioso e d'inte- 
ressante contiene, ma a chi fu qui nel 1878 non pare 
che una’ parodia. Quello sfortunato edifizio quando il 
Salon chiude, è destinato alle avventure le più straor- 
dinarie. Un giorno vi si espongono dei cavalli, un altro 
dei formaggi, un terzo vi si organizza una fiera, e in 
conclusione non ha un uso serio, utile e normale. 

x 

La sala del Trocadero è nell'istesso caso. Di tanto 
in tanto un concerto di organo — sull'organo prov- 
visorio non ancora pagato — e poi nulla. L'esposizione 
del 1878 avrà poi avuto questo di particolare, che ap- 
pena chiusa non se n'è più sentito parlare. Doveva 
produrre effetti immensi e non ha creato che la for- 
tuna di qualche dozzina di albergatori e di speculatori. 

Una statistica pubblicata ufficialmente ci dà il rag- 
guaglio di ciò che guadagnarono in più i teatri nel 
4878. Gli introiti medi degli ultimi anni stavano fra i 
21 milioni e i 21 milioni e mezzo. L'anno scorso ar- 
risarono a 30,600,000 franchi, cioè 9 milioni di più 
pagati dai visitatori dell'Esposizione. Il più favorito è 
stato l'Opéra che ha incassato 3,570,000; ma il più 
sorprendente è Les Folies Bergères che ‘introitarono 
1,200,000 franchi ! 


x 
Ci mancano dati positivi per sapere che lucro hanno 
fatto gli albergatori, ma deve essere stato immenso, se 
ci affidiamo agli ingrandimenti e abbellimenti che la 
maggior parte di essi intrapresero nell'inverno. Ne 
riesce tanto più singolare che la proprietaria del 
Grand-Hotel, e dell'Hotel Scribe sì sia decisa a ven- 
derli all'asta. Ne chiede una bazzeccla : 30 milioni in 
cifra tonda! 
XX Xx 
Vedo nel Fanfalla che anche in Italia qualche gior- 
nale dà delle liste di pranzo. Qui a Parigi, un po' alla 
volta sè creata la specialità di scrittori che si occu- 
pano delle cose culinarie. Il povero e rimpianto barone 
Brisse che inaugurò il genere, era un uomo convinto, 
e questi mestieranti gli farebbero orrore, tanto più che 
spesso i loro mancano di buon gusto, e talvolta 
sono volgarissimî. Alcuni si dànno a dei lirismi comi- 
cissimi. Ho letto ieri in uno dei più reputati giornali 
di Parigi, sotto ta rubrica: « Legumi » che « non bi- 
sogna fidarsi aî fagiolini; sono di una elasticità nei 
prezzi che dà molto a riflettere. Le carote invece sono 
magnifiche » — e bisogna comperarle per far dispetto 
ai fagiolini !! Più sotto trovo: « Le fragole fanno 
quello che possono per accaparrare le nostre. buone 
grazie, è agiremmo male, dimenticandole >. Oh! ma 


che cuore crede che abbiamo questo scrittore? dimen- 
Jicare le fragole! Jamais! 


; Aglio, 
Di qua e di là dai monti 


È aspellata una missione cinese, Grande cu- 
riosità. Grazie alla coda,i figli del Celeste Im- 
pero destano l'interesse universale. 

Questa missione viene in Italia a congratularsi 
— un po'tardi — col Redella sua assunzione 
alla Corona. 


+. 


Vengano, vengano i Cinesi, chè mai l'Italia 
fa meglio disposta a riceverli. Onore a chi 
‘spetta : la Riparazione da tre anni ci ha pre- 
parati a questa visita obbligandoci al criterio 
del Prior Luca: si stava meglio quando si 
stava peggio, a lasciarci crescere tanto di coda. 


To l'ho, voi l'avete, tutti l'abbiamo. Darwin l'ha 


scoperia sul corpo nostro, ma allo stato la- 
tente per un lungo processo di selezione. 

E onore ai Cinesi che hanno, se non riven- 
dicate, almeno compensata in parte l'integrità 
del corpo umano ridandogli quell’interessante 
appendice che rappresenta la scala graduale 
della giustizia di Minosse. 


Ma non anticipiamo gli eventi: i Cinesi ver- 
ranno e allora sarà tempo di celebrare l” 
poleosi deila coda. Per ora c'è altri che vie: 
@ sarà fra brevi giorni sulle rive del Teva: 

È il signor Boeresco, ministro per gli esteri 

Romanis. Ce lo annunzia il Temps da 
Parigi e i giornali di Bucarest ci spiegano in- 
direttamente il programma di questo suo pelle- 
grinaggio europeo. 

Quel programma si trova adombrato in parte 
anche nell'ultimo discorso alle Camere: fran- 
cesi del ministro Waddington là dove si parla 
di una questione al momento assolutamente 
scabra e fertile di gravissime difficoltà locali. 

Il signor Waddington spera in.un accordo. 
Lo spero anch'io purché per parte sua l’ono- 
revole Cairoli non si limiti ne' suoi studi ora- 

i procul negottis, ma arrivi sino al fondo 
piri al santo principio del veniam dams 
potimusque vicissim. 

E basta su ciò per oggi. 


Emula di Pavia, di Ravenna, di Catanzaro, 
ecc. Villanova d'Asti ha rinnovellato di nuovo 
mandato l'onorevole Vill 

Erano 1127 votanti; si cacciarono dentro 
l’urne, e... vedete portento !.... uscirono pom- 
pieri in numero di 1108 voti” villanovani per 
l'onorevole ministro Villa. 

E Militello ? 

Vicisti. Galilee! gridò Giuliano moribondo. 
Vicisti, Majo Cala! grido io nell'entusiasmo di 
una così bella sconfitta. Perché in verità ‘il 
signor Cristofaro, o Cristofano, il ‘ candidato 
successore dell'onorevole ex... dell'agricoltura, 
trionfante all'orna, è la più insigne vendetta 
che i destini ci potessero dare. 

L'onorevole Maio-Cala esce da questa prova 
non più ministro, non pià senatore, ma sem- 
plice e volgarissimo agente elettorale. 

Gli allori di Alvisi a Feltre gli turbavano i 
sonni. Ora può essere contento; egli può chia- 
mersi l’Alvisi di Militello. 


L'urna di Nepoli. 

Si tirano le somme e si trova che il più 
forte fra i candidati nicoterini vale appona si- 
nora 844 voti. 

Ecco spiegato il ritorno, fuori di stagione, a 
Roma del grande cittadino di Nicastro: « In- 
grata Napoli, lu non avrai i miei progres- 
sisti », disse, e venne sul Tevere a cercar a- 
cque meno rettoriche di quelle del Ssbeto. 

Pr 


Si continua a tirar le somme, e si trova an- 
cora che un sandonatista vale poco più della 
metà di un nicoterino. Sul mercato elettorale 
i candidati ducali fecero un sommo di 577 
voti. Sembrano rendita turca, 

I nostri amici oscillarono tra un più di 2367 
e un meno di 2263, con un medio valore di 
tre nicoterini e di cinque sandonatisti. 

Ed ecco neutralizzate le strepitose vittorie 
di Pavia, di Catanzaro, di Ravenna, di Villa- 
nova e di Militello. 


ii 


Del resto, nulla è perduto... fuorchè l'onore 
— direbbe, nella circostanza, Francesco I.di 
Francia. L'onorevole Cairoli, che è appunto, 
sempre nella circostanza,il. vincitore di Pavia, 
se vuol vincere questa renilenza anti-progree- 
sista imiti il principe di Bulgaria. E come 
questi, per finirla coi torbidi che funestano i 
governi di Varna e di Tirnova, ha messo fuori 
un wkase, 6 proclamato lo stato d'assedio, egli 
metta fuori un altro discorso, e proclami... 
tutto quello che vuole. 

Può anche imitare il signor di Taaffe, i 
capo in fieri del ministero cisleitano, e tentare 
gli accordi coi dissidenti, i quali, se per il si- 


gnor di Taaffe sono i Boemi, per lui sono i 
i bokémes della grande e piccola scapigliatura 
politica. 
* 
Ma l'i 


empio migliore che la eronaca a poli: 
tica d'oggi gli offre è quello di lord Chelms- 
ford, che pianta inasso gli Zulu, ecarico d'al- 
lori e di papaveri, dà un aadio alla guerra, 
alle sue glorie e gi suoi fastidi, e si imbarca 
per il viaggio di ritorno, 

L'onorevole Cairoli l'ha detto il: procul ae- 
gottia; ma lord Chelmsferd l'ha fatto, 

Quanto ci corra dall'uno all’altro? 


Den Gipinors 
LETTERE CALABRESI 


Fanfulla non è spesso informato delle cose nostre, 
ma questa bisogna che sia proprio il primo a saperla 
td a raccontarla ai suoi duecentomila lettori, perchò 
è proprio carina. 

In seguito alle ultime elezioni amministrative, sedici 
dei nostri consiglieri comunali, vale a dire la metà più 
uno, rassegnarono le loro dimissioni. 

Fra gli stessi c'era il signor Amantea, il quale volle 
dimettersi anche dall’uffizio di membro del Consiglio 


sanitario circondariale, e scrisse una lettera a questo 
sotto-prefetto, nella quale rassegnò le sue dimissioni, 
dicendo che l'interesse preso dal sotto-prefetto nelle 
quistioni che hanno provocato gli attuali dissidi: nella 


vere di farlo. 

Il sotto-prefetto, che è un tale Fabretti, progressista 
della più bella specie. e che coll’aver fatto nominare 
sindaco della nostra città l'onorevole Toscano, a dispetto 
della maggioranza del Consiglio comunale, è stato 
causa di discordie e di dissidî nel paese, rispose alla 
lettera del signor Amantea con una nota di uffzio, 
nella quale respingeva gli erronei pretesti del ‘signor 
tea e dichiarava che non si sarebbe abbassato a 
rimarcare la sconvenienza della forma. 

Queste due frasì. pansero il signor Amantea, il quale 
incaricò un amico del sotto-prefetto di pregarlo di 
‘modificarle. Ed essendovisi rifiutato il signor Fabretti , 
gli inviò i signori barone De Rosis. e cavaliere Che- 
rubini, coll’incarico di chiedergli una riparazione. 

Dal verbale rilasciato da questi due' gentiluomini 
al loro' mandante risulta che il signor Fabretti rispose: 
che egli, essendo un sotto-prefetto, non aveva il de- 
bito di rispondere a chicchessia delle sue azioni, po- 
tendo, chi sì credeva offeso, rivolgersi ai' suoî supe- 
riori ; che come Fabretti non era in obblîgo di dare 
soddisfazione al signor Amantea perchè credeva di noù 
avergli recato oltraggio alcuno; che — qui viene il 
bello e copio alla lettera il verbale dei secondi — a- 
vrebbe potuto sicuramente. punire il signor Amantea 
rivolgendosi al magistrato per l'atto da lui. compiuto, 
ma che, reputandosi. gentiluomo e rispettando -nellA- 
mantea e nei suoi rappresentanti la stessa qualità; non 
si sarebbe avvalso di questo mezzo. 

Questo accadeva il giorno 15 del mese passato, Due 
0 tre giorni dopo ìl sotto-prefetto, forse non reputau 
dosi più gentiluomo, dava querela contro il signor 
Amantea e.contro i signori barone De Rosis e cava- 
liere Cherubini; e, non. contento di ciò, otteneva dal 
compiacentissimo prefetto della. provincia un decreto, 
în data del 23 luglio, col quale veniva ritirato il per- 
messo di porto d'arme ai tre sunnominati signori per 
allentato alla sicurezza: pubblica ! 

Lasciamo stare che i tre cittadini ai quali, per un 
preteso allentato alla sicurezza pubblica, che ha esistito 
solo nella fervida immaginazione del signor Fabretti, 
si è tolto il permesso di porto d'arme; sono tre agiati 
gentiluomini; che uno di essi, il barone De Rosis, è 
tra i più ricchi proprietari delle Calabrie; che tatti e 
tre sono stati sempre onorati della fiducia degli efet- 
tori di Rossano; che tutti e tre sono membri degli or- 
dini cavallereschi del regno; ci è anche di più. 

Il signor Amantea ha fatto la campagna del 4860, 
e fu capitano della nostra guardia nazionale mobile nel 
1866; egli e il cavaliere Cherubini sono decorati della 
medaglia d'oro per i benemeriti della distruzione del 
brigantaggio nella provincia di Cosenza; e tanto essi 
due quanto il barone De Rosis si adoperarono. con 
tanto zelo e'con tanta efficacia. nella repressione del 
brigantaggio, esponendo la' loro vita, che il generate 
Milon — allora colonnello di fanteria e comandante di 
questa zona militare — non solo volle essere loro amico, 
ma li dichiarò suoi principali collaboratori nell'opera 
di ridonare la sicurezza alla nostra provincia. 

Chi avrebbe mai detto al generale Milon che i suoi 
amici un giorno sarebbero stati privati del permesso 
di porto d'arme per allentato alla sicurezza pubblica ? 

Ho raccontato il fatto tale e quale, e come mi ri. 
sulta da documenti e da testimonianze indiscutibili 

Qui e in tutta la Calabria ha destato una giusta in- 
dignazione, e tutti i buoni cittadini sperano che lo- 
norevole ministro dell'interno voglia e sappia prorve- 
dere, dando a tre gentiluomini, a tre antichi patriotti 
quella giusta riparazione alla quale hanno diritto, e 
al prefetto Bardace e al sotto-prefetto Fabretti una 
giusta e meritata lezione, 


Cratl. 


i numeri 279 e 289 dell’anno passato, ìn questi 
stessi Rifagli e scampoli ho pubblicato un brano di 
lettera ed una cartolina da Bar, nelle quafi mi si 
dava la notizia dell'arresto del signor Ferrara-Salato, 
impiegato di prefettura, sotto l'imputazione di essersi 
appropriato indebitamente lire 5,000 esistenti. nella 
cassa del. provveditorato degli studi. 

Dopo aver dato questa notizia così poco piacevole 
per il signor Ferrara, ho ora l'obbligo di d'annunziare 
che, con sentenza în data del 17 luglio prossimo pas- 
sato, la Corte d'appello di Trani dichiarava non farsi 
luogo a procedimento contro il signor Ferrara « per 
eselusione di reato», 

Dalla sentenza stessa sì rileva che il Ferrara non 
fa arrestato a Napoli, come diceva: la lettera pubbli 
cata l'anno, passato, ma a-Cefalù, senza mandato. del- 
l'autorità necessaria, ma per solo ordine del prefetto. 

== L'Associazione napoletana per lo studio e la ri- 
forma delle opere: pie ha pubblicati ‘gli atti del con- 
gresso tenuto in quella città a spese del municipio di 
Napoli. 

La Giunta comunale di Aqualta votò in questi 
giorni una elargizone di ia 300 a favore dei mi- 
i quella. guarnigione, all'opera. intelligente, 
pronta ed olficacissima dei quali sì deve se potè essere 
circoseritto e domato uno spaventoso incendio, svilup- 
patosi nei magazzini del palazzo Betti entro fa città. 
elfi letta somma di lire 300 era stata, con una let- 


Il colonnello all'indomani rinviava alla Giunta le 
200. lire, facendo noto che i militari, ai quali erano 
destinate, desideravano lasciarle invece a beneficio del- 
Vasilo infantile della città, 


nostra amministrazione municipale gli imponeva il do- 


I 


FANFULLA 


————__—_—__———____—__—_—_———————— 


La-regia corazzata Maria Pie è destinata a s0- | 
i 
| 


stituire fra breve l’altra corazzata Son Martino nella 
squadra permanente. Al comando della Maria Pia è 
destinato il capitano di vascello Lovera Di Maria com- 
mendatore Gius 


5 agosto. 
La deputazione provinciale si adunerà în seduta 
pubblica sabato 9 corrente, ad un'ora pomeridiana, 
per procedere alla proclamazione dei consiglieri pro- 
vineiali che ottennero maggior numero di voti nelle 
elezioni amministrative di quest'anno. 
presidenza dell'Assosiazione dell 
prega di annunziare che presso la sede dell'Associa- 
zione è aperta una sottoscrizione per venire in soc- 
corso alla famiglia del defunto Giovanni Pantaleo. 
La sede dell’Associazione è iu via.della Missione, 
n. Ì, pisco terreno. 


-. Sua Maestà il Re, prima di lasciare Roma, per 
meizo del commendatore Visone,, faceva recapitare 
al cavaliere Burico Galli, ispettore delle ferrorie ro- 
mane, un ricco remontoir d'oro con la propri cifra, 
iù omaggio ai zelanti servigi da esso resi in varie 
occasioni alla resle Casa. 

Il doro reale è accompagnato da una lettera molto 
lusinghiera per l’egregio ispettore. 

2. La Francesca da Rimini al Politeama ebbe una 
buonissima interpretazione. La signora Boccomini fa 
une protagonista invidiabile e Lavaggi un egregio 
Paolo. Questa sera e domani in quel teatro riposo 
è giovedì la prima rappresentazione della Tor San- 
quigna, nuovissima produzione di Falstaf e Gellio..... 
Le curiosità del pubblico. per questa Tor Sanguigna 
è mo!ta: suguriamo agli autori che il auccesso sia 
pari sila curiosità. 


2. AI Corea il Bebé di Nejac ed Henneguin tenne 
alîegro per un buon paio d'ore il pubblico abbastanza 
numeroso. Il signor Belli-Blenes fu un maestro in- 
superabile e la signora Guidautoni ma madre conì 
devota..... che pareva impossibile! 

Per oggi è annunciata la Dora di Sardou. 

AI Quirino questa sera si replica a richiesta Il fra- 
tello d'armi di Giacosa Si preparano intanto / bor- 
ghesi di Pontarcy per la beneficiuta della. signorina 
5torandi, l’egregia prima attrice giorare, e si pro- 
mette un Masaniello ed una Erminia. 

Al Giro Reale si Prati di Castello le ra»presen- 
tarioni della compagnia Fassio continuano con buon 
sutcasso e il pubblico vi. aceorre voloatieri a godere 
una mezz'ora di fresco, Presto si pressateranao dei 
muovi e bravi artisti appositamente scritturati dal 
direttore della compagaia per rendere più attraenti i 
suoi spettacoli. Essi sono i-clowes fretelli Amato, i 
giunastici fratelli Ferrando e la cavallerizza mise A- 
dele Marius. 

AI Manzoni, dopo la disposizione d ll’impresa ele 
dà gratuita l'andata e ritimmo in omnibus ® chi com- 
pera il biglietto alle edicole delle piuze Colonna e 
Venezia, il pubblico accorre più avm-roso e il Bir- 
raio di Preston, che ha selnpre una sc-ursta oseu- 
zione, seguita a piacere 

». Spettacoli 

Politerma — Riposo. 

Corea — Ore 5 1j?. — Dora, commedia di Sardou. 
— Drammatica compagnia Ciotti e Belli Blanes. 
Ore 8 122. — l fratello d'armi, lee- 
cosa. Replica a richiesta, — Dramma- 
tica compagnia Schiavoni. 

Manzoni. — Ore 9. — Il birraio di Preston opera, 

Circeo Real» si Prati di Castello. — Ore 7 i;?. 
— Compagnia vquentre di Carlo Fassio. 

Sferisterio — Ore 5 112. — Giuoco del pallone. 


Nostre JrFoRMAZIONI 


© Ci viene riferito che nell'ultimo colloquio 
avuto in Rome, prima della rispettiva loro 
partenza per Genova e Venezia, dal presidente 
del Consiglio onorevole Cairoli col presidente 
del Sensto commendatore Tecchio, sia stato 
tenuto discorso della eventualità di una con- 
vocazione del Senato in ottobre. Il commen- 
datore Tecchio non avrebbe mancato di fare 
osservare la poca convenienza di questo pro- 
getto, e le difficolià che si incontrerebbero 
per attuarlo. 

Dopo una sessione laboriosa nella quale il 
Senato si è occupato con tanta solerzia della 
‘cosa pubblica ed ha reso un segnalato ser- 
wizio alle finanze dello Sisto ed ai veri inte- 
ressi dei contribuenti, una convocazione in 
ottobre avrebbe l'aspetto d'una pressione, che 
l’Assemblea non è punto disposta a subire. 
Jonostante queste buone ragioni, il ministero 
è astenuto dal proporre. alla Corona il de- 
ereto di proroga secondo le consuetudini finora 
osservate, e da quanto pare lascerà per un 
po" di tempo le cose come oggi sono, aspel- 
tando a decidersi in seguito all’esito più 0 
meno probabile di tentativi per nuove combi- 
nezioni parlamentari e ministeriali. 


Nel mondo politico europeo si anneite molta 
mento dell'im- 


del giorno è diventsto anche più intizioe più 


saldo di ciò che era prime, e l'abboccsmento 
del quale si tratta è destinato 8 porlo in e 
denza maggiore. 


Il ministero degli affari esteri, volendo ap- 
purare la verità sulle domande di protezione 
a governi furestieri, che vennero attribuitefalla 
colonia italiana in Egitto, si è rivolto alla parle 
più interessata a negare il fatto, a dire 
al console Ds Martino. La di iui risposta è 
compendiata nel telegramma pubblicato ieri 
sera dai giornali. Anche supponendo che la 
denegezione contrapposia a quell'asserzione 
sia esatlissima, rimane però contraddetto il 
fatto dei reclami della colonia contro il con- 
sole medesimo. 


Il conte Alessandro Fe' d'Ostiani, nostro ministro al 
Brasile giunto in Roma da qualche giorno, ne riparie, 
crediamo, stasera. ll conte Fe' ha domandato ed ot- 
tenuto un congedo di qualche mese, e non è difffile 
che durante il suo congedo possa venir destinato a 
qualche altra importante missione în Europa. 

Ultimamente il conte Fe' D'Ostiani ha reso al nostro 
paese segnalati ‘servigi tutelando gli interessi dei 
molti coloni italiani al Brasile e giovando molto ad 
essi, non ostante le molte difficoltà oppostegli da quet 
governo. I coloni italiani, riconoscenti alle premure 
del conte Fe, sapendo della di lui prossima partenza 
dal Brasile, aprirono una sottoscrizione, concorrendovi 
l'operaio colla modesta sua offerta, i ricchi con somme 
non indifferenti. Col prodotto di questa sottoscrizione fu 
fatta coniare una medaglia d’oro di grande modulo, 
sorretta da un nodo di brillanti e rubini, che fu pre- 
sentata al conte Fe' al momento della sua partenza da 
Rio-Janeiro. 

Una iscrizione incisa nell'esergo sp'ega i motivi che 
determinarono la colonia ad offrire questa prova di 
affettuosa gratitudine al nostro rappresentante. 


Il ministro delle finauze ha chiamata l’attenzione dei 
prefetti e degli intendenti di finanza sulla estensione 
che va prendendo ogni giorno l'esercizio del lotto clan- 
destino. 

I prefetti e gli intendenti dovranno valersi di tutti 
i mezzi consentiti dalla legge per scoprire i colpevoli 
e deferirli in seguito ai tribunali per. l'applicazione 
pronta della pena. 


BORSA DIROMA 


casi. E ciò malgrado, e forse cause, | 


e omissioni di 
titoi ehe hanno luogo in questi giorni e che su- 
persuo di molto il miliardo di franchi. 


Da noi, per la fanesta influenza dei cambi in con- 
tinuo aumento, i ribsssi di Parigi sono meno sentiti, 
ma non passano però iuoaservati. 

La rendita, che dopo chiusura era ieri a 88 75, 
88 80 per fine mess, ebbe oggi compratori a 88 77 12, 
88 75 per chiudere cifertissima al prezzo minimo. 

istino non segna prezzi fatti: però si fecero a- 
ila Banca Generale a 541 50, 541 restando 
offertissime a questo prezzo e le Fondisris Santo 
Spirito a 470, 470 50. 

La Francia a tre mesi è seganta 110 45, 110 20 
ed i chégues ebbero compratori a 111 05!! La Londra 
è quotata a 27 95, 27 90. 

Peszi às venti franchi 22 19, 22 17. 


Veritas. 


Abbiamo avuto il programma del Prestito della città 
di Livorno. 

Livorno, città di oltre 100,000 abitanti, con com- 
mercio attivissimo, porto di mare, stazione ferroviana, 
e capoluogo di provincia, emette il 7, S e 9 agosto le 
ultime 4000 obbligazioni del Prestito della Città, al 
prezzo netto di lire 425. Esse sono garantite dalle 
entrate ordinarie e straordinarie del Comune e dal ri- 
J0 patrimonio comunale fruttano annue nette 
lire 25, da pagarsi in rate semestrali di lire 12,50 nelle 
principali città d'Italia franche di spese, e sono rim- 
borsabili nella media dî 20 anni con lire 500. 

Siccome interesse e rimborso sono netti di qualsiasi 
rilenuta 0 tassa presente e futura, le obbligazioni di 
Livorno offrono un impiego del sette per cento circa, 
che oggi non sì può trorare che pagando almeno 
lire 550. Siamo perciò sicuri che le obbligazioni di 
sponibili di questo prestito non basteranno alle nume- 
rose richieste. 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BUDA-PEST, 4. — I giornali pubblicano 
una dichiarazione del generale Turr 
sposta alle numerose dimande direttegli sl suo 
arrivo a Vienna e Buda-Pest per sapere la 
sua opinione sulla opposizione manifestatasi 
nell'America del Nord contro. il progetto del 
taglio dell’istmo di Panama. 

Il generale dice che l'opposizione fatta a suo 
tempo dall'Inghilterra al progetto del taglio 
dell’istmo di Suez fu ben più grande di quello 
che sicuni Americani sembrano fare oggi 
contro il progetto di Panama. Non ostanîe 
quella opposizione la Francia dette i suoi ca- 
pitali a Lesseps per il taglio di Suez, ed oggi 
86 per 100 degli introiti del canale sono pa- 
gati da bastimenti inglesi. Anche oggi la 
Francia darà la maggior parte del capitale 
destinato al taglio di Panama e gli Americani 
finiranno certamente col pagare gli interessi 
ed i dividendi sì capitalisti francesi ed agli 
altri che pariseiperanno alla colcssale im- 
prese. 


PARIGI, 5. — Da Nancy parecchi giorna- 
listi francesi andarono a Metz a deporre delle 
corone sulle tombe dei soldati francesi morti 
nel 1870, 

Biesimasi generalmente il discorso del de- 
putato Langlois nel quale l'oratore alluse chia- 
ramenie ad pne rivincita della Fran: 


Terecramm STEFAM 


GENOVA, 4. — Stamane, alle ore 6.30, Sua Maestà 
il Re, accompagnato dal principe Amedeo, dall'onore- 
gole Caîroli e dal prefetto, si recò a Sampierdarena a 
visitare la raffineria degli zuccarì che fermossi ad esa- 
minare attentamente, guidato dal sindaco, cavaliere 
Torre. x 

Indi Sua Maestà visitò la fonderia Ansaldo, assi- 
stendo a diversi esperimenti, esternando ovunque la 
sua soddisfazione e dirigendo parole di incoraggia- 
mento. 

Benchè la visita fosse inaspettata, la popolazione e 
gli operai di Sampierdarena fecero un’entusiastica 20- 
coglienza. 

Di ritorno a Genova, Sua Maestà visitò la scuola 
navale superiore, indi fece un giro per la città, per- 
correndo le vie principali, in forma privata. 

Alle ore 10 Sua Maestà la Regina, accompagnata dal 
ministro dell'interno onorevole Villa, dalle sue dame e 
dai cavalieri d'onore, visitò Albergo dei poveri e gli 
asili infanti 

I sovrani alle ore una hanno ricevuto la gioventù 
genovese che ieri faceva scorta d'onore alla carrozza 
reale, intrattenendosi a parlare affubilmente colla stessa. 

Alle ore 2 la Regina riceverà una deputazione delle 
alunne dell'istituto superiore e della scuola normale 
femminile. 

Alla stessa ora il Re darà udienze private. 

Alle ore 6 vi sarà un pranzo di Corte di settanta 
coperti, a cui sono invitati î senatori e i deputati, gli 
‘ufficiali superiori dell'esercito e della squadra, il pre- 
fetto, il consigliere delegato, l'alta magistratura, il sin- 
daco, la Giunta, il presidente del Consiglio provinciale, 
la presidenza dell'esposizione e ît maestro Verdi. 

Alle ore 9 le Loro Maestà si recheranno allo spet- 
tacolo di gala. 

Jeri una Commissione di cittavtini, guidata dal de- 
putato Delvecchio, presentò all'onorevole Cairoli, che 
ringraziò commosso, la medaglia d'oro coniata in oc- 
casione dell'attentato di Napoli. 

Il presidente del Consiglio 2ggiornò l'accettazione 
del banchetto offertogli dalle notabilità commerciali, 
per ragioni di alta convenienza ; egli è continuamente 
acclamato. 

ALESSANDRIA, 4. — La notistia accolta dai gior- 
nali del regno, e qui telegrafata, che 15,000 Itananì 
abbiano chiesto la protezione straniera è altrettanto 
assurda quanto menzognera. Qui essa recò meraviglia 
grandissima, essendo anzi frequente il caso di stra- 
nieri che ricercano la protezione italiana, 

LONDRA, 4. — Lord Chelmsford ritorna in Inghil- 
terra. 

Non si hanno notizie del re Cettywayo, che la mag- 
gior parte dei capi-non vuole più riconoscere come re. 
Il generale Wolseley propose di rinviare una bri 

gata nel Transwaal. 

1 movimenti della flotta inglese nella baia di Besika 
non hanno alcuna importanza politica. 

ROMA, 4. — Elezioni politiche. — Collegio di Vil 
lanova d'Asti. — Eletto l'onorevole Villa con 1109 voti 
sopra 1127 votani 

Correzione. — Nel collegio di Militello fu eletto De 
Cristofaro cavaliere Ippolito con voti 354. gi 

GENOVA, 4. — Sua Maestà la Regina, nella visita 
agli asili, fu ricevuta dal presidente deputato Molfino. 
1 bambini eseguirono una cantata e fecero alcuni 
giuochi. Sua Maestà commossa abbracciò e baciò i 
bambini che più si distinsero e complimentò î compo- 
sitori dei versi e della musica 

‘Sua Maestà, visitando l’Albergo”dei poveri, s'intrat- 
tenne ad esaminare le manifatture, esprimendo la sua 
soddisfazione; ad uno ad uno visitò i malati nella ia- 
fermeria, dirigendo loro parole di conforto. Sua Maestà 
fa ovanque ammirata e acclamata. 

GENOVA, 5 (ore 4,13 antimeridiane). > Alle ore 9 
le Loro Maestà si recarono allo spettacolo di gala, 
passando per la via Roma, onde godere l'iluminazione 
fantastica, stupendamente riuscita. 

L'arrivo delle Loro Maestà al palco reale fu saiutato 
dal pnbblico con uno scoppio di frenetici applausi. 
Nello stesso momento vi fa una pioggia di fiori. 

Da tutti i palchi sventolavano bandiere e fazzoletti. 

Lo spettacolo cominciò con una cantata in onore 
delle Loro Maestà, a cui presero parte dodici distinte 
signorine genovesi. 

Le Loro Maestà lasciarono il teatro alle ore 11, sa- 
lutate da nuovi ed interminabili applausi. 

Lungo le vie una folla immensa acclamava conti- 
Nuamente. 

Tutta la città è illuminata. Numerosissimi forestieri. 
Animazione straordinaria fino ad ora tarda. 

PARIGI, 4. — Ferry, presidente alla distribuzione 
dei premi pel concorso generale fra gli allievi dei licei 
di Parigi, disse che la repubblica francese e l'Univer- 
sità sono unite per combattere il nemico comune, che 
l'anima della Francia è con esse, e che la Francia li- 
berale del 1879 non è disposta ad accettare il giogo 
che la Francia cristiana non ha voluto subire. 

È avvenuto un accidente sulla strada ferrata da 
Nancy a Veze 

Un treno speciale per le feste di Nancy, composto 
di 2 vagoni, entrò falsamente sopra ‘un’altra via, ed 
incontrò un ostacolo. Vi furono 5 morti e3t ferito in 
seguito allo scontro. Credesi che l2 malevolenza non 
sia estranea a quest’accidente. 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Bourke dice 
che la Turchia non ha l'intenzione di sottrarsi alle re- 
sponsabilità del trattato di Berlino riguardo alla ese- 
cazione delle riforme, ma domandò una proroga per 
l'esecuzione. 

Noriheote dice che l’ultimo discorso di Waddington 
è corretto nella sua sostanza e stabilisce che la depo 
sizione dell’ex-kedive Ismail non ha cambiato i privi 
legi in Egitto. Northcote soggiunge che è falso che la 
Porta abbia domandato un aumento del tributo prima 
di accordare il firmano d'investitura. 
ta Camere dei Comuni e sE volarono per ac- 

ringraziamenti a lord Lyitog, 
eee yiton, governatore 

MADRID, 4 — d’'infante Pilar, sorella del re, è 
pressi amala. » 

A. 4. — Le imposte dirette in Austria di 
dero nel primo semestre un ‘indela vedente SE 
imposte indirette cinque milioni e due decimi più che 
nella stessa epoca del 1378. 


BERLINO,.4. — L'unperatore, riconoscendo i grandi 


di Falk, conferì la nobiltà all'unico figlio del- 
l'ex-ministro. 

Furono pubblicate ufficialmente le nomine di Man- 
teuffel a governatore dell'Alsazia e della Lorena, di 
Herzog a segretario di Stato. col grado” di ministro. € 
di tre segretari di Stato. 

GENOVA, 5. — Sua Maestà il Re ha conferito ìl 
gran cordone della Corona d’Italia al sindaco, e molte 
altre onorificenze alle persone che diressero le feste e 
contribuirono all'accoglienza ricevuta. 

Il Re visita stamane l'ospedale di Pammatone ed altri 
stabilimenti. 

Sua Maestà lascià 25.000 lire ai poveri. 

La partenza dei sovrani è fissata alle ore 2 30, in 
forma ufficiale. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gersute responsabile 


- INSERZIONI A PAGAMENTO 


REGNO Li D'ITALIA 


GITTÀ DI LIVORNO 


Emissione di 4,000 Obbligazioni 
residuo delle ultime 7800 non emesse 
del solo ed unico Prestito di Livorno 


approvato dal Consiglio Comunale il 3 Ottobre 187 e {4 
ruglio 1879 e dalla Deputazione Provinciale il 12 Otto- 
bre 1871 e 24 Luglio 1379. 


Sottoscrizione pubblica 
11 7,8 c 9 Agosto 


alle ultime 4000 Obbligazioni di Lire Cinquecento 0- 
gnuna, frultanti l’annuo interesse di Lire Ventici 
nette di qualsiasi rilenula presente e fulura e rimbor= 
sabili alla pari con 42 estrazioni annuali — la 

delle quali dentro questo mese di agosto 1879, 

Le Obbligazioni della Città di LIVORNO vengono 
emesse a L. 433 50 che si riducono a L 427 25 da 
versarsi come segue: 

Lire 5© — alla sottoscrizione 
» _5@ — al reparto (18e 49 agosto) 
» 100 — il 30 agosto 
» 100 — il 30 settembre 
L: 133 50, il 30 ottobre meno l’in- 
» 127 25 teresse maturato dal 4° agosto al 
È 31 ottobre 1879 în L. 6,25, per- 
Lire 427 25 ciò si verserà sole L 427,35. 

Liberando le obbligazioni all'atto della Sottoscrizione 
sarà bonificato per interesse d'anticipaziene Lire 2 e 
perciò i Sottoscrittori pagheranno in tutto lire 485,25 
è riceveranno al reparto le obbligazioni definitive ‘cof 
godimento dal 1 novembre 1579. 


La città di Lirorno, porto di mare, conta più di 100,000 
abitanti, ha un commercio attivissimo ed estesissimo 
il suo bilancio di L. 5,473,000 è perfettamente equi 
liurato, il ricavo della presente emissione (residuo. del 
Prestito 1371, emesso a L. 450), servirà per estingnore 
totalmente il'debito Nottuante , e per completare îm- 
portanti lavori di pubblica utilità destinan per ap. 
mentare considerevolmente le rendite del Comune, c0”,ne 
il Punto franco, i Depositi generali pel. petrolir, ‘ed 
altri lisolo commercio maritumo nel1878 fu d'. 3876 
bastimenti, con olre 2 milioni di tonnellate di V-sercanzie 
diverse e giornalmente questo commercia “aumenta. È 
lavori sopradetti, Punto franco e Magazzemo' pel; petrolio, 
portano indubitatamente con sè un grandis”,imo atimetità 
di movimento commerciale. Le obbligazioni ed ît loro 
rimborso sono garantiti dal rilevante patrimoniò mo- 
bile ed immobile della città e da tutte le sue entrate 
ordinarie e straordinarie presenti e future, Le somme 
occorrenti per il servizio di queste obbligazioni sono 
regolarmente iscritte nel bilancio comunale.” Tenuto cal- 
colo del maggior rimborso in L. 75 queste. obbligazioni 
frattano circa L. 27 annue nette di qualunque ritenuta. 
Per avere eguale rendita dal Consolidato italiano oc- 
corre pagare oggi circa 552 lire cioè L. 427 in più del 
prezzo di quanto costano queste obbligazioni del pre- 
stito di Livorno. 


I cuponi semestrali che scadono ‘il 1° Nò- 
vembre e l° lo d'ogni A 
gazioni cotratto bel ritfhorao elia echo; 
questo Prestito vengono pagati al portatori 

chi di spese a Milano, ‘Forino Geusor 
‘Roma, Venezia, Bologna, Firenze e Livorno. 

In caso di esuberanza di sottoscrizioni avrà 

luogo una proporzionale riduzione e 


bligazioni liberate per intero alla odi 
zione avranno la preferenza. 


ia Livorno presso la Cassa Comunale. È. 
in Torino presso il Banco di Sconto e di Sele 
> > presso U. Geisser e © 
» Genova presso ts pes di Genova 
» » reso il Banco di Va i 
3 ivo fees. Wagnere ene ci Se 
. >». presso E. E. Oblieghe. 
» Milano presso F. Comparzoni, 
Roma presso Yi. E. Oblieght, 197 
Piazza ifonteeitorio, pp.’ 


ice del 2* Fascicolo 4° agosto 
‘operti — La 


scultore 

riefft donna Cinese di L. Nocentini — 
racconto di G. di Carinola — Rassegna scienti 
romica-bibliograDca-poliboe. Nel 18 eccolo emi a 
ticoli di'Augusto Conlì, Stoppani, Alfani e Gabba. 

Prezzo d'abbavamento L. 26 all'anno, 44 al semestre. 
Ririgerai a Firenze, via Faenza, N 68. Ogni mese si 
estraggono premi gratuiti per gli associati. 


Vedi l'avviso in 4 pagi 


colata della Ci 
10,000 kilogrammi 1 gioreoi Co, Po cosaRe DI. di 


DUSSER, Profomiera, i, Ruo Jem 
Deposito in Roma presso Corti € Bisnchl 


dell'eccellente Cioe. 
le di cai 3 fabbriche aj 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso i'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma; Piazza Montecitorio,*127 — Firenze, Piazza di S. M. Novella 
S. Margherita, 1 


casa Gonzale: , 31, rue Sai 


Milano, 


[are Londra, 439-140, Flei 


treet 


como 


Ji giorno sO Maggio venne aperto lo 


STABILIMENTO IDROTBRAPICO 


‘AT BAGNI PUBBLICI 
Îl tatto di nuoro impianto, è regolato dietro i precetti di idrote- 
fapia tazionele e le ultime innovazioni in questo genere di cura. 
Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 etmosi. 
Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuea. 


eT—’ oa ———m1m@—— 


CIOCCOLATA © 
COMPAGNIA FRARCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 19, Boulevard Sébostopol, Parigi || 
La Compagnia Frameess, dopo aver oitenuto 
‘tutte te Erposizioni le più eîte distinzioni acvordate alla 


‘ama ind è stata messa fuori di concorso zile ultime! 
jizioni L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE -| 
PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano) 
3 dai - presso Corti € 
diari - 


x CARTON-CUIR ‘ 
MACCHINE. GHIACCIO della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 
produzione da 25 a 500 chilog. in un'ora! 


urico CONCORDIA svizzenn 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 


(DIVISIONE COMMERCIALE E TECNICA) 
Riapertura dell’anno scolastico il 1° Ottobre 


Fra 50 allievi da 7 a 47 anni sono rappresentàte 13 nazionalità e 7 lingue. 
Per informazioni dirigersi ai.siguori : Dott. Baravalle, proî. in via Pantano, 

ec 1 ML, via Zecca Vecchia, 3, Milano — S. Faleo, via S. Teresa, Torino 
— Maragi N. Grand-Hotel Bellevue, S. Margherità, Genova — Costa- 
relli M., a Messina. 


Queste Tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci relle parti che le compongono 


È USCITA 


10 XXI 
dizione del Henin. STABILIMENTO IOROTERAPICO DI 


par mio cronnatei COSSILA 


RICORDI DI VIAGGIO Aperto dal 1° si } RE ra 


di A. Vespucci (6668 P 


leganza ti a con COLLARINO 


i to forma. 
le = tace GAILVANO- ELETTRICO 
sulla grande Esposizione, sul el-| preservativo situro contro 


[tel ‘reno. Della 2° parte com-|]a Pifteri i 
Reno. Della > parte ©m-lla Diftarite de atali 


l'elogio ehe si possa fire del libro. “franco per porta L. 3 90. 
Prezzo dei 2 volumi lire ® | 


_Rivol rsì per l'acquisto all'uffi-| i 
an SSA ns 1 
INN, via Po, n. i, in - 
RISO e dal piaicioial' ibre:|Rogg, Corti e Bianchelii, {via 
a, Tri Fralfa, 66. 


L'OPINIONE HAZIONALE 


[Anno XII. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XIIT 
Tiratura 30,000 copie. 

Coli genziaio 1879 ha aperto in Sa pagina una nuova rubrica 

idiana dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 

ore sono indicato le condizioni dei mercati d'Italia  dellestero e le 

iquotezioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- 

lido dei prezsi ufficiali delle diverse Borso italiane ed estere, ven: 


raccomandiamo che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calorelzsno pare colla massina esattezza © sollecitudine pubblicate le Estra- 


Vaxs Lirntinx, Halle ajS (Prussia) — Lirruanw. [più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e le neve più 
et Gnizsmo, Roma, piazza dei Miracoli. [persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 


Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. [Tettoie offtono dei vaniaggi considerevoli in confronto alle ceperture di zinco, tegoli 


STIAMPINPVRALO IE 


Î (delle travature che possono essera stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un’énorme economia di tempo e mano| 


(Medaglia d'onore) id’opera. — La durata media di queste Tattoie è di 15' anni. 
Catarro; Oppressioni, Tosse,} Esicranie, Crampi di stomaco) Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza 
Palpitazion € tutte le affezioni!e tutte le malattie ‘mervose sono) Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
‘parti respiratorie sono cal-‘guarite immediatamente median:{Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. viaPanzani 28 


mats ‘all'istante e guarite. me-|ie le pillole enfi-nerralgiche dell “Roma 
diante i Tubi Levasseur {dottor Cronier. 
$ fr. in Francia. ® fr in Francia. 
Presso Levassear, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi" 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


VENTILATO 


per appurare ogni sorta di granaglie 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA. INGLESE | = ro e 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA — ) le se Siete col congegni del Igor ferro. Un nomo 
Le parti mobili 1 basta per far manovrare questi ventilatom chel 
sa pa | danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. 
tregradi d'inclina- Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli 
zione a volontà. resa alla stazione.dì Firenze L. 100. 
Un minuto basta — [i nat e 
ESA |: Nuova Trebbiatrice Millot 
più ‘elegante, la a braccia odîa maneggio a movimento diretto 


Funziouando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Sapia esclasivo a Firenze, te Franea: interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza] 
sn Bb i 5 atica, «da una sola persona. Servono indiferentemente per piccole o grandi, pan- 
Inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


» «Prezzo! L: 18) imballaggio LL 1,50 


‘Richismiamo l'attenzione sopra Sa SE icticole 
iilicdale principio Gaaserta modica di Berlino: 5 = * 3 
Alliencine Medicinische Centro! Zeitung, pag:744;16 marso 1878, Piccoli Sgranatoi americani 
Da qualche anno viene introdotta eziandio mei nostri n È 
paosi.la 3 x a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 44 

Vera Tela all’Arnica neo tie end one dea 
DELLA FARMACIA, 24 e a 
Gitavio Galleani 


Via Meravigli, piazzetta SS. Piotro 6 Lino, Milano 

Incarieati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopel 
ripetaia prove ed seperinza; ci iroviamo in obbligo di dichi- 
rare;‘ahe questa Vera Tola 


all’Arnica è uno specifico reo 


(e lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri ef Nel corso dell'anno verranno) L'Opinione Nazionale che 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurars il semolino, Pigiatol per l'uva, Torshi 


vali e municipali, non che 


fai ‘dei diversi prestiti governativi, provi 
di È 1a ietà industri: 1 lettori 


[quelle dello azioni e obbligazioni delle 


Soci 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il meiro quadro), questel page tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, della 


me dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
‘asta e concorsi, ecc. ecc. 


n 
pubblicati interesantisimi rac giornale il più diffuso eil più a 
Foot, fra i quali notiamo per ara|buon mercato che si pubblichi in 

ti Firenze, ha aperto al pubblico un 


PARADISO E: INFERNO nuovo. abbonamento coi seguenti 
Romanzo sociale. rea 


Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
Romanzo storico 


DI UN COMMEDIANTE 
di Lorenzo Antonini. 


Romanzo di Enrico de K 
fmisreni Di Fivenze. L'AMORE SUI TETTI 
‘Racconto storico di E. Maccanti 


(Storia contemporanea) 
Lo SPETTRO DI SELLOSGUARDO 

. Dorin. Questi regali vengono inviati ai 
signori abbonati dentro il corrente 


per 
ILDRE, peli o 


Prezzi d'abbonamento : 
Anno (Sen Trim. 
Franco in tutto il regno L20128 5 
Europa (Unione generale delle Puste) oro 80 25 4250 
Aîrica e America del Nord 2 & 
America del Sud, Asia © Australia, oro & 28 
Per abbonarsi inviare vaglia. postale ‘dell'importo sg all'Am- 
(trinistrazione del giorna®, Firenze, piazza S. Croce. Yi 


MANGANO AMERICANO 


jper stirare e cilindrare ia biancheria 
solidamente costrailo in ferro, con cilindri in legno di faggio 


io 


Queste. macchine hanno raggiunto 
il massi mo perfezionamento possibile, 
ed ormai si trovano în ogni casa sia 
in Francia che in Inghilterra. 


{Sono indispensabili per stirare e 
lustrare la biancheria, e specialmente 
quella da letto e da tavola, che so- 
pratutto quando è damascata, soffra 
assai;soito l’azione del ferro. 


La pressione, che è uniforme su 
tutta la lunghezza dei cilindri, viene 
regolata dalla vite che trovasi nella 


ì, 195 


FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 


Servé  contemporaneamente idi stufa, cucina e scalda ferri @ 
[quindi ‘it combsstibile consumato è largamente utilizzato. 
1 ferri non possono insudiciarsi, nè. guastrsi.. Non dà da re 


sott'ogni. rapporto ed va eScacissimo rimedi | mey snafflare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare]? "n produce polsere nel locale in cui viene instailato. 


pei i reumatismi, la neyralgia, eciticho, doglie reumatiche, 


plicato «lle reni nelle leucorrer o fori bisnchi.| le vetture, “ velri e le lanterne delle scale, 


dar doccie ai cavalli, cce cce. 


di domandare ttaro che la Tr pioggia pure in ottone. 
di domandare sempre e non ascltae che la Tela vera Glleai pe RI PRCOIVAZOdA, 


gg iciaraiohi delli ‘Ccubilihe Orciie al rino, 4 »|_, Deposito a Firenze all'mporio a n pren i Panfanî, 28, 
Chità L' 1 alla busta: per Cura dèl calli e mielartie si poggio ip ip 


alla busta di mezzo metro per cura dei dolori rewmatici. L. 40 alla 


busta d'un metro per cera delle stesse malattie. La Far.| Î 
ce eee LETTI DA SOSPENDERE ( ") 
Rien ea ero DA DI 


sim. Sl. Sig, Qttevio Galleani, |’, Rologne, 47 marzo 4578, 
o, la i 20 enni andava sogge: 
forti dolori siste talia selce ge 
darle, ua soprappiù abbassamento all’utero; dopo 

aa. infnich di medicine care ra idolo] 

ì Spigno aloe, che sembrava spiranie. 
licatte laisuk Telo’ all'Arnica giusti le precise indicazioni 
dal sig. G.-Riberi, dopo i primi cinque giorni 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa, torto 
greggio < tinto 


ji getto, Ogni HE, lette, intisramente, Oi e 


BI AVVERTONO i "CONSUMATORI di tubo în caotitchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia. diritta © una al 


Prezzo dei forne}lo per 6 ferri ed ‘ana marmitta L. 20. 


— FRAN AREP.ICANI 


ARGENTA TI 
A MANICO ) IOBILE 


I più pev'ietti ed i 
più pratìci di quanti 
furono Yabbricati finora 

Ser sono per sti 
qual'inque genere di 
PAD nî e per dare il lu- 
SU o alla bi 

Il manico che è di le- 
‘gno e mobile, rimane 
sempre freddo. Questi 
ferri sono di una ma- 
teria che si scalda assai 
è facilmente e_mantiene 
per lungo tempo il ca- 
Jore. 


si vendono per collezioni. di 3 ferri col. relaliso porta-ferri a 


migliorò da sembrare come risorià da morte a vila, in unl Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, aì villeggianti, escursionisti,fL. 16 l. collezione. 


subito l’oppetito e îl miglioramento fece sì rapidi pro cacciatori ed a tutti quelli che amano Fiposare tranquillamente, sopra un letto sem- 


gressi,, ‘di diciotto giorni, riebbi la i 
i acta TTT 

ille te 2 3 n 
mole è ricordandoni Setipre di dai. Proc sia» e sla car isono forniti degli uncini è corde per fiserli, ‘26 che nei giardini © perci 
iulgi 


farmacia Ottavio Galleani, ria Mosvigi (Lato vose che a quelle che soffrono malattie di 


Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dii medici, sia alle persone ner-| 


Tavolo Meccanico da da stirare 
BREVE (TATO 


Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulie 
comunemerte adoperate : 
4° Gli ogge‘ti chixisì come ca micie, camiciuole, mittande, sot- 


ripa SEPRIO E OE rar medi Sani Hamacd fa lella relativa bù ta i 

pa frpid tam sean i rimedi PREZZI + La rta ra) tags Pe ii es €cc., Y:ngono sîirati senzz, bisogno di alzare’ ad ogni istante 
Rrvenpirori: Roma, Lo qgri Ottoni, Garinei, Marignani,| . » Ù » » 100 » AL i È più stabile di un'asse comune, che si fa riposare sop:a 
A. 400001 0. A nei rane] Passa di Roberta > per una persona » »., 150.» d0.,jvole 6 cavalletti, er questo tavolo ha un'armatura propria, 

, €: Finzi. » » >» in coli ta con cerniere di ferr 0. 
sal era ifrol Scart, amano, Vispriai, 2 ; mdind presa IERI 0) È tr —| 3° Può mettersi a piacimen (o più atto 0 più basso a seconda 
Carlo Erba, n. 5 e succursale Galleria » 2 » 300 ta staiura della persona chi » l’adopera. 

E 3 RAT » >» 20 — | de Si apre e sì chiud”: colli più grande facilità. 


COLLARINO. GALVANO=ELETTRICO Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di TRL 190, solidissimi elegantizzi 
Se nente Ca dl Crete Deposito a Firenze all’Empori 120 lire 39 » 
n ico per posta % a Firenze all’Emporio rss Italiano 0. aa 
Ditigara le domande ac:ompagnate da vaglia postale a Firenze] ®- Roma presso Corti e Bianchelli, via Fraitina, 66. Finz e C. via dei Panzani, 
all’Emporio Franco latino C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. n nn 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Tip. ARTERO è © Piassa N Montecitorio, 124 


5° Quando è chiuse si tras vorta senza fatica, facendolo scor- 
vere sulla rotella di csi è mmaito, e tenendolo pei due manichi 
îhe formano lestremì tà opposi a della sua base, e chiuso, non 
cupa maggior posto di uu'as se comun > 
Questo tavolo è ricoperto del panno, ved è munito di una gra- 
W dla per appoggiare i ferri da stirare. 
Prezzo del Tavolo complet o L. 35. 
Dei domande e vaglia a Firenze : ill'Emporio, Franco-Ita- 
FINZI @ C. via dei Panzani, 28, Koma, Corti e Biau- 
elli, via Frattina, 66. 


VANFULLA 


Roma, Giovedì 7 Agosto 1879 


dtt O e nu 
C N 1 tivo come mn altro. C'erano amministratori di destra, | I parenti della ragazza si dichiararono lu- ‘ 
POL! ‘di sinistra, di centro. singati delia domanda, ma essendo persone 
OSE DI IN A x positive e prudenti, nè volendo in alcun modo 
5 agosto. esporsi al pericolo di compromettere la fi- 


Giovedì, venerdì al più tardi avrà luogo Ja prima 
riunione dei presidenti dei seggi pel computo dei voti. 
È proprio necessario contarli? pare di «ì. Fino allora, 
po'di speranza si rincantuccia 


del cuore; chi lo sì'?'tutto 
Sul serio comè, nel delirio 


“Ne hanno stampate di quelle! Trionfava la rea- 
zione su tutta la linea, i liberali erano accoppati. 
Sapete chi. ha fatto le elezioni di Napoli? 1 Bor- 
boni. Ci possono essere i borbonici senza i Borboni, 
i borbonici di casa Savoia, L’orizzonte si oscura e una 
nuvola nerà scende sopra l'Italia. È una nuvola di fumo 
chie viene dal Vesuvib: #iche il Veruvio arde incensi 
come în sagrestia. L'onorevole Cairoli si è fatto prete. 

x 

Poi, subito dopo la dotta, le.ire, i, rimproseri, le 
accuse scagliate e rimbalsate nello stesso campo, tante 
altre lotte piccine, o come chi dicesse delle lotte di 
sottospecie. Com che sinistta avete votato voi? Con la 
storica, E voi? Col contiubio. E voi? Con nessuna 
delle due: Avete forse votato la ‘sottospecie ? Precisa 
mente. Bravissimi, ébcone l'effetto, ed è perqhesto che 
siamo stati battuti. 

x 

Accordando alla meglio questi, discordi, mettendoli 
in colonna per quanto è possibile e.lirandone la somma, 
si ha.il bel numero di 2000. Glialtri, quelli che hanno 
vinto, sono 6000. 

Anche questa del mîmero ‘potrebbe essere una ra- 
gione plausibile della vittoria. C'è da sperare che, a 
mente riposata, s’incominci a sospettare che 6000 sono 
più di 2000. 

basi 

Ma, in sostànza, chi è che ha vinto e che significato 
hanîio questo elezioni è Veramente, sù esser giusti, 
non si è vinto nè di qua, nè di lì, nè da destra, nè 
da sinistra. — Hanno vinto gli elettori. _ gie 

Anche questa degli elettori è una come 
quella del Progresso e-come le altre. cinque ; soltanto 
che è più: numerosa e non si occupa di politica. Paga 
e domanda che il danaro suo sia bene «amininistrato. 
Ha una paura istintiva degli amministratori politici. 


x 

Ed ecco il primo significato di queste elazioni, perchè 
i significati son due, P'ono collettivo, l'altro indi- 
vidnale. 

Se n'erano fatte tante delle prove, che finalmente la 
buona si doveva imbreccare. in-nessun sso -come in 
questo sì può dire più giustamente che, s'impara a 
proprie spese. AÎl' ogni ‘disinganno corrispondera un 
nuovo deficil; ogni nuovo deficit faceva rovinare un'l- 
Iusione ; ogni illusione nascondeva fra le pieghe della 
veste abbagliante fia nuova tassa, na prestito, una 
concessione, ‘un forinitolaio di piccoli impiegati scat: 
riti dalle urne ad un sol parto con le schede. E si 
pagava Ta tassa è gli inietessi del prestito e la con- 
cessione e gli impiegati è qualche. altra cosa, il che 
per verità significava pagar troppo caro un momento 
d'ilfuisione 

I compenso di questo'danatò messo fuori, si avera 
la soddisfazione di vederlo discosso politicamente :e di 
sapere con previsione il colore di quelli, che lo, discn- 
tevanio. Anche la discussione è un sistèma amministra- 


n 


Finalmente, dopo molto aspettare, vennero gli am- 
ministratori. Un giornale di sinistra scrive oggi: « Non 
è attaccabile questo Consiglio sul campo della onestà 
‘amministrativa ». Non ci mancherebbe che questa ! Si 
pose argine alle spese, si discusse di affari, si lascia- 
ono in pace gli alli destini del cittadino elettore 0 
contribuente considerato come membro della gran fe 
imiglia umana, esi ebbe un sindaco davanti al quale 
‘amici ed avversari dovettero tutti far di cappello. Cioè 
Avversari non ve ne furono altrimenti : il sindaco era 
giovane, operoso, intelligente, dotato di largo censo. 

Ed ecco.il primo significato delle elezioni di questa 
tolta. Dopo che i partiti hanno in tutti i modi ma- 
hifestato la loro.opinione, gli elettori hanno doman- 
fiato la parola per:un fatto personale, ed hanno detto 
la doro. Hanno scosso un giogo, hanno reclamato la 
foro libertà. 

x 

L'altro significato ha un carattere tutto individuale, 
ima non deve essere trascurato. 

L'onorevole. Nicotera, prese da un pezzo le sue va- 
taîite ministeriali, avea fatto qui un suo discorso» 
ministro. La seduta fu memorabile. Il Progresso non 
ictettò le date dimissioni. Ne nacque una lista. L'ono- 
tevole Nicotera teneva Napoli in pugno. Presentandosi 
illa Camerà, avrebbe detto : « Ecco Napoli ! » Il dia- 
dolò s'è dato che, aprendo il pugno, la lista non c'era 
Più. Gli elettori, quei famosi elettori, ci avevano sof- 
fiato sopra. 


x 

Un bravo giocatore di scacchi ha detto a modo suo 
dhe « l'onorevole Nicotera per difendersi dallo scacco 
parlamentare era veriuto qui a fare il std arrocco alla 
calabrese, ed ha avuto scacco affogato dal cavallo na- 
foletano >. Non ho nominato l'onorevole De Sanctis. 

4 x 

Conchiusione del discorso. Di che colore sono queste 
elezioni ? 

Di ua colore nuovo per Napoli, che si chiama colore 
amministrativo, 


aisi 


PS. Cartolina postale all'amico Folchetto. — Venga 
piare a Napoli senza paura. Nessuno ci uccide, nessuno 
ci ruba. La pubblica sicurezza è fatta assai mole... 
dai corrispondenti dei giornali francesi, questo è vero; 
èianche vero'che il nostro questore la fa un po° me- 
glio. È anche verissimo he qui ci sono, come dapper- 
tàtiò, ladri è, galantuomini ; = che anche questo pezzo 
di mond è paese. È un bel paese però, non c’è che 
dire. P. 


ADDIO NOZZE! 


Si.fa un.gran parlare, in questi giorni, di 
uh cospicuo matrimonio che dovessi celebrare 
durante le vacarize parlamentari e che, a un 
tratto, è andato a monte per un complesso di 
circostanze veramente degne di essere narrate. 

‘Permettetemi, quindi di nartervele, rubando 
îil'mestiere al ‘cronista. 

Il barone Giovanni invaghitosi perdu- 
talmente della signorina Quinlina Y.... ne chie- 
déva,. mesi sono, la mano. 


FC _rrt 


UNA NECROLOGIA 


11 professore fece involontariamente duo passi 


— Ed:è:la-sua mecrologin* che debbo sori- 
vere? v 

— La sua. Poverina. È stata colta da una 
delle sue solite debolezze... ne ha avute tante 
ch'è rimasta proprio sfinita. Si spenge, vede, sì 
spenge come un dumicino:.... 

— Chi l'avrebbe detto ? Spengersi*a còtesto 
modo! — aggiunse ‘con un'aria pon ingenna 
il professore... 

drieieazichenia. puiribam inc Viti 
che si sforzavano di «esser Initri..... ‘Non gli pa- 


— Ah; professore! —egli prese una mano, la 
atrinse levando gli occhi, in ‘assenza del. cielo, 
al soffitto: — Ah; professore! 

L'altro lo sbiroiò ‘sott’oochi -per vedere se 


canzonasse. Quel. professore inaspettato, lo a- | 


vova: 300830: 

ia; riguardandolo. in favsia, gli parve tanto 
sohifosamente insipido, con quel suo dolore ci- 
trallo © antieipato,, che sipersuaso ‘di averein- 
nanzi un ebete incapace così del bene come del: 


male. 
— Dunque la necrologia ?-—'chiese' al mari 
Chese. 


— Ah, professore, quanto le siamo obbligati! 
Con -illsno stile, con la sua poesia ella può far 
tulto, può far l'elogio ch'è dovuto a quella santa 
donna... 

— Ma — osservò il signor Ottavio — avrei 
bibogno..., Che 80 io... 

— È naturale — soggiunse il marchese — 
orà le mando la Clementina..... 

E uso. 


* 


— La Clementina ? Avrà forse creduto che 
volessi... chi #2? una tazza di brodo; a dire il 
vero, non capiterebbe male. 

Entrò la Clementina, ma non aveva nulla di 
appetitoso. Era una di quelle ragazze lunghe e 
sblancate che in nn salotto si confondono coi 
mabili, ricamatrici furiose appena una conver- 
safione si fa un po'libera, sempre compunte, 

pre interite, sempre musons come una ma- 
del. duecento. Doveva essere qualche. ni- 
qualche cagina loutana,. insomma qualche 
oîlin della parentela, ma certamente. era una 
di quelle zitellone capaei di sciorinarvi tutte le 
ganealogio delle famiglie nobili del paese, e di 
a mente l’anno, il mese, il giorno @ l'ora 
nascita di tatte'le nobili andate da trenta 


il signor Ottavio avrebbe desiderato in- 
di lei fosse venuta la cameriera? 


gliuola ‘e il nome loro, osservarono al pre- 
tendente, ch'egli era ancora forse troppo gio- 
vine per accasersi; ma che in ogni modo 
questo cero difetto non sarebbe stato un im- 
pedimento serio, quando egli avesse provato, 
almeno, di avere una posizione stabile. 

Il barone rispose senza esitare che quanto 
alla posizione stabile papà e mammà potevano 
vivere tranquilli, perchè egli era precisamente 
sul punto di ottenerla, non mancandogli. per 
ciò, che un esame d'idoneità ch'egli si prepa- 
rava a subire in Nepoli. E mostrava alétti 
documenti a prova della sua asserzione, } 

In seguito a tale dichiarazione, papà 6.j 
mammà permettevano al giovinotto di fare.la 
corte alla figliuola, con moderazione, tuttavia, 
per non dar troppo nell'occhio ‘al resto”del | 
parentado e ai vicini di casa. 

Ma tutta la circospezione usata non impedì 
che alcuni zii della signorina non venissero ‘ 
in cognizione della cosa; e la progettata unione 
dispiacendo loro in sommo grado, si accordà- 
rono e sì misero in moto per impedirla. 

Il più accanito fra gli oppositori. era. lo, zio 
uomo onesto di cuore, ma di principi 
severi. Egli incominciò a far compreridete ai 
parenti della ragazza che il giovine barone 
era sempre stato fin qui uno scapato;, ch'era 
circondato da certi amici pericolosi; .che fa- 
ceva valere un patrimonio di cui‘non veva 
pur l'ombra; ‘e cento altre cose non troppo 
lasinghiere pel pretendente; e concludeya, 
scongiurando i suoi cognati a non sagrificare 
la povera Quintina preparandole un avvenire 
infelici 

Questi argomenti scossero, naturalmente, la 
fede che papà e mammà avevano posta nel | 
giovane barone; ma d'altronde avendo impe- 
gnato con lui la parola sotto certe condizioni, 
dichiararono di non poterla ritirare senza fare 
a sè stessi gravissimo torto. 

Lo zio Z..... se n'andò quindi ad irato, giu- 
rando che per parte sua avrebbe fatto tuito | 
il possibile perchè .il matrimonio 'mon avesse 
luogo. 

Intanto il barone X.... si andava prepa- 
rando all'esame che doveva decidere. delia; 
sua sorle; e vi so dir io se vi si preparava 
con impegno! Sapeva che tutli gli. occhi erano 
rivolti su di lui, e giurava di vincere la prova 
a ogni costo. 

Da ultimo andò, quindi, a Napoli, ‘è valéà= 
dosi del diritto che il regolamento ‘scolasticò 
accorda' egli esaminandi, fece la scelta dei tetti 
chessi proponeva di svolgere. 

Ma l’uomo propone e Dio dispone ! 

Sorto finalmente il gran giorno, domenica 
3 corrente, il giovane barone Giovanni, in- 
fiammato d'amore per la sua: adorata ‘Qi: 
tina e piena la testa di scienza aòquisità; &î 
presentava baldo e fiducioso aî suoì ésamiinà> 
tori, i quali lo docciarono. 

Ahi, dura terra, perchè non t’apristi? 


rr——r——T letti 


< Ora le mando la' cameriera». Cotesta cin: 
que parole tanto promettenti per lo”stomaco dél 
professore, si erano incarnate in'queì disinganno 
‘ambulante, disinganno di tutto; ‘peffino»di ‘cib 
che trigonometricamenta caratterizza ta dontà. 

Il signor. Ottavio contemplo  panrosamiente 
quella magrezza di contorni, quei gomiti che 
somigliavano dne vere armi proibite, quell'in- 
sieme di angoli e di punte che pareva -un‘tràt: } 
tato d'osteologia. 

La signorina che da tanto tempo; si. sarehbe. 
volentieri spogliata di. questo diminntivo, salutò 
Îl professore con un cenno di testa e. disse con 
una voce agra da zitella inacidita: 

— Mi manda il marchese a darle qualche 
appunto sulla signora marchesa, 

— Già — fece il giovine, e macchinalmente 
espresse a voce alta il pensiero — già, quella 
che deve morire, cho sta per morire. 

La ragazza si mise a sedere sopra un divano, 
di faccia al ritratto. Il signor Ottavio tirò fuori 
la matita 6 serivendo sul faccnino quel che 
l'altra via via gli dettava, no ripeteva bissoiando 
lo ultime parole. 

« Donna Lucrezia (e qui gli venne! fatto di guîr. 
dare il. quadro) dei. marchesi d'Orange; nata dei: 
conti di San Romano; ex-dama di: corte di Sua 
Altezza la granduchessa: di ‘Toseana, in:‘età ‘di 
anni sentagentiro sposò in yy nozze il: ba-. 


Fuori. di Roma «cent. 40 


Come sia andata la cosa, non: sì,sa:! mil 
povero-barane non ottenne ‘neppure il: terzo 
dei punti necessari per essere dichiarato idomeò, 

Bocciato! 

Chi-dice che gli esaminatori fossero assiî 
male disposti verso di'lui, imbeceati 
Z è dagli’ altri patenti aVtetsì 
‘monio. 

Chi vuole, invece, che ozio Z..... sia, troppo 
leale,,. troppo altero,, per:8 Vere icopso, ina 
trighi, e che l’esaminando non sia siato vittima. 
che della propria presunzio: 

V'ha persino chi attribuisce \il:suo capitom: 
bolo all’infeliee lista..... déi temî setti. “| 

Quale delle tro supposizioni st aecheti ‘più 


| al vero, io' non saprei dirvi; forse è ii dos 


di vefo in tutte tre. 
Il'fatto è che il povero 
spalle alla, perfida, Partenope, ed, 


ha allo lo, 
Lita 

Tulto l'edificio. della sua olicità di crollato 
in un allimo; e over egli .speréva: mostrare la 
sua! forza; non è riussito «chi ila‘ imongipira 
sua debolezza! 

A quest'ora, addio nozzé!. pai dti 
Quintina! Non v'ha a ‘dibitare’ the'| 
mamimià ritireranno la parola dal 
ranno liscio in faccia al fidanzato, con. 
soddisfazione dello zi0 S..... i 

Povero giovine! A .che ti ha condotto. un 
amore che, forse non. era;il fatta {04 ;> 13. 

Ma nol... Se; Quintina:ti: ama sincarefnaintty;: 
so ca io vuol serbarsi fodelo;ogfhiopafazizm. 
nion'è-antorà petdutà: 

Ti restano ancora gli erat arvpiaione 


‘ al prossimo novembre. Gi Gstiài ‘di “ 
zione sonò la ‘iavola di’ salvatienià che la 


lègge soòlastica riserba ai docciadi a 
| Non bisogna mai disperare; l'avy 
‘mano di Dio! x 


“Tome la 9 


+ Roma triste. e umiliato; 


Ieri una funga fila d' 
di bandiere, fra le quali due di 
taridesi, e preceduta dalla banda 
fainotrofio maschile, mosse da pia: 
he arme. dea spora ed 
‘hò già parlato. Pranunziarono, due.. discorsi sil 
Cogliati, presidente del Pio Istituto. Hpografico,:e;il.. 
‘signor Luigi Raimondi, ;che. ha, pubblicato, gra a)a. 
‘Stamperia Reale un-grosso. volume che, 

‘del Pio Istituto, Fra, un discorso e. l'altroy,come; pn 
piatto di mezzo, fu distribuita una persa «del Lal 
‘sore P. Contini. 

II carteggio mosse quindi verso Brera, L'ala, spine 
titato presso lo scalone, schinsa da .tende.ed i 
dierata, aveva, un, aspetto: grazioso, Nelmezzo, di 
alla ‘porta della Biblioteca,,.era .nn tavolo, cqn. 
seggioloni; ai, due lati eran, disposte. varie filed 
Dér gli invitati, fra i quali;alenne gentili, 
nega dell'ex-deputato Villa Pernice, la si 

moglie'sl prefetto della Braidense, ect. 

Papprematane, © SEDIA AL RA Ma 

1 


— Giuseppe — rispose la dettatrioo;» pini 
dendo ‘un'aria delle più Bota Pao ren 


parve. Il professore non. aveva ifimito.«di:! chîn +7 
cafe 1 lupi di giorno tara di degno 


eròlogia. Domattina sasd'qui'a 
e poi mi dità'‘in 


— Grazie, professore. Tote PERI 
netrologia 0 se Coe 


i Paittata t— per Ottvidi a 
o eho vuol farla vedere diro ita nen te va 
citescovo? Safiola SIR sas 


— Perchè chi sa so domattini “ia “Boat 


FANFULLA 
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Cesare Cantù lesse la lettera del prefetto colla quale 
di non poter intervenire, © annunziava che 


si 

ad di ‘questa festa dell'arte avera ottenuto dal 
ministro dell'interno la-eroce di cavalieré della Corona 
d'italia pel presidente della Commissione, il signor 
Domenico ‘Salvi, già tipografo-editore. 


E: Cesare Cantù lesse il suo discorso. Fu, a giudizio 
dei più, discorso inopportuno in molte parti,, poco a- 
datto‘a simile festa. Trovò modo d'incastrare dentro 


terati 

chi yi prece 

Ma Ta parte graziosa fu quando Cantù espresse la spe- 

ranfa' che sorga 'il‘giorò in cui i tipografirifiutino 

di stampare i libri che offendano la morale ed il Van- 

gelo: Se il desiderio fosse esandito anche solo da anni, 

chisissicnra Cesare :Cantà che qualche tipografo non 

si safebbe rifiutato di stampare alcune pagine in cui lo 

storico dice corna della rivoluzione italiana 
N8 più felice fn quando propose le edizioni. antiche 


sarà nome 
bliste certe sue frasi poco felici 


pera: sotto 
Igt irpini 
capitale e man d'opera. Tratteggiò brevemente è con 


le; mentre ora si scrive e sì stampa 

cò che è ‘il mecenate. Strana combina- 
Stà ‘parte’ del ‘discorso, che, ripeto, il Treves 
‘fitta’ risposta a un brano del discorso del 


di 
nali, degli 3 N circolo ristretto ; rarità prima ancor 
d'esser” 


Gi come Pomba vincesse tante difficoltà, mentre 
gli SANOR ‘Imbdlerni ‘trovarono la vi aperta; come gli 
operai ‘detti ombrànte la memoria, pose fine con queste 
pardie* Col ‘olè renératò’‘di «Giuseppe Pomba si 

pte que tipografica; se si 


Osservando tanti libri, mi tornò alla memoria una 
pompierata detta annî sono da un Milanese a diversi 
suoi concittadini che dovevano, per ragione d'ufficio, 
visitare la biblioteca con alcune autorità austriache; 
è vecchia, ma non è foori di posto qui, ea molti let- 
tori non milanesi tornerà nuova. 

Questo nostro ambrosiano, segnando i volumi ben 
legati, esclamava: — Lér hin propi forlunaa ; hin ligaa 
e hin semper liber. Quei buoni Austriaci potevano ri 
etere, viceversa, col marchese Colombi : Le fanno in 
milanese e allor chi le capisce ? 


Violino di spalla. 


PECCATO CONFESSATO, ECC. 


Nel Giorno per giorno di ieri ho stampato 
che gli introiti della Regia cointeressata per 
i tabacchi presentavano una notevole diminu- 
zione su quelli dell’anno precedente e per con- 
seguenza il ministro Don Bernardino aveva 
ordinata una inchiesta. si 

Confesso ver trovato la no! 
che giornale, in parecchi giorna! 
ricamato sopra senza verificaria. L'esperienza 
mi i a dubitare anche più di prima 
delle notizie de’giornali e di quelli che le for- 
niscono, 

Le cose stanno precisamente così. Il capo 
ragioniere della Regia compila e fa pubbli- 
care mensilmente nella Gasselta ufficiale uno 
« specchio delle riscossioni » fatte durante il 
mese. Dallo specchio pubblicato al 31 di giugno 
risulta che la Regia ha incassato nei primi sei 
mesi del 1879 tre e duecentoventinove 
mila lire di più che nel primo trimestre 1878: 
a dire che l'aumento progressivo de’red- 
promette di essere nel 1879 assai maggiore 
di quello solito a riscontrarsi negii anni pre- 
cedenti. Quindi le notizie di diminuzioni e di 
relal inchiesta spariscono... come .i milioni 
d’avanzo dell'onorevole Doda. 

La Regie compila anche per uso proprio 
dei bollettini decadali e li trasmette al mini- 
stero. Avviene spesso che în una decade, per 
frequenza di feste, o per altri motivi, gli in- 
cassi sono mollo minori ; poi il defcit si equi- 
libra subito nelle decadi successive dello stesso 
mese, come appunto è accaduto nel mese di 
luglio. Probab:]mente qualche ingenuo impie- 
gato ha sbagliato uno specchio decadale con 
lo specchio semestrale, ha gonfiato un po’ il 
deficit, ci ha appiccicato la notizia dell'inchiesta 
tanto per far vedere la prontezza dei provve- 
dimenti di Don Bernardino, ed ha servito caldo 
a un giornale amico. à 

Gli altri hanno copiato ed io hoscritto il Giorno 
‘per giorno. Visto l'errore, mi sono affrettato 
a correggerlo. Gli altri non faranno forse al- 
trettanto. 


ih 


COSE DI PALERMO 


4 agosto. 

In questa alternativa di notizie, che ora ci fan ve- 
dere a porta Felice i nostri amati sovrani, ed ora ce 
li portano lontani lontani, e senza alcuna speranza di 
mna.prossimà venuta da noi, è doloroso vedere come 
il ministero delle mediocrità e la sinistra storica si 
servano di questo viaggio per certi loro fini, riguar- 
danti T'abolizione della orribile tassa. 

1 bageniani di Roma e i loro agenti di Palermo non 
si stancano di far vedere e toccare con mano i cento 
pericoli che minaccerebbero le Loro Maestà venendo în 
Sicilia prima della..... abolizione totale. 


; DK 

Dicono: the il senatore Perez per il primo si 0p- 
ponga al progetto di siffatto viaggio; non lo crediamo 
abbastanza. Noi conosciamo davvicino la modestia, 
‘la verecondia dell'onorevole ministro. dell’istrazione 


pubblica, e possiamo affermare che non è sioffa da 


lasciarsi scappare la invidiabile occasione d'accompa 
gnare a Palermo e nella sua reggia di Santa Flavia le 
Loro Maestà, facendola da ministro democratico e sin- 
daco regionista, da senatore e letterato..... 

E pei, egli, che conosce a fondo i sentimenti mo- 
marchici de’suoi concittadini ; egli che perfino in certi 
tempi propugnava un regno..... di Sicilia egli che 
[con tanta febbre nell'autunno passato fece spendere al 
nostro municipio più di ventimila lire per un appalto 
di lavori, pagati ma non eseguiti, per uno sbarcadero 
reale, non potrebbe, nè dovrebbe ora mettere ostacoli 
per l'attuazione di tanto desiderato viaggio. 

> 

Se per mezzo di Fanfella le mie parole potranno 
giungere sotto gli occhi ai nostri amati sovrani, sap- 
piano essihe i nostri popolani, le nostre donne non 
sanno nulla nè di polenta, nè di primo e secondo pal- 
mento, nè d’abolizione totale; sanno che prima pa- 
gavano abbastanza ; ed ora, grazie alla sinistra ripa- 
ratrice, pagano qualcosa di più; ma, innanzi jutto, 
sarebbero felici di poter vedere, festeggiare ed accla- 
mare il loro Re generoso, la loro bella Regina e il 
loro Principino torpediniere..... 


>< 

L'agenzia ‘baconiana di questa città dice che l'ono- 
revole Cairoli vuole imitare l'onorevole Minghetti, il 
quale, fatte votare le leggi eccezionali, venne in Sicilia 
col principe Umberto, e dimostrò con la festosa acco- 
glienza ricevuta non essere poi vero tutto ciò che si 
disclamò sull'ira e laccollera dei Siciliani contra il go 
verno per.quelle loggi...Il Cairoli vorrebbe ora alla 
sua volia dimostrare che il malcontento, l'agitazione (?), 


i meetings per il macinato è tutta roba..... esotica! e 
non sbaglierebbe, ma cadrebbe in, un. assardo assai 
grosso se volesse pigliare per sè e per i suoi una sola 
milionesima parte delle accoglienze che il nostro po- 
polo farebbe, e sempre ‘con entusiasmo vivo e sincero, 
al suo Re e alla sua Regina? 


D<K 


Tn ogni modo è stato assicurato che la venuta delle 
Loro Maestà sarà preceduta da quella dell'illustre pre- 
sidente onorario dell’Associazione democratica di Pa- 
lermo, l'onorevole Francesco Crispi, soprannominato 
L'indomani per le sue facoltà spirito-profetiche. 

Darà un’accademia magneto-profetiche ai soci de- 


mocratici. 
>< 


1 numeri infine si sono sapati | 

Sono stati eletti tutti quanti i candidati della lista 
de'regionisti clericali ! o 

Che cosa ne sarà di questo nostro municipio ? 

Chi ne sorreggerà le sorti ? 

Già due bravi amministratori e gentiluomini, il com- 
mendatore Nortarbartolo e il duca Craco, si sono di- 
messi da consiglieri comunali. 

I regionisti clericali saranno assoluti padroni del 
campo! Rivedremo le famose: carrozze, dove: in illo 
tempore il serenissimo Senato palermitano andava a San 
Francesco per la festa dell'Immacolata; 0 al Duomo per 
Santa Rosalia ; rivedremo il terribile carro della 
Santuzza; tutte quaute le processioni ‘coloro bravi 
accompagnamenti di giuochi di gomito e di coltello!; 
vedremo tante belle cose, e forse anche un sindaco... 
barbonico ! 

Pas 


Tl nostro sindaco-ministro, che accettò il portafoglio 
dell'istruzione pubblica pel bene dei suoi concittadini, 
cioè per propugnare il famoso passaggio della legge 


terà mai più, salvo cause di forze maggiori; 
da un lato si dì per democratico, e dall'altro si gloria 
di presiedere una Giunta regionista, non può 25 
solutamente continuare col nuovo Consiglio, nè questo 
glielo permetterebbe. 

>< 


Iotanto il senatore Raffaele si è dimesso dalla carica 
di presidente della Società regionista : e ciò l'indomani 
della vittoria guadagnata domenica scorsa. Sarà . forse 
geloso del protettorato cautevolmente spiegato dall’o- 
norevole Bardesono ? 0 pure sarà stato consigliato dal 
suo intimo amico l'onorevole Crispi, soprannominato 
L'indomani, per avere questi letto nei libri dell'’avve- 
nire brutte cose, tutte a scapito dei regionisti....? 


Ereta. 


Di qua e di là dai monti 


Diamo la scalata al nuovo Olimpo. Che cosa 
fanno gli Dei? Ai tempi d'Omerosi bistie- 
ciavano maledettamente come le fornaio d'A- 
ristofane : oggi, rappaciati alla meglio, non si 
dànno altro pensiero che di farla in barba a 
noi, poveri mortali, scroccandoci un culto che 
non si meritano. Sono Dei posticci che giusti- 
ficherebbero l'atsismo se non disarmassero la 
polemica propiziandoci quella buona Dea che 
in linguaggio parlamentare si chiama : /larità 
generale. 


Ci 


45 Jove principium. Che fa Giove? Am- 
mazza il tempo e la noia colle solite meta- 
morfosi. A Genova, assunte le sembianze del 
l'onorevole Cairoli, si fece maestro e aprì 
scuola di belle maniere. Invitato a banchetto, 
pregò gli si indugiasse l’invito per motivi di 
alta convenienza. Onorevole Doda, se la hi 
questa che è per lei, e suona accusa di con- 
venienza mancata quando l'anno passato a Ve- 
nezia, presenti i sovrani, ella prese posto in 
un’agape democratica, prelibando il fiore 
quelli entusiasmi, che non erano sòrti preci- 
samente per lei nel cuore dei Veneziani. 


si 


Apollo. 

S'è dato al diplomatico e fa la grande po- 
litica in poesia. Ha diramata pur cra una sua 
nots si nostri ministri a Parigi ed a Londra, 
invitandoli a bandire ai quattro venti il nostro 
filellenismo. E sia. Il buon Senofonte se la 
meritava un’onorevole ammenda, l’ha ottenuta 
e nella più solenne delle forme possibili. 


* 

Marte. 

È in collera come ai tempi della Secchia 
rapita e non avendo una buona guerra a sua 
disposizione, combatte metaforicamente alle 
urne, senza accorgersi, il disgraziato, ch'egli 
non fa che rubare il mestiere a Don ani 
Udite com'ha il coraggio di parlare: 

« Diamo il complemento delle notizie sulle 
colossali balosie toccate alla Consorteria, ecc.» 

Sembra la lettera colla quale Titta romano 
dava a'suoi amici le nol del suo famoso 


duello col conte di Culagna. 

Povero Marte! Ss non hai altri allori, 
viti puro di questo per uso di 
lente coi fegatelli. 


cucina. Dosi 


ne per 


i tutti i suoi figli, 6, durando 


mostruoso banchel 
- 


Ci 


! Cerere. x È 

È caduta fra le unghie dei bagherini. Ho 
letto, insolitamente, una rivista dei mercati, e 
vi ho trovato il grano calcolato. a re. misure 
differenti — ettolitri, tomoli e rabbia —e posto 
a prezzo di due diverse maniere di moneta: 
lire e ducati. È una confusione fatta a bella 
posta per indurre la gente in errore e beccar 
un tanto sulle monete e due tanti sulle misura. 

C'era una volta l'ufficio dei verificatori dei 
pesi e misure..... Ma a che pro questo ricordo, 
se le Camere di commercio, le formatrici dei 
listini, trovano comodo farne senza? 

Quello che non si capisca-è piuttosto la dif- 
ferente nomenclatura delle monete ora che tre- 
lici anni di corso forzoso hanno fatto trion- 

grande principio dell'uguaglianza di- 
nanzi ai cenci consorziali. 

- 


Vulcano. 

S'è ricreduto in Germania della sua pas- 
sione dei colossi. Non più Grandi Flettori de- 
stinati colla Toro mole sperticatà a dotare ‘il 
fondo dei mari di nuovi scoghi artificiali. Non 
si vogliono più che delle- cannoniere e dei ba- 
stimenti piatti. Non so come la pensi il mi- 
nistro della marine, che non abbiamo ancora 
trovato; so per altro che le ‘grandi ‘potenze 
mai ime ci hanno lasciati soli a correre la 
regata coi nostri Duilio, coi nostri Dandolo, ecc. 

Colle più grosse navi del mondo siamo la 
più esigua delle marine. Come. va quest’affare ? 
Prego l'amico Jack la Boltna. di. volermelo 


spiegare. 


CI 


Mercurio. 

Lavora per quattro. Si ingegna a spiogare 
all’Austria-Ungheria che la nostra nuova legge 
sugli zuccheri non è un ostacolo sollevato 
contro l'industria estere, ma una semplice 
fesa degli interessi della nostra. 

In persona dell'onorevole Sacchi viene 
Roma a curare gli interessi del Banco di Na- 
poli, e colia mano dell'onorevole Amadei firma 
l'ordine della convocazione del Consiglio d'a- 
gricoltura e commercio. 

Andò a Genova, diede’ un’occhiata all'Espo= 
sizione e trovò che non'siamo ‘quello ‘che sil 
dice in progresso; cioè che il progresso fo #i° 
può scorgere dappertutto, meno che alle; fispo- 
sizioni cadute. per troppa frequenza nel -discre- 
dito dei santi complici dalla foglia di. porro. 

Sempre così. 


ne 


E ora dovrei parlarvi ùn po’ delle Dee se; 
esse stesse non me l'avessero vietato. Gli è, 
che Venere, Pallade e Giunione, smessa l'an - 
tica gelosia, s'accordarono di cedere _il pom o 
di Paride — premio triplice di sapienza, «di 
bellezza e di virtù — alla Margherita d'Italî a, 
e rinuncisno sila propria deità. come ‘a rsa 
vieta © all'adorazione come a pompa vanà @p- 
pelto a quel culto d'amore ade la nostra: Rec 
gina è circondata. 

Obbedisco alle-Dee, giacchè son tanto suor1e 
d’unirsi in plebiscito per dare la palma, de'ila 
bontà a colei che n è la-più splendida, încevr- 
nazione. 4 


Im Sippino - 


DALLE ALPI 


Santa Caterina, 3 agosto. 
Non so che temperatura vi sia a Roma(1). Mi dé 
cono che a Milano sì bolle, e Jioi, a 1850 metri su 
livello del mare, abbiama ver tidué gradi all'ombra, 
Bisogna andare più in alto, ‘fuori della, regione degli 
alberi, tra i cardi selvatici ©d i rododendron per _rr.- 
spirare una boceata d'arie. fred a; e tutti quelli che har,no 
un paio di buone gavibe al ‘loro sersizio, fanno così. 
Salgono a due, a tre, a brigatelle attraverso a'. bo 
schi d'abeti ed aî verdiss',mi prati; le signore ca'1 loro 
cappellini di paglia, i lcyro ombrellini colorati, spic- 
= ripeti sul verde cupo del monte; g lì uo- 
‘e scarpe fe rrate, gli alpen slocks e: tutto 
frstireria di scia' li che sì portano attorno , sOnO 
i, meno ra i 
punte; molto meno soggetti a capi 
x 


Combinata "sa gite, la parient? è generalmente fis- 
sala per l'a'’oa: la Driga"ta si riunisce intorno alla 
fonte e si fa un primo ’prindisi al sole con una tazza 
di quella ‘ouona acqua. ferruginosa; poi si parte. Siamo 
in dodiLi o quindici, .ja brezza: prungente, ‘elastica (ri- 
sn gli spiriti d »i signori uomtini.e le freddure, le 
und SÌ 562” Jono vivaci. nel primo quarto d'ora, 

signore rido 10, emettendo certi piccoli gri 
articolati, cd ,, sorpassano il rumore: del: torrenti. 
Poi la colon , 3% allungata, il sentiero. sassoso: sale 
lipidissim@, sui fianco della valle, il torrente: balza di 
toccia i@ ‘ cogcia, turgido, spumeggiante, e bisogna gri- 
daro Ber farsi intendere dal: vicino; tira. un. vento 
freddi” mo che asciuga: sul viso.il: sudore meglio d'un 
fa"o) etto. Qualcuno comincia a dire.tra sè Non:ci 
?.triwerò mai. E si sale. Il sole splende: fulgidissimo: 

inoné‘ando tutta la valle di luce; i suoi raggi baltonu 
sui numi dei pini e degli abeti; passano tra i ricci,. 
colori:cono immense macchie di rododendron rossi, di 
verberie rosa, di campanelli azzurri;; i 
le loro corolle, e l’aria è impregnata d'odori .acutis- 
simi, direi resinosi.. I migliori! comminatori-. e: le. giù 
intre1ide alpiniste sono alla testa; seguono; ‘ud un 
quarti» d'ora, gli altri, meno tre. o quattrà che sono 
spariti. 


(4) 1?ur troppo: 37 centigradi 


N. d. R. 


FANFULLA 


x 

Poco a poco il bosco si dirada, i prati hanno meno 
fiori; compaiono roccie nude, piene di minerale di 
ferro, ammucchiate l'una sopra l'altra in modo spa- 
ventoso; poi qualche abete mezzo tisico, cardi selva- 
tici, lacconito, la rosa delle alpi; infine ogni vegeta 
zione sparisce. Ecco il ghiacciaio. Dall'anno scorso si 
è rilirato un trenta metri, un dugento negli ultimi 
quindici anni. Siamo sul ghiacciaio, ma siamo la metà 
dei partenti; la stanchezza ha fatto nelle mostre file 
più vuoti della scarica d'un plotone. 

Si cammina lenti lenti, la guida precede, scanda- 
gliando i crepacci. Qui è caduto un cacgiatore di ca- 
mosci, e non s'è più visto; in quello, non è un anno, 
cinque professori tedeschi e due guide rotolarono dentro 
l'ano sopra l'altro e vi perirono; il ghiacciaio ha la 
sua storia lugubre, come il. mare, ma tenta sempre 
quanto questo. Passiamo la parte liscia, giriamo in- 
torno alle guglie e poniamo il piede sulla terra ferma. 

Abbiamo a sinistra come un immenso duomo di 
ghiaccio, a guglie spezzate, inclinate, franate, quasi 
fosse stato bombardato per un'ora da una batteria di 
cento A. C. R.; dinanzi un'erta bianchissima, che su- 
periamo scavandoci i gradini nella neve colle nostre 
zappe. E si sale; ormai siamo in cima, ogni senti- 
mento di stanchezza svanisce, si respira a pieni pol- 
moni e da tutti i pori la salute, la vita, con quell'aria 
satura d'ossigeno. Ecco la vetta, siamo a tremila e sei- 

tosessantotto metri ; si fanno complimenti alle co- 

alpiniste, poi si rimane estatici a contemplare 
tutti quei colossi bianchi, grigi, rosati, che sono lè, 
dalla creazione del mondo, alcuni insuperati, quasi 
tutti poco conoscinti, muti testimoni di cataclismi ter- 
restri ed umani, che la scienza ha solamente indo- 
vinati. 

Ecco il Zebra ed il ig-spitz, colle loro guglie 
a cono; ecco il più alto, , l'Ortler-spitz, tutto avvolto 
nelle nebbie, e colla sola vetta spiccante sul cielo ax- 
zurrissimo ; il monte Cristallo, l'Umbrail, la giogaia 
dello Stelvio ; ed in fondo uoa fuga di montagne e di 
ghiacciai, poi altri, poi altrì ancora! 

Ed ecco infine un appetito, che solo chi è salito colle 
proprie gambe al di sopra di tremila metri, sa va- 
Jutare. 


Melton. 


Il sindueo perte da Roma per pochi gio 
qui nuovamente mercoledì prossimo per presiedere la 
riunione della Giunta. 

Il Consiglio non si riunisee più prima della sessione 
autu anale. 

. Ja marchesa di Villamarina, dama d’onoro di 
Sta Maestà ls Regina, ha diretta la seguente lettera, 
accompagnata da un gioiello prezioso, alla signora 
Antonietta Wal'opp, pittrice triestina; che aveva fatto 
omagiio a Sua Maestà di un ritratto di Vittorio 
Emsuuele. 

« Ornatissima Signora, 

< Soa Maestà la Regina hs gradito con compi 
conza il sentimento di devoto affetto che a Vostra 
Signoria Ornatissima dettava la cortese c@ferta del 
quadro, da Lei dipinto, rappresentante l'efigie del 
defanto glorioso monarca Vittorio Emanuele Il.} 

+ La Maestà Sua nel commettermi il grazioeo 
sari.20 di esprimere a Vostra Signora Ornatissima i 
suoi ringraziamenti per l’affettuosa dimostrazione, 
si è compiaciuta destinarle a suo ricordo il gioiello 
che qui unito mi pregio trasmetterle. 

< Nel congratulsrmi colla Signoria Vostra Pregia- 
tissima d' questo lusinghiero attestato di sovrana be- 
nevolenza, Le offro. ornatissima sigaora, l'espres- 
zione de’ m'ei diatinti sentimenti. 

« La dama d'onore di Sua Maestà 
< Marcarsa DI Vilamarina ». 


-. Stasera mervoladi, alle Gre 9 112, avrà luogo una 
prunde serenata di mandoliai e chitarre sotto gli archi 
dal tempio della Pace sl Foro Romano. La direzione 
della musica è affidata al maestro Giuseppe Conti. 

Keco il programma della musica : 

Il Colosseo — paso doppio — Galanti. 

Nabucodonosor — sinfonia — Verdi. 

1 due Foscari — duetto — Verdi. 

Valtrer e Gslop — Dall'Argin: 

i masnadieri — duetto — Verdi. 

Costumi romani — sinfonia — Galanti. 

Amanti e sposi — polea — Capitani 

Il prezzo del biglietto d'ingresso è stabilito in cen- 
tenîmi cinquanta. 

È stato eostraito un comodo palco per le signore 
ed i signori muniti del biglietto d'ingresso. 

2 Teatri, 

AI Corea, per indisposizione sopravvenuta alla prima 

signora Giulia Gritti, non si è data ieri la Derg 
di Sardou, ma il Duello di Ferrari. In complesso 
ebbe una buona esecuzione @ tutti gli attori furono 
applauditi. Quest’oggi l'Andreina di Sardou. 

Al Politeama riposo e domani prima FS 
zione della Zor Senguigna di Gellio e Fi 

AI Quirino ieri sera farono applanditi tatti gli ese 
eutori del Fratello d'armi di Giacosa, « specialmente 
ia signora Brignone, la quale, quantunque indisposta, 
recitò col soiito impegno. 

Questa sera al Quirino si diano / borghesi di 
Pusilarcy per benaiSciata della prima attrice giovane 
argnorina Morandi. 

. Svattacoli 

Politeema. — Riposo. 

Co.vea — Ore 5 1j2. — Andreina, commedia di Sardou 
— Drammatica compagnia Ciotti e Belli-Blanes. 

Quirino. — Ore 8 li. — / borghesi di Poniarey, 
di Sardo. — Drammatica compagnia Schiavoni. — 
Beneficiata della prima attrice giorane siguorina Mo- 
randi. 

Circo Raule ai Pratt di Castello. — Ore 7 ht. 
— Compagnix equestre di Carlo Fassio. 

Msazoni. — re 9. — Il birraio di Preston; operà! 

Sferisterio — ©re 5 1j2, — Giuoco del pallone. 


Nostre JnrormazionI 


Il giornale ministerialo che si pubblica în 
Roma la sera dichiara insussistente la notizia 
data da altri giornali ministeriali, e telegra- 
fata in provincia ed all'estero, di una circolare 
diramata ai prefetti delle diverse provincie del 
ragno dall'onorstole qiitio dell'intero Vila 

Pps bene informata la contraddizione 
‘asserzione di quel fatto, che risale a pa- 
reti giorni, e la indugiata denegazione di 
ieri sera ci viene spiegate nel seguente modo. 
È probabile che il ministro dell'interno non 
abbia diramata una circolare, ma è certo che 
ha date ai prefetti istruzioni identiche sul modo 
di comportarsi per impedire quelle manifesta- 
zioni che possono turbare l’ordine pubblico, e 
specialmente quelle che possono tornare di de- 
trimento alle relazioni internazionali. 

Tutto dunque sì riduce a questione di modo 
e di forma. Ò per mezzo di circolare adunque, 
© per mezzo di istruzioni identiche il-mini- 
stro dell'interno si è pienamente conforma to 
alle dichiarazioni fatte dall'onorevole Cairoli 
all'ambasciatore italiano a 
sttestavano in modo esplici pro- 
posito del ministero di non tollerare il rinno- 
vamento dell'agitazione dell'anno scorso per 
l’Italia irredenta, che nuocendo al credito del 
nostro paese procurò al ministero medesimo 
seri e fastidiosi imbarazzi. 


I negoziati diretti fra la Turchia e la Grecia, 
che alveo inclnaincion. fa questi giorni, 
sono sospesi in seguito alla crisi ministeriale 
recentemente succeduta a Costantinopoli, ma 
le assicurazioni date al signor Waddington dal 
nuovo ministro degli affari esteri, Savfet pascià, 
il quale fino ad oggi è stato ambasciatore della 
Sublime Porta in Francia, lasciano supporre 
che que’negoziati saranno presto ripigliati. Il 
governo italiano, volendo profittare di questo 
indugio, si è rivolto, da quanto ci viene af- 
fermato, alle altre potenze per trovar modo di 
giungere ad una conchiusione conforme sulla 
vertenza turco-ellenica. 


Anche da alcune provincie, le quali hanno 
risentito meno vantaggio dall’abolizione del 
macinato sul secondo palmento vennero tra- 
smessi ul presidente del Consiglio ed al mini- 
stro delle finanze telegrammi di  felicitazione 
per l'avvenuta alluazione della legge. 


in seguito a disordini succeduti. nel collegio di As- 
sisi, il ministro Perez ha inviato sopra luogo un im- 
piegato del suo ministero, che trovasi attualmente a 
Firenze, il signor Manfroni, per esaminare lo stato 
delle cose e quindi riferire sugli opportuni provvedi= 
menti. 


Il ministero della pubblica istruzione ha ordinata una 
inchiesta a proposito di certe irregolarità che sareb- 
bero avvenute nel liceo di Teramo nella distribuzione 
dei temi d'esame. 

L'inchiesta verrà fatta dal prefetto e dal provveditore 
agli studi. 

Grazie alle assidue istanze dell'onorevole deputato 
Cocconi, il ministero dei lavori pubblici ha disposto 
che s'iniziassero gli stàdi, per poter porre mano col 
1° gennaio 1880 ‘ai lavori di costrazione della ferrovia 


ipieranno lungo il tratto Parma- 


Domani è atteso in Roma, di ritorno da Genova e 
Torino, l'onorevole ministro dell'interno. 


La necessità di provvedere alla deficienza di reali 
carabinieri, specialmente in talune stazioni delle Ro: 
magne e delle Marche, aveva consigliato il richiamo 
dei carabinieri aggiuati dalle stazioni della provincia 
di Roma per inviarli in rinforzo in quelle più scarse 
di personale. 

Siccome però anche nella provincia di Roma si eb» 
bero a lamentare reati contro le persone e contro le 
Vodice, coi smsceo per ora questo provvedi» 


Il ministro dei lavori pubblici ha ordinata una se- 
vera inchiesta sul deplorevole deviamento avvenuto alli 
stazione di Lavaga2 del: treno» diretto per Genova. e 
che senza il raro sangue freddo del macchinista avrebbe 
palato costare la vita a moltissime persone. 


BORSA DI DIROMA 


6 sgosto. a 
, ® noi per contro aumentiamo i cambi, ciò ché 

l'influenza del mercato francese. 
fatti ieri alla Piccola Borsa eravamo colla 
ta a 88 03 1, 08 70 per fine mese, ed oggi a 
® ARCI procno fatto, Po contati si fca 
Ri Some magie 11 solo Rothschild ebbe do- 

affari, a 100 90; 

Generale si negoziarono a 540 per 
75, 541 per fine mese, Le obbligazioni 


segnata er. 

Safe el prio sample 100 2 SU 
et sontinuane ad aumentare, impressionando 
afavorevolmente le Borse italiane e le Borse estere, 

le quali ultime spiegano con questo fatto la 

della rostra rendita. Quando ci fermeremo? 
Loria rio oe 119.65, 110 50, 
| od i chegier a I1l 25; la Londra a tro mesi a.28 10, 


28 05, e la breve diede luogo ad affari al prezzo di 
206 
I pezzi da venti franchi sono segnati 22.25, 2 23. 


dea — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese ammortizzabilo 3 010 B4 92. 
liem 3008272. 
Idem —50/0 11690. 
Rendita italiana 5.00 79 00. 
Rendita turca 11 47. 
Veritas. 


TELEGRAMM! PABTICCLABI DI FANFULLA 


ALESSANDRIA, 5 (6 pomeridiane) — Al 
loro passaggio de questa stazione i sovrani 
furono salutati con entusiasmo malgrado la 
trascuranza dells autorità nel dare l’annunzio 
dell'arrivo, e la inqualificabile severità nel- 
l’ammettere le persone nella stazione. La Re- 
gina e il principino salutarono commossi. Il 
Re disse al nostro sindaco parole molto lu- 
singhiere per Alessandria. 

Il ministro Villa si fermò alla nostra sta- 
zione dovendo proseguire per Torino. Partito 
il treno reale fra gli applausi entusiastici, il 
ministro dell'interno ebbe pure particolari di- 
mostrazioni di simpatia. 

SPEZIA, 5 (6 pomeridiane). — Il principe 
Amedeo è ritornato qui oggi da Genova. An- 

incontrarlo alla stazione i suoi tre 

rimasti qui, ai quali i bagni di mare hanno 

giovato molto in vigoria, Il principe si trat- 
terrà alla Spezia per parecchi altri giorni. 

MILANO, 6. — Ieri alle 7 pomeridiane pas- 
sarono dalla nostra stazione le Loro Maestà 
direte a Monza. Godevano ottima salute. Il 
comitato direttivo del Tiro a segno pregò il 
Re a voler venire il 10 corrente ad inaugu- 
rare la gara a favore degli inondati. 

Oggi a mezzogiorno sono passati dalla no- 
stra stazione la Regina e il principe di Na- 
poli diretti a Recoaro. 


Truecrammi STEFANI 


GENOVA, 5. — Alle ore 2 30 le Loro Maestà ed il 
principe di Napoli, colle case civile e militare, sono 
partite per Monza, in forma ufficiale: 

I sovrani furono salutati èd acclamati freneticamente 
da tatta da iccorsa alla stazione. 

Le signore della nobiltà e dell'alta borghesia accom- 
pagnarono la Regina fio al vagone. 

La gioventù genovese fece scorta d’onore alla car- 
rozza reale e presentò alla Regina un mazzo di fiori. 

Il Re e la Regina, commossi, rivolsero al sindaco 
affettuose parole di ringraziameato per la bella acco- 
glienza. 

Il presidente del Consiglio dei ministri, onorevole 


Il principe Amedeo è partito per Spezia. 

Stamane Sua Maestà il Re visitò anche la squadra, 
che riparte domani per la Spezia. 

GENOVA,5. — Sua Maestà il Re visitò tutti gli am- 
malati nell'ospedale Pammatone, porgendo loro parole di 
conforto; si fermò a parlare qualche tempo con uno dei 
Mille, a cui strinse affettuosamente la mano, ed esa- 
minò attentamente la bandiera conquistata ai tem 
Balilla. 

VIENNA, 3. — La Corrispondenza politica. pubblica 
una lettera da Sofia, la quale dice che il principe in 
caricò il ministro degli affari esteri d'indirizzare alle 
potenze una circolare, giustificando la misura dello 
stato d'assedio in parecchi distretti come una semplice 
precauzione presa nell'interesse del commercio e senza 
alcuna importanza politica. 

LONDRA, 5. — La Camera dei Comuni approvò il 
credito di tre milioni per la guerra degli Zulu. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Savfet pascià è arrivato. 
Il governo francese gli ha conferito il gran cordone 
della- Legione d'onore. 

BUCAREST, 5. — L'ultimo reggimento russo lasciò 
Rusteiuc il 4 corrente. 

MADRID, 5. — L'infante Pilar fu altaccata da ca- 
talessia. 

ABESSANDRIA, 5. = Le Loro Maestà giunsero ad 
Alessandria alle ore 4 47 pomeridiane, dirette a Monza, 
accompagnate dagli onorevoli Cairoli e Villa; 

Sebbene i sovrani viaggiassero in forma privata, la 
folla irruppe plaudente nella stazione e fece alle Loro 
Maestà un'accoglienza entusiastica. 

CADICE, 5:— È arrivate ed è ripartito per la 
Plata il postale Exropa, della Società Lavarello. 

GENOVA, 5. — Il sindaco ha pubblicato un mani- 
festo ai cittadini, nel quale dice : 

< Rispondendo alle mie parole di riconoscenza pet 
la visita colla quale fecero lieta la nostra città, gli 
augusti sovrani m'incaricarana di ripgraziarvi dell’ac- 
coglienza calla quale deste una luminosa prova d'affetto 
versa la dinastia, che ne serberà grato ricordo. Questi 
giorni di-esultamze saranno una cara memoria ed un 
vincolo che ci stringerà vieppiù alla. casa Gana 
Vi ringrazio del vostro dignitoso contegno, segno di 
civiltà; l'eco ne andrà per tutta l'Italia ; ai popoli colti 
ara pepr,  GEST 59 o iure 3 

MICANO, s. — Le Loro Maestà col pripci»- 

ite dalle case givile è mili 


= Il Soir anmanzia che il generale di 
brigata Grandi, i i comandanti Rouff 


LONDRA, 5. — Camera dei Comuni, — Il ministro 
Smith dice che le evoluzioni attuali; della flotta in 
nella direzione di Besika sono semplici mamovre chiesi 
fanno in generale nella stagione d'estate: © 
PARIGI, 5. — Notizie dallAvania constatino che 
nella settimana scorsa vi furono 137 morti::di febbre 
gialla. 

MADRID, 5. — L'infante Pilar è morta oggi-alle 
ore 6 antimeridiane în Escoriaza, stazione Dalneare 
delle provincie del nord della Spagna. ..... 

Ti re Alfonso e la principessa delle Aatarie sono 
partiti da Madrid alla prima notiria della malattia della 
loro sorella, e sono arrivati a Escoriaza. cinque ore 
dopo la sua morte. 

L'infante Pilar era nata nel giugno del 1861. 
DARMSTADT, 5. — L'imperatrice di Russia atri- 


verà il 42 corrente a Jugenbeim.e vi dimorer sei set- 
timane. 


BoxAVENTURA SEVERINI, Gerense responsabile 
e 
INSERZIONI A PAGAMENTO È 


REGNO ds D’ITALIA 


CITTÀ DI LIVORNO 
Emissione di 4,000 Obbligazioni 


residuo delle ultime 7800 non emesse 
del solo ed unico Prestito di Livorno 
presto del Consiglio Comunale 113 Otiobre (8 è 14 


Luglio 4879 e dalla Deputazione Provinciale il 
bre 4874 è 2i Luglio 1570. porn 


Sottoscrizione pubblica 
11.7, $ e 9 Agosto 
alle ultime 4000 Obbligazioni di Lire 
gruna, fruttanti l’annuo interesse di Lire 
nette di qualsiasi rilenula presente e fulura' € fari 
sabili alla pari con 42 estrazioni annuali —la prià 
versarsi come segue: 


delle quali dentro questo mese di agosto 1879. 
vengono 
Lire 5@ — alla sottoscri; 


Le Obbligazioni della Città di LIVORNO” 
zione 
» _50—- alrq 
+} ad de 49 agosto) 


sedia 


emesse a L. 433 50 che si riducono a L 427 


ciò sì verserà ‘sole’ L. ut 
Liberando le obbligazioni all'atto” della” 
sarà bonificato per interesse d'antici 
perciò i Sottoscrittori pagheranno in tutto. 


© riceveranno al reparto le obbligazioni detnit 
godimento dal 1 novembre 18790. E per 


La città di Livorno, portò di mare, conti iù di 1 
abitanti, ha un commercio attivissimo 6ì rl elio; 
il sto bilancio di L. 5,472,000 è perfettamente mente, equi 
Hibrato, il ricavo della presente emissione (residuo de 
Prestito 1871, emesso a L. 450), servirà per. 

totalmente il debito fluttuante, e per completare 
portanti lavori di pubblica utilità” destinati per 'au- 
mentare considerevolmente le rendite del Comune, come 
il Ponto franco, i Depositi. generali pel 

altri. Il solo commercio marittimo nel 4878 fu di 3876 
bastimenti, con oltre 2 milioni di tonnellate di 

dierse e ‘giornalmente. questo. commercio. autcite È 
lavori sopradetti, Punto franco e tenne pel petrolio, 


Liu 


I cuponi semestrali che scadono Ìl No 
vembre e l° Maggio d'ogni anno e le'obbli- 
azioni estratte pel rimborso Dr 

0 ve: 
‘anchi di spese a cinto Gemuena 
‘Roma, Venezia, Boli 

tn caro di esuberatza di satienz ie 

luogo urna 


La settoserizione pubblica allo 409 
Munici l’uto di Livorsio 
809 Agosto: 

in Livorno presso la Cassa Comunale. 


in Torino presso.it Baneo di Sconto 

> > presso U, Ges e 0 2 di se 

2 Casea f0 ke ici f 

ava preso l Paco di Scanio e di Sale. 
Don 


ne 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Ea nel 1876 — NAPOLI 
bagni, offre le maggiori 


rio Stabilimento di 
capa Sal ara ) 


GUARIGIONE MUERAVIGLIOSA 
Vedi pagina, 


Tutte le imserzi ont si ricovono pressol'Uficio 
Principale di Pubblicit?, OBLIEGHT, Roma; | Mon 
teoitorio, 427, p. p.- Firenze, piazza” Vecchia: 

Maria Novelli, 3: — Mino, va Sani 


Piazza Montecitorio, 127 


«inserzioni ‘ed ‘Avvisi si-ricevono presso l'Ufficio sce di Pubblicità core i O 
Milano, via $. Margherita, 15, casa Gonzales e S 


— Pirèize, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
Londra, 439-140, Flcet-Street E. C. 


«& LUMICINI DA NOTTE WS 


‘Sistema perfezionato; YEILLEUSES Decreto di privativa 

e £ stugione, durano tulta la notie, offrono 
ed economia, e si raccomandano alle persone della figh-life, 

pg ros: alle EE si tourist, per la semplicità dell'oso| 


‘ed eleganza, senza inconvenienti e senza 
resto L. 20, da "GROSSA (12 dozzine) franco 
Lccomandata 0 vi 


6 Domenico Sondellari] 


gr 
 ètà avanzata. Assiste a natura fornendo quel Îuido, 


immondizie della testa, impedisee la caduta dei capelli, 


di B. RR. KEITH, 16, Coleman Street, City, London. 
Vero Ristoratore dei Capelli 


È Penico preparato che in modo positivo restituisce gradalmente ai capelli bianchi 
il primitivo colore nero, bruno o biondo, che sia stato perduto per malattie o 


rinascere sulla parle calva quando vi resti aneura la radice. 


Continua la vendita 


Hair-Restorer [mos 


quadri ed oggetti d'arte com- 
ponenti Ja ricca 


ALLERTA RRUNCHETTI 


Ea i ce in Mi 
che dà ai capelli il colore natu- fl paco Reale, via Tru kb 
Hog È Seltrne toto leale Rio ta Tre Albe 
Si spedisce il Catalogo a chi 
ne farà domanda ai liquidatori 


li fa crescere, li fortifica e li fa 


che si vendomo col nome di Rosselter. Il preparato genuino porta il marchio dî fabbrica fl cav. G. Peretti ed E. Granc 


come pure.il nome di B. R. Keith e le etichette in inglese ed in italiano. Prezzo Lire & 


al flacone. 


e totposto dl Weuite ai è vepeti lance) si gusciccno ; _ ; ‘Conéro i contraffatori e gli usurpatori. del nome si procede a termini di 


È USCITA 


la terza edizione del libro in 


i oatarri vescicali, | È PF Je come fu fatto col si ‘È L. di Milano, che con sentenza del 19 4 torile 1870 
fi Popoli) Ie ale ‘alle spese di preéesso ed al risarcimento Lamegli 


Dion e Malatesta — NAPOLI. G. Bartolucci — BARI, Fratelli Barone — TORINO, 


3 ROMA G. Biker e C A Mamoni e 0. — MILANO, da Earicoj Casati, cogdo Mies è n Mannini ©: DAL MIO GIORNALE 


RICORDI DI YIAGGIO 


| SIMGGIONI dl amico da toletta ia algo le cità Tila. 


NUOVI 


è CARRETTI AUTOMATI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


corrono più risehîo 
di storpiarsi 


Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impi 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono. sedere, alzarsi e! 
‘camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il" 
(concorso di nessuno. Serve utilmente per ‘tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino 
ala duo anni 6d anche più, Bi regola gpcoriìé Ja abita dell'baiibino © gli prociri 
cc it esercizio a e bei: Sol il gii è stanco di pre, natu- 
> i Imente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e g] 
vendono. all'ingrosso si. siga signori far AGR do [serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel fer scendere Ja tavoletta che gli 
sl ng ca sta davanti, fa rialzare il sedile che gli eta dietro ‘e così trovati seduto. Se vuole 
llzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 

Ancha quando i bambini hanno ‘già imparato a camminare prediliggono il loro 
learrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 
Dal punto di vista igienico, i Hambini stanno assai meglio îm questo. carrettino] 
[che nello braccia stoese della tifo, perdhè'colisertono 1 movimend iberi verza 
a contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad essér| 

FERNO SI BR AVAIS portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoti che ne derivano. 
La sua forma è elegante:e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 
BALIRE BS) rrn,, Y) |ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5. chilogrammi. La cintura imbottita] 


di A. Vespueci 


1 00c., è della fore 
centi. 


Prezzo 60 centesimi Rivolgersi per l'acquisto al! 
io del 3 RNALE d 


Deposito presso l'Emporio DONNE, ria Po, n.1. 
|Frarco-Italiano C. Finzi @ C.,'RINO e dai principali librai 
tia S. Margherita, 15. Milano.” del regno. 


NUOVO. APPARECCHHO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa roiativa 

Il più completo dei bagni per 

uso di famiglia, permettendo di 

amministrarsi da sè la pioggia 

e le doccle locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 

corredato , oltre di far salire 


prectora fermaglio e di due cinture, una per le o spalla e l’altra per il ventre. 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 

Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 
[Panzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR DARANGIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. î SÒ il fineon di 60 grammi 


Ogni boccetta serve per 10) e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
un bicchiere d’acqua comune, mentre estingie la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione e la ‘espicazione, abbatte il nervoso ed è tonico, Si 
raccomanda în ispscial modo ai signori villeggiaati ed agli eserciti in campagna, tanto 
iper l’utilità cui possono trovare. 

Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 
zani, 28. Roma, presso Corti e Blanchelli, via Frattina, 66. 


VENTILATORI 


‘per appurare ogni sorta di granaglie 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Roma, farmacia della Legazione Britannica di SÌ 

i, via Condotti, 6%, 65, 965 Luigioni, Corti & Bian 
‘via Prattina-; farm: Scellingo, Paoli, Berretti. 

Garneri; Civitavecchi 


® BVITARE L'FALSIFICAZIONI 


Ho E MELISSE DES CARMES | 
BOYER 


tico successore 
of Protis See del Carmine 
‘fue Vatugirard 


Lita abano 
"14 PARIGI 14 
carota 14; uo Taraumo, sé 
RE erp e cretina da Priorato Foo, 

‘mal di mare, i vapori, le coliche, le:indigeetioni, 11 
chelera, la dissenteria, eco. 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal-. 

Tièhe, coi congegni del miglior ferro. Un uomo] 

*"biista per far manovrare questi ventilatori che| 
danno un prodotto di circa $ ettolitri all'ora. 


“Prezzo della macchina fornita di 8'crivelli 
resa alla stazionedì Firenze L. 100. 


| Nuova Trebbiatrice Millot 
a braccia od a ‘maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengorio messi in sizione, senza 
latica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 
lllnocehie, le quali ‘escono intatte e separatamente dal grano. 
ill 11 grano non viene minimamente'alterato. — Prezzo .L..65. 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 


Vagli Sceglitori, Macchine per épurare il semolino, Pigiato! per l'uva, Torchi 
lllaa vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ece. 

Dirigersi a ‘Firenze all'Emporio Franito-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28. 
JA ‘Roma, Corti e Bianchelli, via Frétttina, 66. 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ‘ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino, dell'Ollo e 


sL'a opa Sb Proti del Carmine si trova 


BOTTIGLIE DA GHIACCIO 2a aprirsi 
pu ic Ehiaccio ed co ria iene 


Mita delie csc 
rotonda’. 


‘ogni altro liquido 


Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
dabo di caoutchone a elica e dl tappo 
spor -turare de botti 


Preti L. 45. 


vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Itali: 
Roma, Corti © Bianchi, ‘via Frattina, 68. nil 


e l’acqua senza fatica nel r 
o piente superiore, serve ar 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d’incendio. 
Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIO SVALVOLA _- 


DA SOSPENDERE - 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
lcità e buon prezzo si rende necessario 
în ogai famiglia. Per mezzo di una ca- 
Iruccola si sospende più o meno alto 
Isecondo la maggiore o minore forza 
lche'si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 45 litri, quantità sufficiente per 
lun buon begno. Si trasporta facilmente 
[grazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 

Prezzo L. 18, imballaggio L..2 


de 


Bagni Inglesi da viaggio solidissin 
del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono în pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito 0 petrolio 


Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 1 


Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 
con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 4. 


Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. A Roma, Corti © Bian- 


VACCIATORI ! 


CACCIA 


Nuove Marmitte Gervais 


‘Appateschi portatili di un peso insignificante e chiusi 
lermeticamente per far la cucina dovunque, in marcia 
led anche a cavallo. 

In due ore si fa un eccellente brodo. 

Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1}4 litro di 

equa in meno di ? minuti e con ua sol foglio dî carta 

Prezzo L. 3 

Dirigere domande ©. vaglia 
Franco-Italiano C. Finzi e 


a Firenze all'Emporio 
via dei Panzani, 2, — 


|Roma, Corti © Bianchelli, <a Fratina. 66 


L’Artotatore Magico |.f» ADI 
delle FORBICI L INDICATORE 
Piccolo itmese di forma ele- siii 
iginte e perfetto, di lunga du-| Dimostra în un momento la 


Qoltitalaggio L. 2 Parlo &rico dei o pus greto] 


rata, arruota fapidamente uni ta 
peali liatic © galiza © un Spe e on 


"dalla srri rr 
Prezzo L. 2. 50. 
ito a Milano presso C, Finzi e C. 45; via S. Margherita. 


Tip. ARTERO > C.. Piazza Montecitorio, 424 


Roma Venerdi 8 Agosto 1879 


Fuori di Roma cent. 


Fanfulla ela Domenica 


sarà in vendita 


Domenica 10 agosto 
in tutta l'Italia 


CONTIENE: 
Viicordì dell'esilio - Giulio Ferry, Petruccelli della Gat- 
fina — Chiacchiere della domenica, F. Mari la 
Tempesta, Rocco. de.Zerbi — Una visita a Vincenzo 
Monti, Guido Biagi — Un nuoro romanzo del De Gon- 
court, F. M. — Una brutta mezz'ora, Ugo Pesci — Il 
Leito, Hierro — Libri nuovi — Arte — Letteratura. 


Abbonamento per P Italia: Anno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 


Anno L. 26 - Sem. L. 43,50 - Trim. L. 7 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIORNO; PER GIORNO 


La questione del giorno è la circolare Villa. 

Chi dice che la ciscolare è stata scritta e 
spedita a destinazione ; chi assicura che non 
esiste, nè-ha-mai esistito. 

La mia opinione è che la verità sta un poco 
da tutte-due-de parti. 

Chiamatela circolare, chiamatela istruzioni, 
chiamatela come vi pare, magari spessatino di 
vitella al pomodoro ; ma la cosa c'è! Oh se 
c’è! E il Diritto ha avuto torto di smentirla 
in modo così assoluto. 


Di 
sa 


direte voi — seragino della'demo- 
crazia italiana ha: fatto una dichiarazione tanto 
esplicita, bisogna pure che sia certo del 
falto suo. 

Qui sta appuoto il dusillie. 

Il Diritto mon si è curato di sapere se la 
circolare esista 6 non esista ; la sua mission 
unica missione, era quella di negerne l’esi: 
stenza pro Zoro paciz, cioè per calmare gli 
sdegni di coloro cui l'atto ministeriale dava 
sui nervi. 

Avete capito? 


sa 

Svapponele. — a mo'd’esempio — un co, 
Un marito commette un'infedeltà alla moglie; 
qualche zelante — ce n'è sempre di zelanti! 
— svescia tutto alla povera donna. 

Seguono pianti, furori, convulsioni, sveni- 
menti! 

Ma sopraggiunge un ario di ‘c:sa, uomo 
pietoso e prudente, ila sale per ripristinare la 
calma domestica © l' armonia--coniugale, assi. 
cura l’infelice tra-sita che l'infedeltà è una fa- 


———-_————_—_———__———_—T____ 


‘UNA NECROLOGIA 


T,a mattina dopo il professore tornò al pa 
le zzo con la sua. brava copiata ‘e 
pronta ad essere data alle stampe. Il marchese 
padre, durando sempre l'assenza del figlio, l'ao- 
colza con aria contrita, e scotendo il capo, gli ri- 
petà: 

— Non è ancora passata! 

Poi seguitò: 

— La prostrazione di forza continue: il ma. 
dico teme che le prendano i soliti deliqui, e 
che quando si riabbia..... sia troppo tardi... 

— Ab, lo crede, lo erede proprio il dottor 
Martelli? 

Il marchese, come sempre, non capì nulla. 

Chiese di leggere la neorologia, che gli pizeque 
immensamente, e rendendola al signor Ottavio, 
gli disse con il solito tuono: 

— Ah, professore, la viriù della marchesa! 
hanno trovato in lei un degno panegirista. Torni 
domani, e so sarà passata....1 


* 


Iì professore tornò la mattina seguente, ma 
senza sugo. Si senti rispondere il poco conso- 


n 


vola, una odiose calunnia, e che il marito di 
lei è l'uomo più fedele ai suoi doveri che 
esista sulla terra. 

La moglie finisce per credere all'amico di 
nti, ai furori, alle convul- 
lenti tengono dietro le braccia 
al collo, i baci, i sospiri © altre cose. 

Pace celebrata ! 

Ma l'infedeltà resta sempre. 

Tale è la storia della circolare Villa. 

La circolare è l'infedeltà. 

L'Zalie è lo zelante svescione. 

La moglie è l’Ifalia irredenta. 

Nl marito infedele è il ministro, Cairoli. 

E l'amico di casa è il Diritto. 

Ma la circolare resta sempre ! 


+ 
#3 
Resta e sta bene che resti! 


E ss tutte le infedeltà dell'onorevole Villa 


saranno di questo genere, io gli predico lunga 
residenza a Braschi e le benedizioni della 
grandissima maggioranza dolla nazione. 

Io sono anzi convinto che, se a Genova, ad 
‘Alessandria e a Torino il popolo gli ha fatto 
festose accoglienze, sia appunto perchè l'esi- 
stenza della circolare non era ancora stala 
smentita. 


a, * 
335% 
Ogni giorno se ne apprende una nuova. 
* Ecco che cosa mi scrive un assiduo: 


« Caro Fanfulla, 

Ti sei ragiona sulla sorle delle povere 
sentinelle che fanno la guardia ai deputati as- 
senti, e hai fatto bene. 

Ma io credo che si potrebbe conciliare il 
decoro del Parlamento colla umanità verso i 
foveri soldati. Basterebbe introdurre il sistema 
vigente ad Atene per proteggere le sentinelle 
dai dardi cocenti del sole. 

Una settimana fa mi trovavo ancora nella 
patria di Temistocle, e ho veduto quante 
segue: 

Al posto ove si colloca la sentinella c'è un 
trespide mobile in cui è infissa un'asta lunga 
due metri circa ; e in quesl’asta sta imperniata 
una tavola girevole. 

La sentinella fa girare la tavola secondo la 
la direzione del sole e vi si ripara dietro, o 
per dir meglio, vi ripara ta testa, chè basta. 

To ti assicuro, caro Fanfulla, che l'effetto 
prodotto in me dalla vista di quel semplicis- 
simo apparecchio non mi ha menomamente 
fatto sorridere. 

Se tu lo vedessi, diresti, tu pure, che non 
la nulla di anti -militare, come non ba nulla 

di anti-militare il bsracks bianco col cappuccio 
pei soldati francesi dell'Algeria. 

A mio debole avviso, bisogna tener conto 
delle esigenze del clima anche pei soldati. 

I soldati messicani non portano forse un 
Pippalbodi o di peglia a larghissime falde? 

— do chiamerò così — delle sen- 
tinelle ‘apra ho vedato ad Atene, non è in fin 
de’ conti che un complemento del casotto, 

Dal momento che un soldato può ripararsi 
dalla pioggia senza derogere alla. propria 

dignità, perchè non potrà ripararsi anche dal 


faro Fanfulla, di questa mia cicalata fa 


tarchesò che lo pregò di far stampare subito 
la necrologia in un giornale della sera. 

— È stato in un deliquio — aggiunse. — 
Glielo dissi io?.... Ma venga, avremo da capo 
bisogno di lei..... dopo pranzo. 

La sera la neorologia era bell'a pubblicata 
nel giornale. 

Alle otto îl professore andò a casa d'Orange 
© trovò la sala piena di parenti e d’amici ao- 
corsi a far atto di condoglianza. 

Il marchese gli venne incontro e gli strinse 
la mano con effasione 6 diase forte, esponendolo 
all’ammirazione di tutti: 

— È lui! È li.....il profossore Ottavio Lom- 
bardi. 


Questi salutò inchinando leggermente il capo, 
e:cotesto saluto corretto e dignitoso parve eon- 
ciliargli l'universale benevolenza. 

Il veochio salotto giallo non aveva visto da 
un perto tanti visitatori. 

'Bisbigliavano tutti fra loro, ia rocchi, in 
sapannelli di dua 0 tre, e mandavano qua e là, 


I parenti si distinguevano subito, giacchè, per 


quell'uso che credi; a me basta avertela serilta 
tanto per provare ancora una volta che vieg- 
giando s'impara. 
Un ez-capitano nell'esercito nazionale ». 
a, * 
aa 
Prima che la Camera francese venisse pro- 
rogata a novembre, diciotto deputati dell’e- 
strema sinistra, fra i quali i signori Luigi 
Blanc, Alfredo Naquet, l’apostolo del divorzio, 
e Beniamino Raspail, figlio del profeta. della 
canfora, hanno deposto sul banco della: pre- 
sidenza un progetto di legge secondo il quale 


il concordato e gli articoli organici verrebbero ! 


aboliti dal 1° gennaio 1881, e dalla stessa e- 
poca cesserebbero i privilegi e lo sovvenzioni 
concesse dallo Stato al culto cattolico e agli 
altri culti riconosciuti. 
* 
3» 

Questi in Francia sono quattro : il cattolico, 

l'ebraico, il luterano e il calvinista, ai. quali 


bisogna aggiungere, per l'Algeria, il musul- | 


mano. 
sa 

Nell’ezposé des motifs che precede il pro- ! 
getto di legge, e che ha il merito dî essere 
molto breve, i diciotto proponenti dicono, che 
oramai « non si può più ammettere che il bi- 
lancio della nazione, che è il prodotto: dei sa- 
grifizi di tutti, sopporti il peso di una qual- 
siasi dotazione a benefizio di una religione e 
di una filosofia particolare ». 

. 
#3 

Concedo la premessa, come si diceva una 
volta nelle scuole; ma mi pare che, per es- 
sere logici, i diciotto abolizionisti del concor- 
dato dovrebbero fare al loro progetto di legge 
una aggiunta, e proporre la radiazione dal 
bilancio di tutte le somme destinate a pagare 
i professori di filosofia, di morale e di scienze 
simili. 

Ognuno di essi insegna una filosofia che 
non è di tutti, e non è molto giusto che nn 
contribuente, il quale — e ce n'è molti — 
creda nell'immorialità dell'anima, debba :pa- 
gare cinque o sei centesimi di più all'anno 
per stipendiare un professore che si sgoli due 
ore al giorno per insegnare alle speranze della 
patria che sono delle scimmie perfezionate. 

*,* 
353 

Una proposta di ‘legge di altri venticinque 
deputati francesi propone che si vendano i 
gioielli della Corona. 

In Francia v'è la repubblica, le biblioteche, 
gli istituti di ogni specie, i musei, ecc;; che 
prima si chiamavano imperiali,‘oggi si chia 
mano nazionali, ma i gioielli della Corona 
hanno conservato il loro nome. 

Eppure era lanto facile ribattezzari? eon 
quello di gioielli della repubblica ‘o della' pro” 
sidenza; allora forse li avrebbero lasciati tran- 


____——— ———_ 


la paura di perdere quell'aria mesta che ave- 
vano presa, guardavano in cagnesco. Il solo 
marchese, nella sua melensaggine,era meno-im- 
pacciato. Lai, il ano, dolore lo esprimeva con 
la nscrologia. 

Il signor Ottavio stava Ìì come un cane in 
chiesa. Pensava al prologo di quella commedia, 
pensava al grottesco di quelli elogi-fanebri, e 
guardava il ritratto, mentre gli tornavano’ a 
gola le frasi della necrologia — + donta"di 
eeomplari virtà > — <'apecchiò dî costumi il- 
libati > — è pia, amorosa, genérota 5 — lo 
quali ultime non erano bugie. 

Finalmente la Clementina andò a pregario di 
stendore nna partecipazione. 

Si mise a serivere al solito tavolino, giovan- 
dosi dei suggerimenti di quel mostro di. eti- 

ita, 


Intanto il marchese riceveva i nuevi arrivati. 
Non sapevano che la maronesa. fosse amma- 
lata. — È stata la necrologia che. ci ha dato 
il triste anuenzio..... — dicevano essi, tutti com- 


— La necrologiaf.... Che penna ! non è vero? 
Che penna! È lui che l’ha seritta — rispon- 
dova il padrone di casa, additando il signor Ot- 
tavio. 


è lui! — che ai sentiva scaraventare, addosso, 
in mezzo a quella selva di alberi genealogiei da 
cui cercava di distrigarsi, ristava di botto da 
sedere, e faceva il solito inchino, abbassando 
automaticamente la testa. 

Era già al ventanesimo salamelecco, e già 


E il signor Ottavio, ad ogni anovo: — È lui, | 


I 


quilli nelle loro vetrine, e a nessuno efebbe 
venuto in mente di ciglia la vetidità.* 


Pal . ” 3 
Gli autori della proposta — nella tor io 
di far fabula rasa di tutto il il fessato — tion 
avevano avuto il più lontano pensierò di ccp 
dere dalla vendita queì gioielli che. 
vero valore artistico o ura grande imj 
storica, ing «€ omni 
E poi andate a negare che) le repubbliche 
quanto più son democratiche. tanto più pro- 
teggono le scienze e le arti. 


Pali sa x. 

Delizie repubblicane del nuovò ‘inbiido, 

Il 30 giugno, mentre la Camera dei 
della repubblica di Haili era riunita, 
tato Delorme .tirò un colpo, di; pistola. al de- 
pulato Petit-Canal, fratello. del. presidente della 
repubblica, e lo feri.. Il ,degulato Petit-Canal 
rispose con un colpo di pistola ed ruocise il 
‘suo’ aggressore. 

La mischia diventò PIERI dita 
fatono uccisi ‘altri 40 — dico Wuaranta —'de- 
putati. 

Il combattimento, che lale sì può chigi 
senza esagerazione, durava ancora il Mr 
quando parti da Porto-Principe. il bastimento 
che ha portato in Europa la notizia del fatto, 
narrato, come ve lo racconto, dai giornali 
francesi. T 7 fansa 02 HT 

La:plebaglia. © la: polizii» tiravano) dal'di 
fuori, fucilate e: colpi ‘di'’revolvet reli'dala 
della Camere, ed ‘erano’ stati‘tecisi‘i1%; 
dente del Senato è ‘altri parecchi’ pòribi 
politici ‘0 alli funzionari. | ©‘ 

Finalmente il governo, ‘per far ESA il 
timulto, ‘faceva spazzare le strade. a, colpi di 
mitragliatrice. 

Salute! 


i 


Per 18! città di provimzia'è din'insolit Yeota"| 
it Re; salutare: la Regina; “bpratdire Îl fino, e 
Alessaidria, “che ‘st varita Tedelissiona “ai/ 

vola, avrebbe goduta oggi allegramente. da sg festa, 
si sarebbe tutta riversata sotto il magnifico arco della 
stizione © avrebbe ravrivata l'eco fragorosa e,memo- 
rana dei hattimani, di Genova? sé. Cern se. sicuro 


tante d’enologia, pensava, forse sta- 
che, ci,. preparano.i.soli 
coll'ardente. pensiero tra-le. muse 
dell'Olimpo ai'essandrino, 0... 0 che so-io: Fattbiè che 
rimase zitto 4 non fece sapére/al paese chesdovena sr. 
rivare il Re. 
Il'sindaco,i sedofto * RI ‘silenzio! png (ra 
zitto anche Iii, e ‘così il’buon popolo seppé 
macchinista d'ella ferrovia chel forse sai SE 


— 


con somma -compiavenza,: vedeva. so a miete 
fine della ]miga tortura, dala 
tirsi rintronaro aizli oregchi brinselli dello 

sue menzogne susurrate con unzione da he 
see finto, di ‘qui do entrò pla; A 
| sonétmia sconv'lta,. un vecchietto, tristo, 


e pì atniona: 


Ea în tratto # bisbigli “oGiido, ‘è ibi 
confassmiente* 


— Che cè, che cèf 


si str insaro ‘intoînò 8 luf 14° 
II dottor Martell î lovò 10 mani dl ‘ceto, o 
poi si soperse il vi so. sg 
— Ma dunque? — esclamò, ‘il’ marohege,: 


— È morta, lo sappiamo — suggeri'oftiab- 
cuno, credendo che al medico desse volta il 
cervello. ind sM 


| => Morta un corno! —. gridb il Martelli con 

uno sforzo supremo. —. Ei’a-una sincopedisi:-» 

Il dottoro ebbe abbastarza! fiato per stappare 

| nello stanze della resuscitata;» La Clementita, 

Ar perineo 
orale. resi) 


| fava di tanto in tanto: 
— Oh la necrologia! 


FANFULLA 


——__ PF ° #+“ qy 


firmato dia minnii in cità eci credette o noa 

ci credete. Ci credette perchè alle 3 la piazzetta della 
stazione era.già gremita di signore e signori e anche di 
poveri, ma... ma:monosi passa. Il prefetto progressista, 
‘ori roi, cl si passi hi paura non so di 

"8 ‘tì Sgito Tatco della stazione*la gente si conta 
Se mentre dei ara e ciglia pron 


3 > 
"Grando cerano quelli altri, quelli del celebrato sgo- 


[rofroalepe lado e serbare per i ve- 
4gligni. del. carpovale l'abito a coda, ma il. popolo, quello 
ina, deve contentarsi di sentir il fischio della 
reale dal graticcio della porta. _ 

za fa tultavia delle più affettuose, in 
\6î proclami, dei fiori, dei discorsi tenuti 
Sin Gsdsetta tamente per usa miglibr occasione ; ci 


Ul Re e la Regina fi seftibrarono un po’ affaticati e 
i poli di riposo; il. principino, sempre serio, ri- 
agli applansi levando la mano militarmente 


dî 
‘he'gli pesa più delle altre sulle 


‘con aristocratica eleganza a 


i suoi capelli bianchi par che invidiino -il-.nero. dei 
sMasiacghi., Scase,dal convoglio ministeriale, e. si.trovò 
“dal e giovine foro della città e dagli amici 
pecchi e_nmpvi. Non credevo che Sua Eccellenza degli 

veste tanti amici. Che Dio glieli conservi e 
Cote le'michie foglie | 
"<"C1d atito ritornano “la soll. » 


>< 


e delle, piante, politiche d'ogni speciex di volerle 
Curare con tutti i mezzi più energici. A. questa prati 


pratica 
energia, dovrà forse, anche fta 
‘conìrdri ‘venti, una più lunga conserva- 
folte ee ai foglie e AGI port...fogli. 
Jacopo. 


Di ua e di la dai monti 
* Baccarini se n'è.ito,-si incontrerà a-mezza 


strada Je viene, e, gn po' di 
SVI SE 
Buona andata a‘chi va, buon ritorno a chi 
viema:;So il moto è la vita, i ministeri di si- 
î Aarilanpato. e sviluppano lenieei: 


È 
Trota 


pubblica ‘abbandonala’ 
sua, vi..I7 


l'onore di ay: 


urne 


ion 
Patania 


Pe Aut 
© der cittritci Temili 


Q “pie! 
tra le virtù, si cangi 
CONPRTON8:? di AMARA. 
punto nè i 
tito poco 
pordula. 
ssior cme " 
Ma bando alle malinconie. Baccarini se n'é 
10 


o) 


altaccandoci 
mo conigioia ch'egii 
0. Il detfeto che affida all'onorò= 
i \i segreti dei sigilli guardati 
iano Ha ottenuta Ja firma 
inòa, tra una corsa e l’allra delia 


‘panni ‘deli’amravole: 


‘A questo punto mi si fa sapere che l’ono- 
revole Speciale, per consiglio dei medici, va 
a Catania per curare la febbrs cogli applausi 
dei suoi elettori. Chinino di nuovo genere, ma 
sàrà un efficace surrogato; applaudiremo allo 
Speciale, che ne avrà fatto l'esperimento sopra 
sè stesso. 

* 


Chi va a Catania, si. imbarca a Napoli. 
Aspettando il piroscafo; andiamo a dare una 
occhiata ai municipio, Lo spoglio delle schede 
è finito, e nei suoi massimi, ci dà i seguenti 
risuliati: 

Alianelli (candidato delle cinque associa- 
zioni e della lista indipendente) voti 7123, 

Forino {candidato delle cinque associazioni) 
voti 6778. 

Afan de Rivera (candidato del Progresso e 
degli indipendenti) voti 3058. 

Zainy (candidato del Progresso) voti 2645. 

Marciano (Sen Donato e Pungolo) voti 1376. 

Bovio (San Donato) voti 1342. 

Boyi....,.0. bovi, come va che avete lasciato 
che ponessero il carro prima di voi? 

Povero San Donato, se contava di servirsi 
dei vostri muscoli per farsi tirare innanzi 
un'altra volta. 


n è riuscita a meltere insieme non 
sò quinti fofriaggi e un gabinetto conserva- 
tore. Eccellente auspicio per la conservazione 
di quei primi. 

Capo dei gabinetto è il signor Van Linden. 

un'bel.nome e un bel. memento allo stesso 
tempo dopo i fatti dei quali fa teatro il viale 
Unter den Linde: 

Ariche la Serbia ha fattoun passo, l’ultimo, 
nélle sua crisi*ministeriale, ed he affidato il 
portafoglio dell'interno al signor Juzakovich, 
#ex;prefeito non so di che. 

Quanto alla Grecia, non so nemmeno se 
‘abbia 0 non abbia un gabinetto. Ma che im- 
porta? Se lo ha, vuol dire che è in sul 
sfarlo; se non lo ha, vuol dire che sta per 
ferlo. Tutto considerato, la Grecia si trova più 
*icina alla regolarità quando non ha un ge- 
binelto, 

«n 


A.proposito: sembra, che Gianina le sarà 
negata: la Francia consente a lasciare questa 
città alla Turchia al prezzo di maggiori co 
cessìoni di terre alla Grecia nella Tessaglia. 
La ie é-sulla strada che mena a C: 
stantinopoli, mentre pigliando la via di Gia- 

iù SÌ VA. 

Cedo la pero!a alla Newe/reie Presse: « Tuiti 
i sintomi dinotavo negli Albanesi l'intenzione 
di Zoro truppe anstro-ungariche nel 
sangiacato di Novi-Bazar ». 

Per la via di Gianina si andrebbe dunque 
a mettersi im mezzo tra due nemici, a rischio 
dî buscarls da tutte le parti viribus unitis. 

Via: pericolosa. 

e 


e autonomo e dicesi che, în 
l'Albania riceverebbe ‘un 


ni proverbi di Selomone là dove 
sivparla.della.ientatrice, che fa l’occhiolino al 
gioyincello e,gii promette un letto sperso di 
mirra, ece, Bcc. ? 


Mi niò, fa rio, ma rio, per la biona ragione 
che non sappiamo che farne e dei principi 
italiani da regalarle non ne abbiamo. 


Dn Fepinor 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


5 agosto. 

Fa.caldo...... un caldo d'Africa, e non è sotto i co- 
centi raggi del sollione che io impegnerò una discas- 

(Che. caldo! non valgono bagni ! nè doecie, non freschi, 
nè rinfreschi. La canicola regna e governa... come nn 
despota asiatico, e la sua tirannia somiglia alquanto a 
quella del fato antico. 

Bisogna rassegnarsi..... e sudare. 

I vaporini della Lagunare soro pieni, zeppi di fore. 
stieri e di nostrali che emigrano..... al Lido —il Ca- 
ralatzo' dorso è ricorso da gondole più o menò roman. 
tiche —i caffè della piazza del Giardinetto, della Riva 
popolati di signore che prefidono il gelato all'aria a- 
petta:Dappertùtto musiche, dappertutto abiti di mus- 
solinà, © ventagli agitati da manine eburnee: ma in 
nessun luogo. un-filo d'aria respirabile, un zeftiro pie- 
toso che ti accarezzi la fronte. 

Sisudni.. e si soffoca. Ecco la vita. 


N <> 
Se foste stati ieri nei pressi di San Salvatore! Ci 
avreste veduto, dopo tant’anni, un simulacro delle no- 
stre véechie caratteristiche sagre. Da tutte le finestre 
del èampò e délle due mercerie pendevano damaschi 
rossi, gialli, avaria. Nel’ bel mezzo del campo si 
véridevanò i Fiocittoli € le tradizionali frittelle..... fino 
nell'attiguia calle “dei Bombaseri le verdi frasche e i 


trovato. il | 


palloncini di carta variopiîta omnavaho ilipiospetto di 
nità bettola al graspo d'ura,, sulla euì porta d'ingresso 
stava esposto il ritratto al olio — ro del pievano o 
‘di qualche celebre regalasie, comelerà appena lecito 

tempi dell'Austri» — bèpsì il ritrattoadi colui che 

ha liberati dall'Atistria — apite già parlo di 
Vittorio Emanuele. 

Che cosa si festeggiava dunque a San Salvatore? 
chiedete voi. 

Rispondo : la riapertura dell'antica chiesa di San 
Salvatore. 7 o 

Antica chiesa e stupenda | La completò il Sansovino 
fil secolo xv. Ma lesueorigini rimontano forse al x. 

Nel 189 soffri non poco detrimento daî proiettili, 

di scagliavano graziosamente da Mestre; tanto che, di- 
chiarata poscia nuovamente nazionale, venne chiusa 
nel 1863 per un totale ristauto, e ieri soltanto resti- 
tuita al culto divino, auspice il patriarca, il vescovo 
armeno, il prefetto ed il ff. di sindaco. 

L'orario e la pietà cittadina gareggiarono di lar- 
ghezza per sillatta restituzione. Peccato, che per van- 
dalica negligenza di manovali il pavimento, formato 
di finissime pietre, sia stato guastato, qua e.là, nè 
siano usciti illesi da qualche danno parziale neanche 
i monumenti del Venier, dei Dolfin e dei Priuli. Pec- 
cato ancora che non sì sieno potuti scoprire coloro 
che durante i lavori soitrassero alcunì stemmi e sigilli 
di bronzo. 

In simili occasioni un po’ più di vigilanza non fa- 
rebbe male..... cho ai ladri. 

Di oggetti d'arte e d'archeologia la chiesa di San 
Salvatore contiene anzitutto una pala d'argento, pre- 
gevole opera veneziana del 4290. Nei giorn feriali é0- 
desta pala resta coperta da una tela del Tiziano rap- 
presentante la trasfigarazione dî. Gesù Cristo. 

Ci sono poi quadri di G. Bellini, del Bonifacio, 
del Palma iuniore, del Brusaferro; del Piazzetta; statue 
del Vittoria, del Campagna, di Tommaso Lombardi; 
altari e mausolei architettati dal Sansovino e da Gi» 
rolamo Bergamasco. 

Fra i monumenti sepolcrali cito quello di Caterina 
Corner, la famosa regina di Cipro. 

Del resto leggete, se vi basta l'animo, la cronaca 
latina del De Grazia, che scrisse intorno al 1377,.e la 
storia latina del Cornaro. Anche il Galliciolli, il Cap- 
pelletti, il Cicogna parlarono con molta lode di questa 
nobile chiesa. 

lo non vi accenierò che di un oggetto del quale 
tacciono, per quanto so, tutte le cronache e tutte Te 
guide di Venezia. È una graziosa madonnina chiusa in 
una cornice di cristallo di rocca e dì altre pietre pre- 
Îiose. Sotto Veffigie sì leggono queste . parole:. Calle 
rina Zeno ebbe in Costantinopoli la presente immagine 
di Maria Vergine da Costantino il Grande; dipinta da 
San Luca. 

Come vedete, la leggenda non è antica, come il fatto 
cui vuole alludere, ma è senza dubbio anteriore alla 
versione, seconda la quale l'evangelistà, che ha per 
sitibolo un toro, non sarebbe stato già un pittore, ma 
un medico. 


Le signore di Rassima (provincia di Arezzo) fac- 
coltesi ia comitato per raccogliere offerte per una fietà 
di beneficenza a pro della compagnia della Miséricordia 
€ del nascente corpo musicale del paese, sì rivolsero 
alla nostrà graziosa Regina, pregandola di’ voler prò* 
piziare con un suo dono la fiera. E la Regina accon- 
discendendo alla preghiera inviò alle signore Rassimesi 
un magnifico busto in bronzo rappresentante la Beata 
Vergine, che fu vinto da un uomo della campagna, 
dal quale tosto lo acquistò il municipio, non volerido 
che sì bel. ricordo della generosità della Regina uscisse 
dal paese: 

leri l'altro ha avuto luogo la distribuzione dei 
diplomi di capacità e di licenza agli allievî del secorido 
anno della scuola speciale di commercio di Torimé, 
la prima scuola tecniea professionale chè'sia stata fon- 
data in Italia (nel 1850), coll'itiziativa det’‘conte dî 
Cavour e del conte di Santarosa. Essa! è diretta.da 
ventinove anni dal cavaliere G. G. Garnier, anticoral 
lievo della scuola superiore di commercio. di. Parigi, 
professore alla scuola di guerra_e fratello dell’econo= 
mista Garnier, senatore, membro dell'Istituto di Fran- 
cia. Il professore d’economia politica, cavaliere. L. D” 
cona, prima di separarsi dagli allievi, ha indirizzato 
loro una eloquente allocuzione sui doveri del nego- 
ziante. 

= La Società degli alpinisti tridentini terrà il sud 
prossimo ritrovo estivo a Made, fieilà Val di Sole, il 
giorno 20 agosto corrente. à 

Le interessantissime escursioni alpine tanto di primo 
che di secondo ordine di cui ècentro Malè contribuié 
ranno senza dubbio a determinare molti de’ nostri al 
pinisti a prendere parte al convegno. 

Le principali escursioni e gite alpine da, farsi 
da Malè a Rabbi e Paso dell Cercena pie nog 
da Malè e Fucine a Cogolo; da Cogolo alfa Cima Nes 
nezia (33805), Palon della Mare (37812) M. di Vior 
(86915), Redival, Passo Cercena, Giiiacciai dellaiare, est 
da Malè a Fucine ed il Tonale fino al Ponte di legni 
da Malè e Dimaro allo stabilimento alpino' di Campi. 


= La Società del tiro al piccione in Siena, i 
cesoie delle dmmeali. pubblico eg, a pria 
luogo in Siena nell'agosto ‘879, ha alto di aprire 
rin tiro ai piccioni nel solito locale del giuoco del pat- 


one presso il passeggio della Lizza col seguente pro- 

ioveiì 14 agosto, alle ore 7 antimeridiane, tiro d'i- 
2 venerdì 45 ‘agostà, alle 7 antimeridiane, tiro di prova 
con premi di medaglia "d'oro e diplotta e ‘medaglia 
Y e diploma; È 20 
SEO 16 agosto, dle ore 7 ‘antimeridiane, tito di 
prova all'americana ; gran tito, generale di. gara con 
lire 1,500 di premi, cioè al 4° lire 1,000, medaglia 
d'oro è diploma; ‘al 2° Tire 300, medaglia d'argento e 
diploma ; al 3° lire 200, medaglia d'argento e diploma. 
Tetminato il'tiro generale di gara, avrà: subito Juogo 
un handicap ai piccioni, con 1° premio medaglia d'oro 
e diploma, 2° premio il 40 per cento sulle tasse dì 

tura re diploma. i); 
Somenica 49 alle ore 7 antimeridiane; tiro 
parziale, e alle ore 10 tiro del presidente onorario 
esclusivo per i soci). 
cd Oitre le grandi manovre di: corpo d'armata 
avtanno © idogo® anche mafovre di cavalleria per 
parte di una divisione di tale arma costituita sotto il 
comando del ‘generale conte Poninski: 

Tali manovre, che,si. eseguiranno dal 15 agosto al 
10 settembre, comprenderapno tre distinti periodi, cioè: 
‘a) un primo periodo di pochi giorni dedicato ad al- 
‘cùne esercitazioni preparatorie di reggimento edi bri- 
gata presso: Veroma ;-) un'secondò periodo di una 
digeinà di giorni consaorato ad esercitazioni di avan- 
scoperta ; c), un terzo- periodo; di cifca_ ugual durata, 
nel, quale verranno eseguite esercitazioni d'insieme sulle 
praterie di Pordenone. 

Pren parte alle manovre :» 

Là £* brigata cavalleria (reggimenti Milano e Ales- 
sandria); sotto gli ordini del maggior generale’ cava- 
liere Balegno ; 

Una brigata mista, cimposta' dei reggimentà Fopgià 
e Caserta, sotto gli ordini del maggior generale cava- 
liere Di San Marzano; 

il reggimento Savoia ; 

It 10° reggimento bersaglieri ; 

Tre batterie da centimetri 7 dell'8° reggimento ar- 
figlieria. 

Il reggimento Savoia, il 40° bersaglieri @d una delle 
batterie prenderanno però parte alle manoxre soltanto 
a far tempo da rerso la fine del secondo period 


lo 


BAGNI E. VILLEGGIATURE 


Castellammare... agosto. 

Prendo il seguito di Arislo, giacchè l'agosto è venuto, 
dietro al luglio, confermando le delizie e gl’incanti di 
questa magica spiaggia. 

A quest'ora ho scrupolosamente verificati tutti i 
panti di, merito, che il mio predecessore. ha accordati 
a Castellammare. Ho riscontrato tipi, ; passatempi, escur-. 
sioni ; sta tutto bene; dall’isoletta di. Revigliano- alla 
barba di Santolillo, tutto è al suo posto e tutto me- 
rita d'esser veduto. 

Lo meritano persito i ragazzi clie passeggiano le 
strade vicino al cantiere im tenuta adamitica, rosie- 
chiando le pannocchie di granturco arrostite... e in- 
troducendo na, sistema di: macinazione che. rende. su- 
perfluo il benefizio dell'abolizione del sacondo-palmento. 

Le casg_del vecchio quartiere, non, hanno molto più 
dei quaglioni sviluppato il sentimento della pudicizia. 
Si contentano di salvare le apparenze... anteriori, 
dalia parte della marina; come quei paini che hanno 
la camicia e il gilet di bucato e le toppe sul di dietro 


dei pantaloni. 

Più in qua invece, ledilizia diventa irréprochabie. 

Le belle palazzine, î sontiosì alberghi, i vasti giar- 
dini, le. piazze, gli squares formano un insieme civet- 
tuolo e seducente: 

{l bagno a Castellammare si fa quando sì vuole. e 
alla spicciolata Nonc'è, come a Livorno e a Viareggio, 
quella data puata o quella rotonda preferita su cuî.si 
riunisee la ‘maldicenza aspettando la baracca. Di giorno, 
il Castellammare gaudente fon esisté ; non c'è cha il 
sole che: batte spietatamente le die deserte le quali 
non osano; lamentarsi. 

Più tardi.... la riviacita, come nella Traviata. L'in- 
comodo sole-se ne-va-@ letto; e si leva una fresca 
brezza marina. Il pittoresco paese s'anima a un trattò. 
Due o trecentoiequipiggi-i sedicesimo | Sortono non 
si sa di dove, ruzzolano dalle montagne, sbucano dai bo- 
schi.... e magari dalle rimesse. Le più altere bellezze 
sì fanno strascinare dal più modesto dei quadriiedì..... 
Benchè; non giurerei che il'‘citico di Castellammare 
conservi intalta-la virtiv-dell’amiltà în ‘mezzo ai fini- 


menti, alle nappe, aî sonaglioli diVeui è onorato. 

A quell'ora, (volgarmente: detta della passeggiata, bi- 
sogna saper scegliere fra le impressioni che vi minaccian 
la pletora. lo, per esempio; mi «diverto a guardare il 
modo con cui il Vesuvio, da fumatore ‘artista ed în- 
telligente, riesce.a poco a poco'a disegnare atiraverso 
al golfo ia specie di ponte»aereo ‘in ‘attesa d'essere 
varcato, dal piede: di: qualche ondita.3... raggi del sole 
che tramonta: lo, tingono gradatamente: di ‘fuocò.. 

Dopo il crepuscolo le carrozzelle accendonò ‘i. Tam- 
terninî ; ed. io mi diverto a' contare quella langa fila 
di Incciole che si rincorrono seriza' posa...) 

La seta c'è. da scegliere, frà le suonate della fanfara 
municipale (attento, proto, a not stimpare zanzara); 
la girata in barca a lume di luna; lo Stabia” Hall, € 
una capatina ai due «dubs.... 

C'è anche il caso di sentir recitare la Donna ro- 
mantica în un teatro omeopatico. 

Le mie preferenze però son tutte pero Stabia's Hall. 
parola inglese che in lingua di Castellammare Significa 
il non plus ultra dell'eleganza & della distinzione. AI 
suono d'un’orchestrina modello che eseguisce a perfe 
zione il più brillante repertorib»di Stranss e di Métra 
si balla, si balla,«e nop si saîetterebbe mat di bal- 
lare, se non ci fosse l'impiantito' della piattàfotma per 
rammierlarti che ogni cosa «ha ‘un: termine... ache 
la suola delle scarpe. 


FANFULLA 
î 


7 agosto. 

Giusta il disposto della legge 1° lnglio 1873, N. 1409; 
il Consiglio provinciale è convotato in sessione or- 
dinsria alle ore 12 meridiane del giorno 11 del cor- 
rente mese per delibersre sugli oggelti notati mel 
l'elenco, fra i quali notiamo le seguenti: || 0 

reset elezioni dei nuovi consiglieri 
in surrogazione del quinto estratto a sorte e dei di- 
missionari signor principe Boncompagni D. Ignazio 
© Borghese principe ; 

Costituzione del seggio presidenziale. — n 

Rizmovazione della metà della deputazione provin- 
ciale © surrogazione dei deputati usciti di carica per 
cessazione dall'ufficio di consigliere. 

Preventivo 1880. ; 

D>manda dell'amministrazione del Brefotrofio di 
Roma sfiachè la provincia anticipi o assuma il pa- 
gsrento del contributo dei comuni pel mantenimento 

li esposti. 

Spree dello stabile demaniale in piszza del Po- 
PS di provinciali per costruzione di strade ob- 
bligatorie richiesti dai comuni di 

a) Tivoli per la strada detta di Carciano. 

è) Terracina per Is strada da Terracina a San Fe- 
lice Circeo. 

©) Montefisseone per la sirads da Montefiascone a 
Ceileno. 

4) Ossno per la strada da Onano a Sorano. — 

e) Cervara per la strada da Cervara ad Arsoli. | 

Istavza del comune. di Veroli affinchè il sussidio 
provinciale concesso per la costruzione della strada 
cbbligatoria detta Romana sia esteso si tratti della 
strada stessa costruiti antecedentemente. 

Istanza del comune di Rocca. di Papa diretta ad 
ottenere un sussidio straordinario in vista della epesa 
sostenuta per la costruzione della strada obbligatoria 
deita degli Squarciarelli. 

Istanza del comune di Vejano diretta, ad ottenere 
ua aumento dî sussidio per ultimare la strada ob- 
bligatoria da Vejano ad Oriolo. y 

Istanza dei comuni eomposenti il consorzio della 
strada Marîa diretta ad ottenere il concorso della 
provincia nella speta sostenuta per la costrazione di 
detta strada. son 

Estrazione s sorte del quinto dei consiglieri por 
10 elezioni 1880. 

-. Sua Maestà il Re, sulla proposta del ministro 
della pubblica istrazione, ha nominato uffziale nel- 
l'ordine equestre della Corona d'Italia il professore 
Aurelio Costanzo. 

2°. Teri sera al Tempio della Pace in Campo Vas- 
cino, 0 se vi piace, alla Basilica di Costanti nel 
Foro Romano, i mandelini, la mandolinata e i man- 
dolinisti banso | fatto farore; patrizi, nomini conso- 
lavi, senatori, matrone, cavalieri, peregrini e qualche 
vestale sulle seggiole curali a cinquanta centesimi; 
une calca di popolino funicato al di fuori del recinto. 
Appleusi senza fine, qualche fischio impaziente, stria 
Gi mottole e di falchi, ecco i suoni fuori programma 
Che i sono uniti allé mecross vibrazioni dei mando. 
lini © delle chitarre. Atmosfera sereno-umido-caldo- 
fresco-azzurro argenteo-stellata, 

2. All'Arena dell'Istituto drammatico romano in 

vit Corsi, faorivla porta del Popolo, domenica 10 
agosto alle 6 pomeridiane precise, vi sarà recita d’o- 
nora del direttore artistico Augusto. Grossi, 
li Falcone, commedia în un atto in 
rtellisoi, tratta ds una novella di Bocssceio, 
onorario Morris Moore, Juaior, I Bagiardo, 
in tre atti di Carlo Goldoni e La sposa e 
la cavaila, farsa. 

-. Stasera al Politaama avrà luogo la prima rap- 
presentazione di Tor Sanguigna di Falstaff e Gellio. 
Vi sarà un pubblico numeroso perchè fra i Romeni 
la produzione ecciterà molta curiosità. Laveggi si 
ripromette un successo colostale... Vedremo. 

‘Al Corea dove ierì piacque per la esecuzione, în 
generale albartenza buone, l'Andreina di Sardou, 
cggi si rappresenta la Germana 0 la figlia elica, otto 
atti!.. di Dennery. Sarà addirittura un rosario di 
scene. L'indisposizione della egregia artista sighot& 
Adelzide Andreani-Brigaone non permise che ieri 
s-ra al Quirino si rappresentassere i Borghesi di 
Pontarcy, è la beneficiata della signorina Morandi ne 
«bbe a soffrire perchè alla commedia di Sardou, nuora 
per quelle scene, si è dovuto soatituire Jl Birichino di 
Parigi, che non è muovo per nessun palcoscenico. 
Malgrado la scarsezza del pubblico però la signorina 
Morandi fa applauditissima ed ebbe in regalo tre 
mazzi di fiori. 

AI Circo Reale questa sera debuttano i fratelli 
Ferando. 

-. Spettacoli: 

Politeama. — Ore 7 12 — Tor S comi 
modia uvovissima di Falstaff e Gellio. — Compagnia 
drammatica di Gaspare Lavaggi. 

Corea— Ore 5 1/2. — Germana, commedia di Den- 
Drammatica compaguia Ciotti e Belli-Blanes, 

Quirino. — Ore 8 112, — 1 borghesi di Pontareg, 
di Sardou. — Drammatica compagnia Schiavoni, — 

Circo Reale si Prati di Castello. — Ore 7 12. 
— Compagnia equestre di Carlo Fassio. 

Manzoni. — Ore 9. — Il birraio di Preston, opera. 

Sferisterio — Ore 5 1;2. — Giuoco del pallone. 


versi mi 
del soci 


NostRE furormazioNI 


Ls notizie di prossimi viaggi officiali delle 
Loro Maestà il Re e la Regina in alcune pro- 
vince del regno sono o all’intutto inesalla 0 
assai premature. Le Loro Maestà passeranno, 
secondo la loro consuetudine, la stagione au- 
tunnaie nella reale villa di Monza. 


Nonosiania le smentite. officiose si persiste 
a dire ed a credere che in una forma od in 
un’sitra la circol»re del ministro dell'interno 
ai prefetti esista realmente. Si ritiene ‘anzi, 
che dopo il ritorno del ministro Villa a Roma 
© il giornale officioso 0 meglio il giorna!e uf: 
ficiais derà al pubblico qualche spiegazione 


a 
in proposito, Le considerazioni internazionali | 
cbbligano il ministero ad essere così esplicito 

in pubblico, come: è stato in ‘privati colloquii || 
cor. ragguardevoli personaggi. | 


i 

Ancho i valori se ne sono risentiti. Però non "8 
fecero affari che in azioni Banca Generale da 537 75 
2538 25, fine mese, e delle obbligazioni Santo Spi- 


rito a 470 50. 
La Francia a tre riesi è quotata a 111 20,111 05; 
la Londra 28 13, 28 08,.e i pezzi da venti franchi 


È positivo the al ministerosdegli affari @=| 2.352 33. 


steri vi è molta preoccupazione per il modo di | 
vedere manifestato dal governo francese sulle | 
cose tunisine. Quel governo esclude qualunque 
ingerenza che non sia la sua, e non è di- 
sposto ad ammettere che l'Italia abbia pure in 
questa occasione diritti a far prevalere ed in- 
teressi a tutelare. 

Dicesi che i colloqui avuti in proposito dal- 
Vambesciatore italiano a Parigi coì ministro 
‘Waddingion non siano stati punto. soddisfa- 
centi, e perciò il ministero penserebba ad av- 
valersi, e secondo ‘alcuni lo avrebbe'già fatto, 
delle relazioni amichevoli che corrono fra al- 
cuni suoi amici ed il signor Gambetta per in- 
durre questo personaggio, che esercita tanta 
influenza sul presidente Grévy e sul suo mini 
stero, a far prevalere altri consigli. 

Si dice pure, ma questa notizia ci sembra 
debba essere accolta con moltissima riserva, 
che l'onorevole Cairoli penserebbe a riman- 
dare a Tunisi con missione speciale l'onorevole 
Giovanni Mussi, oggi prefetto della provincia 
d'Udine. 


L'onorevole Baccarini è partito ieri-sera per Firenze, 
proseguendo questa mattina per la Mirandola e Finale, 
dove pernotterà. 

Domani il ministro andrà a Bondeno, e sabato giun- 
gerà a Ferrara. 

La Commissione dei sussidî terrà il giorno 10 con 
iatervento del ministro un’adunanza, alla quale assi- 
steranno i. membri della Commissione stessa per le 
provincie di Reggio, Modena e Ferrara. 

‘ba Ferrara l'onorevole Baccarini sì recherà a Man- 
tova, e colà avrà luogo una nuova riunione della Com- 
missione-dei sussidi con intervento del ministro e dei 
membri appartenenti alla provincia mantovana. 

eri Sua Santità si è degnata di ricevere in udienza 
particolare il commendatore ingegnere Edoardo Gioia 
il quale, a nome del conte di Lesseps, espose al Santo 
Padre le precise condizioni dell’opera iniziata pel ta- 
glio dell’istmo di Panama. 

Sua Santità, che prende vivissimo interesse a tutto 
quanto può influire sullo sviluppo della civiltà e che 
ha receritemente molto incoraggiato le missioni scien- 
tifiche nell'interno dell’Africa, ba mostrato la sua piena 
soddisfazione di essere esattamente informata di ciò 
che sì va operando per aprire una comunicazione di- 
retta e navigabile tra l'Atlantico ed il Pacifico. E quindi 
Îl Santo Padre, che conserva ottimo ricordo degii o- 
maggi resigli dal Lesseps nello scorso dicembre, ha 
incaricato l'ingegnere Gioia di trasmettergli i suoi 
fervidi voti pel buon successo dî questa nuova opera 
di civiltà che, disse, è destinata ad essere moralmente 
afiche più che materialmente un nuovo mezzo di w2 
nione fra i due mondi. 


Il ministero della guerra ha stabilito di oridonare 
Îl debito di massa a tutii i militari appartenenti alle 
classi anteriori al 4846, i quali, perchè nella. impos- 
sibilità di pagarlo, non avevano potuto ancora conse- 
guire il regolare foglio di congedo, ma erano stati 
rinviati alle loro case con un. semplice foglio di li- 
cenza. 

Toiti questi ex militari si dovrantio presentare, prima 
del 15 corrente, ai rispettivi comandi di distretto per 
ritirare, colla. dichiarazione del conseguito condono del 
debito di massa, il regolare foglio di congedo. 


Per approfittare del‘‘minori diritti stabiliti dalla 
vecchia tariffa per l'introduzione dei coloniali, nel'o 
Stato; molti negozianti presentarono alle dogane, du- 
rante gli ultimi giorni di luglio, Je dichiarazioni di 
sdoganamento... _ n 

© ministro delle finanze, ad ovviare il pericolo che 
con siffatte numerose dichiarazioni si introducano ge- 
neri che forse agli ultimi giorni dello.scorso mese non 
‘erano ancora realmente giunti nello Stato, ha dato, 
con apposita circolare, ordine a tutte le dogane di sol- 
lecitare le operazioni di sdoganamento, ed eseguirle per 
turno e secondo l'ordine in cui si ricevettero le cor- 
fispondenti dichiarazioni: 

T riegozianti che, venuto il lero-turno, rion fossero 
pronti ad accettare la spedizione, ed eseguire .il pre. 
scritto pagamento, decadranno dal beneficio della fatta 
dichiarazione. 


Ci serivono dalla Spezia che il capitano di vascello 
commendatore, Carpi Michele ed il luogotenente di va- 
scello Cattori Michelangelo partiranno per un viaggio 
in Francia ed in-Iaghilterra, dove-si-recano; per in- 
carico del. ministero della marina, a visitare quei pri- 
mari stabilimenti marittimi. 

Ci scrivono da Firenze che fra i nuovi consiglieri 
municipali sia molto difficile di trovare chi possa e 
voglia accettare l'ufficio di sindaco. Il prefetto Corte 
ha dichiarato di essere risoluto a proporre quel con- 
sigliere che, nella riunione degli assessori, sarà per 
raccogliere il maggior numero di suffragi. — — 

ns 


BORSA DIROMA 


7 agosto — È vin franco di ribasso la differenza 
che. vi è nella nostra rendita a Parigi dal prezzo di 
compensazione’ a quello ‘di ieri sera. Edi cambi con 
tinvano a salire. È questa dell'aumento nei cambi la 
causa e l'effetto ed un tempo del. ribasso della ren- 
gita. Il mercato di Parigi, Tor 


fermi 88 55, 88 60, come oggi coi corsi del 
vard'a 79 15, siamo scesi a | 8 22 li 
chiudete a 83 25. 


Borsa. — Aj della Borsa di è 
Mute Tears Eatrasanio 30/0 84 50. 
Idem 3008250. 


Rendita turca ll 42. 
A quest'apertora la Borsa rimane attonita, e si 
scioglie senza aver fatto affari. 
Veritas. 


Ai fortunati che a questi lumi di luna fanno 
delle economie deve essere giunto ‘ben gradito l'an- 
nuncio della emissione delle Obbligazioni di Livorno 
che danno loro l'opportunità di impiegare il denaro a 

le condizioni e con quella sicurezza assoluta che 
più offrire una città eminentemente commerciale di 
oltre 400,000 ‘abitanti. 

(Qbando si pensa che attualmente è assai difficile di 
trovare un impiego di damaro solido e lucrso, così 
siamo certi che le 4,000 obbligazioni del Prestito di 
Livorno saramo più volle coperte € che sarà neces- 
sario fare una forte riduzione alle sottoscrizioni. 


TELEGBAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


La Regina a Recoaro. 

RECOARO, 6 (sera). — Sua Maestà la Re- 
gina è arrivata qui alle 7. pomeridiane col 
principe di Napoli. V'era ad altenderla una 
folla ineria. Una continua ‘ovazione la 
accompagnò dall'entrata nel paese fino a villa 
Tonello. AI piazzale della fonte le signore ba- 
gnanti le offersero alcuni mazzi di fiori che 
la Regina accolse con gentili parole. L’im- 
pressione ricevuta dalla Regina fu favorevo- 
lissma. 

Giunta alla villa Tonello, seguita dalla in- 
tiera popolazione festante, la Regina sì af- 


facciò al balcone per ringraziare. 


Giunta la notte, il paese, già imbandierato e | 


pavesato, si è illuminato e le alture vicine 
sono apparse tutte rischiarate da fuochi ‘di 
bengala: Per le vie le'musiche suonavano la 
marcia reale fre continui applausi e dimostra- 
zioni di-gioia. 

Accompagnano Sua Maestà la marchesa di 
Villamarina, la contessa Marcello ed il mar- 
chese Niccolini-Alamanni. 


Terecrammi Srera 


MILANO, 6. — Questa mattina alle ore 11 17 è 
giunta Sua Maestà la Regina, col principe di Napolie 
col suo seguito, e si è fermata 10 minuti alla stazione, 
ove s'intrattenne affabilmente colle autorità. 

Sua Maestà è ripartita per Recoaro, salutata dalla 


folla. 

NEW-YORK, 5. — i democratici rimasero vincitori 
nella elezione del Kentucky 

AMSTERDAM, 6. — L'Amsterdamsche dice che îl 
futuro gabinetto sarà così composto : Van Linden alla 
giustizia; Hoemskerk all'interno; Taalman alla marina; 
Van der Roes agli affari esteri; Beyen alla guerra e 
Wattendorf aile colonie. 

MADRID, 6. — Il cadavere dell'infante Pilar, pas 
sato.il tempo necessariò a causa della morte per_ca- 
talessia, partirà questa sera da Escoriaza per il Pan» 
theon dell’Escuriale. 

Il re e la principessa delle Asturie ritornano al Réal 
silo di Sant'ildefonso 

Lal morte tanto imprevista dell’infante Pilar ha de- 
stato una grande emozione nella Spagna. 

PARIGI, 6. — Si ha dal Chilt che Jquique fu nuo- 
vamente bombardata. 

La corazzata Huascar catturò una nave che portava 
un reggimento dî cavalleria. 

LONDRA, 6. — Lord Derby si è dimesso dalla pre- 
‘sidenza degli operai conservatori di Liverpool. 


« La Francia è disposta a lasciare Gianina alla 
Turchig colla condizione che la Grecia ottenga una 
maggiore cessionè di territorio verso la Tessaglia. » 

Lo stesso giornale annunzia che il sultano decise di 
nominare alcuni ispettori di finanza europei. È pro 
babile che Baker pascià abbia un posto importante nel 
“Cordistani. > 


VIENNA, 6. — Si ha da Praga: che.il’entrata degli 
Czechi mel Reichsrath.è considerata come definitiva. 

La proposta sarà presentata în nna prossima; rin- 
‘nione di tutti i deputati czechi, e l'accettazione non è 
dubbia. 

VERONA, 6. — È passata oggi, diretta per Recparo, 
Sua_Maestà la Regina eol principe di Napoli. Sua Maestà. 
fu ossequiata alla stazione dalle autorità ed acclamata 
dalla popolazione. 

VENEZIA, 6. — Oggi nell'arsenale è stato varato 
l'avviso” Marcanionio Colonna. Il varo è riuscito perfet- 
tameoi 


te. 

NEW-YORK, 6. — leri a Memfi vi furoîto 18 casì 
di febbre gialla e 2 morti; nessun nmovo caso allà 
Nuova Orleans. 


Le notizie di Porto Principe recano che nella notte 
dei 8 giugio»Bazelais, capo degli insorti, si rifugiò 
a-bordo della ;cannoniera inglese Bozer. Alcuni uomiai 
armati abbordarono la cannoniera e domandarono la 
consegna di Batelais. H comandante della cannoniera 
Tifiotò. Attendonsi nuovi disordini. 

ANCONA, 6. — Il processo Scota è finito 
sera alle ore:8. La sentenza condanna’ Fattorini, as- 
sassino, e Mori, complice necessario, alla pena capitale; 
Scota, istigatore, alla galera 2 vita; Caporatini, com- 
plice non necessario, ad anni $ di reclusione. 

LONDRA; 6 — La Pall Mall Gazette assicurà, se- 
condo an telegramma privato da Valparaiso, che la 
flotta chilena ha levato il blocco dî Jquique. 


BONAVENTURA SEVERDO, Séronte rorpèrzcsii 
+ 


"INSERZIONI A_PAGAMENTO 
‘signo? Direttorè, 

circa fs 
edi italini e stranieri è moliesime di perego di 
diversa posizione, ceto e condizione, tutte piene di con- 


macisti dell loro ballo professionale e pregando 
modo tutti quei signori che credessero i di. 
un loro certificato, di descrivere brevemente i 
ottenuti dalle mie specialità onde. così-unire-anches 
questi nella collezione che possiedo e che varrà stam= 
Pata nell'inverno per: atteridere i risultati 
delle immense cure in/corso e di quelle: che s'intra- 
prendono, più numerose ancora, fella stagione di at 
tunno. $ 
Intanto le anticipo, sigror Direttore, i miei più sen= 
titi ringraziamenti, è mi ripeto. 


Di Lei ss 
‘MAZZO 
Pal cc bi alito ire DI 
Rassegna Nazionale — indice del 2* Fascicolo igosto: 
L'Europa Orientale. di C.A, Foperti 


lore covvibpa consentano li AGGUTT Mate 


racconto di G. di Carinola — 
nomica-bibliografica-politica. Nel 1° fascito] 
tioli di Aemsto CH, Stoppani. Xiani e ieri 
rezzo d'abbonamento ‘anno, 
i a Firenze via Fienza, N_68. Ogni mese si 
estraggono premi gratuiti per gli a: 


x 
REGNO CA D'ITALIA 


CITTÀ DI LIVORNO 
Emissione di 4,000 Obbicazioni 


residuo delle ultime 7800 non emesse 
del solo ed unico Prestito di Livorno 
approvato dal Consiglio Comunale il 3 Ottobre 48M è 16 


ruglio 1879 e dalla Deputazione Provinciale il 42 Otto 
bre 1871 © 2Î Luglio 1919. h 


Sottoscrizione pubblica 
Il 7,8 e 9 Agosto 
alle ultime 4000 Obbligazioni di Lire Cinquecento o- 
gnuna; fruttanti l’annuv interesse d: Lire Ve 
nette di qualsiasi rilenula presente e fulura e rimbor- 
sabil alla pari con 42, estrazioni annuali — la, prima. 
delle quali-dentro” questo mese dî agosto 1879.; 
Le Obbligazioni della Città di LIVORNO vengono 
emesse a L53350 cite sì riducono a L 427 25 da 
versarsi come segue: 4 * 


Lire — alla sottoscrizione ©. 
2 _3@ — alstéparto (18 e 18 agosio) 
3 100 — 1130 agoso Sai 
» 110 — il 30 settembre > 
D:433 50,1190 ottpbrè ne 
» 


E rè meno Vit 

STRO i onto ion elia 
_ ottobre 1879 in 
Lite "27 25 ciò si verserà sole-L-127; 

Liberando le obbligazioni all'atto della Sottoscrizione 
sarà bonificato per înleresse d’anticipazione. Lire 2 e. 
perciò i Sottoscrittori Jagherano în Witto Tire 425,25» 
€ riceveranno al reparto le obbligazioni definitive cof 
godimento dal 1 novembre 1879. 


ha 
il suo bilancio di L-5;173,000 è 
liòrat 

Prest 


il Punto frarico,:i Depositi- generali “pel 
altri. Il solo commercio. marittumo: ReLAET8 Mi did 
baslimenti, con -oltre 2 milioni di tonneltate"di mer 
diverse e giornalmente: questo commercio;11 
lavori sopradetti, Punto franco e Magazzeno pel 
portano indtbictamente con è un grandissimo Aitento 
moimento: commerciale. Le obbligazioni: ed il loro 
rimborso sono garantiti dal rilexante: patrimonio mo» 
bile ed immobile della, città e da tutte le sue entrata 


colo:-del maggior rimborso in L. 75 b 
fruttano circa L. 27 annue neite di qualanque riter 


stito di "n 
I cuponi che 
vembre.e l° Maggio d'ogni annoe.le, 


luogo una proporzionale riduzione.e 
gii MiSeste per Intero sila 

zione avranno la pi 

La; 


obbligazioni del Mi 
avrà luogo îl 7, $ e 9 Agosto; 


in livorno presso la Cassa Comunale. 
in Torino presso Îl Benco di Scano è @ Selé 
> 3 presso U. Geissere (+ - 


Margherita, 


iserzioni ed Avvisi si ricevonò presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, itorio, 127 — Firenze, 
hei casa Gonzales Pi ‘leet. 


i, 34, rue S: 


Foglie ti Gomma con e senza tela 
MALUBLE 1N GENERE- TUBI DI GOM 
Tai con tela per Pompe d'ncenioe È 


» Tubi con 
TIRI -CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TI 
Giaghie di tela per pui 


Î 
| Ya Torino, 3 È, Via Torino, 23 
| Sperlntitò în osgetti di Gomma elastica 


SR 


im 
JRGIA E DI USO DOMESTICO 
Lin genere sopra modello o disegno 


ANTONIO LURASCHI 
Femnitore di S, Ml Re d'ala 
Milano — via Orti, n. 4 e 6 — Milano 
pronti riedizioni e comuni, colle sponde privilegiate sistema 
iczmente premiate dle Unversa Esposizioni al inca 
Paci INTE A ritieni spedizione prato de reni, di Menna 1678 è 


PANI Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Carlo! di Ste), il 27 di ciascuò mon 
zodi, toccando Messina, Catenia’ P. Ser è Aden: 


cando Messina. 


» nera. 
3 gennaio 1578 a menogione Al 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Partotorrea 
crteni 
e domenica 


» Cri 
Zovita» svatti i 
vecchia, tatti i martedì a ore 8 sera @ mezsanotte, 


ru VALDIERI Î 
gela (CUNEO, 134 metri porre dello del nare. Toce | 


(OP ANDE STABILIMENTO: BAGNI 


lài getto, Ogni E; x tà costruita in ottone, è fornita di un metro 
IERALI ED IDROTERAPICI ldi fubo în per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta eli 
Aperto dal 20 giugno al settembre {pioggia pure in ottone. 


68» ‘Carònit è'Claretti, conduttori. 


1 FERRÒ QUEVENNE 


dall Accademia di Medicina di Parigi, 


del Liquidi 
Dimestra in un momento È 


pajo di forbici di qualunguel;n un barile. 

Frisia, dalla più fin 

Sme: di, 2. 50. Prezzo L. 3.50. 
C. Finzi è (45, via S. Margherita. 


| BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO 


Invenzione di ANGELO MENICI 


@b® 


casa nate = meviso | 

Macchinista idraulico onorario di S. A. R, Dica | 

Liesvizine di Vicma 1873 daga: alp 

all cana 1873 meda 

Moti di Filadelfia e di Bruzelles 1876 e ad altre 
Nada 


Questo Bagno a Pioggia, che serve per la cura idro- | 
terapica a domicilio, € superiore a tutti gli altri di tal | 
>. poiché colla pressione dello atesso bagnante | 
Frcqua cade con forza ‘eguale a quella cadente da una 
altezza di circa 20 metri. È facilmente trasportabile, 
pesando soltanto 25 chilogrammi, € può smontarsi da 
Chiunque, volendolo trasportare. 

Oltre alla doccia perpendicolare è anche fornito della 
doccia a scheletro € di una doccia mobile con 3 nappe 
svariate per le docciature locali. 

‘A chiunque ne faccia richiesta, si rimette gratis il 

0 e Îa descrizione dalla quale si rilerano facimente 
i grandi vantaggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 
alfamente encomiato e premiato sopra ogni altro. 


= — 
SOCIETÀ RUBATTINO Indispensabili al îrequeniatori di bagni 
ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem-| 

pre fresco, anche nelle più calde oto del giotno. ponti ù 
Si applicano ovinjue istantaneamente sia nelle stanze che niéi giardini e perciò) 

pre dai medici, sia all 

Aden. Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia allo sone ner- 
(Egitto), tutti i giore alle 5 {12 di sera toc-|vose che a quelle che soffrono malattie di : A 


vv 


28. Roma' presso Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. i 50 il fineon di 60 grammi 

Ogni boccetta serve per 00 © più bibite bastando un mezzo gramma 
un biechiere d’acqua comune, mentre estingue la sete 
facilita con efficacia la digestione e la 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 

r l'utilità cui possono trovare. 

Si vende in Firenze allEmporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 

sini, 23. Roma, presso Corti e Bianabelli, via Frattina, 66. 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS) 


Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
per bambini e + portata chilog. 75 L. 
» » » 100 » 
una persona » » » 
Lisi » » in colori » » 200. >» 
2 » » >» 250 » 
2 » » >» 300 >» 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
greggio e tinto 
di mare, ai villeggianti, escursionisti, 


mimi 190, solidissimi ed alegantissimi 
ze lire 30 


per ‘aromatirzare 
esto etere rende l’acqua salubre, 
razione, abbatte il nervoso ed è tonico, Si 


Poripa senza rivale per facilità d' semplicità e solidità di costruzi r 
pa senza per azione, semplici; jone @' forza 


inaffiare i giardini; estinguere gl'incendi, lavare 
\'e vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 


Prezzo; L. 25, portò committenti. 
Deposito a Firenze all” co-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
Boma, vresso Certi e Bian . Dj 


dar doccie ai cavalli, cce. 


x carico dei 
via Frattina, 66. 


TETTOIE ECONOMICHE 


li CARTON-CUIR si vende.in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 


ito a Firenze presso |” Franco-Italiano C. Finzi ra i 
Roma, ©. Corti e Bianchi, cia Frettin 60. TOA 


Tip. ARTERO È Para foiecito; 


Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 
pasa, o ra 


Queste Tettoie sono talmente i 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


Piazza Vecchia di S. M. Novella 
treet E. C 
È USCITA 


E uscita, ...|ROWLANDS 


titolato : 7 


DAL HIO GIORNALE 


nicoRDI DI MAGNO 
di A. Vespucci a 
Sono due rolumi eZzeriri di ras RO WLAND'S KALYDOR 
fica cOn) A ibettice 1a carmagione ed estira Je 
ni cstanee. 
le sue impressioni su Pari, RO\VLAND'S ODONTO 
Isulla grande Esposizione, sul Hel-{ Imbizses i denti ed impedisce la cane, 
gio, sull'Olanda e su) viaggio] 
[del ‘reno. Della 23 parte com 
e teste una traduzione in ola 


0 
[Gardens Londra: ia. 
St? portano ta fra 

la sons. 


[del regno. 


VENDITA 


DI UNA TENUTA) srapiLiMENTO IN BOVISIO 
SON CASTELLO, | —PARQUETS 


Alta Stiria è da vendersi] c 7 R RAMENTI 


isubito una tenuta con castello, 
premiati in tutte Je Esposi zioni all» 
[quali concorsero, e recerrtementa 

tiila quella di Parigi. 
Metri quadrati 10,000 Piurquets 
[ti svariati disegni sempre a, dispo- 


fagazzini della ( 
TÀ DURINI, N 


Informazioni più esatte 

Christ Hòsci 

commerciante a Kempten 
(Bariera). 1 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


| ed inglesi 
| Peerless Gloss Amerieano. Mi mistior no. 


per stivaletti da uomo, È 
|| urta spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 
|| senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
| insudicia nè Je marti nè le sottane. Rimette il colore 
|| vecchi, alle scarpe di cautchonc, ai fornimenti da caval 
|| at sacchi e valigie di pelle, ecc. ‘Prezzo L. 


Hi Pa Sapone inglese per pulire l’argenteria, |; 
| Silver Soap. toto" it metallo argentato. 
Prezzo L. 1,25 il pezzo. 


bi 


| L 
. . PI liquidi are otto- || 
“| Liquid SiVer. io ene etere a Dutto 


| gli oggetti in metallo 
d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 


| Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
è C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchellì, | 
via.Frattina, 66. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
ed a trasporiare. 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L.113 50 
» 2 » » 16 50 
» (3R° RR Me ci » 20 — 
» De oi de 


Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei conunittenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. 
Finzi è C. via dei Panzani 28, Roma, Corti e Biarrchelli, 
via Frattina 66. 


“a, 
"ove De FasniO* della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


8, Place de l'Opéra, Parigi. 
SI TROVA PRESSO I PRINCIP ROFUMIETTI. 


POMPE ROTATIVE 
della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stant 
e delle valbole, economie dî lavore dell'85 010 + 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 

Nessuna fatica. Un uomo basta per fi 

Getto, da 18/2 86 (metri. o Per farlo fegzionare 

Rendita da 2,000 a 9,000 litri allora. 
Costruzione solidissima 


Pompe pel travaro del vino e d'osni sori: 
di liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed i 
commercio vinicolo 
@lio, Aceto, Birra, Essenze, ces. 

Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare 

Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. 


Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 


via S. 15, casa Gonzales, R Gorti 
eegolo (ca Loma, Corti € 
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I NUOVI REDUCI 


Pare che giorni sono la Società dei reduci 
dalle patrie battaglie abbia fatta adesione alla 
Lega democratica di via Due Macelli. Per dir 
la verità, non ne avevo saputo nulla, perchè 
non ho nè il tempo, nè abitudine di occu- 
parmi di cose inconcludenti come la Lega 
democratica. L'ho saputo ieri soltanto. Dicono 
che i reduci l’abbian fatto apposta per mettere 
in imbarazzo l'onorevole Cairoli che sarà ob- 
’sligato ad uscire dalla Società per non en- 
trare nella Lega, la quale non ammette mi- 
nistri della monarchia in attività di servizio, 
benchè chiuda un occhio sui pensionati e sti 
pendiati e non faccia nessuna difficoltà nel- 
l’aprire le braccia a coloro che disprezzando 
la monarchia la ritengono però un mezzo ec- 
cellente per il pagamento dei debiti propri e 
degli ascendenti e discendenti fino alla quarta 
generazione. 

Ho saputo il ‘fatto, come dicevo, da una 
lettera che l'onorevole Arbib ha diretto da 
Civitavecchia al suo giornale Za Zibertà. 

L'onorevole Arbib annunziando di essersi 
dimesso da socio dei reduci, perchè la sua 
« schietta fede monarchica non gli permette 
di rimanere un solo istante in una associa- 
zione dove la monarchia non è riconosciuta 
ed scclamata >, propone la fondazione di una 
nuova associazione di reduci composta di tutti 
quelli che hanno combattuto per fare l'Italia 
una solto la monarchia costituzionale di Casa 
Savoia, 

Non so se il deputato Arbib si svegli tutti 
i giorni, come il signor Girardin, con una 
idea nella testa. Non so se si svegli sempre 
con una idea buona, Certo è che la mattina del 
5 agosto ne ha avuta una buonissima, per la 
riuscita della quale mi affretto ad offrire tutte 
le forze di cui Fanfulla è capace. 

Se n'era parlato, mi pare, un'altra volta 
qualche anno fa, ma così fra tre o quattro, 
senza darsi la pena di far nessun tenta- 
tivo per mandare ad effetto l'idea. Ora l'oc- 
casione si presenta quale non potrebbe es- 
sere ‘migliore. Già alcuni reduci dell'antica 
Società si sono dimessi; parecchi altri ne se- 
guiranno l'esempio. Si tratta di formare in- 
torno a questo nucleo una vasta associazione 
che è destinata a diventare in pochi mesi nu- 
merosa e potente. 

Ufficisli e soldati dell'esercito regolare e 
dei volontari, dall’ex-generale che vive colla 
pensione, dall’ex-sottotenente di cavalleria che 
vive lautamente di ricco censo, al fantaccino 
diventato onesto e laborioso operaio, uniamoci 
tutti intorno alla bandiera dei nuovi reduci 
sulla quale sarà scritto, sotto alla gloriosa 
croce d’argento: Italia e Casa Savoia. 

Noi altri Italiani siamo un popolo che dice 
parecchie corbellerie, ma ne fa molte meno 
di quelle che dice, e riesce spesso a fare delle 
buone cose. La Società de’ nuovi reduci po- 
trebbe essere ottima fra le buone. Entriamoci 
tutti, moderati e progressisti, purchè devoti a 
quel valoroso e leale reduce che è Umberto I 
ed alla sua reale famiglia. Entriamoci tutti 
perchè davanti all'idea della grandezza della 
patria e dell’affetto alla dinastia, spariscono 
assolutamente queste distinzioni di partito che 
l'onorevole Villa si è incaricato di rendere 
sempre più impercettibili colle sue circolari. 
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Hl terzo numero | Entriamoci tutti col proposito di non fare pet- 


tegolezzi politici, di non mescolarci in picci- 
nerit, ma d'esser sempre uniti quando si tratta 
dell'Italia e del Re. 

Ogni città, ogni borgo, ogni villaggio sbbia 
il suo gruppo di nuovi reduci. Buitiamo via 
per un momento questa fiaccona, questa acci- 
diosa abitudine di rimettere ogni cosa a do- 
mani, che è uno dei nostri grossi difetti. Fra 
una settimana saremo mille; fra sei mesi die- 
cimila, centomila in tutta l’Italia, e quando il 
Re visiterà le nostre città gli sfileremo da- 
vanti e lo saluteremo nostro compagno e no- 
stro capo, perchè il capo de’ reduci non può 
essere che il soldato di Villafrancs. 

Onorevole Arbib, non lasci cascare la sua 
buona idea nell’onda marina di Civitavecchia, 
non la dimentichi fra un bagno e un altro. 
Coneretiamola subito; facciamone subito te- | 
soro, 

E se non ha altri moccoli che l'adesione 
della vecchia « Società de’reduci delle patrie 
battaglie >, la Lega dei Due Macelli bisognerà 
proprio che la si faccia coraggio e sì adatti» 
ad andare a letto al buio. 


| 
NOTE PARIGINE | 


5 agosto. 
Una sera in un caffè frequentato da persone di spi- 
ritoil discorso cadde sul giudizio universale; — Chi 
uscirà primo alla terribile chiamata ? — domandò il 
figlio di uno speculatore arricchitosi notoriamente fre - 
quentando i pubblici incanti. Il dottor M., uomo mor- 
dacissimo, gli rispose subito: — Tuo padre! poichè 
quando ndirà le trombe, crederà che si tratti di un'asta, 
e verrà fuorî prima degli altri. 
x 
Con buona pace del dottor M., io credo che ver- 
ranno fuori, primi, due Francesi. Crederanno che sia ' 
un appello a una riunione pubblica, e verranno a galla * 
uno per pronuaziare un discorso, e l'altro per rispon- 
dergli. Vedete ciò che avviene adesso. Appena si chiu- 
dono la Camere, e manca il divertimento della tribuna 
parlamentare, tribone d'ogni sorta s'alzano per sosti- 
tuirla in tutte le parti della Francia. Domenica fa una 
giornata eccezionale sotto questo punto di vista. Si è 
parlato, parlato, parlato — e sudato, sudato, sudato — 
a Nancy e a Parig! 


x 


Figuratevi se voglio analizzarvi otto discorsi tre * 


giorni dopo che farono proferiti. Mi limito a qualche 


spigolatura. Una delle curiosità dell’eloquenza sfoggiata | 
a Nancy è che Thiers fu costantemente presentato | 


come € lo storico della Rivoluzione ». Lo « storico del 
Consolato e dell'Impero » è sparito! Esso non esiste 


più, non ha mai esistito. Eppure tutti sanno che | 


îl Consolato e l'impero gli hanno ispirato le più 


belle pagine; e che la storia della rivoluzione non ! 


la scrisse solo, ma ebbe per essa dei collaboratori 


notissimi. Tutto ciò non fa nulla, e nell'urna deposta | 


sotto la statua di Nancy è stata riposta l'istoire de 
la Révolution, e non l'altra Gli antiquari che da qui a 
mille anni la scopriranno fra le macerie, ne trarranno 
la conseguenza che essa fu l'opera più bella di Thiers, 
e che egli non ha mai alzato un monumento imperituro 


all'Impero — come asseriranno alcuni storici infedeli. ! = È > = 
1 sodeurs. Vi si mangia mediocremente, non ci sî respira, 


x 

Il discorso di Giulio Simon sta tutto nella prima 
frase. « Par'ò a nome di M®- Thiers per ringraziare le 
ragazze che ie hanno offerto una corona d'oro ». Ela 
legge Ferry ? Ni ma, ni connx. Il vecchio volpone ha 
capito che non era il momento di sprecare munizioni, 
e si è limitato a fare l'elogio del suo « amico » senza 
entrare nel ginepraio dove volevano che entrasse. Le 
grida di Viva l'articolo 7°! che emisero quei di Nancy, 
lo avevano persuaso che l’aria non era propizia. per 


l'attacco, Il « difénsore dei gesuiti >, come gesuitica- | 


mente lo chiama la République francaise, fa però così 


eloquente che incominciò fra i mormorii radicali, e 
Ì 


finì in mezzo agli applausi conservatori. 


x 


Il discorso più singolare — ed in versi ! — fu quello © 


di Legonvi, il quale trovò modo di associare tre nomi 
di < grandi uomini » nel suo poemetto pronunziato 
sotto trenta gradi di caldo. Cavour, Thiers e... Bi 

smarek. Noi dobbiamo essergli grati, s'intende, del- 
l'omaggio che fece alla memoria del nostro uomo di 
Stato; ma — dal punto di vista politico — Cavour e 
Bismarck sono al disopra di Thiers : essi hanno creato 
due grandi nazioni, e Thiers ha, con molta sagacia è 
vero, ristaurata la fortuna della Francia; il càmpito 
dei primi fu quello di due uomini di genio, quello del 
terzo, di un uomo di talento. Bizzarra in ogni caso 
fa Videa di venire a parlare di Bismarck all'inaugu- 
razione della statna di Thiers. Un poeta solo potera 


concepirla ! 
x 


Meptre si faceva l'apoteosi di Fhiers a Nancy, a Pa- 
rigi Vittor Hugo pronunziava al Chàtean-d'Fan una 


* lagrime e alla disperazione degli albergatori e afitta- 


sciarada. ... sbaglio, un discorso di cui una sola frase 
produsse una graede impressione. In esso — a pro- 
posito dell'introdazione delle vie ferrate in Francia alla 
Quale Thiers fu ostile, e che definiva: am josjoa, un 
trastullo — l’autore di Nolre-Dame lo qualificò: mn 
homme d'espri! distingué. Tutto lo scopo della riunione 
era questo: dire di Thiers che era: un homme distin- 
gué. E nulla più. Notate la gradazione. 

Quando si vuol dire pulitamente di una donna che 
è brutta, in Francia dicono che è une femme char- 
mante (quando la chiamano une delle femme vuol dire 
che è una gigantessa); un homme distingué, o d'esprit 
distingué è un uomo di garbo, di belle maniere, di 
mente svegliata, di talento se volete, ma non îl Dio 
al quale si alzava un altare a Nancy. Ricordare poi 
uno dei suoì sbagli, sarebbe stato în tale giornata un 
atto di perfidia, se non l'avesse fatto l’altro Dio.. 
quello che va in omnisus una volta al giorno per af- 
fermarsi democratico. 

. 


XXX 

È finita la commedia; sabato fu « l'ultima » di Ver- 
sallles. Le Camere hanno per l’ultima volta sieduto 
nella città di Luigi XIV e la lasciano in mezzo alle 


camere, aî quali non restano più che gli Inglesi che 
vanno a vedere il'castello e la Smala di Orazio Vernet. 
Il famoso Hitel des Réservoîrs è immerso nel più pro- 
fondo dolore; dopo otto anni di regno è caduto, enon 
è più che un albergo qualunque. 

x 

Il 2 febbraio 1874 vi ho mangiata la prima bistecca; 
ia i mostrarono în quel giorno memorabile 
un vecchietto rubizzo e sharbato che centellinava un 
absinthe; era Moltke, e ogni tanto sì udiva gridare: 
— Una bottiglia di Bismarck al numero 2 — poichè 
avevano fatto uno schampagne Bismarck. Tutto spi- 
rava gioia e allegria. Gli ufficiali prussiani bererano 
alla pace, e i camerieri contavano le mancie che fa- 
cevano un po' alla volta la loro fortuna. L'ultima bi- 
stecca la mangiai l'altra sera; era mezza bruciata e 
mezza cruda; me la gettarono lì sul tavolo dopo un'ora 
di reclami, con un'aria di disprezzo come se dicessero: 

— Che ce n'importa di servirvi con attenzione, è al- 
tima bistecca! 

l padrone, la dame du comploir avevano un'aria fu- 
nebre; perfino il busto di M=° de Pompadour che da 
taati anni assiste impassibile a tante vicende, sem- 
brava composto a dolore. E quando montai nel fram- 
way parlamentare — l'altimo — insieme a quei depu- 
tati e senatori che non erano andati a Naney, un bi- 
chino di Versailles. ci gridò dietro le mot de la fin 
— Tas de réactionnaires, allez et ne revenez plus! 

Ingrato! 


x 
L'Assemblea nazionale sì era installata a Versailles 
il 20 marzo 1871. Le Camere la lasciarono il 2 agosto 
1879. Vi restarono quindi otto anni, quattro mesi e 
quindici giorni. È un periodo storico che si chiude — 
un altro periodo che s'apre. 
XXX 
Le vacanze parlamentari sono il segnale del si sali 
chi può generale. Da ieri i treni esportano per lon- 
tani lidi migliaia di Parigiai. Farò anch'io com'essi 
fra giorni, e vi scriverò da... non lo so neppur io da 
dove. La stagione ritardata ha mandato all'aria tutti i 
progetti ; davvero che Domeneddio dev'essere imbaraz- 
zato ufeado che gli uomini si lagnano sempre e non 
sono mai contenti; quindici giorni fa, faceva troppo 
freddo, ora fa troppo caldo. 3 
x 
Parigi, d'estate, ha adottato la moda di andare a 
pranzo in un caffè-concerto, quello detto des Ambas- 


ma è la moda. Ai frutti, si ha la fortuna di poter 
udire: « C'est la faute d'Atala >, che è il capo d'opera 
dell'annata. Il chic è di pranzare in alto, nella galleria, 
senza discendere poi a immischiarsi nella vile mullitude, 
ma andare iovece a fare un giro al Bois, al chiaro di 
luna. Poichè — Dei, siatene ringraziati! — abbiamo 
finalmente dei chiari di luna anche a Parigi. 


i un», 


‘GIORNO PER GIORNO 


Il Bersagliere prova colla statistica alla mano 
che chi ha trionfato, .relativamente, nelle ele- 
zioni di Napoli è il partito progressista. 

Ricorrere alla statistica per consolarsi è un 
sistema come un altro; ma io, in fatto di vit- 
torie, preferisco e preferirò sempre le asso- 
lute alle relative. 


» 

Relativamente, i Francesi nella guerra del 
1870-71 ammazzavano cinque o seimila Prus- 
sisni al giorno e altrettanti ne facevano pri- 
gionieri; ma assolutamente, poi, i Prussiani 
uccisi continuavano a esser vivi e a picchiare 
i Francesi finchè fecero capitolare Parigi 

I bollettinai deì governo provvisorio di Mi- 
lano, nel 1848, riportavano una splendida vit- 
toria relaliva ogni settimana, ma i vinti fini- 


ono per riprendere Milano e tutta Ja Lem- 
bardia. 

Il Bersagliere mi ricorda un poco i Francesi 
del ASTO-71 e il governo provvisorio del 1848. 


* 
* 


Io non irrido ai vinti! Al contrario, esclamo 
con Napoleone I: Zonneur au courage malhew- 
reuz! Ma mi piacerebbe vedere i vinti subire 
la sconfitta con migliore disinvoltura e lasciare 
la statistica da parte. 

Colla statistica si può provare tulto ciò 
che si vuole. Si può provare perfino .che il 
mio portiere paga irentasette lire all'anno di 
imposta sui fabbricati, beve tre bottiglie 
sette decimi di sciampagna, mangia cinque 
fagiani, nove pernici e trentacinque cap- 
poni o pollastri, e ha due figli. Mentre. poi 
senza la statistica si trova avere nove figli, 
beve quotidianamente acqua, e non mangia 
che spaghetti conditi collo strutto e carne dì 
bufala, la domenica. 

Oh la statistica ! 


* 
Cl 


Un altro esempio di ciò che si riesco a pro- 
vare coll’aiuto della statistica ce l’offre un si- 
gnore, anonimo, nell’Jtalie di ieri sera. è 

L’Italis aveva giustamente osservato che gli 
impiegati italiani nell'impresa del Gottardo non 
erano în proporzione dei sussidi che l'Italia 
accorda. 

L'Italia infaiti paga il doppio di quanto paga 
la Germania e il quadruplo di quanto paga la 
libera Elvezia. E gli impiegati si trovano così 
divisi per nazionalità: 78 svizzeri, 26 tede- 
schi, 19 italiani, 10 diaaltri paesi; in totale 133. 

Ora il signor anonimo, a forza di calcoli 
statistici, arriva a provare che gli impiegati 
si trovano ripartiti nella seguente propor- 
zione: 

47 0/0: italiani 

40 0/0; svizzeri; 

15 0/0: tedeschi; 

0,5 0/0: diversi. 

Colla statistica alla mano, dunque, 19 val- 
gono più che 78. 

Oh la statistica ! 


stan 

Sono quasi tentate di credere al fato della 
tragedia greca, alla ietaiura dei nostri eccel- 
lenti fratelli del Mezzogiorno. 

Qualche cosa di questo genere deve pesare 
sui Borboni. 

Per ricordare ttentati, le morti violenta, 
gli esili, le disgrazie d'ogni sorta che perse- 
guitano questa gens di corona, ci vorrebbe 
qualche colonna di Fanfulla. 


* 
sa 

Un secolo fa regnavano în Francia, in Spagna 
a Napoli, a Parma senza contar le dipendenze. 
Due anni fa non avevano più il briciolo d'un 
trono: tutti più o meno profughi, esiliati, pre- 
tendenti, dal conte di Chambord, simulacro del 
medio-evo, al conte di Parigi, scrittore di e- 
conomia politica. 

* 
sas 

Ma finalmente riesce al ramo di Spagna di 
ricuperare una delle corone borboniche. 

Il giovinetto Alfonso è richiamato a Madrid 
e nel matrimonio trova le soddisfazioni del 
cuore insieme alle speranze di assieurare la 
dinastia. 

Ahimè! per la regina Mercedes dal talamo 
alla tomba non è stato che un passo. 

sa 

Pure, ci vuole un erede; già si parla di se- 
conde nozze del re. 

Ed ecco che una merte inattesa occupa di 
nuovo lutto la Corte di Spagna. 

Tommesto scrisse che l’uso di un doppio 
nome si può spiegare come se si volessero 
unire sopra uno stesso capo più abbondanti le 
grazie e le protezioni celesti. Ma all’infanta 
non valse il nome della potentissima Madonna 
del Pilastro, né gli altri di Berengaria, Isa- 
bella, Cristina, Gabriella, Saturnina, e neppure 
quelli maschili di Sebastiano e Francesco d’As- 
sisi. Forse tutti questi santi ne hanno voluta 
la compagnia. 

sa 

Il re accorre dalla sorella morente, la trova 
già morta; non gli resta che accompagnarne 
la salma alle tombe dell’Escurial. 

Appena compiuto il doloroso ufficio, la car- 
rozza di Alfonso si rovescia e i dolori di ùna 


FANFULLA 
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ferita gli si aggiungono al lutto della sposa e 
della sorella. 

Speriamo che così sia piacato il destino e 
che sorgano giorni più lieti per il sovrano delia 
Spagna. 

t,* 
1333 

Presso la Corte suprema delle Colombia in 
America si discute una causa abbastanza ori- 
girale. 

Un signore, essendo gravemente ammalato, 
dovette farsi amputare le gambe. Il chirurgo 
che aveva praticata l'operazione preparò le 
due gambe in un vaso con dello spirito e poi 
le depositò nel Museo di anatomia. 

L’àràputato, saputa la coss, si fece portare 
al Museo 6 in una vetrina dello stesso rico- 
nobbe le sue gambe e tanto più fecilmente 
quanto sul vaso che le conteneva era stato 
posto un cartellino col suo nome. 

Riténendo che le igambs sono sue e che il 
chiturgo non poteva appropriarsele, l’ampi 
tato lo ha chiamsto în giudizio; e i giornali 
americani dicono che la sentenza del tribu- 
nals è aspeltata con molta ansietà da parec- 
chis: personè che si trovano nello stesso caso 
e verrebbero anche esse chiedere la restitu- 
zione di qualche loro membro ora deposto nel 
Musso. 


Par Pari 

Ho annunziato ieri che il ministro della 
guerra ha ordinato di rilasciare il congedo 
assoluto a tutti i militari appartenenti alle 
classi anteriori al 1846, condonando ad essi il 
debito di massa. 

In questi giorni poi i militari della leva del 
1856 vanno in congedo illimitato se apparten- 
gono a reggimenti non destinati a prendere 


. parte a grandi manovre. 


Una volta il congedo assoluto come il con- 
gedo illimitato erano dei bei fogli grandi con 
‘un bel contorno litografato è con disegni alle- 
gorici. Nel mezzo c'erano litografate le indi 
cazioni comuni a tutti i reggimenti e a tutti i 
soldati, ed i eaporali maggiori e i caporali 
forieri riempivano i vuoti col loro più bel ronde 
e con tutte le fantasie della loro immagine- 
zione calligrafica. 

Il soldato riponeva religiosamente il foglio 
dentro un astuccio cilindrico e lucente di latta, 
€ tornava allegro e contento a casa portando 
l’astuccio legato a tracolla con un cordone. 


*, 
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A casa il congedo era atiacrato sempre re- 
ligiosamente al muro con quattro bullette, in 
cucina. Se il militare era un contadino un po” 
agiato, ci faceva meller sopra un cristallo per- 
chè le mosche non lo punteggiassero e il fumo 
non lo facesse diventare color nocciuola. 

In Piemonte, in Lombardia, in Toscana, in 
tutte le provincie d'Italia, dove più dove meno, 
si trovano nelle case di campagna queste te- 
stimonianze di un dovere compiuto con sod- 
disfezione. 

Sopra al congedo sì trova spesso attaccato 
al muro il ritratto del Re e della Regina, il 
ritratto di Vittorio Emanuele, oppure una lito 
grafia comune nelle campagne, una specie di 
attentato pittorico, nella quale il Re, la Re 
gina e il principe di Napoli sono rappresen- 
tati in un solo A 

Ed il bebbo che è stato soldato spiega ai ra- 
gazzì, quando cominciano a crescere, il con- 
torno allegorico del congedo, i cannoni, i ber- 
saglieri e tante altre belle figure. 


* 
sa 

Ma ora si fanno le economie, ed un precur- 
sore di Don Bernardino Grimaldi deve avere 
scoperto che quello stampare il congedo con 
tanto lusso era la principale causa del disa- 
vanzo. 

Mi aspetto anzi di sentir dimostrare dall 
Riforma che î sessanta milioni trovati dal- 
l'onorevole Doda sono stati sperperati in quelle 
voluttà litografiche. 

Fatto sta che ora il foglio di congedo è un 
foglio piccolo di carla cattiva stampata mele, 
con un’arme di Savoia indecifrabile e grande 
appena quanto un pisello. 

I soldati congedati non si dénno la pena di 
comprare un astuccio per riporvi dentro quel 
pezzettaccio di carie, lo mettono in tasca, lo 
portano a casa tutto sgualcito, e finiscono poi 
col perderlo. 

Onorevole generale Bonelli, o non si po- 
irebbé ritornare all'antico sistema ? Costerebbe 
tanto pochino. 


DA GENOVA 


Siamo ancora sbalorditi, meraviglati, confosi; con- 
tenti e dolenti ad un tempo; contenti: che. tutto sia 


andato così bene, che Genova abbia saputo così so- | 


lennemente fare gli onori di casa agli ospiti angusti, 
che nessuna nota discordante sia uscita a tarbare l'im- 
ponenza solenne delle feste ; e dolenti che i nostri reali 
visitatori sieno già partiti. Ci eravamo abituati tanto 
bene în quei tre giorni! Ci piaceva tanto poter ester- 
nare i nostri sentimenti di affetto e di ossequio ri- 
spettoso; avevamo sì legittimo orgoglio di ‘avere fra 
noi la reale famiglia, di vederla, di poterla acclamare, 
ed ora tutto è finito! 

Gi sermbra un sogno, ma uno di quei sogni che la- 
sciano memoria incancellabile. 

Il vostro corrispondente telegrafico prese egregia- 
mente il mio posto : lelettrico ha soppiantata la posta. 

Non dirò danque della regata, non della magnifica 
illuminazione del porto, delle calate, dei forti e delle 
colline, che fu veramente spettacolo grandioso che com- 
pensò il disordine nella regata, e l'indecorosa confa- 
sione che impedì perfino le due ultime gare. Salto a 
piè pari alla sera dell’illuminazione generale della città 
e della serata di gala al Carlo Felice. Ogni aspettativa 
fu superata. Ottino fece le cose come sa farle quando 
ci sî mette di proposito. La piazza Carlo Felice, la via 
Roma, la piazza Corvetto, la via Assarotti presentavano 
un aspetto imponente, fantastico. 

L'impressione del pubblico, che faceva ressa fin dalle 
ore $ della sera, si traduceva in un lungo ch! di e- 
sclamazione ammirativa. Le illuminazioni come quella 
non si descrivono, bisogna vederle, e quando sie ve- 
dono si ammirano e si esclama: bello, bello, bello! 
Dalla cima di via Assarotti alla piazza Caffo Felice era 
un torrente di luce, ma non una luce sfacciata, che 
abbaglia ; una luce discreta, temperata dalla varietà dei 
colori, artisticamente distribuita a disegno, con sta- 
pendi effetti. 

Dirvi poi la calca della popolazione nella piazza, nelle 
vie, sotto la galleria, è impossibile. Il vostro Staglieno 
quando potè uscirne. sì palpò il corpo con una curiosa 
ansietà, e trovò con compiacenza e meraviglia che le sue 
ossa erano tuttora a posto! Quando verso le 10 114 si 
avvicinò al corteggio reale diretto al teatro, e si sparse 
la voce che esso era già alla piazza Fontane Morose, 
ci domandavamo l'an l'altro: Come potrà passare di 
qua? necessariamente i cavalli dovranno camminare 
sopra di noi. Eppure non la più piccola disgrazia ; la 
folla è qualche cosa di miracolosamente elastico; pas- 
sarono le carrozze, passarono i corarzieri ; nessuno fa 
schiacciato ; dirvi come, non so; so soltanto che alla folla 
per nulla preoccupata dal pericalo restò il tempo di accla 
mare, di sventolare i fazzoletti, di alzare sopra le teste 
fiattuanti i cappelli. 

Quando la reale famiglia si affacciò alla loggia del 
teatro, fu un momeato di delirio in quella folla com- 
patta, inondata di Iuce, e compresa dalla più viva emo- 
zione. Fu un grido, un grido solo uscito da migliaia 
di petti, poderoso, imponente. 

1 reali d’Italia si trattennero in teatro circa un'ora 
e mezzo; al loro ritorno al palazzo, frammezzo alla 
folla per null’affatto scemata, le stesse ovazioni: arri 
vati al palazzo, abbiamo voluto salutarli un'ultima vi 
la real famiglia si presentò al halcone tre volte; ie 
acclamazioni non finivano più. Mezz'ora dopo la mer- 
zanolte, quando lo spetiacoio del teatro Carlo Felice 
era già finito, nella via Roma e adiacenti, in certi 
punti era ancora difficile la circolazione. Chi pensava 
ad andare a letto? Chi poteva aver sonno coi nervi 
tanto fortemente scossi da sì vive emozioni? Genova 
aveva la febbre. 

Oggi abbiamo salutato la famiglia reale alla sua par 
tenza; quel saluto fa non meno espansivo, non meno 
espressivo, non meno affettuoso di quello fatto all'ar- 
rivo; soltanto ‘aveva un’intonazione particolare : il 
dispiacere della separazione. Un'enorme folla nelle vie 
Balbi, Doria, piazza Principe. Alle 2}? i centun colpi 
di cannone tuonavano la mesta nota dell'addio. ... 

E Genova rientra nella sua vita abituale, operosa, 
ma le occapszioni della febbrile sua attività non le 
faranno dimenticare questi tre giorni; essa li ha già 
scritti nel libro delle sue più care memorie. 


Staglieno. 


IL PROCESSO D’ANCONA 


6 agosto. 
Siamo alla catastrofe. C'è nell’aula un non so che 
d'insolito; il momento è solenne. Il pubblico è più 
numeroso dei giorni innanzi, è più variato. Accusatori 
e difensori sono al loro posto, hanno l'aspetto grave e 
pensieroso. Gli imputati entro il loro recinto di ferro 
si mantengono calmi e indifferenti. 


> 
Il presidente non si vede e non si sente, ma si ca- 
pisce che deve riassumere le ragioni dell'accusa e della 
difesa. Non c'è proprio voglia di starlo a_ sentire: ci 
vuol ben aliro. L'udienza vi: i, un breve in- 
cidente che desta l'ilarità, re istante la mo- 
notonia. L'avvocato Santini non è a! suo posto; la 


Corte aspetta : quando arriva frettoîoso, il presidente ' 


gli dioe: — Noa è conveniente fare aspettare la Corte; 
— e l'avvocato risponde: — È l’ultima volta che mi 
farò aspeltare. — Si ride. E poi il presidente contina 
a riassumere. 
<> 

Finalmente i giurati si ritirano dall'aula e vanno a 
prendere le loro deliberazioni nella sala destinata. Il 
presidente ha parlato quattro ore: gli accusatori 
€ i difensori quarantadue: in tutto quarantisei 


ore di discorsi — la condanna degli imputati è ine- 
vitabile. Mentre questa si sta maturando di signori 


pato da molte eleganti signore. È uno spettacolo di 
morte quello che si attende : ma la sala è sorridente 
di sguardi lucenti, di abiti a lieti colori. di nastri e 
di fiori. È un agitare di veniagii, un appuatare i bi- 
noccoli e gli occhialia sulle facce degl'impntati. Questi 
sciagurati forse bisbigliano fra loro una parola di su 
prema angoscia ; qualche bel giovinetto susurra ali’o- 


recchio dell'elegante vicina usa parola di amore. Oh | 


ironia del cuore umano! 


> 


1 giurati hanno pronunziato il fatale verdetto. Il 
inistero chiede la condanna dî morte per 
i Morì; la condanna di 15 anni di ga- 
lera per Caporalini. La Corte condanna con la sua sen- 
tenza Fattorini e Mori alla morte, Scota alla galera a 
vita, Caporalini a 8 anni di reclusione. I condannati 
sì mantengono calmi; vorrebbero sorridere, ma non 
possono : interrogati se hanno nulla a dire, rispondono: 
Siamo innocenti. 
Ii dramma è di 


Avvocati, magistrati, giurati di- 
scutono calorosamente. La folia si riversa per le sirade 
adiacenti; si formano capannelli ; si fa un vivace di- 
scorrere, uno è l'argomento, varî gli apprezzamenti. 

Ognuno vuole avere qualche cosa da dire. Intanto 
gli strilloni a squarciagola vendono la condanna di 
Scota e compagai; e le signore domandano quando 
avrà luogo un'altra rappresentazione. Il Circo non c'è 
più, ma cì sono le Assise; non si prova più l'acuto di. 
letto del veder morire con arte, ma si prova quello di 
sentire una condanna di morte e magari due. 


Ciriaco. 


Di qua e di la dai monti 

Un Virgilio «da strapazzo disse a me che 
sono un Dante in parodia: 

« Noi siam venuti al luogo ov'io t'ho detto 
Che tu vedrai le genti dolorose, 
Ch'hanno perduto il ben dell'intelletto ». 

Non si poteva definire con maggiore esal- 
tezza la condizione degli uomini infetti da 
quella brutta lue che è la politica. 

Andiamo innanzi. Portami la mano, lo mae- 
stro 

« Mi mise dentro alle segrete cose » 
come sarebbe a dire: mi nominò segretario 
generale... 

« Quivi sospiri, pianti e alti guai. 

0 che siamo entrati nelia bolgia dei con- 
tribuenti ? 

Orribile! Orribile! 


s’ 


Diverse lingue. 

Infatti più divel 
essere. 

Beccarini dirama una circolare invitando i 
Consigli provinciali a preparare i camgmibus 
del concorso per le ferrovie delle categorie 
meno fortunate; Amadei allarga la mano e 
accresce la doiò governativa all'istituto fioren- 
tino che piglia il nome da Lecn Battista Al- 
berti. Si regalano cinquecento lire, se ne do- 
mandano a milioni e milioni. 


di così non potrebbero 


sa» 

L= ormibili favelle. 

A ‘voi, giudicatene dai capoversi della cro- 
naca cittadina dello Sfafwfo di Palermo: 

Grassazione ; 

Uw'altra grassazione ; 

Duplice assassinio ; 

Rinvenimento d'un cadavere; 

Omicidio. 

Cose tanto più orribili în quanto che la Sicilia 
nel mese passato si mantenne quello che si 
direbbe il paradiso della pace pubblica. 

su 


Parole di dolore... 

E come! La compegnia alpina stanziata a 
Belluno si mette in marcia verso Clauzetto. 
La strada è un avvicendarsi di piech: e di bur- 
roni; i camosci, trovandoli inospi*i, li abban- 
denarono, regno incontestato, alle nevi e alle 
bufere. I nostri poveri soldati, ricevuto l'ordine 
di riconquistarli, marciano tra mille difficoltà, e 
a sere, di cento, arrivano alla tappa in selle. 

E gli altri? Caduti per isfinimento lungo la 
strada, fa grarchè se domani poterono 
raggiungere i Joro compagni. 

L'onorevole Bonelli non si allarmi, non pro- 
testi contro un'infrazione della disciplina. Le 
parole di dolore non le hanno dette quei po- 
veretti; le dico io per essi e domando un po” 
di compassione. 


se 


. Accenti d'ir 
D'ira contro l'onorevole dell'interno, che, 
pentitosi d'una buona ispirazione di coraggio, 
smenti o almeno sconfessò quella tal circolare 
che suonò promessa d'ordine e di tranquillità. 
Che ne avvenne? I farabutti ripigliarono 
fisto, e, veduto che il ministro avea paura 
del proprio coraggio, si fecero: coraggio della 
paura del suddetto, e a Napoli si rialzarono ca- 
morra, e su quel di Girgenti si rimisero al- 
l'industria nobilissima del brigantaggio. 
E la morale di ciò? Sî riduce ‘ad un pro- 
affezzonato per la circostanza: « Fare 
e disf:ra e tutto... sgovernare >. 


ar 
| Voci alte e foche... 

| Alte per lo sdegno, fioche ‘per la distanza, 
| Ce le mandano gli echi delle Alpi Giu 
una bordaglia inospite imperversa tutti i giorni 
contro i nostri concittadini accorsi a Trieste 
all’appello del pane dei più duri lavori. lo non 
sono irredentino, o lo sono come l'onorevole 
| B-ccerini che la vera Italia irredenta l'ha tro- 
| vata nelle paludi e nelle maremme che fanno 
| deserto di tanta parie del nostro paese. Ma 
| se gli Slavi di Trieste si mostrassero un po” 
f 

| 


mene... slavi, che male ci sarebbe? E se il 

nostro console — bravissima persona — fa 

cesse udir la sua voce a tutela dei nostri 

concittadini, chi si lagnerebbe? Non certo i 

gioraali di Trieste che sono i primi a prote- 

| stare contro codeste inqualificabili slavate. 
+ 

- E suon di man con elle. 

Per l'appunto: gli è e cotesto che si arri- 
verà, prima o poi, coi tumulti slavi, che sono 
ftt». nel cuore di sen Giusto © con tanti altri 
| pasticci che si ommettono per istudio di verità. 


paccioni; 
lma a palma. 
occasione. 


- 


tI l'onorevole Grimaldi venisse a capo 
ra d’economia, che, dicono, egli 
ha l'intenzione di strappare al b'laucio, vorrei 
proprio essere il primo io a dar il segnale 
ni Da joni l'Italia ha poca ee 

in rega) nta or son cin nn 
Shtibrovile. Mezzanotte: perduti nel buio 
del nome dell’egregio donatore. 

L’anno passato ci fu quell’anima generosa 
del Doda che le fece sicurtà — non presso la 
Riunione adriatica — per sessenta. Sfumati 
come il diamante sotto l’azione dello specchio 
tistorio, non lasciando cioè che poca poivero 
di carbone tanto per insudiciar le dita a chi 

i mirsene. 
Moses Las alle. viste quelli dell'onorevole 
Grimaldi: seranno buio pesto come i quaranta 
mezzanotteschi, o polvere... negli occhi dei 
gonzi come i dodiani? 

Misteri dell'avvenire. 

Do) 


Intanto accovi lord Beaconsfield, che se li 
meriterebbe davvero se riuscisse è generaliz- 
zare il principio, che, in particolare, egli ha 
attuato pel suo paese colla guerra dell’Afgha- 
nistan. AI banchetto annuale del lord Maira 
di Londra l’insigne statista inglese dichiarò 
che lo scopo della guerra fu raggiunto perche 
fu regolata la frontiera scientifica. 

Un nome e un aggettivo : una cosa da nulla, 
e allo stesso tempo tutta una rivoluzione. O 
perchè dunque lord Beaconsfield non ha an- 
nunziata questa bella idea nel Congresso di 
Berlino mettendo ai servigi di essa tutta la 
influenza dell'Europa riunita in areopago ? 

Nel giugno passato l'onorevole Fambri — 
Paulo — nella Nuova Antologia trattò appunto 
sotto l'aspetto scientifica la questione del no- 
stro confine orientale. Teoricamente è affare 
falto, ma în pratica... ci manca un Afgha- 
nistan al quale imporre le nostre teorie a 
cannonate. 


e 


E gli è precisamente per questo che l’in- 
ferno rimase inferno, e la politica seguita a 
figurare in esso come il peggiore dei tor 
menti. 


‘om Topino Ca 


ROMA 


8 agosto. 

Il cavaliere Alessandro Gazzani, tenente colonnello 
nella riserve, ha preso ieri il comando delle guardio 
dazioris di Roma: vale a dire che ha sssunto una 
responsabilità che, per un gentiluomo come lui, è 
grossa dimolto. Non diciamo nulla di nuovo per il 
cavaliere Gazzani sggiungendo che nelle guardie da- 
ziarie c'è del buono, ma anche del cattivo dimolto; 
c'è quello che Amleto diceva vi fosse anche in Da- 
nimarca. Non diciamo nulla di nuovo aggiungendo 
che a momenti sì sarebbe potuto supporre l’esistenza 
di forze misteriose tutte intente a procacciare van- 
teggi © protezioni a certi individui non meritevoli nò 
dell'ona, nè delle altre. 

Per le guardie daziario sono stati esclusi dal Con 
siglio uomini illibatissimi che non volevano tollerare 
certe preferenze, e quasi quasi ci sono state delle 


Secondo noi, il corpo delle guardio daziario non 
dovrebbs esisterò, specialmente organizzato com'è. 
Ma l'onica cosa che può metterlo sulla' buona strada 
è essere comandato da un uomo come il cavaliere 
Gszzanì, superiore a qualunque sospetto di subire nè 
pressioni, nè raccomandazioni di nessuna apecio e 
qualità. 

«.] signori socì dell’Associazione della Stampa 
sono convocati in assemblea generale straordinaria 
per la sera del 12 corrente alle ore 9 col seguente 
ordine del giorno: 

1° Notizie di deliberazioni della rappresentanza ; 

Ammissione di nuovi soci; 
3° Interrogazioni dei soci Bruto Amante, Prestini 
ed altrì ciroa: 

0) l'andamento della sala di lettura e della biblio” 
teca; 

5) resoconto finanziario; 

_c) opersto della Commissione per i biglietti ferro- 
viai 

d) operato della Commissione per il riposo dome- 
nicale dei giornali. 

4° Proposta per la pubblicazione di un Bollettino 
dell’Associazione. 


- Il ministro delle finanze, appena avata la no- 
tizia della morto di Giovanni Pantaleo, che lasciò ls 
famiglia priva di ogni sostegno, fece consegnare alla 
vedova lire 300 e ad un tempo le conferì la reg- 
genza di un banco del lotto. Seguendo poi sempre 
gli impulsi del nobile animo suo, espresse intendi- 
mento di non lasciare intentati altri mezzi per viem- 
meglio assicurare l'avvenire dei figli del Pantaleo. 

+. La questura di Roma ha messo ieri le mani 
sopra l'assassino di quel tal Ferruzzi, fabbro ferraio, 
barbaramente ucciso nella via di Villa Madam presso 
la Farnesina. L’sesassino è confesso, @ si chiama 
Cassdei. È un giovane di venticinque anni, di Ri- 
mini. 


È stata annuliata la elezione del conte Lova- 
telli a consigliere provinciale del 5° mandamento di 
Roma. Ma ci sî assienra che il Consiglio a sua volta 
possa annullare la deliberazione della deputazione, 
alla quale avrebbe contribuito precisamente il can- 
didato opposto al Lovatelli dei progressisti. 

Teatri. 

Germana 0 la figlia etica piacque discretamente al 
Corea, dove oggi si dà quella bellissima commedis 


FANFULLA 


che è il Goldoni e le sue sedici commedie nuove, d' 
Paolo Ferrari. 

. Al Quirino, anziohè i Borghesi di Ponlarey, si die- 
dero I due sergenti, © tatti gli attori furono applan- 
diti. Stasera si dà L'inondazione di Roma. del 1570 
L'interesse locale della prodrzione farà accorrere 
molta gente a quel teatro 

Al Circo Reaie, dove ieri sera non potò aver luogo 
il debutto dei fratelli Ferrando, si darà questa cera 
lo spettacolo straordinario promesso ieri. 

Al Manzoni riposo; sabato va in scena Crispino e 
la Comare. 

=. Spettacoli 

Politeama. — Riposo. 

Corea — Ore 5 12. — Goldoni e ie sue sedici com- 
medie nuove, commedia di Paoîo Ferrari. — Dramma- 
tica compaguia Ciotti e Belli-Blanes. 

Quirino. — Ore 8 12. — L'inondazione del Po, 
commedia. — Drammatica compagnia Schiavoni, 

Circo Resle si Prati di Castello. — Ore 7 12. 
— Compsguia equestre di Carlo Fassio. 

Manzosi. — Riposo. 

Sferisterio — Ore 5 12. — Ginoso del pallone, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Politeama Romano. — Tor Sanguigna, due 
figli orfani e due spurii, una madre putetiva, un padre 
naturale — che è poi un cardinale di Santa Chiesa!... 
— Molte minacce ed altrettanto sangue nei discorsi, 
una condanna a morte: chiusa senza matrimonio, 
ma con naa fralernità ; — dramma storico popolare în 
cinque atti dei signori Gellio e Falsta. 

* 

Valerio e Agnese sono i figli orfani che furono rac 
colti da Eleonora, la quale poi aveva già Laura e Ric- 
cardo che sarebbero gli altri due... guardate nel ti- 
tolo, perchè certe parole basta dirle una volta. Ti padre 
porporato è l’eminentissimo signor Filippo Sanguigni. 
L'argomento è la Torre Sanguigna în vicinanza di piazza 
Navona che Valerio e compagni vogliono abbettere 
dalle fondamenta, benchè non facciano parte della Com- 
missione degli scavi. È 


* 

Tutti i Sangnigni che possono decentemente tra- 
mandare ai posteri il loro nome sono defunti e la torre, 
< che sembra sudare il sangue delle vittime che in 
essa trovarono la morte >, ultimo « superstite > di 
tanta famiglia deve pure sparire. Ma Valerio e com- 
pagni hanno fatto i conti senza il cardinale il quale 
ha saputo dimostrare di avere anche delle virtù pa- 
terne e Laura e Riccardo sono le prove viventi di tali 
virtù. 

* 

La famiglia Sanguigni non deve spegnersi. Il cardi 
nale Filippo getta la porpora e sposa legalmente Eleo: 
nora. È una scena pressa poco come quella del pro- 
logo della Forza del destino, e difatti il cardinale dice 
ad Eleonora — vedete la fortuna dei nom! —: 

< Un sacerdote ne aspetta all'ara >. 

Eleonora che aveva giù detto di sì senza il sacer 

dote, allora si fa pregare, ma poi... cede. 
* 

Prima di questa capitolazione Valerio fa la sua brava 
dichiarazione d'amore a Laura dicendole che egli fa 
sempre il di lei Petrarca; e Riccardo ha detto auche 
lui ad Aznese che le vuole di molto bene Ma Eleo- 
nora, che sa quale sangue corre per le vene di Ric- 
cardo e di Laura, si oppone e ci vogliono gli sgherri 
che vengono ad arrestare Valerio per deciderla a pro- 
mettere il suo futuro consenso zi due connabi. 

* 

Nel secondo atto, subito subito, si viene a sapere 
che il cardinale è morto ..... forse di vergogna per 
essere andato a nozze. Riccardo fa da signor Sanguigni 
nel suo palazzo, Eleonora fa ta dama, Laura Ja dami- 
gella e Agnese la... damigella di compe; 
cardo, in un appartamento ammobiliato fucri di casa 
Valerio continua ad avere il suo domicilio legale in 
prigione..... finchè i suoi compagai si decidono di li- 
berarlo senza aspetiare le amnistie del Pasquale Sta- 
nislao di quei tempi. Appena fuori va al palazzo San- 
guigni, benchè non sia giorno di ricevimento della 
siguora Eleonora, e sì fa anvunziare come Valerio il 
Trasteverino che desidera umiliare i suoi complimenti 
per la cambiata posizione. Ve lo figurate il colloquio: 
l'amore che non muore, l’abborrito sangue che. corre 
per le vene, il popolano che non vuole inalzarsi e 
il.... sipario che invece si abbassa. 

* 

La torre non è ancora abbattuta e chi passa di via 
Tor Sanguigna può assicurarsene, magari domani. Ci 
troviamo allegre faociulle dalla bocca amorose nappi 
pieni, ma senza brindisi. 

Si parla di molte cose' e fra le alire di Aguese, da- 
migella di compaguia di Riccardo. Severino, ex chie 
rico, ora ambasciatore d*l Dio alato e maggiordomo, 
va a prenderla. Snccedono delle presentazioni un poco 
briache: e quindi irruzione di popolo capitanato da 
Valerio, con Laura ed Eleonora per stato maggiore. ... 
Valerio riconosce Agoese, vuol nocidere Riccardo; ma 
Laura si întromette pel fratello che è stato inzizato 
troppo rapidamente, edil sipario lentamente sì abbassa 
togliendo tultì da una posizione imbarazzante. 

= 

Le cose vanno a precinizio. Il popolo fa giustizia e 
condanna a morte Riccardo, l’ultimo dei Sanguigni. 
Valerio è inesorabile, è il genio della vendetta, nè lo 
sumuosono le lacrime della di lui madre putativa, rè quelle 
della sua Laura....., il cond»nnato sale il patibolo e 
pubblico sente na colpo e lo confonde con quelli 
che, ad intervalli isocronî, i lavoranti del Tevere bat- 
tono sulle palelitte che piantano. Ma alenne voci com- 
piacenti normorano fre le quinte che Riccardo, l'ub 
timo dei Sanguigni, è morto. Restano Laura e Valerio. 
Quel capo che rotolò or ora sul patibolo non permette 
che la loro unione sia benedetta..... resteranno come 
fratello e sorella... 


* 
Il pubblico era scarso; ma gli applausi furono 
moiti. Ho già detto che io non disculo questo genere 
di drammi. £. un colore dei tempi che corrono, è un 
effetto dello scirocco. 
Il pubblico si è divertito e ha bastuto le mani spe 
cialmente al Trasteverino. 


Siechè bisogna dire che Tor Sanguigna piacque è 
piacerà alla seconda rappresentazione, tanto più che il 
signor Lavaggi farà diminuire ì prezzi d'ingresso. 

* 

L'esecuzione fu buona, e meritano speciale elogio il 

direttore Lavaggi e la sua egregia signora. 
Chiaechierin: 


Nostre JRFoRMAZIONI 


Un accreditato e diffuso giornale viennese 
torna a perlare dei maneggi italiani in Albania. 
Quest’asserzione è senz’alcan dubbio la con- 
seguenza della politica incerta ed oscillante 
del ministero Depretis: ma ici viene assicu- 
rato che anche in questo punto le dichiara 
zioni fatta dall'onorevole Carroli all’ambascia- 
tore italiano a Vienna denotino che it mini- 
stero attuale non è disposto a continuare gli 
errori del suo predecessore. Il giornale vien- 
nese perciò, al quale alludiamo, non fa buona 
opera ostinandosi ed accogliere notizie, le 
quali hnno il grave torlo di msnienere vivi 
d'ffidenze e sospetti, che per sentimento di co- 
muni interessi e di reciproca amicizia fra | 
talia e la monarchia anstro-ungarica dovreb- 
bero all’intutto cessere. 


Da un’autorevole lettera di Berlino, in data 
del 3 corrente, della quale ci vien data ge 
tilmente comunicazione, togliamo quanto segu 

< La puntualità con la quale il governo 
russo ha mantenuto il suo impegno dì ritirare 
dalla Rumelia le sue truppe è un altro passo 
decisivo verso la piena esecuzione del trattato 
di Berlino, e nelle nostre regioni officiali se 
ne mostra molta soddisfazione. Rimangono an- 
cora sd essere definite alcune questioni rela- 
tive alla determinazione delle frontiere lungo 
la linea balcanica ; il risuitamento favorevole 
potrà farsi aspettare un po’ di tempo, ma non 
è dubbioso. Da qualche tempo in qua però si 
nota una certa tensione nella relazioni fra la 
Germania e la Russia, la quale, sebbene sia 
temper..ta dalla cordiale amicizia 
peratori, non cessa di destare preoccupazioni 
per l'avvenire. » 


deta da alcuni gior- 
nali di provincia sull’invio di una nota del 
gabinetto italiano ai governi di Parigi e di 
Londra rispetto alla vertenza turco-ellenica 
non sia esatta. Il governo italiano, desiderando 
bensi di mettersi d'accordo con le altre po- 
tenze, ha feto delle aperture a quei due go- 
verni come agli altri, ma non avendo un piano 
determinato, non ha potuto fare nessuna pro- 
posia concreta. 


In seguito alla nomina dell’onoravole Ron- 
chetti, deputato di Modena, all’ufficio di 
gretario generale del ministero di 
giustizia e dei culti, il numero dei segretarieti 
generali vacanti nell'attuale ministero è di 
quattro: interno, finanze, lavori pubblici e 
marina. I ministri non hanno fretta di prov- 
vedere a queste vacanze: quello delle finanza, 
perché non ha potuto trovare un uomo poli: 
tico che abbia accettato di resiara sotto di 
lui; quelli dell’interno 6 dei lavori pubblici 
perché preferiscono far tutto senza assistenza 
di segretario generale. Il ministro della ma- 
rina, come è noto, non esiste ancora. In questi 
quaitro dipartimenti l'ufficio di segretario ge- 
nerale è provvisoriamente jsostenuto da im- 
piegati dell'ordine amministrativo. 

Si soggiunge che l’accattazione dell’onore- 
vole Ronchstt, il le è intimo amico di 
l'onorevole Zanardelli, sia indizio della rottura 
delle pratiche per accordo fre il ministero e 
l'onorevole Depretis, poiché nel caso che co- 
testo accordo fosse stato stabilito, l'onorevole 
Ronchetti non avrebbe accettato. 


La notevole preporderanza moderala, ma- 
nifestatasi nelle ultime elezioni comunali e 
provincia!i, preoccupa seriamente il ministro 
dell'interno, il qusle teme di veder riescire in 
maggioranza moderati i seggi dei Consigli pro- 
vinciali. 

Seppismo che il ministro dell'interno an- 
nette molta importanza alla nomina di questi 
seggi. 

Si dice con insistenza che per dare una giusta sod- 
disfazione all'opinione pubblica nella città di Genova, 
il prefetto Casalis riceverà altra destinazione 


La sentenza pronotizista dalla Corte di assisle di 
Aacona nella causa Scota e compagni, accusati dell’as- 
sassinio del compianto Scortichini, ha prodotto. una 
profonda e salutare impressione nelle Marche e nelle 
Romagne, dove ì timidi ed i facinorosi ritenevano, gli 
uni per naturale timidità. gli alîri per baldanzosa iat- 
tanza, che i giurati di Ancona avrebbero pronunziato 
un verdetto negativo. 

Le actorità politiche di Ancona si tenevano sull’ 
viso, pechè era loro noto che in caso di liberazione, 
allo Scoia el ai complici doveva essere fatta una grande 
ovazione. 


Si dice che a coprire il posto di vice-presidente del 
tribunale civile e correzionale di Roma possa venir 
chiamato il cavaliere Curlo, attualmente vice-presi- 
dente del tribunale di commercio di Torino. 


8 agostò. -- Altri 75 centesimi di ribasso per Ja 
nostra rendita: 6863 il listino della Borsa di Parigi 
di ieri. Le canse sono le solit-, abbandogo di questi 
titoli, anniento di cambi, vendita continusta in quel 
mercato per parte dell’Italis. Nè sembra che abbiamo 
a fermarci, 


Tattavia da noi vi fa abbastanza fermezza, © ieri 
alla Piccola Borea si fece 87 90 per contanti. 

Sebbene ieri sera Parigi non ci mandasse miglio 
ramento, orgi fummo fermissimi colla rendita da 83 10 
2 88 17 112 per fine mese. 

Per contanti si fece da 88 a 88 05. 

In valori si fecero dellè azioni Bansa Generale a 
538, 538 25 per fine, e azioni Gas 607. 

In seguito ad una combinazione che sembra potrà 
giovare molto alla Società delle miniere di ferro, 
Îe azioni di queste erano domaudate a lire 65 caduna, 

I camòf meno fermi di quanto si poteva temere. 

La Fraîicia a tre mesi è quotata a 1ll 20, 111; 
la Londra 28 1°, 23 12 (orezzo fatto per breve 28 13). 

Pezzi da venti fravchi 22 38, 22 36. 

Dopo Borsa. — Apertura della Borz® di Parigi: 

Rendita francese 3 010 8? 25. 

Te 5050 1° 45. 
Rendita italiena 5.010 75 50. 
Randita turca ll 40. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 8. — È morto ieri il nobile Ales- 
sandro Porro, senatore dal regno, presidente 
del Consiglio di amministrazione della Cessa 
di risparmio di Milano, consigliare provinciale 
e comunale. tv 

Apparienna al governo provvisorio del 1448 
ed il conte di Cavour gli affidò gelose ed im- 
portanti missioni. 


Teuecgamei SreraM 


NENDAYE, 6. — Il corpo dell'infante Pilar fa im- 
balsamato. 7 

TI re, Ja principessa delle Asturie e le due altre in- 
fanti partiranno oggi per Vittoria per accompagnare il 
feretro. 

1 ministri sono qui attesi. 

Il caso della malattia non è ancora specificato. 

BERLINO, 6. — La Corrispondenza provinciale dicé : 
La parola d'ordine per le prossime elezioni poli- 
tiche devessere : indipendenza 0 dipendenza economica 
dai paesi stranieri, î quali potrebbero ad ogni m: mento 
rinunziare aî servizi della Germania, e toglierle l'esi- 
stenza economica e politica >. 

MADRID, 6. — Il re e la Corte ritorneranno do- 
mani all’Escuriale col corpo imbalsamato dell'infante 
Pilar. 

Seite socialisti furono arrestati a Neres, sospettati 
di distruggere le mandrie e di incendiare le messi. 

PIETROBURGO, 6. — Un telegramma ufficiale an- 
nuncia l'incendio di tre botteghe nella fiera di Nijni- 
Novgorod. 

L'incendio fu commesso per imprudenza. 

VENEZIA, 7. — Telegrammi particolari dei gior- 
nali descrivono l'accoglienza entusiastica fatta ieri sera, 
a Sua Maestà la Regina a Recoaro, e lungo la via, 
dalle popolazioni festanti. 

LONDRA, 7. — Al banchetto del Lord Maire, lord 
Beaconsfield pronunciò un diseorso nel quale, par- 
laudo delta politica estera, disse che il trattato di Be 
lino è in piena esecuzione, e che lo czar trovasi d'ac 
cordo con tutte le potenze per mantenere la pare. 

L'oratore conviene che alcune difficoltà hanno po- 
tuto ritardare l'applicazione delle riforme in Turchia, 
ma egli non vuole recare alcuna modificazione 1 trat- 
tato di Berlino, le cui condizioni sono sufficienti. per 
ogni eventualità 

Rigoardo alla guerra dell'Afgonistan, l'oratore dice 
che lo scopo fu raggiurto, poichè fu regolata la fron- 
Uiera scientifica. 

fn quanto alla guerra degli Zulu l'oratore attende 
una prossima soluzione di tutte le quistioni che si ri- 
feriscono all'Africa meridionale. 

BRUXELLES, 7. — La nave belga Marie Lozise af- 
fondò presso Quessant. Il capitano e 25 nomini sono 
scomparsi. 

LONDRA, 7. — Il Times ha da Belgrado: 

« La Serbia dichiard che non poteva accettare le 
proposte dell'Austria riguardanti le strade ferrat» ». 

Lo stesso giornale ba da Vienna: 

« Aarifi pascià negozia coi banchieri un'anticipa- 
zione necessaria per pagare la guacnigione di Costan- 
tinopoli. che è assui malcontenta. > 

COSTANTINOPOLI, 7. — È probabile che il nuovo 
ministero sia così composto : 

Savfet pascià sarà nominato gran vizir ; Aarifi pascià 
sarà nominato agli affari esterì ; Sadyk pascià alle fi- 
nanze; Mahmud Neddim pascià alla marina e Server 
pascià' ai lavori pubblici. 

Kereddine pascià sarà nominato presidente del Con- 
siglio di Stato. 

BUENOS AYRES, 6. — È partito per Genova il po- 
stale Sud America, della Società Lavarello. 

ALESSANDRIA, 7. — Il kedive ricevette un di- 
spaccio del sultano, in data del 3 corrente, il quale 
domanda che l’ex-kedive Ismail possa ritornre in 
Egitto, non al Cairo, ma ad Alessandria. 0 a Durniata. 

1 consoli francese ed inglese consigliarono il kedive 
di non rispondere prima che essì abbiano potuto com- 
sv’tare i loro governi su questo proposito. 

GAPETOWN, 22 luglio. — I capi degli Zulu ven- 
gono giornalmente ad offrire la loro sottomissione. 

Ti generale Woolseiey, ricevendoli, li avverte di non. 
considerare più Cettywayo come loro re, e dichiara ad 
essi che il paese sarà governato dall'Inghilterra. 

Il generale Woolseley con una colonna recasi ad 
Ulundi, ove arriverà il 10 agosto. 

Il generale Newdigate si avanzerà nello stesso tempo 
verso il Kraal che serve di rifugio al re Cetiywayo 

MADRID, 7. — La carrozza del re si è rovesciata 
fra l'Escarial e Sani'idefonso, vicino ad un precipizio. 

‘Sua Maestà ebbe il braccio destro dislogato; le prin- 
cipes-è rimasero illese. Il generale Echague rimase fe- 
rito alla mano. 

Ii re e le principesse giunsero a Sant'Ildeforiso. 

LONDRA, 7. — La Camera dei Comuni discuterà 
nella prossime settimana la quistione dell'Egitto. 

ATENE, ‘7. — Le elezioni dei deputati sono fissate” 
al 5 ottobre. La Camera è convocata per il 22 ottobre. 
—_r_ — —_ = 
BONAVENTURA SEVERINI, Sereuss cespenosbil 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


SCOPERTA 
Ta quadratura del Circolo 
Approvata dalla R. Accademia deì Lincei. 


per Paolo Panzanî 


Eleeante opuscolo di pe. 10 con incicione cent. 0: &t 
spedisce per tutta l'Italia franco dî posta a cent. 70, pa 
fimento in veglia 0_funcboll, preso. cento ge it, 
io-Editore, Roma. (Ci) 
libraî «conto d'uso, 


USCITO IL CATALOGO dei nuovi. 
diecimila premi componenti la seconda emissione della 
GRANDE LOTTERIA DI BENEFICENZA autorizzata con 
Decreto del Prefetto di Genova 18 luglio 1879. 

Tale Catalogo si distribuisce gratis agli acquirenti‘ di 
almeno una Serie completa (dieci biglietti con un premio 
garantito) in Roma presso l’Amministrazione del gior- 
nale I! Risparmio, via Convertite, N. 8, ove contittua la 
vendita dei pochi biglietti ancora disponibili. 

irEstrazione avrà mogo immancabilmente 
Pomenscn 10 Agosto all ore 10 satimeridiane pe | 
Politeama Genovese gentilmente concesso. Avranno libero | 
ingresso tutti i portasori di Diglieti della Lotteria.. Lò stesso 
giorno saranno telegratati el inseriti in questo giornale le 
serie e numeri dei biglietti vincenti i premi prineipali: 


RENENESZZZZZ] ROMA 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


dei BRILLANTI SONE iti 

di ito fini (oro 48 carati) 
eni mcr a 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, pi D. 
— Roma, 7* stazione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via IFrattina, 24, pp (dalle tf alle 
È, domeniche foste escttue)— Tutele gio go 
te ito e lo pietre s 
prodotto carbEnico ulico, on femono set contrae 
op i veri brillanti dll più bella È A 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale 
Parigi 1857 per le nostre belle imitazioni di perle @ 
pietre preziose. 


FIRENZE 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggior 
comodità. È il più frequentato in ogni sad 


REGNO dé D'ITALIA 


CITTÀ DI LIVORNO 


Emissione di 4,000 Otbligazioni 
residuo delle ultimo 7800 non emesse 
del solo ed unico Prestito di Livorno 


vato dal Consiglio Comunale il 3 Ottobre 4871 e 14 
"PPaglio 1859 e dalla Deputazione Provinciale il. 42 Otto- 
bre 1871 è 24 Luglio iS 


Sottoscrizione pubblica 
11 7,$c 9 Agosto 


alle ultime 4000 Obbligazioni di Lire Ci CA 
quna, fraltanti Plbed iaiereso di Lato Vesticigue 
nette di qualsiasi rilenuta presente e fulura @ rimbor- 
sabili alla pari con 42 estrazioni annuali — la prima 
delle quali dentro questo mese dî agosto 1879, 

Ls Obbligazioni della Città di LIVORNO. vengono 
emesse è L' 433 50 che si riducono a L 427 95° da 
versarsi come segue 


Lire 5@ — alla sottoscrizione 

» _5@ — al reparto (18e 19 agosto) 
> 100 — il 30 agosto 

» 100 — il 30 settembre 


L13350, il 30 ottobre meno l'in- 
17 25. teresse maturato dal 1° agosto al 
3 ottobre 1879 in L. Soru 
Lire "#97 25 ciò si verserà sole L. 127,35. 

Liberando le ob! i all'atto della Sottoscrizione 
serà bouificato per interesse d’anticipazione. Life 2 e 
perciò i Sottoscrittori pagheranno in iutto lîre 425,27 
e riceveranno al reparto le obbligazioni definitive col 
godimento dal 1 novembre 1879. 


La città di Lirorno, porto di mare; conta più di 100.000 
abitanti, ba un commercio attivissimo ed estesisîmo, 
îl suo bilancio di L. 5,473,000 è perfettamente equi 
rato, il ricavo della presente emissione (residuo de 
Prestito 1871, emesso a L. 450), sereirà per estinguere 
totalmente il debito flottuante, e per completare im- 
portanti lavori di pubblica utilità destinati. per an- 
mentare considerevolmente le rendite del Cmune, come 
il Punto franco, i Depositi generati pel petrolio ed 
altri Ilsolo commercio marittimo’ ne! 1878 fu di 3876 
basfimenti, con oltre 2 mitioni di tonsellate di mercanizie 
diverse e giornalmente questo commercio aumenta. 1 
lavori sopradetti, Punto franco e Magazzeno pel petrolio, 
portano indubitatamente con sè un grandissimo auntento 
di movimento commerciale. Le obbligazioni ed il foro 
rimborso sono garantiti dal rilevante. patrimonio mo- 
bile ed immobile delia città e da tutte le sue entrate 
ordinarie e straordinarie presenti e future. Le somme 
occorrenti per il servizio di queste obbligazioni sono 
regolarmente iscritte rel bilancio comunale. Tenuto cal- 
coio del maggior rimborso in L. 75 queste obbligazioni 
fruttano circa L. 27 annue nette di qualonque ritenuta. 
Per avere eguale rendita dal Consohdato italiano 0c- 
corre pagare oggi circa 352 lire cioè L. 427 în più del 
prezzo di quanto costano queste obbligazioni del pre- 
stito di Livorno. 


I cuponi semestrali che scadono il 1° No- . 
vembre e 1° lo d'ogni anno e le obbli- 
gazioni estratte pel rimborso alla pari di 
questo Prestito vengono pagati al portatori 

‘anchi di spese a Milano, Torino, Genova, 
‘Roma, Venezia, Bologna, Firenze e Livorno. 

In caso di esuberanza di sottosorizioni avrà 
luogo una proporzionale riduzione e le ob- 
bligazioni liberate per intero alla sottoscri- 
zione avranno la preferenza. 


La sottoserizione pubblica alle 5000 
ligazioni del Municipio di Livorne 
luogo il 7, $ e 9 Agosto: 

in Livorno presso la Cassa Comunale: >> 

in Torino presso -il Banco di Sconto e di Sele 

> eli BTESO D. fici e O 

» Genova la Banca di Genova scri 
3 PNT Presso lì Bonco di Sconto e di Sale. 
» Firenze presso F. Wagnere e C. 

>» presso E E. Oblieght. 

» Milano presso F. 4 

Roma presso È. E. ©) 


leght, 197, 


Plazza Monteellorlo, p. p. 


COMPETENTE: MANCIA | 


Il giorno 7 corrente alle 3| 
pom. il signor Daniele Nievia-! 
domski, russo, ha perduto nel'a| 
chiesa di S. Pietro il suo pas- 
saporto Egli vffre una eom- 
potente maneta alla per- 
sona che glie lo porterà all'Al- 
ergo della Minerva. 


SM 40, Fl tree! 
RETRO ite rino voro mem] Pi]]pje ADICONO! 


tivo sicuro contro 


franco per pesta L. 3 90 
Dirigere le domande a 
{all’Emporio Franco-Italiano C. 


{Roma, Corti e Bianchelli, via 
7001 PlFrattina, 66. 


MACCHINE.GHIACCIO 
per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
produzione da 25 a 500 chilo, 

raccomandiamo © 

Vass Lwrnnxx, Halie ajS (Prussia) — Lera 
et Gamema, Roma, piazza dei Miracoli. 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


TINTURA 0 


A 

Servizi Postali della Società 
Le. Florio e C. di Palermo 

PARTENZE DA NAPOLI 


sulla grande Esposizione, sul Bel 


‘Siracusa, lunedì © venerd| 


Livorno e Genova ogni giovedì alle 2 pom. 
i giorno alle 5 112 
@ quella del merco! 


Messina, Catania © 


La partenza del Zunedì 
ledi per le Coste di Sicilia. | {PON 
tutti i giorni, meno giovedì e domenica, 
mariedì e sabato fanno il cabo. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Pireo, Smirne o Salonicco (a settimane alternate) Costantino»! 


led 
e Scali del Peloponneso, domenica 
‘Tremiti © Venezia, lunedi alle 40 pom. 

ia, Malta, Tunisi, Costa orest d'Ita-| 


Galipoli, Taranto, Si 
ledì 8 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni giovedì a mezzanotte, toccando eventualmente! 


Mali 
driatico, ogni venerdì alle 10 pom. 


PARTENZE DA VENEZIA 
© Zara, Tremiti, Bari, Brindisi, Corfù, Scali Levan- 
ecc. ecc., ogni domenica alle 4 pom. Per Trieste, 
oghi venerdì, alle 4 pom. 
PARTENZE DA ANCONA 
Per Zara, ogni lunedì alle 9 
“Brindisi, Scali Le 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 


| Peerless Gloss Americano. 


per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si appi 

che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 

di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 

insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivali 
vecchi, alle scarpe di cantchonc , ai fornimenti da cavalli 
ai sacchi e valigie di pelle, ecc. ‘Prezzo L. 1,25 il flacon. 

glese per pulire l'argenteria, 


Prezzo L. 1,25 il pezzo. 
Argento liquido per argentare otto- 
| ne, rame, ecc. e rimettere a nuoro 
| gii oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercario, 
o sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 

Deposito a Firenze _all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, | 
via Fraftina, 66. 


| Silver Soap. 
| Liquid Silver. 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Brevetto) 


Adottato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, ecc. 


Si compone di una cassetta 
metallica, nella quale è rin- 
chiuso 30 strato di 

elastica, che serve di pietra 
litogratica, e sulla quale] 
viene trasportato l’origina-| 
le, che si scrive o si dise- 
gua sopra carta comune, 
mediante la semplice so: 
vrapposizione. Applicando] 
allora sulla pasta un foglio 
di carta asciutta qualunque! 
€ passandovi sopra 


rune copia nitidissima, che 
mò essere ripetuta fino s| 
100 volte, senza rinno. 


‘Sì cancella. d trasporto 
con una <pugna iniuppata 
d'acqua e subito a paò 


- 


‘compreso un flaconcino 


Franco-Italiano C. Finzi e C., vis 


ga ELLA VITE 
lisfunto Prot. Padre Costantino COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DEI > 
'Tonta, previene il pubi Parranata del prof. D. Luigi Porta 
egli tiene il suo gabinetto d'ope- da GB, Renter l'Univeraità di Pavis 
rear premiato con Medaglia doro di 1° classe dell'Università di PamÎ8.cili, ipinzztta 
Questa polvere ormai conosciuta ed |f{ Farmacis iene 10 spo 00” Jilano. : 
apprezzata non solo in Italia ma anche , "i Berlino e \Medicin Zeilschrift di 
illestero, da un vino piacevole al palato, (f| (Vedi Destsche Klmik di Berlino e 1566, cor. ecc. 
spumante, affatto innocuo, assolitamente If Wurzburg, 16 agosto 1885 © rea 
ae Majeur economico. È facilissimo ed alla portata di lil Specifico per la corì detta Goccatta è METE? giscono altresi 
chiunque il farlo, purchè si segua con pi Èd infatti, eso combattendo la gocom@, A8licori son si 
GRAND HOTEL] RS Citti tr dpi || Lt e cino co ceti sic i 
ET PENSION 3 pacco. È necessario poi perchè riesca spu- [fl cnò ottenere, se non ricorrendo sì purg: 
Etablissement de premier or- mante che la temperatura sia mantenuta |iflsati : costi scoli recenti anche durando lo 
dre, situé dans upe position [|fl superiore ai 10 gradi Resumur (calore ill" Vengono dunque usati mosti scoli reset ali coll'acqua se- 
exceplionnelle sur le Lac Ma- estivo-medio). stadio infiammatorio, unondovi dei a 
fear, di 50 minutes des Ties PREZZO VINO BIANCO dover ricorrere si Piltare, portandone 
rien 5 Paschi da litri 100 L. 3,00 N Ù tinto effetto contro i re 
angiaise, bains, bureamx de po Pacchi da litri 50 L. 1,60 istringimenti uretrali, tanesmo ve 


ter dleerape, voltare pour pron femesino 
Reset PREZZO VINO ROSSO. ppatringimenti ce catarri. vescicali, 
ria. Pacchi da litri 100 L. 4 - Paschi da lit 5 L ‘di reneîla. de SN 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi di Seariscono qualunq 
e Co via dei Panzani, 28. Roma, Cort e Bianchelli, via ia per la cronica. 


È USCITA Fraîtina, 66. ; i surrogati 


la terza edizione del libro in-|ll Esigere su ogni pacco la firma a mano del penare | 
rendei 


titolato : NB. Questa polvere serve ottimamente per re mo- | Ò ro Galloani 
DAL MIO GIORNALB|f = * spumante il vino d'uva ordinario. La Fi Frpg e 3 razione della; Commissione Ufficialo di 


Berlino, 4 agosto 1858). — alinia 
aicoRDI DI viacos Cuoci Uova brevettato 0a. Sig. Ottario, fo i 


di A. Vespucei o È Î iego buono B. N. per al! i 
z ) quelo si possono cuocere le nova in un minuto, colpi ‘mie, icon polvere per scqua sedatva, che da ben 


‘Sono due volumi elseviri di rara! = Sola x ; or Cana 
sea SET ma dre lena nol recipiente soltosiie;[,t00 SES lie n ani cui uri, e i 
ditrasioni Botto forma erigina-| comodità : sî ifcagie si ,edin a 
scia  bilante l'atore svcle |sllorché îì pochissimo alcool è consumato, l'uovo è allalsinenti urerali, applicandone l'uso come da istrazione che 
is sue impressioni su Parigi e| lerfetta cottura, e rimane al suo posto in un bellissimofirovasi segnata dal Prof. Porta. In attesa del » 
porta uova di metallo bianco. derazion, credsiemi 1. segiaro al Congreso medico. 
È Questa novità unisce l'utilità del poco consumo dif n. 04 settembre 1838 reso 
:pirito © del brevissimo tempo per la perfetta cottura| Pisa, 21 settembre 187 
sa Rotterdam, El più bel feiPuovo, all'eleganza che ha come manifattura dell'in-|, 
Prezio dei è volumi lire ® |dustria inglese. Prezzo L. 3.50. 
Dirigere le domande accompagnato dai relativi vaglia 
all'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. via S. Mar-[" 
°-! rherite, 15, Milano. A Roma, Corti e Bianchelli, via) 
Frattina, 66. 


ai ce è 5 Mib! “j jan © Malstesta ù i, Romano, Visppiari, 
to Carlo argenti n. 5 e succursale Galleani 
IV. E , A. Manzoni e C. vi 
Las È Ricompensa N. 4 

E DI 16,600 ra. 

2 Amii ORO rt Lr ) 
I] Medaglia azz esposizione di \ 1) 
Specialità Fratelli Branca, mimo ata 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA K FILADELFIA 


1 FERNET-BRANCA è il lizuore più igienico conosciuto. Esso è raccomane 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 
1 PRNETBRANCA non si dove confondere con melti Fermet incipj delle chinchine N 
sunt in comudrcio da poco tempè, e che nem sono che imperfette è droni dere 
nocive imitazioni. La China-Laroche è un Stizi: | rnicnio FERRUGINOSI 
ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- slatata : | Raccomandato contro la povertà dè 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, ‘capogiri, mali ‘nervosi, mal di fegato, d di: = 
spleen, mal di mare, nauseo in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. : 
Precd: da botriglie de Uro L::3. 50 — Piosole L 1. 50, e 19, rue Drouot e tutte le farmacie. 


Effetti garantiti da certificati medici Deposito in Roma presso Pietro Corti, N. Sinimberghi, Società 


VENTILATORI | CUCINA D'ESTATE 


economia, igiene 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal-i 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo 
basta per far manovrare questi ventilatori che 
danno ‘un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. 

Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli 
resa alla stazionedì Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 
a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete 


PER IL GRANTURCO Fiale ù ù 
Interamente costati in ferro sono soliissimi © vengono messi in azione, senzalconservaro ll carbono dì qualunque speci che di tolla 
stica, da una sola persona. Servono indiffrentemente per piccole © grandi pan-|impiegare, © contemporaneamento che fa bollire il con- 
aocchie, le quali escono intatte e separatamente del grano. tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
Ii grano non viene minimamente alterato. — Prezzo LL. 65. mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, 
3 î 6 , pesci ecc. nella graticola sottostante, eppure 
mi pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 
Piccoli Sgranatoi americani Oggi cucina è fornita di una rale e di uno spiedo 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 |da girarsi a mano in ferro stagnato e della relativa 
Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatol per l'uva, Torchif(©©catda puro in bandone stagnato. 5 
inacci ici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. -. 20, imballagio L. 2. 
ira Sen da italiano C. Finzi e G. xia Pi PA Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco.Italiano 
A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. RoLoA CS giade Panzani 28. A Roma, Corti e 
[ sf b e ia Frattina, 66. 


MANTICE DI BORDEAUX | Grande riduzione di prezzi 


Sia APPARECCHI 
per Hi travaso del Vino, GelVole © ee preci nstisim POF la fabbricazione dellAequa di Seltz 


appbiczione, si oitiene colla più grande 

senza smuovere i È 

pià sa mono i sn — SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 

dalle botti dl qualungue sante ‘ide] Quest'apparecchio è semplice, solido © facile a ma- 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri dif °Fg/2re ed a trasportare 

tubo di caoutchoue a elice e del lop| L'acqua di Seltz si può ottenero istantaneamente. 

i di amo Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. 

Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le vili. 
pito RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia ps) 
Imballaggio L. 2. i De ge 

N med Porto a carico dei a > » Pipa e 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C | imballage? ; ua 

; nando a a Firenz po m ballaggio L. 1, trasporto a carico dei ittenti. 
ivia dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 86. Daposito a Firenze albEmporio Falco catino ©, 


Tip. ARTERO e G., Piazza Montecitorio, 124 Pinzi e (C. via dei Panzani 23. Roma, Corti e Bianchelli, 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 


VANFALA 


= 


Roma, Domenica 10 Agosto 1879 


Fuori di Roma cent.-10 


PALINODIA 


Ho ricevuto una lettera, molto cortese e 
molto affettuosa, da un corrispondente autore. 
yolisssimo che non vuole essere nominato, ma 
delle cui informazioni assumo volontieri io 
stssso tulta-la responsabilità, 

Si tratta sempre degli esami dati testò agli 
alunni degl'/stifuti tecnici, de'quali ebbi a par- 
lare in uno de'miei articoli precedenti e che 
riuscirono, quanto alla lingua e alla letteratura 
italiana, una cosa veramente compassionevole. 

Il fatto, a buon conto, non si nega, e non 
si tenta neppure di menomarne la gravissima 
importanza. La verità è che quei poveri fi- 
gliuoli ci hanno fatto una figura molto me- 
schina, e che chi li stava « senlire se n'è an- 
dato via colla mente piena di dubbi tormentosi 
intorno alla salute della. grammatica, conse- 
gnata in mano ai nostri futuri periti agri- 
mensori. 

Ma le cagioni di siffatto sconcio non sono 
— a quanto sembra — quelle che ho pescato io 
nelle acque torbide della negligenza degli sco- 
lari e dell'inettitudine dei maestri. Il maie sca- 
turisce d'un po’ più in su, e deve attribuirsi 
tutto intero a quella famosa Commissione cen- 
tale, nominata dal ministero della pubblica 
istruzione, che, senza essere entrata mai nelle 
scuole, senza avere nessuna nozione precisa 
degl’insegnamenti che vi si dànno e dei mse- 
todi che vi si adoperano, senza avere neanche, 
sto per dire, let i programmi e viste, le 
materie degli studi, determina a capriccio, 
anno per anno, i emi da propo! 
presenta ‘all'estime, e pretende che i periti agri- 
‘mensori chiacchierino, scrivano, e sdottoreggino 
di cose che nessuno le doveva loro insegnare, 
perchè non fanno parte del programma, per- 
chè non entrano nel piano generale delle le- 
zioni, perchè non imporla un corno che quei 
poveri ragazzi le sappiano o non lesappiano. 

Quelli eruditi commissari ‘governativi, gran- 

imi baccalari quasi tutti, chè vivono nelle 
regioni iperboree della scienza pura e delle 
filosofia trascendentale, che si nascondono fra 
le. nuvole del ministero, e restano per dodici 
mesi appollaiati sulle cime inaccessibili della 
montagna del potere, scelgono gli argomenti 
delle dissertazioni future secondo le specula- 
zioni arruffate dei loro cervelli, come se do- 
vessero esser proposti non già agli alunni 
degli istituti tecnici, ma piuttosto a un col- 
legio di professoroni adunati per discutere e 
sentenziare sui problemi più ardui della let- 
teratura paesana. 

Quando poi arriva il gran giorno, quando 
si dissuggella solennemente il plico che rac- 
chiude l'oracolo, maestri e scolari rimangono 
con un palmo di naso trovandoci dentro quel 
che non si sarebbero mai sognati di dover 
conoscere nè sapere. 

Quest'anno, per esempio, i ragazzi avviati 
all'esercizio della misurazione dei beni rustici, 
o della livellazione dei terreni, dovevano dis- 
sertare all'esame sui principali componimenti 
poetici dî Vincenzo Monti, analizzando minu- 
tamente Za Bassvilliana, e dovevano passare 
in rassegna i principali scrittori di dialoghi 
del XVI e del XVII secolo. Una piccola bagat- 
tell 

È lecito supporre, ragionando per analogia, 
dela Caniiditi dalla losasa Ticcale, sia stato 
assegnato per iema il parallelo fra le dottrine 
dei più celebri astronomi avanti Gesù Cristo, 
o la critica dei più famosi metodi inventati 
per la trisezione dell'angolo!.... 

E mentre i froeri 6 gli scolari si strap- 
pavano i capelli per raccapezzare alla meglio 
quattro periodi anodini che suonassero dimolto 
© dicessero poco, tanto per contentare gl'itm 
barazzatssimi esaminatori; quei sublimi com - 
missari passeggiavano sopra le nubi del go 
verno, fra la luce dei capi-divisione gravitanti 
nello spazio attorno:all’astro ministeriale, e 
cingevano la fronte degli allori governativi. 

E chi ne tocca poi? Quegl'infelici ragazzi 
che strusciano i pantaloni sulle panche della 
scuola, e quelli sventurati maestri che sudono 
— a digiuno — più d’una camicia per.... legar 
l'asino dove vuol il padron 

Il padrone si secca, ne convengo.... ma anche 
l'asino, feddeddio.... 


LA REGINA A RECOARO 


Caro Fanfulla, 

Dopo quattro lunghi mesi di bronchite, tanto dif. 
fosa quanto ostinata; credeva di non aver più polmoni 
disponibili per poter gridare anch'io: Viva la Regina? 

Ala all'apparire della carrozza reale sul piîzzale delle 
Regie Fonti, i polmoni mi sì sono apertì comé per 
incanto, e al grido festante di tutta una popolazione 
ha potuto far eco anche il tuo malandato Pompiere.. 

Ringraziamone Iddio, che sa all'occorrenza far dei 
miracoli,. quando si tratta di rendere omaggio alla più 
gentile delle sue creature. 

Da ieri in qua, fratello mio, tutti quanti siamo a 
Recoaro, abbiamo la febbre addosso; una febbre che 


non si cura nè con le doccie del dottor cavaliere Plinio 
Schivardi, nè coi centomila opuscoli acquatico-minerali 
del non meno dottore e non meno cavaliere Luigi Chi- 
minelli 

È la febbre dell'entusiasmo per la più amata delle 
sovrane, della donna în cui sì compendiano tutte le 
speranze d'Italia. 

Non ti descrivo le accoglienze festose, la gioia de- 
irante di questi buoni alpigiani e dei cinque 0 sei 
mila forestieri qui raccolii, perchè il vocabolario del 
Fanfani e del Rigutini non ha termini all'altezza della 
situazione. 

Ti dirò solo che da ieri in qua Recoaro ha ui 
di festa, che non ha avuto mai dacchè l'illustrissimo 
patrizio vicentino signor Lelio Piovene, nuovo Mosè, 
fece scaturire queste acque salutari — così sta scritto 
sul muro — e il non meno illustre Demanio dello Stato 
per mezzo del gentile signor Antoniani, le dà a bere 
ai credenti, a ragione di dieci lire per l'acqua, e venti 
per la sala riservata. 


Una miseria, come vedi; il vino delle Canarie costa | 


un tantino di più, e non ha il sapore squisito di un 
bicchiere di Lelia. 

Da ierì in qua il fiume che scorre fra queste verdi 
vallate non è più T'....Agno — è voce di gioia. 

L'acqua amara è dolce come il miele. 

Quella del Franco vale uno scudo. 


La Lelia che ha un sapore d'inchiostro della China | 
molto promunziato, e che farebbe miglior figura in un | 


calamaio, ha preso quasi un gusto di un porino vec 
chio, e di un vin del Reno retoar di Valpolicella. 


La ventiquattresima lista dei forestieri, arrivati in ‘ 


queste ultime ventiquattr'ore è più lunga un chile 
metro della famosa lista di Don Giovanni. 


Da ieri in qua pare che mezza Italia abbia sentito } 


il bisogno di venire a foderarsi di ferro come il Duilio, | b 
| della scoperta di una macchina infernale che 


e l'altra mezza si appresti a venire, sulla speranza che 
la valle dell’Agno diventi grande quanto la valle di 
Giosafatte, 

Giorgetti, il mio vecchio amico ed ospite generoso, 
è disperato di non avere a sua disposizione le dodici- 
mila stanze del Vaticano. lo credo che per possederle 
si rasseguerebbe anche a fare il papa per un mese. 

Vicentini, il servizievole conduttore dell'albergo dei 
Bagni, assistito da Cornelio zio e da Cornelio nipote, 
vorrebbe che il regio Stabilimento diventasse d: gomma 
elastica, per poter dare alloggio alle quattro parti del 
mondo. 

Ma il poverino della gomma non nè ha: în compenso 
alberga solto il suo tetto la contessa Gommi, una delle 
più graziose ed eleganti signore della colonia bagnant 

lo credo, caro Fenfalla, che se il sindaco Ruspoli 
potesse spedire a Recoaro il Colosseo, ridotto ad albergo, 
farebbe degli affari d'oro.... 

Parlagliene un po' per vedere... 


Pa 


Col mio telegramma di ieri ti ho accennato al mazzo 
di fiori presentato alla Regina dalle signore che abi- 
tano nei tre alberghi di queste regie fonti : Giorgetti, 
Succursale e Stabilimento Regio. 

Nominarle tutte sarebbe una fatica superiore alle 


mie forze: ci vorrebbe l'onorevole Massari, quando era | 


segretario alla Camera. 
Ti dirò soltanto i nomi di quelle formanti la com- 


missione che ebbe l'onore di presentare il bellissimo | 


bouquet di fiori di campo, fatica particolare del giardi- 
niere della contessa Porto di Vicenza. 

Nom oblige... 

La contessa Porlo fu quelia che portò, com'era na- 
turale, i fiori alla Regina. Erano a lei unite le con- 


tesse: Papadopoli di Roma, Rosselmini di Pisa, Lapa- | 
relli di Verona, Gommi-Bonaccossi di Ferrara, la con- | 


tessina Sambuy di Torino e la signora Diana di Trieste. 
Numero sette în tutto. 
Non dirò le sette meraviglie del mondo; ma sette 


belle signore lo dico, e sfido anche un orbo a dire il 


contrario. 
Il resto dell’elettà pleiade delle bagnanti era schie- 
ràta dinanzi allo Stabilimento, e ti assicuro che a pas- 
sare în rivista tante belle bionde, tante brune leggiadre 
Cera da far venir le vertigini a Marco Aurelio di 
bronzo. 
Fortuna che qui si viene per foderarsi di ferro.... 
Altrimenti io non so quanti tornerebbero 2 casa con 


la testa a posto. 
< 


Etano a ricevere la Regina sulla soglia della villa 
Tonello la duchessa Sforza-Cesarini, la marchesa di 
Bagno e il marchese Guiccioli : tutti e tre furono in- 
vitati a pranzo; e l'augusta donna si mostrò lieta di 
essere ventita a Recoaro, esprimendo la eratissima im- 
pressione che ne ha ricevuta. 

soddisfatta del villino che abita, dell'arredamento, 
di tutto: figurarsi come sono felici i Recoaresi ed i 
bagnanti i quali sperano che.si trattenga qui per pa- 
rechi giorni. 

ll principino di Napoli ba trovato qui due suoi com- 
pogni di ‘giochi, i due bei ragazzi della duchessa Sforza, 
coî quali farà le sue gite sul mussetto e le sue ascen- 
sionì allo Spitz, alle Catulliane, a Santa Giuliana, al 
Castagnaro. Il piceolo torpediniere dimentica per quin- 
dici giorni il suo mare e diventa alpinista. 

Jeri sera la ‘gran sala dello Stabilimento era più del 
solito riboccante di gente : la incruenta tombola passò 
quasi inosservata : il 77 mon aveva più seduzioni, il 
45 aveva perduto ogni trattativa, il 90 era à la baisse 


come il credito turco. Non si pensava chealla Regina, 
non si parlava che della Regina ; l'orchestra non avea 
altri motivi di suonare e da suonare che quello dell'inno 
reale, che fu bissato, ribissato e riribissato in mezzo 
agrida frenetiche di evviva! 

E fuori un acquazzone da ricordare il diluvio anche 
il cielo ha voluto fare omaggio alla sovrana, suior- 
zando con le sue acque gli ardori canicolari di questi 
ultimi giorni 

Sia lode al cielo. 


DK 


— Pompicre, una freddura — mi grida nell'orecchio 
una gentile signora, che per caso mi passa davanti, 
mentre scrivo — la mia vita per una freddura |... 

La sua vita, mio Dio, un vitino stretto così da po- 
tersi stringere in un bracci 


— Sa lei, signora, perch Recoaro da ieri in qua 
non è più Recoaro ? 

— No. 

— Glielo dirò 10; perchè il Re non è venuto, ma è 
vennia la Regina ; dunque non è più Re....coaro, è Re- 
gina,....coaro | 

La signora sviene: presto il dottor Chiminelli, ma- 


! gari anche con la fuba che ha inalberato ierì per unirsi 
! al corteggio reale. 


Altro che il luba mirum della Messa di Verdi! 
VA  Prrperrze 
GIORNO PER GIORNO 


La notizia pubblicata dal Pungolo di Milano 


doveva scoppiare in una via di Genova al 
passaggio del Re, è pur troppo confermata. 

I dieci individui compromessi nella cospi- 
razione sono nelle mani della giustizia, 0 sa 
ranno quanto prima trasferiti a Milano per es- 
sere consegnali alla direzione del Pungolo che 
ne ha chiesto l'estradizione. 

1 colpevoli sono tutti ungheresi e già ap- 
partenenti a quel reggimento di usseri, di quel 


| famoso reggimento che dicioll’anni sono di- 


seriava sul Mincio, con ‘armi, cavalli e baga- 
glio, e entrava trionfalmente in Milano, pss- 
sando per le colonne del Pisagolo. 
rrestati hanno falte le più complete ri- 
velazioni sulla nefanda opera loro. 
* 
sè 

Si è potuto mettere la mano anche sulla 
macchine infernale da essi preparate. Un a- 
mico, che ha potuto vederla, dice che la de- 
scrizione data dal Pungolo è esattissim 

Consiste in un’asta di bandiera formata da 
una lunga canna da fucile ricoperta esterior- 
mente da una striscia spirale di velluto rosso 
con finte borchie dorate. La canna era carica 
di dinamite porlata a un grado tale di sensi- 
bilità che l’aria scossa dalla destra del Re nel 
fare il saluto militare bastava a produrre lo 
scoppio. 

Ma ciò che vi ha di più meraviglioso in 


| quella macchina si è che, malgrado dovesse 


scoppiare in mezzo a una folla straordinaria, 
essa doveva colpire solo il Re, lasciando in- 
columi le altre persone eh’erano nella car- 


| rozza reale. 


sa 

Uno degli Ungheresi cospiratori è un chi 
mico di una abilità straordinaria; un altro è 
un meccanico che non ammelte rivali. 

Mi si dà per cosa posiliva che tutti gli af- 
tach:s militari delle ambasciate e delle lega- 
zioni estere in Italia hanno sollecitato dalla 
direzione del Pasgolo, nei cui uffici la m 


| china è custodita, il permesso di poterla ese- 
| minare. 


Un'altra particolarità di questa macchina si 


! è che venne rinvenuta a quaranta chilometri 
| da Genova, sotto una capanna deserta sul- 


l'Appennino, ove ersandata a rifugiarsi da sò 
per virtù dell'ingegnosissimo suo meccanismo. 

La sus scoperta è destinata forse a pro- 
durra una rivoluzione radicale nei sistemi delie 
armi da fuoco. 


* 
Fa 


si cura che Re Umberto sbbia nomi- 
nato il direttore del Pumgolo sopraintendente 
generale di tuite le oche selvatiche e dei pet- 
tirossi dei regi parchi, in ricompensa di avere 
scoperla con lanto accorgimento una congiura 
così bene architettata e così ben coperta di 
velluto rosso con chiodi dorati: 


*_ * 
DI 
Incredibile, ma vero. ma storico! 


Il giorno 3 del corrente agosto il signbe Si... 
entra in patria dal Canton Ticino; passendo: 
per Clivio, ove c’è un ufficio doganale 

Gli viene chiesto da ‘uno ‘degli’ agetiti sa 
abbia con sé oggetti sottoposti a dazio di con- 
fine. 

Risponde di no. 

Lo si interroga con maggiore insisienza se, 
porti in tasca tabacco estero. 

Il signor S.... sì leva dalla | tasca. in petto, 
dell’abito un sigaro svizzero uso Virgi 
dice celiando : 

— Ecco lutto il tabsecosestero che ho con 
me, l'ho comprato a pochi passi di quì per 
fumarmelo. 

— Ah! — gli si replica colla maggiore se- 
rietà del mondo. — Bisogna che paghi i di-. 
ritti d'entrata. 

— Per un solo sigaro? 

— Anche per un solo sigaro! 

— Ebbene, pagherò — esclama il signoî Si... 
trattenendo a stento una risata. — Quanto 
debbo? 

— Ora peseremo.il sigaro e vedremo. 

Si procede all’ardua operazione, e si trova 
che il sigaro pesa cinque grammi 

— Signore, i diritti di entrata per il tabacco 
fabbricato di provenienza estera da lei intro- 
dotio ascendono a centesimi dieci. 

— Sta bene! Mi favorisca la polizza: 

— La servo. 

E si dicendo, l’egentà, sempre . colla mas- 
sîma serietà, apre un registro, v'inserive a 
madre e figlia la colossale bperazione, poi, 
slaccata la figlia, la presenta al signor S:.. 
dicendogli : À 

— Dieci contasimi per i diritti, d'entrata e 
dieci centesimi per la polizza ; totale cente- 
simi venti. 

Il signor S.... paga la somma; ritira la po- 
lizza e il famoso sigaro cosi legittimato; a ri- 
prende il suo viaggio, non senza avere dato! 
sfogo a quella risata che aveva trattenuto fino 
allora nella strozza. 

Par 

Giunto a Roma, egli è venuto a portarmi i 
sigaro e la polizza che si trovano in deposito 
nell'ufficio di Fanfulla. 

Dopo ciò, Fanfulla si crede. .in dovare di 
esternare la sua ammirazione per ‘gli agenti 
doganali di Clivio, che sanno dare proval'd 
tanto zelo, ma sì permette nello stesso tempo 
di far loro la seguente domandi 

— Nel momento in cui veniva 4asi4#0 quel 
povero e unico sigaro del peso di°inqué 
grammi, quanti quintali di tabacco svifzetb e 
non svizzero avranno passato di contrabbando 
il confine? 


*,,*, 
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I miei più sentiti ringraziamo) I generale 

Bariola, comandanto la divisione militare di 


Roma, che ha soppresso le sentinelle e il. corpo 
di guardia a Monte Citorio. 

* 
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La Gazzetta ufficiale di ieri l’altro. pubbli 
cava una serie di ricompense accordate. a 
tadini benemeriti che si distinsero per filane 
tropia e abnegazione durante l'invasione del 
colèra nel..... 1874 e nel.-..11874; 

IhI che furia! C'era tempo; sono‘ appena 
trascorsi otto e cinque armi dalle‘ due -fnval 
sioni pestilenziali, è già a quest'ora sî prardiatio 
i benemeriti ! 


NOTE DI LONDRA 


6. agosto. 
Sant'Antonio ha chiaramente dimostrate, almeno nei 


quadri, le sue predilerioni per un... giglio; salto 
quindi la modestia — che non ricordo più qual autore 
dice non dover far parte delle doti d'unò scrittore — 
vo”insingarmi anch” io, che forse qualcuna delle fet- 
trici di Fenfilla abbia domandato in un momento dix... 
distrazione: Che n'è di Shaky ? 

A lei quindi, mia leggiadra protettrice, dirò hey 
stanco di starmene sull’orlo della Manica di’ papa 
Oceano, mi è saltato il ticchio di voferne esaminate ir" 
suo maggior fratello, papà Pacifico. Se supeste qiianite 
n'ho viste di belle! Forse un giorno le ne racconiterò 
qualche brano, sia în forma di libro, Dio me lo perdoni! 
sia in appendice d'un qualche giornali; imagari quello” 
del principale"! 


FANFULLA 
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Ecodii diuique' di ‘ritorno dopo sette mesi di pelle 
grinaggio, ed eccomi a lei, protettrice invocata le tante 
€ tinte volle nelle diurne e notturne lncubrazioni. 

E prometto di non ‘assentarmi più per un pezzetto, 

ma «prendere almeno il relativo p. p..c. 

"i eniarios ft, ‘vediamo al Terri 
x 
Li season, termine di prammatica; è agli sgoccioli 


TI grande spettacolo delle due Camere è anch'esso 


lì lì per finire, è mi sembra che abbiano annunziata 
la chiusura pel 46 del corrente. 


poche 
gliino assai'poco i Don Giovanni in sedicesimo, 
masti a godere, in mancanza di meglio, le delizie di 
Londra! 


batta Cas 


Abbiamo avuto il penultimo bank holiday dell'anno : 
giorno di vacanza e baldoria generale..... forzata. 

* Questi bank holidays sono quattro annualmente : uno 
4 Pasquà, nno a Pentecoste, uno al primo lunedì d'a- 
gosto, l’ultimo a Natale. 

Tatti i gusti sono gusti, ed ul palala sic judicio! 
In quanto a me vorrei — senza offendere le suscetti- 
bilità del più innocente figlio. d'Albione — trovarmi 
in quei giorni lontano da Londra le cento è cento mi- 
glia. È una confusione orribile, un casa del diavolo 
sui fiocchi, uo pigia pigia sui generis; ed un povero 
galantuomo che ami la sua pace deve in quei giorai 
sfarsene rintanato, ma rintanato per bene, perchè spa- 
dironeggia il popolo sovrano, che si diverte, rompendo 
le tisthé a chi, forzato dagli affari, deve uscire di 
cass 

x 

Volendo ricominciare queste corrispondenze con qual- 
cosa d'allegro — lasciando da parte la politica — ho 
voluto anch'io girondolare e godermi la vacanza. 

.Come.succede generalmente quando la mensa è bene 
imbandita, e che, 0 per non conoscere le vivande, 0 
per aver lo stomaco ristucco, si finisce collo scegliere 
a torto, e mangiar male; così accadde all’umile seri - 
vente lo scorso lunedì. 

Dòpo letto su per le colonne de’ giornali e sulle can 
tonafl enormi avvisi, che promettevano altraciion sopra 
attraction, sbalordito di tanta grazia di Dio, feci la sera 
prima da scelta, e' dissi: andiamo al concerto d'addio 
della compagnia d'opera del teatro di Sua Maestà, al- 
l'Alberto. Hall. Non ci fossi mai andato ! 

Mi sono dovnto succiare una ventina di pezzi musi- 
cali di tutte le forme, di tutte le tinte ; ese non fosse 
stato per una graziosa Americana, che cantò come de- 
vono cantar gli angeli, e pèr una gentile mia concit- 
tadina, la signora Libia Drog, che ha una voce bellis- 
sima, fréschissima, estesissima, e che se vorrà studiare 
— bati sa — se vorrà studiare riuscirà una eccel- 
lentissima e bravissima prima donna drammatica ; se 
non fosse stato per'esse, ripeto, che m'hanno un poco 
rappacificato com me stesso, n’avrebbe sentite delle belle 
quella signora mia testa che mi ha fatto scegliere così 
bene. 


x 

Seio mi son divertito poco, si sono però divertiti 
mollo, questi signori dall’abituale serietà. 

Quarantacinquemila persone visitarono il Palazzo 
di Cristallo pagando 45,000 scellini sonanti! 15,000 
andarono a Brighton; 14000 si sparsero sulle coste 
meridionali d'Inghilterra ; circa 20,000 andarono 
all’Alexandra Palace; pon so quante mila furono a 
sgramar tanto d'occhi dinanzi ‘gli amichevoli Zulu: 
molte e molte mila impiantarono innanzi le statue di 
cèta della signora Tassand ; e cinque o sei mila fa- 
rono' mebo*a sorbirsi il concerto all'Albert-Hall, come 
gente dabbene e timorata d'iddio. 

XX 

Dee notizie pei cultori delle arti belle. 

l'ifuattro famosi Botticelli di casa Pucci, pei quali 
anni’ Sono Î più ricchi amatori > gara si portavano a 
Firenzé colle mani piene d'oro per far loro la caccia, 
€ che «finalmente “costarono al signor. Barker cinque- 
mila ghiriee, furodò qualche settimana fa venduti se- 
paratamento all'asta pubblica del rinomato Christy per 
circa. duecento lire l'uno. 

Dove anderanno a finite, comperati così a buon 
prezzo ? domandavano ansiosamente i nostri cultori di 
qui. A tranquillare le loro appreasioni, si seppe che 
i quattro famosi dipìnti furono comperati dal signor 

sricco armatore di Liverpool, che di botto li 

fatò alle paterne cure del nostro egregio pittore 

afftele Pinti, di Roma, qui dimorante da anni, 
pè Festanirarli. Egli infatti vi sta ora indefessamente 
dernl € Botticelli saranno poi l'ammi- 
razione pira cade e’ conoscèriti del Leyland, 


che ne adornerà una delle sue già tanto ricche sale. 


prova ia libera offerta di vendita che ne facevano nelle 
vicine, public houses — rifagio dei poveri .. di spirito. 
d'oro e d'argento d’epoche remote, atti, do- 
medaglie, leltere del sedicesimo © diciasset- 
tusizzo secolo furono dissetterrate. Un. bel sacco di mo. 
Ro pet amino; € si dice 


che una lettera di Milton a sva moglie, chiedendole 
preparare qualche eosa di caldo.a cenà, dovendo. con- 
durre seco na editore quella sera, era — orribile a 
dirsi e orribile a credersi —.lo scorso mercoledì im 
vendita per cinque scellini ! 

È strano che quando vi sono edifizi antichi d'ab- 
battere, edifizi che, sia vera o no la voce popolare, 
appariennero a uomini e ed epoche celebri, non vì si 
faccia nel paese, fanatico del bello e commerciale per 
eccellenza, un po' più di guardia. 

XXX 

Ha fatto le spese di tutti i giornali, da una quindi- 
cina e forse più, un processo celebre. È un vecchio 
dignitario della Chiesa evangelica che chiede il di- 
vorzio in tutte le regole dalia sua ex cara metà: una 
giovinetta di cinquantuna primavere, che da circa dieci 
e più anni aveva na ripesco con un negoziante di ca- 
valli dì ventotto anni. 

Questo fatto confuterebbe il detto del filosofo, che 
le donne amanti del cavalcare ben di rado provana 
una grande affezione. Per lo più sono amazzoni. 

E colla smania del leggere in laghilterra, smania che 
invade îl palazzo ed il tugurio, si vanno imparando 
dalle giovinette e dai giovinetti di belle cose! 


XXX 
Ho sul tavolo, ma ancora non l'ho letto, un libro, 
testè pubblicato dal signor Marvin, quel famoso im- 
piegato al Foreign office che svelò al Globe il trattato 
segreto per'il protettorato di Cipro. 
Lointitola 1 nostri pabblici uffici (England's Barnacles. 
Il dizionario del Milibouse mi dà alla voce bernacies: 
teriaglie da maniscalchi, morse dei vetrai, ostriche da 
carena, ecc, La faccenda promette bene. Tanagliare, 
mordere, avvilicchiarsi e appiccicarsi, bella bazzoffia! 
Voglio leggerlo attentamente, e dirne il mio debole 
parere; e non sarà il « prometter lungo coli'attender 
corto è. 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


Mancava una gemma alla corona della fi- 
manza. Era uno sconcio e l'onorevole Grimaldi 
si apparecchia a: rimedi. 

1 solfanelii... È inutile recalcitrare : 
i solfanelli pegheranno. È 

Un bell’umore di sciertziato ci vele dimo 
strefe che i solfanelli sono la più bella te non 
la più cospicua trovata del secolo. Infatti, 
l'aver in tasca ad ogni bisogno la scintilla di 
Prometeo, un raggio di sole allo stato latente 
sotto la forma d'un cerino, è indiscutibilmente 
una bella cosa. 

Quante capate risparmiate nel buio della 
scala di casa, quanti nasi riservati all’immu- 
nità grazie a quel po' di fosforo che è lo spi- 
rito, l'intelligenza de’ solfanelli. 

se 


anche 


Chi ne fu l'inventore? 

Mistero. Ho nominato Prometeo ; lasciamogli 
quest'onore ch'egli, senza il bando deto all'O- 
limpo di Giove, sconlerebbe ancora sotto il 
morso dell’avoltoio vindice delle invidia gelose 
del Dio. E prendiamo L'invenzione com'è dopo 
le industrioze trasformazioni a cui la chimica 
l’ha sottoposta rendendola perfetta. 

È indiscutibile che un solfenello è una ric- 
chezza : conosco un vecchio arligliere di Sen 
Martino che per un solfenello offerto a Vit- 
torio Emanuele, rimasto a sigaro spento, si 
ebbe in dono dal Re uno scudo lampante che 
l’amico mio conserva tra le più cere memorie 
de' suoi begli anni. 

sr 

Ecto, nei panni dell'onorevole Grimaldi, jo 
metterei sottosopra l’Italia per trovar quello 
scudo: e poterlo mostrare alla Camera per vin- 
cere le sue ritrosie a votargli la nuova tassa. 
Dinanzi a quella prova lampente e sonente 
del velore monumentale d'un solfanello chi 
oserebbe resistere? Sarebbe la ripetizione del 
fatto d'Iperide quendo, rimasto a corto d’argo- 
menti per la difesa di Frine, strappò di dosso 
alla sua cliente gli ultimi veli, mostrandola ai 
giudici in tutta l'indiscrezione della sua stu- 
penda bellezza. 

ne 


To intanto non vedo l'ora di poter dire, ac- 
la spegnoletta: ho pagalo l'obolo 
della patria. Bella cosa un bilancio che uti- 
lizza il famo e se ne fa una forza come le cal- 
daie a vapore conosciute sotto il nome di fu- 
mitore. 
e 
Il fumo, cioè il figlio del fuoco e nel caso 
presente il nipote dei fosforo! O perchè non 
colpiremo allo stesso tempo tulta la prosapia 
în tutti i suoi rami a cominciare dall'intelli- 
genza che secondo i dettami della scienza mo- 
derîa è semplicemente un fenomeno fosforico? 
Sì badi, che. partendo da questò principio si 
arriverebbe a far denaro di tutto, anche delle 
chiacchiere parlamentari, figlie più o meno in- 
telligenti dell’intelligenza politica. E l'onore 


vole Grimaldi, il quele, se ci si mette, le fila 
colla velocità vertiginosa di centosettantadue 
parole al minuto, pagherebbe indiscut:bilmente 
più degli altri. 

# 


Ma qui un interruttore mi fa osservare che 
l'egregio ministro non pensa a bollare i sot- 
fanelli che per emancipare il teatro e sottrarlo 
a quella tassa di Damoele sotto la quale volle 
porlo, senza esservi riuscito compleiamente, 
l'onorevole Depretis. Ebbene: libero teatro in 
libera commedi politica. È un principio so- 
vrangimente riparatore, è anzi lo svolgimento 
necessario del programma di Pavia. Infatti gli 
attori, grandi e piccini, è cosi che l'intendono: 
liberi di farsi licito ogni libito in loro legge: mi- ! 


nistri, di andare a spassocome Var, g.di tornare 
alia sede come Villa ; ammini jon darsi 
intesi dei ministri e con 

‘hamente una cronaca di sbrigli 
Zioni da ogni buona 0 cattiva ‘re 
di cogliere tutti i benefici d'un valla contret- 
tato secondo la massima 4o sf de3; elettori, 
di voitar casacca e abbandonare come Firenze 
l'onorevole Ubaidino dalla Pera pel cittadino 
Giosuò della barbarie poetica; galantuomini, 
di lasciarsi ammazzare o_ portar via ia borsa 
per non ostacolare l'esercizio dell’altrui libera 
indi viduale contraddetta in certi casi dal co” 
dice, ma sempre garantita dallo Statuto; ladri 
o sssassini, dì chiudersi dignitosamente nel si- 
lenzio e nell'anonimo per non offrire all’italta 
emancipata lo spettacolo d'un patibolo. 


st 


È a questa libertà scrupolosamente osser- 
vata che noi dobbiamo quella portentosa va- 
rietà di casi e di psreri che é tutta ‘la bel- 
lezza 6 tutto l'interesse della vita pubblica. 

Supponete un mondo che va per la piana 
che noia, buon Dio, che noia, massime ‘în 
quest'epoca di fantasmagorie e di novità ara- 
cadabranti: in quest'epoca nella quale, come 
narrano i giornali di Vienna, gli czeki della 
Boemia, tanto per cambiare, si mettono d’ac- 
cordo col signor Taaffe, sacrificando un poco 
del loro czekismo sull’ara d'un futuro gabi- 
netto feudale e codino; in quest'epoca nella 
quale un papa si fa mettere sulle quarie pagine 
benedicendo, come fece ieri l’altro Eeone XIH, 
il teglio di Panama alla vigilia del giorno de. 
slinato all'emissione del relativo prestito; 
quest'epoca nella quale il Pungolo. dell'amico 
Leone, ritornando alla bella tradizione dei 
trecento Ungheresi, inventa un complotto or- 
dito contro la vita del Re per darsi la facile 
gloria d’averlo sventato a ufo; in quest'epoca 
nella quale i Croati si risollevano contro gli 
Ungheresi chiedendo uguaglianza politica, e 
gli Inglesi, dichiarandosi padroni dello Zulu- 
land, mentre se ne ritirano, allargano retto- 
ricemente le frontiere dei loro domini afri- 
cani; in quesl'epoca..... 


st 


Lettori, scusate l'interruzione : ho bisogno 
di requisire per l'incredibile avvenimento che 
devo segnalarvi, tutta la vostra meraviglia. 

In quest'epoca, dicevo, ‘in cui ‘la Tar- 
chia si decide a pagare il soldo atretrato: di 
un mese alla guarnigione di Costantinopoli e, 
quel che è più forte, lo page; 

Più in là non si va. 

Ed ora sostenete che ci ha un altro Dio 
Ta Allah, e che Maometto non è il suo pro». 
fera È 


In Fipinor 


COSE D'ARTE 
Eulalia cristiana. 
Napoli, 7 agosto. 

Così pare Tiziano da un moricciattolo cavava fuori 
un amore di angioletto bianco e biondo. In che modo? 
Forse nemmeno lui lo sapeva. Non sì è mai saputo a 
che cosa pesano servire i modelli a questi pittori e 
scultori, visto che i fotografi, questi arrabbiati realisti, 
non sono che artisti a macchina. lo credo che gli at 
tisti abbiano due modelli, umo di fuofi, l'altro di 
dentro. Chi c'entra nel loro cerveilo? chi ia vede la- 
nima loro? 

Mi ba detto or ora il Franceschi, quando ho messo 
îl piede nel suo studio, chè la grande difficoltà da su- 
perare è stata proprio questa det modello. Si capisce. 
Legare una modella în croce e farcela stare, non era 
mica facile; bisognava aver la mano tanto fortunatà 
da capitare una cristiana disposta a farsi legare; bi- 
sognava poi avere l'efferatezza e la destrezza di un 
manigoldo; bisognava tornare tanti secoli ‘indietro, 
scendere nelle catacombe, brancolare fra quelle tenebre, 
pregare in ginocchio, sperare, soffrire e sopratutto 
credere. In altri termini, bisognava fare un miracolo. 


> 

Entrati che si è nello studio, traversate due sale, 
la statua vi sorge di faccia. Qua, dove siete voi, è una 
camera buia, senza finestra, una camera di passaggio, 
Davanti, come un’alcova, vi sì apre un'ultima camera; 
nel mezzo della parete c'è la statua: ua abbaino a 
destra vi getta sopra dall'alto la sua Ince. Vi fermate 
come sulla soglia del tempio, rimanete in contempla- 
zione, muto e raccolto. 


> 

La bella vergine cristiana è stata dannata alla croce. 
Cè andata con gioia, muore con gioia. Ecco il sup- 
plizio. L'hanno trascinata discinte, seminuda, fino at 
piedi di quella croce, l'hanno tirata su a ludibrio, le- 
gandole strette con funi al legno infame le membra 
delicate. Sopra una scritta inchiodata în cima si legge- 
Evrania caistiana. Questa morte è per lei un sorgere 
a nuova vita. Dopo le tenebre delle' catacombe la Ince 
del scie, anzi del cielo. Quel raggio che la illumina 
dall'alto pare che l’accarezzi 6 la inviti a gioie su- 
preme, come ìl primo bacio dell'amante. 


> 

Ella è felice nella acerbità ineffabile di quel dolore. 
Ha agognato questo martirio come la speranza più 
cara dell'anima sua, l'ha otenuto, esulta, ed ha nel 
punto stesso lo spasimo supremo della gisia e del do- 
lore. È così giovane, così bella, così donna, e nondi- 
meno così forte! Sareste crudeli strappandola a quel 
supplizio, come sono cradeli quelli che ve l'hanno tra- 
scinata. 

Questo sentimento vero, profondo è sparso in tatta 
lei; questo sentimento e questa sensazione. La lotta è 
terribile, ma l'anima vince. Una fune avvolta e legata 


in tanti nodi le costringe le due' braccia ‘al legno trà- 
sversale del»patibolo»@ tutto il basso della persona al 
legno che è infisso in terra. Il braccio sinistro è come 
inchiodato’ fino al polso al braccio della croce; il destro 
se ne scosla un poco, e viene m giù abbandonato per 
lungo sulle'fani più lente. Quelle due mani pare si 
vogliano congiungere e stringere insieme in un su- 
premo atto di angoscia, tanta, corrispondenza vi è di 
conrazioni dolorose. La sinistra sì apre tuta, sì stende, 
allarga le cinque dita, quasi in uno sforzo di volon- 
taria lacerazione ; l'altra, chiusa a mezzo, tocca col 
pollice il palmo, ed è più stanca. Le stesse contra- 
zioni spasmodiche nelle dita dei piedi. Una mano di 
manigoldo le ba strappato sul seno la lunga veste che 
l'avvolgeva; ia. quale, consentendo al torcersi.di tutta 
la persona, cade da una parte e pende con un lembo 
fino a terra. lì seno è a metà nudo. Se ne vedono i 
battiti dei polsi, come per tutto il corpo sì vedono 
scorrere i brividi del dolore e dell’agonia Le ginoc- 
chia sono ùn po' piegate e strette insieme, © il corpo 
fa quasi atto di raccogliersi come per aver più forza 
da resistere. 
> 


Il capo bellissimo di lei è reclinalo a destra e le 
cadono in larga onda i capelli, coprendole metà della 
faccia. La linea della bocca è dolorosa, e nondimeno 
vi si legge non so che velato ed étereo sorriso; gli 
occhiy nascosti dalle lunghe palpebre, sono volti a terra 
è fondimenò guardano al cielo. 


> 
La linea è nuova, originale ed armonica. In essa 
sola è ‘tutto il: sentimento dell'artista. E° questa stu- 
penda figura; espressione viva del dolore e della fede, 
vi'colpiste alla prima con la sua bellezza, vi fa rab- 
bfividire con la terribilità del supplizio, vi sconvolge 
la' mente ed il cuore, vi sorprende con certì sbatti- 
menti di luce, che danno il sangue a quelle carnì ed 
il calore della vita. 
<> 


Nessuna nota sdegnosa, non un seguo di odio o di 
vendetta. Se potesse, ella Bacerebbe nell'impeto della 
sua fede la mano di quei carnefici che la fauno volare 
ai cieli da lei soguati, bella del suo amore più pro- 
fondo, forte delle. sue preghiere, calda di speranze, re- 
dimita di una luce divina. 

Da qui:a-poco; credetelo; ella sarà accolta nel regno 
dei cieli: L'aspettano: le legioni degli. angeli questa 
creatura che porta în sè dalla terra tanta parte di pa- 
radiso, ed ella li vede e già vola incontro ad essi con 
gli slanci del cuore. 


<> 

Uscendo ‘dallo studio, mi son voltato a_ guardare in- 
dietro. La bella creatura aveva il capo cinto di un'au- 
reola luminosa, e nell'ultimo strazio dell’agonia sorri - 
deva, perchè gli inni dei celesti suonavano intorno a 
lei e le sì schiudeva davanti agli. occhi dell'anima la 
gloria eterna del Signore, Se fossi stato. solo, sarei ca- 
duto în ginocchio. 

— Sienro — mi ha ripeiuto il Francesghi con la 
modesta ingenuità dell'artista — la gran difficoltà da 
superare è stata questa del modello. 


R OM A 


9 agosto. 

Teri il cavaliera assessore Armellini ba assunto le 
funzioni di sindaco. L'onorevole Ruspoli è partito ieri 
l'altro col diretto delle 2 30 pomeridiane per la Spe- 
zia, Si tratterrà tre o quattro giorni in quelle cità 
per recarsi quindi ad Interlsken în Svizzera. Il sia- 
daco sarà di ritorno in Roma il giorno 26 per pre- 
siadere il congresso di Giunta che svià luogo mer. 
coledì 27 corrente. 


. eri è atato riattivato il regolare servizio sulla 
lines di Tivoli. Proseguono i lavori per l'impianto 
del binario pel tramway a cavalli dalla stazione di 
porta San Lorenzo alla piazza di Termini. Si credo 
che fra una diecina di giorni lo vetture del tramway 
potranno arrivare în questa località. 

Ieri intanto è stato aperto al pubblico il nuovo ac- 
cesso alla stazione di porta San Lorenzo che si trova 
luogo la nuova via del Campo Santo. 


. La Commissione che si propone di erigere un 
ricordo alla memoria del compiaato Giuseppe Cheo- 
ehetelli volendo: affrettare i lavori onde possa nel 
venturo. giorno dei morti farsene l'inangurazione, ed 
avendo necessità di conoscere esattamento su quali 
risorse può contare allo scopo, prega; di rispondera 
sollecitamente tutte le persone calle quali fu indi- 
rizzata lettora circolare in data 20 maggio. 

La Commissione, come già anuunziammo, si compone 
dei signori cavaliere Domenico Ricci, cavaliere Ma- 
rino Morelli, cavaliere Pompeo Caltellacci, commen. 
datore Quirino Leoni, ingegnere Ferdinando Gerardi. 


Goldoni e le sue sedici commedie nuove, di Paolo 
Ferrari, ottenne ieri un nuovo successo al Corea. La 
bellissima commedia fu egregiamente interpretata 
dalla compagnia Ciotti-Belli-Blanes. Il Ciotti fa un 
Goldoni eccellente, la signora Chioldi una brava Me- 
debae, Bozzo-un buon Tita, Belli-Blanes 


AI Quirino ierì serà si'è duto L’inonidazione ti Roma, 
bozzettò în un atto con prologo di Giùstino De Sancti», 
giù conosciuto come autore della commediola La mo- 
glie amante del marito. Il prologo del ‘nuoro bozzetto 
(è in verei martelliani abbasianza eleganti, 9 racconta 
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FANFULLA 


in suocinto i danni sofferti da Roma nel 1870'per 
disastro della inondazione, accennando al solliere. arre: 
cato ai danneggiati colla presenza e coi soceorsi da 
Vittorio Emsnusie. È un laroruocio fatto alla buona 
e scriito piuttosto in fretta. Ss no, certi parsgoni 
mon avrebbero avato il passaporto. Ma, malgrado ciò, 
è d'aopo convenire che è di ua certo effetto @ regge 
alla luco della ribalta. L'argoraento è ua episodio in 
cara di opersi benestenti: due ragazzi si amano 
«sono fidanzati; me ia presenza dei genitori di lei 
hanno vergogna e stanno ad un metro di distanza; 
mentre quando sono soli, si riavvicinano.... I geai- 
tori dellu ragazza si impensieriscono, nulla sapendo 
dei risvvicinamento e dubitano che gli sposi non si 
amino..... Intanto il Tevere straripa e allaga Roma 
cacciano di casa il eagrestano Silvestro; il quale 
« indegnamente > viene a chiedere alloggio! è cola- 
zione s Pistro, padre di Laura ‘e futuro suocero di 
Tonio. E cusì il Tevane da oocasione a Giorgio, padre, 
di Tonio, di selvare molta gente, di parlare dei danni, 

e del Re Galantuomo, ea Silvestro 

lo per scoprire il famoso riavvici= 
namento. 

La conclusione è chiara : benediziona agli sposi 
Intauto sotto alle finestre pssss il Re, Viva il Re! 
Silvestro, sedato in disparte, fa il mulinello colle dita, 
gli altri alla finestra sventolsno il fazzoletto e il si- 
pario discende lentamente, mentre il pubblico batte 
le masi. 

L'esecuzione fu buona per parte di tuti, ma 
cialente del signor Briguona, il quale « indegna- 
mente > ha fatto di Silvestro una macchietia degnie 
sima degli applausi che ha riceruto. La signora A- 
delsile Andreani-Brignone si è perfettamente rista- 
bilita e questa sera prenderà parte alla recita, della; 
commedia 1 Borghesi di Pontarcy del Ssrdou, che non 
si potè rappresentare appunto per l’indisposizione 
della prima attrice. 

Al Politeama questa sera si dà Il porero Giobbe, 
ovrero la capanna del Re Galantuomo di Federico Gia- 
relli, colla farsa La consegna è di russare, în cui il 
bravo Casali è inenperabile. Domani si replica la 
Tor Sangrigna, già data con successo l’altra sera. 

Al Maozoni prima rappresentazione dell'operetta 
comica dei fratelli Rioci dal titolo: Crisvino e la Co- 
mare 

=. Spettacoli : 

Politeams — Ore 712. — La capanna del Re 
Galautuomo, commedia di F. Gisrelli. — Drammatica 
compagnia Laveggi. 

— Ore 5 12. — Il diamante nero, Commedia. 
— Drammatica compagnia Ciotti e Belli-Blates. 

Quirino. — Ore 8 112. — 1 borghesi di-Pontarcy; 
commedia di Sardou. — Drammstica compagma di 
Antonio Schiavoni. 

Circo Resle ai Prati di Castello. — Ore 7 Ir? 

\pagnia equestre di Carlo Fassi 
Manzoni. — Ore 9. — Crispino e la Comare 
Sferisterio — Ore 5 12, — Giuoco del pallone, 


Nostre JHFORMAZIONI 


Possiamo assicurare ché la notizia di un 
preteso complotto contro la vita del Re, che 
sarebbe stato scoperlo a Genova, stata sparsa 
da un giornale di Milano, è assolutamente 
priva di ogni fondemento. 


Si assicura che le manovre di cavalleria a 
Pordenone saranno onoraie dalla presenza di 
Sua Maestà il Re. 


Alla partenza del generale Cialdini, amba- 
sciatore italieno in F da Parigi si at 
iribuisce da persone bene informate una si 
gnificszione politica. Seconlo ia versione che 
abbiamo udit», ma che può meritare conferma, 
le relazioni fra l'ambasciatore italiano e ii 
signor Waddingion, presidente del Consiglio 
e ministro degli affari esteri della repubbiica 
francese, lascerebbero alquanto a desiderare 
sotto l'aspetto delta intiére fiducia, e le reia 
zioni fra l'ambasciatore ed il suo stesso go- 
verno non sarebbero migliori. Per queste ra- 
gioni l’ambesciatore italiano si serebbs riso- 
futo a chiedere facoltà al governo di assen- 
tarsi per un po’ di tempo da Parigi. 


Nelle regioni diplomatiche meglio informate 
si ritiene che la missione del signor Boenescu, 
nuovo ministro degli afferi esteri di Rumena, 
non potrà mutare Îe risoluzioni delle potenze, 
le quali sono unanimi nell’esigere dal governo 
rumeno l'osservanza piena ed intiera dell’ar- 
ticolo del trattato di Berlino che riguarda-là 
uguaglianza dei culti. Qualunquè proposta che 
non sbbia a base quella osservanza è stata e 
sarà respinte. Il governo rumeno, inviando il 
signor Boerescu nelle principali capitali d'Eu 
ropa, ha voluto attestere a quel Parlamento 
la sus intenzione di fare quanio è ‘in’ poter 
suo per ottenere dalle potenze qualche con- 
cessione, e quando il. signor Boeresen serà 
tornato, porrà neltamente la questione. 

Il principe Carlo ha fetto chiaramente pre- 
sentire, che qualora il suo governo non riesca 
ad ivtendersi con le Csmere, per deferire alia 

vlontà dell'Europa egli sarà per abdicare. 


Le più recenti notizie per telegrafo da Madrid al- 
l'ambasciata spagnuola presso la Santa Sede ed alla 
legazione presso îl Re d'Italia intorno. alle condizioni 
di salute di Sua Maestà il re Alfonso sono assai sod- 
disfacenti. Il malo locale al braccio prodotto! dalla ca- 
duia non è complicato da febbre, € quindì è di facile 
guarigione. I ministri esteri ed i capi di missibné che 
si trovano attualmente a Madrid banno.tutti avuto èr- 
dine dai loro rispettivi governi di attestare îl loro in- 
teressament:. per la salute del giovane sovrano, e di 
richiedere con premara le di lui notizie, 


| 


Aitorevoli informazioni particolari che abbiamo dal | 
Vaticano ci vin: grado ‘d'assictrare: cher l'an- 
nunciato m@vigienta diplomatico ediamministrativo fra 
ì fanzionari superiori della Ssnta Sede è oramai sta- | 
bilito, ed ha ottenuto l'approvazione di Soa Santità. 

Ecco le notizie ufficiali che abbiamo in. proposito : 

Nuoti cardinaii. — Nel prossimo concistoro che avrà 
luogo nella prima quindicina di settembre saranno pro- 
mossi alla dignità tardinafizi 

Monsignor Jacobini, nunzio apostolico a Vierina ; 

Monsignor .Meglia, munzio apostolico a Parigi 

Monsignor.Cattani,, nunzio a Madrid: 

Monsignor Sang uigai, nuazio a Lisbona. 

Monsignor Jacobini, creato cardinale, continuerà nel- 
l'ufficio di hatizio | apostolico a Vienna, avendo Sua 
Santità aderito ben volontieri ad un desiderio espresso 
da Sua Maestà l'imperatore d'Austria. 

Nuovi maizi. — Sono creati nuovi nunzi apostolici 
e destioati : 

Monsignor Crasky a Parigi: 

Monsignor Bianchi a Madrid ; 

Monsignor Aloisi Masella a Lisbona. 

Mousignor Roncetti è nominato nunzio a Monaco di 
Baviera in sostitizione di monsignor Aoist Masella, 
che dalla nunziatura di Monaco passa a quella di Li- 
sbona. 

Promozioni e sostilazioni. — Avranno luogo quindi 
le segueati sostituzioni e promozioni : 

AI pasto ii. sostitato di segreteria di Stato per gli 
affiri ecclesiastici, lasciato vacante da monsignor: Cra- 
sky, è nominato monsignor Domenico Jacobini che la- 
scia il posto di sostituto di segreteria dei Brevi. 

Al posto di Sostituto dei Brevi è chiamato monsignor 
Trinchieri, cauonico beneficiato di Sàn Pietro in Va- 
ficano. 

Al posto di segretario. della congregazione dei ve- 
scòvi e regolari, lasciato vacante per la nomina di 
monsignor A. Bianchi alla nunziatura di Madrià, è no. 
minato monsignore Agnozzi, che lascia la segreteria 
di. Propozanda Fide 

A segretario della congregazione di Propaganda-Fide 


‘sarà promosso monsignor Rampolla, che attualmente 
dirige la divisione degli affari orientali nella stessa 
congregi zione di Propaganda. 

Il posto reso vacante per la promozione di monsi 
guare Rampolla, è destinato a monsignor Vannutelli, 
il quale occupati l'ufficio di sostituto di segreteria di 
Stato sotto il cardinale Simeoni. 


Tra le voci di prossime riforme che corrono in' Va- 
ticano, ma meritano d'essere confermate, registriamo 
Te seguenti : 

Sì dice che sarà Soppresso il'maggiorilomato e sciolta 
la Congregazione dei cardinali, la quale, come è noto, 
‘amministta i fondi della Santa Sede. Tutte le atiribu- 
zioni attdalmente disimpegnate da questi ufici sareb- 
bero assutte dalla prefettura dei palazzi apostolici. In 
questo caso monsignor Ricci-Paracciani, attuale mag- 
giordomo, sarebbe creato cardinale. 

Monsignor Macchi sarebbe creato vescovo e destinato 
alla diocesi di' Viterbo; ed il’ cardinale Serafini ver: 
rebbe io Roma ad occapare il posto di prefetto del 
Concilio. posto reso vacante per la rinuncia del car- 
dipale Caterigi. 


Gi scrivono da una città di provincia essere giunta 
a quel prefetto una circolare del ministero dell'interno, 
colla quale si învifano i prefetti è trasmettere subito 
al miuistero, appena costituiti i seggi presideuziali dei 
Consigli provinciali, un elenco nominativo dei compo- 
nenti i seggi medesimi. 

A questo elenco i signori prefetti dovranno poi far 
seguire una mota illustrativa sulle persone dei singoli 
membri, dei seggi presidenziali, procurandosi a riguardo 
dei medesimi tutte de- maggiori e più particolareggiate 
informazioni possibili. 

Questa’ notizia, che possiamo garantire coutro ogni 
qualsiasi smentita, conferma quanto nai ieri strive- 
vamo a proposito delle preoccupazioni dell'onorevole 
Villa sull'esito della costituzione di molti fra i seggi 
presidenziali in senso favorevole aî moderati: 

Îl giorno 15 corrente sì aprirà in Livorno una ses 
sione di esami pratici per gli aspiranti ai gradi nella 
marina mercantile: 

Presiederà a questi esami, commissario governativo, 
un capitano di corvetta. 


Il ministero della guerra aveva ordinato ai coman- 
dantì di distretto di interpeliare, nell'atto che li man 
davano in congedo, ì militari delia seconda categoria, 
se alcuno ve ne fosse disposto a far passaggio nei reali 
carabinieri. 

Pochissimi sono stati coloro i quali aio espresso 
il desiderio di passare nell’arma, il cui scarso perso- 
nale diventerà più che mai deficiente quando in set- 
tembre prendano il congedo quelli che vi hanno di- 
ritto: . 


Il ministro della pubblica istrazione ha dichiarate, 
preno accordo preso col ministero delle finanze, che i 
provveditori aglì Studi deren apporre îl visto sui cer- 
tificau di licenza liceale, seaza che per ciò occorra 
applicarvi la marca da ballo di sessanta centesimi, che 
si faceva pagare dai licenzi.ti, 

L'inchiesta, che noi annunziammo essere 

lipata dal ministro della pubblica istruzione 
di(Tetamo, è già terminata: rimase. dalla 
accertalo non sussistere menomamente le 
denunciatè al ministro da ud fogifò anoni: 
stribuzione dei temîì d'esîme. 


TÀ Jesì e ai Osimo i risultati degli esami dei licei 
non furono pur troppo guari lieti. 


I giovani che frequentano quelle senole liceali, an- 
zichè accudire ai loro studi, frequentano circoli edas- 
sociazioni, nelle quali non solamente perdono il tempo 


| che dovrebbero dedicare allo studio, ma si nutrisceno 


di teorie .cerlo non fatte per educare la gioventù. al 
rispetto ed all'osservanza della legge. 

In quei luoghi, come in tutti gli altri delle Marche 
e di Romagna, i circoli stati soppressi ua anno fa ri- 
sorsero solto altre denominazioni, e proseguono la loro 
opera dissolvente in special modo fra la gioventù. 

Mi malesfti già varie volte segnalato al ministero del- 
l'interno, ma sempre senza che si vedessero presi i 
necessari provvedimeuti per troncarlo alla radice. 

Ora se ne sta occupando anche il ministro della 


| pubblica istrezione in vista dei poco prosperi risultati 


conseguitisi negli esami dei licei. 
VZESIZZIA 

Ieri un nostro, telegramma. da Milano, e poi i tele- 
grammi dell'agenzia Stefani hanno annunziata la morte 
avvenuta in quella citta del nobile Alessandro Porro, 
senatore del regno, 

li Porro era uno di quei liberali convinti e sinceri, 
che fin dai tempi anteriori al 4848 si adoperarono 
frontando le persecuzioni ed i pericoli, a promuovere 
ed apparecchiare il. trionfo della politica nazionale. Il 
di lui fratello Carlo, distinto maturalista, preso in 
ostaggio nella giornata di marzo 4848 dagli Austria, 
venne fucilato. 

L'acerbo cordoglio che il Porro provò per la perdita 
crudele lo. infervorò maggiormente ad adoperarsi, come 
fece, al servizio della patria. 

Egli fu tra coloro che non indugiarono a compren- 
dere, che la causa della nazionalità italiana era im- 
medesimata con quella dell'augusta casa di Savoia, e 
non aspettò i giorni del trionfo. per dichiarare © pro- 
pugnare questo concetto. 

Nel 1859, subito;dopo l’agmessione della Lombardia, 
fa, in seguito a proposta del ministro Rattazzi, nomi- 
nato prefetto della città e provincia di Genova, dove 
ha lasciato eccellente memoria della sua rettitudine e 
della sua perizia amministrativa. 

In seguito a proposta del ministro Cavour, fu com- 
preso nel novero dei primi Lombardi chiamati a far 
parte del Senato del regno. 

La malferma salute e domestiche sventure lo co- 
strinsero a lasciare il servizio dello Stato ed a riti- 
rarsi in Milano, dove attese con rara solerzia e con 
molta lode ad importanti offica di amministrazione pro- 


ciamo cordialmente al dolore ed al Intto 
della famiglia e degli Amici di Alessandro Porro. Bra 
un perfetto galantuomo ed un onesto e fedele pa- 
friotta. 


ETNEA 
BORSA DI ROMA 


o. — Il miglioramento verificatosi ieri a 

apertura fa asguîto da un corso in ribasso. 
La chiusura fu più, ferma, ed alla nostra riusione 
pomeridi potè fare per la rendita 83 17 112, 
restando però offerta a 88/15. 

I corsi del Boulevard meno fermi fecero scendere 
oggi in prineivio di Borsa a 83 05 e poi a 87 t5. 

Della debolezza della rendita vi risentirono le a- 
zioni Banca Generale che da 538 75, prezzo di ieri, 
e da 538, prezzo fattosi in principio di Borsa, scesero 
a 53725. 

Lo obbligazioni Santo Spirito si negoziarono a 
571, 571 25 per chiudere offerte al prezzo massimo 
con danaro a 57Ì. 

Continua la domanda di azioni Miniere di farro, 
ma senza che di facciano affati in questo titolo. 

Fermissimi, ma in blteriore aumento i cambi. 

Francia a tre mesi 111 20, 111, chigues lll 80 
prezzo fatto; Londra a tre mesi 28/18, 88 13, breve 
28 13 prezzo fatto! 

Più fermi i pezzi da venti franchi a 22 40. 


Dopo Borsa. — Apertara della Borsa di Parigi: 
Reudita francese 3 0;0 ammortizzabilo 83 37. 
iiem — 3008235. 
Idem 50/0 li6 30. 
Rendita italiana 50)0 7835. 
Rendita turca 11 40. 
Veritas. 


Trurerammi STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 7. — L'ex-kedive Ismail do- 
mandò nuovamente di venire a Costantinopoli, nel caso 
che gli fosse rifiutato il ritorno in Egitto. 

Il sultano ricusò di accondiscendere a questa do- 
manda. 

ALESSANDRIA, 7. — I consoli di Francia e d'In- 
ghilterra notificarono la scelta di Blignières e di Baring 
a controllori. 

BERLINO, 7. — La Gazzetta della Germania del 
Nord pubblica il seguente telegramma da Posen: 

« La notizia che l'ambasciatore di Germania a Roma 
abbia fatto intimare al cardinale Ledochowski di com- 
parire nuovamente dinanzi ai tribunali tedeschi è com- 
pietamente falsa. » 

MILANO, $. — lerî sera alle ore 11,30 è morto il 
senatore ‘Alessandro: Patro. 

MADRID, 8. — Il re e la principessa delle Astarie, 
colle due infanti sorelle, arrivarono al palazzo dell'E- 

riale ieri alle ore 7 autimeridiane. Dopo il servizio 
religioso per il riposo dell'infante Pilar, tutta la real 
fametia è parlita per la Granja Nella difficile montata, 
la carrozza del re si è rottà è nella caduta Stia Maestà 
ha sofferto una leggera dislocazione ad un braccio. 
Dop» ie prime cure, lo stato del re è abbastanza sod- 
disfaceate, e non presenta alcun pericolo. La real fa- 
miglia è molto triste per tante disgrazie, e il senti- 
mu» pubblico prende una grande parte alle sventure 

re. 

MADRID, 8. — Lo stato"dì salute del fé è molto 
soddisfacente; Saa Maestà ha'passato la notte senza 
febbre, e, alzaudosi. questa mattina, ha potuto ricevere 
i ministri ed altre distinte persone. 

Le l-gazioni all'estero ricewario avviso che, nonesi- 
stendo pericolo aleuno per la vita dî Sua Maestà, cessa 
ad esse l'invio dei telegrammi. Ù 

LONDRA, 8. — Il Times ba da Vienna: 

« Le trattative fra la Torchia e la Grecia incomin- 
ciarono il 6 corrente. ss 


< La Poria continua i preparativi militari. — 

ose i gie 
ad occupate le posizioni più importanti della Tessaglia? 

« Nubar pascià fu autorizzato di ritornare imEgitto. 

LONDRA, 8. — ll Daily Telegraph ha da Vienna, in. 
data del 7: - 

« Le potenze hanno risposto alla nota russa riguar= 
dante la questione di Arab-Tabia. , 

< Sembra che la questione non sì grigi] 
il desiderio della Russia. L'Inghilterrà, l'Austria e 
Germania dichiararono. di non poter dare ai-loro com= 
missari ‘istruzioni nel senso del progetto: ») 

Îl Times:dice che, secondo le notizie di ro) 
rifirata degli Inglesi dopo la vittoria dî Ulandi 
la fiducia al.re Cettywayo, il quale crede che la riti- 
rata sia cagionata da perdite enormi che avrebbero su- 
bito gl'Inglesi. 

Tribene, uno dei capi i più potenti; accompagna 
Cettywayo con 4000 nomini 

RUSTSCIUC, 8. — Il ministero bulgaro -indirizzò. 
alla nazione un manifesto, nel quale dichiara che si 
sforzerà di assicurare la pace e la. tranquillità all'in- 
terno, lavorerà per organizzare il paese e cercherà di 
meritare le simpatie dell'Europa. Il ministero conta sui 
patriottismo della nazione. 

BELGRADO, 8. — Il Giornale ufficiale pubblica la 
nomina del colonnello Gruic a console generale ed 
agente diplomatico per la Bulgaria. 

Il barone Corvin è partito per Nissa, latore. di ma 
lettera del principe di Bulgaria al principe Milano. 

Il conte Bray è partito pure per Nissa per conse- 
goare le sue credenziali come. ministro residente di 
Germania. 

LONDRA, 8. — Camera dei comuni. — Lawsoa:svi-, 

lappa la mozione già annunziata colla quale prega la 
regina di ricusare l'autorizzazione per l'erezione, del 
monumento al principe Napoleone nell'abazia di West- 
minster. 
Egli protesta contro questa ei " 
luogo di riposo dei grandi uomini inglesi ndn è adatto. 
per il monumento di un giovine che nulla ha fatto 
per l'Inghilterra. 

Egli non fa alcana obiezione affinchè si elevi un 
monumento a Woolwich, ma Ja proposta di erigere un 
monumento presso quello di Cromwell è poco saggia 
e nessano della famiglia Napoleone può reclamare ;un 
simile onore. 

TORINO, 8. — Il senatore. Pescatore. è, morto. 

BeLGRADO, 8. — Il Giornale ufficiale pubblica le 
nomine del senatore Tuzakovic\a midjstò \dell' 

e di Milgjkoie a membro del. Consigli ‘Stato. 
Una lettera autografa del prancipe ringrazia Miloj 
Kovic dei servigi resi ed accetta, daploraudola la sua È 

dimissione motivata. 

SERAVEJO, 8. — Oggi è scoppiato um, grande'in- 
cendio nel quartiere latino. 

L'incendio continta. 

ll duca di Wurtemberg prende le. misure necessarie 
per dimarlo. 

MADRID, 8. — I medici constatano un notevole 
migiioramento nello Stato di Sua Maestà. 


RoWAVENTURa SEvERINI, Cerenie Gip 


la seguito agli accordi intervennti con l’ammifistra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbovati che 
mandino all'Amministrazione del Fani 
Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4.solumi, del 


REPERTORIO GENERALE 
lana 


della Giurisprudenza _1 


A) Giarisprullenza civile e commerciale. — B) Giuri- 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza omminisir 
finanziaria e delle pensioni — D)L sbn® 
tavola degli articoli di legge applicali nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio sì divide in ® volumi, gran formato, 

di complessive pagine. 180, in donpia colonna) che 

formano la materia di 2@ volumi in 8°, di cinaò S0@ 

pegine uno. x 
Mi Repertorio comprende circa DO,O0@, massime 

che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 

Gass:zione, delle Corti d'Appello, dél Consiglio di Statò, 

stella Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, tonchè 

la Giurisprudenza eleltorale della Camera dei: Deputati. 
Il prezzo ordinario del Reperlorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 
Intero Repertorio, L. $2. 
E separatamente : 

Vol. _L Giurisprudenza civile comme 50 

Vol Il Giurisprudenza penale L. 10 5®. 

Vol. HI Giurisprudenza amministrativa, finanziaria è 

delle pensioni F. 1® 50. 
Vol. AV, Indice generale. Tavola, degli; articoli di legge 
applicati nelle sentenze L, ® 5@® . 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 
VENDITA GALLERIA BRUSCEETTI. Vedi anvisa d* pagina 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 
Colla a freddo per attaccare velgo, Na ipo 


‘stalli, marmi; (@ va colta, pietre dure, tà 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 
Prezzo pel doppio flacone unito collo stesso Ce- 
mento Lire 1 50. 
Deposito a Firenze, all’Emporio *Fratcd'IAIi 
C. Finzi e C., via dei Panzani; 23 — Roma, bresso 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Da cedersi in seconda lettura il gior dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
La Paix di Parigi 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal Pai 
L'Evenement » 
The Daity Pelegrapn: di Londra 
Neue freié Presse, Viénpa . 
Norddeuische Allgemeine Zeitung. 
Die Post, Berlinò...; custa 
Dirigersi all'Ufficio Principale» dinPabblicit® 
Piazza Montecitorio, 127, p. Pi 


rincipale di Pubblicità OBLIEGHT, 12 - 
1 


casa Gonzales gi, 31, rue Saint. 


CARRETTI AUTOMATICI 


* approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


Motori Li 
Riappresentati n Roma dell'ingegnere 


CUCINA D'ESTATE 


economia, igiene 


Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchi 
camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi € 
camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 
[concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi n 
la due anni ed anche più, Si regola secondo ia statura del bambino e gli procura 
lun esercizio salutare @ benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu-|e 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia © gli 
serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli 


Ista davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole|sulla 


lalzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. sa 
Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggo: 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, 6 serva loto di giu 
De! punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti li 


[contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser] Ra 

DO. LL Tp PONNE 5 

centimetri 55 di lun-[RINO e dai principali librai 
ii. La cintura imbottita|del regno. 


portati da ragazzi, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 
La sua forma è elegante e la costruzione solide. Misura 
ghezza, centimetri 40 di largherza e pesa circa 5 chilogrammi. 
|$ fornita di un formaglio © di due cinture, una per le spalle e l’altra per il ventre. 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. i 
Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 
[Panzani, 28, A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ra 
Dimensioni cent. 23 X 40 - altezza cent. 
Tutto il calore è utilizzato. N odore. 

Apiegiidrgnn lessun re. La retel 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. £ 50 Il fincon di 60 grammi 
i boccetta serve per 409 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
un bicchiere d'acqua comune, meatre estingua la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
fcilite con efficacia la digestione e la respirazione, alibatto il nervoso ed _6 tonico. Si 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti” ed agli eserciti in campagna, tanto 
Iper l'utilità cui possono trovare. 
Sì vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C via dei Pan- 
zahi, 23. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Srattina, 66. 


Bianchelli, via Frattina, 66. 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 


Peerless Gloss Americano. ll misto: » 


per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
Una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivali 
‘vecchi; alle scarpè di cautchouc , ai fornimenti da cavalli, 

sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacon. 


| Silver Soap Sapone inglese per pulire l’argenteria, 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa terto 
greggio e tinto 


'* l'oro e il metallo argentato. » è 
| A Prezzo L. 1,25 il pezzo. Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
Liquid Silver. Argento liquido per argentare otto- |llcacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem-| 
lati * ne, rame, ecc. e rimettere a muovo libre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
pieeti ia melo argentato. Garantito senza mercario, [fl Si applicano ovunque istantaneamente sia nello stanze che nei! giardini: © perciti 
i “a 2) . {sono forniti degli uncini e corde per fissazli. 
Dicposite a Ricamo rall'Empario Fraaco italiane O. Fiazi ll‘ Quegti Hamace sono ‘caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-| 
410 pa dei Panzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, |{|70se che a quelle che soffrono malattie di petto, 
antica, 05: Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


[PREZZI : Hamacs per bambini portzta chilog. 75 L. 850 
» » 


POMPE ROTATIVE Re E 
della fabbrica Moret e Broquel 5 103 DE Das ETRO 


DI PARIGI 
Aapirazione e getto continuo, soppressione dei 
« delle valvole, economia di dell'85 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili; del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 

crPi 3 È Prezzo lire 30 

Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendie| Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani,) 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle fanzionare.[8- Roma presto Corti e Bianchelli, via Frattina, 06 


Pea IL VELOCE 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri allora. 
Nuovo Torchio Tipografico 


tantu, 
ridi 


one solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta 
3 di liquidi 

Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio ‘vinicolo. x 


Questo nuovo torchio è indispensabil 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 
cilità e precisione colla quale si eseguisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 
pressione 

La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima eccal- 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonna, ecc. sì ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Itali c. 
it C. via dei n 28. Milano alla cocoadie 
via 8; Margherita 15, casa Gonzales. Ri i 
e lora, Corti e 


Dimensioni del piano cent: 72X27 
\Paso del Torchio s tavolo chilog. 100 circa |. Questo torchio è intaramente costruito 


in ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 
nito del calamaio cilindrico simile a quello 


Prezzo È 153. tmbatagzio È 6. e 


Porto a carico dei commi! dei torchi comuni. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e G., via dei Panzani, 23. Roma, press» Cortî e Bianchelli, via Frattina, 68. 


lana, solidissimi ed assai eleganti. . . . L°450 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere 6 «miniizre 
sotricue DA GHIACCIO da aprirsi mediante vite 
in metalto bianco inossidabile, per introdarti grossi 
perri “di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 


ittgia forma comune - 
rotonda 


PREMI LIMONI in ferro smaltato, interno porcel- 
1 


10 
Pi 


L'EYDRUNETTE 


inafflare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, 4 vetri e le lanterne delle scale, 
ca droga È - ri ragion adi cce. 
‘I l'acqua dei ruscelli, delle rivi 'ompa senza per facilità d’azi ità « solidità di costruzi 
SIE deri e a e ox Ogni H; ) intisramente ’ costraita Tera rs 
F'astuccio . . . . . . . . . »4— ]ffditubo in eaontchou per l'aspirazione di usa spugne, una lancia diritta e una al 
siii Prezo : L. 25, 
:L.35, a carico dai committenti. 
Deposito u Firenze all’Emporio Franco-Itulizno ©. Finzi e C. vii 
n dra pane ( inzi e C. via dei Panzani, 28. 


LETTI a SOSPENDERE (HAMACS) 


Firenze, Piazz Vecchia di S. M. Novella 
Ce. 


perizia, di tutti i 
oggetti d'arte com- 


È USCITA 


I bambini non corrono più rischio |, edizione del libro ini 
di storpiarsi titolato 


io col di cul aîuto i bambini smpa-|DAT MIO GIORNALE! 


nicoRDI DI VIAGGIO 
di A. Vespucci 


Sono dua volumi elzer.ri di rara 
leganza tipografica con 


DI SEM LEVO 
re gra-lavole) 


(Sa; 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO 


Uniehe per guarire pronta. 
fa tosso e il mal di gola. 


Jero e 4 
prttacie 


Si vendono in Firenze all'Em- 
Rirgerzi 223 porio Franeo-taliano, C. Finzi 
ja dei Panzani, 28. Roma, 


[Corti e Bianchelli, via Fret- 
66. 


POLVERE VINIFERA VEGETALI 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G. B, Henier 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo in Italia ma anche 
ill'estero, dà un vino piacevole al palato, 
‘spumante, affatto innocuo, assolutamente 
etonomico. E facilissimo ed alia portata dî 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre. 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
ieco. È necessario poi perchè riesca spu- 
‘mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur (calore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANC 
Paechi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO — 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
insito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi | 
e G. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via | 
Fraitina, Gi | 
Esigere su ogni pacco la firma a mano del proparatore. | 
| ‘NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere mo- 
ino d'uva ord 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa roitativa 

Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
S piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l'inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIOAVALVOLA _ 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparecchio che per la sua sempli- 
jcità e buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
Iruecola si sospende più o meno alto 
Isecondo la ‘maggiore o minore forza 
|che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantità sufficiente per 
lun buon bagno. Si trasporta facilmente 
(grazie al suo piccolo volume e poco 


peso. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


Bagni Inglesi da viaggio solidissimi 
dsl diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono în pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L.1 


BAGNI A VAPORE 


dae applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito o petrolio 
Prezio L. 25 — Imballaggio L.1 


[Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 
con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L 4. 
Deposito a Firenze all'Emporio Frane 


Finzi e €., via dei Panzani, 28. A Roma, Corti ian 
lcheli, via Frattina, 66. n 


COLLARIN, GALVAND-E 
centre la Difterite ed Il Group 


‘Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze 
all’Emporio Franco l'aliano (- Finzi è > via dei Panzani, 2 
Roma, Corti è Bianchetti, via Fratte GB en 8 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


asusa sî 
sesta «È 


PANPIULLA 


O 
Roma, Plata Mentecitorio, 490 
A i al vero! prose P'TScio Prineipolo dì Podi 
OBLIBGRT 


Roma, Piasta Moni 
viario. Piazza Verdi alata ora ta 
Mie Prg F 

—_ 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì ll Agosto 1879 


Fuori di Roma cent: ‘10 


GIORNO PER GIORNO 


C'è una frase popolare che dice: « La vi- 
pera morde il ciarlatano >, e vuol significare 
che lo scolare la fa spess © volontieti èl 
maestro. % 

E questo accade ‘al doltore Agostino Ber- 
tani, deputato per Rimini ed apostolo della 
evoluzione. La evoluzione difatti avviene a 
Rimini lenta lenta, e mette in pericolo il dottor 
Bertani. 

Le ultime elezioni amministrative parziali 
essendo riuscito favorevoli ai moderati, la 
Giunta ed il ff. di sindaco si sono dimessi. I 
moderati non avendo ancora che una picco- 
lissima maggioranza non vogliono assumere 
l'eredità, tanto più colle difficoltà annonarie 
prevedibili delle quali la minoranza interna- 
zionalista e repubblicana approfitterebbe fra- 
ternamente per rendere impossibile l'ufficio 
de’nuovi amministratori. 

Sicchè bisognerà sciogliare il Consiglio. 

sa 

Il dottor Agostino prevedendo la sconfitta 
completa de’ suoi è corso a Rimini & incoreg- 
giare. Ma ahimè! la discordia è nel campo 
degli Agostiniani da quando il dottore Ago- 
slino ha tentato di trasformare juna parte dei 
suoi elettori în partito. proveisoriamente mo> 
narchico. a 

A Rimini non si conoscono mezzi termini 
il propvisorio non vi fiorisce. Il dottore Ago- 
stino ha dovuto persuadersi che nòn c'è pré- 
prio speranza. Se si faranno le elezioni gene- 
rali amministrative, avrà una gran mag- 
gioranza il partito moderato, risvegliatosi dopo 
il recente successo; se vengono le elezioni 
generali politiche, buona notte dottore Ago- 
stino. 

Bisognerà trovàre un altrò collegio ! Se ba- 
stasse Riccione, ci penserebbe il collega. Ma 
disgraziatamento- Riccione mon è collegio, e mi 
par di vedere l'onorevole dottor Bertani ébi 
guanti neri ed il lanternirio in terca d'alloggio 
elettorale. 

E mi par di sentirgli rispondere da tulle le 
finestre: — Non c'è più posto. 


* * 
+33% 

Dicono che il far testamento aiuti a vivere 
qualche anno di più. 

Se è così, l'ex-deputato Ricciardi deve spe- 
rare di avere ancora qualche anno di vita po- 
litica, poichè ha stampato (prezzo centesimi 40) 
un suo testamento politico, inttalandolo: Une 
aguardo al futuro. 

Sono trentacinque pagine//, ma valgono più 
dei trentacinque volumi già pubblicati dall’o- 
norevole Ricciardi. 


* 
sa 
L’ex-deputato di Foggia comincia col. dire 
————_ 
UN AMORE IN SARDEGNA 


Era un pezzo che avevo una voglia matta di 
farmi raccontare dalla signora Caterina la sva 
storia. Una sera trovai la buona signora tutta 
sola nel suo salottino da lavoro, intenta a leg- 
gere un giornale uscito allora dalla stamperia. 

— Ha fatto proprio bene a ricordarsi di me, 
mi disse stendendomi la mano. Mi annoio ma- 
ledettamente, e, come lei sa, la noia per noi 
vecchi è una gran bratta compagna. Vede, ero 
tanto uggita, che ho mandato a comprare un 
giornale, per vedere se mi riusciva di trovare 
un tantino di distrazione leggendo l’appendice, 
o la cronaca cittadina. 

— Ed ha trovato? 

— Nulla; no, dico male: c'è la descrizione 
della morte di. Piccheddn, quel celebre bandito 
che viveva nella Nurra come il leone nella sua 
foresta. È morto combattendo contro i carabi- 
nieri che lo avevano sorpreso nel bosco, ed è 
morto da valoroso. Povero Piocheddn! 

— Ecco un assassino di meno, e così mano- 
iano tutti i briganti di questo mondo — e- 
solamai. 

— Adagio, che il bandito per noi Sardi non 
è punto il vostro volgare malfattore. Il bandito 


Del resto la vita che mena il bandito, errando 
come ombra per la campagna, vita di spavento 
e di speranze, d'odio e d'amore, di gioie e di 
angoscie, è pena più che sufficiente per .il sno 
delitto. Se egli è assalito, ferisce ed uocide; ee 


ch'egli è stato repubblicano sin da quando la 
sua « mente si apri al lume della regione », 
ma che da qualche tempo la sua « fede de- 
mocratica s'è alcunchè infievolita ». 

Confessione inutile. Dell’infievolimento della 
fede democratica del tesiatore se ne erano ac- 
corti tutti da un pezzo, cioè sin da quendo 
egli, repubblicano e democratico, chiese alla 
‘monarchia un titolo di nobiltà, e l’ottenne 

a 

Il conte Ricciardi consiglia che « alla ri- 
cerca pongasi mano dei più efficaci rimedi in- 
cominciando » — ci è proprio bisogno di dirio 
da che cosa vuol cominciare? — « dalla ri- 
forma dello Statuto ». Tu guogue, Ricciarde? 

E siccome il democratico conte non è stato 
‘antipapa e non ha presieduto un anti-concilio 
per nulla, cosi propone che le modifiche allo 
Statuto debbano farsi cominciando dell’arti- 
colo 1°. 

Poi viene la fissazione baconiana del Se- 
mato elettivo. _ 

Il conte testatore però lo vuole di trecento 
membri, uno per ogni centomila abitanti, elstti 
tra le persone comprese nelle calegorie dello 
Statuto, esclusi i prefetti e i magistrati addetti 
al pubblico ministero. 

E gli arcivescovi e i vescovi? 

A quanto pare, l’antipapa non li dichiare- 
rebbe ineleggibili 


sa 
Deputati: trecento, uno per ogni centomila 
abitanti, eletti a,scrutinio di lista per pro- 
wincia,e provvisti di una indennità. Pare che il 
nobile conte cerchi un collegio con-tifto. Esclusi 
dalla Camera gli impiegati in attività di ser- 


vizio.e tutti quelli che coprono gualungue altro * 


publico vizio. 
st 

L'onorevole Ricciardi desidera anche che il 
te scelga i suoi ministri solo fra i senatori, 
« dal che proverrebbe — egli dice — se non 
< altro, questo immenso vantaggio, che l'in- 
< gresso al ministero sarebbe precluso a certi 
< uomini surti dal nulle..... il Senato essendo 


< compostò di uomini conosciuti e provati an- 


« zichè di gente si fatta da scemar grande 
« mente il prestigio da cui non mai un go- 


« verno dovrebbe cessare di essere circon- 


< dato ». 

Cave a consequentiariis. 

Quando un uomo pensa e stampa che la 
Camera attuale è la peggiore di tutte quelle 
elette dal 1861 in qua, la proposta di non aver 


thinistri scelti tra i deputati è, se non altro, 


di una logica stringente. 
. 
sa 
Il conte Ricciardi ha un altro desiderio 
che quando il Parlamento emette un voto di 


biasimo contro uno © più ministri, debbano . 


Ha fame, chiede pane, ma non rapisce nò ruba. ! 


Nessuno da noi odia il bandito, e tanto meno 
lo si disprezza. Ecco perchè ho esclamato, pen- 
sando alla sua morte, povero Piccheddn! E poi, 
vede, io lo conosceva quell’infelice. Fa lui che 
ri poîtò l'oltima parola di perdono dell'assas- 
Ma che vado io rammentando ? Nella 
mia mente si sono affastellati tanti e tanti ri 
sordi che per un momento ho ripensato ai miei 
venti anni. Ho sofferto, ho pianto, ed ho amato 
tanto allora! In questa sola frase si può dire 
rinchiusa tutta la storia della mia giovinezza. 

— Conosco în parte delle avventarose vi- 
cende : la sue sventure sono sulla bocca di tutti. 

— Ma nessuno conosce tutta intiera la storia 
dei miei dolori. Se lei sapense..... 

La palla veniva proprio al balzo, e ne ap- 
profittai. E poi la signora Caterina mi pareva 
disposta a farmi le sne confidenze, e non ebbi 
che a pregare un pochino per farmi raccontare 
il suo romanzo. 

La vecchia signora cominciò così: 

* 

Il mio villaggio, come quasi tutti i villaggi 
dell’isola, si posa sopra il cocuzzolo di un monte. 
Di lontano quell’ammasso di nere e rozzo ca- 
supole rassomiglia ad nn grosso alveare posto 
fia roccie vulcaniche. Io lo amo il mio villaggio 
còn le sue strade stretta e fatte a scale, con 
quelle sue case che pare debbano cadere tutte 
le volte che spira forte il vento, con la sua 
veochia torre, an giorno baluardo di un qualche 
potente signore, sd ora diventata il campanile 


dell'amile chiesuoia dove per la prima volta ho 


dimettersi solo i biasimati, e non già tutto il 
ministero. 

Sarebba un’applicezione dell’omeopatia alle 
crisi ministeriali. 

è 
sa 

Finalmente, il conte Ricciardi nomina esecu- 
fore testamentario il suo oltimo amico Cairoli. 

Quantunqua l'onorevole presidente del Con- 
iglio avesse dichiarato per lettera, nello scorso 
‘anno, all’onorevole Ricciardi di gradire « la ri- 
conferma del suo prezioso affetto » e chs « la 
parola incoraggiante dei veri amici è una sod- 
‘one che tempera le amarezze del suo 
Calvario >, pure non so se accetterà l’incarico, 
avendo parecchie altre gatte da pelare e i fam- 
miferi da tassare. 


* 
3» 

Quanto agli eredi, che sono le generazioni 
future, si dice che accetteranno l'eredità, col 
benefizio dell'inventario. 

*,.* 
sa ala 

Fra le ricompense accordale ai benemeriti 
della salute pubblica, con un piccolo ritardo 
di tre o quaitro anni, trovo notata la medaglia 
d'argento al dettore Mariano Saluzzo di Pie- 
dimonte Etnea (Catanis), al quale mando le 
mis sincere congratulazioni. 

Il dotiore Salnzzo è quello stesso nelle cui 
braccia mori Nino Bixio. Il Guerzoni, nella 
sua vita di Bixio, che è un buon libro e una 
buona azione, non ha trovato, per dire della 
morte del generale, parole più eloquenti delle 
note che il dottor Saluzzo andava scrivendo 
giorno per giorno nel suo taccuino. 

E non solemente il dottor Saluzzo ebbe cure 
sollecite per il povero generale, ma amici e 
, Olendesi e Atchinesi, attaccati da un 
iolento coléra, furono da lui assistiti con pie- 
premura. 


sa 

Ecco..... avrei due parole d'aggiungere. 

La medaglia d’ergento ai benemeriti della 
salute pubblica è un bellissimo attestato, del 
quale io mi congratulo di nuovo col dottor 
Saluzzo. 

Ma se l'onorevole Perez e l'onorevole Villa 


| trovassero un posticino per questo medico che 


ha dimostrato di sapere far tanto bene il suo 
dovere non ci sarebbe nulla di male. 
Badino! il dottor Saluzzo non è un « con- 


| sorte ». Tutt'altro! 


Va dello anche questo per far vedere che 
Fasfulla è sempre imparziale, specialmente 
per gli uomini di buon cuore. 
#, * 
aa ala 
La Riforma diîieri l’altro annunziava che l’o- 


| norevole Crispi trovasi a Catania. Questa notizia 


mi ha fatto molto piacere perchè Catania è 
un'aria buona, assai ventilate, e poi la ma- 
rins..... Si sal 


= 


imparato a pregare Iddio. Il sole visto nascere 
di lassù mi pareva più fulgido, ed il cielo più 
azzurro; nelle notti le stelle mi sembravano più 
brillanti. 

lo non ti rivedrò più, o caro villaggio dove 
sono nata, ma posso con la mente contare ad 
uno ad uno i tetti delle tue case, tanto è vivo 
il ricordo che serbo di te! 

Nella parte più alta del villaggio era la casa 
dove io apersi gli cechi alla luce; nascendo ne- 
cisi mia madre. Il mio primo vagito. portò il 
dolore nella mia famiglia; era dunque nata per 
la sventura! 

Mio padre era un Sardo del vecchio stampo, 
tutto cnore, tutto lealtà. indossava sempre il 
costume tradizionale dei Sardi, e non avrebbe 
cambiato il suo cappottino di rozza lana con il 
più bell’abito, fatto dal primo sarto di Parigi. 
In casa si faceva vita più che agiata, chè mio 
padre era ricco per territori e numerosi ar- 
menti. Una sorella di mio padre, invecchiata in 
casa, fece da madre ai figli del vedovo fratello, 
che sommavano a tre: due maschi, ed una fem- 
mina che era io. Sorvolerò sopra la mia prima 
giovinezza, e dirò solo che più volte chiesi a 
Dio perchè mi aveva fetta nascere quando do- 
vera rapirmi la madre. 

Crescavo intanto, e crescendo diventaro bella 
un giorno più d'un altro, almeno così sentiva 
dirmi da tutti; e, a dire la verità, cominciai a 
crederio anch'io. I giovani mi rubavano con gli 
cechi e le fanciulle m'invidiavano. Avevo di- 
ciotto anni, e principiavo a provare un ignoto 
sentimento di compiacenza ogni qualvolta nn bel 
giovinotto con gli occhi neri mi guardava per 


Ma la Riforma aggiunge che l’otiorevole 
Crispi, sebbene avesso l'intenzione di farò ua 
corsa a Palermo, s'è trattenuto per non create 
imberazzi all’onorevole Cairoli. 

Qui, ve lo confesso, mi casca l'asino! 

Non comprendo quali imbarazzi possa creare 
al ministero la presenza dell'onorevole Crispi 
a Palermo. Teme forse che gli facciano una 
grande ovazione allo grida di:  Aòbasso Cai- 
roli! Viva Crispi! Vogliamo unministero Crispi? 

Questo timore, bisogna ammetterlo, lo ono- 
rerebbe moltissimo, perchè egli darebbe prova 
di una delicatezza di cui pur troppo in questo 
mondaccio birbone gli esempi non sono fre@ 
quenti. 

Ma io credo ch'egli abbia torto di lemefe. 
Si rassicuri, onorevole Crispi; faccia pure .la 
sua corsa a Palermo e vedrà che non accadrà 
nulla che possa nuocere al ministero. 


* 
+> 


La Riforma con quella sua notizia ha fatto 
un grave.lorto ai Palermitani ché sono gente 
seria... 

Fin troppo seria! Me lo provano le recenti 
elezioni amministrative. 

Eletti ed elettori non mi paiono uomi 
scendere in piazza a gridari 

Anzi..! 


da 
': Viva Crispi! 


si 

Ma se il senso che la Riferma ha voluto 
dare alla sua preziosa rivelazione, non è quello 
da rne supposto, io non saprei vederne un altro. 

A meno che non siasi intesa di provare 
che l’onorevole Crispi è un uomo imdarassante. 

Ta tal caso varrebbe proprio la pena di sus- 
sidiare e inspirare un organo per leggervi poi 
de’ complimenti di questa fatta. 


io Junlid 


CONTINUAZIONE! 


La e Società dei reduci dalle patrio’ bat- 
taglie in Roma » invia a Fanfulla, e proba= 
bilmente a tutt i giornali di Roma, a seguente 
lettera: 


Con preghiera di pubblicazione, comunico all Si- 
gnoria Vostra Onorevolissima il qui trascritto ordine 
del giorno adottato da questo Consiglio direttivo in 
odierna seduta 

« Il Consiglio direttivo, 

< Considerando che i termini coi quali il socio 
Edoardo Arbib ha reso pubbliche le sue dimissioni ‘a 
mezzo dell giornale la Libertà, senza tenere conto degli 
apprezzamenti del tutto inesatti che în esso si fanno 
sti concetti e sullo scopo della Lega democratica ma- 
nifestati nel suo programma, espongono la Società ed 
i soci al disprezzo ed all’odio del pubblico, e tendono 
alla dissoluzione del sodalizio ed a fomentare la di- 
scordia fra i generosi campioni che hanno combattuto 
per l'indipendenza ed unità d'Italia, conquistate col 
patrocinio della dinastia di casa Savoia; 


—T_ _— _—_-— _° 


la via, e quando uscendo la domenica dalla 
chiasa io vedeva la gente ferma sulla piazzetta, 
perchè credeva — vanerella! — che tutti quelli 
uomini stessero proprio I ad aspettare il mio 
passaggio. 

Era incominciato l'inverno. Una notte, dopo 
la solita veglia, ero rientrata nella mia camera, 
@ mi preparava ad andare a letto. Mi sentivo 
alquanto agitata. Passeggia un po’per la ca- 
mera; poi m'inginocchiai innanzi ad una vecchia 
immagine della Madonna, e fai, più con_le 
labbra che col cuore, la mia solita preghiera. 
Aveva detto appena un'Are Maria, che un in- 
solito rumore mi givnse all’orecchio. Era certo 
qualche nuovo arrivato nella mia casa, perchè 
udii la voce di mio padre ordinare alla serva di 
preparare la tavola e una camera. Poi un'altra 
voce, con accento straniero, pronunziò le so- 
lite frasi che si diccno quando ‘ad. ore inso- 
lite si va a fere una visita per la prima volta 
in una famiglia. Chi poteva essere questo ospite? 
La curiosità mi viose, presi il lume e dischiusi 
l'ussio della camera. Messo appena il piode 
fuori della soglia m'imbattei nella zia, la quale 
mi disse che era allora arrivato un iogegnara 
di Napoli per la direzione della miniera, e, che 
avrebbe preso alloggio per il momento in casa 
nostra. E poi soggionse. che. quel. Napoletano. 
era un bel pezzo di giorinotto. 

Augarai la buona notta alla zia, ritornai nella. 
mia camera ed andai a letto. 


(Continua ci dancin. 


H 


INFULLA 


< Considerando ch? il procedere della Società, emi- 
nentemente democratico, sì è sempre attenuto alla 
streîta osservanza di ciò che prescrive lo Statuto; 

« Ritenuto il caso di doversi prendere un prove. 


è [Non® accogliere le dimissioni offerte dal socio 
Edoardo Arbib. 

« Deferisce la vertenza all'assemblea generale per 
proporne la espulsione, e lo sospende intanto da socio 
effettivo a norma del disposto dell'articolo 23 del re- 
golamento. » 

Nel comunicare quanto sopra alla Signoria Vostra, 
ha il pregio di segnarsi 

Il presidente 
M. Gan:satpi. 


Non manderò le mie condoglianze all’ono- 
reale Arbib se la sua espulsione serà decre- 
tata solermeniente dall'assemblea generalo della 
«Società »..Sono persuaso ch'egli stesso non 
perderà l’appelito quando la terribile sentenza 
verrà pronunciata, e gli verrà comunicata a 
Civitavecchia. 

D'altra parte, mi pare un pleonasmo il mandar 
via da un con tanta prosopopea un uomo 
che se n'è bell'e andato, ed ha dichiarato di 
andarsene perché non gli piacova più nò il 
vino, nè la conyersezione. 

Se l'onorevole Arbib ha avuto un torio, è 
stato quello di ‘entrare a far parte della So- 
cietà de'reduci, le di cui inclinazioni ultra- 
democratiche non sono mai state un mistero. 
Forse egli sperava di riunire intorno a sè un 
gruppo di soci, di formare un'opposizione, di 
fare argine alla corrente, ma non v'è riu- 
adito, né solo vi poteva riuscire. 

Ora, se egli vuole, potrà invece effettuare 
un progetto bellissimo. Già all'ufficio del Fan- 
fulla. come a quello deila Zibertà, giungono 
letiere e vengono persone a dimandare come 
ni fa a soltoscriversi nelia nuova Società dei 
redudî: Vengono ex-colonnelli ed ex tambu- 
rini, giovanotti di venticinque anni ed uomini 
di cinquanta. 

Basterà aprire un registro, indicare un luogo 
dove andarlo a firmare, e la Società sarà co- 
stiluita, nonostante che con questo caldo non 
si trovi nessuno e la gente scappi di qua e 
di'là cercando un po’ di fresco senza iro- 
verlo. 

E per evitaro gli equivoci fin de principio, 
ripeto quanto ho detto ieri l’altro. Nonè « fior 
fiore della consorieria », non è € gente che 
ha paura della libertà », come ha detto un 

iornale, quella che promuove la nuova Società 

le’ reduci. 

Ai reduci di Novara, di San Martino e di 
Custoza non fa punto paura di trovarsi insieme 
ai reduci di Milazzo, del Voiturno, di Bezzecca 
e neppur di Mentane — perchè in quel momento 
d'entusiasmo del, 1867 ‘andarono o erano di- 
sposti ad andare a Mentana molti che l'anno 
avanti erano stati a Custoz:. Figuriamoci! li 
anderemo a cercare, perchè i reduci di Mi- 
lezzo, del Voitarno si chiamano Cosenz, Snc- 
chi, Dezza e cento altri, perchè nel 1806 a 
Bezzecca c'erano a migliaia i giovanotti allora 
ed oggi di salda fede monarchice. 

Xi, nuovi reduci domenderemo solamente 
questo: che dichiarino Ja loro fedeltà e la loro 
devozione ‘alla monarchia senza sottintesi di 
evoluzioni, di leghe o di Due Macelli, senza 
restrizioni menteli ad uso compegnia di Gesù 
odvestrema sinistra. Sisno poi moderati, cri- 
spini,micoterini, cairolini che ce 

A proposito: l'onorevole Cairoli quando fa 
conto di seguire l'esempio dell'onorevole Ar- 
bib? Un telegramma di quindici parole dal- 
l’Engadina anderebbe benone tanto per evi- 
tare malintesi e togliere l'anomalia di un uomo 
doppiamente ministro della monarchia che fa 
adesione alla lega repubblica 

Si sbrighi, onorevole Cai 
zioni, già Ella non è molto felice. Fece una 
volta ia corbelleria, essendo presidente del 
Consiglio, di andare al pranzo di una associa: 
zione, mel quale era stato proibito di fare un 
brindisial Re — e lei lo sapeva. — Non feccia 
oralquelia di continuare ad appartenere ad 
un'altra associazione, la quelo si vergogna di 
esser monarchica. 


0 


DAI BAGNI 


Venezia, 7 agosto. 

Tornò proprio adesso dal Lido..... quattro lettere 
soltanto, e'în ognuna di esse quanti chiassi, quanti 
schizii d'acqua, quante capriole, quanti prologhi di 
drammi ‘in ‘cirique atti o di farse in uno solo, sbozzati 
attraverso quella benedetta riga di divisione che un 
Caroiità da nolo téità di mantenere inviolata con una 
bardaocia vecchia, che dovrebbe rappresentare la mo- 
ralità ‘ai bagni..... povera moralità in calzoncini da 
nuoto... leri quel disgraziato Caronte gridava a un 
signore che oltrepassava la solita riga: « Sior, la vaga 
preiido, che quà i omeni no pol vegner ». < Non 
posso'— risponde l’altro — è la corrente che mitra- 
spottiz. » 

Dél'resto, néssufto se ne ha a male, e la gente ca- 
pitaf gitidi tutte le parti piena di buon umore, di 
denàro e'di caldo; capita giù a stormi.a pigliarsi il 
suo’posticiho nella nostra bella spiaggia, a prendersi 
ie st cirémé che îl' nostro mite Adriatico manda ai 
suoi amanti fedele colle ondicine azzurre che vanno a 
morire‘in doles' urtò sul lido d'arena. 


> 
Quel po' po' di parroco che fu Lorenzo Sterne, nel 
suo Viaggio sentisentale raggruppa i viaggiatori sotto 
quattro o cinque tipi a sno modo. Se volessi se- 
guire il metodo suo, dovrei parlarvi prima dei ba- 


gnanti sul serio. Come son buffi! lo ne conosco due, 
padrs e figlio ; il primo è grasso grasso come uh bùo1 
possidente che ha delle terre-al sole. una moglie che 
fa figli e un figlio che fa debiti all'Università. L'altro 
è secco secco e biondo come il tipo del poeta idealista 
per certi realisti da strapazzo. E vengono tutti e due 
per far cura... 

NI bagnante sul serio è una person: per bene. Ha 
sempre in tasca il libriccino delle norme per i bagni, 
non c'è verso che scenda in mare se ha pare una goccia 
di sudore per il corpo, l’acqua la prende adagino ada- 
gino, prima sul petto e poi sul capo. Quando final- 
mente c'è dentro, se ne sta cheto cheto, tutto rac- 
colto e tatto sott'acqua. Per lo più fa il morto; perio- 
dicamente poi fa i suoi piccoli tuffi col capo; l'ha a 
morte con quei bagnanti capiscarichi (3*categoria) che 
vengono sempre a fare i loro scherzacci e a gettarsi 
l'acqua contro proprio vicino a lui.. 

I bagnanti paurosi sì riconoscono subito ; sono quelli 
che fino a ieri protestavano che non sarebbero. scesi 
in acqua finchè non avessero saputo nuotare....; stanno 
tutti buoni attaccati stretti alla fune, sbattendo le 
gambe se sono un po dirozzati. Ma i bagnanti che tin- 
gono l'acqua del colore allegro sono i bagnanti per 
celia, i bagnanti insolenti, i bagvanti dei capifitti e 
dei tuffi, che vengono al mare per far chiasso, per 
fare impazzire i bagnanti sul serio e far produrre re- 
clami dalle bagnanti brutte. 

Perchè un giorno Voltaire, interrogato quanti ge 
neri ammettesse in letteratura, risposs in fretta: «Due 
soli, il genere bello e il genere brutto ». Così pure 
le signore bagnanti si sogliono dividere in quelle due 
sole e medesime categorie..... E di ciò basta. 


3 
Volfango (o Gianlopo, per fare una finezza a Vittorio 
Imbriani) Volfango Goethe, dicevo, che dal suo primo 
io in Italia, oa dir meglio in Roma, riportò 
quello sgomento di meraviglia e di ammirazione che 
si comprende tanto nelle elezie romane, del suo se- 
condo viaggio in Italia, e della sma dimora în Venezza 
non dice punto bene, e non sa trovare alla gondola 
paragone più gentile di quello della bara... lo però 
non mi ci so persuadere, e mi trovo meglio con Byron, 
con de Musset e con gli altri. Einfatti da tutti i tra- 
fori ogivali dei suoi palazzi gotici, dai dolci e miste- 
riosi ondulamenti del'a sua gondola, da ogni riflesso 
della Inna sulla sua acqua cilestre, Venezia manda urti 
e carezze di poesia, che fanno chiederea Dio di potersi 
an giorno chetamiente assopire per sempre in questo 

gran sogno marmoreo. 
<> 


Gli è che cè da farsi gridare dietro a parlare 
di assopimenti e di sogni, con questi raggi di sole 
meridiano, parte dei quali passano per il corpo e si 
tramutano in sudore abbondante, parte violano il ce- 
leste del mare, ora penetrandovi dentro come grandi 
freccie d'argento, non tanto però che non sî fraugano 
nella resistenza, ora disseminandosi quasi. pecorelle, 
come sogliono dire i marinai. Ci son tante chiacchiere 
più liete da fare... 

> 


Cominciamo dalle signore, che corrono al Lido come 
nidiate di capinere. Senza tirar giù filze di nomi senza 
costratto, dirò che sono quasi tutti belle, e che ap- 
pena arrivate qui, anche le più dure impalate, 2 
stano quella stanchezza flessuosa di forme delle Vene- 
ziane, che serba qualcosa del sa e giù della gondola, 
e che è prodottà dal clima poltrone e da quel non so 
che di molle e di voluttuoso che vaga nell'atusosfera 
di questa bella città dogale: Quando poi ta sera tute 
quelie signore sono raccolte sul molo, il caffè del G 
dinetto sì muta proprio in ua gran mazzo vivo di fi 
La orchestrina fa oscillare qualche nota allegra di Strauss, 
e sotto; nella lagua», tradita dallo schiaffo del remo 
sull'acqua, passa col suo lumicino una gondoia, che 


dubito se rassomigliare a una piccola visione 0 a un 
pensiero malinconico che sparisce d'an tratto... più ma- 
linconico e più soave ancora se c'è la iuna che piova 


giù i suoi raggi freddi... a dispetto di Gi 
ducci che se l'è presa tanto con la poverina, perchè 
ha il torto di rimar= con laguna, è non ha la virtù 
misteriosa di far diventare biondi i grappoli suîla vite . 
<> 

Mescolare le cose sacre alle profane non garba sè 
ai miei lettori nè a me. Dirò dunque in fretta in fretta 
che giorni fa si aprì qui a Venezia il nuovo tempio 
restiurato di San Salvatore. Non parlerò dei ristauri 
che son riusciti quel che di meglio si poteva sperare, 
Dirò solo che da turte le case della parrocchia pen- 
devano giù bandiere e grandi drappi rossi, bianchi e 
verdi; € a me che veniva dritto da Roma faceva gra- 
ditissima sorpresa vedere una bella festa religiosa ce 
lebrata coi nostri tre cari e consacrati colori, tante 
volte benedetti da Dio... . 


s. Fusetto, n 
Di qua e di là dai monti 


È la stegioito dei viaggi. Andiamé in Sviz- 
2br0. 

La Svizzera è il paese della dolce frestura 
— l'Arcadia e ia Tempa degli idilli moderni, 
delle forosette ingenue e de’lanzichenecchi del 
papa 

£ anche il psese della force. rialzata, ma 
non mi consta che sinora abbia servito. Mi 
consta invece che il suo minaccioso pro 
disegnato sullo sfondo è baststo a reprimere 
la febbre del sengue e a rimettere la Svizzera 
sulla buona strade. 


13 
È là che, per_il momento, l'onorevolé Cai- 
rolì ha pientai.i nomadi padiglioni della prs- 
sidenza del Cossiglio. Il procwl megotite non è 
une vana ; 
È là che l'onorevole Meiegeri titireggia col- 


Perso di Berna. È la finalmenta che sorgono 
quelli esempi di virtù politica @ eiyilo che al 
îmio povéro amico Filippo De Botiì facevano 
parere desiderabile un’afmessione d@ikitalia al 
Canton Ticin prane 

Non dico io, anzi osservo che îl rea 
des vackes romperebbe assai a proposito la 
‘monotonia di certi inni che pretenderebbero 
di rubar il mestiere alle trombe di Giosefat 


e 


Cambiamo tono e, addirittura, anche paese 
per non cascare nella politica, e andiamo nei 
Vosgi. 

‘iche nei Vosgî ombra e frescura @, sopra 
tutto, buona compagnia. 

Dei nostri vi troveremo il generale Cialdini 
che frifoneggia in quelle acque termali can- 


| tando: Dews nobis Rec otia fecit. 


Beato lui! C'è forse un posto migliore di 
quello di rappresentante presso il governo di 
un psese che da venti ir'ore a questa paria 
non ha mandato alla Stefani alcun dispaccio 
politico? 


Coi 


Nei giornali si parla di uno «ciopsroidi fae- 
chini a Genova e di un altro sciopero di fornai 
a Piacenza. Io vorrei parlare dello sciopero 
idroterapico dei Vosgi, ma ho paura che Sua 
Eccellenza, ridestato im mal punto, faccia... 
che so io... una seconda ressmanata e copra 
di bi tici vituperi il suo disgraziato se- 

retsrio, 
5"on cvegliato... l'Ambasciatoro che dorme: 
lo dice anche il proverbio. 

173 


E adesso una gitarella in Egitto. 

Là c'è l'onorevole De Marlino che fa'gli o 
nori di cesa d’eltri. Una volta c'era poi ariché 
l'onorevole Szialoia, ma, pur troppo! al suo 
posto oggi ci tozca rivedere i signori Bsrring 
e Biignières, che il successore dei Faraoni 
s nuovi Giussppi, all’onore increscioso 
di mensrio a dandi come i bambini pet fo 
sivuccielo del felliment 

È par» che la cosa abbia dato sui nervi agli 
omenoni della Riparazione, i quali forse con- 
tavano di poter far entrare, terza B finan- 
zieria, il nostro Baravel 

È sisto un: Marameo! come quello deli’ 
pera Crispino e la Comare. E Crispino, quesi 
volta, è l'onorevole Cair: 

+ 


E se facessimo una corsa fino ad AtenetE 
vero che là non troveremmo rappresantante, 
veduto e considerato che l'onorevole Mamiani 
rifiuta l'incarico e che nelle file dei riparatori 
ron c'è chi sappia l'idioma d'Omero. Se ci 
fosse, l'avrebbero già affazzonato ministro ple- 
n'potenzierio. 

Ecco cosa vuol dire l'aver gridato, o la- 

to gridere: Morte a Senofonte. È uno 
ido avvenire perduto 
#* 


E qui ncto qualmente in Grecia non s’ar- 
rivi oggimai sevza passare attraverso le cro- 
ciere francesi che hanno ricevuto l'ordine. di 
battere il mare Egeo da Cerigo a_ Salonicco, 
Volendo cansarle è sbarcare sulla’ riva op- 
posta, si dà invece nellè crociere >nglesi, che 
si sviluppano da Rodi a B La unò e le 
altre son là per tener d'occhio la Turchia; si 
dice. E se invece non facessero che a_ tenersi 
d'occhio a vicenda ? Mi sembra cha la storica 
fraso: la perfida Albione, torm di nodi come 
cì tornarono? ganriinfanti sotto il n midi cri? 
rolina, e il discorso di Lawson as: Camera 
monumento a Westminsler.per 
Zulu, se può piacere 
farà salire la mosca 
nella colonna di piazza 
ravvisano la prima pietià miliare 
ndezza della Frencia. E sono tanti! 


ai naso di colo; 
dò 


E qui, seguitendo il viaggio, mi accompa; 

se l'ilustre signore me lo permet, al dott 
Obedenare, che lascia la rappresentanza della 
Romania presso il governo d'Italià e ritorna’ 
in patria. Vi ritorna come Varrone! dopo'Cam 
Ha combattuto valorosamente per oltsnere che 
il nostro governo guardasse quella tal que- 
stione che sapete con occhio scevro di verti 
gini e di pregiudizi. Non vi è riuscito che in 
‘e ; ma i suoi concittadini, che sono ssngue 
cei vecchi legioniari dì Roma, gii decreterahno” 
uns corona per non aver disporato dellè for 
tune della patria: 


Tm Fippinoz 


L'altimo numero del Bollettino. delle nomine e pro= 
mozioni contiene la nomina di 78 sotto tepenti d'arti 
glieria, de’quali 63 provenienti dagli allievi della reg 


Accademia militare e 15 dei sotto-ufficiati dell'arma? 
e 29 sotto-tenenti del genio, dei quali 25 provenienti 
dagli allievi della regia Accademia e 5 dai sotto -ufficiali 
dell'arma. 

= Uneco delle feste di Gencva. 

Il Re ricevette alle 3 pomeridiane di lunedì 
presentanza della. popolazione. di ‘Rossiglione, 
condotta dal sindaco cavaliere Pizzorni, che la presentò: 
al sovrano con acconce parole. 

La deputazione era composta di consiglieri comunali, 
di quel sotto-comitato dei veterani 1848 49 e dei più 
notevoli industriali e commercianti di quel comu: 

Re ebbe parole gentilissimi ed 'affabilî- per ‘tulli. 
intrattenne con molto interesse sulle initustrie 
calì, e ringraziò dei sentimenti di | devozione matife* 
statigli dal capo dell'amministrazione» municipale, in 
ognì circostanza, a nome di quei cittadini. 


Tegla le di Falla uN poeta rota; chè fa g6mere i tore 


La singolare benevolenza dell'amato sovrano per quel 
prioni ‘giustificata largamente, sia per V'inalterabile 


devozione all’augusta dinastia che per l'indirizzo del- 
lamministrazione attuale del quale il Re volle 10 scorso 


anno avere dal sindaco cavaliere E LI più = 
ragguagli. Piacquegli pure encomiare lo sviluppo dato 
men ione primario, tinto più che intervengono 


alle scuole elementari e infantili ben cinquecento alunni 
sopra una popolazione di 3000 abita" 


i, la maggior 

rte dei quali sono operai nelle importanti industrie 
locali dd ‘séta, del cotone e del ferro. Questo splen- 
dido risaltato si ottenne e per lo zelo dimostrato dal 
sindaco, come per la instituzione delle scuole di cam- 
pogna fatte da ex-militari, le quali da cinque anni 


danno sempre buoni, e migliori. risultati, e dove da 
ottobre ad aprile intersengono tutte le sere i ragazzi 
contadini in numero di centoquaranta circa, appren- 
dendovi non solo leggere, scrivere e far di conto, ma 


i doveri verso Dio, il Re, la famiglia e la patria. 
Un'anno fa Sua Maestà, a dimostrare la sua bene - 
volenza speciale, donava al comune il suo augusto ri- 
ito co dedica, nonchè quello di Vittorio, Emanuele, 
bi stesso che teneva nel suo particolare gabinetto. 
Questi ritratti conservansi come sacre reliquie, come 
pîèziose memorie nella sala comunale di Rossiglione 
entro marmoree. ed elegantissime cornici. sormontate 
dallo stemma reale e contornate dagli stemmi di Ge- 


nova, Torino, Firenze e Roma. 


= Molti giornali hanno annuaziato che i titoli ru- 
biti' a Wapoli al senatore Atenolfi erano stati rin- 
veriati. sn 

Questa notizia era per lo meno anticipata e Je cose 


stanno precisamente come racconta la Gazzella di Na- 
poli PO modo seguente : 
dI 


(éuni giornali, parlando del furto considerevole 


avvenuto în casa de! senatore marchese Atenolfi, hanno 


annunzialto che i titoli rubati erano stati rinvenuti e 
che la entità del furto si riduce a poca cosa. 

Noi possiamo rettificare le due asserzioni : la prima 
è che i titoli trovati presso il servo ora arrestato non 


sono gli stessi rubati anni innanzi in altra casa. La 
seconda è che, sebbene la perdita fatta dal marchese 
Aténolfi non sia enorme, pnrè superando le 50,000 lire 


non'è punto dà rimanervì indifferenti. 

Per far cosa grata al nostro egregio amico, il sena- 
tore Atepolîi, pubblichiamo qui ..solto la distinta dei 
titoli rabati. Sono cedole di azioni delle Strade fer- 
rate meridionali i cui numeri sono i seguenti : Cedole 
da” di'ilonie : 749, 720, 721/722, 723. 724, 725, d0fl, 
4048; 4013; cedolè da cinque azioni : 2077, 3808, 8934. 
9822; cedole da dieci azioni: 5080, 5660, 3663,5 
6522, 6599 2. 

Da Gottingen, 5 agosto: 
< QUile assiduo lettore del di lei pregiato giornale, 


scorgo; nel" N. 202 del 2% luglio, che' Ie? segue con 


interesse î successi deì suoi connazionali all’estero, e 


credo perciò, farie cosa grata partecipandole che un 


giovine italiano di Torino, il signor Enrico Negri, ni - 
pote del. ben noto uomo di Stato Carlo Bon-Compagui, 
ha assòlto i sùoi esami di laurea presso la nostra fa- 
coltà giuridica’ con esîto brillante 

La classificazione € marime laudabiliter » è una di- 
stinzione molto rara che ba tanto maggior: valore in 
riflesso alla- circostanza che. della Commissione esami- 
natrice faceva parte il noto professore Rodolfo di She- 
ting, consigliere intimo ed autore dello Spirito del Di 
rito Rosano, ed inoltre da quella clie l'Università di 
Gottinga va annoverata fra le migliori délla Germania. 

Voglio sperare che lei troverà forse occasione di dar 
posto nel di lei pregiato giornale a questa interessante 
notizia. 

Nî piace ancora aggiungere che il suaccennato esame 
ebbe Inogo lunedì, 4 agosto, di quest'anno, e chie quanto 
le comunicai ha specialmente uno speciale. interesse 
fer.la patria del Negri in quanto che — come mi 

îl dottore. Negri ha l’iatenzione di tornare 
presto, în Italia per dedicarsi con tutte le sue forze al 
serfizio della sua patria ». 
i scrivono da Assist che iéîle elezioni am- 
mibistrative riuscì intera lî' lista del' partito conserva- 
tore,, nella quale. non figurava. nessun clericale intran- 
sigente, ma bensì diversi liberali, tra i quali due pro- 
li staccati lai telferiani. 
da Perugia mi télegrafano în data di sta- 


mani 

«La prima rappresentazione degli Uyonotti fl ieri sera 
un vero trionfo per i principali artisti: tutti gli altri 
furono pure molto applauditi. L'otchestrà; diretta dal 
maestro Marino Mancinelli, andò. magnificamente. Iî 
maestro fh atclamatò e chiamato al prosceltio: Bene i 
cori, la messa în scena e i ballabiti. 

Spettacolo completo degno di una; gran capitale ». 


_— i en 


DA LIVORNO 


10 agosto. 
Siamo qui ‘una’ comjàghia' intéta d'inseritti nel reg- 


| gimento' di Fanfalla, ed è uîî mesé chè facciamo a sca 


ricabanili. 

<'Striva lei >. < Ma le pare, com lel qui » «lo 
scriverò quest'altra volta ». « o scriverò quest'altro 
mese ». E intanto nessuno si decide. 

eri sera, tornandò verso îl' Pancéldi quando îl giar 
dino' di Porta' 2° Mire aveva sparato di un'orà l'ultimo 


|: razzo” l'ostricarò' dellb ‘stabilimento ‘aveva datò wa 


l'ultimo” riccio, m'inicontrai é6f' tin mézzò collaboratore 


dello stabiliniento) Z4mîetlelM® Aveva gli occhi più lu- 
stri dell'solito%e ‘gusrdava stonisolato Ta luna. 

— Hai petdnto alla roulette? — gli domandai con 
un'iogenuità unica. 


Mi guard con'un'aria di compassione, edaveva ra- 


| gione. Non sapevo nulla del gran fatto. Non sapevo 
|? che' onorevole: Villa, scandalizzato'al penisiero' che in 


un ‘casituecio d’Italia, sia pure in un pèziàttino di terra 
attaccatatalle’ coste d'Italia da un' poffficello’ di legno, 
si giuteasse alliî roiiletle, aveva” ordinato al prefetto 
Cornerò? l'immediata” chivistita “del casilio Paritaldî. 

Il giuotòera' tanto inficènte chè nessuno quasi si 


sera adooito’elie esfstizse: Molti credevano chè la riu- 
| lette"fase: "una suoctirsate' del' carfouse! “sufla' spiata 


dei Cavalleggeri. 


erano le h 
alle emozid 
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ll mio amico poeta mi raccontò che le più disperate 
erano le belle signore che cominciavano a pigliar gusto 
alle emozioni del giuoco. Queste belle signore non la 
perdoneranno mai più al prefetto Cornero. Avrà un 
bel fare inchini e lisciarsi i baffi; avrà un bel fare 
complimenti e far l'occhio intenerito, L'hanno giurata 
a morte a quel buon uomo, e gli hanno mandata, fino 
a casa, una proesta fatta în tutte le forme e con tanto 
di bollo. 

La rouletle non era..... una roulelle. Era una scusa 
qualunque per far due chiacchiere alla buona. E ci 
voleva la morale pudibonda del governo per metere 
tanto di catenaccio al portone del casino. 

Questa chiusura ha messo un diavolo per capello a 
ogni donna maritata. E hanno ragione. Non c'è signora 
che non si strugga di mettere il naso in utî club, dove 
per il sesso debole c'è clausura. ù 

— Ma che ci fate in quei benedetti clabs tante ore? 

— Sì gioca. 

E le signore non dubitano che si ginochî essi perda. 
Ma dunque il governo, dicono le belle frequentatrici 
del circolo Pancaldi, l’ha proprio con noi ? Ha rispet- 
tato tutti i clubs e tutti i casini d'Italia, dove si son 
fatte e disfatte fortune a bizzeffe, e appena c'è stato 
un club nel quale ci è stato concesso d’entrare, il go- 
verno l’ha chiuso in omaggio alla pubblica morale. Par 
quasi un'impertinenza. 

Le signore hanno protestato. Ma l'onorevole Villa 
non pare disposto a lasciarsi commuovere. Bisognerà 
ricorrere ad altri divertimenti. 

Quando si è vecchi, si darebbe chi sa che cosa per 
un'ora di gioventù. Qmando si è giovani, non si pense 
che ad ammazzare il tempo. 

E anche senza roulette Je ore corrono veloci sulle 
rotonde degli stabilimenti da Squarci fino all’Ardenza. 
Quanti discorsi insulsi non sentono le onde che ven 
gono ad infrangersi, curiose e infuriate, contro gli 
scogli e contro i piloni. Non basterebbe l'appetito di 
Gargantua per star dietro a tutte le colazioni, a tutti 
i lunchs, a tutte le cene e a tutti i pic-nics. Altro che 
indigestioni ci sarebbero da pigliare. Ma bisogna am- 
mazzare questo tempo benedetto. Par questa la gran 
preoccupazione di tutti, E quando per ammezzario non 
ci sì può servire della vista di una bella testolina 
bionda, 0 di due occhi infaocati, bisogna ricorrere da 
Thomson e passare le ore mangiando. A tavola non 


s'invecchia. Ma il tempo vola. 
ROMA 


10 agosto. 

Domani al toccò è convocato il Consiglio prorin- 
ciale per procedere alia nomina del presidente, S°p 
piamo che è intenzione della maggioranza del Con- 
siglio di noa riconfermare in tale uffisio il senatore 
Cescelli, eletto quando non pareva possibile di tro- 
vare altra maniera per ferlo stare zitto. 

Mentre ci congrataliamo col Consiglio di questa 
idea luminosa, invitiamo la maggioranza a mettersi 
d'accordo su qualche altro some, evitando una inutile 
dispersione di voti. 


La proclamazione dei muovi consiglieri pro 
è stata fatta ieri in seduta pubblica dalla de- 
patazione provinciale presieduta dal prefetto commen- 
datore Mazzoleni. Questi nuovi consiglieri soco stati 
eletti nelle ultime elezioni ed entreranno in carica 
colla prossima sessione ord'nsria d'autunno. 

Furono proclamati consiglieri eletti 

Tomassi svrocato Attilio, di Segui; Zeppa avrocato 
Domenico, di Sutri e Vetralia; Vitslisni avvocato 
Antonio, di Ceprano ; Giustiniani Bandigi principe Si- 
giamondo, di Roma; Pantaneili cavaliere Gregorio; 
di Palestrina; ed in seguito a relazione del marchese 
Filippo Berardi sull’elezione del consigliere de! man- 
damento di Mont» San Giovanni Campano, la depu- 
tazione proclamò, ad vnanimità di voti il signor Rosco 
Benedetti, non tenendo affatto conto della protesta 
emessa da un tal Carbonchi, 

Farono poi proclamati consiglieri, nuori eletti: 
conte Senni Francesco, di Frascati ; Remelli cavaliere 
Alessandro, di Roma; Zaosheo Felice, di Sezz» ; An- 
geluoci dottor Alessandro, di Sabis5o ; Guglielmi mer- 
chese Giscinio, di Civitaveechia. 

Quanto all'elezione del 5* mendamento di Roma in 
persona del conte Giacomo Lovatelli, la deputazione 
la dichiara annullata, 

Bisognerà però vederci un po’ chisro-in questa fac: 
cenda, © dicono che vi sia. già qualche. sonsigliere 
disposto & interpellare la deputazione! su querto ar- 
gomento. 

<» La Società degli operai fornai, già presieduta 
dal deputato ed ex-garibaldino avvocato Ercole Ranzi, 
dimissionario, si è riunita ed ha eletto presidente 
all'unanimità il cavaliere Domenico Ricci. 

Segni de’ tempi. 

.. Il giorno 25 corrente " 
avranno Îcogo solenni esequie iu sulîragio de 
fanta Mar.a Teresa di Savoia, già gran duchessa di 
Parma e Lucca. 

I cantori della cappella Sistina, insieme al celebre 
tenore padre Giovanni, canteranno Ì 
quiem composta dal professore Mastafà. 

Autore del progetto: del estufalco e degli acdubbi 
della chiesa ‘architetto Bosiri. 

La solenne Messa di Requie® sarà celebrata dal 
padre Sanvito, vicario generale dell'ordine dei Pre 
dicatori. 

.-. Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Ilalie: 

Balletin politique, — Nouvelles politiguer. — La 
nouvelle situation der partis. — Correspondaners de 
Paris. — Echos du Vaticad.— La maison’ de Suroîé 
ei l'ilede Chypra, — Nouvelles de. partont. — Ua 
poète chartisi» en Angleterre: M. Thomas Cooper. 
— Variéiés: Une révolution'en typographie: — Né 
crologie. — Courrier de Rome, — Nos informations. 
— Bulletin financier. — Revues et autres publicatione 
de l’Italie et de l'etranger. 


ci; 


2. Al Manzoni la prima rappressutazione del Crispino 
e la Comare riuscì benissimo. Applausi a tatti e spe- 
cialmente alla signore Soarez sd al signor Capelli. 
L'esecuzione buona anche per parte dell'orchestra 
diretta dal signor Lamonaca. Talute incertezze che 
sono inevitabili in usa prima spariranno certamente 
in seguito, e la bella operetta dei fratelli Ricci chia- 
merà un pubblico numeroso a quell'elegautissimo 
teatro. 

La signora Adelaide Andreasi-Brignone, perfetta- 
mente ristabilita, ha sostenuto ieri sera la parto della 
madre nei Borghesi di Pontarcy. Il pubblico numeroso 
l'accolse al suo apparire con un lungo e fragoroso 
applauso, 

Oggi nellé solita dus rappresentazioni ai darà la 
Pia de' Tolomei colla farsa un Ballo sopra la testa. 

Al Politeama, dove ieri non ebbe luogo la recita 
annuneista, questa sera ai replica Tor Sanguigna di 
Falstaff © Gellio. 


«. Spettacoli : 

Politeama. — Ore 7 12. — Tor Sanguigna, com- 
media di Falstaff e Gallio, — Drammatica compa- 
guia Lavaggi. 

Corea— Ore 5 12. — Una causa celebre, commedia 
di Falstafî. — Drammatica compaguia Ciotti e Belli 
Blanes. 

Quirino. — Ore 512 69. — Pia de' Tolomei, 
tragedia di Carlo Marenco, — Drammatica compa- 
guia di Antonio Schiavoni, 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 5 1? 
e 8 12 — Compagnia equestre di Carlo Fassio. 

Muszoni. — Ore 9. — Crispino e la Comare. 

Sferisterio — Ore 5 1j2. — Giuoco del pallone. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Anfiteatro Corea. — /l diamante nero... ossia 
una Sonnambula di sesso contrario, commetia in 
quattro etti con dodici porta, una scala, uno scrigno 
verniciato di fresco con serratura che non gira, e una 
veste da camera che fa da primoattore...., di Wilkie 
Collins, tradotta dall'inglese dai nuovi fratelli siamesi 
Greccia e Bucalossi. 

Che cosa può produrre una intigestione ! Può nien- 
temeno che far fare in sogno, in uno stato transitorio 
di scanambalismo, certe cose che vi preoccupano la 
mente senza lasciarvi una traccia tiella memoria nè un 
rimorso nella coscienza .. 


x 
Così Amina traversa il ponte del mulino e va nella 
camera del conte, corferido pericolo di non sposar più 
il sto promesso; così voi potreste magari fare una 
dichiarazione d'amore..... così il signor Vilkie_ Collins 
ha scritto il suo Diamante nero e i signori Grecia e 
Bucalossi lo hanno portato suî nustri teatri. 


Xx 

La sciènza quando sale il palcoscenico come apre 
gli occhi al colto e rispettabile, ed alla valorosa ed 
inclita! Ieri sera tutti quanti farono al Corea, sono 
andati a letto serva cena, per paura della indigestione 
che, facendoli sonnambuli, lî spingesse a scoprire le 
interne preoccupazioni dell'animo loro. Con un'altra 
rappresentazione del Diamante nero è da prevedersi il 
fallimento dei trattori. 

Xx 

La signorina Gritti è una bella e ricca vedova e per 
conseguenza ha molti aspiranti alla sua dote. 

1 due che affrontano al suono delle campane prima 
la luce del sole e poi quella del gas per venirle a fare 
la loro dichiarazione sono i signori Andò e Bonivento. 
Il signor Andò, che è venuto 2 portare un diamante 
nero lasciato in eredità alla signorina... cioè no — è 
vedova! — alla signora Gritti, da un marito 0 da uno 
zio 0 da un cugino, ha portato seco anche una buona 
dose d’appetito; mangia troppo..... e per. indigestione 
diventa sonnambulo. ll diamante vien messo in uno 
scrigno verniciato di fresco e colla serratura che non 
chiude. Questo preoccupa il signor Andò il quale ap- 
pena andato a letto sente gli effetti della buona cena, 
diventa sonnambulo e scende la scala per pigliare la 
gemma preziosa e consegnarla al suo vicino di ca- 
mera signor Bonivento. Ma questo ultimo fatto non lo 
sa nessuno, tranne il signor Bonivento. E il signor 
Andò si sveglia senza la coscienza di quello che ha 
fatto, tranquillo e innamorato più che mai della bella 
vedova. 


x 

La quale-:nori potendo dormire ha visto il signor 

Andò quando andò a togliere il brillante dallo scrigno. 
x 

Ii signor Boniverito la mattina per tempo va a Londra 
e incarica un mezzano di vendergli la gemma avuta in 
consegna dal sonnambulo coll'indigestione. 

Xx 

Un servo,.che mette anch'esso la mano nello scrigno 
della padrena, si.accorge per il primo della mancanza 
del brillante, e natoralmente spiffera tutto. Questo non 
piace alla signorina..... cioè alla signora Gritti, la 
quale crede essere il ladro quel signor Andò che essa 
ha amato ed ora vorrebbe salvare per. un certo amor 
proprio.-... Ma haben! sua fala anche le denuncie, come 
le indigestioni, ed ecco il capo della polizia di Londra. 

XxX 

ll signor Belli-Bianes è forbo © pare un segugio 
dil' naso fino. Egli finge d'accorgersi d’an certo segno 
sulla vernicee d'indovinare che quel segno è stato 
fatto dallo sfiorare d'una veste da camera..... 

Da questo momento la veste da. camera diventa. il 
primo attore’ della compagnia. La signora Gritti va a 
prenderla nella camera del signor Andò che è andato 
in giardino, e la nasconde nella sua; ma il signor 
elli-Blanes, che dalle quinte vede tutto, finge una 
perquisizione e la scopre. Il signor Andò è accusato 
palesemente e sviene, intanto che Belli=Blanes va dal 
trovarobe a farsi dare l'astuccio col diamante nero. 

xa 

Un dottore, che la sa, luoga, sulle indigestioni e sul 
sonnambalismo, fa mangiare due porzioni di spaghetti 
al burro al signor Andò, il quale ridiventa sonnam- 
bulo e rifà la scena del primo atto, consegnando l'a- 
‘stuccio al signor Bonivento che con questo mezzo viene 


Xx 
Il resto non c'è bisogno di dirlo. In mezzo a tutto 
questo, metteteci la signora Guidantoni che fa da zi- 


scoperto. 


PÀNFULLA 


tellona e vnole essere chiamata signorina, ed avrete il 
Diamante nero. 

S'andò fino in ultimo forse in omaggio al signor 
Andò; ma quando si fu all'ultimo, tutti domandava: 
Perchè non intitolarla: L'indigestione applicata al son- 


sn Chiacchterino: 
Nostre JrrormazIoNI 


Dalle più recenti notizie di Costantinopoli 
risulta che la situazione è sempre assai pre- 
caria, e che la crisi prodotta dalla dimissione 
di Kereddiné pascià non sia ancora realmente 
terminata. Gli ambasciatori di Francia e d'In- 
ghilterra manifestano in termini assai chiari 
il loro malcontento. La legazione italiana tiei9 
un contegno assai riservato, e non si è asso- 
ciata alle energiche rimostranze della diplo- 
mazia anglo-franceso, le quali mirano a de- 
terminare la Sublime Porta a mettere in pra- 
tica le necessarie riforme. 

Le relazioni fra il princips di Bulgaria ed 
il governo ottomano sono soddisfacenti. Quelle 
invece fra lo stesso governo ed Aleko pascià, 
governatore della Rumelia, non dinotano l'e- 
sistenza di una reciproca fiducia. 


Ci viene riferito che, dopo il suo ritorno da 
Torino, il ministro Villa si occupa ad appa- 
recchiare il lavoro di movimento nell'alta per- 
sonale delle prefetturo, sul quale ha in animo 
di richiamare l’attenzione dol Consiglio dei 
ministri, allorchè questo potrà radunarsi. Si 
soggiunge che, prima di determinare in quali 
limiti quel movimento dabba esser fatto, l'o- 
norevole ministro voglia aspettare a conoscere 
l'esito dello elezioni degli uffizi presidenziali 
dei Consigli provinciali. 


È noto che l'onorevole Villa vaghieggia l'idea, sic- 
come noi abbiamo tempo fa annunziato, di riordinare 
‘su altre basi il servizio dei domiciliati coatti, i quali 
egli vorrebbe costituiti in colonia agricola, anzichè 
lasciarli per la massima parte poltrire nell'ozio, come 
ora avviene, nei luoghi stati loro assegnati per do- 
micil 

Per l'impianto di questa colonia si sarebbe pensato 
all'isola di Giannutri posta nell'arcipelago Toscano. 

Si tratta ora di far visitare quell’isola da una spe- 
ciale Commissione, per constatare se sia in tali condi- 
Zioni da poter essere abitata da una numerosa co- 
lonia. 

Una nave della regia marina sarà incaricata del tra- 
sporto della Commissione sul luogo. 

Si può ritenere come cosa. certa Ja ricostituzione 
presso il ministero interni della direzione generale 
delle carceri. 

La soppressione, statane ordinata dall'onorevole Crispi 
durante il poco tempo che fa ministro dell'interno, 
fu lungi dal dare quei risultati che egli stesso se ne 
ripromettsva.. 

L’amministrazione delle carceri è così vasta ed im- 
portante che a sorvegliamne e dirigerne lo svariato ser- 
vizio occorre vi sia persona’ appositamente preposta, e 
non distratta da altri’ servizi. 

Sembra che la scelta del nuovo. direttore generale 
cadrà sulla persoîia del cavaliere Beltrani-Scalîa, ispet- 
tore delle carceri e lodato scrittore di opere su!la am 
ministrazione carceraria; la direzione generale non do- 
vrebbe ad ogni modo funzionare che dal primo ven- 
turo gennaio 1880. 


Il signor J. B. Patter, deputato di Rochdale alla 
Camera dei Comuni e continuatore di Cobden nello 
zelo che rone nel patrocinare il libero scambio, è par- 
tito con la sua signora per l'America, dove conta trat- 
tenersi qualche mese per combattere le teorie del pro- 
tezionismo. 

Alcuni giornali clericali hanno annunziato che il ba- 
rone. Iliimm. consigliere d’ambasciata dell'impero ger- 
manico ed ultimo rappresentante dell'impero presso la 
Santa Sede, ha abiurato la religione luterana allo scopo 
di unirsi in matrimonio con una ricchissima signo- 
rina americana cattolica. 

La notizia è assolutamente infondata : il matrimonio 
fra ill barone Hamm e la signorina americana è avve- 
nuto senza però che alcuno de' due sposi si credesse 
obbligato a rinunziare alla propria religione. 

ir 

Ieri il telegrafo ci ha annunziata un'altra perdita 
fatta dal Parlamento nazionale, quella del senatore 
Matteo Pescatore, consigliere di Cassazione a Torino. 

Prima del 1848 fu professore di giurispradenza ci- 
vile nella Università torinese, e sostenne con molta 
lode l'uffzio dell'insegnamento. Da quell'anno fino al 
1859 fa deputato al Parlamento, e fece parte di quella 
sinistra subalpina, che mantenendosi sul terreno dei 
principì e serbandesi aliena da ogni gara personale, 
Meritò la fiducia degli amici politici ela, stima degli 
avversari. Parlava con speciale competenza nelle di- 
scussioni-di finanza. 

Nel 4859, in seguito a proposta del ministro Rat- 
tazzi, fa nominato magistrato. Rientrò più tardì in 
Parlamento, e andò a sedere al centro sinistro; ma 
nelle più gravi questioni di finanza pensò che le con- 
siderazioni di partito dovessero cedere il posto a quella 
più elevata del patriottismo, e non facendo entrare la 
politica dove non deve entrare; diede il suo appoggio 
ai ministri di parte moderata che virilmente contrasta- 
vano il di savanzo. “ 

Nel 1873, in seguito a proposta del ministro Mîn- 
ghetti, che al pari degli, altri ministeri moderati non 
procedeva nella scelta dei senatori con criteri di par- 
tito, ma bensì con quelli della capacità econ lo scopo 


di mantenere alta l'autorità dell'Assemblea, fu innal- 


mato dalla Corona alla dignità di senatore del regno. 
Era uomo di profondi studi e di sottile ingegno, e 


sinceramente devoto alla patria ed alle sue libertà. 
Lascia di sè memoria Gnorata e riverita. 
CZ A 


TELEGRAMM! PASTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 10. — Alla presenza del prefetto, 
di una rappresentanza dell'esercito e di quelle 
di molte società si è inaugurata la gara di tiro 
a segno a benefizio degli imondati. 

Il sindaco fece un breve discorso opportu- 
nissimo: furono spplauditissine le parole di 
elogio all’esercito ed appiauditissimo il suono 
della marcia reale. 

Il Re interverrà privatamente alla gara nella 
settimana. 


Taecrammi STEFANI 


ROMA, 9. — La regia corvetta Veltor Pisani, co- 
mandata da Sua Altezza Reale îl duca di Genova, è 
giunta ierì a Nangasaki. A bordo tutt bene. 

LONDRA, 9. — Northcote dice che le parole di 
Lawson sono deplerevoli e che l'autorizzazione: di: în- 
palzare ua monumento dipende dal decano dell'abazia 
di insier ; soggiunge che la regina non ha punto 
preso parte all'erezione del monumento, che non ha 
alcun carattere politico. pe 

‘Altri oraiori dicono che questa quistione è tale da 
ofiendere la Francia, colla quale l'Inghilterra tiene re- 
lazioni amichevoli. 

Nessuna decisione fu ancora presa. 

li sentimento della Camera sembra che sia contrario 
all’erezione del monumento.. 3 pere: 

1 conservatori e ì liberali moderati sono partigiani 

l'erezione. 

SELEITUEVO, 0. — L'incendio. distrusse circa 1000 
case, la chiesa cattolica, parecchie moschee, il bazare 
molti magazzini. 

Tre soldati sono morti. 

Ventimila persone trovansi senza tetto. 

Il commercio è annientato. — — 

Un soccorso straordinario è desiderabile. 

LONDRA, 9. — Il Times pubblica una conversa- 
zione che il suo corrispondente ebbe col kedive. 

ichiarò che aveva annullato îl telegramma a 
cià, perchè crede che il suo ritorno sia 
inopportuno. ll kedive avrebbe pure protestato contro 
il ritorno di Wilson e di Bligni&res; disse che egli li 
accoglierà se l'Europa insiste, ma che declina ogai 
responsabilità su questo ritorno. 

GASTEIN, 9. — L'imperatore d'Austria è arrivato, 
ed ebbe un'accoglienza entusiastica. L'imperatore in- 
dossava l’uniforme di generale prussiano, col Gran 
Cordone dell'Aquila Nera. Egli abbracciò e salutò con 
grande cordialità l’imperatore Guglielmo, e pranzò con 
esso. 

“ila sera ebbe inogo una grande illuminazione. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Goldsmid 
annunzia che richiamerà Innedì l'attenzione della Ca- 
mera sull'intervento negli affari egiziani e sulle com- 
plicazioni che risultarono e che probabilmente risulie- 
ranno ancora. 

SIMLA, 9. — Lo sgombero degli Inglesi dall'Afga- 
nistan è incominciato e credesi che terminerà il 1° 
settembre. 

MEMEI, 9. — Ieri vi furono $ decessi e 22 nuovi 
casì di febbre gialla. 


BÈOMAVENTURA SavERINI, Veronte responsabiio 
2 == 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Mosso dalla illimitata fiducia che mi ha di- 
mostrato tutta Italia nell’ usare largamente il 
mio Sciroppo di, Pariglina composto e per 
dare un segno al pubblico di mia gratitudine 
nel miglior modo che posso, mi sono dato ad 
una accurata revisione di tutte le altre mie 
specialità, e per una di quelle ispirazioni che 
spesse volte accadono a tutti coloro che vo- 
gliono beneficare l'umanità sono giunto a por- 
tare essenziale modificazione nel mio Rosolio 
Tonico eccitante che lo presento di nuovo al 
pubblico, rifatto e perfezionato, sicuro che alla 
prova riuscirà efficacissimo. 

Il Rosolio Tonico eccitante possiede un’azione 
potentemente corroborante. Alla dose di un 
bicchierino (ossia un cucchiaio da tavola) ec- 
cita la forza digestiva delo stomaco, indebolita 
o paralizzata, vantaggioso perciò nelle tarde 
digestioni e specialmente per riattivare l'ap- 
petito dopo il bagno, attona la voce, e perciò 
‘utilissimo aglî oratori e cantanti. Arresta im- 
mediatamente il vomito con due bicchierini (0 
cucchiai) alle signore incinte a cui spesse volte 
vanno soggette in quello stato. Alla dose di 
tre o quattro cucchiai da tavola preso sul prin- 
cipio d’una traversata in mare, preserva trion- 
falmente dal non meno insoffribile ma! di mare. 
Questa dose si deve usare solamente nell’ atto 
chesi viaggia altrimenti svolgerebbe un'azione 
eminentemente frodisiaca (eccitatrice è rig 
neratrice della potenza virile). 

È privo il suddetto Rosolio di qualunque 
sostanza nociva e specialmente. della Canza- 
ridina, sostanza venefica e mal sicura. 

Si vende in Bottiglie da L.5 presso l'inven= 
tore e fabbricatore, Stabilimento Chimico-Far- 
maceutico, via Quattro Fontane, 1$, Roma. 

Nelle altre città presso i depositari si 
vende L. 6. 


G. MAZZOLINI. 
Depositi generali Mi/2n0, Manzoni e C.; Bo- 
logna, farmacia Zarri; Firenze, farmacia Le 
gazione Britannica, farmacia Tedesca, farmacia 
Reale Italiana ; Genorg, farmacie Moretta; Re- 
ia Bruzza; Livorno, agenzia via 
Messind, drogheria medicinali 
Napoli, Largo dei Bianchî 
È vigia, farmacia Brocioni; Ra- 
venna, farmacia Gelli: Spezia, farmacia Reale; 
Torino,-farmacia Barberis. 


GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 
Vedi geriso in. quarla- pagina 


siti i ie TO 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS' 
fondato nel 18976 — NAPOLI = 

Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità, il più frequentato in ogni sant ) 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Ron, Pia 
Margherita, 1. 


Ritratti per tutti 


PRIVILEGIATO 3 STABILIMENTO 
ITALIANO 


D'OLE0-CRO MOGRAFIA 
Milan Via Carlo Alberto, n. 22, Milano 
asia te" SLEO\CROMOGRAFIA 
ee 
EIA 


Per ottenere il lavoro perfetto è sufficente accompagnare | ©| [dalla ioga di Pratile, anno XIII, questo rimedio 
Is si [sant "i dell'armata bsìza, ed una decisione del gorerno russo ne ha peimesso 


la fotografia coll'indicarione della tinta di carnagione, ca- 
pelli. barba ed occhi. — Si eseguiscono anche ingras menti. 
Grandezza visita L. 5 — Gabinetto . . . L. {0 ecc. 
Prezzi correnti gratis a chi ne fa richiesta. Le commis 
sioni si eseguiscono sollecitamente. Le spese di spedizione a 
carico dei committenti. A ROMA le commissioni si assu- 
[mono pressogil sig. A. Caldini, S. Carlo al Corso, n. 131 | 


Prezzi eccezionali 6018 
COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE BOCCARINI! 
d'AMELSA (Umbri: Anno XV ( 


Ginnasio — Scuola Tecnica pareggiata con decreto 28 febbraio 1879; 
ed Elementari. 11 Collegio sorge in luogo saluberrimo. Ampia pe-{ 
lestra ginnastica — Teatrino. — Retta L. 35 al mese. A richuesta ill 
Rettore spedisce si 


VALDIERI ii 


Presso CUNEO, 4346 metri sopra il livello del mare. Tem- 
tura massima 2) centigradi. Telegrafo dello Stato. 


GRANDE STABILIMENTO: BACNI 


TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICI | 
Aperto dal 20 giugno al settembre Mi; 


"GUARIGIONE MERAVIGLIOSA] 


[Mediznte Semplici unzioni od inizioni, a ‘max 
SAMICO CRISTOFOLI (preprrato IS A 
di sostazze animali © vegetali innocue) si 
tempo gli stringimenti tretrali, cararra vescicali 


zione pericolosa 
felt è lo speciîco sovrano per viscere le grivi malattie emorrosdali. 
Molti anni di elamoroso successo 
Deposito generale per illa, A. nianzoni © €., Roms, via Pietra. 90 el 
lano, via Sala, #6. eso P 


FARINA ur: H. NESTLÉ [ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLO A D'ONONE 
Medaglia d'Oro Parigi 1$78 | 


Medaglio Certificati |î' 


NUMEROSI | 


El delle primarie |É' 
i 
Autorità Medicali È 


(La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
Esso supplisce all'insufficenza del latte materno e facilita lo slattare 


rt te firma 
dell’INVENTORE Henri Nestlé Vevsr (Svizzera) 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


Firenze, via 
Questo sio! 
co agio desiato sul babi del medmii. Sy 
tale forza. che riprendono nate 
; ne i sviluppo dandone| 


sue eccellenti prerogative le si raccomanda con pieza| 
ia a quelle perscne che, © per malaitia o per età avanreta, op- 
sccezionale avessero bisogno di 
"ina sosienza che recdesse il primi 
i che questo liquido dà il colore che avevano 
Tolustezz @ vegetazione. 
bottiglix Fr. E 56 
farmacia ione le domande 20 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
o ed inglesi 


È Sh ERE 
Peerless Gloss Americano. iato n, 
per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
uma ‘che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 
sulla bingo di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 

| insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivati 

| vecchi, alle scarpe di cautehouc, ai fornimenti da cavalli, 

|a sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il fiacon. 

1 e Sapone inglese lire! enteria, 
| Silver S0ap. foto al atea 

| re L 135 Îl pezzo. 

ii x 

| Liquid Silver. seStame, ce mette a rat 

lì oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
| d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi (fl 
(. via dei Panzani 28; 2 Roma, presso Corti e Bianchelli, |} 


INFALLIBILE FORTUNA AL LOTTO “00° 


fn noli sei mei di tempo, come lo provano i fat compiuti 

vincite promesse in giugno sono uscite coi numeri 3 

filato. Torino *, 28, SÌ, Napoli 10, 10, 1. Oggi dalla poeta riceto.] 
. ‘Vi scrivo entusiasmato del successo 


comandate per 
Progresso. Napoli, vico S. M. 4; 
E uscito il terno a Venezia 47, 


%ilall’ultima goccie. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 
‘tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione 


Dirigere È 
sl via dei Panzavi, 28: Roma; Corti e Bianchelli, via Frattina, 


zza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazz. Vecchia di S. M. Novella 
are — Londra, 139-140, Fleet-Street E C. 


Marca di fabbrica |} Rob vegetale del dottore Boyvenu-Laffeetenr, 
depositata im Hatia E ‘guarentito genuino dalla firma del dottor Giax, 
best ve Sr-Grevais, guarisce radicalmente le affezioni emtamee, le serofole, lo con- 
lseguenzo della rogma, ulceri, © gl'incomodi provenienti dsl parto, dall'eti eritiea 
|» dall’aerimonta degli amori. Questo Rob di facile digestione, grato al gusto e all'o- 
jdorato è sopratutto raccomandato contro le malattie segrete recenti © Invete-[fpst 
rate, ribelli al eopaive, SE ed “ icona ga cn sn la [ro sarai icon ss 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagiona! m natura|fi ero coma il migliore anticlorotico. _ 
Pi stcazzne cine pae ‘o bresstà di Lol NOTA. Ogni bottiglia è Agilat col pria 
vr 
1 Togo di Prati, cano XI, queto. dell'inventore e dell sus firma. Come prova finsl- 
vendita ell| mente di autentisità esigere che il suo aome sia 
PARIGI. ineiso su ciascuns pillola comedi contro. 


la pubblieszione in tutto l'impero. — Deposito generale. 12, rue Richer, 


" È USCITA 


la terza edizione del libro in- 
tolato : 


DAL MIO GIORNALE 


aicORDI DI VIAGGIO 
È | di A. Vespucci 
per appurare ogni sorta di granaglie | Sono due volumi eZseviri di rara 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 
Solidamente costruiti in legno e lamine metal- le sue impr 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo| Sono il migliore ed il più gu- sulla grande 
basta per far manovrare questi ventilatori chelsterole purgante, perchè possonsi zio, sull'Olanga e sai reggio 
danno ‘un prodotto di circa 8 ettolitri all’ora. [prendere con buoni alimenti e 0,3 teste una traduzione in olan- 
cute ina fonia, di 8 civell (rane Grint se on ca fre Strona Pmi 
ezio maccl fornita di & crivellilzionano alcun disgusto o fatica. 'l'ejogio che si fare del libro. 
resa alla stazione.dì Firenze L. 100. i erro dei È volami lire > 


3 è | Rivolgersi per l'acquisto all’uffi- 
i lcio d > I JE delle 
Nuova Trebbiatrice Miilot LA RAPIDE ina 
a braccia od a maneggio a movimento diretto ESSO A ener dep. Li A: 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. tele, ecc., è deila lunghesza di 


metri 1 1/2 da 108 de conti. 
i i i vetri i colori va- 
Sgranatoi americani a volante lia 2 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza | Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
latica, da una sola persona. Servono ind fferentemente per piccole o grandi pan- Nati ct i ita di 
‘nocchie, le quali escono iniatie e separate mente dal grano. — i 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 44 


Vagli Sceglitori, Macchine per epursre il semolino, Pigiatol per l'uva, Torchilf 
‘da vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. = 
Dirigersi a Firenze allEmporio Franco -Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28. Sa 
‘A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. urea ami” i piamosmento sl ig pese dele matematiche ed 


idolfo de Orticé, Berli atea 
NUOVI 


principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso Giulio Serré, farmacista, 109, 
Richelieu, suecessore del sig. Brow 


La min venerazione T 


professore di matematica Rodolfo de 


Non posso tralasciare di ringraziarlo sinceramente. 
Ra Pas, Gis 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non corrono più rischio | 
= di storpiarsî Ì 

Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini itmpa- 
‘rano a camminare senza sforzo nò fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e 
camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 
iconcorso di nessuno. Serve utilmente per tatti i bambini dall’età di pochi mesi fino 
‘a due anni ed anche più, Si regola seconio la statura del bambino e gli procura 
un esercizio salutare e benefico. Quando »i bambino è stanco di camminare; natu 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gl 
iserve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli 
ista davanti, fa rialzare il sedile che gli st4 dietro e così trovasi seduto. Sa vuole 
«lzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 


Ancha quando i bambini hanno già ‘insarato a camminare prediliggono il loro Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 


ilcarrettino, nel quale si fortificano medianta l'esercizio, e serve loro di giuocattolo.! Tutto il calore è utilizzato. Nessim odore. La rete 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino Metallica che trovasi nella parte superiore serve per 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza Conservare il carbone di qualunque specie che si voglia 
contatti e tutte le parti del corpo arieggia:e. Di più essendo meno esposti ad esser impiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con- 
portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. \tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, 


el ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita costolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppure 


lè fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle e l’altra per il ventre. pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. Ogni cucina è-fornita di una graticola @ di uno spiedo 
Deposito esclusivo a Firenze all’Emporìo Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei da girarsi a mano in ferro stagnato e della relativa 
Psnzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. leccarda pure in bandone stagnato. 


| MANTICE DI BORDEAUX TANTICE DI BORDEAUX Prezzo L. 20, imballagio L. 2 


Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano 
AD ARIA COMPRESSA di 


10. Finzi e C. via dei Panzani 28. A Roma, Corti © 
per il travaso del Vino, dell'Olio e d'ogni altro liquido | si A ai 
Con questo apparecchio di facilissima 
licazione, si ottiene colla 
pendio metodi fl cnr ELATINA CIUTI 


travaso di qualsiasi spec'o di liquido EISOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA| 


dalle botti di qualunque grandezza. PREPARATA 
gui Mantice è fornito di 2 metri di DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


tubo di caoutchoue a elice e del tappo 
per turare le botti. © 
Finoda tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catramel 
fin un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suo! 
lore © sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione | 
|a causa specialmente della poca tolleranza che ha lo stomasii 
foligno L. è i 2,: Mper il Catrame în natura. ; 
Imballaggio L. 2. Porto a carico dei 8° Una sostanza che, conserrando tutte Je utili f 
A committenti. imentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA chel 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzie C [{i,ttletti Farmacisti hanno l'onore di offrire da diversi anni al 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli. via Frattina, 66 o 


NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO e 


L'impiego di quest’apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice » - soluzi jose di Ca 
lche può essere applicato anche da un fanciullo. t CIT ferie agli png fog da lia VERA] 
L'apparecchio di mungitura è benefico per la vaoca, perchè con esso lascia ca- fstinti $ 
dere il latte senza alcun sforzo, e vien muuta nello spazio di pochi minuti fino I 


Prezzo L. 45. 


‘anche dannosa. Infatti non di rado avviene che la' vacca, durante la-muagitura, 


|spincerole o dolorosa ona ue 

Se la vacca ammalata, o i suoi sono pi; quest’apparecchio 
iniepznsde. (Primi dolleppeleosbio.Lir8. rta 

n domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
ina, 68. 
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GIORNO PER GIORNO 


Pare che il sigaer Bariolomeo Casalis, 
prefetto di Genova, deto l’OBelistone, sia lei- 
teralmente ammoscito dopo i suoi brillanti suc- 
cessi di questi ultimi giorni. 

Per essere scrupolosi ed esatti, si può as- 
serire che non ne ha indovinata una. 

Mi raccontano due aneddoti veramente ca- 
rini e degni veramente del signor Bartolomeo 
suddetto, fornitore d'ombrelli, appaltatorè di 
strade, detto l’Obeliscone, ossia l'idolo dei Ge- 
rovesi. 

* 
3» 

Quando il duca d'Aosta, finito il pranzo of- 
fertogli dal municipio nelle sale del Ridotto 
del teatro Carlo Felice, si affacciò al parapetto 
del terrazzo per salutare © ringraziare il po- 
polo piaudente, il signor Bartolomeo, avvi 
nandosi al principe, con sussiego gli disse: 

— Altezza, badi di non esporsi troppo! 

E il principe: 


— Non si dia tanta pena; per me ci penso | 


io © basta. 
Ha capito, signor Bariolomeo ! Niente paura. 


sta 
Sun Maestà la Regina, giunta al palazzo 
reale, espresse al prefetto la sua reale soddi- 


sfazione per l'accoglienza entusiastica ricevuta | 


da piazza Brignole a via Balbi. Il signor Bar- 
tolomeo rispose allora opportunamente: 


— Maestà, peccato che la città di Genova | 


non si presti a ricevere degnamente i suoi 
sovrani. 

Non polendo più dir male dei cittadini, non 
potendo più dare ad intendere che l'andare a 
Genova sarebbe siato pericoloso, Bartolomeo 
voleva almeno dir male del materiale della 
cità. 

E la Regina gli rispose subito : 

— Anzi, tall’aliro! mi pare che la città si 
presti moltissimo perchè l'aspetto delle strade 
è vario e pittoresco ed offre ad ogni momento 
una nuova e gradila sorpresa ! 


* 
=> 


riztorer. La basé sarà formata de un gran 
progetto di legge sul quale sarà scritto : Con- 
venzione moneiaria. 

Era intenzione dei committenti di far rap- 
presentare allegoricamente i sessanta milioni. 
Ma poi s'è pensato che non si può far vedere 
una cosa sfumata, e si è rinunziato ai milioni. 

Il pubblico se li può imeginare effigiati 
ogni qualvolta vede fumare un camino. 


. 
ss» 
La sottoscrizione è stata promossa per la 

riconoscenza dovuta all’onorevole Seismit-Doda 
‘ quale autore della convenzione monetaria. 
| Appena approvata, îl prezzo dell'oro è salito 
subito al 10 per cento; oggi è già al 12 per 
* cento « assai sostenuto >, con somma conso- 
lazione di chi deve pagare merci all’estero o 
dazi d’esportazione o d'importazione. 
| Non bisogna dimenticare che la convenzione 
‘ monetaria originale presentata dall'onorevole 
Doda fu « sciupata » — secondo--lui — dal- 
l'atto addizionale. 

Se la Camera l'avesse approvata tale e quale 
eta tiscita armata di tutto punto dal cervello 
di Federico il Taciturno, a quest'ora l'oro si 
pagherebbe il 25 0/0. 

Eà allora bisognava fargli fare una figura 
intera. 

Sarebbe siata una gran belle figura! 


il 
i 
Ù 
I 


* 
> 
Parliamo sul serio. 
| In questo momento il prezzo dell'oro, cre- 
sciuto dopo l'approvazione della convenzione 
monelaria, chesce anche più perchè si sono 
| fatte venire dall'estero grosse quantità di ce- 
reali;e l'oro è moito ricercato per il pegamento 
de’dazi d’esportazione. 
O Don Grimaldino Bernardi non potrebbe, 
a mo’ d'esempio, ordinare che provvisoria- 
mente i dazi d’introduzione potessero pagarsi 
carta, più l’aggio da stabilirsi giorno per 
giorno dalla direzione del tesoro? 
| Scommetto che la ricerca dell'oro diminui- 
| rebbe; quindi ne diminuirebbe il prezzo, ed il 
| governo non ci rimetterebbe nulla perchè 
| anch'esso deve fare de’grossi pagementi al- 
l'estero e deve ritirare la moneta « divisio- 
natià » d'argento dalla Banca di Francia. 


Si assicura che il commendators Bartolomeo I 
Casalis abbia dato a rilegare in oro le due | 
belle figure fatte e si proponga di poriarle ; 


Se lo facesse, i negozianti non gli promet- 
tono un busto, ma la loro gratitudine e rico- 


ceme bottoni ai polsini della camicia. 
* * 
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i sta preparando fra i commercianti della 
piafza di Roma uma sottoscrizione per un 
busto equestre all’onorevole Federico Seismit- 
Doda. 

L'onorevole deputato di Comacchio, secondo 
l'intenzione dei promotori, dovrebbe essere 
vestito alla scozzese, come usatà di vestire nel 
1845 sotto le Procuratie. Il piedistallo sarà for- 
mato da una gran boccetta di Rosse#ter's Agir 


————6€ 


° UN AMORE IN SARDEGNA 


Ta quella notte feti tin mogno di cni mi ram | 


mento ancora tatti i particolari. Mi pareva @i 
trovarmi cento © cento braccia svtterra. Faveva 
freddo in quel lnogo buio buio, e provava per 
tutto il corpo certi brividi come se avéssi avuto 
la febbre. Solle mie spallé sentivo di quando 
in quando una sensazione di ghiavio : mi #oti- 
brava che questa fosse prodotta dillo itillisidio 
di una volta sotterrànéa. Aveto paura, e vo- 
lovo gridare, ma la voce mi rimaneva ‘impri- 
gionata nella gola; voléro muovere per fuggire 
da quel sepoloro, ma il piede era come vonfitto 
nell’umido terreno. Ad un ‘tratto tn lumicino 
apparve alla dstremità d'un corrilbio, dà allora 
credei di trovarmi in una ‘galleria d6lla ininiera 
che qualche volta aveva visitàta oòn mio padre. 
Ma perchè ii trovava în mezzò & quel buio 
tutta sola ? non mi riuseiva a ‘saperlo. Tntahto 
quella luce, ‘che da principio pareva tina stella, 
tanto éra piccina, cresceva, ei mn 
chiarore, uguale @ quello della lutti quando Fi- 
splendo in totta Ia 'sta ‘grandezza, di per 
quel luogo ‘tetro. Guardai ‘intorno e vidi va 
nomo nodo fino Slla vifa, coh ‘il piosote del 
minatore fra le meni, e che ti giardava von 
certi cechi dai quali schizzavano fiamme. Quéiito 
uomo, o demonio, stendeva on braccio verso di 
me come per afferrarmi. Allora feci uno sforzo 
sovititiario è grid ai. Al mio grido riipbis ‘ un 
colpo di facile; vidistramazzare per terra quel 
diavolo, e presso di me un giovane bello, come 


noscenza. 
* % 
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Nolizia straordinaria. 

Secondo un telegramma dell'Agenzia Ste- 
fami, a Costantinopoli credevasi ieri imminente 
‘un’importanite modificazione ministeriale. 

Finalmente! 

Dal 27 luglio in qua non c'erano state che 
cinque crisi ministeriali. In quindici giorni 
cinque soli ministeri cambiati o modificati! 


"Troppo poco! 


ici stia 


L'ultima modificazione datava dal 7 cor- 
rente. 

Si direbbe un secolo! 

e. * 
sa 

Diverse lettere e cartoline mi dicono che 
P'< ex-capitano dell'esercito » nonaveva bisogno 
di scomodarsi ad andare fino in Atene per ve- 
dere le sentinelle riparate dal sole per mezzo 
di un parasole girante chiamato con parola 
tecnica < trespide » mobile. 

Le sentinelle dell’arsenale di Venezia e quelle 
del cantiere di Castellammare sono difese dal 
sole con questo « trespide » che più semplice 
del preadamitico casotto difende dalla pioggia 
e dal sole e lascia libertà d’azione e di veduta. 

Per Monte Citorio non è più il caso di pan- 
sarci perchè il generale Bariola ha fatto le- 
vare di forno la sentinella. Il sistema potrebbe 
essere adottato in qualche altro posto di guardia. 

Del resto nessuna marayiglia che l’« ex -ca- 
pitano » abbia veduto l'ombrello ad Atene e 
non în Italia. 

Per esempio, la Riforma, tanto profonda 
nella politica estera, in cose d’Italia non è mai 
arrivata più in là del suo.... cioè del naso del- 
l'onorevole Crispi. 


Par: aa 
Livorno, 9 agosto. 
Caro Farfalla, 

Hai mille ragioni nel criticare, come faî, la poco 
patriottica economia che si è voluto ottenere col dare 
un pezzetto di carta ai soldati mandati în congedo in- 
vece di quel bel foglio che loro si dava prima. Ma ti 
sti dimenticato di dire che la cosa è tanto più ingiusta 
în quanto che nori si risparmiano, anzî si sciupano gli 
stampati per tutte le altre piccolezze dell'amministra- 
zione. Ho visto ieri l’altro un foglio stampato, grande 
quasi come Fanfulla piegato în due, con tanto di 
stemma, di nameri, d'indicazioni, col quale la dogana 
notificava ad un signore di essere debitore di 44 cen- 
tesimi. E per giunta ci avranno rimesso il francobollo. 
Cerca che Don Grimaldino faccia il raffronto della im- 
portanza fra le due cose. 

Tio. 
#, 
+3%% 

Il commendatore Bolis è andato ai bagni di 
Casciano. Voglio sperare che quelle acque gli 
gioveranno; ma per non lasciare l’intera po- 
polazione romena nell’ansietà sullo stato della 
sua salute, sarebbe desiderabile che l'/alie e 
il Bersagliere pubblicassero un bollettino sani- 
tario, almeno una volta al giorno. 

Morale della favola. Il commendatore Bolis, 
che è un funzionario di prim'ordine e conosce 
il suo mestiere come nessun altro, dovrebbe 
al suo ritorno pregare alcuni giornali a essere 
più parchi di elogi e di ammirazioni a suo 
riguardo; altrimenti si finirà per mettere il 
questore di Roma a fascio colla Revalenta 
arabica, colla pillole Guyot e colla Pariglina 
del farmacista Mazzolini. 

Io che stimo sinceramente il signor Bolis 


l'arcangelo Raffaele, è biondo come lui, chemi 
sorrideva doldsmeata.... Mi svegli 

Verne il mattino. Un cielo bigio bigio che 
pirova di piombo, anounziava una di quelle 
| noiose. giornate d'inverno che mettono addosso 
| una tristezza che non si riesco a spiegare, ma 
che s'infiltra nelle ossa insieme al freddo. Ap- 
pena alzata pensai di farmi più bolla del solito; 
perchè ?. misteri del cnore di donne! Desideravo 
di vedere l'ingegnere, © all'ora di pranzo ap- 
pagai la mia cariosità. Il signor Federigo, che 
così appunto nomavasi .il giovane napoletano, 
era un uomo piuttosto alto di statura, con occhi 
espressivi, e con barba bionda e ricciuta. Par- 
Java molto bene ed io lo ascoltavo volentieri. 
Fin da quel primo giorno io dissi fra me: quel 
giovinotto è proprio una brava persona, e co- 
minciai a desiderare l'ora del pranzo e quella 
della cena per ritrovarmi insieme con lui. 

* 


'. Da dtiindici giorni il signor Federigo era l’o- 
ipito della mia famiglia, e non parlava ancora 
di lasciare la riostra casa. Qualche volta rivolto 
a mia padre diceva: 

— Ma sa, signor Gavino, che ho paura di 
essergli importuno? 

— E perchè? 

Da quindici giorni son qui, e non penso 
ancora a levargli l'incomodo. 

— Che dico mai? 

— Egli èvGhevil proverbio è giusto: chi sta 
bene non-di’ninove. 

— E resti donque. Per noi Sardi l'ospitalità 
è un sacro dovere, e siamo soliti dire: l'ospite 


Ì 


ce lo manda Dio. La mia casa, signor inge- 
gnere, è sua, e fino dal giorno che nè vareò la 
soglia io la riguardai come della famiglia. E 
poi essendo io uno dei principali proprietari 
della miniera è ben gitsto che offra al suo di- 
rettore la mia casa. Dunque siamo intesi: senza 
complimenti, stia qui quanto le pare e piace. 

— Voialtri Sardi sioto tutto cuore. Quando 
si viene in uno dei vostri villaggi e vi si im- 
para a conoscere, si finisce per volervi bene 
come a dei vecchi ami 

E con Questi discorsi che si ripetevano quasi 
ogni giorno, l'ingegnere sì cattivava sempre più 
la nostra simpatia. 

Una sera l'ingegnere ritornò dalla miniera 
con la febbre addosso. Gli si apprestarono lo 
prime cure, si chiamò il medico, e per quella 
notte andammo tutti a letto mesti mesti, come 
se l'ammalato fossa stato un nostro parente. 
Alla mattina il malo erasi aggravato, ed il 
dottore ci disse che il signor Federigo correva 
pericolo di morire. Allora, non so perchè, ma 
alle parole del dottore mi venne voglia di pian- 
gere. Il pericolo durò tre giorni, e per tre 
giorni io e la zia fammo le infermiere del po- 
vero malato. Finalmente la fobbro se ne andò, 
© l'ingognere cominciò ad entrare in convale- 
scenza. Un giorno rimasi per un momento sola 
con lui nella sua camera. 

— Finalmente — io gli dissi — oralasi 
può dire proprio guarito. Ho pregato tanto la 
Madonna, che mi ha fatto la ‘grazia. 

— Ella dunque ba pregato per me? — mi 
disse il signor Federigo guardandomi commosso. 


vorrei che si evitasse questa confusione di 
nomi e di cose. 
* * 
sasa 
L'opinione annunzia stamani che nella vo- 
tazione perla nomina del presidente del Con- 
siglio provinciale di Napoli i moderati ei loro 
amici si asterranno. 
Il Bersegliere di ieri sera annunziava al- 
trettanto degli amici dell'onorevole Nicotera. 
Se ciò è vero, l'onorevole duca di tutti i 
santi otterrà una votazione splendida ! 
Si vedrà quanti sono i santi di cui egli è 
duca e signore. 
® ® 
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La Gasseita di Torino scrive che l'onorevole 
Nicctera nelle elezioni di Napoli è stato dat- 
tuto a piatta cucitura. 


Si vede proprio che la Gassetta di Forino 
è diretta da un Toscano ! 


DALLA MONTAGNA 


Monte Generoso, 6 agosto. 


Caro Fanfulla, 

Ti scrivo dalla Svizzera, e precisamente dal monte 
Generoso, dove sono venuto a rinfrancarmi in salute 
con queste aure imbalsamate. Se tu conosci la località 
non farai le maraviglie per quell’ « imbalsamate >, ed 
io, a maggior schiarimento, dirò che su questi. monti 
la fora montanina è talmente ricca, variata ed abbon- 
dante da poter cedere, senza nulla perdere. della sua 
fragranza, una parte dei suoi profumi agli allegri e 
saltellanti zeffiri che continuamente le aleggiano in= 
torno. 

Ma non si può parlare del Generoso e della sma vetta 
senza prima dedicare due righe al dottore Pasta che è 
ll Deus er machina del luogo. Il Pasta è nomo che,ti 
impone rispetto e ti inspira ad un tempo confidenza ; 
giusto di statura, tarchiato e ben proporzionato di 
membra, la faccia quasi nascosta in una gran barba 
castagno-chiara, screziata d’argento, tagliato giù alla 
buona, con una fisonomia franca e sorridente che cor- 
risponde al suo carattere. 


x 

Nel fabbricato nuovo ho veduto quattro piccoli ap- 
partamentini con gran terrazzo ad angolo, dove da. un 
lato si domina la îmmensa sottoposta pianura, e dal- 
l'altro si scopre la più vasta distesa di monti che ‘sguardo 
umano possa abbracciare, degni di un principe, e che 
dall'oggi al domani potrebbero dare conveniente ospi- 
talità magari all'imperatore di tutte le Russie. Nel vi- 
sitare questi quattro piccoli e graziosi nidi d’amore 
ricchi di aria, di luce, di sole, arredati come la reggia 
di un sovrano, senza volere il mio pensiero si è fer- 
mato sui giovani sposi dell’alta Italia condannati dal- 
l'uso e dalla moda ad un forzato, faticoso e costoso 
pellegrinaggio fra le principali nostre città, ed obbli- 
gati dalle circostanze a seminare e sparpagliare a suon 
di cornetta su per î treni ferroviari e neile camere 
ammobigliate un sacro tesoro di care e castissime me- 
morie, quali la dolce emozione della prima stretta di 


— Sicuro; e non doveva pregare ? Noi donne, 
quando non possiamo fare altro, preghiamo Iddio 
per i nostri ammalati. 

— Ora comprendo perchè il male è fuggito. 
La sua preghiera, o signorina, fa ascoltata in 
cielo, perchè lei è un angelo. 

E îmi guardò un'altra volta, ed io abbassai 
gli occhi, e il cuore cominciò a battermi forte, 
forte. 

In quel momento la zia rientrò ed io waltitai 
il signor Federigo e lasciai la sua camera. 

In tutto il rimanente di quella giornata io 
non fecì che ripensare alle parole che mi aveva 
detto l'ingegnere, e allo sguardo che lo accom- 
pagnava. Da quel giorno tutte le volte che mi 
trovava în presenza del signor Federigo tre- 
mavo; avevo paura e non sapevo di che. 

Intanto l’ammalato riacquistava le ste forze. 
Moltissime ore della giornata noi le passavamo 
vicino a lni, ed egli, tanto per ingantiare il 
tempo, ci raccontava le bellezze della sua dittà. 
E ci diceva che Napoli è tanto tanto bella; 
che essa conta più abitanti di tutta la Sar- 
degna; che vi sono palazzi incantati; che le 
vie sono lunghe lunghe; che anche nelle tarde 
ore della notte in alcnne strade sì starità a paù- 
sare; che nel porto vi stanno cento bastimenti 
e che vicino alla città eravi un monte che get- 
tava fuoco. Così volavano i giorni e lé ore. 

Venne finalmente il momento nel qualè l'in- 
gegnere completamente guarito doveva tpréo- 
dere î îuoi studi e ritorvare alla ‘tiiitiiera. Il 
signor Federigo da ora innanzi lascierebbe la 
nostra casa, ed anderebbe ad abitare una ca- 


FANFULI 


tano, il grato ricordo del primo bacio concesso, ma 
non ancora dato, € via via costretti a lasciare ad ogni 
fermata del treno, ad ogni paese un briciolo della loro 
felicità, di modo che, a viaggio finito, si scorda ogn 
cosa per le troppe cose viste, per la varietà delle im- 
pressioni ricevute e per l'impossibilità di racimolare 
e mettere insieme i ricordì di quei soavi primi mo- 
‘menti, durante i quali l’uomo è già marito della donna 
amata senza cessare di esserne l'amante. Non ti pare 
ehe sarebbe miglior consiglio per codesti nostri sposi 
di venirsene quassù a passare la lore luna di miele 
lontani dall'importuno chiasso delle città e senza un 
pensiero al mondo nè di arrivi, nè di parlenze di treni 
© piroscafi? 


x 


Dovrei parlarti della vetta del monte e dello stu- 
pendo e sublime panorama che sì para innanzi agl' 
occhi dell'ammiratore entusiasta, irrequieto e quas' 
frenetico a tanta e sovrumana bellezza, ma, franca» 
‘mente, non me la sento. 

Mi resta a parlarti delle persone che frequentano 
questo piccolo angolo di paradiso. Gli Inglesi, che co- 
noscono il fatto loro e che sanno spendere molio bene 
e con profitto i loro quattrini, sono qui quasi sempre 
in maggioranza. 

L’anno scorso, su novanta persone, si contavano al. 
meno sessanta Inglesi, qualche Francese, qualche Russo 
ed il resto Italiani. Pochini, per dire il vero, codesti 
Italiani, per i quali, giudicando così ad occhio e croce, 
pare che questo stabilimento sia stato appositamente 
innalzato. 

Non mi dire che forse il luogo non è conosciuto; 
vi furono anni in cui, specie i signori Milanesi dell'alta 
società, attirati e sedotti dalla bellezza del Inogo, tra- 
sportarono qui le loro tende in numero tale da obbli- 
gare il dottor Pasta a rifutar gente. Al presente, a 
contarci male, siamo circa una quarantina, parecchi 
Inglesi al solito, un generale americano, qualche Prus- 
siano, una signore milanese con bellissima signorina, 
una famiglia siciliana e... punto fermo. Si aspetta, 
però, gente da Milano e da Torino. 


XxX 


Quest'anno, sia per l'inclemenza e bizzarria della 
stagione, sia per qualche non discutibile capriccio 
della moda, il concorso è stato povero, anzi meschino. 
Vi sono, è vero, ancora quasi due mesi di tempo, e 
con un briciolo di buona volontà gli Italiani almeno 
potrebbero guadagnare il tempo perduto. Che vuoi, 
caro Fasfalia, mi si rode l'animo a pensare «che una 
buona parte dei miei connazionali, ron per necessità 
di salute, ma per seguire l'andazzo del tempo e della 
moda, e per sfuggire la caldura e l’afa. delle nostre 
città, corra in frotta o ad abbrustolirsi sulle spiaggie 
di qualcano dei nostri mari od a gonfiarsi di acque 
minerali ad una delle tante nostre stazioni balneari, 
mentre qui a due passi da casa sua vi è chi pensa ad 
offrirgli, oltre i vantaggi di un clima delizioso, tutte 
le possibili comodità della vita. 


Edelweis. 


Di qua e di là dai monti 


Io sono Ruth, la biblica vedovella, e tengo 
dietro ai mietitori spigolando alla meglio. 
Ho piene le meni d'una folla di cose, una 
più bella dell'altra. 
A voi, giudicatene. 
ro) 


Queste sono tre circolari dell'onorevole Gri- 
maidi, che, dopo averle gettate ai quattro venti, 
prese la ferrovia di Napoli. 

Tenst nunc Parthenope. Il ministro circola 
per dare il buon esempio alle sue circolari, 
veduto che sinora, invece di circolare, queste 
s’addormentavano beatamente nella polvere 
burocratica senza dar più segno di vita. 

E questo è « un cattivo romanzo >, disser- 


tazione officiosa del Diritto sull'ormai troppo 
celebre complotto perpetrato negli ozi di Ve- 
nezia dal corrispondente romano del Pungolo 
di Milano. 

In guisa di commento, la Libertà vi aggiunge 
una smentita verbale dell'onorevole Vilia. Po- 
vero amico Y! Tutte le acque dell'Adriatico 
n basteranno a cancellare la macchia di..... 
inchiostro ch'egli ha sulle dita. Mutato sesso, 
egli é la moglie di Macbeth, meno il sonnam- 
bulismo. 


e 


Ed eccovi un articolo fatto per dimostrare 
into sia vero il proverbio: La lingua batte 
love il dente duole. 

È del Corriere mercantile, e si intitola: «I 
prefetti >. 

È il dente Cesalis che duole maledettamente 
al nostro egregio collega. 

In un avviso odonialgico delle quarie pa- 
gine ho letto: Estrarre non è guarire, è distrug. 
gere. Il dentista di casa Braschi segue, al ve- 
dere, questa scuola, ragione per cui non sa 
decidersi alla tanto invocata estrazione. 


= 


pourri di < preocenpa- 
zioni >» ammanitoci Piccolo di Napoli. 
Preoccupazioni del ministero, questo si capisce, 
come io capisco che il giornale partenopeo 
adula, contro le sue abitudiai,il ministero fa- 
cendocelo credere capace di preoccuparsi di 
qualche coss, mentre il fatto prova che il suo 
posto sarebbe stato a Tebe fra gli efori dei 
tempi di Pelopida — quei valentuomini che al 
denunciatore della congiura dell’eroe rispo- 
sero: dd crastinum res severas. Il crastinum 
di quei signori fa la morte. Quale serà quello 
degli efori moderni? 


e. 


E quest è un 


Ed ora pigliatevi questa. È una smentita 
formale dell'onorevole Villa, consegnata alla 
penna dell'onorevole Arbib nelle colonne della 
Zibertà, alla notizia ch'egli fosse capace di 
pensare un po' alla quiete e al benessere dei 
galantuomini. All'egregio ministro preme si 
sappia ch'egli non ha diramate alcuna circo- 
lare in odio agli agitatori e alle agitazioni. 
Dunque libera baraonda in libera progresseria, 
@ scendiamo in piazze. 

s* 


Prendete questa. È una « sintomologia » del 
Pungolo di Milano, la quale prova qualmente 
a volerci veder troppo, ci si perde la vista. 
Così il sole si vendicò di Galileo, che gli volle 
trovare le macchie sul viso, accecandolo. 

Se poi volete un < governo forte 3, ecco lo 
Statuto di Palermo che ve lo dà. un go 
verno forte in carta, ma grazie al corso fo: 
zoso, potete spenderio per i vostri bisogui e 
pretendere il resto. 


e 


Vi piscerebbe un ambasciatore dimissi 
nario? Pigliatevi il Cialdini telegrafico della 
Nazione d'oggi: la Zia di Firenze crede sa- 
pere ch'egli aspiri ai procuì aegotiis. Conts: 
tarlo subito, per carità! 

O vi piacerebba un Carducci en assez mau 
tais état, come scrisse, firmando la consegna, 
il maresciallo dalloggio che fece la scorta a 
Pio VII prigioniero? 

Eccolo appunto che ritoraa dalla battaglia 
elettorale del collegio di Santa Croce a Fi- 
renze. Ha ottenuto centodiciassette voti contro 
cinquecentodue toccati all’onorevole Peruzzi. 
Poeta barbaro; lo hanno trattato barbara- 
mente: legge del taglione. Ma non imporia: 
avrà ugualmente l'onore d’entrare in ballot- 
aggio, e io gli auguro, per amore delle ana- 
logie, un traitamento non meno barbarico di 
quello ch'egli inflisse alla povera nostra poesia. 

si 


Questo poi è nientemeno che un ambo di 
imperatori uscito ieri all'estrazione dell’i. r. 


lotto di Gastein. Guglielmo ‘e Francesco Giu- 
seppe hanno pranzato insiemo; non basta, si 
sono scambiati i vestiti @ il tedesco indossava 
l'uniforme austriaca mentre l'austriaco indos- 
sava l'uniforme tedesca. Strana maniera d'e- 
‘sprimere la cordialità rubendosi i panni a vi- 
cenda! 

Ma intanto non si tralta che d'un ambo; il 
terno è mancato, lo czar non s'è mosso di 
casa e i giornali russi tengono un broncio, 
un broncio proprio feroce all'Austria-Un- 
gheria. Decisamente la Russia non si rassegna 
con un semplice sic pos non robis, come fece 
Virgilio, e vedendo la sua rivale ingrassarsi in 
Turchia... 


* 


Ingrassersi? La parola non è più giusta. 
Grassa lo era divenista, ma fu suo danno: 
perchè l'incendio di Serajevo le ha fatto per- 
dere il grasso rosolandola maledettamente. 
Povera Serajevo ! ha celebrato il primo anni- 
versario delia sua felice annessione all'Austria 
come Didone celebrò l'abbandono d'Enea get 
tandosi viva a bruciare sul rogo. 


si 


Adesso vi mostrerò un diplomatico nuovo 
di zacce, L'ha fatto il governo di Bucarest, e 
l'ha fatto a beneficio nostro: io ve lo presento 
in persona del signor Giorgio Cantacuzeno, 
che a Roma sostituirà il dottor Obedenare, de- 
stinato a Costantinopoli. 

Cantacuzeno! È dunque un paragrafo della 
storia bizantina che i nostri buoni amici della 
Romania si apparecchiano a tradurre, acco- 
modandoio ai nuovi tempi? Sarà ad ogni modo 
una bella risurrezione, e sarà eccellente au- 
gurio ai moderni bizantini — parlo dei turchi, 
non di quelli che bizantineggiano alla Camera. 

I quali Turchi, si dice, avranno, grazio al 
sultano che lo vuole, un ministero liberale. A 
Costantinopoli si cafroleggia, segno di immi- 
nente rovina. 


. 


Ma via, questo liberele turco non è buon 
grano, è semplice paglia. Booz, al vedere le 
imie sfortune di spigolatrice, ha disdetto l’or- 
dine già dato ai mietitori di lasciar indietro a 
bella posta le spighe' più grosse. Ci vuol ps- 
zienza; tanto tanto ne ho raccolte abbastanza 
per il pane odierno della mia cronaca. Corro 
al molino e poi al forno e ve lò servo caldo 
caldo. 


Dono Gopinoro 


DA PERUGIA 
9 agosto. 
Caro Fanfulla, 


Ta che fosti sempre cortese verso questa città, e che 
in ogni occasione spendesti in suo favore.la tua sim- 
patica parola, certo non sarai così. crudele da ,respin- 
gere quattro righe di prosa di un povero montanaro, 
che, preso dalla febbre del suo campanile, desidera 
ardentemente di far noto ai U centomila lettori ciò 
che si fa di bello a casa sua. 

1 tuoi cortesi lettori e le tue amabilissime lettrici 
ascoltano così volentieri i tuoi consigli, che se tu di 
cessi loro: « Se volete godere un po’ di fresco, se 
volete ammirare i tesori dell’arte antica, se volete as- 
sistore ad uno spettacolo teatrale grandioso, e senza 
eccezione, andate a Perugia, fissate per qualche giorno 
la vosira dimora in quella cara città dall’aere puris- 
simo e dagli orizzonti incantevoli >, sono certo, cer 
tissimo, anzi scommettere la mia povera accetta, contro 

milioni dell'onorevole Doda, che tutti i tuoi cento- 
mila lettori verrebbero qui. È 

Credi che un tal consiglio lo puoi dare con tutta 
coscienza, perchè sai di affermare la verità. 

Quante volte non hai tu detto che le aure fresche 
e profumate che si respirano su questo colle sono de- 
liziosiss:me nella stagione estiva? Quante volte non 
hai tenuto proposito aî tuoi lettori dei tesori artistici 


della nostra scuola Umbra che con cura diligente sono 
stati raccolti? Non hai tu forse, anche nei giorni de- 
corsi, parlato dell'opera grandiosa Gli Ugonolti che si 
Sarebbe data nel: nostro maggior teatro con artisti va- 
lentissimi ? Ora puoi aggiungere che l'opera è andata 


in scena ieri sera, ed la avato un successo colossale. 

Alle 8 12 (puco precise) il simpatico, quanto va- 
loroso maestro Marino Mancinelli impugna la bacchetta 
e lanci» in giro una occhiata di fuoco a quella schiera 
di artisti che compongono l'orchestra e lo guardano 
senza battere palpebra. Eccoci alle prime battute. Si- 
lenzio generale e perfette. Si eseguisce la sinfonia con 
mina precisione superiore ad ogni encomio. Si alza la 
tela e il pubblico rimane estatico dinanzi ad una messa 
inscena' veramente splendida; poi batte le mani ca- 
lorosamente ai cantanti, (all’orchestra, ai maestri, 2h 
l'impresario, a tutti coloro insomma che banno contri- 
buito e contribuiscono al pieno successo dell'opera. 

‘Se dovessi cedere alla tentazione di passare a ras- 
segna tutte le fasi di quella rappresentazione, e. tutte 
le impressioni che ho provate nel gustare quel mira- 
colo del genio di Meyerbeer, stupendamente. interpre- 
tato, sarei obbligato a scriverti una corrispondenza 
lunga almeno quattro chilometri, che tu cestineresti di 
certo. Perciò, per non subire questa dolorosa sorte, mi 
limiterò a farti un sunto telegrafico delle mie impres- 
sioni sugli artisti. i 

Sesso gentile: Amalia Fossa (Valentina) voce stu- 
penda, artista incomparabile, applauditissima, astro 
maggiore; Emma Ramoldi (Margherita di Valoys), Bat- 
beris Ernestina (Urbano). Due astri minori, ma due 
artiste che noa lasciano nulla a desiderare. | 

Sesso forle : Ortisi Gaetano (Raul) voce simpatica, 
potentissima; Mattia Battistini (conte di Nevers) voce 
immensamente simpatica, potente, intonatissima, artista 
senza eccezione; Giraudet (Marcello) ha una voce fe- 
nomenale, talchè sembra che abbia un bombardone 
nell'ugola ; Viviani Lodovico (Saint-Bris) pur esso co- 
scenzioso e valente. 

Seconde parti ottime. 

Corî e orchestra impareggiabili. 

Ballerine simpatiche, però non tutte. 

Totale : uno spettacolo degno dell’Apollo e del sor 
Cencio. 

Punti massimi d'entusiasmo : romanza del tenore, 
duetto donna e basso, duetto donna e tenore. Moltis- 
sime chiamate proscenio, hissato coro congiura. 

Se i tuoi lettori e le tue lettrici sospettassero per 
‘un momento che vi sia della esagerazione in queste 
parole, di' loro che vengano subito per verificare se ho 
detta 0 no la verità, tutta la verità, niente altro che 
la verità. 


Un montanaro. 


Gi viene comunicato il bollettino telegrafico dei cinque 
principali premi sortiti nell’estrazione della grande lot- 
teria di beneficenza avvenuta in Giemova ieri, 10- 


gosto 1879: 
Serie 3946 numero 5 vince 4° premio 
2 5303 gti dA 
Fmi k i te 
» 4608 >» 6 » £ >» 
» 2 Ri indi 
Lestrazione di tutti i diecimila numeri impiegando 


non meno di sette giorni, il bollettino ufticiale com- 
pleto non potrà distribuirsi agli interessati prima della 
fine del corrente agosto. 


= Ci scrivone da Fest: 

« Negli esami di promozione di ventidue alanni ne 
furono rimandati soltanto tre, e per qualche materia, 
e nell'esame di licenza di sette alunni sei farono li 
cenziati, e taluno con lode, ed uno soltanto dovrà ri 
petere due prove nella sessione autunnale. 

Se l'esito di tali esami si debba chiamare non lieto 
giudichi chiunque ha senno: quanto a me auguro a 
tutti i licei d'Italia un resultamento uguale. 

La gioventà di Jesi non ha mai smentito, e speriamo 
non ismeptirà l'antica reputaziona di studiosa. savia e 
tranquilla. Lo conferma anche lo splendido resultato 
degli esami di liceuza in questo regio Istituto tecnico, 
nei quali esami di undici candidati otto conseguirono 


setta in prossimità della miniera ; ciò mi disse 
la zia, e confesso che ne provai un vivo di- 
apiacere. Una mattina, quella stessa nelle quale 
il nostro ospite doreva lasciare la mia casa, 
attraversando una stenza mi sento chiamare. 

— Signorina, signorina! 

Mi volto: era Federigo. 

— lo parto a momenti — mi disse — ma 
prima di lasciare questa casa benedetta io vo- 
glio dirle quanta riconoscenza... 

E qui si fermò; e la sua voce tremava. Jo 
non sapeva che dire, tanto ero confusa. Dopo 
un istante di silenzio egli prosegu 

— Lei non lo crederà, sigaorina; ma io, 
veda, sento molto, ma molto dispiacere in questo 
momento. Abituato a vederla tutti i giorni, non 
so ora come farò senza il mio bnon angelo. 

Jo sentivo che la sua voce tremava. 

— Jo spero però che qualche volta ella pen- 
serà a me, non è verof 

Non rispondevo perchè non potevo parlare, e 
non osavo neanche guardarlo în viso. 

— Verrò di quando in quando a trovsrla; 
s0 lei me lo permetterà. Mi dica qualche cosa 
dunque. Le dispiace che io ritorni fra due otre 
giorni a salutarla ? 

Oh! se il mio cuore avesse potuto parlare, 
quante cose io gli avrei detto! Mi limitai a 
balbettare on: — che dice mai f... — e non 
fui capace di proferire un'altra parola. 

— Dunque addio, bella Caterina, 0 piuttosto 
a rivederci. Mi permetta intanto di stringerle 
la mano. 

E presa la mia mano, la strinse forte quasi 


da farmi male; e poi, senza che io avessi il 
tempo di oppormi, la portò alle labbra, o vi 
posò un bacio. 

Un debole gridò uscì dal mio petto. 

— Signor ingegnere, il cavallo è insellato, 
ed aspetta alla porta di casa. 

Questa era la voco di mio padre che, ritto 
sulla soglia, guardava il sigoor Federigo con 
certi occhi, che mi fecero correre un brivido 
per le ossa. 


x 


Partito che fu il signor Federigo, io rimssi 
come una statua al posto nel quale egli mi a- 
veva lasciato ; sentiva due lacrime seorrermi 
per le guance. Perchè piangeva ? 

Da quel giorno la mia vita subì un note- 
vole cambiamento. Sempre distratta, appena ap- 
pena rispondevo alle domando della gente di 
cass. Un pensiero costante si era fisso nel mio 
cervello : quando ritornerà ? Il nome di Fade- 
rigo mi correva quasi involontariamente sulle 
labbra, e quando lo pronunziavano il babbo o 
la zia îo provava come un caldo alcnore e ab- 
bassava gli occhi. Nelle notti il mio sonno non 
era più tranquillo come prima, e facevo certi 
sogui strani nei quali ero tormentata da più 
strane sensazioni. Io non mi riconosceva piò. 
Non aveva voglia di far nulla, n moltissime ore 
del giorno io le passera chinsa nella mia ca- 
mera, con l'ago che faceva un punto ogni quarto 
d'ora, o con i ferri delia calzetta sulle ginoo- 
chia. Questa indolenza dispiaceva alla zia, e più 
di una volta mi aveva detto: 


————2npqo_mT7TTTT 


— Ma.insomma, c'è da sapere che hai per 
la tosta? 

— Nlla, nulla, io rispondeva. 

— Sì nulla! contalo a un’altra e non ame. 
Da un pezzo in qua sei tanto cambiata.che non 
ti si riconosce più. Sei diventata anche brutta. 

— Bruttal.... E questa parola mi faceva in- 
dispettire tanto, che finiva per farmi perdere 
la pazienza, e diceva a. mia zia che ella era 
una grando uggiosa. 

Erano trascorsi più di quindici giorni da che 
l'ingegnere aveva lasciato il villaggio, quando 
mio pedro mi disse che egli sarebbe partito al 
domani per Cagliari, dove faceva conto di trat: 
tenersi almeno per otto giorni. 

Restammo danque sole in casa io e mia zia. 
Eravamo nel mese di marzo, e le prime belle 
@ dolei giornate di primavera avevano cacciato 
via quelle burrascoso ed uggiose dell'inverno 

In una di queste belle giornate me ne stava 
appoggiata al davanzale della finestra, e con- 
temp.ava il sole che tramontava in fondo alla 
valle. Tatto mi pareva d'oro: il monte, il piano, 
il campanile della chiesa e ì tetti dello case. 
Anche la mia mente faceva dei penzieri dorati; 
e mi ricordavo per esempio che il signor Fe- 
derigo mi aveva chiamata angelo, e che mi 
aveva baciato la maro. 

— Signorina? — dice una voce, che aveva 
sempre negli orecchi, dietro di me. 

Guardo. Gesì e Maria! era proprio lni, l’in- 
gegnere che col cappello in mano stava sul- 
l'ascio e mi guardava, mi guardava... 


Io rimasi appoggiata alla finestra, chè non 
potevo fare un passo. 

— Ho trovato la porta aperta; ho chiamato 
e nessuno mi ha risposto. Allora ho salito le 
scale, e sono giunto fin qui. Già, io sono di 
casa, non è vero? — disse il signor Federigo 
sorridendo. 

— E la zial.... 
tando, È 

— Eb! la zia pare non sia in casa. 

— Corro subito a chiamarla; sara andata 
dalla sua comare, qui, a dne passi. 

— No, resti, resti. E giacchè la fortona ha 
voluto che io la trovassi sola, abbia la bontà di 
ascoltarmi. Non abbia paura, perchè quello che 
sto per dirle lo ripeterò innanzi a sno padre, 
innanzi a Dio e al mondo intisro. Io le voglio 
bene, ma tanto, tanto bene. La sna immagine 
la, ho qui, sul cuore, © in questiquindici giorni, 
che mi sono sembrati tanti secoli, non feci che 
pensare a lei. Nell ore di solitndino mi parova 
d'averla. zicino, di vedere i suoi belli occhi 
guardarmi, di ascoltaro la sna voco dolce dolce 
chiamarmi per nome, e..... Persino laggiù, in 
fondo alla miniera, nelle viscere della terra. in 
mezzo a tutto quel buio, io scorgevo il suo bel 
viso, Mi sono allora accorto che io l'amava 
davvero. Sì, Caterina, io l'amo, e vengo a dirl 
O bella fanciulla, vuoi tu dividere meco l’osi 
stenza? Vuoi tu farmi felice? Vuoi essere mia 
moglie ? 


— esclamai quasi ba]bet- 


(Continuo) 
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la licepza ed uno di essi fu dal regio commissario se- 
gnalzto al ministero: gli altri tre non licenziati hanno 
ogri probabilità di esserlo in ottobre. > 

= La direzione del Club alpino — sezione di WI. 
cenza — ha diramato il seguente invito agli alpi. 
nisti italiani 

< Fra pochi giorni Sua Maestà la Regina verrà a 
stabilirsi in mezzo alle nostre prealpi, a Recoaro, e, 
prima fra le sezioni sorelle, la nostra avrà l'onore di 
ospitare l'augasta donna in un soggiorno estivo che 
appartiene alla sua circoscrizione alpina. 

Alla sposa gentile del nostro presidente onorario, 
alla prima sigcora d’Italia, è dovere nostro di portare 
il saluto delle Alpi. 

Questa direzione ha perciò stabilito di promuovere 
una gita di soci a Reccaro durante la permanenza della 
Regina © di tale omaggio di un ricordo alpino del 
jnogo.. 

Sicura di avere con questa decisione interpretato i 
sentimenti di voi tutti, la direzione vi invita a con- 
correre nella spesa del ricordo con quella quota che 
risulterà dividendo fra gli aderenti e la sezione la 
‘spesì dell'omaggio stabilito. Il limite massimo e lar- 
ghissimo che non verrà .in nessun caso oltrepassato 
per ciascuna quota sarà di lire 8. 

Le adesioni potrete mandarle alla direzione anche 
inviando una semplice carta da visita, nè dubitiamo 
del vostro concorso pronto e numeroso. 

Con apposita circolare sarete [informati del giorno 
della gita e di tutte le altre disposizioni relative. » 


11 agosto. 
-. Oggi al tocco ha avuto luogo l'annunzista adu- 
ranza del Consiglio provinciale. Molta gente, nella 


chi sarebbe stato eletto presidente. Il consigliere 
Alatri, come consigliere anziano d’otà, ha preso posto 
al seggio presidenziale; i due consiglieri più giora: 
marchese Ferraioli e Santucci, hanno assunto le fun 
zioni di segretario. 

© prefetto ha letto la relazione sull'andamento mo- 
rale ed amministrativo della provincia, ed è stato 
applaudito. Quindi è stato dato ordine di sgomberare 
la sala, perchè l'elezione del presidente, al contrario 
delle altre volte, doveva farsi in seduta segreta. 

Già il consigliere Zeppa aveva protestato contro la 
dietribuzione di certe schede che s'era cominciata a 
fer nella sale, ron «appiamo per cura di quale gruppo. 

Phiuse le porte, si è proceduto alla votazione a scru- 
tinio segreto per la romina del presidente. 

Ai primo"seratinio il senstore Cencelli ha avuto 
voti 23 e il consigliere Berardi 21, essendo 44 i vo 
tanti. È stata sollevata la questione che il presidente 
dovesse essere eletto a maggioranza assoluta. latanto 
l'onorevole Censelli ha dichiarato che intendera 
mettersi ed il Consiglio ha approvato un ordine del 
giorno col qual ui affermava che la nomina del pre- 
sidente deve aver luozo per maggioranza rassoluta. 
Riunovata quindi la votazione, hanno riportato l'ono- 
rerole Cencelli 21 voti e 21 voti il marchese. Be- 
randi. Doe consiglieri avevano abbandonsto la sali 
Si è dovuto quindi procsdere alla votazione di bal 
lottsggio dalla quale pare risultato eletto il marchese 
Berardi essendo un voto, di quelli dati prima al Cen 
celli, passato al consigliere Venturi, se vogliamo un 
po troppo tardi. 

Iatanto il Consiglio provinciale inizia i suoi lavori, 
aocondo il solito, con i mervi irritati. 

Sarà lo scirocco ! non lo potrebbero convocare ia 

dicembre? 
Il ministero della pubblica istrazione ha conse- 
guato a quello di egricoltura e commercio il q: 
piano del convento di Sant'Ignazio lungo la via del 
Csravita per definitiva sistemazione dell'ufficio me- 
teorologico. 

2. Il prefetto non ha ancora fatto pubblicare il 
decreto che annulla la elezione del conte Lovatelli 
a consigliere provinciale del V mandamento. Però un 
giornale del mattino fa giustamente osserraro che le 
irregolarità delle quali si vuol tener conto sono a 
venute nelle sezioni dove i seggi erano occupati dai 
fautori dell'avseraario del conte Lovatelli, e la de- 
putazione provinciale dolla quale questo avversario, 
il sigaor Mazzoni, fa parte, esclude il Loratelli » de- 
libera, non sappiamo con quanto diritto, che il Me2- 
zoni continui ad essere consigliere fino alle elezioni 
dell’anno prossimo. 

‘Ms naturalmente la faccenda non può nè dere fi- 
nire così. 

- È giunto în Roma da alcuni giorni il principe 
ereditario di Monaco. Egli è venuto per assistere 
alla discussione della causa per l’aunuliamento del 
suo matrimonio, discussione che, come è noto, avrà 
Inogo il 19 corrente. 

<. Teatri, 

Visto e considerato che, malgrado gli sforzi er- 
culei di tutta la soa brava compagnia, il pabblico 
non vuole accorrere numeroso al Politeama Romano; 
visto e considerato che pel precedente motivo corre 
pericolo di rimetterci le spese e qualche coss di più, 
il signor Levaggi ha deciso di abbantonare l’alma 
città dei Cesari. E ieri sera la Yor Sanguigna chivse 
îl breve si, ma infelice corso di TEA 
la compagnia Livaggi ha dato al Politeama. Qu 
notte parte per San Giustino nelle Marche, ove inau. 
gurerà un teatro dandovi quindici rappresentazioni 
e forse farà ana sosta ed Ancona per darvi poche 
recite. Quindi andrà a Venezia. Buon viaggio a tutti, 
altrettanta fortuna e a rivederci. 

A tatti gli altri teatri ieri sera il pubblico era ac 
corso abbastanza numeroso. è 

AI Manzoni, la seconda rappresentazione deli’epe- 
retta Crispino e la Comare ebbo una più accurata e 
secuzione ed il pubblico applsudì tutti;gli artisti. 
Dobbiamo correggere un errore di nome scsppsto ierì 
dalle penne. Non è l’egregia signora Sonrez che e0- 

iene la parte del soprauo, ma la signora Zerlstti, 


Al Corea Una causa celebre di Falstaff ebbe confer- 
mato il suosesso ottenuto al Quirino. Il pubblico ha 
fatto una curiosa osserrazione, come cioè si possano 
avere a auni i capelli neri ed a disietto del 
più bel biondo d’oro. La figlia di Giovanui Rensud 
ha dimostrato all’eridenza il fenomeno. 

A proposito di questo dramma riceriamo e pab- 
blichiamo la seguente : 

« Pel signor Diligenti, noto capoeomico, «lo seorso 
carnerale a Milano io scrissi Una cassa celebre, com- 
media in sei atti, sulle traccie di un giornale peri 
gino che parlava del celebre dramma francese Une 
cause célèbre di Cormons e D'Hennery, È quella mia 
Causa celebre — poichè i sigaori Cormons e D'Hen- 
mery non accordarono la traduzione della loro — che 
circola ds quasi un anno sui nostri teatri col mio 
pseudonimo Falstaff. 

Vi è ora chi sì è permesso di dare alle stampe 
senza mio consenso quel mio dramma, attribuendolo 
al solo D'Hensery; ed io mi sento in dovera di pro- 
testare contro codesta mistificazione che torna a 
danno mio e del chiaro autore francese, a cui zi at- 
tribuisce così il mio lavoruccio affastellato in fretta 
@ perciò ricco di difetti. 

Nella speranza che potrò ottenere un posticino nel 
Fanfulla per questa mia protesta la di cui giustezzi 
posso sempre provare, ne anticipo vivi ringraziamenti, 

Obbligatissimo 
Rusezro Rixpt ». 

Al Circo Reale ai Prati di Castello domani, mar- 
tedì, avrà luogo la beneficiata dei celebri fratelli Fer- 
rando e mercoledì debutteranno i clowns masicisti 
fratelli Amato, 

Al Quirino la s'guora Andrsani-Brigncne raccolse 
molti applausi nella Pia de’ Tolomei. Questa brava at- 
trice, che da soli due snnì è entrata nell'arte dram: 
matice, promett» assai; ed io prevedo che saprà 
mantenere le belle promesse e conquisterà un posto 
glorioso nella schiera — shimè! un po' povera — 
delle prime attrici, 

+. Spettacoli: 

Corea — Ore 5 1;2. — Dila di fela, commedia di 
Seribe e Legouré — Drammatica compagnia Ciotti 
© Belli-Blanes. 

Quirino. — Ore 8 1}? — Edmondo Dantes, com- 
media. — Drammaties compagnia di Antonio Schia- 
voni. 

Circo. Reale si Prati di Castello. — Ore 7 1}? 
— Compagnia equestra di Carlo Fassio. 

Manzoni. — Riposo. 

Sferisterio — Ore 5 1j?. — Giuoco del pallone. 


NostRE JNFORMAZIONI 


Ci scrivono da Parigi che il signor W 
dington fa molto assegnamento sulle disposi 
zioni concilianti del muovo ministro degli affari 
esteri în Tarchia, Savfet pascià, per dare alla 
vertenza turco-ellenica un equo componi- 
mento. 

Ii signor Waddingion aveva pure” sperato 
che in seguito al cangiamento ministeriale 
succeduto in Italia il governo italiano si 
rebbe agcosiato | al modo, di veders della 
Francia su quella vertenza, ma finora i faiti 
non hanno corrisposto a quella speranza. Il 
ministro degli affari esteri del regno d'Italia 
ha bensi lasciato comprendere che esso non 
ha le tendenze albanesi del suo predecessore, 
ma non ha ancora fatto conoscerela sua opi- 
nione su î punti più controversi della que- 
stione. 


afferma che în occasione della nomina 
dsl ministro italiano ad Atene verranno falle 
alcune traslocazioni ‘e promozioni - nel nostro 
corpo diplomatico all’estero. 


Sappiamo ‘da buona fonte che fino al ri- 
torno dell'onorevole presidente del Consiglio 
a Rome, il quale da quento dicesi non è lon- 
tano, il ministero non piglierà nessuna riso. 
luzione' riguardo ai ministeri ed ai segretariati 
genereli vacanti, nà riguardo alla proroga della 
sessione legislativa. Nel frattempo però l’onc- 
revole Villa non cessa dal tentare alcune 
pratiche per completare il gabinetto. 


Alle notizie date ieri l’altro circa movimento di- 
plomatico amministrativo fra i funzionari superiori 
della Saota Sede aggiungiamo queste altre: | 

Monsignor Luigi Tripepi, innograîo della Santa Sede 
e direttore del periodico Il Papalo, è promosso a se- 
gretario dei brevi ad principes im luogo di monsignor 
Mercurelli, collocato a riposo ; 

Monsignor Cajaldi, maestro delle cerimonie ponti 
ficie, è promosso maestro di camera al posto occupato 
da monsignor Macchi, il quale sarà creato vescovo di 
Viterbo. 

Quanto a monsignor Serafino Cretoni, al quale al 
cuni giornali hanno dato una nuova destinazione, egli 


sostituto di segreteria di Stato, e ciò sinchè Sua E 
cellenza il cardinale Nina resterà segretario di Stato 
A suo tempo monsignor Cretoni sarà promosso ad una 
nunziatura di seconda classe. 


Ci scrivono da Bondeno che la» visita fatta dal mi- 
nistro Baccarini lungo i lnoghi stati colpiti dalla inon- 
dazione per causa delle rotte«del Po, ha giovato a sci- 
levare un poco il moraledi quelle popolazioni accasciate 
sotto il peso di una sventura, là coi inimensità si co- 


| mincia a constatare ora che le acque si sono ritirate. 


Il ministro trovò sulla linea percorsa i rappresen- 


continuerà a rimanere al posto che ora occupa di pio | Carducci 


tanti dei comuni danneggiati, e da tutti fu richiesto 
di provvedimenti efficaci, i quali valgano ad assicurare 
le popoiazioni, che una volta riparati i danni presenti, 
un'altra rotta degli argini non torni a rovinare ogni 
cosa. 

L'onorevole Baccarini va raccogliendo i dati e gli 
elementi necessari per la compilazione di un progetto 
di legge completo sulla arginazione del Po; egli si è 
frattanto più che mai convinto come il primo fondo 
stato chiesto dall'onorevole Mezzanotte per i lavori dî 
riparazione sia di molto inferiore ai bisogni. 

È probabile che compiuto il suo giro d'ispezione 
largo il Po l'onorevole ministro dei lavori pubblici si 
rechi da Mantova a Verona e da Verona a Desenzano 
per ispezionarvi i danni prodotti dall’altima piena del 
lago di Garda. 

A Desenzano si è costituita una Commissione ap- 
posita per chiedere al governo di porre mano alle 
opere necessarie per ricondurre il lago entro i limiti 
delle sue rive; a questo scopo furono già ventilate 
varie proposte, la maggiore o minore efficacia delle 
quali vorrebbe l'onorevole Baccarini constatare con una 
sta visita ai Inoghi. 


A cara dei provveditori provinciali per gli studi fa- 
rono già compilati ed în quasi tutte le provincie ap- 
provati anche dal prefetto i ruoli delle contribazioni 
dei maestri, delle maestre e dei comuni per l'impianto 
monti delle pensioni al personale insegnante della 
istrazione primaria. 

I ruoli furono trasmessi dagli intendenti di finanza 
perchè provvedano all’esazione delle quote correnti e 
degli arretrati dal 1° gennaio 1879 in poi. 

Îl ministero della pubblica istruzione ha espresso il 
desiderio che nella riscossione degli arretrati siano 
usate ai maestri ed alle maestre le maggiori agevolezze 
possibili. 


Sì conferma che sia intendimento dell'onorevole 
Perez di introdurre grandi riforme nell'amministrazione 
della istruzione pubblica. 

Sì conferma altresì che l'onorevole Perez non ha în 
alcon modo abrogata nessuna disposizione relativa- 
mente all'ammissione dei seminaristi agli esami di li- 
cenza liceale e non esistono i fatti a cui qualche gior- 
nale ha fatto allusione nei giorni passati 

Sappiamo poi che l'onorevole Perez, concordando nei 
concetti e nelle idee. dell'onorevole De Sanetis circa 
l'insegnamento della ginnastica nelle scuole primarie 
e secondarie, ha già dati gli ordini opportuni affinchè 
un tale insegnamento non venga omesso in alcuna 
scuola all’aprirsi del nuovo anno scolastico. 

Da principio basteranno pochi attrezzi ed i meno 
costosi a stabilire le basi delle nuove palestre ginna- 
stiche. 


BORSA DIROMA 


- Dall'apertura di sabato in poi Pa- 
rigi ci mendò dei corsi progressivameate migliori 
imente per la nostra rendita, e tutti i dispacci 

lano & riconoscere che la tendenza è miglio 
rata. Vodremo oggi se il pargue! dividerà i psreri 
ccslisse. Ser ciò fosse, si potrebbe forse sperare della 
in prezzi meno depressi degli situati 

Le nostre borse sono ben liste di s' 
mente del mercato parigino, quando questo 
e da 88.07 1 
88 30, 88 35. 

Per contento si fsce 88 20 

In prestiti si feco del Biount a 95-15 per contante, 

Le aziori Banca Generale sono più ferme a 438 eon- 
tante, 438 50 fino mere domandste. Le Fondisrie 
Saato Spirito ferme a 471 25, 471. Le azioni delle 
Miniere di ferro diedero luogo a qualche affare sul 
prezzo di lire 83 cadons. 

Anche i cambi accennano a migliorare, ed oggi mi- 
gliorsrono ma di poco. 

Ls Francia è segnata a 11] 10,110 85; la Londra 
27 13, 27 07. 

1 pezzi da venti franchi, negoziati a 22 39, rima- 
sero offerti a questo prezzo ed anche a meno. 


Depo Borsa. — Apertura della Borsa di P: 
Rendita francero 3 010 ammortizzabilo 84 70. 
ilem 3008200. 
Idem 50/0 116 65. 
Rerdita itoliana 50/0 78 8 
Rendita torea 11 45. 


Veritas. 


Teuecramm Srrram 


MILANO, 10. — Alle ore 8 ebbero luogo î funerali 
del senatore Porro. V'intervennero le autorità, parecchi 
senatori e deputati, e un battaglione con musica. 

Alle ore 12 fu inaugurato il tiro a_ beneficio degli 
inondati. Il sindaco con un breve discorso dichiarò 
aperto il tiro e fece il primo colpo. lì concorso è nu- 
meroso. 

PIREO, 10. — È giunta la regia fregata Vittorio 
Emanuele. A bordo tutti bene. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Dicesi che Mahmud Nedin 
pascià assumerà il portafoglio della guerra. 

ROMA, 40. — Elezioni politiche : 

Collegio (1°) di Firenze. — Peruzzi ebbe voti 5 
le ebbe 147. Voti nulli 23. Vi sarà ballo 


taggio. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Credesi imminente una 
importante modificazione ministeriale, che chiamerebbe 
al potere uomim di riconosciuto liberalismo. 

L'iniziativa di questa modificazione partirebbe dal 
saltano. 

SERAJEVO, 9. — Durante tutta la giornata V'in- 
cendio rimase localizzato. 

| soldati continuano i lavori di soccorso. 

li guca di Wurtemberg ordinò la riunione di un 
comitato, composto di funzionari, di ufficiali e di 
membri del municipio, per procurare alloggio e viveri 
per le vittime dell'incendio e per organizzare sotto- 
scrizioni, 


prezzo di sabato furono oggi fermi a ' 


L'imperatore destinò 10,000 fiori: 

ADEN, 9. — Persone provenienti da Zeila riferi- 
scono che la carovana del capitano Martini è stata de- 
rubata dagli Isa Somali, a poche giornate dalla costa, 
ed ha subìto danni rilevanti. Non è giunta però al 
consolato italiano alcuna notizia ufficiale. Il governa- 
tore dispose per il pronto invio di una nave da guerra 
a Zeila per cercare meno incerte notizie. 

GASTEIN, 10. — Dopochè i due imperatori si fe- 
cero reciprocamente le visite di congedo, l'imperatore 
d'Austria parti, acclamato dalla popolazione. 
ERAJEVO, 10. — Le trappe farono allontanate 
dalla città per alloggiare la popolazione, la quale ri- 
ceve î viveri dalle provvigioni militari. Il vettovaglia- 
mento delle truppe è assicurato în tutti i casi. 

Fu nominata una Commissione per la_ ricostruzione 
della città. 

COSTANTINOPOLI, 10. — I ministri discussero la 
risposta da darsi alla nota delle potenze, riguardo alla 
frontiera greci 

Savfet pascià sottopose al sultano la nomina dei 
commissari AIì Seib pascià e Munif effendi. 

Gli ambasciatori, ad eccezione di Fournier, non 
hanno ricevuto istruzioni riguardo all'attitudine da te- 
nersi nelle eventualità della quistione greca. 
Eee 
BONAVENTURA SEVERDNI, orente responsabile 


—----- a 


In seguito agli accordi intervenuti con l’amministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino allAmministrazione del Fanfulla 

Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 
sprudenza penale — C) Gizrispradenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 


Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran formato, 
di complessive pagine 1800, in doppia colonna, che 
formano la materia di &® volumi in 8°, di circa $0@ 


pagine lano. 

il Repertorio comprende circa 90,000 massime 
che dinno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Cortì d'Appello, del Consiglio di Stato, 
delia Corte deîì Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputai 

N prezzo ordinario del Reper/orio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

xo Repertorio, L. BD. 
È separatamente : 
Vol. È. Giurispradenza civile e commerciale L. 24 50 
Vol IL Giurisprudenza perale L. 1@ 50. 
Vol. HI Giurisprudenza amministrativa, finanziaria. e 
delle pensioni F. 12 50. 
Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati neile sentenze L. 2 50. 
NB. Ciascun abbotato al Fanfua può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


La Ditta HI. ZINSLER avverte i suoi clienti 
che non ta nulla di comune con la vendita all'asta 
di un'altro St-bilimento Fotografico posto alla Passeg- 
giata di Ripetta, N. 16. 
- ————2nzRzts"n:.=————2n 
Nei giorni 18, 19, 20, Vendita all’Asta pubblica, di- 
reita dei Perito siguo» MICHELE STELLA, di un grande 
Stabilimento fotografico commerefale 
pesto neila Passeggiata di Ripetta, N. 16, in giardino, 
Grandi?Mecchine ed Obbiettivi, N 2000 negative com- 
merciali, artistiche e classich* di tutte le grandezze, 


alcane dele quali rarissime. Svariato assortimento di 
attrezzi forogra 


a piacere. Grande 
Lecoq di Parigi. 


macchina da ci 
1 sgnori scaltori e pittori cui possano interessare le 


negative, sono avvertiti. 
16 e 17 accesso libero al pubblico 
ggetti anzidetti dalle ore 10 alle 42 


SCOPERTA 
Ta quadratura del Circolo 


Approvata dalla R. Accademia dei Lincei 


= per Paolo Panzani 


Elegante opus 
spedisce per tut 
gamento în v 


Libraio-Editore, R 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste dotali e vitalizie) 


l dì peg 16 com incisione cent. 60. Si 
talia franco di posta a cent. 70, pa- 
0 Srancobolli, presso Edoardo Perino, 


(6992 P) 


con partecipazione all’80- per cento degli utili 
Fondo di riserva per le assicurazion |—L’ 60 67082 
Reddito annuo della Società. . » 42,950,975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate - » 85,000,000 
Canzione data al Governo italiano in car- 
telle del Debito pubblico —. » » 650,000 
Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B Mbocari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473. 
Agenzie in tulle le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti în seguito a domanda). 


Da cedersi în seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoì giornali seguenti: 


La Paixw di Parigi 
Le Temps N 
Le Gaulois » 
Paris Journal > 
L'Evenement >» 


The Daily Telegraph di Londra 
Neue freie Presse, 
Norddeuìsche Allgemeine Zeitung. 
Die Post, Berlino. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità 
Piazza Montecitorio, 127, p. p- 


= 


principale 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l" 
I Di 


di Pubbli 
via S. Marg G 


tATOBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — 
sonzale: a rue Sai Londra, 139-140, 


SOSPENDERE (HAMACS 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
greggio © tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
ea ee amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem-| 
ore di SM È Re ata pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. peggior 

Aillano — via Orti, n. 4 0 6 — Milanò Sì applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nel giardini e perciò) 

Ù campi iti pianto slleg ube e pie born Moro Prati doni nprani e cold pe ilalli SA- 
| apice pense Ci poni i Vesna 15 Il" Cnecti Hamace sono celdamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-| 

rose che a quello che soffrono malattie di petto, 

Ogni Hamae è fornito della relativa busta. 


dagli ero 
e d'argento 


I 


ANTONIO LURASCHI 


1 Hama bambini . . . . . . portata chilog. 75 

DECKER e ©. frei de mat 
COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. | » per una persona 4 » >» 150 » 10+ 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per @revasi » > >» incolori >» >» 200 > 16- 
gi vino, olio ecc, sistema privilegiato — Trombe da incendi — 1% 2 5 » >» 250 » 16 
Pompe di ogni genere — Siedere a bilico — Ponti a bilico z Pa È > 300 >» 20 


Stadere — 


ilancie di ogni dimensio: je | 
2 vapore — Caldzje di ogni genere — Alambicchi per distillerie 
«Gazometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selt, | 
‘ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. || 
‘Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. i 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 10, solidisaimi ed elegantissimi 
n ‘rezzo 

tam VEE ara lire n OA 
vo icriamiamo Tattenzione sopra 11 seguente eeticole) Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Find e O. via dei Panzani, 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744,16 marzo 1878.{28. Roma presso Bianchelli, via Frattina, 
Sia RIO piano inicodore ssientio nel (mecal 


"Vera Tela al’Amica |\ 100 BIBITE 


DELLA F. CIA. 3 
Uno Galizami ETERE DELLE 100 BIBITE 
© ea MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 

Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, MIlano Prezzo L. 1 58 il fiacon di 60 grammi 

Incariesti di esaminare ed analizzare questo ifico, do] Ogni boccetta serve per 400 e più bibite bastando un mezzo gramma peraromatizzare 
SITE O GI enperianso, ci troviamo da obbligo di dich {fl un schiere d'acqua comune, mentre estingue la sele questo etere rendo acqua salubre, 
rare, ehe questa Vera Tela all'Arnica è uno specifico rac-{f facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatta il nervoso ed è tonico. Sl 
‘comandevoliasimo sott'ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio|f{ raccomanda in ispecial modo ai signori ‘vileggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
per i reumatismi, le nevr jatiche, doglie reumstiche T'utilità cui possono trovare. 
quasusioni, applicato, alle reni nelle. lensorree o fiori biznchi, Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finsi e G. via dei Pan- 

lobolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa si guarisconcifi ani 28. Roma, presso Corti e Bianchslli, via Frattina, 66. 


Funi Ca ir — TPENDRONETTE 


Par evitare l'abuso quetidiano di ingannevoli surrogati 
:|per inaffiare i giardini, estinguere grincendi, lavare] 


Si AVVERTONO | CONSUMATORI 
di dare sempre e non accettare che la Tela vera Gallcani 
di Milano. 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar deccie ai cavalli, cce. 

Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza 
ti getto, Ogni Hydronstte, intieramente costruita in ottone, è fornita di un metro 
i tubo in eaoutchou per l'aspirazione di uns spugna, una lancia diritta e una al 


smousa di vaglia posta 
pel ia di 
Stim.. Sig. 
Mia moglio, la quale de 
forti dolori teumatici nella sciiena, con debolez 
dorsale, causandole per soprappiù abbessamento all'uso 
Avere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era ridotta 
2 tale magrezza e pallore, che sembrava spirani 
‘Applicatele la sua Tela all’Arnica giusta le precise indicazioni 


del dottore sig. C. Riberi, dopo 1 primi cioque giorni 

migliorò da sembrare come risorta da morte a vita, in un NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 

subito riprese l'appetito e il miglioramento fece sì rapidi pro 

gressi, che a capo di diciotto giorni, riebbi la mia compagna w ‘argento purissimo. _— x 

sana, ‘allegra, come nei primi anni di nostro matrimonio. L’impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice 

lisca mille ringraziamenti da parte mia, e mia carafche può essere applicato ariche da un fanciullo. 
moglie, e ricordandomi sempre di lui L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
ivulgi Axzari, negoziante. liere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino| 

Ta farmacia Ottavio Galicani, vis Mersvizli (Labo-lall'ultima goccia. La mungitura 2 mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 

ratorio piazzetta SS. Pietro e Liao), è fornita di tutti i rimedilanche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, 

ceo ee i pe o tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione] 

Rrvenorrori: Roma, Sinimberghi, Ottoni, Garinei, Marignani,{sriacevolo o dolorosa 

As Manni e. Società, Farmaceatica. Fircizs, Hi Roberta] "Se Ja vacca poi è aminalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio 

far dee Leo Pri a reno vanzi: Li lsi rende indispensabile. Prezzo dell'apparecchio L. 8. 

vorno, Dunn © Nalstes i, Scarpitti, Romano, Viappiani, [si T® pre e titanio CÈ Fiizi ‘© C. 

Milano, Carlo Erba, via Marsala n. 5 e succursale Galleri:| Dirigero domande e vaglia a Firenze sio Ro O. Pnzi 0 Co 

V. E. 71-72, A. Manzoni e C. vis Sala n. 16. via dei Panzani, 28. Roma, Corti @ Bianchalli, via Frattina, 68. . 


Articoli di stagione | PER SOLE LIRE 35 


pi jure in ottone. 
s dope[t ne” Prezzo : L. 25, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


SPREMI LIMONI în ferro smaltato, interno porcel- 
lana, solidissimi ed assai eleganti. . . . L°450 ‘Original Ex; 

MARTELLI DA GHIACCIO per rompere é sminuzzare "| L'Orig press 
ug > o + o i e 

sottriclie DA GHIACCIO da aprirsi” mediante vite” °° || La migliore delle macchine da cucire | 
‘n metalio bianco inossidabile, per introdurvi grossi “ Prrperii. 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe a mano. — Precisione e celerità di 

‘Bottiglia forma comme. . . . .. »450 lavoro senza fatica. — Piedestallo di’! 
» rotonda. » 350 


SIFONI A RUBINETTO in metallo bianco inossidabile [| ferro. — Accessori completi. — Istra- 
‘per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 
Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. 4 — 

FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in 
Viaggio ed in tutte Je escursioni, per poter bevere 
senza pericolo, l’acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed anche stagnante.— Compreso il tubo di caout- 


dell’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


chonc e l'astuocio. . . . . . < . . >4— 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso | 


= TETTO ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
| Premiate con 17 medaglis a tuite le Bsposizioni internazionali 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
a 
To 
derla. È infine la 
più leggera è la 
più eonfortabile 
E 
a 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 
abate pinta Ra ong 
A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 65 


|Él Queste Tettois sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono| 
lche le variazioni atmosferiche non banro alcuna azione su di esse. — Îl calore 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
{il Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste! 
-Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli| 
le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei.muri e 
delle travature che possono essera stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
|fiplicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e .mano| 
|{Fopere, > La durata media di questo Tetto è di 15 anzi. 
x si veade in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di 
REG Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. Lasa 
|{|peposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano €. Finzi è C. viaPahzani 
“Roma, ©. Corti e Bianchell, via Frattina; 66: È 


L. 5 50/5 


Firenze, Piazz. Vecchia di S. M. Novella 


, Fleet-Street EC ; 
USA | 


Lerza edizione del libro in-(Ghirurg 
la terza edizione del bro ice ha esereltato in compagnia del 


[tefunto Prof. Padre Costantino 
DAL IO GIORNALE Tee: ero fatto te 
nicoRDI DI VIAGGIO |Fizioni a Milano, via oma- 

di A. Vespueei (gnosi n >, preso la Cia li 
Sone due volumi elzeviri di rara| 


porio 


TINTURA ORIENTALE 


ni ile per ottenere all'istante il colore nero e ca- 
Unica infallibile per ottenere case io DI | 
o, 


7 
NUOVO. APPARECCHIO 
PARIGINO 
@ pompa rotative 
Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. Der 
La pompa rotativa, di cui è 
corredato, oltre di far salire 
l’acqua senza, fatica nel reci- 
o piente superiore, serve ancho 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 
Prezzo L. 150. 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIOAVALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparecchio che per la sua sempli- 
cità ‘è buon prezzo si rende necessario 
lin ogni famiglia. Per mezze di una ca- 
ruccola si sospende più o meno alto 
isecondo la maggiore o minore forza 
che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantità sufficiente per 
‘unì buon bagno. Si trasporta facilmente 
igrazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


Bagni Inglesi da viaggio solidissimi 
del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono in pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


applicarsi su qualunque fornello 
a càtbone, spirito o petrolio 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 1 


‘Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 


con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 1. 
Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. A Roma, Corti e Bian- 
chelli, via’ Fratfina, 66. 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 


Peerless Gloss Americano. imttotazido 
|| per stivaletti da iuémo, signore e ragazzi. Si applica con 

‘una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto .e non 
insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivali 
vecchi, alle scarpe di cantchonc , ai fornimenti da cavalli, 
ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 4 


GS Sapone ìnglese per pulire l’argenteria, 
Silver Soap. T'ofo eil netilo rgeitità: | 
| Ria È 1,25 îl pezzo. i 
| Ttant ti Argento liquido per argentare otto- || 
qui Sie e e mea eo | 
fi oggetti in metallo argentato. Garantito»senza mercurio, | 
|| d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. Il 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi | 
* G. via dei Paazani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, | 
via Frattina, 66. 


LA FIBBIA PER CINTURA 


DI COLOR CORALLO ROSA 
Ornamento di ultima novità, ii 
buon gusto alle fbbio di n ui 
aitacca colla massima facili i 
iI ilità a qualunque cintura, 
—_ Prezzo L.*9, franco per posta L. 850; 
Dirigersi presso l’Emporio Franico-Italiano C: Finzi è C. 


88, via S. Finzi è € 
Pd ona Roma, Corti e -Biatichelli, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 
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Roma, Mercoledi 13 Agosto 1879 


Num. 218 
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oa 

di in] po OSS Pini di i 
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Fuori di Ronta-cent?-10 


GIORNO PER GIORNO 


In un giornale di ieri ho letto un bell’arti- 
colo sull’ormai famoso complotto degli. Va- 
gheresi di Genova. 

A proposito: aggiungo fra parentesi, che la 
macchina infernale foderata di velluto pare 
che abbia seguilato a scappare da sè, in forza 
dell’ecceliente meccanismo, e non l’abbiano 
potuta raggiungere. 

Resta sempre il dubbio se la macchina è 
scarica o carica. Se s'è scaricata da sè, \zilia 
zitta, senza dir nulla, nò far male a nessuno, 
farebbe bene a farcelo sapere per nostra tran- 
quillità, se no la gente un po’ timida avrà 
paura di tutte le aste foderate di velluto... 

* 
3» 

Chiudo Ja parentesi. L'articolo, dunque, co- 
minciava col dire che tutti i giornali di qua- 
lunque partito avevano, con accordo commo- 
vente, qualificato come un grosso pettirosso 
selvatico la notizia dsl complotto, ed altresi, 
deplorato la facilità con la quale il Pangolo 
degli Ungheresi aveva fatto per un inomento 
provare a tutti gli Italiani un sentimento di 
dispiacere e di ribrezzo. 

Notate che erano stati unanimi i giornali di 
ogni: partito. Ora fra i partili politici ricono- 
sciuti în Italia c'é, fino a prova. in contrario, 
anche il partito liberale moderato, che, pove- 
retto, ha fatto quel che ha potuto anchs lui. 

Ne avrà fatte delle grosse; ma qualcuna 
l'ha indovinata, se si vuole esser giusti. 


* 
x 

Qualche riga dopo, il giornale sullodato si 
scaglia contro il partito che si serve di mezzi 
così «sleali* per combattere il ministero Cairoli 
e inventa questi complotti» perchè il- paese 
perda ogni fiducia negli uomini che lo gover- 

nano. 
Nel partito sleale è indicato chiaramente il 
partito moderato. 
Ora una delle dus: o il partito moderato è 
unanime con tulti gli altri nello smentire e 
deplorare il complotto; 0 il partito «moderato 
è quello che ha messo fuori la. chiacchiera. 
Bisognerà decidersi o per una versione o per 

l'altra, 


* 
>» 

Secondo me; le cose stanno proprio così. 

Il pattito liberale moderato non: crede e de- 
plora insieme con.gli altri: deplora tanto più 
in quantochè è uno dei suoi giornali che l'ha 
sparata così marchiana. 

Quanto all'inventare delle falsità per togliere 
la fiducia del paese a chi lo governa, il par- 
tito moderato crede che non valga proprio la 
pena di affaticarsi tanto, specialmente in questa 


_______ 
UN AMORE IN SARDEGNA 


Angeli del paradiso, voi che godetelassà nel 
cielo delle dolcezze infinite, in quel momento io 
sono stata fra voi in 

Non potevo parlare, ma i misi oochi dove- 
vano dir molto, perchè Federigo, eon uno slancio 
di supremo contento, disse: 

— Dunque è vero? Tu mi ami? 

E si avvicinò: sentii il suo alito corrermi 
per il. viso e. posarsi sopra i miei capalli. Gridai 
debolmente, e faggi, perchè. sentiva, di amare 
l'ingegnere,. come. sappiamo » amare moi. donne 
sarde. Per noi l’uomo che amiamo è il nostro 
Dio, il signore assoluto della nostra anima e del 
nostro corpo. 

Federigò, dopo svèrmi detto che mi voleva 
tanto tanto bene, era ripartito, per la miniera 
senza vedere mia zia alla quale tacqui della di 
lui improvvisa. comparsa. 

Il giorno dopo ritornò mio padre da Cagliari, 
ed allora di quando in quando îl.mio Federigo 
veniva a fare uns  visitina alla famiglia, e; du- 
rante i brevi momenti che si trattaneva fra noi, 


zioni soprai prodotti della miniera. 


n 


e 


s'agione nella quale la traspirazione è natu- 
ralmente così abbondante. 

Il ministero della fiducia ne godeva pochina 
quando è salito al potere: tanta pochina che 
tutti domandavano perché ci saliva, e l’ono- 
revole Cairoli, incaricato di metterlo insieme, 
non sapendo come cavarsela, fece l’uomo di 
spirito e dichiarò di fare un ministero di me- 
diocrità, 

Finchè durerà l'estate lasceremo passeg- 
giare le sette Eccsllenze che fanno da nove, e 
che in fin de’conti, prese a una per una, a 
casa loro e senza portafoglio ministeriale sono 
delle persone eccellenti, piene di buona vo- 
lontà e di circolari confessate 6 smentite. 

AI resto ci penseremo a novembre. 


Pal 

Il giornale riricitato aggiunge che il partito 
moderato ba già tentato un’altra volta di scre- 
ditare il ministero Cairoli e c'è riuscito, provo- 
cando il voto dell’11 dicembre 1878. 

Il giornale ririricitato commette un errore 
storico per fare onore ai moderati. 
| È stato tutto il paese, meno pochi deputati, 
che ha gridato allora #oZle contro il ministero 
Cairoli dopo un avvenimento funesto. 

Come ora tutto il paese tollera il ministero 
Cairoli perchè governa presso è poco come 
‘governerebbe un ministero Menabrea o Sella. 

Il paese vuol essere governato così. O che 
ci vuol tanto a capirla | 

* è 
sa 

La mia tenerezza per l'onorevole Cairoli e 
per i suci sei colleghi, considerati come mi- 
nistri, non è straordinaria, e credo non vi fosse 
bisogno di dichiararlo. 

Però, per amor di giustizia, rilo di cuore 
quando leggo che « il governo ha il dovere 
di tenere gli occhi aperti » perché in alcuni 
‘comuni s'è sviluppato il carbonchio, e il grano 
costa cato .in alcune provincie. 

È sempre la storia dal « Piove, governo 
ladrot» 

E poi ci vuol coraggio. In quanto a occhi 
‘porti, il ministero Depretis, diciamolo franca- 
mente, lasciava molto a desiderare. 


* * 
+35» 

Le autorità doganali interpretano l’ultima 
circolare dell'onorevole Grimaldi, relativa al 
contrabbando, con una severità veramente 
feroce. 

Ieri l’altro erano i doganieri di Clivio che 
facevano pagare al signor S.... venti centesimi 
di dezio d’introduzione per un sigaro virginia 
dî fabbrica svizzera. Oggi è un signor M. 
che, ritornando a Livgrno dopo un viaggio di 
parecchi mesi in America, si vede obbligato 
dai doganieri a pagare trenta centesimi. per 
due sigari e mezzo hadaneros, unico avanzo di 
quelli. fumati durante il viaggio. Dico due si- 


gari e mezzo, perchè è presumibile che, oltre 
ai due sigari che aveva in tasca; il signor M....'j 
abbia pagato il dazio anche per il mezzo che‘ 
avea in bocca. La verifica non è possibile, perchè 
a Livorno non si sono dati la pena di pesare 
come a Clivio, ed hanno daziato a occhio. 

La quitanza porta iln°8 del registro < B. Ri- + 


scossioni >. Ì 


* 
3» 

Ripeto quanto ho detto ieri l’altro. Proba-- 
bilmente, mentre due 0 tre persone, magari } 
quattro, erano occupate a far pagare al signor 
M...itrenta centesimi, qualcheballa di mercanzie ' 
entrava in Livorno « per altre vio, per altri | 
porti ». 

In questo caso la circolare dell'onorevole ! 
ministro sarebbe una prova di buona inten- 
zione, ma una cattiva speculazione. La mano” 
d'opera delle guardie doganali verrebbe a co- 
stare un po” troppo cara, tanto più che la bol 
letta doganale è un bel foglio grande che vale 
press’a poco i dieci centesimi, che. costa. 

Se tutte le circolari e tuiti gli studi dell’o- 
norevole Grimaldino Bernardi hanno questo 
resultato per la finanza, lo consiglio a smet- 
tere presto, se non altro, di mandar circolari. 

* * 
+33% 

Il deputato Arbib scrive lungamente nella 
Libertà sull’« Affare de'reduci >, 

Lascio da parte tuito quanto riguarda per- 
sonalmente l'onorevole scrittore, che non ha 
bisogno di me per dire le sue ragioni. 

Dico solamente che egli termina con queste 
parole : «.... già stiamo lavorando per la co- 
stituzione di una nuova società fra tutti coloro 
i quali non ammettono sottintesi, nè restri- 
zioni, nè compromessi, nè solterfugi quando 
si tratta delle istituzioni fondamentali dello 
Stato... E la chiameremo appunto, perché l’in- 
dols e lo scopo siano chiari: Società de’reduci | 
< Italia e Casa Savoia ». 


* 
sa 

Fanfulla ha già aderito per conto dei suoi ! 
€ reduci » e di parecchi ami 

Aggiunge oggi che quanto si farà a Roma 
è già stato fatto a Bologna da non molto tempo, | 
La Società dei « superstiti delle guerre per | 
l’unità d’Italia » si è costituita in quella città 
18 febbraio 1879, e il 20 luglio ultimo scorso + 
contava 446 soci ordinari e 10 perpetui, avendo 
a soci onorari Umberto I e Garibaldi. 

Con rogito de’ 27 luglio 1879 fu fatta solenne 
consegna alla Società di una. ricca. bandiera, 
dono di alcune gentildonne bolognesi. 

Fra i soci perpetui figura Sua Eccellenza il 
cavaliere Marco Minghetti ex-maggiore di 
Stalo maggiore, promosso a quel grado sul 
campo di batiaglia da Carlo Alberto» al cui 
stato maggiore era stato aggregato come ca- 
piteno. 


Dope un certo tempo l'ingegnere, alzando gli 
occhi, domandò a mio padre: 

— Dica_un.po', signor Gavino; da chi ha 
avuto quel. bel fucile tutto rabescato in ar- 
gento, e che dalla forma antiquata dimostra 
avere di molti anni? 

—, Quel facile è un ricordo, o meglio, una 
reliquia di famiglia — risposo con tuono grave 
mio padre. 

— Forse qualche sto antenato avrà con 
quell’'arma combattuto da valoroso contro gli 
Aragonesi,.o:contro i. Francesi, non è vero è 

emiNo; qual.facile ha servito a compiere 
una santa © giusta vendetta. 

— Già loro isolani hanno delle tradizioni un 
po'.feroei:sul: modo di ‘andicare le ingiurie — 
sorridendo esclamò l'ingegnere. 

— Gerto offese — seguitò mio padre — per 
cancellarle ci vuole il sangue. ‘ Vede, vi sono 
alonni delitti orribili che la legge non punisce, 
ed-è allora ‘chela mano dell’oltraggiato riempie 
la-lacuna: che ha fatto il legislatore nel com- 
pilare il: codice; È appuato uno di questi delitti 
che ricorda quell'arma. 

— Sarei curioso di conoscere questa storia. 

— È una storia di sangue. 

— Me la racconti, signor Gavino. 

— Poichè lo desidera, racconterò. 

Si-fece un silenzio di tomba. Io. non avrei 
voluto.che: mio: padre' raccontasse quella storia, 
che udendola da bambina mi aveva fatto tante 
voltapaura‘e'tremare fra’ il sonno. Mia zia 


| 


tavolo e cominciò a raccontare quella lugubre 
storia che cento anni indietro aveva funestato 
la nostra famiglia. Si trattava di una povera 
fanciulla della nostra casa sedotta, disonorata e 
poi abbandonata da. n ricco signore di Francia. 
Il seduttore, compinto l’orribile attentato al pu- 
dore di quella fanciulla, volle fuggire. Ma quel 
mio antenato lo raggiunse quando egli stava 
per salire sopra un naviglio pronto a far vela 
per Marsiglia, e lo uccise. Quando mio padre 
arrivò a questo punto della sua storia Federigo 
esclamò : 

— Quel Francese ebbe il conto suo. 

— Ah! anche lei conviene che vi sono delle 
infamie che la legge lascia impunite, oche 
alcani ‘casi diventando noi giudici ©: carnefici 
non facciamo che compiere un atto' di giustizia? 

— Esoo, le mie teorie non vanno tanto în- 
nanzi, caro signor Gavino — riprese Federigo. 

— Ma non sa dunque — seguitò mio. padre 
— che quella povera fancialla morì di ver- 
gogna e di dolore. Sì, dente per dente, vita per ! 
vita! Così io la penso. Vede: io ho questa.mià 
figlinola, e Dio sa se io le voglio beneequanti ? 
voti‘io faccia per la sua felicità. Sola fra tutti ! 
i miei figli è qui, © consola con la sua pre- 
senza la mia vecchiaia. Tatto le volto che io 
la guardo crescere bella e buona — non ar- 
rossire, Caterina, perchè tu sei proprio la mia 
consolazione — dunque tutte le volta che io 
poso gli occhi sopra questa mia ereatara ilmio 
pensiero, spazia nell'avvenire, e la vedo sposa 
felice @ mamma. avventurata ; ed io:mi sento 
chiamare nonno. da una nidiata di bambini belli 
come tanti angioletti, ai quali io dispenso baci. 

j 


Se Bologna în cinque ‘mesi’ ha ‘saputò fîr 
tanto,a Roma si farà il doppio, il'triplo; il 
decuplo. 

Volerne de' soci e magari delle bandiere! 


et 
335 
Tempo fa i giornali di. Buenos-Ayres ; ans 


* nunziarono una proposta del, daputato, Davile 
| alle Camere della repubblica perchè fossatolto 
| il nome di stazione Telfener ad una delle sta- 


zioni della ferrovia Tucuman-Cordova. 

Ora gli stessi giornali anminziano chela 
proposla Davila fu respinta a grande mag- 
gioranza. 

Difatii nel Parlamento di una repubblica 
così Argentina il nome di Telfener deve do- 
stare.qualche rispetto. 

Resta a vedersi se la Camera dei deputati 
italiana, meno Argentina di quella di: Baenos- 
Ayres, lascerà stare il nome di estazione Tel- 
fener» al collegio di Foligno sulla linea d'Orte- 
Terontola. 


NOTE PARIGINE% 


Digressione involontaria. 
8 agosto.. 

I miei lettori possono rendermi giustizia ; io non 
abuso punto della politica; qualche linea di tanto in 
tanto, e una intera lettera una o'due volte Pafino. ‘In 
ciò seguo le mie preferenze. La politica è vinà ella 
cosa... per quelli che la fanno, na io'preferind sempre 
alla politica un fiore, un bel pezzo d'opera o.und bella 
donna, un cielo azzurro, e anche ‘tia ‘costolutta’ alla 
milanese ben cotta. N 

x 


Certamente vi sono delle eccezioni. _Hlo,. veduto: ina 
certa. quantità di cose straordinarie e assistitona;mn 
certo numero di avvenimenti sorprendenti., Nulia mi ha 
mai destato più meraviglia — è uoa meraviglia che. 
sempre sì rinnova — di un signore che,da dieci anni 
viene quotidianamente — mattina e sera — al nio 
gabinetto di lettura. Entra come un uragano, si getta 
lungo disteso sulla tavola dei giornali, li afferra e li 
sconvolge con mano febbrile. In pari tempo mette fot 
di posto tre 0 quattro sedie. Dopo questo primò sfogo, 
si tranquillizza ‘un po'; la mago immersa’ nella ‘folta 
capigliatura salo e-pepe, seduto. in isghembo dinanzi” 
il tavolo, ha în mano: il Nomelliste de» Rouen: sottolil 
gomito sinistro la République, il. Gamois,'il «Figaro, 
solto il destro altre’ tre. 0 quattro. gazzette ;'con.un: 
occhio legge; con l’altro guarda coloro. chei toecàro, 
non î giornali che ha [in suo possesso; ima gli altr 
che gli sono vicini — assolutamente come l’avaro: che 
vorrebbe morire sopra un mucchio d'oro, pur'che nese 
suno ne profitti. 

x 

Resta lì tré ore la mattina, tre ore la sera; assor- 
bendo dieci, venti, trenta gîornali di tutti i colori di 
{utti i paesi, senza stancarsi, con l'istessa insaziabilità. 


__————— ————“— 


© adrezze. Or bene, signor Federigo, se un bel 
giorno — che Dio non lo voglia — îo védessi 
ad un tratto distrutti tutti Questi sogni dî fe 
licità; se io mi vedessi morire fra, lo brassia 
la mia figlivola vittima di un infame seduttore, 
sa ella cosa farei f.... Impignerei anéora  quel- 
l'arma vendicatrice, e come il mio bisavolo uo- 
ciderei come nn cane colui che mi avesse 
sempre rubata la mia pace, la mia felicità ! 

Mio padre dicendo queste ultime'parole si era 
trasfigurato ; gli occhi, che prima espritievano 
la dolcezza e la bontà, splendevano d'un ittolito 
fuoco ; il suo volto bruno aveya preso un d0- 
lore térreo, e la sua mano, alzata in atto di 
minaccia, pareva volesse colpite un' nemico che 
gli stesso dinanzi. Io e mia zia ci guardavamo 
a vicenda, come per domandarei: che ha. egli 
mai il babbo? Io sentivo paura, e mentalmente 
faceva una preghiera, come se qualcuno di’ noi 
sorresf pericolo di morte. r 

Fedetigo non aveva cessato di guardare mio 
padre. con i suoi occhi sereni. Dopo nn istante 
di silenzio,, egli si alzò, e, porgendo la, desira a 
mio padre gli disse con voce secura : 

— Signor Gavino, i suoi sogni di 
saranno distratti. Quell’arma, cho 
vendetta e un lutto di famiglia, . de! 
innanzi diventare il ricordo di gi è 
quel facile, signor Gavino, lo deve cid 
sposo di sua figlia il giorno delle sue nozze; 
così quell'istrumènto di morte non desterà più 
nella sua mente memorie tanto lugubri e faneste. 
Dico bene ? 


(Continsa) 


6. BARGILLI, 


Incomincia dal Nosellisle de Rouen — l'ho saputo poi 
— perchè ba venduto per dieci anni tela da vele a 
Ronen, e finisce .con il Courrier de Sax Francisco 
perchè bisogna pure che finisca con qualche cosa. 

È un diplomatico? È un letterato? È un uomo in- 
teressato in qualche intrapresa gigantesca? È un pre- 
fetto dell'impero che aspetta l'impero? È un ministro 
degli affari esteri della Comune che aspetta la Comune ? 


x 
Nalla di tutto questo. È un brav'uomo, ritirato dagli 
affari, con una modesta fortuna, che ha moglie e figli, 
e il quale, cadessero venti repubbliche, 0 sorgessero 
venti imperi, non vi avrebb» più interesse che io in 
rana rivoluzione nel Giappone. Ma è invaso da ua de- 


imonio, il demonio della politica. È un dilettante, ma | 


un dilettante feroce che morirà di crepacuore il giorno 
fn cui per una caduta d'omnibus, o per una oft-lmia, 
i‘melici gli proîbiranno di leggere un giornale. Ogni 
volta che lo vedo così ardente, così impaziente, così 
furibondo contro coloro che toccano i suoi fogli, mi 
ricorda la storia di quel marito di una brutta moglie 
il.quale accorgendosi che essa avera un amante, e- 
sclamò: — E dire che non vi è obbligato! 


x 


Il mio gabinetto di lettura non presenta soltanto 
questo soio soggetto degno di osservazione ; ce n'è una 
galleria tanto più curiosa che qui vengono corrispon- 
denti‘ politicanti d'ogni colore, senza contare tutti 
quelli che lo praticano spinti da una vera passione di 
partito: Questi sono ben diversi dal mio originale, il 
quale nel fondo è accettato e purchè legga, il colore 
non gli fa nulla. Vedete invece quel signore, è vestito 
irréprochablement, con fedine bianche e occhiali verdi, 
pieno di complimenti con tatti, e prodigo di: Pardor, 
monsieur! e di Je ne vous dérange pas, monsieur? 
Quello N da dieci anni viene alle cinque, e s'immerge 
coscienziosamente nella lettura dei giornali legittimisti. 
Aspetta con pazienza l'Univers che arriva sempre ul- 
timo, e succhia il premier Paris di Veuillot con con- 
trizione, con beatitudine, Il giorno în cui l’Urion con- 
tiene una lettera di Earico V al « suo caro duca >, è 
un giorno memorabile, ed egli la legge a capo sco» 
perto. 

x 


Quell'altro vestito è la diable, spettinato e barbuto, 
con-l'occhio'torvo e il corpo ventripotente — i repub- 
blicani èa n anno impinguano — guarda il legitti- 
mista sdegnosamente e.con ironia. Ha l’aria. di dire: 
— Questo è un animale fossile. Ghi l'avrebbe creduto! 
Esiste ancora chi legge la Gazelle de France! — Lui 
legge la Marsellaise e il Roppel in mancanza di me- 
glio, e regolarmente chiede alla direttrice del gabi- 
netto: — Madame, non avete La Revolution francaise? 
— Non'esté più da' due mesi; signore ! — Per bacco! 
egli 1 sa Bene chie non esce; ma Ja chiede ‘per far 
arrabbiare il'suo vicino, quello' che da quarantanove 
anni (meno ventun giorni) aspetta il ritorno dei Bor- 
boni. 


ci x 

Vi-sono poi. gli avventizi, e coloro dei. quali l'appa- 
renza è ingannatrice.-Avtentizio è quello che viene un 
giorno eisfoglia» tutti: i giornali ano per uno. Sapete 
cosa svi:cerca?-leri c'è stato un ballo 0 una premiere, 
vuol-sapere:se hanno messo il suo nome fra le € no- 
tabilità > iche vi assistevano. Talvolta è un tenore, 0 
un’autore: che : consultano ansiosamente i giudiri dei 
critici»sul loro debutto. L'orgoglio sotto mille forme 
certa: una soddisfazione in due 0 tre linee stampate. 
Poichè essere stampato: è il supremo piacere per al- 
cuni. Spesso un letterato, un giornalista, chiedono 
una vecchia annata di un giornale, e vi cereano lun- 
gamente una data, un documento, un argomento da 
gellare în faccia ad un avvérsario. 


x 

Dei corrispondenti ce n'è una numerosa varietà: l'in- 
differente e l’esaltato, lo scettico e il convinto formano 
le due grandi categorie. I giovani generalmente sono 
i eonvinti. Felici loro ! Ma vedono inevitabilmente tutto 
di un colore. Tatto ciò che viene di fonte repubbli- 
cana, è che è utile alla repubblica, è creduto, ripro- 
dotto, amplificato dai repubblicani, e viceversa dai 
monarchici. V'è poi il corrispondente « bene infor- 
mato » Che arriva trafelato da un ministero, e vi narra 
secrelmente all'orecchio ama notizia « imporiante », 
che infallibilmente e già stampata nell’ « ultima ora » 
di un giornale. Viene poi l'inventore. Costui non sa 
rassegnarsi ai fatti che avvengono, li trova poco 
teressanti, e vi aggiunge del suo. Per darsi un po' di 
fermezzà, talvolta propaga le sue invenzioni con la 
speranza che qualche confratello se le appropri. Ve ne 
sono di quelli che a furia di ripetere una notizia che 
Banno inventata, finiscono col crederla..... 

x 

Giirdd an pò, caro lettore, come i corrispondenti 
sono' teste balzane! ‘Ho incominciato questè note con 
idea di'aafe tn'occhiata penerile alla posizione po 
litica della Francia attualé; tî avera messo în guardia 
fin dal principio sul grave argomento e aveva scritto 
in testa Îlgrave titolo: La situazione, e sono entrato in 


ottò anni di transizioni e di transazioni non cambia, 
e potrò fitracciartela quale ora appare, anche fra 
pochi giorni. 


ade, 


| Di qua e di là dai monti 


Il cielo... dirsi che è velato se. il caldo non 
facesse piultosto supporre ch'egli siasi messo 
îl tabarro per aiutare la trespirazione 0 per 
dare una belia smentita alla patrona del giorno 
che è precisamente santa Chiara. 

La terra.... si fende come labbra di bocca 
asselata. Giove Pluvio le si mostra iniquo. 
|. Gli uomini... oh gli uominia poterne vedere 

il cuore ad occhio nudo, si fendono anch'essi, 
nelle dure preoccupazioni che li iravagliano, 
si coprono di nubi come il Giove d'Omero sul 
monte Ida per sottrarsi alle indiscrezioni della 
curiosità. 


si 


Infatti Ceiroli non lo si vede più, Bonelli è 
un mito, Varà è un'ipotesi di guardasigilli, 
Villa sta per andarsene, Amadei conta i giorni 
che lo dividono dal suo trionfo quasi ministe- 
riale di Perugia; io, non potendo far meglio, 
ho dato all'osciere la consegna di rispondere 
che non ci sono. 

E ia politica? 

Forse ha data la stessa consegna. L'ho cer- 
cata ne'suoi mille ricapiti: passi perduti. A 
Braschi, suo prediletto soggiorno, mi dissero 
ch'ella era intenta allo studio e che però non 
poteva ricevermi. 

E che studia ? chiesi. 

La riforma elettorale, correggendo l'opera 
dell'onorevole Depretis, il correttore di quell 
dell'onorevole Zanardelli, che a sua volta l' 
veva presa dall'onorevole Crispi, che l'aveva 
trovata nel retaggio dell'onorevole Nicotera. 

A faria di passare di mano în mano, avrà 
la sorte della veste da camera di Thiers. 


st 


Conoscete la storia del famoso indumento 
confidenziale deì piccolo grand’uomo? 

Il sartore glielo aveva taglieto un po' lungo. 
Provatoselo, Thiers diede l'ordine che glielo 
accorciassero. La sua signora si mise tosto 
all'opera, e sotto l’industre sua forbice pet 
dette un palmo di drappo. 

Ignara del fatto, la signorina Dosne, ricor- 
devole dell’ordine dato dal suo illustre cognato, 
lavorò di forbice arsua volte, e un altro palmo 
di drappo andò perduto. 

Più terdi la cameriera, non meno ignara, 
ne tagliò fuori un terzo palmo, e all'indomani 
la veste da camera di Thiers non era più che 
una semplice giacchetie. 


+ 


Ma a Braschi si studia anche dell'altro; si 
vuol taianizzare l’amministrazione provinciale 
ed offrire ai prefetti e ai consiglieri un viaggio 
circolare a ufo. Benone, i viaggi sono la scuola 
dell'esperienza e danno il destro a chi li fa 
di conoscere uomini e cose onde regolarsi più 
tardi secondo conoscenza. È ciò che ha fatto, 

r citare un esempio, l'onorevole Fasciotti a 

Vapoli. Invitato, in Consiglio provinciale, a 
nominare tre Commissioni d'inchiesta per cerle 
elezioni contestate, il valentuomo le formò 
come le avrebbe formate l'onorevole San Do- 
nato, eletto pochi istanti prima alla presidenza 
del Consiglio. 

Politicamente parlando, l'onorevole Fa: 
è un Tiziano per ia intonazione dei colori 


* 


Il gueio è che, senza volerlo, 
ha gettato le basi d'un conf 
quello che imperversa a Roma tra la Camera 
ed il Senato per la questione palmentaria. Ne 
vedremo delle belle fra il municipio e la pro- 
vincia, e forse è già nato un seconio Ales- 
sandro Tassoni per consegnare all'immorta- 
lità i fasti e anche i nefasti d'una seconda 
Secchia rapita. 

Comunque, io mendn un saluto all’egregio 
duca di tutti i santi. Se in lui il capo dei Con- 
siglio provinciale varrà il sindaco... ma non 
precorriamo gli eventi: chiniamoci sulla cuna 
del neo-rinaio presidente e mormoriamegli, 
con Parini, all'orecchio : 
<.... Tu sarai simile 

Aî tuo gran genitore ». 


. 


Contando sulle dita (i ministri assenti, ho 
dimenticato l’onorevols Baccarini. 
Dimenticanza ingiusta, perchè elevandoci al 
di sopra d’ogai misera gara politica, gli è il 
solo che in questi giorni faccia opera di prov- 
videnza. Un telegramma ce lo mostra a Fer- 
‘seno alla Commissione pei sussidi agli 
inondati, e ci manda l'eco d'una sus parola 
di uomo di cuore e di ministro previdente. 
Egli — scrive il Diritto — « assicurò la ferma 
volontà dell'assistenza del governo per prov- 
vedere alle insufficienti proposte votate >. 


Correndo sul telegrafo, questo periodo s'è 
un po’ arruffato come il filo d’un gomitolo 
ruzzolato per terra fra le zampe de) gattino 
di case. Ma che importa? Il pensiero che lo 
anima rimane, ed è un pensiero di retta giu- 
stizia distributiva e di carità patriottica. 

e 


L'ho nominata la ‘santa Virtù verso la quale 
la cronaca del giorno è tutta un’invocazione. 
Ahimè! la sventura non è solo sul Po che ha 
posto il suo quartier generale. Dal Veneto ci 
arrivano voci di pianto; il pane manca, e le 
messi non promettono riparazione. Quindi, 
malcontento, subbugli, disordini, tutto insomma 
quello che ci vuole per offrire acque torbide 
alla pesca dei sobillatori d'ogni risma e d’ogni 


Signori del governo, provvedete e vigilata... 
E qui una riga di puntolini destinati a co- 
lorire per soltinieso una situszione di cose 


tanto brutta, che la mia penna vi ripugna 
, 


© FANFULLA 


tanto angosciosa, che 
basterebbe a spezzare. 
bronzo, tanto piena di i, da 
parer la voca di quel veggente che salto giorni 
prima della caduta di Gerusalemma facova il 
giro delle mura della città, gridando : « Guai 
a te, Israele, guai a te!» 
"e 


Passando il confine, troviamo su per giù la 
stessa miseria. Povera Serajevo ! Giusta 1 cal 
coli del Cittadiso, l'incendio le avrebbe il 
goiato cento milioni di fiorini, duecentocin- 

uanta milioni delle nostre lire. 

SE povera Germania! Tra Bismarck fisca- 
leggiante e la stagione imperversante, la mi- 
seria e la fame s'accampano sui trofei delle 
più strepitose vittorie militari del secolo. Si 
emigra che è uno spavento, e non è adeguato 
compenso il faito che Bismarck sissi, a di- 
stinzione d'onore, lasciato far cittadino di Es- 
sen. Anzi la cosa mi fa un certo eftetto 
quando penso che Essen è la residenza indu- 
striale del signor Krupp. È una concittadi- 
nanza di cannoni. 


E qui, giacchè parlo di miserie, aggiungerò 
che la Russia ha veduto crescere le sue d'una 
religione di più. Il Messia n'è una bella ra- 
gazza con dodici apostoli che la suddetta non 
Avrà certo cercato fra i brutti -—_—_— 

Apostolato : l'abolizione del matrimonio e 
cent'altre fantasticherie, iniziando cosi l’abo- 
lizione dei sette sacramenti. î 

E se lasciando questi in pace per ora, si 
cominciasse dall’abolizione dei sette peccati 
capitali 


In Gpinor 


<'FANFULLA A MILANO > 
i 


40 agosto. 

Un giornale francese stampava giorni sono che il 
colmo dell’ateismo è il non ubbriacarsi perchè vi ha 
un Dio pure per gli ubbriachi. A Milano gli atei do- 
vrebbero farsi cronisti o corrispondenti di gion 
poichè con questi calori d'agosto, col termometro 
sale come un contralto e il sudore che cala come il 
consuntivo d’un bilancio dodiano, non. vi, è domenica 
senza feste, od avvenimenti accidentali, che te li in- 
chiodino in città: decisamente non yi è un Dio per i 
cronisti e per i corrispondenti. 

Vedete un po’ oggi. Alle 8 vi è stato il funerale del 
compianto senatore Porro. Già vi ho accennato per 
dispaccio come egli fosse consigliere comunale e pro- 
vinciale, presidente del Consiglio d’amministrazione 
della nostra Cassa di risparmio, e facesse parte della 
congregazione municipale, che resse nel 1848 la così 
pubblica fischè fu formato il governo provvisorio. Ag- 
giungerò che allora ebbe il fratello ucciso, mentre ve- 
niva tradotto come ostaggio dagli Austriaci, ma seppe 
far tacere il proprio dolore per pensare .solo ‘a quelli 
che affiggevano la patria nostra. Fu egli che il 22 
marzo di quell’anno scriveva di proprio pugno il ma- 
nifesto col quale dichiarava inopportuno occuparsi della 
forma di governo finchè durava la lotta. 

Amministratore prudente, la' nostra Cassa di'rispar= 
mio, diretta da lui, allargò la sfera delle operazioni e 
accrebbe la fama di grande e serio istituto. E il 
Porro l’opera sua efficace dedicava pure a moltissime 
opere di beneficenza 

L'haano sepolto stamane, fra. il compianto generale. 
1 funerali sono stati soleoni. Il feretro. era: coperto' di 
fiori; lo circondavano il prefeito Gravina,, il. sindaco 
Belinzaghi, il generale Dezzagil commendatore Restelli, 
il commendatore Gorla ed il senatore Carlo D'Adda, 
Seguivano i senatori Belgioioso, Carcano,‘ Brioschi, 
conte G. Borromeo e Piola; i deputati jone Ron. 
chetti ed E. Borromeo, molti consiglieri provinciali 6 
comunali, e rappresentanze delle infinite opere ed isti- 
tuti de‘quali il Porro faceva parte. Precedeva un bat- 
taglione di fanteria colla bandiera abbrunata è colla 


musica; seguivano le famiglie unite al compianto se- 
natore da parentela; chiudeva il corteo lunghissimo un 
numero straordinario di carrozze. 

AI cimitero dissero parole affettuose il commendatore 
Gorla, il deputato provinciale G. B. Polli, il senatore 
D'Adda, ed il sacerdote Ghislardi, direttore dei sordo- 
mati. Anche una sordo muta, fra la commozione ge- 
nerale, pronunziò in modo intelligibile poche parole, 
con voce commossa e lagrimante, 


> 


Lasciato il cimitero monumentale, bisognò andare 
subito ad un altro cimitero, quello di San Rocco a 
porta Romana, dove alle 44 si inangurava il Tiro-a 
segno, a favore degli inondati. 

L’antico cimitero di San Roccoè ora un prato dalla 
folta erba, cinto da mura sulle quali si vedono lapidi 
e monumenti. 

Dai due lati della porta d'ingresso corrono parallele 
fino a un certo punto alte tele fissate a_ pali, ornati 
di stemmi e sormontati da bandiere nazionali. Piegando 
a destra si arriva al padiglione lungo ed ampio che 
serve da caffè. Poco più în là, sul davanti è un pa- 
diglione quadrato dove presero posto gli-invitati, poi 
un secondo padiglione rialzato, entro ‘cui, nel mezzo, 
varie vetrine contenenti i premi. Torno torno, le sedie 
per le autorità. Dopo, divisi da uno steccato e da un 
cordone, sono i trenta bersagli, tutti della: distanza di 
duecento metri. L'assieme è ben disposto. Certo èmeno 
bello di quello per la commemorazione di Legnano, 
ma qui si trattava di non spender molto per raccogliere 
maggiori fondi per gli inondati. 

Tra le 11 e le 42 il sindaco, circondato dal prefetto, 
dai membri del comitato esecutivo, da alcuni: rappre- 
sentanti del comitato per gli inondati, dal maggiore 
Oddone dei bersaglieri, che rappresentava l’esercito, 


fece avanzare tra i due padiglioni i soldati tiratori, i 
reduci, i veterani e le varie associazioni, e ricordò 
come fosse la seconda volta che avesse l’onoregdi inau- 
gurare queste gare; la prima dedicata a un. pensiero 
patriottico, questa a scopo di beneficenza. E discorse 
felicemente di questi due sentimenti, dicendo fra un 


applauso generale che non manca mai l’esercito dove 


la patria o la pietà lo chiamano. Salutò tutti gli in- 
tervenuti, ringraziò Sua Maestà il Re del bel dono in- 
viato, e in nome della Patria e della Beneficenza, di- 
chiarò aperta la gara. La banda municipale intuonò la 
marcia reale e il pubblico applandi daccapo. 

Quindi le autorità percorsero la froute del bersaglio 
di prova, e si fermarono all'ultimo a sinistra, che è un 
bersaglio a sistema elettrico. Presso il tiratore è una 
cassetta; se questi colpisce nel bersaglio, entro la cas- 
setta s'alza un numero che indica il punto fatto. Poi 
il sindaco ritornò al centro, gli fa dato unfucile, egli 
dissero: guardi.... 

Ed egli con quel fare ambrosiano : #i 

— Ecco, io, guarderò il meno che sia possibile. 

Il primo colpo andò a vuoto; al secondo, colpì il 
bersaglio,.... AI terzo, se l’avesse tirato, celpiva certo 
il centro, per quella tacita simpatia che vi è tra il 
conte sindaco e il cen: 


> 


ll premio mandato da Re Umberto è veramente re 
gale : è uno stupendo pendolo, sormontato dal Genio 
di Francklin, in bronzo; destinato al bersaglio : Patria, 
pei soli regnicoli. Bello anche il nécessaire per scrit- 
toio, donato dall'onorevole Cairoli, come pure la pipa 
con un gruppo rappresentante la caccia al leone, del 
professore Ferrini ; la papeterie, calamaio e scatola del 
signor Francesco Negroni. Stupenda è la pergamena 
pel primo premio, disegnata dal Campi. Vi è scritto 

1€ Al più valente della gara >, sotto, in un angolo 
un disco ed un putto, dall'altro lato il Genio della 
guerra, rappresentato da un guersiero alato, che sta 
per slanciarsi ed è trattenuto dal Genio della pace; 
più giù l'epigrafe : Si vis pacem, para bellum... 


> 


Tornando in città ho fatto una' visitina alla esposi- 
zione di: Brera.. Grande era il.concorso di operai, di 
signori e signore per assistere al saggio di ciechi e 
cieche che leggevano col tatto i libri stampati in ri- 
lievo da essi o dai loro compagni. Quali progressi: 
prima muti che parlano, poi ciechi che leggono ! 

E la giornata d’on corrispondente non sarebbe fi- 
nita; dopo, gli inondati, l'eruzione. Un'impresa ha 
scritturato il vecchio Mongibello che sì produrrà con 
lave © lapilli questa sera all'Arena. Vi confesso che 
quesl’eruzione mi basta averla veduta dipinta. 


Violino di spalla. 


La Commissione per sussidì ai danneggiati dalla 
rotta del Po e da altre inondazioni, dalla eruzione 
dell'Etna e daî terremoti rinnova la preghiera già fatta 
di pubblica» ragione, perchè tutte le lettere ad essa 
mandate, non escluse quelle raccomandate o contenenti 
valori, siano indirizzate fsenza alcuna 'indicazione di 
persona a Roma al Ministero deli’Inlerno, Commis- 
‘sione centrale per sussidi. 

Gli oblatori ai quali non fosse comodo di deposi- 
tare le loro.offerte presso Ja. Banca nazionale, e vo- 
lessero mandarle direttamente. alla Commissione cen- 
trale, sono pregati di fare i vaglia postali, e qualunque 
altro mandato dì pagamento per il cavaliere Sacvino 
Avswatt, cassiere del ministero dell'interno. 

= ll signor conte Filippo Oldoini; ministro pleni- 
potenziario di Sua Maestà in Lilsboma, appena avuta 
nolizia dei gravi disastri avvenuti in diverse provincie 
italiane per la rotta del Po, e dei danni cagionati dalla 
eruzione dell'Etna, istituì un comitato per raccogliere 
soccorsi fra Italiani e Portoghesi. 

Il Comitato ha avuto l'onore di iniziare la colletta 
con le offerte delle Loro Maestà il re"Don Luigi e la 
regina Maria Pia, le quali vollero per prime e di loro 
mano sottoscrivere per ottomila lire. 

La Commissione centrale per sussidi’ ai danneggiati 
poveri reca a pubblica notizia l’atto generoso delle 
Loro Maestà di Portogallo, il quale, compiuto centem- 
poraneamente a quello di Sua Maestà la regina d'In- 
ghilterra, già partecipato da Sua Eccellenza il gene- 
rale Menabrea, e a sollievo delle stesse sventure, è 
novello argomento alla riconoscenza della nazione verso 
quelle auguste persone. 

= Notizie marittime. 

È giunto a Spezia, il 7 corrente, il regio tra- 

Dora. 

18 corrente è giunta felicemente a Nagasaki la 
regia corvetta‘ Vetlor Pisani al comando di Sua Altezza 
Reale'il duca di Genova. Tatti a bordo in buona 
salute, 

La squadra permanente, composta delle corazzate 
Principe Amedeo, Palese, Venezia @ San Merino © 
cisterna Verde, è giunta è Spezia nel io 
dell'8 corrente. gl ai 

Lo stesso giorno è giunto a Gemova il regio tra- 
‘sporto Conte di Cavour da Spezia. 

La regia fregata Vittorio Emamiele, con gli allievi 
della regia scuola di marina a bordo, è giunta al Pireo, 
Tutti bene su quella nave. 

Il regio avviso Vedetta è ritornato a Sciacca il 10 
corrente per sorvegliare la pesca del corallo. 

=ll commendatore Cristoforo Negri ha ricevuto una 
muova lettera dal sottotenente di vascello signor Gia- 
como Bove, imbarcato sulla Vega, la nota nave sulla 
quale trovasi la spedizione svedese, diretta dal profes- 
sore Nordenskisld. 

La lettera forta la data del 6 gennaio 1879 da Gil- 
lekoi, est della baia di Kolinskin, penisola dei Tsuhschi, 
latitudine 67°7' nord, longitudine 173° 457 ovest Green: 
wich. Lo scritto e molto breve, ma il’ signor Bove 25- 
sicara che gode buonissima solute, ad'onta del freddo 
quasi costante di 30° Réaumur, e della tremenda in- 


FANFULLA 
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sistenza dei venti di nord-ovest. Egli aggiunge di aver 
molto lavorato e di avere pronte memorie e carte idro- 
pito visita, ef preserie 
sicuri ne, ove spera di giungere con la Ve 

nell'estate attuale. Fi fi 

Ml paese ove la Vega fu chiusa dai chiacci è fra i 
più interessanti della costa della Siberia orientale, 
perchè appunto colà le carte costiere olfrono una in- 

- tervuzione di vari gradi di longitudine. 

= Per venire in soccorso dei delle ul- 
time inondazioni del Po vi fu gara lodevolissima anche 
in Forlì, ove comitati di rispettabilissime persone 
raccolsero offerie, ove la Società filodrammatica orga- 
nizzò rappresentazioni, ove finalmente sì ideò e si fece 
una fiera di beneficenza ponendo a contributo ogni 
classe di persone. 

Gli impiegati finanziari della città e della provincia, 
nonchè îl personale tutto delle guardie doganali, ave= 
vano dato largo concorso di loro generose offerte, e 
quando il municipio di Forli volle anch'esso estendere 
un caldo appello per una pubblica sottoscrizione nes- 
suno rifiutossi di prendervi pare e si raccolsela somma 
di lire 284 45 già state versate al cassiere municipale. 

Quest'atto di fratellanza caritatevole merita d'essere 
conosciuto. 


12 agosto. 

-. La seduta del Consiglio provinciale è terminata 
ieri colla elezione del vice-presidente in persona del 
consigliere Salvadori, e dei membri scaduti della 
deputazione provinciale, che in complesso è restata 
così composta: Conte di Campello, Ferri Felice, 
Pontanelli, Marucchi, principe Borghesa, avvocato 
Augusto Bascelli. Erane rimasti in carica i signori 
Berardi, Manni, Mazzoni, Alessandri, Depotati eup- 
plenti Tommasi, Sibilia, Narducci, Ramelli. 

Rettifichiamo il resoconto della seduta di ieri re- 
lativamente alla elezione del presidente. Riuset eletto 
il senatore Cencelli a parità di voti perchè più an- 
ziano di età; e non già il marchese Berardi, dome 
erroneamente fa riferito a noi. Ma l'errore è ecusa- 
bile trattandosi di una elezione avvenuta in seduta 


La riunione di oggi, con scarso numero di consi- 
glieri, ba dato evasione a tutte le altre nomine di 
commissari, annuncists già nell'ordine del giorno, e 
obbligatorie per legge. 

Domani vi sarà seduta, e si derà principio alle 
proposte d'ordine amministrativo. Ci auguriamo che 
trionferà la calma voluta nei rappresentanti degl'in- 
teressi della prosincis di Roma, forse troppo com- 
promessa dalla elezione di un presidente, che vuole 
restare per forza al suo posto anche dopo aver ri- 
nunziato. è“ 
Diciotto consiglieri provinciali hanno proposto 
di discutere, în una delle prossime sedute, la_ que 
stione del concorso alle nuove costruzioni ferroviarie. 

-. A proposito di un opuscolo recentemente pub- 
blieato col titolo: La quadratura del circolo, appro- 
vata dalla Reale Accademia de' Lincei, il professore 
Respighi ci fa sapore che la Regia Accademia dei 
Lineei quando in bate al rapporto di una. Commis: 
sione delibera il rinvio sempiice ne'suoi archivi di 
una Memoria presentata, intende di dichisrare con 
gentilezza di modi, che la Memoria stessa fa afavo- 
revolmente giudicata ; mentre colla sus conservazione 
negli archivi si vnole conservato il docomento au- 
tentico relativo a tale giudizio e deliberezione a 
seanso di possibili contestazioni. Questa sè. appunto 
la sorte toccata al lavoro in parola, interpretsta er- 
roneamente dall’autore, come atto d’approvazione della 
supposta scoperta. 

<. Il princìpe di Monaco è già ripartito da Roma 
per il suo principato. 

<. Teatri. 

Quanto prima si riapriranmo le porte del Politeama 
romano per chiamare il pubblico a udire delle opere 
semi-serio con rispettivo ballo. Aprirà la serie l'E 
smeralda. Nella compagnia di casto si leggono dei 
nomi che sono una bella promessa, epperò si può 
predire che ci sarà da divertirsi per benino. — 

Al Corea si replioò Una causa celebre, anzichè dare 
la promessa commedia Dila di fala che si dà invece 
stasera. Quanto prima a quell'anfitestro avrà luogo 
la beneficiata dell'attore brillante signor Bozzo con 
Quindici giorni d'assedio, commedia tratta da un ro 
mezzo di Verne, La prova del fuoco, bozzetto în un 
atto e în versi martelliani della signora Maris Rosa 
Guidantoni e La consegna è di russare. Ci sarà da di- 
vertirsi per tutti. È 

Ci si fa notare che, parlando «del Diamante nero, 
Fanfulla ha messo fra i tradattori un siguor Greccia, 
mentre dovera mettere il signor Augusto Caccia. 

La rettifica è fatta; ma. ci ai permetta osserrare 

iccato alle cantonate era scritto 
i imprettari ‘@ì capocomici 
pendizno la pen SRI i arpa 
i manifesti, 
errori di stampa. Oh! se questa buons abitudine la 
mettessero nel loro galateo, contagia sarebbero, 
grati con noi anche tutti i nostri colleghi. n 

Al Quirino piacque ‘la prima parte! della qudri- 
logia del Montecristo, intitolata Edmondo Dantes; questa 
sera ai dà la seconda parte dal titolò 7 colle di Mot: 
lecristo. Quanto prima a quel teafto si dai un boz- 
zetto in versi seritto dal signor Rubeer Risdi per 
la piccola Gemma Cuniberti in occasione dell'ono- 
mastico di Soa Maestà la Regine. Il bozzetto è în 
un stto e porta per titolo Margherita La parte della 
bambias sarà sostenuta dalla Polzi che fa tanto ap- 
Plsudits nell’Assommoîr. 

Al Ciroo Resle ai Prati di Castello Questa sera 
avrà luogo la beneficiata dei tre fratelli Ferrando 
che sono davvero una meraviglia nei loro esercizi 
sul così detto Ponte del'diavolo. Oltre ad essi uno dei 
tre fratelli farà il famoso salto del plongeur, girando 
due volt» prima di giungere alla rete. L'altezza del 
alto sarà di veaticicgne metri. 

Domani debutto dei clowns fratelli Amato. 


Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 1? 
Compagnia equestre di Carlo Fassio. Bensficiata 
dei fratelli Ferrando. 
Manzoni. — Or 9 — Crispino e la Comare. 
Sferisterio — Ore 5.112, — Giuoco del pallone. 


Nostre JneormazionI 


Abbiamo da Monza che appena Sua Maestà 
il Re ebbe contezza del caso rincrescevole 
succeduto al re Alfonso di Spagna mentre si 
recava dall'Escurial alla Granja, si affrettò ad 
inviergli un telegramma affettuoso, neltuale, 
a nome suo e della Regina, gli esponeva ad 
un tempo il suo rammarico e le sue congra- 
tulazioni per il fortunato scampo. Il re Aifonso 
ha risposto immediatamente, contraccambiando 
con perole di viva gratitudine i sentimenti dei 
nostri augusti sovrani. 


Questa mattina è giunto a Roma da Castel: 
lammare il marchese di Nosilles, ambasci 
tore di Francia presso Sua Maestà il Re d'I- 
talia. Prima di recarsi in patria in congedo, 
quel diplomatico è venuto a Roma per confe- 
rire col ministero, e quest'oggi difatti ha avuto 
una lunga conversazione col segrelario gene- 
rale conte Maffei, che in assenza dell’onore- 
vole Cairoli si occupa della politica estera del 
regno d'Italia. 

Îl marchese di Noailles riparte domani per 
Castellammare, ed alla fine della settimana si 
imbarca a Napoli direttamente per Marsiglia. 

Persistono, do le affermazioni dei 
diari ministeriali, le voci relative al prossimo 
arrivo del generale Cialdini in Roma. A noi 
viene essicurato che per ora almeno questa 
venuta non avrà luogo, e che il generale Ciai- 
dini pesserà.il tempo del suo congedo.in una 
località di bagni in Francia; ma-in pari tempo 
ci visne. confermato -che fra .il ministero .e 
l'ambasciatore non corrano relszioni di reci- 
proca fiducia. 

Il barone Marocchetti sostiene, durante l’'as- 
senza del generale Cialdini da Parigi, l'ufficio 
di incaricato provvisorio di affari del regno 

Italia. 


Ci viene riferito che le le aitribuite da 
un giornale di Roma all’onorevole Villa, mi- 
nistro dell'interno, sulle aspirazioni relative 
all'Italia. irredenta non siano siate considerate 
né come riune nè come prudenti al: pa- 
lazzo della Consulta, e:che abbiano pregato 
il ministro a farle smentire. 

Prima che finisca la settimana corrente, 
avranno fatto ritorno in Roma gli onorevoli 
Cairoli, Grimaldi, Varò e Baccarini. 

Domenica mattina molto probabilmente avrà 
luogo un consiglio plenario di minis' 
quale si esamineranno le proposte dell’onore- 
vole Villa riguardo al trasloco di alcuni pre 
fotti. 


Ci scrivono da Berlino, in data del 7 cor- 
rente: 

« L’abboccamento dell’imperatore Guglielmo 
con l’imperatore Francesco Giuseppe a Gastein 
avrà, malgrado tutto ciò chs potrà dirsi in 
contrario, una vera, ed, importante significa- 
zione politica. Prescindendo dai loro senti- 
menti di reciproca 6, personale amicizia, i due 
sovrani, anneltono molta importenza a scam- 
biare fra ‘loro quelle manifestazioni di sim- 
patia che valgano a persuadere all'Europa che 
1 loro rispettivi Stati hanno comune desiderio 
e comune interesse di rimanere streltamente 
collegati. 

< Nelle nostre regioni governative si è molto 
soddisfatti della condotta del principe Ales- 
sandro di Bulgaria, il quale nei primordî del 
suo regno giustifica pienamente la fiducia che 
le popolazioni bulgare,.a i. governi europei 
hanno riposta in lui, le prime acclamandolo a 
loro principe, ed i secondi sanzionando la di 
lui nomina ». 

A queste notizie, che ci pervengono da buo- 
nissima fonie, possiamo soggiungere che, nei 
pochi giorni della sua dimora in Roma, il 
principe, conversando con autorevoli perso- 
neggi, dichiarò essere sua ferma intenzione 
di assicurare la prosperità morale e materisie 
del popolo che gli affidava la cura dei suoi 
destini e di usare indistintamente la stessa ri- 


*verente deferenza a tuite le potenze cha sti- 


pularono il trattato di Berlino. Egli compendiò 
il suo programma di governo a questo ri 

lo con questa frase: « Farò di tutto per- 
chè si abbia a parlare di me il meno pos- 
sibile ». 


La direzione generale delle tasse presso il ministero 
delle finanze prepara per il ministro Grimaldi una 
estesa relazione sul modo con cui procedette in questo 
ultimo quinquennio il servizio delle esazioni delle im- 
poste‘e sugli inconvenienti che si ebbero a lamentare 
intorno al modo di applicazione delle multe ai contri- 
buenti morosi. 

L'onorevole Grimaldi intende studiare quali riforme 
si possano introdurre. nel modo, di riscossione delle 
imposte e di appli delle multe per renderne 
‘meno grave l'onere ai contribuenti. 

Riferiamo, per semplice debito di cronisti, la voce 
che da alcùni giorni corre pertinacemente per le sale 
del ministero dell'interno, che l'onorevole Ronchetti 


ia ‘ore 6 12, — Dila di fala, commedia di ' lascerà quanto prima il segretariato generale della 


grazia e giustizia, per assumere una identica carica 
presso il ministero dell'interno. 

Per la migliore e più efficace tutela degli interessi 
dei nostri connazionali a Tunisi, sì tratta di inviare 
per qualche tempo di stazione in quelle acque una 
nostra nave da guerra; non è improbabile che vi venga 
destinato l'avviso Rapido, comandante De Amezaga, il 
quale un anno circa fa disimpegnò cost lodevolmente 
la missione di trasportare în Tunisi, ed assistere al- 
l'insediamento nel consolato del nostro console gene- 
rale cavaliere Macciò. 


BORSA DIROMA 


12 agosto. — Fino a questo momento le buone di- 
sposizioni di Parigi non sì sono smentite. Le nostre 
Borse ne secondano l'andamento con molto slancio, 
e contribuiscono forse per molto ad una ripresa sen- 
sibile e duratura. È strano però che da Parigi si 
scriva che si è fatto dello scoperto in rendita ita- 
liana per parte della nostra speculazione, ciò che 
sarebbe in contraddizione col contegno dei nostri 
mercati anche nei momenti di maggiore ribasso a 
Pari 

Nella Piccola Borsa di ieri, con Parigi a 79, era- 
vamo a 8345, ed oggi, con 79 05 sì fece da 88.60 
2 8865. 

Per contante er-coupon si fece da 8620 a 86.35 
passando per i prezzi intermedì. 

Il prestito Rothschild era vivamente domandato 
a 101. In valori si fecero delle azioni Banca Gene- 
rale a 541 per fine mese, restando così domandate; 
delle azioni Miniere di ferro a lire 85 e delle azioni 
Gas è 695. 

I cambi, segnati nominali in listino, sono in ri- 
basso, © ciò permette di sperar bene per la rendita. 

1 chèques per Parigi si negoziaroao sul prezzo di 
111 35 e la Londra a tre mesi a 28, 

I pezzi da venti franchi sono segna! 
minali a 230. 


Dopo Borsa. — Apertara della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0;0 ammwortizzabilo 85 05. 
Idem 300 
Tdem 500 
Rendita italiana 5.00 79 30. 
Rendita turea 1l 70. 
Dopo apertura si fecero alcuni affari in rendita a 
88 65, ed a questo prezzo rimase danaro con lettera 


a 86712 n= 
‘eritas. 


Tauzeramm Srerani 


LILLA, H. — Il Petit A 
lettere: 


rd pubblica le seguent 


« Al signor Giulio Simon. 
« Signor Senatore, 

« Noi siamo stati vostri elettori. Permetteteci a 
questo titolo di esprimervi il nostro rammarico di ve- 
dervi prendere, nella grave questione che appassiona in 
questo momento il paese, una attitudine che colma di 
gioia i nostri avversari, e ch® sembra avere il carat. 
tere di una opposizione alla Camera e al governo. 

< Non temete voi di suscitare un confitto fra i po- 

teri dello Stato in un momento in cui Ja nostra gio- 
vane repubblica ha bisogno di restare unita e forte 
contro la coalizione dei clericali e dei monarchici? 
Questo timore l'abbiamo noi, ed è per questo che, in 
nome dei comitati democratici e degli operai di Reims, 
noi crediamo:di dover mettervi a parte delle nostre 
ansietà e del nostro allarme. 
‘oi, sigaor senatore, siete ormai affatto indipen 
dente da noi, tuttavia non {potete crellere di esserci 
estraneo e voi vi fermerete dinanzi a questa idea che 
la tittà di Reims possa considerarsi come delusa nelle 
speranze che aveva riposte în voi. Con questa fiducia, 
xi preghiamo, signor senatore, di aggradire i nostri o- 
maggi. 


« Pel comitato democratico 
< Bisxrair, presidente. 
« Pel comisalo degli operai 
< Esrexta, presidente ». 
Il sigaòr Giulio Simon ha risposto : 


= « Parigi, 7 agosto 1879. 
« Signori, 


« lo riconosco perfettamente il vostro diritto di preoc- 
cuparvi dei miei voti e dî darmi il vostro parere, purchè 
da parte mia io resti libero di votare secondo ì miei 
lumi e la mia coscienza. 

« La legge. del. signor Giulio Ferry contiene dieci 
articoli, io ne votai nove, salve alcune leggiere modi 
ficazioni che sono certamente dei miglioramenti. Questi 
nove arlicoli contengono tutte le modificazioni alla 
legge del 1875, le quali erano reclemate dal partito 
repablicano, tutte quelle che erano state proposte dai 
signori Waddington e Bardoux. :lo vidi con ‘molta 
sorpresa e dispiacere che il signor Giulio Ferry abbia 
introdotto, nella proposta che egli fece alla sua volta, 
questo articolo 7°, che troverebbe un posto migliore 
in una legge sulle associazioni, ovvero in una legge 
generale sull’insegnamento, poichè voi non ignorate, es- 
seadochè voi studiate queste materie, che le congrega- 
zioni non autorizzite non hanno fondato alcun istituto 
d'insegnamento superiore. 

« Quest'articolo 7°, se è votato, non produrrà il ri- 
saltato che si-attende; gli allievi passeranno da una 
congregazione non autorizzata ad una congregazione 
autorizzatà, e riceveranno lo stesso insegnamento. Tat- 
tavia noi avremo fornito ai nemici della repubbl 
naParma' che sarà pericolosa nelle prossime elezioni. 
questo un modo d’agire da veri sciocchi. Questo ar 
ticolo, che non ci recherà alcun vantaggio, e che può 
costarcì caro, è contrario alla libertà d'inseguzmento. 
Fra coloro che lo difendono, alcuni ne convengono 
assai esplicitamente, ed abbracciano il loro partito; gli 
altri si sforzano di negarlo, ricorrendo a delle souti- 
gliezze. Per conto mio, la. questione non. ammette il 
minimo dubbio. Dopo di avere reclamato. e difeso 
per quarant'anni, nei miei discorsi e neì miei libri 
tatte le libertà necessari», e, in modo speciale, nella 
mia qualità di filosofo, la libertà di pensare, d'inse- 
gnare e di scrivere, non mi era possibile di votare 
oggi contro di essa. 

< lo so & credo che, per restare fedele al mio pas- 
sato e alle mie convinzioni, sono minacciato di per- 


der® quella influenza che potrei avere nel mio partito 
e la mia popolarità, ma io domando a voi stessi, a 
voi che siete uomini onesti, ciò che pensereste di un 
uomo che sacrificasse le sue opinioni al suo interesse. Si 
ripete che io abbandono le scuole dello Stato e che 
divento l’ausiliario delle scuole congregazioniste. Nom 
havvi nulla di più falso e non havvi inoltre nalla di più 
inesatto che la maggior parte dei resoconti delle sedute 
della Commissione che ho presieduta. La verità è che 
io credo l'insegnamento dello Stato più forte e meno 
minacciato di quello che si dice, e che io desidero 
meglio di difenderlo riformandolo e dandogli i milioni 
dei quali ha bisogno, di quello che facendo contro i 
suoì concorrenti leggi preventive, e per. conseguenzi 
oppressiva. 

< lo vi prego, signori, d'aggradire i sentimenti della 
mia considerazione. 


€ Giotto Sao. » 

BUDA-PEST, 41. — Il Pester Lloyd dice di avere 
da buona fonte che il viaggio del conte Andrassy a 
Terebes è da considerarsi come un sintomo del suo 
ritiro definitivo, e soggiunge che il palazzo del conte 
Andrassy a Bada viene accomodato per dimorarvi l'in- 
verno. Malgrado la buona fonte, il Pester Lloyd spera 
che questa notizia non si verificherà. 

LONDRA, 11. — Il Daily Telegraph dice che la 


fews ha da Pietroburgo : 
Assicurasi che l'Inghilterra decise di domandare 
energicamente alla Porta l'esecuzione delle riforme. 

« Corre voce che lord Dufferin, ambasciatore. in- 
glese a Pietroburgo, rimpiazzerà Layard a Costanti- 
nopoli. » 

NAPOLI, 11. — Sembra certo che l’ex-kedive Ismail 
resterà a Napoli e prenderà alloggio alla villa reale 
della Favorita. 

VIENNA, 4Î. — La Corrispondenza politica ha da 
Belgradi 

« Oggi furono ratificati i processi verbali per la de- 
limitazione definitiva delle frontiere fra la Serbia ela 
Balgaria, e fra la Serbia e la Turchia. » 

BERLINO, 41. — Boeresco è partito per Pietro- 
burgo. 

MADRID, 41. — Il re rispose personalmente ai te- 
legrammi di condoglianza ricevuti dai sovrani stra- 
nieri. 

ATENE, 11, — Il Giornale d'Atene smentisce la no- 
tizia del Times che sieno state aperte le trattative fra 
la Grecia e la Turchia, ed assicura che la data. della 
conferenza non è ancora fissata. i 

Savfet pascià dichiarò agli ambasciatori che la qui 
stione greca non tarderebbe ad avere una. soluzione 
ri delle potenze. 

, IL. — Camera dei Comuni, — Northeote 
esprime la speranza che le Camere si aggiorneranno 
venerdì. 

Goldsmid sviluppa Ja sva mozione sull'intervento 
esagerato del governo negli affari egiziani e biasima la 
condotta del governo. 

Northcote non deplora questa disenssione, ma bensì 
gli attacchi direiti contro Nubar pascià, Wilson © Bli 
guières, basati sopra informazioni insufficienti ed er- 
ronee; fa l'elogio di Nubar e di Wilson, difende Vi- 
vian € nega che questi abbia mai mancato di: fran- 
chezza nelle sue risposte riguardo all'Egitto ; dice che 
îl governo non ebbe maî l'intenzione di intervenire 
nell'interesse dei creditori ingiesi o degli altri credi 
tori del kedive, ma il governo intervenne soltanto” per 
impedire l'anarchia e la cattiva amministrazione în 

; soggiunge che il governo inglese non ha mai 
ufficialmente al sultano la. quistione della 
destituzione del kedive ; la Porta agi di suo pieno di- 
ritto col destituire un vassallo che rovinava una delle 
sue dipendenze ; il nuovo firmano di Tewllk non tocea 
l'ordine di ione, ma proibisce al kedive di con= 
trarre prestiti all’estero, e di concindere convenzioni 
colle potenze estere senza l'autorizzazione della Porta» 

La discussione non ebbe altro seguito 


ox, tase risponsabile 


seveRnti, # 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia d' Assicurazioni a premio fisso istituita nel 1831 


Fondo di garanzia al 31 dicembre 1878 
IL. 57,376,222 48 
di cui oltre a venficiegue milioni in beni immobili 
€ crediti ipotecari. 

Assicurazioni controgl'imeendi, lo scoppio del 
g22, del (ulmine, delle macchinea vapore; controle com. 
seguenze dei danni d'incendio. cioè perdita di pi 

0 dti uso di locali assicurati e inoperosi 
; contro la gra 
delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, Ruviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, cristalli e 

I pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri- 
sarcimenti di danni 21 proprii assicurati, dalla sua fon- 
dazione al 31 dicembre 1878 ammontano alla ingente 
somma di L. 319,307.508 84. 

La Compagnia delle Assicurazioni Generali. è. rap- 
presertata in Roma dall'Ispettore Divisionale signor 
Cav.Riarino Morelli, via del Corso,N. HT —‘(4) 
— _—T r——__È1_—————— 
Veli l'arvisoin 4 pagina dell’eocellente Cioe: 
sciata della Cia Frazosse lo di eni 3. fabbrioha' di 
Parigi, Londra, e Strasburgo, produsone ‘più 

0000 Eilnerammi sl. ciorno 


DUSSER, Pret 
Deposito in _R 


zia Fratta, BO. 


OCCASIONE UNICA 


Ai giardinieri e Proprietari di Ville. 
Il giorno 18 agosto, Vendita all’Asta; invia 
della Passeggiata di Ripetta N.16, di un grande ed 
elegante padiglione, costruito in ferro e cristalli, 
largo metri 5, lungo metri 13, alto metri 5,50, 
da dismettersi a piacere, per uso di serra di 
di piante esotiche. (1006) 
La Ditta Il. ZINSLEB avverie ì suoi clienti 
che non ha muila di comune con la vendita all'asta 
di un'altro Stsbilimento Fot.grafico posto alla Passeg-> 
giata di Ripetta, N. 16. 


Inserzioni ed Avvisì si AI presso l'Uficie principale di PubblicitàFOBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 
Mil 


via S. Margi 


ISTITUTO MISTELI IN KBIEGSTETTEN 
presso SOLETTA — Svizzera 
Ferrovia Ginevra, Nowthitel, Soletta 

Lingua tedesca, francese, ing 


commerciale che introduce nella vita pratic 


olgersi in Torino 


negoziante, piazza Vigne, 
* Mancini a Vignola (Modena). 
M 


008 


MACCHINE.GHIACCIO 


‘per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
preduzione da 25 a 500 chileg. in ui 
raccomandiamo 


Vais Lermzane, Balle ajS (Prus 
et Garssmo, Roma, piazza dei Miracoli. 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


della CORPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 

Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi | 

La Compagnia Francese, dopo aver ottenuto! 

tntte le izioni le più alte distinzioni accordate alla 

ia, è stata messa fuori di concorso alle ultime 

È L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE. 

PER L’ITALIA, a Firenze all’Emporio Franco-Italiano! 

(. Finzi e C. 28, via dei Panzani; a presso 

Bianchelli, via Fraftina, 66. 
1rr———€ 


L'OPINIONE NAZIONALE 
Anno XNI. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XIN] 
Tiratura 20,000 copie. 
coi da ie Gelette vini Ommmeriati 
mi dei mercati d'Italia e dell'estero e le 
cercati. Oltre al consueto bollettino quo. 
delle diverse Borse italiane ed estere, ven- 


| 


È 


rocintiali + municpai, non che 
quello delle azioni © obbiica le “Società indi 
sono anche tenuti al corrente delle Convocazioni delle 
dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
d'asta e concorsi, eco. 6cc. 
Nel corso. dell’anno verranno] L'Opinione Ne 
publica iiereitnini aci gicrae di più ditte» €. 
fra i quali notiamo persora|buon mercato che si putblic 


Firenze, ha aperto al pubblico 
PARADISO E INFERRO —|nuoro albonzmento coì seguenti 
Romanzo sociale 


Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE 
DI UN COMMEDIANTE 
Romanzo di 


ionale che è il 


Regali = 
LA CONGIURA DE' PAZZI 


Romanzo storico 
di Lorenzo Antoni 


Ù L'AMORE SUI TETTI 
contemporanea) Ti ibne 
LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO] Racconto storico di E. Maccanti 
‘per V. Dorin. | Questi regali vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI DOMINI |signori abbonati deniro il corrente] 
per M. M. Polese. Timese. 


rerezzi d'abbonamento + 


Franco invtutto il remo pot È 3 
Europa (Unione generale delle Poste) oro 5 
en s 
‘America del Sud, Asia e Australia, oro 8 4i 
abbonarsi inviare ve to relativo all'Am- 
a Croce. 3. 


(Medaglia d'onore) 

» Oppressioni, Tosse,t Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpilazion e tutte le affezionile tutte le malattie nerrose sono| 
delle parti respiratorie sono cal-|guarite immediatamente median- 
mate all'istante e guarite me-{te le pillole anti-nerralgiche del 
diante i Tubi Levasseur dottor Cronier. 

® îr. in Francia. ' ® îr in Francia. 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaio, 23, Parigi: 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 


tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla 0 chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortabile 
per uso dei gia 
dini, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 
Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco 
Italiano (. Finzi denied 


‘ Roma, Corti e Bianchelli, via Fraitina, 66 


Guoci Uova brevettato 
col quale si no cuocere le uova 
consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante 
comodità : si versa l'alcool nel recipiente sottostante - 
aliena ii pod nin mo alcool è consumato, l’uovo è alla 
porta uova di metallo ra ani 
Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di 
spirito e del brevissimo tempo per la perfetta pete 


în un minuto, col 


al : 
gherita, 15, Milano. A Ro 
Frattina, 66. 
L'Arrotatore Magico 
delle FORBICI 


Piccolo arnese di forma ele-, 


| INDICATORE 
del Liquidi 


Dimostra în un momento la| 


50. Prezzo L. 2. 50. 


|A Rom 


, 15, casa Gonzales — Pari, rue Saint-Marc 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non eorrono più rischio 
dî storplarsî E 
Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa- 
rano È camminare senza sforso nè fatica, © nel quale possono sedere, alarti € 
camminare nella direzione che più loro piace, Te imultaneamente 6 senza 
[concorso di nessumo. Serve utilmente per tutti i bai i 
la due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura 
lun esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 
lralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 
[serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che ho gl 
sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole] 
alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. _ 
già fo a camminare 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emp 
‘Panzaui, 28, A Roma, Corti e Biahchelli, via Frattina, 66. 


(ZURIGO) CONCORDIA (SVIZZERA) 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 


(DIVISIONE COMMERCIALE E TECNICA) 
Riapertura dell’anno scolastico il 1° Ottobre 


Fra 50 allievi da 7 a 47 anni sono rappresentate 15 nazionalità e 7 lingue. 

Per informazioni dirigersi ai si Dott. Baravalle, prof. in va Pantano, 
17, e Coeciîni ML, via Zecca Vecd lano Faleo, via S. Teresa, Torino 
— Maragliano N., Grand. 


S. Margherita, Genova — 
meli MI., a Messin 


sta 
(6897 P) 


per appurare ogni sorta di granaglie 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 

Solidamente costruiti in legno e lamine metal-| 

liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo] 


basta per far manovrare questi ventilatori. chel 
danno un prodotto. di circa 8 ettolitri all'ora. 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli] 
resa alla stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza 
latica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 
nocchie, le quali escono intalte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Vagli Sceglitori, Macchine per epuraro il semolino, Pigiatol per l'uva, Torchi] 
ida vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 
igersi a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G. via Panzani, 28. 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


(100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUME CANNELLA 
Prezzo L. 1 50 il fineon di 60 grammi 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e harba 


Con ragione può chiamarsi il Now PLus urtRA DELLE Tinrurk. Non havrene 
altra che come questa conservi lungo tempo il suo primiero colore. 
(Chiara come acqua pura, priva di quaisiasi acido, non nuoce minimami 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore‘ n 
eonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Sî usa con una seplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
contro Taglia musi di L. 7. da vagi % 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Empori: 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei.Panzani, 28. Milano, alla Su ir 


ente, 
laturale 


ls. Margherita, 45. casa Gonzales. A Roma, présso Corti © Bianchelli, via 
Pratt È 


Dopositoa Milano presso C. Finzi e C. 15, via S. Margherita. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


1 _ 
oe 10, Fleet-Street E ©. 


Firenze, Piazz. Vecchia 


È USCITA 


lla terza edizione del libro in 

titolato 

DAL MIO GIORNALE 
niforDI DI YIAOGIO 


di A. Vespueci 


di S. M. Novella 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 
La migliore delle minestre con- 
eneate, composta di manzo di 
iuito, di secchi e 
'oncnsati. Tutti glingredienti 


ini dall'età di pochi mesi fino|sese: 


‘Sono due volumi elzeviri dî rara| 
le squisita ‘eleganza ti; 


è lepcialmente în viaggio ed alla 


Icaceia. 
Prezzo L. A 65 il picchetto di 
‘500 grammi, corrispondente a 
‘che si possa fare del libro.|20 porzioni. 
dei 2 volumi lire ® |_ Deposito a Firenze all'Emporio 
Rivolgersi per l'asquisto alluf- (Franco Italiano C. Finzi 6 C., 
docdal GoreNa x dello|via Parini 28. Roma, Cori è 
NE, zia Po, n. 4, in TO-|Bianchelli, via Frattù 
[RINO è dei "principali librai IntagrAi HG 


TTI 'Pignasecca, 250 


MANGANO AMERICANO 


|per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costrullo în ferro; com cilindri in legno di faggio 


l'al 


Queste macchine hanno raggiunto 

il massimo perfezionamento possibile, 
ed ormaî si trovano în ogni casa sia 
in Francia che in Inghilterra. 
i Sono indispensabili per stirare e 
Tustrare la biancheria, e specialmente 
quella da Tetto e da ‘tavola, che so- 
pratutto quando è damascata, soffre 
assaizsotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è' uniforme’ su 
tutta la luoghezza dei cilindri, viene 
regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano, 


Prezzo: N. 4, lung. dei cilindri cent. 51, L: 80 
Doria » » 63, 1985 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente Idi stufa, cucina e scalda ferri e 
quindi il combustibile, consumato è largamente utilizzato. 
I-ferri non possono insudiciarsi, nè guastarsi. Non dì odore 
la non produce polvere nel locale in cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 


FERRI. AMERICANI 


ARGENTATI 

A MANICO MOBILE 

I più perfetti ed i 
più pratici di nti 
farono fabbricatifinora 

Servono per stirare 
‘qualunque ‘ genere. di 
panni e per dare il lu- 
‘stro Alia Sisncherta. 

Ti manico che è di le- 
gno e mobile, rimane 


per Iango tempo il ca- 
ore, 


Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta-ferri a 
LL 16 la collezione. 


Tavolo Meccanico da stirare 
BREVETTATO 
Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 
lassi comunemente adoperate : 
4° Gli oggetti chiusi come camicie, camiciuole, mutande, sot- 
tane, ecc., vengono stirati senza bisogno di alzare ad ogni istante 


‘asse. 

2° È più stabile di un’asse comune, che si fa riposare sopra 
tavole © cavalletti; mentre questo tavolo ha un’armatura propria, 
|rinforzata con cerniere di ferro. 

3° Può mettersi a piacimento più alto o più basso a seconda 
della statura della persona che l’adopera. 

4° Si apre e si chiude colla più grande facilità. 

5° Quando è chiuso si trasporta senza fatica, facendolo scor- 
rere sulla rotella di cui è munito, e tenendolo pei due manichi 
[che formano l'estremità opposta della sua base, e chiuso, non 
occupa maggior: posto di un’asse comune. © 

‘Questo tavolo è ricoperto del panno; ed è munito di una gra- 
elia per appoggiare i ferri-da stirare. 

pat Prezzo del Tavolo completo L. 35. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano G. FINZI e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bian- 
chelli, via Fraftina, 66. 


POMPE ROTATIVE 


lella fabbrica Moret e Broquet 
Aspirazione e Stige dei stantu, 
e delle va; 7 gecadii di Mitra Setreb dio: ca 
Pompe per l'inaffiamento © in caso d’incendie 
[o f6Seuta fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Rendita 


da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
ne solidissima. 


Pompe pel travaso del vino'e d’ogni sorta 
. dî liquidi 
Gostruite ‘eòn ‘speciale sistema per l'industria ed il 


commercio vinicolo. 


lio, Aceto, Birra, Essenze, cce. 
Il-wino non è mai a. contatto coll’aria. 
Heep: rg pure. dal rubinetto. 
DE in ragione, del.loro meccanismo, della 
loro solidità e del. loro, funzionamento, dolce e regolare. 
Rendita da 20 a:100'ettolitri all'ora. 


PANFUALA 


vii eil pre fici Praia di Pub 
OBLIRGHF 


pet mere È 
ili ni Pio 


Roma, Giovedì 14 Agosto 1879 


Circolare ai sigg. Prefetti. 
Roma, 12 agosto. 
Onorevole Signore,” 

Dalla Gassetta u/fcigle del regno — (nu- 
mero 183, mercoledì © agosto 1879) — Ella 
avrà ricevnto notizia che col giorno 15 del 
mese corrente saranno messi in vendita i 
nuovi francobolli postali di vari prezzi e di 
differenti colori, secondo la lista contenuta nel 
regio decreto 27 luglio numero 5016, seconda 
serie. 


Certamente non sarà sfuggito alla sua per- 
spicacia il fatto rilevantissimo delle nuove tinte 
registrate in quell’elenco, le quali costituiscono 
un uarcnigie aumento alla scala cromatica 
dei colori fin qui conosciuti, e sono tutte di 
esclusiva invenzione e proprietà di questo mi- 


nistero.. 

Jo non starò a dirle, onorevole signore, come 
il verde annos, che figura in capo-lista, sia un 
verde veramente ministeriale, qualche cosa 
fra il verde indugio © il verde olina_ marcia, 
convenientissimo per tingere le persiane, gli 
usci delle stallo donde iano già ati i 
buoi, e al bisogno anche le speranze dei no- 
stri amici e partigiani. E non le darò altre 
spiegazioni sul bruno cupo d'Italia che è la 
sfumafura politica del momento presente, nè 
sul vermiglione che è il solito vermiglio, ma 
un po’ più one di quello che usava prima. 

Solo le farò osservare che queste recente e 
copiosa produzione di colori mai, più veduti, 
costiluisce già il quarto o quinto esempio di 
infaticabile operosità dato da questo ministero 
alle neghitiose © fiacche popolazioni d'Italia. 

L'industria, onorevole signore, è la, fonte 
delle ricchezze, é la chiave della prosperità di 
uno Stato, è il termometro che segna i gradi 
del calore vitale în una nazione giovane come 
la nostra. È 

Richiamare versa l’industria l’attenzione e 
il favore dei cittadini; eccitare la loro emula- 
zione su quel campo; solleticare l'ingegno na- 
zionale perchè cerchi e trovi nuovi prodotti 
de gettare sul mercato e da alimentare lo 
scambio coi popoli circonvicini; questa fu la 
costante e ardentissima praoccupazione del 
gabinetto a cui ho l'onore di appartenere. 

Noi stessi, chiamati all'alto ufficio di mini, 
stri e segretari di Stato, non dubitammo di 
farci iniziatori di muove industrie, promotori 
di nuovi metodi, produttori di nuovi manufatti, 
nella speranza (verde annas) che il nostro 
esempio sarebbe stato alacremente seguito e 
che i nostri sforzi avrebbero preparato un av- 
venire più sermiglione a questo nobile paesò. 

Così fu. impiantata, nei locali della presi- 
denza del Da quella celebre fabbrica 
di. genitivi, che in poco tempo, da modesti 
principî, sali ad una rinomanza e ad una 


china, con una locomobile della forza 
semplice ministro vapore, bastano al consumo 
dei ventisette: milioni di sudditi del regno, rie- 
scono solidi, resistenti, maneggievoli, elastici, 
impermeabili, soffici, e servono stupendamente 
a riempire i sgcconi, a imbottire le materasse, 
€ a rinzeppara i vuoti per la, spedizione dei 
fiaschi all'estero. a 
Così pure. venne, inaugurata. e delte subito 
eccellenti risultati la «fre: dei voti ar- 
denti, creata in vista dell’esporiazione, per la 
provincie irredente, dove quei pott.si adope- 
rano come palloncini aereastatigi e come lam- 
pioneini alla veneziana per le illuminazioni. 


Nè con diverso intento fa fondata al mini- 
stero dell'interno la fabbrica delle circolari 
senza diritto né rovescio, o — come si dice 
più comunemente — a due diritti, utilissime 
per prendersi da tutto lo parti o indispensa- 

ili così ai fanzionari pubblici per sorvegliare 
le persone sospette come alle persone sospelte 
per sorvegliare i fanzioneri pubblici. 

E sempre colla mira dritta allo sviluppo 
dell'operosità industriale, noi consacrammo le 
nostre fatiche alla fabbricazione dell’Ipotesi, 
utensili comodissimi nella discussione dei bi- 
lanci, nel rimaneggiamento del sistema d'im- 
poste, e generalmente parlando, nella soluzione 
di tutti i problemi pei quali giova di veder 
chiaro quello che non c'è e di dare per di- 
mostrato quello che è impossibile di dimostrare. 


denti, le circolari e le ipotesi dell 
duzio! 


grande ingombro di mercanzia, dovremo pa- 
gare le materie prime, retribuire la mano d'o- 
pera, pagare la pigione dei locali... e corre- 
remo rischio di fallire per troppo zelo di dare 
il buon esempio! 

Prima che accada una cosa simile, la Si- 
gnoria Vostra Onorevolissima procuri d 
durre al fellimento il paese, che allora mal 
comune mezzo gaudio, e chi ha avuto ha 
avuto L.... 

Gradirò uni cenno di risposta alla presente 
tanto per divertirmi in queste vacanze. 

Per il ministro 
Il vice-primo venuto 


= 


GIORNO PER GIORNO 


Si era annunzialo giorni sono che l'onore- 
vole Grimaldi avesse manifestata l'intenzione 
di creare una nuova tassa per la fabbricazione 
de' solfanelli. 

Io l'ho creduta una favola. 

Ma oramai la notizia ha fatto il giro di tutta 
la stampa del regno, e nessun Diriffo è an- 
cora sorto a smentirla. 

Dunque è vero che Sua Eccellenza tiene i8 
pectore la nuova tassa? 

Se è vero, mi affretto a fargliene le mie più 
sincere congratulazioni. 


* 
+* 

Di tutte le nazioni d'Europe, compresa la 
Svizzera, l'Italia è forse quella che in ragione 
del suo territorio e della sua popolazione e- 
sporia meno prodotti ‘della propria industria 
all’estero. 

Fino a parecchi anni sono, la nostra espor- 


per SENSO 
* UN AMORE IN SARDEGNA 


Mio padre, che non si aspottava di certo” 


queste parole in booca all'ingegnere, lo guardò 
meravigliato, ed io mi sentiva battere. il euore, 
© una vaga speranza mi. sorrideva . alla. monte. 
— Signor Gavino —. riprese.Foderigo — 
quando mi regalerà quel bel: fucile? 

Mio padre e mia zia-balzarono dalla sedia 
jo..... non sapeva più in che mondo mi fossi. 


— ome; signor Federigo, lei?.... e mio padre 
non disse di. più. 

— Sì), sì; proprie» io,. Federigo: R...., inge- 
gnere, domando a lei, signor Gavino, la mano 
delia sua bella figliuola, chè il cnore eredo di 
possederlo. Se vuol fare ‘due* felici‘ dica di n, 
che poi noi due. c'ingognsremo di fare felice 
anche lei. 

— Basta, basta. Domani no riparleromo. Ed 
ora a letto. Che-questa notte-sia. sempre pre- 
sente al: suo pensiero, signor ingegnere. — Così 


disse mio: pidre; ‘stase la' mano a Federigo e : 


ci lassi” Anoho"Iai; il’ mio: faturo sposo, mi 
fece un grazioso saluto; ed andò nella son ca- 
lo, col paradiso nell'anima, presi il lume e 
me ne andai a letto. 

Ma some potevo dormire ? Una insolita agi- 


tazione aveva invaso tutto il mio corpo; i polsi 
mi battevano, e la testa mi bruciava. I.a feli. 
cità produce sempre delle strane sensazio 
Soesì da letto, mi posi salle spalle, a mo'di 
scialle, la coperta, ed aprii la finestra. 

Che bellanette! Non una nube ; il senza 
luna pareva tutto seminato di brillanti. L'aria 
fresca della notte mi accarezzava dolcemente 
il viso, e la,mia agitazione a poco a poco si 
calmava. Rimasi appoggiata alla finestra qualche 
momento, e ‘stava apppunto per ritirarmi, quando 
mi parve scorgere nn'ombra, proprio di faccia 
alla mia casa. Quell’ombra era un nomo che mi 
chismò per nome a voce sommessa. Mi ritrassi 
tutta impaurita, e chiusi in fretia le imposie. 
Ma.subito dopo mi, giunse all'orecchio il mesto 
canto . di. nna, canzone tutta amore, il oui ri- 
tornello diceva così: 

4 T'amo in segretu, ti adoro 
Gia elerau e pars affeltu; 
Fin a morle intr'è su coro 
Des regnare, amad oggellu! » 

La musica di notte acquista un fascino nuovo 
perle suime innamorate. Pare che ogni nota 
corrisponda ‘sd un palpito di cuore, e che ogni 
vibrazione delle corde della chitarra sia un'eco 
del'‘sospiri dell'anima. 

Ferma, dietro la finestra, ascoltavo beandomi 
in quegli accenti melanconici, che lo sconosciuto 


tazione più estesa era quella dei figurinai luc 
chesi e dei suonalori ambulanti. 

Luigi de' Medici ve ne aggiunse una lerza; | 
quella dei solfanelli. 

L'esempio di Medici trovò imitatori, e oggi 
Torino, Moncalieri, Asti, Troffarello in Pie- 
monte, Milano, Venezia, Napoli, Roma, Bo- 


logna inviano i loro solfanelli in tutte le parti + !°! 


del mondo, vincendo la concorrenza di tutte * 
le altre fabbriche di Europa. 

Andate in Austria, in Svizzera, in Spagna, 
in Germania; percorrete tutte le coste di ll 
vante, sbareate in Egitto, in Tunisia; spinge- 
tevi nell'America del Sud a Occidente, nelle 
Indie e nel Giappone ad Oriente e voi trove- 
rete i solfanelli di Luigi de’ Medici, di Giacomo 
de’ Medici, di Boschiero, di Dellac! Ab- 
bona e C.i, di Baschiera, eccetera, ecceter: 

Insomma i solfanelli italiani hanno oggi il 
primato in questa valle di pipe e sigari; pri- 
mato che costituisce unflorido cespiti della ric- 
chezza nazionale. 

+ 
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Una volta il primato l'aveva la Francia, 
specie pei cerési; ma il signor Thiers, per 
nostra fortuna, pensò fare di questa industria 
una privativa camerale; e oggi una scatola 
di cerini repubblicani la si paga da quei cit- 
tadini 15 centesimi. Ogni scatola è munita di 
un francobollo che bisogna strappare per a- 
prirla la prima volta. 

Bastò quel francobollo perchè i solfanelli 
francesi, e principalmente i cerini, non po- 
tessero più sostenere la concorrenza cogli i- 
dentici prodotti italiani 

Ora io vorrei sapere da lei, onorevole Gri- 
maldi, se per avventura l’idea sua fosse quella 
d'introdurre anche fra noi quel famoso fran- 
cobollo. 

‘Andrebbe a meraviglia, perchè in questo 
momento si tratta appunto, in Francia, di sop- 
primerlo come ruinoso. Se lo adottiamo noi, 
rendiamo un servigio fraterno ai Francesi, e 
ripariamo al'torlo che avevamo fatto ai me- 
desimi, approfittando vilmente dell'errore loro. 

Pal 

Quando le nostre scatole di solfanelli coste- 
ranno quindici centesimi l'una, noi non po: 
tremo più esportare all'estero in concorrenza 
colla Francia, la quale ha molte e sparse co- 
lonie, come punto di sfogo. E allora i nostri 
solfanelli ce li accenderemo noi in famiglia 
per fare i fochetti © divertire i bimbi di casa 
— seppure non ci converrà meglio accendere 
i solfanelli francesi che s'introdurranno in 
Italia di contrabbando, e a miglior mercato 
de'nostri. 

Dietro ai solfanelli francesi verranno quelli 
di Vienna che godono una grande riputazione 
in commercio, 

E così nostri De Medici, i Boschiero, i Del- 
lachà e gli aitri compagni d'industria chiude- 
ranno bottega e buona notte! 

Onorevole Grimaldi, le faccio di nuovo i 
miei complimenti! 

Ella mi prova veramente quanto le sta a 
cuore l'industria nazionale. 


—_———= 


cantore proferiva in quella notte queta e serena. 
Cessò il canto, cessarono gli accordi della chi- 
tarra che a poco a poco andavano spegnendosi, 
come in un lamento; ed allora ponsai a quel 
trovatore © all canzone d'amore. Chi po. 
teva essere quegli che spasimava i mi 
occhi belli? perchè così egli diceva nella sua 
canîone. Senza che io lo sapessi, vera dunque 
nn altro nomo che mi voleva bene? 

Se nel mio enore di donna a questo pensiero 
provai come un sentimento di compiasenza, ri- 
cordandomi subito come la mia vita fosse intta 
rinchiusa in un affetto potente, ebbi come 
gogna di essere stata ad ascoltare. Ma chi po- 
teva essere questo amante misterioso? Pensgi 
allora a tutti quei pochissimi giovinotti del 
laggio che avevo qualche volia incontrati . in 
casa mia, o per lo strade, per cercare se io" 
potessi ricordarmi di qualche parolina susarra- 
tami vicino, o di qualche sguardo eloguenie, e 
così poter scoprire un timido innamorato. 

Già mi pare di avario detto: io era un po’ 
civatiuola, ma alle moda innocente dei noatri 
villaggi, come sono generalmenta tutte lo gio- 
vinette che sanno di egsare hallo, e delle ce- 
chiate na aveva avute fante, e dalle dolci pa. 
roline ne aveva ascoltate un milione senza ba 
darci nè punto nè poco, ha ora zu” riggoi 
impossibile di truvare qualouag the io a 


1 sono aèchii 
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Fuori di Roma. cent..10: 
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Pazienza ! Ci rassegneremo a esporiare.solo 
e come per il passato i suonatori ambulanti 
delle Calabrie e degli Abruzzi e i figurinai 
Lucca. 
* * 
333% 
Risulta dai fogli di Genova che dopo la par- 
del Re e della Regina, parecchie mi- 


liaia di cittadini sono andati al municipio a 


8 
| deporre la loro] carta di visita pel sindaco, 


generale Parodi, in segno di soddisfazione pel 
modo in cui sono andate le cose. 

Bene ! Benissimo! 

Ora attendiamo che gli stessi fogli ci an- 
munziino quante carte di visita siano state de- 
poste in questa occasione alla prefettura e pal 
signor prefetto, 

*,,* 
sala 

Il Pssagolo, di Milano, non sa più a qual 
santo votarsi per uscire dall'imbarazzo în cùi 
s'è messo colla sua famosa macchina in- 
fernale. 

Nell'ultimo suo numero giunto a Roma si 
legge sull'argomento una tiritera di tre co- 
lonne, in cui per difendere sè stesso, ricorda 
gli errorî commessi da altri giornali, non 
escluso Fanfulla: 

Pezo el tacon che el sbrego! 

Come mai il Pssgolo che è pur vecchio del 
mestiere, non ha ancora imparato che in certi 
casi, la più bella difesa consiste nello starsene 
* zilto ? 


* 
x 


iarsela con qualcuno, il Pungolo se 
n specie contro Fanfulla. a 

La scelta dell'avversario fa onore al talento 
del Puagolo, Quando sarmeggia a chiacchiere, 
è sempre bene scegliere il rivale più reputato 
per darsi aria d’imporianza. 

Attaccando Fanfulla, il Pungolo crede“di 
fare ster zitti tutti gli altri giornali a'Tàba: 

E per attaccare, cita due inesattezze neppup 
per ombra paragonabili alla notizia falsa del 
Purigolo. Che la moglie d'an ministro avesse 
voluto viaggiare in un treno straordinario po- 
teva far ridere e nulla più. Che a Genova;si 
! fosse scoperto un complotto. contro la vita dal 
Re ha fatto fremere di dispetto.:e d’ortorè « 
tutta l'Italia....; che. legge il Pyngolo; vale 
dire qualcosa meno' deì ventisette ‘miliont’d'a- 
bitenti. 

. 
3» 
Poi parliamoci franchi: Un pett0850:10 pos 
pare! tulti i giornali. Ma” dopo” 
averlo acchiappato, c'è sistema e sistema, Fgw- 
Sulla riceve una lettera del commendatore 
Massa, nella quale si, dice. come. stanno. le 
cose, e la. pubblica senza commenti, benchè © 
abbia mezzo di fare qualche osservazione; il 
Pungolo, dopo, aver. data ‘una: notizia: come. 
quella.del complotto, piuttosto. che: confessare 
d'essere? stato ingannato, dice che? il'minisito 
ha smentito « a mezza voce >, e che'è giòritati 
hanno ricevuto la « consegna di russart3, 

I giornali..... tutti i giornali,  cabit' bgng! 
dalla Ragione a Fanfulla, dalla Riforma ‘al 
Corriere della sera, hanno avuto, ja consegne © 


notato sopra agli altri. Bisognava dunque rinna: 
ziare a questa riserea. E po” poi ché m'impor: 
tava? Non avevo îl mio Federigof e non g 

volevo: bene tanto, tanto? quell. è cr 


| Passeggiava' per la camora a soguitava ‘a pon- 


sare... Finalmente un nome corse’ sulle” mid 

labbra: Franoasco! Sì, non piò essere he lai, 

mi diceva il ‘cnore. Fa allora cha mi razimaentài 
a 


come’ questo giovizotto, miò lontano parete, 
volta; ed' erano trascorsi sei mesi, ‘cre Ja 
eta venuto a” 


songedo, perchè era stato soldata, 


| trovarmi, e durò un'ora dirmi che non mi ri- 


Riga DA tanto oa diventata 
in tutte la-città tel continen cogli 
siaio, non aveva trovato meg beep 
rina di me. E mi r2.mmentavo ‘anvòra di Avérià 
visto molte vuité gironzare intorno’ a ‘esiia) 

sì, deve essere Îni, dissi fra mo. E ‘s0'è° luj= 
tanto meglio, che mi pare un buon gibvinotto; 
e quando saprà che îo voglio bene 'ad'un'altiò; 
si metterà l’animo in pace, @ si trovera un'alt 
innamorata.: Ce me sono tanto'‘in pisé ‘di belle 
ragazzo? E.:così dicendo, ‘andai’’a ‘letto; ‘è î 
addormentai col nome ci Federigo' sulle lablrg; 


bella; 6 ché 


(Continma) 


FANFULLA 
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di tussare e naturalmente l'hanno avuta dal 
ministro, da questo minisiro a cui vogliono 
tuifi tanto bene. 

E tutti hanno rispettata la consegna, come 
il“Punigolo rispettava una volta quelle del mi- 
nistro Nicotera. | 

Per.l'onorevole Villa, perbacco, è stato un | 
bel trionfo. Ma siccome nulla in questo mondo 
è petfettà, il Pungolo si è ribellato. | 

Bel fatto! | 

: | 
sa 


Il Pwagolo tira fuori contro Fanfulla anche | 
lo strale di un certo conto sbagliato, in base 
del'quile fu detto che i proventi della Regia | 
dei tabaèchi erano nel primo semestre del 1879 | 
minori di quelli del primo semestre 4878. | 

Faccio osservare che l'errore venne pub- | 
blicàlò pfima da molti giornali d’Italie, magari | 
dal Puagolo, e se io vi ricamai sopra senza 
darmi la pena di verificare lo cifre, lo feci | 
appunto perchè le vidi riprodotte in quasi tutti 
i giornali. 

Che il ministro non mi mandò nessuna lel- 
tera per avvertirmi con l’addaco dello spropo- 
sito, per la semplice ragione che anzi lo spro- 
posito era andato si giornali dal ministero, ed 
io lo corressi facendo l’a3gco da me sppena 
ebbi soll’occhio lo specchio dimostrativo pub- 
blicato dalla Gazzetta ufficiale. 

E il Pungolo deve sapere tutto questo, perchè 
è stato stampato. Ma gli faceva comodo dire 
in un altro modo per far vedere che attaccava 
Fasfulla, che poteva prendersi questo gusto. 

Se del gusto non ce n'ha trovato di molto, 
io proprio non ce n'ho colpa. 


DA SORRENTO 


Le regate — Il ballo all'hotel Vittoria. 

Ù 11 ‘agosto: 

Authe' senz’ essere lectico come Jack, nè dilettantè 
come-iliprincipe di Marsiconovo, il quale passeggia îl 
golfo di Napoli per tre mesi ‘consecutivi sul suo bel- 
lissimo,jagki, si puòsaver sentito îl pruritò di lasciar 
Costeljammare © venire: a, Sorrento il giorno: delle re- 
ea mare; noleggiate tre ca- 
valli o due rematori ; sceglietè fra la polvere che vi 
entéa în ‘gola 0 li ‘imatettà che vi fa venir voglia di 
sorifare indietro. Una volta arrivati, sarete compensati 
d'ogni disagio, anche se; per vostra disgrazia, non vi 
siete'accitiche la strada da ‘voî percorsa è la più 
della det imondO...... 

Le sagatesdì Sorfento sono 2 vela ed a remi. Alle 
prime pigliano parte barche da traffico, lancie, golette, 
cullers pontati e mezzo pontati. Le seconde sì com- 
pongono di gozzi e di scappavia a quattro o sei remi, 
maneggiati quasi sempre da gentlemen. 

Up programma to indica l'ora delle diverse 

corse; non, vi fidate di quel programma, è una specie 
'orgiggio sbagliato. Il vero cronometro è il cannone 
che dì îl'segnale della partenza. 
Che bella opportunità per una descrizione!.... I 
grossi legni ancorati’ nel porto e pavesati a festa, il 
forfnicolio delle Barche, la Yolia spemzolata dai balconi 
delle csss:e-degli hitels sporgenti sul mare. E poi la 
gara dei rossi coi neri, dei celesti coi bianchi, Tigi- 
tare dei-fazzoletti, gli urli, gli evtiva degli scommet- 
titori, gli preà. dei primi arrivati alla meta..... La qual 
mia _è precisamente il terrazzo dell'albergo-delia Vit- 
toria... Che nome indovinato! 

Eccovi i nomi dei vincitori nelle corse princlpali. 

da 20 a 50 tonnellate — 0lga, proprietario 
Gina > 

Buflers**;"2 40 metri — Vincitore signor Murlo. 

Lancie a vele latine 
cipé di Fondi. 


ì,, e questi speravano una rivincita ‘ad ante- 

gu Ma 2 gr pra volta l'hanno spun- 

tata, è îl trionfo dei Sorrentini fu salutato dall'ap- 

DIO ito deiera cità, da aminari, fact 

macha” baldorie d'ogni genere... e dal cattivo umore 
dii Suaithe signorà venuta da Napoli. è 

Fortunatamente una rosi non fa primavera, © pet 
una signora con un po*di “broncio, ce mefan cento 
che,si divertivano alla Vittoria. 

E: mi gi is0n divertito anch'io> 

Ablume.di gnille lampioncini variopinti artistica- 
mepie disposti sulla.terrazza, ho veduto. sfilarmit da- 
vagti. tutta d'high-dife: partenopea qui convenuta da ogni 
pucio,e.da ogni punta del golio. i 

Hosamoora:gli occhi, la testa e... perchè no ? il cuore 
pieno di seducenti parvenze, di splendide ioilettes, di 
chiome dnsspreggianti, di sguardi fascinatori.... Noa 
‘sono gm isionario, ma la nolte scorsa è stata per me 
tuttà una visione che ha durato dalle 40 di sera alle 
3 412 del mattino. 

Volete dei nomi muliebri? Eccorene una litania, la 
più belli delle Titanie: Ottaiano, Paternò, Senni, San 
Martino, Crivelli, Ciccolini, Moliterno, Fondi, Stella, 
Mastelloni, Policastrella, Balsorano, Circella, Cellamare, 


— Cuceurallo e Vittoria del prin- | 


Correale, Melito, D'Ebolî, Gravina, Jannacci, Girelli, 
Limatola, Colonna, Gabardi, Pigoattelli, Rogadeo, Di 
Tronco. 

E tronco qui, sopprimendo i titoli per brevità, perchè 
l'Olimpo napoletano è faticoso a salirsi..... Supponendo 
che ogni titolo sia uno scalino, per ogni nome c'è da 
fare due o tre..... scalini. 

Riassumo le mie impressioni di Fiorentino al ballo 
di Sorrento. 

Le boilettes più fresche, più estive, gli assommoirs 
più smaglianti annodati sulle più belle testine accop- 
piate nei vortici della danza ad un'altra categoria di 
teste meno belle, barbute, e coperte în gran numero 
da berretti di marinaio — è la posa del momento —; 
per fondo di questo quadro il mare, il Vesurio, il lon- 
tano, incerto bagliore dei fanali di Chiaia e di Mer- 
gellina..... ed una tenda che vimpedisce di vedere il 
cielo stellato; una mazarka in due passi; un lanciers 
senza demi chaine e con scappellature ; delle quadriglie 
comandate; un cotillon a tempo di polka; un'intermit- 
tenza ostinata di Pomona e di Mon rese, valtzer di 
Waldteufel; un cameriere gobbo, ed un figlio ben edu- 
eato che bacia la mano a sua madre, dandole la buona 
notte... 

La strada da coi vi scrivo si chiama Via Imperatrice 
Maria Alerandrowna di Russia 1 — senzaliro, 

Ogni volta che debbo dare quest’indirizzo al fiacche- 
raîo, prendo un corroborante. 

Brigad: 


Di qua e di là dai monti 


Il mio Friuli ha perduto uno degli uomini 
»che più l’onoravano. Giovanni Baîtista Mo- 
retti non è più. Mori sulla breccia della sua 
instancabile attività, in pieno Consiglio pro- 
vinciale. Morì nel vigore d'una verde matu- 
rità, dopo avere speso tutto sè stesso în utili 
esempi di vita opeross, illibata, patriottica. Io 
non ho lagrime per la sua tomba : l’annunzio 
improvviso del suo feto me le ha impietrate 
nel cuore. Egli era mio zio, e nella sua buona 
e cara imagine paterna, io non so vedere 
l’uomo ‘pubblico, il deputato, il consigliera nei 
tempi difficili della sua predilelta città; vedo 
il perente affettuoso e consacro il suo nome 
alla gratitudine del suo paese. 


Eli 


— Politica! 

Fuori la politica... dei morti, che al postutio 
è la migliore. 

Quanti morti quest’oggi! I giornali mi sem. 
brano tutti una grande necrologis. Non. uno 
senza i due segni neri del malaugurio. Se U: 
dine piange il suo Moretti, Napoli versa una 
legrima sulla bara della. duchessa di Castel- 
lanete. Milano prega pace alle coneri di mon- 
signor Luigi Biraghi, un sacerdote non secondo 
l’'ordine.di Melchisedec, ma secondo il pro- 
gresso; Cuneo commemora il suo illustre Bar- 
baroux; i campi di Worth s'infiorano, omaggio 

ietoso e gentile ai caduti nel 1870, mentre 

lagua è ancor piena dei ricordi del 9 ago- 
sto, Anniversario d'una sua battaglia di popolo; 
Firenze accompagna si riposi dsì Monte alle 
Croci Angelo Montecorboli; ogni città, in 
somma, ha i suoj morti più o meno oscuri, 
tulti ugualmente compienti. 


Poi 


La volete per davvero Îa pelitica? 

Ebbene, pigliatela di seconda mano come la 
trovo: 

La politica è l'onorevole Villa che parte oggi 
per Monza onde sottoporre alia firma del Re 
taluni decreti. 

La politica è il Zimes che perla di Cairoli, 
cioè della sua circolare-programma relativa: 
mente alla questione ellenica. 

La politica è l'onorevole Amadei, che mentrs 
scrivo batte in nome dell’Italia all’uscio del 
monastero di San Giuseppe a Capo le Case e 

insedia il Museo industriale. 

La politica è il marchese di Noailles che 
accede alla Consulta e vi ha un lungo con- 
vegno col nostro segretario generale degli 
esteri. 

La politica è l'onorevole Billi che manda 
al "I Farini la sua dimissione da da- 
utato e al duca di San Donato quella da con- 

gliere provinciale di Napoli. E quest'ultima 
è Îa più giusta fra le politiche — procul. ne- 
gotiiz, nor è vero onorevole Cairoli? 

ss 


A proposito: era corsa la voce ch'egli 
rebbe tornato quest'oggi per vedere e. provve- 
dera ad una folla di cose e specialmente per 
concerfare un piano finanziario — rwlgo un 
mubvo'salasso alla già esaurita polenza con- 
tributiva: i progressisti finanziariamente psr- 
lando sono altrettanto sanguinari che il medico 
del. Gil Blas — onde porre fine alla guerra 
| dei palmenti consacrando i medesimi esciusi- 
vamente alla consumazione libera dei pane, 

Sarà un bel giorno quèllo della vittoria fi- 
nale: ma, per solennizzarlo tranquillamente, 
io. vorrei essere sicuro che a macinato sop: 
presso i contadini e i braccienti non avranno 
più motivo dî assediare è municipi gridando : 
lavoro e polenta. Casi di'ieri avvenuti a Mi- 
rano ed.a Scorzè. 


* 


E vorrei pure essefa sicuro di tante e tante 
aline cose: ma chi. potrebbe .darmela cotesta 
sicurtà? L'onorevole. Doda dichiara che la sua 
(Riunione adriatica di.....) non ne fa di questi 
affari, e ionon so dove dere del capo, veduto 
che'i rhuri sono di una durezza compromet- 
tente, @ che i ministeri, al contrario, non of: 
| frono che fondo ingannevole a chi inalza edi- 

fici di.speranze. è 

Mano ai fatti. Eccovi il gabinetto cisleitano 
che, fallitegli sotto le fondamente, sprofondò 


nel vuoto. Ed ecco il tanto promesso mini- 
stero Taaffe che sorge dalle rovine del suo an- 
tecessore portando in dote all'impero degli 
Asburgo la conciliazione deila Boemia, vale a 
dire l'ultimo nodo ai legami che devono tener 
insieme il fascio slavo. Bel fascio in verità per 
chi pensa che un'artificiale etnografia ci portò 
la Siavia uscio ad uscio — miracolo sul ge- 
nere di quello della santa Casa di Loreto, ma 
più in grande, eche nella grotta di Tolmino, 
dove la tradizione vuole che Dante cogliesse 
l'idea dei suoi gironi, il pastore sloveno dorme 
colle sue pecore e co’ suoi caproni. 


se 


Ma è un argomento che scolta codesto e 
sarà meglio girar largo per non esserne ab- 
brustoliti. Scotta come tutta la politica estera 
che grecisza come ai tempi dì Cicerone, ma 
non rwmanizza punto perchè, al vedere, Tra- 
jano non è il suo prototipo. Eppure in questo 
senso qualche cosa dovrebbe fare: dovrebbe, 
ad esempio — salva la questione israelitica — 
sposar la causa della Rumania e respingere 
le pretensioni russo-bulgare sulla fortezza di 
Arab-Tabia. L'Austria e la Germania le hanno 
respinte, e quelle due potenze dovrebbero es- 
sere le nostre alleate naturali anche nella po- 
litica egiziana, sfruttata sim qui datla Francia 
® dall'Inghilterra soltanto, e m modo che 
trebbero risolversi in un conflitto fra le due 
sfrutiatrici. Le ultime discussioni alla Camera 
dei Comuni lo dimostrano chiaramente, come 
dimostrano o meglio additano la sola soluzione 
possibile : neutralizzazione dell'Egitto e del 
canale di Suez. 

È un'idea che nasce, e io la spiego segnacolo 
in vessillo di speranza sulle tombe d’onde 
presi le mosse. Muora un uomo, ma nasce una 
ideo. Un cuore è amareggiato, ma l'umanità 
esulia e riprende, atleta riposato, la via del 
progresso. 


Im Fihinor 


ar 


Il conte Guido Dalla Rosa scrive da Salsoimag- 
giore: 


di Fabiano che, recatisi a visitare il ‘casino, lo feci 
Joro aprire ed illuminare. È vero che, discesi dalle 
sale superiori, l'impiegato, credendo che fossero ba- 
guanti venuti per prender. parte alla consueta serata 
del giovedì, richiese loro con-madi poco convenienti, 
è indebitamente, il pagamento del’ consueto biglietto. 
Si tace però che, appena ne fui informato, rimproverai 
severamente l'impiegato, minacciandolo di: sospenderlo” 
dall'impiego. Si tace che, fatto chiamare ìl signor P. 
bagnante di Salsomaggiore, .il- quale si trovava in com 
gnia di quelli di Fabiano, lo pregai di fare ai medesimi 
le mie scuse per l'avvenuto, e -pòrsi anzi ad esso l'im- 
porto dei biglietti indebitamente percetti.. Sî tace che 
il signor P..... mi assicurò che i signori bagnanti di 
Fabiano erano dolenti dell'accaduto, e mi pregavano 
di non punire l'impiegato, e di più destinavano agli 
inondati Ja somma che io volevo restituire. Queste cir- 
costanze taciute dal corrispondente sono tali da dover 
anutare interamente gii apprezzamenti del-fatto. » 

= Da Tarvis, 10 agosto: 

4 Quello stesso individuo che nell’autunno dell’anno 
scorso, dopo aver percorso la nuosa_ ferrovia « Uidine-. 
Tarvis, allora în costruzione, vi scrisse manifestandovi 
la probabilità e il timore che gli Austriaci potessero 
attivare la loro linea prima degli Italiani, appena ri- 
levò che gl’Italiani aprivano in luglio prossimo passato 
il loro tronco fino a Pontebba, si affrettò di percorrere 
nuovamente quella linea. per rivederne i lavori, am- 
mirabili per l’arditezza, solidità @ precisione ‘unita ad 
eleganza, e per conoscere, se.era possibile, da quale 
causa proveniva il ritardo dell’apertura,-del tronco. 
austriaco da Tarvis a Pontafel. 

Giunto a Pontebba, col treno misto di passeggieri e 
merci, trovò che si lavorava indefessamente alla co- 
struzione di quella stazione provvisoria in legno, e che 
il ponte sul torrente Pontebba, punto di confine, era 
già compito e: pronto pel passaggio, ma riscontrò al- 


tresì che la linea austriaca, quantunque compiuta ed 


in pieno assetto, era deserta e silenziosa. 

Ammirò la stazione di Pontafel, costrutta in pietra, 
e già compita, per la sua grandiosità, eleganza e..50- 
lidità, e per le previsioni ‘e comodi più minuti, che 
l'attore del progetto seppe così bene ‘combinarti. 

Percorso în vettura ‘il tratto ‘di strada postale da 
Pontafel alla stazione di Tartis, dove si congiange Ta 
via Pontebbana alla Rodolfiana, trovò în corso î lavori 
d'ampliamento di quella stazione, necessari per l’im- 
portanza della congiunzione, ingrandimento che sarà 
compiuto fra un mese e mezzo, e che comprende, in 
via d’esperimento, alloggio, restaurant ed ogni comodo 
pei viaggiatori che volessero fermarsi, o per chi sce- 
gliesse quel sito pittoresco per villeggiare nei mesi più 
caldi dell'anno, giacchè la temperatura, rare yolte, ol- 
trepassa qui i°20 centigradi. 3 

I! governo anstrisco conchiuse già un accordo colla 
Società della Rodolfiana perchè assuma l'esercizio anche 
del tronco della Pontebbana avstriaca, per coì è già 
nominato il personale necessario per l'esercizio di quell 
tronco, ed il materiale ruotabile è già sopra Inogo. 

Con tutto questo nessuno sa indicare le cause vere 
del ritardato attivamento di quel tronco di strada, ed 
il governo austriaco mantiene in proposito un rigoroso 
silenzio. 

Molte sono de supposizioni, e ne dirò le più: cal- 
anti; si vuole che la Società della Sudbhan, potente 
per la posizione, infloenza e mezzi finanziari-di alcuni 
fra i suoi azionisti, caicolando îl danno nom liese che 
l'apertura della via Pontebbana recherebbe alla So- 
cietà, [rapponga ostacoli ed accampi pretese esagerate 
d'indennizzi onde impedirne, od almeno ritardarne l'a- 
pertara. 

Potrebbe esservi anche qualche differenza tra go- 


verni circa l'accordo proposto dall’Austria per favorire 
la piazza di Trieste, avente per scopo il transito delle 
merci via Udine per la Germania. 

D'altronde è un fatto che la popolazione di questa 
provincia, a mezzo delle rappresentanze competenti, ee- 
citò il ministero a sollecitare l'apertura di questa i 
portante e più sollecita comunicazione coll’talia, eci 
questi consigliò di astenersi da ogni pressione, trat- 
tandosi d'interessi vitali dell'impero ! 

Qui si fa voti che i due Stati possano intendersi sol- 
lecitamente, addivenendo av concessioni reciproche onde 
evitare dannì ulteriori inseparabili. da. un prolungato 
ritardo ». 

= Mi scrivono da Palermo: 

< Ho assistito ad una fazione eseguita dalla' guarni- 
gione di Palermo. Quattro ore di mare — altrettante 
di viaggio per terra — alcuni degli strapazzi che vanno 
uniti a tali esercitazioni... eppure chiederei il bis. 

Appena ebbi l’annunzio, presi una barchetta, e ra- 
dendo le coste che si ‘svolgono ad occidente, entrai nel 
golfo. 

Monte Pellegrino, roccia aspra, arida, eminentemente 
pittoresca, per un tratto -fa muraglia alla celebre Conca 
d'oro, indi, pendendo sul mare, chiude a settentrione 
il golfo. 

Gli speroni del monte si protendono a precipizio nel 
mare, e vi muoiono adgrni di una villa, di un faro, 
di una palma. 

Ecco la spiaggia dell'Acqua santa; ecco il porto coi 
tubi bianchi @ neri del signor Florio; indi la‘ città 
vasta, magnifica, colle sue alte terrazze, colle cupole 
smaglianti, coi- giardini profumati, poi il forte di Ca- 
stellammare, poi città ancora, città sempre, ed in fondo 
la Fiora, un bosco, un nuvolo di fronde e fiori cam- 
pato in aria, vero prodigio di gentilezza e di sim- 
metria. 

La Conca comunica coll'interno dell’isola per sei 
strade principali: quella di Morreale sì’ spîcca dalla 
marina in uno dei punti più vaghi, divide in mezzola 
città, ed al centro, incontrata da via Maqueda, forma, 
di buon accordo con questa, una delle maraviglie pa- 
lermitane, i Quattro Cantoni; continva, sempre col 
nome di via Toledo, sempre diritta, ed esce dalla città, 
passando sotto la pesante mole di porta Nuova, non 
abbattuta in omaggio al generale Garibaldi che la sacrò 
colla sta dimora ; continua ancora fino alla Rocca, ove 
sì trova testa a testa con quella famosa cortina: di 
monti” Qui fa ‘pantia da tutte tè parti “è” siMarga fi 
un piazzale: diresti che sî ferma 6u sè stessì per ste- 
diare da che parte le converiga tentare la salita; ma è 
l'affare d'un momento, chè, contorcendosi, sollevandosi, 
annodandosi e snodandosi come una vipera, supera in 
brevissimo tratto um ‘distivello di cento metri. E, pe- 
netti nell'alta valle dell’Oreto, fl quale non deve, come 
dovrebbe -(e ciò sucrede'molte'cdse in questo mondo), 
la sua fama al volume delle acque che travolge, în 
verità modestissimo, mi ‘alla Splendida città che gli 
siede vicina. 

Passa Morreale, s»rpeggiando a mezza costa delle 
alture che formano la costiera. sinistra. dell'Oreto, e 
dopo breve tratto, incappa nuovameute in un bur- 
rone; qui si biforta; un ramo, il destro, ascende con 
tipidissime,curye la linea di displuvio, e giù nella 
valle di Partinico ; l’altro, tenendosi a mezza costa dei 
motti che formano l’altà conica dell'Oreto, va a San 
Giuseppe Jato. 

Al ‘diviò sì svolsè Ta manotra. 

Il tema, tradotto in linguaggio mortale, suonava a 
un dipresso così: 

Una colonna va su Palermo per la strada di Piana 
de'Greci e Parco (questa strada si svolge quasi paral- 
lela e a cinque chilometri in media-da quella di Mor- 
reale); ta bisogno ‘di’ assicurarsi ‘sulla’ sinistrà da‘ un 
distàccamento ‘némico, composto delle tre armi, che 
occupa contrada di Renda (tronco destro della strada 


"| di Morreale), ed a tale scopo per la via di San Giù- 


seppe Jato (tronco sinistro della strada di Morreale) 
gli spedisce contro ua altro distaccamento composto 
delle tre armi. È 7 

Lo scontro ebbè luogo presso il bivio. 

Tuonò il cannone, scoppiettò ta fucileria; i-cavalli 
percorsero coll'unghia ferrata la contrada calcarea 
carri rotolando precipitosamente piantaronò un turbinio 
d'inferno. I reggimenti si scissero ‘in battaglioni, 
questi in compagnie che si diradaronio in catene 
questo si addensarono nuovamente, i” due ‘partiti-si 
trovarono frontè î fronte Sulla linea di fuoco. 5 
quindi uno squillo prolangito, 
2 Gatti siate nelle 
bianche ed allineate. 


finto; 

to, ed i soldati. polverosi 

proprie casette” piccole, 
Josto.» 


La seluta di c Consîglio provinciale è in- 
cominciata: all'ia pomeridiana ed all’ora'in cui seri 
viaînio nén"è ancora terminata. 


tardi. Hanno'ficifo pet-hon persusdersi nè l'ui 
Paltro. Cos 

Poi il.Congiglio ha deliberato di nominare ‘una 
Commissione di cinque. membri eoll’incarico di stu- 
diaro i provvedimenti da prendersi per il coîéorso 
imposto alle provincia per le nuove ‘contrazioni fer- 
roviarie e di riferirne quindi 21 Consiglio. 

A far parte diquerta Commissigtie*furoo ‘letti a 
primo. scrutinio, essendo 36 i votanti, i egusiglieri 
Marucchi, Mauni, Giastiniani-Bandini e Santueti. Per 
la nomina del. quinto è atato necessario -il balleftegg:o 
dal quale resuliò aletto il. consigliere Angeluesi, 

. «+ Aefar parte delle: rinmerosè Commissioni alette 
ieri sono stati nominati i seguenti consigli 

Perla. Commissione della vlera nal:ci io di 
Roma i consiglieri Renazzi ed Aureli; supplenti Maz- 
zoni e Ramelli, x 

Per il" confarimiéuto ‘de’ banchi di ‘Ioito il consì- 
gliere Tommasi. 


FANFULLA 
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Per la vigilanza dell’asso ecclesiastico i consiglieri 
Alessandri e Baccelli, 

Per l’amministrazione del Monte di pietà, Îl conte 
Benaicelli. 

Per la Giunta proviuciale di statistics, i consiglieri 
Grispigni e Giofe. 

Per la coltivazione de' tabacchi nel circondario di 
Viterbo, i consiglieri Monzani e Grispigni; nel cir- 
condario di Velletri, Zampini e Da Rossi. 

Per la revisione delle liste dei giurati del distretto 
di Roma, i consiglieri Ranazzi, Baccelli e Maracchi; 
supplenti, Mazzoni e Aureli. 

+ Stamani il commendatore Amadei, segretario 
generale del ministero d'agricoitura, ha preso in con- 
segna dal commendatore Semmola, rappresentante 
del ministero di grazia e giustizia, il monastero di 
San Giuseppe a Capo le Case dove dovrà essere tra- 
sferito dal Collegio Romano il Museo di arte indu- 
striale per essere amplisto © stabilito secondo il pro- 
getto Maiorana. o 

-. Domenica nelle ore pomeridiane nel quartiere del 
Cestro Pretorio sarà messe la prima pietra di una 
chiesa dedicata nl-Szero Cuore. La cerimonia serà 
presieduta dal cardinal vicario eminentissimo Monaso 
La Valletta. 9 

2 Teatri. 

Dila di Fata, commedia di Scriba e Legouré, pia- 
cque ieri al Corea, dore.ebbe. un’esscuzione abbi: 
ataoza buona. Oggi è la beneficista del brillante 
Bozzo. li.programma della serata non è più quello 
ghe era suminziato din calca @i manifesti col sacra- 
mentale « quanto prima ». Di 
noi pure abbiamo riprodotto è - 
modia La prota del fuoco della signora Guidantoni. È 
un buon augurio. 

Se la commedia ha vinto la prosa dei preavvisi ed 
è salita sl primo posto nel manifesto d'oggi, c'è da 
sperare chè vinca anche la prova del fuoco del sole..... 
© dal gas — secondo l'ora — sul palcoscenico del 
Corea. 

Il signor Bozzo non ei darà altro di muovo, però 
per contorno ha scelto bene colla cominediola di Sal- 
vostri, intitolata Tredici a favola, = la farza Meglio 
soli che male accompagnati di Coletti. 

Al Quirino 7 confe di Montecristo, continua il. suo 
cielo giorioso e trisafeute. Questa sera si darà la 
terza parte della quadrilogia, intitolata 7l conte Mor- 
cerf e il conte di Montecristo. __ 4 

Fresl ET ‘un Masaniello del già deputato ere- 
’abblicha efquesi monarchieb Ricciardi 
"e prin Îratelli Ferrando al 
Circo Reale riuscì egregiamente. Chi vuo] vedere ib” 
vera' meraviglia di ginnastica vada a ‘quell'ipp 
e resterà soddisfatto, Il salto del plongeur, esegnito 
da uno dei tre fratelli, fa sorprendente per l'altezza 
da cni il bravo ginnastico si è. gettato e per-la di- 
siasoltura e la ol-ganza con.cui. fa eseguito. — Oggi 
i celebri clowns violinisti, campanologhi e ginsastici 
fratelli Amato. S 

AI Manzoni ieri sefà Crispino e la Comare «bbè una 
esenzione ‘anobe' migsioré «delle o pregi abi act 
gli ar © l'orchestra” faronb' ‘applauditi; an 
cialmente la' brava signora Zariatti ed-il-lepido buffo 
sentazione della bella operetta. 

-. Spettaodii i * 7 

Corea — Ore 5.12. — La prova del fuoco, comme- 
din della sigoora Maria Rosa Guidantoni. — Dram- 
mstica compagnia Ciotti e Belli-Blanes. — Benef- 
ciata dell'attore brillante signor Bozzo, 

Quirino. — Ore'8 i? — Il conte di Montecristo, 
terza parte della quadrilogia. — Drammatica com- 
pagnia di Antonio Schiavoni. p 

Circo Reale hi Prati di Castello. — LI 
— Compagnia equestre di Carlo Fassio. — Debutto 
dei fratelli Amato, celebri clouns musicisti. 

Mauzoni. — Ore 9 — Crispino e la, Comare. 

Sferisterio — Ore 5 12. — Giuoco del-pallone. 


Dal volo di questi dipenderà esclusivamente 
© di yeder finire la volontaria prigionia 
del Santo Padre, o di veder continuata una 
condizione di cose che potrebbe avere per la 
salute di Leone XIII delle cattive conseguenze. 


Ci viene riferito che il generale Bonelli, il 
quale attende coscienziosamente, come è suo 
costume, all'adempimento dei suoi doveri come 
ministro della guerra e come ministro ad is- 
terim della marineria, abbia fatto osservare ai 
suoi colleghi che la nomina di un ministro de- 
finitivo per la marina non potrebbe essere più 
a lungo indugiata senza nuocere agli interessi 
della mari: medesima, i quali sono tanta 
parte degli inieressi generali del paese. Il ge- 
nerale Bonelli, appunio per non pregiudicare 
l’opera del ministro definitivo, si limite, du- 
rante l’inerim, al disbrigo degli affari cor- 
renti. 


Si assicura che il senatore Sacchi abbia do- 
mendeto il ritiro dal posto di consigliere della 
Corte dei conti. Si attribuisce quesia risolu- 
zione al fatto ch'egli, liquidato il massimo della 
pensione, pretenda farsi nominare direttore 
ganerele del Banco di Napoli. Come si sa, 
l'onorevole Sacchi da tre anni e più regge 
quel lucroso ed importante ufficio, seguitando 
a percepire lo stipendio di consigliere delia 
Corte dei conti. 


Fra i decreti che il ministro dell'interno reca a Monza 
per sottoporli alla firma di Sua Maestà il Re, ci di- 
como sia compreso quello che conferma il conte Giusso 
nell'ulficio di sindaco di Napoli. 


Sappiamo che il segretariato generale della marina 
fu offerto al contrammiraglio Andrea Del Santo, il 
quale non sarebbe alieno dall’accettare quella carica. 

Il contrammiraglio Del Santo, che deve oggi o do- 
‘mani giungere in Roma, tenne già per due anni col 
fifinistro Riboty la carica di direttore generale del 
personale presso il ministero della marina 

Tn seguito egli fa nominato primo aiutante di campo 
di Suî Altezza-Reale il principe Tommaso, lasciando 
['il'‘posto al ministero per assumere il comando della 
piro-corsetta Garibaldi, durante-il suo primo viaggio 
di cireummavigazione. 

Ultimata la campagna della Caribaldi, il Del Santo 
fa dopo non molto promosso cantr’ammiraglio, ed è 
uno degli ufficiali generali, i quali godono maggiore 
stima ed autontà nella nostra marina. 


L'onorevole Ronchetti, segretario generale de? mini- 
stero di giustizia, volendo mostrare la sua fiducia nel 
commendatore Semmola, lo ha invitato a coadiuvario 
nella firma degli atti del detto ministero. Il commen- 
Cig semmola fu incaricato delle fanzioni di segre- 

g@ierale dall'onorevole Varè, inearico da lui di- 
simpegnatd con petra alacrità fino alla nomina 
dell'onorevole Ronchetti. 


(Gli addetti militari alle diverse ambasciate e lega- 
zioni estere in Italia si recano ad assistere alle ma- 
noxre militari del nostro esercito in diverse localilà 
del regno. 


Heri è partito da Roma ini congedo il commendatore 
Peirolerì, direttore generale dei consolati al ministero 
degli affari esteri. 


Ci scrivono da Napoli che în quell’arsenale si lavora 
*attivainente ad allestire il piroscafo Scilla che, appena 
armato, partirà per andar di stazione coll'Archimede a 
Montevidèo? gina 


Nostre ]urormazioni 


Alcuni telegratiti da Pest accennévano ieri 
alla eventualità del ritiro del conte Andrassy 
dall'ufficio di ministro degli affari.asteri della 
monarchia austro-ungarica. Da recenti rag- 
guagli che riceviamo da Visae. a cha La 
cedono da buona fonte, risulta che realmenì 
da qualblia }teripo in qua ls.ppsiziodald@) conte 
Andrassy sia siquanio scossa; e che' egli mè- 
desimo abbia più volte menifestata vall’impe- 
ratore il desiderio di lasciàre la direzione 
della politica estera : ma si ritiene che ciò non 
avrà seguito. “ 

Le intimb relazioni del conte’ Andrassy "col 
principe di Bismarck sòfio Wta guerentigia 
dell'accordo dei duesimperi sulle: puurilevanti 
questioni polifiche del giorno,;e. naturalmenie, 
tanto a Vienna quanto a lino si annette 
mola importanza alla. conservazione di questo 
accordo. 


T°ministro dei lavori pubblici intende rendere sta- 
bili e definitivi dal 4° gennaio 1880 gli aumenti da 
esso accordati .«d6nUelreto del’ G'corrente agosto di 
duazionari d'ordine del genio civile ed agli assistenti 
dello‘stesso corpo, retribuiti con uno stipendio. non 
superiore. alle lire 1000 annue. 

Tl ministro inscriverà nel suo bilancio la somma ne- 
cessaria 2 corrispondere siffatti aumenti, che prosegui. 
ranno adi essere di trè GJegoriè: cioè aumento fi 
lire 140 agli impiegati d'ordine e lire {20 agli assi- 
‘stenti aventi quattro.figli ospiù; lire 420 e 100 a.co- 
loro che banno famiglia e non più di tre figli,, e lire 100 
ed 80 ai celibi. 


BORSA DIROMA 

13'agbitsî — Sebbéd'i corsì di Parigi non sisno 
varisti Che di pochissimo fn meno da quelli dell 
pertura di ieri, da noi fummo piuttosto deboli colla 
reniita. È 

Teri lia Piccola Borsa firmò Bominali a 88 60, 
el oggi ai fece per finél'imetò 88 35, 88 50, cliiidendo 
al.prazzo minimo. © CASE 

Per costanti er-conpon si fece 86 15. 

Nalla ja valori nè în prestiti, quotat> {tto nomi- 
‘nale, ad accezione del prestito 1850-54, segnato 96.80, 
6 


Leone XIII, a cui i medici consigliarono un 
moto blando, ma piuttosto -proluagsto ogni 


fate-giornal- 
giorno, suole-da guelehe lempo far di 


molto sen Sani gna 
POP TIE 


ì cambi sono segnati nominali, ma a prerzi 
più alti di ferì. 
*° Francia 120 85; Londra 28 05. 


I parenti di Sua Santità, si sono 
ed insap ‘Perzì ds venti franchi 22 30. 


consigli dei medici curanti, 


ii Papa si rechi per quale vdogitaz 


“TeuEopaWui PASTIcoLARI DI FANFULLA 
dici © della famiglia, ma _il; VEE: 


2 _ il psscià, sbar- 
cacmere 21 di sò solo la responsabilità | | NAPOLI, 12 (sera). — Ismail pescià, 
Fusi si To Su di Sì sole idera conoscere | catodalla sua yackf, ha preso alloggio all'Hotel 
in proposito il parere dei cardinali. 


PARIGI, 13. i annunzia una riunione 
delle parsone più autorevoli del partito legit- 
fimista sotio la presidenza del conte di Cham 
bord. Si tiene però segreto il nome della località 
destinata alla riunione. 

In Belgio ha avuto luogo una grave som- 
mossa a causa delia carestia delle patate. Si 
teme che si rinnovino de'disordini. 


Tesecramm STEFANI 


LONDRA, 42. — Leggesi nello Standard: 

< I! taglio dell'istmo di Panama non sarà impedito 
attivamente dagli Stati Un 

< Il governo chileno annunzia che è costretto a s0- 
spendere provvisoriamente l’ammoriamento del debito 
pubbli 


LONDRA, 12. — L'annua conferenza della Società 
per la riforma della codificazione delle leggi interna» 
zionali tenue ieri la prima seduta sotto la presidenza 
del lord Maire. 


Nella prima discussione della conferenza si tratterà 
del diritto internazionale sulle opere letterarie. 

CAIRO, 12. — Il kedive partirà per Costantinopoli 
nella prossima settimana. 

LONDRA, 12. — Lo Standard ha da Pest: 

« Corre voce che il conte Andrassy sarà nominato 
presidente del ministero ungherese ». 

Il Morning Post ha da Berlino : 

« Le potenze continuano a sostenere le domande 
della Rumaoia riguardo ad Arab-Tabia >. 

LONDRA, 12. — Il Times, commentando la discus- 
sione che ebbe luogo alla Camara dei Comuni riguardo 
,, trova che le dichiarazioni di Northecte sono 

; i l'anarchia, e sog- 
dalla po- 
se, tuttavia, se fossimo costretti a proteg 
gere gli interessi ingiesi in Egitto con una politica 
indipendente, è da sperarsi che non saremo pericolo- 
samente legati da impegni recenti. 

SAN VINCENZO, 41. — È arrivato e_ prosegue per 
la Plata il postale Europa, della Società Lavarello. 

ADEN, 12. — Ieri arrivarono i postali Milla e 
Assiria, della Società Rubattino, e proseguono il primo 
per Napoli e l'altro per Bombay. 

PARIGI, 42. — Il Soir smentisce le voci 
va disaccordo fra il generale Cialdini ed îl ministro 
Waddington, e soggiunge che il generale, appena ter- 
minato il congedo, riprenderà il suo posto. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Sî ebbero alcuni casi di 
colera sporadico nell'ospedale di Stambul. Vi fa posto 
un cordone militare e furono prese tutte le misure per 
impedirne la propagazione. 

Il Daily Telegraph ha da Pietroburg 

« Si annunzia da buona fonte che il governo russo 
decise di costruire quattro nuove fortezze sulla fron- 
tiera, e i fortificare Kowno, Grodno, Bialystok e G: 
niondz. Una somma considerevole è destinata a questi 
lavori. 

BERLINO, 12. — La Gazzetta della Germania del 
Nord, riprducendo l'articolo del Times del 2 corrente, 
îl quale diede occasione ai giornali russi di eccitare i 
leitori rassi contro la Germania ed. il principe di 
Bismarck, confuta, in un lungo articolo, specialmente 
il passaggio nel quale si asserisce che durante le tra 
tative di Berlino la Germania, influenzata da Bismarck, 
aveva sciolte parecchie quistioni controverse. spesse 
volte in favore delle potenze. occidentali. 

VIENNA, 12. — La Gazzelta ufficiale pubblica gli 
autografi dell'imperatore ai;ministri Stremayr e Toaffe 
coi quali Sua Maestà accetta lr ione -di tutto il 
gabinetto austriaco ed incarica il conte Taaffe di for- 
mare il nuovo gabinetto. 

GASTRIN, 12. — L'imperatore di Germania è par- 
tito dopo mezzodi, solutato calorosamente dalla popo- 
lazione. 

Sua Maestà espresse al sindaco Ta propria conten- 
tezza per l’abboccamento avuto coll''imperatore d'Austria. 
—_—_ e“ =yWw: 
BOMAVENTURa SEVERINI; Garense respon 
—r————__ 

11 signor Philippart 


LA «BANQUE EUROPÉENNE 
fvorser ls Tr lis, ld l'Agricalture 


Ia questi giorni tutti i giornali francesi parlanolel 
signot Philipparte della sua nuova Banca; in vista 
dello numerose domande di informazioni, non possiamo 
fare altro che riprodurre dal giornale parigino la Presse 
il seguente articolo che tratta-la cosa ampiamente : 


Siamo in dovere per i nostri lettori, che da tre 
giorni ci dirigono numerose leîtere a questo soggetto, 
di’ dare delle’ spiegazioni complete sopra la Banque 
Européenne e sui progetti del sigoor Philippart the si 
riferiscono a questa nuova creazione. 

T nostri rapporti col Signor Philippart ben cogniti a 
tai, rapporti divenuti ancora più intimi, come l'an- 
nuaziamo qui sopra ai. nostri. lettori, ci. mettono in 
grado»di rispondere a tuzte le. domande che ci sono 
state sdirette, e ci faciliteranno ugualmente di rispo- 
dere a tutte le domande che ci potrebbero esser fatte 
e di qualunque natura esse siano. 

Abbiamo già indicato il carattere della nuova Banca 
el il suo scopo, che si trovano. chiaramente determi> 
nati da suoi statuti. 

In fatti dicevamo giorni or , la Banque Euro- 
péenne sarà la Banca della repubblica, la Banca de- 

Cerchérà gli affari e li collegherà mediante studii 
profondi, ‘il genio delle combinazioni, e Fonestà dei 
procedimenti finanizidrii 

Farà appello a tutti i capitali ‘onde approfittino del- 
l'integralità degli utili che avranno aiutato a conqui= 
stare. E 
Ecco lo scopo al quale mira il suo fondatore, scopo 
che ha esplicitamente scritto negli statuti della Banca 
da lui ora creata. 


Tutti conoscono îl valore del capo della Banque, Ex- 
ropéenne per lo studio degli affari. con segretezza, la 
maturità e la conoscenze tecniche necessarie. 

Ta al suo fianco cinque de'suoì figli pronti per 
coadiuvare l'opera paterna con il loro lavoro quoti- 
diano. 

I maggiore, sortito il secondo dalla’ scuola delle 
miniere di Liegi, ha diretto in Francia delle mine im- 
portanti. 

Il secondo ha fatto splendidi studii a Parigi ed a 
Bruxelles coronati dal diploma d'avrocato. 

Un terzo è ingegnere meccanico e dirige la trazione 
sopra un'importante linea di ferrovia francesé. 

Ni quarto sortî dalla scuola centrale: di Parigi. 

Ii quinto, infine, è per uscire dalla scuola degli inge 
gueri di Aquisgrana. Quale soccorso non trovera il Si- 
gnor Philippart în simili ausiliari, avvezzi al lavoro, 
dall’esempio del capo della famiglia ? 

È forse una ingenuîtà poco parigina il fare l'elenco 
dei membri d'una numerosa famiglia. Coloro i quali 
fanno l'esperienza e la pratica degli affari, lascieranno 
il sorriso ai superficiali, e sapranno bene loro quala 
garanzia di sicurezza ottiene uno stabilimento così cir- 
condato. 

Gi hanno primieramente chiesto : Perchè la Banque 
Européenne è ma Società belga? 

La ragione è samplice, ed eccola: 
sulle società permette la combina= 
i di golimento e di caviale, ofganiz= 
rata dall'articolo 7 degli statuti della Banque Buropéemne. 
ta combinazione è, così pare, proibita dalla 

>, 0 almeno dà luogo a incitenti che bi- 

a qualunque costo. 
siderazione decisiva che ha fatto 
sottostare la nuova Società alla legge belza piuttosto 
che alla frai 

Gi si dimanda ancora: Di quali affari s'occuperà la 
Banque Earopéenne ? 

Nel nostro ultimo articolo lasciammo trapelare ale 
cuni affari studiati dal signor Philippart e dei quali 
la Banque Européenne s'occuperà. 

Ora c'invitano ad esser più espliciti. 

Panto difficite-per esser precisi. 

Non bisoguerebbe chel desiderio d'informare il pub- 
blico ci conducesse a confidenze che potrebbero essere 
premature e perciò pregiudichevoli agli affari de'quali 
sî parlerebbe. 

Però abbiamo detto che un grand'affare immobiliare 
era pronto, che gli statuti e l’organizzazione erano fissati. 

Diciamo-subîto che sì trattà' della Ranque In 
ternationale d'Etats et de Credit Fon- 
eier. Questa Società avrà per scopo esclusivo di pie 
stare agli Stati ed aî comuni “ché per dieci ‘arini non 
hanno mesomamente mancato ai loro impegi 

Potrà ugualmente fare dei prestiti ipotecari 
dizioni di sieurtà talmente eccezionali, che le obbli- 
gazioni emesse în rappresentanza delle sue. diverse 
operazioni presenteranno una sicurezza più grande che 
qualunque altra obbligazione emessa da qualunque 
altro stabilimento. 7 

Queste obbligazioni saranno d'una forma del-tutto 
nuova che permetteriì alla. Società "di fare def'‘prestità 
rimborsabili in sessant'anni ad. un; saggio. che non 
oltrepasserà il 4 per cento all'anno, ammortizzazione 
compresa 

Onde rimanere nello spirito degli statuti della Banque 
Européeinte, le aridlî di questa nuova Società saranno 
messì alla esclusiva disposizione degli azionisti della 
Banque Europécane, e per conseguenza essi soli pro: 
fitteranno di quest'affare. 

In Italîa ed ‘in Spagna il signor Philippart ha degli 
affari importanti belli e pronti, e che solo attendono 
per esser conchiusi, l'organizzazione delle Bangue Eu- 
ropéenne. Trattasi dî affari di lavori pubblici pei quali 
la competenza del Philippart è indiscutibile. 

Non parleremo degli affari dell’ Algeria, tutti cono- 
scono i legami che esistono negli affari del signor De- 
brousse e del signor Philippart. si 

Questo è più di quanto occorre per giustificare un 
aggio importante. 

Se si aggiunge che il portatore dell’azione attuale 
anderà a godere fra giorni del diritto di sottoscrivere 
alla pari in concorrenza-con gli interessati sugli an- 
ichi affari del signor Philippart, quello che riduce 
io di metà, si è forzati di, riconoscere chejqueste 
condizioni sono eccessivamente moderate. + 

Hi pubblico mon ci #iaganna, “ad i listiaî>in Borsa 


ci recano î corsi di 745 2.760. 
n] 


INSERZIONI A. PAGAMENTO ste. « 


La penuitima Estrazione del 


Prestito Nazionale 
sarà fatta iu anticipazione di un mese cioè il gigrno 
di sabot i taarh 


16 AGOSTO CORRENTE 


Vedasi subito Avviso CASARETO in quarta pagina. 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI. ;; 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità. «. il più frequentato in ogni stagione: 
#00i(6809) 


UE: 


AVVISO 
Non potendo rispondere a tutte le domande ébrce; 

nenti Ja nuota: Carla Generale dell Strade Ferro dif: 
talia, presenti e futtre, basata, con speciale ‘atorizza- 
ziore del Ministe:o della Guerra, sulié Cartadello:Stato 
Maggiore del Regio Esercito, cromolitigra ia im 6 còlori 
(dimos:rante le diverse categorie in'differenti colori); 
ci pregianio avvisare i: nostri” sighori» corrispondenti 
che possono’ procurarsela ‘per mezzo di ibute dè prim- 
cipali librerie d'Italia, avvertendo” che'la Libreria (Certo 
trale (Ed. Muller) 446, Corso, Roma, si è incaricata 
della emissione —— = 

Società Inglese per Upere Pubbliche in Ialia 

11, Via Condolti, Roma. 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio “principale di Pubblicit: 
Ss. 


Milani 


Ml giorno 3© Maggio venne aperto le 


STABILIMENTO IDROTBRAPICO 


AIgBAGNI PUBBLICI 


Il tutto di nuovo impianto, è regolato dietro i precetti di idrote- 
rapia razionale e le ultime innovazioni în questo genere di cura. 
Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atmosf. 

Medico dello Stabilimento, Dotior Pietro Sambuga. 


xe LUMICINI DA NOTTE 6 


Sistema periezionzio. MEILLEUSES Decreto di privativa 


Convengono in ogni clima e stagione, durano iutta le notte, offrono 
polizza SI economia, e sì raccomandano lle persone della \fgh-ie, 
agli albergatori, alle famiglie, ai towristes, per la semplicità dell'uso] 
e per la sicurezza, jelà ed eleganza, senza inconvenienti e senza 
bisogno d' x L. 20 la GROSSA (1? dozzine) franco] 
a qual 


‘qualunque stazione nel Regno. Rivolgere la Raccomandata 0 va- 
glia alla Premiata Cereria Reale Domenico Scudellari 
in Verona. 


FARMACIA 
liga fiamia 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, 37) 


PILLOLE ANTIBILIOSA R PURGATIVE 
di COOPER 


intestini 
affezioni 


dalia suddetta farmacia, dirigendoni 
te da vaglia 
cia della Legazi 


; presso la ditta A. Dente 


' Compare, Gorso, 343, A. 
Pietra, Si. 


<*nlobbliga effettuare il pronto pagamento di tutti i Premi che si verificherenno sui titoli da essa venduti. 


OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazz. Vecchia di S. M. Novella 
Gonzales Parigi, 34, rue S: Mare Londra, 4 40, Fleet-Street E C. 


ZARIeC. 
STABILIMENTO IN BOVISIO 


La 26° penultima Estrazione del PRIESTITO NAZIONALE 1866 chel PARQUETS 
dovrebbe aver luogo il 15 Settembre p. v. sarà invece fatta in anticipazione, cioè il SERRAMENTI 


16 AGOSTO 1879 BRERA SITI 


spengo cn 
Con premi da L. 100,000, 50,000, 5,000, 1,000, 500, ed al minimo da L. 100 


giorno di Sabato 
quella di Parigi. 
in totale 5702 Premi per Italiane L. 41,135,900 


|l VAGLIA GRIGINALI CASARETO che concorrono per intero alla penultima estrazione suddetta ed a tuttt î premi si vendono 


UNA LIRA B VENTI CENTESIMI CADUNO 


Chi acquista in una sol volta : 10 Vaglia da L. 1, 20 caduno ne riceverà Li 
» » 2i 


100 115 

Nelle scorse Estrazioni i premi principali essendosi verificati'su cartelle da dieci numeri consecutivi fra cui uno di Lire] 
C:NQUANTAMILA Ù DI du TITOLO VENNE ACQUISTATO PRESSO LA DITTA FRATELLI CASARETO di F.sc0, 
lla stessa informa che tutti i Vaglia di dieci numeri esclusivamente da essa rilasciati sono ricavati da Cartelle originali defi 
nitive di Dieci numeri consecutivi che il portatore del Vaglia è în facoltà di acquistare prima o dopo l'estrazione entro un| 
|mese pagando il resideo prezzo indicato sul Vaglia stesso. Tutti gli altri VAGLIA ORIGINALI CASARETO sono regolarmente/fi cav. G. Peretti ed E. Grancini. 
ricavati da Cartelle definitive visibili a richiesta. È 

CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesse dal Debito Pabblico con Regio Decreto 28 luglio 1866, n. 3108. Concorrono] USCITA 
[per intero a tutti i premi della suddetta ed anche guadagnando sono sempre valevoli per la successiva 27* ultima estrazionelia terza edizione del lîbro in- 
che avrà luogo il marzo 1880, si vendono ai seguenti prezzi, variabili secondo la quantità di numeri compresi in ogniftitolato : 


(Cartella, cioè quelle DAL MIO. GIORNALE 


RICORDI DI VIAGGIO 
di A. Vespucei 


Sono due volumi elseviri di rara 
# [e ,gquita elegant tipografica con 
5 AGOSTO 487 ro i di-anticipata chiusura », iztustrazioni. Sotto forma origina- 
5 AGOSTO 1879 « salvo il caso di-anticipal e 
le sue impressioni su Parigi e 
sulla grande Esposizione, sul Hel- 
|zio, sull'Otanda e sul viaggio 
[del ‘reno. Della 2° parte com- 
(e teste una traduzione in olan- 
a Rotterdam. E il più bel. 
l'elogio che si possa fare del libro. 
Prezzo dei 2 volumi lire 3 
Rivolgersi per l'acquisto all'uff. 
lcio del GIORNALE delle 
DONNE, via Po, n.4, in T0- 
RINO e dai principali librai 
|del regno. 


LA: RAPIDE 


‘è un metro per misuraze colla 
‘massima facilità atoff, , nastri, 
tele, ecc., è della lunghesza di 
‘metri 1 1/2 da 10 a 12 conti 
‘metri sono divisi in colori va- 
‘riati, così che a colpo d'occhio 
‘si distingue rapidamente ls pro- 
cisa misura, 


Prezzo 60 centesimi 


Deposito presse l’Empori: 
Franco-Italiano C. Finzi “a 


bergo Reale, via 


gli 
si il Catalogo a chi 
ne farà domanda ai lic jatori 


10 numeri Lire 
» 


1 numero Lire 3, pei da 


La vendita delle Cartelle e dei Vaglia È APERTA A TUTTO IL #: 
in GENOVA, presso la Ditta Fratelli CASARETO di Francesco, via Carlo Felice, 10, pianterreno. « Casa fondata nel 1368 


Isenza alcuna succursale. 
I bollettini uffieia distribuiti gratis 


» 


dell'estrazione sar: 


NB. I Premi sono pagabili in tutte le Tesorerie dello Stato un mese dopo avvenuta l'estrazione, però la Ditta fa si 


Rosselli Hair-Restorer 


di B. R. KEITH, 16, Coleman Street, City , London. 
Vero Ristoratore dei Capelli 
l’unico preparato ehe in modo positivo restituisce gradatamente aî capelli bianchi 
il primitivo colore nero, brano 0 biondo, che sia Stato perduto. per malattie o 
avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido che dà ai capelli il colore natu- 
rale, la lucidezza, laforza e la bellezza di gioventù. Distrugge:la forfora e tutte le altre 
immondizie della lesta, impedisee la caduta dei capelli, lî fa;crescere, lî fortifica e lî fa 
rinascere sulla parte calva quando vi resti ancora la radice, Diffidase delle imitazioni 
che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino porta il marchio di fabbrica 
come pure il nome di B. R. Keith e le etichette in inglese ed in italiano. Prezzo Lire & 


po grici 
per età 


‘antro i contraffaiori e gli usurpatori del nome sì procede. a termini di 
legge come fu fatto col sig. È. L. di Milano, che con sentenza del 19 Aprile 1879 

fu condannato alla multa, alle spese di processo ed al risarcimento dei danni. 
Vendita all'ingrosso a ROMA. G. Baker e'C. A. Manzoni e C.- MILANO, da EnricofCasati, Angelo Migoni e C. — A. Manzoni e C* 
LIVORNO, Dunn e Malatesta — G. Bartolucci — BARI, Fratelli Barone — TORINO, D. Mondo, ed al dettaglio presso i 


Malta, Mizzì, Camilleri, Zammitt, G. Gest, Gurgio. 
farm, Andina. Triste, farm. Zanetti Napoli; 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Brera) 


le, che si scrive o si dise. 
gua sopra carta comune, 
mediante la semplice so. 
vrapposizione. Applicando] 
allora sulla pasta un foglio 
di carta asciutta qualunque! 
€ passandovi sopra legger- 
mente la mano, si ottiene 
una copia nitidissima, che 
può essere ripetuta fino al 
100 volte, senza rinno| 
vare l'inchiostro. 

Sì cancella il trasporto] 
con una spugna ioruppata] 

equa è subito si pui 
Nota. L'oricinae può an 
cora esser copiato al Copia 
Lettere. 


limensioni delapparecchio \ 
chm L. 10) compreso un flaconcino] 
fesa veloc'grafico] 


» 15 

» 30 
Vota. Si fornis i formato dietro ordinazio 
Jcetri di diversi colori. Fort 2 carico dei committn 


Articoli di stagione | 
'SPREMI LIMONI in ferro smaltato, interno b 
lana, solidissimi ed assai eleganti. . . . L'450 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere puzzare gn 
il Pete . # > 
801 DA GHIACCIO da aprirsi mediante vite 
‘métallo bianco inossidabile, per introdurvi grossi 
pesi gino ed ottenere da sè de carafe 
i è ALE 2450 
corsa — MIRORIENIAA | 
SIFONI A RUBINETTO in metallo bianco inossidabile 
n 


e smin 


APOLI, 
rivenditori di articoli da toeletta in tutte e città d'Italia. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale! 
Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
lavino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gercais. Questo sciroppo di facile 
digestione, grato al gusto e all’edorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 
sese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra- 

ismo. — Il Ro, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
‘attie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al 
sopaive, al mercurio, ed al joduro di potassi 

Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi. (0) 


L'HYDRONETTE 


per inaffiare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cce. 


via S. Margherite, 15, Milano. 


"NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
$ ed inglesi 


\Peerless Gloss Americano. n mietor mo; 
per stivaletti da. uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
una spagna che trovasi fissaia al turacciolo della bottiglia, 
l'senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivali 
vecchi, alle scarpe di cantchouc , ai fornimenti da cavalli, 
ai sacchi e valigie di pelle, ece. Prezzo L. 4,25 il flacon. 


sie Sapone inglese per pulire l'argenteria, 
[Silver Soap. Saro: feta per palle ara 


Liquid Silver, Att ivo er sce 


Argento liquido per argeniare otto- | 
Iqua | ne, rame, ecc. e rimettere a nuovo || 
li oggetti in metallo argentato. Garantito senza-mereurio, | 
l’effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-}taliano C. Finzi 
Fe C: via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, 
via Frattina, 66. 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU! DE MÉLISSE DES. CARMES 
BOYER 


ti scalzi del 
dei Frati acal i del Carmine 


1 4 Rue pci 1 4 


lata dalle celebrità mediche di Fran 
il mal di i ari, 
Lorciilizo mare, i vapori, le coliche, le 


rto a carico dei committenti. 
co-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


Deposito a Firenze all’Empori 
via Frattina, 66. 


:L.25, 
rio 
|Roma, presso Corti e Bianchelli, 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


E- bambini non corrono più rischio 
di sterpiarsi 
Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini im 
lrano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e 
camminare nella direzione lac più loro piace, Dir rev e senza il] 
(concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti'i bambini dall'età di pochi mesi fino] Vegere fistruzi 
la due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura] Eorordi pa 
lun esercizio salutare e benefico: Quando il bambino è stanco di camminare, natu-|talla etichetta 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli] 
[serve d'appoggio, ed allora. il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli 
sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Sa vuole] 
lalzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 


tà, superiore 
a pei Pe am 
lla massima facilità a qualunque cintura, 


Tip. ARTEROÒ è CS Piazzs Montegitorio, 124 


Domani I5, festa dell’Assun- 
zione, il giornale non esce. 


Domenica 17 agosto 
v in tutta l'Italia 
CONTIENE: 
Bernardino Zendrini, E. Panzacchi — Il romanzo ni- 
hilista in Russia G. Arnando — Da Tito Luerezio Caro, 
M. Rapisardi — Una visita a Vincenzo Monti, Guido 
Biagi — I miei libri, Didimo — Riforneilo, Chrdula — 
Libri nuovi — Arte — Letteratura — Notizie. 


Abbonamento per l'Italia: Anne L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 


Anno L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim L. 7 


Amministrazione: Rome, Piazza Montecitorio, 150. 


Cose DI NAPOLI 


13 agosto. 

Sì allontana a poco a poco îl rumore delle ultime 
elezioni, e il campo ritorna tranquillo Chi si rasse- 
gna, chi aspetta, chi si rode; i trentadue trionfatori 
entrano in Consiglio senza contrasto per la porta 
grande ; apre la schiera il cavaliere Giuseppe Balsamo 
giustamente orgoglioso dei suoi 7128 voti — la chiude 
il professore Luigi Palmieri con voti 3026 

Resta un addentellato ; ma anche questo s'andrà spia- 
nando. 

In Consiglio provinciale, per Telezione del presi- 
dente, un piccolo complotto s'era formatto perchè la 
elezione si facesse a schede bianche. Lo sapeva il San 
Donato, non se ne impensieriva. AI momento della 
prova, più di una promessa non è stata attenuta; i 
duca ha guardato in giro, e gli è bastata quella oc- 
chiata per tirare a sè parecchi fra i congiurati. È stato 
rieletto, ha detto parole di ringraziamento ai consi- 
glieri che gli riconfermavano la fiducia loro. 


>< 

Da ciò malumori e rimproveri. Gli spiriti, non an- 
cora ben calmi, facilmente. pigliano fuoco. Un certo 
dissenso che andava serpendo nelle schiere. del Pro- 
gresso prima delle elezioni, si pronuncia più forte. Si 
parla di amicizie rotte € di tradimenti consumati. L'ono- 
revole Nicotera si precipita a dirittura in braccio ai 
consorti. C'è chi lo segue e chi no, c'è chilo spinge e 
chi lo richiama. L'onorevole ‘Billi si dimette da depu- 
tato e da consigliere provinciale, rititandosi alla vita 
privata. L'onorevole San Donato torna a passeggiare 
per Toledo, occupando buona parte della via con la 
sua persona, col Sorriso; con la voce, con gli amici, 
col cappello e con le falde del soprabito. 1 giornali si 
rimettono sul piede dî pace, e la cronaca ripiglia l’in- 
soguimento quotidiano dei ladri ignoti. 

>< 

Cessata la guerra, ritorna la sicurezza. Ismail, che 
si disponeva,a partire, per. Rodi, forse. per evitare la 
probabile accusa di una certa. ingerenza, nelle, nostre 
elezioni, si decide a rimandare ad altra epoca la sua 
partenza, e scende in terra ferma. 


_______ —- 
UN AMORE IN SARDEGNA 


Era alto il sole quando mi svegliai. Mi venne 
incontro la zia tutta sorridente e mi disse: 

— Buon giorno, la mia creatura, Scommetto 
che questa notte si è dormito poso, nonè vero? 
Vieni qua che ti ho da dare una buona notizia, 
ma promettimi di stare ritta in piedi che la 
gioia alle volte fa dei bratti scherzi. Tno padre 
ba parlato tutta Ia mattina col signor Federigo, 
@ sai tu di che hanno perlato? di te e del tuo 
metrimonio. L'ingegnere è proprio un tomo a 
modo : fa le cose in regola, lui, e presto. Ti 
sposerai fra vin mese, sei tu contenta? 

Gettai le braccia al collo della vecòhia zia, 
e mi posì a ridere © a piangere come una 
pazza. , 

Quella buona donna piangeva anche lei è 
borbottava: . 

— Dio voglia, la mià figlinola, cheio ti veda 
piangere sempre così. Queste tue sono lacrime 
che fanno bene'al chòre. — E con l'estremità del 
grembiale asciugava il mio ed il sno viso. 

Entrò in quel ponto mio padre, mi abbracciò 
anche lui, dicendomi: h x 

— Caterina, ti bo promessa in sposa al si- 

r Federigo: Sei tu contenta ? 
coi Oh! tabbo! — esclamai. E dalle braccia 
della zia passai in quelle di mio padre, e lo 
baciai tante e tante volte. Che bella mattinata 
fa quella per noi! 


FANFULLA 


Roma, Venerdì 15 Agosto 1879 


Fuori di Roma cent. 10; 


n 


“Dopo aver visitato tutte le ville dei. dintorni, stu- 
‘iato le varie posizioni, Je convenienze, le preteusioni, 


mon ne ha.scelie messuna delle ville; e mentre la Ste- 


fani accoria lo vedeva entrare alla villa reale della F: 
worita e ne spargeva le notizie ai quattro venti, Ismail 
Se m'andiva tranquillamente ad alloggiare all’ Hétel 
Royal al Chiatamone: egli al primo piano, i due prin- 
tipi al secondo. Le principesse passano dalla Makrussa 
Sopra una nave venuta ora dall'Egitto. La Mahrassa 
riparie, è così è pienamente confermata la notizia del- 
l'agenzia sullodata. 
Pas 

Due cose gravi ha da trattar subito il nuovo Con- 
siglio, 0 per dir. meglio il Consiglio rinsanguato — e 
tutte e due riguardano specialmente il commercio. 

Quella del Punto. franco è una questione già bell'e 
assodata;. non si-tratta che di approvare il contraito 


già sottoscritto per la concessione dei locali dei Punto 
da parte del governo al comune e alla Camera di com- * 


mercio. 


>< 


L'altra questione commerciale è più grave e più in- 


tricata. Nessun contratto è stato ancora sottoscritto; | 


fon si sono abboccate ancora le parti contraenti. anzi 
$i può dire che una delle dne manchi a dirittura. Di- 
gevasi ieri che fosse arrivata da Milano; oggi se ne 
dubita; domani arriverà forse da qualche altra. parte. 


Pa 


Ta questione è la solita, quella che più appassiona | 


gli animi, dopo le elezioni : San Carlo. Vuole questa 


amministrazione che si apra; lo vogliono gli ammini- | 


Strati; lo aspettano le masse; lo domandano gli artisti. 
E il teatro si aprirà. Ma quando? ma come? ma in 
che condizioni ? e fino a quando starà aperto? That 
is the question... 

Da 


Perchè, pare impossibile, ma una città che passa il + 


mezzo milione di abitanti non ha ora teatri di nessuna 
sorta. L'arte si è tulta rifugiata in via del Molo, sulla 
Spiaggia, pronta ‘a imbarcarsi e a pigliare il largo. 
Un po' di musica sî ha al Circo, e per rabberciata che 
sia, è una vera benedizione. Il Sannazzaro è chiuso, 
aspettando Pietriboni e la sua signora Silvia che ven- 
gano ad aprirne le porte. Al teatro Fiorentini si dànno 
1 due sergenti e La forza della coscienza, sì paga 


quattro soldi un biglietto da quindici persone di pub- | 
blico raggranellate nei dintorni, sî recita alla presenza | 
dell'orchestra e dell'impresa, e si sospende l'invito a | 
quei giornalisti che hanno l'impertinenza di non tro- | 


Yare egregiamente falto tutto quello che vi sì fa. Poi 
vi sono i teatrini pel popolo, le baracche, i giuochi di 
forza e i quadri plastici. 

>< 


Tatto il pubblico sì divide fra il Circo e la Villa, 
quando non si ferma a Santa Lucia, o non fa una 
punta fino a Frisio, o non parte. a dirittura per Sor- 
rento per assistere alle regate o per godersi il: fresco 


è i profumi. Non è forse tutto questo golfo uno splen- | 


dido teatro, tenuto aperto tutto l’anno senza conces- 
sioni municipali, senza ressa di autori o ingerenza di 
critici, con uno scenario sempre nuovo di giorno in 
giorno? Tutti ne godono, nessuno paga e il grande 


impresario non fallisce. È Il medesimo problema che | 
si;dovrebbe risolvere pel San Carlo. È forse è per | 


questo che Napoli non ha teatri. 


Gi — 


1 


GIORNO PER GIORNO 


Leone XIII non sta bene. 

Questione di caldo e nient'altro; ll i il 
Papa ricevette nna persona di mia conoscenza 
che lo trovò discretamente, quantunque un 
poco abbattuto. 

L’ex-arcivescovo di Perugia, chiuso in Va- 
ticano, rammenta, col desiderio della nostalgia, 
i colli di Perugia, l'orizzonte ridente dell'Um- 
bria e la montagna severa d’Assisi che san 
Francesco volle rivedere prima di rendere 

| anima a Dio. 

Leone XIII rammenta, come maestro Adamo, 

« Li ruscelletti che dai verdi colli 
discendon giuso . . .. 
Facendo i lor canali freddi e molli ». 

Perugia è il suo sogno estivo se la tiara 

non gli proibisse anche di sognare. 
aa 

Mi par di vederlo l'arcivescovo di Perugia, 
come l'ho incontrato più volte, camminare a 
piedi diritto diritto, vestito di rosso con un 
| bastone allo in mano, come i cardi del 
cinquecento, passeggiando con passo franco a 
due o tre miglia dalla città, quasi sempre solo, 
seguito a pochi passi da un servitore, e un 
po’ più lontano dalla carrozza, nella quale ri- 
saliva un po’ prima d’errivare in città. 

E chi gli impedisce ora d’andare per tre 0 
qustiro mesi a respirare quell'aria ch’ere tanta 
salate per lui? 

Non la sua volontà, chè nessuno mi leva 
dalla testa che il Papa non vegga in sogno 
la sua « Umbria verde ». 

Non il timore di esservi ospite poeo gra- 
dito, perchè al cardinal Pecci avevano în Pe- 
rugia slima e rispetto anche i più avvezzi a 
cibarsi di sacerdoti. 

Oh allora! 

è 
sa 

Chi? 

I cardinali, brave persone, sapendo quel- 
mente l’egostc non sia il mese più favorevole 
alla salute, si sono sparsi per i colli Tuscu- 
lani e Tiburtini, chiedendo un po’ di refrigerio 
alli zeffiri temperati dall’ombre dei loro giar- 
dini e imbalsamati dall'odore de fioi 

Ma siando al fresco, i cardinali trovano 
molto comodo che qualcuno continui a rep- 
| presentare la prigionia della Chiesa, e con una 
commovente unanimità hanno assegnata questa 
parte al Sommo Pontefice. 

Quando accedono ad limina si gloriano 
aver compita un’opera di misericordia, visi- 
tando un carcerato. 

* 
sa 

La visita al carcerato serà un’opera di mi- 
sericordia, ma secondo me quella degli emi- 
nenlissimi somiglia molto a quella che una 
volta le guardie carcerarie facevano, alternan- 
dosi, alle prigioni dei detenuti politici per ac- 
certarsi a gran colpi di martello che le infer- 
riale erano intatte e i chiavistelli a posto. 

Se il prigioniero si sentiva male, suo danno. 


Per tatto il paese in un batti-beleno si era 
sparsa la notizia del mio prossimo matrimonio, 
© subito uno sciame di parenti inondò la casa. 
Chi mi diceva una cosa, chi un'altra; chi mi 


prediceva felicità a iosa; chi sì limitava a dire: | 


Dio voglia che ta sia contenta! Era un via-vai 
che durava da mezza giornata, ed io non ne po- 
tevo più. Tante chiacchiere mi avevano fatto 


la testa come un cestone. Almeno fosse finita? | 
ma' che! dopo i parenti vennero le comari o i | 


compari, e le amiche. Allora, apriti, cislo! pa- 


reva proprio il finimondo dei complimenti, delle 


adulazioni ‘e. delle carezze. Finalmente verso 
sera mi fa concesso di godere d'on pochino di 


pace, e nòn mi parve vero. Ero appena entrata | 
nella mia camera quando mi sento chiamare. ' stasi 


Ma che la non sia finita ancora questa. proces- 
sione? dico fra.me; e borbottando apro l’uscio, 
è mi trovo innanzi — indovini — quel Fran- 
cesso di cni.le ho parlato prima. Era solo ed 
aveva una faccia scura seura. Por dirla verità 
sul. momento rimasi un tantino imbarazzata 
perchè. ripensava a quella certa sorenata. Egli 
mi. guardava o,non parlava, e quel suo silenzio 
mi turbava di più. Fui io la prima a parlare. 

— Buona sera, Francesco. Cercate forse mio 
padre? 

— No, cerco voi, proprio voi! — mi rispose 
con una voce che aveva nn accento che non mi 
piaceva punto. 

— E che cosa volete? 


— Volevo domandarvi se è vero che sposate 
l'ingegnere della miniei 

— E non lo sapete? Lo sa tattoil villaggio 
a quest'ora. 

— Donque è proprio vero? 

— Pare! 

— E.... gli volete bone, voi, a quel fore 
stiero ? 

— To), e che domando sono codeste È 

i prego, rispondetemi. 

— se io non gliene volessi del bene, non lo 
sposerei. 

— E fate proprio conto di diventare sua 
moglio? 

— Ma sapete, Francesco, che siste curioso 

af 

— Ab! corioso!.... già... 

E mi piantò addosso due occhi che parevano 
carbonchi. Che egli sia matto? dissi fra me, e 
confesso che cominciai ad aver paura. 

Dopo qualche minuto Francesco fece un passo 
incanzi, incrociò le braccia sul petto, ed esolamò 
con accento fermo, solenne: 

— Ascoltatemi, Caterina, e badato bene di 
ricordarsi questo mie parole; per mio e vostro 
bene tenetele scolpito in fondo al cuore. Io vi 
voglio bene! Non faggite per carità, chè ne 
farei nna dello grosse. Statemi a sentiro fino 
alla fine. Sì, vi voglio bene, ed in modo tale 
che non saprei dirselo con le parole. So che 
per voi morirei cento © cento volte; ecco tatto! 


Le guardie, dopo aver fatta la visita, Sè ‘te 
tornavano al fresco all’osteria. 


sta sa 

I cinque miliardi dell'indenibità di guerta, 
l'annessione dell'Alsazia-Lorena, la lotta “00 
clèro cattolico, Ie misure di rigore contro i 
socialisti, le riforme dogariali protezioniste; î 
trionfi del gran cancelliere, ecc. non sonò titk 
scitî a fare della dotta © filosofica Germania 
il paradiso terrestre dell'Europa del secolo x1x. 

Si stava meglio quando si stava peggio, 
avrebbe diritto di dire un Lachera betliàsè.... 
se glielo lasciassero dire. 

Non sono io che scopro queste miserie, è 
neppure la Norddeutsche Allgemeine Zeituag, 
avrebbe la intenzione di metterle in pi 

Ma dai momento che la seria. gazzetta Îe- 
desca inveca il ristabilimento di ‘ùnà Îegge 
già in vigore in alcuni degli antichi "Stili ‘te- 
deschi, e secondo la quale il matrimonio ‘#Fa 
permesso solo alle persone abbastànza piov- 
viste da poter vivere; si può concludere che 
in Germania ci sono già troppi miserabili, è 
che non si sente il bisogno di vederne nascerà 
degli altri. 

Pari 

Vista la gravità del rimedio proposto, il 
male deve essere proprio serio. 

E non mi stupirei se l’idea della Nord- 
dentsche ecc., ecc. avesse ad attecchire. 

Solo domando a ma stasso quale efficacia 
potrà avere quel rimedio se, vietando il ma- 
irimonio ai poveri diavoli, non si potrà im- 
pedir loro, come è probabile, di avere i fi- 
glioli. 

A dirla schietta, mi pare che le conseguenze 
di una legge di quel genere — nella più be- 
nigna ipotesi — potrebbero riassumersi in due 
parole: diminuzione delle nascite legittime, 
aumento delle illegittime. 

Sarà un bel risultato secondo la Norddestsche, 
ma in parola di onore, in Italia non vertebbe 
in merte a nessuno di fare una proposta di 
questo genere. 4 

Sarà forse perchè abbiamo siudiala ‘imeno 
filosofia! 


*_,? 
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‘Traducn alla lettera dal Siécle: 

« La Francia sì afferma sempre più répub- 
blicana e sempre più anti-clericale. 

< Il sole stesso sì mette della partita e pare 
che voglia maturare la nostra uva >. 

+, 
sa 

Del momenio che fa maturare l'uva, è \c0sa, 
chiara che 

< Il ministro maggior della natura » 
è repubblicano. 

Forse per questo la povera luna, chie mon 
ha mai fatto maturar nulla, neppure ‘ina 
zucca, è stata chiamata piolotta | 

aa sa 

L'utilità e la serietà delle ‘Commissioni ‘è 
già dimostrata. Se occorre un altro‘eseinpiò, 
eccolo. 


Da un pezzo volevo perlarzi di questo 
amore, ma non ne ho avuto mai il, coraggio. 
Voi siete più ricca di me. Allora pensai ad un 
mio zio, ricco negoziante che sta a Genova, e 
sapendo che egli ha dell’alfeito per me, some 
per un figliuolo, gli scrissi e gli dissi “tutto 
quello che mi diceva il cuore. E sapete, Cate- 
rina, como mi ha risposto quel  baon' tomo? 
Verrò io stesso a chiedere a mio ‘6òmpare’Ga: 
vino la mano della sua figliuola per "te, “e'“in 
quanto agli affari d'interesse, accomoderò”i0! la 
faccenda. Fu l’altra sera che io la ricavel questa 
lettera benedetta, ed allora presi la chitarre 
venni a cantare sotto le. vostre finestre, Alla 
mattina mi proponevo di venire a trovarvi e 
dirvi tutto, quando seppi del vostro matrimonio. 
Provai a questa notizia come una’ puntura» al 
cuore, e non potendo far altro, esolamayo ;:Ma- 
ledetto questo ingegnere! Maledetto il. giorno 
nel quale è venuto nell'isola! O non poteva. stare 
a Napoli? Ce. ne sono tante delle donne nel sno 
paese, senza venire qui a rubarci le nostra! Sh, 
le nostre, perchè Dio ha fatto nascere le nostre 
donne per noi. Sentito, Caterina,,. abbiate  com- 
passione di me: non sposate quell'aomo. .,. , 
— Al cuore non si comanda..... — comineiai 
io, ma egli non mi die’ tempo di proseguite; 
— Qh1 lo so che al cuore non si 'dattistida. 
Ascoltate quasto mio consiglio : per Quanto vo- 
lete bene alla memoria di vostra madîe, per il 


FANFULLA 
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Quella internazionale che si occupa dell'or- 
dinamento politico e amministrativo della Ru- 
melia, si trova perplessa innanzi a una grande 


quistione. 

“'Alessanro Vogorides, ossia Aleko pascià, 
governatore di quella provincia dell'impero 
©jomano, ha o no diritto al titolo di Altezza 
Serenissima ? 

Questo è il gran quesito contro il quale la 
Commissione è andata a battere il naso, e per 
îl quale ha già tenuto due sedute senza ri- 
solverlo. 

Io ho fatto più presto. Ho telegrafato a Re- 
coaro al Pompiere, compelentissimo in queste 
materie, ed il Pompiere mi ha risposto 

— «Aleko pascià sarà Altezza Serenissima 
quando sarà bel tempo, Altezza semplicemente 
quando vorrà piovere. 

:E in-Rumelia pare che presto farà burrasca. 


*, 
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Cuneo è sempre Cuneo. 

Pochi giorni sono a Cuneo si scoperse il 
‘monumento eretto in onore del celebre Bar- 
baroux, già ministro di grazia e giustizia in 
Piemonte, e che ebbe tanta parte nel Codice 
Albertino, 

Tutto andò bene; ma... quando si fa all’il- 
luminazione, il sindaco, temendo che i suoi 
concittadini volendo emulare le glorie degli 
anienati illuminassero di giorno, pubblicò un 
bando in cui si ordinava che l'illuminazione 
doveva farsi di notte; © che, a scanso di equi- 
voci, se ne sarebbe dato il segnale suonando 
la campana municipale. 

Oh quelli di Cuneo!... 


DA GENOVA 


12 N 
Abbiamo avuto apche noi, grazie al cielo, il mostro 


lo scarico e porto di grano dal molo ai magazzeni cen- 
tesîmi 25 per ogni sacco. Ma da qualche tempo il ri- 
stagno negli arrivi di grosse partite di grano, e perciò 
la poca ricerca e molta offerta della mano d'opera dei 
facchini, per la inesorabile legge della concorrenza, de- 
prezzà.il lavoro di questi ultimi a 45 centesimi per 
sacco. Ne venne che dei quattro o cinquemila operai 
che esercitavano quell'industria nel nostro porto, circa 
due 0 trecento pîù ragionevoli e più giudiziosi, accet- 
tarono, sebbene a malincuore, quel ribasso, e piut- 
tosto. che. starsene colle mani in mano, lavoravano per 
i 15 centesimi. 

Altri invece, che volevano imporsi, e pretendevano 
dettar legge ai compagni, non solo rifiutarono il la- 
voro, ma volevano farlo smettere ai volonterosi ; altri 
infine, neutrali, stavano a vedere. 

Ne nacque un certo fermento ; i negozianti ebbero 
minacce e intimidazioni cui non volevano piegarsi; i 
faechini prepotenti accennavano a far propaganda coat- 
tiva dello sciopero e'a violentare la libertà degti altri. 
Costoro temevano e non osavano lavorare ; quindi di- 
sordine, sosta nel lavoro, reclami, recriminazioni, un 
diavoleto.. Tarda, ma a tempo, giunse l'ingerenza del- 
l'autorità di pubblica sicurezza. 

Il questore Calderai pubblicò un manifesto di poche, 
ma calde parole (sfido io.con questo po’ po” di calore!) ; 
mandò forza al porto e agli scali per mantenere la me- 
desima alla Jegge, Volle tutelata la libertà del lavoro, 
come la libertà dello sciopero. E allora i facchini: 


Visto il manifesto del questore; visti i pennacchi dei 
carabinieri; ritenuto che val meglio pigliare quindici 
che zero; considerata l'annata pessima e la starsità 
del lavoro; tenuto presente che, in fine, gli scioperi 
nuocciono 2 quella stessa cansa per la quale si vo- 
gliono fare, e che le spese le pagano poi tutte gli scio- 
peranti stessi — si rimisero al lavoro... Dio sia lo- 


dato. 
> 


Dunque se ne va? non se ne va? lo collocano ari- 
poso? ce lo lasciano a sconto dei nostri peccati... 

Capite che parlo di quel lungo mammifero che, non 
Classificato da Linneo, da Cuvier, nè da Geoffroy de 
Saint-Ililaire, noi conosciamo generalmente sotto il 
nome di prefetto di Genova detto l’Obeliscone. Chi ne 
capisce nulla ? 

1 giornali devoli sostengono oggi esser ferma inlen- 
zione del ministero di lasciare il Casalis a_ Genova 
anche suo malgrado — vuol dire : malgrado del prefetto, 
questo si comprende perchè, quanto a Genova, essa lo 
subisce già da un pezzo suo malgrado. Altri, che credo 
meglio informati, assicurano che sarà tolto e presto. 
lo nelle mie quotidiane orazioni ne aggiungo una mo- 
desta, ma fervente, sebbene indegno peccatore, e sog- 
giungo : Si possibile est transeat a me Casalis iste. 

Ma forse Genova non ba ancora compiuta la sua 
espiazione..... i misteri della ministeriale provvidenza 
sono imperscratabili ! Intanto gli organi officiosi del 
palazzo ducale scrivono che il prefetto vuole assoluta- 
mente andarsene: questo sì chiama metter le mani in- 
manzi per non rompersi il naso cadendo; spediente 
vecchio, ma in compenso meschinuecio di molto. 


> 

Pour la bonne bouche. Nella salita Pollainoli vè una 
cartoleria sulla cui insegna è scritto: Sellimio Luiggi. 
Un dubbio doloroso mi punge il cao-e da più anni 
ogni volta che mi capita di passare di 1à, e di leggere 
quella scritta. 

Sellimio Luiggi!!!... quale mistero si cela sotto quelle 
parole in apparenza sì innocenti! Quale è il nome, 
quale il cognome? In quanto a Settimio sembrerebbe 
non dubbio che avesse ad essere un nome più o meno 
romano e più 0 meno serero, col relativo arco; e in 
tal caso Luiggi colla doppia 9 sarebbe il cognome. 

Ma se per caso strano Settimio fosse il cognome?.... 
Dio! quale spaventosa conseguenza ! Si avrebbe, nel 
cuore di Genova, proprio quasi in piazza Nuova, un 
Luigi affetto da doppia g! 

Staglien: 


Di qua e di là dai monti 


Villa ministro, Vastarini segretario gene- 
rale. 
Se è vero, il criterio delle serie alfabetiche 
ha avuta la sua riparazione; 
. ministro, Del Santo segrelario gene- 


rale. 

Se è vero anche questo, avremo per la ma- 
rina il dis dell’egricoltura, ch'esso pure ha un 
segretario ignaro dell’uomo del quale dovrà 
conservare i segreti. 

Perez ministro, Speciale.... ma dell’onore- 
vole Speciale non bisogna parlarne; tutt'al più 
gli si può scrivere, con Cicerone: ef valelu- 
dinem tuam cura. 


+ 


Del resto Perez è tale uomo da riempiere 
del suo solo nome tutte le trombe della fama 
riparatrice — leggi Diritto. 

« L'onorevole Perez intende di occuparsi 
dell'istruzione primaria, ecc., ecc. » 

« Anche le scuole all’e: per le colonie 
sono oggetto di perticolare attenzione per l’o- 
norevole ministro. Il quale... » 

Il quale, dirò io rubando la parola al no- 
stro confratello, dovrebbe dirci le cause della 
decadenza delle scuole italiane a Costantino- 
poli ridotte al peggior partito possibile. I ma- 
ligni dicono che gli amminisiratori, nei bei 
giorni della frenesia per la rendita semilunare 
per impingusrne le rendite invertirono il pa- 
trimonio delle scuole in titoli ottomani. Quindi.... 
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soletta e la mancanza del soldo per. far can- 
tare l'orbo. 9 
Che fior d'amministratori! 
- 


Ancora Perez. B 

« Anche la questione degli archivi ha_fer- 
mata l’attenzione del ministro, al quale si at- 
tribuisce l'intendimanto di far riesaminare la 
convenienza se non debbano essere governati 
piuttosto dal suo che dal dicastero dell’in- 
terno », a F, al 

Vada pel suo: le vignet'a ritagliate di No- 
rimberga non le si ricompongono se non dopo 
lunga pazienza di prove © di combinazioni dei 
pezzi. Gli è un gioco, del resto, che piacs ai 
fiparatori, come l'hanno dimostrato le combi 
nezioni tentate quando ebbe luogo la divisione 
delle spoglie dell'agricoltura abolita. 


La cronaca delle cento sorelle ci reca: 

A Napoli un convegno degli onorevoli della 
sinistra allo scopo « di avvicinarsi e di comu- 
nicarsi le loro idee per constatare e preciare 
il valore che al voto del 3 luglio si doveva 
attribuire nei rapporti avvenire». Così il Pus- 
golo-Comin. 

Come dire che il valore di quel voto, nonchè 
precisato, non fu ancora constatato. 

E noi che gli abbiamo dato in corrispettivo 
una crisi! Per conto mio, ridomando indietro 
la mia parte, 0 do querela per... consulterò il 
codice penale e poi vi dirò il Utolo pel quale 
mi dispongo a dare querela. 

se 


Andiamo innanzi: gli scioperi dei facchini 
di Genova e dei fornai di Piacenza sono finiti. 
Ma un tentativo di sciopero s'è prodotto ad 
Este: Guarito colla ricetta: Principtis odsta, 

dando sui luoghi due compagnie di sol- 
di 


at 
A Palermo, nulla di nuovo; a Torino, idem ; 
a Venezia, a Bologna, idem, idem. o 

L'Italia dorme ; camminate in punta di piedi, 
rattenets il respiro, chè sarebbe gran peccato 
romperle i sogni — l’ultima felic:tà che le ri- 
manga. 


E nulla di nuovo anche tra i nostri vicini 
d'oltre mare e d’oltre monte. La questione 
della frontiera greca s'è impaludata come 
acque stagnante; ragione per cui c'è da te- 
mere lo sviluppo di qualche missma di guerra. 

Impsludata anche la questione israelitico- 
rumsns. L'Austria non solleverà per conto 
suo certe obiezioni al governo di Bucarest; 
ma sulie vie d'un temperamento conciliativo 
seguirà volontieri le altre potenze. 

L'imperatore Guglielmo ha lasciato Gastsin. 
Buon viaggio all’augusto vegliardo. E i cleri- 
cali tedeschi provano con falli al gran cancel- 
liere che porgere un dito e farsi prendere il 
braccio è tutt'uno. 

O com'è che un sapientone della sua forza 
non lo sapeva, mentre da noi questa massima 
di precauzione è già passata nel patrimonio 
della sapienza delle nazioni, o la si spende 
tutti i giorni sul mercato solto le forme vol- 
gari di un proverbio? 


Im Vospinors 


DA PERUGIA 


L'esposizione e le foste. 
43 agosto. 

La città è animata e quasi non sì riconosce più 
tanta è la differenza fra la consueta quiete e l’attività 
di questi giorni. Sembra una donna un po’ attempa 
tella, ma ancora ben conservata e che ci pretenda, la 
quale si Liri attorno e si aggiusti tutti i suoi fronzoli 
e tutti i suoi mnnoli, si metta addosso le più ‘belle 
vesti e sî ravvii a furia di rossetto e di polvere di 
rise. In parola che la etrusca Perugia viene civettando 
che è un piacere a vederla, e le ste strade sì risel- 
ciano, i suoî negozi si abbelliseono e Tsui palazzi — 
meno qualcuno che si compiace-con ‘le sue screpola 
ture di far concorrenza aî monumenti preistorici — si 
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vostro bene © per quello di tutta la famiglia, 
non lo sposate lui, quel Napoletano. 

— Ma perchè?.... 

— Perchîf.... voglio con! 

E ]anciandomi uno sguardo, che ancora a ri- 
cordarlo mi fa correre un brivido per le vene, 
mi lasciò. 

To.restai sbalordita da quella scena. Poi dissi 
fra.me: Povero giovano, è pazzo ! La sera rac- 
contai,a mio padre per filo © per segno quanto 
mi. disse Fraacesso. Mio padre mi promise che 
avrebbe parlato lui a quel matto, e che io uon 
avessi paora. 

* 

Hnio-matrimonio era fissato per mercoledì, 
© si era arrivati al martedì. 

‘Tatto ‘era pronto per la prossima cerimonia, 
è per’tna di quelle fostiocinole di famiglia che 
non maucano mai in simili occasioni. 

Se iò fossi contenta, non glielo dico : per com- 
prendoré ‘la mia gioia d'allora ci vuole una 
dofina he ami ed abbia amato potentemente 
luomo? che' ha ‘sposato. Negli slanci della mia 
anima jo chiedeva ‘a Dio: Che ho io mai fatto 
di ‘bens-in questo ‘mondo per meritarmi tanta 
felicità? 

Quando era sola contemplava e mi misuravo 
i miei belli abiti da sposa e sorridevo; e mi 
guardavo allo speochio, quasi volessi domandare 


a quel muto testimone delle nostre debolezze: 
Sono io proprio bella? e Federigo mi vorrà 
sempre bene? 

Stavamo per andare = tavola per il pranzo, 
quando Federigo, tutto trafelato, viene a dirci 
gli doveva andare subito alla miniera per- 
chè era stato avvisato in quel momento che una 
galleria, dove si lavorava da qualche giorno, 
minaceiava di crollare. Non c’era da esitare in- 
nanzi ad un fatto così grave; Federigo montò 
a cavallo, e promise che sarebbe tornato prima 
di sera. Quando egli mi disse sorridendo: addio, 
mi venne da piangere. Mi cinse con un braccio 
la vita, e dandomi un bacio, esolamd: « Sei 
proprio una bambina! » 

Cominciava ad annottare, e si avvicinava l'ora 
del suo ritorno. Ogni scalpito di cavallo mi fa- 
ceva affacciare alla finestra; ozoi rumore su 
per le scale mi faceva correre all’uscio. Intanto 
egli non ritornava. Mio padre era nseito per 
andargli incontro, e mia madre anche lei era 
andata fuori di casa. Ero rimasta sola, e me 
ne stavo in cucina, perchè la finestra di quella 
stanza deva proprio sulla strada. Come mi sem- 
bravano lunghi i minuti! Avevo paura, come si 
ba da bambini. Ad un tratto ascolto un calpe- 
ato su per lo scale: « È lai! » dico fra me, 
@ corro... 

Gesà, Giuseppe e Maria! chi vedo mai ritto 
sulla soglia della porta? Francesto! Come era 
orribile! Il sudore gli grondava dalla fronte, e 


gli correva sul viso che pareva quello di un 
morto risuscitato. Senze cappello, con le vesti 
imbrattate di fango, 01 certi occhi che schiz- 
zavano fiamme, col fucile ad armacollo, pareva 
proprio un demonio. 

— Voi! — esclamai tutta impaurita, e non 
potei dire altro. 

— Sì, io — egli mi rispose sogghignando. 
— Dunque domani si faranno le nozze, non è 
vero? Ma questa volta bisogna aver pazienza, 
perchè domattina il prate, invece. della mossa 
da sposi, dirà quella da morto. 

Udendolo parlare, mi pareva che una lama 
di ghiaccio mi fosse penetrata nel cnore. Mi 
appoggiai al tavolino per non cadere; mi.stro- 
picciai due o tre volte gli occhi perchè ered: 
di sognare. 

— Sì, domani vi saranno i fanerali — pro- 
seguiva Francesco guardandomi e sogghignando 
sempre come devono sogghignare i dannati già 
nell'inferno. — Non ve lo dissi? non sposate 
quell'uomo o gasi a lui ed a voi! Voi nonl'a- 
vete voluto credere allora, ed avete avato'torto. 
Il vostro sposo, l'ingegnere, lo aspetterete per 
un pezzo, egli non tornerà più. Lo uesii io, in 
fondo alla miniera. Avete capito? 

A queste parole, mi scossi, e guardandolo în 
viso, gridai: 

— No, non è vero? voi volete farmi paura. 

— Ah! non è vero? Ascoltate questo ru- 


mettono a nuovo. I lettori di (anfulla vengano a farci 
una visitinà e vedramno che qualche nostra contrada 
arieggia un po' la capitale: 

x 

L'esposizione s'inaugura domenica nel grande salone 
del palazzo del comune, restituito all'antica maestà. 
Tutto il secondo piano è destinato alla ricchissima pi- 
nzcoteca — d'importanza europea per i tesori che rae- 
chiude — e ad una parte della mostra dell'arte antica. 
11 colossale palazzo della Università è destinato all'altra 
parte della mostra d’arte antica, all'arte moderna, al- 
l'arte applicata all'industria, all'agricoltura. 

Ancora i lavori non sono ultimati e dovunque è un 
vociare ed un martellare continuo ed assordante, un 
tramestto di gente, un passare di casse, di balle, di 
quadri. E ìn mezzo al rumore ed alla confusione un 
coso lungo lungo, secco secco, nervoso, con. delle 
gambe che sembran trampoli, e che. sono di acciaio, 
con due occhi d’aquila lateralmente ad un naso ele- 
fantiaco, un uomo tutta vita e tutta mente, è il solo 
che non perde la testa e che dà moto a tulti con saggia 
ed efficace unità di direzione. Quell'uomo, che a ve- 
derlo ha della giraffa, è îl professore Giuseppe Bellucci, 
uno dei giovani di cuì più si onora Perugia, decoro 
del paese intiero, scienziato. profondo, insegnante in 
varî. nostri istituti, presidente del Club alpino, tanto 
infaticabile quanto intelligente. Esso è stato ed è l'a- 
nima dell'esposizione, e sua mercè, mereè il concorso 
delle città umbre e di tutti gli elementi paesani, mercé 
l'opera indefessa dei varì comitati, l’esposizione riu- 
scirà importantissima ed interessantissima. 

x 

D'arte antica ci sono tesori, veri tesori. e oso dire 
che nè.a Lucca, nè a Napoli sî è veduto altrettanto. 
Quadri, statue, arazzi, mobili, armi, arredi sacri pre- 
ziosissimi — poichè il clero; giova dirlo, si è presiato 
anch'esso con zelo alla riuscita — libri corali; mer- 
letti; c'è di tutto, di tutte le epoche, di tutte le 
scuole. 

Anche per l’arte moderna abbiamo grande abbon- 
danza di oggetti esposti, e quanto all’arte applicata 
all'industria, l'Umbria mostrerà la bellezza delle sue ce- 
ramiche, de'suoi corami, de’suoi mobili, de'suoi in - 
tarsi, delle sue terrecotte, e l'abilità delle sue donne 
che con l’ago sanno fare miracoli di pazienza e di ele- 
ganza. A occhiate, un po’ qua, un po” }ì, mentre un 
quadro si appende e una cassa sì schioda, ho sbirciato 
dei veri gioielli. Per oggi non posso dirvi di più, e, 
potendolo, non lo vorrei, perchè dovete venire a ve- 
dere ed a batterci le mani. 

Fanfulla ba voluto sempre bene a Perugia, e sempre 
ne ha detto bene. Gli faccia adesso più réclame che 
può, e dica a coloro che amano le brezze montanine 
e l'aere puro come sia azzurro il nostro cielo e mite 
il nostro clima, e come quassù gareggi l’arte con la 
natura, come Marino Mancinelli con la Fossa e l'Or 
tisi faccia concorrenza ai capolavori della scuola um- 
bra, e Guillaume coi suoi clowns gareggi col prefetto 
Maramotti ne'salti mortali e nell’acrobatismo in genere- 

Quassù, quest'anno, abbiamo di tutto, compreso il 
congresso alpino con l'onorevole Sella suo presidente, 
e un sindaco... un sindaco che — virtù di contrasti 
— è la cosa meno artistica che si possa vedere. Non 
dico sentire, poichè codesto fenomeno regalatoci dalla 
Riparazione fa udir di rado la sua voce per paura di 
dirle troppo grosse. 


x 


Un'ultima. preghiera a Fanfulla. Se Perugia ha fatto 
quel che ha fatto è stato proprio a furia d'iniziativa 
privata, poichè nè munieipio nè governo l'hanno aiu- 
tata per nulla. Al contrario, dal ministro della pub- 
blica istruzione non si è ancora risposto alle domande 
rivoltegli. per avere certi oggetti di sua spettanza; dal 
istro della guerra — ad onta di tante preghiere — 
ci si toglie lulla la guarnigione, (un. reggimento e uno 
squadrone) per le grandi manoyre, e ci sì lascia.... 
un battaglione. Il generale Casanova non ha concesso 
nemmeno che questo battaglione venga con la musica. 
Ora la preghiera a Fanfulla è questa: di dire che ciò 
è un'ingiustizia ed una darezza, e che, anche dal 
punto di vista della pubblica sicurezza, non si pò 
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more sordo, queste grida. Sono la. gente che 
portano il eadavere di quell'uomo. Guardate ! 

Mi slanciai verso la finestra, abbassai gli oo- 
chi sulla strada, e vidi dei lumi, ed ascoltai 
um canto lento, melanconico che somigliava al 
De profundis. 

Una vampa di fuoco mi salì al cervello; vo- 
deva tutto rosso, come se fossi in mezzo ad nn 
lago di sangue. « Assassino! assaasino ! » gridai 
son voce straziante. Egli, l'infame! rideva sem- 
pre. Allora Francesco mi afferrò per la vita, 
ed un bacio di faoco mi si posò sal viso..... 
Volli gridare, ma la voce rimase nella gols, e 
mi parve di morire. Perchè non sono morta ? 
Sono stata un mese fra la morte e la vita; de- 
lirava sempre, e si temeva per la mia ragione. 
Ma di dolore non si muore, ed io sono gun- 
rita! E sono quarant'anni che io piango Ja 
morte del solo uomo che io abbia amato: e gli 
occhi, come lei vede, hanno ancora delle la- 
crime! 


E la siguora Caterina pose fine, così alla sua 
storia. 


— E Francesco? — lo domandai. 
— Si fece bandito — ella mi rispose. 


G.. BARGILLI. 


pasciare un capoluogo di provincia con duecento uo- 
mini in un momento in cui c'è tanto concorso di 


rep col quale si 
aggiungeva 30,000 lire alla somma dei centesimi ad- 
dizionali, © si rimandò a novembre la discussione de' 
bilancio. 

Si procedette alla estrazione a sorte dei dodici con- 
siglieri uscenti di carica nell’anno 1880, e risul- 
tarono: 

Per Roma i consiglieri Alatri e Bompiani (II men- 
mento), Marvechi (IN), De Rossi (IV), principe 
Marcantonio Borghese (V), commendatore Ferri (VI). 
— Msrchese Ferraioli (Albano), avvocato Aureli (Pa- 
lombara), Pitocchi (Alatri), marchese Campanari (Ve- 
Dea Capri-Galanti (Valmontone), Piocioni (Aequa- 


a, sessione, © si ricomincierà 
4 novembre, nella autunnale. 

Sarebbe desiderabile che il governo si persuadesse 
con questi esempi a non scomodare în pieno agosto 
sessenta persone, delle quali quarantacinque non =) 
tane in quel mess in città, @ ci vengono qualche 
volza da molto lontano, per sentirei dire sul muso: 
— Pelle cose importanti ne parleremo a novembre. 

x. Si è costituita una nuova Socistà di cano 
col nome di Società Albula, e quintangue 200 abbia 
più di dieci giorni di vita, pure ba 
‘approvato l’altra sera in seduta plen: 
statuto. La Società ha per scopo principalo l'inse- 
gnamento del nuoto e del remo; presidente è siato 

tto il marchese Alessandro Lezzeni. 

La nuova Società aa ha punto l'intenzione di met- 
terzi in rivalità con l’altra già esisteute che riguarda 
come una sorella primogenita; vaole solamente fare 
st che, mentre a Torino, Genora, Napoli e altrove vi 
zono più società di canottisri, anche a Roma ve 
siano almeno due, per dar così maggior interesse 
alle gare. 

Teatri. 

Al Circo Reale ottennero un successo grandissimo 
i clowns musicisti e ginvastici fratelli Amato. Il po 
blico, «bbastanza numeroso, che era secorso ad ssgi- 
atere al loro debutto, li applaudi sempre: Ora, coi 
Ferrando e cogli Amato, ia compagnia Fassio ha ac- 
cresciuto d'assai l'interesse delle sue rappresenta- 
zioni. 

Al Quirino questa sera termina la quadrilogia del 
Montecristo coll'ultima parte intitolsta : « Il conte di 
Villefort e il conte di Montecristo; domani in bene- 
ficista del bravo Piccinini si darà Ìs Norma, dramima 
di Carlo D'Ormeville. 

Al Corea, sabato prossimo, per beneficiata del primo 
attor giorane signor Andò, si darà X conle Aroldo, 
commedia in cinque atti nuovissima del signor Ce. 
sare Aurelj. 


Corea — Ore 512. — Bé5é, commedia di Najac 
ei Henneguin. — Drammatica compagnia Ciotti © 
Belli-Blanes. 

Quirino. — Ora 8 12 — Il conte di Mouteeristo, 
ultima parte della quadrilogia. — Drammatiea com- 
pagnia di Antonio Schiavoni. 

Circo Resle ai Prati di Castello. — Ore 7. — 
— Compagnia equestre di Carlo Fassio. 

Manzoni. — Riposo. 

Sferisterio — Ore 5 1,2. — Giuoco del pallone 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Anfiteatro Corea — La prova del fuoco.... senta 
caminetto; cinque personaggi-che parlano,.il signor 
Belli-Blanes che fa da prologo con mezzo. braccio 
dell’ « autore... in gonnella », ed un pianoforte rî- 
belle alle prescrizioni dell'autrice, commedia in un 
atto in versi martelliaai della signora Maria Rosa 
Guidantoni, attrice della compagaia Ciotti e Belli- 
Blanes. 

Il profogo è una cosettina garbata che dice le solite 
oneste intenzioni in chi ha scritto la commedia di..... 
farsi applaudire. Comincia con un dialogo fra il signor 
Belli-Bianes che parla e la signora Guidantoni che 
tace... ma mostra in compenso un mezzo braccio le- 
nendo per mano il mezzo direttore della compagnia, e 
finisce con un po' di adulazione alla donna e all'arte 
drammatica. 


4 .... E se ognuno s'inchina 
All'iogagno e non guarda sabbia calzoni ogonna, 
Dico anch'io che quest'arte drammatica, la donna 
Fa prima a emancipare, perchè le diè il potere 
Di bastare a sè stessa col lavoro e il volere! » 


Il prologo dice così, ed io non aggiungo sillaba. 
x 


1 due tizzoni che ardono al fuoco d'amore sono Ca- 
millo Albani, patrizio milanese, e l'avvocato Silvestro 
Silvestri, Il primo ama la bella e ricchissima vedova 
marchesa Matilde Altoviti, il secondo ama la di lei 
dote, ma in sostanza sono due aspiranti alla stessa 
carica di marito. 

Secondo i voleri dell'autrice la marchesa dovrebbe 
essere brona e l'avvocato ricciuto; ma la signorina 
Gritti ha i capelli del più bel biondo d'oro e il Bozzo 
li ha diritti come tante setole. D'altronde c'è una at- 
tenuante per la prima attrice. Il signor Andò, che fa 
il Camillo Albani, 

cresciuto ai torridi meriggi e in mezzo ai fiori, 
Inebbrianti e pinti dei più vivi colori, D 
deve necessariamente innamorarsi della, marchesa Al- 
toviti così comela rappresenta la signora Gritti, perchè 
Fernando dice che 2° svoi compatriotti 
< Ua crine biondo e un occhio scavemente stanco 

Accendono le ardenti fantasie del pensiero 

Più che una chioma bruna, e più che un occhio fiero ». 

Pel brillante ci sarebbe una pompierata atroce : Bozzo, 
radicale di bozzolo, non può avere che delle sef....ale. 


« 


FANFULLA 


Bozzo se ne va via col sac mazzo di fiori che fa la 
figura d'un fiasco. 

x 
Ma come în tatte le commedie in martelliani ed in 
um alto, ci vuole un'astazia, qualchecosa insomma che; 
intrighi la faccenda per scrivere delle scene. La mar- 


La prova deve durare un anno. Quegli che sarà ge 
loso e perciò si sarà battuto 0 sfidato a duello sarà 


x 
Così il signor Camillo Albani inventa la storiella di 
una fancialia che muore tisica per ini e che egli per 
comando del padre deve andare a sposare. La pensa, 
la compone e si prepara a narrarla mentre la signora 
marche, un poco imbizaia, si mette al pianoforte, 
che servizievole come è, seguita 2 suonare anche 
quando la cl pila Eppure una volta mi 
pare d'aver veduto la signora Gritti in buona confi- 
denza colla tastiera; perchè non ha voluto esserlo anche 
ieri sera? — Che siano bizze da... marchesa? 
* 

Tl bozzetto fu trovato grazioso ed elegante anche nei 
versi, Il pubblico lo appiaudì e l'autrice venne quattro 
volte al proscenio dopo calato il sipario. La sua « com- 
media-prova > ha vinti a Roma come già a Napoli la 


prova del palcoscenico, 
Chiaechierino. 


La carità per i danneggiati del Po e dell'Etna 


Dodicesima lista. 

Prodotto di una lotteria di beneficenza fatta dagli 
ufficiali del 44° fanteria in occasione di una festa data 
al campo di Ceiona (Po ed Etna) L. 100 65 

G. Dalla Rosa, Salsomaggiore (Po ed Etna) > 6 — 

Farico Csselet, capii 12° aruglieria 


G. Saladino, id. id. (Po ed Etna) : » 

lageguerè G. G. (Po) » 
Un militare assiduissimo di Fonfella (Po) » 40 — 
Ingegnere Fedele Salvatori, ispettore ge- 

nerale dei telegrafî dello Stato (Po) . > 30— 
Colletta fatta al Neltano a Viareggio per 

iniziativa di una gentile e caritatevole si- 

gnora (Po) . .. . . . . >» 2850 


Totale L. 238 15 
Riporto delle liste precedenti L E 


Totale L. 5200 29 


Nostre. JueorMAZIONI 


Le lettere che ci pervengono da Recoaro 
sono unanimi nell'altestare che la presenze di 
Sua Maestà la Regina è una festa continua 
per quelle popolazioni. L'augusta sovrani è 
argomento delle più spontanee e cordiali di- 
mostrazioni di ossequio e di affetto. 

Il principe di Napoli attira per la sua viva- 
cità e per i suci modi l'ammirazione di tutti. 

La Maestà Sua e Sua Altezza Reale si re- 
cano nella settimana ventura a Venezia. 


Un giornale francese molto diffaso trglie 
occasione dalle notizie da noi date, e cha p'e- 
namente confermiamo, sulle preoccupazioni 
che l'atteggiamento del governo francese ri 
spetto alla questione tunisina ha prodotto nel 
nostro governo, per asserire che l’Italia cerca 
una diversione di politica estera ai suoi inte 
ressi di politica interna, e che esita a risol- 
vere se quella diversione debba essere fetta 
verso il Tirolo o verso Tunisi. 

Queste asserzioni e queste deduzioni sono 
pretto romanzo. Sia in fatto che il ministero 
siasi preoccupato e si preoccupi molto, come 
è suo dovere, di assicurare l'autorità dell’in- 
fluenza italiana a Tunisi, ma nò il ministero 
pensa, nè qualora esso così pensasse, l’opi 
nione pubblica sarebbe disposia a seguirio alle 
diversioni alle quali si allude. Le parole impru- 
denti, che non essendo smentite debbono ri- 
tenersi per vere, dette giorni sono dal ministro 
dell'interno ad un giornalista sull'Italia irre- 
denta vanno collocate, come quellà dette qual- 
che tempo fa su Nizza dall'onorevole Depretis 
alla Camera dei deputati, nel cstaiogo nume- 
roso delle leggerezze ministeriali, ed il solo 
risultamento che esse possono avere è quello 
di accrescere gli imbarazzi dei nostri amba- 
sciatori all’estero. 

E quel giornale francese e alcuni giornali 
austriaci non fanno buona opera, accogliendo 
nelle loro colonne notizie infondate, le quali 
anche quando meritano, come nel caso attuale, 
la pubblica incredulità, sono;dannose, perchè 
»alimentano diffidenze e sospetti, che non hanno 
assolutamente nessuna ragione di essere, ed 
alle quali porge quotidiana e vittoriosa confu- 


fon l’invitto buonsenso della nostra na- 
zione, che tre anni e più di governo di si 
‘stra non hanno potuto turbare, nè indebolire. 


Il ministro dell'interno ha diramato, con cir- 
colare 0 senza, ì più severi ordini ai prefetti 
del regno, affinché vigilino attentamente sul 
contegno dei forestieri, specialmente tedeschi, 
che dopo la promulgazione delle leggi contro 
l’internazionalismo in Germania, sono a 
apiestra numerosi in Italia. L” 

di Germania, non solo non he trovato Boato 
‘a ridire su queste disposizioni del governo 

liano, ma le yer positivamente approvate e 


Il marchese Filippo Oldoini, ministro italiano in Por- 
togallo, ha chiesto ed ottenuto un congedo per venire 
‘a passare un po'di tempo in patria. Dorante la di lui 
assenza da Lisbona il segretario di legazione marchese 
lacisa sostiene provvisoriamente l'ufizio di incaricato 
d'affari d'Italia presso il governo portoghese. 


Il colonnello de Ripp, addetto militare all'ambasciata 
‘atistro-ungarica, e partito ieri sera per la Venezia, 
per assistere alle manovre della cavalleria italina 2 
Pordenone. i 


BORSA DI ROMA 


lî agosto. — La Borsa si risente in anticipazione 
della festa di domani e di domenica. Più che di af 
Fari ‘si parlò oggi di gite, ciò che lascia credere che 
la Borsa di sabsto sarà quasi deserta. 

La rendita, sotio l'impressione della chiusura di 
Parigi in ribasso di 0,25 dal giorno precedente, fu 
ieri debole a 88 40 per fine mese, ed anche oggi si 
praticarono questo ed il prezzo di 83 37 1j2. 

Per contanti il listino segna 88 42 1;2 prezzo fatto. 

1 prestiti segoati nominali: il 1860-64 a 96 85 
il Biount a 95 65 

In valori si fecero delle szioni Minie 
lire 85 © delle Santo Spirito a 470 20, 470 30. 

Le azioni Banca Generale si trattavano fra 539, 
528 12, contanti e 540, 539 1}2 fine mese. 

Nominale assolutamente tutto il resto. 


lisre 860; azioni Meridionali 389; obbligazioni Sarde 
nuove 265; azioni Gas 606; Acqua Marcia 616, 
In aumento i cambi 


Francia 111, 110 75; Londra a tro mesi 2810, 
28.05; Breve 28 (7 prezzo fatto. 


Perzi da venti franchi 22 34, 22 32. Prezzo fatto 
DI 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3.0;0 ammortizzabile 85, 
Idem 300 
Idem 500 
Rendita italiana 5.00 78 80. 
Rendita turca ll 45. 
Dopo apertura vi furono affari, Sî chiada a 88 30, 
8320. 


Veritas. 


Trrzcrammi STEFANI 


LONDRA, 13. — La Camera dei Comuni aj 
progetto relativo alle Banche a responsabilità 
e limitata. 

COSTANTINOPOLI, 13. — Oggi sarà pubblicato l'i- 
radé che sanziona la nomina dei commissari per la de- 
limitazione della frontiera colla Grecia. 

Khatil bey fu nominato ministro presso il Monte 


negro. 

BRUXELLES, 13: — A Meniu, în seguito al caro 
delle patate, è scoppiata una sommossa. 

Vi sono parecchi morti e feriti. 

MARSIGLIA, 42. — Nella. seduta d'oggi. pel pro- 
cesso dei calafati marsigliesi e italiani, parlarono gli 
avvocati Maglione e Michal. La sentenza verrà pub- 
blicata giovedì. 

LONDRA, 13. — Il Times ha da Bucarest : 

« Il conte Aadrassy dichiarò a Boeresco, ministro 
degli affari esteri della Rumania, che l’Austria non in- 
terverrà nella quistione degli israeliti, ma sosterrà sol- 
tanto la decisione delle potenze. 

< Il firmano d'investitura del principe di Battenberg 
indica in un modo preciso che la Bulgaria forma parte 
integrante della Turchia e raccomanda l'eguaglianza 
dei culti ». 

Il Morning Post ha da Pietroburgo: 

< Il generale Kauffmann non ritorna nel Tarchestan. 
Probabilmente egli sarà surrogato dal generale Don- 
dukofî. 

< La Russia decise di cedere Kuldja alla China, me- 
diante ua compenso di 5 milioni di rubli. 

, 46 — Da notizie giunte questa notte al 
quinistero degli interni da Costantinopoli risulta in 
modo sicurissimo, in seguito ad apposita inchiesta, che 
i casi manifestatisi nell’ospitale di Stambul non erano 
altrimenti colèra, ma semplici casi di catarro inte- 
stinale, e che gli individui colpiti furono tre soldati, 
i quali si trovavano già precedentemente in istato di 


marasmo 

COSTANTINOPOLI, 13. — In seguito ai mumerosi 
furti commessi'a Therapia e Buiuederé, gli ambascia- 
tori avvisarono la Porta che, se essa non prende mi- 
sure efficaci, i marinai degli stazionari sarebbero in- 
caricati di fare il servizio di polizia. 

Dicesi che Savas pascià sia contrario alla cessione 
di Janina alla Grecia ; egli sarebbe uno dei commissari 
tarchi incaricati di definire la quistione greca. 

NEW-YORK, 13. — A Tampico, nel Messico, vi fu- 
rono parecchi morti di febbre gialla. 

LONDRA, 414. — Lo Standard ha dal Cairo, in data 
del 13: 

< I consoli annunzieranno domani al kedive che l'Ea- 
ropa attende le riforme necessarie, e ne lo renderanno 
personalmente responsabile. » 

Lo stesso giornale ba da Pest: 

Il ministro della guerra decise di non occupare 
Novi-Bazar entro quest'anno. 

« Gli Ingiesi hanno venduto una quantità di fucili 

ai turcomanni. » 


_——————————————— 
BONAVENTURA SEVERIMI, Porenie rorponsabili 


tn seguito agli accordi intervenuti con l'amministra- 


zione del giornale La Legge, tutti gli =bbonat che 
mandino all'Amministrazione del Fam! 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 
REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza civile ‘ commerciale — B) Giuri- 
pera SO) i ‘amministrativa, 
aria e delle ri — D) L'indice generale DA 


tazola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran formato, 


complessive 1800, che 
forno la matr di SO volant ndo di ra 00 


Il Repertorio comprende circa 90,00 massime 
de doll Coritrateza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 


la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 
N prezzo ordinario del Repertorio, pei non ti 
21 Fenfulia, è stabilito como segue: 
Vatero Repertorio, Li SO. 


Val. IL Greer 3h TRO sò. 

Vol. H£. Giarispradenza amministrativa, finanziaria e 
delle pensioni F. 1® 50. 

Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. 2 5@. 

NE. Ciascun abbonato al Fanfidla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
pertori. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


PRESTITO 
della Città di Livorno 


1 sottoscrittori alle Obbligazioni del Prestito di Livorno 
(Emissione 1879) sono avvisati che dal 1$ agosto 
în poi possono ritirare le obbligazioni definitive a loro 
assegnate, presso le stesse Case dove hanno eseguito 
il primo versamento. 

IE” si avverte che le dette Obbligazioni 
porteranno i numeri dal 18561 al 2 


clusire ed inoltre sono munite di una siam- 


piglia speciale dalla quale risulta che î cu- 
poni semestrali ed i rimborsi sono pagabili 
Milano, Genova, Vè- 


anche a Roma, T6 


rim 


nesia, Bologna e 


BANCO DI Sconto E DI SETE IN TORINO 
A_IN GENOVA 


ren specia 

Depositi di titoli a cauzione 
‘ volontari 

Mobili è 


BANCA TIBERINA 
ROMA — Via del Corso, 173 — ROMA — 
e <omme În conto corrente, core 
12010 e del 4 070 secondo le 
Fa aaticipazioni contro pegno 


sopra fondi pubblici e valori industriali e sovvenzioni ai 
costruttori ed intraprenditori di lavori. — Sconta effetti, di 
commercio e sì incarica di qualunque operazione bancaria 
sulle piazze di Roma. Genova e Torino. 

La Banca inolt ‘aree fabbricabili, villini e case 


da 


‘e del Castro Pretorio in Roma, 
iene materiali dà costruzione alla fornace i 


no. 
(o) 


i giorni 18, 19, 20, Vendita all’Asta pubblica, di- 
retta dai Perito siguor MICHE, A, di ungra 
Stabilimento fotografico commercti 
pesto neila Passeggiata di Ripetta, N. 16, in giardino, 
Grandi Macchine ed Obbiettivi, N° 2000 negative còM- 
merciali, artistiche e classichs di tutte le grandezze, 
alcane delle quali rarissime. Svariato assortimento di 
attrezzi fosografici, mobiliare diverso. Un grande ed 
elegante padiglione in ferro e cristalli, lungo M' 13, 
largo M'5, alto Mi 5,50 da dismettersi a piacere. Grande 
macchina da cilìndrare della fabbrica Lecoq di Parigi, 
1 signori scultori e pittori cui possano interessare lè 
negative, sono avvertiti. 

giorni 45, 16 e 17 libero al pubblico 
per visitare gli oggetti anzidetà dalle ore 10 alle 12 
antimeridiane. 


Val d'in 


i —€@€@€@@@@@»@@—@—@@@11@1@@1 

La Ditta H. ZENSLER avverte i suoî clienti 
che non ba nulla di comune con la vendita all'asta 
di un'altro Stsbilimento Fotografico posto alla Passeg- 
giata di Ripetta, N. 16. 


OCCASIONE UNICA 


Ai giardinierì e Proprietari di Ville. 
E Il giorno 18 agosto, Vendita al’Asta. iu via 
della Passeggiata di Ripetta N.16, di un grande ed 
elegante padiglione, Perno Di e cristalli, 
largo metri 5, lungo metri 13, alto metri 5,50, 
da dismettersi a piacere, per uso di serra di 
di piante esotiche. (7006) 


Chi si vuole stabilire o speculare 


sì cole per causa di partenza 4 camere ammobiliate, 
cacina e camera d'ingresso, esposti a mezzogiorno, vi- 
cino al Corso, due ingressi. 

Dirigersi con lettere 7022 P, Montecitorio, 127, Roma 


La penultima Estrazione del 


Prestito Nazionale 
garà fà ia anticipazione di ua mese cioè il giorno 


16 AGOSTO CORRENTE 


Vedasi subito l’Avviso CASARETO in quarta pagina. 
[-——_—_—_—_i È" 
GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 
Vedi avviso in quarla pagina, 


DÌ 


Inserzioni ed Avvisi sì ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Mont 
Milano, Margherita, 15, casa Gonzales gì, 34, rue Saint-M=re 


MILANO ve MIL ANO 
vito e G. R. GUZZI ao 
Speeiatità in orgetii di Gomma elastiea 

Foglie di Gomma con e senza tela è = i i 
VALUOLE IN CENTRE -Tuei DI Gomma Funa Pea caz eo acini ff dovrebbe aver luogo il 15 Settembre p. v. sarà invece fatta in 
ubi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffiamento h i 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TeAVASO DI vino È giorno di Sabato 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 
Coregzio — Guido è grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RARELLE 
Cuscini e materassi ad aria 
VASCHE PRR DOCCIE COPERTE IMPERMEABILI 
Soprabili impermeabili 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
“Articoli in genere sopra modello o disegno 
erSarlnr eredi pee i 


TARIGIO 


I VAGLIA ORIGINALI CASARETO che concorrono per intero alla penultima estrazione suddetta 


roziante 


» » 


deren, cezioni per mesto di fefa cospielle ci, Do =. pi 
o le perde ingolonterie delle rise, ci ta generale tie Ie mebegtt | » * 
cl'artra ‘e dell vescica e acne che cosche, senza Misegno di ri | je 


no per sincere le grivi malate emonoiiai 
Bla - di elameroso successa 
ito cenere da, A, Manzoni © ©, Toma, via Pitt 
aan, i Sala 60 rca 1a 


QUANTAMILA IL DI CU! TITOLO VEN 


nitive di Dieci numeri consecutivi che il portatore del Vaglia è în facoltà di 
[mese pagando il residuo prezzo indicato sol Vaglia stesso. Tutti gli altri VAGLIA ORIGINALI 
ricavati da Cartelle definitive visibili a richiesta. 


Servizi Postali ltaliani 


Partenze da NAPOLI da 1 numero Lire 3, 5 

Per Bombay (via Cansle di Susa), il 27 di ciascun mese a mer) » 2numeri » 6, 
todi, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 3.80 

» 


Cartella, cioè quelle 2 AR 
da 40 numeri Lire 


» 50 

» Alcssandria (Egitto), tuiti i giovedì alle 5 41? di sera too 
cando Messina. 

» Cagliari, ogni veneniì a memogiorno. (Coincidenza in Ca- 
liari alla domenica col v si i 

» Benova, foccnio Livorno, tuti î Mea alle cre 6 sera ei, La vendita delle Cartella e dei Vaglia 
tuiti i mercoledì alle 40 por 

» Messina è Catania, tutti i giovedì alle 5 112 cera. 

» Singapore e Batavia toczuodo Porto-Said, Suc, Aden, 
Galles, irimestrale dal 3 gennaio 1878 a memogiorno. 


4 
1 Ju 5) » 15° » 200 4; 


‘senza alcuna succursale. 


16 AGOSTO 1879 ro 


Con premi da L. 100,000, 50,000, 5,000, 1,000, 500, ed al minimo dà L. 400 
in totale 5702 Premi per Italiane L. 4,135,900 


| UNA LIRA R VENTI CRNTESIMI CADUNO 


Chi acquista în una sol volta : 40 Vaglia da L. 1, 20 caduno ne rioeverà 11 


» 20 >» » 48 


È APERTA A TUTTO IL 15 AGOSTO 1879 € salvo il caso di anticipata chiusura a, [3 feat. E 
lin GENOVA, presso la Ditta Fratelli CASARETO di Francesco, via Carlo Felice, 10, pianterreno. « Casa fondata nel 186$|@exdeny Londra. Tult1 vertani? 


I bollettini ufficiali dell'estrazione seranno distribuiti gratis 


VB. i Premi sono pagabili în tutte le Tesorerie dello Stato un mese dopo avvenuta l'estrazione, però la Ditta Casareto si 


tecitorio, 127 — Firenze, Piazz. Vecchia di S. M. Novella 
Londra, 1393450, Fleet=Street E C- 


DA VENDERSI 


Due CHALETS svizzeri 


La 26° penultima Estrazione del PRESTITO NAZIONALE £866 \che!;, 1en0, ceganti e solidi, co- 


anticipazione, cioè illstruiti in modo da smontarli 
facilmente per essera trasportati. 

Migliori informazioni si pos- 
sono avere nell’Ufficio di Pub- 
iazza Montecitorio, 127 
(7023 P) 


DA VENDERSI 


Otto Botti di vimo, cicè 
ed a tultt i premi si vendoro/.;nque di bianco e tre di nero, 
‘prodotto di ottima vigna pros- 
sima alla città. Migliori infor- 
‘mazioni si avranno : nell'Ufficio 
28 lài Pubblicità, piazza. Monteci- 

7025 P 


57 torio, 12 


errare a, 
Estrazioni i premi principali essendosi verificatisu carelle da dieci numeri consecitivi fra cài uno di Lire R 
CANDAMARA iu 01 CUI ITTOLO VENNE ACQUISTATO PRESSO LA DITTA FRATELLI CASARETO di F.ico, OWLANDS 


.s3 informa che tutti i Vaglia di dieci numeri esclusivamente da essa rilasciati sono ricavati da Cartelle originali defi-| 
acquistare. prima 0 d 


3 dopo tnaone save uì MIRCASSAR DIL 


jconosciato da 50 zoni come il migliore 


{ 
[Si TÀ lion & = si 5 - " Si  istoratore, Preservatore ed Abbellitore 

00) UBA | CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emessa dal Debito Pubblico con Regio Decreto 28 luglio 1866, n. 3108. Concorrono |'istrstore, Preeratore ei ballare 
SOCIETA R (TTINO) intero a tutti i premi delia suddetta ed anche guadagnando sono sempre valevoli per la successiva 27* ultima estrazione [cedole di veto. "© bars 
{ehe arrà luogo il 15 marzo 1880, si vendono ai seguenti prezzi, variabili secondo la quantità di numeri compresi in ogni} ROWLAND'S KALYDOR 


Abbelisce la camagione ed estirsa le 
macchie cutanee. 


ROWLAND'S ODONTO 


» » 120 Imbianca i desti ed impedisce la cavie, 
» 100 >» »__290 


ROWLAND'S EUKONIA 
lè ama para e soave peînere di toeletta, 
articoli di 
ton 5 


35 


coli portano la firma A. ROWLAND 


venduti. ‘7009 


Partenze da CIVITAVECCHIA | 
ca Iportotorres ogni mercolefì alle 6 pom. toocando Maddalena. obbliga effettuare il pronto pagamento di tutti i Premi che si verificherenno sui titoli da essa 
» Genova omi luseli alle 10 m 
» Cagliari tutti i lurbii alle 6 
Per Iiapoli agi neried ale © di sera, vena alle 6 di sera, e) DAL MIO GIORNALE ner ja fabbricazione dell’acqua di Seltz 
‘ogni micce a memoti. aiconDi Di miagoro prole: 
vi SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
» 
tabotte toccando vecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e i/}ustrazioni Sotto forma origina-| L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
eni li [lissima e brillante l'autore scelse] Nè metallo nè gomma in contaito coll’acqua. 


Livorno oi meli ale 10 net, martedì ale 5 i pori 
| È USCITA Grande riduzione di prezzi 
nicole, Orossi © Toril), e tti la terza ediziono del Kiro in: APP. ARECCHI 
Partenze da. LIVORNO 
a) Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando] di A. Vespueci 8 x 
SEE mando rt a Crisveti e atl ono o licei sini, Oss AppArocchio è semplice, solido © (cio a me 
i venedì a merzanotte direitaznente, e tutte le domeniche a mer-'o squisita eleganza tipografica con|eggiare ed a trasportare. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


= dalena eldel ‘reno. Della 3° parte con Apparecchi da 1 bottiglia L. 13.50 

tate le dammi Di Holes > 16 50 
» 3 » »20— 

» 5 » »30— 


Rivolgersi per l'acquisto all’ut-| Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
io del GIORNALE delle| Deposito a Firenze all’Emporio. Franco-Italiano C. 


O ana via Po. nea IN, 2; (Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelli,| 
via Frattina 66. 


‘del regno. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. î 56 il fineon di 60 grammi 

Ogni boccetta serve per 400 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue I» sete questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione s la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Si 
raccomanda in ispscial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
iper l'utilità cui possoro trovare. 


Civitaveo | 


toccando Bastis. 
le domeniche allo 11 


7 della Società, 
piazza Montecitorio — la CIVITAVECCHIA, Ernesto Delilippi 
— ln NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 


SOLO FERRUGINOSO enorato seminatiramente d'asa 
all Esposizione universale di Parigi 41878) 


n FERRO QUEVENNE 


Approvato dall Accademia di Medicina 
<... è, di tutte le preparazioni ferruginose, 
< introduce il più di ferro nel 

{Ropporto dell'Accademia di Xi 
Guarisce : Anemia, Clorosi, Colori palidi, 


Si vende in Firenzo all'Emporio Fraaco-Italiano C. Finzi o O. via dei Pan- 
sani, 28. Ro 


ja, prezzo Corti e Biancheli, via Frattina, 66. 


TETTO ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
àsila fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutto lo Esposizioni internazionali 


Pepositariogeneeale- Rmile GENEVOTX, 4,7. se 


— pa sos 
« DECGKER©G. 

COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Iarolo, 19. 
Torchi a viti e idraulici per tino e olio — Pope per travasi | 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi — 
Panpe di ogni genere — Siadere a blico — Ponti a biboo per 
prc e vegani Bilanci di ogai dimensione — Siedere — Calda | 
4 vapore je di ogni gesere — Al 2 distillerie 
— Gazometri — ifacchine per la LSbricgions del'Arqua di Sela, 
Soc. — Motori a vapore el Mrtalici — Trasalanioni, eee. «ce. 
Rappreeentaîi a Roma dall'ingegbere E. Zanotti. 


che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore 

più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 

‘Tettoie offrono dei vaniaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 

7” a 6 lavagna, perchò realizzano una economia notevole mella costruzione dei tmuri e| 

delle travatare che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 

La Menagéere fi pelli halo pesa esere octile di apo © nile/ 

È id’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO] li CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Deposito a Firenze presso lEmporio Frenco-Italiano G. Finzi e C. viaPanzani 28! 
Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Î 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 

per il travaso del Vino, dell’Ollo e d'ogni altro liquido 

Con questo apparecchio di. facilissima] 
applicazione, si oitiene colla più grande 
api sca smuovere 1 cdimeli, i 

vaso di qualsiasi space di liquido 
dalle botti di qualungue grandenzio | 

Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caoutchone a eli 
per durare le bit. © co ° ‘el tappo 


fer ottenere 1 Burro in pochi minuti, 


_ Tuito il movimento è in legno, edl 
Îl recipiente per la panna ed ill 
latte è di cristalio solidissimo. Cor 
questa macchinetta sì può estrarre! 
il burro da 4/2 titro come da 5 litri 
‘di pena alta volta. Il mevimente] 


2a 


‘4 


uò servire agli usi dilmestici 
n = ateldi cristalli oltre di van-| 
taggi d'igiene e pulitezza, present: 
anche quello, di_permestere. all'ope 
reiore di seguire il formarsi de 
burro senza dover perciò interrom 
pere il lavoro. 
Prezzo : I. 95. 
Imballaggio L. 8. Porto a carie: 
dei committenti. 
ie domande accompagnate da vaglia postale a Firenze 
Franco-Italiano C- Finzi e €. via dei Panrani, | 
Presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. [via 


Prezzo L. 45. sl 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nello parti che Je compongono|, 


Acqua e Polvere dentifrici 


:207 DOCTEUR PIERRE 


Mapurvigant* della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place. de l'Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPAÎI PROFUSUERL 


Za) 


Pillole: Autigonorroiche 


del prof. D. Luigi Porta 
dell’ 


versità di Pavia È 
Farmacia Ottavio Galleani, via Meravigli, piazzetta 
SS. Pietro e Lino, Milano. 

(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e |Medicin Zeilschrift di 
Wiiraburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ece. ecc. 

Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, sgiscono sltresi 
come purgative e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai las- 
sativi. 

Vengono dunque usati negli scoli recenti anche duranto lo 
stadio infiammatorio, unendovi dei bagni locali coll'acqua se- 
dativa Galleari, senza dover ricorrero ai purgativi od ai diu- 
retici nella gonorrea cronica o goccetta militare, poriandona 
l'uso a più alta dose, e sono poì di certo effetto contro i re- 
sidui delle gonorree, come ristringimenti uretrali, tenesmo ve- 
icicale, ingorgo emorroidario alla vescica, catarri vescicali, 
orine sedimentose e principi di renella. 

i nostrì medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- 
res acuta, abbisognandone di più per la cronica. 

Per evitare l'abuso quotidisro di ingannevoli surrogati 


Hdi dimandare sempre e non accettare che le vere Galleani 
di Milano. (Vedasi dichiarazione della; Commissione Ufficiale di 
Berlino, 4 agosto 1868). 

459 | On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 

Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore 
ori, non che facon polvere per acqua sedattva, cho da ban 
| &nni esperimento mella. mia pratica, sradicandone Je bienor= 
agio sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri, e restrin- 
fgimenti uretrali, applicandone l’uso come da istrazione che 
(trovasi segnata dal Prof. Porta. in attesa dell'invio, con con- 
'siderazione, scrl 

Bazzixi, Segretario al Conj ico. 
Pisa, 24 settembre 10m Dr arpa 
Contro vaglia postale di L. 2. 20 si franch 

ap 1 gi spediscono franche a 
La farmacia Ottavio Galleani, vis Meravigli (Lebo- 
ratorio piazsoîta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti î runedi 
(che possono oscorrere in qualunque sorta di malattie. 


RivanpiroRI: Roma, Sinimberghi, Ottoni, Garinei, Marignani, 


|A- Manzoni © C., [Società Farmaceutica. Firenze, H. Roberts 


farm: della Legazione Britaanica, Bambi Nicolò, C. Finzi. Le 

terna, Daza 0 Nalateta Napoli Scusi, Roo: Vip, 
il rio via an 5 di 

V. E 70-72; A. Alimaoni è Co via Sila nl 16, 09 Galleoni 


NUOVA | 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA È COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono montate in 
ottone. Sî pnò dare 
tregradi d'inclina- 


peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 424 


PUNPULLA 


Num. 221 


DIREZIONE Sb 
Roma, Piassa «ioviscitorio, 180. L, 
Ai ed avril poss Dio Principal dl Pt 
Roma, Fiesse Morietimro, 191, pop 
‘fiuzza Vecobia È. Ma Rota 
ii gd 


SPAFETATE 


Roma, Sabato 16 e Domenica 17 Agosto 1879 


Fuori di Roma, cent. 10 


nni 


rt 


AL SIGNOR CARLO PERIVIER 


redattore e comproprietario del « Figaro» a 
(faire suore) PARIGI. 


Caro signore e collega, 


Ho avuto il piacere di conoscervi personal- 
= rage ‘veniste a Roma in Siete 
veramente dolorosa per tutta l’Italia, la morte 
del Re galantuomo, Siamo stati insieme el Qui- 
rinale, al Pantheon ed altrove, e voi avete al- 
lora visto con.i vostzi occhi quanto fosse s0- 
Jenne ed unanime il compianto per quella per- 
dita, quanto fusse l’amore degli Italiani per la 
dinastia di Savoia. Benchè voi altri Francesi 
siate gente avvezza alle commozioni, alle ma- 
nifestazioni e a molte altre cose in ont, non 
polete aver dimenticate quelle giornate. 

Perciò mi piaca rivolgermi a voi che in 
questi due anni da semplice reporter siete 
ventato coslì al Figaro un pezzo grosso. Sa- 
pete quanto io legga volontieri il vostro gior- 
nale nel quale, salvo le dovute eceezioni, irovo 
sempre delle cose se non altro piacevoli. Ma 
chi v'ha fatto venire fra’ piedi quel signor de 
Grandlien che « vien de voir un volcan gui 
coupe ». Permettstemi di credere che questo 
vostro collaboratore non si è mosso da Neully 
o da Asniéres, e che scrive a vanvera il suo 
Volcan, ricopiando le informazioni di qualche 
ces messo alla frontiera dell'onorevole 

illa. 

È lo stesso de Grandlieu che in un altro 
articolo ha veduto monsignor Czascki € leg- 
gere il breviario nel Corso >, e immaginetevi 
da questo che cosa non sarà capace di vedere 
con una vista di quella forza. 

Non dirò nulla del modo gentile del quale 
sì serve per indicare il nostro Re liberatore 
— liberatore davvero e non per chiesso come 
il signor Thiers. Ma il signor de Grandlieu 
mi diverte quando dice che « Za force arti 
cielle de l'unité monarchigue a disparu avec le 
prince qui l'avait faite ». Quel F. de Grandlieu 
deve esser malato di fegato: ha. delle idee 
talmente melanconiche da metterlo subito 
nelle mani del professore Fedeli con tratta- 
mento completo d’acqua del Tettuccio per uso 
interno ed esterno. E poi deve soffrire anche 
d'oftalmia se vede i servitori della carrozza 
dei Re « tout vétus de rouge comme des soldats 
de l'armée anglaise », mentre chel Re va sem- 
pre in carrozza con servitori vestiti di nero, 
all’inglese senza l'armée. E nella carrozza egli 
vede « une ombre précaire et mélancoligue qui 
révanira au premier soujle de la revolution >. 

Dovete sapere che quesia « ombre mélan- 
coligue », questa « Agure pàle et maladive ai- 
teinte auz sources mémes de la vie > che si 
chiama Umberto I Re d’Italia per grazia di 
per volontà della nazione, ha l'abitudine 


poi montare tre t 
Penza pregiudizio dello studio di quanto ri- 
guarda lo Siato, e con l’accompagnamento di 
una ventina di 


tre 0 quattro dits. i i 

Questo re iene ad una razza che non 
ha punto me aPrene delle bolle di sapone che 
inanovissent auz premier sou/it >, DI 

lento al « #0%/fe >, non sono ancora ti 
Ceo ai ta Polmoni dai quali deve uscir 
fuori. 

“i sentir dine che « Za republigue est immi- 
nenio en dialie >, i primi a ridere saranno i 
le în fin dei conti sono po- 


chini, ma brava gente, rideranno anche di più 
essi « sont organisis 
è La 


come. un’ istituzione. 
hanno delle cambiali 


scopo 
fio, Canaglia ce n'è in tutio il mondo; 


quella 
di devo escì 
mentali in fatto 


'Grandlien stanno al governo per pro- 

, prima. occasione, 

Sisto. amore, della maggioranza del passo» 

finito svernare precisamente come 

Rea o e Erezione e 

giorata, come l'ha chiamata un nostro uomo 
i Stato. 


‘Qualche volta quei signori si risen- 


tono un poco, e per farsi vedere sncora di 
« gauche >, commettono qualche corbelleria; ma 
poi tiran di lungo per non esser mandati a 
spasso come l’1l dicembre 1878. 

Non faccio a me stesso il torto di confon- 
dere la canaglia con irepubblicani e vi ripeto 
che questi ultimi in Italia sono di un carat- 
tere cosi maneggevole che li troverete sempre 
alle feste a Corle, alle stazioni quando passa 
il treno reale, e salvo poche eccezioni che si 
mantengono pure tanto per la conservazione 
della specie, finiscono per confondersi nella 
folla o per diventare commendatori della Co- 
rona d'It 

Capirete quindi che da questa parte non c'è 
proprio nessun pericolo. Ma il solito F. de 
Grandlieu non ha paura solamente della re- 
pubblica, ma anche della reazione, e s'impen- | 
sierisce per la dinastia di Savoia, perché il | 

rincips Massimo figura di non sapere dov'è | 
il Quirinale. Se proprio fa cosi, me ne dispiace | 
per lui; ma tutti sanno che il principe Mas- | 
simo è un uomo che ha dei gusti curiosi, fra 
gli altri quello di camminar Roma in un caò 
inglese di forma tanto antiquata che a Londra 
non lo adoprerebbe neppure un velturino da | 


piazza. 

Credo che al Quirinale non siano addolorati 
dell'assenza di questo signore che pure do- 
vrebbe rammentarsi di essere nipote di una 
Sayoia-Carignano. In compenso molte persone, 
che pure per motivi religiosi rimangono fedeli 
al papa, riconoscono tacitamente i fatti com- 
piuti e non nascondono le loro simpatie per- | 
sonali per la giovane coppia dei nostri so- 
vrani. Per la più corta ieri l’altro un prelato, 
molto nelle buone grazie di Leone XIII e vi- | 
sitatore assiduo del Vaticano, si compiaceva 
con me perché le feste di Genova erano an- 
date così bene, senza nessun disordine, e con 
tanto sfogo d'affetto per i sovrani. 

Dove poi abbia trovato il signor de Grandlieu 
le prove della « désafection de la bourgeoizie et 
de l'hostiliti des classes infirieures entraîncesde 
plus en plus vers la ripubligue » egli solo ce lo 
‘può dire. Fatemi, vi prego, il favora di do- 
mandarglielo. Quale città d’Italia ha egli vi- 
sitato? Quanto vi si è traltenuto? Ha visitato | 
Roma o aspetta per venirci la gila straordi- | 
naria a prezzi ridotti? 

A Genova non è siaio di certo. Non si è | 
mai imbattuto a Roma quando il Re e la Ro- 
gina compariscono ad un teatro, ad uno «pet 
tacolo pubblico, a una regata? Dove ha co- 
nosciute quest « classes inférieures entraînées 
per la républigue >? non certo a Roma dove 
solamente il nome di repubblica rammenta nel | 
basso: popolo e nelle classi operaie gli stenti | 
a la « irregolarità » del governo repubblicano | 
del 1849. 

Che questo F. de Grandlieu sia un dilettante, 
un suonatore a orecchio, che vuol far la scim- 
mia al signor Louis Teste senza averne il ta- 
lento? Ma allora non gli date le colonne del 
Figaro perchè ci provi la psnna in quel bar- 
baro modo; regalatelo all'Fstafette, o manda- 
telo a Madera a preparare gli alloggi per i 
re che egli vuol ammalati per forza. Non la- 
sciate che il Figaro, il più diffuso de’ giornali 
francesi in Italia, si faccia torto parlando così 
a sproposito delle cose italiane. Le informa- 
zioni esatte non vi possono mancare, e se ne 
voleste delle official, scommetto che il signor 
marchese de Nosilles, quantunque si occupi 
più di storia polacca che di politica italiane, | 
è pronto a dirvi come Ya selcas di codesto 
vostro F. de Grandiieu sia un seguito di bag- 
gianate dall'A alla Z. 

Anche nel giornalismo italiano capitano alle 
volte degli scrittori della forza di questo vo- 
stro, Ma francamente, noi non ce ne serviamo | 
per calunniare un paese vicino ed amico ; ce 
ne serviamo tutt'al più per mandare a co- 
piare il registro dei piccoli delitti all'ufficio 
della questura, oppure li mandiamo a scri- 
vere..... le fasce per la spedizione del giornale. 

M'auguro che il sullodato F. de Grandlieu 
abbia una discreta calligrafia, con la quale ho 
l'onore di soltoscrivermi 

Vostro devotissimo 


0 


GIORNO PER GIORNO | 


Noi Italiani, per fare un ministero nuovo, | 
impieghiamo. in media, quindici giorni. 

Gli Austriaci impiegano, se occorre, anche ‘ 
più di un mese; prova ne sia il nuovo mini- 
stero Taaffe che è rimasto nel grembo costitu- | 
zionale sei settimane. 

Gli Olandesi, che sono il vero tipo della ri- 
flessione e della flemma, non si prenderebbero 
l'impegno di farvene uno in termine più breve 
di tre mesi. Prova ne sia il ministero Kap- 
peyne che si è dimesso in giugno, e oggi 16 
agosto, festa di sen Rocco, non si parla an- 
cora del suo succedaneo. 

1 conîùgi Taddeo e Veneranda non hanno 
oramai più alcun valore in commercio ! 


> 
Da tutio ciò non bisogna, peraliro, argo- , 
| 


mentare che noi Italisni siamo il popolo più 
frettoloso nel fabbricare le crisi e nel risol 
verle. 

Guardiamoci indietro. 

Gli Spagnoli le fanno e la risolvono în ven- 
tiquaitr’ore coll’aiuto, occorrendo, di qualche 
batteria di cannoni. 

In Francia, non occorrono le batterie, ma 
un'oretta, un'oretta e mezzo, 6 il cambiamento 
di scena è fatio! 

©'hiers e Mac-Mahoa non hanno impiegato 
meggior tempo per fare fagolto. 

Si può, quindi, ammettere senza tema di 
errare che noi Italiani siamo nel giusto mezzo. 

E in medio stat virtus! 

Pari 

Del resto, se volete una norma sicura per 
trovare il tempo medio che può impiegare un 
popolo a risolvere una crisi, fate attenzione al 
suo modo di fumare. 

Lo Spagnolo fuma la spagnoletta non più 
lunga, in generale, di sei centimetri. 

Il Francese fuma la pipa (briule-paemte) da 
sette a dodici centimetri quentt 

L'Italiano fuma il sigaro da dodici a venti 
centimetri. 

L'Austriaco e il Tedesco fumano la pipa di 
porcellana di una dimensione che varia fra i 
venticinque e i quaranta centimetri. 

L’Olandese invece fuma la pipa di gesso la 
cui lunghezza sta fra î cinquanta centimetri 
e il metro. 

E il Turco, che fuma pipe lunghe due o ire 
metri, non riesce mai a sciogliere definiti 
mente uns crisi ministeriale. 


a, * 
sa 

Ho già dettò che il Papa desidera uscire del 
Vaticano per andare a respirare l’aria libera 
e sana della campagna, e che il Sacro Col- 
legio glielo impedisce affinché si possa conti- 
nusre a far credere ai trecento milioni di. 
cattolici che il vicario di Dio è prigioniero 
della rivoluzione. 

Se le cose stanno realmente così, io mi 
prendo la liberià di dare un consiglio al Santo 
Padre... Comprendo benissimo ch'egli non ha 
bisogno de’ miei consigli; ma ciò non mi può 
impedire di dergli anch'io il mio, non fosse 
per altro, per provargli il mio affetto e la mia 
devozione. 


a 

Ora io dico: se il Papa è il successore di 
Pietro, i cardinali sono i successori degli altri 
apostoli; non è vero? 

Perchè dunque deve rimanere prigioniero 
solo îi Papa, menire i cardinali girano libera- 
mente per Roma in carrozza, o se ne vanno 
a godere il fresco in villa? 

La rivoluzione perseguita la Chiesa sio no? 
La Chissa è rappresentata dal vicario di Cristo 
e dai successori degli apostoli; dunque. sta in 
prigione il vicario? Ci stiano anche gli eredi 
degli apostoli. 

* 
x 

Se io fossi il Papa, il primo giorno di con- 
cistoro vorrei serrare con tanto di catenaccio 
tutis le porte del Vaticano, e poi direi ai sul 
lodati successori degli apostoli : 

< Fratelli, soffriamo tutti il martirio, per la 
gloria e il trionfo della nostra santa religione. 
Restiamo tutti chiusi qui dentro e proviamo al 
mondo che la Chiesa è schiava, come il po- 
polo d'Israello in Babilonia. Restiamo qui fino 
al giorno della giustizia. Imitiamo i fratelli 
Maccabei ». 

Volete scommettere che in meno di una set- 
timane i moderni Maccabei finirebbero per 
consigliare al Papa l’aria di Perugia nell’inte- 
resse della Santa Madre Chiesa ? 

Beatissimo Padre, segua il mio consiglio e 
se ne troverà bene l 


as 
aaa 

L'onorevole Amadei, nella sua qualità di 
effe-effe dell’effe-effa onorevole Cairoli, ha ac- 
cordato un sussidio a una scuola di fiori ar- 
lificiali per favorirne lo sviluppo. 

Bene! 

E a quanto pare l'onorevole effe-effe del- 
l’effe-effe avrebba l'intenzione di dare un 
grande impulso a questo ramo d’industria. 

Benone! 

Tanto amore per le cose artificiali risponde 
pienamente al gran programma della sinistra, 
la quale ha introdotio perfino il progresso ar- 


tificiale, proclama la libertà artificiale, © altro 
cose artificiali. 

Ora è venuta la volta dei fiori. — 

Cosi l’Italia, che una volta si diceva la terra 
dei fiori, fowf court, sarà proclamata fra poco 
la terra..... dei fiori artificiali. 

sa 4 

Sel’onorevole Amadei resterà ancora qualche 
tempo al ministero di agricoltura e commercio, 
come io gli desidero di cuore, giova sperate 
che darà impulso anche alla coltura del grario 
artificiale, delle patate artificiali, e sopratutto 
delle carote artificiali. 

Che cuccagna ! 


*, 
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Un maire galeotto. 

In seguito ai fatti della Comune di Paffigi; il 
Consiglio di guerra condannava un ciltadino 
di Puteaux ai lavori forzati; pena che» fi poi 
commutata nella deportazione alia Nuova Ca- 
ledonia. 

Ora la clemenza repubblicana essendo, di- 
scesa sul suo capo solto la forma d'amnistia, 
il cittadino di Puteaux si trova in viaggio per 
ripattiare. Ma quale non serà la sua sorphééé 
allorchè giunto al natio locc saprà che î stbi 
concittadini per 20n mostrarsi meno generosi 
della repubblica lo hanno eletto consigliere 
municipala, e che il Consiglio per non restare 
indietro della repubblica e degli elettori lo ha 
nominato maire di Puteaux. 

sa 

Questa serie di glorificazioni ha natural- 
mente dato sui nervi ai. conservatori,,i. quali 
veggono in tutto ciò un segno precursore delle 
nuove procelle che si addensano sull’orizzonte. 

Ma la République francaise, organo del par 
drone — pro tempore — della Francia, trova 
la cosa naturalissima, e dice che i ciltadini di 
Putesux, onorando l’ex-galeotto, riparano un 
errore dei giudici che lo hanno condannato. 

Ora io faccio al padrone della Francia © 
della Républigue francaise la seguente domanda. 
che egli può benissimo comprendere perchè è 
sopratutto avvocato : 

Se il nuovo maire di Puleaut è stato rico, 
nosciuto innocente, perchè la repubblica lo ha 
amnistiato invece di riabilitarlo? 

Perchè la climensa invece della giustizia? 


*, * 
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Il telegrafo ci annunzia da Vienna che. il 
governo austro-ungarico ha deciso di non oc- 
cupare Novi-Bazar in quest'anno. 

Ho capito ! 

L'uva era ancora acerba 


CIARLE FIORENTINE: 


Firenze, 14, ore 9 3j4 di sera. 
Caro: Fanfulla, 

Il:treno sta per partire, e non ho più: il 
tempo di'scriverti. n 

Seriverò un'altra’ volta. Per oggi; ti mando’ 
questa cartolina postale, tanto per farti, sapere 
che il neonato continua a' star bene....i* 

Quando dico neonato, s'intende. subito che 
voglio alludere al nuovo Consiglio comunale 
di Firenze. 

Il neonato, dunque, continua a star bene; 
ma il parto, come avrai saputo; fulungo: ela 
borioso, e si'stette li lì per dover=chismare: 
il capo ostetrico' Balocchi... un' cogromie che 
parrebbe un epigramma, se mon fosseun:co- 
gnome davvero. è 

Ma poi le cose presero una buona pieg@;' e 
il fato venne felicemente alla‘ luce: utes 

E che bel'feto! Dio lo benedicat: Nomha: 
che pochi giorni, e pare un vitellino” di nove 


mesi ! 
x» 

Non mi: domandare di che colore egli sia. 

Sono domande da tintori e non mi credo 
obbligato a rispondere. 

Chiedimi piuttosto come è fatto, e'come è 
formato, e ti dirò che non è antipatico... 

Dio mio! le sue fattezze non sono squisita* 
mente greche !..... per bellezza non» può dirsi 
un Antinoo, no '..... ma, per fiorentino; noti c'è 
male. visse 

Eppoi tutti dicoro che ha'la fisonotia one- 
sta; molto onesta; Tanto” meglioy rispondo io; 
perchè l'onestà, se vogliamo esser giusti, nom» 
guasta mai... nemmeno nelle 
Municipali, Avvezziamoci dunque a tollerarla!... 


Peraltro, non tutti i Fiorentini sono egual 
mgnte contenti del neonato... 


FANFULLA 


n del mio iere, per esem- 
pio, dopo ‘aver letto l’altro giorno i nomi dei 
nuovi padri coscritt, disse scrollando il apo: 
—«< man 

— Perchè Carneadi? — gli domandai inge- 
muamente. 

— Come! lei non sa che cosa vuol dire 
carnendi ? 

— No, parola d'onore. 

—;Carneadi sono quei bacchetioni che vanno 
tutti i giorni alla messa — (Storico). 

Forse tu mi dirai che un garzone di par- 
rucchiere non ha sempre l'obbligo di essere 
un Magliabechi o un Pico della Mirandole. Lo 
20: ma gli è che quelche volta mi viene un 
dubbio nell'anima... il dubbio, cioè, che in 
questa società, in mezzo alla quale viviamo, 
vi siono molti pit icchieri che gente che 
Siate benda, La 


» 


A ogni modo, dico io, sarebbe tempo di faria 
con questo soprannome di Carneade, re- 

galato con tan'a munificenza a tutti quelli che 

si tano per la prima volta nello steccato 
ico 0 amministrativo. 


Stecchiare, nel caso nostro, significa nè più 
nè meno che mettere da parie i nomi logori 
e consumati, per prenderne di quelli nuovi. 
Ora, volere o no, î nomi nuovi sono sempre 
un po’ carneadi per qualcheduno. E molte 
volte sono carneadi anche per sò stessi. 


bp 

— Che cosa ti pare del nuovo Consiglio ? 
— domandai ieri a un amico politico. 

— Non mi dispiace — rispose masticando. 
— Ci trovo dentro tutti i sapori, come nella 
mem degli ebrei. 

(Avverti che l’amico mio ha sempre creduto 
moltissimo negli ebrei, e pochissimo nella 
manna). 

La stessa domanda la feci al cameriere 
della trattoria, il quale, dopo averci pensato 
un poco, disse con una certa solennità : 

— Il nuovo Consiglio mi pare un giardi 
wetto!.... — alludendo forse con questa parola 
a quel piatto che si porta in tavola, alla fine 
del desinare, e sul quale per il solito figurano 
una susina quasi acerba, una pesca quasi ma- 
tura, una noce disabitata e una fetta di cacio 
pecorino che, a furia di esser brancicato, ha 
presò îl colorè naturale del gorgonzola. 

Ma tutte queste definizioni un po’ bisbetiche 
e maligne, é bene saperlo, tengono, più che 
altro, all’indole profondamente mutata e allo 
sso della razza fiorentina. 
iorentini erano ateniesi 
durano fatica a esser fiorentini... 
mare Iddio! 

x 


La sioria vera è questa: che nel nuovo mu- 
micipio di Firenze vi hanno trovato posto tutti 
gli ordini della società. 

L'aristocrazia del «sangue vi è largamente 
rappresentate, come accade quasi. sempre in 
tempi di democrazia acuta. 

è rappresentato il commercio, la Banca, 
la possidenza, la magistratura. 

Le belle arti hanno affidato il loro mandsto 
1 Duprè, all'Ussi e al Ciseri le belle let- 
tere al Conti, all’Alfani e all’Artimini. 


x 


Anche Ja ragioneria vi ha i suoi rappre- 
sentanti : il Saladini e il Salvagnini; due strenui 
computisti che în questi ultimi tempi hanno 
compito il doloroso ufficio di liquidare mezza 
Firenze, città diventata ligwidabile per eccel- 
lenza, e che prima o poi deve finire col figu- 
rare addirittura fra i Ziguidi, non rimanen- 
dole di. veramente solido che due cose sole — 
i debiti e la pazienza!.... 


* 

Morale della favola : il nuovo Consiglio ha 
tutta l'apparenza di poter mantenere molto 
più di quello che promette. 

Il suo: programma è semplice e si divide in 
tre parti: economie; economie; economie. 

Il suo compito è uno sol quello di ren- 
derci un po'di calma, un po’ di benessere, un 
po'di prosperità. Sono tanti e tanti anni. che 
lavoriamo, spendismo e ci roviniamo per far 
godere un giorno i nostri figlioli, che sarebbe 
orami tempo di pensare un pochino anche ai 
poveri babi !.. 

x 


Quanto. me, io comincio fin da oggi a lo- 
il neonato municipio, non foss'aliro per 
la sua d'animo, veramente spariana. 
Siamo.giusti1 Non si trovano semore né da 
per lutto, sessanta liberi cittadini, che si sob- 
barchino di buona voglia a poriare la soma 
di consiglieri municipali in una città abbrasto- 
lita-come.questa, dove il termometro segna 
coslantemente quaranta gradi di miseria, al 
l'ombra! Pochi gradi di più, e abbiamo la mi. 
seria febbricitanto.... 
Se non vi fosse una medaglia al coraggio 
civile, sarebbe il caso di coniaria apposta | 
x 


E il:nuovo sindaco... Prima che lo nomin! 
il ministro. dell'interno, lo ha di già nominsto 


il 

Faa esporche badelle quia sogni 
inisgla ‘e di energia : eppure, in mezzo 
a tante belie qualità, il pover'uomo è affliito 
da una malattia incurabile... è milionario! 

Meno’ male che il governo ha preso i suoi 
provvedimenti in tempo perchè questa brutta 
malattia; ‘a Firenze, non diventi contagiosa... 
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DA VENEZIA 


13 agosto. 

Oramai sembra accertato che la Regina sarà fra noi 
12. 

Ben venga! le più liete e oneste accoglienze l’aspet- 
tano nella città dell» lagune. 

Non posso darvi il programma delle feste che il no- 
stro manicipio ha l’aria di voler meditare in un si- 
lenzio religioso ; ma feste ci saranno di certo, e degne, 
spero, dell'ospite augusta. 

> 


Frattanto la stagione balneare prosegue più vivace 
che mai, fautrice una canicola che non invidia gli ar- 
dorì tropicali. Come sì fa a non bagnarsi con questo 
caldo d'inferno? Se pur per rinfrescarsi, ci sì gette- 
rebbe anche in un vetro bogliente di Murano. 

Per me, se lo comportino în pace i soci della La- 
gunare e i proprietari dei bagni al Lido, grido morte 
allo scilocco, e m'auguro il conforto d'un acquazzone. 
Tanto dei grassi affari se ne son fatli..... cioè ne hanno 
fatto che basta, e una boccata d’aria respirabile non 
farebbe proprio male a nessuno. 


> 

Dovrei parlarvi anzitutto dell’esposizione al nostro 
Istituto di belle arti; ma vi confesso che stavolta il 
mio compito è un tantino difficile. La mediocrità vi 
regna infatti sovrana, e se dovessi farla da critico, non 
salverei per avventura che i bellissimi aquarelli del 
Rota e qualche altro quadrettino ammodo, ma troppo 
spesso mi sarebbe forza di picchiare a dritta e a si- 
nistra. 

In fede mia non c'è sugo, e preferisco la pietà del 

Quanto poi ai duelavori d'incontestabile importanza, 
che fanno mostra di sè nella sala dell'antica Scuola 
della carità, non mi è lecito lodarne che uno; voglio 
dire lo stupendo Angelo della risurrezione dell'ilustre 
professore Ferrari. In quest'opera ogni cosà è mira- 
bile: la composizione, il disegno, l'effetto, la faitura. 
Quanta idealità, e che sentimento profondo della fede! 
C'è da giurare che il più arrabbiato realista e più 
ostinato darviniano non saprebbero negare a questa 
statua un omaggio involontario. Essa fa credere per 
‘un momento agli angeli e alla risurrezione deila carne, 

Per la Morte d’Otello del Molmenti voi capirete che 
io non ho voce în capitolo. Fra autore e critico c'è 
una specie d'impedimento impediente, la parentela. Per- 
mettete dunque che io mi astenga. 

©, 

Piuttosto a dimostrarvi la stato deteriore delle no- 
stre esposizioni vi aggiungerò che ieri, invitata da 
S. G. il principe Giovanelli, si è raccolta una Com 
missione eletta dal Consiglio accademico insieme alle 
rappresentanze della Società permanente di belle arti 
e del Circolo artistico, per avvisare ai modi di far ri- 
fiorire le esposizioni e far convergere in uno le forze 
dei tre istituti che hanno comune il fine d'avvantag- 
giare l'arte e gli artisti. 

Gome'vedete, ia è una nobile iniziativa. 


> 


Una lettura di Paulo Fambri all'Istitato 0 al Circolo 
artistico è sempre un’attraîtiva per la Venezia colta e 
gentile. Naturalissimo quindi che domenica l'aula magna 
del palazzo Mocenigo fosse gremita di letterati, di ar- 
tisti, di critici e di bellissime signore. Il Fambri, stral- 
ciando alcune pagine del suo libro in corso di stampa, 
che s'intitola Grifiche parallele, trattò delle profana- 
zioni e contraffazioni dell'Olello, © più precisamente di 
quella povera tragedia che è la Zaîra. Se l’aveste sen- 
tito cotesto grosso, ma acutissimo Voltaire delle lagune, 
come ha notomizzato con analisi spietata il lavoro del 
Voltaire propriamente detto, e fatta risaltare l'intima 
miseria del plagio, raffrontandolo direi quasi crudel- 
mente col divino originale! 

Il Fambri ba vendicato lo Shakespeare. 

Oh, se îl vecchio enciclopedico avesse potuto assi- 
stere alla lettura del suo poderoso critico, egli che 
chiamava selvaggio il tragedo inglese, e gli rubava i 
soggetti..... per correggerii accademicamente! Non gli 
sarebbe proprio restato che di darsi per vinto, cavan- 
dosela tutval più con uno di quei Beaur mofs che, 


era stata suonata affermò che gli è il destino delle belle. 
Si poteva rispondergli : e anche delle brutte,, del resto, 
‘segnatamente quando, come la vostra eroina, armeg- 
gino dì e notte fra turchi e cristiani >. 

Non c'è risposta. 


L©4 

Il comitato filellenico di Venezia somiglia a tutti i 
comitati di questo mondo. Dopo un voto platonico, sì 
è addormeniato sui propri allori. Chi ha preso la sua 
parte sul serio è Vittorio Salmini, il quale ba pubbi 
cato un nuovo opuscolo sulla città ed eparchia di 
Giannina, dedicandolo al marchese di Queux di Saint- 
Hilaire, illostre filelleno francese. La Clio, uno 
più gravi giornali greci, qualifica tale monografia pro- 
fondamente. erudita. 

<> 


Venerdì, 15, avrà luogo al Liceo Benedetto Marcello 
una mattinata musicale. I pezzi, che verranno eseguiti 
dagli alunni ed alunne dell'istituto, portano i nomi di 
Rossini, Mendelssohn, Beethoven, Pergolese, Tirin= 
delli, Beriot, Schubert, ecc. 

Un programma prettamente classico ! 


SERI 
ll i 


Di qua e di là dai monti 


Avremo sgli affari esteri una direzione di 
più. io le avrei preferito un indirizzo politico, 
me, lant'è; pigliamo quello che ci dànno, visto 
che l’onorevole Cairoli ci mette tutto il suo 
buon cuore. à 

La nuova direzione assumerà il nome dalla 
politica e avrà a suo capo l'onorevole Malvano. 
Quindi Malva....no. È un nome di buon au- 
gurio. 

E il programma? 

< La nostra politica estera si conformerà 
all'idea che ci diede l'indipendenza e l’unità ». 
Lo ha detto Cairoli nel sno discorso programma. 

Lo ha non solo detto, ma sinò ad un certo 
punto abbozzato nella sua politica ellenica. Lo 
svilupperà cornpletamente più tardi... non so 
dove né in qual modo. Comunque, una dire- 
zione la c'è, e con essa il nominativo : Cairoli 
è forte sui genitivi; che souo per lui quello 
che la chioma era per Sansone; lasciamolo 
fare. 


«e 


Il Piccoto di Napoli dice: € Domoni (16) in 
in casa dell'onorevole Catucci si raduneranno 
parecchi deputati meridionali, fra i quali l'o 
norevole Lacava, allo scopo di ricostituire il 
partito di sinistra. > 


ne 


Vogliono trovare la forma della dirazione, 
vale a dire il manico della secchia, di quella 
secchia la quale, a furis d’andaral pozzo, l’ha 
precisamente perduto. Un altro bisogna far- 
gliene perchè, vedi, cosi com’è non serve a 
nulla, tant'è vero che il nostro Benedetto, ve- 
dendone l'’inutilità, studia il verso di cambiarla 
e va complottando la dissoluzione delta Ca- 
mera. Storia antica rinnovellata a bneficio 
dei giornalisti in isciopero di notizie — diranno 
i riparatori. 


CO 


Le direzioni, come le si intendono fra noi, 
sono come i gendarmi d’Offenbach, che arri: 
vano sempre tardi, cioè nell'ora del pent:mento, 
anzi in quella în cui le buone intenzioni di- 
ventano lastrico dell'inferno, La prova è che 
a Palermo, dopo lunga trogua, si riprodus- 
sero i fenomeni di quella brutta piaga sociale 
che è l’omertà (Staiuto) — l'omertà, come sa- 
rebbe a dire la madre prolifica d'ogni tri- 
slizia, la base strategica dell'eterna csmpagna 
combattuta contro it buon ordine dal Misfatto. 


n 


Per l'appunto. Sono tre anni di direzione 
sinistra che ci hanno condotto proprio a sini 
ra nel senso dei dies is, cioè quesi alla 
dannazione. Dov'è l'ordine interno? Se per- 
duto negli intricati labirinti del ministero omo- 
nimo, e sinchè non riesce ad uscirne, è vano 
che il paese ne reclami ìa sua parie. Dov'e la 
dignità all’estero? Bismarck, nella sua iuna di 
miele vaticana, sparla dell’Italia come se questa 
gli avesse ncciso il figliuolo. Waddington sa- 
rebbe felice se gli si levasse d’infra i piedi 
l'ambasciatore Cialdini. L'Inghilterra si dà 
pensiero di noi come della quinta ruota del 
carro. L’Austria-Ungheria tace e mostra anzi 
di farci le moine. Aspettistno che la sua mag- 
gioranza parlamentare di feudatari @ di cieri- 
cali si rassodi, © allora ci accorgeremo che 
il morbido guanto diplomatico, onde si serve 
per farci le carezze, non ci preserva dai graffi 
delle ugne soltostanti. 

E quest'è l’ablatiro — un ablativo maledet- 
tamente assoluto. 


« faule de mieur », gli servivano tanîe volte di para- 
cadute. Purchè l’arguzia non gli venisse poi rimbec- 
cata, perchè sentite come quel formidabile Molosso com 
chiudeva, fra le altre, la sua lezione: 

< Questa Zaira (son sue parole) în una serata di 


buon senso fu fischiata dagli spettatori parigiai. Si | 


cita in proposito una risposta assai spiritosa e quali- 
ficativa del Voltaire, il quale sentitosi dire che la Zaira 


|scameblig 


La presentazione dell'omaggio della sezione di Vi- 
cenza del club alpino italiano alla nostra Regina, 
nella circostanza del soggiorno d>lia Maestà Sua a Re- 
coaro, fu stabilita per domani, 17 corrente. 


Il ricordo alpino di Reccaro da presentarsi in o- 
maggio a Sua Maestà la Regina consiste in un quadro 
contenente da un lato una veduta grande, e dall’altro 
quattro vedute minori dì quelle montagne, opera del 
chiarissimo professore cavaliere Carlo Allegri di Ve- 
nezia ; la cornice è intagliata alla rustica; il quadro è 
sormontato dagli stemmi di casa Savoia e del club al- 
pino italiano e sostenuto da un trofeo di bastoni al- 
pini. : 9 
1 soci sono pregati d’intervenire al convegno in a- 
bito alpi vola be campagna, a piacere, e  fregiati 
del distintivo sociale. 


= Alla ia è accaduta il 43 corrente una 
Grana agri LA acciai n imbarcazione 2 
vapore è scoppiata nel regio arsenale mentre la stavano 
tiparando, ed ha ucciso cinque persone. " 

‘Si è aperta subito una sottoscrizione a benefizio 
delle famiglie delle vittime : la Giunta municipale di 
Spezia ha dato 150 lire; Sua Altezza Reale il, duca 
d'Aosta 500 lire, i canottieri livornesi 100 lire, e la 
sera del 14 nello stabilimento Zannoni le signore Mar- 
tino e Della Torre e la signorina Tholosano hanno rac- 
colio 717 lire e 39 centesimi. 

= Gli Italiani lontani non si dimenticano della 
Pins nostri connazionali residenti a Liverpool, 
per iniziativa del regio console G. Capello, hanno rac- 
colto circa 4450 lire italiane. 

Ed il marchese Centurione, regio console generale 
di Francfort sul Meno, ci trasmette la seconda lista 
delle offerte raccolte in favore delle vittime delle inon- 
dazioni dell'alta Italia. 

D. e J. deNenfville marchi300 — L e E. Wertheimber 
20 — N. N. 20 —J.J. Weiller Sohne 50 — Gebrider 
Sulzbach 100 — Epstein e Hochberg 40 —L. Brentano 20 
— F. Sander (Darmstadt) 20 — Grebider Rindskopf 30 
— Gebrider Schuster 40 — E. Ladenburg 50 — Cart 
Metzler 50 — S. H. Goldschmit 20 — M. Wolfskebe 5 
— Kohn-Speyer 50 — Offerte pervenute al consolato 
per mezzo del giornale Frankforl-Zeitung 118 65 — 
3. Gerson, console generale di Sassonia, 48 — Mayer 
€ Daub (Magonza) 20 — Martin Mayer (Magonza) lire 
italiane 100. — Totale lire italiane 1174 che, aggiunte 
a lire 1300 già inviate, fanno un totale complessivo 
di lire italiane 2474. 


= Da Sanremo, 12: n 

< Ilo scritto che qui si suona. si canta, si balla... 
— dovevo aggiungere : E si fa del bene. Nei primi di 
questo mese ebbe luogo un concerto di beneficenza per 
gl'inondati della valle del Po; e sì fece una bella 
somma, che unita a parecchie altre fu mandata a lenire 
più d'una miseria, a tergere più d’una lagrima. Il 
tronato del concerto era affidato alle marchese di Vil 
lamarina e Borea D'Olmo, cosdiuvate da altre egregio 
signore. La esecuzione era stat: con gentile pensiero 
spontaneamente assunta da signori e signore del paese 
© forestieri. Tutti gareggiarono di bravura e di core. 
Piacemi segnalarvi la signorina Emilia Tiedeman-Mar- 
there, giovine damigella, ma provetta. pianista; e la 
signora Rabuteau, che ha una vocina da ‘mandarti. 
molto in su. Lascio per brevità i nomi degli uomini 
anzi dei signori uomini, e se vogliono anche cavalieri 
— magari senza croce. 

Molta gente s'è in agosto riversata su queste spiagge; 
dove le calme si succedono quasi senza. interruzione, 
e — auf! — si respira. Quanto compiango chi è co- 
stretto a passeggiare sotto i portici di Po 0 la galleria 
Vittorio-Emanuele! 

La marchesa Villamarina, la duchessa di Vulgano e 
Civitella, le contese Lazzari, Morra, Brunetta d'Us 
seauy, Masino; le signore. Sessa,  Tiedeman-Martheze, 
Fontana, Sezbinoch, Tropp, Gnecchi,. Gavazzi, e via 
sine fine con quello che segue, fanno con un’eletta di 
cavalieri, quasi tutti lombardi o piemontesi, dimenti 
care a qualunque speculatore mortale che il tempo è 
moreta. 

Ma lo sanno invece per bene i fortunati azionisti 
dello Stabilimento. Che bella occasione per l’impiego di 
capitali 1 

Ai bagni, dunque, ho scritto: sì suona, si canta si 
balla.... — reni, vidi, vici — troppo laconismo. Pa- 
rofrasiamo : Sì suona ; cioè, la banda municipale suona 
tre volte alla settimana, e alla brava. I dilettanti, poi, 
suonan sempre..... quei bravi dilettanti, 

Si canta..... più o meno — e basta. 

Si balla..... tutte le sere, in piccolo..... come dire ? 
ecco: en petit comité. Il martedì poi, festa da ballo con 
tutte le forme..... e Wassicuro io che ce mha proprio 
di carine! Ma questo realismo, per lo meno. 
Ecco: si balla, si conversa, si ride, si folleggia, oh! 
oh! — si contempla il mare, la luna, le stelle... e le 
valtre cose belle (ahi !), sino alle ore piccole e’ sovente 
sino al chicchiricchì del gallo. Caioxzr. » 


= Udine, festa di san Lorenzo, 

« In questa stagione, mentre tutte le altre città che 
non hanno la fortuna d'uno stabilimento balneare, 0. 
almeno d'una sorgente minerale, restano spopalate, 
Udine accoglie dalla provincia tuiti gli nomini e Je 
donne che hanno buona volontà di. divertirsi con la 
ui attraction degli spettacoli in onore del santo pa- 

no. 

L’opera, le corse, la fiera, l'esposizione dei; vini, il 
nuovo prefetto..... a scelta, a minore 0 maggiore buon 
mercato; dalla vista grafis delle corse sulle. colline a 
quella delle silfidi dell’opera. ad un prezzo d'affetto. 
Fra uno spettacolo e l’altro, credo bene d'informare i 
tuoi centomila lettori come qui, in questo confine del- 
Vitalia redenta, ci si diverta. malgrado l’anmento sugli 
zuccheri e la questione slavo-friulana, qui presso, in 
quell'altra Italia. 

In una stagione poco propizia, in un teatro elegante, 
ma piccolo, con una popolazione poco disposta a fre: 
quentarlo, il nostro bravo impresario. Dal Torso da 
varî anni fa miracoli. Dopo l'Africana, l'Aida e la 
Messa, e questanno Roberto il Diavolo ed il Guarany. 
E non si scherza, due prime donne di cartello, la 
Renzi e la Rizzi, il basso Novara ed il tenore Vicen= 
telli; un corpo di ballo con una ‘prima ballerina di 
rango franeese; un'orchestra chic, ed infineun diret- 


FANFULLA 


avremo i fantini, e domenica le bighe per il popolino. 
questi giorni fiera di bestiame, in ispecie di 
fra cai alcuni bellissimi. Praga 


16 agosto. 
ll signor Mazzoni, consigliere provinciale del V 
mandamento di Roma ci dirigo la seguente lettera, 


tivi di delicatezza, ho rimesso al regio prefetto di 
Roma la mia rinuncia ds consigliere provinciale, 

Con tale operato credo di comprovare all'evidenza 
d'essere primieramente estraneo a qualsiasi maneggio 
per la mia posizione di deputato proviaciale 
secondariamente di non voler in alcun modo influire 
con la mis presenza alle decisioni che verrà a pren- 
dere il Coniglio provinciale sterso nélle prossime a 
ate. 

Sicuro del favore, non mi resta che sngraziarla, 
mentre mi professo con stime distinta 

Devolissimo e obbligalissimo 
6. Mazzoni. » 

+» È noto quanto interesse prenda ed abbia sempre 
preso per il progresso dell’arte industriale in Roma 
ed in Italia l'ottimo cavaliere Augusto Castellani, sl 
quale ì progressisti negano con tanto zelo il loro voto 
nello elezioni amministrative. 

Uno dei desideri più vivi dél nostro egregio con- 
cittadino era. quello di vedere effettuato il progetto 
di un museo di arte industriale a San Giuseppe a 
Capo le Case. 

1 cavaliere Augusto Castellani ha avuto notizia 
della presa di possesso di quel monastero mentre tro- 
vavasi sulla. atrads del Moneenisio, diretto a Parigi; 
ed ha subito spedito questo telegramma che pubbli- 
chiamo, perchè fa altrettanto onore all’egregio citta- 
dino, quanto buon sugurio alla nascente istituzione. 

« Bardonecchia. — Segretario Museo artistico in 
dustriale, Collegio Romano, Roma. 

« Leggo ora avvenuta presa possesso San Giu- 
seppe. 

« Mando sinceri auguri sistemazione definitiva isti- 
tazione nostra, arra progresso artistico-industriale del 
regno. Avcusro CastaLLANI. » 

-. La sottoserizione aperta fra gli esercenti parue- 
chieri a beneficio dei danueggisti dal Po edall'Etna 
frattò la somma di lire 155.10, la quale sarà versata 
al comitato centrale della Consociazione operaia di 
questa città. 

Il funerale celebrato etameni nella chiosa di Santa 
Maria alla Minerva in suffragio dell'anima di Maria 
Teresa di Savoia duchessa di Parma è riuscito v 
ramente imponente. 

L'alto è maéstoso citafaleo è stato eretto sotto il 
gran cappellone di mezzo al tempio, Armonizzando 
egregiamente collo stile-dellà chiese, corrispondeva 
a tatte le altre navats delle cappelle parste a bruno 
con velluto nero e galloni d’oro. 

Tl estafalco raffigurava un'sìta tribuna ‘della’conè 
fessione. Ai quattro augoli quadrati delle base sie- 
devano giganti qusttro figure di santi dell'ordine do- 
menicano fra i quali il fondatore san Domenico. 

Fra le quattro colonne era posta l’urna sepolerale 
sopra cui era steea l'immagine al vero della defunta 
duchessa vestita degli abiti dell'ordine domenicano. 
Tatto il resto della sommità della tribuna era ornato 
di figure del medesimo stile, rischiarate dalla fioca 
Incs di lampade accese a spirito sospese alle quattro 
arcate; oltre altre quattro più grandiose sostenute 
da piedistal!o alla base dol monumento. 

Al vertice del tumulo era posta una corona reale 
che lasciava cadere i funebri parati ai lati del ca- 
tafalco, Il tempio era tutto illuminato con lampadari 
3 cera. 

Pontificava la metta di requiem il vescoro dome- 
ritano monsignor Serina, e alla musica funebre pi- 
gliava parte il frate padre Giovanni, il celebre tenore. 

Dopo il Dies-irer, dall'alto del pulpito ha letto 
logio funebre monsignor Mauri, vescovo di Rieti, 
apparsenente esso pure all'ordine di Sen. Domenico. 
Il dotto prelato Îa narrato i meriti, le virtà, le grandi 
opere caritatevoli della illustre estinta. 

L'assolazione al tumolo è stata fatta dll'eminentis- 
simo Zigliara dello stesso ordine Domenicano, uno 
fra i cardinali eletti nell'ultimo concistoro. 

Dal prineipio alla fine della funzione, incominciata 
alle ore 10 e terminata dopo mezzogiorno, la chiesa 
della Minerva è stata sempre piena di devoti di tutte 
ls classi, e tale era l’andirivieni della gente, che ol- 
tre l'uscita dalla parte dell'altare maggiore, alle al- 
tre due porte sulla piazza è bisognata la presenza 
delle guardie municipali pel maggior ordine, obbli- 
gando in una porta l'ingresso, dall'altra l'uscita. 

Alla fanebre cerimonia, il municipio di Roma è 
stato officialmente rappresentato dall'assessore Ar- 
rellini, f. del sindaco assente. © 

<. Riceviamo e pubblichiamo : 

« Stimatissimo signor direttore , 


Dottor Sciuo PoLesa-SaNTERNECCEI. > 
2 Teatri. d 
Tanto ieri, come l'altra sera. nei teatri vi fa un 
Pubblico numeroso. 


ire al Corea piseque, come sempre, moltis- 
simo il pruverbio Chi sa il giuoco non l'insegni, di Fer- 
dinando Martini, ed ebbe il solito successo di ilarità 
il Bebé dei signori Najae ed Hennequin; ieri tutti gli 
artisti furono appleuditissimi nel Ferrdol, a cui il 


în cinque atti, intitolsta /! conte Areldo del signor 
Cesare Aureli. Alla commedia farà seguito La scom- 
messa falla a Milano e vinta a Verona, cotomedia in 
un atto di Cesare Della Valle. 

Al Quirino giovedì terminò la quadrilogia del Mon- 
tecrislo, e.ieri piacque moltissimo, anche per la buona 
esecuzione, la Veronica Cybo. Stasera beneficista del 
Piccinini colla Norma di Carlo D’Ormeville. Un pub- 
blico numeroso anderà a festeggiare il Nestore della 
nostra arte drammatica. 

Al Circo reale ottennero sempre il solito succeazo 
d'ammirazione i clowns violinisti e ginnastici fratelli 
Amato, e i ginnastici aereofili fratelli Ferrando, di 
cui uno, Francesco, eseguisce lo spaventoso salto del 
plorgeur. O 

Una sola cosa ssrebbe a desiderare a quel Circo, 
< un po' più di luce >. Girismo l'osservazione all 
Società del gas, anche a nome degli i, i quali, 
vedendoci poco, corrono pericolo di sbagliare, e 
— come osservava un'egregia attrice drammatica — 
una papera può costar loro la vita. 

Una buona notizia per i dilettanti di prosa. 

A giorni all'Arera Nazionale di Firenze la com- 
pagnia del sempre giova. 


Paolo Ferrari, intitolata Per rendella, © divisa in 
cinque atti. 

Stasera al Manzoni la quinta rappresentazione del 
Crispino e la Comare e domani sera l'ultima di que- 
at’opera. Nella settimana prossima andrà in scenala 
Linda di Champunir di Donizetti, e subito dopo Na- 
poli di carnevale del maestro De Giosa ehe verrà lui 
stesso a metterla in scena. 


Nostre JurormazionI 


Nonostante le asserzioni di alcuni giornali 
viennesi, è positivo, come ci attestano auto- 
revoli lettere da Vienna e da Berlino, che il 
colloquio di Gestein fra l’imperatore Guglielmo 
di Germania e l'imperatore Francesco Giu- 
seppe d'Austria ha avuto una vera e seria si- 
gnificazione politica. I due sovrani non soli 
mente banno scambiato le manifestazioni dei 
più cordiali sentimenti di amicizia e di fiducia, 
ma hanno confermato nei loro discorsi i loro 
comuni apprezzamenti sulla politica europea, 
e quindi la comune linea di condotta dei loro 
rispettivi governi. 


La notizia della dimissione del conte An- 
drassy dall'ufficio di ministro degli afferi e- 
sterì della monarchia austro-ungarica è con- 
fermata da telegrammi e ‘da giornali vien- 
nesi ed ungheresi, ma non è punto accertata. 
Secondo la più recente versione non é impro- 
bebile che, invece della dimissione, l’impera- 
tore permetterà al conte Andrassy di passere 
un po’ di tempo in congedo. Ad ogm mode 
si assicura che quando non ci fosse verso di 
evitare quella dimissione il successore del 
conte Andrassy dovrebbe attenersi alla sua 
stessa politica, Ja quale ha per base l'accordo 
con în Germania. 


Sî annunzia che parecchi deputati intendano 
radunarsi în questi giorni in Roma per avvi 
sare ai mezzi di ricostituire la sinistra. Questa 
determinazione sarebbe stata presa in seguito 
ai risultamenti delle elezioni amministrative in 
moltissime città del regno, i quali hanno for- 
nito argomento di preoccupazione ai ministri, 
ai loro amici ed a diversi componenti degli 
svariati gruppi di sinistra. A motivo delia sta- 
gione però sì prevede che o la riunione ri 
marrà allo stato di progetto, oppure avendo 
realmente luogo non sarà numerosa, e non 
svrà conseguenze pratiche. 


Gi viene assicurato che gli studi fatti intorno 
ai bilanci per l’anno 1830 dei diversi mini 
non abbiano finora corrisposto alle speranze 
del'ministro delle finanze, il quale aveva fatto 
istanzeai suoi colleghi perché trovassero modo 
di realizzare in ciascun bilancio economie rag- 
guardevoli. L'esame fatto finora avrebbe di- 
mostrato che economie serie non sono possi 
bili, e che la perturbazione emministrativa che 
da alcune di esse risulterebbe, toglierebbe da 
tin lato alle finanze dello Stato il lieve van- 
faggio che si può:ripromettere da alcuni ri 
sparmi. A ciò si aggiunge che a motivo di 
sumeniato prezzo der viveri il ministro della 
guerra anziché 0) riduzioni nel suo bi 
lancio è obbligato a proporre stanziamento di 
somme maggiori. 


L'ambasciatore francese marchese di Nosilles sim- 
barca quest'oggi a Napoli per Marsiglia, e rimarrà 
qualche tempo in patria. Durante la di lui assenza il 
primo segretario dell'ambasciatore signor de Roquette 
sosterrà l'ufficio di incaricato di affari provvisorio 
presso il nostro gorerno. 


La direzione generale di affari politici al ministero 
degli affari esteri, che è.stata. ora ristabilita, esisteva 
nel 1867, e fu soppressa dal miuistero Menabrea nel 
41863. 


L'onorevole Perez, ministro della pubblica istruzione, 
mentre attende a tall'uomo a preparare le riforme delle 
quali si sta occpando la siampa, non ha dimenticato 
i corsi complementari femminili di Roma e di Firenze. 

Intendimento suo è di ordinare questi corsi portan- 
doli da due a quattro anni; di aprire il terzo corso 
senz'altro nel prossimo anno scolastico, e di volgere 


l'istituzione, così ordinata, principalmente allo stadio 
delle lingue e letterature straniere: così che esso sia 
di giovamento sicaro alle relazioni civili e sociali della 
vita pratica delle famiglie e un mezzo pronto ed effi 
cace di onesto guadagno. A tal fine furono nominate 
per gl'istituti superiori femminili delle due città due 
Commissioni direttive: quella di Roma, composta dei 
senatori Prati, Finali e del professore Lignana ; quella 
di Firenze, del senatore Maffei e dei commendatori Pe- 
ruzzi e Villari. 

Fanfulla che fa il primo tra i giornali di Roma a 
plaudire all'idea del De Sanctis, non può non ralle= 
grarsi ora con l'onorevole Perez che ha deliberato di 
dar corso al decreto di quel ministro, relativo agl'i- 
stitutî superiori femminili. E questi rallegramenti sono 
tanto più sinceri in quanto che, a senso nostro, la men 
contestata attitudine della donna è quella dello inse- 
gnamento. Ma perchè gli istituti possano fiorire e dare 
degli ottimi risultati è mestieri che le alunne veggano 
in essi una sorgente nuova di morali e materiali van- 
taggi, senza di che qualunque riordinamento è pres- 
sochè inutile. 

Da lettere di Palermo rileviamo che la morte pre- 
matura del professore Zendrini in seguito ad un vio- 
lento assalto di vainolo, oltre all’avere prodotto in 
quella città i sentimenti del più profondo rammarico, 
ba destato gravi preoccupazioni intorno alle condizioni 
della salute pubblica. Da quanto ci si scrive, queste 
preoccupazioni senza essere all’intutto gratuite sono 
molto esagerate, ma tutti convengono nella necessità 
di un'assidua vigilanza, e si dolgono che le autorità 
locali non adempiano con solerzia al dovere d'eserci- 
tarla. Il ministro dell'interno darà senza alcun dubbio, 
se pure non le ha già date, le disposizioni opportune, 
e ricorderà a chi spetta i proprì doveri. 


SPORT 


(Nostro telegramma particolare.) 

VIAREGGIO, 15 (sera) — Alle corse dei 
sedioli il primo premio è stato vinto da Ro- 
cambole del barone Alberto Roggeri; il ss 
condo da Violetta del signor Riccardo Bonetti 

La corsa dei genflemen riders è stata vinta 
del barone Alberto Barzcco con #7 storno di 
razza Baracco. 

Il principe Amedeo che aveva promesso di 
assistere allo corse si è scusato, con una let- 
tera del marchese Dragonetti, di non potere 
intervenire. La popolazione di Viareggio ed i 
bagnanti che avevano preparato al principe 
una festosa accoglienza sono stali assai di- 
spiacenti. 

Stasera fuochi artificiali. La banda militare 
è stata inviiata a ripetere la marcia reale che 
è stata vivamente applaudite. 


BORSA DI ROMA 
16 agosto. — Esco il caso în cui gli assenti non 
hanno torte. Ciò dico a conforto degli amici prorvi- 


soriamente emigrati ad Anzio, ad Albano. 
altri luoghi. 
» La riunione di giovedì passò assolutamente senza 
affari, e quella d’oggi non fa da meno. 

La rendita per five si aggirò sui prezzi di 88 30, 
88 35, © per contanti ebbe compratori a 88 30. 

Gli ‘altri valori sono, segnati tutti nominali, cioè 
dico male, tutti no, perchè le azioni delle Miniere di 
ferro ebbaro compratori a 110, ed è questo colla ren- 
dita per contanti il titolo che usci della clessifica- 
zione di nominale. 

Lo sono anche i cembi colla Francia a Ill 05;1a 
Londra a 28 ll, ed i pezzi da venti franchi a 22 34. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di 
Rendita francese 3 00 smmortizzabile 
Tiem 3008275. 
Idem 50/0 116 60. 
Rendita italiana 50/0 78 60. 
Rendita turea ll 47. 


ed in 


Parigi: 


Veritas. 
Teuecrammi Sreram 


VIENNA, 14. — L'imperatore nominò il conte Taaffe 
presidente del Consiglio austriaco, Stremayr ministro 
della giustizia, il generale Horst ministro della difesa 
del paese, Falkenheim ministro dell'agricoltura, Korb 
Weidenheim ministro del commercio; Il conte Taaffe è 
incaricato della gestione del ministero dell'interno, 
Stremayr di quella dei culti e Chertek, capo di se- 
zione, di quella delle finanze. 

ROMA, 14. — Ultime notizie giunte da Costantino- 
poli al ministérò degli interni recano che le informa- 
zioni attinte presso il Consiglio superiore sanitario 
militare, presso il Consiglio medico civile e presso 
l'amministrazione della sanità marittigna confermano le 
dichiarazioni rassicuranti. giunte la notte scorsa allo 
stesso ministero riguardo alla malattia sviluppatasi nel- 
L'ospitale di Stambul. 

CAIRO, 11. — Questa mattina nella cittadella fu 
letto solennemente il firmano della investitura del ke- 
dive. Vi erano presenti i consoli, gii ulema e gli alti 
funzionari civili e militari. 

Dopo questa lettura il kedive ricevette i consoli, i 
corpi dello Stato e i capi di religione europei. 

Questa sera la città sarà illuminata. 

LONDRA, 14.— Il Daily News ha da Madera: 

« Sembra che il colloquio del generale Wolseley con 
i capi degli Zulu non abbia avuto un risultato soddi- 
sfacente, perchè la brigata Clark ricevette l'ordine di 
marciare in avanti ». 

PARIGI, 44. — L'Ordre, giornale bonapartista, di- 
chiara che il suo partito deve rompere l'alleanza com- 
promettente coî legittimisti e. ritornare alle tradizioni 
democratiche bonapartiste. 

NIADRID, 4&. — Sono scoppiati in Spagna parecchi 
incendi, attribuiti alla malvagità. 

Un prete rimase abbruciato nella sua casa. 

VIENNA, 14. — Ziemialkowski e Prazak furono no- 
minati ministri senza portafoglio. 

LONDRA, 14. — Il re Cettywayo domandò se, sot 
tomettendosi, avrebbe salva la vita; gli fu risposto af- 
fermativamente. 

COSTANTINOPOLI, 14. — Si 


riunito un consiglio 


l'opiniione ché Mahmud Neddin sia il solo cApace di 
salvare la dinastia e l'impero. 

LONDRA, 14. — Il principe ereditario di Svezia è 
indisposto. ve 

TORINO, ls. — Il ministro Villa è arrivato ieri 
sera da Monza ed è ripartito stamani per Villanova 
d'Asti, d'onde proseguirà stasera per Roma. 

GENOVA, 15. — È arrivato il regio avviso Rapido, 
comandante De Amezaga, che reca parecchie casse di 
oggetti di storia naturale inviati dal marchese Anti- 
nori al Museo civico. 

VIENNA, 15. — I giornali annunziano che l'accet= 
tazione della dimissione del conte Andrassy per parte 
dell'imperatore è-indubitabile. 

La Nuova stampa libera dice che questa dimissione 
fù di già accettata. 

LONDRA, 15. — Il Times dice che l'Inghilterra no- 
minerà Wilson console generale nell’Armenia, coll’in- 
carico di assistere quelle autorità ottomane nel pro- 
teggere i cristiani. e ppt 

COSTANTINOPOLI, 14. — Dispaccio ufficiale. — Al- 
cuni telegrammi privati spediti în Europa hanno, se- 
gnalato la pretesa constatazione a Costantinopoli di 
alcuni casi di colera sporadico. 

Questa notizia è completamente falsa. | 

Nessuna malattia con sintomi sospetti esiste nella 
capitale, ove la salute pubblica continua a mantenersi 
in uno stato dei più soddisfacenti. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


La primipara. » 
La giovine sposa che bella, vivace, sana, il 
giorno del «felice imeneo sembrava la rosa 
che sbuccia scaldata da un raggio del sole, ora 
direste per opera di fata malefica decaduta 
nel fisico, alterata nel morale e guaste tutte 
le sue più belle prerogative. Dio, come è cam- 
biata! Eppure non è malata. Da qui a qual- 
che tempo tutto sarà finito. Intanto però questi 
lunghi nove mesi devono passare e devono 
contarsi i minuti tra incomodi ambasce e sof- 
ferenze. Intanto il vomito, principale e più 
saliente fastidio delle gestanti, la sciupa è le 
sfrutta forze che invece deve conservare pre- 
murosamente perchè ira poco le serviranno 
assai. I rimedì conosciuti non hanno alcun 
valore, spezza assai il cuore il vederla così 
malmenata. Il Rosolio Tonico eccitante del Maz- 
zolini è l’ unico argomento che potrà sanarla. 
Qualche cucchiaio di esso arresta mirabilmente 
il vomito delle gestanti sollevandole inconta- 
nente dalle loro pene non solo, ma preso-in 
tempi opportuni previene il vomito è di con- 
serva provoca lo appetito e favorisce assai bene. 
la digestione. ; 
Il Rosolio Tonico eccitante Mazzolini è an- 
che valente eccitatore e riproduttore della 
potenza virile. E chiunque l'abbia sperimen- 
tato è restato pienamente soddisfatto nei suoi 
desiderii 
Esso vendesi in Roma a lire 5 presso lo stesso 
inventore e fabbricatore « Stabilimento Chi- 
mico Farmaceutico, Via delle Quattro Fontane 
num. 18. » edalire 6 nei depositi che esistono 
nelle principali farmacie d'Italia. 
Si vende ancora l’Estratto di Tamarindi 
vero inglese a L. 1 la bottiglia. 
; G. MAZZOLINI. 
Depositi generali: fiano, Manzoni e C.; B0- 
logna , farmacia Zarri; Firenze, farmacia Lega- 
gazione Britannica, farmacia Tedesca, farmacia 
na; Genova, farmacie Moretta, Re- 
petta ed agenzia Bruzza; Livorno, agenzia via 
a \. 3; Messina, drogheria. medi 
aribaldi: Napoli, Largo dei Bianchi 
Spirito Santo; Perugia, Farmacia Brocioni; Ra- 
venna, farmacia Gelli: Spezia, farmacia Reale ; 
Torino, farmacie Barberi 


PRESTITO 


DELLA 


CITTÀ DI LIVORNO 


Il Sindacato per l'Emissione 1789 
del Prestito della città di Livorno, in 
risposta alle numerose domande d’in- 
formazioni, awyerte che i cu- 
poni ed i rimborsi delle Ob- 
bligazioni anteriormente e- 
messe e portanti i numeri 
dall’i al 19560 inclusive, 
sons unicamente pagabili 
a Livorno. 


RINK COMMERCIALE 


entra in vigore li1S agosto 1879 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso fr pagina 
ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Nel mese di luglio 1879 vennero a questa compa= 
gnia presentate 307 proposte di assicurazioni sulla vita; 
per una somma di L. 1,654,089 60. Dal 41° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle nuove assicurazioni 


(1831) a tutto il 1878 ammontaro, come risulta dal bi- 


La Compagnia delle Assicurazioni Generali è rap: 
presentata in Roma dall'Ispettore Divisionale 


di famiglia, composto di tutti i principi, ed espresse | Cav.IMiarimo Morelli, via del Corso,N.AIT. *(B) 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Uffici 


Chi si vole sale | DA VENDERSI | 


ni SAT Due CMALETS svizzeri 
camere ga ica © <edin legno, eleganti e solidi, ov- 
ine ta |struiti in modo da smontarli] 
facilmente per essere trasportati. 
Migliori informazioni si pos- 
isono avere nell’Ufficio di Pub-| 
blicità, piazza Montecitorio, 127 
(1023 P) 


principale di Pubblicità}OBLIEGHT, Roma, Piazza 
nzali e 


Montecitorio, 127 — 
-Mai Lond 


39-40, 


Vero Estraito di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERica) 


MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


nuino soltanto se ciascun vaso 
porta la segnatura di 


1ae Majeur 


GRAND HOTEL 
ET PENSION 
Etablissement de premier or- 
dre, situé dans une position 
exceptioznelle sur le Lac Ma- 
jeur, è 30 minutes des Iles 
Borromses..Joli jardin, église 
angie ina, Buren de po 
ste et telegraplie, voitures pour 
Îa Suisse das Hot m dn 


8 
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Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 
e presso la Filiale di Federleo Jobst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. 


{Vera Acqua Dentifricia 
ANATERINA 
del dott. I. G. Popp 


Medicondentista della Corte imp. reale 


‘d'Austria 2 Vicana (Austria) Ti lee che a: conosea pa 


luso domestico. 
Si adopera indifferentemente] 
Fneseolato con acqua fredda 0 


india esente Gissi gui 
bili, indispensabili per 
luoghi scale e scuderi: dci denti reumatici. 
più forte vento è impbtente a spe-| 

"Unico deposito. presso la 


fica romea di amd È Sig. dott. J. G. Popp| 


Taddei e:G. vin Muratie, 65. 6841 


È USCITA 
terza 


il 


i, dimagramento, affezioni della G 


pallidesza, ece., 00 
22, rue Drowos 
rame: 


vito fa Roma presso G° ferretti 
Daposio pirla Romana. 


FERNET-BRANCA 


spectatà Fratelli Branca, Milano 
I SOLI CHE POS POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


tina 66. 


GIO dò pet ro Tora [vega 
dai 2'volumi lire 3 IR NA 


r l'acquisto all'ufi-| 


1 FERNET-BRANCA À il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomame 
dato da celebrità medicho ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi în commercio da poco tempo, e che mon sono che imperfette € 
nocive imitazioni. 

1 FERNET-BRANCA facilita la dizestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisse le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nerrosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezi : in bottiglia da litro L. 3, 50 — Piccole L. 1. 50, 


Efjetti garantiti da certificati medici 


VENTILATORI 


per appurare ogni sorta di granaglie 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal 
liche, coi congegni del miglior farro. Un uomo| 
basta per far manovrare questi ventilatori chel 
danno ‘un prodotto di circa 8 ettolitri all’ora. 


[mm 0 TRIENTALE 


da barba cd i capelli del celebrechimico ottomano Ali Scià. 


st RE e n por piro e ce 

Mei pra, ein, pa Ceti; Alano | 
fa Gatto principali ciù d 

Francia, Germania, Iughlierra, Spagna, Asia ei America. 


Tialiane I. 


—_————m€@€@6cke- rr csc 
MACCHINE.GHIACCIO 
per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
produzione da 25 a 500 chilog. in un'ora) 
raccomandiamo 
Viùs Litnooss, Halle ajS (Prissia) — Lrrmume 
‘et Gaizsise, Roma, piazza dei Miracoli. 

Pra sorrento, seco calllicn © franco. 


resa alla stazione -di Firenze L. 1l 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 


DI, Essere, come garanzia, su etichetto 
JI bollo del gorerno francese e la firma 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli] f 


Firenze, Piazz. Vecchia di S. M. Novella 


Fleet. 


Servizi P. 


L e V. Florio © €. di Palerme 


it DA NAPOLI 
aternizi io Livorno; Genova ed eventualmente Nizza, 
Pea ie veserdì vero le È po. 

ioecando Messina, Gaiania è 


© Siracusa, linodì e venerdì 


giovedì alle 2 DOM. ia fanali 
h) de ato dai pe Tote dci 


“ PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, Sarpori a merano, ictndo cita 


Livorno, 
Levantini, 
Laverno © Napoli 
Scali del Mare 


a rta È lia e Tai, Cor 


PARTENZE DA VENEZIA 
na Bari, Brindisi, Corfà, Stali Levan- 
fl Soil, scarti domenica allo 4 pom. Per Trieste, 


ogni venerdì alle 4 po 
PARTENZE DA ANCONA 


[Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 
Erinlial, Scali Levi 


» Levantini; eco. ecc., lunedì a mezzodi. Maro 


LOMA, piazza Moniecitorio, {3ì = In NAPOLI, la 
irezione on via Pillero, 31. — A BRINDISI, al sig. E. 
(A, al sig. Giuseppe Coen e figli. 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


ed inglesî 
Peerless Gloss Americano. tinto io 


| per stivaletti da uomo, signore e ragazz. - Sî appiica 

La spugna che trovasi fissata al turacciolo della Pottigita, 

senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto © non 

insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette ib colore ai stivali 
le scarpe di cautchouc , aî fornimenti da cavalli, 

ai sacchi e valigie di pelle, ecc. ‘Prezzo L. 1,25 îl flacon. 


Sapone inglese per pulire l'argenteria, 
| Silver Soap. Foro è metallo argentato. 


| Liquid Sitver. 4° 


gli oggetti in metallo argrotat . Garantito senza mercurio, 
|| d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50:il.flacon. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano. C. Finzi 
e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, 
| via Frattina, 66. 


CUCINA D'ESTATE 


economia, igiene 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent: 
Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La réie 
[metallica che trovasi nella parie superiore serve. per 
conservare îl carbone di qualunque specie che sì voglia 


‘dagrusso presso P.COMAR 
Rus Survr-Cacne, 28, Pamsar 
si a lano ti Eee ra MANZONTEC i pic 


L'Arrotatore Magico | {? 
È mmpicarona Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, 


delle FORBICI Pet 

Piccolo arnese o di ferma de del Liquidi tica, da una sola persona. Servono. indifferentemente per piccole o grandi pan- 
Dimostra in un momento la/nocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 

te uniguantità di liquido che trovasi] Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


i vg psi i AE 
Piccoli Sgranatoi americani 


fina alla 
“= rosta. Si ai 2 50. 
Deposito presso G 45, via S. Margheri S x $ 
stica mariani Buena beati. |’ c meno €. ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Vagli'Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchi] 
(da o Pompe ©! Mantici per il travaso del vino) dell'olio; 006. » 
‘Torino, via Barolo, 19. [[Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G. via Panzani, 28 
0 è olio — Pompa per iruvasi fl A Roma; Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


ere capelli e barba 


Con ragione Lamento chiamarsi il Non eLus urna DELLE Trerure. Non havrene]f|. 
si versa l’alcool nel recipiente sottostante; altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla Chiara come acqua pura, Fg dì qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
perfetta cottura, e obi suo posto in un bellissimo'rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
porta ‘uova ‘di metallo 'eonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa con una seplicità straordinaria. 


Qualita novità Salice logi l'utilità del poco gonsumo di 
Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
contro vaglia postale di L. 7. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporic|j 
ie C. via S. Mar- Frodo 0 Fnsi ria defeat Milano, alla Succursale, viaf 


sein rig a . casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelliy via 
i ] 


impiegare, e contemporansamente che fa bollire il con- 
tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
sore oe, ca in modo perfetto beefsteak, 
costolette, pesci ecc. nella, graticola sottostante, oppure 
pollame, uccelli, roastbeet ecc. allo spiedo. miti 
Ti cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo 
girarsi a mano in ferro siagnato e della relativa 
leccarda pure in bandone AT An 


Prezzo L. 20, imballagio. L. 2. 

Deposito a Firenze presso lEmporio” Fraitico-Italiano 
IC. Finzi e C: via dei Panzani 28. A Roma, Corti e 
Bianehelli, via tire 66. 


Articoli di di stagione 


SPREMI LIMONI n ferro. smalto interno. ore 
Tana, solifissimi cd assi elogi fa # 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere è 


RoTtiGhie DA cinuiccio da aprirsi ’ mediante vit 
in metallo bianco inossidabile, per introdarvi 
pezi di Ei i cune da st € 
"Bottiglia forma: comtine 
» rotonda 


Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 


ine nera iazibicchi 
Si fabbricazione dell (RE di is, 


Re 
Guoci Uova tukosnito 


col quale si possono cuocere le uova in un minuto, col 
consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante! 
comodità 


grossi, 
carafe 


re domande 

ere fr i) Pr peg ar 
al liano © e i, via Frattina, 66. 
icon A Roma, Corti ° 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, qu 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 11 agostò. 
Ul calore col quale in italia si è accolto il falsb'te- 
legramma che asseriva avere gli Italiani d'Egitto sot- 
doscritto una petizione di protettorato al principe Bis- 
marck ci ha umiliati non solo, ma fieramente indipiati. 
Noi siamo lontani, dalla patria nostrà, è vero; noîi 
Dpaghiamo le tasse, è vero: ma quasi tulti abbiamo pa- 
gato il nostro tributo nelle guerre nazionali, tutti cer 
chiamo ogni modo di dimostrare il nostro attaccamiènto' 


alla cara patria, tuitì abbiamo sempre il pensiero Yi 
volto a lei, e trovandoci di fronte ad ‘altri popoli "the" 


ci guardano, cerchiamo tutti del nostro meglio "dî 
farci onore, ed esultiamo.quando si riesce e sofffiimo 
quando qualche fatto isolato autorizza delle ossétià= 
zioni poco lusinghiere. 

Nen so dunque con qual criterio, con quale tatto, 
cor. quale diritto si è creduto che tanto avessimo po- 
stergato della dignità nazionale, tanto avessimo obliato 
il nostro decoro da recare alla nostra bandiera îl grave 
insulto di metterla da parte e ricorrere ad altri, Cer- 
tamente le cose d'Egitto, per quanto riguarda noi. 
Italiani, nen camminano sur des roulettes, ma, credetelo 
pure, i nostri pannì li sapremo lavare in famiglia. 
Siamo nella terra di Cam per fare quel poco di bene 
che si può, non per imitare quel figlio sciagurato e 
maledetto. 

Il telegramma era una falsità, ed è stata una ma 
novra partita da qui per tirare un colpo nella schiena 
al commendatore De Martino. Il nostro console gene- 
rale ha avuto.il torto di non volere, per rispetto di 
sè, del governo che rappresenta e del governo presso 
cui è accreditato, libare all’orgia di favoritismi, a cui, 
con sorpresa di tutti, si è abbandonato da qualche 
‘tempo il ministero Cherif, e questa astensione nobi- 
lissiria nel momento attuale ha eccitato le diffidenze, 
i sospetti, le inimicizie. 

Dico questo per la pura verità, e mi potete credere, 
perchè voi sapete bene che în sei anni che sono qui, 
nulla ho chiesto e nulla devo al commendatore De 
Nartino, all'infuori del rispetto e della deferenza che 
gli spella come rappresentante del mio paese. 

<> 

A proposito del qual funzionario abbiamo visto delle 
lettere e corrispondenze acerrime su per alcuni gior- 
nali di Ci ha meravigliato non poco la simul- 
taneità di tile epistolario, ci ha meravigliato straor- 
dinariamente îl vedere come giornali serî e rispettati 
sì prestino con tanta disinvoltura a’ sfoghi di asti 
personali. 

‘Qui sì sa chi è l'autore, chè era qui ed occupava 
un posto, sè non lucroso, onorevole, e che non lo-ha 
saputo tenere : si sanno i motivi che lo aizzano centro 
il console generale e si compiange che la pubblica 
opinione sia stata messa in>.moto così a casaccio, su 
fiate corrispondenze che hanno fatto ridere i polli. 


> 

Certo in Egitto la colonia italiana. non si trova in 
un letto di rose e sarebbe bene che il governo ed il 
paese se ne occupassero sul serio: sottolineo il sul serio 
perchè finora vedo che governo e. paese delle cose. di 
Egitto ne sanno pochino: quando il paese ed il go- 
verno si istruiranno bene delle cose di qui, i giudizi 
saranno molto diversi. 

Ve ne do un esempio: è avvenuto ora un caso che 
hà commosso vivamente la colonia. 

Colucci pascià, presidente dell'intendenza sanitaria, 
è stato messo a riposo: il suo posto spettava di ra- 
gione al dottore Abbate bey, vice-presidente; che serve 
da trentanove anti il governo, che fu molte volte in 
Earopa a rappresentario, che fece varie campagne, che 
è uomo eminente sotto tutti i rapporti. 

Ebbene: mentre egli se ne viveva sicuro ed attri- 
buiva il ritardo della nomina a complicazioni burocra- 
tiche, eccoti Cherif ministro nominare di sorpresa del 
vicerè stesso, che aveva dato la parola ad Abbate bey, 
un dottor Neroutzos bey, uomo distintissimo: è. vero, 
ma che conta soli nove anni di servizio, ed ebbe già 
una sospensione 2 titolo di punizione. 

Non valsero le ossersazioni del De Martino, i furori 
dei dottor Abbate, i reclami dei giornali, le grida della 
colonia: il colpo era fatto e si sapeva bene che non si 
poteva disfare, 

Ora perchè il ministro ha creduto di potere com- 
mettere impunemente un'ingiustizia a carico di un 
Italiano ? e 

Perchè sapendo come il console generale potesse 
intervenire soltanto ufficiosamente e trattandosi di mi- 
sure interne amministrative, sapeva anche come non 
avesse nessun altro a temere. 

Sarebbe stato così se i Giaccone, gli Ara, i Ba- 
ravelli, gli Haimann che sono qui da molti anni, aves- 
sero saputo imporsi? se il primo nella sna qualità di 
consigliere della Corte, se il secondo in quella di av- 
vocato della Corona, se il terzo în quella di commis- 
sario della cassa, se îl quarto in quella di capo al 
ministero della giustizia, avessero saputo e voluto pren- 
dere quell’ascendente che la loro posizione esigeva ? 
Se nei diversì posti che occupano avessero saputo rap- 
presentare quella fierezza che impone e quella energia 
che assorbe e che ci voleva? Se avessero saputo per 
i primi creare la simpatia ed il rispetto per i propri 
connazionali col chiamarli attorno a loro, coll’afidare 
loro delle cariche, col dimostrare continuo ed alfettuoso 
che meritavano stima ed interessamento ? 
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Uetìo che sono quattro brave persone, al di sopra j 
ig tiogi 


i 
zelo-di servicio, di deferenza al governo che sersono. | 
al'di sopra di ogîri Sospetto pèr quento sia iniegrità H 
di carattere, onestà e costume. 

Ma queste doti, egregie în paese, non bastano più 
all’estero. All'estero non solo sì sette tin governo, ma 
sì rappiesenia il proprio paese, se ne cura l'influenza 
si avvamaggiano î propri nazionali, e chi questo non 
fay non adempie la sua missione. Ed il governo estero 
the vede come queste personè eminenti soito ognì rap- . 
porto’dei nazionali non si carano, finisce col persua- | 
dersi che non meritano di essere curati e li ha ; 
in°tasta, ‘e così avviene ehe al di fuori di questi 
quattro non abbiamo nessun altro Italiano nelle alte | 
sfere dell'amminisirazione egiziana, e così è avvenuto 
che è scomparso od è schiacciato l'elemento italiano in } 
altre istituzioni da esso e per esso fondate, e così è 
avvenuto che si è potuto impunemente calpestare i di- 
ritti del' dottore Abbate bey italiano e costringere un 
nomo che stava per toccare un giusto compenso delle | 
sue’fatiette a dare' le proprie dimissioni. 

Sì occupi, sì, si occupi-l'Italia di noi e molto se- 
riamente, ma non creda nè ai telegrammi nè alle cor- 
rispandenze d'Egitto fatte in casa, nè alle confidenze | 
dei soddisfatti di passaggio. 


All’onorevole DI PISA 


Onorevolissimo signor deputato, 
Si signore, Lei è deputato, Lei è un uomo | 
pubblico, ma anch'io, se la mi permette, ben- 
chè non segga in Parlamento e per quanto 
mi rassegni ad essere un ignorante e un sem- 
plice privato, anch'io credo di aver diritto sl 
rispetto e alla considerazione della gente per. 
bene. 
Ora non so capire perchè, nella relazione 
da Lei firmata sul progetto di legge pel rior- 


dinamento della privativa del lotto, Elia si 
creda autorizzato a trattare così sotto gamba | 
e con una cerl’aria di sdegnosa commisera- | 
zione tutti quelli che arrischiano lealmente î | 
propri quattrini sulle combinazioni dell'ambo, | 
del terno e della quaderna. | 
Quel sentirle» dire che il giuoco del lotto ! 
dev'essere conservato soltanto come un im-| 
pèdimento all'estensione dei giuochi clande- | 
stini, e quasi come una pietosa concessione | 
del governo alle abitudini viziose e al difetto | 
di moralità dei ‘popoli d'Italia, mi ha prodotto | 
— scusi il lermino — tatto l’effetto di una | 
bella canzonatura. i 
Veniamo un po” a ragionare sul serio, che ! 
tanto oramai le chiacchiere non fanno farina.... | 
Lei, e tutte le persone come Lei, che hanno | 
l'aritmetica sulle punte delle dita, danno il | 
loro voto alla conservazione della privativa 
del lotto per quella bagattella dei ventinove | 
milioni netti che fa entrare nelle casse dello | 


Stato. Ventinove milioni sicuri, piova o tiri | 


vento; farebbero comodo -anche a me una 
volta l'anno!.... 

Ma è una cosa veramente curiosa che fra | 
due giuocatori, uno dei quali ce li finisce in 
buona fede, correndo l’alea di tutte le estra- 
zioni, e un altro che fa camiciuola e corregge 
la fortuna con la furberia delle regole del | 
giuoco, l'accusa d’immoralità, di cupidigia, di 
inclinazione verso tutti i bassi istinti della na- 
tura animale tocchi precisamenie a quel po- 
vero uomo. che'si fa asciugare le tasche © 
non rifiata |... 

Farebbe ridere il teniutario d'una bisca che | 
dicesse a muso duro: io tengo aperto lo scan- 
natoio unicamente per impedire a quesia ca- | 
neglia' di sciupare i quattrini in tante altre | 
porcherie... e #6 ci ricavo da fare il signore | 
è proprio in omaggio alla morale e per com- 
passione dell'ignoranza del prossimo 

Mi parrebbe. più onesto © più spicciativo se 
Lei, onorevole Di Pisa, facesse presso a poco | 
il seguente ragionamento : 

— Signori..... i ventinove milioni annui sono 
una manna per l’erario. Piglismoli finchè ce 
li dànno..... e sopratutto finchè ce li danno 
senza lamentarsi, senza gridare all’estorsione, 
al farto, alla rapina. Sono il prodotto di un 
giuoco poco leale..... questo è vero... ma se 
vogliamo dire la verità, anche tutti gli altri 
milioni del bilancio non hanno origine diversa. 
I-contribuenti pagano le imposte per avere la 
sicurezza pubblica, e noi ci mettiamo i quet- 
trini in tasca e lasciamo sciolti i briganti, I 
beri gli internazionalisti, e padroni del bac- 
cellaio gli arruffoni demagoghi. Il popolo 
spende per guadagnare la pace, la tranquil- | 


Îîté; l'ordine all’interno e il decoro sll’estero... 
una bella quaderna che non viene quasi mai... 
A questo mondo tutto è gitoco..... solamente 
fici siamo fra quelli che tengono il banco, e 
finchè dura è meglio lasciar correre!.... Anzi 
il giuoco del lotio ha questo di buono che 
qualche volta — di rado, se volete, ma pure 
qualche volla — c’è chi vince un terno e si 
fa un signorino. In tutti gli altri giuochi poli. 
tici ii povero popolo ha un bel vuotarsi le ta- 
sche... non riesce mai a cavarci nemmeno 
un ambo e ce li rimette fino all'ultimo cente- 
simole. 

Lei, onorevole signor deputato, mi può ri- 
spondere che in ogni cosa c'è da tener conto 
delle buone intenzioni. 

Bravo!.... Bisognava allora, nella riforma 
del giuoco del lotto, fare la parte anco alle 
buone intenzioni di chi va a staccare i biglietti 
al botteghino; e atiribuire una vincita anco a 


quelli che hanno giuocato il aumero accanto. | 


Uno che mette cinque lire sull’89, che fa 
a3bosdansa, dovrekba guadagnare un tanto 


| se gli tiran su il 90 che fa rovina. Ci ha dato 


vicino su per giù come l'onorevole Cairoli che 
giuoca sul macinato e vede venire un con- 
flitto fra i due rami del Parlamento... e ci 
raccapezza intanto la presidenza del Consiglio. 


| Se vince lui, poffare il mondo, perchè non ho 


da vincere anch'io?.... Dico male?.. 

Ci ripensi sopra, signor relatore... e s6 
crede d'essere a tempo, riliri il documento, e 
ci aggiunga quattro psroline in coda. 

Colla quale mi sottoscrivo 


Suo devotissimo 


24 
ere 


NOTE MARINARESCHE 


Quanta carta sul mio tavolino da lavoro! 
C'è un mucchio di lettere e di giornali e di 
opuscoli. 

C’è anche un foglio che tratta di ricchezza 
mobile: a domani Îe seccature: vediamo que- 
sl’altro che mi spediscono da Livorno. 

È dei canottieri livornasi, i quali m'invitano 
alla regata del 17 corrente. Colleghi di Li- 
vorno, vi assicuro che non mancherò. Come 
mancherai ad una festa del remo, specie se 
indetta da voi che così squisitamente cortesi 


| mi nominaste della vostra Società? 


Sarò fra voi domenica ventura, come do- 
menica passata fui coi mici colleghi di Genova. 


x 


Qua ce Ze Fackt di Parigi, Ruo Saint-Li 
zare, 50, organo dello sperf nsutico di Francia. 

Merci, le directeur; vous étes bien 
aimable. 

Veggo che trattate delle corse di Nizza e 
parlaîs con giustizia e cortesia di noi. Veggo 
ancora che lodate il nostro yacké-clu italisno, 
e riportate i principali articoli dello statuto 


| fondamentale. Noi non abbiamo ancora un 


giornale che s’occupi esclusivamente del remo 
e della vela; ma Fanfulla, per bocca deì suo 
direttore (fondatore R. Y. C. I), mi ha auto- 
rizzato a dirvi che diventerà il monitore delle 
nostrs robuste e sane esercitazioni sull'acqua. 

Intanto do una notizia per la cronaca degli 
yachts. 

La Violante, di 14 tonnellate, capitano ar- 
matore Enrico D'Albertis, partiva lunedi ii 
corrente per una crociera lungo la costiera 
d'Italia, Tunisi, Tripoli e scali intermedi, alla 
ricerca di seggi di zoologia e d’entomologia. 

La navigazione di piacere comincia da noi 
sotto i brillanti e sodi auspici della scienza. 


* 


Ho detto scienza? Allora indosso la giorna 


i ed apro un opuscolo che ho qui sul tavolo. 


Proceedings of the Royal Geographical Society 
and Monthly record of geography — Fune 1879. 
E mi perinetto indirizzare qualche amiche- 


| vole osservazione al ministero della marina, 


al quale ho l'onore di dedicare un sommario 
del lavoro idrografico eseguito della marineria 
di Sua Maestà Britannica nell’anno 1878-79. 

Al servizio di rilievi cartografici l’ammi- 
ragliato inglese ha adibito ssi vapori e quattro 
scune a vela per i mari esteri e. due vapori 
per i mari britanni; totale dodici navi delle 
quali quattro tolte in affiito ed armate di set- 
tantacinque ufficiali e dì seicentoventi uomini. 

Sulle costiere di casa la corvetta Porcupise 
ed il piroscafo imbracato Xnight Zrrant hanno 
esegnito scandagli nella Manica e nel canale 
di Bristol. 

La corvetta Alerf, comenda'a da quel fior 
di marinaro che è sir Giorgio Nares, è nello 
stretto di Magellano fino dal mese dî gennaio, 
e lavora. 


_ = 


Il Fawn-da'tn'atitiò ha lavorato ai  rilfevi 
della costiera orientale d'Africa a 
© maestro di Msdagascar © nel canale di Mo> 
zambico; terminato codesto lavoro; è stata 
chiamato in Mediterraneo, non: per: giacere 
inoperoso in un porto, ma: perstudiare Je rive 
del mar'ai Marmara ed ha intrapreso, la;sua. 
nuova missione în gennaio. si 

Noi che ancora c: atteniamo al documento 
damore intitolato sotto pendenza, di cui fu au- 
tore il trecentista Francesco Da Barberino, 
stiamo in porto în quella stagione e seguiamo 
il poeta che cantava: 
tempo di navigare 
‘april dee cominciare ». 

Le corvette Nassau e Sylvia e le alire navi 
sià di guerra che imbracate, hanno operaio 
sui mari di China, del Giappone, dell'Australia; 
delle Antille.inglesi e di Terranova. 

La sintesi d'un anno di lavoro eccola: _ 

4° Centollantacinque avvisi ai naviganti; 

2° Quaraniasei lavori d’idrografia; 

3° L'edizione riveduta e corretta delle 
carte d'Irlanda dalla parte. di libeccio e da 
quella di maestrale ; 

4° La compilazione del Piloto. africano 
dal capo di Buona Speranza al. capo, Guar- 


La guida dei navigatori fra 
ed Hong-Kong con alcune sari ecioni affetta 
alla parte occidenisle di Sumatra; { 
6° L’uffizio idrografico - ha«anche: pubbli- 


cato una nuova edizione delle carte de'venti e: 


delle correnti. 

Infine sessantuna carte nuove sono: siate 
pubblicate nell'anno 1878-79, roillenovecento» 
cinquanta sono state corrette 18,202;800. carie. 
sono stale stampate per uso delle. marineria, 
del mondo e messe in commercio. 


* 


È in questo modo che la marineria inglese 
sa imporsi all'ammirazione, di ; ognunoy spen- 
dendo solamente il sestupie ; di; quanta, spen- 
diamo noi, ma lavorando setta. volte, di,più. che 
noi nel recinto de’ suoi cantieri, armando otto 
navi por ognuna delle nostre e dimostrandosi 
dodici volte più operosa di noi nell'idfografia. 
Altra volta ho paragonato î due bilanci, pérché 
nulla scrivo senza cifre innanzi, e le conclu- 
sioni sono per noi disastrose. 

E penso con sommo dolore che potremmo 
emulare gli Inglesi e che non lo facciano; che 
potremmo esser utili a noi ed agli altrie;non: 
lo siamo che in piccola misura. 

Penso che l'idrografia e gli. scandagli, del 
Mediterraneo e dei mar Rosso dovremmo. 
farli noi e non altri che noi. 

Penso,.e me ne dolgo, che le nostre, cam- 
pagne di circumnavigazione (eccettuata la prima 
della Magenta) hanno reso minor utilità alla 
scienza ed all'arte di navigare che le crociarè 
di parecchi yachfs inglesi. 

E tanto più me ne dolgo pensando ché la 
stoffa dei Nares e dei Marlharn nei giovani 
nostri ufficiali non menca — il.tenente:Giacomio 
Bove edil Parent rispondono per.mo;—. ma 
non c’è chi sappia tagliarla e-cucirla», 

I Napoletani hanno un buon: proverbio cha 
g'attaglia.al caso: € il pesce comincia, a. puzzar 
dalla testa >. 

Al rimenente delle lettere ammucchiate, 0 
lettor benigno, ci penserò un altro gior. 


D, LR 
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DAI BAGNI 


Livorno, {4 agotto. 

Viva l'unità d’Italia, specialmente quando‘ sefte a 
significare quell’accordo armonioso dî vocine siapdtiche 
che formano‘ il coro de’ crocchieiti sulle rotondè di 
Pancaldi o dell'Ardenza. Bella cosa l'unità d'italia 1 
Stamani, quando il sole faceva spolveripassi sullé oride 
increspate, e Je bianche tende de' bagnetti parevariò più 
bianche del solito contro l'azzurro del’ cielo, nà vén= 
tina di belle nuotatrici facevano a gara pèr attivate 
alla boa che galleggia fra Pancaldi e il muraglione de” 
Cavalleggeri. cdr 

Intorno a quella boa si sentivano echeggiaré Te voti 
delle belle che parlavan la lingua di Goldoni "8 del 
Porta, di Brofferio e del Giusti, del Belli" e dell'abate 
Meli. Da quelle onde facevan capolino testòline bionde 
e fulve, dorate, brune e nere. Contro” quelle’ onidé mî- 
nute, ma fitte e impertinenti, lottavano le bracéia me- 
glio tornite, e dei piedini nudi s'affacciavano di tanto 
in tanto con una malizia studiata per mostrare che la 
bellezza non è sempre l'arte del: calzolaio. 

Viva l’unità d'Italia, e magari viva,la lega della pace 
quando dev'essere rappresentata dì vocine belle di 
donne, da braccia ben tornite, da piedini scalzi ab 
bandonati alla dei pesci-cani! 

Conosco delle signore che credono di esséte fieife 
solamente quando hanno il viso incipriato, la testà ©0- 
perta di frutta e fiori. Credono di parer. buff$ nel. 
l'acqua. Come se una donnina bella. potesse. parer. 
buflat 

Noi siamo bufi e presuntuosi! Ci. vuol proprio della: 
presunzione a dare lo speltacolo di certi stinchi. Ep- 


FANFULLA 


pure al vedere lo spettacolo che di sè dino certi a 
Pancaldi si direbbe che hanno !a presunzione e l'in- 
tima convinzione di essere tanti modelli da dar dei punt' 
ail’Apollo di Belvedere. Con un'indiferenza e un sangue 
freddo che rasenta il coraggio civile, salgono sui pa- 
tini e non sanno staccarsi dalla rotonda che pochi 
metri. Bisogna vederli con che aria soddisfatta! 

Si vede proprio la sicurezza di gente che si crede 
bella, e che conta sull'effetto che deve produrre su 
pubblico la vista di quelle polpe tremanti e di quelle 
dita bernoccolute sui timoni del patino. 

È non bastasse lo spettacolo del patino, ci offrono 
per delle ore la vista di una pancia all'aria e di un 
sigaro in bocca, 0 di un sonnellino nel'acqua. 

Padroni tutti di esporsi al colto pubblico e alla cri- 
tica dei corrispondenti sfaccendati. Pancaldi e le sue 
baracche sono Iì apposta. Ma lasciatemi il gusto di 
criticare e di osservare che qualche volta la vanità di 
ua nomo lo può rendere parecchio ridicolo. Se non 
sapete nuotare, statevene în baracce. Ma se potete fare 
a fidanza con le onde e coi pesci-cani, spingetevi dove 
potete far ammirare la vostra bravura, e non le ossa 
delle costole, 0 gli stinchi delle gambe. Non ci sciu= 
pate l'occhio. Lasciateci ammirare quel che vale più 
delle vostre bravure: le belle movenze, gli sguardi im- 
pertinenti; e magari le debolezze delle belle fanciulle, 
sieno esse di Venezia..... 0 d'altri luoghi. 


OZ) 
Civitaveechia, 15 agosto. 


Caro Fenfulla, 

Arrivo in ritardo, lo so, € pur troppo un vecchio 
proverbio dice: chi tardi arriva male alloggia. 

Ma Farfalla non deve restare senza notizie da tuite 
le parti del mondo, compresa questa. 

La colonia bagnante è quest'anno più numerosa degli 
anni scorsi, e si è arricchita di molti pezzi grossi, che 
i sia per la vicinanza di Roma, sia per le acque mine- 
rali, pare ci si trovino assai bene. Per esempio, il se- 
natore Magliani è già il secondo anno che ritorna qui, 
sagrificarido T'Ardenza 5 quest'anno mi pare sia più 
pensiéroso, forse per la cattiva riuscita dei suoi sigari 
da un soldo! 

La sua signora è il centro di un circolo di belle si- 
gguore che si forma sotto la grande pagoda dello sta- 

Ns fanno parte la giovane signora Gallian, moglie 
del console generale di Turchia, la marchesa Ferra- 
oli Capasso, la elegante marchesa Gaglieimi, la fami- 
[glia del professore Ponzi, senatore del regno, la signora 
Gina Sinigailia, Ja contessa Troili e la signora Bar- 
rera, che sotto îl magnifico suo manto spagnuolo as- 
sume le sembianze di una vaga andalusa. 

ll Pirgo non è stragrande, ma comodo, pulito ed 
elegante. Può stare al.conîronto del Panceldi di Li- 
vorno, della Balena di Viareggio e di altri primi d'I- 
talia, ed è il ritrovo della creme della bagnatura di 
Civitavecchia. Però è innegabile che la vita via passi 
alquanto iioicsa. Ciò dipende dalia mancanza del così 
detto séssb forte, rappresentato da ben pochi che 
hanno il difetto di essere troppo giovani. 

Il sésto”debole viene rappresentato da una schiera 
infiniia di eleganti, di belle e simpatiche signore e si- 
guorine. 

Fra le signore sono ammirate îa brama signora Sol- 
dini, benchè. non più giovane pure assai bella, cui fa 
contrasto la bionda signora Podesti, la signora Fla- 
mini, la signora Agazzi, la signora Negri, la sempre 
Più Simpatica signora Anna Calabresi e le bionde si- 
gnore Decupis e Partini. 

Non parlo delle signorine; ce n'è proprio per tutti 
i gusti. Vi piace una bruna dagli occhi scintillanti e 
dalle chiome corvine? vi è la signorina Serafini; op- 
pure un bruno meno accentuato? le sorelle Soldini, 
la vispa signorina Fano, le signorine Silenzi e molte 
altre non meno belle ed eleganti. 

La grande occupazione del giorno è il bagno: e 
questo è anche il solito tema di ogni discorso. La 
mattina sì va allo stabilimento, dopo pranzo idem e la 
sera come sopra. Come fare altrimenti! In città non 
c'è modo di passare due ore meno male. Se un giorno 
piovesse, sarebbe così di dar la testa nel maro. 

A forza di buona volontà di Peppino Cancellieri si 
riesce, qualche volta, a forza di gridare è da place, a 
mettere su alla buona uoa quadriglia. 

Molti preferiscono di passare la serata mangiando li 
spagheltî, e molti, specialmente della retroguardia, a- 
mano giuocare la solita partita a tresette sulle placide 
onde del Mediterraneo, cosa assai poetica. 

Questa mattina, nuotando Fuori dello stabilimento, 
mi sono imbattuto nel deputato Arbib che, senza gli 
occhiali e solto quell’enorme cappellone, se n'andiva 
canterellando un'arietta, contento come una pasqua del- 
l'espulsione. 

Domani, 16, cominciano le feste in onore di santa 
Fermina, protettrice della città e dei naviganti. Il sin- 
daco commendatore Bucci avverte con un lunghissimo 
manifesto che l'apertura delle feste comincierà con uno 


scampanio generale di tutte le chiese; ciò a consola- 
zione degli orecchì dei poverì bagnanti. 
Accorrete 


Arnaldo. 


gamba o spianata qualche parte troppo sporgente del 
corpo, 0 chiuso qualche foro della pelle ? 

Eppure vedi ingratitudine dei tempi, cè ancora, © 
vive, chi antepone il vino anche all'acqua arseniosa 
rameico ferraginosa di Levico! 

Non è però di siffatto avviso l’egregio dottor Pacher 
che da più anni dirige, con amore di padre, landa 
mento delle care in questo stabilimento balneare. 

Io ti farò grazia, Fanfulla mio, della solita descri- 


, si fanno bagni, si bevono 
acque, si gioca, sî balla, si canta e si pensa talvolia 
alla povera gente. 

Dove vi sono signore, dove ci sono anime gentili, 
la faccenda non può correre diversa, ed a questo pro- 
posito sappi che la sera del 5 corrente i bagnanti e 
beventi, tutt persone a modo, veh1 diedero un co 
certo vocale ed istrumentale nella sala dello stabiti- 
mento balneare che fruttò l’egregia somma di circa 
lire italiane 800 a favore dei meschini e derelitti di 
Levico. 

Onore al merito, ed io debbo citare fra i primi una 
geniale conoscenza di Roma, una valente pianista che 
alla bravura tutta sua propria unisce un cuore ec- 
cellente, 

Fu essa che, insieme al benemerito presidente delia 
società balneare signor Romanese ed al chiaro dottor 
De Cristoforis di Milano, si adoperò con tutte le forze 
ad organizzare il concerto ed a dirigerlo in modo su- 
perlativo. 

Vi ha di più, essa vi prese parte attivissima colle 
sue manine che scorrono rapide e sicure sulla tastiera 
del pianoforte. 

Ma in nome di Dio, chi è questa nuova musa? escla- 
merà il benigno lettore o piuttosto la benigna lettrice. 
Le donne, è noto, peccano in fatto di curiosità più 
degli uomini. In compenso poi hanno tanti pregi 

Non si facciano cattivo sangue, qua, eccoi la 
musa è la signora Adele Silvani di Roma, che qui, 
direi, è l'enfan! gàté di tutti. Un po'di francese non 
guasta in una corrispondenza daî bagni; ne metterò 
dell'altro. 

Non debbo per altro tralasciare i nomi di 
egregi che presero parte attiva al concerto. C'erano le 
gentili signorine Roissard e Lainati, le Guerò 
e Rodenan ed il signor Ritter. Una lote spe 
al bambino seitenne Griffin 

Dal concerto passiamo all 


dei nostri carabinieri, il Seismit-Doda, il Finzi, il Chi- 
naglia, il Bosacca, e si diceva perfino del prossimo 
arrivo del generale Cialdini. 

Se non si fosse ai bagni, dove è legge il lasciare 
madonna Politica alla porta, ci sarebbe da farne e tanta, 
ma per carità, glissons, n'appyoas 

Avrei dovuto, lo riconosco per debito di cavalleri 
quantunque qui siamo tutti pedoni, parlarti anzitutto 
delle gentili signorine che allietano que 
Na io non conosco il ting 
ignorantaccio tagliato giù coll'acci 
saltare d'un tratto il grato argomento. 

Il Teja, che è dei nostrî, potrà sul Pasquizo ritrarre 
i bei volti, le magnifiche tolette ed i 


di queste adorabili creatare. Dico adorabili, quantunque 
alcune sieno venerabili — ma ciò pon guasta, anzi il 


delle prime, senza grave danno d 
per altro vanno in solluchero allorchè qualche bel gio. 
vanotto paragona a Tersicore una delle loro figlinole. 
Meglio ancora se ad una venerabile tu dici: 

— Ella, signora mia, sembra la sorella di sua figlia 
— s'intende sorella maggiore! 

E qui tregua alle sciocchezze, suona mezzanotte, ora 
del riposo per tutti ed anche pel tuo 


Miefistofele. 


Di qua e di la dai mopti 


Alcune divise d'attuslità: l'areldica, scienza 
che pereva già moria, è più viva di prima, e 
gli avvenimenti sì prestano mirabilmente a 
rimetteria in fiore. 


Viribus wnitis. 

È ila divisa {della sinistre, quale usci dal 
recente convegno di Nepolì. 

Erano querantaqusttro onorovoli. Presiedeva 
Abignente. Parlsrono Miceli, Di Gaeta, La- 
cava, Morena, Comin, Salomone, Bi 
Quest'ultimo fa il Salomone 
disso: Vanifas, canilafam, ecc. ecc. 

Infatti, nulla di più vano dei suo discorso, 
che fini proclamando: La desira è morta. 

O vuol rubare il mestiere al becchino, l'o- 
norevole dui tre carichi..... matrimoniali ? 

ce 


Ma il succo della riunione fu l'ordine del 
giorno Comin-Lovito-Micelî. 

« L’adunsnza — vi si dice — convinta che 
per l'attuazione del programma 
è necessario il pieno accordo del 
zioni della medesi 


trovare i mezzi alti a raggiungere lo scopo 


suddetto ». 


programma delle 
quali sì compone d'ordinerio dì etti cantati a 
mezzo e dì pezzi e di scene scucite. 


che rendono nonni perfino i vecchi valeta- 
‘Soi noti urbis el orbis. Chi non ha un padre, 
i i mipote, un parente infine, od 
almeno wu amico, magari della moglie del portiere, a 


cui le acque di Levico non abbiano raddrizzata una 


Multa renascentar que jam cscidere. 

Questa la dedico all’onorevole Perez per la 
bella idea che gli si attribuisce di arricchire 
le nostre università d’una celladra dantesca. 
L'idea era nuova si tempi in cui Giovenni 
Boccaccio; per incarico avutone dalla repub- 
blice, diede a Firenze le prime lezioni, che 
sono appunto quella, tra le opere del gran no- 
vellatore, in cui la Noia, esule dal Decame- 
rone, trovò asilo ospitale, € vi regna ancora 
sovrana dopo qualtro secoli di sbadigli. 


lell’assemblea e | 


se 
li è ‘anche péf tn altro titolo che l'o- 

legno della celebre divisa 
. È i l'abbiamo veduio 


Ma 


per 


archivi 


sono pronto a mandargli 2, 
quel Greco il quale nello scudo appeso in 
nel tempio di Pallade ravvisò quello che 
aveva imbracciato in una vita anterio 
mura di Troia, ravviserà sò stesso nell’idea altru 
rivendicandola a sò per diritto di metempsicosi. 


oi 


Ta 
agli 
sa 

sotto le 


Procul negottis. È 

A chi spetti questa, nessuno lo ignora. E 
per il momento è la sola osservata veramente 
a rigore di scrupolo. 

Osereste lagnarvene? Io no davvero: l’ono- 
revole Cairoli come rappresentante d’un mi- 
nistero mi piace assai più che come ministro 
effettivo, ragione per cui sento un batticuore 
udendo qualmente fra brevi giorni lo riavremo 
qui in Roma con tutti i suoi compagni erranti. 
Che mi consti, per la sua assenza la politica 
non andò meglio nè peggio. È la politica del 
gloria Patri della Riparazione col relativo: 
sicut erat în principio et nunc et semper in sae- 
cula saeculorum. 

È niente amen; piuttosto libera m0s, Domine. 


Lanam fecit. | 

È la divisa, ideale delle virtù domestiche, 
delle matrone romane. 

Vorrei dargliela ben volentieri all’onorevole 
Beccarini, se invece di lana — che sarebbe 
una provvidenza per i poveri inondati ch'egli 
va visitando —non ci filasse troppa rettorica. 

Infatti net dispaccio quotidiano che il Diritto 
consacra al viaggio ministerialesi leggeva seri 
sera: 

< Giunse a Mantova sll’una pomeridia 
ove fu accolto dalle autorità ». 

O che il ricevimento ha avuto luego sul | 
quadrante dell'orologio? 

# 


Ma non ci occupiamo di questo e andiamo ! 


anti. 
« Furono pronunziati discorsi dall'onorevole 
ministro, alla prefettura, all'associazione de- 
mocretica, în forma splendidissima ». 

Aventi ancora : 

« Fa accolto a Viadana con musiche e ban- 
diere da! popolo festante, ove foce un discorso 


Me ne dispiace assai: ma devo togliergli la 
divsa Zanam fecit e dargli in cambio l’altra: 
Verba, verba pretereague nikil. 


Chi vuole vada. 

Infatii l'onorevole Amadei, segretario gene 
rele dell'agricoltura e commercio, è andato a 
Perugia ad aprire l'Esposizione e ad esporri 
e perchè no?... il suo programma elettorale 
per !a rielezione di Poggio Mirteto. 

Che sbbia competitori non mi consta e non 
sarò io che gliena susciterò, veduto che la Ri- 
parazione pei ministri e pei vice-minstri no- 
vellini ha proclameta l'immunità dell’urna. 

A buon conto, egli è andato: segno che 
vuole. 


» 

Chi non vuole mandi. 

È il ceso dei Fiorentini del collegio di Santa 
Croce che, non voiendolo, menderanno que- 
st’oggi il poeta Carducci a farsi bsnedire. 

Seré un nuovo massacro il suo fatto dalla 
‘non inconscia, sà barbara sagaia degli Zulu del- 
l’Arno. Dico Zulu nel senso buono per desi- 
gnare delle brave persone che sanno respin- 
gere valorosamente un'invasione di rossi. E 
dico rossi perché sotto l'aspetto politco .il 
posia Carducci è del colore della giubba dei 
soldati di Sua Meestà la greziosa regina Vit- 
toria. 

Strane coincidenze | 


Diew ei mon roy. 
Chi è che la porta in Europa codesta divisa? 
Credo il Belgio, ma non ne sono sicuro. 
Ad ogni modo, c'è chi s’adatta e si dispone 
a ferla valere anche in Italia. È un tasto assai 
delicato, e io non voglio toccarlo; preferisco 
farvelo sentire sotto la mano degli aitri. 

A voi, è roba della Nazione: 

« Posso assicurare che la questione dell’in- 
tervento dei csitolici alle elezioni è assicurata. 
I promotori potranno trovarsi discordi ‘su 
qualche punto, ma è positivo che di recente 
ha avuto luogo uno scambio d’ides importanti 
i Masino, il Campello, lo Stuart, ii Cone- 
le, il Cellamare, il Borghese e parecchi 
altri. L’erganizzazione di comitati per il caso 
di elezioni generaii è un fatto sicuro. » 


* 


Vi lascio a meditare su questo falto sicuro 
e sull’infuenza che la Riparazione può aver 


il noidollo spinale — sezione esercito e letteratura at- 


rilo — sccione giornalismo e giubilati n 
trovar l'appetito, chi un'avventura boschereccia,. chi 


ia acquatica fiorì 
Soleto pe dirlo, cet n'è tanta, rappresentata 
dal colonnello brizzolato, al sottotenentino imberbe, 
dal professore allo studente, clal capo divisione all'aspi- 
rante volontario di prima classse. Predomina la lingua 
di Sior Momolo, comparso lui e la sua lingua come una 
meteora storica 0 um trovatore medioevale; predomina 
il colore politico del professore D'Ancona, ed il diver- 
timento predominante è quello dî raccontare tutti, l'un 


| cuccagna fa il 


avuto nel fare si che si producesse, 

Del resto non è cosa nostra locale. Attra- 
verso la politica europea soffia un vento d’ul- 
{ramontanismo che per la sua novità scom- 
buia tetti i calcoli fatti sulla rosi 

E chi fu l'Eolo che lo ha sprigionato dalla 
sua grotta? Bismarck o Leone XIII? 

Curiosi tempi i nostri, nei quali due perso- 
naggi tanto diversi possono, Tier luogo allo 
stesso sospetto ! 


Fon Gigio 


DA ANDORNO 


Siamo un diiecento circa, in tante isezioni, a far 
la cora dell’acqua senza antipatia per il vino. Una 
cinquantina — s2zione mista — spera ingrassare; qua- 
ranta almeno — sezione semplice... educande — spera, 


anche colla misericordia della vicina Mac'onna d'Oropa, 


di smagrire; gli altri e le altre sperano chi di riparare 


tiva —; chi di ringiovanire il sangue, la barba, lo sì 
s chi di ri- 


una dote, sperano tuttì insomma qualche cosa, c'alle 


acque del dottor Corte e gli fanno tutti la corte, ed 
egli ha una benedizione ver tutti. 


DI 


essere benedizi'onì celesti Je sue perchè la 
tig iso a meraviglia di salute. Di 


l'altro, che fra le doccie ci si secca © 
Leggendomi a Regiuacoaro, il Ponipiere sviene di 


>< 


Le dame, ch le dame sono. ih 
I miei vecchi lettori leggano tatti i corrie Ti dai bagni 


sicuro. 


di Fanfulla în otto anni, cambino qualche . nome e la 
rassegna è fatta, con economia di tempo e d'ia chiostro. 
Le acque, ì bagni, i bagnanti, gli intrighetti, le mor- 


morazioni, sono oggi tal quale come una volta e' come 


saranno în tatti i secoli venturi se la moda non Avrà 
inventato qualcosa di meglio che l’acqua calda 0 fredde 
per lavare i peccati dell'inverno. Ci sono delle creature: 
în Andorno il cui nome trombeggiato farebbe la fortuna: 
dello stabilimento, ma vai a far nomi con fanti gruyvi 
e sottogruppi di altre dame pure creature, cui un 
corrierista sì guarda bene dal chieder la fede battesi- 
male. Volendo vivere în pece, dunque, tccio i nomi e 
proclamo ad altissima voce che se Prassitele risorgesse 


per ricomporre colle prescelte fanciulle di Atene la sua 
Venere dovrebbe magari aspettare il framway progettato 
dai Biellesi, e venire in Andorno ai bagni d'agosto. 


>< 


Le consolazioni, a parte il sorbettarci dentro e fuori 
tre volte al giorno e sudar dopo come cani bastonati, 
non mancano. Al mattino alle quattro il bagnino sve- 
glia come un volta il caporale di collegio, suonato il 
terzo rullo, poi immersione, poi camminate, poi doccie, 
poi sudori, poi Pagni, poi corse © negli intermezzi un 
pocolino di maldicenza contro il prossimo epperciò 
anche contro sè stessi, una partita a tarocchi, le gaz- 
zette, la distribuzione delle lettere, una quadriglia, 
misurare i portici dietro lo strascico delle signore più 
celebri, imbalsamarsi coil'aria del Mucrone, godere il 
panorama ora da un punto ora dall'altro, accarezzare 
i cani, i gatti, i bambini nidiati nello stabilimento. 
Come vedete, le consolazioni son mancano dentro la 
casa. 


DC 


Fuori poi, abbiamo avuto la festa di Sam Lorenzo, 
toi fuochi artificiali in piazza, un acreostato di carta, 
l'albero della cuccagna, la corsa degli asini; il. salto 
della pignatta, il ballo popolare el similia. La Patti 
non ha mai trionfato. così chiassosamente e. sincera- 
mente come il San Lorenzo d’Andorno. L'albero della 
ln plus ultra degli spettacoli. per tutti, 
e parecchi uomini politici li ho veduti. io impalati due 
buone ore sotto l'albero a imparare come si arriva ad 
acchiappare il salame del potere. 


>< 


Non me la sento di descrivere le feste di San Lo- 
renzo d'Andorno; immaginatele pensando che in mon- 
tagna la gente piglia ancora gusto sul serio alle feste; 
che per la folla dei visitatori il dottor Corte rifiutò, 
con animo angosciato, delle vostre celebrità romane: 
che tutti i buchi în paese sono appigionati come: pa- 
lazzi,e che negli ultimi dieci giorni la povera signora 
telegraîsta, una brava e cortese impiegata; ha dati 155 
telegrarami e ne ha ricevuti 128, 
In montagna, capite ! 


Ci viene gentilmente comunicato il risultato degli 
esami dell’anno scolastico 1878-79. nella regia scuola 
superiore di commercio in Venezia. 

Gli alunni inscritti erano 134. 

Si allontanarono nel corso dell’anno 21; rimisero 
tutti gli esami alla sezione di ottobre 3; rimisero parte 
degli esami alla sezione di ottobre 8; furono respinti 
definitivamente perchè caduti-ia più di una materia 19; 
possono riparare l'esame 44; furono approvati defi 
tivamente 68; iseritto al 5° corso in cuì non hanno 
luogo esami 4. 

168 promossi appartengono: Alla città di Venezia 16; 
alle provincie venete 21; all’Emilia 2; alla Toscana 2; 
alla Lombardia 5; al Piemonte 3; alla Liguria 1 ; 
Napoletano 4: alla Sicilia 6; alla Sardegna 7; all’e- 
stero (Rumenia) 4. 

Tra gli alunni 


«I giorno 41 agosto, nella città di Filottrano 
(Marca di Ancona) fu tenuta una delle solite fiere, Fra 
Je molte altre qualità di merci poste in pubblica ven- 
dita, vi era pur anco una numerosa collezione di ba- 
ionette da fucile, che si vendevano da due ferràvecchi 
per la somma di centesimi dieci l'una!? Il numero di 
esse baionette era di qualirocento circa. Accortosi di 
tale innocwa mercanzia, quel brigadiere de' reali cara- 
binieri sequestrò subito le suddette baionette, e ne fece, 
credo, relazione alle pubbliche autorità, dalle quali 
speriamo venga fatta giustizia di tale pericolosa deten- 
zione € vendita, che è un vero attentato alla pub- 
blica sicurezza. 

L sollecitudine e l'accortezza dei brigadiere suliodato 
fecero sì che le 400 baionette non furono potute ven- 
dere, tranne una o due, sebbene vi fossero attorniati 
meltissimi popolani che anelavano di possederle. Chi 
sa a quale scopa? 

1 ferravecchi. venditori di armi siffatte sono della 
Marca di Ancona, e vanno girando a comitive per città 
e castelli, stacciandole a sì vilissimo prezzo, il che fa 
sospettare «he vi siano i promotori di ‘questa quasi 
gratuita diffusione di baionette e di altre armi peri- 
colose © vietate dalle nostre leggi >. 

Fricevo da Assisi, 14 agosto: 

« inganna chi scrivendoti da Assisi sulle ultime 
elezioni amministrative ti parla del conte Telfener. 

1 partiti creati in Foligno în pro di quel nome, e 
contro, ebbero eco in Assisi; ma non si riaffermarono 
quando accadde da ultimo la scelta dei consiglieri co- 
munali. 

Presero parte all'elezione soltanto i neri... ma che 
neri... Che Dio te ne liberi! I migliori avresti potuto 
contarli fra i quarantatre preti e frati, fra i seltantan 
contadini, fra gli ex-soldati pontifici e peggi 

Per chi votasse questa eletta falange... immaginalo 
tn... Figurati, nè un professore, nè un dottore sani- 
ario, nè un impiegato, nè insomma un cittadino di 
qualches conto avresti veduto dappresso alle urne nel 
31 di Inglio. 

E4 ora vuoi anche una novella prova che lo seri- 
vente di assisi volle approfittare della tua buonafede ? 
Esso ti parlò di progressisti assisani. Ebbene, amico 
mio e serivi ancor questa, allegrati » che sulla fertile 
costa cantata da Dante, nè malva, nè progresseria al- 
lignarono mai: © bianco, © nero: 0 snì, 0 snà. 

‘Spera quindi in Domineddio per ta prosperità 
italia e del Re, e su questi colli tiene viva la fede 
pei loro destini un pugno di liberali uniti :.lla meglio 
mon da presidenti, non da segretarì di sorta. Sono 
essi che, per mio mezzo, ti mandano ‘an saluto af- 
feltuoso. Fa, Serarico >. 

Alla quale letterina avrei due par gle da aggiungere. 
0 perché invece di lamentarsi %sopo degli eletti è di 
chi li ba eletti, il < pugno “i liberali » non va a vo- 
tare anche lui e sta inve a vedere? Se il « pugno » 
fosse andato, avrebbe “into facilmente e i. quarantatre 
frati e i settantun toncadini che almeno esercitano i 
loro diritti di Cistadio. 

Chi non corabatte non vince mai. 


== 


ROMA 


17 agosto. 

24 Teri mattina abbiamo ricevata ua lettera fir- 
mita dal signor Giuseppe Mazzoni, deputato provin- 
‘izle, e l'abbiamo pubblicata perchè ci pareva de- 
bito di convenienza il farlo, specie essendo stati i 
primi a dichiarare che la posizione del signor _Maz- 
Zoni, giudice în causa dell'elezione del proprio ar- 
versario, Non era punto corretta. % 

Pare che la lettera fosse apocrifa: però non è il 
signor Mazzoni che co ne avvertr,e ci pare che tale 
avviso ci dovrebbe veramente venir da lui. Il Popolo 
romano sva ricevoto una lettera simile ed annun 
ciava ieri mattina di non averla pubblicata perchè 
eragli parsa apocrifa. A noi non aveva fatto lo stesso 
effetto, perchè ricevendo una Jettera non andiamo a 
pensare che vi siano degli imbecilli espaci di per- 
dere il tempo în queste baurlo di cattivo genere : hè 
ci avevano nesso in diffidenza i sospetti del Popolo 
romano per la semplice ragione che non l’areramo 
tutto, Non ci sentiamo proprio obbligati tatti i giorni 
a leggere tutta la carta stampata di Roma. 

So la letra è apocrif, tanto meglio... cioè tanto 
peggio, perchè Y'autore anonimo avera avuto lo spi- 
VET ire ia nome, del signor Mazzoni ciò che il 
sigaor Mazzoni avrebbe dovuto aver già fatto. 

Oggi il Popolo romano sullodato paro debba far 
‘pese delle poche notizie della città © 0 — 
Gi viene mandata questa lettera che per debito di 
imparzialità, pubblichiamo : 

« Caro Farfalla, 

Î e 220 del tuo giornale con la tua so- 
Sgr "l costituirsi della, nostra 
Società e ne accennati le intenzioni, mentre noi te 
ve ringraziamo proprio di cuore, tì preghiamo anche 
a voler aggiungere queste poche righe. — v 

Il Popolo romano di ieri l'altro e la Capitale d'oggi, 
dopo aver trovato da dire sopra il titolo della nostra 
Società, confondendo il nome antico del Tevere con 
le acque Albale, seguitano a parlarne in modo da far 
capire che vogliono spacciare per nera la Società 
nostra. : 

Sappi donque che questo complimento non fa per 
noi: primieramento perchè non siamo neri, e poi perchè 
nelle bionde e non nere acque del Tebro non si può 
aver colore, snche volendolo. 3 

Spero che non vorrai disdire la tua cortesia, pub- 
blicando queste righe. 

cast Per il Consiglio 
Ensesro Faammni; segretario. » 

2. Farà piacere ai lettori di’aspere ghe un nostro 
concittadino, il giovine msestro Libani, ha ottenuto 
£ Venezia uno dei più lieti successi con la sua 
utova opera il Cone Verde, come ci annunza il te- 
legramma seguente, ricevuto stamani: 

‘< Il Conte Verde ebbe un successo splendido, benchè 
il ‘tenore Avanzo, essendo indisposto, cantaso come 
poteva. Moltissimi applausi e ventidus chiamate al 
proscenio al msestro Libani. » 


FANFULLA 


Riuscì bens al Quirino la beneficiata 
Piccinini colla Norma. L'egregio attore fu 
tissimo sempre, quantunque un improvriso abbasea- 
Rezlo della voce gli impedisse di far valere tutta la 


del bravo 


e la Comare 0 al 
Corea, ristabilitasi la signora Da Caprile Sosrez, si 
darà la Dora di Sardou. I divertimenti non mancano. 
Spettacoli : 

Corea — Ora 5 1i2. — Dora, commedia di V.Ssr- 
don. — Drammatica compagnia Ciotti e Bolli-Blanes. 

Quirino. — Ore 5 12 e 9. — Guerany, commedia, 
—Pramtantica compagnia di Antonio Schisvoni. 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 5 11? è 
8. — Compagnia equestre di Cario Fassio. 

Manzoni. — Ore 9. — Crispino e la Comare. 

Sterisierio — Ore 5 112. — Giuoco dol pallone. 

>. Programma dei pezzi da eseguirsi stasera, dalle 
ore 9 alle 11, in piazza Colonna, dalla musica del 
52° fanteria. 

Marcia — Bacco e Venere — Gomme, 

Sinfonia nell'opera Jone — Petrella. 

Mazurka — La slagione dei piaceri — Gemme. 

Atto 2° nell'opera Vanxino D'Ornano (inedita) — Balbi. 

Valtzer — Le camelie — Forabosehi. 

Duetto nell'opera Ruy-Blas — Marchetti, 

Galop — Lucifero — Pisilani. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Anfi:matro Corea. — ll cente Aroldo, produ- 
Tione nuovissima che sui manifesti da lontano ha un 
carattere eroico medio-evale, da vicino sì presenta 
come sociale moderna e sul' palcoscenico è un. pot- 
poarri d'articoli di giornali già letti. e di scene già 
vedate in altre commedie. Cinque atti del signor Ce- 
sare Aureli. 


Una osservarione che da gran tempo tengo în corpo 
e che oggi finalmente mi decido a rendere, come si 
sno! dire, di pubblica ragione. 

Perchè, quando sull’orizzonte drammatico apparisce 
una produzione nuovissima d'un nuovo scrittore che ha 
fede di nascita in una delle parrocchie di Roma, si ha 
il debole di mettere accanto al nome dell'autore tanto 
di romano a caratteri da insegna di trattoria? 

Capisco che la lattuga romana, il vino e i carciofi 
romaneschi abbiano delle qualità speciali da farli pre- 
ferire ai buongustai: ma non capisco gli autori chea 
spirano alla reputazione dei carciofi e della lattuga. 
Intanto per debito di coscienza debbo dichiarare che 
non ho capito neppure il signor « Cerare Aureli (RO- 
MANO) ». 

* 

Non l'ho capito come Reano, e molto meno poi 
come autore. Che cosa ha veluto dimostrare? Quale 
scopo si è prefisso nello scrivere la sua commedia ? 

* 

Ma è quelque chose malheur est bon. Anche da una 
cattiva commedia sociale sì può imparare qualche cosa. 

To, per esempio, ho imparato che quando ci sono 
dei nuvoli per aria è prudenza, prima d'andare al Corea 
a sentirne una, di andare a casa a prendere l'ombrello. 
Un'altra volta non ci casco più: guarderò meglio ìl 
cielo e piglierò le mie precauzioni..... Oltre a ciò ho 
imparato che si può prendere Capitale e mano d'opera 
di Carrera, Impara l'arte di Castelnovo, la Libertà. 
la Capitale, il Dovere, la Perseveranza, un po di Duello 
di Ferrari e mischiar bene; dividere in cinque e ser- 
vire al pubblico per la beneficiata del signor Andò e 
farsi applaudire dagli amici del seratante e..... dai 
proprî, quindi registrare nelle proprie memorie per la 
futura biografia : « quattro chilometri di chiamate ». 

Ho imparato dal signor Ciotti che si può essere fe. 
riti cost da portare un braccio al collo e poi, come 
‘se nulla fosse, servirsi di questo braccio meglio an- 
cora che di quello sano. 

Ho imparato dalla signorina. Gritti che quando si 
ha un-forte dispiacere che costringe al pianto, basta 
far pregare il sagrestano di San Rocco] di suonare le 
campane per cambiare al loro rombo il pianto in riso, 
il dolore in gioia. 

Ho imparato poi dall'autore che si può, come Gia- 
como Steilati, gettare una bomba in mezzo ai valorosi 
bersaglieri e farne strage, far morire la moglie di cre- 
pacuore, ‘carpire una firma ad un galaninomo e com- 
prometterlo, aizzare il popolo alla guerra civile e quindi, 
dopo tante azioni eroiche, passare per l’ucmo più bravo 
e più onesto di questo mondo, senza far conoscenza 
col procuratore del re,ie ricevere per coronamento un 
amichevole abbraccio da quel galantuomo a cui si è 
rubata la firma... purchè si abbia la fortuna d'aver 
us figlio come il signor Andò che sappia innamorare 
la signorina Gritti. 

Ho imparato finalmente che l'autore non ha una 
grande stima nè dei deputati, nè delle loro mogli, nè 
dei gioritalisti quantunque si sia servito dei loro ar- 
ticoli per scrivere la sua commedia. Sarebbe stata 
buona cosa che il signor Aureli ci avesse fatto cono- 
scere la Sta opinione sugli autori di commedie sociali; 
ma questo sarà per un’altra volta. 

* 

Intarto, avendo imparate queste belle cose, ho il 
dovere di ringraziare l'autore dal profondo del cuore... 
quantunque di tanta esperienza îo non intenda ser- 
virmi..... se non per quanto riguarda l'ombrello. 
non lo dimenticherò mai. 

Chiacchterino. 


Nostre JuForMAZIONI 


Da lettere provenienti da San Moritz nel- 
l'Engadina sì rileva che l'onorevole Cairoli, 
nel breve soggiorno ivi fatto, ebbe un lungo 
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colloquio con l'ambasciatore germanico in Italia 
signor Keudell, e che fu da esso consigliato 
a recarsi in Germania a presentare i suoi 
omaggi al principe di Bismarck. Si asserisce, 
ma noi diano questa notizia con riserva, che 
l'onorevole Cairoli abbia accolto quel sugge- 
rimento, e che all’uopo si reca da Monaco di 
Baviera a Kissingen. 

Parecchi giornali italiani ed esteri accen- 
nano alla eventualità di un'azione diplomatica 
collettiva delle potenze per le faccende egi- 
ziano. Da ragguagli che ci pervengono da fonie 
attendibile sembra che finora tutto si è limitato 
ad uno scambio di idee fra alcuni gabinetti ; 
© che tanto la Francia quanto l'Inghilterra non 
siano punto disposte a rinunciare all'iniziativa 
che finora hanno usata. 


Il signor Marsh, ministro dellà confederazione degli 
Stati Uniti di America presso il nostro governo, è par- 
tito dall’Italia in congedo. Durante la sua assenza l’uf- 
ficio di incaricato di afari sarà sostenuto dal signor 
Wartz, segretario di legazione. 

Jerì è giunto a Roma da Vienna il conte Francesco 
Curiopassi, primo segretario dell'ambasciata italiana in 
Austria. È venuto a passare în patria il congedo che 
ha chiesto ed ottenuto dal governo. Durante l'assenza 
del conte di Robilant da Vienna il conte Curtopassi ha 
sostenuto l'ufficio di incaricato di affari con molta 
soddisfazione del governo, e con vantaggio delle rela- 
zioni amichevoli dei due Stati. 


L'incaricato di affari di Grecia, signor Papparigo- 
poulo giuntò l'altro giorno da Castellammare, è par- 
tito quest'oggi per Livorno. 


TELEGRAMMI PABTICOLABI DI FANFULLA 


COMPIÈGNE, 47. — Per quattro ore con- 
seculive ha imperversato una terribile bur- 
rasca. Il vento ha squarciato il da/lon captif 
ch'era stato impiantato qui, e lo ha distrutto 
completamente. E 

Fortunatamente non è accaduta alcuna di- 
sgrazia perchè le ascensioni erano sospese. 

MILANO, 47. — Il prefetto senatore Gra- 
vina, il sindaco conte Belinzaghi ed il tenenis 
generale Dezza, comandante la divisione, han: 
distribuiti i premi ai vincitori della gara d 
tiro a segno, aperto a benefizio degli inondati. 

Il dono del Re è stato guadagnato fdai si- 
gnor Carlo Figini, milanese. 

Il primo premio di maggioranza assoluta è 
toccato al signor Guglielmo Volnati, milanese; 
il primo premio della terza categoria al signor 
Ernesto Nunziato, sergente del 42° fanteria. 
Hanno parlato il signor Verrazzi, vice-pro- 
dente della Società del tiro; il prefetto che 
1a salutato Milano « terra classica del patriot- 
tismo e della beneficenza ». Il conte Aunoni, 
presidente del Comitato degli inondati, ha rin- 
graziato il Comitato del tiro. 

La gera ha fruttato circa 5000 lire. 

Alle 2 distribuzione de’premi all'esposizione 
tipografico-libraria. Le medaglie d’oro sono 
state conferite alla Casa Ricordi, ella Casa 
Treves, ed all’sItituto de’ ciechi; una medagi 
d’argento dorato alia tipografia Bernardoni. 


PERUGIA, 17.— Alle 10 antimeridiane nel- 
l'aula massima del palazzo municipale il pro- 
fessore Beilucci ha inaugurata solennemente 
l'esposizione dichiarandola aperta in nome del 
Re, che ne ha accettato il patronato. Hanno 
parlato il sindaco, l'onorevole Amadei rappre- 
sentante del governo, il prefetto dell'Umbria 
e il deputato Frenfanell 

Il discorso inaugurale della sezione arti- 
stica è stato fatto dall'architetto De Angelis ed 
è stato bello ed applauditissimo. 

Concorso immenso, pubblico scellissimo. La 
pinacoteca, ricca de’ capolavori della scuola 
Umbra, fa un effetto stupendo nel nuovo lo- 
cale dove è stata collocata. Le altre mostre 
sono pure riuscite magnifiche. 


Trrecrammi STEFAM 


\OVA, 45. — È partito per il Brasile e per la 
Plata il postale Uberto I della Società Rocco Piaggio. 

LONDRA, 44. — Alla Camera dei Comuni Bourke 
disse che la Porta ha promesso di nominare i commis. 
sarì incaricati di elaborare le riforme nelle provincie 
della Turchia europea. 

Stanhope dichiarò che il trattato conchiuso coll'Af- 
ghanistan mantiene l'influenza inglese e che quel trat- 
tato rese l'Afghanistan indipendente, forte ed amico 
dell'loghilterra. 

BUENOS AYRES, 14. — Proveniente da Genova e 
scali, è arrivato ieri il postale Malia, della Società 
Roeco Piaggio. 

MADRID, 5. — Il Consiglio dei ministri si occupò 
ieri del matrimonio del re. 

Silvera andrà fra breve a Vienna per domandare a 
nome del re Alfonso la mano dell’arciduchessa Maria 
Cristina. 

Il matrimonio del re è fissato pel 28 novembre. 

PARIGI, 16. — Ebbe luogo nno scontrò di due 
treni presso Flers, sull'Orne; vi sono 4 morti e 30 
feriti. 

LONDRA, 15. — Il discorso del trono alla chiusura 
della sessione parlamentare constata che il trattato di 
Berlino fu eseguito fedelmente; soggiunge che la de- 
limitazione delle frontiere è quasi terminata; che le 
riforme in. Turchia sono ancora impedite dalle calamità 
dell'ultima, guerra,, ma che l'Inghilterra continuerà ad 
insistere sulla loro importanza; che il cambiamento 
del vicerè di Egitto, reso necessario dal cattivo go- 
verno di quel paese, fu. prodotto dall'Inghilterra. in- 
sieme alla Francia; che la guerra afgana è terminata 
e quella dell’Africa terminerà fra breve. 


QUEBEC, 45. — Avvennero alcani disordini fra i 
carpentieri di due navi francese ed irlandese ; furono 
scambiati alcuni colpi di revolver; due Francesi ri- 
masero uccisi ; vi furono parecchi feriti da ambe le 
parti. 

ROMA, 16 — La regia fregata Vittorio Emanuele è 
giunta a Sira. A bordo tutti bene. 

PARIGI, 16 — Malgrado le voci parecchie volte ri- 
petute, è falso che il generale Cialdini debba lasciare 
Parigi e che egli abbia avuto la minima difficoltà col 
ministro Waddington. 

LONDRA, 46 — Il Times ha da Filadelfia : 

« L'inviato degli Stati Uniti giunse a Callao, e riparti 
pel Chilî colla missione di offrire la mediazione degli 
Stati Uniti. 

< È probabile un armistizio fra le parti belligeranti. » 

Lo stesso giornale dice che il sultano deplora di 
avere accettato le dimissioni di Kereddine pascià, e che 
è probabile che egli riprenda il programma delle ri- 
forme. 

il Morning Post ha da Berlino: 

< Il capitano della cannoniera Bismarck fu incaricato 
di conchiudere trattati di amicizia colle isole della Po- 
linesia ». 

Lo Standard ha da Vienna : 

< Dal convegno di Gastein risultò un  riavvicina- 
mento che avrà un'influenza sui rapporti dei governi 
tedeschi colla Russia, impedirà l'estensione dell'in- 
fiuenza russa sulla penisola dei Balcani, e renderà più 
stretti i rapporti dell’Austria-Ungheria coi Principati 
Danubiani >. 

NAPOLI, 16. — Ieri sera e questa notte due cor- 
renti di lava scesero fino alla base del cono. del Ve- 
suvio. Oggi il vulcano è nuovamente calmo. 

Il marchese di Noailles è partito per Biarritz. 

ggi in © lonorevole Catucci si sono riuniti 
51 deputati ra, e vi hanno aderito per lettera 
altri 47. Fu deliberato di convocare tutti î deputati 
della sinistra per ricostituirne l'unità. 

BERLINO, Leggesi nella Areutz Zeitung: 

« Il contr'ammiraglio Batsch, che sta espiando la 
pena di sei mesi in prigione nella fortezza di Magde- 
burg, sarà graziato. Egli è designato al posto di di- 
rettore dell’ammiragliato, in luogo di Henk. 

PARIGI, 17. — Secondo il Figaro ed il Globe, la 
parte di Szegedino che non fu inondata ; sarebbe in 
fiam 

COSTANTINOPOLI, 16. — La Russia adottò il si 
stema del fucile Berdan ed ha ceduto i suoi vecchi fu- 
cilî Trink alla Bulgaria con 30 milioni di cartucce. 


BONAVENTURA SEVERINI, Feronia respenzabile 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 


FOTOGRAFIA IN VENDITA 


Lunedi 18, Martedì 19, Asta pubblica, Passeg- 
giata di Ripetta, N. 16, ore 10. , 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1976 — NAPOLI 


Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità. x il più frequentato in ogni stagione. 
(6803) 


RINK COMMERCIALE 


entra in vigore li S agosto 1879 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
° di forme eleganti, è 
il più comodo ed utile 
sp jo per tenere 
Talia vetrino, nel inietta 
nelle case, ece.; pereli= 
Lao se di ped 
vba pedendo loro 
LAI Ls e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 

Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
gnsto coll’aumento di cent. 50 per spesa di'im- 
ballaggio. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 68. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 


La Paix di Parigi 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal >» 
L'Evenemeni » 


Neue freie Presse, Vienna 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
Die Post, Berlino. 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 
——_—____—__—_—=— 

LIRE 8. 


POMPE A MANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in ‘caso d'in- 
cendio — Getto fortissime, senza fatica. 


Ogni pompe è corredata delle lancie per il 
getto a pioggia e ad ombretto. 

Il loro estremo buon. prezzo e le moltiglicità' 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi. 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Francé:Ita- 
lisno C. Finzi e C. vii dei Pancani, BI A Roc 
ma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Piazza Montecitorio, 127 — 


Roma, 
rue S Londra, 4139-14 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio. principale di Pubblicità{OBLIEGHT; 
Mi S. Margh 15, casa Gonzales — Pi 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in file di canapa terte 


greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
cacciatori ed a fr che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem-! 
pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 


Ritratti per tutti 


PRIVILEGIATO t44 STABILIMENTO 
ITALIANO 


— Qualsiasi fotogra! 
|sistetma in OLEO-CROMOGRAFIA 
ossia in ritratto ad olio su tela, metailo. o legno 
Colori indeperibili, rassomiglianza perfetta, 
esecuzione artistica { 
Per ottenere il lavoro perfeito è sufficente accompagnare 
la fot collindieazione della tinta di carnagione, ca- 
pelli, barba ed occhi.—-Si eseguiscono anche ingrandimenti. 
Grandezza visita L. 5 — Gabinetto . . . L. 40 ecc. 
Prezzi correnti gratis a chi ne fa richiesta. Le commie- 
[sioni si eseguiscono sollecitamente. Le spese di spedizione a 
dei committenti. A ROMA le commissioni si assu-| 
0 pressofil sig. A. Caldini, S. Carlo al Corso, n. 434 | 


ovit 


sono forniti degli uncini e corde per fissarli. same 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-| 

vose che a quelle che soffrono malattie di 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


Prezzi eccezionali ss | PREZZI: Hamacs per bambini DI 0 E Aia 

» una na » 150 » 10— 

como | 35 medi 3 3 (200 3 f6—) 

M giorno 30 Maggio venne aperto le | si n È È : a > 


'ABILIMENTO IDROTERAPICO | 


AIEBAGNI;: PUBBLICI | Hamaces di seia con frangia 


Tl tato di nuoro impianto, è regolato dietro i precetti di idrote | Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
tribià razionale e le ultime innovazioni in questo genere di cura.! Prezzo lire 30 posa f 
Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atmosî. | Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finsì e C. via dei Panzani) 

‘Melito dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. ‘28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 


-NESTLÉ à VEVEY (Svizzera) 


Medaglia d’Oro Parigi 4878 


QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomandato ale famigli, aî viaggiatori © ai malati 


i farmacisti, dreghieri, pizicherie e negozi di commestibili 


rincipati Farmacie del mondo; ed a Parigi presso @iulto Ferré, farmacista, 103, 
Fre Richelicu, suecsssore del sig. Prow sò 


“ Perfezione; 
Ristoratore Universale 
dei Capelli va 


Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
tolta, dalla ‘principale Gazsetta medica di Berlino: 


Medicinische Central Zeitung, pag.744,16 marzo 1878. 


jusiche anno viene introdotta eziandio nei nostri! 


Vera Tela all’Arnica | 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Wia Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, MIlano 


Tncarieati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo 
ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichia- 
rare, che questa Vera Tela all'Arnica è uno specifico rac-| 

jimo sott'ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio] 
per.i reumatiami, le nevralgie, sciatiche, doglie reumetiehe, 


SEMPRE 
DI Rosa. 


Beposito in Roma presso Quirino Brugia, 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


00 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. 4 50 il fincon di 60 grammi 


po de nenralgie, sciatio ne na Ogni boccetta serve per 109 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
ion a LeatO ente dell'atsro. Con cees si paacimoni[B| un bicchiere d'asqua comune, mentre estingue la sete queslo eere rendo l'acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione è la respirazione, abbatte il nervoso ed © tonico. Sî 


i ealli ed ogni altro genere di malattia ai piodi. 
Por evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


sempre e non accettare che la Tela vera Galleani| 
Milano. 
{Vedasi Dichiarazione della Commiarione Ufficiale di Berlino, 4 +] 


raccomanda în ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagia, tanto 
er l'utilità cui possono trovare. 

Si rendo in Firenze all'Emporio Franco-Italiîno C. Finsi e C. via dei Pan 
sani, 23. Roma, presso Corti o Bianobelli, via Frattina, 66. 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


Gosla L. i 
busta ‘di 
d'un mi 
Otta 


vetro 
vio Gal 


I bambini non corrono più rischio 
e pallore, che sembrava spirante. 


picale la Gal rela” all'Arnice giuste le preciso indicazioli "— di storplarsi 
del sig: €. Riberi, dopo i. prim cinque giormi| questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa- 
jlorò da sembrare come risoria da morte a vita, in unfrano a camminare-senza sforzo nè fatica, e nel quale possono .sedere, alzarsi e| 
subito riprese l'appetito e il miglioramento fece sì rapidi pro-|camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 
gressi, che a capo di ssern [ai rishbi la mia comPA&Na|concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti'i bambini dall'età di pochi mesi fino] 
e nerezianent da pure Dil sviat: camf® due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del. bambino e gli procura 
Pi ag a ‘sempre di lui d |an esercizio salutare @ benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 
iuigi Axzari, negoriante. fralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 
La farmacia Ottavio Galleani,, via Mersvigli (Labo-|serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli 
ratorio piazsetta SS. Pietro e Liso), è fornita di tutti i rimedifsta davanti, fa rialzare il sedile che gli-sta dietro e così trovasi seduto. Se vuiole 

che possono occorrere în quslunque’ sorta di malattie. alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sò, 

Rivenpirori: Roma, Sinimberghi, Ottoni, Garinei, Marignani,| Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il loro| 
. Manzoni © ©. Società Farmaoeutica. Firenze, H. Robert:fcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuacaitolo, 
farm. della ia Britannica, Bambi Niccolò, C. Finzi. Lif Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in. questo carrettino| 


» 


vorno, Dunn e Malstosta. Nénoli, , Romano, Visppiani,{che.nelle braccia stesse della madre, perchà conservono i movimenti liberi. senza] 
farsala n. 5 Î q 5 )_ Per n e 
a esi img restanti Gallerisicontatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser 


portati da ragazzi, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 

La sua forma è elegante © la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 
lè fornita. di ‘un fermaglio e di dus cinture, una per le spalle e l'altra per il ventre. 

a _ Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 

Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 

liPanzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


L'AYDRONETTE 


inaffiare i giardini, estinguere gl'incendé, lavare. 
le vetture, 4 vetri e le lamterne dette scale, 


ai cavalli, cce. 
Pompa senza rivale per facilità d'izione, semplicità solidità di costruzione e-forza| 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA "E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono mentate in 
ottone. Sì pnò dere 
tregradi d'inclina. 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegani 
più leggera e la 


. Ogni HI intisrainonte costruita în è fornita di 
ri ce 
ia pure in ottone. 
Deposito First el apo ai " 
a P’ Italiano C. Le 
n Li no C. Finzi e C. via dei Paniani, 28, 


Sì applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nel giardini © perciò|presder 


|< 11É___m@ 
— NUOVO RISTORATORE -DEI CAPELL 


RATORIO CHmsi0o 


Firenze, Piazz. Vecchia di S. M. Novella 


Fleet-Street E lac 
GRAN SUCCESSO! 


Spazzolini 
entirpatori del Cai 
uarigione completa senza il a. 

Orio: Prezzo Le f50 franco in tutto 
si io. Depokito generale per 
‘alla Farmacia Tedesca, via 

0, Firenze, — "1006 


mi 
'itaha, 
dei Fossi 


È USCITA 


lia terza edizione del libro in. 
i enel 
Sono il migliore ed il più gu-|"*° 


ato © 
EEE pai a coni 
ps sega o fatica.| di A. Vespucei 


jarve testé una traduzione in olan- 
esca Sotterdaxn Kil più bel 


l'elogio che si possa. del ro. 

1a pro [ee o ei 2 volumi lire :* 

isa misura. te RITI 
cd Rivolgersi per l'acquisto all'u*fi- 
Prezzo 60 centesimi _. lxjy del GIORNALE delle 


l'Emperio} DONNE, via Po, n.4, in T0- 
EC [RINO è dai ‘principali librai 


|del regno. 


ito 
Fneittttano ©, Finzi è Co 
via S. Margherita, 15, Milano. 
GRATI 

di lire 21 Lotto il professore ed 


di al niaggior vantaggio doni ginalere aL LO ,0e Pa nero Furie 
igienica gro del Lotto e la muovis- 


sce schiarimenti sul ginoco 


fessore, dello 
urfustenstrasso n. 127, || 


"A ogni lt 
matcontiche cd anti Rololl di 
ii'quale sì Consegneri e ste informazioni gra 


‘Orti ia Berlino, 


tore dei capelli, non è una tinta, ma sic» 
‘sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a 
in tempo il loro colore natu- 

im la caduta e promuore lo sviluppo 
dela gioventà. Serre inoltre per levare la forfora e 
‘easero sulla testa, 


Questo rigenera! 
Lod fio drctinanto 
isrado tale forsa che ri 

rale; ne 


Le 
iero 
più 


Sinimberghi, v: 


fi . Cari; presso F. Com- 
6, ia dal Core in ama S Cesi Peo fe pe 
fialiana, (45, lungo il Goro: preso la 


ch, via delle Maddalena, 45 0 47. A. Manzonl 


Dante Ferrond, 
ia di Pietra, M. 


| 
| 


POLVERE VANIFEN VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 


da 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non selo in Ifalia ma anche 
all'estero, dà un vino piacevole al palato, 
‘spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco.. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia, mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur (calore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Paechi da litri 100 L. 3.00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,90 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzani, 23. Roma, Corh e Biinchelli, via 
Frattina, 66. 
Zupr sù ogni pacco la firma a mano del preparatore. 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere mo- 
scato e spumante il vino d'uva ordinario. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dll’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparetchio è semplice, solido e facile a ma- 
eggiare ed & trasportare. 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 
>» da » {6 50 
» Cig sO — 

5» >» 30 


» le 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi © C. via dei Panzani 28, Roma, Corti e Blanchell, 
via Frattina 66. 


DI COLOR CORALLO ROSA 
Ornamento di ultima novità, i 
fuga gusto all fibb di argo ae. sipr 
attica colla massi ili 
Fa di boe clin pri È lità a qualunque cintura, 
Prezzo L. 9, franto per postà L. 8 50. 


Dirigersi presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
45, via $. ita; i n 
Pant tano. Roma, Gord & Bianchelli 


Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 


—— r-—r@<@@"———@’ 


Num. 223 


Sem, Anna Roma, Pizza Montecitorio, 180 
TO] dtvvci vd Iserzoni preso Ufficio Priacipale di Pubblicità 
na eg nia 
w Frazezz, Vecchia 8. Maria a 
+1 MRI Parietti, 
= _ = 
In Roma cent. 5 «Roma, Agosto 1879 Fuori di Roma cent. 10 
= cn — rici 
NOTE PARICINE | entrati più di una volta, Si trala ora di non x Sono due rappresentanti di due grandi na- 
uscirne. s l'esperienza e | Slug 
sha eri aan O Tale si presenta, nelle suo multeplici forme, | FO0ni arrivati a quel posto PIE duo. sipada ss. 
! zarsi nelle posizioni prese. Andare avanti, ma | la Situazione alia fine della sessione 1878-79. solutamente opposte. Secondo me sono incapaci 
La situazione. a passi di piombo. Due volte la repubblica | La prima battaglia futura avrà luogo sull'ar- | di apprezzare scambievolmente le loro qualità 
12 agosto. ! era caduta per aver spaventato la messa mo- | licolo 7 della legga Ferry, ma riesca per il | principali. 


La repubblica francese — la terza — esiste ; 


di nome dal 4 settembra 1870; di fatto d 
30 gennaio 1878, giorno în cui le Camere riu: 
nite in congresso elessero a presidente il si- 
gnor Grévy. Avanti questa data, la questione 


del governo era in certo modo sempre irre- | 


soluia. Vebbero dei periodi repubblicani, e 
dei periodi monarchici; una volta si fu a un 


pe di cadere nell’anarchia, un’altra di vedere | 


‘inrico V sul trono. Il setiennato fu una con- 
tinua serie di crisi, un saliscendi, nel quale 
generalmente il governo della repubblica aveva 
per avversari i repubblicani. 


x 


Quando sali sl fantewil della presidenza 
della repubblica il ‘signor Grévy, e a quello 
della Camera il signor Gambetta, la repub- 
blica esistette di nome e di fatto. Ma da quel 
giorno appunto, per un contrasto inevitabile, 
incominciò la vera prove, la più seria, del 
regime repubblicano. Fino ailora tutti i 
liberali si erano un po'alla volta riuniti in- 


torno alla formula: repubblica, in difesa co- | 


mune contro îl comune avversario: la reazione. 
Il di del trionfo incominciarono le difficoltà. 


x 


La Francia da novanl’anni, meno l’effimera 
eccezione del 1848, è stata retta da mona! 
chici. Non è che dal 1876 che i repubblicani, 
i quali da tanto tempo aspettavano il momento 
di godere del potere, poterono incominciare a 
infiltrarsi in tutte le amministrazioni, a occu- 
pare la miriade di posti onorifici e pagati che 


con supplizio tantalico avevano sempre veduto ! 


allontanarsi, quando avevano voluto afferra: 


Ce n'era da contentare una moltitudine; e ce ; 


n'era tanti da creare ipso facto un nuovo 
strato — la parola è alla moda — di < sod- 
disfatti > repubblicani, da poter sperare un 
periodo repubblicano alla Luigi Filippo. Questo 


è stato il primo lavoro del governo del signor 


Grévy. Mettere in pratica in grande un ge- 
nerale « Ote-toi de là gue je n'y mette», mas- 
sima fondamentale dell'egoismo umano alla 
quale s’adattano repubblicani e monarchi 
x 

Questo lavoro non è ancora compiuto. Ma 
ormai da tutti i posti principali sono sta! 
snidati i « nemici » della repubblica. Il suf- 
fragio universale prima di tutto mandò al Se- 
nato una maggioranza repubblicana. Poi, 
prefetti, la polizia, una parie del corpo diplo- 
matico — qui c'era un ostacolo che non si 


poteva tutto intero sormontare —, il Consiglio ' 


di Stato, le ricevitorie generali — pasciaiaì 
nell'interno —, il governo dell'Algeria, îl più 
che si potò della magistratura, l'armata 

meno nei suoi gran comandi, tutto fu « disin- 
feltato », tutto fa repubblicanizzato. La repub. 
blica agi nell'interesse della sua esistenza, e 
i clamori ei lagni che emeltevano ed emettono 
le sue vittime sono la cosa la più ingenua del 
mondo. Così aveva fatto la Restaurazione, così 


fece l'Impero, così doveva fare la Repubblica. 


x 


Nella fortezza € î principî >; senza contare 
un Sudget di due miliardi da spartire, c'erano 


i LA PIPA DELL'AMICIZIA 


Scene della vita universitaria 


Li ho conosciuti io i due amici Mario e Raf 
faole. Si credeva tatti, in principio, che fossero 
fratelli. Abitavano insieme tre stanzette in Bor 
gonuovo, pranzavano alla stessa trattoria, pe- 
scavano fin che ce n'era dentro la stessa borsa 
6 famavano la stessa formidabile pipa, una 
gran ‘testa vnota di canonico ben pasciuto che 
essi ostinavansi = chiamare 77 rettore. Quel che 
voleva l'uno voleva l’altro e quando, al caffè 
Perla, spuntava la barba nera di Mario, i ma- 
tricolini, i veterani dicevano: a momenti ar- 
rivera l’altra mezza bionda di Raffaele. Se Ma- 
rio, tanto maiuscolo, fosse stato alto, biondo, 
esile, «di gaio umore anche lui, un teologo 
avrebbe potuto pensare, vedendoli eternamente 
a braccetto, che Domineddio aveva spartita 
un'unità umana duplicando lo stesso peccato ori- 
ginale. È 

Ed erano tuttavia due contraddizioni 
vestite di carne. L'uno completava forse l’altro: 
forse il diverso umore piaceva alla curiosità di 
entrambi. Mario apparteneva alla scuola ro- 
mentica. Adorava l’amore più che la donna, 
soffriva di poesia acnta e seutimentalizzava stu- 
diando ia psicologia sugli occhi di tatte le fan- 
ciulle bionde, pallide, aeree del gran mondo. 
Raffaele che aveva sortito il viso femmineo 
d'un paggetto medioevale, per una felice tem- 
pera dell'animo, era la giocondità in persona e 
sognava solo allegrezze e bramava una bella 
testa brana, pienotta, anche senza ortografia, 


derata delle popolazioni e l'Europa. Conviene 
abituare il paese alla calma, alla tranquillità, 
alla stabilità delle cose e degli uomini. Con- 
viene circuire, zappare intorno, far cadere len- 
| lamente gli ostacoli, non attaccarli di fronie. 
x 
| La repubblica del signor Grévy — la quinta! 
! — poichè ci erano state di già quattro repub- 
! bliche dal 4 settembre: quella della difesa, 
quella della reazione, quella della saggezza € 
quella dell'inettitudine — la repubblica del 
gnor Grévy ha preso un’altra via, la diritta. 
Coloro che vogliono questo indirizzo lo difen- 
dono affermando che la repubblica è sempre 
| caduta in Francia appunto per aver voluto 
Î contentar tutti con dei mezzi termini che non 
| contentavano invece nessuno; per aver agito 
| contro i principi che sono l'essenza, la ragione 
d'essere della repubblica. 


x 

È la via migliore? _il tempo lo dirà. Con- 
viene però osservare che in questo modo, tutto 
il lento lavorio di quell'uomo di cui ieri si 
faceva l'apoieosi a Nancy, è distratto. L'edi- 
fizio repubblicano conservatore sul quale — 
e ad eccezione di qualunque altro — il signor 
Thiers fondava la sua repubblica, non esiste 
ero, e basandosi sulla logica, 


rinnovario. 
x 


Ma ora si va direttamente al pericolo rosso 


per sfuggire al bianco. Invano il governo del | 


signor Grévy dà delle offe — loggi sull’insa- 
gnamento, e Marseillaise a tutto pasto — al 
mostro demagogico. Questo le inghiotte, ma 
servono che di Rors-d'@urre. Quando 
si saranno ribattezzete tutte lo vie di Parigi, 
e quando sarà abbattuto tutto il sistema d’in- 
‘segnamento congregenista, si vorrà qualche 
1 altra cosa, e dopo quelche altra cosa ancora. 
| Vorranno le modificazioni delia Costituzione, 
‘ la soppressione della presidenza — soppressa 
‘moralmente dall’immobilità dal signor Gré 
— è quella del Senato. Saranno tutti prei 
della grande questione — la sociale — quella 
che un solo uomo guardò in faccia e osò ini- 


i ziare — Napoleone III. 


x 


Chi arresterà allora la rivoluzione, la vera? 
In tutta Ja repubblica francese d'adesso non 
c'è che un omo. Gambetta. O per meglio dire, 
c’era, poichè non c'è più. Impingusto fisica- 
‘mente e finanziariamente, presidente della Ca 
mera, milionario, insediato nel palazzo Bour- 
bon, quando la 
egli non avrà più né ia forza di mettersele 
' alla testa, nè di fermarla. Morto Gambetta, 

‘chi è vivo? Ferry, Lepère, Simon, Renault, è 

tutti quanti sono uomini di secondo — non di 
| primo ordine. Resta Clémenceau, il tribuno 
lell’avvenire, e resta fil futuro Comitsto cen- 
' srale, il Consiglio municipale della città di 

Parigi. 
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! all'asse della terra. L'uno, tutta fantasia, o, 
{ ‘come la fantasia, mobilissimo, fabbricava e disfa- 
| cova romanzi ad ogni piè sospinto, con un cuora 
‘ {ardentissimo «), ma senza memori! 
sitivista, ragionatore eterno e di sodo criterio, 
soherzando sempre, diceva: Il mio primo ro- 
manzo sarà faori dell'università. Sarà una com- 
media di Goldoni coll’ultimo atto in chiesa. Ep- 
* pure, inseparabili fin dall'infanzia, giunti all'a- 
‘gognata mèta di Torino, non passò loro un mo- 
mento in testa d'iafilare due porte diverse del- 
l’aniversità, tuttochè Mario sognassa l'ospedale, 
le suore, gli ammalati, e Raffaelo sospirasse 


invece la toga, gli esordì verbosi © le perora- | 


‘ zioni singhiozzanti di classicismo. In dispute 
eterne sul maggior valore delle comparie giu- 
diziali o dei cerotti pel benessera sociale, cor- 
sero parecchi giorni non riuscendo mai l'uno a 
‘tirar l'altro nel proprio pensiero. Per non si 
‘dividere, finalmente dopo un’ ultima discussione 
viclentissima, nella quale, sa l'avessero potuto, 
le sedie stesso messo in fila a significare il 
pubblico avrebbero applaudito, due ora prima 
‘di stender la domanda per gli esami dammi 


gione fa chiamato il portinaio Gildo brav omo, | 


ex-carabiniere. Raffaele gli espose tutta la teoria 


‘del contratio sociale senza pigliar fiato; Mario | 


parlò di Galono, di Averroe © delle pillole an- 
ticoleriche. Questi ricordò la salute, quegli il 


diritto, entrambi gli chiesero una formale ri- | 


‘sposta se mess più il medico o l'avvocato. 
‘Gildo confessò che si angarava di poter far 
‘sempre a meno o dell'uno e dell'altro. Raflaale 


‘allora, come ispirato, gridò — Signor Gildo, la 


roluzione picchierà alle porte, | 


su due spalle ben quadrate © perpendicolari 


l’altro po- | 


governo attuale una vittoria o una sconfitta, 
essa non sarà che un episodio di una lotta 
Bigantesca e decisiva — elmeno per un intero 


periodo storico. 
ue» 
GIORNO PER GIORNO 


Signori e signore! L'Europa ci guarda. 

Veramente non guarda noi; guarda piuttosto 
l'onorevole Cairoli, che zitto zitto, come se 
non fosse fatto suo, si allontana sempre più 
dall’Italia, procul negotiis, e si avvicina a Kis- 
sîngen. 

Intanto è a Monaco di Baviera. Gli farà 
un certo senso il rammentarsi de'Bavaresi che 
nel 1860 sul Volturno gli mandarono più di 
un saluto di piombo. Ma il tempo passa; i 
Bavaresi d'oggi non si batterebbero più da 
vero per il re di Napoli, e l’onorevole Cairoli 
è presidente del Consiglio di Sua Maestà il Re 
d'Italia. Allora avrebbe seguito Garibaldi su 
qualunque strade, anche su quella nella quale 
lo voleva incamminare il dottor Bertani, 


* 
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Da pochi giorni si è inaugurata a Monaco 
un’Esposizione internazionale d’arte moderna. 
L'onorevole Cairoli si contenterà di visitaria. 

Se volesse essere espositore, anzichè sem- 
plice visitatore, potrebbe montare ritto sopra un 
piedistallo e rappresentare con quelia sua fiso- 
nomia d’invidiabile ottimismo — Z' /agenwità — 
scultura di genere. 

Se volesse concorrere anche al premio della 
pittura, l'onorevole Cairoli potrebbe esporre 
| due quadretti — JZ giorno avanti il voto e La 
| composizione di un ministero. Il fondo dei due 
quadri sarebbe uguale ; la stessa stanza del- 
| l'albergo della Minervs. Nella prima si ve- 
drebbe l'onorevole Cairoli solo, sorvegliato 
dall'onorevole Zanardelli; nel secondo, l’ono- 
revole Cairoli apparirebbe assalito da una turba 
| di cacciatori di portafogli. 
| Anchei quadri sarebbero classificati fra le 

opere d'arte così della « di genere ». 

L'onorevole Cairoli, almeno per ora, non è 
| all'altezza del quadro storico. 


sa 

| Ho detto che l'onorevole Cairoli fa a 
| singen. Ci va per vedere il principe di 
| marck, gran cancelliere dell'impero germanico. 
| Confesso che l’incontro di questi due uo- 
il 


mini — non posso dire di Stato perché la de- 
nominazione serebbe in parle inesatta — sti- 
mola tutta la mia curiosità. 


RT EI STAI PE, 


Il mio orgoglio di iteliano non è sufficiente 
a farmi dimenticare che l'onorevole Cairoli 
guadagna molto guardandolo da lontano, ri= 
schiarato dall’aureola del suo nome e dei suoi 
genitivi rimbombanti, come i quadri del povero 
Cremona visti da cento metri lontano e auna 
buona luce. 

Non ostante l'onorevole Cairoli potrà fare, 
come io gli auguro, una bella figura, se si ri- 
corderà del proverbio arabo relativo al fsi- 
lenzio. 

Gli raccomando specialmente di non parlare 
< dei grandi principi scolpifi nella bandiera 
della sinistra ». 

Il gran cancellire è capace di prendere 
quello scolpiti per un ricordo dell'esposizione 
di Monaco. 


Pali 

Intanto no'o per la storia che l'onorevole 
Cairoli va a Kissingen per vedere e farsi ve- 
dere dal principe di Bismarck, e il Diritto e 
l'onorevole Miceli non se ne offendono, 

Se l'onorevole Minghetti o l'onorevole Vi- 
sconti-Venosta avessero osato altrettanto, il 
Diritto avrebbe subito visto l'Ilalia « man- 
cipia », e l'onorevole Miceli la solita bandiera 
< trascinata nel fango dai moderati ». 

E pensare che în questo momento il gran 
cancelliere è d’accordo con i conservatori che 
danno tanto fastidio all’onorevole Villa1 

*,,* 
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Ieri l’altro, se non sbaglio, ha avuto luogo 
una radunanza di cinquanta deputati delle pro- 
vincie meridionali, in casa dell’onorevole Ca- 
tucci a Napoli. 

Veramente lo sapevo fino da ieri; ma di 
certe cose a questi caldi bisogna farne uso 
con molta moderazione e specialmente lasciarle 
freddare. 

Le notizie che ne dà il Pungolo mi sem- 
brano le più verosimili, perché il deputato 
Comin, direttore di quel giornale, era uno dei 
radunati. E poi il Pungo/o è un giornale che 
gode, a Napoli, di molta autorità, tant'è vero 
che i candidati sandonatisti appoggiati dal 
Pungolo hanno avuti, nelle ultime elezioni 
amministrative, 32 voti più degli altri. 


n'a 

Scopo della riunione, non occorre dirlo, era 
la solita ricostituzione della sinistra. 

"Trovo nel resoconto del Pungolo da osser- 
vare i seguenti fatti. 

Erano invitati i deputati di tutte le frazioni 
di sinistra « esclusi gli evoluzionisti », e vice- 
versa poi parlò l'onorevole Bovio, sostegno e 
decoro delia Lega dei Due Macelli. 


EEE 


sua è una risposta d'uomo di genio. Se lei non 
| faceva il carabiniere, a quest’ ora sarebbe mi- 
nistro d'istruzione pubblica. Decida la sorte e 
ne sia lei il sacerdote. Il buon portinaio spa: 
lancò tanto d'occhi. Raffaele prese una striscia 
di carta, la tagliò in tanti quadrellini e su al- 
cuni serisse a grossi caratteri: Anatomia e su 
altri: Ciarlataneria. 

— Come? Vorresti? — urlò sghignazzando 
Mario. 

— Zitto — interruppe Raffaele. Buttò in un 
cappellaceio tatti i quadrellini, poi rivoltosi al 
portinaio, disse: 
or Gildo, a lei che, per non aver 
mai avuto moglie, deve essera una mezza ver- 
ginità viva, a lei lo strappare i sacri veli del 
destino. Estragga, estragga il responso. 

— Son numeri per il lotto eh? — disse il 
vecchio soldato con un sorriso di farberia 
tatta sua — io mi fido molto più alla cabala. 

— El ha ragione, la cabala è la sapienza 
universale. Estragge, estragga. 

Il portinaio cacciò la mano nel eappellaccio 
serio serio ed estrasso un quadrellino. Mario 
| lessa e strillò con dispetto: Ciarlataneria! 
Mario nell'inverno del 1872 diede segni non 
| dubbiosi di una perturbazione morale allarmente. 
Trapassò le colonne d'Ercole delle sue melan- 
conie trimestrali e tirò dritto a peccare di 
strazioni, a commettere degli assessini poetici, 
a sospirare e cereare la solitudine. 
| — Entra nel quarto mese — osservò im- 

pensierito Raffsele — il fenomeno è grave. Se 

tocca il nono, che cosa ascirà alla Ice? 
Mario cominciò anche a passar fuori delle 


notti intere senza dire nè ai nè bai, a vendere 
tatto il superfino in casa, cioè gli anelli, gli 
orologi, i libri, a spendere senza misura, non 
cercando pure una tugia delle solite per sal- 
vare le apparenze. Si vest) all'ultima moda, ri- 
nunziò al rettore, fumò trabucos e profumd'alla 
mandorla amara la pezzuola. Raffaele disse : Ab- 
biamo finalmente un sapone da signori. Borgo- 
nuovo fu pieno di questi casi e si borbottd di 
marchese e principessa travestite, di milionario 
e perfino di nozze. 

— Qualche amore di terzo piano — pensò 
Raffaele. — È sicuro; se non fosse così farebbe 
tanto il misterioso ? 

Tastò il terreno, ma incontrando ai primi 
picchi il macigno, se ne ritrasse e finse non av- 
vedersi di nulla perchò una delle più beilé virtà 
d’amico si è il saper scomparire a tempo. 

Per una settimana filata Mario lasciò la chiave 
nella toppa. 

— Marameo! borbottò un mattinoinquieto Raf- 
fasle. Eh! gatta ci cova. Le nostre amiche si 
trovarono sempre come in un palazzo nel nostro 
salottino e nelle due camore da letto,loro, pio- 
vate dalla soffitta o salite dal bottega. Non 
si sono accorie mai che noi fossimo duo e ci 
stavan allegramente in tre. Bastava barattar gli 
abiti e Ini era me e io era lui..0h qui, qui 
sotto c'è un mistero. Altro che terzo piano! C'è 
un piano nobile addirittura che riceve. Dal terzo 
si può scendere al primo, la pigione è la stessa 
anche al Teatro Regio; ma il secondo, ch il 
secondo è della pura aristocrazia. 


(Continua) 710OPO. 
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FANFULLA 


Si doveva « fare ogni sforzo per riunire la 
sinistra >, e la riunione era presieduta dal 
depaîato Abignente, che preferirebbe mettersi 
d'accordo col diavolo, anzichè col gruppo Ni- 
cotera. 

)Sî dichiarò che il programma della sinistra 
$ ancora un desiderio. 

Il deputato Indelli « fece riserva » perchè 
xiòn rappresenta un collegio del Mezzogiorno, 
sicché la sinistra, secondo lui, si compone so- 
litnente di deputati delle provincie. meridio- 
nali. 

*, 
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Erà presente e parlò anche il deputato 

Non fece nessuna proposta relativa al di: 
worzio, ma si contentò di dichiarare che la 
destra « s'era resa esosa al paese », motivo 
per cui se ne deve dedurre che nelle recenti ale- 
zioni &mministrative in quasi totta l’Italia 
hanno avuta la maggioranza le liste « esose ». 


sa 

Ho detto già che gli intervenuti erano cin- 
quanta, de'quali molti non compariscono mai 
© quasi mei nell’aula di Monte Citorio. 

Debbo aggiungere che alcuni di essi erano 
presenti per motivi indipendenti dalla po- 
litica, 

Al 16 d'agosto non si sarebbe, per esempio, 
potuto fare a meno nè di Polvere nè di Sole. 
Pepe ci andò per gelosia di Cannella e di Ca- 
tofalo ; Pulcrano per fer rima co nPrimerano. 

Invecè l’Imperatrice fece semplicemente a- 
desione perchè non potea andarci l'Imperatore. 

Si deplorò che Salomone non parlasse: ne 
avrebbe dette delle meno grosse degli altri. 

E si eoncluse coll’incaricare l'onorevole A- 
bignente di convocare una nuova riunione per 
la solita ricostituzione. 

Le persone bene informate annunziano che 
da qui avanti la sinistra sarà ricostituita una 
volta la settimana. 


aa 

Si può anche osservare come, secondo il re- 
soconto della Riforma, l'onorevole Morana 
sbbia < giustificato sè e ì suoi colleghi dagli ap- 
punti mossi dagli onorevoli Miceli ed Indelli »? 

Vaol dire che neppure i cinquanta erano 
ben bene d'accordo fra loro! 

Lo stesso onorevole deputeto ha detto che 
era necessario uno sforzo supremo « perchè 
la sinistra non cada miseramente >. 

Stîa tranquillo, onorevole Morana, si pro- 
curerà il modo di farle fare il meno male pos- 
sibile. 

Ma si ‘sa, una caduta è sempre una cadute. 

Resta sempre un po'di bruciore. 

#_t 
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Il Bersagliere d'ieri sera ha un articolo in- 
titolato Dolenti mote. Per dolenti lo sono, ma 
per note mi paion di molte stuonate. 

Il.sunto dell'articolo è questo. Sono stati li- 
cenziati alcuni operai dell'oficina degli zaini 
a Torino: dunque siccome non è ancora stata 
approvata Ja legge sulle Opere pie, il mini- 
siero deve subito melter mano alle nuove co- 
atruzioni ferroviarie. 

Veramente un nesso logico fra queste tre 
cose, zaîni, Opere pie e strade ferrate, non si 
trova alla prima. 

Gli operai non devono guadagner nulla dalla 
legge sulle Opere pie, e i fabbricanti di zaini 
troveranno difficilmente lavoro da un'impresa 
di costruzioni ferroviarie, a meno che non si 
inventi il modo di fermare le traversine con 
dello spago. 


Pa 

Ma il Bersagliere è scolaro di quel predica- 
tore che diceva : 

— San Giuseppe era legnaiuolo, dungue fab- 
bticava dei confessionari — io vi parlerò oggi 
della confessione. 

Ed il Bersagliere dice: 

— A Torino cinquanta operai sono rimasti 
senza lavoro; dungue in Italia c'è bisogno di 
far lavorare. Allora bisogna mettere subito 
meno alla linea Eboli-Reggio. 

‘Gran benefizio per i valigiai di Torino! 


CORRIERE DEI BAGNI 
A PANCALDI 


45 agosto. 
Sera? — oscarigsima. Luna? — assente per affari 
di borsa. Stelle? — nascoste per pettegolezzi di fa- 
miglia. Mare? — che bacia il lido boionchiando e di - 
cendo.... che cosa dice? lo domando alla vezzosa ac 


colta di signore che lo interrogano coi loro sguardi e 
coi loro sospiri sommessi. 

Dove siamo? — a Pancaldi. Pancaldi dovè? — in 
una baracca per affari di mare. Un bralichio, un mor- 
morio, un bisbiglio, un fruscio di vesti, ed io, po- 
vero mortale, guardo, osserso e scrivo. 

Sono graziosi bozzetti quelli che si presentano a 
prima vista. Quante fole gentili bisbigliate framezzo 
a quella covata di bagnanti!.... quanti... quante. 
quanto!.... — Cosa? 

Oh bella! non faccio mica la spia, io. Sette od otto 
baci ideali (questo lo so di certo) si saranno confusi 
col fiotto e non fiotto del mare; quattro parole ar- 
cane, amorose, misteriose, io non le ho udite, veh! 
ma scommetto che saranno volate di mezzo a quella 
schiera... schiera no — accolta ? — l'ho detto diunzi 
— di mezzo a quella..... me lo dica lei, lettore garba- 
tissimo, non è tanto facile, sa, descrivere accurata- 
mente mn insieme così gentile di bellezze, di carezze, 
di finezze, di gentilezze..... insomma, che ore sono? 

Sono le 10 pomeridiane, e mi trovo davanti al caffè: 
« Birra ci Vienna, granite, gelati » — è un cartello 
che lo dice, non sono io. Volto le spalle al pubblico 
— pardon! — e bevo. — Quanto? — Quaranta. — 
Bene. — Sala e giornali — elegante la sala — e i 
giornali ? Non li ho letti. — O cosa ci descrive 
dunque? — Ecco, ci siamo — la poesia ha impennato 
le ali. Descrivo un venticello che mi faceva il solletico 
negli oreechi — una luce modesta che dai lampioni 
scendeva simpatica a rischiarare certi gruppetti fanta- 
stici come un'apparizione in sogno — si parla di donne 
— quanto a uomini, descrivendo le donne, la loro 
parte è sempre quella del fondo scuro per far risaltare 
il quadro, 

Descrivo le sedie di Borgo del Caffè col caffè so- 
pra — intendiamoci in lettere, — i bastoni (siamo 
di giorno) sopra un tavolo a disposizione del pubblico, 
e poi un cartello che vi guida per entrare nello scrit- 
toio, ma un gruppo di eleganti signore sedute davanti 
alla porta m'impedisce di ficcare il naso nello scrit- 
toio, e poi descrivo una distesa di fagotti, mutande 
camicie, costumi da bagno, e poi delle stupende foto- 
grafie incorniciate con molto gusto e appese ai muri, 
e poi proprio là quasi in fondo descrivo un sì — pio- 
vato da una bocchina ridente, dolce come una susina 
Claudia — più in là un no — aspro come un limone 
acerbo — insomma la gran bella vita quella dei bagni! 
E poi ci sarebbe da descrivere il mare, ma se non 
sta mai fermo ! 

Oh mi dimenticavo delle occhiate — di terra, bene 
inteso, e femminili. Un lampeggiamento dai più vivaci 
colori; nniteci la doilettes deliziose, quelle movenze 
languide o ardite, quel molleggiamento provocante, 
quelle acconciature fatate, quel profamo di rare essenze 
sui fazzoletti, quella astuta manovra di ventagli, e di. 
temi poi se non ci sarebbe da... Da far cosa? Ve lo 
dirò. 

E 


TERRACINA. 
45 agosto 
Caro Fanfulla, 

Che sarebbe del naso storico e celebre del tuo Pom- 
piere — lo conservo effigiato a cavalcioni di una Y 
in testa del suo giornaletto Verilà e Bugia che pub- 
blicava a Napoli — se dopo percorsa una via luoga 
50 chilometri, diritta, diritta, fra due file d’alberi se- 
colari, costeggiando il canale della palude pontina, si 
trovasse d'improvviso alle 7 della mattina, inzanzi al 
mare, uno stabilimento di bagai, e fra due bandiere 
nazionali seritto nel frontone di esso a lettere cubi- 
tali: Teodorico !? 

Teodorico ? Perchè Teodorico ? Quale nume od uomo 
di questo nome la mitologia o la storia preposero alle 
terme? Mistero. L'onda chiara che mellemente su pel 
dolcissimo declivio bacia la morbidissima arena m'in- 
citava, e la polvere della lunga strada, e lo stordi- 
mento di una notte perduta strada facendo, mi spin- 
gevano a tuffarmi, ma quel nome misterioso mi teneva 
inchiedato sulla soglia. 

Mi soccorse la vista del marinaio custode delle terme, 
e mentre egli con rozzà cordialità mi chiedeva se vo- 
lessi bagnarmi : 

— Perchè Teodorico? lo interrogai. 

Ed egli ammiecando l'altissimo monte e il vicino 
monolito che signoreggiano il mare, col risolino di chi 
sa di saperla lunga, e dubita che al suo interlocatore 
manchi qualche venerdì: È il nome dell’imperatore ro- 
mano che fabbricò il palazzo lassù, mi rispose. 

Levaî la testa, e gli archi diruti, e gli avanzi di 
superbe costruzioni, mi ricordarono il re degli Ostro- 
goti, fondatore della loro monarchia in Italia. 

Allora fvada per Teodorico imperatore romeno; e 
senz'altro entraî e detti il tuffo nelle chiare, salse e 
fresche acque. 


>< 

Avea bisogno estremo del luogo battesimo per ri 
prendere il consueto filo delle idee, rotto da un ma- 
nifesto che alle due del mattino, coll’aiuto del fanale 
del legno, avea letto su pel pilastro di un arco in Ci- 
sterna, mentre il velturino facea riprender lena ai ca- 
valli. 

E quel manifesto di un comitato dicea, che gli a- 
mici dovessero astenersi dal prender parte alle elezioni 
dei tre consiglieri comunali ai 29 lugiio prossimo pas- 
salo, perchè avea creduto esso comitato « cosa pru- 
dente e saggia lasciar libero al partito avversario di 
assaporare fino al fondo il calice delle sfrenate pas- 
sioni, degli odi e delie vendette. > 

Che ciò consigliavano « consci che nelle fila degli 
amici non vi abbiano al certo di coloro i quali vo- 
gliano e intendano per fas e per nefas mantenersi e 
salire al potere anche quando questo sià stato perver- 
tito in orgia dannosa allo sviluppo morale e materiale 
del comune ». 

Che ciò facea « col proponimento fermo di non tra- 


scurare giammai il bene pubblico per cui ha lavorato 


Saputolo, corso al Zoftegitao e lo giocò. 


è lavora indefessamente fino al punto di far coprire | Ignoro se la ruota volubile abbia cambiata 


delle proprie vesti gli stessi avversari ; fidenti unica- 
mente nel Baiardo della democrazia italiana. > 


XK 


Confesso: area capito il calice delle sfrenate pas- | 


sioni; m'era inalzato fino al potere pervertito inorgia, 
ma il concetto del comitato che avea coperto delle 
proprie vesti gli stessi avversari fidando nel Baiardo, 
mera rimasto oscuro nella mente. 

E quell’orgia, e quel comitato, e le antiche colonne 


miliari, e gli archi dirati dei ponti romani sulla via | 


Appia; e il lontano Circeo che si disegnava nell'ombra 
di cui alle falde Lucullo avea eretto le superbe ville 
sulla sponda del lago nel quale dava in pasto alle mu- 
rene gli schiavi; e l'antico culto di Giove Aururus, 
e îl martirio della vergine Domitilla mi avean fatto 
ridda nella mente nel dormiveglia del lungo e not- 
turno viaggio. 

Ma la dolce brezza e il freddo lavacro mi ristora- 
rono; e alla sera le liete armonie del Petit Puc suo- 
nate da un'orchestra dello stabilimento ; e gli occhi la- 
centi come stelle della gentile contessa Antonelli, e la 
ridente corona di signorine che ballavano a quella mu- 
sica; e la cordiale cortesia del sindaco e degli abitanti 
mi fecer presto persuaso che Terracina mentisce al suo 
nome, il quale un giovane, biondo ed avvenente avvo- 
cato del luogo, mi spiegava per derivazione dal greco 
significar luogo aspro. 

Che una ferrovia la ricongiunga a noi, e Terracina 
tornerà luogo di delizia dei Romani senza schiavi sa- 
crificali alle murene, e senza Ostrogoti. 


Un Visigoto di passaggio. 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Amadei ha inaugurata l’esposi- 
zione di Perugia, acetamando a Re Umberto 
< il più illustre lavoratore della grande opera 
nazionale ». 

Bellissima frase che veste una verità ancor 
più bella. 

Un nostro amico riassunse un giorno il 
programma dell'Italia nuova nel verbo: Za- 
boremus. Il « verbo s'è fatto carne », lo ha af- 
fermato l'onorevole Amadei, ed abita in mezzo 
a noi € esempio cospicuo d'attività coronata >. 

Vediamo un po' quale seguito abbia trovato. 


L'onorevole Villa. 
È tornato, e ha già riposto mano al telaio 
Ì quale Penelope, l'astuta moglie dell’astuto 

., par tener a bada i pretendenti al suo 
10, faceva e disfaceva la riforma eletto- 
rale dsl popolo d'Itsca. 

Ora siamo al disfare... che è tutto un la- 
vorare, ma non è precisamenis un Zaboremus 
core 15 l'intendo. 

Sì dice che l'inquilino di Braschi sia in grande 
pensiero pel minacciato intervento all’urna dei 
conservatori, e che però abbia in animo di re- 
siringere quel che i suoi predecessori vole- 
vano allergare. 

Opera vana perchè i conservatori propria- 
mente detti ci sono già dentro al diritto elet- 
torale ; per essi è questisne di farsi vivi, non 
di reciamare quello che già possiedono. 
Chiudendo ora ls porte, l’egregio ministro non 
farebbe che rinserrar nella rocca elettorale 
quelli ch'egli a torto reputa nemici dell’Italia 
plebiscitaria. 

e c'è taluno fra essi che nel museo dome- 
vecchie armature dei suoi antenati 
aggiunse per proprio conto la camicia rossa 
dei garibaldino! 


+ 


Mi si dice ancora che il ministro abbia fatto 
firmare il reale decreto che nomina sindaco 
di Napoli pel trienno in corso il conte Giusso. 

Ecco un egregio lavoro fatto a beneficio non 
d’un partito, ma della giustizia. Che ne dice 
l’onoravole Vastarini, l'alter e90 di Nicotera? 
Questa nomina sarebbe uno scacco pel feuda- 
tario parlamentare di Salerno, e dovrebbe 
mandar in fumo la segreieria generale dell’in- 
terno ch'era il sospiro dell'alter ego suddetto. 


Venendo all’onorevole Perez, ha messo nella 
valigia le cattedre dantesche_ © gli archivi, e 
aspetta il suo segretario Speciale per addos- 
sargli il peso dell'istruzione pubblica, e an- 
darsene da Roma. 

Tra bene e men bene, l'onorevole Perez ha 
lavorato, & il riposo gli spatta. Giova credere 
che ls pace dei campi gli ritemprerà l’intel- 
letto @ ferà si ch'egli possa svelarci una se- 
conda Beatrica — quella dell'istruzi 
l'educazione. 
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Avanti l'onorevole Grimaldi. 

Studia la cabala ed il libro dei sogni, ed ha 
fra slo mani un progetto per la riforma del 
lotto. 

Non più otto, ma quattro direzioni si 
timentali. E fono una soltanto? La 
meggiore economia per lo Stato lo compense- 
rebbe di quel tanto che si perderebbe togliendo 
si giuccatori tante combinazioni di numeri, 


che în fondo în fondo non servono che a farli ' 


dare în fernetico. 
E qui un aneddoto: A Milano le scorso ve- 


nerdi una donna avviata per il Soffeghino, fu 
travolla sotto le ruote duna custezza’ da 


piazza. Rialzata, per fortuna senza gravi guasti 
chisse ai pistosi accorsi a rilevaria: € È chi 
numero aveva la carrozza f... » 


| la sua disgrazia in fortuna. 
Eii 


| E l'onorevole Varè? 
| Pensaalle miserie della bassa magistratura, 
| . Osservo che prima di lui ci pensarono tutti 

i suoi predecessori în guisa da crederlo un 
| pensamento mummificatosi nel palazzo del 
| ministero. La magistratura suddetta cederebbe 
| volentieri tutti i nuovi pensamenti per un solo 
fatto riparatore. 

Dovrei qui parlare del ministro per la ma- 
| rina se ce ne fosse uno. Ma a buon conto c' 
| il ministero e questo a quanto si afferma sa- 

rebbe venuto nella deliberazione di fare s/0pp 
col Duilio e col Dandolo, rinunciando ai co- 
lossi del mare che finora non cì diedero se 
non dei colossali dispendi. 

Siamo noi sicuri che, dato il caso, il Duilio 
farà l'opera del semplice brulotto di Canaris? 


Politica estera. 

Laboriosa per tulti, meno che per noi: e 
questo non già perché l’opera ci manchi, bansi 
perchè non c’è chi vi ponga mano. 

Trovo în certi giornali amici del gabinetto 
lunghi articoli su Tunisi. Sotto un certo aspetto 
quel bey ha qualche somiglianza col suo pre- 
decessoré Giuguria; ma dalla Senna tira un 
vento assai poco propizio ad una seconda 
guerra giuguriina, e se vedo il Metello che 
dovrebbe cominciarla, non vedo il Mario ca- 
pace di condurla a buon fine. 


Im Farpinoro 


LETTERE AMERICANE 


L'emigrazione estiva in Europa. 
New-York, 28 luglio. 

Cinqusnt'anni sono, fuori degli uomini di mare, nes- 
sun fouriste per quanto inglese od americano fosse, a- 
vrebbe mai pansatò di fare in un paio di mesi due 
traversate dell'Oceano. Ora sî contano a centinaia le 
persone, le quali dopo aver sbrigato i loro affari al 
di qua o al di là dell'Attantico, se ne ritornano a casa 
collo stesso vapore che li ha portati. A. molte migliai: 
poi si contano ora gli Americani che vengono a pas. 
sare l'estate in Europa. 

Anzi a quel che pare, la cosa sembra venuta d; 
moda. Negli anni scorsi, i ricchi Americani amavano 
godersi le brezze dell'Oceano a New-Port, a Long Branch, 
Cape May o ad Atlantic City a bere le acque di So- 
ratoga o di White Sulphar Springs o desideravano a 
spirare le pure arie di montagna sui Cackhills, sugli 
Alleghenies, o sui White Mountains, e poi passeggia- 
vano sui grandi laghi al Niagara, in Canadà, dovonque 
insomma spira un'aura più fresca di quella di New- 
York, di Boston, di Filadelfia e di Chicago. 

Ma da pochissimi anni le cose mutarono, e i pro- 
prietari dei grandi alberghi americani si lagnano della 
diserzione dei loro clienti, e siccome in assenza degli 
Americani, gli Europei non vanno certo a riempire 
quei grandi caravanserragli, essi naturalmente veggono 
assai buio l'avvenire delle loro imprese. 


DS 

Ma perchè, mi diceva tempo fa un proprietario di 
un grande albergo di New-York con succursali in di- 
versi luoghi di ressor! estivo, perchè mai gli Americani 
sono ora tanto smaniosi di andar a passare l'estate in 
Europa? Passi per l’anno scorso. Ci fu l'esposizione 
di Parigi. Ma ora ? Le nostre rive non hanno forsele 
attrattive di Brighton e di Frouville, le nostre cascate 
non sono le più grandi del mondo, i nostri laghi i 
più vasti, i nostri alberghi e stabilimenti di ogni ge- 
nere non offrono essi tutte le maggiori comodita che 
raramente sì trovano in Europa? Le nostre montagne 
non hanno la neve perpetua come le Alpi, ma se questo 
fosse il solo inconveniente, esso concludeva colla mas- 
sima serietà, io mi sentirei la forza di farle dipingere 
con tutti gli effetti di luce immaginabili da fare im- 
pallidire il monte Rosa od arrossire il monte Bianco! 


> 

Sarebbe stato facile rispondere al mio bravo yankee, 
facendogli osservare che gli Americani che vanno & 
passare l'estate in Europa, oltre le bellezze naturali 
che offrono l'Inghilterra, la Francia, la Svizzera, l'ha 
lia, possono godere tanti altri vantaggi che non s 
trovano in America; a mo’ d'esempio edacarsi un po” 
il gusto artistico che generalmente non hanno, impa 
rare un po'di storia europea che generalmente non 
sanno sui monumenti delle città che avessero | 0eca- 
sione di visitare; affiatarsi colle finezze della nostra 
buona società, cosa utilissima da introdursi in Ame. 
rica, ed infine last, but not least, abbandonar L'uso dell 
uhiley e dell'ucqua. pura e abitaarsi a ber del vino 
© a mangiare bene. 

Tutte queste belle cose e quest'altima specialmente, 
che per molti vale assai più di tutte le altre, non si 
imparano certo nei grandiosi alberghi americani. 

at > 

lurante tutto il tempo di questa geremiade dei 
mio albergatore i feci bravamente. iniiano e colt 
sola differenza che egli scorticò me, invece che io Jui 
— ma anzichè commuovermi al racconto delle sue di- 
sgrazie, io non potei far a meno di far aleune consi: 
derazioni nell'interesse d'Italia, che io: da buon corri» 
spondente sommetto a Fanfalla , îl quale poi S'inca: 
richerà di portarne l'eco a chi spetta. 

Questi bravi Americani dunque, tutta gente dî quat- 
trinî, che vengono a passare l'estate în Europa dove 
vanno ? Pochissimi si fermano in Inghilterra, non certo 
per tenerezza verso la terra d’Albione, ma per ragione 


di affari, o per non trovarsi in un paese di cui non 
conoscono la lingua. Il resto, passando sul continente, 
va a Parigi, alle acque di Germania, o sui laghi sviz- 
eri. Infine, un piccolo numero passando le Alpi viene 
sui laghi Maggiore, di Como o di Garda, 
Non sarebbe; dico io, il caso d'invogliare questi 
a favorirci în maggior numero ? Sta nei pro- 
prietarî dei grandi alberghi sui nostri laghi di dare 
uno sviluppo a questo movimento liziato, facendo 
l'articolo în America, come si conviene, voglio dire, 
come s'intende in questo paese la réclame, sia sui 
giornali principali di Nuova-York, sia con opuscoli o 
con tanti altri mezzi che offre la pubblicità. Certa- 
mente pei primi anni l'impresa costerà qualche centi- 
paio 0 magari qualche migliaio di dollari, secondo l’im- 
portanza che si voglia dare a questa réolame, ma io 
che conosco îl paese per parecchi anni di dimora posso 
loro garantire che questo non sarebbe che seminare 
per raccogliere una copiosissima messe. 
Dal. 


ROMA 


18 agosto. 
La prima pietra della futura chiesa del Sacro Cuore 
in via Porta San Lorenzo è stata collocsta ieri dal 


anche il recinto destinato agli invitati, Non si spiega 
come la questura non avesse mandato, non un appa- 
rato di forze, ma almeno tsute guardie quante erano 
necessarie ad impedire quell’ineonveniente. Forse le 
guardie non erano state richieste, ma questa non è 
una buona ragione perchè la cerimonia avveniva in 
pubblico, quindi sotto la tutela delle autorità. 

Ii cardinal vicario era in abiti pontificali con mitra 
@ pastorale. Fra i molti sacerdoti presenti non ve- 
demmo il padre Becks, che, per quanto s'ra detto, 
doveva assistere alla cerimonia. 

+. Leone XII ha ricevuto ieri mattina i eardinali 
presenti in Roma, alcone persone dell’aristocrazi 
cattolica e alcune persone che andarono a fargli i 
loro sugurî, ricorrendo la festa di san Gioracchino, 
onomastico del Papa. 

Gli fa presentato anche un magnifico trionfo di 
frutta e fiori del Circolo della gioventà cattolica. 

<. Pareochi elettori del V mandamento hanno pre- 
sentato regolare riecrso in Corte d'appello contro 
l'annullamento della elezione del conte Lovatelli a 
consigliere provinciale di quel mandamento, annulla. 
‘mento ststo irregolarmente deliberato dalla depu- 
tazione provinciale. 

2. Terî sera, quando meno cel'aspettavamo perchè 
non avemmo Ìcun avviso, sì insugurò, coll’Esme- 
ralda del msestro Battista, un corso di rappreseota- 
zioni d'opere semi-serie al Politeama. Il ballo del 
Franchi, intitolato /! Mulatto, chiuse lo spettacolo. 

La cronsea ha il dovere di rogistrare che vi fu- 
rono molti applausi, che si è ripetuto al primo atto 
il duetto fra i due baritoni e nel preludio del quarto 
atto l'a solo per oboè eseguito bene dal signor Tra- 
montana: che piacque anche il ballo messo în scena 
con sufficiente decoro. 

Non è îl csso di parlare della musica eomoseiutis- 
sima anche da chi non ha msi seutito la Esmeralda... 
parchè abbia buona memoria... È una musica di re- 
miniscenze. Ma l'esecuzione ba l.sciato desiderare... 
che) fosse migliore, Sarà atato effetto del caldo. Spe- 
rismo che piova e che questa sera la seconda riesca 
più sicura, più colorita, più evergica... e più in- 

tonata. 

Al Corea un pubblico numerosiesimo ha assistito 
ieri alla Dora di Sardou, e applsudi tutti gli artisti 
che presero parte alla recita Oggi a quel teatro si 
da La salira e Parini di Ferrari, co! Belli-Bl 
fa la parte del marchese Colombi e il Ciotti 


quella 
di Parini. Basta questo per dire che la recita andrà 
benone. 

Domani sera beneficiata del cavaliere Francesco 


studiato di far prevalere nella verienzà turco- 
ellenica consigli di moderazione. Manca però 
tultorà la base essenziale, l'accordo, valo a 
dire, fra le potenze, poichè semzà questo non 
è a presumere né che le due parti s'intendano, 
nè che sieno disposte a comeiliàrei. Le ten- 
denze della. politica italiana sono evidente- 
menie mutate in senso favorevole alla Grecia, 
ma non hanno ancora preso quella forma ri- 
soluta e ben determinata che sarebbe neces- 
saria per giungere presto ad una conchiusione 
soddisfacente. 

Alcuni giornali stranieri hanno parlato della 
parienza di volontari italiani per l’Albania. 
Questa notizia, che è evidentemente uno stra- 
scico delle fandonie dello siesso genere, alle 
quali la politica estera del ministero Depretis 
porgeva un’apparenza di verosimiglianza, è 
all'intutto insussistente. 

Come era prevedibile, la venuta a Roma del- 
l'onorevole Depretis ha fatto supporre @ dire 
che i tentativi di ricomposizione ministeriale, 
la quale avrebbe a base l'unione fra gli ono- 
revoli Depretis e Cairoli, sieno ricominciati. A 
noi vigne assicurato che questo presupposto 
non sia esatto. Il ministero sa che fino a no- 
vembre non ha da temere molestie parlamen- 
tari, e quindi non si cura di abbreviare la sua 
esistenza con progetti di nuove combinazioni 
ministeriali. 


L’annunciata riunione di deputati di sinistra 
în Roma non è stata tenuta perchè nessuno è 
venuto. Quella che è stata tenuta a Napoli non 
ha avuto altra significazione, se non quella di 
provare che dopo tanti esperimenti la sinistra, 
od almeno coloro che dicono di rappresentarla, 
sente sempre più la necessità di ricostituirsi. 
Ci narrano che il ministro Villa non abbia, 
dalle notizie ricevute su quella riunione, rica- 
vato motivo di credere che riunioni di quel 
genere giovino a conferire al ministero l'’au- 
torità che totalmente gli manca. 

Da alcani diari è stato annunziato che il senatore 
Melegari, ministro plenipotenziario ed inviato straor- 
dinario del Re presso la confederazione elvetica, abbia 
chiesto al ministero di essere collocato a riposo, ed in 
conseguenza di questa notizia sono stati indicati i nomi 
dei probabili successori. A noi risulta che la natizia 
della quale si tratta non ha nessun fondamento e che 
quindi la legazione italiana a Berna non è vacante. 

È stato successivamente affermato e poi contraddetto 
che il Rapido, comandato dal bravo De Amezaga, abbia 
avato ordine di recarsi nelle acque di Tunisi per pro- 
teggere i nostri connazionali. Questa contraddizione ci 
riesce spiegare nel modo seguente: il governo aveva 
realmente pensato 2 dare quell'ordine, ma è succeduto 
la stessa cosa che avvenne quando sì voleva mandare 
il Gorernolo nelle acque del Chilt: si è trovato, cioè, 
che al Rapido dovevano essere fatte'alcune;riparazioni, 
e quindi l'ordine di partenza. non è stato dato. Ciò 
almeno dovrebbe indurre il ministero a far cessare al 
più presto la vacanza del ministero della marina, ed 
a preoccuparsi, ‘più che delle esigenze parlamentari, 
degli interessi della nostra marineria. 


Ciotti, coll’Antonio Foscarini di G. B. Niccolini 
reputazione dell'egregio primo attore e la scelta della 
produzione, che da più auni non si rsppresenta a 
Roma, chiameranno moltissima gente a quell'enfi- 
teatro. ; 

Al Quirino piacque il Guarany si molti accorsi. 
Questa sera a quel teatro si dà L'amore di Cesare 
Vitaliani, e în settimana il Masaniello del conte Ric- 
ciardi e la Margherita di Ruggero Rindî. 

AI Manzoni l'ultima del Crispino e la comare andò 
benissimo, ora si dà l'ultimo colpo di, prova alla 
Linda di Chamouniz che andrà in seena domazi o 
mercoledì. Snai 

Al Circo Reale dae piene: tutti gli artisti, spa- 
cialmente gli Amato ;e i Ferrando, applauditissimi. 
Oggi debutto della cavsllerizza miss Adelina, 0 do- 
mani beneficiata dell'artista B. Ferrando. 


Politeama. — Ore 7 1,2. — Esmeralda, opera, 

Corea — Ore 5 12. — La Salira e Parini, com- 
media di Paolo Ferrari. — Drammstica compagnia 
Ciotti e Belli-Blanes. ì 

Quirino. — Ore 8 112. — L'amore, commedia èi 
Cesare Vitsliani, — Drammatica compagnia di An- 
tonio Schiavi. 

Circo Reale ai Prati di Castello — Ore 7 1;2. 
— Gompagnia equestre di Carlo Fassio. 
Masoni. — Ore 9. — Riposo. 

Sferistario — Ore 5 12. — Giuoco del pallone 


Nostre JreoRMAZIONI 


La risoluzione del governo ottomano di sce- 
gliere i suoi commissari per negoziare con 
quelli della Grecia l'accordo sulle questiori 
relative alla determinazione delle nuove fron- 
tiere fra l'impero turco ed il regno ellenico è 
insistenze di Savfet pascià, il quale 
lasciò Parigi nei” migliori termini col signor 
Waddingion, e gli promise che si sarebbe 


SPORT 
Le regate di Livorno. 
"(Nostro telegramma particolare). 

LIVORNO, 47. — Prima gara — sandolini 
— vinse Primo, vogatore Amerigo Gallinari. 

Seconda — barchette alla livornese — vinse 
Frastorno, timoniere Corucci Icilio. 

Terza — gozzi a dieci remi — vinse Giu- 
seppe, timoniere Volpi Oreste : sscondo premio 
Pensiero. 

Quaria.— lancie di dilettanti — vinse Marco 
Polo. 

Quinta — sfida fra i canottieri livotnesi e 
i canottieri « Alfredo Cappellini ». Vinsero 
questi secondi con mollo vantaggio. 


BORSA DIROMA 


18 agosto, — La Borsa d'oggi fa più ferma, ma 
sempre poco animata. 

La rendita per contante si- negoziò a 86 324}? 
er-conpon, © per fine a 8857 112, 885212. 

ll Rothschild fermo a 101 15, 101. 

Le Generali 540 50 fine mese prezzo fatto. Le ob- 
bligazioni Santo Spirito 470 50, 470. Le Miniere di 
ferro 135 prezzo fatto restando offerte. 

Fermi i cambi. 

Francia a tre mesi 11105, 11080; Chégues 111 65 
prezzo fatto; Londra 2810, 28.05, 


Dego Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 00 ammortizzabile 85 10. 
Taem 30082582. 
Idem BOO 1675. 
Rendita italiana 5.010 79 10. 
Rendita turca 11 47. 
Veritas. 


Parlammo favorevolmente dell’Azierda assicuratrice 
contro gli incendî e ritorniamo sull'argomento perchè 
abbiamo nuove prove della sua rispettabilità. Troviamo 
infatti nei giornali la notizia di pagamenti non tenui che la 
detta Società — procaratrice della Nazione — ha com- 
piuto con lodevolissima premura. Non possiamo quindi 
che felicitare gli assicurati della Nazione, di cuî è pro- 
curatrice l'Azienda, per la sicurezza dei loro contratti. 
Oltre ad un fondo di risersa statutario che elevasi a 
500,000 lire, l'Azienda ba un patrimonio di circa 
49,900,000. Impossibile sarebbe dunque una maggiore 
Sicurezza giacchè questo patrimonio sta a garanzia 
degli assicurati. Il pubblico che fa sempre più buon viso 
alla nuova Società che ora opera in Italia, ha ben col- 
locato la sua fiducia. 


TELEGBAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


VICENZA, 18. — L’omaggio della sezione 
del Club alpino di Vicenza, consistente in ve- 
dute delle montagne di questa provincia, fu 
graditissimo a Sua Maestà la Regina. 

I soci della sezione vicentina andati a pre- 
sentarlo alla Regina la incontrarono che pas- 
seggiava cavalcando un somarello, presso Spac- 
cato. La Regina si fermò e si trattenne lun- 
gamente con essi, domandando che le fossero 
tutti presentati e dimostrando il desiderio di 
avere un disegno commemorativo di quell'in- 
contro, schizzato sul luogo da uno de’ soci. 


Terecramm Sreram 


ROMA, 17. — Elezioni politiche. — Collegio 4° di 
Firenze: eletto Peruzzi con 515 voti. Carducci ne 
ebbe 71. 

PERUGIA, 17. — L'inaugurazione dell'esposizione 
agraria, artistica e industriale dell'Umbria ebbe luogo 
al palazzo comunale, decorato con oggetti d’arte. 

Vintervennero il segretario generale del ministero 

d’agricoltura e commercio, il prefetto, il sindaco, i 
deputati dell’ Umbria e tutte le autorità civili e mili- 
tari. 
Il presidente della Commissione ordinatrice riassume 
il lavoro preparatorio, e dal concorso spontaneo di 
tutte le città umbre trae un sicuro auspicio dell’in- 
cremento della produzione e del risveglio delle arti. 
Egli legge un dispaccio reale, col quale Sua Maestà 
accetta îl patronato dell'esposizione. 

Tutti i presenti fanno un'eco entusiastica al suo 
grido di: Vira il Re. 

Il sindaco ringrazia gli espositori e saluta gli in- 
tervenuti a nome della città. 

L'onorevole Amadei, rispondendo al presidente, fa 
voti per ta felice riuscita dell'esposizione, ringrazia la 
Commissione ordinatrice e gli espositori, ravvisa nella 
bellezza e quantità deì prodotti un risveglio vigoroso 
di quella produttività artistica e industriale, che rese 
grande l'Umbria nella intiera media età. Egli ricorda 
le navi di Scipione costruite e provvigionate coi pro- 
dotti umbri, la difesa strenua del Buglioni contro le 
armi teocratiche, la scienza e le arti illustrate nel ri- 
sorgimento da Baldo degli Ubaldi e da Pietro Pera- 
gino. Stima le esposizioni una prova sperimentale, gio- 
vevole alle provincie tutte, perchè rinvigorisce le as- 
sociazioni, estende l'agricoltura, svolge le indostrie, 
incoraggia le arti. 

L'unità d'Italia, salda per l'unione del popolo alla 
gloriosa dinastia, deve completarsi nel benessere eco- 
nomico promosso dall'iniziativa privata e dalla previ 
denza del governo. L'Italia, divenendo centro di vita 
produttiva, sì assicurerà l'avvenire e sarà forza d'in- 
civilimento della societ 

L'onorevole Amadei inaugura quindi l'esposizione in 
nome del Re, che è il più illustre lavoratore della 
grande opera nazionale. 

Il prefetto, in nome dei ministri della pubblica istru- 
zione, dell'interno e delle finanze, si congratula della 
splendida riuscita dell'esposizione che è una prova del 
patriottismo e dell'operosità delle popolazioni umbre. 

L'ingegnere De Angelis riassume la storia artistica 
dell'Umbria nel periodo del rinascimento. 

lì deputato Frenfanelli fa voti perchè l'arte ingenti 
lisca e fecondi l'indostria. 

La città è in festa. 

Questa sera vi sarà teatro di gala. 

Domani la Giunta comunale darà un convito in onore 
dell’onorevole Amadei. 

VIENNA, 17. — De Pretis fa nominato governatore 
‘di Trieste; il barone Pino governatore dell'alta Au- 
stria, ed il cavaliere Widman governatore del Tirolo. 

COSTANTINOPOLI, 17. — La Porta notificò ieri 
alle potenze la nomina dei commissari per le delimita- 
zione della frontiera greca. 

Le trattative incominceranno giovedì Una transa- 
zione è imminente. 

COSTANTINOPOLI, 17. — La circolare della Porta 
agli ambasciatori, colla quale accompagna la nomina 
dei commissari per la delimitazione della. frontiera 
greca, dice che la Porta, in conformità al voto del 

trattato di Berlino, e animata da un vivo desiderio di 
mantenere un buon vicinato colla Grecia, nominò 
questi commissari, e soggiunge che la Porta indicherà 
ai commissari greci il giorno della prima riunione 
della conferenza. 

Gli ambasciatori chiederanno domani che si fissi la 
data di questa riunione, 

Contrariamente a ciò che fu delto, mon esiste an- 
cora alcun accordo sulla soluzione della vertenza, nè 
sulle basi delle trattative. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Le istruzioni date ai 
commissari turchi circa la frontiera greca non conten- 
(gono alcuna riserva. 

L'Italia appoggerà la Francia nella rettifica. della 
frontiera greca. 

Waddington dichiarò che la Francia non farebbe la 
guerra alla Turchia in favore della Grecia, ma che è 


convinto di poter produrre un accordo fra le potenzé 
per obbligare la Turchia ad eseguire il trattato dî 
Berlino. 


BONAVENTURA SEVERINI, Garante responsabità 
—— _————€_®t 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulle vita 
(Gn caso di morte, miste dotali e vilalizie) 


con partecipazione all'80 cento degli utili 
Fondo di fiera por le assicurati * 60,670828 
Reddito annuo della Società . . + 12,950/975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 5,000,000 
Cauzione data al Governo italiano im car- 
telle del Debito pubblico —. . » 650,000 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, & — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473. 
Agenzie in tulle le città dIlalia. — (NB. Sì spediscono 
gralis tariffe, prospetti e resoconti în seguito a domanda). 


GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


HIRSCH OTTICO, Corso, 402, ROMA 


avverte tutti gl’Ingegneri ed Architetti di aver 
inventato un nuovo’ Pantografo Prospettico, = 
prezzo assai discreto da non temere alcuna con- 
correnza. 


Il Mal di Mare. 

Dopo lunghi e noiosi studiî, “dopo priva- 
zioni di ogni genere, dopo spese e sacrifici 
della famiglia, un giovane di buone speranze 
e d’un bell’ avvenire viene imbarcato su dî 
una delle nostre navi perchè alla teoria 
unisca la pratica della marina militare, no- 
bile e brillante carriera da esso scelta. Ma un 
caso inaspettato, una minima difficoltà a cui 
non si era neppure pensato, turba ogni cosà 
e minaccia di distruggere un edificio così par 
zientemente costruito. Il mal di mare! Quel 
giovane soffre di stomaco. Il mare gli fa male. 
Si prova, si riprova. Nulla! Il vomito, l' amba- 
scia e gli altri fenomeni consecutivi si ripe- 
tono estinatamente pensate con quali soffe- 
renze ed afilizioni dell'individuo. Ebbene vi 
ha chi ha pensato per lui. Il Rosolio Tonico 
eccitante composto testè dal cav. Giovanni 
‘azzolini lo toglierà dai suoi angosciosi 
sollevandolo da tali sofferenze. Qualche 
faio di detto Rosolio preso o nei mo- 
menti opportuni od anche prima che îl vo- 
mito sì manifesti arrestando la convulsione 
dello stomaco gli farà svanire tutti gli altri 
penosi sintomi. Questo Rosolio Tonico ecci- 
tante fra le altre sue qualità possiede in som- 
mo grado la virtù di arrestare il mal di mare 
indispensabile perciò non solo ai novizi della 
marina ma ai viaggiatori, ai bagnanti ed a 
chiunque il moto del mare riesca incomodo. 

Esso vendesi in Roma a lire 5 presso lo 
stesso inventore e fabbricatore « Stabilimento 
Chimico Farmaceutico, Via delle Quattro Fon- 
tane num. 18. » ed a lire Gnei depositi che 
esistono nelle principali farmacie d'Italia. 

Si vende ancora l'Estratto di Tamarindî 
vero inglese a L. 1 la bottiglia. 


Depositi generali: 24Zano, Manzoni e'C.; Ba- 
logna , farmacia Zarri; Firenze, farmacia Lega- 
gazione Britannica, farmacia Tedesca, farmacia 
Reale Italiana; Genova, farmacie Moretta, Re- 
petta ed agenzia Bruzza; Livorno, agenzia via 
della Posta, N. 3; Messina, drogheria medici= 
nali, strada Garibaldi; NapoW, Largo dei Bianchi 
Spirito Santo; Perugia, Farmacia Brociani; 24- 
penna, farmacia Gelli; Spesia, farmacia Reale ; 
Torino, farmacia Barberis. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


i, è 
Îi più comodo i alle 


PREZZO LIRE DUE: 
Si spediscono solo per ferrovia in parta 
to coll’aumento di cent. 50 per seepa di ne. 
gio. 3 
Dirigere lo domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Itulano 


C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


LIRE 8. 


POMPE AMANO 
per D'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'in- 

cendi — Gietto fortissime, senza fatica. 

Ogni pompa è corredata delle lancie per il 
getio a pioggia e ad ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensabili in ogni casa sia di c'ttà che, di'cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico, dei 
committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Ite= 
liano C. Finzi @ C. via dei Panzani, 23. A Ro- 
ma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Iniserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale sul DORIS GRAZ Roma, Pi: 
Î il ri; Tu 


iazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazz. Vecchia di S. M. Novella 
Milano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales le Saint-Marc — Londra, 439-140, Fleet-Street E C 


BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO 


Andamento affatto silenzioso. 7 s 
Freddie io : Medel gup mr a 
notti, via Giulio Romano, 72. ; d'Aosta — Premiato con duplice al merilo 

rr lg fra 

INR 1 Il ui Gioni e 

VELOCIGRAFO ANGHINELLI (trevi) AME EA 
Adottato 


dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, ece. 


| Quest 
P il terapic icili 
a peo de pet ; nere, poiché colla 
‘senza ris inchiost ‘acqua cade con forza 
SE HF i, sai aitezza di crea 20 metti. È facilmente trasportabile, 
metallica, nella quale è ciel Ressado solito 25 chilcerammi, e può amontraì di 
"TI iunque, volendolo trasportare. ) 
rei died ea 3 Oltre alla doccia perpendicolare è anche fornito della 
nica, ee tervadi pisi le doccia a scheletro e di una doccia mobile con 3 nappe 
litografica, e sulla qualel] svariate per le docciature locali. 

e A A chiunque ne faccia richiesta, si rimette gratis il 
disegno e la descrizione dalla quale si rilevano facimente 
È grandi vantaggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 

liamente encomiato e premiato sopra ogni altro. 

Prezzo del Bagno completo E. 110 in Livorno e L. 130 
posto in qualungue stazione ferroviaria del regno, contro 
assegno. Inviandone il prezzo anticipatamente, la spedi- 
zione si farà fino al cat del richiedeute, ka 
sparmio di tempo e Iteriori spese rest'ultimo, 
sisumendo il Mesici di soddietare’ ad cara ed 00° 
correnza, come facchinaggio. sdaziamento, ecc. Si vende 
in Livorno presso l'inventore, via Ricasoli, n. 5. 


con una spugna inzuppata] 


| 
d'acqua e subito si pu 
operare di nuoro. 
"Nota. L'originale può an- N 
cora esser copiato al Copia- > 
sona sx 


per appurare ogni sorta di granaglie) 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 
Solidamente costruiti in legno e lamine metal-| 
liche, coi congegni del miglior ferro, Un uomo] 
basta per far manovrare questi ventilatori chel 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. 
Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli 
rasa alla stazione di Firenze L. 100. 


| NTURA ORIENTALE | = Nuova Trebbiatrice Millot 


i © dimensioni dell'apparecchio c 
24 chm L. 3 na fiaconcino] 


X 
X 30 >» »15 di 
X inchiostro velocigrafico] 


» 30, 


Sibeoi aa Lrosi mp na a braccia cd a maneggio a movimento diretto 
infallibile per ottenere all'istante il colore nero e ca- 


Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 
ma, Gi. ‘Travaglini, via del Corso n. 218; Bolo- Siate Dì LA) 


5; Milano, 2 . 
‘sà rizie fl Sgranatoi americani a volante 
È PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza] 
latica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 
lnocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 44 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatol per l'uva, Torchi 
|èa vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ece. 

Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28. 

|A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


È USCITA | IL DOTTOREA. ALBORGHETTI 


lla terza edizione del Ibro in-|Chirurgo e Dentista Meccanico 

- (che ha esercitato in compagnia del 
pista [defunto Prot. Padre Costantino 

AL MIO GIORNALE|Torta;,srericno ii pubblico che 

Cetra Ele, de 
razioni a Milano, toma: 

Lnccame pi momo i linoni n. 5, preso la Cisa di 
di A. Vespuceei  |tipornio. 6890 

Sono. Copioni canoa 

pronti ipografica con 
iiirranioi ‘Sotto forma origina- 
|lissima e bi ite l’autore svolge 

Parigi e To, nastri, 
tele, ecc., è della lungherza di 
metri 1 Î/2 da 10 a 12 conti- 
testà una traduzione metri sono divisi in colori va- 

Rotterdam. È il pi così che a colpo d'occhio 
i fare del libi distingue rapidamente la pre- 
cisa misura. 

Prezzo 60 centesimi 
Deposito presso l’Emperio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., 
via S. Margherita, 15, Milano, 


di orso ecc., sistema ener 

P li ere — eT 

RION 
Caldajo di ogni 


— Motori a vay idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 
PP appcatatati 2 Roma dall'ingegnere E Zenott” 


NUOVO. APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
® pompa rotativa 

Xl più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccle locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l’acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all’occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed în 
caso d'incendio. 

E Prezzo L. 160. 
s Imballaggio L. 10. 


PER I BAGNI A DOCCIA ì 
Apparecchio che per la sua sempli- 
cità e buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
lruecola si sospende più 0 meno alto 
jsecondo la [maggiore o minore forza 
‘che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 45 litri, quantità sufficiente per 
lun buon bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


fia È 
Bagni Inglesi da viaggio solidissimi 
dol diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 

servono in pari tempo di baule 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE; GOSTUMÉ CANNELLA 

Prezzo L. f 50 il fiacon di 60 grammi 

ii boccetta serve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per ‘aromatizzare 

un bicchiera d’acqua comune, mentre estingue la sete questo etere rende l’acqua salubre, 

facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Si 

raccomanda în ispecia! modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in cimpagna, tanto 
l'utilità cui possono trovare. 

Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 

zani, 28. Roma, presso Corti e i, via Frattina, 66. 


Prezzo L. 20, imballagio L. 2. 


Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italjano _. 

c.inzi'e C. via dei Pancani 28 A Roma, Corti € CARTON. CUIR 

Bianchielli, via Frattina, 66. della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
dI ARIGIONE Premiato con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 

ezine spice i Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono] 
del tecteto, e composto 


= che le variazioni atmosferiche non ‘hanno alcuna azione su di esse. — Il calore 

Padicaimenie vd in biso tempo gli str - li e [più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti © la neve più 
persistente non fanno subire alcun 

" il metro quadro), : queste| 

vano ne viscere Ke gr DI allo coperture di zinco, tegoli 

plnetie —o: pucesmse Lili nella costruzione dei muri e| 

ri COSI ssono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 

= S = = lecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano 

Grande riduzione di prezzi fd'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 


APPARECCHI Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 


si ì Prezzo Lire:1, 10 il metro lineare. 
perla labbricazione dell'Acqua di Seltz|Pfcns, veni 


presso l'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e-C. viaPanzani .28 
SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 


Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


‘ed a trasportare. ; 
ua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
‘metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
ia la 
° nusti TATO GARANEITO (Pn) 
Apparecchi da l igia . . L. rungit 
> ae Lisa e dannosa. Infatti non di rado avviene che la v, 


Gute o epico, lo ie a (NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO ||:0vitttnosn at 


iggioso. È talmente semplice] 


gi cosi uzi SR tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra 
5 >» 9 dolorosa 


te . > 0 
> SEGR de 7 ” 
- trasporio a carico dei committenti. | "Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio 
10 oct iggle adi all'mporo. Frano-Jalino C.|i rende indispensabile. Prezzo dell'apparecchio L. 8. a pari 3 
Deposito a Fi - riti è Bianchelli | Dirigere domando e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi 
Daria spet cio) via dei Panzani, 28. Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 68. aa 


Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 


TTT —mwn———_= 
Finzi e C., via dei Panzani, 2! 
i lchelli, viaFrattina, 66. 


r_—_—_———— 
NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE‘ 


L’Arrotatore Magico 


Deposito a Milano presso C. Finzi e C. 13, via S. Margherita.1 


Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito o petrolio 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 1 


con fornello a spirito 


Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 4. 
Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-Italiano ©. 


8. A Roma, Corti 6 Bian: 


ed inglesi 
Peerless Gloss Americano. tì miglior po. 


per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si amica va 
senza bisogno di spazzole. Ap, 

insudicia nè le mani nè le sottane. Ri 

vecchi, alle scarpe di cautchone, 

|| ai sacchi e valigie di pelle, ecc. 


| Silver Soap. 


Liquid Sitver. Areeio fido per agenar ‘nuoro 


lì oggetti in metallo argentato. Garantito se; euri; 
to sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 1 Magno” 
Deposito a Firenze all’Em 


=___l 
Li 

L'INDICATORE 
dei Liquidi 

Dimostra in un momento îa 

quantità di liquido che trovasi 

in un barila. 

fà grossa. Prezzo L. 2. 50. Prezzo L. 2. 50. 


delle FORBICI 


Tip. ARTERO o G., Piatra Montecitorio, {24 


dn 
CI 
s“ 
» 


PANPIULA 


Roma, Mercoledì 20 Agosto 1879 


Num. 224 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pisc:a Montecitorio, 10 
via vr pro SI Principal di Pb 
Pista Monica, 157 
Irmntin dicca Veche dista Mt a 
i 


Fuori di Roma cent 10 


Cose pi Napoli 


18 agosto, 

Bisognava pensarci sopra prima di. scriverne, perchè: 
la cosa era grave; era grave prima, ed è divenuta 
anche più grave dopo e diventerà più grave appresso. 

Ora c'è stata la. riunione preparatoria, poi ci sarà la 
riunione plenaria; e nella prima si è deliberato nien- 
temeno che di: tener la seconda, nella quale molto pro- 
babilmente sarà deliberato che sì è tenuta la prima. 

L'utia è stata regionale, l'altra sarà nazionale. 

Si sono fatti molti discorsi e si è votato un ordine 
del giorno, nel quale l'adunanza ha risoluto di « pro- 
muovere una nuova riunione cui intervengano gli amici 
d'ogni parte d'Italia. per trovare i mezzi atti a. rag- 
giungere lo scopo suddetto ». 

Lo scopo è l'attuazione del programma della sini- 
stra. 

Ma, prima del programma, è indispensabile attuare 
la sinistra stessa. 

Cè un programma ideale, come c’è una sinistra 
ideale. 

L'onorevole Catucci ha raccolto questa in casa sua 
e l'ha fatta parlare. 

L'onorevole Abignente è stato incaricato di abboccar 
la tromba e di chiamare a raccolta. 

Dopo di chie la sinistra è ricostituita sopra novelle 


basi. 
Las 

L'importanza del grande avvenimento è espressa in 
‘una formola matematicamente chiara e precisa. Serve 
specialmente per le persone occupate che:non possono 
per disgrazia loro impiegare il tempo nella lettura dei 
molti distorsi prontinciati. 

In essa, per dirla con una frase elegante dell'ono- 
revole Lovito, i concetti della sinistra sono conglobatì 
nel molo. 

L'ha fatta l’onorevole Bovio, esimio. fabbricante di 
formole filosofiche e possessore di una voce cavernosa 
e profonda come i suoi pensieri. 


>< 


L'onorevole Bovio, dopo aver dichiarato solennemente 
di avere un programma, che non era quello del sto 
vicino di destra, nè quello del suo vicino di sinistra, 
nè tanto meno quello dell'onorevole preopinante che 
gli sedeva di faccia, ha detto che bisogna « trarre dal 
presente © quei sognati benefici che egli non si spera, 
© quegli ultimi. esperimenti atti a chiarire tutta l’esten- 
sione delle presenti istituzioni ». 


>< 


Ha il suo programma, come gli altri hanno il loro, 
come ciascuno ha îl suo. 

In fatto di sinistre sî tiene la propria e prega gli 
onorevoli’ colleghi che si tengano la loro. 

Tatto sta ad'altuare il programma di questa sini- 
stra, 0 piuttosto uno dei programmi delle sinistre, 
che sia uno solo ed esprima il concetto della sinistra. 

Del resto, è perfettamente d'accordo con tutti. 

>< 

Tutti, naturalmente, sono di accordo con lui. 

Ecco în sunto, per la storia, ì varî discorsi. 

Abignente, Il nostro scopo è di intenderci. sul pro- 
gramma. 


—11—_— i 
LA PIPA DELL'AMICIZIA 


Scene della vita universitaria 
Il giorno in eni il portinaio aveva estratto 
dal cappellaosio il quadrellino sul quale Mario 
aveva leti ‘iarlataneria, i due amici avevano 


Guarda che piedi, che gambe, che mu- | 
riicolazioni, che... Ah! sarei stato | 


ragione, il perito si 
atino.... Ab! eredilo, - l'avvocatura è il mondo. | 


| rinecompagnando al Peri 
| silluso, cantava agli amici 


Miceli. lo credo miracoloso come il partito nostro H 


siasi finora mantenuto al potere, e se nonsi farà senno, 
sarà presto finita ogni cosa. lo credo che gran danno 


I 


verrebbe al' paese dalla perdita del potere da parle ! 


nostra. Solo la sinistra può fare il bene dell'Italia, 
benchè finora abbia fatto male. 
Indelli. To mi trovo qui per caso. 


nistro degli esteri, ha creduta possibile, benchè 
strana, una conferenza fra il principe di Bis- 
marck © lui. 

Il Diritto non ammetta questa possibilità. 


| Avrà foîse feigione, ma lo poteva dire con 


Morana. Può la sinistra, scissa e divisa com, te- | 


oltre la somma della cosa pubblica ? No, non 


è possibile. Vè una tendenza repulsiva fra i gruppi. 


Bisogna sostenersi per non cadere. 
Lovilo. (Questa riunione è specialmente antievoluzio- 


nista. Bisogna intendersi con gli altri groppi; ma con ; 


quali ? Non c'illudiamo. La concordia è necessaria. Ma 
C'inchineremo noi a quelli che ora governano? 
Presento un ordine del giorno. 

Bovio. (Vedi sopra). 

Abignente. (bis). Approvo le idee dell'onorevole Bovio, 
benchè non siano le mie. 

Lacaza. Bisogna fare una unione bilaterale. Noi 
stenderemo la mano al ministero e il ministero la sten- 
derà. a noi. 

Di Gaeta, Desidero che l'unione avvenga sul ter= 
reno dei principî e che non ci sia altro capo di par- 
tito che colni che è al governo. 

Taiani. Il paese deve sapere dove e come trovare la 
vera sinistra. Noi diciamo al ministero: « Vi appog- 
giamo, ma vi sentite forti? >. 

Comin, Domanda la pace. 

Taiani (bis). Non vuole la guerra. 

Salomone, Ha votato per tuiti i ministeri di si- 
nistra. 

Crispi. La sinistra non ha attuato il programma delle 
riforme ed ha deluso le speranze del paese. Bisogna 
ricominciare. Bisogna riunirsi per attuare un pro- 
gramma serio, visto che quello segulto finora non è 
stato tale. : 


>< 

Totta l'importanza dell'avvenimento è qui Una si- 
nistra c'è o'ci' sarà. C'è stato un programma, ma se 
ne farà uî altro: C'è l'accordo, perchè sì farà auche 
questo. C'è l'inorevole Nicotera. Gi sono i gruppi, ma 
ora.si formerà il gruppo dei gruppi, il solo gruppo, 
escludendo gli altri gruppi che fanno gruppo da sè 0 
si diyidono in sotto-grappi. L'onorevole Catucci fece 
splendidamente gli onori di casa: sigari, gelati, tre 
passale di ponci spumanti; cortesia squisita. 1 membri 
della riunione non che gli oratori erano tutti di si- 
nistra. 


ar 
GIORNO ‘PER GIORNO 


L'onorevole, Cairoli non va a Kissingen. 
Il. Diritto ce lo annunzia, meravigliandosi come 
Fanfulla abbia potuto supporre un fatto simile. 

La supposizione, non priva di fondamento 
come sarà dimostrato, vuol dire che Fanfulla 
è molto più benevolo del Diritto per il presi- 
dente del Consiglio, È inutile andar sulle furie, 
ma è proprio così. Fan/w}/2, per quanto me- 
diocre stima abbia dell'onorevole Cairoli mi- 


Due anni di coscienziosa vita universite ria 
non avevano spento nell'ono le simpatie ansto- 
miche, nell'altro. le passioni giuridiche, simpatie 
© passioni ideali però, perchè entrambi, forsa 
mossi. de un reciproco rispetto, si guardavano 
bene d’aprir«un. libro qualsivoglia, e vivevano, 
studiando solo dal vero, amoreggiando più la 
Jota chie il' sole. 

Mariò cadeva spesso melanconico, ssccheg- 
giava il guardaroba di Raffaele, e per dre mesi 
gi faceva mesto e inneggiava al suicidio, ai ga- 
rofani e alle stelle, con variazioni iperboliche di 
mal: di cnore, casi patologici dell'anima, matri 
anemiche, padri biliosi, forza. centrifaga della 
dote e monomania sottoentanee matrimoniali. 
Rafale si digeriva allora tutta la tecnologia 
medica, si sommetteva come un martire bosniaco 
ad un faoco dî terziie o martelliani mal nu- 
trito; poi apriva le valvole di sicurezza e sboe- 
cava filosofeggiando sull'amore e sulle donne, il 
che era, diceva Ini, ln cura idropatica dell'a- 
micizia. Il poeta ritornava alla ragione prima 
del terzo mese sempre, e giurava seppellira il 
cuore seffocando sotto un’altima canzone, /? 
tradimento, o Per le nozze di lei, o Fiore in- 
grato, quel suo eterno primo amore. Raffaele 
al Nazionale il di- 


Amiconi, amiconi, amiconi, 
Una lieta novella yi do, - 
Mario è guarito del sno settimo primo amore. 
Fra, birichinate d'ogni maniéra, fra cene vere 
©, pranzi metafisici, fra sogoi, propositi, orgie e 
sconforti, sempre uniti, non c'era mai stato caso 
che uno avesse nascosto un pensiero all’altro o 
si fosse dimenticato una notte di ritornare a 
San' Massimo; senza spedire all’altro l'indirizzo 


meno durezza. Il presidente del Consiglio a- 
vrebbe diritto di prendersela col medesimo. 
Pari 

Il Diritto si lamenta perchè io ho dato la 
notizia « in modi poco conformi alla dignità 
del paese >. 

Se per dignità « del paese » si intende quella 
dell'onorevole Cairoli, mi pare di non averla 
punto offesa, e l’offenderla non è mai stato 


i certo nelle mie intenzioni. 


Non può l'onorevole Cairoli accettare un 
Consiglio da un uomo rispeltabilecome il signor 


| De Keudell? Spero che il Diritto non vorrà 


mettere in dubbio le qualità veramente emi- 
nenti dell’ambasciatore germanico a Roma, 
dopo aver voluto tanto bene al signor Usedom 
e al signor Brassier de Si-Simon, ed averci 


| intedescati per degli anni con la prosa del si- 


gnor Raffaele Marisno. 
Forse il « giornale della democrazia ita- 


! liana » intende rimproverarmi di termini poco 


conformivalle sullodata dignità del prese per- 
chè non ho chiamato col. titolo di Sua Eccel- 
lenza l’onorevole Benedetto Cairoli. 

* 

sa 

È dunque faori di dubbio che Sua Eccel- 
lenza l'onorevole Benedetto Cairoli è andato 
fino a Monaco di Baviera per un subito ri- 
sveglio di ammirazione per l'arte provato în 
questi ultimi giorni. 

Le acque dell’Engadina producono spesso 
simili effetti. Qualche incontentabile potrebbe 
osservare che l’onorevole Cairoli avrebbe po- 
tuto sfogere la sua ammirazione per l'arte 
alla mostra di Perugie, inauguratssi appunto 
domenica. 

Me a Perugia — lo faccio osservare all’in- 
contentabile — c'è una esposizione dell'arte 
antica, dell’arte del passato: Monaco invece, 
dove regna Luigi di Baviera protettore di 
Wagner, si può dire la capitale dell’arte del- 
l'avvenire. 

Sua Eccellenza Csiroli non poleva esitare. 

#_ 
staala 

Una delle coso contro le quali la sinistra 
— prima del 18 marzo — scagliava i suoi in- 
nocenti e rettorici fulmini era la smania 
— come la chiamava — doi ministri mode- 
rati di circondarsi di corpi consulenti che, 
sotto vari nomi e con diverse attribuzioni, 
non servivano ad altro — a quanto diceva — 
che a diminuire la responsabilità del ministro 
e a ritardare il disbrigo degli affari. 

Era un discorso che tornava a galla di 


= n 


tanto in tanto, uno de’ soliti cavallini sui quali 
la sinistra montava tutti gli anni nella discus- 
sicne dei bilanci. 

E l'onorevole Melchiorre — nemico perso- 
nale del Consiglio di Stato, ed amico politico 
del prof. F. P. Tosti — è diventato un celebre... 
ateo, a forza di domandare, due volte l’anno, 
l'abolizione di quell’alio consesso. 

* 
Car 

Quando la sinistra sali al potere, pareva 
che dovesse esser finito il tempo di tutti i Con- 
sigli e di tutte ls Commissioni. 

Altro che finito! non si è mai vista una si- 
mile abbondanza di Consigli, fra buoni e cat- 
tivi, una simile schiusa di Commissioni, come 
dal 18 marzo in poi, 

3 
3a 

Non ci è steto ministro riparatore che non 
abbia creduto necessario di crearne una mezza 
dozzina, una per ogni quistione più 0 meno 
importante che ci era da risolvere e da stu- 
diare. 

Quale sia siato il frutto di tuiti quegli studt, 
quale sia stata l’opera di tutte quelle Com- 
missioni, è facile immeginarlo quando si pensi 
che quasi tutte erano presiedule da quel mo- 
dello di instancabile operosità che è Sua Ec- 
cellenza Cesare Fortuna-e-dormi. 

* 
sa 

Ma pere che le cose — visto dal seggiolone 
ministeriale — cambino di sspetto, perchè i 
membri del secondo gobinelto Cairoli e det 
quinto ministero di sinistra continuano a no- 
minare Commissioni e Consigli, come se,non: 
ne avessero mai chiesta la soppressione. 

In questa fabbricazione a vapore chi si è 
più distinto sinora è il giovane e. Bernardino 
ministro delle finanze che, con un solo de- 
creto, pubblicato nella Gazzetta ufficiale di ieri 
sera, ha istituito un Consiglio superiore di am- 
ministrazione per gli affari del suo ministero 
e sei Consigli di amministrazione, cioè uno per 
ognuno dei seguenti uffizi : segretariato gene- 
rale, direzione generale del tesoro, direzione 
generale del demanio, direzione generale delle 
gabelle, direzione generale delle imposte: edi 
rezione generale del debito pubblico. 

sa 

Quando si consideri che, oltrè questi settà 
nuovi Consigli, il ministro delle finanze ei 
suoi direitori generali avevano già otto Con- 
sigli o Commissioni permanenti, si domanda. 
che cosa diventa la responsabilità del mini- 
stro e quanti mesi ci vorranno prima che un 
affare qualunque sia definito, se pura le carte 
non andranno disperse, passando da un Com- 
siglio a una Commissione e viceversa. 


del nnovo tetto ospitale. Si dispatava, si li 
gava anche qualche volta e fioccavano le apo 
strofi come oggi le croci da cavaliere; ma 
quendo il più irritato scappava col rettore tra 
i denti, l’altro gli gridava dietro subito: 

— Ohei, ohei, qua la pipa! Scappa, ma la 
pipa non muta domicilio, il rettore non esce 
dall'oniversità. 

E allora grasse risate e poco dopo nuvoli di 
famo riaffermavano la pace o l'armistizio. 

Intanto nell'inverno del 1872 era. sopravve- 
nuta la nuova preoceupazione di Mario ehe 
faceva tanto fantasticare Raffaele per indovi- 
nerne i motivi. 

Una mattina, mentre Raffaele si stava ve- 
stendo sul letto, lento, svogliato, stracco, dre 
colpi seochi alla porta lo scossero. 

— Entrate, è aperto. Che c'è? — disse su- 
bito. 

— Una lettera per lei — rispose avanzandosi 
il portinaio. 

— Una lettera? Qualche creditore corta- 
mente. Bene, bene, buttatela sul tavolino, coi 
sunti di diritto canonico, la leggerò a giugno 

— Ma preme, l'ho udito dal commissioniere. 

— Preme? Oh! ah! Qualche minsocia forse? 
Diventano ineolenti questi creditori. Frutto del 
progresso. Una buona cafilinata ci vorrebbe. 
Vediamo un po' chi è costui. —Afferrò la lettera 
0 fece una smorfia di meraviglia, solamando : 
— Una lettera di Mario? A mo? Che sarà maif 

Gildo use), il giovine lesse forte: 

< Carissimo, 

< Mandami trecento lire subito al Rondo- 
letti. Aspetto. 

« Mario >, 


—_———____neruurl{gre 


— Trecento lire? — mormorò. — Due pe- 
role sole, mai... che peso! ln lettera è di un 
laconismo a cui non è arrivato mai alcun spar- 
tano dei tempi eroici; ma a tradurla occorre 
proprio la prolissità aurea del trecento. È come 
il latino di Livio. Lo si capisce di volo, ma a 
dirlo in italiano che ti voglio. Trecento lirel... 
trecento! è presto detto... ma l'averlì è fac: 
cenda lunga. Come? Come fare su il gruzzolo f 
E lui lo aspetta. Si capisso che è sullo. spine. 
Diamine, diamine che imbroglio. Eppure devono 
saltar fuori, non c'è da pensar altro. 

Balzò a terra col viso pià sconsolato dei suoî 
giorni, si vesti con gran fretta ed useì a die 
battaglia sempre mormorando 

— Mario è sulla mala via. Ah! sono stato uit 
gran baggeo io a lascisrlo correr tanto con 
quella sua testaccia romantio=! Bel medico sa- 
rebbe stato! Poveri infermi !.... Trecento lire1 
Chieder trecento lire come se Ini fossa il duea 
di Galliera buon'anima, ed io il sno cassiere... 
Ma è pazzo. Manderò Giovannnina ‘al Montà 
Povera Giovannina! Così fedele alle ore, così 
infedele al mio taschino. Ma non basta, non 
basta. È una pieta così magra quella del Monte. "© 
Impegnerò anche l'anello di brillanti della mamma; 
illuminerà così la solitudine di Giovannina que- 
st'inverno. Se mandassi loro. dietro la chitarra? 
No, no. Quella è tanto comeda quando è .proi- 
bito mostrar muso fuori, sotto pena di un im 
contro spiacevole. Vendarò i pochi trattati che 
rimangono, sono intatti, immacolati e qualemo 
pagherà la loro innocenza... 


(Continua) 
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FANFULLA 
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RS DA PERUGIA 
Se la va di questo passo, mi aspetto, un L'inaugurazione dell'esposizione. 
giorno o l'altro, di vedere istituire anche un n 
Coungne pit sigillare io lettere. Erano le 9 112 antimeridiane di ieri, e su per lo 
ato scalone del palazzo municipale s'arrampicava, 2 passi 


di gigante, l'instancabile professore Bellucci, già in 
piedi dalle 3 del mattino. Grondava sudore sotto un 
enorme staio che doveva aver preso a prestito nel 
museo preistorico, e mi diceva: Come faccio? Non ho 
potuto farmi la barba e non faccio a tempoa mettermi 
l'abito a coda. Ma rimediò. Soppresse la barbitonsura, 
lasciando le guance screziate da una quantità di peli 
indisciplinati e sparsi irregolarmente qua e là come 
pochi alberi su sterile terreno, e mandò un inserviente 
a prender a casa le code e la cravatta bianca. All’ora 
fissata, puntuale come un re, riceveva l'autorità e inau- 
gurava in nome di Sua Maestà, che ne accettò tele- 
graficamente il patronato, l'esposizione. Una salva di 
applausi salutò la lieta notizia e l’augusto rome. 


> 
AI Bellucci succede il sindaco modello. Anche la 
voce lo rivela insufficiente alla carica, e si perde nel 
vastissimo ed imponente recinte. Che magra figura ia 
mezzo a tanta grandezza ! Lo vediamo leggere a stento 
un discorso che non sentiamo e che non possiamo 
quindi giudicare se fa scritto da altri.Ua silenzio u- 
nanime — passate la frase — e glaciale l'accoglie. 
Lui guarda Maramotti ; Maramotti guarda lui, e can- 
tano fra i denti... 
« Questa è danque l' 
di tanta riparazione? Questa città. beneficata di tanto 
sindaco non l'applaude e mostra invece di senti 
{ificata d'avere un tale rappresentante? Oh! l' 
stiria di questa « cittadella dei moderati »!!! 
> 
L'onorevole Amadei pensa che bisogna scuotere il 
pubblico con qualche nota baritonale,e fiero délla sua 
commenda e della sua testa rasa, valza tutto dinoe- 
colato e parla anche lui. Si vede che è un discorsetto 
pensato in fretta, ma c'è un po'di spolvero: parla 
delle flotte di Scipione equipaggiate e approvigionate 
dagli Umbri, del valore di Baglioni e di cosette simili. 
L'entusiasmo si fa sempre desiderare. Pare impossibile 
con una fila lunga lunga di celebrità progressiste — 
Fabbretti verde foncé, il Golia Massarucci, l'elegante 
 azzimato Frenfanelli, il canuto Fratellini —il pub- 
blico non si commuove. Forse osserva che per una 
festa artistica tutta codesta rappresentanza del pro- 


Pare che prima di stabilire definitivamente 
la trentasettesima ricostituzione della Sinistra, 
i radunati in casa Catucci abbiamo bisogno 
di stabilire bene quanto hanno detto în quella 
riunione. ì 

Non so se i reporfers vî fossero ammessi. 
Se lo furono, o vi anderono reporters molto 
disattenti, o la riunione fa tanio noiosa da ri- 
chiamare facilmente il sonno sulle loro stan- 
che ciglia e stiacciar lì un sonnellino. 

Fatto sta che il resoconto del Pungeo non 
corrisponde a quello del Zoma, e il deputato 
Crispi è stato obbligato a scrivere una lettera 
alla Posta — giornale — per spiegare quanto 
aveva detto ed era stato ripeluto tutto sl con- 
trario. 


tante notar questo: che egli dice esser « ne- 
cessario di far comprendere al popolo che nel 
bilancio mancheranno parecchie centinaia di 
milioni per ottenera il pareggio ». 


Pai 

Il 18 marzo 1875, quando la destra fa messa 
fuori da un voto che oggi la sinistra chiame- 
rebbe « di coslizione >, l'onorevole Minghetti 
aveva annunziato da tre o quattro giorni cheil 
pareggio era assicurato. I più increduli — per 
progetto — mettendo in evidenza certe diffe- 
renze fra il bilancio di previsione e quello di 
competenza arrivarono a far credere che per 
assicurare veremente il pareggio mancassero 
otto o dieci milioni 

Il deputato Crispi dopo tre anni, cinque mesi 
© ventotto giorni ci ennunzia un defcif di pa- 
reschie centinaia di milioni. 

Per Bacco! la sinistra ci ha amministrato 
benino. Ma allora era molto meglio che se- 
guitasse la € esosa » destra a mandare avanti 


nia gresso risponde - assaî male alle esigenze dell'estetica. 
ico i lo diranno di certo 

— i dna saio ten Fa un ultimo sforzo il prefetto Maramotti e dice qual- 

i cont } 


che parola anche lui, annunciando di rappresentare 
alcuni ministri e facendo intravedere la. speranza che 
ne venga fra poco qualcuno. Troppa degnazione, Ec- 
cellenze, troppa degnazione! Diamine, una mostra così 
interessante e così completa, così superiore ad ogni 
altra di questo genere sin qui veduta, una città illu- 
stre come Perogia, non meritano tanto onore! Un se- 
gretario generale è anche troppo. Si trattasse d'inau- 
gurare un officio di giornale officioso, si trattasse d'un 
banchetto-programma, d’una festa democratico umani 
taria, si capirebbe la necessità di mezza serqua di mi 
nistri.... ma per Perugia bastava anche il solo prefetto 
Maramotti. Ma l’elezioni generali verranno. e gli 
Umbri hanno buona memoria! 


> 


Finalmente qualcosa di buono viene. È il discorso 
elegante e profondo dell'architetto De Angelis. 

Si propone indagare quando l’arte umbra abbia preso 
un carattere suo proprio, e partendo dai tempi più re. 
moti, mostra i caratteri della pittura secondo le epoche 
€ la storia, da Giotto che dipinge san Francesco d'As- 
sisi, al Perugino ed a Raffaello. Con pochi tratti mae- 
stri ricostruisce la tradizione della nostra scuola, e ad- 
ditando i capolavori di cui è gremita la Pinacotera, 
parla delle andacie nostre e addita il nostro popolo 
forte e fedele cultore dell’arte anche nei tempi più 
tristi, Ad reprimendam perusinoram audaciana, era scritto 
sul frontone della rocca Paolina. Ahimè, le nostre au- 
dacie oggi sono più facilmente represse da un prefetto 
riparatore; ma le nostre audacie sono HA, nella nostra 
esposizione, che rivela qual sia questa popolazione ne 
gletta e dimenticata. Opera .regia, la disse il De An 
gelis, perchè inaugurata nel nome sacro del Re, e disse 
bene, poichè mostra come Perugia sia regina ancora 
nel campo dell’arte. Fragorosi applausi salutano il sim- 
patico oratore. 

> 


Questi applausi incoraggiano l'onorevole Frenfanelli, 
il quale, con una disinvoltura ammirabile, e con una 
vocina da zanzara, si propone dimostrare che € questo 
è il secolo della critica, che la critica si esercita sui 
fatti, che le esposizioni sono un complesso di fatti e 
che perciò questo è anche il secolo delle esposizioni »; 
come, viceversa, avrebbe potuto dire che questo è il 
secolo delle esposizioni e che perciò è anche il secolo 
della critica. Volgendosi ogni momento verso il suo 
cappello — sia che ci avesse immagazzinato le idee, 
sia che temesse una soppressione — ci parla d’esposi- 
zioni di bambini e di donne, ma dimentica di proporne 
une di deputati e un'altra di Telfener, e desidera che 
arte, « rotti i cancelli delle accademie », si confonda 
colle industrie e le vivifichi. Certo che, in tal caso, le 
industrie parlamentari sarebbero più artistiche e più 
belli î rappresentanti del popolo ! Allora si potrebbero 
aggiungere all'inno telfeneriano quest'altre strofe 
« Risorgete dagli avelli 

O filosofi, o guerrier, 

Salutate Frenfanelli, 

Fate omaggio a Telfener. 


sti 

Ero curioso di sapere il giudizio del Zer 
sagliere sulla riunione di Napoli. 

Ho trovate scritte ieri sera in quel giornale 
queste sibilline parole : 

“Sebbene l'ordine del giorno adottato da taluni de- 
ppotati di sinistra che si sono riuniti in Napoli abbia 
‘un significato molto chiaro, pure noi, prima di giudi- 
care quella riunione e i propositi dei principali suoi 
fautori, aspettiamo che qualche giornale dei coalizzati 
ci faccia sapere precisamente i discorsi che sono stati 

Per ora avvertiamo i nostri amici di stare în guardia 
contro questa nuova manovra, che rivela troppo chia- 
ramente quello a coi si mira. 

Ho capito. L'anorevole Nicotera è a bere le 
acue a Nocera Umbre, e le comunicazioni 
postali fra Roma e quel delizioso luogo del- 
l'Appennino non sono molto dirette. 

Aspetteremo a domani. 


* * 
+3%% 

Domenica passate a Cuneo si è insugurafo 
il monumento al giureconsulto Barbaroux. 

La festa è andata b-nissimo senza disgrazie 
par nessuno, meno il piccolo incidente dell'i- 
luminazione che il sindaco pregò fosse fetta 
di rotte. 

Ma il giorno dopo, al professore Daneo, au 
tore dell’epigrafe scolpite sul monumento, è 
capitata fra capo e collo la seguente lettera: 

Nel momento în cui stanno per finire le feste e l'a 
nimo mio è ancora in preda alle emozioni subite a 
fronte del loro regolare sviluppo, permetta che io a 
nome del municipio la ringrazi del concorso da Vostra 
Signoria prestato ala parte scientifica col dettare la 
iscrizione che ne fa parle integrante e inseparabile. 

Essa da quanto mi consta fu per ogni verso ap- 
plandita, cosicchè io con giusto orgoglio mi onoro di 
«comprenderia e conservarla fra î più grati ricordi del 

Aggradisca, egregio cavaliere, li ringraziamenti miei 
e della Giunia comunale e mi creda 


Suo amico 
Il sindaco Arzioxs. 


ari 

Ad un uomo « ancora in preda alle emo- 
zioni «subite a fronte del loro regolere svi- 
luppo » bisogna perdonar molto. 

Ma se il professore Daneo che ha « pre- 
stato alla parte scientifica » avesse prestato 
qualche così anche alla « parte lettotaria » 
dol sindaco & deputato, o che ci sarebbe un 


gran male? 
n < Belle donne e bimbi belli 
‘ prremo a far veder, 
w E stri paci 
Noi faremo e Telfeneì” 


« Viva l'arte che i cancelli 
Ha varcato e le ringhier, 
Viva il vago Frenfanelli 
Viva il Mida Telfener ». 


> 


Esaurita la vena oratoria frenfanelliana, gli invitati 
passarono a visitare la Pinacoteca. Cominciando dalla 
cappella dipinta a fresco dal Bonfigli sono quindici 
stanze, in due file, gremite di quadri preziosissimi, 
disposti con ordine ammirabile per secoli, in modo che 
cominciando da Margaritone d'Arezzo si seguono passo 
passo i progressi dell’arte fino a tutto il settecento. 
È una via trionfale del genio umbro in specie e di 
quelio italiano in genere. 


> 


Nel pomeriggio la cerimonia terminò all'università. 
Nel vasto cortile venne eretta una galleria a croce 
greca ove sono raccolte le opere di pittura e scultura 
moderna. Due corridoi e le camere attigue contengono 
modelli, saggi architettonici e opere ornamentali; un 
terzo contiene le arti affini. Al piano superiore sono 
le preziose raccolte dei gabinetti universitari e una 
preziosissima d’arle etrusca, completata dalla colle- 
zione rarissima del conte Eugenio Faina relativa alle 
necropoli dell’Orvietano. AI piano inferiore una ricca 
mostra d'industria, dalla quale sì passa a quella dei 
prodoiti agricoli e poi alla galleria delle macchine, 
donde si sbocca nei giardini, vagamente ordinati. 

Passando per il resfaurant, avanti al quale c'è il 
concerto cittadino, e rientrando nel locale per l’altra 
porta, sì sale al terzo piano ove sono esposti tutti i 
saggi degl'istituti maschili e femminili ed ì lavori don- 
neschi. Scendendo ancora sì passa nell'antica chiesa 
ove sono riuniti gli oggetti sacri di grandissimo va- 
lore e gli strumenti musicali. Tra questi un magnifico 
organo del valentissimo Marettini, peragino, che fa 
suonato în presenza all'onorevole Amadei dal maestro 
Frenguelli. 

Un mio amico, in risposta ad un altro che sì for- 
malizzava che il rappresentante del governo non ap- 
plaudisse, osserrò gindiziosamente che era una cosa 
naturalissima € dal momento che quello non era un 
organo ministeriale ». Che freddo ! 

Awmaino le vele, per scioglierle in breve in una 
rassegna ordinata degli oggetti esposti. Per oggi non 
crediate che esageri se vi dico che la nostra esposi- 
zione è una delle meglio riuscite e delle più importanti, 
e che fa meraviglia come accorra tanta poca gente ad 
ammirara. È contagiosa l'apatia del geserno? Eppure 
c'è da passare assai bene tre o quattro giorni e le 
relative sere. Si attende Fanfulla! Ricordatevene e in- 
tanto suonateci la gran cassa. 

Minimo, 


LE REGATE DI LIVORNO 


18 agosto. 

All’ora del treno di piacere da Firenze era piovuto 
qui un nuvolo di gente; dieci minuti dopo pioveva 
un nuvolo d'acqua sul serio, un acquazzone d'estate, 
di quelli che inzuppano tanto più facilmente, in quanto 
si piglia la pioggia volontieri e siamo vestiti di tela. 
Zoppi fradicì si..... invocava il Dio delle regate, che 
non aveva neanche un ombrello capace di riparare Li- 
vorno fino al Molo nuovo, cioè fino alla carvilinea 
entro la quale si correva il palio. Alle dieci e tre 
quarti si ragionava di rimandare lo spettacolo a que- 
st'altra domenica. Ma poi, siccome il diavolo non è 
brutto quanto si dipinge, le nuvole combattute da un 
disoreto libeccio si squarciarono, e il sole sorrise nuo- 
vamente alle speranze dei barcaiuoli e dei vetturini 
che contavano sopra una buona intascata di quattrini. 

E gli spettatori guadagnarono dalla burrasca un po” 
di fresco perchè tutto il male non vien per nuocere. 

Alle quattro e mezzo pomeridiane il Molo nuovo e 
i padiglioni degli invitati, e i galleggianti, e le barche, 
e le rive, e le finestre di lungo mare erano gremite 
di gente. 

La prima regata — sandolini — premio unico: un 
oggetto di valore e una bandiera — fu vinta da Primo 
— vogatore Gallinari Amerigo — sebbene sî dubitasse 
che anche Strega fosse giunta alla mèta, divergendo però 
un poco troppo. 

Per la seconda regata — barchelte alla livornese = 
(1° premio lire 206 e bandiera, 2° premio lire 400) fa- 
rono difficili le mosse. Ma quando furono € buone », 
sui sei concorrenti vinse Frastorno — timoniere Co- 
ruccì Icilio — ed il 2° premio toccò a Bandino — ti- 
moniere Risecchì Egisto. 

Piena di brio, almeno per quanto ne dicevano gli 
intelligenti della materia, fu la terza regata, quella 
cioè dei gozzi a dieci remi. Senza toglier nulla ai vo- 
gatori, l'abilità dei timoniere — Volpi Oreste — fece 
ottenere al gozzo Giuseppe il 4° premio (lire 350 e 
bandiera). Secondo arrivò Pensiero (lire 450). 

Erano iscritte per la quarta regata — dilettanti — 
tre lancie, ma Arno si ritirò dopo poche palate, e forse 
si era presentato soltanto per render possibile la corsa 
a cui erano necessari tre concorrenti. Ma quantunque 
fossero rimasti in due, il Marco Polo che vinse il 
primo premio (an quadro a olio rappresentante una 
marina, e bandiera), e la Firenze, a cui toccò neces- 
sariamente il secondo, corsero benissimo. 

Ma la great attraction della giornata era l'altima re- 
gata, che voleva dire una sfida fra le due società dei 
conottieri che sono a Livorno e quella dei canottieri 
livornesi, promotori delle regate di oggi, e quella dei 
canoltieri Alfredo Cappellini. Erano due belle lancie 
nuove ; quella dei Lirornesi, pulimentata a giallo, a- 
veva forse un faglio migliore, ma batteva l'acqua, pro- 
habilmente perchè troppo leggiera a prua; e questo è 
stato forse il principale motivo per cui è stata distan- 
ziata parecchio dall'altra, polimentata a rosso, ehe si 
è portata via l'elegante bandiera donata dalle signore 
patronesse della Società canottieri livornesi. Queste 
signore hanno consegnato sons rancune agli avversari 
il loro premio; e sans rancane i canottieri livornesi 
avranno un giorno o l'altro la rivincita, 

Tutto era hen ordipato: la cursilinea del 
nuovo elegantissima, allegra di gente e di Sandro 
di lancie, di barche a vapore; c'erano il cutter del 


L} 
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marchese Ginori » quello del principe i Rospigliosi. 

più lontano, grave, maestosa la Principe Amedeo 

si era ormeggiata fuori del molo ieri sera. 
Juli 


E 
che 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Fambri ha tenuta, all'Istituto 
veneto, una conferenza. Tema: Za Moralità e 
T'Idealismo. Rene x 

Ne trovo parola in due giornali d’oggi : la 
Nazione e l'Opinione. Questa seconda riassume 
cosi la dotta Istiura dall'onorevole di Porio- 
gruaro : « Tolleranza, se non isbaglio, è la 
nota fondamentale del discorso del Fambri ». 

Sottoscrivo al principio sulla semplice an- 
nunziazione. È un principio vecchio vecchio. 
Orazio lo formulò col noto emistichio : Veniam 
damse, petimusgue vicissim. Il Vangelo, con 
più larga veduta, lo inseri nel Pafer vicino al 
pane quotidiano, e da venti secoli rivolge a 
Dio la preghiera: Dimitte nobis debita nostra 
sicut ct nos dimittimus debitoribus nostris. 


Coi 


Che bel mondo se le cose andassero pro- 
prio cosi: l'era volgare daterebbe dall’aboli- 
zione del codice di commercio, e l'ultima delle 
cambiali farebbe la sua bella figura al museo 
fra i cocci dell'età preistorica. 

Invece..... ahimè 1..... è il notaio che la bolla 

col segno del suo tabellionato, e manda l’u- 
sciere col protesto, e le aule dei tribunali suo- 
nano di gemiti, e il fisco, brutta incarnazione 
del potere sovrano, dà l'esempio dei sequestri 
in via esecutiva. 
Infatti, or son pochi giorni la Gassetta uf- 
ciale sì infiorava d'una iunga litania d'incanti 
‘aperti alle spalle di certi insolventi pe' quali 
giustizia sarebbe far correre l'amnistia del 
abolizione delle quote minime, la sola rip 
razione irreperata che la sinistra ci abbia dato 
per celia. 
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Ma non divaghiamo e tornismo alla tolie- 
ranza dell'onorevole Fambri, 

Tornismoci col fermo proposito d'essere in- 
dulgenti cogli altri e con noi stessi. Perchè, in 
varità vi dico, senza un po’ d’indulgenza. non 
si fa buon cemmino. Vedete l'onorevole Perez: 
tollerante fino all'ultimo limite, egli manda un 
sussidio all'Istituto evangelico italiano e fa 
l'occhiolino al primo articolo dello Stetuie 
perchè, mangiata la foglia, capisca la burletta. 

È una burletta sul fare di quella del Diritto 
di ieri sera che diede a Fanfulla due smentite 
a voce grossa grossa in faccia, al pubblico, 
riservandosi, augure officiosc, di riderne x 
qualtr’occhi. 


ss 

In un orecchio; un ministro, specialmente 
quando si chiama Cairoli, non oltrepassa la 
frontiera senza un motivo ben forte, veduto e 
considerato che l’Esposizione di Monaco non 
è tale avvenimento da fare muovere un uomo 
di Stato. 

Questo fra parentesi. 


Un'altra similitudine d’augure ce la sste- 
rebbe il signor. di Bismarck. Guardalolo. aci 
dispaccio Stefani, che piglia voce dal Morning 
Post, con quale disdegno respinge tutte le pro- 
poste Boeresco. Chi, a vederlo, non giurerebbe 
che in Prussia non ‘si conosce difterenza per 
causa di culto, mentre il fatto è che il così 
detto giuramento di Stato esclude o escludeva 
almeno sino a pochi giorni indietro quanti non 
possono giurar sul vangelo dalle carriere am. 
ministrative e giudiziario ? ; 

A proposito ; ne’giorni passati ‘si parlò d'un 
gartello di sfida inviatogli dall’ex-ministro per 
il commercio risentitosi del io d'esse 
dele Preti raffaccio d’essere 

‘osa inammissibile, veduta la s: si 
celleresca irremovibilità în pro degli isreolità 
rumani. Che ve ne pare? 


* 


Un terzo augure, se Dio vuole, sarà l'ono- 
revole Finali quando, appena ritornato l'ong. 
revole Cairoli, assumerè, secondo certi giornal; 
il portafoglio d’agricoltura e commereio. 

Scommetto ch'egli in ciò non è mosso che 
da un'ispirazione di tolleranza fambresca, spinta 
all'abnegazione di chi si getta în mare. per 
salvare un povero naufrago. 

Gaspare, buon Gaspare, torna pure agli 
ozii agricoli commerciali di via della Stato 
peria. Farai opera filantropica. sacnificandoti 
n questi mesi di calori © di febbri u)' soge 
giorno di Roma, colla sicurezza di cadere alla 
prima brinata colle prime foglie. 


Di 


Ho fatta professione di tolleranza. 
oglio spingerla all’estremo, e lasciar cor- 
rere una dozzina di coltellate ‘che fogannazo 
le cronache degli odierni giornali di provincia 
Avverto che nel conto mi sono. fermato. alia 
dozzina : che se avessi proseguito, che so jo. 
forse la mia tolleranza non avrebbe avute 
braccia abbastanza larghe per ammerlo a: 
benefici della misericordie. 
“ 

nin lascio gli onorevoli del canacolo di 

Avanti il Piccolo che, avendo vedute li 
da vicino, sa dove il diavolo Ceno le ode > 
la sinistra lo zelo della concordia. 

Sentitelo come parla : 

< Como uomini di parte, noi non pssiamo 

“ere che una sola cosa: la vera 6 sincera 
Imione di tutti gli elementi di sinistra, dall'A 
bignente che, ‘essere divenuto consigliere 
di Sialo, è amico di tutti i ministeri, el Grispi 
che è nemico di tutti e che forse, tornando al 


mancò che gli ultimi minuti di sua dimora all'Hotel 
Quisisana non costituissero la più crudele smentita a 
quella parola d'ordine composito e di buon augurio. 

Da Castellammare era diretto per affari in Francia. 
Gli amici e i conoscenti lo stavano già attendendo alla 
stazione per angurargli il buon viaggio. Era già salito 
in carrozza, e fermo sulla soglia dell'albergo stava. dando 
le ultime disposizioni per la partenza. 

Dietro al suo stava fermo un altro legno con dentro 
la sua signora © îl piccolo figlio della duchessa di: Ba- 
gnara. A un tratto un veicolo numero 3, condotto da 
fm vettarino mezzo ubriaco € trascinato da una ca- 
valla in condizioni... eccezionali, arriva come una 
suetta, investe colle stanghe le ruote del veicolo nu- 
mero 2, sî rovescia, e rovescia il malcapitato osta- 
colo. 

Per un momento, l'ambascia dell'ambasciatore deve 
essere stata terribile, vedendo..... ossia non vedendo 
più la sua legittima metà scomparsa sotto i frantumi 
della vettura. 

‘Ma c'è un Dio anche per i diplomatici; e la mar- 
chesa sori da quell'ammasso di rovine pochissimo ro- 
vinata, con lievissime contusioni alla faccia. Il giovi- 
netto rimase completamente illeso. Peggio 
trattato fu il semicolpevole ciucciaro, che ha fatto al- 
quanto temere di sè. Oggi però è anch'esso fuor di 
pericolo. ; : = 

L'intera colonia dei villeggianti e dei bagnanti ha 
dimostrato il più vivo interesse per T'accaduto e ha 
Coronato degnamente le manifestazioni corlesi e sim- 
patiche con cui ha reso sì piacevole il soggiorno în 
Castellammare della famiglia. de Noailles, la quale sal- 
perà stasera, forse a malincuore, da Napoli per Mar- 
siglia. 
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Da due giorni, o per meglio dire, da due sere, il 
Vesurio offre gridito spettacolo ai dilettanti di eru- 
ioni innocme. Per goderne. bene, bisognava andare 
almeno fino a Portici, di dove sì vedevano due torrenti 
“i lava scendere traquillamente sino alla base del cono. 
La boca d'eruzione tia messo su il pennacchio di fuoco, 
delle, mezze feste. e pare un carabiniere, con qualche 
velleità di conquista. n 

Noto en passant che poche ore prima dell'eruzione 
mi trovavo. all'Osservatorio, guardando curiosamente 
il sismografo e ricevendo le spiegazioni dal: vice-Pal- 
‘mieri signor Capelo, già presentato da Aristo a Fanfulla. 

"A dir vero, dalle sue parole nalla trapelava dell'in: 
nocente ed imminente scherzo che stava preparando il 
Volcano, Piuttosto, un certo presentimento le ebbi due. 
Gre più tardi quando, salito fino al cratere, mi 20- 
Lorsi che le mie scarpe bruciavano come due sigarette, 
£ che il respirare non era la cosa più facile in mezzo 
£ quel famo, a quel faoco e a quell’atmosfera di bitume 
è di zolfo:.... Le guide istesse ne trassero dei prono- 
tici che da Ia poco.si son realizzati. 

x 

Dai Vesuvio all’Etna è breve il passo, ed eccomi ad 
annunziarri quanto si è fatto e sì sta facendo qui a 
Senefizio di quei danneggiati e relativi inondati del Po. 

Un benemerito on composto di unì gite 
lonnets del paese, ha già dato i, uno allo sta- 
Tote di e cque minerali l'altro all Stabia Hal 
entrambi. abbastanza riusciti. : 

‘Accanto al mascolino;si è poi costituito un alito = 
mitato di signore, presieduto dalla priacipessa di Moli- 
terno, Go pochi giorni ha saputo raccogliere una 


ran lotteria. Molti degli oggetti regalati son di lore 
Sai pregio artisico ; ma quello che li, riunisce al 


Mico consiste in una grande e magnifica. coppa d'ar- 
genio dorilo con coperchio e poste. dello stesso me- 
€00: il iutto fregiato di delicatissimi bassirilievi, © 
rinchiuso in un bell'astuccio di cuoio. x 

l’puando si pensa che un simile capolavoro si può 

jistando un SI mi 
Edo A fegare che quell'acquisto èin tutti i sensi una 
inona azione! 


Lacasa e Della Rocca; nientemeno che ua ex-ministro 
e due ex segretari generali b 

Ta destra a tre: belle signore in una quadrigiia coman- 
data da an altro deputato pure di sinistra, dall’onore- 
"hh parola.dionore, facesa pincere a_ vederti ballare” 
Tanto piacere, da smgurarsi che non facessero più ltro 
in vita loro. 


= Da Bergocollefegato, 17 agosto 

«In questo comune siamo con quattordici mulini ad 
un sol palmento, e tutti. în attività di servizio col re 
lativo contatore. La popolazione vorrebbe che almeno 
uno si occupasse per la macinazione del granturco, ed 
avrebbe ragione; ma siccome abbiamo un vuote im- 
menso riguardo a malte, contravvenzioni, carceri, ecce- 
tera, così si è creduto far rimanere le cose siccome 
erano prima e far pagare sul granturco come se fosse 
grano >. 

= Da Imola, 17 agosto: 

« Fanfulla, che con tanto brio dipinge le bellezze 
delle signore accorse ai bagni delle nostre città vicine, 
non ha ancor ricordate le feste ed il teatro della no- 
stra Imola. 

Eppure mi sembra che. non siano senza merito. 
Non parlo del nostro teatro che sai quanto sia ele- 
gante, splendido e degno quasi d'una capitale, ma ta- 
cere delle gentili signore che facevano sfoggio di bel- 
lezze, di eleganti tolette fra un mare di luce ieri sera, 
del scelto pubblico accorso alla beneSiciata dell'esimia 
artista Carolina de Leontief, non lo può, uo ammira- 
tore e corrispondente di Fanfulla. 

Ti dirò che il concorso del gentile e robusto sesso 
al teatro, in questi calori eosì straordinari, è merito 
tutto della eccellente compagnia di canto che per un- 
dici sere raccoglie schietti e meritati applausi dal no- 
stro intelligente pubblico, ed in specie della fatata zin- 
garella Azncena chie, sebbene tinta di pece e di cali- 
gine, ha certi occhi da. cui, traspare un, sentimento 
di artista, e fà' certe note cadenzate da strappare i 
brava, e le balfute di mano anche ai sassi. E ieri 
sera fu un entusiasmo. 

‘Anche gli altri: tutti meritano elogi, e se l'impresa 
rifornisce le sue finanze, ha meritato premio della fe- 
lice scelta che seppe fare ». 


19 agosto 

<. Il ricorso, presentato alla Corte. d'appello in 
merito alla elezione del conte Loratelli a eonsigliere 
provinciale del V mandamento, ed al relativo arbi- 
trario annullamento, è firmato da 50 elettori © si 
bass sopra i seguenti titoli : 

1° Che la sera del 15. del prossimo passato giugno 
1g operazioni, osservate le formalità legali, furono 
dichiarate regolari e come tali riconosciute dalla 
Giunta e dal Consiglio comunale; 

2» Che gl'incidenti ed.i richiami insorti non erano 
di natara da poter invalidare le elezioni come ai ver- 
bali redatti © letti agli elettori; 

3° Che dallo scrutinio di lista, praticato, il.anmero 
dei voti fa riscontrato regolarissimo col numero dei 
votsuti, prova ne siamo le schede arse e le conte- 
siate, 

‘4° Che la. mancanza di 29 voti non è stata ri- 
scontreta che dalla Commissione provinciale circa 
due mesi dopo: ia. proclamazione pronunciata dai 
presidenti dei seggi, riconosciuta regolare; 

5° Che la interpretazione dell'articolo 160 non è 
conforme allo spirito della legge;. perchè î moti 
della sottrazione dei voti dànno luogo all’azione giu- 
ridica sulla quale la deputazione non ha competenza 
di pronuneiare, e perchè dere proclamere eletto il 
candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti. 

Andato per aria quanto sì diceva già concluso 
fri il principe Torlonia e il senstore Marignoli per 
la cessione della essa in via delle Convertite, è stato 
scispeso l'ordine di demolizione dsto del principe per. 
una parte di detta casa e si aspetta daccapo che 
vada ad effetto il compromesso firmato dal municipio 
@ compilato conî pieno accordo da ambe le parti. 

Il principe Torlonis non vuole cominciare i lavori, 
prima di avere avato il compromesso firmato che 
aàrà sottò qualche. presse-papier sul tavolino del sin- 
daco, 

Intanto questo ritardo reea un grave. danno alla 
popolazione perchè il demolire ora non produrrebbe 
grande imbarazzo atante lo searso numero della gente 
che passeggia e delle carrozze: demolire în quel 
punto a morembre e dicembre, quando il: Corso è 
sempre affollato sarà une gran. noia, per. tutti. Rel, 
sic stantibus o ehe ci vorrebbe una gran fatica a ri- 
mandare al principe Torlonis il compromesso firmato 
dal sindaeo?' 

+ Teatri. 

La Solira e Parini, di Paolo Ferrari, ebbe iori al 
Corea una interpretazione superiore, ad ogni elogio. 
Il Ciotti fa un Parini perfetto e Belli-Blanes 


di 
Sen Eifiuni, scritto espressamente per la signorina 
Pavoni dal signor Morris-Moore juniore ; Dinora d- 


Pavoni. 

Al Quirino ieri sera nell’Amore, di Vitaliani la si- 
gnora Andreani-Brignone fu una duchessa Armida 
elegantissima, ed il pubblico l’ha sempre applandita. 
Stasera si dà la Statua di came di Teobaldo Cisoni, 
© domani sera, beneficiata del bravo brillante Gae- 
tano Polzi con Le memorie del diavolo, Mamma Agata 
bolognese © La figlia del prigioniero. 

Al Circo Reale riusei benissimo ieri sera il debutto 
è miss Adelina, una cavallerizza sicura del fatto 
suo; e. farono applanditi i’ fratellî Amato nel loro 
concerto coi campanelli. 

Questa sera a quell’ippodromo ha Inogo la benefi- 
ciata di Battista Ferrando, l'uomo-plongeur. Chi è 
amante delle forti emozioni vada ad ammirarlo nel 
suo salto spaventoso. 

Al Politeama ieri sera. l'esecuzione dell’Esmeralda 
fa migliore e gli applausi non mancarono; e al Man- 
zonî per ora riposo. 


<. Spettacoli 

Politeama — Riposo. 

Corea — Ore 5 1/2. — Antonio Fescarini, tragedia 
di G. B. Niceolini. Serata d'onore del cavaliere Fran- 
eesco Ciotti. — Drammatica compagnia Ciotti e Belli- 
Blanes, 

Quirino. — Ore 8 112. — La statua di carne, com- 
media di T. Ciconi. — Drammatica compagnia: di 
Antonio Schiavoni. 

Circo Reale si Prati di Castello. — Ore 7 12. 
— Compagnia equestre di Carlo Fassio. Beneficiata 
dell'uomo-plongeur, Battista Ferrando. 

Manzoni. — Riposo, 

Sferisiario — Ore 5 1}2. — Giuoco del pallone. 

=. Sommario delle materie contenute nel fasci 
colo XVI - 15 agosto 1879 — della Nuova Antologia, ri 
vista che si pubblica in Roma due volte al mese 

I: viaggi di Gino Capponi in Francia, nella Gran 
Breltagna, in Olanda e in Germania, 1818-1819 (M. 
Tabarrini) — Il mito delle furie in Dante; studio 
comparativo sulla Dirina commedia (Raffaello Forna- 
ciari) — Vita ed opere di Andrea Cesalpino (F. Fio- 
reatino) — Lidia, racconto, (conlinua) (Grazia Pie- 
rantoni-Mancini) — La verità sulla questione israe- 
litica in Rumania (Marco Antonio Canini) — Del cre- 
dito popolare; VI. Il credito popolare in Inghilterra 
(Alessandro Rossi) — Rassegna delle letterature stra- 
niere (Angelo De Gubernatis) — Rassegna politica (X) 
— Bollettino bibliografico. 


Nostre: JurormazioNI 


Nel discorso di chiusura della sessione del 
Parlamento inglese, pronunciato l’altro giorno 
dai lord cancelliere a nome di Sua Maestà la 
regina Vittoria, il paragrafo consacrato alle 
faccende egiziane sì limita a parlare della 
Francia, e non fa menzione neppure del nome 
dell’Italia. Ci viene assicurato che quest’omi: 
sione, la quale non può essere fortuita, ha de- 
stato una penosa impressione al palazzo della 
Consulta, dove naturalmente si riversa le colpa 
sul ministero antecedente. Nessun rimprovero 
può essere rivolto în proposito all’ambascia- 
tore italiano a Londra, il quale in tutte le oc- 
casioni ha insistito, senza essere ascoltato, 
sulla necessità di un'azione diplomatica ener- 
gica per parie dell'Italia în Egitto. 


N conte Coello, ministro di Spagna in Italia, è tor- 
nato a Roma dopo avere accompagnato fino alla fron- 
tiera la sua: consorte, che si. è recata in Francia. L'e- 
gregio diplomatico non sî recherà în patria se non in 
novembre prossimo per assistere alla cerimonia del 

I matrimonio del re Alfonso con un'arciduchess: d'Au- 
stria. La notizia di questo matrimonio è oramai po- 
sitiva, 

Ci serivono da Firenze che secondo ogni probabilità 
l'affizio di sindaco verrà offerto alconte Pietro Bastogi, 
che fa parte della nuova Giunta municipale ed è 25- 
sessore per le finanze. Questa nomina è appoggiata dal 
prefetto Corte. 

Da Napoli ci perviene la notizia di una nuova per= 
dita che ba fatto il Senato del regno, quella del com- 
mendatore Giuseppe Aurelio Lauria, distinto giurecon- 
sulto, e tenuto da tutti in gran pregio per le virtù, 
per il sapere 'e per il patriottismo. 


#0RSA DIROMA 


19 agosto, — Siamo eutrati în pieno periodo d'i- 
nazione, © poichè da tatte le Borse estere con raro 
accordo ci si telegraîa: affari nulli, avremmo gran 
torto a lagnarcene. 

La rendita non oscilla. ds. sabato in poi che di po- 
chistimi centesimi, essendosi mantenuta anche oggi 
sbl prezzo di 88 50 per fine mese; ma gli affari, 
come accennai, furono quasi nulli. Me ne appello al 
listino officiale! In questo documento pubblico tro- 
viamo tutto segnato a prezzi nominali. Se ne eccet- 
tuiano le obbligazioni Santo Spirito quotata 470 25, 
470 aenza prezzi fatti, e le azioni Miniere di ferro, 
solo valore di cui siasi parlsto oggi, che diedero 
luogo a qualche afare in grida a 140, 139 restando 
a 135,134. Dopo'la grida ufficiale si trovò chi. ne 
vendette a 130, eda québto prezzo rimasero offerte. 

La Francia noîi' presentò sensibili variazioni da 
ieri, ed è segnata 111 10, 11085; la Londra è più 
ferma 2.28.16, 2811; i pezzi ds venti franchi sono 
segnati 22.35, 22.33. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa, di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 smmortizzabile 85 20. 
Idem» 30083. 
Idem 500170. 
Rendita italiana 5.010 71 05. 
Rendita turea 11 45. 


Veritas. 


Di 


Trurcramm STRFAMI 


VIENNA, 18. — Il giorno natalizio dell'imperatore: 
fu celebrato solennemente in tutto l'impero. 

SOFIA, 18. — In occasione del: natalizio dell’imipe- 
ratore d'Austria fu cantato un Te Dewn nella cappella: 
cattolica; ebbe quindi luogo un pranzo nel quale il 
principe ed il ministro degli affari esteri espressero al' 
rappresentante austriaco i voti della nazione. bulgara 

la salute dell’imperatore. 

COSTANTINOPOLI, 48. — Le potenze accordarono: 
alla Porta quarantotto ore per fissare il giorno della 
riunione dei commissari incaricati della delimitazione 
della frontiera greca. 

Il Levant Herald fu sospeso per sei mesi. 

PARIGI, 18 (ore 7 pomeridiane). — Oggi. ebbe 
Inogo l'apertura dei Consigli generali. 

Non vi fa alcun incidente. 

Confermasi che il ministro dell'interno si recherà in 
Italia dopo la chiusura dei Consigli generali. 

PARIGI, 18 (ore 10 35 pomeridiane). — Si cono-. 
scono 50 risultati delle elezioni dei Consigli generali. 

Nelle elezioni degli uffici, due presidenti conserva- 
tori defunti furono surrogati da due repubblicani. 

Il duca d’Aumale fu rieletto presidente a. Beauvais. 

Lepère pronunziò un discorso nel quale dichiarò che 
îl governo aveva l'intenzione di lasciare chei consigli 
discutano liberamente sulla legge Ferry. 

PARIGI, 19 (ore 6 ant.). — Risultati delle elezioni 
dei Consigli generali. — I repubblicani guadagnarono 
4 seggi nelle Alte Alpî, nell’Ariège, nel Gard, e_nel- 
l'Alta Saona. I monarchicì posseggono 33 seggi ed i 
repubblicani 37. 

1 repubblicani avrebbero perduto un seggio negli 
Alti Pirenei. 

LONDRA, 18. — Il Times dice che Safvet pascià è 
disposto a cedere alla Grecia la Tessaglia fino al fiume 
Salamvria, compresa la città di Tricala, e l'Epiro fino 
a Konispoli, ad eccezione di Janina. 

Il Morning Post dice che il principe di Bismarckre= 
spinse tutte le domande di Boeresco, ministro degli 
affari esteri della Rumania. 

Il Times ha da Calcutta: 

« Il generale Kauffmann si congratulò con Yakoub 


n 

< Seguendo il consiglio del maggiore  Cavagnari, 
PEmiro rispose garbatamente, facendo comprendere al 
generale russo che tutte le comunicazioni dovrarmo 
dora in poi essergli fatte col mezzo del governo delle 
Indie». 

CAIRO, 18.— Il gabinetto ha dato le sue dimissioni: 

Il Kedive essume la presidenza del nuovo ministero 
che è cesì composto : Zulficar pascià alla giustizia e 
all'interno, Mustatà Fahni pascià agli affari esteri, 
Haidar pascià alle finanze, Osman Refki pascià alla 
guerra e alla marina, Mehemed Marascli pascià ai la- 
vori pubblici, ed Alt Ibrahim pascià alla pubblica 
istruzione. 


BONAVENTURA SEVERINI, Feretts responsabile 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ta salute durante il caldo. 


Sabito che i primi caldi si fanno sentire, il co 
sciupato dagli eccessì del piacere, dalle nottate, dai 
lavori fisici o intellettuali esagerati, si trova senza 
forza per resistere all'influenza dell’alsmofera. E :così 
con i primi caldi, come con i primi freddi, non si vede 
che gente sudata o tremolante. 

x ben riconosciuto che questi sudori ripetuti e non 
combattuti aggravano considerevolmente lo stato ane- 
mico. Così può dirsi francamente di ogni individuo che 
4 calori ordinari del nostro clima fanno traspirare al 
punw di ndebolirio, che egli è anemico. 

li più delle solte invece di ricercare la causa di 
questa debolezza, essa viene aumentata anche con una 
cura assurda, cioè con bevande ghiacciate, frutti, 
neri-erudi, ecc.; allora non sì respira più, sì è abbattuti, 
sciupati, anniciuliti, senza forze, senza energia, senza 
volortà per lottare contro un caldo ordinario dî 25 a 30 
gradi. Per conseguenza, colori pallidi, debilità generale, 
infermità organica, male allo stomaco, asbarbagliamenti,. 
stordimenti, nevralgie, mal di capo, ecc., @ così via.via 
tutto il numeroso elenco dei casi cagionati da questo 
impoverimeato del sangue. — « Andate alle acque > 
dice un'amico, « ai bagni di mare, in Svizzera, a Nizza, 
ecc. » dicono gli altri. — Si puo dispensarsi di questi 
trasiocamenti, spesso inutili, sempre molto cestosi, che 
le occupazioni di ogni giorno, o delle ragioni di for- 
tuna rendono spesso impossibili, ed ottenere più presto, 
specialmente più economicamente, una guarigione più 
certa, prendendo ogni giorno, immediaiamente prima 
di ogni pasto, da 15 a 20 goccie di Ferro Bra= 
vwals (fer liquide en gouttes concentrées). 

Tutti ‘i dottori riconoscono oggi la supremazia! del 
Ferro Brasais sugli altri ferruginosi. Esente di ‘acidi, 
il Ferro Brasais non può annerire i denti, senza odore 
e senza sapore, vien preso senza la benchè minima 
avversione dalla persona la più dille e 1a più'de- 
licata. 

Il Ferro Bravais (1) ha naturalmente i suoî ammifa- 
torì fanatici. Che le persone le quali non lo hanno 
ancora sperimentato ne piglino uno o due flacons; ed 
allorquando, merc questo consiglio, i sangue scinipato 
sarà ridivenuto più giovane, più cal iù vigaroso, 
Si feiciteranno d'averto provato. ao | 

(1) Ferro Bravals si trova in tutteJe farmacie 
della Francia è dell'Estero, ed al-Deposita Generale a 
Paci Rae clefogetost5c1 pubblico è pregato di 

ifidare delle imitazioni. vendute pér: ferro. 
dializzato e che non hanno nessun dell quali 
Ferro Brava. Assturasi dell frma e marea'di 

ca. 

Deposito generale in Roma, Farmacia della Legazione 
Britannica di SinimLerghi,tia Condotti;64- 65; 66; Lu 
gioni; Corti e Pianchelli, 66, via Frattina; farm. Scel- 
lingo,Paoli, Bretti, Ottoni, Marchetti;- Gareri:i Civi- 
tarcerhia, Cantalaniessa; Viterbo, farm.Spizie;; Orvieto, 
farm. De Paolis: Spoleto, farm. Marianiz:-Zerni, Ceta- 
fogli: Rieti, Petrini ; Malta, Mizzi, Camillieri, Zammitt,, 
G Gast. Gurgio: Ligano, farm. Andina; Trieste, farm. 
Zanetti; Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecta, 9 
—_r————_——_—_——@—_—@+—#_@_@——@—@—@€@— 


Avviso alle Signore. 


modà le sign che bro i 
‘carezza — Per toglire | pei delle Sraccia 0! del corpo. la 
Polvere del Serraglio presenta parimenti talle 1g garzie 
Eltaia è di compiti scarsi METSse 
DUSSEM, Praniee, 1, Roe Jena Jacques Pnssena, PARIGI, 
Depaiio in Rom presso Coti e Bianeelli, via Fratta, 6; 


—_—Pr_<@x-=-mm 
Vedi l'avviso in 4 pagina dell'occellente  Cioe- 
‘fella C.ia Francese lo di cui 3 fabbriche di 


gi, , Strasburgo, produeono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. li 


lano, 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pa boA ODIARE a Moni 
Marghi 


ita, 15, casa Gonzales 


EDIZIONI ECON = RICORDI] 
BIBLIOTECA DEL PIANISTA 


EDIZIONE COMPLETA DELLE OPERE PER PIANOFORTE, DI 


F. CHOPIN 


16 eleganti volumi in ottavo — #54 pezzi di musica Îl 
1100 pagine per sole Lire VENTI 


S'invia gratis il relativo programma d'associazione a chiunque 
ne fa ricerca al X. Stabilimento Iticordi — Milano 


Perrovia sera Neuchîtel, Soletta 
Lingua tedesca, francese, i 
cnlilizilio de fata ale si pratica, 


i Per referenze rivolge! In Torino ai si 
Ta Clroio, El Corse, 2 17) affito, Giorazoi 


Maino, ie, ria Torino, n. 51; Cremona, Martinelli, avvocato ; 
G Ber. 


Genova, 


RETTO TA 
FRANCESE di. Cioccolata e di Thé 
Cio pu 18, Boulevard Sébastopol, Parigi | 
Ja setto dv ec= Ro più ale Gtnzioni accordate ste] 
‘ua industria, è stata messa fuori di concorso alle ultime! 


MACCHINE.GHIACCIO 


per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 


Vani Lerruar, Halle ajS. (Prussia), —. Lrrratann 
ei Grizsiso, Roma, piazza dei. Miracoli. 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco, 


metallica che trovasi nella. parte superiore serve perl 
conservare il carbone di qualunque specie che si voglia] 
e contemporaneamente che fa ballire il con 
tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto] 
mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak,| 
costolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppure] 
pollame, uccelli, rosstbeef ecc. allo spiedo. 
Oghi cucina è fornita di una graticola e di uno sila 
da girarsi.a mano in ferro stagnato e della relativa| 
leocarda pure in bandone stagnato. 


Prezzo L. 20, imballagio L. 2. 


Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano] 
C. Finzi e C: via dei Panzani 28. A Roma, Corti el 


‘Articoli di di stagione 


SPREMI LIMONI in ferro smiltato, interno porcel- 
lana, solidissimi ed assai eleganti. . . . L°450 
MARTELLI DA’ GHIACCIO per rompere e sminuzzare bi 


vaga a Firenn all rio Fram 
‘via dei Panzani, ni 


belano Sueeursalo, Via 
Hd Bismehelli, Vin Prattina. 68. 


NUOVI 


di PARIGI 


Èquesto un piccolo ed iù 


ro di neseuno. Serve utilmente per tuti i bambini dell'età di pochi 


Ga 


CARRETTI AUTOMATI 


approvati dalle celebrità mediche 


tecitorio, 127 — Firenze, cea Vecchia di S. M, Novella 
Londra, 439-140, Fleet-Street E C. 


E bambini non corrono più rischio 
di sterpiarsi 


ingegnoso col di cui aiuto i baml 
" camminare senza afofto nè fatico, © nel quale possono. sedore, 
n n nai Aialne ch pier pis I ii sete e SE o 


(ZURIGO) CONCORDIA 


(DIVISIONE COMMERCIALE E TECNICA) 
Riapertura dell’anno scolastico il 
Fra 50 allievi da 7 a 17 anni sono raj 
Per informazioni dirigersi ai signori : 
17, e Cocefmt ME, via Zecca Vecchia, 3, Milzao 


mo N., Grand-Hotel ‘Bellevue, S. Margherita, Genov 


ISTITUTO INTERNAZIONALE 


tate 15 nazionalità e 7 lingue. 
it. Baravalle, prof. in via Pantano, 
CA Moleoy vie: Tori, Tora» 


(SVIZZERA) 


1° Ottobre 


(6897 P) 


pre fresco, anche nelle più calde ore del:giorno. 


sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, 
vose che a quelle che soffrono malattie di 


Ogni Hama è fornito della relativa busta. 


» » 

» per una persona 

» » » in colori 
» 2 » 

» 2 


Zeepabill, delpaso. di apamesi 100, 


na fio comune, mentre oa la sete questo 
facilita con efficacia la digestione e la. respira af fata 
raccomanda 1a Impcial: modo signori 

per l’utilità cui. possono tro: 


sani, 28. Roma, preso Corti è Blanebll, via 


rto a carico dei 


Non più Rughe, Estratto de Lais Desnous. 


me celicato di tuti i problemi: quel 


‘sfidano i guasti del tempo. 
delle elle fa 
rs ed i ee rg, 2 ee ande io 
Si goa presa rio, prtemizi è Pera di Fran lE. 
ll'Emporio Frapeo-Itallano, C. Finzi e... Via dei Panzani; 
S. Margherita, 15, casa Gonzales, a Roma, presso L. "cord 


a Firenze all” 


Tip. ARTERO » C.. Piaxca. Montesitorio; 


- Lf RE SARTO, 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
fn filo di canapa terto 
greggio e tinta 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, [Anno 
cacciatori ed a tutti quelli che.amano ripusare tranquillamente, sopra un letto sem- 


Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nel giardini e parciò] 


MHamacs di seta con frangia 
fi nol idianioni ed elegantissimi. 
De Firenze all’E 

Minà pi mp Franco ino. C. Finzi e.C: via dei Panzani, 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO; LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo E. 1 58, il fincon di 60 grammi 
serve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per 


Ta 1 peo OÙ Fe rue 0 pesi e Ca dal Pia: 
Frattina, 66. 


committenti. 
Jtaliano ©. Finzi @ €. via del Panzani, 28. 


tt 


sia allo persone ner-|ilì 


nds l'eequa, el 
ro 
Taegna, ndr, 


+UDa al 


quel' di conservare all'epi-| 


126 


ZARIeC. 


PARQUETS 


SERRAMENTI 


È USCITA 


îi concorsero; _ 
quella di Parigi. 
origine Metri quadrati. {0,0 Parques 
‘impressioni i 


‘grande Rs 
i era elio, 


[del ‘Reno. Della 


i x l'acquisto all'uff-| K{; È 
E ivolgersi per epuisoaiinte| Minestra Universale 
IDONNE,, via Po, n. 1, in TO ED ECONOMICA 
pali li La migliore delle minestre con- 
[iensate, A di manzo, io) 
di legumi secci 
Tutti "gl'igredienti 
impiegati. sono della più perfetta 


"Pretzo L. ‘i, 65 il pacchetto di 
[300 gramrai, corrispondente a 
Po porzioni 

Deposito e all'Emporio 
Si vendono in Firenze all'Em erano Italiano, CI Finzi e C., 


E \porio Franco-Italiano ©. Finsi[via Panzani 28. Roma, Corti € 


lo G. via dei' Panzani, 28. Roma, |Bianchelli, via Frattina 66. Na- 
[Corti e Bianchelli, via Frat-fpoli, Giuseppe Letizia, strada 
tina, 66. |Pignasecra, 259 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SQLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 

sono. mentate, in 
ottone.Si pnò dare 


più leggora e la 


più eonfortabi! 
per uso dei gir 
ini, terrazzi, ecc. 


Premo L. 18, imballaggio L. 1,50 


Depogito esclusivo a Firenze, Emporio Franco- 
Italiano! C. Figzi e C., via Panzani 


A Rota; Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


i 
L'OPINIONE NAZIONALE 
‘Anno XIII Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XIII 
Tiratura 20,000 copie. 
Col 1 gennaio 4879 ha aperto in 3a pagina una nuova, rubrica 
[quotiiata del titolo : Gazzetta Finankiaria Commercial 
"le condizioni del mereiti d'ala è dall'estero #°le 
generi più ricercati, Oltre al consusto bollettino quo: 
eszi, uliciali dell diverso italiane ed estere, vene 
dino pubblicate lo stra 
provinciali e mu 


lunanze, delle; 
cadenze dei versamenti, del pagamento degli interes, degli arriai 
d'asta concorsi, ecc. ecc. 


Nel cordo dell’anno verranno] L'Opinione Nazionale cho du 
pubblicati interessatissimi rac-|giornale il più diffuso e il 
conti, fra i quali notiamo per_ora| buon mercato, che si petalo 
Firenze, ha aperto al pubblico un 
PRRADISOLE INFERNO. nuoro abbonamento coi seguenti 
sociale 
per Carolina Invernizio. 


Regali: 
LE AWERTURE LA: CONGIURA: DE' PAZZI 
11 UN COMBEDIANTE 


li cano potrei 
enzo n 
Ù BUSTE I IENE L'AMORE SUI: TETTI 
Lo sPettRO DI BELLOSGUARDO Racconto «storico di E. iaccariti 


iL cudRE pel, tomo (deco Ict 
per M. M. Polese. 


Questi regali 
[signori abbonati dentro il corrente 


fasce 3 Sat dune c'iuca 0 Î E 


Per abbonarsi inviste vaglia postale ‘delli r 
‘ninstazione deligiornale, Firetze, piazta Si ce Ra To all'Am- 


"n FIBBIA PIA GINTORA | 


DI COLOR CORALLO ROSA 


Orftamento di ulti pani: 
buon gato alle fbbio di argo ol aci, Per eleganza e 


colla massima. Melliti 
sia di pelle'od altro = S00 & Qualunque, cintura, 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


per la fabbricazione zione del’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉYRR 
Quest'apparecchio .à. semplice, solido 
foi PR cercate ice, ©-Sacile aima- 
acqua. tz sì può ottenere ist‘intancamenté: 
Nè metallo nò gomma in.contatte, coll'acqua: 
Nessun imbarazzo. per aprire, e. chiudere le viti 


RISULTATO GARANTI 
Apparenahi dottigia sa 


» 
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Imballaggio L. 1, trasporta: a carico dei committenti. 
Corti © Bianchelli, 


ae ov Po allReporio. Fraco Italiano ©. 
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Dorr. Mor. 
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Dorr. La P 
Dorr. Crisi 
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Dorr. TAI 
far pietàl 
Dorr. Car: 
sono soli 
Dorr. Tuul 
bercoli ? 
Dorr. Cam 
Dorr. Cosg 
time cop 
Dorr. Pull 
Dorr. Par 
prima a 
Dorr. Pub 
Dorr. Pri 
mio devi 
Dorr. Pull 
Dorr. Pau 
que che 
Dorr. Com 
Dorr. AB: 
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mani. 


Dorr. TRE 
d'o 60 
Dom. Tua 
Dorr. Cat 
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Ci sare! 
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Noi l 
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cini, diva 
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UN CONSULTO 


Camera in casa, dell'onorevole Catucci — Molle porte 
laterali — in fondo, a,sinistra, un letto parato colle 
cortine. lirate giù — Si sente la respirazione affatinosa 
dell'ammalata. che manda fuori il fiato con difficollà 
— Mancanza assoluta di mosche nella stanza — Cin- 


| 


Dorr. Amtonente. Dunque... 7 
Dorr. Bovio. Dunque, se mi fosse lecito 


‘ammalata. non. goda ' 
perfetta salute, ie 
Dorr. Lovro. Ecco.... cotesta opinione é anche 


Dorr. Miceti 
forte. 
Dore. Orizia. 


DELTA REI AR I 


nè ierî nè oggi. Diciamo dunque semplice- a 
mente che crepa di salute. ' 
Dorr. TivemeLLI (colle lagrime agli occhi). È 
una cosa che fa tenerezza !... | ' 
Dorr. Lacava. cani sintomo -inquielanio 
è la difficoltà che prova a respira: a 
Dorn. Caxxacia. Mò di riscontrare. 
i della cir- 


parso 
qualche anomalia anche dal lato 
colazione. 


Dorr. Avezzana, Il ‘cuore non funziona con 
tutta la regolarità desiderabile... =“ 

Dorr. Seo. E c'è qualche leggiero di- 
stur] 1 cervello... 


Dorr. Tatant. Il-fegato poi è in'uno stato da 
stà. 


sono solidi. nt 
Dorr. TumaneLi. Solidi perchè ripieni di tu- 
‘berdoli? s I 
Dorr. CavAzzà. ‘Precisamente. > 
Dort. Cosentino. Allora la Sinistra è în ol- i 
trme‘condizioni.- 
Dott. PuLcrano. Ottime cond..... à TI 
Dorr. Priansrato {gaterrompondo). Scusi, tocca « 
prime a me..... Ù 


Dorr.. PoLcrano, . lo..sono..il: dottor Pulcrano. ; 
* Primmano, Esio dl dottor Primerano, Il , 
mio,dev'esser.il primieri.... ' 


Dorr. Tievisani. Pochi discorsi..... Che rime-! 


pi: sana ‘Facciamo. un'ampulazione. 
Dorr. Catcacno, Benissimo... 
‘amputare? 
_———————————»—————T—T————— 
LA PIPA. DELL'AMICIZIA 


Scene della vita universitaria 


i 
Che cosa le si; 
i 
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nomi, ICE LIEGHT 3: 
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Fuori di Roma cent. 1 
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Dorr. Det Grupice. Cervello non ce n'è. 
Dorr. PriueraNo. Proviamo viceversa... 
spiego... sul fil delle reni. 


Dorr. Sax Doxaro. La China è un ricosti- 
tuente.... 

Dorr. OriL14. Come il Giappone!.... 

Dorr. Sue Rimedi, troppo Jonta 
Jen 


Dorr. Taraxi. Propongo il ferro. 

Dorr. Gianzasi. E il fuoco... 

Dorr. Amioxexze. No... cerchiamo qualche cosa 
di meno violento... 

Dorr. Coseymwo. Olio di fegato di merluzzo. 

Dorr. Crispi. La medicina all'olio non mi di- 
spiace. 

Dorr. Inpettt. È più meridionale... 

Dorr. Bruwerti: E se l'olio non basta?.... 

Dorr; Tarani (truce). Proveremo coll’arsenico. 

Dorr. Lovrro. È il rimedio dei tisici. 

Dorr. Bovio. Degli anemici. 

Dorr. Morana. Dei diabetici... 

Dorr. Avezzana. La metteremo in un apparec- 


poi in un carretto automatico, 

modello brevettato... Si vende a Firenze al- 
l'Emporio Franco-ilaliano. 

Dorr. DI Garra. Utilissimo per i bambini sotto 
i due anni, che debbonc imparare a cam- 
minare... 


‘Dorr. Crispi. Cosi almeno se la sinistra casca, 


cascherà.a sedere. 
Dorr. Azignente. Dunque siamo d'accordo. 
Dorr Cxisri.. Perfettamente d'accordo. 
Dorr. AzigyeNte. Siechè.non: manca altro... 
Dorr., riser, Niente altro che provocare una 

nuova, riunione per. concordare il da farsi.... 
Dorr. Bovio. E l'ammalata intanto ?. 
Dorr. Crispi, L'ammalata boccheggia.... 


Visto: concorda col. processo verbale. 


TESA 


GIORNO PER GIORNO 


All’armi 1... all’armi! 

Il barbaro croato è alle nostre porle minac- 
cioso. 

Facciamo presto, per carità, altrimenti non 
arriveremo in tempo! 

Richiamiamo sotto le bandiere i soldati in 
congedo. 

Mettiamo la fiotia sul piede di guerra ! 

Sbarriamo i passi del Trentino e dell'Isonzo. 

li barbaro croato, già stanco di essere li- 
berale e costituzionale, torna agli antichi 
amori; ha sele di riconquistare le terre per- 
dute in Italia, e la perduta influenza. Viene a 
ristabilire i troni crollati nel 1859, nel 1860 e 
nel 1870; vione a ristabilire il potere tempo- 
rale dei papi... Viene, in una parola, a rista- 
bilire gli abborriti traitali del 1815. 

Allarmi ! dunque, all’armi !.... Annibale, cioè 
TI. R. Annibale vuole la nostra rovina; e per 
compierla più presto ha congedato il conte 
Andrassy, surrogendolo col conte Taaffe ! 


* 
x* 


Italiani che amate Îa vostra patria, non state 
a credere ch'io nbbia. voglia di scherzare! 
Parlo sul serio în seguito alla lettura di un 
articolo di fondo della Riforma. 

È la Riforma che dà l'allarme e che miha 
fatto gelare il sargue per la pauri 

Non ho vergogna a confessarlo, ma io dei 
Croati ho paure. Brrr1 

Prego, quindi, chi può e deve, a provvedere 
in tempo per iscongiurare il pericolo. 

Ma non sarebbe male nemmeno il ricercare 
se, per caso, chi scrisse l'articolo della Ri- 
zorma non fosse uno che essendosi addor- 
mentato nel 1848, siasi svegliato ieri l’altro. 


#,,* 
s'aala 

Un amico benevolo mi spiega perchè il Di- 
ritto mi ha accusato di aver parlato di un e- 
ventuale colloquio fra l'onorevole Cairoli ed 
il principe Bismarck « in modi poco conformi 
alla dignità del paese >. 

Perchè ho scritto che l'onorevole Cairoli sa- 
rebbe andato « a presentare i suoi omaggi al 
principe di Bismarck ». 

Io son cascato dalle nuvole a sentire questa 
interpretazione : mi auguro che il benevolo a- 
mico abbia torto, se no sarei costretto a cre- 
dere che la democrazia ed il suo giornale 
hanno sofferto un pochino a causa di questi 
gran caldi. 


sa 
Per regola e norma del Diritto, l'onorevole 
Cairoli o qualunque altro ministro degli affari 
esteri, quando va a girellare per il mondo a 
pigliare il fresco per conto suo, invece di stare 


Mario piangeva. 

Raffsale gli afferrò le mani, gli sollevò il 
capo con amorosa sollecitadine e, tutto mutato 
in viso, accarezzandolo gli diceva : 

— Ma parla, Mario? Che è avvenuto ? Io 
non t'ho veduto mai a piangere. 


famia. 
S'immagini il benigno lettore quanto una tale 
aloquenza' appassionata, rotta dalle lagrime, do- 
vesseturbare ‘la' gioconda‘ anima di'Raffasle. 


— Ma dimmi, che cosa è 
pisco nulla, proprio: nulla: cgil 
Mario-si passò la pezzuola sugli occhi e co- 
minoiò : : 
le; io ti ‘devo serbrare tn fanciallo, 
tanto sembrarti fanciullo che ho vergogna 


mie:belle speranze. Mi par d'essere un moro 
del cnore senza sentimento, che viva solo. per 
fio soffio: di memoria. -Te. ne sei accorto che da 
qualebe mese io non sono più quello d'un tempo ? 
L'hai veduto, -confessalo. 


— Bella, bella come può far sulla tela un 
gran pittore. Una di quelle donne bionde,  pal- 
lide, sottili, le cui mani sono spire di serpente; 
gli sguardi fiamme d'inferno, e i baci pizziohi 
di veleno. 

— Connotati molto rassicuranti. 

— L'ho conosciuta al Gerbino una maledetta 
sera în cui si recitava La signora delle ca- 
melie. 

— Ossia riabilitazione per mezzo d'etisia a 
vista d'occhio. 

— La Marini moriva..... 

— Che peccato! 

— Moriva tra le bracoia d'Armando ed ‘io 
mi sentiva il cuore come stretto da una mano 
di aceisio. Volsi intorno gli occhi per riposarli 
sa meno atroce spettacolo e vidi piangere una 
donna. 

— Lei, una Margherita Gauthier certo. 

— Non ischerzare, te ne prego. Se non mi 
sfogo, io scoppio. A vederla piangere diventai 
tutto una fiamma. La seguii, la rividi, lo parlai 
a..... ci volemmo na gran bene. Fu d'allora che 
venni meno alla nostra fratellanza, che disertai 
il nostro gaio quartierino, che aceumalai debi 
su debiti e impoverii la nostra casa senza dirti 
nolla, nulla. Oh il vi 

— 0 io avrei fatto lo stesso. 

— No, no. Colei non valeva tante sciocchezze. 
Era una statua abbellita dal mio pazzo ingegno, 
era una larva della mia fantasia malata. In tre 
mesi seiupò in nastri il corredo nuziale di mia 
madre, in confetti i risparmi di mio papà, in 
guanti i nostri abiti, il nostro credito, il mio 
onore. 

— Che fame! 

— Ho gustate ore di delirii. Il sole ci sor- 


nn 


alla Consulta a provvedere alle molte faccende’ 
dallo Stato, non rappresenta il paese nè punto 
nè poco, come non lo rappresenta quando pi- 
glia il caffé 6 latta la mattina; quando» beve 
l'acqua del Tettuccio 0 quando'eseguisce tutte 
le altre operazioni più. o meno sublimi, abi- 
tuali all'uomo per quanto uomo dî Stato, 

Per rappresentare il paese in un'colloquio 
con il capo di un governo estero bisogna ‘es= 
sersi intesi prima col Consiglio de’ ministri, e 
se il Diritto si contenta, anche con la Co- 
rona. 


* 
è» 


Quindi io ho sempre escluso assolutamente 
che l'onorsvole Cairoli, tanto a Basilea come 
a Kissingen, se ci fosse andato, abbia rappre- 
sentato il paese. 

O stiamo a sentire che rappresentava l'T- 
talia anche all'Esposizione di belle arti a Mo- 
naco? 

Per conto mio, protesto; sono la ventiselte- 
milionesima parte del paese, e benchè rappre- 
sentato dall’onorevole Cairoli, non ho visto 
nulla dell'Esposizione. L'onorevole Cairoli mi 
ha male rappresentato. 


Part 

Dunque: 

Quando il presidente del Consiglio passa la 
frontiera, e va a spasso per conto suo, rap- 
presenta puramente e semplicemente il signor 
Benedetto Cairoli, dottore in legge e deputato 
al Parlamento nazionale per il collegio di 
Pavia. 

Ora io per l'onorevole signor Benedetto 
Cairoli ho inolta simpatia personale, se non 
politica; per il principe di Bismarck, gran 
cancelliere dell'impero germanico, non ho 
simpatia politica, ma personale. 

Ma i fatti son fatti. Qualunque uomo di Stato 
d'Europa, compreso il signor Disraeli conte di 
Beaconsfielà, trovandosi a tu per tu col prin- 
cipe di Bismarck, non si sentirebbe punto umi- 
liato a presentargli i propri omaggi, non per 
umiliare la propria nazionalità, ma ‘per quel 
rispetto e quella venerazione che lo scolaro 
ha per il discepolo, il paglietta per l'avvocato 
principe, il chierico per il cardinale, il sotto- 
tenente per il generale d'armata, 

Non capisco come il Diritto possa essersi 
offeso. L'onorevole Cairoli certo non si offen- 
derebbe se qualcuno chiamasse ‘il Bismarck 
un professore di politica, in confronto di luî 
principiante, specie nella politica estera. 


* 
s* 
Via! via! Si calmi il Dirifto. 
Andando in collera, potrebbe far supporre 
due cose. 
O che ha avuto paura di vedere il gran 
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prendeva abbracciati e sgomenti d'un giorno 
troppo presto arrivato. Ella balzava a terra 
allora, sbarrava le impannate e mi diceva scin- 
tillanta d'ebbrezza amorosa: « Vedi, Giosuè ar- 
restava il sole, noi arrestiamo la luna ». Era 
un ingegno vivace, vario, capriccioso. Piangeva, 
rideva nella stessa ora, nello stesso momento. 
A volta bambina, a volta donna, un’òrà piena 
di fomminili paure, un'altra bella di ardimenti 
virili, sempre mutevole, non lasciava mai ripo- 
sare la mia anima, la spiccicava a morsi, la 
sbalordiva sempre. Spesso bagnando colle sne 
lagrime le coltri, urlava smaniosa : < Quando 
sarò morta io, verrò in sogno a spaventare la 
tua sposa ». Molte volto si traforava con nno. 
spillone d'oro le dita, mi scongiurava a suo- 
chiarne il sangue, arrossava con quello le mit 
guance, poi battendo l'una sull'altra le palme, 
con infeatile allegrezza, gridava: « Così ‘noù 
mi dimenticherai più, mai più. L'ha detto la 
sonnambula ». 

— Che guati da beccaio — mormorò Raî- 
faolo. 

— Saonava, cantava, mi faceva il ritratto! 
col lapis, m'incuorava a studiare, eppoi voleva. 
che rimanassi dei giorni in ginoochio a baciare 
il candore ozioso delle sue mani e il roseo incar- 
nato dei suoi piedini lucenti come cera. 

— Si capisce, si capisce, ebbane ? 

— Ebbene, stamane tutto fu dimenticato, di- 
strutto. Due ore fa qui, proprio ove sei ta se- 
duto, ha osato dirmi che era tempo di finir la 
commedia, la commedia intendif Oh l'infame 
creatura! 


(Continua) 110020. 
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cancelliere invitare il Cairoli al accompagnarlo 
nella gita che sta facendo a Canossa; 

0. chie l'onorevole Cairoli si è fermato a Mo- 
nace perchè ha avuto una visione, come Paolo 
sulla via di Damasco, e una voce dall’alto 
gli ba detto che non si va a chiacchierare 
con i'gran cancellieri, senza aver prima sta- 
bilîto quanto si può dire, e quanto si deve 
tacere. 

+, * 
taxa 

Il Paris-Journal del 18 corrente pubblica 
un articolo intitolato la France e£ 7 Furcpe. 

L'articolo comincia coll’osservare che il ri- 
tirarsi del conte Andrassy dagli affari è l’ef- 
fette del. ritorno dell'Austria alla politica con- 
servatrice, come vi è già tornata la Prussia e 
lotta;per tornarvi la Russia. 

* 
sa 

Veramente, non sapevo che la Russia fosse 
siata mai liberale; ma, dal momento che 
torna allà politica conservatrice, vuol dire che 
se n'era allontarata. 


Scommetto però che il solo ad accorgersene 

è stato il Paris-Journal. 
* 
3» 

L'Inghilterra 6 la Spagna tornano o son già 
tordaté come sopra; la Svizzera idem. 

Dunque — così il Paris-Jouraa]! — non vi 
sonò în Europa che tre paesi nei quali la ri- 
voluzione regna e governa: la Francia, il 
Belgio e l’Italia. 

* 
sa 

Lascio stare i due primi e mi occupo del 
terzo, che mi interessa più da vicino. 

< La'monarchia italiima — dico il Paris- 
Journtl nel quale, come si sa, le baggianate 
del signor Louis Teste sono il quinto vangelo 
— la iionarchia italiana è per morire; con 
Vittorio Emanuele ha perduto ciò che faceva 
la sua viis,.la popolarità di un uomo. Il Re 
Umberio é ‘debole, ammalato e impopolare. La 
rendita scende quando egli si reca a visitare 
una delle città italiane, tanto si ha psura di 
‘un attentato. Il popolo soffre, schiacciato sotto 
le imposte. La carla moneta a corso forzoso 
subisce forti perdite nel cambio. Il brigen- 
teggio‘infierisce in parecchie provincie... ». 

Vi fo' grazia del resto, perchè dovete averne 
abbastanza; ma mi fa meraviglia vedere il 
sigriot Luigi Teste tanto in ribasso — molto 
più della rendita italiana — da ricopiare il si- 
gnor È! de Grandlien del Figaro. 

ubà sa 
>» 

Ma se le cose sianno come le narra il Paris 
Journal sulla veridica testimonianza del suo 
Teste, non ci resta da fare che una cosa sola. 

Andarcene tulti in Francia... dopo che En- 
rico V sarà stato unio a Reims e che il conte 
di Parigi sarà diventato Delfino. 


sa 
Fino.a quel tempo — molto lontano, a quanto 
pare — restiamo pure tranquillamente a cast 
nostra) è quanto a tuttî'questi. profeti di mel 
augurio facciamo come diceva il Giusti: 
« Lasciamoli cantare, 
E vediam questa morie 
Dove. anderà a parare. » 


io funfill 


COSE DI PALERMO 


18 agosto. 

L'unico retaggio di buone abitudini che ci ‘lasciano 
ognì anno te feste di santa Rosalia, sono i quattro 
sabilini d'agosto dNla Villa Giulia! Le sere di sabato 
la posta Fiora si miftte"a mezza gala; la « tutta gala» 
è riservata bet lè sole sere del « festino ». lo prefe- 
risco la tenuta modesta e sempre incantevole della 
« riesta ‘gala è: ‘menò folla, meno urti, meno colorì 
smalianti; È respira Bete, sì passeggia, e si gode è 
si tagliano i panni addosso ancora meglio. 

Neîle t{aatirocappelie; baracche pompeiane, infeli 
cissime costrazioni per riparare le spalle ai musicanti, 
sono ‘Stati disposti ‘un mondo di ventagli giappon 
di giocattoli, di confetti e. di belli oggetti, che si lar- 
giscono i'generosi giuocatori alla beneficiata; un'ap 
pendice quella che è'stata fatta per Santa Rosalia a 
vanfaggio degli ‘asili rurali e degli orfani dei nau- 
fraghî” 

Peccato chè îsibati d'agosto siano solamente quattro? 


> 

Il mostro ‘Consiglio provinciale ha rivendicato in 
modo solenne T'infelice responso delle urne per le ele- 
zioni«amministrative. Attorno-a quelle urne sì sono 
affollati elementi ibridi, una maggioranza interessata, 
mentre i 51 votanti del Consiglio provinciale sono una 
eletta maggioranza di buon senso; ed io, che mon credo 
alle elastiche cifre e alle famose medie della statistica, 
dico che quei 30 voti toccati al commendatore Bal- 


sano, valgono mille volte le tanto centinaia guadagnati. 
dal più cocciuto regionista-clericale. 

Il Balsano, vice-presidente dell’Associazione costitu- 
zionale, amministratore abilissimo e gentiluomo per- 
fetto, è stato eletto presidente del Consiglio. A. vice- 
presidente è riuscito eletto il principe di Scalea, con- 
sigliere dell’Associazione costitazionale, appassionato 
ed inieliigente amatore di antichità e di belle arti; ed 
a segretario l'ingegnere Pintaiuda, egregio giovane 
moderato, e socio della solita Associazione costituzio- 
nale. 

Con sì buoni auspicî il Consiglio provinciale saprà 
tenere un occhio aperto sulle cose del nostro comune, 
caduto în sì ingrate mani, e saprà bene risolvere la 
più vitale quistione che dovrà agitarsi în quest'anno, 
quella cioè della quota, che insieme al Consiglio pro- 
vinciale di Messina deve votare per concorrere alla 
costruzione della ferrovia Cerda-Messina di seconda 


categoria. 
<> 

ll 1° settembre si inaugurerà in Caltanissetta una 
esposizione agraria internazionale. Sarà una mo- 
stra importante, perchè ci darà agio di vedere riunito 
tutto ciò che di buono e di bello sì sa ritrarre dal 
suolo fertilissimo dell'isola nostra. Vi sarà anche un 
congresso agrario. 

Percato che la inangurazione non potrà essere so- 
lennizzata dalla augusta presenza de’ nostri sovrani. 
Però han promesso di venire più tardi; sarà sempre 
una grande ventura e per Caltanissetta e iper l'isola 
tutta. . 

I vapori Fiorio e le ferrovie sicule faranno de’ri- 
bassi per chi si recherà în Caltanissetta : quella città 
si prepara a festa, e si ripulisce; improvvisa alberghi, 
trattorie e caffà ; schiude le porte al teatro Comunale, 
rifà persino delle strade intere. C'è chi dice che quel 
municipio pagherà caro tanta solerzia 


> 

Ho visto nello studio del signer Valenti il bozzetto 
del monumento a Vittorio Emanuele, che dovrà in- 
nalzarsi nella piazza, dinanzi al nuovo teatro Vittorio 
Emanuele. 

Quel bozzettino di creta, quantunque piccolo, rivela 
già delle linee bellissime d’ano stile classico e impo- 
nente. 

Il piedestallo è stato disegnato dall’egregio profes- 
sore Patricolo, e pare che il gradito soggetto di quel 
lavoro l'abbia saputo ispirare a meraviglia. 

La-statua equestre, non è stata ancora abbozzata ; 
dovrà essere però modellata dal Civiletti, il noto 
scultore de’Canaris. e tanto basta! Il getto in bronzo 
sarà fatto nella fonderia Papi di Firenze. 

Il piedestallo sarà scolpito dal Valenti, altro nostro 
artista, a eni calza a pennello il cognome, e tutto fa 
prevedere che il monumento della nostra provincia 
riuscirà opera commendevole e degna dell'Uomo che 
è destinato a Gnorare. 


Ereta. 


Di qua e di là dai monti 


A conti fatti, sono tre fulmini codesti sulla 
cronaca odierne. 

Il primo, un fulmine vandalo, piombò a 
renze sulla cupola di Senta Maria del Fiore. 
Ma Brunellesco faceva ie cose sue a modo, 
e trarme qualche lieve scalcinatura, quell’in- 
signe monumento non ebbe 2 risentirne danno. 

Tl genio di Franklin trionfa. 

st 


Il secondo, a Venezia, visitò la casa d'un 
signor Mayer. Fulmine ladruncolo : sciupò 
qualche mobile e fuggi, forse per non essere 
colto sul fatto. 

Il terzo investi il santuario di Valmala su 
quel"di Caneo, freddò sul colpo una donna ed 
un uomo, lasciò parecchie ferite e portò via 
le scarpe ad clto persone. 

Fulmine: assassino. Ma, pagato un com- 
pianto alle vittime, che razza di scarpe ave- 
vano, dunque ai piedi quei. poveri. derubati ! 
Gli scarponi di Sella, tanto ricchi di chiodi, 
non dovrebbero essere al paragone che delle 
scarpeltine degne della Taglioni e della Es- 
sler di piroettante memoria. 


- 


Ma vi sono fulmini e fulmini, e quelli onde 
s'arma l'elettricità riescono talora i più inof- 
fensivi. Che ne dite voi di quelli del Vaticano? 

< Telum imbelle sine icla >. 

Grazie a Virgilio, se n'è fatta la prova sin 
dai tempi di Troia, quantunque io non riesca 
a trovare un’anelogia fra il vecchio Priamo 
ed i Papi che giustifichi l'abuso fatto, sin qui 
dell’emistichio virginiano : l'effetto è Îo stesso, 
ma l'intenzione è ben diversa. 

- 


Parliamo d’un’altra specie di fulmini. 
« Celo tonantem credidimus Jovem 
Regnare ». 
Altro emistichio stranamente abusato e che 


inge- 
gniamos a vedere in esse un tentativo di pa- 
rafuln®se morale poc'anzi male riuscito. 

-" 


L'avete sentito? È un pseudo-Giove, una 
brutta copia di Capeneo che ci lancia la sua 
folgore dal suo carro di bronzo. 

Îl suo nome? Deufsche Zeifsag. Poco mito- 
logico in verité. Il suo ictu=? Una baggianata 
sotto forma di lettera dal Bosforo nella quale 
ci si vorrebbe sccusare di slealtà nel giuoco 
della politica albanese. 


st 


Ahi, di guanto mal fu matre, o Marco Tre- 
bonio dai tre peli, son /&: fua conversion alla 
fede ultramontane, 43. quella do6e,-che-ci lar- 

isti per celia, quando elle sollecitazioni di 

‘rispi rispondesti: « Prendetevi l'Albania >. 
Da quel giorno fu come se ce la fossimo già 
prese, mentre precisamente in quel torno Î'I 
talia restituiva all'Albania talune centinaia di 
coloni rifagistisi nelle sue terra fin dei tempi 
di Iskander bey, autorizzandoli ed aiutandoli 
a rimpatriare. Fa un errore di sentimento che 
ci valse l'accusa di aver mandato sùi luoghi 
uno stormo di emissari mentre il governo di 
allora nella sua preadamitica ingenuità pen- 
seva a tutl’aliro. Questa benedetta Albania ce 
l'hanno appioppale e ci è forza portarla iî 
sante pace. E perchè ce l’hanno appioppala ? 

Stia attenta la Destsche Zeitung, e mi smion- 
tisca se lo può, 


Erial 
L'Austria-Ungheria la vuole per sè: il trat- 
tato di- Berlino vi si opporrebbe. Si gira la 
posizione; s'inventa una storiella, per esempio; 
che l’Italia cospira ad impadronirsene: Lo si 
dice e lo si ripete fino alla convinzione delle 
potenza del Congresso, che, alla lunga, aller- 
mate, pregheranno l’Austria-Ungheria di portar 
sotto il proprio sequestro. E allora è fatto il 
becco, non all'oca, ma all'aquila d'Asburgo. 
E sarà il terzo becco. 
Ah! ti conosco, 
l'abito di Machiavelli. 
«a 


1ascherins, anche sotto 


Passiamo ad altro. 

Da ieri in poi l’Italia è diventata il paese 
degli Haremmi. Il primo fra questi, quello del- 
l'ex-kedive, è sbarcato sulla riviera di Posi- 
lipo in numero di quattro donne, misteriosa 
mente velate nel colmo della notte. 

Una domanda : il nuovo diritto non riconosce 
la schiavitù, e uno schiavo che tocchi ‘terra 
europea: è libero di fatto. -Quale sarà la posi* 
zione giuridica delle persone” del seguito di 
Ismail pascià che sbarcauo col marchio della 
schiavitù ? Non voglio già rendere duro al sb» 
vrano decaduto il suo ricco esilio: tutt'altro; 
vorrei soltanto levargli. dinanzi possibili fastidi 
avvenire; ma deplorerei se lo zalo dell’ospi- 
talità ci poriasse alia concessione d’un’ezira= 
territorialità che, doverosa per ì Palazzi Apo- 
stolici, sarebbe quasi direi vergognosa’ per 
l’Haremme d'un pascià, 

Si domanda un modus virendì. 


Ministri e vice-ministri. 

L'onorevole Amadei è ritornato pieno di 
liete impressioni della sua gita a Perugia. 

L'oriorévole Baccarini! visitata ‘Loeb (boe: 
sine) e fatto nel-solito banchetto il solito ‘di- 
scorso, ieri si trovava a Bologna : a quesl'orà 
dovrebbe già essere dei mostri. »' © + iv 

L'onorevole Cairoli, reduce*da’ Monaco, ‘il 
giorno 18 era a Basilea. Sarà;m'imiiagino; 
passato per il famoso: ponte, ammirahdovi Te 
pitture della danza macabra, unòi de? più cué 
riosi monumenti medio-evali. Ché impressione 
gli ha f:tto quell’eterno, indeprecabile» trionfo 
della morte? ni TO 


ne 


Dicono che il pensiero della morte rende gli 
uomini buoni. Infatti nél breviario ‘ si ‘legge : 
Memorare Novissima tuî «l'in 


peccabie. 
L'onorevole Grimeldi ha forse’ memidrato il 
primo dei Novissimi — quello appunto cui” 


l'ignoto pittore di Baeìlen he dato la forma di 
un funebre cofil/on. A ‘ogoi modo, egli ha 
perto îl-cuore ad un’ispicazione di bontà : gli 
si attribuisce ‘pensiero dihScemare il prezzo 
del sale. Ecco una misura che avrebbe dovuto 
precedere tutti i palmenti possibili e che 
forse li avrebbe fatti passare per occhio. Ma 
quando se ne parlò or é un anno ci fu chi dié 
in sulla voce. Si voleva una diminuzione di 
tassa che giovasse s tutta l’Italia. Ora Ja‘ 
cilia il sale l'ha grafis, e non ne avrebbg 
vuto vantaggio. Dunque eguaglianza‘ negli us 
tili, disuguagiianza nelle spese: bella demo- 
crazia! 


Den Gobinor 


L'aduana see “alto VENE. 


Venezia, 17 agosto. 

Cè chi si compiace di dire, certo per bizza bambi- 
nesca, che l’arte veneziana è sullastrada del. cimitero. 
E ciò sarà anche; ma benedetta quella strada cui fian- 
cheggiano, invece. che cipressi esalici piangenti, grandi. 
pioppi frondosi, che il sole fa luccicare colle sue lunghe 
freccie d'argento, e:che ha un ria crucis com stazioni 
che sono tavolozze liete e di mille colori,, fughe india 
volate e placidi ritorni di note e. di parole, Ieri sol- 
tanto qui a Venezia ce ne erano qualiro delle stazioni. 
da fare: due esposizioni di quadri, ua discorso, e una 
grande mattinata di musica. I miei lettori credepti 
vengano con me che delle quattro stazioni Ia;più bella 
la faremo insieme. 

>< 


Ieri il Regio Istituto. veneto di scienze, lettere ed 
arti teneva la sua solita solenne adunanza annuale. So- 
lenne la fu: a renderia tale bastava il pubblico col. 
fiocchi che c'era, e la.sala meravigliosa dei Pregadi. È. 
nota l'origine del nome; mei primi. tempi deila repub- 
Dlica, quando non erano ancora. destinati. cittadini 
che dovevano, comporre, il Consiglio; il..doge faceva 
pregare coloro che a suo, giudizio.credeva meglio adatti. 
a sbrigare gli affari. I pregati lasciarono in ereditàcil. 
loro nome alla sala. ,.: se È 

Non comincio a parlare della. dotta; relazione del 
professore Bizio. 


Una sola notizia ne levò fuori con dae’ dita; ve in 
fretta in fretta, per non sciuparla per via; la depongo 
qui nelle colonne di Fanfulla; è und’ festicciltotà dr 
famigi a 

Era un pezzo che l'Istituto aveva aperto il concorso 
con un premio di lire 3,000 per 10 svolgimento" d'un’ 
tema tutto pieno di seduzioni .é ‘dî’ dificoltà :) la vita 
privata dei Veneziani dalle origini fino alla caduta della 
repubblica. Il tema era sino ad oggi rimasto senza so- 
luzione giudicata’ legna di premio. Qecorreva' un in- 
gegno appuntito e aggressivo e nel tempo stesso pa- 
zientissimo e laborioso, una gola che potesse ricevere 
la polvere di vecchie cartè' dimentitate e rimatidaria 
fuori în'agili note rotonde di' petto, una maîiò d'ar- 
tista che sapessè' scrivere sul sno lavoro pèr nmotiò 
Truth and Love, e sapesse circondate di rilégaltàtà mo: 
derna i cartoni tarlati di antithi votumi: 

Tutte questè belle” cose l'Istituto ‘le ‘ritrovò nell'av: 
vocato P. G. Molmenti!...; e così mentre un'altro Mot- 
menti all'esposizione di belle atti fa chidtchieratè mibzza 
Venezia sul suo bellissimo quadto che rappresenta l'ut* 
tima scena dell'Otello, l'altra metà và 2° strinpet'forte 
foîte la mano a' Sio Momoto.... To l'ho già fatto, e lo 
rifaccio adesso di nuovo: 


>< 


La great attraction della solenne adunanza era il di- 
scorso dell'onorevole Paulo Fambri. L'argomento da 
Inî scelto ‘rà arduo, tattò pièno di ‘spine e‘di ‘ingrà 
naggi da not finire più; ritrosò a lasciatsi abbracciare 
nella sua interezza, più ritroso ancora ‘a lasciatsi af. 
ferrare in qualche parte soltanto, perchè tutte’ anno- 
date fra-loro; di apparenza talvolta astrusa per ì le- 
gami profondi che la legano alla metafisica, e. forse 
anche per il titolo un po’ incerto prescelto: la lettera 
doveva svolgere î nessi fra idealità e moralità. Lo dico 
subito® fasplefidida. Come sa ‘seriverè e’ sa” parlare 
Paulo Fambri tutti lo sano Il sito discorso hà" tal 
volta rincorse che sembrano galoppi sonori di zampe 
ferrate, tale altra colla sud acuta trivella' d’inigegneré 
scende giù giù nei pensiero e nel cuore : ci tiene un 
po" al paradosso, spesso -più diî formia che di concetto; 
ma li butta là con ua:ingennità graziosa tutta sua; 
st chevil’ pubblico nor'se ne‘avveò neppure la_sua 
parola ha éètté ‘sfumfattre' così deltcate di pensiero, 
chè nòn sembrerebbero" tissite*dal suo) quadeatò peu 
di brénzo; eppure gif solid ‘più fartiigriati datti 
tive audaci; l'equilibrio che è in lui così metaviglidso 
fra le potenze del corpo € quelle ‘det’’mèfite “e ini 
cuore, si manifesta nel: suo discorso ica" pi 
porzione fra'il' concetto e ‘la forma; fa” untfifgionare 
stretto,; dritto, «serrata ;;la sta logica procede, qualche 
volta per formule algebriche; sà far di tutto, fuorchè 
annoiare quando parla. 7 


< >I 
Il suo discorso “si” può 'dividteré‘ in’ due parti: ta ' 
prima è fatta per il pubblico. più; fine; è destigata a 
combattere la già, famosa (eoria dl lpari tion 
Buckle sul progresso morale. "è un progresso motale 
asserisce Paulo Fambri, parallelo al progresso scientifico; 
come non s'interrompe .il progr nie sviluppo della 
scienza, così potranno esservi sosfì 0 regressi.iempo- 
raneî; ma nun ‘s'interrompe neppure il progfèdiente 
svilbppo etl’eticà. 11 Buckle afferma il contrario, par- 
tendo dal concetto che iilitt ‘at iohdò sub minori 
trasformazioni ei gratidi dottimit “ché comparigono i 
sistema mordle. E'quî "gioverebiie ‘ostriche, coma! 
il Buckle ‘stesso ci avverte, per ji 
dobbiamo intendere il. progresso. 


Dirò solo che l’esistenza d'un certo progi 
sembra non potersi negare, nè» il ‘Blickle: stesS$ pare 
che'assolutamente la. neghi. - Ma come)-pracede Yuesto 
progresso morale in confronto*al: progresso ‘sciéntifico, 
e quale pressione esercitano l'uno sull'altro ? Recipro- 
cità necessaria non PE se sublimi” perfezioni si tro- 
vano fra le 10, meno colte e gente impura fra lé 
classi inteltetttati * più‘altb;' Aretino # Bicolîe.ia Ve- 
rulamio valgon per tutti; nè potrebbe sembrare a ta- 
luno che le condizioni.di.moralità fossero. minori nei 
tempi passati, quando l'antichità ci offre tanti esempi 
di erdi € di-santi che oggi ‘par troppo! noti si-rinto- 
vellano più, e'cì framianda ‘il: Vangelo,: che dopo tanto. 
rovinare di sistemi scientifici; rimane sempre .l'idezle 
insuperito della: perfezione; «come massimo codice: mo- 
rale di/tuttà’l’amanità: Sarebbe:poi proprio! temerario 
chi'ardisse “affermare: con usie*James Mackiatosh: che 
noî Si Pirànnd! più"scoperte' ‘in morale? Mardi ciò 
basta,“ per carità. Certo è he andhesquando' non si. è 
d'accordo con ‘Paulo’ Fambri;-]l su due» piedi, non.c'è 
verso,” bisbgiia dargli‘ragione, salvo forse a:ravwedersi 
più tardi * ma i più nom si ravvedono: 


>< 

Nella prima parte del suo, discorso Paulo Fambrifu 
filosofo ; nella seconda: poeta. Quante volte, quando * 
eravamo piccini, ci dicevano .in. chiesa ; vedi, quell'an- 
gelo lassù ? Eppure non, ci, si arriva a, toccarlo ; cost 
anche la fede.... Oggi invece certi, signori, ci. bucano 
‘un dito, e vogliono. darci a bere che il ‘buco che si 
vede e il dolore;che sì sente.sono. tutt'uno;, gettano 
giù.i palazzi, elasciano tutte le macerie e i rovinacci 
sulla strada protestando, che. non si riedificherà mai 
più:nalla.*Sciupano il divino. strumento della sctenzà; 
a una fede che fa bene a tanti, vogliono sostituire, 
dice, Fambri,.il.loro, ghigno che non fa bene 2° nes- 
suno ; vorrebbero; mandare in.esilio l'idealità, egli se- 
guita, e dimenticano che, assente L'ideale, Ja vita è To 


FANFULLA 


go is E ita e nq 
che nulla. di, sicuro sapendo, negano 
Ti arena i serie è -T'evigazione morale ; il 
carattere; diventa omigofente Quando si tempera a una 
na che taluno chiama 
Sole tito fegare ed abbattere, ma non 


dobbiamo contentarci, osservando, raggruppando, in- 
dicendo). 

Il pabblico nen smette più di applandire, ed io 
conchiudo come' ho comiilitiato: fa splendido. 


vanolti che Bano il sangue un po'ca- 
0 d'altro metallo, tatti coloro che 


politica e il Consorzio Nazionale, lj consiglio 4 salire 
fino all'Oropa, e dall'Oropa al Bocchettò della Croce 
fra il monte Carpino e il monte Résso, ch'è ad .un'al- 
tezza di 2300 miri. La strada'è così disagevole, così 
pittoresca, così accidentata, iù certi tratti così sca- 
bros, ché lo scilinguagnolo, sì viaggi pure in cinque 
0 sei, non. si groppa e. quando. st pianti T'alpertori 
in-terra e.gli si attacca al collo lo zaino, si sente che 
la miglior consolazione’ è buttarsi i terra e squatciar 
cogli occhi le nebbie e \contare d'intorno sgli eserciti 
giganteschi di creste bralle, 0. glanche o variopinte, 
immobili come immensi mostri antidiluviani fulminati: 


x 
Noî sò davvero perchè 1 nostri signori scappiao d'e- 
state a veder. ld monlagha in Svizzera. Da tre giorni 
mi par di camminare: nella così ‘detta libera Eivezia e 


notona; la nostra è svariata, capricciosa come le nostre 
donne g. i. 

Qui ti ibi Lora za, dario. dl eglori dui 
profumi che sfoggia il rododendram e la, campanula 
montana, te la melanconica ar- 

pia ie nona di 
a par che domandi. 


di frassino dojo Gato passi 

) di. alta gini, deitl, pettorali, 
simili. a tanti granatieri. posti a guardia della mon. 
er men poi laghi e laghetti ‘a circolo, a di 
scia; ‘profondi; fresthissimi colle five fiorite, di, dtabbé 
di ‘priniolà dei dati i’ellutata, fra cuiinare 
gentano le squame de sapri musbiappiatta pre 


rosa la rana. 

Aggiungete a se della natura alpina, le 
Seo pui The*si rovesciano giù rumo-” 
rosamenla,. quasi fossero mietcario, “nei lorrenti; E 

a iz Che oca 


dui 


in veste di lana nera e maniche bianche, colla sta 
chiesa pomposa d'affrschi, la sua piazzetta ove montan 
Sihedrio ì maggiorenti ingiubbati alla Direttorio 
dico, la sosta sarebbe stata meno uggiosa, almeno al- 
meno si sarebbe trovata una gazzetta. Qui invece par 
la fine del mondo e siamo nel punto più pittoresco 
della vallata del Lys, quasi sull’Aostano. 


x 


Gli è che le viste, i panorami sono bellezze, al po- 
stutto,delle quali non sì vuol far sciupio. Vedere, ve- 
dere finisce. per annoiare, e la ratora come Dio l'ha 
fatta come passatempo è deliziosa, ma come vita, al- 
meno per noi gente impeciata nei vizi del secolo, è na 
pochino povera. Eppure questi montanari sono felici, 
sono orgogliosi e vivono per le loro case e per illoro 

Jerî, scendendo, giù verso Fontana Mora, una scala 
per la quale si crede precipitar nell'inferno, ho sron- 
trato almeno cinque 0 sei famiglie di Valdostani, vec- 
chi, giovani, donne, giovinette che si recavano pede- 
stri alla. processione della, Madonna d'Oropa, una cam- 
thinata di tredici 0 quattordici ore faticosissime. Altro 
che pellegrinaggi spirituali! È per questo sentimento 
religioso che în montagna vivono casti, frugali, igno- 
rando pér undici mesi dell’anno che cosa sia il pane, 
la came e îl vino, paghi ci latte e polenta, della loro 
‘messe e della loro aria. Son così felici del cielo che 
fanno poco conto della terra. 

Ho uîa gran paura che l'istruzione obbligatoria me 
Ni rovini, cioè, me li civilizzi, cioè, me li renda in- 
felici. 


Jacopo. 


ROMA 
av 20 agosto 


Don Emanuele. Ruspoli ha lasciato ieri l’altro In- 
terlsken e giungerà oggi s Sinigallia, dove possiede 
une villa, Sarà a Roma il 26 per presiedere la riu- 
nione della Giunta, fisasta per il 27. 

L'asesssore per l'edilizia ha stabilito di dire un 

iù ridente.a-quella piasza nel!a quale 
[afgariapo! *) ‘vindeì Quirinale. Sarà 


Apecio di, squay 
thezzo' al quale sorgono gli avauzì delle antiche 
de Ri 
°° l'asiemnore, dell'edilizia ‘i rimenisas ache di 
fare un marciapiedò titv'intotno alla piazza Monte 
Citorio, arrebbe diritto alla nostra riconoscenza. 


rencrivendo i regolamenti due settimane di 
“anîvà chiasura per Je bîiotecke goveraative, la bi- 
blibteca Alessandrina sarà chiusa dal lunedi $ alla 
‘dbimeiica 14, e dal'lunedi 22 alla domenica 28 del 
prossimo settembre. 
xi A -Fîascati, nel testro nel giardino Wilson, al- 
cuni dilettanti della Società filodrammatica romana, 
la'issrà del 24 agosto, alle ore 8, duranno una rap 


paglia, commedia in 
tro atti di Th Cutelsovo è Una tazza di the, com- 
medi in tn'atto dal francese. 
liNùgli intermezzi verranno eseguite scelte. sinfonie 
dalle Società filarmonica di Frascati, la quale gatil- 
i si presta al filantropico scopo. 
2 ]l ‘patrodato è affidato al duca Pio Grazioli, presi- 
dita, ed alle sigacre patronsse duchessa Grazioli, 
prindipessà di Suliona, duchessa. Caracciolo, c0n- 
tesse: Carlotta > contessa Carlotta Vespigaani, 


--fcniguora Elena Guerrieri, signora Maria Janari. 


l'indiserezione «che fam; pagare. occhio 
l'aria, l'acqua, i, lall, ®\goi-ditemi se è: necessario 


Parimmo în sci, tali alpinisti di passione fra cui, 
noiatelo come tuna meravigli; i) afiiito di caval 
‘sî&’0n poche. parole 

ai 


Le i te 


5 ario cato di magnesia che contengono le 


= 0 ac Ar PORT Fino Cif ha -1usgì ] 


lla valle d'Aosta, 
Sa troppo,.gli, efftti,sono. diversi, ma quasi. 
cono. Jpvero_togliono che sia il Lys il'ne- 
fando fabbricatore dei gozzi che ivi abbondano” dolò- 
rosamente. lo che ho poci fedé nelle 21 di qui? 


fortuna bo trovata un po” di'tarta! Fos | 
pregi pieni frana) 


Teatri 
attore e direttore Fran- 
stra al Corea un eaito «plen- 
a ‘Foscarini fu interpretata 
dn: gli artisti.e in modo. vera- 
‘miéutò eccezionale Ciotti, dall'Andò e-dslla si- 
«gaotitit Gritti, non che dal signor Augusto Grossi, 
T'egreg? filodrammetico che gentilmente; si è pre: 
stato. Sotto le spoglie del vecchio doge il Ciotti hs 
confdimato ancora ut volta' la'sua fama d'artista 
d'ingegno e di cuore; l'Andò nella parte del prota- 
bin dimostrato che sono fonduta sul serio le 
speranza. ‘sul-di loi eonto; la signorina Gritti 
fa buona sotto le vesti di Teresa, @ il sîgzor Grossi 
ha; nella truco pattor8iTpradeno,'eotservatà intatti 
la/ans ripotsenza di re'del:dilettenti romazi. 


li n = pene Ta'nfhdta Andrei 


na sata n 


a Napoli pe rappresentazione. 

AI Cirdo "Rane si ai Tal "di Castello Ta serata a 

beneficio ‘ dell'uomo-plongeur, Battista Ferrando, fa 

seramenta splendida e per concorso di pubblico e per 

gli esercizi che furono esegniti. da .futti li artisti 
dosi lmente î fra- 


avrà luogo la prima del, 
fard, che verrà apposta da 


distinguendosi special 
derrplo i depp fratelli Amato eil 


Cbrea — Ore 5 1j2.— / domino rasa, commedis di 
UNI: ii Drammatica: sompagnia 


© Belli-Blanes, © 
Sir ron îp.- Manna Agala blonese. 
“— Drammatica compagnia di Antonio Schiavoni. 
B:neficiatà del brillante Polzi. 


Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 1}? 
— Compagnia equestre di Carlo Fassio. 

Manzoni. — Riposo, 

Sferisterio —- Ore 5 112. — Ginoca del pallone, 


Nostre JrrormazioNI 


Alcuni giornali austriaci proseguono a le- 
nere a riguardo della politica italiana in 
Oriente un linguaggio, che ha il torto di muo- 
vero da promosso infondate e da vosi vaghe 
e tutt'altro che positive, e che non gio! 
certo a consolidare le relazioni amichevoli, 

i comuni interessi dell’Italia e dell'Austria ri- 
chiedono di mantenere. 

Quai giornali dovrebbero ricordare, che da 
tre anni în qua, dacché la politica estera del- 
l'Italia cioè è caduia in meni inesperte, l'o 
nione pubblica ha sempre impedito che quella 

ss® sulla sdrucciola e pe- 

‘anture, e che farà altret- 
tanto per l'avvenire. Il ministero attuale del 
rimanente sembra aver fatto suo pro degli in- 
segnomenti dsti dello recenti esperienze, ed 
essere quindi risoluto a non rinnovare gli er- 
rori propri, e quelli dei suoi predecessori, 


Da affermazioni autorevoli pervenuto da 
Vienna risulta, che in qualunque ipotesi, che 
il conte Andrassy cioè rimanga în ufficio, op- 
pure che si ritiri almeno momentaneamente, 
la politica estera della monarchia austro-un- 
garica non ’soggiacerà a nessun mutamento 
mò per quanto concaraa le coss orientali, nè 
rispetto all’itelia, nè riguardo al pie 
Serio con la Germania. Nel roconte ciilo; 
quio avuto a Gastein dall'imperatore Guglielmo 
e dall'imperatore Francesco Giuseppe, questi 
tre punti furono esplicitamente assodati. 


Con la partenza dell'onorevole Deprati he da 
Roma cadono all’intutto le voci, secondo li 
quali egli serebbe venuto qui per stringeri 
patto di unione con l'onorevole Cairo'i. Le 
pratiche per questa unione non sono però ab- 
bandorste in messima : rimangono aperle, 0s- 
sia differite all'epoca nella quale le due parti 
stimeranno opportuno di ripigliarie. 

Si soggiunge che l'onorevole Depretis abbia 
biasimata l’indirizzo regionale dsto alia riu- 
nione dei deputati receniemente tenula a Napoli, 
quale del. rimanente non ha avuto nessuna 
la importanza, e lascia il noto problema della 
ricestituzione della sinistra in condizioni peg- 
giorate. 


BORSA DI ROMA 


— Se la riunione di ieri fu ‘completa» 

, 0 causa i corsi di Parigi assoluta. 

ments invariata, la Borsa d'oggi fa forma e relati 

vamente snimata, sebbece i corsi del Boulerard non 
portassero variazioni sensibili. 

La rendita per contanti vivamente domandata, 
diede luogo a molti effari sui prezzi di 88 55, 8850. 

Per fine si fece da 83 60 a 88 65. 

Gli sffari si limitarono però alls rendita ed alla 
Fondiaria Santo Spirito negoziata a 470.25 par con- 
tanti, 

Negletti e deboli a 125 le azioni Minieredi ferro. 

1 cambi, questi cauchemar della nostra Boras, e pur 
troppo non ingiustificato incubo, sono in aumento. 

La. Francia è segnata 111 15,110 90; la Londra 
28.18, ® 13; i peszi da venti franchi 2 3); 22 35. 

Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: © 

Rendita francese 3 0j0 ammortizzabile 85 Ehi 

Idem +. 30,0 83 10. 

Tàom:: 50/0 1i7 05. 
Rendita italiana 50,0 79 15. 
Reudita turca 11 40 


Veritas. 


Verrcrammi SreFAMI 


ROMA, 490— La regia fregata Viorio' Emanuele è 

giunia a Smirne. A bordo tuttì bene, 
2 MADRID, 19. — Un ‘telegramma del'‘marchese di 
Molins anennzia essersi firmato in Parigi tra înî ed il 
rappresentante del Perù il trattato' di pace definitiva 
@ di-commercio colla Spagna. 

Seguirà um eguale trattato colle repubbliche di Bo- 
livia e dell'Equatore. 

Questi avvenimenti consolideranno la pace nell'isola 
di Cobe, dove l'ordine si mantiene inalterato, e ove 
‘aspettamsi importanti Yiforme economiche per scilup- 
pare le relazioni commerciali dell'isola cogli Stati Uniti. 

Gli incendi scoppiati; in qualche campagna dell'An- 
* dalusia e in aftre località della Spagna non hanno al- 
cun caraltere politico, nè socialista, ma sì ripetonò 
quasî.ogii anno nell'estàte in causa del’ gtan caldo 
che fa in Spagna. 

PAU, 48. — L’arciduchèssa Maria Cristina d'Austria 
esua madre, dopo essere state in Arcachoa, ove rice- 
véttero la visita del conte Morphy, ciambellano e se- 
gretario del re di Spagna, sono attese qui al Grand 
Hov-i Gascon, ove si tralterranno una quindicina di 


giorni. 

MH rè di Spagna, ristabilito della sua caduta, verrà, 
serbîndo ano streito incognito, per visitare la princi- 
pessa sua fidanzata. 

La domanda ufficiale all'imperatore d'Austria ed alla 
madre dell'arciduchessa si farà dopo in Vienna dal si- 

.gnor Silvela, giù ministro degli affari esteri. 

La'fatura -reginà ‘dî Spagna, accompagnata da un 
brillante seguito austriaco, sbarcherà in Barcellona, ed 
*il' matrimonio si farà dopo la riînione delle Cortes, 
probabilmente il 28 novembre, giorno nel quale‘il re 
Alfonso entra nel suo 23° anno. 

LA AIA, 19. — Il nuovo ministero è definitivamente 
costituito con Van Lyaden agli affari esteri e Six.al 
! rinterno. 


PARIGI, 19. — Un dispaccio di Panama anenzia 
che il porto di Jquique fu riaperto e che il blocco è 
cessato. 

SUEZ. 19. — Arrivarono ieri i piroscafi Manila, 
proveniente da Bombay e diretto a Genosa, e. 
proveniente da Genova e diretto a Calcutta, ambei 
della Società Rubattino, e proseguirono oggi per la 
loro destinazione. 

PARIGI, 19. — La Pafrie annunzia che parecchie 
noiabilità partirono oggi da Parigi per recarsi ad un 
abboccamento col conte di Chambord. 

BERLINO, 19. — Dicesi che il generale Totleben 
sarà nominato governatore della Polonia. 

PARIGI, 19. — Una circolare di Lesseps annunzia 
che la Compagnia dell'istmo di Panama è ptonta a 
rimborsare le azioni sottoscritte. Lesseps è sicuro, del 
successo finale dell'impresa e si recherà in America per 
sciogliere la quistione dell'esecuzione. 

7 TON, 19. — Da tre giorni sulle coste del- 
l'Atlantico imperversano forti burrasche, che' recarono 
alcuni dannì. 

A Mem la febbre gialla diminuisce. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Le pratiche fatte ieri 
dagli ambasciatori presso il sultano, riguardo alla que- 
stione greca, sì riducono soltanto alla raccomaridazione 
che si fissi il giorno della riunione dei commissari. 

LONDRA, 19, — Lo Standard' fa osservare’ che la 
sola Inghilterra not fu invitata alle manovre dell’eser- 
cito russo. 


EoxavenTURA Saverini, Gurenia rasponsalile 


la seguito agli accordi intervenuti con l'amministra- 
zione del gioruale La Regge, tutu gli abbonati che 
mandino ell'Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE- 


della Giurisprudenza, Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale: — B).Giuri- 
sprudesza penale — ©) Giurisprudenza amministrativa; = 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. TA 
tavola degli articoli di legge applicati nelle SENTENZE, 

Il Repertorio si divite in. 4 volumi,.gran-formato, 
di complessive pagise 1809) in donpia colonna, che: 
formano la materia di SO volumi in >, di cirea 300 
pagine Puno. 

lì Repertorio comprende circa 90,000 massime 
che danno la. Ginrisprudenza compinta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appel'o, del Consiglio di Si 
della Corte dei Cont. decisioni deî ‘Mit 
la Grgenanna elettorale della Camera AA 

prezzo ordinario del Reperlorio, pei. non abi 

al Festa è stabilito come segue: 

Intero, Repertorio, L. BD. 

E separatamente © 
Vol, 1. Giurispradenza civile e commerciale Li 14 so 
Vol IL Giurisprodenza penale L. 10 5@: 

Vol. lil Giurispradenza. amministrativa, Miura ® 

delle pensioni F..1® 50. 
Vol. IV, Indice generale. Tavola degli ario di egge 
applicati neile sentenze L. 2 5@. 


NB. Ciasem Fer ‘al Fanftlla può fo 
I dI Ce ALE 
Repertorio. » 9: va * 


INSERZIONI ‘A. PAGAMENTO" 


dici. sb] 
VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi 46970 Fia gini 


E 
HOTEL ROYAL DES. ÉETRANGERS® 


fondato nel 1876 NAPOLI 

Col proprio Stabilimento di bagni, ci 
comodità. » il più rana l'a 

rana 

Raccomandiamo ai nostri lel= 


ALLE FAMIGLIE tsi’gaeso ario 


I Mapicr di tutie le epoche bagno decantata ]a po- 
tenta terapeutica del Vizio; deli Chianti, perchè 
contiene. farlalo di ferto “in maggior quanti 
Bordeaur; e quindi è atto a rendere facile la 
stione eda rianimare e! fortificare î tessuti viventi. 
Anche per sapore ‘e per profumo; quelli del Chianti 
sono i migliori vini da. pasto, 

Il gran consumo che se ne fa in Italia ed all'Estero, 
tia aliettato avidi speculatori a mettere in commercio 
solto îl nome di Chianti dell vinò'adulterato, che per 
far concorrenza, ai ‘produttori. del., Vino Jegigtimo, Jo 
vendono a prezzi bassissimi, senz ciirarsì del grave 
danno che arrecano a molte migliaia di famiglie. Ma 
chi fa uso di codesto Vino, s® ne deve accorgere 2 
non lungo andare; perchè produce deî' dolori d’indole 
stringente, spesso cefalea e qualche volta enterite. 

È dunque prudent= dirigersi. per gli acquisti, di- 
reitamente alla stessa Compagnia del Chian 

Chi desidera del buon Vino del Chianti, vecchid di 
due anni, spedisca alla Coxrionia DEL Canti 
Fisanza, Via dei. Martell. 8, tiro Se 0everdi 
una cassa con 5@ fiaschi. di detto Vinò, franca 1a 
ualangre stazione de Regno: 

Chi wuoì _ del. Chianti, di 
fipo Bordeaux, spedisea L 

Per. le provincie. del; Na) 
porto della: Sardezna a la 
lire 5623 Ch “role assegno" ferro 


le maggioni 


nec) 


i ritorneri d PIVA Frinca StePlone Firenze, la 
cassa edi faschi vuoti, si rimborseraano L. È 


Samira 2° chi ne arisensi “prezsa) 


Da cedersi in seconde lettura il' giorno do 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti; 
La Paix di Parigi 
Le Temps 159. 
Le Gaulois » 
Paris Journal | ©» 
L'Evenement » 
Neue freie' Presse; Vienna 
Norddeulsche Allgemeine notti 
Die Post, Berlitò: 


Dirigersi all'Ufficio Principale. di Pubblic 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


ip 
DA 


sf 
LI 


20 VERA colare P a 5 ; - Fi i ia di Mi via S. Margherita, 15 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127; Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novel lano, via S. Mi 7 
cre, 5 i i * reso l’Agence Principale de Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 2, rue Saint=Mare, 
Le inserzioni dall'Estero per gio veste Tara pig ita Cata E. E, Oblieght) 


COLLEGO GRANITO, COMUNALE, ROGCARINI Ut, E aonni 


qual la terza edizione del libro i 
pri i e a È Hain-Rostorer [nor sione ci i 
— od Elementari. Il ‘Collegio sorge i *uogo saluberrimo. Ampia ps; è, 
lesira ginosstica — Teatrino. — Retta L. 35 al mese, A richiesta i È È 
Heltoré «pediee progremmi e scharimetti. — 7002 P 3 È di B. R. KEITM, 16, Coleman Street, City , London, DAL MIO GIORNALE 
‘ N Vero Ristoratore dei Capelli nicoRDI DI Viacaso 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD È AG ù: È l'unico preparato che in modo positivo restituisee gradafamente ai capelli bianchi } di A, Vespucel 


® grigi il primitivo colore nero, bruno o biondo; ehe sîa stato perduto per malaîtie 0 
DeP ela avanzata, Assiste la natura fornendo quel fluido che dà wi capelli il clore natu idirara 
tale, la lucidezza, laforza e la bellezza di gioventù, Distrugge la forfora e tutele altre cer deere con 
immondizie della testa, impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere, li fortifica e li {a |lisima © brilanto l'autore av 
rinascere sulla parte calva quando vi resti ancora la radice. Diffidare delle imitazioni [le suo impressioni su Parigi 'e 
che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino porta.il marehio di fabbrica |sulla grando Esposizione, sul Bel- 
ne pure il nome di B. R. Keith © le elichette in inglese ed in ilaliano. Prezzo Lire 5 |gio, sull'Olanda e sul 
li facone. 
Sresticincne sti meli, a 
RLAUD del magg! ‘scenette tit Tera 
ome Di mig elmetto 
"DOUNLA, es-pretidenie dell'Accatemie di Medicine. 
È NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col eartifiesto Vendita all'i Baker #0, A_ Mansori e C.— MILANO, da Enrico}Casati, Angelo Migoni e C.-- A. Manzoni e C:_ | Rivolgersi per l'acquisto al" 
dell'inventore e della rca firme. Come prova final. Trodita all'ingrosso a ROMA. G. Pater JO: A. Manzoni è © 2 AND: ee TORINO, D. Mondo, ed al dettaglio presto i. |qu il EHOrta PEA 
mente di autentieità erigere che il suo nome sia! rivenditori di articoli da toeletta in tutte le città d'Italia. © nasa DONNE, via Po, n.4, in TO: 
ineiso su ciascuna pillola comedi contro. RINO, e dai principali librai 


A PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni farmmacie a vendi n regno. nola ia 
Diftienre molto delle contrattazioni È o le 3 pom, Si 
‘51 trova 2 Firenza all Franco-ltaliano C, Fiazie C. 28, via del Pan. ga d E Ù  Fistretti LA NUTRITINA Carducci 
nat. ‘0 3a prio Cond e Binchi, 6 va Foa 1 a di di lie i ; memorie di E; 
per appurare ogni sorla di granagi A Minestra Universale Conte Sclopis, 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO posaliatioa pereriignai 
Solidamente costruiti in legno e lamine metal-|f è; Luigi in Mi Giovanni Verg 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo] i — Notizie, 
basta per far manovrare questi ventilatori che|f bergo Reale o, i secchi e 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. Song Ta en Abbonam 


Ss x Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli tor = 
ep resa alla stazione di Firenze L. 100. Pie FANFULLA 


rolgere la Raccomandata o va. 
‘Reale Domenico Scudellari] î - a si " dra 
Nuova Trebbiatrice Millot specialmente in i <a 
FIRENZE a braccia od a maneggio a movimento diretto preservativo sicure i Amministra 
Fanzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L.-375;- [la Difterite ed il Group 500, grammi, corispondem 


l'elogio chi fare 
di È volumi ire ® 


Prezzo L. 3 50, porzioni. si 
3 $ s franco per posta L. 3 90 Deposito a Firenze all'Emporio 
PILLOLE ‘ANTIBILIOSE E .PURCATIVI | Sgranatoi americani a volante  |piigrk ona a Fre erano tao CF Taro GIOR! 
È lall'Emporio Franco-Italiano C.|via Panzani toma, Corti 
di COOPER Da 1 PERL: GUANTI ; 3 [Finzi è C. via dei Panzani 28,|Bianchelli, via Frattina 66. Na- 

Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza|roma, Corti e Bianchelli, via |poli, Gruseppe' Letizia , strada Prima di 
latica, de una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan-|Frattina, 66. IPignasecca, 250 i pesota 
Inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. proto 

Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente articolo, Ho sctitto 
—________ tolto dalla principale Gassetta medica di Berlino gnor Benedl 
| Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744,16 marzo 187! S 


Piccoli Sgranatoi americani Da quelche enno viene introdotta esiendio mei: nostri sonalè, sè 


Bismarck, g 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 Pe sat 


rita 
r- affe LI U ico, 
ve Vagli Scogliori, Mecskino fer spari 1 semolino, Figa per fora, Tordi © V.OL2 - LOL GL ATDICO Saia 


A 
È i Hd ; |da vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. È 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. | llirigersi a Firenze all'Emporio Pranco-Italiano C. Finzi © ©. via Pantani, 2 DELLA FARMACIA, 24 fate 


Accompagoato da vagia porale; o si trovaso i|A Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. Ottavio Galleani - Lio Fal 
Corso b 


ddiotti pen "Baldaseero: i, 146, del 
via Condotti a mi, 346, via Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e tino, Milano significato d 


Carlo; presso Jafrmacia Marignani, piazza San Carlo; 
TEL, PER SOLE LIRE 35 || cin 
Manzoni e C. via di Pietra, St. =" iestuia pori Gi saperione. di Geviazio Da vo Mi affreti 


peri dare alle m 


L'Original Exproms. |[mimoti i mmie cui Sisti 


Jo @&nmi 


ipli = i i calli ed ogni altro di i compito lai 
La migliore delle macchine da'encire fra | ul si oi lr ere i lt I pini ferie 


a mano. — Precisione e celerità di SI AVVERTONO | CONSUMATORI talia. 


lavoro senza fatica. — Piedestallo di le e pi) sempre e nen accettare che la Tela vera Galfeaal Ma l'ambl 
' nasce spon| 
ferro. — Accessori completi. — Istru="|f[rcl0 fia. Pictisrazone della Commissione Uficiale di Berino, 4 s- 


cancelliere 
° e rar 5 piedi. L. 5 
zione chiara e dettagliata in italiano a dei dolori ici. L. 10 allo 
| XDirigere le domande accompagnate da vaglia postale è Firenze all'Emporio aeree aela 
|Franco-Italiano G. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale postale 0 di buon della Banca Nazionale dr L. 1,20 RARO 
| dell’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, metri rape a i Stefan. 
| presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Stim: Sig. Ottavio Galleani, Bologna, 17 marzo 1878. Il sio 
| i |Mia:moglio,.la quale da più di 20 anni’ andava soggetta a 
feti doi ematici nella schiena, sn debolezza i en © spine mezzo og! 
lopo 


_——————6 
(dorsale, caosandole per soprappiù abbassamento all’utero; l’onorevold 
favore sperimentato una infinità di medicinali care; era Fidolea 
la tale magrezza e pallore, che sembrava spiratito: 
n Applicatele la sua Tela all'Arnica giusta le precise indicazi 
arene] Se: Gebo, pas da ia Si Fra 
ne, ma 
CARTON-CUIR [subito riprese l'appetito e il miglioramento fece ; per confe 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi Pegi Ripeti peieicetg Larino TR 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali \ 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle, parti che le coi | x 
che îe variazion' atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. ll celere n= , ieani, ria Meravigli (Labo= 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie © tempeste le più violenti © la meva più|che mosti sette oa tito), è fornita di tatti i rimodi 
Perzstento non fanno subire Da alterazione a questo utilissimo. prodotto. feel rr] a 
ì Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadre),. ques lr 
4 4 Rue deaaro 1 4 [Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto. alle coperture di deere] [farm della tannico, Bambi n — Nisi 
Li b dra pe realizzano una economia. notevole nella costruzione dei. murî Legione D i n che suvPo) 
Li che possono essere stabilite trema Anche l’ap- i] VI 
14, Bue Taranne, 14 assioni che dari legta 10 folio arnie Dea e Targa nin cina ins a: 
Racssinandits dll celebrità mediche di Francia contre l'ap (d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. - a e 
piesiio, 1 mal di mara, 1 vapori, lo colichi, le indigestioni, | Il CARTON-CUIR si vende in_rotoli di metri 12 di lunghesza_ cent, 70 di altozza. Ù ‘ 7 o Linee 
Chelera, la dissenteria, oc. % ; Prezzo Lire 1, 10.il metro lineare. : È storia 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano (. Fini e C. viaPanzani ra 


Roma, O. Corti © Biancheli, via Fratina, 6. Nuove -Marmitte Gervais 2 eno d 
- 1 Marmitto Gervaîs si 
Avviso ai Canuti mera ss 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGRTALE |" e * “ “iolimia rele rg 
Peerless Gloss Americano. trito. || da Ghino Benigni ISTANTANEA BOUILLOTTE' GERVAIS Catene 


rei piety Gi anni di costante successo) composta Comodissimo apparecchio per far bollirè i 
stivaletti da momo, signore e ragazzi. Si applica con O prede pe irò Tr4 Titro di cazione si 
| Sha spagna che trasi fisuta al toricioo dell otiglio, || Quents tinta, ormai conuciuta, serve mi-{ | da Ghino Benigni - | te in meno di 2 minuti è conun sol foglio di carta. illa. Arti 
senza di spazzole. Appena applicato è asciutto e non {abilmente per rendere si caplli bisnchi il loro è spertel Paeesa L. 3. Segr aboniiga educando 
insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il stiva lore primitivo, Evita l'incomoda operazi è + x igere domande x Fireoss ‘all pri 
| och all scrpe di cantchve , ai fonimenti di caval, B|di sersenare e levare ì capelli prime © dopo |, Sco, dotare è la più semplico» la pi raneo-Itiano ©. Finzi è È, via del Pazsol di pe leggioehi 
| ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacoo. f|d'applicazione. Noa macchia la pelle nò la bian- | #i0u"8 per restituire Istantam ima;“Corti e Bianchelli, via Frattiza. 66. Lp 
ilver Soap. $:9ore inetese per patire rargenteria, cheria , e lungi dal nuocere dà rigore aì ca- |ai capelli: ed alla barba il loro primitivo coltre, h a con lui 
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Prima di tutto. 

Il proto eriame. n'ha fatta dire una grossa. 
Hossefitto:1.cQra. io. per l'onorevole si- 
gnor Benedstto Gairoli-ho molta-simpatia pet- | 
sonale; sè "iòn politica; pet il principè ‘di 
Bistnarck, gran cancelliere dell'impero “get- 
menico,., pon. ho simpatia politica, sè perso- | 

nale ace. 


guenzé questa correzione era necessari 
Mi affretto a dichiapare che non intendo 


dare alle mie parole nessun significato poco | 


ri 


To «èritmiro il ‘signor di Bismarck, che ha © 


compito l’opera ‘politica più gigantesca degli | 
ultimi cinquant'anni, dopo l'unificazione d'1- + 


talia. 


nasce Non è colpa mia se.il gran 
cancelliere ‘mon 


Ma l'ammirazione. s'impone; .da. simpatia; 


‘me l'ha saputa ispirare. hi 


x, 
sa >» | 


Siano ringraziati quindi gli Dei poi.l'Agenzia 
" > È Arta 


Il'itio telegramma di Norimberga toglie di * 


mezzo ogni dubbio sullo’scopo del Viaggio del- 
l'onorevole Cairoli in Germania. 


sa 
11 presidente del Consiglio non 
per studiare sul la musica di 


LA PIPA DELL'AMICIZIA 
riu 


Scene della vita universitaria 
stata migliore di quel 


fotti 
| qUilto' brutto fuoco? Perchè da 


via 


porta alle stallo con la me- 
trovato. un - filone d'oro la 
estrarre che ferro. È un o- 
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DIREZIONE MD 
Roma, Pins a Montecherio, ti 

Ar e n pr Oi Prc di Pod 
Rosa, Ras Noniesiuio, 10, pi 

Franza Passa Vecsuia è Maria Not 


fra SERRA 
Lia [ite 


Roma, Venerdì 22 Agosto 1879 


Il Diritto ha smentito la prima supposizione, 


| è bisogna prestargli fede, almeno sino a prova 


in contrario. 

La seconda ipotesi, pensandoci meglio, si 
vede che non può esser vera. 

sa 

L'onorevole Cairoli possiede abbastanza Ta 
scienza dalla musica dell'avvenire e ne ha fatto 
una così splendida applicazione all’ eloquenza 
parlamentare, che non gli rimsne nulle da 


imparare dal profeta musicale di Bayreuth. 
Infatti, i discorsi dell'onorevole Benedetto 


colle loro frasi sonore e reboanti, colie loro 


sèrque di genitivi sospesi in aria, che fanno 
iniolto strepito senza dir nulla, rassomigliano 
follissimo ella melopea vagneriana s alla 
musica dell'avvenire, nella quale il fracesso 
degli strumenti, specie degli ottoni, è destinato 
a mascherare la povertà 0 la mancanza delle 
frasi e dei motivi. 


Pali 

La notizia che l’oncrevole Cairoli ha vis 
lato l'antica. città di Norimberga, spiega lo 
scopo del ‘suo viaggio. 

Disperandò di poter trovare in uno dei tre- 

centotredici gruppi nei quali è divisa la con- 
corde sinistra, i: due ministri e la mezza doz- 
Zina di segretari generali che gli manceno per 
completare il suo secondo ministero, l’onore- 
ole Cairoli — di accordo coi suoi colleghi — 
ha deliberato di farli costruire apposta. 
1-E «sì è;srecato ‘a Norimberga, città famosa 
pet la fabbricazione delle bambole 6 dei sol- 
datini di legno, per ordinarne la costruzione, 
‘a per dare di persona gli ordini e le istruziori 
necessarie. per la stessa 


va 
x 

Nel consiglio di ministri che fu tenuto per 
tale. oggetto, furono discusse lungamente due 
quistioni: dove dovevano esser costruiti i mi- 
fiîstri ‘è i segretari generali meccanici, e se 
‘dovevano o no essere anche dotati della pa- 
role. 

* 
È sa 

Fu deliberato di farli costruire in Germanie, 
non tanto per usare una delicata attenzione 
al principe di Bismarck, quanto perchè si te- 
mette che, se fossero di fabbrica francese, po- 
trebbero esser troppo tinti in rosso. 

Quanto ell'averli o no parlanti, l'onorevole 
Grimaldi sostenne — lungamente e colla so- 
Tita velocità di parola — che era meglio che 
fossero muti, perchè avrebbero costato di meno 
© perchè non era necessario avere altra gente 


che' pela in tn ministero nel quale ci è lui.‘ 


* 
+» 


——_ 


«è dndeto | A ‘seisplice maggioranza di voti, fa risoluto 
intipe di Bismartk, nè che, tanto per salvare le apparenze, i segre- | 
Wagner. | tari generali dovrebbero dire 5 e #0, ei due 


nomi 


ministri, visto che era bastato anche per l'o- 
norevole Mezzanolta — mi associo alle cos- 
clusioni della Commissione. 


DIM 
aa 


Mi viene comunicata la seguente notizia, 
ma io la pubblico facendo le più ampie ri- 
serve, perchè si tralta di un giornale che, pel 
‘momento, ha Îa missione speciale di smentire. 

Ieri sera la redazione del Diriffo è stata 
riunita in assemblea per deliberare sopra un 
importantissimo argomento. 

È nota la venerazione passata dell'organo 
della democrazia italiana per il tutt'altro che de- 
mocratico principe di Bismarck, l'uomo prov- 
videnziale della giovane Germania, sorella 
della giovane Italia. 


a 

È noto che una tale venerazione era l'ef- 
fetto di una corrente magnetico-simpatica che 
si sviluppava dalla carna di prete di cui il 
principe aristocratico e l'organo democratico 
si cibavano quotidianamente. 

Ora essendosi verificato che l’uomo provvi- 
denziale della giovane Germania, in luogo di 
continuare a mangiar preti a tavola, a inco- 
mirciato a mangiare a tavola coi preti, l’or- 
gano crede venuto il momento di sapere se 
può ancora appartenere decorasamente al culio 
bismarchiano, o se deve ebiurare. 

L'assémblea di ieri sera era al completo; 
vi assistevano tulti i direttori passati, presenti 
€ futuri dell'organo. La discussione fu vivis- 
sima, ma dignitosa, e si chiuse con un ordine 
del giorno approvato a grandissima maggio- 
ranza, col quale s’intima al principe di Bis- 
marck di riprendere l’uso della carne di prete, 
sotto pena di vedersi soppresso l'appoggio dal- 
l'organo della democrazia italiana. 


a ,* 
sa” 
Dice la Riforma: 
« La destre che non fu mai un partito or- 
ganizzato, governò sedici anni mutando sempre 
i capi e di ministri ». 
Benone! 
La sinistra è dunque un partito organiz- 
zato, perchè în questi tre anni è mezzo non 
ha mai mutato nè capi, nè ministri. 
Continua la Riforma 
« Era una lotta d’uomini, non di idee. Quando 
un ministero diveniva troppo impopolare — 
un po' lo erano tutti fin dal primo giorno — 
quendo diveniva per ciò insostenibile, era so- 
stituito con uomini diversi, ‘ma tolti dailo 
stesso partito >. 
Qui voi potreste credere che la Riforma 
faccia la storia della progresseri 
No! Fa la storia dei moderati. 
Quanto è amena! 


» 
sa 

Sempre la Riforma: 

la destra presentemente ha un capo 

le, tre o quattro aspiranti e cinquanta 


su qualche ingenvo! Sei stato ingenuo, li 
telo direve batti le mani al mio discorso, perchè, 
tom'è vero Dio, nessuno dei predicatori di Paolo 


Ferrari, salva la»modestia, t'avrebbe parlato 
ameglio. 


re 


‘appena. ana mostra qualeha va- ' 


— Ah ta non la conosci — borbottò cogli 
vochi inchiodati al suolo, come nulla avesse u- 
dito, ‘il povero Mario. 

— Ne ho cofiossiute, va la, e dopo un giorno 
mì feci sempre scrupolo di dimenticare il nu- 
mero, la porta e il piano di casa di quello si- 


— L'amavo, la credevo una sventurata ed 
ero superbo del mio sagrifizio. Ella stava delle 
ore muta, seria, cogli cechi in terra a udirmi 
parlare di Dio, dei santi, d'onore, di famigli 
pareva impensierirsi aì miei discorsi. 

— S'annoiava © pensava ad altro o godeva 


| a recitare nna scena comica. Quelle signore Ja 


sono un po' tutte artiste da teatro, per mutare 
stile, fanno volontieri le ingente. qualche mo- 


| mento. Par finirla; se tu aspetti qui ‘il me- 
| deglione, ne avrai per nn secolo. 


gnore. Veniamo al sodo, Che fai qui? Son | 


sempre necessario le trecento lire? 

— Lo eredo io. L'aspetto qui col medaglione 
di mia madre. 

— Lo Tai affidato il medaglione? Oh l'im. 
beaille? 

— S,imbecille. M'ero messo in testa di rie- 
bilitarla, di sposarla; ridi, ridi pure, e profenai 
un ricordo, un regalo di mia madre. Ha pre- 
messo di restituirmelo ed io pagherò; è 
questo. 


troppo 


— Riabilitare? Sposare? Dus verbi regolari per | 


una signora tanto irregolare? Ma quelle donne 
sono come i funghi che si mangian sempre col 
dabbio d'an’indigestione se nun d'un avvelena- 
mento, Riabilitare ? Sposare? Oh che ragazzo! 
ebo ragazzo! Caricarsi d'un sacramento in chiesa 
@ d'una estena al municipio, quando senza le 
stesse canse si possono ottenere gli stessi ef 
fetti. È un prestare al duecento per cento. Caro 
mio, Eva, inchiodatelo bene in testa, esce foori 
al mondo onesta 0 disonesta, per un uomo solo 
‘9 per totti. Non cè via di mezzo. 


— Ha promesso... ci siam lasciati in pace, 
io le ho chiesto perdono. 

— Perdono? Perdono ? E di che? 

— deri notte non venne a casa. Stamane 
rientrò con faccia tosta come se nulla fosse. Io 
che da una settimana soffriva tutte lo angoscie 
della gelosia, le feci una soenaccia. N'aveva 
bene il diritto. Non posso ripetere tutti gl'im- 
properii, tatte le infamie che ussirono da quella 
bocca gentile, 

— Le donne si conoscono tatte nella fi 

— Ebbene, io piansi, pregai, mendieai in gi- 
noechio la pace e si stabi di venir qui a si- 
gillarla a tavola. Ordinò della Champagne, io 
m'opposi e la battaglia ricominciò più espra, 
tantochè perduta la pazienza a sentirmi dir delle 
insolenze sal viso, credo averle rispesto con 
un manrovescio. Me ne pento, ma ta pure... 

— Ben dato, bene applicato. Certe romanti- 
cherie cavalleresche sono belle in commedia; 
ma nella vita vera vorrei sapere qual è l’uomo 
che in certi casi può aver la calma di notare 


| so unoltraggio è vestito in gonnella & porta il 


Fuori di Roma cent. 10 


0 sessanie, quasi quanti sono i suoi compo= 
nenti, pretendenti al ministero >. 

Qui, poi, il confronto non regge più, perchè 
la sinistra ha mezza dozzina di capi nominali, 
un centinaio di aspiranti, è un trecento, quasi 
quanti sono i suoi componenti, pretendenti al 
ministero. 

+ 
dada 

Si trovano attualmente a Roma parecchi 
studenti della repubblica Argentina — venti o 
ventuno, selvo errore. 

Essi sono venuti in Italia per andare in 
pellegrinaggio a Foligno a ringraziare quelli 
elettori d’avere inviato alla Camera il loro 
terzo di concittadino, conte Telfener. 

Dico terzo, perchè gli altri due terzi delli 
sua cittadinanza sono divisi, in parti eguali, 
fra il Tirolo e l’Italia. 

Nell'occasione della gita loro a Foligno, quei 
bravi giovani si propongono di visitare anche 
la fabbrica monumentale di chiodi e bullette 
che il nobile conte ha fondato in quella città. 


«e 
sasa 

Anche il Montenegro sia per ottenere unà 
Costituzione propriamente detta, quale l’hannò 
tutti i paesi civili d’Europa. 

— E quali sono i paesi civili d'Europa ? 

— I paesi civili d'Europa sono tutti ì paesi 
d’Europa, ecceltuata ia Russia. 

Ma ciò non impedisce alla Russia di fare 
di tanto in tanto una guerra per la causa délla 
civiltà, 


SI 
ca gla 
La Pace, organo ancora lattante del partito 
conservatore di Bologna, ha cessato le sue 
pubblicazioni. 


Strani conservatori sono quelli di lassù, che 
non henno saputo conservare nerumeno il loro 


giornale! 
lo Junfili 


NOTE DI LONDRA 


» AT agosto. 
Un certo signor Tracy-Turnerelli, ammiratore più 
che fanatico di lord Beaconsfield, fu colpito nn bel 
giorno dalla matta idea di aprire una sottoscrizione di 
un penny per offrire una corona d'alloro — d’oro — 
quale « tributo del popolo » all’esimio nome di Stato. 
Se la prese tanto a petto, si lasciò tanto trascinare da 
questa sua Inminosissima idea, che il poveretto ane- 
lava il momento di vedere la sottoscrizione coperta, la 
corona bell'e pronta, e pronta anche la ricciuta testa 
per lasciarsi incoronare, nientemeno che alla presenza 
de’ firmatari, e dei relativi curiosi, al Palazzo di Cri 
stallo. La mania che da qualche tempo s'è radicata în 
totti, gere 0 rileggere le opere dell’ex-signor 
Disraeli, avrà contribuito, credo, a far dar di volta al 
cervello al Turnerelli. L'idea gli sarà nata forse nel 


_— _—————_—_—= = 


cappello Lobbia. La morale però si è che îl 
medaglione non verrà. Ora ne sono più sieuro. 

— Mi ha perdonato. Ha chiesto anzi trecento 
lire per ricomperarlo da una sua comars Gui 
lo diede in pegno. 

— Sense per uscire. Caro mio, donno è preti 
non perdonano, dise un proverbio, pensa poi sè 
perdona chi è appena donna di nome. Presto, presto, 
come si chiama sostei? Con qual nome s'è fir- 
mata neli’a/%u)n del tuo cuore? Sì chiama Do- 
ralicé, Beranicè, Alice 1... Dev'essere na nomò 
in... ice... 

— Si chiama Alma. 

— Alma? Ah sh..... Colei? La conoseo, di 
vista.... abita in via della Rocca. Alta, pallida, 
una regina addirittura. È bella, la verità e ve- 
rità. Mi dicono però che ha la proprietà di 
fondere colle occhiate i brillanti, e mangiarsi 
una casa, un cavallo, nn asino vivo a.cena. 
Alma! To' some son compiacenti le parole? 
Ma già... son di genere femminino. Ti preme 
molto ora il medaglione di tua madre? 

— Se mi preme? Non voglio che resti oltre 
in quelle mani profamate. 

— Peceato che te ne sei accorto così tardi. 
È il puntiglio, via, confessalo, che ti muove. 

— E sie, m'ha come afidzto con quel suo 
malefico sorriso ad aiutarla a pagarlo. 

\— Le trecento lire fremono dolenti nelle 
mie tasche, andrò io a sprofanare il medaglione. 

— Bada che è nna donna tremenda. 

— Lascia, lascia fare a me. Ho il pelo duro 
io. Metti l'animo in pace e vedrai. 


(Continua) 


FANFULLA 
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I 
ripîissare il romanzo Contarini Flemming, nel quale il | 
protagonista — uomo ambizioso se mai ve ne fu — 
definisce il colmo delle sue innocenti aspirazioni nel 
vedersi seduto su di un trono, e a lui torno il po- 
polo rapito in estasi, che gli ofre una corona! 

x 

La sottoscrizione ha dato un 52,800 pence — seimila 
lire circa di nostra moneta; la corona è bell'e faita, e 
fon .rimane che a persuadere il lord di lasciarsi inco- 
ronare. Ma suì più bello egli vi si rifiuta decisamente, 
anzi sembra prendersela a male coll’umile e fanatico 
ammiratore, il quale, poveretto, vien preso da uno spa- 
simo, che gli fa perdere il filo delle idee. 

Batti. ribatti e riribatti ; il lord sta duro nel di- 
niego: il Turnerelli scrive, prega, stampa, ma non 
riesce ad ottener che... le lagnanze de’ sottoscrittori 
e di coloro che rimasero disappointed nell'aspettativa 
di veder coronato il loro Beniamino. 


x 


Ho letto opuscoli e leltere curiosissime, seritte dal- 
Te eroe del tributo popolare ». Nulla gli valse; la co- 
rona gli è rimasta sulle braccia e non sa proprio che 
farsene ! 

Uno lo consiglia ad offrirla a contanti, collo sconto 
di uso, al principe di Bulgaria : un altro gli sugge- 
risce l'idea che, per vendicarsi del gran rifiuto, egli 
dovrebbe offrire la corona a Gladstone : un terzo gli 
dice di venderla per farne spiccioli — questo mi pare 
il più saggio —: un quarto ed ultimo, pel momento, 
gli propone di presentarla al luogotenente Carey come 
une fiche de consolati». 

ll Tarnerelli non suol ascoltare nessuno. Egli resti- 
stuirà ai sottoscrittori il loro penny; esporrà provviso- 
riamente la già famosa corona nella bacheca d'un ore 
fice, acciocchè tutti appagar possano la giusta curio- 
sità; poi se la piglierà sotto braccio, e andrà a fare 
un giretto, prima per i Music Hialis di Londra, poi per 
le province, dove intende condire la faccenda con delle 
letture pubbliche, nelle quali egli si mostrerà un po' 
duretto verso l’antico suo idolo, non sapendogli per- 
donare la gherminella; quantanque pochi giorni or 
fanno egli siasi degnato — l'idolo — di stringergli cor- 
dialmente la mano în Bond Street, dicendogli: « Eb- 
bene, siele contento ora che avete avuto il fatto vo- 
stro?» 

E tutto ciò sì stampa, si legge e si commenta 

Bisogna vivere in Inghilterra per vederne delle gra- 
ziose di molto! 


XXX 

ll Parlamento fu prorozato. L'aula di Westminster 
rimarrà deserta sino al novembre. 

Il discorso della Coroaa ha lasciato contenti pochis- 
simi. Ho letto lagnanze in quasi tutti i fogli — ecce- 
zione fatta degli officiosi. Ho visto resoconti della ses- 
sione 1879 poco confortanti davvero, prescindendo dal 
rapporto del comitato delle cucine della Camera dei 
Comoni, il quale dice che furono mosse pochissime la- 
guanze al servizio e che î membri în massa sembra 
siano rimasti soddisfatti delia cucina, e che solo eb- 
bero a lamentarsi dell’imperfetta ventilazione nella sala 
da pranzo. 

Può riescire interessante ed edificatorio il sapere, 
che durante la sessione, sino al 6 d'agosto, furono ser- 
viti 4,599 lancheons e 6,159 pranzi! 

x 

l'roncetto dello speech reale si basa quasi tutto 
sulla soddisfazione di aver condolto a buon termine di 
grandi cose. 

Le glorie delle guerre dell'Afghanistan e dello Za 
Iulsad : il trattato di Berlino fatto osservare alla let- 
tera (i vaoti, m'hanno detto, sì riempiranno a tempo 
debito} : 11 governo della Sublime Porta verrà spinto — 
se si lascierà spingere — ad eseguire le promesse ri- 
forme nell'Asia Minore: la questione d'Egitto rego- 
Jata, come le circostanze 0 necessità chiedevano. 

All'interno : tanti complimenti per le adottate 
forme nelle frustate a° soldati, onde mantenere la di 
sciplina nell'esercito : per ie alterarioni nel i 
guardanile le Banche : per la nomina d’aa pubblico 
Prosezutor (pubblico ministero) che mancava: tanti 
ringraziamenti per la liberalità nel somumigisirare i 
fondi, e le benedizioni a tutti della divina Provvi- 
denza. 

Pare voglia attecchire anche qui lo stile rettorico che 
regna sulla Sprea. La divina Provridenza di qua, la 
divina Provvidenza di iù ; lord Beaconsfield l'ha invo- 
cata anche Ini ai banchetto del lord Mayor, dicendo 
che bisogna confidare alle di lei mani il miglioramento 
delle, depiorevoli condizioni finanziario'agricole nelle 
quali si trova ora l'loghilterra. Amen. 

x 

A proposito ‘della proroga del Parlamento, vi ram- 
mremate della cerimonia? 

ope le preghiere d'uso indispensabili, il lord Chan- 
cellor, che aveva lasciato momentaneamente l'aula, ri- 
toria accompagnato da quattro personaggi, vestiti con 
fialindrane russe listate d'ermellino. e che portano in 
mano un cappello a tre pieghe, col quale coprono le 
relitive parracche tosto che hanno preso posto al banco 
della presidenza. Sono quindi chiamati i comuni ad 
‘udire il discorso della Corona. Arrivano preceduti dallo 
speaker, seguito dal sergente d'armi e dal cappellano 
in perfetta tenuta, fermandosi tutti al concello. Segui 
tano il presidente, assai da vicino, il cancelliere dello 
‘scacchiere, îi ministro dell'interno, il direttore delle 
poste ed il ministro della marina. 

L'usciere priacipia allora la letra di certo doca- 
mento, chiamato fe commission, qualche cosa che si 
riferisce ai quattro prelodati signori rossi, i quali con 
Jonta gravità alrano Îl cappello quando viene pronun- 
Zi ato il loro riverito nome ed annessi attributi. Quindi 
Si Logge l'assenso reale a tutti i Dills passati dcrante 
la sessione, una faccenda lunghetta e noiosa, e resa 


ancor più luoga dai profondi inchini dei clerks, im- 
palati ai due lati della tavola, uno recitando la lista 
dei nomi, l'altro rispondendo con una monotona can- 
tilena: « La reyne le peuli ». 

Viene quindi il discorso della regina, e per ultimo 
è proclamato l'ordine di proroga, e alle parole: « questo 
Parlamento viene prorogato sino a sabato 1° novembre >, 
i comuni si disperdono, i lords se la svignano, e la 
cerimonia termina. 


x 


Giacchè discorriamo del Parlameato, ne dirò un'altra. 

Ricorderanno i lettori che alcune settimane fa, due 
membri della Camera dei comuni furono accusati di 
violazione di privilegio, coll'aver cercato di corrompere 
i membri d'ua certo comitato. 

Uno di questi due signori, per nome Grissell, se la 
svignò alla chetichella a Boulogne; l'altro, per nome 
Ward, sî presentò alla Camera e fu condannato alla 
prigionia nella torre dell'orologio di Westminster, sino 
a che piacesse alla Camera stessa. Affetto di dissen- 
teria, garantita da due medici, fa messo in libertà 
dopo aver presentato le più ampie scuse e chiesto 
perdono al nobile consesso. 


x 


Il Grissell frattanto se la godeva al di là della Ma- 
nica, e rispondeva facendo lo gnorri all'individuo pre- 
sentitosi a Boulogne, per pregarlo di costituirsi agli 
ordini della Camera. 

Quando che, due giorni prima della chiusura, egli 
scrisse al sergente d'armi che intendeva porsi agli or- 
dini dello speaker e che sarebbe arrivato a Londra col 
treno del mattino. Alle due del pomeriggio, mentre 
egli stava a casa sua facendo il iuncheon colla sua 
signora, un constabile si presentò intimandogli l'ar- 
resto Il Grissell lo seguì, ed arrivato a Westminster, 
fu chiuso nello stesso apparlamento goduto dall'amico 
e collega. 

Giovelì mattina fa trasferito dalla torre ad una 
stanza annessa all'aula per attendervi gli ordini della 
Camera, i quali furono clregli doveva esser condotto 
subito alle prigioni di Newgate. 

A questa commediola si consolò l'amico, ben sa- 
pendo che non sarebbe rimasto prigione più d'un ven- 
tiquattrore, cessando colla proroga il diritto della 
Camera di tenere in custodia uno dei suoi membri. 

Fatto sta che il Grissel fu messo in libertà il ve- 
nerd! seguente, non appea il discorso delia regina 
fa pronanciato, 

Egli scrisse una lettera allo spealer, presentando le 
sue sense a Iui ed alla Camera tutta. La risposta si 
verrà a conoscere alla muova sessione. 

Frattanto il suliodato membro può all’apertura svi 
guarsela di bel nuovo, ripreseatandosi il giorao antece 
dente alla proroga, e ripetere così lediticante farsetta I 


XXX 


L'ultima notizia per casa nostra. 

Ho rilevato l'altrieri a questo consolato l'incasso 
della pubblica sottoscrizione e del concerto dato al Covent 
Garden, a benefizio dei poveri bersagliati dalle receati 
inondazioni e dall'erazione dell'Etna. 

La sottoscrizione ha dato sin d'ora dire sterline 
536,139: il concerto, netto di spese, sterline 469,1 
— un lotale di lire sterline 1006,12,2, cioè più d: 
venticinquemila lire italiane. 

Sarebbe ben più rotonda ia somma se. quella cara 
diva avesse voluto prestare un pochino della sua voce, 
e più che della voce, il nome. Che volete ! è di moda 
andar a sentire la Patti; ed essa lo sa, e si rifiutò. 

A lei quindi le benedizioni di quegl’infelici che tanto 
han sofferto e che dosran soffrire pur tanto! 

A° miei tempi le cosiddette dire avevano i precordi 
più tenerelli, specialmente quando non si chiamavano 
Patti. 


Shaky. 


DA RECOARO 


La Regina Margherita e gli alpinisti vicentini, 


18 agosto. 

« Alla Spaccata alle quattro di stasera ». la 
parola d'ordine che si scambiavano gli alpinisti della 
sezione di Vicenza, riuniti a Recoaro la mattina di do- 
menica. La Spaccata era il luogo stabilito per l'in- 
contro con Sua Maestà la Regina. Nello scegliere quel 
luogo Sua Maestà aveva compreso benissimo che un 
incontro con alpinisti doveva avere un carattere alpino, 
quindi non potea seguire che in mezzo ai monti. 

Gli alpinisti da parte loro aveano fatto del loro me- 
glio. Erano nei loro svariati costumi alpini, coi cap- 
pelli stemmati © adorni di penne d'aquila. 

All’una e mezzo pomeridiane fa recato alla Villa 
Reale il ricordo alpino che la sezione di Vicenza of 
friva alla Regina. Era un quadro del professore cava- 
liere Carlo Allegri di Venezia, socio della sezione d'A- 
gordo, ua quadro a doppia facciata. Nell’una, la prin- 
cipale, erano i profili delle creste alpine, î boschi di 
castani e di quercie, come si vedono dalla villa To- 
nello dove la Regina dimora; nell'altra tre vedutine 
minori: la Santa Giuliana, lo Spitz e la Spaccata, tutti 
luoghi visitati dalla Regina nei giorni innanzi : nel 
mezzo un Ezcelsior composto di edelueiss ed altri fiori 
alpini, e la dedica raramente miniata ; di sotto la data. 
Una cornice ad imitazione di corteccia rinchiudeva i 
dipinti, ua cavalletto formato di sette a/penstocks in- 
crociati coi loro cornetti a pelo di camoscio, legati con 
corda alpina, portava appeso il quadro sormontato dagli 
stemmi di Savoia e del Club alpino italiano con T'a- 
quila ad ali spiegate. 

Era un concetto caratteristico che ricordava Recoaro 
e gli alpinisti della sezione di Vicenza. 

Alle due circa gli alpinisti mossero 2 piedi per la 
Spaccata, ove arrivarono alle tre e mezzo. Attesero 
lungamente, vennero le cinque e Sua Maestà non ar- 
rivava. La causa? Gli asinari al servizio della corte 
che govaazo essere 2. San Quirico, dove Ja Regina la 
sciava la carrozza e montava sul somarello per recarsi 


alla Spaccata, per un malinteso efano \invece andati 


direttamente în quest'ultimo luogo. Un espresso abri- 
glia sciolta venne a prendere i somarellì ca 
tro 


a San Qairico, e gli alpinisti scesero 
Regina. 

La cavalcata reale sbueò fuori a mezza via <tra Sam 
Quirico e la Spaccata, un evviva fragoroso scoppiò fra 
gli alpinisti, e Sua Maestà, ancor lontana, fe' cenno di 
rispondere ai saluto. 

Aveva innanzi a sè il principe di Napoli, la corte la 
seguiva. Tutti erano sul somarello meno il ‘marchese 
di Villamarina. Poco dopo gli alpinisti e Sua Maestà 
erano di fronte sulla angusta via. 

Il priacipino, fiero e impettito sulla sua cavalcatara, 
sera posto in mezzo agli alpinisti come in mezzo ad 
amici. 

La Regina, leggiadramente seduta sul somarello. agi- 
tava i suoi piedini rinchiusi in eleganti sandali di 
cuoio, e sorrideva come sa sorridere lei. 

Il presidente cavaliere Francesco Molon sì fece in- 
nanzi, e la Regina gli domando: 
lei il presidente? 

Macstà — le rispose, 

Allora con accento commosso la: Regina soggiunse 

— Grazie tante del dono. Bello, bello bellissimo... lo 
ho caro assai, assaî, perchè mi ricorda questi luoghi 
che mi piacciono tanto. 

11 presidente allora espresse a Sua Maestà come la 
sezione di Vicenza fosse lieta,; orgogliosa dell'onore 
che essa faceva a quelle vallate. Ricordò Vittorio 
Emanuele, che primo alpinista d'Italia, fu presidente 
onorario del Club alpino italiano, Re Umberto attuale 
presidente onorario, e disse come il Club alle forti virtù 
dell'uno e dell'altro fosse inspirato. 

La Regina domandò dei lavori della sezione, delle 
escursioni che vengono fatte, del numero dei soci 
mandò se erano tutti alpinisti militanti, e s'informò 
d'altre cose risguardanti la sezione e l'alpinismo. Volle 
che tutti gli alpinisti le fossero presentati, soggiun- 
gendo che li conosceva tutti dall'album su» cui nel 
mattino si erano iscritti. Per il professore Allegri che 
le fa pure presentato, ebbe le più graziose parole di 
elogio per il lavoro eseguito, ripetè ancora che lo 
aveva gradito tanto, poi disse che vorrebbe stringere 
la mano a tutti, la porse al presidente che a baciò 
reverentemente, ‘infine profondendo nuovamente .gra- 
ziose parole li congedava. 

Un'altra salva di applaosi, un evviva entusiastico 
scoppiò La Regina fe‘cenno di proseguire ; ma aven- 
dole il marchese di Villamarina osservato che'il tempo 
minacriava, Sua Maestà rivolta al giovanotto che .con- 
duceva il somaro disse in pretto veneto : alora fornemo 
indio. 

Il colloquio era darato circa venti minuti. Fatti pochi 
possi, un nuovo evviva risuonò fraguroso. 

Un momento dopo il marchese di Villamarina ‘ri- 
tornò presso gli alpinisti avvertendo che Sua Maestà 
desiderava avere un quadretto che ricordasse il suo 
incontro con essi in quel luogo. Questo tratto squisi- 
tamente gentile colpì tutti. Un evviva di riconoscenza, 
un applavso lungo lungo ripetuto dagli echî della val- 
ata accompagnò buon tratto la' Regina che si allonta- 
rava. Ella sì volse indietro graziosamente, ringraziò, 
scomparve în mezzo alle piante, lasciando gli alpinisti 
confasi. A poco a poco ripresero la parola, si raccon- 
tarono l'un l’altro i particolari di quel colloquio am- 
mirando la bontà, la gentilezza della graziosa Regina. 

E il quadro? Il professore Allegri ha già incomin- 
ciata l’opera sua abbozzando le cime che formeranno 
il fondo. 

Su quella stradicciuola che serpeggia ai piedi del 

‘e sì vedrà una pittoresca cavalcata alla testa della 
quale staranno una signora ed tn giovanetto. Dinami 
ad essa un gruppo di una trentina di alpinisti nei loro 
caratteristici costumi. starà acelamandola.... Chi mai 
dirà che quella signora è la adorata Regina: d'Italia, 
che quel giovanetto è la più cara speranza della pa- 
tria? Sarà un grazioso quadretto storico. Îl pittore non 
avrà uno dei soliti avvenimenti grandi su'‘cuî inspi- 
rarsi, ma una scena intima della vita alpestre. di una 
Regina. Ben foriunati gli alpinisti della. sezione. di Vi- 
cenza che furono chiamati da Sua Maestà a far parte 
di questa graziosissima scena... 


Excelsior. 
- 


Di qua e di là dai monti 


Fatti e parole. 

Napoli. 

Eco di Roma!ripercosso nella Gassetta : 
*« La civetta di Stradella-ha qui attirato al- 
cuni uccelli di passaggio. » 

Povero Depretis, quale orribile metamor- 
fosi! 

Sarà per questo che, dopo aver:deposta .la 
fessione generale nal cuore. amico dell'o- 
vole Villa, spiccò ii volo, e andò a rinta- 

ca i raderi della sua passata grandezza. 


s* 


Genova. 

Il Corriere mercantile dà l'allarme, e.grida : 

< La morea sale! » 

A Venezia ssrebbe un magnifico.sspattacolo 
di gondole gareggianti alla corsa nella piazza 
di Sen Marco. A Cevova la corsa non pi 
tanto più che la merea saliente sarebbe il 
stidio supremo în cui sono ormai venuti i 
stra e sinistri 

Eppure anche questa marea si presta all 
regate e il vincitore dol momento fa una son 
al di là dei confini a ricevere gli applausi. 


" 


Porta 

Per l'appunto si parla di ‘codesta 
giacché il Diritto ci tornò sopra lari sera'io 
gli oppongo il Presente, organo del più sfiga- 
tato cairolismo. State a elite i 

< Ma la prolungata assenza dell’ I 
Cairoli sarebbe altamente deplorabile. senza 
uno scopo diplomatico, è 

io -non tengo ailo'scepo; e' gli preferirei un 
pasticcio di Strasburgo; ARIE son 
l'onorevole Cairoli dovrebbe trovarsi:nella città 
classica dei fegati d'oca. 


Perugia 

< L'onorevole Amadei ha polulo rilevare 
moltissimi inconvenienti nelle-stazioni* 
di Perugia e di Assisi. Vi provvederà subito ». 

Accetto quella promessa che egli ci fa colla 
Los del mio caro @ della Gassetfe di Na- 
poli, acri sino che ci si possa conta 
sopra, L'onorevole rr 4-1 vd 

ia sul serio la sua parte. E fa n 
Fonico posi ‘CHO italia ha, era 
avere un senso, non potrebbero dover èssere 
che le Georgiche. 


'E (dire che invece siamo alla Skcckta ra- 
pila! 


no. 

tcome sopra. € L'onorevole Villa, ospite 
spettato, fece una visita alle cateeri di Mi- 
lano, dove scoperse la verità di certe denunzie 
anonime : provvederà. se non ha provveduto >. 

Viva la provvidenza qualunque sia il nome 
che prende e qualunque sià la forma sotto la 
quale si manifesta | 

I moderati le avevano ‘dato tin ausiliario 
quando èrearono la direzione generale delle 
carceri. I progressisli...... 

Ma, via, questa direzione rinasce; come ri- 
nasce tutto quanto provò la mano demoliftice 
di Crispi. 
igurarsi se la destra, ch'agli nel'simedrio 
napoletano dichiarò morta, si farà aspettare 
a rinascere per dargli la baia 


Di 


Firenze. 

11 principe Andrea Carrega-Bestolini,di Lu- 
cedio ha inveniata una panacea per sanare il 
debito munici Sono cose delle quali-non 
m'intendo-e.a-chi mi insegnasse l’arte di sal- 
dere i debiti, sarei capace di rispondere come 
Pitt: « Insegnatemi piuttosto il modo di rad- 
doppiarli >. 

Ma gli uomini pratici la trovano Bione, e 
io la raccomando <al senatore: Brioschi. 

A”proposîto: l’opinione pubblica fiorentina 
designa l'onorevole Pietro Bastogi «agli onori 
della foscia municipale. Vi, figurate. l'onore 
‘onde non può non essere pieno palazzo Bra- 
schi? Ma sia detto a sua lode: onore ‘0 no, 
Breschi da qualche giortio si presta con buons 
grazia all'opinione pubblica; da Napoli, ‘per 
esempio, ci si fa sapere che. il prefetto Fasciotti 
comunicò in persona al conta Giusso il bre- 
yetto che lo nomina capo cavallerizzo dell'aral- 
dico puledro partenopeo. Per ogni’sltro m 
nistro sarebbe stata giusti; per l'onorevole 
Villa: è giustizia e. cortesia allo stesso tempo, 


Ci 


Venezia. 

Aspetta il suo Varè — quel Varèvelio,se- 
condo» un giornale d'oggi, si è convertito illa 
fede Taiani, e va preparando. pna litania di 
tramutamenti. 2 . 

A Venezia l’egregio guardasigilli 
steggiato: gli daranno un banchetto e..... 

Ma adesso chè ci‘penso?’ta' Regia sndrà 
essa pure in:quel torno a ‘Venezia. Onorevole 
Varà,.le. ricordo un. nome soltanto; uni nome 
che vale un ammonimento come quello del 
povero Fornareto — Seismit. Îl dis della do- 


della na gio: e, ed ornarli della 
aureola, nessuno l'ha domandato, 6 a ripeleri 
sì rischiano le fischiate. orli 


Ù 


Una capata fuori di.casa. 
ba n 
Il 18 agosto, gli Sloweni,i.ebhri, di di 
panslavismo, festeggiarono il genetliaco son 
se gridando : Morte af Priulani ed 'all'Irre. 
Quest'ultima non la posso raccogliere per 
certî motivi”che tutti capiscorio. Ma i Friulani 
perchè toccarli ? a 
Ed è la quinta.o lai sestalivalta 1. 
Onorevole Maffei,.son-nostri conciltadini, ci 
nisi. E a Vienna, lo creda pure, non se ne 
lagneranno ‘perchè a' Trieste ‘c'è chi parla di 
queste cagnare slave come d'una bella e buona 
infemi 
Pérli come si parla a Trigste, non iti si- 
LEALE oi i a Waigo i 
scommetto che le daranno ascolto. 4 


Ve Pago 
DA MESSINA 
48 agosto. 

Atiche Messina ha avuto’ il'suo tiro al piccione. 
domenica. 17 del corrente; per ‘bpéra dei signori ‘com. 
potenti il' Circolo della èaccia. Hintroito fu éfogato a 
Totale beneficio dei ‘dammeggiati ‘dal'Po è dalEtma 

Ale ore 4: pomeridiane, nel cost delto' piano di.Ter- 
Tatfova, in prossimità della stazione’ ferroviaria, ebbe 
principio il tiro. - 

> 


Il bel sesso era. degnamente ‘rappresentato. Baste- 
,Tebhe citare la signora contessa Miglioretti, nata prin- 
cipessa di Collereale, la signora Costarelli, nata Acton, 
Ja signora Picardî, nata marchesa Alliata, la barofiessa 
De Moltke, la signora De Vetchi è varîe altre bellezze. 

9 > a avo 
primo premio; consistente in una :medîglia d'oro 

“ediin:na remonioir pure d'oro con catena iè brelogue, 

‘fu eonferitoal signor: Pietro. Moncada | di ;Gatania; il 
‘secondo; promio, cioè:un revolier chiuso in:narelegan- 

* tissimo astuccio, al signor Viacenzo Cangemi di Mes- 


a 


FANFULLA 


remonioir a beaeficio degli inondati ; ma la Commis- 
sione avendogli fatto osservare che entro la calotta 


i 
reale. I primi due fecero quattro colpi buoni su cinique, 


ed il terzo tre. 


> 


Dopo il tiro ebbe luogo all'Hotel Trinacria ono splen» 
dido Banchetto, oferto dal comitato «del Circolo - della 
cacciasai tiratori venuti. qua da Palermo, da Catania è 
da Girgenti. Vintervennero îl cavaliere ‘Manfredi, co- 
lonnello comaridante il 63° reggimento fanteria, il.ca- 
valiere Rossi, tenente colonnello ‘dello stesso ©reggi: 
mento, e molti soci del Circolo suddetto. 

Al desserl furono fatti dei brindisi. Parlafono'il ci- 
valiere Gennaro Cuomo, îl signor: Costantini -di -Gir- 
genti ed il conte Miglioretti. Poscia il professore Cap- 
pelletti improvvisò alcuni versi d'occosione. che desta 
rono îl brio nell’aditorio. Parlarono»quindi il signor 
Francesco Rizzotti-Lella, il tenente Rucci del 63° fan- 
teria, e il cavaliere Stefano Ribera. Non ‘importa dire 
che tuttì furono applanditissimi. 


> 
Ei ora, prima di chiudere Ja corrispondenza, , una 
parola di elogio a coluî, al-quale devesi l'iniziativa di 
questa bellissima festa ; a colui ché, per il primo, ideò 
d'impiantare in Messina fl Circolo della caccia; a colui 
che în questi giorni si è, si può dire, moltiplicato, 
cornerido di qua, di a, di sa, di giù ; lavoranidlo per- 
fino come un operaio, affinchè Wtto andasse bene-e 
fitto. procedesse con ordine. Questi, di cui parliamo, 
è ilconte Alberto Miglioretti di Torino, già ufficiale 
rel regio esercito, ‘oggi domiciliato fra noi, ‘avendo 
sposala una. distinia signorina apparienente ad una 
delle più ilustri famiglie della Sicitia. 
> 
Il conte Miglioretti, dunque, ha avuto in idea, colla 
fondazione del Circolo della-caccia.e del tirò. .alpic- 
cione, di abituare i nostri giovani al nobile esercizio, 
del tiro, palesira “nella quale dovrebbe esercitarsi di 
continuo’ta gioventù ‘italiana. L'istituzione di un tiro 
siciliano è stata sempre l'idea carezzata dsl conte Mi- 
glioretti, e siamo certi che egli raggiungerà quanto 
prima il suo lofevole intento. 


> 


Anzi, mi ero dimenticato di dirvelo, il giovine conte 
aveva giù accenpato a questa sua idea ‘mel, breve di-_ 
scorso da lni pronunziato al pranzo di domenica; di- 
scorso che egli terminò coll'acclamnazione è presidente 
onorario ‘della Società il-figlio del piò grande' caccia- 
tore-itàlîano. Non imporia che io-vi dica the, appena 
dette queste parole, tutti i con-itati si altarono in 
piedi, gridando: Vira il Re! 

<> 


Concludiamo dntantò coll’esternare le maggiori lodi 
ai signori componenti îl Comitato, non che a tutti cò- 
loro i quali non guardarono nè a fatiche nè 2° spese 
affinchè divertimento riuscisse, degno di una 


grande citî, e frutiasse 2] tempo stesso una, soma 
rilevante per venire în soccorso dì tanti i.felici col- 
piti dalla sventura. 


Ni concelitraméato delle trappe «del 2° corpo dari 
mata» di manoyra, avrà luogo.fra Ceprano, e 
letta a CSI di 24 agosto e sarà complio con 
tutto il giorno 27 detto. : È 
A Cepeado il giorno 24 si voveranno “n 1500 
ini di trappa. il giorno 25 circa 4000, il 26 circa 
5000. ‘if 27 on 6300: ad Isoletta il 25 cita 0 
26 circa 2200; totale 8500. z "i 
‘In questa .cifra' vengono solo compresi gli uomini di. 


truppa che'ginogeranno al Iuogo di ‘concentramento; | 


ordinarie appartengono quasi esclbsivatiseote ella 
Shfvisione di manovre. Manca pure la Tora del 59° 
è 60° fanteria è di cindbe squadroni di cavalleria ap- 
pasienenti alle truppe suppletive (20° cavalleria). 
‘Aia stazione ferroviaria da otto giorni, 130  zappa- 
del genio, diretti dal capitano Pr asaif 
17 Raggero, commridante li 4 Compagiia Zippatori, 
lavorano alacremente. per, formare i. terrapieni e «lo 
scalo per la È me tn 0 
siesso ì lavori sono terminati, e squo: arrivati: 
sr piatta Sr 
l'impresa viveri. 
“in moto, e tutti fanno a Da 


miti ad ammirare la bellezza di questo soggiorno. Il 
Sitistro ripartt, poi per Roma; la sua signora è ri- 


1 deputato al Parlamento, 
Retna e l'ammiraglio A- 
pr) D'Arte, i deputati Borrico Berti, Cavalletto 
Grixoni. . 
ricevo il seguente telegramma, 
ebbe .uno straordinarit È 
pio) re buonissima ‘ Fiitoîio diet fe 

3 lo-spettatolo nell'insieme è eccellente. Manci- 
nelli applaaditissimo. » 


21 agosto. 

s, La Sosistà de’ Reduci dalle patrie battaglie » ci 
manda il :erbale dell'adunanza generale tenuta la 
mattina del:17 corrente ve: nella quale -il Consiglio 
direttivo propose l'espulsione ' del socio | deputato 
Eduardo Arbib. 

Gi.risparmiamo di fare commenti sui « consido- 
rando »*ehe precedono la deliberazione; sarà tanto 
di guadagnato per totti, compresi i lettori. 

Fatto sta ed è che l'assemblea approvava alla uns- 
mimità un ordine del giorno col quale dichisra espulso 
Î’deputato Arbib socio dimissionario. 

11 documento è firmato dal vice-presidente Giuseppe 
Mazzoni il quale € sarà tenuto... se mal modo il più 
‘possibile si compiacerà di rendere pubbliche le riso- 
lazioni susecennate di questo sodalizio », ed intanto 
gi prega di accogliere i « suoi più distinti ringrazia- 
menti e gli ossequi i più dovuti ». 

Dei quali ossequî alla mostra volta lo ringraziamo 
sinceramente. Domani pai. pubbli 10. quanto ei 
‘darà di stabilito onde giano aperti, i rnoli della nuova 
Società de' reduci «Italia e Casa Sayois » la cui 
fondazione ci onoriamo -di avere sta, e per 
l'ineremento della quals metteremo a disposizione 
Mato le nostre forze. 


». DA Torino ci giunge Ja dolorosa notizia è 
morte del nobile cavaliere Enea Fontana, archivista 
della Camera dei deputati: 

Quanti lo conobbero mei lunghi anni durante i 
quali prima a Torino, poi è Firenza, poi a Roma oc- 
capò ili uo ufficio, comose»re le rare doti 
del suo; snimo e del suo ifigegno. Aflitto “da molto 
tempo da una malattia lenta che però non perdona, 
non avérasperdute perciò nè la coneueta attività nò 
la notà ità ele a lui invitava a rivolgersi 
\chiungdo, avato bisogno di notizie e di ri- 
[us fi, l'omsi non breve periodo della 
Rostra storia parlamentare, 

È }1 cavaliere Fontana età; si può dire. un reper- 
torio ambulante di tutte le notizie riguardanti quanto 
si è fafto alla Camera dei depuistfi priva enbalpina 
phi italiana, dal 1848 al 1879. Nel 1875 pubblicò va 
Prontuario di tutto il lavoro legislativo compiuto dalla 

azione del regno d’Italia in poi, e si può dire 
‘he qué! libro sia sssoltitamenfi indispenzibile 2 
“quabti si oecupano, ‘o diziolto © poco, della cola 


PBimssio è Roma fino all'ultiti “redota ‘di ‘questo 
auno, Henchè la sua malattia si fosse non poco ag- 
“pravata, Îl cavaliere Fontana era andato @ Torino 
Soda sbleva ogni anno, sperando di trovare qualche 
eonforto.nel cambiamento d'aria. Invece è morto la- 
aciando dns fertiglia inconsolebile alle quale man- 
‘diamo lé più sincere condoglianze. 


2/11 Bargossi, l'uomo locomotiva, ha domandato e 
Gtientito la rivincita della afida col Napoleoni. Questi 
cimminerà 24 ore a cavallo e il Bargossi a piedi, 
‘odinincisndo sabato mattina alle 7 per terminare do- 
menica verso sera, compresi i riposi. 


2 Teatri: 

‘A Corea ieri ebbe il solito successo di ilarità la 
‘brillantiasima commedia / domino rosa di Detricour ed 
Hennequin. Il Belli-Blgnes, fa un Baubuisson eomicis- 
simo, e da signora Gilidantopi gli fu degna moglie, 
® non demeritarono, la parentela le signorine Chioldi 
e Pavoni ed i signori Andò, Bozzo, Bonirento e Be- 
massai. Questa sera si dà la Pamela nub: domani, 
game già si è avinanbiato; L'abale de l'Épée omvero il 
fondatore del’ primo "ospizio ‘dei sordo mati a Parigi 
par benificiata ‘401'sigaòr Belli-Blanes. 

Quesito prima s' quell'eufileatro avrà luogo anche 
ida baneficiata della signorina Gritti. colla Teresa Re- 
‘qiìn, quel dimm che lo stesso. Zola, ha..tratto, dal 
suo roaiinzo e che, tradotto in italiano, ebbe un sue- 

graadisrimo al tasiro dai Fiorentini in Napoli 


‘accorso un pnbblico nu. 
da del bril Polzi. La 
tà della sersta fu unapoesiadetta) dalla 
‘piccola! Polzi, Ja quale fa 3 79 quattro volte al 
Pipaoenio. 

La posela bi phtrò sciita bhastanza eleganza 
di lingua, ma taluni tra pg d pupa 
‘un po'arrischiati per una faneîallu che non conta 
dodici anni, Pisequero poi moltissimo Le memorie del! 
digpolo, egmmedis del xBcchio repertorio, ma che per 
imolti ‘del pubblico dorera eqaere ruosissime. 

» Questa sera Il Suicidio, di Paolo Ferrari. 

il. (Al Circo Reale come al solita:piacquero moltissimo 
3 clowns ‘ntuziciati fratelli Amatoa i ginniitici aereo 
fili fratelli Ferrando. Stasera apettacolo straordinario 


cui prefideratno totti gli artisti della compa- 
ana PRGunet vadhi te 
volte. Domapi beneficiata del-direttore della: compa- 
gula signor Corlo Fassio. 

CI siagince è ‘colla 
terza rappresentazione dell’Esmerelda. Il Munzopi 
clin 


Fonte i suoi piaci 


Corea — Ore 5 1;?. — Pamela ttubile, commedia di 
Carlo Goldoni. — Drammatica tompagnia Ciotti e 
Belli. Blanes, 

Quirino. — Ore 8 1/2. — Il Suicidio, commedia di 
Psolo Ferrari — Drammatica compagnia di Antonio 
Schiavoni. 


NostRE JrrornazioNI 


Si torna a parlare di nuovi tentativi per te- 
nere: in Roma prima della fine del mese una, 
ritnione di deputati sempre con lo scopo di 
avvisare ai mezzi per ricostituire la sinistra. 
L'esito all'intutto negativo della riunione te- 
nuta non è guari.a Napoli sarebbe da quanto 
ci vien detto il motivo principale che deter- 
îmina alcuni deputati a fare quest'altro tenta- 
tivo. Non pare però che molti deputati siano 
disposti a rispondere all'invito. 


Gi viene riferito che in seguito al viaggio 
recentemente fetto nelle provincie che più 
sono state'travagliate dalle inondazioni, il mi- 
nistro dei Tavori pubblici abbia ravvisata la 
necessità urgente di decretare lavori, i quali ri- 
chiederanno spese non lievi, e che perciò non 
solo non possa proporre sul suo bilancio serie 
economie, ma debba invece domandare stan- 
ziamenti di somme maggioi 


L'onorevole ministro delle finanze non ha 
ancora, da quanto ci viene assicurato, trovato 
i mezzi necessari a fer fronte al vuoto che 
sarà per produrre sui redditi dello Stato l’ap- 
plicazione della legge per l'abolizione dol se- 
condo palmento. 

I giornali napoletani, confermando la notizia da noi 
data sono già parecchi giorni, annunziano che il conte 
Giusso ha ricevuto comunicazione del regio decreto 
che lo conferma nell'aftizio di siadaco della città di 
Napoli. 


BORSA DI ROMA 


21 agosto. — Nè a Parigi nò da noi vi sono va- 
rizzioni sensibili. La rendita nostra si mantieno colà 
a pochi ceutesimi sopra 79 0,0 senza oscilizzioni, da 
noi suil’3860, prezzo fattosi oggi per qualche partita. 

Il°resto si mantiene completamente nominale. Si 
periò di azioni delle Miniero di ferro fra 130, 125, 
‘ma non si fecero affa: 

I cambi sempre alti. 

Francia a tre mesi 111 15, 110.90; Londra 8 2, 


28.17. 


Pezzi da venti franchi 22 3 


, 2237. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Pari 
Rendita francese 3 00 ammortizzabile 
Idem 3008195. 
Idem — 50011690. 
Rendita italiana 50;0 79 05. 
Rendifa,tarea 11 42 


Veritas. 


TeLecrammi STEFAM 


GIBILTERRA, 49. — È arrivato il postale Umberto I; 
della Società Rocco Piaggio, proveniente da Genov, e 
Barcellona, e prosegue pel Brasile e per la Piata. A 
bordo tatti bene. 

LONDRA, 20. — Giadstone pronunziò ieri a Chester 
na discorso, nel quale rimproverò. il. governo di non 
aver, saputo, porre on freno all’ambizione russa, che, 
dopo il trattato di Berlino, è più forte che mai. Egli 
qualificò la guerra contro gli Zulu come cradele ed 
inutile, e pose in ridicolo l'idea di occupare Cipro per 
dare uno scacco alla Russia. 

Gladstone, parlando dello scioglimento della Camera, 
raccomandò al partito liberale di.stare unito per at- 
taccare subito il parlito conservatore. 

MONACO, 20. — Monsignor Roncetti, nunzio pon- 
tificio, è giunto jeri sera, ed îl principe di Bismarck 
è giunto questa mattina, proveniente da Kissingen. 
Bismarck è ripartito subito per Gastein. 

BUDA PEST, 20. — L’Ellexoer annunzia che l'am- 
basciatore conte Karoly succederebbe al conte An- 
‘drassy. Questa nomina avrebbe luogo entro la corrente 
settimana. 

SERAJEVO, 20; — La notizia data da alcuni gior- 
nali. che sieno, scoppiati; a Serajevo, alcuni disordizi i 
quali. resero, necessario,un intersento militare è com- 
pleiamente falsa. 

L'ordine pubblico non. fu qui punto turbato. 

NORIMBERGA, 20. — Il presidente del Consiglio, 
onoresole Cairoli, trovavasi ieri ed oggi a Norimberga, 
donde part oggi per Strasburgo. 

‘PARIGI,,20. — L'Union, giornale legittimista, di 
chiara di essere autorizzato a smentire la, voce che il 
cogte di Chambord debba recarsi in Inghilterra © {n 
Isvizzera, 

MADRID, dl. — È 


50" piata ana insurrezione nel 


bor: gi La ‘di-Tangeri è incaricato di 
combatieria,. * 


LONDRA;081.+=IrItiogotenente Carey è giunto a 
Piymouth. Egli, rispondendo a diverse domande, disse 


che non era punto di servizio il giorno della more 
del principe Luigi Napoleone. 

(COSTANTINOPOLI, 20. — Prima .di cominciare le 
trattative fra la Turchia e la Grecia, è necessario un 
Iradé che accordi pieni poteri ai commissari. 

Sabato avrà luogo una seduta preparatoria, 

La Porta reclama i territori indebitamente ceduti 
alla Serbia. 

Gl'impiegati al ministero della guerra si posero in 
isciopero, non venendo loro pagati gli stipendi. Il mi= 
nistero è chiuso. 
e —= 


BomavENTURA SEVERINI, Carense responsabile 


‘agli accordî intervenuti con P'ammminiistrà- 
zione del giornale La Legge; tutti gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Fanfuba 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 wolumi del 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza, Italiana 


A) Giurisprudenza civile‘ e commerciale’ — B) Giiri= 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran formato, 

di complessive pagine 1S0@, in doppia colonna; che 

formano la materia di ® volumi in 8°, di circa S0@ 

pagine l'uno. Y 
Il Repertorio comprende circa 90,000 massime 

che danno la Giarisprudenza compiuta delle Corti, di 

Cassazione, delle Corti d'Appelio, del Consiglio di; Stato, 

della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri; nonchè 

la Giurisprudenza eleltorale della Camera deî 

N prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

Intero Repertorio, L. &®. 

E separatamente © 

Vol. I. Giurisprudenza civile e commerciale L. 14 5@ 

Vol: IL Giurisprudenza penale L. 10 50. 

Vol. IIL Giurispradenza amministrativa, finanziaria è 

delle pensioni F. 1® 50. 
Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
50. 


applicati nelle sentenze L. ® 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così 5 di pi ce del 
Repertorio. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


SCOPERTA 
La quadratura del Circolo 


Presentata alla Reale Accademia 
dei Lincei per Paolo Panzani.. Ele- 
gante opuscolo di pag. 16 con inci- 
sione cent, 60. 

Si spedisce per tutta l’Italia franco di posta a 
centesimi 70, pagamento in vaglia o in francobolli, 
presso Edoardo Perino, Libraio Editore, Roma. 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 


I Colla a freddo per attaccare vetro, porcellana, cri- 


stalli, marmi, terra colta, pietre dure, ecc. Sì adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo. 

Prezzo pel doppio fiscone unito collo ‘stesso Ce: 

\ mento Lire 1 50. 

Deposito a Firenza, all’Emporio Franco-Itàlfano 
CF azi.e C., via dei Panzani, 23 — Romay' presso 
Corti e Bianchelti, via Frattina, \ 

—— 
Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 


La Pai di Parigi 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal > 
L'Evenement > 


Neue freie Presse, Viopna, 
Norddeuische Allgemeine Zeîtàing. 
Die Post, Berlino, 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità 
‘Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


RHUM GIAMMAIC/ 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Lire 1,80 la bottiglia 


Deposito esclusivo a Firenza all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. 1 


DI eritallo 

® di forme. eleganti; 
Î più. comodo ed atlle 
DI Î0. per tenere 
Mira Eee 
nello cas, ee. per li 


PREZZO LIRE DUE. 


Si spediscono solo per ferrovia in Alle: 
to coll’aumento di cent. 50 per nina im 


o. 
Dirigere le domande accompsrsate da vaglia 
postale a Firenze, all'Emporto chase Race 
©. Finzi e C., via dei Parrzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Biar.chelli, via Fraftina; 66% 
__———__y 
Tutte le i».serzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazsa Mon- 
tecitoria, 127, p. p.- Firenze, piazza Vetchia' di Sanita 
Maria Novella, 3i-— Milano, via Santa Margliatità; 95. 
casa Gonzales. — Parigi, 2, rue Saini-Mare. 
139-140, Figet-Street, E. È 


| 
| 


® 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Monteoitori 
k de Publicité E. E. 
e ATI l'Agence, Principale abc 


Le inserzioni dall'Estero 


vie» € DRIBI veto 
Speclatità in oggetti Lain elastiea | 
Foglie di Gomma con e senza j 
WALVOLE IN GENERE - TUBI DI GO! PURA 5 GAZ ED ACIDI 
Tubi con tela om) li d’inaffiamento 


incendio, e d'ina! 
TUBI ‘CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI muno | 
di gomma e tela per trasmissioni dei moriment 
ANELLI PER WOLANTI DI SEGA 
ie — Gui iali per carti 
CORDA TUCK — ANELLI — RAMELLE 
ini e materassi ad 21 


NASCHE PAR DOCCIE — coPEATE mE \MEABILI 
permea 
annicoLi vani D7 carauneia È DI \Uso DOMESTICA 
© disegno 


Ml giorno 30-Maggio venne aperto le 


STABILIMENTO IDROTRRAPICO 


AI, BAGNI;PUBBLICI 


repia razionale e le ultime innovazioni in questo genere di cura. 
Pemperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atmosî. 
Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. 


DECETE eG 
via 


GOSTRUTTORI | 


Servizi Postali ltaliani 
Partenze da NAPOLI 


Per Bomber (rin Gazale di Sue), il 27 di cicca mese a meo] 
zodì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e 
Rodilegenadizia (ieleo, ini giovedi alla 5 48 ‘@ pesi 


» d, ogni venerdì 1 iorno. (Coincidenza in Ca- 

i alla domenica col vapore per Tuzisì) 

» Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera «| 
tatti i mercoledì alle 40 pom. 

Messina © Catania, tuti i gioneît alle 5 1 3 
Singapore e Batavia toccando PortoSail, Suei, Ade 
Galles, trimestrale dal 3 geonaio 1878 a mezsogiorno. 

Partenze da CIVITAVEGCHIA 
Per Eiietotortos ogni mersoleì alle 6 pom. tocco Maidelera 
i fanedì alle 40 matt, ‘martedì alli 


Partenze da LIVORNO 
Napoli ogni martedì alle 9-di stra, venerdì alle 6 di sera, eci 
TEO rene a sen. 
Hranisio Malte e Tripoli ogai venerdì a mezanotie, toccando 
martedi alle 8 sere toccando 4 Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer} 
notte toccando Civitavecchia, Terfanova, Bisiscola, Orosei e 


isitavecchia, tutti i marisiì a ore 8 sera e mezzanotte, el 
Preripsorcoe seni giovedì Ale 3.49) epcn drotiamente, ttt 

rea ov sera direttament 
Talrieti a menanotie, toccando Ciritaveschia © Macdalena e 
tntte le domeniche alle 9 mattina 


ogni 
Gre 9 sera, giovélì dre 9 sera, venerdì 'e sabato ore 1 sera. 
toccando Genora tutti i sabeti ore { pom. 
Maddalena, tutti i marielì a mezzanotte toccando Givitaveo 
Sea L tato 10 domeniche alle 9 ant, ‘iporando Bestia. 
Portoferraio, tutte le domeniche alle {1 antim. 
Toscano (Gorgona, La Portoferraio, 


‘Ernesto Defili; 
lo LIV fra mei 


piazza "A VECCHIA, 
FS RAPOLI al sg. cita al sig. Salvatore] 
Palau. 


SOLO FERRUFINOSO suora» SITA Pa MEDAGLIA 


FERRO QUEVENNE 


‘Approvato dall Accademia di Medicina di Parigi, 
<p gi tutte le preparazioni ferruginose, quella ché 
«introduce il più di ferro nel succo gastrico. » 
(Rapporto dell’ Accademia di Medicina, Boll. +. XIX, 83%, 


Peremascherate e numerose Contraff 
tutte impure e inat- 


firma 
Repetto pera Emile GENEVOLX.41,7. 


povità del poco consumo dipop 
spirito e vissimo tempo per la perfetta cottura PP©1" 
dell’uovaz:all’oli che ha come manifattura dell’in- 
dustria inglese. Prezzo L. 3. 50. 

igere le domande accompeguate dai relativi 
allEmporio Franoo-taliano ©. e C. via S 
gherita, 15. Milano. A'Roma, Corti © Bianchelli, vi 
Frattins, 66. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


per evitare 


, 127; Fireuze, Tara 


E. Micoud 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini più rigehia 
" Coe aci 


[un esercizio salutare 6 benefico. Quando il bambino è stanco 


0 abuse cite tbota iv gt un aid rl 

lserve d'appoggio, ed allora il-peso del corpo nel far scendere 

sta davanti, fa rialzare_il sedile cho gl 

alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il 
Ancha i bambini hanno già imparato a comminare prediliggeno Îl lore]. il Le bottigie banno na ta- 
[carrettino, nel quale ‘si fortificano mediante.1” e serve loro di. . 

Il tatto di nuovo impianto, è regolato dietro i precetti di idrote- , nel quale : anse irta questi ine| BOWL 

‘perchè ti liberi senza | macchie cotince. 


Dal 
[che 


unto di. vista 


pair i Vins ge 
si rileva da sè. 


pen 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli pri 
Sr S.A.ALLEN 


ris im tai 


tera liminone La di lni azione è cega oi 
ricra, facendo prestissimamente sparire la 


Stabilimento principale, 


D4 è 116, Southampton Rom 
LONDRA, INGEILTERRA. 


Indispensabili ai frequentatori di bagni dî mare, ai villggianii, Seri 
cacciatori ed a tutti quelli che amano tranquillamente, sopra sem] 
pre fresco, anche nelle più calde ore d@i giorno. E 

Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nel giardini © perciò] 
[sono forniti degli uncini e corde per fissarli. er 
imace sono caldamerte raccomandati dai medici, sia alle persone Hei 
vose che a quelle che soffrono malattié di 

Ogni Hamae è fornito 

[PREZZI : Hamacs per bambini . . . 


Questi H; 


Hamacs di seta con frangia 
I RETI o 


Deposito a Firente allEmporio Franco-Italiano C. Find e C. via déi Panzasi,[o 
(28. Roma presso Corti e'Biànchelli, via Frattina, 66. 


“veve 


a | TRA TO 
in Roma presso Quirino Brugia,,344,345,: Corso, 
berghi, yia. Condotti 


» 
per una persona 
» » 


‘ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
fn filo di canapa torto 
greggio e tinto 


di relativa busta. 


dg portata Chios. 


» I 
i 
in colori » » 200° > 
» » » 250 
» » "» 300. » 


raccomanda in ispecial modò ai signori 


l'utilità 


100 BIBITE a 


ETERE DELLE 100. BIBITE 

MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE; COSTUME CANNELLA 
Prezzo L. î 50 il fiacon di 60 gràmmi <a 
boccetta serve per 100 e più bibite bastando un 


l’acqua comune, mentre estingue la sete 
Rciita con eliacia la digestione e la. 


leggianti ed 


possono trovare. 


cui 
SÌ vendo n Firesse all'Emporio Franco Pisi 
sani, 28. Roma; présso cena ela 


L'HYDRONETTE — 


Prezzo : 


le Mg: Sti centri sean lecci gove CACCIATORI: ! 


ai cav 


L. 85, 


Non più R la) Estratto de Lais Desneus 


L'estratto di Laîs da, sciolto 


il calore». il ro ogieraralc ala affezione della pelle! sermide una 


apeizine di Vienna 1873 
arto Cent. 60 la tavoletta. 


allEmporio Franco-Italiano C 
dia 28. Milano alla succursale dell'Em 


Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon. 
Frane Gori © Bianchelli, via Frattina 6€ 


digio di 


+; ACASSAROIL 


IT nà 


ir gg prperara) all'epi Comodissimo 


‘ecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
t, Parigi, 21, rue Saint-Marc, 


G. HOPPE | 
[Fabbrica di 
Berlino, N. Gartenstrasse, 9 


o USCITA 


PREZZI 


piene gala 


di A Vosgi 
‘Sono due volumi elzeviri di rara 
squisita, 


|a Pretec pen Pesio alam: 


DONNE, ria Po, n. {in OT 


esseci (da 20 seni coma A ni si 
Preservatore ed 


strata, al 


ROWLAND'S KALYDOR 
La ‘edrmagione sd estirpo ‘el 


Un'avventura cai 
‘Carducci — Id 


memorie di Enri 
2 Conte Sn, 
netri son: o antori di Mina] 
ritirati, così che a colpo d'ecchio ii Varg 
si distingue rapidamente la pre- Eee 
cisa misura. A 
Prezzo 60 centesimi Abboname 
Deposito presso. l'Emporio i 
Franco-Italiano. (. Finzi © ( FANFULLA] 
via S. Margherita, 15, Milan gere 
Anno L. 26 


Acquat Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


ipeerti ca ‘abITE Facolta di ‘Medicina di Parigi 
MEDAULIA DIL MERITO dll ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
8, Piace de l’Opéra, 8, Parigi. 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


Amministrazio 


caratteri un 


sul generale 

PARIGINO so 
n pompa rotativa commenti? 
Il più completò del’bagni per 

uso di famiglia, permettendo di TESI 

amministrarsi da sè la pioggia « Si con) 

© le' docele lotali è spillo diritto dera seriami 

ed a pettine. a marigi > » 


La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far. salire 
l’acqua, senza. fatica nel, reci- 
piente superiore, serve. anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile pu all'occorrenza ser- 
giro per l'inaffiamento ed în 

incendio. 
Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 40. 


DA: SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sompli= 
[cità © buon prezzo si rende necessario 
ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 

si. sospande più 0 meno alto 

do la 0 minore, forza 
he nta: dare alla pioggia. Contiene 


Basso L. 18, Lo L.2 


gni tagli” da viaggio solidissimi 
«del diametro dî centimetri 786 muniti di 

servono in pari tempo di baule 

Prezio IL. 60 — Imballaggio L. 1 


‘ BAGNI A VAPORE 
da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito o petrolie 
Prezzo L. 25 — Imballagigio L, 1 


Bagno Tico a vapore o ad aria calda a volontà 


con id a spirito 
Prezzo L. 20.— 


|. ‘Nuove Marrito Gervais 
; peso insignificatitò è chiusi 


“ar la cucina dovunque, in Tharcia 
p‘ due ‘ore sj fa” un a fue 
Prezzo L. 
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NOTE PARIGINE 


11 generale Cialdini e « Le Télégraphe ». 
17 agosto. 
Un giornale che sì pubblica la sera — Ze 
Téiégraphe — stampava giorni sono in grossi 
caratteri un ‘articolino pieno di rivelazioni » 
sul generale Cialdini. In parte sono vere, in 
pari sono induzioni, in parte sono imeginarie. 
Volete che ve lo riproduca con aggiunte e 
commenti ? 


x 


« Si conferma che il generale Cialdini desi 
dera seriamente di lasciare l'ambasciata è Italia 
a Parigi >. 7 

inesatto. Sono tutti coloro che preferirebbero 
un uomo meno capriccioso a rappresentante 
d'Itatis che lo < desiderano seriamente ». 
Quanto al generale, esso appena appena ade 
incomincia @ trovarsi bene a Parigi, e < de- 
sidera seriamente » dî restarvi. 


x 


4 Non è, come si è preteso, in causa delle 
sue relazioni col ministero francese, poichè 
queste relazioni sono piene di una cordialiià 
che nulla sembra aver alterato >. 

Le relazioni del generale sono cordiali sol- 
tento con Gambetia; passabili con il signor 
Waddington, il quale non ha mai amato VE 
talia, è lama aucor meno decchè le sue ini- 
Ziotixe sulla politica estera sono siate spesso 
Contrariate dal governo italiano. 

x 


il generale sarebbe lungi, durante il suo 
pe) S: dall'essersi conciliate le simpatie 


: $ compatriotti... > 
desi propri Cpt i icire, avendo reso 


ttissimo. Uomo 

i servizi al suo paese, simbolo, per la 
na vittoria a Castelfidrd», dell'irreconc: 

bilità dell'Italia une contro qualsiasi avver- 
sario, simpatico e amabile quendo vuole, nulla 
«gli era più facila di creersi una gronde silua- 
Eine a Parigi. La strada gli era stala prepi- 
rata dal signor Nigra, il quale aveva avulo 


nel mondo imperiale un’'iofiuenza ed un'i npor- 
tanza che il generale Cinidini poteva e doveve 
acquistare nel mondo repubblicane. 

Ma il generale è venuto a reggere la lega- 
zione innalzata, notate bsne, ad ambasciata, 
come si trattasse di prendere il comando di 
una brigata di fanteria. Consegne di tutte la 
specie, sia per i suoi dipendenti, sia per quelli 
che venivano a richiederlo d’ai di consigli, 
o a presentargli solamente gli omaggi dovuti al 
suo grado ed sila sua alta personalità. Così, per 
esempio, egli non riceveva che dalle 10 alle 
14 della mattina, ora — per chi conosce P. 
rigi — inusiteta e incomoda per la maggior 
parte delle notsbilità della colonia italiana. 
Forse per le francesi c’era un altro orario. 


x a 


È noto come ha trattato male il povero Ress- 
mann. Collaboratore fedele del Nigra per ve: 
t'anni, avendo reso grandi, continui, pa- 
zienti servizi al proprio paese, esso era un 
prezioso ausiliario per il nuovo sui 
Un momento di capriccio sollevò un in 
dente, sui particolari del quale non voglio ri- 
tornare. Un altro capriccio fu quello che con- 
cerne il noto corrispondente di due notissimi 
giornali della penisols. Dopo averlo ricevuto 
con una accoglienza troppo cordiale di un’in- 
tinrità esagerata — non cercata ! — una mat- 
tina il generale trovò che « personalmente » 
aveva tutta la simpatia per quel signore, ma 
che il corrispondente del Fanfulla e della 
Perseveranza non poteva più riceverlo dacchè 
questi giornali lo attaccavano « in mod in- 
degne ». E siccome era impossibile di divi- 
dere l'uomo dal corrispondente, la porta del- 
l'ambasciata fu a un tratto chiusa per l’uno e 
per l’altro. Il corrispondente alieno dalle recri- 
mazioni, sicuro di nor aver mai scritto una 
linea men che amsbile per il personaggio, 
neì quale rispettava il patriolta, l'uomo illu- 
sire ‘e il rappresentante del proprio passe, 
sopportò per otto o nove mesi în silenzio lo 
sgarbo ricevuto .... Che se dopo aver aspet- 
tato per tanto tempo che il capriccio cassasse, 
e la ragione parlasse, egli se ne risente un 

”, chi gliene farà una colpa? Ed ora con- 
tinuiamo. 


3 


x 


E una circostanza recente ha accresciuto 
eddamento » (traduco) € che di già esi 
steva. Qualche tempo fa delle notizie allarmanti 
si erano sparse relativamente alla salute di Re 
Umberto. Un gran numero di Italiani si sono 
indivizsati all'ambasciata per sapere quale cre 
dito convenisse dare a quelle sotizie. Ora essi 
non hanno ottenuto alcuna informazione e sono 
stati obbligati di attendere î giornali d'Italia 
per vedervi smentire le notizie in parola >. 

Questo è un ricamo. La rare relazioni che 
ebbi con il bsrone Marocchetti, successore del 
signor Ressmann, mi persuadono che egli a- 
srebbe accolto gentilmente coloro che sareb 
bero andati a chiedergli se le notizie sulle 
lute del Re d'Italia erano esatia; nè sì può 
pretendere che l'ambasciatore in persone 
sponda a tutti quelli che anderebbaro a tro- 
varlo in simili casi. Però, vista la  pertinacia 
con la quale certi giornali francesi ripetevano 
quelle ed altre notizie allsrmanti e_ maligne, 
conveni qualche modo smentirle, e în 
aliri tempi ciò sarebbe stato fattoin modo con- 
venienie. 


Se 
< AL postutto, îl generale Cialdini sefre molto 


rr————————— 


{ 
di un'ofesione della pistra per la quale va 0 


Jare la cura di Centrezeville ». 

Inesatto fortunetamente il genere di ma- 
lattia; il generale — è notissimo — scffre 
spess) da una antica farita la quale forse è 
la csusa di quelle stuonature-capricci, di cui 
furono vittime coloro che lo avvicinavano. 

« Egli è risoluto al suo ritorno di ritirarsi 
dalla vita politica di cut la sua salute nom gli 
permette più di sopportare le fatiche ». 

Inesatto. Il-generale non ha alcuna inten- 
zione di ritirarsi dalla vita politica. Finirò anzi 
con assicurare al 7élégraphe che egli resterà 
a Parigi, e col dirgiiene ia ragione. Il gene- 
rale resta a Parigi perchè in Italie, contor- 
nsto da persone che vorrebbero fargli pren- 
dere una parte troppo attiva nella politica in- 
terna, finirebbe per essere un imbarazzo. 


LA 


N, 
Mea 


LUCCIOLE PER LANTERNE 


Questa che vi racconto è una novelia araba; 
una novella delle Mille e una motti, inventata 
e scritta per il divertimento e lo spasso dei 
bambini piccini, dai selle agli oltantacinque 
anni inclusive. Favele linguis: mordetevi la 
lingua; e state a sentire. 
rasi adunque che ai tempi del glorioso 
califfo Harun-al-Raschid — o in altri infinita- 
mente più vicini a noî — lo spirito infernale 
di astuzia e di mariuoleria aveva soffiato il 
suo sottile veleno nei cervelli ottomani’ por 
guisa, che non era più possibile fare un pssso 
nei felicissimi sisti soggetti all'autorità del 
turbante verde, senza inciampare in un ira- 
nello, in un trabocchetto, in'una tagliuola tese 


dai più furbi alla buona fede de’ più min- 


chioni. 

U gran vizir Giafar — o altro suo più mo- 
derno e meno rispettabils appellativo — presi 
i comandi del commendatore dei credenti, in- 
timò a tutti i figli del Profeta l'ordine di non 


uscira dalle proprie esse, dopo il calare del. 


sole, senza premunirsi di una Zanferna, con- 


forme al modelio depositato negli uffzi della | 


polizia. 

FKaraghsuz, il tristo e svergognato Xaraghez, 
il peglisccio turco del teatro dei bars 
fece arrestare per il primo a passeggioni not- 
tetempo per le vie di Costantinopoli, senza 
nieute in mano, e in altitudine molto sospetta 
nei luoghi immersi nella più profonda oscu- 
rità. Condotto, o piuttosto trascinato, dinanzi 
al seggio Giafar: « Gran vizir — disse — do- 
mando giusti 
tere. Io sono in regola, io ho obbadito agli 
ordini del mio sovrano... ed ecco que la lan- 
terna che custodivo gelosamente nella tesca 
del'e mie brache ». 

Rise Gisfar della malizia di quel furfante 


matricolato, e rimandandolo libaro con una 
doîce «mmonizione, riformò la sua ordinanza, 
aggiungendovi, a scanso d'equiv 
lazierna doveva esser portala în m 


che le 


_— — 
LA PIPA DELL'AMICIZIA 
Scene della vita universitaria 
Un quarto d'ora dopo Rafale infilava ona 
di via della Rocce. Salendo le scale piano 
iano borbottava : 

FISSO id ora che cosa le devo dire?... Che 
cosa le devo dire? Un giovanotto cha fra E 
ciotto mesi sarà laureato in iure, sarà lo seudo 
l il marengo è troppo — della madre, la 
consélazione delle pupille... dei suoi oochi. il 
terrore di quel tirsuno senza cnore ch'è il pub- 
blico ministero, rimarrà impacciato in presenza 
dana... crestara di genere nentro? Le parlerò 
cupa; n » ; bo, mi 

un linguaggio greco. Se è un'etèra di garbo, 
capirà. Le dirò che quel medaglione è una 1e- 
liquia saara, che c'è un segreto di Stato dentro, 
eppoi eppoi, sarà il miglior argomento, le schie- 
rerò sottò il naso le trecento lire, le farò ano” 
nare, e per quanto essa sia belva ed io poso 


è dovrà... [ pvt 
Non finì la'frase perchè si trovò sull' uscio 
delia belva. Si tobod il cuore dalla parte del 
" 10 vigorosamente. 
portafoglio è soampanellò vigo nta ide 


Alma, tera eccetera. par affari diplomatici. 
_ gati è îl sigaore? — ripatò l'altra scon- 


corti ignero è 0a illustre avvocato deller- 


venire, che si chiama Raffaele da vontitre anni 
compiuti, che ha un padre e una madre legit 
tieni inscritti nell'ufficio dello stato civile di A- 
lessandria, e desidera parlare alla signora 0 si- 
guorina Alma, senza restar più oltre qui come 
un pezzente sull’ascio della scale. 

— Che originale! — borbottò la cameriera. 

Lo precedette în salotto, e uscì dicendo: 

— Vado a vedere se la signorina riceve. 

— Anche le Alme ricevono oggi in salotto 
— rimasticò il giovine — eredero che tenes- 
sero conversazione solo in alcova. 

Cariosò intorno meravigliando a notare tanta 
ricchezza e buon gusto e sfogliando nn grosso 
album fotografico, tutto di nomini, disse 


domatore od una domatrice per ogui serra. 
giio, e costei è brava a domesticare i leoni. 
Quanti, quanti! Chi lo direbbe che ci sono tante 
bestie umane a questo mondo! C'è qualcuno qui 
che ha più denti ora a cinquant'anni che quando 
era sulla ventina. Merito dell'odontalgia} Ah 
s0 gi giungesse a cambiar anche i cervo] 
fortana per molti. To' to’, Mario nella 
tima curnice. Par che mi dica: « Anch'io son 
nella galleria, anch'io Bell'onore, eh? Fra 
qualche mese, colle nuove reclute, passerà al 
centro di gravità. Sarà meglio espartario ; la 
frase è coramerciale e locale. 

Stava per mettersi in tasca il ritratto quando 
mna vocina, un po' aspretta, di femmina lo colpì 
dietro con queste parole: 

— Già un furto? Oh, ch! vediamo un po’ 
chi mi ruba! Mario? Povero ragazzo! È tanto 

È suo amico, eh? Me ne consolo, È una 


testa stramba perd; ma già i poeti son tatti 
matti. Scusi sa, forse anche lei è poeta... Son 
come le cavallette d'Egitto oggi. 

per fortuna io non sono una ca- 


amo la prosa, e la cavalleria pe- 
sante. La mia poesia è tata speculativa e loi? 
ta 


La conversazione tirò in lungo. Alma no 
sparmiò alcune delle sue armi per far brec 
Si mostrò di squisita cortesia, buona, gaia, fan- 
ciullona, spensierata, senza rancori, colta e ar- 
tista fine. Parlò di tutto, e seppe accortamente 
farsi anche invitare al pisnoforte. Vinse una 
battaglia. Quando Raffselo fa sulla strada, dopo 
due ore, si ricordò che avrebbe dovuto chieder 
conto del medaglione di Mario, 

— Imbecillo! — mormorò. — Meglio, ri- 
tornerò dimani. è... è quello che è colei; 
ma ha una certe grazia, 0 poi.... bisogna con- 
fessarlo..... parla ch'è un incanto.. .. è una bam- 
binona viziata..... senza fiolo..... nata per goder 
la vita. Se io nasceva donna..... forsa..... Oh oh 
Raffaele! Ehi, chi, mestro Raffaello, abbiamo 
perduto il giudizio tutto ad nn tratto? Io non 
sono Mario, no. Per oggi a lui diro..... dirò una 
frottola, m' in debito di tante... E domani 
sbrigherò la faccenda. Tensroi tanto 2 un me- 
daglione! È proprio per dispetto... perchè ce 
l'ha ancora nel sangue. Sì, che gli importa di 


{ quel gioiello? L'ha impegnato cento volte. Le 


| che è razza di gran signora, che. 


vuol bene ancore, Sfido io! A parlarle, si ca- 
pisce che non è dell'armento di Borgontovo, 


- Oh l'im 


becille, l'imbecille ch'io sono! 
E risalì di corsa lo due scalette, zufolando 


Boo 


ia contro gli agenti del tuo po- © 


Passarono pochi giornì e Xaragheus fu nuo- 
* vamente arrestato col suo bravo lanternino in 
mano..... ma il lanternino era vuoto e privo 
di qualunque mozzicone di candela. 

— Vile pagliaccio — gridò il granvisir con 
un principio di malumore — s'intende bene 
che senza candela le lanterne non servono a 
nulla!.... 

— Perdona alla mia ignoranza, illustre Giafar 
— rispose tutto umile e riverente il rappre- 
sentante delle marionette costantinopolilane — 
se non ho saputo penetrare gli alti concetti 
dells tua mente. Quest’altra volta ci metterò 
la condota. 

E di li a pocosi fsce nuovamente arrestare, 
con in mano un lanternone maiuscolo, fornito 
d'une candela lunga come un obelisco... ma 
‘spenta |... 

Il granvisir saltò su tutto le fari 

— Cane, figlio di cane — urlò battendo i 
‘ pugni sul banco del tribunale — perchè non 
accendi la candela î. 

— Perchè — rispose tremando Xaraghens — 
nella tua notificazione l'obbligo di tenere la 
candela accesa non c'era scritto 

Intanto era venuta l'estate, i giorni erat di- 
ventati più lunghi, le notti più corte @ più se- 
rene, e non c’era più bisogno di lanterna nelle 
vie di Costantinopoli. 

Gli anni e i secoli passano come il famo 
della pipa di Aileh!.... Il glorioso cal.ffo Harun- 
al-Raschid èmorto.....è morto il savio Giafar. 
ma Karaghews, l’ignobile rappresentante di 
burattini ottomani, è sempre vivo... X4ragheuz 
è immortale... Xaragleus è entrato in diplo- 
mazia e rinnova tutti i giorni la storia della 
lanterna al cospetto dell'Europa. 

Questa distende e ratifica il trattsto di But- 
lino, e Xuragheuz ci mette la firma con tshto 
di scerabocchio e di patacca... poi attorcigliola 
il foglio per accendersi la pipi 
i — Ehi, camorala — grida l'Europa slizzita 

— i trattati si fanno per vederli eseguiti.» 
| -— To"... — risponde Faraghene — credevo 

che si firmassero per dere un seggio di cal- 
ligrafia 1. 

— Bisogna osservarli — dice l'Europa, 

— E io li osservo... col cannocchiale 4 re- 
+ plica la marionetta ottomana. 
| — Bisogna nominare una commissione... 

— Una commissione?... Niente di più facite. 
In otto mesi vi notificherò i nomi dei commis= 
sarii... Volete altro ? 

— Bisogna che la commissione tenga le sue 
adunanze... 

— Ah!.. va benone... Datemi un anno di 
tempo per mandare l'invito... E poi?... 

— Bisogna che i commissarii si mettan di 
accordo coi rappresentanti della Grecia’ per 
determinare le frontiere dei due passi 

— Oh!... perfettamente!... Uno di questi giorni 
fisserò la dala remota delia prima. riunione... 
Co n'è più?.. 

— Bisogna cedere Giannina... 


l'aria del « Me n'impipo, mo n'infisohio » nella 
Principessa invisibile. 

Alma aveva proprio del talento, della col- 
tara. Era una donna, ma. una. donna cattiva, 
cattiva per istinto, per mala scuola. Il collegio 
le aveva insegnato a leggere, sorivere, pregare 
@ ricamare; quando tornò a casa a diciott’anni, 
la mamma non era tale da insegnarle ad amaro. 
S'insogna l'amore ? Appana appena l'esempio può 
insegnarlo. La madre non l’aveva sentito, maî,, 
lei, non l'aveva conoscinto che nel mereato del 


proprio onore, nelle appendici gindiziaria, delle, 


gazzetto, 0 additò alla figlia la via. per ruge 
gionger l’amore tra ì capitoli di romanza che 
ci regala a montagne ogni anno la. Franala im- 
periale o repubblicana. 


Donna scostumatissima, con una storia d'amo= © 


racoi disordinata in qualche dozzina di volumi, 


sua cura, suo sogno, sno scopo della vita, era». 


trovar uno dei suoi vecchi amici ricehi, il quale 
volesse accettare il dolce 6 onorifico nome.di 
+ padro della sua Rosa. n 
Rosa cessò d’osser fiore quanto diventò Alma. 
' Per un momento la buona madre — quante non, 
al credono buone madri per aver soddisfatti i 
debiti della maternità con biglietti di baoca — 
per un momento sì lusingò d'aver pescato un 
padre legittimo alla sua Rosa in nn vecchie: 
banchiere, ma quello, colto al cuore da.un..ae- 
didente secco, una notte tolse gli amorosi nipo- 
tini dalle pene per la sua malferma. salute è 
8è stesso. dalle consolazioni sento di trovarsi 
una figlia bella e fatta, e proprio sua all’im- 
provviso. 


{Contisse) 3acoro, 


FANFULLA . 
îi r_——_________—_—__—_—____m@ 


mutato natura e crede sempre di vivere in 
una novella delle AG e uns noti. Ma 
tempi del califfo Zarun-al-Raschid quasi tulle 
le novelle finivano con un carico di legnate 
sotto la pianta dei piedi. 


e 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


20 agosto. 

Vi segnalo dalle mie lagune una reazione contro le 
teorie dei materialisti. Venerdi, all'Istituto, il Biickle 
e l'Hartmann hanno trovato nell’onorevole Fambri un 
poderoso avversario. Domenica al Circolo artistico l'il- 
lustre Augusto Conti ci innalzò anch'egli alle serene 
regioni dell'ideale. 

Il filosofo fiorentino che, pregato, venne gentilmente 
a Vevezia per tenervi una conferenza, parlò della no- 
biltà d'animo come condizione indispensabile di ci- 
viltà, e della necessità dell'entusiasmo a poter com- 
piere grandi cose. Fu alto, terso, facile, elegante. Pa- 
reva di udir le idee di Platone tradotte nel più puro 
e ricco idioma dell'Arno: si tornava col pensiero al- 
l'Accademia di Atene e agli orti Oricellari. Quale 0- 
ratore! 4 da 

Di lni ricorderò sopra tutte le definizioni bellissime 
del diritto, del dovere e dell'entusiasmo, e la conclu- 
sione del‘non breve e pur succosissimo discorso. 

Senza nobiltà d'animo e senza entusiasmo, egli disse, 
non può essere civiltà, perchè solamente i consapevoli 
della. dignità propria sovraneggiano la natura mate- 
riale, adattando ai fini del vivere civile i climi ed i 
luoghi, le stesse disposizioni fisiologiche delle schiatte, 
conformando poi a sè l’ambiente che è un tutto in- 
sieme.di natura € d'arte, di fisico e d'umano. Nè senza 
nobiltà d'animo ed entusiasmo possiamo noi fare nulla 
di grande, perchè la virtù e la civiltà sono battaglia 
e vittoria, sono arti supreme tendenti all’eccellenza, si 
radicano amendue nel rispetto che è dovere, diritto e 
sanzione, splendono amendue d'eraismo, cessato il quale, 
cessa pure la naturale onestà, e amendue vivono di la- 
voro, che, universalmente parlando, è l'operosità di 
tune le nostre polenze, necessario requisito ad ono- 
rare Dio e ia nostra natura. 

<> 

Dalla filosofia alla statistica. A 

Emilio Morpurgo ha pubblicato în mn opuscolo 
parte il suo pregevole studio salle Inchieste della Re- 
pubblica di Venezia, estratto dall’e Archivio di stati- 
stica >, anno 3°," fascicolo 4. 

È appena atile che vi accenni l’importanza di questo 
studio, in cui la diligenza coscienziosa delle indagini 
è pari all'acuterza erudita della critica. - 

Senza voler istituire confronti ed accertare analogie 
che Je diverse condizioni dei tempi e dei reggimenti 
chiariscono assurde, l'autore intende dimostrare, e d 
mostra, che l'indirizzo sperimentale, 0 a meglio dire, il 
sistema delle inchieste prevalse a Venezia di fatto, 
precedendo di Junga mano i progressi della scienza 
politica. 

<> 


A supplire e completare in certa guisa l'opera delle 
semole popolari, alcuni benemeriti hanno ideato un 
Giornale dell'operaio, il quale ne dovrebbe essere il 
vede mea, e per così dire, l’amico fidato. 

Fra i promotori di siffatta pubblicazione periodica, 
notò Îl professore Fortunato Novello, cultore egregio 
delle lettere e delle scienze sociali. 

Soltanto perchè l'impresa potesse recarsi a buon fine, 
occorrerebbe che ciascun comune deliberasse l'acquisto 
di un numero di copie per gli alunni delle rispettive 
senole popolari, © vi prestassero aiuto i proprietari 
delle principali officine industriali, senza contare sulle 
possibili sovvenzioni delle provincie e del governo. 


<> 


Iersera fu aperto al pubblico il negozio di vetrerie 
della Società Morano-Venezia sotto le Procuratie vec- 
chie, Una bellezza ! Le imitazioni dall'antico, serbando 
il tradizionale buon gusto, vincono originali per 
i notevoli progressi tecnici, Hannovi infatti lavori 
di sì finito intreccio che costringono la fragilissima 
materia alle forme più esili e bizzarre, e somigliano, 
sarei per dire, a trine di vetro. Se poi gli antichi 
Quiriti potessero darsi il gusto di una passeggiata sotto 
le Procuratie di mastro Buono, scambierebbero senza 
altro per autentiche quelle murine, che, ben lontane 
dal ricordare nessun consolato romano, sono uscite di 
fresco dalle officine muranesi. 

Di tali prodotti il merito va riferito segnatamente a] 
Castellani, il quale seppe recarli a tal grado di perfe- 
zione che si lasciano di gran lunga addietro tutti quelli 
delle altre fabbriche vetrarie. 

E tanto dicasi anche dei bronzi dell’Arquati, che, 
il Felici, passatemi il bisticcio, così felicemente mo- 
“ila parola, è confortante il vedere non soltanto 
risorgere, ima rifiorire le nostre antichissime industrie. 


<> 


Pue copiosi acquazzoni non hanno punto smorzato 
L'ostinato ardore canicolare: e così i bagni proseguono 
e gli ospiti abbondano. Al Giardinetto reale e da Fio- 
rian sembrano darsi appuntamento non soltanto tutte 
le provincie d'Italia, ma anche d'Europa Vi si sente 
parlare satte le lingue — due vere Brbeli.. . pei non 


poliglolti. 


Di belle signore, così nostrali come straniere, non è 
certo penuria. Al contrario, Paride serehbe tanto im- 
barrazzato a decretare il suo pomo quan' io son restio 
a pronunciare un giudizio comparativo. 

Non dirò che una cose: che, cioè, al Florian sono 
tutti ammaliati dai brani occhi della duchessa Cesa- 
rîni Sforza. In questa nobile dama la splendida espres- 
sione andalusa si mesce mirabilmente alla maestà del 
contorno romano. 

Una notizia lietamente accolta nell'alta società di 
Venezia. La bella e gentile contessina Antonietta Per- 
sico va sposa fra qualche giorno al barone Giuseppe 
Galvagna, capitano di cavalleria. 

Cent'anni come il prossimo giorno nuziale! 


<> 

Al Malibran abbiamo avuto il Conle Verde del Li- 
bani. Non fu veramente un successo : ma senza dubbio 
la mancata esecuzione vieta alla critica di profferire 
un giudizio assoluto. 

D'ispirazione ce n'è invero pochina, ma la partitura 
non manca però d'altri pregi, segnatamente armonici. 
Il finale del terzo atto è un pezzo addirittura magi 
strale. Peccato che il cantabile resti alquanto soffocato 
dagli istromenti..... ma forse anche in questo caso la 
colpa è degli esecutori vocali. 


> 


Finisco annunciandovi un colpo di fortuna..... invi- 
diabile. Un frase! telegrafico di Venezia ha vinto il 
premio di lire centomila all'estrazione 45 agosto cor- 
rente del prestito nazionale 1866. 

eri pareva un matto...... non credeva alla sua buona 
ventura: oggi avrà già presentato le dimissioni. 


ZA : 
Lar AMATI 
== == Sen 


Di qua e di là dai monti 


Contrasti: 

La Grecia chiama sotto le armi otto mi- 
glisia di soldati; 

La Turchia si dimentica di pagare gl'im- 
piegati del ministero della guerra, cioè non li 
paga di proposito deliberato per costringerli 
& mettersi in isciopero. 

Un dispaccio Stefani dice : « Il ministero è 
chiuso ». 

È la più bella dimostrazione di pace che la 
storia abbia msi registrato: ricorda la chi 
sura del tempio di Giano che all'epoca di 
Roma annunziava al mondo la pace univer- 
sale. 


è. 


Gran brave persone i Turchi! Eppure ci 
ha chi l: accusa d'ogni misfatto. Nasce: una 
crisi a Tirnova od a Belgrado? La colpa è 
dei Turchi, dei Turchi osunantisi a non la- 


sciarsi poriar via l'ultimo cencio. 


Casca in Atene un gabinetto? La colpa è 
dei Turchi. 

Si produca un conflitlo a parole tra Glad- 
stone e lord Benconsfield? Sapete come ha 
parlato quel primo or son pochi giorni: non 
ha data direttamente la colpa ai Turchi della 
mala politica del suo antagonista; ma he ll 
sciato capire che se i Turchi si fossero adai 
tati a fersi cucinare diversamente, gii sffari 
inglesi andrebbero assai meglio, 


Ei 


Il progetto Ferry suscita in Francia un dis» 
voleto; e dove diamine coloro che l'osteggiano 
vanno a cercare un confronto, vale a dire un 
argomento perentorio per combatterlo? In 
Tarchie, esempio insigne di tolleranza reli- 
giosa, che lascia vivere il derpis vicino al frate 
francescano e permette all'ulema d’endare a 
breccelto col padre gesuita, E così la Turchia, 
diventata un'accusa vivenis contro le intem- 
peranze Ferry, paga le spese della guerra fra 
i due partiti jo lola, 


dr 


E în Austria? 

La stessa cosa : il capitombolo Andrassy è, 
a rigore, la conseguenza dello Slavismo cre 
sciulo coll’annessione dell’Erzegovina e della 
Bosnia, Colpa della Turchia ! Se questa avesse 
resistito e in luogo di perdere avesse vinto, 
lo Slavismo austriaco non avrebba rialzata ls 
‘cresta. 

Venendo alla Russio, è indubitato che il ni- 
ch 'ismo, în quel che in esso c'è di buono — 
perché del buono ce n'è in tutto, anche nel 
nichilismo, come l'ha dimostrato il signor Ar- 
naudo — ebbe augumento della guerra turca, 
Pessarono il Danubio per fondarvi la_ libertà, 
e lo ripassarono per tornare sotto ii giogo d 
l'autocrszia domestica : i soldati che fecero la 
guerra devono essere lutti nichilisti ; lo sono, 
a buon conto, pel fatto che hanno annichilita 
la Tarchie. 


Ma veniamo a noi. 

Che la Turchia abbia avuta una parte nel- 
l'ultima nostra crisi è per me indubitato. Chi 
l'ha fatta codesta crisi? Il Comitato filelleno, 
vestitosi per la circostanza in maschera da 
Mecinato. Si se, l'onorevole Depretis era fumo 
negli occhi de’nostri filelleni che lo colpirono 
senza pietà, mentre sullo stesso campo non 
ebbero che delle carezze per l'onorevole Cai- 
roli. 

Ma ciascuno alla sua volta Oggi l'onorevole 
Cairoli è colpito sotto l'accusa di furchinismo, 
e credo che un po’ se lo meriti. Cos'e la sua 
politica? 4724 Herim! Le cose vadano come 


vogliono, e al resto ci psnsi Iddio, chè il mi- 
mistero non ha tempo da perdere. Infatti il suo 
è uno sciopero turco, mano la chiusura degli 
uffici della presidenza; e la mancanza delia 
chiusura s'intende; il portinaio in isciopero 
faggi colle chiavi. 

** 

A proposito. a 

Leggo nel Pungolo di Napoli: 

« Giorni fa, un nostro amico, nel passare in 
carrozzelia per la via Tribunali, vide l’auto- 
medonte chiamato a dovere da un tale, dinanzi 
la chiesa di San Paolo, per averne un soldo, 
che fu subito sborsato. 

« — Che significa ciò? — gli chiese l’a- 
mico. 

« — Niente, signore. Diamo questo soldo 
per gli scioperi. 

« Solita storia! La camorra ritorna all’a- 
perio. colla sua tradizionale tracotanza, in 
quella via. 

< Prima il soldo serviva perla lampada alla 
madonna, poi per soccorso dei cocchieri a 
spasso, ora per gli scioperi. » 

È un fatterello di circostanza e io lo noto e 
lo dedico all’onorevole Villa perchè mi spieghi 
questa metamorfosi della camorra che diventa 
socialismo. Avrei preferito vedere il socialismo 
cambiarsi in camorra, che sarebbe stato facile 
rendergli i debiti onori..... del domicilio coatto. 


Torniamo ai Turchi. 

I giornali di Bologna parlano d’un’aggres- 
sione simulata. È il malo esempio di Costan- 
tinopoli dove tutto si simula, persino il suicidio 
dei sultani. 

Il Puagolo di Milano applaude al nostro go- 
verno perchè sino alla emancipazione degli 
israeliti proclamata non riconoscerà l' indi 
pendenza della Serbia. È una botta alla Tur- 
chia che l’ha riconosciuta, rimettendoci per 
giunta un paio di provincie e il tributo en- 
nuale. 

La Perseveranza caldeggia l’idea di togliere 
qualche provento allo Stato per darlo ai corpi 
locali. Giusto la politica di Berlino che _ tolse 
le provincie al sultano per darle s Tizio e a 
Caio, sotto il pomposo noma di redenzione, 
Hum! dei Redentori io ne riconosco uno solo, 
lo riconosco unicamente pel fatto che si la: 
sciò crocifiggere. 


st 


Veniamo alla conclusione. 

A Venezia corre un detto proverbiale : « Chi 
ha mangiati i fichi? Il gobbo ». 

Il g:bbo della moderna Europa, il colpe 
ole di tutte le colpe è Maometto. Castighia- 

che gli va, chè a ogni modo serà ccr- 
tes'a essergli villani, tanto è malandato. 

Una prova delle sue miserie. 

A Trieste fu pur ora venduta all’incanto una 
preziosità; un cofenetto quadrilungo, con an- 
goli mozzi, lungo circa 1$ centimetri e largo 
da 10 a ll, tutto d’oro, adorno di due crono- 
metri e nel mezzo una fotografia, col quper- 
chio tempestato di brillanti e di smeraldi: vi 

800 brillanti di varia peso, 200 e più rose 
8 smeraldi, lutte pietre legato a giorno, 
stupendo lavoro di oreficeria, s:pra una smalto 
color rubino. Fra pietre ed oro gadesta cofa= 
netto pesa un chilogramma, 

Questo crfanetlo era un dono 
Krupp sl sultano AbdulA =, pui iti, a noso 


se —z. In un momento 
di buon umore il sunisno lo regalò ad un suo 


Miuis!"%. Questi, in un giorno d'ersura lo diede 
in pegno alia Ditta Salom par quind.cimia 
lire: al gran cannoniere germanico era co- 
stato cinquantacinquemila. Farina del diavolo 
andata in crusca. 

Ora è passato nelle mani dell’orefico Pe- 
tracco : bril i li vedremo 
quanto prime figurare chisa dove, condannati 
sl destino della famosa libreria di Don Fer- 
rante. 

Sto transit gloria mundi. 


Tn Fipinors 


< 


FANFULLA A MILANO > 


J 
20 agosto. 

I vecchi volumi son tornati aî vecchi scaffali; i 
muovi agli editori ; la biblioteca, campo agli studiosi 
ed ai feunulloni — i lettori vi compongono degli uni 
e degli altri. Fabbri e falegnami staccano stemmi e 
bandiere. atterrano steccati, e fra poco regnerà il si 
lenzio nel vecchio cimitero, interrotto solo dallo scam 
panare frequente del sagrestano di San Rocco! 

E mentre il silenzio regna dove prima accorrevano 
i visitatori o i dilettanti del tiro e i 
aula del tribunale è affollata di curiosi 

Il processo è ccminciato lunedì. Sì tratta dei fotti 
del 23 marzo in via Moscoa. Gli imputati sono 2 
di cui dieci, cioè îl Franzini, Bianchi, Ghiringhelli® 
Ravizza, Gianferrari, Cavatoni, Piazza, Sala, Mereghetti, 
Piccaluga, detenuti dal 23 marzo 1879. 

Or sono tre anni si era costituito un comitato per 
trasportare al cimitero monpmentale le ossa dei caduti 
del 6 febbraîo 185% AVlora ne scrissi a lungo a Fax- 
fulla. Le ossa dovevano servire a scusa di dimostra 
zioni politiche. Si era però all'alba della riparazione e 
l'onorevole Cavallotti, opportunista del ponte, aveva 
convinti senatori e deputati a mandare una’ deputa- 
zione Ma i puri, inopportunamente, dichiaravano che 
essi avrebbero ammesso gli onorevoli delle due Camere 
solo come cittadini. Ne nacque un battibecco, è. per 
quell'anno le ossa rimasero al cimitero di Porta Ma 


per la commemorazione non 


>< 

Quest'anno però, imperando Sua Eccellenza Depretis, 
che del tentativo del febbraio 1853 ne sa qualcosa, il 
nostro presidente del Consiglio dei ministri dondolò un 
peszo tra il prevenire e il reprimere, ma fin? per con- 
cedere il trasporto al 16 marzo. 

Che carattere si volesse' dare alla commemorazione 
lo diceva chiaro e tondo il proclama della Democratica, 
ia cui leggevi queste parole: «.... solenni onoranze 
sono finalmente rese ai ribelli sublimi del 6 febbraio, 
precursori di un avvenire di liberià non peranco rag- 
giunta ». Nè poteva averne uno diverso quando si 
pensa che Mazzini stesso scrisse che « il 6 febbraio 
aveva suscitato un biasimo universale », e. Giorgio 
Pallavicino scriveva nel 1856 a Manin : « Bisogna aver 
il coraggio di dire: — Gli autori del 6 febbraio non 
farono eroî, ma frenetici >. 

Non si credette prevenire, ma si pensò almeno, in 
caso di bisogno, a reprimere? Eccovi bresemente i 
fatti. Dal cimitero di porta Magenta al momumentale, 
carabinieri e guardie di questura tentarono sei volt 
invano di impossessarsi della bandiera della Frate} 
lanza repubblicana, difesa da un nucleo di mazziniani 
milanesi e genovesi, e da studenti di Pavia. Bello 
spettacolo invero, offerto al popolo. Al cimitero comin- 
ciarono i discorsi; e se furono moderati nella forma 
€ nel pensiero, immaginatelo; alcuni di essi nessun: 
giornale osò pubblicare. E due battaglioni di bersa- 
glieri erano là... ad ascoltare discorsi che non 
spettavano nè le leggi nostre, nè il nostro Re. 

Pareva ciò dovesse bastare ad aprire gli occhi al 
governo. Il prefetto Gravina intanto era andato a Roma, 
e sî diceta che aveva ricevuto ordini precisi perchè i 
23 marzo, giorno destinato alla passeggiata alla tomba; 
di Carlo Cattaneo, non sì ripetessero i disordini. 

La questura mise fuorì un avviso col quale avver= 
tiva in modo sibillino che sarebbero stati deferiti aj 
tribunale quelli che avessero portato bandiere proibite 
in giro. E la Fratellanza repubblicana, come governo 
a governo, rispondeva col suo bravo manifesto, în. cui 

iarava : visto il manifesto della regia “questura, 
tenuto questo, considerato quello, la Fr> tejtanza inter 
verrà colla propria bandiera, dichiarar.do i sottoseritti 
{erano 17) di assumere tutta la resp snsabilità in faccia 
alle leggi. 

E la questura non proibì la. passeggiata; e sì che 
questa associazione era la. Lrirna volta che provava, 
dopo tanti anni, il bisogno di visitare la tomba di 
Cattaneo. 

La passeggiata eblue Inogo. Giunto il corteo în via 
Moscova, davanti alla caserma dei carabinieri, sì co- 
minciò coi fischi, e si fini coll’arresto di ventitre per 
sone, e il ferimento di due cittadini, di carabinieri e 
di alcune guar.lie, fra cui una ferita gravemente alle 
spalle con uno stile. 

N che non impedì a certi giornali di ripeterr; che 
sì era sparso il sengne cittadino! ù 

E questo fu ìì risultato del tentennare d°. Depretis 
che sanardeilaggia al mattino coll'avviso delta que- 
Siura, salvo a nicolereggiare poi al %opopranzo. DF 
questi fatti devono rispondere ora gli ‘imputati davanti 
al nostro tribunale, 

>< 


Nel palazzo di Brera sono esposti i saggi scolastici 
degli silievi della nostra Accademia. Fra essi è una 
Statua raffigurante una donna che lascia cadere dal 
sasso di Lencade, un fiore in mare; Ja modellò Leo- 
nardo Bistolf, di Casale Monferrato. Ne accenno solo per 
ricordare un fatto che onora un grande artista che: 
abita Roma. Molti anni sono nel negozio del nonno di 
questo giovane che studia scultura, era allogato come: 
garzone un ragazzino, che cresciuto negli anni e d,j= 
venuto illustre, non dimenticò la famiglia pressa cri 
dimorò lungamente. E quando il nipote del 5,90 <p 
tico padrone venne a studiare a_ Milano, l'artists, lo 
raccomandò caldamente 31 compianto Strazt-, è si cede 
premura d'averne notizie. Il simpatico è ron imme more 
scultore è Giulio Monteverde. 


Violino di s, u 
palla. 
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SS MEGTI 


motiria di uno scontro aventifo 
î fra un ufficiale in coropagna 


sia 


Burraschino mi d: 
all'altezza di 2000 ry 
geodetica e un folmi 

Ecco come andò ta cosa 

JI tenente Mathis, partito da Domodossola ij 
principio del mese corrente con quattro soldati 00 de 
Giurato paluni rilievi, saliva circa 4000. metri ug 


iungenda l° gli Asinai 
que Palpe degli Asinzi che domina la valle. Ar: 


f raggiungeva i ghiacci quasi 
petui di quelle cime Quand'ecco sul Pi, È 

tino una fol'a nebbia javest pae 
dei fenomeni atmosferici va 
desideroso di cominciare îl lavoro, Lul 


] e SEMIDTE Viù 
zone. furiaso accompagnato da noti mita BeTuar 
È ni e lampi 
del diavolo, ua finimondo che sarebbe Poe iva 
a veler dipinto 0 contemplar da usa fines Deo 
ribile per 1 nostri soldati che ci sk trovave 7 ma 0 
Aeolati dal mondo, soli e senza rigaro, — © 99 detto. 
la meglio si cerca rifagio sot 

profilo ba parecchio sporgenze. Setta api a 
colioca distesa a terra il tenente, s Fra ra si 
iccana de soldati, mentre Wi ter , iO, Sugar si 
Girandoci ia: cerca anche og & “0A ERE 
Brann pallroco sa fumo” Ito 1° Lotto 
RE soldato viene — investito, e gli altri, ri- 

x SPOFgENZA sona sbalestrati fuori, la 
guida è lì terzo soldata, ”.imangono soltanto tramortiti 
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FAMFULLA 


è, per un momento, credono perduti tutti ì loro com- 
goi. 

Piippena rinvenuti dallo spavento, che fu davvero 
ndissino per tutti, si osservano i danni. Un solo 

soldato è ferito nel braccio gravemente e in varie altre 

parti; gli altri non hanno che contusioni, e un tre- 

mito convulso. 

L'hanno scappata bella! ma non termina qui l'o- 
dissea. La pioggia continua più che mai, tuttavia il 
tenente decide di lasciar quel luogo maledetto e scen- 
dere alla sottostante alpe. 

Per questo viaggio s'impiegano cinque ore sotto 
una pioggia dirotta; il ferito è portato a braccia dalla 
guda e dai compagni, il freddo intenso, l'emozione, 
la stanchezza, il pericolo continuo ed anche la fame 
allietano il sentiero battuto da quei bravi militari. 

Alfine si arriva alla prima iappa e un buon fuoco 
ristora la comitiva; vi si pernotta e il mallino se- 
guente si giunge a Vanzone. 

Colà si fasciano meglio e si curano le ferite, una 
bottiglia di vecchio Barolo e una dormita lunga e 
tranquilla \<infrancano l'ufficiale e i suoi subordinati, 
eccettuato ino che ha una grossa febbre. 

A Domodsssola poi, quel bravo medico prodiga le 
sue cure al ferito, Nel giorno 42 il soffrente ebbe 
sintomi di tetano; scongiurato però il terribile male è 
oggi fuori pericolo e si spera che il braccio possa ser 
virgli ancora. 

L'afîiciale ha ricominciato le sue escorsioni con nuovo 
personale e si augura di non aver altri incontri coi 
fulmini; avendola scampata questa volta, si persuade di 
esser un cattivo conduttore dell'elettricità e quindiin- 
tangibile. 

= Sono stati promossi a luogotenenti di artiglieria 
48 soltotenenti allievi della scuola di applicazione. Se- 
dici hanno avuto la stessa promozione nel geni 

Nel corpo della contabilità 3 capitani sono passati 
maggiori, 6 tenenti capitani, 9 sottotenenti tenenti. 

Vari contabili di differente grado furono richiamati 
dall'aspettativa, 

= Strivono da Rovigo: 

« Oggi 21, abbiamo avuto l'adunanza del Consiglio 
provinciale per la elezione del seggio presidenziale. ! 

sti, prevalenti di numero, erano però divisi. 
il grappo Bernini, voleva a presidente Zilli; l'altro 
gruppo voleva l'avvocato Giovanni Bononi, che fu già 
lire volte prsidente. I moderati votarono per Zilli 
avvocato Borielo. che fueletto in ballottaggio. Alberto 
Afario fa eletto vice presidente, a_ segretario fu eletto 
ii vonte Leonardo Labia, e a vice-segretario il dottor 
Gio gîo Bianchini, questi due moderati ». 

— Va dispaccio da Firenze: 

7 Denaro del comme, commedia di Valentino Carrera 
aveva richiamato ieri sera gran folla all'Arena Nazio 
Gale La maggior parte del pubbiico si manifestò però 
‘deliber.atame,rte ostile all'autore fin da principio, a l'au 
tore stesso, per metter fine acontrasti e a'diverbi della 
platea, fece calare il sipario al principio del secondo 
tto. 

5 La commedia sarà ra'bpresentala altrove dalla stessa 
compagnia. » 

Aspetto particolari. 


COSE ALPINE 


Casinalbo, presso Modena, 47 agosto. 
Egregio signor Direttore, 

ll’a- 

Daf. resoconto del congresso tenuto ad ferea nell 
gosto 4878, e pubblicato nel fascicolo 38 testè. scio, 
50h Olettino del Club alpino italiano, appare a pa- 
fina 1 71 che io abbia proposto « che il ministero della 
El'fue ri stabilisca che ogni nuova pubblicazione di 
1 EA Mello stato maggiore abbia prima la sanzione 

«DI “vino italiano ». n 
< a db passata per il capo un'assuedità si- 
mile. To parlai de. V'intedescamento dei Cagli 
aipini © delle ea di e membri del Cub 
a quest'ultimo propos 10 

alpino italiano invece di jetrodurre, ‘come sovente sala 
nomi muovi spesso inutili, «'9trebbero, imitando quello 
che sì fa în Austria, comunica © al nostro stato = 4 
giore le ossersazioni che possono | AYere occasione di 
fire sulla nomenclatara alpina, qua'© è indicata nelle 
carte, allo scopo di facilitare le corre» ‘ONi che possont 
Loser fatte nelle successive ‘edizioni deri?’ medesime, 

<a piena (ed în ciò sono d'accordo con cuni i ge 

di grandissime difficoltà. 

#3 ) ‘esidente del Club alpino, commendatore ua 
us = all'assemblea un ordine del gira 
tino Se. eia questo senso e che fu dalla medesima a)- 
ncepitO * 'apanimità, ma nel Bullettino, malgrado la 

provato 2° xichela che egina durante il congresso. vi 
Soci hoy ‘a del signor maggiore Lamberti a quanto 
Si in quell. ocasione; il mio discorso non vi è; 
cd 5, biavimenti coi quali; mostraî al signor 
‘erti che le giustissime sue parole non 
con una proposta di cui la massima 


2retarita già in possato lodata nel Bullettino del Club 


F'ordine del giorno accolto dal- 


assemblea. 4 d 
"De rimanente Jo scopo principale a SI 
me allora pronunziato (disco che gentil ata sti 
richiesto dalia dire zione del Ciub alpino, pda 
avendolo scritto nom polei rifare in i“mpo ip basa 
pabblicato nel Ballettino e che mi riserbo di d08 1° 
ace in altro modo) era quello di far notare g° (#00. 
venienti dovuti all'uso che sì fa nelle nostre scuole 

carte tedesche, ove dal 4848 vi è sempre la ten: 
denza di germanizzare i nomi italiani; ciò è tanto più 
eplorevole quando lo sconcio accade in edizioni 

Solm Ilalie: di carte tedesche, come sarebbe Îl piccelo 
{lente dello Stieler, testo nell'insegnamento della geo- 
Eraîia nelle nostre senole civili e militari; ivi per 
Esempio il Cervino, che fra altre cose rammenta una 
Zioriosa ascensione alpina fatta da un Italiano, è chis- 
dito Materhorn ; e notisi che lattante di cui parlo e 
Teo infetto di Charrinisme tedesco che non molte altre 


tori Delle 
molti altri. È chiaro, per esempio, che per i luoghi (è 
ve ne sono molti) che hanno nome in dialetto, nome 
italiano e nome tedesco, si può discutere se debbono 
essere chiamati nel primo o nel secondo modo; ma 
dare, in Italia, il nome tedesco dove non è opportuno, 
significa somministrare argomenti a quei tali che fanno 
terminare la Germania nel Modenese, e di cui non 
tanto il Daveyrier, il celebre geografo, riassumeserif: 
mente le conclasioni nell’Année géographque di que- 
stanno. A me infine dispiacerebbe che un giorno o 
l'altro mi sì potesse dimostrare che per ragione scien- 
tifica abito i confini d'Italia. 


i che cingono l'Ralia, dal Merzacapo e da 


Ma prima di quel tempo spero che la Società geo- 


grafica si sarà potuta mettere d'accordo col nostro isti- 
tuto topografico militare per la pubblicazione di un 
modesto atlante geografico che possa dirsi veramente 
italiano e fatto con quella. abilità ormai riconosciuta 
dall'Europa agli ufficiali del nostro stato maggiore, e 
che l'Italia aspetta dalla Società geografica ; spero an- 
cora (mi sia permesso questo sfogo personale) che nel 
prossimo congresso alpinistico di Perugia il processo 
verbale delle sedute sarà fatto in modo più semplice, 
meno inesatto e meno incompleto che non in quello 
d'Ivrea; che la macchinetta Michela vi sarà in corpo 
e non in ispirito e che nonsi deluderà la speranza di 
coloro che non scrivono iloro discorsi perchè gli secca 
a scriverlì, a sentirli leggere e sopratutto a leggerseli. 


Le sarò grato, pregiatissimo signore, se ella vorrà 


dare un posto a queste mie righe nel suo autorevole 
giornale. 


Devotissimo 
Gusravo Uzistt. 


n 


ROMA 
ne 22 agosto. 


- Un giornale ha annunziato, altri bsa ripetato, 


che Don Galeazzo Ruspoli, tenente di cavalleria, fi- 


glio di Don Augusto Ruspoli, ex-deputato del IV 


collegio di Roma e consigliere provinciale, erasi fi 


danzato con Donna Costanza Ottoboni Boncompegai 
Ludovisi, figlia primogenita del senatore duca di 
Fiano. 

La notizia è inesatta. Fidanzato de qualche tempo 
con Donna Costanza di Fiano non è Don Galeazzo 
Ruspoli, bensì Don Mario Ruspoli, figlio terne genito 
di Don Augusto, e sottotenente di vascello della regia 
marina. 

Il matrimonio avrà luogo nel prossimo inverno. 


. In questi ultimi giorni hanno avuto luogo anche 
gli esami per i maestri e maestre comunali, tento 
grado inferiore che superiore. Nella provincia rv- 
mana quest'anno gli iscritti maschi pel grado sup 
riore sono stati 59; pel grado inferiore 76, Disap- 
provati per l'insegnamento superiore 6; per l’infe- 
riore 12. Ammessi a ripetere varie materie nel grado 
superiore 21, nel grado inferiore 19. 

Approvati totalmente per la scuola superiore 32, 
per la scuola inferiore 45. 

Le femmine iscritte per lo inseguamento nella 
scnola superiore erano 97, per la inferiore 95. Pel 
grado euperiore ne farono disapprovate 15, per l'e- 
lementsre inferiore 35. 

Ammesse a ripetere diverse materie per la patente 
superiore 19, per l'inferiore 20. 

Promosse totalmente alla patente superiore 63, alla 
patente inferiore 40. 

Il presento risultato di esumi è sottoposto oggi al 
Consiglio scolastico, dopo il di cui parere veriaano 
pabblicati i nomi delle approvate in una delle sale 
delia Prorviditoria degli studi al paiszzo Valentini. 

In complesso non possiamo che rallegrarci dell’in- 
cremento nostro scolastico, tanto comunale, che pro- 
vinciale. 

. Dieendo del nobile Enea Fontana archivista 
delia Camera dei deputati, morto recentemente a To- 
abbiamo dimenticato il nen ultimo dei meriti 


suoi, 

Il cavaliere Fontaps aveva servito parecchi anni 
come ufficiale nella brigsta Piemonte ed aveva preso 
parte con essa allo campagne 1848-49, ed a quella 
delle Crimes. 

Era cose che valeva la pens di ricordare. 

<, Oramai è invalea l'abitudine di scrivere in pa- 
recchi giornali che il sersizio sul frampay Roma- 
Tivoli 4 va lodevolmente > Iavece a noi vengono di- 
retto continuamente reclami e ci si dà spesso l'occa- 
sione di verificarne la esattezza. 

Per esempio, continua il solito abuso di voler e- 
saurire totti i biglietti di prima classe prima di ven 
dere quelli di sesonda. Îeri farono negati ad una 
darsona sei biglietti di secopda, dicendoli tutti ven: 
duti, 6 stamani c'erano tre vagoni di ssconda vuoti 
@ due di prima affollati..Poi gli insonvoniente alle mac- 
si dìngo un po' troppo spesso; stamani il treno 
16 dovera arzivare alle 30 è arrivsto a Roma allo 
112. 

8» così il servizio « va loderolmente », il pubblico 
aspetterà d'espere trabaltato per aver diritto di re- 
glamare. Dec 

sa Tostri: 

La Pamela nubile ebbe ieri sera al Corea una esè- 
cuzione veramente eccezionale. La bella commedia 
del Goldoni pareva..... fresca come una ross. Era 
© per scapparmi dalla penns che pareva moderns, ma 
il confrooto potera scottare all'ombra serena del gran 
commediografo, perchè le commedie moderno e so- 
ciali, salve poche onorevoli eccezioni, non Ranno nulla. 
che fare colla freschezza pereane che conservano le 
goldoniane... 

Piacquero moltissimo.il Ciotti, il Belli-Blanes, la 
Gritti, lu Geidantoni ed il Bozzo. 

Stasera sì dà Monfioye l’egoista di Ottavio Feuillet, 
‘# domani sabato beneficiata del aigoor Enrico Belli 
Blanes con L'abale de l'Épée. 

Al Quirino stasera replica dell’Olello di Shake- 
apeare, e quaulo prima: si darà Masaniello di Ric- 
ciardi, Massimo d'Azegiia 0 fioma di Fontana e Mar- 
gherita è Rindi. 

AI Politeama iari sera l'Esmeralda piacque più del so- 
lito per la migliore esesuzione, ed il ballo ha segui- 
tato e msntenersi le simpatie del pubblico, 

Al Circo Rasle stasera ha luogo una rappresenta- 
zione straordinaria a beneficio del direttore signor 
Carlo Fassio. Il programma dello spettacolo promelta 


i up gran divertimento, 
PI 
è 


Il Manzoni seguita a dormire uni sonno che sembra 
una morte. 

Viceversa il Valle comincia a stirarsi le membra, 
e sta per saltare dal letto e ripigliare la sua vita 
laboriosa, Nei prossimo settembre, a quel teatro farà 
gli onori di casa la compagaia della Città di Torino, 
diretta dal cavaliere Cesare Rossi sotto la cui ban- 
diera militano quelle brave e simpatiche attricì che 
sono la Campi, la Leigheb e la Bernieri, e quei va- 
lorosi attori che si chiamano Maggi e Leigheb. 


+. Domenica il cavaliere Ciotti replicherà l'Anfonio 
Foscarini sì Corea. A questo proposito, una rettifica» 
zione. Non è il signor Augusto Grossi, bensì il cava- 
lire Angelo Grossi che sostenze ieri l’altro e so- 
sterrà domenica la parte di Loredano. 

AI signor Angelo fu Yorick che dette il nome di 
< re dei filodrammatici » da qualche anno, ed egli 
ha il vanto di aver recitato più volte con Rossi, 
con Salvini e con la Ristori. Iì Loredano si può dire 
una parte sua, perchè la sostenne ‘eolla. Pelzet nel 
1854 quando l’Anfonio Foscarini fu messo in scena 
da Niccolini stesso, e la ripet nel 1863 quando il 
teatro del Cocomero di Firenze fu ribattezzato col nome 
di Niccolini e inaugurato con la rappresentazione del 
Foscarini. 

Una volta che il Grossi recitò la parte del Lore- 
dano, facendo il Rossi da Antonio, l’egregio artista 
e colonnello argentino gli mandò una sua fotografia 
con questa iscrizione: 

« Eccoti Antonio. Spero non lo condaunerai îagiu- 
stamente a morte, 0 fiero ed implacabil Loredano ». 

Il cavaliere Grossi Axcnto tiene quella fotografia 
come il più ambito diploma d'onore. 

—. Spettacoli : 

Politeama — Riposo. 

Corea — Ore 5 ij2. — Monlioye, commedia di Fevil- 
let. — Drammatica compagnia Ciotti e Bolli Blares. 

Quirino. — Ore 8 172. — Otello, tragedia di Shako- 
speare. — Drammatica compagnia di Antonio Schia 
voni. 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 — 
Compagnia questro di Carlo Fassio. — Beneficiata 
del direttore. 

Manzoni. — Riposo, 

Sferisterio — Ore 5 112, — Giuoco del pallone. 


NostRE JnFoRMAZIONI 


Abbiamo da Bruxelles, in data del 19 cor- 
rente: 


< La controversia sull'insegnamento va di- 
ventando sempre più viva e risentita. Si attri- 
buiscono all'episcopato risoluzioni gravissime, 
le quali, se fossero vere, accrescerebbero senza 
alcun dubbio la perturbazione degli animi, e 
potrebbero dare occasione a complicazioni de- 
plorevoli. Il governo del re Leopoldo ha fatto 
presentare dal ministro presso la Santa Sede, 
barone d'Anethan, serie osservazioni, e si ss 
sicura che non solo queste osservazioni sieno 
state valutate dal Papa Leone XIII e dal suo 
segretario di Stato cardinal Nina, ma che dal 
Vaticano sieno stati inviati ai nostri impetuosi 
vescovi consigli di moderazione. Non pare però 
che questi consigli abbiano incontrata acco- 
glienza favorevole per parte di coloro che do- 
vrebbero metterli in pratica. » 


Quest'oggi alle 2 112 col convoglio della Maremmanà 
è partito Sua Eccellenza l'ambasciatore britannico presso 
Sta Maestà il Re d'italia, sir Augustus Paget, per an» 
dare a passare in patria un po'di tempo in congedo. 
Si reca direttamente in Scozia a raggiungere la sua 
famiglia. 

Durante la sua assenza la cura degli affari dell’am- 
basciata rimane affidata în qualità d'incaricato prov- 
visorio al signor Macdonell primo segretario. 

In seguito alla partenza di sir Augustus Paget tutti 
i cinque ambasciatori delle grandi potenze sonoattual- 
mente assenti da Roma. 


È giunto in Roma il signor Samaniego, recentemente 
nominato addetto alla legazione spagnuola presso il 
Re d'Italia, 


Da Palermo ci giunge la dolorosa notizia 
della morte dell'onorevole Francesco Colonna 
duca di Reylano, deputato al Parlamento, 

Come non ignorano i nostri lettori, il duca 
di Reytano era fratello del duca di Cesarò, 
rapito l’anno scorso in questi giorni alla fa- 
miglia ed agli amici, 

duca di Reytano aveva 84 anni. 


nin 


BORSA DI ROMA 


22 agosto. — In fondo all’appendice in prima pa- 
giua si serivo (continua), © così potrebbe scriversi ora 
in fondo alla cronaca di Borsa, con questa diferenza 
che nell’appendice del giorno che segue entrano in 
scena altri personaggi, si sviluppano altri episodi, e 
la cronaca borsesca d'oggi deve ripetere quello che 
ai stampò ieri eVieri l'altro © si stamperà forse do- 
mani. Ciò si racchiude in due parole, inszione edia- 
certezza. 

Da qualunque pari giungano i dispseci in questi 
giorai sono queste le idee, se non le parole, che 09» 


Il reato del listino non esce dalla rubrica del no- 
minali. Vi fa qualche domanda di azioni Banca Ro- 
mans a 1220. 

Si parlà assai di azioni miniere, segnate in listino 
128 lettera; poche di queste azioni sì osdettero a 
lire 110, È questo vn effetto dell'assemblea d'oggi? 

In aumento la Francia a 141 30, IIl 05; Londra 
28 2, 28.17. 


Pezzi da venti franchi 22 40, 22.8 


' 


Dopo Borsa. — Apertura della Boraa di Pari 
Reudita francese 3 010 ammortizzabile 85 70; 
Idem 3008297. 
Idem 5000 li6 97. 
Rendita italiana 5.0)0 78 90. 
Rendita turca 11 40. 


Veritas. 


‘Teuecrammi STEFAM 


ATENE, 21. — Ua decreto reale chiama sotto le 
bandiere 8,000 nomini della seconda categoria della 
guardia territoriale. 

Il re aggiornò il suo viaggio nell'occidente. 

LONDRA, 21. — Il Times dice che il rappresentante 
della Turchia a Stocolma fu elevato al grado di mini- 
stro plenipotenziario. 

Il Daily Telegraph annunzia che sono sorte gravi 
divergenze fra i commissari russi e inglesi incaricati 
della delimitazione della nuova frontiera russa nel 
minore. | commissari russi ricusano le carte inglesi, 
gl'înglesisricusano le carte russe. 

Lo Standard ha dal Cairo : 

« Mansour pascià fa nominato ministro dell'in 
terno. > 

SINGAPORE, 20. — Il vapore India, della Società 
Rubattino, è partito oggi per Napoli e Genova. 

LONDRA, 21. — Lo Standard ha dal Cairo: 

< La notizia che il kedive conservi la presi 
del Consiglio destò una soddisfazione generale. Un 
centinaio di sceicchi vennero a congratularsi col ke- 
dive. 

< Il kedive spera che le potenze gli daranno una 
testimonianza della loro fiducia, astenendosi da ogni 
intervento negli affari interni del paese. » 

VIENNA, 24. — Il conte Andrassy è arrivato e andò 
ad alloggiare al palazzo di Schonbruna. 

LAON, 21. — Ieri al pranzo dato dal prefetto, il 
ministro Waddington pronunziò un discorso; nel quale 
affermò i diritti dello Stato nella quistione ”dell'inse- 
gnamento, disse che il governo è fermamente deciso di 
rispettare e far rispettare la libertà di coscienza e di 
insegnamento, che i progetti Ferry non pregiudicano 
queste libertà, ma si lîmitano a ripristinare gli antichi 
diritti dello Stato, che bisogna ristabilire. nella loro 
integrità. Waddington dichiarò che il governo è deciso 
di difendere questi progetti dinanzi alle Camere. 

Egli, spiegando la condotta del governo, disse che la 
quistione dell'amuistia è regolata definitivamente e che 
il governo si opporrà con energia ad ogni tentativo 
per riaprirla, ù 

Pariando della situazione interna, il ministro. disse 
che, se non avviene alcun fatto spiacevole, si possono 
intravedere nuovi ed importanti sgravi d'imposte nel- 
l’anno prossimo. 

Il ministro terminò dichiarando che regna attual- 
mente una pscs completa ed assoluta, e che la Francia 
mantiene le più amichevoli relazioni con tutte le po- 
tenze. 

e ———_——_— —- 
BOSAVENTURA SRVERINI, Forense rezzonsaziio 


——__—________T_-— 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
fondato nel 18976 — NAPOLI 
Col Stabili di bagni, 
COURT pa: fatelo I cong ne 
(6869) 
GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 


Vedi avviso in quarta pagina, 


Lo Stabilimento Fotografico BI. Zlmuler, ft Roma, 
fa novo ella sua clientela che lasciendo la sta sede 1 
via Passeggiata di Ripetta, N. 16, coll’altimo sgosto 
corr., acceità ordivazioni per lettera a Piazza del Po 
polo, "N. 18, fino all'apertura del. nuovo Stabilimento 
ia costruzione. (1068 P) 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


pece 
® di forme eli 
Îl più comodo i. © RO 


ap] PIRA. 


PREZZO LIRE DUE. 


Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
fr ltrernati dl'cent. 0 por sposa di tar. 
o. 


Dirigere le domande accompagnate da 

postale a Firenze, all’Emporio acli 
O. Finzi © C., via dei Panzani, 28 — Roma 
presso L. Corti © F. Bianchelli, via Frattina, 66. 
— pe e TO 


Da cedersi in seconda lettura il giorno, 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali picca) 
La Paix di Parigi 
Le Temps He pa 
Le Gauloîs » 
Paris Jovinat -— » 
L'Evenement » 


Neue freie Presse, Vi 
Norddeuische Allgemeine Zettun 
Die Post, Berlino... 
Dirigersi all'Ufficio Princi, li ici 
Piazza Moniecitorio, 427, E. e CORE tt 
Tutte le i 
atte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon 
teoitorio, 427, p. p. — Firenze, piazza Vecchia dì Santa 
Maria Novella, 31, -- Milano, via Santa Margherita, 45° 
qa Gonzales — Parigi, 24, rue Saint-Mare, — Londray 
139-140, Eloat-Street, E. C A 


ì 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso ten 3 principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, ui 
Lei il uostro giornale si ri COL 


inserzioni dall’Est 


È USCITA 


terza edizione del libro in-| 


“DAL MIO GIORNALE 


niconpi DI viacoto 
di A. Vespucci 


Sono due volumi elseviri di rara] 


RRSTRENETO, la Perito», miadimesto 
di aa, ridare ipa, di 
cente. cosirazione. 

diro, ci 


gui bici 

to, altr cem porta i legno, pe Tale 

Iibramento in caasiro di L. 19075. 
Per le trattati 


sulla grandi 
gio, sull'Olanda e su viaggio 
del ‘Reno. Della 2° parte com- 
testò una traduzione in olan-| 
ia del dese 2 Rotterdam. E il 


rande Esposizione, sul Bel-| 


IL DUPTORE A. ALBORCHETTI 


Chirurgo e Dentista Meccanico 
che ha esercitato in com 
defunto Prot Padre 


ià del. 
libro. 


(RINO e dai principali Tibrail 
del regno. 


BENZINA 


| Profamata e perfezionata 
di Simo Parigi 


Questa nuova Essenza non 
lascia alcun odore, e leva istan 
'aneamente le macchie di unto, 


lecc., anche dei colori i più de-| 
ficati. 

Rimette a nuovo î guanti di 
pelle sati. La sua volatilità è 
5 È [tale che pochi minati dopo averla] 
Economia, Buon gusto, Sicurezza] applicata si può serviti dei 

Lanterné di sieurezza pa-leffeiti smacchiati. 
dentate pineepiorine © incsringui| Prezzo del fiscon Cent. 
Moi gpriale per Giardini {Porto a carico del Sotaniticite 

sh ioni Deposito a Firenze all’Emporio 
‘ranco- Italiano C. Finzi e C. via 


| TINTORA 0 ORIENTALE 


ra ed chpeli del elebrachimicoprtopano ATE Scid. 
oltenere all'istante il colore nero e ca- | 
RVEGUNI, via del Caso 2° 218, Bolo: 


Sa prg GS. 


Bortolotti Marchionni, via Ceretani ifilano, 
Kfclizari, Corso V. E. 81: ed to tutele pricipali città d'italia; | 
Ta Germania, Asa SEE sà Asia ed America. 


Servizi Postali della Società 


Le V. Florio e C di Palermo 
PARTENZE DA NAPOLI 


Catania e Siricase, lunedì & venerdi 


alle 5 42 pom. 

Lavorno e Genova ogni giovelì alle 2 pom. 
Palermo ogni gorao ale è 11? pom. La partenza del luo 
ellittico caga 


"esta: He pen Le pe La partenze ra | 
PARTENZE DA BRINDISI 

Pe Fiat Suditne 0 Steri, 4a settimane ne Ali Costantino»| 

» Bontà e Scali del Pelopponzeso, domenica a mezzanotte. 


3 OBiari, Tremiti © Venezia, lunedi alle 10 por. 
» Gallipoli, sese pae Sicilia, Malta, Tunisi, Costa ovest d'Ita- 


dia; mercoledì 
PARTENZE DA GENOVA 


Per Maialglia, ogni giovedi a mezzanotte, toccando eventualmente |ll| 


Nizza. 
» Marsiglia direttamente, ogni domenica a mezzodì. 
» Livorno, è Malta con diramazione a Palermo e Scali 
‘martedì alle 10 pom. (diramazione a Malta). 
apoli con diretta & Malta e Tunisi, Costo Sicule, 
Scali del Mare Adriatico, ogni venerdì alle 40 pom. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Tremiti, Rari, Brindisi, Corfà) Scali Levan- 
tini, Sicilia, ecc. ecc., ogni domenica elle 4 pom. Per Trieste, 
ogni venerdì, alle 4 pom. 
PARTENZE DA ANCONA 
Per Beta, ogitirodi alle 9 ant. 
Brindisi, Scali Levantini, ecc. ecc., lunedì a mezzolì. Mare] 
SEA 


all'agente piaza Mosicitoria, 431 — saro 
MA all” icaro, 01 — le NAPOLI, ll 
nr; Continentale sia Piero, SI. — A BRIND 

Cipe ARONA, al ig. Giuseppe Goes è Bel” 


, SVIFICONE MERAVIGLIOSA. I... 


è, sv 
Till fregio © dei fer. ReoMo Malsamieo Cristo: 
iii 


(fol 2 lo pomeo 


moroso successo 
erat oi Fa, nl manzoni © ©, Roma, va Pica, 90 e 


MACCHINE.GHIACCIO 

per lafabbricazione di Ghiaccio cristallino 

produzione da 25 a 390 chiloz. In u 
raccomandiamo 


Wàis Lira, Halle 2] (Prussia) — Lermatam 
et Gaiesisa, Roma, piazza dei Miracoli. 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


Cuoci Uova brevettato 


col quale si possono cuocere le uova in un minuto, col 
consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante! 
Comodità: si versa l'alcool nel recipiente sottostante ; 
Allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla 
perfetta cottura, e rimane al suo posto in un bellissimo 
porta uova di metallo bianco. 

novità unisce l'utilità. del {pr0o constano di 
spirito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura] 
ptt all'eleganza che ha come manifastura dell'in- 
ia i Prezzo L. 3. 50. 
aio dai relativi va; 
imzi e C. via S 


nocive imitazioni. 


PER 


Fon esclusivamente 


'FERNET-BRANCA | 


| Speciattà Fratelli Branca, mune 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI Di VIENNA E FILADELFIA 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico condiciuto. Esso è raccomame 
dato da celebrità meliche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
riessi în commercio da poso teripo, © che non sono che imperfetto e 


ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue'la tele, stimola l'ape 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali therrosi, mal di fegato, 
apleen, mal di mare, nausee in genere. — Esto 

Prezzi: in Botsiglia da Utro L. 8. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


Prezzo 


a mano. 


| presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 60. 


TETTOIE ECONOMIGH 


CGARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nello parti che lo compotgone| 
ale variazioni iatosfarche: nam?) hanio*alciua' azione’ su di esso: —"Il Gai 
più intenso, il freddo il pù vivo e pioggie e tempeste le più violenti © la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
Essendo. di pochissimo peso (circa tre ch'logrammi il metro quadro), questel 
[Tettoie offrono dei vaniaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 
le lavagna; perchè realizzano una economia notevole nella costruzione det SE E 
possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’a 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e Milli e 
. — La durata media di queste Tettoie è di 45 anni. 
CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano (.. Finzi e C. viaPanzani 28 
Roma, C. Corti e Bianchelli, via. Frattina, 66 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
dell'Olio e d'ogni altro liquido 


delle travature che 
id’oj 


vil Diigo domando 


A 


o vaglia 


Vermifago anticolerico. 


per appurare ogni sorta di granaglie 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal- 
liche; coi congegni del miglior ferro. Un uomo! 
basta per far manovrare questi ventilatori che 
danno ‘un prodotto di circa $ ettolitri all'ora. 


resa alla stazione di Firenze 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Fanzionando senza rumore mediante vite senza finò — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 

Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza] 
latica, da una sola persona. Servono inéifferentemente per piccole o grandi pan- 
Inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 

Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ‘ad ingranaggio da fissorsi al tavolo — Prezzo L. 14 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiato! per l'uva, Torchi 
|a vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell’olto, ece. 

"[Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco- Italiano C. Finzi e ©. via Panzani, 28. 

[A Roma, Corti e Bienchelli, via Frattina, 66. 


SOLE LIRE 35 


L'@Griginai Express 


L: migliore delle macchine da cucire 


lavoro sens» fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 


m Zione ‘hisra e dettagliata in italiano 


| Dirigere le domande oa da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
| dell’Emporio Franco Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, 


Sessa di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
E. Oblieght, pai 21, rue Saint=Mare, 


Montecitorio, 127; Firenze, 
gence Principalé de Fablicità 


La China-Laroche è n 
evolissimo, la cui 
Ù 


usDiisaro - FEPRUGINOSO 


:| Raccomandato contro la pocertà di 
£|sangne, ciorosi, anemie, conce- 
afe Lo i parto: sì fanciulli de- 
sonori niche ere, oc. [Sola 5 consulesene i cc te 
A PARIGI, 22 e 49, rue Droùot e tutte le farmaci 
Dèposito in Roma presso Pietro Corti, N S:nimberghi, Società 
Farmaceutica Romana, Donati e Berretti. 


Articoli di stagione 
in ferro smaltato, interno porcel- 


solidissimi ed assaì eleganti. L° 4 50 | 


250; 


minco, 


Java. È 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere e sminuzzare 


M PRAIA RS N O 
BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi mediante vite 
in metallo bianco inossidabile, per introdurvi grossi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le caraffe 
frappis. 
Bottiglia forma comune - 
> rotonda. © 
SIFONI A RUBINETTO in metallo biarico inossidibile | 
per mestre dalle bottiglie, senza levare il tappo, | 
‘hampagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. 4 — || 
FILTRO TASCABILE, Indispensabile alla. caera, in Ì 
viaggio ed în tutte le escursioni, per poter bevere I 
senza pericolo, l'acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed anche stagnante. — Compreso il {ubo di caout- | 
chouc e l'astuecio . . . »4- | 
Dirisere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- | 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso | 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


petto continuo, soppressione dei stantufi 
le, economia di 


della macchina PER ei 8 crivelli] 


Aspirazione e 


e delle vai favore dell'85 070 


Pompe per l’inaffiamento è in caso d’inceatie 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 

[Getto da 18 a 80 metri. 

Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pi) ira ll vino e d'ogni sorta 
3 liquidi 


i 
I Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
| 


lcommercio vinicolo. 
Qito, aeeto, Rirra, Essenze, ces. 
HI vido non è mai a contatto collari. 
ll travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rsadita da 20 a 100 ettolitri all’ora 
Deposito a Firenze all’Emporio Pranco-Italiano C. 
Finti e C. via del Panzani 28. Milano alla succursale; 

S. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti 6 


Precisione e celerità di 


jancheil, via Frattina, 66. 


Milano, alla succursale 


LÌ 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


Corti e Bianchelli, 


a Firenze al'Emporo, Pranzo liatizo ©. Finzie C 
via Prattina, 66. 


ed inglesi 
Peerless Gloss Americano. Inicio be. 


| per stvaletti da uomo, signore e ragazzi. Si appiica con 
una spugna che trovasi fissata al turscriolo della boutiglia, 


calore] 


senza bisogno di spazzole. Appena appiicato è asci 
|| insudiria nè le mani nè le sottane. Rimette il colo: ai stivali 
| vecchi, alle scarpe di cautchouc, ai fornimenti da cavalli, 
|| ai sacchi e valicie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il facon: 
Sapone inglese per pulire l’argenterì: 
Silver Soap. fe rai ia 
Li id Prezzo L. 1,25 il pe; 
i Ù , Argento liquido per Srpeniata otto- 
quid Silver. re tte ber arcniare otto 
| gi oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
l'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 it facon. 
Deposito a Firenze all’ ‘Emporio Franco-Italiano C. Fi 
e G. via dei Panzani 28; a Rom: vi 
Atei loma, presso Cortì e Bianchelli, 


TO di altezza | LU” Pvc Magico rierpignr? atatore Magico 
delie FORBICI 


Piccole arneso di forma ele- 
[santo © perfetto, di lunga du 
rata, arruota rapidamente uni 


L'INDICATORE 


} 

Hi 

| 
dei Liquidi 


Dimostra in un momento la 
\quantità di liquido che trovasi 


bajo di forbici di qualunque 
lezza, dalla più fin aliafin un barile. 
più'grossi. Prezzo L. 2. Prezzo L. 3. 50. 


[Deposito a Milano presso © Finzi e C. 45, via S. Margherita. 


applicazione, i ottiene colla 


Greene LA FIBBIA PER CINTURA 


dalle botti DI COLOR CORALLO ROSA 


Ornamento di nitima novità, 
buon gusto alle fibbie di-a 

Si artacca colla massima 
sia di pelle od altro ta 


di qualunque grandesza. 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri dij 
tubo di coutchoue a elice e del ta 

per turare le botti. 


tpiriore per eleganza © 
o 0 aeciato. 
ità a qualunque cintura, 


Prezzo L. 45. 


tnballaggio L. 2. Porto a carico dei 
committenti. 


inzi e C. 
ita,, Milano. Rea Corti e Bianchelli, 


Tip. ARTERO e C., Piasts Monkecilorio, 134 


sf 


CELTI 
CELLIS ni | 


PUNFILA 


Roma, Domenica 26 Agosto 1879 


divi dine pria USS Pif 
OSLIRGHE 


Fissa Losine, 
pini te sta Novella 
A, : 


Fuori di Roma cenk id 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque, a quanto sembra, l’onorevole conte 
Pistro Bastogi serà sindaco di Firenze. 

Desidero che la nolizia della sua romina 
sia confermata quanto prima conun buon de- 
creto regio. 

Intento io dico: ch quanto è galantromo il 
tempo! 

Vi ricordate î giorni in cui era di pramme- 
tica tiran sassate contro il Bastogi? 

Aveva pur ragione messer Orazio ’Fiacco 
quando dideva.... Multa renascentur.. No! non 
vi seccherò, cel latino, e vi derò la traduzi ne: 

Diceva, dunque, Orazio : risorgeranno molte 
parole che già erano cadute, € cadrazno quelle 
che ora sono în vigore.» 

Il nome del'conte Pistro Bastogi è stata la 
pietra fondamentale della così detta consorteria. 
1 demoeratici, i puri, i vergini hanno inventato 
la consòrieria in odio a lui. 

E ora lo fanno sindaco di Firenze! Ma la 
nomina, mentre rende a lui In giustizia che 
gli è dovuta, onora anche chi gli 
rendere. 


o 
sa 

Quanto alla massima di Oràzio, che può es- 
sere anche nna ia periodiee, voi lettori 
siete padroni di applicarla anche ai moderati 
© gi progressisti. 

Multa venascentur quae jam cecidere, sono i 
moderati che ritornano a gella. 

Cadenigue quae nunc sunt in honore, sono i 
progressisti che vanno a fondo. 


#.,° 

aaa 

A\ chronigueur dall'Italis non piace l'Assom- 

moir dello Zola, e forse non he torto, perchè 
non si discutono nè i gusti, né ì colo: 


non è questa una ragione per, chismera il! 


noetro Francesco De Sanctis un crifigue lettré 
qui ne voit guire plus loin que le bout de son 
nec, perchè ha fatto degli articoli sull'opera 
di Zota. 

Queste parole mi fanno supporre cha il chro- 
niguenr dell'Itelie non ha mai letto un rigo di 
Francesco De Sanclis, e che giudica 1l valore 
letterario dello serittore dalle distrazioni che 
gli attribuiscono i reporters della tribuna dei 


usurpata — di uno dei it 
e che egli è senza contestezione il. migliore 
che oggi vanti l'iteli. 
ne ts 

Îl governo francese, temendo che la filos- 
sera distrugga una delle principali fonti di 
ricchezza del peese, ricorre ad ogni mezzo 
per reprimerno e — per quanto sia repubbli- 
cano — anche per provenirne gli effetti. 

‘Sono stata votate leggi, dettati regolamenti, 


dicsinate istrazioni, Si spendono molti quat 
trinì. e apposite commissioni provine'sli e co 
munali sono sempre pronie a combattere il 
temuio i.vasore appena ne è segnalata ia pre- 
senza. 


* 
#3 


Tutto questo va bsne. 

Ma siccome quando la burozrazia deve cc- 
cupersi di una cosa — e sono poche quelle 
di cui non si occupa, specialmente clire Ce- 
nisio — ci deve essere sempre quslche scena 
buffs, così è accaduto che anche in un co- 
mune, nel cui terri non vi è neppure un 
metro quadrato di vigeeto, il governo, ossia il 
prefetio, ha nomiesto una commissione per la 
distruzione della filossera. 

E ba chismato a farne parts un mugnaio e 
due vinai, come se nell’anno di grazia mill 
ottocentosetiantanove i vinai avessero relazioni 
colle vigne e coll'uva. 


* 
>» 
Tutto il mondo è pae 
Se în Francia hanno fetto questo, in Italia, 
una volta, fa invitato a, discutere un progetto 
di regolamento per la coltivazione del riso il 
Consiglio di una provincia, nella quale il riso 
è quasi uv’incognita, e, nonchè un fiume o 
un torrente, non ci è neppure il più sottile 
ruscello. 


sa Pari 

Non dico che gli scioperi degli operai e dei 
contadini siano un segno della ricchezza dei 
paesi nei quali si fanno, ma consteto che i 
presi dî Europa în cui gli scioperi sono più 
gravi e più frequenti — l'Inghilterra, la Frencia 
è il Balgio — sono appunto i tre psesì che 
hshho il primato delle industrie e dei com- 
merci. 


a 

Premessa questa notizia di fatto, delibo cn 
fesssre che mi ha cagionato une gr 
il telegramma della Stefani, il qual 
che a Costentinopoli. hanno, fatto. sciopa 
gii impiegati del ministero deila guerra. 

se Dio vuole, anche in Tarchia comincitno 
gii scioperi, per cui ci è da sperare che l'itm- 
pero ottomano, se va di questo passo, diven- 
terà quantò prima,uno degli Stati europai più 
fiorenti e più ricchi. 

Me ne rallegro tanto coi tanti suoi cre- 
diteri. 


* 
sa 

Ma noî nascondo che — da un'alira parie 

— l'esempio dato dagli impiegati turehi ai loro 

colleghi cristiani, mi pare tale da non essere 


Che si canzona ? so i travetti di Costantino 
poli fanno scuole, ci è de aspettarsi — dopo 
qualche altro anno di governo del a sinistra e un 
altro ‘paio'di ‘organici — chè i nostri impie- 
goti facciano altrettanto e che una bella mat- 

chi pensi a ri- 
sstare i farabotti. 


Che bazza per i contribuenti morosi e per 
gli amici della roba altrui! 
ai a' 

La Nerddeutsche Allgemeine Zeitung, organo 
primario del. principe di Bismarck, tributa 
aperiicaii elogi all'Inghilterra perchè malgrado 
le più vive opposizioni ha saputo mantenere 
la pena del bestone. Il foglio berlinaso dice 
che quelli che ne chiedevano l'abolizione sono 
affetti da un malsano sentimentalismo, e fa voti 
avdentissimi perchè il bastone sia ristabilito 
anche in Germania. 

Celesti numi! Che avranno detto, leggendo 
simili parole, gli uomini della Riforma e del 
Diritto, i quali ci hanno sempre sdditeto fin 
qui l'Inghilterra e la Germania come paesi da 
prendersi a modello ? 

Infelici! 


è è 
aaa 
L'abolizione del secondo pelmento, e l'inten- 
manifestata dal ministero di sopprimere 
rino, debbono lascisre un gran vuoto 
della finanza. 

Ma se l'onorevole Grimalli vuole un mio 
consiglio, io gli insegnerò il modo di colmare 
il vuoto. 

Stabilisca un'imposta sulie nolizie che pub- 
blicano i giornali seri di suicisi, tentati sui- 
cidi, aggressioni, rapina e simili. 

Daa lireite per notizia, e si può abolire an- 
che il primo pelmento, 

Ma quatdo dovessero pagarle — dirà l’o- 
norevole Grim 
blicherebbero più. 

Eccellenza, stabilisca l'imposta, e non cerchi 
più in là. 

Se î giornalisti ser non pubblicheranno più 
quelie notizie, colmeranno il vuoto in altro 
modo, ma almeno sì potrà prendere un gior- 
nale in mano senza sentire i brividi. 


— i giornali non le pub- 


*_ * 
sara 


Le autorità inglesi — il telegre? — 
non hanno trovato prove sufficienti, per con- 
dannsre il !uogotenenta Carey, e però l'ha 
messo in libertà non solo, ma l’hanno rei; 
grato nel suo grado, e ritornerà al corpo. 

Io vorrei sapera allora parchè que’ di laggiù 
nello Zululend l’abbiano condannato a morte. 

Ci'si venga ancora a parlare della giustizia 
nella libera Inghilterra ! 

è 
>» 

Oggi, al punto in cuì sono le cose, io non 
veggo che una soluzione decorosa per le così 
dette autorità inglesi. 

Poiché l'hanno trovato innocente, egli ha di- 
ritto a un'ampia soddisfazione. 

Gli diano l'ordine del Begno; e sia finita. 


#3 
n'a aa 
A Parigi, il pubblico chiedeva che la banda 
suonasse la Marseiligise, ma l'autorità vi si è 
opposta. 


a 


Quindi, disordini © arresti. 

Come mai un governo repubblicano non vo- 
glia la Narscillaise non si sa. proprio com» 
prendere ! 

Il marchese Colombi avrebba il diritto di 
dire che le repubbliche si fanno anche. in 
Francia; 


< Ja Ie fanno in francese e'allor chi le capisce?» 
a, *, 
nasa 

Ancora a proposito della Francia. 

Grandi diverzenze sono insorte. fra il go- 
verno della repubblica e il Vaticano per la no- 
mina del v: vo di Amiens. 

In Italia, simili divergenze non sono possi= 
bili perchè il Papa fa vescovo chi meglio gli 
pare e piace. 

Malgrado ciò, PItalia continua a essere ere- 
tica, tirsnna della Chiesa e usurpatrice, mentre 
la Francia continua a essere la glia primo- 
genita della Chiesa. 


e 
vasta 

Ma i veri amici, gli amiconi del Vaticano, 
sono per il momento i Turchi. Lo argomento 
dalla decorazioni testà piovute sui ministri del 
sultano. 

Kereddine pascià, Osman pascià ‘è Katà- 
theodori pascià hanno testé ricevuto il gran 
cordona dell'ordine Piano. 

Monsignor Grasselli, vescovo callolico. di 
Costantiriopali e agenta diplomatico dal Va 
cano, si è fatto anzi un onore di portafé' egli 
stesso le insegne gi ire titolari, con uitta la 
pompa possibile. 

Si saranno anche abbracciati e baciati.?, 

E perchè no? 


| NOTE DI LONDRA. 


Illustrissimo signor assessore per l'edilizia 
al municipio di Roma. 


Londra,, 19 agosto. 

Se la dicessi, puta caso, che ida. tre: giornî 
la povera mia epidermide’ sta: gemendo»sotto 
cerì gocciolom di sudor.... freddo, Ella, per 
tutta risposta, mi regalerebbeuna :balla»spal- 
lucciata; e sino ad un certo punto nonavrebbe 
torto. 

Nella stagione delia canicola, la cosa. più 
naturale del mondo è un’ebbondante traapira» 
zione, siamo d'accordo; ma qui ‘a Londra 
— dove ia comparsa del sole è/siata presaam) 
appalto, e l'appaltatore fa affari magri.— ci 
dev'essere la sua buona e bella ragiorie! per 
sudare in questa maniera. 

E la regione, se permette, gliela spiv 
| subito. f 3 bi tota 

Conosce Ella pstsonalmente la' signorà 
| Ouida ? No avrà certo sentito parlare, pi 
| che sotto questo pseudonimo si nasconde mià- 
demvisella Louise de la Ramée. 

Quesia signora ha pubblicato, nello. spazio 
di otto 0 dieci anni, una ventina © più di ro- 


_———————————————€— 


LAPIPA DELL'AMICIZIA 


Scene della vita universitaria 


La madro di Rosa. andò sa tutte lo furie 
per quell'accidente, e no mandò chi sa quanti 
al medico curante, quando poi si sapoe forse 
per un padico riguardo al suo onora affatto di- 
menticata nel testamento, bestemmiò : 

'— Quel ladro barbogio non mi ha pagat? 
noppare il caffè bevato qui per vent'anni. 

il Deprofundis valeva il morio. 

Perduto le sperenzo di un padre spopletio» e 
‘>anshiere vero, Rosa, mentre la mamma era 
tutta înteza a @daosrie nn marito in un altro 
banghiero podagroso—Ia snvia donna simpatiz= 
zava colle carezze purchè custodite in casse 
forti — pensòì bene, di cambiar aria in com- 

ia d'no tenente d'artiglieria meno fami- 
gliaro colle cifre, ma con tutti i denti in boeca 
E °tca mania di mordore qualcose o qualcona ad 
ogni ora. 

‘Comirciando fra l’armi dotte la sua carriera, 
era ben giusto che la fanciulla aodesso rapide- 
mente avanti o diventasse una prosto calobrità dalla 
Sua spasio acquistando i motti, lo maniero a: 
stocratiche, quel tanto di vernice cioè, che si 
attacca alle mani e alle labbra di chi ha vis 
sato un pezzo fra gente ammodo o che lo sembri. 
Ti ricordo però dell'infanzia scipita, ma pura, 
nella quale era trascorsa come tatto le altre, 


allegrie, 
5 ose, la piombava sovente in una 
maggior desolazione di rammarichi 0 acrimo: 
che fmtavano odio e vendette. Odio più fie: 
pl acceso’ contro quelle fortunate del suo sesso, 
che; sotto la protezione d'ana dote, d’ano stem- 
ma. d'un marito ridicolo, potevano esser le sue 
rivali, rubarle il pane infame con più infame 
generosità © aver tuttavia inchinî, scappollste, 
in piazza e fiori, omaggi in casa. Codeste donne 
erano il suo penoso tormento d'ogni giorno e 
d'ogai sera, lo scontrasso al Corso 0 in tesiro, 
parchè pensava cho so fosso stata più astuta, 
più paziente, se avesso sentita meno la febbra 
di mutar stanza e voglio — non oso diro affetti 
— arrebbo potato anche lei passare nel mondo 
nfficielmento come una dama, alla maniera di 
tanti sadicioni che tuita sporcizia sotto, grazie 
al solino bianco, si gabellano credito di gen 
laomini. Del sto passato però faceva spesso 
pompa, anzi ne trasva accorfamente meresto, 
chè supeva bena essero al mondo più curioso, 
più ghiotto il vizio sboesiato fuori donde si 
aspettava virtà o finzione di onestà, me in quel 
‘meréato stesso în quella coriosità stessa c'era 
par seripre sensibilissimo, sebbene invisibile, un 
rimprovero, una puntura di dileggio a di rè 
morso. 


Perciò appunto correva bramosamente distro | 


al chiasso quale si fosse per non dar tempo si 


suo î0 di pensare, per ubriacarsi con sen- | 


| 
Î 


sazioni meno strazianti e gentili. Pensava così 
arricchire e godere o più che tutto vendioarsi 
contro il mondo per il disprezzo onde si sentiva 
fariosa. 

Alma, coni l'affetto era un suocedarsi di ps 
il sentimento un rimniare d'odii accavezzava la 
infamia, perohò l'infania era \orgia, Insso, ado- 
razione, ma come Frine ayrebbe voluto, gli 
altari. 

Aveva incontrato Mario ia un momnonto di 
artificiale tenerezza drammatica al Garbino. Quei 
dne oschioni accesi, quella faccia tagliata ad 
angoli, ardite, Jenlo, quei discorsi calà, poetici 
le avevano dato lamma al sangue. Intiepidito, 
freddato il bollore, era ritornata cortigiana. a- 
veva rimpianto le povere ore di ebbrezza non 


| venduta. 


Il poeta dimenticò cl'ella era femmina o che 
egli doveva serbarsi uomo. Alma, oltraggiata 
più dalle prole che dalla mano, giurò vendi- 
carsi. 


Raffa 


era biondo, roseo come il tenente 


d'artiglieria ch'aveva recitato con lei il primo | 


amore, aveva, como quegli allora, ventitre aoni, 
parlava come chi ha del ben di Dio al auo 
paese e poteva saldarle il conto di un romen- 
ticone avanzato, e l'arti sue non farono innocue, 

La filosofa, coma s'intende, volgarmente e 
bene, per quanto soda e provata, è sempra floscia 
e nello stato di teorica finchò i capelli non sono 
bianchi e il sangue fiammeggia, bolle di giovi. 
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nezza. Raffasle era un filosofo troppo biondo per 
saparsi schermire bravamento dalla maliarda. 
Dopo venti giorni s'era singolarmente mutato, 
Non rideva più, sfuggiva Mario, pareva cha gli 
pesaste regiara faccia a faccia con lui. Nel loro 
pritno piano di San Massimo non s'adirono più 
quei chiassi così lieti, noa sì videro più le al- 
legra scono, non sì fantastisò più' per, caociat 
via il tampo a suon di chitarra 0 a sballato 


jo intristiva nel gno latto eraecioso. apns- 
sato, rimsrginaado lento Jento la sna ferità a 
morosa, n°p sapendo dimenticare affatto la 
imasticando i debiti fatti’ per lei, “gif 
evami compromessi, a rifabbricando delizie per- 
dute per sempre. Raffaele ritornava a mazza 
notte, si cacciava ira le lenzuola @ usciva al 
mattino per ricomparire talvolta la’ settimana 
dopo. Non più amorevolezza ; sdlo il rettore” 
ndiva la solitarie confidenze dei loro labbri îta- 
| bronsiati ; parlarsi, spiogareî, tra bro, neanché 
| par sogno. 
L'ama sempro — diceva fra sè son ama 
rezza Raffsclo 
— Qualche gran caso gli è succeduto — miòr: 
| morava Mario — so non osa parlarifene. Eh; 
| 80 ban io dove mettera il dito! Manon mi'fà 
paura. È tanto freddo, tanto ‘filosofo? Credéra 
ob’io sia galoso ancora. Sciosto! 
Pià l'ano guariva ‘e più l'altro ammalàva, 
Raffaele poi divantava ‘d’uta prodigalità rori- 
n038; @ nelie poche ore in casa, era'd'una sofiati* 


FANFULLA 
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manzi. Il suo primo lavoro — se mal non 
m'appongo — è l’Ariadne, )a cui inspira- 
zione se l’ebbe dalla fontana di ponte Sisto; 
che, senza ch'io glielo dica, si trova (?) — o 
si trovava? — nella città dei Cesari. 

Sia la predilezione che vgni scrittore ha per 
il suo primo lavoro, sia il more che, sparita 
la detta fontana, riesca difficile ai lettori di là 
da venire di racespezzare il bandolo di questo 
pe letterario ; il fatto si è ghe ciò che mi 

messo in corpo quella po’ po" d’emozione 
è stata la seguente lettera che Ouida ha in- 
dirizzata all'editore del Times, e ch'io le ri- 
metto tradotta. A sua norma, ho messo fra 
parentesi le modeste osservazioni che mi son 
cadute dalla penna: 
Signore, 

Veggo con viva soddisfazione che il di Lei corri- 
spondente di Roma s'è espresso con alcna po' di quel- 
l'amaro risentimento — provato da tutti quelli che 
conoscono ed amano Roma — per la distruzione della 
Sonia Mpa 

I questo bellissimo e non comune mo- 
neo i Roma della Renaissance è soltanto uno 
di quei molti esecrabili oltraggi all'arte ed alla storia, 
che hanno marcato (e lo marchi anche Lei, signor as- 
sessore) l'occupazione per parte dei « liberali > della 
capitale del mondo. 

Jo abbozzai, dipinsi e scrissi di questa fontana, la 
quale — come dice il corrispondente di Lei, è il perno 
principale su cui s'aggira la storia della mia Ariadne — 
io finîî a riguardare con un'affezione come forse pochi 
‘hanno meco divisa. 

nella € nel disgusto, che mi riempie l'a- 
nino SÈ Sngiarie în massa che vennero fatte, e che 
si van facendo all'architettura di questa città, io non 
‘sono che uno fra una moltitudine di ohimè! impotenti 
artisti ed eruditi, i quali veggono di giorno in giorno 
abbattuti monumenti , che nulla può rimpiazzare, 
luoghi spianati, per cui invano gemeranno gli archeo- 
Joghi del futuro. 

Uno scrittore nel Blackwsood parlò nello scorso mese 
delia spaventevole distruzione dei giardini della Far- 
nesina, distruzione causata dal questionabile ! ( altro 
soggetto di studio per la commissione d'edilizia!) la 
voro del Tevere, ora in progresso, pel quale si va a 
livellare un viale che conta oltre trecent'anni, e della 
imminente rovina degli affreschi di Raffaello, per non 
dir mutla della distrazione della stupenda vista da 
ponte Sisto, che era una gioia da non dimenticarsi 
mai da quesli che l'amuirarono alla luce dorata della 
aura vespertina 

Le scrivo ora queste poche righe nella speranza che 
le espressioni della stampa inglese possano far nascere 
in petto agl'Italiani un sentimento di vergogna ; a quelli 
Italiani che arreearono strage maggiore nella loro 
terra natale. che mai abbian arrecato le orde dei Galli e 
dei Goti nei tempi antichi. (Santa pazienza ! questa poi 
è grossa : e dire che noi italiani ci credevamo superiori 
d'assai ai Galli, ai Goti de'tempi antichi, ed in generale... 
atutti i petulanti dei tempi moderni! Vedi misera uma 
nità quanto sei... scaltra !) à 

La mano dell'invasore pesa e brucia, ma lascia le 
impronte in un paese per una data stazione, Laddove 
chè la rovina portatavi dalla naturale ignoranza e dalia 
cupidigia (quanto è bello essere parco nelle lodi 1) è 
una macchia che mai si cancella, e simile a! verme 
gozzoviglia’ nella corruzione e nella puirefazione (Per- 
che, o' numi, fatto non m'avete una Niobe 

È questa macchia ehe ora distrogge l'Italia. ll di lei 
popola, cosa singolare! (anche a me veda !) ha perduto 
ogni sentimento del bello ed ogni reverenza per l’arte. 
Nella asso terribilmente ignorante (in {he main fer- 
riblyignorant),, esso ha interamente perduto quello 
istinto per l'arte che si sarebbe creduto fosse alimen- 
tato nelle sue ossa {cerchi bene addentro nella midolia, 
forse lo troverà: Risoondano per mo tpiti gli artisti 
che son vanto.e gloria del nostro paese!) 

Dimentico di tutto ciò che ne tempi addietro lo 
rese famoso. apparisce ora ambizioso soltanto d'imi 
tare Je follie delle mazioni più grandi (credo non vorrà 
includere l’inghilterta eh !) come ii bambino imita la 
vanità ed i vizi dell’uomo. È come il giovanotto della 
loro high dife è una cattiva ed esagerata copia del gom- 
meur parigino, così ogni meschino consigliere muuici 
pile aspira ad essere un Haussmann lillipuziano. 

II risultato n'è, che fl paese si irova invaso da pa- 
rolai (gibbers) ed intriganti di ogai risma, che contrat- 
tano, vendono e ririvendono sino a che nessuno — 
salvo aleuni scrupolosi speculatori — ne trae profitto è 
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cheria, d'ana cattiveria insoffribile. Bastava 0s- 
servargli che era tardi o buon'ora, che c'era 
una Îettera a cni rispondere, on debituocio da pa- 
‘hè cogliesso îl pretesto di sanguinose 
her: pas tas Venne Îl di in eci Mario 
fa svorto di non esser più nel cuore del suo 
Raffaele, a ne pianse in segreto. 
— Ah vezzo, pazzo ch'io sono stato! - - pen- 
—— Ho riegguistato un medaglione d'oro 
pro ile a dio di diamante. Si vede 
che colei l'evcita conteo di me, lo sento, lo ca- 
pisco, non fame: neanche più i rettore per non 
sporcarsi le labbca ove le ho posate io. Si ro- 
vina, ed io ne sone la causa involontari, ma 
per tatti i demoni! la finirò darvero. Siamo 
vicino agli esami, e son c'è nè libri, nè vo- 
ria în casa. Ah stupidecci! E dira ch'io cre- 
da lui un cinico! e che iuridiava i suoi vanti! 
E .'eif lei? Io la credevo una srentorata col 
sal di cnore! ed ora mi passa davasti sfnc- 
vista, fredda, come se io fossi ut pilastrone. 
Pazieo ra! L'ho avata greve e dura la legnata 
al cuore stavolta, ma sarà stata l'oltima, e 
presto sritorne”9 vivo al mondo, ma per lei Raf. 
faele m'è diventato come nemico, Forse mi odia. 
‘Perchè? Non l'ha sutta sua per malora? sua? 
a), sun..... como l'aveva fo. Verrà il finis anche 
per lni, non son mica donne le Alme ; son fanghi, 
indigestione 0 va avvelena. 
fanghi she dAPo Li mi doclamevd Iui è Kondo. 


ul dille mattina maledetta... Ah 0IS20 dr 
gi vot — conolodera sempre. 


e le più venerabili reliquie e le grandi bellezze d'arte 
e d'architettura periscono, acciocchè i concessionmaires 
possano saccheggiare ed i legali rimpinzarsi. (salva la 
convenienza delle cose!). 

Contro questo stato di cose (si faccia coraggio, ora 
viene il buono) non ha l'Europa il diritto di protestare, 
giacchè Vltalia non è poramente la schiava di ogni 
meschino municipio in nome d'un effimero governo del 
momento, ma bensì il tesoro della storia, il sacrario 
delle Muse, e l'eredità di tutto il genere umano! — 
Amen. Firmato Ouida. 
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Per fsrglisla breve, non le sembra che io 
mi sia giustificsto, se mi son sentito rimesco- 
lare del vertice alla basa, all'idea d'un inter 
vento europeo, suggerito con frasi tanto mel- 
\iflue dallesimia letterata per salvare il fonta- 
none di ponte Sisto ? 

Dio mio! un protettorato in vista per una 
fontana! 

Per carità, signor assessore! se c'è ancora 
tempo, faccia sospendere i lavori, e presto, e 
magari anche subito dopo aver letto il Fanfulla 
d'oggi. 

Crepino l'edilizia, l'estetica, gli annessi e 
connessi, ma selviamoci dalle disgrazie che ci 
possono piombare sulla cocuzza, se la lettera 
della sigaora Ouida vien presa sul serio dalle 
potenze d'Euro, 

Questo è l’unico rimedio per salvarci da una 
occupazione miste, le cui conseguenze per lei, 
signor assessore, sono imprevedibili. 

Mi creda 


Suo Devotissimo Servo 


PS. Il fontanone di ponte Sisto sarà rico- 
struito con li stessi materiali a pochi passi di 
distanza da dove era prima. SAgky può tran- 

zzare la sigaora Quida e pregare il mar. 
chese Menabrea a volerci risparmiare gii onori 
di uu'in ‘asione comunicando questa notizia al 
etto di San Giacomo. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Casemicciola, agosto. 

Si parte col vaporetto che in tre ore fa il viaggio 
delle isole minori dei golfo. Ammiriamo la costa di 
Napoli dal Vesuvio al capo Miseno, e rasegtiamo Ni 
sida, nido di Lamartine e delia sua mite Graziella, ed 
ora carcere di centinaia di camorristi. Salutiamo Ja 
ombra di Giovanni da Procida, aspra e selaggia come 
le montagne della sua isola; passiamo dinanzi al pic- 
colo porto d'Ischia, col suo sdentato castello e la villa 
reale di Ferdinando Il, ora alleggio dei nostri ufli 
ciali che fanno i dagai termali; ed eccoci al punto di 
fermata a Casamicciola, 

Scend sogna armarsi di pazienza, e su- 
perare tre noiosissimi assalti. Prima è una minuta e 
fitta schiera di guaglioncelli che vogliono l'ombrello ed 
il soprabito Poi ua esercito dî ciucciari che offrono le 
rispettive bestiole. Quindi un mucchio di vetturini che 
avanzano le carrozzelle ; tutti mnisoni nell'assordante 
gridio: Né siguuri! Velite signuri ! 
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Arriviamo al paesello rannicchiato in una insenatura 
della montagna Ai suoi piedi, in un fosso, stanno 
bagai che formano un altro paese di stabilimenti e 
case, compresa una bottega colla pomposa insegn: 
< Salone di Napoli per la generalità », non sappiamo però 
di che specie. Poi, sparse qua e là, si vedono spun- 
tare dai fitti vigneti e dai boschetti di aranci, le pa 
lazzine woderne, signorili, vispe, svelte, a colonnati e 
loggiati; le quali coi bianchissimi terrazzi, all’orien- 
tale, sembrano candide colombe annidate tra quelle 
verdi campagne. 

Qui ogui casa ha il suo giardino pensile ed il suo 
ieivedere: tutto è allegro e sorridente, dal raggio 
mite del sole, al sospiro della brezza marina : insomma 
è na vivera ameno — dovrebbe però essere a-meno 
prezzo. 
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Una vita così diversa dall’antion e piena di 
tristezza e di rimproveri che non filavano le lab- 
bra, ma si leggevano negli occhi, non poteva 
durare. Venne il momento in oni, scoppiando 
per ia collera e il disgusto compresso, Mario 
francamento si rifatd 8 lasciar portare via da 
San Massimo l’unica pondols che c'era. L'in- 
cendio divampd, i riabrotti diluviarono, Raf- 
faclo sorpassò la misura d'ogai improperio, vi- 
toperando l'amico ano con tutte le calunnie 
colte coi baci sulle feconde labbra di Alma. 
Mario, che le ironie scaldavano, fa amorzato da 
quei sacchi gelati di contamelie. Sentiva che 
noa gli venivano e compassionandolo diceva : 

— Proprio il ugie stato patologico di tre 
mesi im è pazzo, è pazzo. 5 

Raffaele più irritato, centaplicò nelle intem- 
peranze ottenendo sempre contrario effetto, fin- 


chè, non riuscendogli a strappar più una sil- | 


laba di bocca a Mario, calmatosi d'un tratto 
anche lui, dissa freddo froddo: 

— È vero, sono un pezzo, un alienato ed è 
troppo giusto che non possa più far vita con 
un savio. Jo però, di certe ingratitadini verso 
una sventarata perchè sola, senza difesa, di 
certe favole sul conto d’ona infelice perchè vo- 
lendo mettersi nel cammino dell'onestà, ha fatto 
il dover suo di troncare una tresca vergognosa, 
io di tali ercismi non mi maechierò mai. 

— Santo Iddio, sant'Iddio a che pusto! — e- 


DK 


Ed or comincian le dolenti note. I bagnanti che qui 
vengono da tutte le parti sono veramente ammalati, e 
fanno doccie ed immersioni con tutta serietà. È una 
vera piscina probatica, e per guarire bisogna aver 
fede..... nella guarigione. Gli stabilimenti sono tre: 
Belliazzi, Manzi e Piesco, che offrono comodità e prezzi 
in ragione decrescente. Di più vi sono quei casotti 
aperti a chi vuole spender poco, fino ai quattro sol 
e vedete bene che non sì può essere più discreti. 
con le piccole borse. 


>< 


Ma un forestiere soggiunge che a Casamicciola si 
viene col soprabito 0 con la palandrana, e bisogna ri- 
partire colla camicciola .. 

È un pompiere più atroce, ma meno ingiusto di un 
Otello. 

A proposito di Aolel, qui ce ne son parecchi di 
lusso, e ne citerò uno per tatti: l’hitel Manzi: ma, 
anzi... chè uscirne grassi e tondì come gli omonimi 
quadrupedì, i bipedi mortali ne escono spennacchiati 
come tanti pollastri. 

Del resto per questa higli-life in miniatura, ci sono 
i concerti degli stabilimenti; quelli della fanfara pae- 
sana che circonda l'ottimo caffè; e quelli dei così detti 
professori d'orchestra del modesto baraccone teatrale, 
che potrebbe anche chiamarsi baracchino.....senza rancio 
militare, ma con molta insalata di prosa e di canto. 
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Tn questo paese la filantropia ha salde radi 

Il ricchissimo Monte della Misericordia di Napoli 
offre qui comodo alloggio, ottimo vitto, affettuose enre 
e bagni a quattrocento poveri, e spende ogni stagione 
estiva non meno di centomila lire. 

Di più ci è qui una riunione di gentiluomini, che 
fanno lodevolmente, a proprie spese, molte beneficenze. 
Giorni sono ho assistito al pranzo di cinquanta po 
veri del paese, all'aria aperta.. della piazza. Le veo- 
chiette da una parte, ed i vecchi dall'altra. Pareva în 
grande la bellissima scena del Moroso dela Nona, del 

mio amico Gallina. 

Intorno vera una corona di signore. La fanfara ac- 
colse col suono della marcia reale... la prima portata 
dei maccaroni al sughillo, che vennero distribuiti dai 
generosi e gentilissimi signori della Commissione; e dopo 
poco il prefetto di Napoli, commendatore Fasciotti, an- 
dava a sedersi accanto al presidente duca di Bovino. 

Il pranzo finì col Marsala, col bengala, e ci 
viva al Re di quei vispi vecchietti, deì quali alcuni 
salirono sul tav-lo per fare l'allegro brindisi. .. ed 
altri caddero sotto, per fare il profondissimo chilo. 

La modestia dei generosi siguori non mi permette 
che io faccia altri nomi, 


Das 


Gli altri passatempi sono tutti offerti dall'isola. Sono 
belle le serenate, sul terrazzo, in seno alla tranquilla 
famigliola, ascoltando il dolce canto delle teteile (ra- 
Gazz) accompagnate dal Figaro del paese, cosuoi rasvi 
in tasca, e con la chitarra ad armacollo. 

Ed è bello vedere le cavalcate. sui ciucciarielli che 
Sgambettano e Iroltano su e giù per questi viottoli ; e 
che drizzano îe larghe orecchie, orgogliosi di soppor- 
tare il soave peso di qualche amazzone ; offrendo così 
l'ameno soggetto a qualche quadretto di genere, od a 
qualche sonetto realista... Ma ciò che tetti devono 
fare è il pellegrinaggio all’eremo di San Nicola, posto 
sulla vetta dell’isola. Si parle di notte, a cavallo, o 
nelle porlantine che per l'aspetto dei portatori riarsi 
dal sole, e vestiti con brache di tela, danno idea dei 
viaggi dei piantatori americani. Si arriva all'alba... e 
lo spettacolo dello spuntar del sole è stupendo, inde - 
scrivibile ! 

Siamo al centro di un vestissimo cerchio, sotto un 
limpido cielo e baciati anche noi dal primo raggio che 
saluta il creato! Da una parte tutta la costa, da Sor- 
rento a Gaeta, e Capri e Je altre isole; dall'altra tutto 
l'immenso orizzonte del mare! 

Assorti nella contemplazione di quel quadro divino, 
sì dimenticano tutte le piccole miserie della vita. 
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Quell’eremo ha le sue memorie di amore, Ne abbre- 
vierò il racconto 

Nel 1860, un generoso giovanotto isolano traversava 
il mare e correva al fianco dei valorosi di Marsala. 
La famiglia e la sua fidanzata ne furono disperate, 
perchè — dicevano — era andato a combattere la re- 
ligione e € ù re nostro ». Tutto effetto dei principi, 

ila quelle menti ignoranti. La povera ragazza 
foggì di casa, ed errò per l'isola chiamando il fug- 
giasco 

La vedevano correre per la marina, coi capelli 
sciolti, facendo un segnale ad una vela che non com- 
pariva mai ! Povera Carmibiella! 

Il giorno 7 settembre l’eremita di San Nicola vide 
la povera pazza gettare allo spazio un bacin, proten - 
dere innanzi le braccia, e spiccare un salto nel 
vuoto... Tnfelice ! în quel giorno stesso uri giovane, 
000 la camicia rossa, sbarcava da una navicella, pian- 
tando una bandiera tricolore sul lido. Dapt l'ingresso 
trionfale di Napoli, era corso, ma invano, a riabbrac- 
ciare la sua Carminiella ! 

Un pietoso visitatore scrisse sulle pareti dell’eremo - 

< Poveretta .. tre Iustri,... e la sua vita 
Dalla fiamma d'amor fu inaridit 
In tre lustri appassi quel vago fiore... 
Ahi! sì nasce, si piange, e poi si muore! » 


DK 
Una nota allegra per finire. Ua bagnante sì press sita 
al medico: È 


— Signor dottore, io sono il tale dei talî che -vi fa 
raccomandato, e sono affetto da un'artrite.. 
E il dottore stringendogli la mano soggiunge : 
— Ho tanto piacere!. 
Credete pure che è storico. Ve l'essicura 


Cie ito. 


Stamattina sono gartite per il campodi Cepra: 
le ult me truppe che desono prender e parte alle grandi 
manovre tra Roma e Napoli. 

Le truppe della divisione di Napoli ‘hanno formato 
un corpo d’esercito ed altretto.nto hanrio fatto quelle 
delle divisioni di Roma e diyPerugia. 

li comando supremo del campo e la direzione delle 
operazioni militari sona affidate al te nente generale 
Luigi Mezzacapo, giù ministro d-ita guerra. 

ll sscondo corso d'esercito Yormato in Roma è co 
mandato dal teneate generale conte Avogadro di Ca 
sanova. La prima divisione è c’mandata dal tenente 


ca Bocca; la secor.da dal tenente generale Ba- 
riola. 


li terzo corpo d'eser cito riunitosi in Napoli è coman- 
dato dal tenente generale S: La prima divisione 
dal maggior general» Gobatti di Bestagno; la seconda 
dal tenente genesate Mattei. 

li concetto elle grandi manovre è quello di respin- 
gere un corpo d'esercito che mosso da Napoli, e giù 
vincitore in un primo scontro, s'avanza su Roma per 
impadrunirsene. 

Negli ultimi giorni d'agosto, i due corpi d'esercito@ 
eseguiranno, ciascuno per conto proprio, manovre di 
brigata contro brigata, di divisione contro nemico se- 
gnato, di divisione contro divisione, di corpo d'esereito 
contro nemico segnato e finalmente dal 2 al 3 set- 
tembre avserrà l'urto fra i due corpi d'esercito è co- 
mincierà il periodo delle grandi manovre. 

In questo periodo avverranno tre grandi fazioni cap |. 
pali sotto la direzione suprema del generale Mezr a. 
cano. Queste fazioni si svolgeranno nella vallata - del 
Liri simo a T'eamo e! avranno termine il 10 sep 


‘em re, 

Il giorno LI nelle vicinanze d'Aq vrà lu ogo 
la rivista dei due corpi d no 12, 
Sciolto il campo, le truppe ritorneran”  alle“loro guar: 


nigioni. 
= Da Imola, 2: 


« Aggiungo due parole alle. non molte di 
lerte corrispondente di Imo'a, patta 


Il Trovatore e l'Ermant seguitano ad attirare 11m cot- 


di sconforto o stupore. — È pazzo da catena, 
da catena. 

L'altro proseguì : 

— Noi non possiamo più rimanere insieme. 
Saremo magari amici, ma lontani. È stata ana 
fatalità o piuttosto è il tempo. Anche l'amicizi 
ha il suo autunno, Cadon gia le foglie. della 
nostra. Siamo a gingno, sotto î portici dell'U- 
niversità, e nei nostri onori è ottobre. Io ho 
appigionata una camera al terzo piano, vedi 
che so fare econcmia, ma voglio essere padrone 
di vendere, di comprare, senza soggezione. .Bi- 
sogosva arrivare a questo. lle lo voleva dire 
da un pezzo. 

— E tu vuoi salire al terzo piano? Tu? 

— 8h, io. ancora un pi 
caro mio..... Elevo la nostra a: 
soalo, 


— Raffaele, ta scherzi. L'alito velenoso di 
una cortigiana..... sì, cortigiana e non china gli 
occhi...... non può avere avvelenato il tua cuore, 
non può aver rovinato un edîfizio che dura da 
venti anni. 

— Commedie, commedie — risposa il giovine 
diviacolandosi dalle braccia di Mario. — È ro 
vinato il Colosseo, rovinano tanti edifizi di ferro 
@ calce viva! Manderò Gildo per i mieibauli — 
@ sparve mezzo atrozzato dall’affanno che dava 
9 sentiva, 

Mario restò faltainato da quell'annunzio. Sperò, 


solagò Mario, alzando ambe le braccia in segno | sperò ancora una buona oretta, ma quando vide 


=== x 
ontrara il portinalo con un facchino, 
gho una grando azcia l'avcasa spaccato in mozzo. 

Gilda non dizss che poche parole inîor:ito di 
sospironi, @ Mario, dopo una filza d' g3acal atorie 
A tutta le amoroso dall'aniverso, più gramio di 
Mazio Srevola, sporsa eroicamente tutte due le 
mani ad aintar Gildo nell'ins.soogr. 
Raffaele, 


— E la pipa, a chit — pe js) nel 
di chiuder l'altimo haole. — A lait n 


rettore deva restaro nell'Ua’.versità. A ci il 
gannello, a mo il caminetfio — e divisa la 
pipa dell'amicizia. 

Gildo sospirava nel distendere lo robe del si- 
gnor Raffaele, è mormorava : 

— Stavan così bene insioma! Trovarsi stro; 
duo ia ire camera coma queste ! Matti, mattit 
Como faranno adesso? Che cosa diranno : viciai 

a iranno i viciai ? 

Appuato per vergogna dei vicini, Mario *noa 
uioì più di giorao. Gli parera che tatto Bo .g9- 
nuovo dovesse sapere della separazione, dor .ucse 


guardarlo come una curiosità ora ch'era rir sasto 
sola, 


le robe di 


Niesneni] Ius 30r0. 
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FAMFULLA 


dine _————____Ò@__-}6 °° rr—Pri 


orso straordinario di pubblico che applaude freneti- 
farente le signore De Leonties e Faccioli. 

L'altra sera la direzione del club del teatro ci of- 
ferse, dopo lo spettacolo, una gradita sorpresa aprendo 
1 sale ad una festa da ballo, che sotto ogni puato di 
vista può dirsi inscita. Tutte le signore dell’High life 
Ti si erano dato convegao, e quantanque il numero 
lei signori ballerini no; fosse tale da obbligarli a far 
fa coda, pure le danze si protrassero animate sino alle 
quattro antimeridiane. 

Dovrei fare una litania di nomi, ma non posso pas- 
xe sotto silenzio le contesse Graziadei, Gamberini, 
Aicssandretti, la signora Mombrini e le signore Ma- 
grini, in elegaotissime foiletfes da tutti ammirate, le 
quali — le signore non le foilettes — col loro brio e 
calle loro squisite maniere fecero volare le cre e la- 
Sciarono in tutti un lieto ricordo ed una speranza che 
ia direzione del club apra quanto prima le salead un 
puovo trettenimento. 

Le acque minerali sono ormai deserte: ad eccezione 
degli Imolesi deputato conte Codronchi e senatore Sca- 
iubelli, nessuna celebrità politica, artistica od elegante 
ci ha diretto le vele. Miglior fortana per l'anno. ven- 
toro.» 

= Da Crascentino mi scrivono che il signor 
Lorenzo Rertolè Viale, a cui furono tolti 64 voti allo 
scrutinio delle recenti elezioni amministrative di quella 
“ittà, ha interposto protesta contro tale abusivo pro 
Sedere e ricorrerà alla deputazione provinciale onde 
ottenere giustizia contro la prepotenza dei signori ra 
Gicafi che componevano l’ufticio elettorale î quali. vol- 
tero escluso îl signor Lorenzo Bertolè Viale dal Con- 
Siglio municipale perchè cugino dell'egregio generale, 
deputato di quel collegio. 


= Mi scrivono: 

< Non è San Giustino, come per equivoco annunziò 
Fauyilla, îl paese delle Marche ove, partendo da Roma, 
si recQ il bravo Lavaggi per un corso di recite; ma 
Samgrnesto:; un nogo che ha il campanile slim- 
Selo a 745 metri sul livello dell'Adriatico; che porta 
Si nome di un santo anch'esso di professione comico, 
tatto morsre da Diocleziano proprio nell'esercizio delle 
sue funzioni. ì ? x 

Una monografia del cinquecento dice dei Sangine 
Sinì che rappreseniano mollo graziosamente le commedie 
2 fanno con garbo scenici. spellacoli rilenendo il genio 
5% Ginesio di condizione commediante in Roma- 

La compagnia Lavaggi arrivando dunque in Sangi 
ne-fo si trovò proprio in casa sua I — 

‘piv: dell'entusiasmo che vi ba suscitato non è opera 


molto fa 
La grazia, Îl S 
cino che è la SRI 


;1 sentimento, la soavità di quel bombon 
nora Boccomini, la nataralezza del 
LUCIE ophigano Îl pabblico a continui applausi 

È gii altri artisti si valesarono degni di far coro» 
a Gutsti ae stri. primari Tall, cominciando dall 
ans de Marti. Casali, Raroni e Pesaro, ai siguori 
dertherti. Casoli, Pesaro, Rosaspina, ece- 

Anche i paesi circonvie Mono parte a quelo 
che è ua vero avveniuenio per Î) paese; e non vè 
Che temi non si abbio00 al teatro signore e signori 
dei luoghi circostanti. > 


DA RIMINI 


21 agosto 


laudente 
o to Reccaro quando commossa e piau 
a getto Sua Maestà la Regina ed 


seguiva con amore © risi 1 
tutte le loro escursioni mon 


il principe di Napoli 


tanine. 
A questo mondo c'è un destino per tutto e per tt 


lo ho quelto di trovarmi quasi tutti gli anni a 
mil Senza sapere il perchè. E non me ne lagno Ri 
Mini © olimpicamente ospitaliera; vi offre ciò che prò; 
quindî bisogna tener conto delle sue oneste inte: 

Rtimini possiede un mare sempre calmo e cerul o. 
i monti che delineano all'orizzonte le loro cime fra 
Lugliate, la spiaggia sole e souile, uno stabilimento 
Ze volere o volare, come fattura architettonica è 
Serie îl primo d'Vilia. E lo ripeto: Rimini ha u 
S'everire brillante quando, oltre al pensare alla ere 

Sine di fabbriche, si penserà ad arricchirla di pas- 
Li ‘agiati, e di rendere propri» e decenti le 

"EG poli vie della cità. Per seliraîsollvai bisogna 
prince -mpre all stabilimento, le cui ampie cale 
tdlprebbero di essere arrefaie con buon guslo» 


> 


i tardi, ma in temp0, 

10 veramente sono arrivato nn po' tardi, 
come l'almanacco di Pasifulla, per trovarsi una buona 
So ietà, romposta dalle siggore contessa Ferrari-Impe- 
ria li — chespirito! — dalla marchesa Diutalevi — che 
deratit — dalla marchesa Calcagrini — che figura e 
chis occhi! — dalla contessa Battaglini con sua figlia 
dalia marchesa Strozzi, dalle contesse Stang®, dalla 
Consessa Lezzani, dalle contessine Baldini — vezzosié 
sima! — dalle signore Solinas, Segrè di Roma a 
Znissime! — dalle signore Lazzari, Bilancioni, 
Croce. n 

Ve ne sono più? 

Soma ancora giunto in tempo per vederle pa 
come rondini, segnale doloroso che anche la stagione 
balneare ciel 79 è oramai finita, e che ci rimane nn 
piacere di meno ed un anno di più. 


> 


Anche quest'anno si è arricchito gli annali gloriosi 
la beneficenza. Un comitato composto delle princi 
pati signore di Rimini, come le signore Solinas — l'u 
nica che nou lo sia — Ferrari, Lazzari, Diutalevi, 
Ugolini, Rattaglini, hanno organizzato una fiera che ha 
prodotto circa lire 6000 a favore dei poveri di Rimi 
1 due premi che erano presi di mira per la loro im- 
portanza e pes il Joro valore furono nn dono di Sua 
Maestà la Regina e uno della signora Solinas. Il primo 
era un servizio da the in argento; il secondo nna 


saggi ombre: 


coppa di cristallo di rocca posto su piede d'argento 

arabescato. 

Poveri di Rimini, tocca a voi di ringraziare e de 

nedire chi vi fa del bene, non a parole, ma a fatti. 
Miaf. 


ROMA 
23 agosto. 
<. L'arsemblea generale dell’Associazione della 
stampa è fissata in seconda convocazione (articolo 34 
dello statuto) per la sera di lunedì 25 corrente, alle 
ore nove, per continnare la discussione delle materie 
poste all'ordine del giorno della seduta precedente. 
+. L'impress inearicata delle vendita dei biglietti 
del tramiray Rome-Tivoli ci fa gentilmente sspere che 
ieri mattina furono venduti per il primo treno 54 bi- 
glietti di seconda classe e solamente 23 di prim 
classe. Quindi, se i vagoni di prima ersno pieni 
quelli di seconds vnoti, ciò vuolsi attribuire all’abi- 
todine che hanno preso molti di voler andare in prima 
classe con il biglietto della seconda, ma la suddetta 
impresa, per quanto essa ci assicora, non 
sabile dell'inconveniente contro il quale abbiamo ri- 
cevuti frequenti reelami. 

Quanto si danni che si verificano spesso nelle mac- 
chine, derivano dall’attaccare sd esse maggior nu- 
mero di vagoni di quello che comporta la loro forza 
di trazione, e di questo va fatto debito a chi dirige 
esercizio di quella linea. 

-. Pare non abbia più luogo la nuova sfida fra il 

Bargossi, l’uomo locomotiva, ed il Napoleoni a villa 
Mutsavi. Alcuni giornali annunziano che all'ultimo 
momento il Napoleoni si è rifiatato di misurarsi col 
auo coraggioso avversario. 
Gi viene rivolta la preghiera di fare un reclamo 
alla direzione generale delle poste che volevamo fare 
noi stessi da qualche giorno. Molte delle cartoline 
postali messe recentemente în circolazione, con l’ef- 
figie di Rs Umberto, sono di uns carta sulla quale 
è impossibile scrivere perchè l'inchiostro vi si spande. 
Non tutte egualmente hanno questo difetto, ma pa- 
recchie di certo. 

Noa erediamo che tale prodotto così seadents sia 
uscito dalla officina delle carte valori Ma se la fab: 
brieazi.ne delle eario%ine è stata sfiidata ad n for- 
nitore, îx direzione generale delle posto dovrebbe vi- 
giiare affiochè egli soddisfacesse meglio agli obblighi 


di Fevîllet, Montjoye l'e- 
goista, piscque moltissimo ieri sera sl Cere». Sta- 
sera rappresentazione straordinaria a benefi iv del- 
l'attore caratterista e direttore siguor Enrico Bell 
Blanes col dramma în cinque atti del Bouillet dsl 
titolo : Labate de l'Épée ovvero il primo fondatore degli 
ospizi dei sordo muti a Parigi 

A questo dramma lacrimoso farà s-gaito uu . nuo- 
vissims commedis in un atto di Labich», Genero e 
suocero, Martedi prossimo avrà luogo Ja benefi ita 
dela signorina Pavoni, con un monologo in versi 
martelliavi, Dopo il ballo, » una commadia nuo 
«im în tre atti in prosa, Dianora di Varasor, del si- 
amor Morris-Moore juniore. e L'ingenza, commedia 
Tradotia dal francess dal siguor Eraesto Pavoui, fi- 
ludrammatico e fratello delia seratante Sabato poi, 
3) del corrente mese, serata a beneficio della prima 
‘rtrice sigaora Giolis Giitti, colla Teresa Raguin di 
Edilio Zola, commedia nuovissima per Roma, e già 
applaudita «I teatro dei Fiorentini di Napo i. Oitre 
2 queste novità per beneficiate, avramo il Tiberio di 
Castel «zzo, già rappresentato dalla ecmpagnia, 
nello scorso marzo, ul testro Salvioi in Fireuze. 

AI Quirino ieri sera molti applausi a tuti g'i at- 
tori che presero parte alla recita del'Olello; ma 
specialmente allo Schiavoni, Otello, e alla sigacra 
Audre-ni-Brignone, Desdemona. 

Questa sera vi si replica per la quattordicesima 
volta Uaa causa celebre di Falstaff, una commedis 
che svrà il vanto di venire rappresentata, domsni 
sera, domenica, all'Arena Nazionale di Firanza dalla 
compsgaia Bellotti-Bon numero I. E a proposito, 
giscchè ci sono, questa sera dslia stessa comp-guia 
alla atases Arene sì darà una nuovissima commedia 
di quel simpatico sutore che è il Guagnatti, dal ti- 
tolo Il danaro degli altri. Una cartolina ds Firenze 
me ne da il buoa annunzio. Dalla medesima cart 
lina rilevo che la muova commedia Per rendetta del 
ca 2 Pgolo Ferrari, continua a restare come una 
bella promessa per « quasto prima » in calce ai ma- 
nifesti. 

Ed ora torniamo a Roms. 

Il Mfangoni si è svegliato dal lango letargo e questa 
sera < agirà » eoì Crispino e la Comare. 

Agirà pure il Politeama Romano coll'Esmeralda a 
cui farà seguito il ballo del Franchi, Il Mulajto. 

AI Circo Reale riuso! benissimo ieri sera la bene- 
ficiata del direttore signor Carlo Fassio che fu molto 
applaudito insieme a' suoi cavalli ammuestrati. 

‘Allo Sferisterio domani alle 5 1}4 grande sfida al 
giuoco che si meritò l'onore di essere cantato da 
Giacomo Leopardi. Vj prendopo parte tre g'uocatori 
di pallone toscani contro due romagnoli pd un pie- 


montese. 


«. Spettacoli : 

Pol iesma. — Ore 7 1,2. — Esmeralda, opera; Il 
Mulatto, ballo. é 

Core® — Ore 5 1j2. — Labate de l'Epée, commedia 
di Bovillst. — Drammatica compagnia totti e Belli- 
Blanes. — Reneficizta dell'attore caratterista e 
reltore signor Enrico Belli-Bianes. 

Quirno. — Or. 8 112. — Una cassa celere, com- 
media di Falstaff. — Drammatica compagna di An- 

cp 

Circo Reale' ai Prati di Castello — Ore 7 - 

i di Gaslo Fassio 
afsazoni. — Ore 0. — Crispino e la Comsdre, opera, 
Sferisteris — Ore 5 1;2. — Giuoco cel pallone 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Ad alcuni giornali francesi non piace am- 
mettere, che il recente convegno di Gesisin 
fea gli imperatori di Germania e d'Austria 


abbia avuto una significazione politica impor- 
tante, e quindi manifestano dubbi sulla esat- 
tezza dei ragguagli de noi dati su quel con- 
vegao. Alla ncstra volta non solo confermiamo 
la rigorosa esattezza di quei particolari, ma 
possiamo soggiungere con la sicurezza di non 
essere male informati, che in seguito all'an- 
nunziata probabilità del ritiro del conte An- 
drassy i due sovrani stimarono opportuno di 
scambiare con franchezza le proprie idee sulle 
questioni politiche del giorno più rilevanti, e 
che da questo scambio di idee risultò sem- 
prepiù evidente che la rispettiva politica dei 
due imperi si fonda su di un concorde apprez- 
zamento della situazione ed ha perciò la stessa 
base. 

La pubblicazione di quest'articolo venne 
fatta dal giornale viennese il 12 corrente, ed 
ii giornale officioso del ministero, riproducen- 
dolo ieri sera soltanto, ha voluto senz'alcun 
dubbio dimostrare che non è una pubblica- 
zione fatta a caso, ma a ragion veduta, e dopo 
non breve riflessione, e che perciò in quel- 
l'articolo è compendisto il programma dell’at- 
tuale ministero. 

Soggiungiamo pure che nello stesso arlicolo 
è confermata un’altra notizia da noi già data, 
che il ministro degli affari esteri abbia con 
apposite circolari ad alcuni agenti consolari 
esplicitamente ripudista la politica albanese 
del suo predecessore. 


La Neue Freie Presse di Vienna ha pubbli- 
cato nei giorni scorsi un arlicolo, che è siato 
riprodotto ieri sera dal giornale ufficioso del 
ministero, e nel quale sono pienamente con- 
fermate le notizie da noi date sull'atteggia- 
mento dei ministri Cairoli e Villa rispetto alle 
questioni di ordine inierno, ed s quelle della 
Italia irredenta. ll diario viennese riconosce 
che i due onorevoli ministri hanno mutato av- 
viso su quelle questioni, e che ora l'onorevole 
Cairoli troverà in sè il coraggio di sopprimere 
anche colla forza le imprese temerarie di suoi 
antichi amici politici, e che all’onorevole Villa 
è bastato wwo sguardo nella macchina governa- 
tra per sentire lo necessità di modificare le pro- 
prie idee e per riconoscere l'assoluta inattuabilità 
delle stesse. 


Ci viene riferito che il ministro dell'interno non 
abbia ancora presa una decisione sulla nomina del 
nuovo sindaco di Firenze. Da quanto pare egli teme 
rebbe di scontentare alcuni suoi amici chiamando a 
quell'aflizio il coste Pietro Bastogi. Il prefetto Corte 
però, conoscendo i desideri ed i bisogai della città di 
Firenze meglio di quello che possa conoscerli ìl mini 
stro, non è disposto a subordinare un provvedimento 
utile per quella città a considerazioni di tornaconto 
parlamentare, e quindi insiste perchè quella nomina 
venga fatta. 


I diari ministeriali hanno dichiarato che la notizia 
della dimissione del senatore Barbavara dall’ufticio di 
direttore generale delle regie peste non ha fondamento. 
A noi risulta che realmente l'onorevole senatore avera 
manifestata quella intenzione, appoggiandola a ragioni 
di famiglia, ma che è stato dissuaso dal mandarla ad 
atto dalle istanze del ministro dei lavori pubblici e di 
parecchi amici. Il ministro e coloro che hanno secon- 
dato i suoi sforzi hanno con ciò reso un vero servizio 
alla pubblica amministrazione, alla quale da tanti anni 
il Barbavara presta opera assidua ed efficace. 


BORSA DIROMA 


29 seosto. — Anche oggi la Borsa è atata bril- 
laute, non c'è che dire. Le chiacchiere sono state 
molte, ma molto più animate che gli affari. La ren- 
dita si mantiene sempre agli stessi prezzi, sebbene 
Parigi sia più debole. Sfido io che Ia condizione si 
modifichi calla tendenza ad aumentare nei cambi, 
Il governo non ci pensa, e lo potrebbe forse eficace- 
mente, e siamo sulla via di veder la nostra carta 
perdere il 150,0. Così non fosse! 

1 prezzi delia rendita sono tauto per contante che 
per fino mese 83.59, 83 53; anzi per contante ai fece 
quest’ultimo prezzo, mentre per fine mese sj rimase 
9 88.50 lettera. 

a valori si fecero delle azioni Banca Romana a 
1220 contante, restando 1221, 1219, e delle obbliga- 
zioni Sarde nuove a 205 per fine mese. 

Ta ‘altri non si parlò che di azioni Banca Generale 
9 53950 e delle Miniero a 90. È un bel ribasso in 
soli tre giorol. 

La Fraccia a vista si negoziò a 112, ed a tremesi 
a 111 40, 11115; Londra 2525, 35 20, Breve 25 20 
prezzo fatto; a tre mesi 2595. 

Pezzi da venti franchi 22 49, 22 40, 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parij 
Réndita francese 3.010 ammortizzabile 85 20. 
Ilem 3008310. 
Idem 500 11695. 
Rendita italiana 5.0,0 78 90. 
Rendite turea 11 52 


Veritas. 


PARIGI, 22. — È scoppiato a Bordeaux un immenso 
incendio. Ua quartiere è minacciato. 

Aysennero alcuni tumulti nel giardino del palazzo 
reale, perchè alcuni individui domandavano che si suo- 
nasse la Marsigliese, locchè fu rifiutato. Furono fatti 
alcuni arresti. 

, 22. — L'imperatore ricevette ieri il conte 
Andrassy. L'udienza durò più di un'ora. 

1 giornali annunziano che il principe di Montenegro 
verrà nei primi giorni di settembre a Vienna. 

LONDRA, 22. — Il Times dice che le autorità non 
trovarono che le prove fossero sufficienti per confer- 
mare la sentenza della Corte marziale, la quale destitut 
il luogotenente Carey. Questi conserverà quindi il suo 
grado e fu posto in libertà. 

PALERMO, 22. — Questa notte è morto il deputato 
duca di Reitano, 

PORTO SAID, 22. — [eri sera giunse il: postale 
Manilla, della Secietà Rubattino, proveniente da Bombay 
e Suez, ed ha proseguito per Messina. ; 

VIENNA, 22 — Il Fremdenblalt assicura da fonte 
autentica che la voce che sia incominciata la marcia 
sopra Novi-Bazar è priva di fondamento. 

La voce derivò probabilmente dal cambiamento delle 
truppe che formano il cordone. 


PARIGI, 22. — Gl'individui arrestati ieri per i tu- 
multi avvenuti nel giardino del palazzo reale furono 
posti in libertà. 

Nell'incendio di Bordeaux non si ebbe a deplorare 
alcuna vittima ; le perdite sono calcolate a due milion 
dì franchi. 


Il re di Spagna entrò stamane in Francia, diretto ad 
Arcachon. 


ARCACHON, 22. — Il re di Spagna è arrivato alle 
ore 55 e fa ricevuto dalle autorità civili e militari, 
dal marchese di Molins e da un diplomatico au- 
striaco. 

Si crede che egli si fermerà ad Arcachon tre o 
quattro giorni. 

ALESSANDRIA, 22. — Il Nilo ha raggiunto venti- 
due cabiti di altezza. 


TONAVENTURA SEVRRDO, 


Cargri” carmen. a 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
e ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
RC BRILLANTI e PERLE FINI 
in oro e argento fini (oro 18 
iso Sid ta (A e rel 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito 
Fida diese, via del Ponso tace 
7 Roma, 7* stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via Frastine, 34, p.p. (dalle {4 alle 
fa domeniche e feste eccettua! Tutte le gioie sono 
irorate con gusto squisito e le pietre (risultato dî 
prodotto carbenico unico), non lemono sicua conffento 
ton i veri brillanti delle più bell’acqua. 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre bell imitazioni di perle e 
pietre preziose. 

ESSA FIRENZE 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avoiso pagina 


LIRE 8. 


POMPE AMANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d’in- 

cendio — Getto fortissimo, senza fatica, 

Ogni pompa è corredata delle lancie per il 
gello a pioggia è ad ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo e le molliplicità 
degli usi a cui sì prestano, le rendono indi- 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico..dei 
committenù. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi @ C. via dei Panzani. 28 A Ro- 
ma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
Parrivoa metà prezzo di cosio i giornali seggi 


La Paix di Parigi 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal » 
L'Evenement » 


Neue freie Presse, Vienna 
Norddeuische Allgemeine Zeitung. 
Die Post, Berlino. 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità 
iaxza Montecitorio, 127, p. p. 


\ GOLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Î Colla a freddo per attaccare velro, porcellana, cri= 


stalli, marmi, terra colta, pietre dure, ecc. Sì adopòra 
colla massima facilità, acquista la dorezza del marmo. 


(Prezzo pel doppio flacone unito collo stessa Ca- 
\ mento Lire #50. 


Deposito a Firenze, all'Emporio. Franco-Italiano 
G. Fiuzì e C., via dei Panzani, 28 — Roma, presso 
Corti e Bianchellà, via Frattina, 66. s 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, le frutta, ecc., eco. 


Elegantissimi totti in metallo, sonò l'accessorio ob- 
Dligato di ogni servizio da tavola e ne fanno un bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. < 

Des Eremo de Li 2 a L. 3.50 

posito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e C.. via Panza 8 = Miano alla 


5, 
via 


dell'Emporio Franco-ltaliano, via S. Margherii 
(ac Gonples — Roma presso Corti è Bifacheti, 


Il 


I ioni isi si ri io princi, i ici i i : Fireuze, Piazza Vecchia di S.M. Novella: Milano, via S. Margherita, 15 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127; Fireuze, ni Le cr; 
inserzioni dall'Estero il mostro giornale si ricevono. ivamenta presso l’Agence Pri de Pablicità. E. E..Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Mare, 
Le troni dal pe ER Sg E Mind è 0100 0, Pet Sert canal dla Co E. E, Gol) 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Brerti) dba (N ISTITUTRICE [Per Parigi: 
nino meno poggi e su gi aac CARRETTI AUTOMATICI fiuto setieli testato neesse ino 


Nuovissimo apparecchio fare ed ottenere în pochi n s 
‘imiriuti fino a 100 go dl Pd pligg Londra, dì lezioni d. piano-fche al Comptoir, Montor- 


segno senza rinnovare l'inchiostro, approvati dalle celebrità mediche ita Rea Dopa Ia zooa [gueil, 98. (7069P 
di PARIGI landerezgen, Convitto Prisuo ,| 


Sinigailia. 


Un Signore 


addetto ad 
lese, cerca im- 

egnere 0 sorvegliante 
|ad una ferrovia od altrì lavori. 
Pretese moderate. Indirizzarsi a 
si t9 301 a Rudolf Mosse, 


I bambini non corrono più rischio 
di sterpiarsi 


Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cul aiuto i bambini impa 
e no Fano © camininare sensa sforso nè fatal È nel quale posscno sedere, alzarsi «| 
Gi carta asciutta qualunque|eamminare nella direzione che più loro piace, il tutto simui aneimente e senza i 
è passandovi sopra legger-|concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall età di pochi mesi fine) 
mente la mano, si ollienela due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del baiubino e gli procura 
nua copia nitidissime. "lin esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 
T00 volte, senza rinso-[ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 
vare l'inchiostro. serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo rel far scendere la tavoletta che gl: 
Soci i perte ta davanti, fa rialzare il sedilo che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole ma i 
Sacqua © subito si puoj=izarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. — De, eee eno ilo i 
operare di nuovo. Ancha quando i bambini bauno già imparato a camminare prediliggono il loro[sietmle purgiate. perità josoisi 
orto al Copia|carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, © serve loro di giucoltilo: fe na 
Lettere. Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio în questo carrettino|rionano alcun disgusto 
Ci Loto che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi. senza 
A 14 X 24 clm L. 10) compreso un flaconcinofcontatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser] 
» B2AX30» »145 di portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. ___ _ 
» © 30 X 45 » » 30Jinchiostro velocigraficoj La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lan- 

Nota. Si fornisce qualunque formato dietro ordin:zione. In-|ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. Le cintura imbottita) 
i di Grant chiari foro 2 carico cei committenti. — |è fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle © l'altra per il ventre. 

Deposito presso l'Emporio Franco.Italiano (. Finzi e C., via] a 3 Prezzo L. 35, imballaggio L.2. dr 
lei Panzani, 28, Firenze, e Corti e Bianchelli, via Prattina, 66.1 Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italisno di C. Finzi e C. via dei 

6826 {Panzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


PILLOLE 


DEL DOTTORE 


IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 


Grazicsissimosttemento in me- 
halio bianco, tascabile, non es- 


a ogni circosianza, ser- 
[rendo sîa di Barometro, che di 
iirometro. 
In un ambiente 


I 


Continua la vendita égui gior- 
no dalla 10 ant. ‘alle 3 pom., 


150, come 


pesto all'aria, indica il’ gradi 
di umidità ed in anticipazione 
li tempo probabile, 
PREZZO L. & 
Franco per posta e raccoman- 
in tutto il Regno L. 7. 


a 


[da 


: rigore domande e vaglia a 

n — s - degne Feale via Tre Alber flp all’Emporio FrancoIta- 

e € igienica, infallibile 'Si ‘npedisce il Catalogo a chi Finzi e €, via dei 
ti  preservativa. Ls || f ne farà domanda si liguidatori 


Panzani,28 — Roma, presso Cort. 
a Bis vi 


n 
cav. G. Peretti ed E. Gì 


sola che guarisce fa Praitina, 66 


INJECTION EROU 


senza "aggiungerci 
regionale sgraria di Genora — Pompe per nulla nelle ] Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
ap? iato — Trombe de incendii no N (tolto cala principalo Gazsotta medica di rorlino 
to — Trombe de. | renzo del. + Pang preso »itulio #6; raclsta, 109, fitolto cala principale Gazzoti n erlimo : 
| Regi irc i dea dillo = Pili — Gili rie è Porre. pro scità, 101 | ilfeneiie Medicinich Central Zeitung, pag.744,16mario 1876. 


‘Alambicchi per disillere [Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri 


eee EE IGII  lVora Tola all'Amica 


_ ° Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed ia Russia. Il Rob vegetale a 
CUCIN A DE ST AT Boyesu-Laffecteur, chi riputazione è provata. da, un secolo, è garantito ge- DELLA FARMACIA, 24 
lntino dalia firma del dottore Girandeau de Saînt-Gervais. Questo sciroppo di facile 
digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni Gitavio Galleani 
econemia, igiene paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra | ‘via moravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Milano 


[chitismo. — Il Rop, molto superiore a tutti î sciroppi depurativi, guarisce le ma- 


re rarisce _ icati di esami are questi , 
e, liecondari» © terziario ribelli al, Mearicati di esaminare el analizzare questo ‘soeciico, dopo 


l'attie che sono designate sotto nomi di primat ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obi di dichiu- 
opaive, al mercurio, ed al jodato di potassio. Uatel chi quaita: Vera iT'ela all'Arnica,ò 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi (2) |comsndetoliesimo soti'ogni rapporio ed un etti: 


100 BIBITE{|#:=-=:=: 


gi 

tontusioni, applicato elle reni leucorres 0 îo 
debolezzé ed sbbaasemento dell'utero. Con essa si 
‘perfettamente i eslli ad ogni genere di mala 

Par evitara l'abuso quotidiani 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ GANNELLA 
Prezzo L. î 59 1l fineon di 68 grammi 
Ogni boccetta serve per 400 e più bibite bastando nn mezzo gramma per aromatizzare 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 
un bicchiere d'acqua comune, mentre estingua la sste questo etere rendo l'acqua salubre, 


li doma&dare sempre e noa accottare cha îa Tela vera Galisani 
li Milaro. 

facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatts il servoso ed è tonico. Si 

raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ad agli eserciti în campagna, tanto 

l'utilità cui possono trovare. | 


ei ora visir it 
Dimensioni cent. 28 X 40- altezza cent. 

il eslore è utilizzato. Nessun odore. La re 

ca che trovasi nella parie superiore serve per 

conserware il: carbone di qualunque spacie che si voglie 

impiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con- 

tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposte 


Î 
rr 
mobile sovrastante, cuoce în aa perfetto beefsteak, 
costolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppure H AM A ) 
pollamé, uccelli, roastbeef sce. allo spiedo. i DA 3) È 
Ogni cucina, è fornita di una graticola e di uno spied: 
da girarsi a mano in ferro stagnato e della relativi n 


leccarda pure în bandone stagnato. 
Prezzo L. 20, imballagio L. 2. 


Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italianc 
€. Finzi e C. via dei. Pansani 28. A Roma, Corti e 
Bianehelli, via Frattina, 66. 


di post onale di L. 
per la busta detta. L. per la seconda. L. 10,50 per la terza. 
Stim.. Sig. Ottavio G logna, 47 marzo 4878. 

Ma moglie, la quale da più di 20 qunì andava soggetia a 
torti do'omi seumatici nella schiena, con debolezza di reni e spina 
dorsale, “ar sandole per soprappiù abbassamento all’utero; dopo 
avere sperimentato una infinità di medicali e cure, era ridotta 
fa tale magrezza e pallore, che ra spirante, 

Applicatele la sua Tei PArnica giusta le precise îndicazioni 
ì dottore sig. G. Riberi, dopo i primi cinque giorni 
imigiiorò da sembrare come risorta da morte a vità, in un 
subito riprese l'appetito e il miglioramento fece # rapidi pro. 
a capo di diciolto giorni, rishbi la mia compagna 

a, come nei primi anni di vostro matrimonio, 
mille ringraziamenti da porte mit, e mia cafa 

icordandomi sempre di 

tuigi 


Si vende in Firenze all’Emporio.Pranco-Italisno C. Finzi e G. via dei Pan- 
zani, 25. Roma, presso Corti è Biancholli, via Frattina, 66. 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
sregglo e tinto Azar, negoziante. 


une ì di n c; A; io Gall SI 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mars, ai villeggianti, \escursionisti,[ratorio., stretta SS. Piatto e lis), è bet 
che poss ino occorrare 


osigli (Libe= 
ti è rimedi 


quslucque” sorta 


4 Vadarò Ot-ui, Garinei, Mari 
, arela È TESE cano ovuncue, sttesenmeni> sis n'è stanze cho nel gianduî e porct] 4. ti © è L o pira i tr 
4 Ar > bi Niceciò, C. Finz:. Li 
POLTRONA MECCANICA INGLES Questi Hamacs soxo caldamente raccomandati dai modici, sia alle perzono ner. [remo 1: iN nt e rit 
SOLIDISSIMA E COMODISSIMA vose che a quelle che soffrono malattie di potro, ? Ò ; 
Ta parti mobili Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
cune mentto 1 [PREZZI : Haniacs per bambini . . . . . . portata chilog. 75 
ottone. Sip = > >». > 10 RAI VERE Vivien 1 
e perg i POLVERE VIPERA V7GHTALE | 
sue a pelati. | » x 4 în schori z 2 sa » cn si COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE | 
per aprirla 0 chiu- si > È ‘rd po PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 


derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 


da E E. enier | 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 


esta polvere or; 
P 
solo in, Halia 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed'elegantissimi 
Prezzo lire 20 

Deposito a Fireme all'Emporio Fracco-i aliano C Finzi e C. via dei Panzani, 

|28. Roma presso Cortì e Bianchelli, via l'rattira 68 Ù 


TETTOIE ECONOMICHE) 


della fabbrica P, DESFEUX, di Pàrigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposisioni internazionali 


assolutamente 
# d alla portata di 
10 il farlo, purchè si segua con pre- 
è l'istruzione che va unita ad ogni | 
pacco. È nec vi perchè Il 
tanta che l4 temperatura sia mantenuta | 

| 


Prezzo L. 18, imballaggio. L. 1,50 


perio cccluivo a Firenze, Emporio Franeo. 
G. Finzi e G., via Paozani, BR 


A Rò, Corti & Bianchell, via Frattina, & 
È 


superiora si 10 gradi Reaumur (calore 
estivo-medio) 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 


I 

Seltz Pie 9 VINO ROSSO Î 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L I 

Dep sito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 


e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corh e Bianchoisi, via 


su - È s i Queste Tettoie sono talmente ilrofoghe e*tenaci nelle partì che le comi 6 
finte saparerchio di geroglice solido © facile a mai. 5 le variazioni atmosferiche non henno ‘alcuna azione su di esse. Îl 2iboo Pen o 
Sdi Salta sì può otianere istantaneamente, | [più inteuso, il freddo il più vivo e pioggie e tempesto le più violenti è la nere ili Sia oro Pi ga arma a mano del prepersiore. 
RO brite ig coiracganene. — lersistente non fnono subire alcuna allerazione a queato utilissimo prodotto. lputà d spumante il'vino d'uva enimmion o car 
i» pr; do, fi air e Ghindere Ie vit | Essendo di pochissimo peso (circa tre chlozrammi il metro. quadre), Queste | comano =: SOIT A I 
908" eolie Sanno e 00 [Patio atno dei vatagi conservo 1 colt dle Coperto di See, gal COLLARINO GALVANO-FLETTRICO 
R C la lavagna, perc! izzano una economia notevole nella costruzione dei muri e| n 
Apparecchi da 3 berigia ae La te = {delle travature che possono e stabilite con estrema leggerezza. Anche l'ap. di PRESERVATIVO SICURO’ 
nu cei e e È reds"; iplicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e manof @ontro la Bifierite ed Il Group 
3 e e ‘d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 45 anni, - Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 
» 5» 2390 CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. Dirigere le domanie accompagnate da vaglia postale. a Firen: 
I lo LL1, trasperio a carico dei committenti. Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare di e 


al Il | o ll'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. via dei Pa i, 
‘a Firenze ail'Emporio  Franco-ltaliano ©. = ; : 5 i i ;96 |Roma, Corti e Bianche, via Fratina, 6 Til 
ra sad cr, Cane Bei La a Firenze presso l'Empo:io Franco-Italiano G. Finzi e C. viaPanzani 28,|RoM2, Corti e Bianchelli, via Prattina, 66. 


: . Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 7 
Ha C. Cori e said Tip. ARTERO e C., Piazz= Montecitoris, 124 


In 


riacqui 
d' Itali: 
Si nl 
piove 
dietro 
dela wi 
Cos 
manc 
Jati 
visibi 
Le 
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sdraial 
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Num. 229 


IRZZIONE XD ABEINISTRAZIONE 
Roma, Piszsa Monwelkosto, 180 
Aid ea pro Uli Priacpala 2 abbi 
Suppl sere 
E e et aa zia 


Londra, 159-100. iaat] A ib 


Roma, Lunedì 25 Agosto 1879 


= ina 


Fuori di Roma cent: 10 


PRESIDENZA DEL GONSIGLIO DEI MINISTRI 


AVVISO D'ASTA I 


In occasione della festa del giubilo del popolo della giornata del ritorno del viaggio del 
riacquisto. della salute dell'Eccellenza del presidente ds Consiglio dei ministri del regno 
d'Italia: 

Si notifica al pubblico che alle ore 10 antimeridiane di martedi 26 ‘agosto corrente, se non 
piove — iermine in abbreviatura — nei locali della Consulta; piazza del Quirinale, sul di 
dietro dei cavalli; nanti l'onorevole conte Maffai, o chi per esso; e col solito metodo della can- 
dela vergine, si addiverrà all’'incanto per la 

Costruzione e relativa fornitura di tutti 1 ministri e segretari generali 
mancanti alla collezione di questo gabinetto, sotto FPosservanza dei capito- | 
lati d'appalto in data 19 luglio prossimo decorso, debitamente approvati e ! 
visibili con lente microscopica negli uffizi della presidenza suddetta. 

Le! principali condizioni sancite dal quaderno d’oneri-sono le seguenti : 

4°. Tuttii personaggi di cui sopra dovranno essere costruiti solidamente e a regola d’arte | 
sia in legname siagionaio,. sia in carla pesta (carfon-pierre), sia in'lamiera debitamente ver: | 
niciala: a-fuoco;e muniti così delle convenienti articolazioni, mastiettature e ferramenti, come 
degli opportuni rotismi interni, molle, seltalecni, leve, pompe d'alimentazione, sfiatatoi, sali- 
scendi, scappamenti, valvole e viti micrometriche, e.in. generale di tutti i, congegni necessari 
alla locomozione;,discussione e deliberazione automatica nelle faccende dello Stato. | 

2°. S'inlenderà compresa nel prezzo della fornitura anche la somministrazione dell'olio | 
per ungers.i suddetti-personaggi affinchè agiscano regolarmente senza inciampi, attriti, sfre- 
gamenti, intessture, ‘cigolii è fischi od altri romori incongrui negli ingranaggi. 

3°, I ministri dovranno raggiungere almeno la statura di metri d e centimetri 65, compresi 
i tacchi, ma senza la /uma; e avere una circonferenza meridionale pari in superficie al:qua- 
drato del seggiolone su cui è loro imposto il sedere. Questa condizione. importa dunque sem- 
plicemente, pei fornitori, Ja.soluzione del problema della quadratura del. circolo..Le altre 
misure; quella:-della testai inclusive, saranno a piacere. Tutto fa!..... _ 

4°, 'D'sàgreteri generali! dovranno essere proporzionati in modo da polersi adattsre ugual- | 
mente bene sopra uno qualunque dei posti sco, gon facoltà di, cambio, ricambio, sostita- 
zione, applicazione a tina doppia segreteria, e dovranno agire, in..qualunque senso, dritti, 
sdraiati, capovolli e come suol dirsi 4 cilindro col numero sufficiente di buchi in pietra, èpirali 
Breguet per il movimento di oscillazione, e bilanciere compensato per le firme. 

5», Nel'icaso:inscui: tuttii personaggi che sopra fossero forniti in-natura e non dovessero 
essere il prodotto d’una fabbricazione arlificiale, si accetteranno ‘anco usati, purchè in condi 
zioné mercantile, e magari motti, ma convenientemente imbalsamati. 

1 ‘così detti siomint di paglia, con cavicchio posteriore e anima di ferro, saranno tollerati | 
hella proporzione del ‘95 per cento e non più oltre: ira zia 

| 6%1 sopradescrilli ministri .e. segretari generali. dovrannovessere consegnati a questa pre- | 
sidenza quindici giorni innanzi la riapertura,del Parlamento, e-gerantifà all'uso per mesi sei 
avdataro ‘dal'giorno!della' messa. in opera. I vizi redibitori-seconidd ‘l'uso, 6 le” rotture, «serepo- 
latire, ‘e megligne poco imiportanti ‘calcolate a dimbiuZidrie di prezzo. ‘ 

02069, T'ednéorrenti alla gara dovranno precedentemente -depositarò : 

a) Certificato di moralità, fresco, odoroso, “€ Yilasciats dal;veherabile della Loggia o dal 
curaio della. parrocchia; . 

3) Fede:di specchietto bianca. igia; 

c) Il certificato d'iscrizione nei ruoli dell'elettorato politico. 
drammatica ‘del regno. $ È L'artcar 

I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati alla;calende greche. 

Le spese... qualcheduno' le pagherà. Quan 1 

Roma, 24.agosto 1879... n e Î 
Per il presidente del. Consigho dei-Mimistri 
Jl lumaio del Palaz 


70 di qualche società filo- 


DALL’ EGITTO 


L'influenza italiana. 


Alessandria, 19 agosto. 

Su questo argomento, così vitale per l'Itali: 
così penoso per noi di qui, sì potrebbe scri- 
vere un volume, e sarebbe tanto più necessa- 
rio in quanto che rileviamo con sorpresa e 
dolore che, in patria, delle cose italiane in 
tto ben poco © nulla si sa, e il pubblico si 
lascia allocare dal primo corrispondente im- 
provvisato in Rome, e dal primo capitato che 
ha rancori da sfogare, o successi a mettere 
in mostra © frottole da spacciare per coprire 
la verità che gli ntocerebbe. La îngenua bo- 
narietà colla quale è stato digerito e commen- 
tato il famoso canard dei quindicimila Italiani 
di Cairo, firmatari di un indirizzo a Bismarck, 
ne è una prova recente e concludente. Ba- 
stava aprire il Gotha per vedere che la sati 
stica ufficiale’ segna a 13,906 il numero dei 
nazionali nostri residenti nel vicereame : rad- 
doppiate pure la cifra se non avete fiducia per 
la si lica ufficiale, ma non avrete mai fondo 


betismo! 
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È evidente che l’influenza italiane non solo 
è decaduta in Egitto, ma è csteggiata con la 
impudente acrimonia di chi sa di avere le 
spslla al sicuro. È necessario studiarne le ca- 
che cittadini e governo se ne 
Egiito è paese troppo importante, 
il suo avvenire è iroppo esposto a complica: 
zioni, perchè l'Italia non dsbba tenervi una 
meno forte e temuta. 

Ma non è coll’inviare dei commissari stra- 
ordinarii, screditando così il nostro corpo con- 
solare in faccia al governo locale ed alle altra 
colonie; non é col dare, o col pensare di dare, 
vesta siffatta ad un Mussi, fresco dello scan- 
dalo di Tunisi, o ad un Baravelli che non co- 
nosce la colonia, perché visse sempre isolato; 
non è col melter sottosopra il gabinetto ed 
i giornali, in seguito ad un telegramma di cui 
il governo aveva obbligo di comprendere tutia 
la maligna ed assurda falsità;Inon è con questi 
miezzi che il governo potrà mostrarsi autore- 
vole e fore qui, e far risorgere. l'influenza 
nostra. 

Studîi la cosa seriamente e senza fracassi, 
e senza fracassi seriamente agisca. 


x 


Paretchie sono le ragioni del ‘decadimento 
nostro in Egitto, e di due specie: quelle in cui 
v'è colpa; e quelle in cui non ve n'è. 

Non v'è colpa se l'emigrazione francese, i 
glose ed ora la tedesca da qualche anno 
soverchiano per numero, qualità di emigranti 
e ricchezzé di mezzi: queste tre nazioni hanno 
preso sul serio l'Egitto come un paese di ri- 
Sorse vere e vantaggiosissime, e henno fondato 
qui case forti ed aperto magazzini vistosi,, e 


|| piantate macchine e acquistate terre e com- 


perato palazzi e monopolizzato acque, gas, 
raccolti ed i maggiori benefici del paese; l' 
migrazione italiana invece è povera, composi 
di operai, di impiegati e di professionisti; pochi 
i negozianti e gli intraprenditori che maneg- 
gino capitali di qualche rilevanza. 

Non v'è colpa se una emigrazione composta 
di tali elementi ha essenzialmente un carattere 
avventizio: vive alla giornata, e finito il lavoro 
se ne va; nulla ha che qui l'attacchi, che la 
unisce, che le ispiri quella forza, morale che 
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— È un gran difettaccio. Sicuro, siete un 
tragico di passione. Peccato che vi manchi una 
spanna ad esser Tommaso Salvini. 


PIPA -DELL'AMIGI, eriera Giulietta spalaneò on of‘ di 
Da i meraviglia a rivederlo ancora; Îui fine non ao- | 
corgarsens, la pagaò fiero sui piedi e filò dritto 

Scene della vita universitaria in salotto. Non tardò lei a raggiungerlo mezzo 


Mario e Raffaele avevano. bazzicato insieme 
l’abbaco, avevano toccate Je prime busse e i primi 
premi, s'erano avviati nelle prime gioie e averan 
patiti i primi disgusti. Quanti bei sogni fatti 
insieme solle panche della scuola. o correndo i 
boschi a caccia !vS'eran giurati di nonstaccarsi 
mie noi vent'anni: di. caldissima vita, nò l'ab- 
bondanza,: nè la miseri, (nò--a politica, nè gli 
umori diversi avevan potuto scavare una, ruga 
nella bianca pagina della loro.amicizia. 

Ere.-bastata sana donna a afrondaro tutte le 
illusioni, a.incenerire il passato, Maledettissima 1 

— Bd.ora:? Come. posso. yivere io, così? — 
pensava affondato 


nel .suo, letto il-povero Mario. 
— E si volewapiantare lo stadio insieme, confon- 
dere i nostri. beni, formare una famiglia sola... 
Ahi bei sogni della giovinezza! Proprio fumo. 
Era così, buono! Se lui precipitò tanto Dia she 
sperare dalmondo ? Ma io parlerò a. colei. 

se le e DEE mi vedrà e mi sentira. 
Io non tiro. innauzi in questa litndine. La 
casa mi pare un cimitero. 

.tò totta la sera fino alla mezzanotte 
dall'orecchio t8s0 allé porti; ma Raffaele non ri- 
tornò. 

‘AI mattino verso ‘il mèzzodì, con qual animo 
se lo pensi il lettore, scampanellò in via della 
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discinta enfro. un accappatoio di mussola a fioc- 
chi e nastri rossi. Sorridendo gli steso subito 
la mano, Mario nascose le sue in tascà, ed ella, 
fingendo non accotgersi del muto oltraggio, 
sempre infantilmente, gaia parlò subito : 

— Mi caglieste in, un momento eritico.... per 
una dona. Ma voi non, vi scandolezzate. Mi son 
tolta, or. ora dal letto. Lo sapete che sono una 
viziosona. A.quale. santo .devo la fortana di 
questa. visita mattutina? 

+— Son'venuto achiedervi conto. di Raffaele 
dissò freddo. freddo.il» giorine: 
nte=> Raifasle? Raffaele 8’ — rispose lei con 
rodinto eantonatorio. = Poveretto 1: È di la che 
dorme. È malato. : 

n ="Èmialsito perchè ha conosciuto voi — tuond 
lo stadente. 

Un'lampo d'ira seintillò negli occhi di Alma, 
6'si volse alla-tenda della porta donde, era e 


trata, ma si: ricompase in calma subito, e sor- | 


ridendo cominciò : 


ogni:spillo fabbricato (un. campanile, dalle. cose 
più infimo cavaie_ fuori ua, poema. 
Ella noa.cupò, di, ribatter la pratata e con- 


— Non son venato per barattare degli 
schorzi. 

— Spero bene che non sarà per darmi una 
altra prova della vostra  cavallaria sguantata. 
Ta una locanda e vostra ospite poteva, doveva 
| sopportare Je vostre ebitulini gentilizie; ma 
| qui... oh qui siamo, siamo, ripeto, in easa di 


Mario la fissò col più profondo sprezzo e ri- 

| pete accentuando è 

| — Perdoneteto, madonna, 6 non sapendo 

| sempre în’ quale dello vostre ‘case .vi troviate, 

{ in um momento d'ira abbia dimenticato ‘che era 
în casa mia. Vorrei sapere so pensato di rovi- 
naro anche Raffaele. 

| — Spero bene che non mi accuserete d'avervi 

| strappati i panni che vi ho rattoppati spesso. 

| Raffaele non è vostro pupillo, nè vostro figlio. 

Serbate per altri la vostra pretesa sollecitudine. 

— Raffaele è mio amico, è mio ‘fratello, ‘è 
mezzo îl mio sangue. Voi ne faceste nn tra- 
stallo, ne farete un miserabile ed io non vo. 
glio. Ha un padre o una madre che l’adorano, 
ha duo angeli di sorelle..... 

— Risparmiatemi — interrappe lei — lo 
Vostre solite prediche e nòn vimpacciate nei 
fatti nostri. Cercatevi una pinzocheré, una mo- 
fiaca peî vostri idillii © lasoiateoi ‘in pace. Fra 


3 au 
viene dal sentirsi chiamata ad un destino pil 
lunque nel paese. 4 

Non v'è colpa infine se l'Italiano, che. ha. 
appena finito di fabbricare il suo paese, non 
sa ancora mettere le ali per volare nei paesi 
degli altri e starvi cen quella sicurezza di sò, 
con quella operosità ardimentosa che è sempre 
garanzia di successo. 

< 

Ma la colpa davvero è nel focoso, astioso 
sangue italiano, che obbliga noi, appena siamo 
in quattro gatti, a scinderci in gruppi, ad osteg+ 
giarci, a dir mele l’un dell'altro, ad accusarca 
l'un l’altro delle cose più turpi; la colpa è nel 
non vedere che questo spettacolo di discordia 
fa ridere gli altri e indebolisce noi; la colpa 
è nella continua ed insistente ostilità verso le 
autorità nostre che nò appoggiamo, nè rispet- ‘ 
tinmo, dimentichi che all'estero il nostro vice-' 
console, il nostro console, il nostro agente 
plomatico non sono soltanto l'autorità costi- 
tuita, ma la rappresentanza viva e vera in 
faccia si governì ed alle altra colonie della 
nostra patria, del nostro nome, del nostro pre- 
stigio, del nostro onore; la colpa è nella i 
differenza e nella ignoranza volontaria in citi 
il governo e la nazione si mantengono rispetto 
alle colonie, dimentichi che le colonie sono 
canali di sfogo salvatori e fonti di ricchezza 
riparatrice. 

< 


Oltre questi peccati d’indole generale, che 
hanno non poco contribuito alla decadenza 
nostra in Egitto, ve ne sono altri di respofi- 
sabilità più diretta. 

Uno dei mezzi più potenti d'influenza, è la 
ingua. La lingua italiana era pochi anni fa 
generalmente parlata in Egitto. In certi dica- 
Steri del governo era la lingua officiale etaie , 
pure era presso diversi consolati @ dapper- 
tutto la lingua di traduzione per i dragomanni. 
A poco a poco vi si è sostituita la francese, 
ed ora siamo arrivati a questo-che nelle scuole 
del governo s’insegna, oltre il francese, l’in- 
glese e perfino il iedesco, ma non V'italiamot- 
Com'è, avvenuto ciò? È avvenuto perchà i 
Francesi hanno fatto. piovere qui: ‘uiia ‘ihta=} 
sione di fréres e di sexrs, che hannò fondato 
conventi e le in tutte le città egiziane, e 
questivconventi e sciiole ‘hanno - ottenuto» éd 
ottengono sussidi dal governo patrio. 

Quale mezzo di diffusione della nostra lingua 
abbiano ora noi da contrapporre alla invasione 
franceso? Ta tutto l'Egitto, il Collegio italiano 
di Alessandria, istituto eccellente e sussidiatò = 
e poi nulla; una scuola gratuita ar Cairo/si 
dovette chiudere per mancanza di mezzi, mal- 
grado i « gridi di dolore » fatti pervenire sl 
governo. 

Perchè il governo non fa uno ‘sforzo ed 
aiuta un poco? Perchè, alla disperata, non în- 
coraggia qualche sodalizio onesto'a trasferirsi 
qui sotto la sua protezione? In ogni modo, 
perchè non fa premure presso il governo. egi- 
ziano affinchè lo studio della nostra lingua 
non sia abbandonato ? Infine, dacchè la lingua 
italiana è stata imposta dalle potenze quale 
una? delle lingue della Riforma, perchè il #0- 
verno, nostro non impone al governo, locale 
che la. faccia studiare tanto 6 più delle altre? 


D<L 


Altro dei mezzi potentissimi d’influenza in 
Egitto sono le cariche di governo. L'Egitto; 
sia per apprendere, sia per necessità di cose, 
da qualche tempo ha avuto bisogno e lo avrà 
sempre di. impiegati europei; è naturale,,è 
logico, è ben pensato che le diverse nazioni 
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qualche giorno saremo lontani e non udrete più 
parlare di noi. È 

— Lontani ? Lontani? 

— S\/Raffasle e la vostra devotissima serva. 

— E pensate: ch'io possa permetterlo:? 

— E chi potrebbe impedireelo è — disse al- 
l'improvviso, uscendo fuori, Raffaele .con--la 
faccia più stravolta dei suoi giorni. 

= È un agguato Questo — gridò Mario. 

— Un agguato — vispose iracondo Raffaale, 
e si slanciò armato d'un ‘candeliere di ‘bronzò 
soll’amico. it) 

Alma sorrise, non sì riosss; Mario fu Testo! 
sil affrrargli il ‘braccio, lo' scosse poderosa- 
mente, lo disarmò, poi scomparve mormoranidò': 

= 0h1 Mario, Mario, ora #t ‘che purtroppo 
è finita. o 

La notte però rimase fino alle tre ori- 
gliendo all’uscio del pianerattolo. Sparaya che 
Raffaele, così generoso, si sarebbe pentito. Uh 
momento ne riconobba il passo e trasalì , nierdo 
il ramore della mano che cercava la toppa. Ma 
Îa mano si ritrasse brascamente, l’oscio non fu 
fpinto e i passi continuarono sti per lo state: 

— Gli è mancato il coraggio della gehero- 
sità — belbettò Mario. — Dio mi darà ferza 
per lui. ca: ni 
All'indomani por tempo salì al terzo’ piano, 
îma Raffaele era gia uscito. 

— È proprio venuto' per me — pensò ++ gi 
maned' proprio il coraggio» - 


_ FANFULLA a ì 


lo quali aspirano ad un'influenza 
di fare occupare i posti destinati ad Europei 
ed a loro connazionali, e che facciano a gara 
conquistare meggior numero di tali posti 

6 dei più potenti, perché e i servigi resi, ed 
vantaggio avuto ed il prestigio acquistato 
è» n 


‘carchino 


a vantaggio dell'influenza nazionale. 
ltaliani di qui avevano capito subito la 
cosa eda poco a poco si erano infiltrati di molto 
riel meccanismo del governo, e parecchie ammi- 
mistrazioni erano composte quasi completa- 
‘mente di nostri, come la sanità, la polizia mu- 
micipale, la poste. = 

Ma quando l'elemento francese ed inglese 
cominciò, come ho detto di sopra, a preva- 
lere, capi subito dove doveva ferire e ne venne 
una guerra spielata contro gli impiegati ita- 
liani, che furono eliminati deve si poté, e dove 
non , privati d’ogni sutorità 0 ricac- 
cisti în 

Durante questa persecuzione sistematica che 
continua da parecchi anni, cosa ha fatto il go- 
werno nostro? Come ha cercato di salvare i 
mostri diritti ed il nostro prestigio? Facendo | 
mulla e rispondendo che quelle erano faccende 
private delle quali non poteva occuparsi. 

Ma la colonia che sapeva invece come in 
esse fosse una quistione vitale d'influenza, 
strillò.e.se la. prese col console generale, il 
quale diceva di seguire le istruzioni del go- 
verno, e se la preso e se la prende cogli Ara, 
coi Baravelli, coi Giaccone e cogii Haimann, 
i.quali, unici Itsliani in alla posizione, non 
hanno fatto niente mai per nessuno, chi per 
pigrizia, chi per egoismo, chi per stanchezza, 
chi per timore, isolandosi così dalla colonia e 
creando una nuova raginne di debolezza, lad- 
dove essi potevano essere una forza rispettata 


© lemuta. 
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Potrei seguitare su quesio iema angescioso 
per dei numeri interi del Fanfulla. 

"Le poche'cose che ho detto con calma e 
sénza passione sieno melitete, perchè non 
sono idee mie, ma sono l'eco di quanto pensa 
e soffre la paris numerosa ed intelligente della 
colonia. 


mret=. 


GIORNO . PER GIORNO 


Narra la cronaca che l'onorevole Baccarini 


e la Commissione dei soccorsi per gli inon- 
dati trovandosi a Mantova, hanno accettato 
l'invito di una certa società per uma cola- 
zione. 

Aggiunge la cronaca che, quando si fu alle 
frutta, l'onorevole Pianciani, presidente della 
suddetta Commissione di soccorso, si levò e 
fece un brindisi sl Ra. 

Conclude la cronaca che a quel brindisi 
neppur uno degli anfitrioni fece eco. 

Ss tuite queste cose sono storicamente vere, 
io dico che gli onorevoli Baccarini e Pian- 
cieni, due monarchici sinceri, hanno avuto 
torto. 

1° di accettare l'invito di una società i cui 
sentimenti politici non sono identici si loro; 

2° di non essersi levati dalla mensa, di non 
aver preso il loro cappello, e di non aver in- 
porta dopo l'accoglienza fatta. al 


sta 
Io comprendo benissimo ch'è più facile dare 
de'consigli a cosa fetta che cavarsi d'impiccio 
la sul-luogo del luogo. 
Ma gli onorevoli Baccarini e Pianciani deb- 


rita 


"Per cinque giorni spiò la casa di Alma per 
saper le novelle e impedire una faga. Si quietò 
ilorona seppe che lai non si era vedato-più 
laggiù e pensd:' — Saranno in discordia. Tantò 
meglio. Ad ogni buon'conto io sto all'erta e il 
portinaio laggiù se non. è stapido, per gua- 
dagnarsi: un buon grazzolo starà ad oochi aperti. 
Oh io non abbandono l'impresa. 

Un mattino il buon Gildo, tutto sconcertato, 
gli.resò una lettera con la busta aporta. 

+. Che c'è, sigaor Gildof Anche voi di ma- 
lamore? 

—,Mi è succedota una disgrazia. Sa che io 
mi chiamo Raffaele. s 

— Non ho mai avuta tanta erudizione. 
_— Îl postino or ora mi recò questa lettera. 
Lessi Raf: ‘0 fosse di mia nipote che 
è nelle figlie dei militari @ invece. 

—, È per Raffaele? — grido. — Chi gli 
scrive? Le nostre lettere giungono în trattoria. 

—_sMeh! è una lettera..... mi salvi lei..... 
non l'ho fatto apposta... non son curioso. 

Mario intanto leggeva. Giunto alla fine, store 
Îa mano al portinaio © disse: 
=: Signor -Gildo, siete materialista, credete 
ai fosfati deil’intelligenza? e all'anima impon- 


bono comprendere, anch'essi, che uomini della 
loro qualità, quendo si mettono volontaria- 
mente in certi gineprai, ne fdebbono saper 
uscire senza gli abiti laceri o per lo meno 
compromessi. 

Ho parizto degli abiti, per non parlare di 
altra cosa. 

st 

Ma speriamo che il caso servirà loro di av- 
vertimento per un’altra volta, e che in avve- 
nire, prima di accettare un invito, richiede- 
ranno lo specchietto politico degli anfitrioni. 


* 
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Ma tutto il male non viene sempre per nuo- 
cere. 

La colazione di Mantova — mi dicono — 
ha prodotto una dolorosa impressione nell’o- 
norevole Cairoli, e ha servito a ricordargli 
che anch'egli si trova in una situazione non 
dissimile da quella dell'onorevole Baccarini. 

L'onorevole Cairoli, essendo in viaggio, non 
ha saputo immediatamente che la Società dei 
reduci aveva fatto adesione al programma dei 
Due Macelli, e si era messa nel Fascio. 

Ma appena fu informato di ciò non pose 
tempo in mezzo a dare le sue dimissioni da 
membro della Società, motivando il suo atto 
coll'osservazione che il cepo di un gabinetto 
monarchico non potrebbe senza mancare nè 
alla lesltà nè elia logica continuare a far 
parie di una Società che mostra istinti repub- 
blicani. 

Si dice, e si dé per certo, che la sua let- 
tera sia giunta ieri alla presidenza della So- 
cietà dei reduci; ma fino ad ora non è stata 
pubblicata. 


Fori st 

Un po’ di statistica, per far piacere a quelli 
che ci credono, e di sialistica dei pensionati 
dello Stato. 

Me ne dà occasione una delle solite pub- 
blicazioni elzeviriano con tavole grafiche e 
diagrammi in litografia, delle quali è così fe- 
condo il nostro ministero delle finanze, che 
predica economia per gli altri e ne fa poca 
per conto suo. 


sa 

Questa delle pensioni è una quistione molto 
grossa e molto importante ; la Camera se ne 
è occupata più di una volta, e dovrà ancora 
occuparsene: 

La statistica della quale si tratta è stata 
appunto compilata per raccogliere quelle no- 
tizie e quelle cifre che potessero giovare alla 
Camera nelle sue future discussioni. 

* 
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AI {° gennaio del corrente anno, il numero 
dei cittadini e delle cittadine del regno prov- 
veduti di una pensione vitalizia era di 63,197; 
e tutte quelle pensioni costavano, all'anno, 
lire 49,763,722 48. 

Aggiungendovi le orfane, le vedove e gli 
altri provvisti di assegni non vitalizi, il nu- 
mero dei pensionati sale 2 100,141, e la somma 
annua necessària per il pagamento delle loro 
pensioni a lire 61,157,745 25. 

C'erano e ci sono ancora degli Stati europei 
che non hanno nè una popolazione così nu- 
merosa, nè un bilancio così grosso. 
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San Massimo, ditegli che la provvidenza non 
c'è dinamite che la mandi all'aria, e dai ga- 
lantuomini si lascia trovara qualche volta. 

Il portinaio nec) dicendo: 
Dacchò non son più insieme, son diventati 


mai 
Mario rilesse la lettera che ricopio fedel- 
mente. 


< Raffaeluosio. 

< Che fai? ove sei? Da tre giorni io mi 
muoio di vederti. Al Nazionale non ti vedono, 
a San Massimo non ti hanno più vedato, in 
Alessandria t'ho seritto quattro volte fermo in 
posta e sempre silenzio. Sono con poche liro in 
casa e col tavolino pieno di note. Se tu ritardi, 
io sono disperata. Fatti i conti più economici 
per due che si, amano, ci. vogliono diecimila 
lire a vivere a Napoli il primo anno. Al poi 
ci penseremo. Se tuo padre non è un burbero, 
sapendoti marito felice, sapendo che sì vive 
modesti, accetterà i fatti compiuti. Ma urge far 
presto. Quell'imbecille di Mario non s'è fatto più 
vivo. Ha paura. La lezione avrebbs giovato 
meglio se date più realmente sulle spalle. Tanti 
baci. ALMA » 


— iMarito ! To, to' il filosofn1 Grazie, grazie, 


dorabile. e indistruttibilo ? 
— Non capisco la legale io— rispose grave 
Raffaele Gildo. 
— Bene, mi capisco jo; andate, e se trovate 
il signor Buchorer o il signor Stefanoni in via 


signora. Per fortona il maestro per darmi le- 
zione è ancora da nascere. Ah siamo già a 
questo punto. Va a passo di struzzo colei! ma 
ci sono îo che non permetterò msi maî quei 

pazzia. Io poeta lo ho appena sognste lo riabi- 


e 
+» 

Il ministero della guerra dà il maggiore 
contingente a questo esercito; il ministero 
degli esteri il minore. 

Ma ogni pensione di questo ultimo è eguale, 
in media, a più di tre pensioni del primo. 

sa 

L'età media alla quale i pensionali a 
henno cominciato a godere le loro pensioni 
stando ai dati del decennio 1868-1877 — è 
di 53 anni e 9 mesi. L'età media della loro 
morte è di 66 anni e 8 mesi. 

Una bella media in parola fd'onore, e che 
prova come il vivere per qualche {diecina di 
anni dietro un cancello faccia bene alla salute» 


Pai 

E va notato che quella media è, non di rado, 
sorpassata. 

Al primo gennaio 1877 ci erano 10130 pen - 
sionati maggiori dei 70 anni ; 2785. maggiori 
degli 80; 248 maggiori dei 90 e 9che avevano 
oltrepassato il secolo I! 

* 
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La regione în cui ci è il più grande nu- 
mero di pensionati è Roma, (11,36 per ogni 
mille abitanti), quella în cui ce n'è il più pic- 
colo è la Sicilia, (2,62 per ogni mille abitanti). 

La provincia nella quale lo Stato paga la 
più grossa somma di pensioni è Napoli ; quella 
in cui paga la più piccola è Campobasso. 

Sî capisce bano che în quella provincia la 
gente non ha ambizione di vivere a'speso del 
bilancio dello Stato: si contentano di:fabbri- 
care forbici e temperini e mandare gratis l'o: 
norevole Mascilli a Monte Gitorio'come'cam= 
pione della provincia; 


* * 
aaa 

Si perla molto della réclame americana come 
il non plus ultra della réclame. 

Anche questa é una gloria che bisogna ri- 
conquistare all'Italia. 

Non più tardi di îeri l’altro, in un giornale 
di Napoli, subito dopo la firma del gerente si 
leggeva il seguente avviso: 

« Francesco Tale de’ Tali abitante in via... 
N° 34, venuto a discussione al bagno con un 
tale P. S. di affari’ politici fa offeso non poeo 
ed a torto: Il Tale de Tali con coraggiovchiese 
soddisfezione. invitandolo ‘(?);,sul..terreno. Si 
crede che il duello avrà luogo fra breve ». 

Si crede, ma pare non sia sicuro. 

È sicura però una cosa. Il signor. Francesco 
passerà per un uomo di fegato, ma non per 
un professor di grammatica. 


Quindi offro a questi signori, e spero sieno molti; il 
programma delle feste future 

Domani, 25 agosto, si aprirà il XII congresso alpi; 
italiano nel teatro del Pavone. Il 26 agosto, passeg- 
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litazioni, quando era nel dolos inganno; Inf ff: 
losofo le compie adbirittara. Cio, ‘vorrebbe 
compirle. Scriverò a sto padre. Sarà anzi mie- 
glio che gli telegrafî di arrivar qui presto. Sono 
stato ua. asino a non farlo prima. Sciocco! Ma 
a), ho îl cervello a spasso. Altro che esami! 
Non poter fumare è morte per me, e non mi 
so risolvere a'comprar' un'altra pipa: Abi-la 
pipa dell'amicizia ‘che 'ci'sorenava’ subito! la 
nimo, che attraverso il suò fumo vi faceva: seor: 
gere a ventre. vuoto dei’ pati ‘Iucallitmi "è ‘a 
labbra asciutte dello ninfe, seoccanti’ baci 

niti..... Maledetta coléil Non ci pensiamo più. 
Che cosa telegrafare: a quel povero. padre? — 

Stava per posare la pemna:sulla carta quando 
Raffaele entrò all'improvviso nella stanza, gri- 
dande 

— Spero che mi renderai la mia lettera, lo 
spero. 

Mario s'alzd pallido pallido; gli passò ‘da- 
vanti mitolo, ‘s’accostò ‘lento alla. porta, cla 
chiuse, è fermandosi ' fieramente’ sulla soglia; 
disse : fi a 

— Raffaele, è Dio chie mi ti manda; Io-non 
merito la toa collera; io sono sempre’ Mario 
che ti amo o ti chiedo perdono se ti offesi.’ 

Umiliato da quella eloquente tenerezza, Raf- 
faelo, amorzando subito la collera sul viso, ma 
sonza levar gli occhi, impacciato com'era; ‘nog* 
gionse 

— Tu non m'hai offeso, ma veramente altri. 


giata degli alpinisti al lago Trasimeno, percorrendo i 
luoghi della storica battaglia d’Annibale. Seduta del 
congresso alle ore 4 pomeridiane. Il 27 agosto, altra 
seduta pubblica e chiusura del congresso ‘alle ore 9 
antimeridiane. Banchetto sociale alle ore 6 pometi- 
diane. Il 28 agosto, gli alpinisti, divisi in du> squa- 
dre, partiranno per le escursioni del Vettore e del 
Subasio. 

Il 3 agosto, la Società di mutuo soccorso fra gli 
artisti ed operai solennizzerà îl suo 18° anniversario ; 
ricevendo nel locale di sua residenza, alle {1 antime- 
ridiane, le rappresentanze delle società operaie dei ca- 
poluoghi di mandamento dell'Umbria, delle consorelle 
di Arezzo e Cortona, nonchè i presidenti delle altre 
associazioni di mutuo soccorso fra gli operai esistenti 
in Peragia, insieme alle autorità ed altre rappresen- 
tanze. Alle 3 pomeridiane avrà luogo il pranzo sociale 
della predetta società. 

Il 6 settembre avrà luogo» la. mostra del. bestiame 
nel locale del Frontone. Îl 7 settembre avrà luogo, 
per cura della Società operaia di mutuo soccorso, una 
tombola di lire 5000. 

Il-44 settembre, ricorrenza della liberazione di Pe- 
rugia, avrà luogo un pubblico festival nel giardino del 
Frontone a cura delia Società rionale. Il 21 settembre, 
giorno in cui terminerà l’esposizione umbra, avrà luogo 
la solenne distribuzione delle medaglie e dei diplomi 
ai premiati della mostra provinciale. 

Per cura dellà Società rionale’ poi si effettuerà, nel 
locale della Borsa' invia ‘Nuova; in giorno da stabi- 
lirsi, una fiera di beneficenza. 

Similmente per cura del Comitato dirigente l'espo- 
sizione umbra, în giorno da stabilirsi, ayrà luogo, 
per promuovere l'uso delle macchine ed attrezzi agri- 
colì perfezionati, una lotteria di 300 premi, consistenti 
in attrezzi agricoli delle più rinomate fabbriche della 
provincia di Perugia e delle altre provincie d'Italia 
Con apposito manifesto si stabiliranno le norme di 
questa lotteria. 

Sin dal 9 corrente nel teatro Morlacchi si rappre- 
senta la grandiosa opera-ballo gli Ugonotti di Meverbeer 
alla quale susseguirà la Pinorah dello stesso autore» 
nonchè un ballo del coreografo R. Rossi.. 

E dal giorno 7 in poi dà le sue rappresentazioni al 
teatro Turreno il circolo equestre di E. Guillaume. 


= Ho ricevato il regolamento per la quarta esposi- 
zione nazionale di belle arti. e 1V congresso artistico 
da tenersi in Torimo nel 1880 sotto l'alto patronato 
di Sua Maestà il Re d'Italia. Umberto! I, presidente 
onorario Sua Altezza Reale il principe Amedeo. duca 
d'Aosta. 

Ne tolgo le più importanti notizie : 

L'esposizione sì aprirà nel giorno di domenica, 25 
aprile 1880,  nell’edifizio‘' appositamente’ costrafto dal 
municipio: 

Contemporaneamentè: verrà inaugurato il IV'congresso 
artistico. 

L'esposizione non,sì chiuderà prima. del 30 gingno. 

Nell’esposizione saranno conferiti, per concorso, i tre. 
dici premi di merito, fissati. col decreto emanato dal 
ministro della pubblica istruzione îl 22 luglio 1878, 
în esecuzione del fégio decreto ‘22 marto 4877, nu: 
mero 3754. 

Perchè possano ammettersi ‘all’ esposizione, le opere 
devono essere : originali, di artisti italiani; constare 
siano state compiute nell'ultimo, decegnio e non esposte 
alle precedenti esposizioni nazionali. 

Entro îl mese di ottobre 1879, coloro che inten- 
dono esporre dovranno, mediante l'invio” di ‘apposita 
scheda, per ogni genere di opere, notificare al Comi- 
tato esecutivo: 

La qualità; le dimensioni , .per i. dipinti, disegni; 
il soggetto; il pome, cognome, patria e domicilio del- 
l'autore; e, se defanto, la data della morte. 

L’accettazione delle opere si farà, dal 1° al 45 di 
marzo 1830, da una Commissione, della quale farà parte 
una rappresentanza degli esponenti. 

La Commissione giudicatrice sarà composta di quin- 
dici persone: otto elette dal governo, sette dai con- 
correnti. 

Nessuno degli espositori potrà farne parte. 

Il comitato esecutivo è composto dei signori : Ardy 
professore cavaliere Bartolomeo, pittore — Balbo Ber= 
tone di Sambuy conte Ernesto, consigliere comunale — 
Biscarra professore cavaliere Carlo Felice — Ceppi 
conte Carlo, ingegnere architetto — Corsi di Bosnasco 
conte Giacinto, pittore, consîgliere comunale — Della 


== 


però in certi mementi, non.si,s8. quel che si 
dice..... Io ti voglio sempre bene..... Ho fretta... 


— Sì, l'ha dissuggellata il; portinaio per er: 
more. ° 
© Mo l'ha detto. 

— E io l'ho letta. 

Raffaolo fissò l’amico ansibso! 

— È cna terribile lettera — continuò Mario 
= che può seminare la rovina in una famiglia 
onorata. 

— Jo non eapisco..... 

— Ta mi capisoi e troppo. Raffaele: per venti 
anni ci siamo amati, abbiamo diviso gioie e 
dolori, m'è leoito essere schietto. Raffaele, sono 
io che ti ho fatto conoscere quella "donna, non 
mi lasciare il rimorso etertio della’ tua sven- 
tara. Colei ci ha già divisi, l'attore onesto non 
soffoca l'onesta amicizia. Coleì ti viole ‘strap- 
pare dalla tua famiglia, ‘pensa ‘allo’ scandalo, 
pensa a ina madre; al fnò babbo, alle’ sorelle, 
a mi 

— È tardi — mormorò il giovino — 3 una 
fatalità. ì i 

— Lo sai. dunque che è una fatalità, che 
inchiodi sulla gogna il tuo nome, che assassini 
la toa famiglia, che tradisci l'amicizia per una 
volgare. cortigiana, 
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Veiora cavaliere professore Pietro, scultore — Ferri 
commendatore professore Augusto, pittore — Gamba 
barone commendatore Francesco, direttore della Regia 
Pinacoteca — Panissera di Veglio coute Marcello, pre- 
sidente della Regia Accademia Albertina e della Società 
promotrice di belle arti — Pastoris conte Federico, 
tore — Rocca avvocato commendatore Luigi, vice= 
idente della Società promotrice di belle arti — Tap- 
pirelli d'Azeglio marchese Emanuele, consigliere co- 
munale, direttore del Museo civico. 


= Il giorno 7 del prossimo settembre s'inaugurerà 
in Bologma, nelle sale dell’antico Archiginnasio in 
piazza Galvani il congresso dei docenti e pratici vete- 
rinari italiani, il quale discuterà non solo intorne alle 
varie riforme di cui abbisogna l'insegnamento veteri- 
sario nelle nostre scuole, acciò corrisponda meglio alle 
gioste esigenze della scienza e della pratica, ma anche 
intorno alle varie questioni dell'esercizio pratico pro- 
fessionale fin qui sempre conculcato. 

ll ministro dell'istruzione pubblica ha apprezzato 
tutta l'importanza del futuro congresso, ed ha nomi- 
malo a suo commissario delegato îl professore conte 
commendatore Giambattista Ercolani, col duplice man- 
dato di rappresentare il ministro e riferirgli poi i voti 
ei desideri dei congregati nell'interesse della scienza 
mociatrica e dei legittimi interessi professionali dei suoi 
cultori. 

Il signor ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio si farà del pari rappresentare al congresso. 


A 


Di qua e di là dai monti 


S'aspelta 
AA Nepoli il discorso dell'onorevole Nicotera 
all'Associazione del progresso, dove sarà di- 
mostrato qualmente iutto ciò che v'ha di meglio 
nella sinistra è lui, l'onorevole Nicotera, che 
ne vien via. 
A Roma, l'onorevole Cairoli, cogli acquisti 
di Norimberga e le.impressioni artistiche di 
Monaco..Egli giungerà, dicono, il 26. Subito 
dopo,si terrà consiglio di ministri per vedere 
se si possa: mettere insisme un ministero che 
abbia tuiti i suoi membri. 
Coi 


>. Ua avriso indispensabile ai padri di famiglia. 
L'ufficio municipale della iatrazions pubblica è 

stato trasferito nel convento di Tor de'Specchi; presso 

piazza d'Aracoeli, dove era prima In scuola ‘elemen- 

fare feominila, trasferita juveco a Sant'Angelo in 
Pescheria, 


+. Ia seguito al contrordine che sospende le grandi 
manotre lo tmpps che erano dirette a Ceprano si 
401 fermate dove ai trovavano. Qui a Roma sì son 
fermati momentaneamente il 13° e il 14° fsuteria che 
erano giunti qui stanotte, provenienti da Perugia e 
diretti al campo, 


“ nu Fa dia ventina di soc della nostra sezione 
mama fab alpino sono partiti per Perogia, 
onde assistere al ln “ ti 

La sezione romana sarà rappresentata anche dal 
suo presidente commendatore Malvano che giungerà 
oggi a Perogia da Levanto uve erasi recato per 
qualche giorno. 


_ 3 1 congresso de’ragienieri in Roma verrà aperto 
115 ottobre nells sala degli Orazi e Curiszi gentil- 
mente messa dal municipio a disposizione del comi- 
tato promotore, 


+. La beneficiata del Balli Blanes riuscì stupenda 
mects. Il pubblico era accorso mumierozo e trovò di 
suo gusto la commedia del Botiller, se noa la farsa 

i Labiche, la novità cho il seratante ha offerto. 
L'abale de l'Epée, è uns commedia del vecchio re- 
pertorio, e come quasi tutte di quell'epoca non è che 
l'esposizione di un fatto più o meno verosimile con 
la solita innocenza che trionfa perchè la Provridenza 
ficalmente si decide ad .iliuminarla... a giorno. 

I: pubblico l'ha applandita. Di quando in quando, 
nea lezioncina di Vangelo, senza Maddalene, rè Sa- 
maritane, gli va a sangue... Ns siano grazie al bravo 
Belli-Blanes che ha compreso il bisogno e rolle s0d- 
disfarlo in-occasione della sua baneficiata. La farsa 
di Lebiche è una scioccheria scritta coll’onesto scopo 
di far ridere e tradotta colla non meno onesta in- 
tenzione di metterla in italiano. 

Tenismo conto delle buoue intenzioni. 

Domani sì darà il Suicidio di Paolo Ferrari, e mar- 
beaeficiata della signorina Pavoni con la Dianora 

PaSOr. 

Al Quirino, dove ierì sera Una causa celebre ebbe 
i soliti applausi, oggi doppia rappresentazione, e do- 
meuni csra Masaniello del conte Ricciardi. 

AI Mauzoni piacque, come sempre, l'operetta Cri- 
spino e la Comare,  farono spplauditissimi îl buffo 
Augusto Cappelli ed il soprano signora Zarlatti. 

Oltrava ciò, piacque, e sò ne volle il bis, ua duetto 


di N 


La divisione» di Perugis, arrivata ieri in | per-sopratio 8 tetiore, aeritto” dal masitro direttore 


Roma; diretta per Ceprano, e-le truppe di 
Roma, ch’erano sulle mosse di partire alla 
stessa volta; hanno ricevuto ordine di aspel* 
tare, sola Riforma e i corrispondenti telegrà- 
fici che hanno copiato da lei le loro privatis- 
sime informazioni dicono il vero. Aspetteranno, 
finchè la Riforma sbbia avuto la degnazione 
di fer sàpere.al ministro della.guerra che ma- 
lattie.sono scoppiate al campo di Ceprano, non 
ancora formato. Gli ufficiali intanto. pessog- 
giano per il Corso în tenuta di marcia; meno, 
£'intende; quelli che sono partiti la noite «corsa 
a dispetto del divieto baconino. 


#* 


La Commissione generale del bilancio aspetta 
< dai'diversi ministeri precise notizie intorno 
ai varî''uffici da ‘essi ‘dipendenti, al numero 
degli impiegati stabili e straordinari, non che 
della spesa che per gli uni e per gli altri tro- 
vasi iscritta nei rispettivi bilanci ». Cose tulte 
che la Commissione generale potrebbe benis- 
simo desumere dalla proposta di bilancio e 
dal progetto degli organici. Solamente, che 
facendo a quest’ulti modo, ella correrebbe 
il pericolo di conchiudere; e la consegna è di 


aspeltare. 


ne 


+. A;Vienna s'aspetta il programma del nuovo 
ministero cisleitano : i giornali intanto ne pub- 
blicano' degli. squarci congetturali. La diffi- 
coltà sta nel metterli insieme : tanto sono ripu- 
guanti fra loro. Il conte Tanffe, presidente del 
Consiglio, aspetta che si rabboniscano. 


PI3 


A Costantinopoli, se il Times dice il verò, 
v'aspetta una muova crisi. Il vecchio ministero, 
che conta la favolosa età di undici giorni, è 
li li per dare l'ultimo fiato. Gli eredì leticano 
di già: più vivace e più frequente s’ode la 
Foe di Kereddine pascià. Chiede il gran vi- 
sirato, non altro. L'uomo che non dorms, 
come 'hanito definito Abdul-Hamid, non rifiuta, 
nò consenté : aspetta. 

s* 


Aspetto’ anch'io qualche cosa: che, cioè, il 
sole si compiaccia di ricordarsi ch'egli non è 
più in deone. " 


Un vice 


ROMA 


24 agosto. 

». Sia Masetà îl re di Portogallo si è compiaciuta, 
nominare cavalieri, del real ordine mililare portoghese 
del Cristo. signori Sacchi ed Adorni, segretari della 
prefettura. di Roma, e l'editore cavaliere Mossatà, 
tipografo della Camera; i quali, col. mezzo del nostro 
ministro. plenipotenziario a Lisbon, marchese 0l- 
doini, fecero omaggio a Sua Maestà la regina Pia di 
una copia dell’album nazionale, contenente gli indi- 
ritzi fatti a Sca Maestà Umberto in occasione del- 
l'attentato di Napoli. N ) 

I relativi diplomi furono rimessi si prodetti 
gnori con una lettera gentilissima di Soa Eccellenza 
it-duca-di Loolè, primo ciambellano. della regina, 
nella quale sono espressi i sentimenti di benigno sg- 
gradimento con eui la sovrana portoghese ecolto 
un'opera che ricorda la givia dell’Italia per la sal- 
verza dell'augusto fratello. 


“tell'orchestra signor Lamonsca Fu eseguito della 
siguora! Soarez e dal signor Bonacci che sostital il 
Da Falco. 

Al Politeama Romano fa pure applaudita l'Esme- 
ralda, © al Circo Reale, în causa della pioggia di ieri 
niattina, mancò la greal allraction dei fratelli Fer- 
tando..... ma sarà per le duo rappresentazioni d'oggi. 

<. Spattacoli : 

Politeama. — Ore 7 12. — Esineralda, opsra; Il 
Mulatlo, ballo. 

Core — Ore 5 12 — Anfonio Foscarini, tragedia 
jocolini, — Drammatica compagnia Liotti 


enmmedia di Prado, — Drammatica compagnia di 
Rotonio Schiavoni. 
Circo Reale ai Prati di Castello. 
Compignia equestre di Csrlo Fazsio. 
Manzoni. — Ore 9. — Crispino e la Comare, opera. 
Sferisterio — Ore 5 12. — Giuoco del pallone. 
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4 Piogramme dei pezzi da eseguirsi stasera, dalla 
0re,9 sile 11, in ‘piazza Colonna, dalla musica del 
concerto comunale : 


NostRE -]uFORMAZIONI 


Un giornale di Vienna parla di' una‘ circo 
lare che -sarebbe stata dirameta dal: ministero 
degli.affari esteri delregno d'Itelia ad alcuni 
agenti diplomatici e consolari con lo scopo di 
propiîgnare l’assunto di proteggere la nazio- 
nalità albanese. Dai ragguagli che in propo- 
sito abbiamo raccolti risulta che quella cir- 
colare non èsîste,i e chè:neppure ‘il ministro 
Depretis, le cui tendenze ‘albanesi non. sono 
un mistero, aveva. pensato a meltere in giro 
un documento di quel genere. 

Crediamo di poter affermare essere del pari 
insussistente la notizia data da un corrispon= 
dente di giornali francesi, che l'artiglieria al- 
danese (3) cioè sia servita da volontari italiani ! 


Jersera giungeva al ministero dell'interno; un rap- 
porto del prefetto di Caserta, nel quale sì davano no 
tizie allarmanti eînearle' proporzioni che il tifo, mani- 
festatosi ini questi giorni, ha preso in quella provincie. 

Informatone subito ìl ministro della guerra, questi 
d'accordo con quello deglinterni, ha deciso di so. 
spendere le grandi manosre che dovevano principiar 
domani nel territorio di Ceprano. 

Ordini telegrafici furono tosto spediti. în proposito. 
Un battaglione del 2° bersaglieri è già di ritorno, è 
domani il movimebto di ritirata sarà completo. 


Ad assistere alle grandi manovre di Ceprano 
erano invitati parecchi ufficiali di eserciti stra- 


nieri. Non appena ieri il ministero degli affari 
esteri ebbe contezza dal ministero della guerra 
della risoluzione presa, si affrettò a darne par- 
tecipazione alle rispettive ambasciate e lega- 
gioni, affinchè avvertano quegli ufficiali. 

Gli ufficiali stranieri si recheranno quindi 
ad assistere alle manovre del nostro esercito 
nell’alta Italia. 


| TELEGRAMMI PABTICOLABI DI FanmuLLa 


CEPRANO, (sera). — Îì generale Casa- 
nuova ha fatto anuunziare alle truppe ed alle 
autorità locali che per ordine del ministro 


della guerra le grandi manovre sono sospese. | 


I paési circonvicini che speravano quelche 
risorsa dal concorso delle truppe reclamano 
contro la misura del ministro della guerra 
che giudicano intempestiva. Le notizie sulle 
condizioni igieniche allarmanti si credono e- 
sagerale. 


Taueorazzi STEFANI 


ROMA, 23. — La regia fregata Vittorio Emanuele è 
ginnia ieri a Scio, e proseguirà oggi per Samos, Rodi 
€ Alessandria. A bordo tatti bene. 

COSTANTINOPOLI, 23. — leri alle ore $ eble luogo 
la prima conferenza dei delegati turchi e greci. 

Dopo lo scambio dei poteri, i delegati greci espo- 
sero le loro domande, basate sul trattato di Berlino. 

Sulla questione di sapere se la discussione avrebbe 
Inogo sulle basi tracciate da quel trattato, Savfet pascià 
promise di rispondere entro tre giorni. 

LONDRA, 23. — La regina conferi a lord Chelmsford 
Pordine del Bagno. 

l Daily Telegraph ha da Vienna: 

4 11 conte Andrassy e il principe di Bismarck avranno 
un colloquio a Gastein nella prossima settimana, » 

Lo Standard ha da Vievna: 

«I disordini nella Bulgaria aumentano. La milizia 
è incapace a reprimerli. » 

VIENNA, 23: — Confermasi che il principe del Mon- 
tenegro arriverà qui nei primi giorni di settembre. 

Il principe, nel chiedere se la sua visita sarebbe 
gradita, dichiarò che egli, come il primo dei principi 
che haono riportato grandi vantaggi nella nuova-orga- 
nizzazione in Oriente, vuole ringraziare l'imperatore 
per il suo benevolo appoggio, sperando in un ulteriore 
consolidamento delle relazioni amichevoli. 

Questi sentimenti leali del. principe furono accolti 
con cordialità. 

ARCACHON, 23. — Il convegno fra îl re di Spagna 
e l'arciduchessa Marîa Cristina d'Austria, che si trova 
qui con sua madre, è stato molto cordiale. Sua Maestà 
è accompagnata dal duca di Tetuan, ministro degli af- 
fari esterî, già ambasciatore di Spagna in Vienna, dal 
duca di Sesto, dal generale .Ceballos, - primo aiutante 
del Re, e dal suo segretario, conte di Morphy. Il re 
viaggia în istretto incognito e ritornerà alla Granja 
prima della fine del mese. 

Nè la regina Isabella, nè la principessa delle Asturie 
sono arrivate ad Arcachon; come dicevano i giornali 
Il duca di Sesto ed il marchese di Silvela arriveranno 
a Vieona în missione ufficiale nella prima settimana di 
settembre. 

CATO, 23. — Kalil Yeghen è nominato sotto se- 
fretario di’ Stato al ministero” dell'interno, Hassan 
Yeghen membro del gran consiglio, Ismail Ayoub pre- 
sidente della Corte d'appello, e Murad Helmi presi- 
dente del tribunale di prima istanza al Cairo. 


SAN VINCENZO, 22. — Proveniente dalla Pata è 
arrivato il postale Sud America della Società Lavarello, 
e proseguirà domani per) Marsiglia e Genova. 

PARIGI, 23. — La Pafrie annunzia che l'abbocca- 
mento fra îl conte di Chambord e le notabilità legit- 
timiste avrebbe avuto luogo îeri în Francia e vi avreb 
bero prevalso le idee di temporeggiamento e di pru- 
denza. Il-conte-di Chambord avrebbe consigliato di non 
intraprendere alcuna agitazione. 

Però P'Union e gli altri giornali legittimisti non 
fanno cenno di questo abboccamento. 


COSTANTINOPOLI, 23. — Ottanta battaglioni di 
redifs furono licenziati. 

La, prossima seduta della conferenza turco-greca avrà 
luogo giovedì. 

BRUXELLES, 2. — Il Courrier, accennando alle 
decisioni presè' dai vescovi nella riunione di Malines 
sull’insegnamento primario, dice che non esiste alcuna 
istruzione dei vescovi al clero circa la condotta da te- 
nersi verso i maestri comunali. 


BOMAVENTURA SEVERDI, Porsuts responsabile 
In seguito agli accordi intervenuti con l’amministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione del Fanfulla 
Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza; Italiana 


A) Giarisprudenza civile e commerciale — B) Giù 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tatola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ec. 

_M Reperiorio sì divide in volumi, gran formato, 

di complessive pagine 19@9, in donpia colonna, che 

formano la materia di 2@ volumi in 8°, di circa $0@ 

pagine lano. 


© Repertorio comprende circa DO, 000 massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
del'a Corio dei Conti, decisioni deî Ministeri, nonché 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 
I prezzo ord:osrio del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue? 
Intero Reperlorio, L. 32. 
E separaiamente © 
Vol. 1. G'urispradenza civile e commerciale L. 14 50 
Vol. IL Giurisprudenza penale L. 10 50. 
Voi. IL Giurispradenza amministrativa, finanziaria © 
delle pensioni F. 12 50. 
Vol. IV, Iagice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati neile sentenze L. ® 50. 


NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1976 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggion 
somodità. x il più frequentato ia ogni sca » 


SCOPERTA 


La quadratura del Circolo 

Presentata alla Reale Accademia 
dei Lincei per Paolo Panzani. Ele- 
gante opuscolo di pag. 16 con inci- 
sione cent, 60. 
per tutta l'Italia franco di posta a 
i 70, pagamento in vaglia o.in francobolli, 
0 Edoardo Perino, Libraio Editors, Roma. 


Erostito di Caltanissetta — A 'schia 
mento delle domande rivolteci da alcuni abbonati, av- 
vertiamo che l’ipoteca a garanzia di queste obbligazioni 
è stata regolarmente iscritta al competente ufficio delle 
ipoteche di quella provincia, sl N. 2541, su {re*sor= 
genti da cai deriva l’acqua (Gerace, Geracello e Ca- 
Steilazzo) e sui terreni espropriatì, per Ja conduttura. 

Abbiamo anche il piacere di annunciare che il mu- 
nicipio nell’appalto della tubulatura ha realizzato una’ 
notevole economia. Il prezzo di perizia era di4,616,310 284 
invece la tubulatura venne, fornita contro lire 
08 per cui con risparmio di lire 105,060 16. 
on una lira del denaro ricevuto dal prestito è stata 
spesa 0 si spende per alira opera che. non sia, a come 
duttura delle acque. — Quel denaro fu, non appena 
incassato, posto a frutto presso la Banca nazionale ed 
in buoni del Tesoro sotto la sorveglianza della: pre- 
fettura. ] 

Siamo ben lieti di poter dare queste notizie che nel 
mentre provano che non vi sono obbligazioni meglio 
garantite di queste di Caltanissetta, tornano a lode di 
quella solerte amminisirazione municipale. 

(Dalla Finanza). 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


È Di cristallo purissimo 

e di forme eleganti, è 
il più comodo ed. -utile 
apparecchio per‘ tenere 
nelle vetrine, rei negozi, 
nelle case, ecc., per li» 
berarsi dalle mosche im- 
pedendo loro di guastare 


‘merci e mobili. 


Si spediscono solo per ferroria.in orto astt- 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa rdi'im- 
ballaggi " 
Dirigere le domande. accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio: Franto-Haltho 
C. Finzi e-C., via dei Panzani, 28-==Ron 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina; 66. 


LIRE 8; 
POMPE AMANO 


per l'inaffiamerito, dar le doccie di cavalli ed in caso d’in- 
cendio — Getto fortissime, senza fatton. 
Ogni porapa è corredata delle lancig' peri i 
getto a pioggia e ad ‘ombrello.’ * © 
I? loro estremo buon prezzo è Ìd 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensebili in ogni casa sia dî città chè di cam, 
pagua. Imballaggio gratis, porlo a carico det 
commit pr 
Deposito a Firenzo all'Emporid» Frando-Ita- 
liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. A Ro- 
ma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
——————__—r—_——————€@& 


> PANIERI" DI VIENNA 


pel’pane, lo frutta, ecg., 009. 
Si ni 


lliplicità 


legantissimi tutti in metallo, sono l'accessorio ob- 
di ogni servizio da tavola e ne fanno un bel- 

lissimo ornamento. di poca spesa. Ò 

| Prezzo da L. 2 a L.38.50 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano?C. 

Finzi e C., via Panzani. 28 — Milano alla Succursale 

dell'Emporio Franco-talino, via_S. Margherita, 15, 

Casa Gonz-les — Roma presso Corti e -Bianchelli, vi 

Frattina, 66. F acpeigia 


Press 


Ufficio Principale di Pubblicità — 


E. E Oblieght 


ROMA, Piazza Mo 
FIRENZE, Pia: 
MILAN 


miecitorio, 127, piPù 
Vecchia di S. M. Novella; 18; 
Via S. Margherita, 15, casa Gonzal&; 
PARIS, 21 rue Saint-Mate. NE 

LONDON, 139, 140 Fleet Street E! C. 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIE! 


ricevono 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale 
ed in Londra presso i 


1a, Piazza Montecitorio, 127: Firenze, Piazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
an ‘presso l’Agence Principale de Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Marc, ? 
cond e Ci, 199 e 140, Fleet Street (uecursale della Casa È. E. 


Oblieght) 


Ritratti per tutti 


| 
PRIVILEGIATO Vé STABILIMENTO | 
| 
| 
| 


TPALIANO 


D'OLEO-CROMOGRARIA 


ia Carlo Alberto, n. 22, Milano 
_ Qualsiasi fotografia viene convertita mediante un nuoro 
(sistema in OLEO-CROMOGRAFIA 

ossia in ritratto ad oliò su tela, metallò. o legno 
«Colori indeperibili, rassomiglianza perfetta, 

esecuzione artistica 

etto è sufficente accompagnare | 
na ue della tinta di carnagione, ca 

i, barba ed occhi.—-Si eseguiscono anche ingrandimen 

Grandezza vieta 7.10 ese. | 


visità L. 5 — Gabinetto — 

Prezzi corsenti gratis a chi ne fa richi 
sioni si esegmsc. 
[carico dei committenti. A_ROM 
[mono preesotil sip. 4. Caldini, S. Carlo al Corso, n. 13 


Prezzi eccezionali es 


como 


| 33 giorno 20 Maggio venne aperto le 


STABILIMENTO IDROTBRAPICO 


AI,BAGNI}PUBBLICI 


esta. Le commis- 


Il tutto di nuovo impianto, è regolato dietro i precetti di idrote- 
Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atmosî. 
Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI | 
BAN DIPLOTA D'ENOBE { 


rapia razionale evle ultime innovazioni in questo genere di cura. 
FARINA ur H. NESTLE 
ledagiia d’Oro Parigiì 1878 


Marca di Fabbrica 


iste all'insuficenza del latte materno e facilita lo alattare! 

PEYE; vende in tutte le buone farmacie e drogherie. 

wear evitare lo centratiszioni esigere che ogni seateta 
ti ta firma, 

'As'INVENTORE Prensi Nestlé Vaver (Sri 


ola 

» Voci fa Firense, via 
Questo liquido; rigeneratore del capelli. pon è una tiste, ma sio. 
‘diveltamente sci bulbi dei mederimi, gli dà = grado al 
teczpo il loro colore nata 


tenta, senza recare 


ela] 
quelle Che, 0 per malattia © età avanzata, 
c dui dielonlio avensiò bono di veire per 1 
pitone RIA 
che 
nella 
È 


rendesse 
Apr rad I ge de crema 
ro: ta bottiglia Fr. 3 50 

farmacia diri: | ctgotodi 


| VOLETE VOI GRATIS 

da raovissima 

(0° Lista della vinelta del Terni 
delta sta 


I 
dr 


terno. che solo i 


0 ‘3° ciiscan mostro Jeltore fortama nel vincita d'im 
1 professoro Todol{o de Orlicé ba questa pr 
Aieacirvi sempre Siicemente, 


I relatore di questo giore. 


NEVPRALGIES 


(Medaglia d'onore) 


A SUFISAG 


si’d ven ri bo ili 


,Catarra , Oppressioni,. Tosse ie, 
Phipitazion e tutte le ‘affezioni]e tutte le malattie mersose sono 
parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median-| 
mate all'istante e guarito me-| 
Sirin in Francia. 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi- 
Manoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


CACCIATORI! 
—Nuove. Marmitte Gervais 


Apparedchi partiti di ua pero insignificante e chiusi 
ermeticaleite per farla bb dovunque, in marcia! 
efaifthe s iu Sa 
In due ore si fa un eccellente brodo. 

n omai < + Prezzo L: 45. 


Isd qu oss 


I OULLOTTE-GERVAIS 


‘oqiia în menò di 
< è Prezzo L. 3. 


Roma; Corti e-Bianchellì, vis Frattina "56 — 


| Sn = sera 1 di vista i; 
{L'Arrotatore Magico Pope rp 
| aelié FOREICI L'INDICATORB {se nelle braccia 


del Liquldi 


| Piccolo sese di forma ele-. 


to e perfegto, di Iunza du:| Dimostra in un momento È 
ta, atfrciota kx a 
di forbici n ; î 
la Giai in un barile, 
‘grossa. Prezzo L. 3. 50. Prezzo L. 2. 50. 


a Milano presso G. Finzi e G. 45, via S. Margherita |Panzani, 28, A 


i Deposito a Firenza allEmpori 
le pillole anti-nevralgiche del pifi rigo n 
dale i Tubi Levasscur [ctr Cromier. Rema,. presso; Ceeti.e, Rianaheli. via, Frattina, 
‘rancia. s i 


Ditigliedomitide e vaglia e Firenze. all'Emporio|st® davanti, fa rialzare il sedile che 
Fresco lialame C. Fui o C, vado Pansant, 28, sefeltarsi la favoletta 16. aiuta ed il sa e i , 
Ancha quando i bambisi hanno già. imparato, a camminare prediligono il loro! 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, 


Deposito esclusivo a_ Firenze all’Emporìo Franeo-lialiano 
cr Rome, Corti e Bianchelli, via Frattina, 65. 


STRADE FERRATE DELL’AEFA HFALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio terno della 
della Manutenzione e del Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, 
Pistoia e Sampierdarena. 


Acciaio vecchio in pezzi grossi e piccoli, guide e ritagli di guide 
modelli diversi . 5 n; s È, - . 
Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli di guide . 
Chisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . 
Ferro e acciaio in tornitura e limatura, lamiera di ferro e Zinco vecchio. 
Quantità diverse. 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. zio da a per 1 
| Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una |personein cristallo di Boemia 


delle primarie [fidelPAlta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura © Soltomissione per l'acquisto di Materiali fuori 

\d’uso; esse dovraano pervenirle non più tardi del giorno ® settembre p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggeliate 

Autorità Medicali fil giorno 11 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggindicazione : però, se le partite 

. -A ldlaggiadicate ad una stessa Ditta superano le'500 tonnellate, sarà accordato: per. l'esportazione un giorno di più per ogni |p 
base di questo prodotto è il buon latte svizzero Bl.itre 50 tonnellate. 

' It pagamento dei materiali dovrà eseguirsi în contanti all'atto del ritiro. 


Le condizioni elle quali saranno accettate’ le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio delle qualità 
le quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribmiti a chi ne faccia |Panzani, 28. Mildino alla suo» 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini [cursaledell'Emporio Franco: 


NUOVO" RISTORATORE DEI CAPELLI[©e® mett ssi sco rit 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli vu 


LHYDRONETTE 


pica fl per inafflare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 
BIS le vetture, i vetri.e le lanterne delle scale, 


dar doccie ai cavalli, cce. 


Crampi di stomeco/ pioggia pure in ottone. 


Prezzo : L. 25; @ carico dei committenti. 


NUOVI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PABIGI 


id bambini nen corrono più rischi 
dî storpiarsi Di 


È questo un piccolo ed ingegnoso apparédéhio' coll'di cul aiuto î bambini tmpa- lf 
rito È poli, senza sforzo nè tatto, e nel quale possono sedere, Sdraio 

leamminare nella. direzione che più'lòro piace, il ‘tuilo siroulianesmente © senza il 
concorso di nessimo: Serre utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi, mesi fino 
a due anni ed anehe’ più, Si regota secondo la statura del 
-JOtmbdlssins ppareschio per far billito 1 litro di[un eserezio salutare © benefico. Quando jl batbibò è stan 


si rileva da sè. 


co, i bambini stanno assai 


L. 35, imballaggio. L. 2. 


La Direzione dell'Esercizio. 


CARRETTI AUTOMATICI 


bambino e.gli procura 
= mia one el i Sn) 
n o di iralmente si abbandona sulla cintura imbottita lì passa sotto Ta braccia"e 
TERI PERE AIA ei di cliria: parece ggio,.edallora il. peso del. corpo rel far scendere la tavoletta che Hi 
e i sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole 


; è serve loro,di giuocattolo, 

meglio in questo. carrettino|f. 
ella madre, perchè conservono i movimenti liberi. senza 
contatii-e tatto le-parti del corpovarieggiate. Di più essendo meno esposti ad esseri 
portati da ragazzi, vanno essati da mille pericoli che ne derivano. 

La-:sna forma è Pop ‘costruzione sont centimetri 55 di luri-! 
bostra ja ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottità 
e un] quantità di liquido che trovasi ($ fornita di un fermaglio e di due cinture, una perle spalle @ l’altra per il ventre. 


sdi C. Finzi @.C.ogiadei 


NUOVA CAPFETTIRA 


a pressiono fissa 
dg. 


‘a che presentiamo 
‘agli amatori del buon caà. of. 
fre ‘eui sistemi finora corosciati 
|parecchi vabtaggi di semplicità, 
‘sconomia'@ sicurezza: 
Estrazione completa dell’aroma 
dal caffò, mediante l'aqua bol- 
lente che lo attraveran:progres- 
‘nvamente. Per Lenza. eco 
‘nomia, bastando una minòr quan- 
tità di caffe per fornite ina be- 
vanda forte, quanto quellaotte- 
Ruta con maggiore quantità, con 
fralungue altro sistema di caf- 
fottiera. 
Im 


lità d’esplosione, l'in- 
s 


nei 

; 3> > 3 50 
+ chilogr. 141,000 circa tara DE 
i 000 Dirigorei silZm 

3,034, >. [rio Franco-Italiano ©. Finzi 8 6. 

Nigra 212,000 > ria dei Pausani, 28; Milano 


Succursale dell’Emporio Eranco- 
Italiano. via S. Margherita, 15, 
casa Gonzales. Roma, Corti @ 
Banchelli, via Frat 


Per sole lire 20 
Servizio da tavola per 12 


lcanzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 4 Caraffe, da vino 
Certificati Î 2» da acqua 
\&led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 12 biechieri f. 
AUMEROEÌ | Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Eserelzio delie Strade Ferrate|12 > da vino 


» per vini fini 
Porta olio completo 
Saliere 
Porta stuzzicadenti 
‘imballaggio compreso il 
aniere L. Ì. - 
Dirigerè le domande ac- 
‘compagnate da vaglia postale 
‘a Firenze all’Emporio Fran- 
co Italiano C. Finzi e C.-via 


ron 


(1065) |Italiano, via S. Margherita, 
|15. Roma, Corti e Bianchelli 
\via Frattina; 66. 


Articoli di stagione 


SPREMI LIMONI in ferro sm'ltato, interno porcel- 


lana. solidissimi ed assai eleganti. . . ‘.° L° &50 | 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere e sminuzzare 
il ghiaccio . 2 MIU Pa 


BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi ‘mediante vite 
în metallo bianco inossidabile, per introdarti grossi. 
pezzi di ghiaccio (ed ottenere da sè le carafe 


roppés. 

Bottiglia forma comune . » 

» » rotonda... » 

SIFONI A RUBINETTO in metallo bianco inossidabile 
per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 

Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. 4 — 
FILTRO TASCABILE indispensabile alla scaccia; in 
viaggio ed in intte le escursioni, per. poter bevere 
senza pericolo, l'acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed anche stagname.— Compreso il fubo di caont: 

chode e astuccio. . . . . . 0. 94° 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco - 

Italiazo C. Finzi e-C. via dei Panzani. 28. RomA, Presso 

Corti e Bianchelli, via Frattina, 66- i 


Guoci Uova brevettato 
[col ‘quale si possono cuocere le uova in un minuto, col 
[gonsumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed: elegante 
[comodità : si. versa.l’alcool. nel recipiente. sottostante; 


450 
3.50 


Rasmetrelallorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è: alla 


tura, e rimane al suo posto «in un bellissimo 
porta uova. di metallo bi&nco. 


seo-Hali C) (Finzi @ O. via dei Pari i ‘Questa novità unisce. l'utilità del. poco. consumo di 
65, ì 


spirito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura 
dell'uovo, all'eleganza che he come manifattura dell'in 
Hustria inglese. Prezzo È. 3..50.1,,; ;9 A 
irigere le domande accompagnate dai relativi vaglia 
all'Emporio Franoo-Italiano C. Finzi e C. via S. vue 
herita, 15: Milano. A_Boma, Corti 6; Fianchelli,ii 


POLVERE: VINIPERA* VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI.ED ACINE DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da 6. B, Benier 
premiato con Medaglia d'àro-di 1° classe 
Questa. polvere ‘ormai »eonosciuta’ ed 
apprezzata non solo în ltalîa .ma-anche 
all’estero, da un vino piacevole al palato, 
#piimante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alla portata di. 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l'istruzione: chè ya unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la demperatura sia mantenuta 
stperiore. ai i Reaumur,,( caio 
estivo-medio). Ù Rpsne per, 
PREZZO VINO BIANCO” 
«Pacchi da litri 100 L. 3.00 
È Pacchi da litri 50 L. 4,60 
1... PREZZO VINO ROSSO deo 
Pacchi da litri 100-L. 4 - Pacchi da litri 50/L0 2,20 
Depcsito a Firenze all'Emporio Fronco-aliano ©; Finzi 
eG. via dei î, 28. Roma, Corn e Bianetilli, ‘via 
Frattina, 66. )i P 
Bsigere su ogni pacco la firma a mano. dell preparatore? 
+ DB. Questa polvere serve ottimamente per incerta 
setto e spumante va ordina! 


ci 
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Roma, Martedì 26 


VUANFULLA 


RA 
EA 
VETO (agi 


Agosto 1879 


Fuori di Roma cent: 10) 
A 


n 


SEGUITANO LE CIRCOLARI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


GABINETTO 


Circolare N. 199 
A signori capi di servizio dell'amminisirazione 
finanziaria centrale e provinciale. 


Roma, 24 agosto 1879. 

La S. V. Illustrissima, benchè sia o sembri 
in tutte altre faccende affaccendata, anderà di 
certo qualche volta al teatro non fosse altro 
per sorvegliare la riscossione della tassa sui 
prodotti dei pubblici spettacoli, che fra paren- 
tesi ho in animo di modificare. 

Non sarà quindi difficile che abbia inteso 
recitare fina commedia di Emilio Augier, 
membro dell’Accademia francese e commen- 
datore dell’ ordine Mauriziano, intitolata: Z 
Figlio di Giboger. n 

Uno dei personaggi di quella commedia, i 
signor Masera tesrrandosi nell'imbarazzo di 
dover pronunziare un discorso senza saper 
spiccicare quattro parole, esclama: « Non sono 
le idee, è lo stile che mi manca». 

La Signoria Vostra Iliustrissima sa bene 
come io non trovarmi in quell'imba- 
razzo, io che È saputo parlare quattro giorni 
di seguito ed ho pubblicato con i miei discorsi 
sulle nuove costrazioni ferroviarie un volume 
di 562 pagine in-8° grende, sì quale volume, 
come è pur noto alla Signoria Vostra Illu- 
sirissima, io devo il portafoglio delle finanze 
© qualunque altro portafoglio a .scella io 
avessi voluto. 

Dunque lo stile non mi manca davvero. Ma 
pur troppo sono obbligato a confessare alla 
Signoria Vostra che qualche volta mi mancano 
le idee. 

Quando dico idee, non voglio dire che si 
traiti di idee in generale. Di queste ne ho pa- 
recchie, e non delle più comuni. 

L'idea che mi manca, la sola di cui senta 
il bisogno, è l'idea di quello che dovrei fere 
nella mia qualità di capo dell'amministrazione 
finanziaria del regno, per aumentare i quat- 
trini e diminuire le spese. i 

Avevo avuto quella di fare delle economie, 
e . Ma ho dovuto immediatamente met- 
terla da parte, visto che i misi colleghi, se 
sono d'accordo in qualche.cosa, è appunto nel 
non volerne sentire parlare, e che parecchi di 
essi mi dimostrano sherenisio, Pe meno 
Selle prime quattro operazioni dell'aritmetica, 
che i bilanci della pela del 1830 debbono es- 
Sere necessariamente in aumento su quelli 
del 1879. 

Tn questo stato di cose, enon sapendo quando 

‘avere un'idea molto chiara di quello che 
Tiebbo fare per mantenere intatto il pareggio, 
abolire il macinato ed aumentare le spese, 
specialmente quelle delle opere pubbliche 
"P°tardini questi del programma finanziario 
del ministero ‘#l quale ho l’onore di apparte- 
mere — io mi rivolgo alla Signoria Vostra I 
lustrissima, pregandola a volermi essere cor- 
tese del suo aiuto, e a spedirmi — in piego 
raccomandato e riservato — un'idea qualunque 
della quale io possa trarre profitto, e che di- 
venti — con e leggere modificazioni — 
Materia di cinque o sei progetti di legge e di 
altrettanti volumi di discorsi (999 parole al 
minuto) che tengano occupata la Camera per 
due o tre mesi. 


= 
LA PIPA DELL'AMICIZIA 


Scene della vita universitaria 


— Basta, basta, non m'irritare. Non son ve- 
nuto qui per ascoltare una predica. Lo so an- 
ch’ io che sono un tristo, un imbecille. Credi 
che mi faccia delle illusioni, che non conosca 
la via ove mi son messo, che non fiuti già il 
suicidio materiale dopo quello dell'anima? È de 
stino. Mi piace, m'è necessaria. Non posso vi- 

non c'è gioia per me fuori 
giorni, lontano da lei per far 
‘oreduto morire venti volte ed era 


È una faria di sangue alla testa che 


sorelle. , o 
fni costerà la vita, © sia, pago del mio. Dammi 
la lettere. fe 

— Ma io non necire. 

— Bada Mario a quanto dici e fai. Sono 
aspettato al Nazionale, devo partire alle tre 


np sio ancora tatti i quattrini. Comprendo il 
tuo dolore e lo rispetto, ma tu rispetta la mia 
pazzie...., 31 mio infortunio. Pat 

12° Se til sei pazzo, io sarò più savio di te: 


L'unica economia che pregherei la Signoria 
Vostra a non consigliarmi è quella che a 
prima vista sembra potersi fare sul personole | 
del mio gabinetto. Quattro impiegati e cinque | 
scrivani straordinari per l'importo complessivo 
mensile di lire îtaliane 1370, eguali ad annue 
lire italiane 16,440, potranno parere troppe a 
chi non ha nulla da fare, ma sono insufficienti | 
ad un ministro obbligato come me a doman- | 
dare 30 milioni di nuove imposte in nome del | 
gran partito della sinistra che aveva promesso | 
di abolirle tutte fino all'ultimo soldo. 

Se la Signoria Vostra Illustrissima poi ron 
potesse in alcun modo corrispondere a questo | 
mio invito, dovrebbe almeno investigare nel 
deposito di roba vecchia di codesta ammini 
strazione se fosse possibile di trovarmi un se- 
pasa generale magari usato, ma presenta: 

ile, che venga ad aiutarmi a trovare il ban- 
dolo di questa arruffata matassa, e facci 
stare mortificati quei certî signori miei amici 
politici che mi hanno lasciato qui nelle peste, 
solto pretesto di non voler vanire a fare il 
segretario generale ad un ministro troppu gio- 
vane e senza barba. 

Gradirò intanto un cenno di ricevuta alla 


presente. 


Il ministro 
B. GRIMALDI 


Per copia conforme 


GLAPI, 


GIORNO PER GIORNO 


Il cardinale Nina, segretario di Stato, vil 
leggi a Castel Gandolfo nel palazzo apostolico, 
e là tiene corte bandita convitando i cardinali 
che lo vogliono onorare. 

E sono molti quelli che l’onorano, tanto più 
che onorando luî, essi hanno anche il vanteggio 
di prendere il fresco. 

Ora incomincio a comprendere perchè il 
Sacro Collegio impedisce al Papa di uscire 
dsl Vaticano. 

La sola villa appartenente a Sua Santità è 
quella di Castel Gandolfo; ora se ci andasse 
Leone XNI, non ci potrebbero endare le Loro 
Eminenze. 

Danque lui se ne stia 
lire neli’interesse delia Chiesa 

Non c'è male, via! 


e * 
vas. 

La Favilla, il noto organo repubblicano di 
Mantove, ha perso il fiato ed % spirata nel 
bacio... di Mazzini. 

La terra ti sia lieve, povera Farilla! 

La tua fine ha servito a provare che tu non 
eri destinata a secondere gran fiamma, giusta 
la frase di Dante. 

Sfido io! Per oltenere una gran fiamma 
ci vuole innanzi tuito gran quantità di combu- 
stibile. 

Ma il combustibile repubblicano in Italia è 
molto scarso, e per di più è bagnato! 


—_____—_ _ ————= 


@ sì rovesciò singhiozzando col viso nascosto fra 
i drappi. ; 
Mario lo fissò da lungi con pietà, mormo- 

rando: 

— Où ogli soffro assai 

Rimasero entrambi una buona ora in silenzio. 
Tratto tratto il prigioniero si senoteva con 
violenza, fissava con iraconda tenerezza l’im- 
mobile custode, apriva le labbra come per mi- 
naceiare o pregare, digrignava i denti e si ri- 
eacciava bocconi ravvolgendo nell'anima scon- 
forti, propositi, speranza. 

Mentre Mario mulinava, pauroso dell'avvenire, 
un qualche mezzo per non perder: il fratto 
della sua fraterna violenza, Gildo bussò alla 
porta. I due amici trasalirono. 

— Che 0°è} — gridò Mario. 

— Una lettera peri... 

Aprire, strappargli di mano la lettera e chiu- 
dergli sul naso la porta fa l'opera d'un momento 
per l'amico di Raffaele. Posati gli occhi sulla 
buste, restò un istante perplesso, poi fatto spal- 
luccie, borbottd: Sin poi quel che vuole Iddio, 0 
porse il plico e Raffaello che lo guatava tra- 
sognato, mato, ma con un viso, un viso di dun- 
nato. 

Qaivi la gentile mia lettrica non fantastichi 

troppo, © si meravigli meno a vedere il nostro 
| innamorato cambar colore dus o tre volte e poi 
dar fuori una brava sghignazzata proprio di 
quelle che scappano dal cnore senz'ombra di 
ironia o di scherno. 


aa Pa 
Ieri, domenica, mi sono permesso il lusso 
di andare, tanto per darmi un pe’ di svago, 
a vedere la via Nazionale. 
È bella! Bella davvero! 
Fra tutti gli edifizi che l’adornano, quelli 
che più mi hanno colpito sono il palazzo della 
Banca nazionale e quello così detto delle Belle 


. arti! 


Quest'ultimo poi è veramente degno della 
nuova Rom 

Grazie siano rese al ministero e al Parla- 
mento che hanno seputo comprendere i tempi 
nuovi, non lesinando sui quattrini. 

Poichè si trattava delle belle arti, di cui lI- 
talia è la culla, bando all'avarizia! 

Io non esito a proclamare che, dopo il F: 
nose, il palazzo delle Belle arti in via Né 
nale è il più bello e il più splendido edifizio 
di Roma. 


In questi giorni si è trovato il modo di spac- 
ciate, a prezzo di catalogo, i libri che il pub- 
blico ignorante ha lasciato invenduti nei ma- 
gazzini dell'editore. 

Sistema semplicissimo, e che pare impossi- 
bile siasi tardato tanto a scoprire: 

L'autore si fa nominare segretario gene- 
rale di un ministero; quindi fa comprare dal 
minisiero stesso la propria opera derelitta, 
per nove, 0 disci, o dodici mila lire. 

L'inventore di questo sistema è segretario 
generale în un ministero, non so bene se della 
repubblica Argentina, del Paraguay o di al- 
trove. 


sa 

Ma in fatto d’invenzioni e di scoperte, credo 
che ci sia ancora qualche cosa di meglio. 

Ognuno sa quania pena siensi dati fin qui 
gli statisti nel cercare il sistema più sicuro 
per costituire il così delto seggio nello ele- 
zioni. 

Ma pena perdula! Anche l'ex-onorevole 
De Zerbi, il quale aveva proposto che il seggio 
forse costituito dalla magistratura locale, non 
è riescito a persuadere nessuno. 

Oggi la luce è fatta; è venuto il Messia 
nella persona del sindaco di Pachino. 

Pachino è una grossa borgata di Sicilia, 
provincia di Siracusa, circondario di Noto. 

Il sindaco è il sindaco... e più non do- 
mandare. 

Passiamo piuttosto al suo nuovo sistema per 
costituire il seggio, ch'egli ha sperimentato 
con ottimo successo nelle ultime elezioni am- 
‘ministrati ve. 

Egli è entrato nell'aula elettorale, ha preso 
per un braccio due suoi amici fedeli, e facen- 
doli sedere, ha detto loro 

— Voi siete i più anziani fra i presenti. 

Quindi ha preso per il braccio due altri 
suoi amici non meno fedeli, e dopo averli fatti 
sedere anch'essi, ha detto: 


— Che c'è? che c'è? — urlò Mario — sei 
pazzo ? 

— Lo sono stato, leggi, leggi, servirà ad 
entrambi, ch gli ingenni! 

Mario lesse: 


< Raffaeluccio caro, 


< T'ho aspettato un'ora qui al Nazionale, 
pensa fra quale compagnia di cariosi. Capisco 
che non bai trovata la somma. Tanto meglio 
forse per tutti due. Mentre divorara i guanti 
per l'impazienza, guarda che caso! il tenente 
biondo 8 coi tu rassomigli tanto, quello che... 
il primo insomma, mi è venuto vicino. È meno 
biondo, me è capitano ed ha fatta un'eredità. 
Ritorno allo armi dotte e vado con lui a Mi- 
lsno. Pazienza so trovavi i quattrini, ma ti con- 
fesso che non mi sei più piaciuto quando ti ri- 
fiutesti di dare una leziona a quel tuo villazo 
amico e l'hai invece difeso. Ma non andrà a 
pentirsi a Romea il tuo Mario, se non è capitano 
da barla, il mio biondo mi toglierà lui il ca- 
priccio che ho nel sangne di vedergli tagliata 
la faccia. È un tiratore famoso. Diglislo pure. 
Non mi roaledire. Mi piscevi proprio, ma sei 
ancora proprio studente, eppoi come fare colle 
miserabili duscento lire di io padre? Ayvistmi 
quando prenderai la laurea. sa 

< Cento baci in fretia © 


< Ava». 


— E voi, fra i presenti, siete i più giovani. 
E con ciò il seggio è costituito, 

Gli altri elettori che si trovavano nella sala 
e sapevano che gli insediati non ieramo nè i 
più anziani, nè i più giovani come vuole la 
legge, ma erano semplicemente amici politici 
del signor sindaco, tentarono di protestare. 
Ma fu tempo perduto I 

Si trattava di una nuova invenzione, e si 
sa, tutte le nuove invenzioni trovano delle op- 
posizioni, perchè l'invidia non muore mai! 

* 
Eat 

Voi vedete quanto sia semplice e comodo il 
nuovo sistema per costituire il seggio. Ed è 
sperabile, almeno finchè dura l'éra della Ri- 
parazione, che questo si estenda agli altri co- 
muni del regno, e specie a quelli, della Si- 
cilia! 

* 
sa 

Io non so seil sindaco di Pachino, in premia 
della sua invenzione, sia stato fatto commen- 
datore; ma vedrete che lo faranno! 

In ogni caso, tocca all’onorevole Carnazza 
a fargii avere la commenda; è suo dovere, 
perchè il sindaco di Pachino e lui sono due 
corpi, ma un'anima sola. 

L'onorevole Carnazza sarà certamente com- 
mendatore ; perchè dunque non dovrà éssérlo 
l'altra metà dell'anima sua ? 

In latino si dice: Arcades ambo ; in francese 
si dice: Zes deus font la paire; e in italiano 
si può benissimo dire : 

Da Montelupo sì veda Capraia, 
Cristo fa le persone e poi le appaia. 


a, ,t 
aaa 

I giornali francesi, in mancanza di altri art 
gomenti, ritornano di nuovo ad occuparsi di 
una quistione che a noi altri parrà, per lo 
meno, poco importante: vale a dire:se alcuni 
tra i principali artisti della Comédie:Frangaise 
possono 0 no esser nominati cavalieri della 
Legion d'onore. 


è 
3» 

Sin da quando Napoleone T istiluì quell’or- 
dine cavalleresco, nessun artista drammatico 
— come tale e finchè tale — ha avuto la sod- 
disfazione di poter ettaccare il nastrino rosso 
all'occhiello del suo vestito, 

Napoleone, amico di Talma dalla sua igio= 
ventù, ammiratore del grande bttofe tragico 
al quale procurò il piacere di recitare innanzi 
a una platea di re, non volle -fion seppe 
vincere i secolari pregiudizi sugli ‘artisti drat- 
matici — pregiudizi che avevano fatto rico- 
sare la sepoltura cristiana a Moliérè—e'ion 
gli conferi la Legion d'onore. 

In questi ultimi anni due illistri artisti della 
Comébie-Francaise, il Samson e il Régnier; fu: 
rono nominati cavalieri, ma dopo che non see 
livano sul palcoscenico da parecchi anni ed 


__———— 


I duo giovani, finita la lettura, scoppiarono 
in un clamoroso © sgangherato riso, Raffaele 
poi, inginocchiandosi, cantò ani motivi della 
Norma : 

< Mira, o Mario, ai tuoi ginocchi 
Questo tenero pargoletto, 
Deb ! pietà, pietà, pietanza... » 

— Indiatro, indietro — nrlò con vooe di ba- 
raitinaio Mario. — Por te le vestali ban per- 
duta la loro regina, — poi cambiando tuono 
@ abbracciando l'amico disse piano con serietà: 
— Se non era io, che sproposito faeevi:! 

— Sarei tornato. Avrei presto aperti gli occhi 
con una vestale così svestita. 

— Sì, me intanto al diavolo gli esami; 

— Santa Riparazione è nel suo massimo splen- 
dore oggi. 

— Al diavolo la famiglia! 

— Iguori la storia del figliuol prodigoit 

— E l’amico? E Mario tuo? 

— Sarei tornato per... il rettore. Nom ho: 
più famato mai in casa, 

— Neppar io, 

— Davvero? 

= Teli giuro. 

© To'to'è proprio il caso di dira: La 
sola femmina che non può rompere la. fratel: 
lanza di due giovani è: La pipa dell'amicizia. 

Form. 


3acopo; 


FANFULLA 
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erano professori di declamazione al Conser- 
valorio. 
* 
3» 

Ora — a, quanto pare — alcuni artisti della 
Comedie vorrebbero esser fatti cavalieri. 

Nessuno nega il loro ingegno, la loro onestà; 
ima quasi tutti i giornali domandano che non 
se ne faccia nulla, perchè — dicono — non 
6 conveniente che la stella dei valorosi brilli 
sul: petto di chi deve divertire il pubblico coi 
suoi lazzi e può riceverne i fischi da un mo- 
‘mente all’altro. 

Pai 

Sono novant'anni che in quel benedetto paese 
predicano l'uguaglianza, e se ne fanno un'idea 
molto curiosa, specislmente in tempo di re- 
pubblica. X 

Da noi — senza bisogno di scrivere l'ugua- 
glianza sulle facciate dei monumenti sa quelli 
scrupoli non si hanno, e i nostri artisti dram- 
matici, per poco che non facciano delle papere, 
hanno tutti il diritto di diventare cavalieri e 
anche commendatori. 

Pari Pari 

Faad bey, che ha recsto al nuovo kedive 
Tewfik I il firmano imperiale d'investitura, ha 
ricevuto i seguenti doni in danaro, oltre quelli 
în oggetti di valore: 


Pa sua moglie. - + » 500,000 
Da ssa madre . . . » 250,000 
Dal governo egiziano > 100,000. 
Totale un milione e centomila lire. 
n 
si 

‘Fund bey deve essere contento dei risultati 
della sua missione. RE 

Intescare un milione e centomila lire per 
aver fatto un viaggio di piscero da Costanti- 
nopolial Cairo eviceversa, è una bella fortune. 

Molto più bella, certo, di quella dei creditori 
ael governo egiziano. 

dea 
stai 
sappendicista drammatico del Papolo ro- 
arene conio della rapprsent- 
Eione dell’Antonio Foscarini di Giovanni Battista 
Niccolini al Corea, parlando delle. scuola ro- 
rurntica frencese € della parto che vi ebbe 
Victor Hago, dice che' < il Cromurell, recitato 
nei 1826, aveva trionfalmente affermata in 
teatro le maniera della scuola romantica ». 
* 
# 

Mi permetto di fergli osservare che il Orom- 
sell non fu recitato nè nel 4826, nè prima o 
dopo di quell'anno, nè mai, e che la scuola 
fomantica. francese si affermò in teatro per la 

ima volta coll'Zenry 177 di Alessandro Duwas 
(#1 febbraio 1820), e coll'Hernant di Victor 
Hugo (29 febbraio 1830). 

Basterà che legga le Mémoires di Alessan- 
aro Dames padre 0 Victor Hugo raconté par 
nn iimoin de 30 vie, perchè si convinca di 
Ter sixmpato delle cose... diciamo così. poco 
esatte. 


NOTE PARIGINE. 


Pierrefonds, 49 agosto. 

— Dottore, vorrei andare in un Inogo di bagni dove 
mon «i fossero nè teatri, nè concerti, nè cocolles, nè 
barat ri di mestiere, dove fosse inutile il frac, dove 
non i fosse folla, e che non fosse troppo lontano da 


Parigi. 

— Un lnogo di bagni come questo è un mito quasi 
introvabile; e poî bisognerebbe sapere che malattia 
avete, per potere scogliere il rimedio... 

— Mi' manca il tempo, dottore, per curare la ma- 
Inttia materiale; quella di cui vi chiedo l'antidoto non 
è segnate nei vostri libri; si chiama la parisinife 
cronica! 

— Ho inteso ; avete quella smania che s'impadronisce 
periodicamente dei Parigini, di perder di vista i bou- 
ievards... Un po d'aria buona, ed il resto a caso! 

II dottore si prese îl mento fra due dita, fece finta 
di riflettere Ivwgamente, e poi dnì col buttar fuori 
oracolo. È 

— Andate a Pierrefonds. Acque solizrose, buone 
anche per il vostro male, se avele pazienza di segnire 
Ja cura... 

E son svenuto a Pierrefonds. 

x 
prende la via ferrata del Nord, e in un'ora e mi 
Re: si arri, a a Compiègne. Compiègoe è la resi 
denza i mperiale resa famosa dui soggiorni autunnal 
che vi 1/tceva Na ‘leone III Au chileau — che per 


dolenza non ho ancora visitato — ora tutto è silenzio. 
Una sentinella vi custodisce il conservatore nominato 
dalla repubblica. Non si vedono più arrivare gli invi- 
tati nelle vetture dalle api imperiali. Mi son fermato 
un momento dinanzi la porta, ho chiuso gli occhi e 
ho evocato una di quelle apparizioni. Ecco Mérimée che 
viene a leggere all'imperatrice la sua « Chambre biene >; 
ecco Nigra che le ripete la celebre « Gondole de Ve- 
nise »; ecco Renan, ecco Granier de Cassagnac; ecco 
Violiet-le-Duc il repubblicano avanzato d'oggi — allora 
organizzatore di sciarade; About che poi sì è immerso 
nel Lete onde dimenticare ciò che doveva all'impero; 
e totti quanti, cortigiani della fortuna, de’ quali alcuni 
sono restati fedeli nella disgrazia — ed alcuni, i più, ca- 
duto l'idolo, lo calpestarono, immemori e ingrati ! 
x 


faratatà... una musica militare. Che c'è? È la messa 
tare della domenica. A un'ora di distanza da Pa- 
rigi? Infelice generale che comandi a Compiègne, non 
sai che se queste linee cadono sotto gli occhi di un 
radicale di Parigi sei fritto? Fortuna che essì non 
leggono il Fanfula, altrimenti l'avresti fatta. 


x 


Si fa colazione alla Cloche, ove la padrona mi fa 
osservare che la sala da pranzo è stata decorata da 
artisti di Parigi; preferirei una bistecca più possibile, 
€ rimango freddo dinanzi quella magnificenza di carta” 
pesta. Un allegro tintinnio di sonagli interrompe il 
mediocrissimo déjeaner, e annunzia la vettura per Pier- 
refonds. Che felicità! Non hanno ancora fatta la via 
ferrata, e non c'è tramway; si va in una di quelle 
belle diligenze antidiluviane; non c'è regolamento per 
montare, discendere, e nessun impiegato viene a farvi 
un buco nel biglietto, perchè non c'è biglietto! Mar. 
rampico sull’imperiale, accanto al cocchiere, che non 
è in uniforme, e via. Via a traverso la foresta, la fa- 
mosa foresta, che poi mi costerà tanti sudori..... alla 
lettera. 


x 


Che buona diligenza! Qui si ferma per prendere un 
pacco, là per attendere una viaggiatrice che si dice 
debba arrivare da quel sentiero lì in fondo; a un certo 
punto si ferma per dare ospitalità a una guardia cam- 
pestre. Il conduttore pare credi che la diligenza sia ela- 
stica, poichè lungo la strada non rifiuta a nessuno di 
moptarvi. Si percorre lentamente una magnifica strada, 
tagliata în piena foresta; e dopo un'ora e mezzo le torri 
acate del famoso castello di Pierrefends — quello che 
dava all’imperatrice il titolo di contessa di Pierrefonds 
quando viaggiava incognita — ci annunziano che siamo 
arrivati. 

È un verzoso, meanterole paese. Nel mezzo un lago 
miauscolo, le cui rive s'alzano tutte fiorite e fronzute 
con ville e casolari che lesi ricamano sopra. Tutto ia- 
torno i tre 0 quattro hélels, le case più o meno ra- 
stiche. Da un lato il parco dove è l'Hiùtel des Baius, 
«he — sorpresa disaggraderole — è chiuso ; lo stabi- 
limento dei bagni, e la uvette dove na vecchia Ebe 
versa a dieci centesimi il bicchiere l'acqua solforosa o 
ferruginosa a vostro piacere. È Il che vado a racco- 
gliere le notizie del paese, poichè quella vecchia ne è 
il gazzettino, A quest'ora so morle e miracoli di mezzo 
mondo. 


x 


Où! il dottoreaveva ragione; a Pierrefonds si è- ben 
lontani da Parigi. Il male è che la lontananza e troppo 
grande. A tre ore di distanza tutte le file intelligenti 
sono spezzate. In paese arrivano tre Figaro e una die- 
cina di Petit Journal, ed ecco tutto. C'è un épicier che 
vende questi giornali, che dà a nolo un centinaio 
di volumi, fra î quali ho vedute le favole di Lafon- 
taine! e il Pirala di Walter Scott !! Questo stimabile 
negoziante vende poi maccheroni, fuochi di bengala, 
canne da pesca, pomate, insomma all'infuori di carne 
cruda, tutto ciò che moralmente e materialmente può 
nutrire i Pierrefondoîs e i « forestieri ». 


x 


C'è un « casino ». Si paga un franco per passarvi 
‘una giornata. Chi vi si arrischiasse avrebbe per distra- 
zione tre giornali, un vecchio pianoforte, una partita a 
| gric-trac, e lavorarvi di calzetta e di tappezzeria. Vi 
sono stato per dieci minuti, e ne fai intenerito. Oh1 
ta non sei — esclamai volgendomi alle pareti ! bisogna 
pur passare il tempo in qualche modo — tu non sei 
qel soggiorno pericoloso e perverso che si trova negli 
altri Inogbi di bagni ! Qui, non c'è nè giuoco, nè cocolles; 
la virtà cacciata dalle capilali sì è rifugiata fra i tuoi 
alberi, o Pierrefonds ! La © marcia del Tannhauser », 
strimpellata da una vecchia Dalzella sulla tua spinetta, 
è un avvenimento, e iersera con {ré candele romane ho 
messo in rivolazione tutto îl paese! 

H x 
Le distrazioni di Pierrefonds sono: la pesca, la fu- 
îl castello e l'hotel dove abitate. Do la felice no- 
tizia che ormai il Fanfalla conta ua pescatore fra i 
suoi collaboratori. Passando sul Pont-Royal avevo ve 
duto molte volte un centinaio di uomini carvati sui 
fiume con una lunga bacchetta in mano, e quante volte 
! aveva riflettuto sul problema di sapere che piacere po- 
tevano arovare in quel duro mestiere! Ed ora solo li 
ho compresi. Anch'io ho presa una canna da pesca, 
anch'io vi bo appiccicato due pezzetti di midolla di 
pane, anch'io sono restato Îì pieno d'ansietà mezz'ora, 
} 2wora! due ore! aspettando quel momento supremo 
in cui i! pesce morde! Un vecchio pratico che sul 
| principio mi guardava con comumiserazione, alla fine s'è 
| commesso della mia sorte, © ba voiato darmi i primi 
| rudimenti delia nobile arte della pesca. 

— Bisogna — mi disse — lasciare clie il pesce 
tocchi, prenda gusto a ciò che mettete sull'amo, e 
| quando soltanto siete sicuro che l'ha ingoiato, che ì 


l'amo cioè s'immerge ed è trascinato lontano, allora, 
un colpo secco! e potete calcolare di averlo nella pa- 
della. 

— Na è proprio come si fa per un’emissione di 
Borsa! — esclamaî.. 

In quel momento un gardor — che diavolo sia în 
italiano non so (1) — sì trovò preso alle mie lusinghe 
diedi il colpo secco, alzaî la canna, e vidi dibattersi 
nell'aria un non so che di argenteo. L'emozione che 
ne provai fa tale che lasciai andar tutto, battendo 
le mani dalla gioia. E intanto, gardon, canna e amo 
ricadevano nel lago, e se n'andavano Dio sa dove. 

Che cosa ne dite della mia prima pesca? 

A ES 

Delle altre € distrazioni » vi parlerò un'altra volta 
Sappiate intanto che sono d'alloggio all'Hotel des Ruines 
Vi spiegherò nella mia prossima come questo titolo, 
ahimè! sia di una esattezza lamentevole ! 


sato 


() È il ghiozzo. (N. dp) 


Di qua e di la dai monti 


Cerco inutilmente ne’giornali di Napoli ar- 
rivati stamane la notizia del grande evento di 
ieri; il orso dell'onorevole Nicotera alla 
Associazione del progresso. Neppure un sem- 
plice annunzio. E come gli altri giornali, così 
il Piccolo, l’alleato segreto del barone. 

Che mai sarà? 

A giudicare da’telegrammi della stampa ro- 
mana, il grande aspettato evento è disceso 
alle proporzioni d'un modesto /atto diverso, che 
la cronaca cittadina napoletana avrebbe disde- 
gnoto di raccogliere. L'onorevole Nicotera a- 
vrebbe ripetuto — con meno calore, pare, e 
con meno effetto — il suo discorso della volta 
passata alla stessa Associazione. Egli si sa- 
rebbs difeso da’catucciani piuttosto che attac- 
carl; indizio sicuro che non conta troppo 
sull'ardore de’seguaci. Già il numero, stendò 
al teiegramma dell'Opisione, sarebbe scemato: 
la seduta è cominciata coll’annuncio della di- 
missione di molti soci. I presenti erano assai 
meno dell'altra volta; ed allora non erano 
stati, se ricordo bene, che un censessanta. 
Essi sono stati unanimi nell’approvare le idee 
dell'onorevole Nicotera. È già qualche cosa, 
se sì pensi che i quarantasei catucciani furono 
unanimi nel riconoscere che l’unenimità sa- 
rebbe scappala via, sa avessero avuto a pro- 
nunziarsi sopra una proposta .concrela. La 
concordia è alla condizione del silenzio. 


#e 


L'onorevole Villa studia ad eliminare daîli 
sua via le gambe importune dei possibili Via: 
dicairi. Vorrebbe garantire per legge il se- 
greto telegrafico. Ma il modo non è facile, 
pare. Quello proposto dali’onorevole Zenar- 
delli nel suo progetto di legge non persuade 
troppo. L'onorevole Villa è lla ricerca d'uno 
nuovo, ed ha consultato in proposito il suo 
collega dei lavori pubblici. Il corrispondente 
romano della azione crede che dalle oneste 
intenzioni non sia per venir fuori alcun effetto 
pratico. Cas8 pur troppo frequente! 


#2 


L'onorevole Cairoli non è ancora in Roma, 
e già quelche corrispondente ha saputo che 
cose egli porti da Norimberga. Porta, fra gli 
aîtri pupattoli, un segretario ganersle delle 
finenze che somiglia moltissimo all'onorevole 
Piebano. Così almeno assicura il corrispon- 
dente del Corriere della serà, che non l'ha 
visto. 

L'onorevole Cairoli arriva domani, e pre- 
senterà al Consiglio dei ministri i suoi nuovi 
acquisti. Intanto l'onorevole Varà è partito ieri 
per Venezia. Dicono che farà un discorso ai 
suoi elettori circa le intenzioni del gabinetto 
per questi dua mesi di vita cho gli avanzano, 


nè 


I giornali milanesi annunziano l'arresto del 
generale Boet, già aiutante di campo di Don 
Corlos, ed ora accusato da lui del faro del 
Toson d’oro. 

Il generale Boet, in un opuscolo pubblicato 
a Lisbona, accusa Don Carlos di simulazione 
di fario. Don Carlos si sarebbe disfatto del 
Toson d'oro per soddisfare in parte alle spese 
più urgenti; spese cagionato meno dalla sua 
cospirezione politica che dalle abitudini ga- 
lenti, 

1} generale Bosi è spistato, non so se in- 
giusto, verso il già suo re in parfius; non 
Ziconosce in lui né criterio politico, nè valore 
militore, nè probità, nè l’autenticità dei denti. 
A proposito dei quali il generale racconta, 
come Don Carlos li dimenticssse una volta 
sulla colonnina accanto al letto in un albergo 
di Bukaresi per inseguire una domestica ri- 
belle. 2 

Non pere che Don Carlos si sia querelato 
anche per diffamazione. 


se 


Jules Amigues, un bonapartista democratico, 
scrive nel suo Petit Caporal una lettera al 
principe Napoleone per indurlo ed abdicare in 
favore di suo figlio, principe Vittorio. 

La lettera contiene uns rivelazione. Amigues 
dichiara che il principe ha manifestato a lui 
la speranza di diventor presidenta della»re 
pubblica. 

Se ne son viste di più strane. 


Un vice. 


SD E GIÙ PER LA NOLOGNA 


L'acqua non ci lascia passare. Acqua sereanzata | 
Vien giù rabbiosa, torrenziale, lampeggiata di saette, 
fumante, crocchiante e..... addio mobili ghiacciai, addio 
crepacci voraginosi, addio vette immacolate e paurose, 
presto il sacco sulle spalle e ‘arrivederci, se Dio lo 
vorrà, quest’altr’anno. 

Si discende scivolando sulla neve; sì vola giù per 
i greppi ricamati dalle saxifraghe e dalla genziana ; 
sì corre sopra falde col manto folto, variopinto di si 
lene e di ranuncoli; si cresteggia su margini abbelli 
di miosotis e di margherite. Vedendo le margherite, 
a duemila metri, gridiamo in coro : Evviva la Regina 
d'Italia ! Il sole sfiaccolato, dormiglioso, sveste a poco 
a poco il suo camicione di nuvoli, e noi, affamati 
devastiamo, saccheggiamo una vasta falda brulicante 
di mirtilli, dalle bacche polpose e saporite che si pro- 
tendono come tante fiocchi di pillole nere. 


>< 


Prima di toccar la Mologna si pianta quartiere una 
oretta in un alpe a Piel ove i montanari vivono d'e- 
state colle loro vacche, le loro capre e î loro animali, 
cotennosi e sudicioni. Ua po” di polenta scabbiosa, co- 
lore dell’ambra, dentro una scodella di latte, e via a 
precipizio. Sul limitare, nn amico, il più giovine della 
brigata, quasi quasi ci butta tutti in terra per l'im- 
peto della fuggente paura. Ha veduto un cane fra la 
nebbia, l'ha scambiato per un orso, e s'è rovesciato 
în mezzo a noi scalmanando, sgolazzando: Un orso, 
un orso! 

Se ne rise da schiattare. 


>< 


Tocchiamo la Mologna, la terra promessa degli al- 
pinisti, e da ogni cuore scoppia un urlo di: — Ev- 
viva Sella, evviva il Club alpino italiano, evviva la se- 
zione alpina di Biella! — La selvaggia, aspra, forte 
Mologna che al malo assuelus Ligur strappava bestem- 
mie ad ogni passo e che nella sua minuscola superbia 
di 2280 metri ingoiava tutti gli anni montanari ed al- 
pinisti, oggi ha una strada, una bella strada molat- 
tiera che stringe fraternamente le vallate di Gressonei 
e di Andorno, e dà commercio, luce, civiltà. La strada 
non è quella del Pincio, nè del Paradiso, nessuno se 
lo sogna ; non è il corso Vittorio Emannele, ma l'osso 
del collo e l'osso sacro sono al sicuro, meglio che le 
azioni del prestito Bevilacqua garantite dal governo. 

E questa strada scavata nella montagna, larga due 
buoni metri, lunga.... sei buone ore di passo lesto, è 
opera del Ciub alpino italiano, sezione di Biella, che 
spese per compieria una quindicina di mila lire mal 
contate e senza elemosinar un qualtrino dal governo. 
Sul Bocchetio della Mologna che sovrasta ad un an- 
fiteatro di neve ove l’eco scherza meravigliosamente, il 
Club alpino scolpì la sua aquila, che è l'aquila gene- 
rosa della nostra Casa di Savoia. Se un giorno il Club 
alpino bandirà un gran concerto musicale lassù su quel- 
l’anfiteatro la cui eco ghiribizzosa e solenne si sperde 
ripetendosi lontana lontana, ci scommetto che allo spet- 
tacolo accorrerà mezza Italia e sì caverà netto dalla 
cassetta quel che basta per frantomar la marmorea 
superbia d’altre montagne dell’alpi Graie, lanciando fra 
le vallate altre benedetie strade. 


Pas 


Rotoliamo giù a salti per la striscia Napoleonica 
scavata dal Club alpino, e precipitiamo trafelati, gron 
danti di..... sudore, fischiando e cantando, in Pie 
Cavallo fra le braccia dei fratelli Peraldo nell'albergo 
della Mologna, ove si ha un conforfable svizzero senza 
temer conti svizzeri; ove c'è da temer solo di non 
trovar più letti, nè pane, nè carne per îl mondo che 
li conviene da tutto il globo terraqueo. 


>< 


. 

Pie-Di-Cavallo è una capitale. Ha sempre il più 
lungo, gaio e gentile parroco dell'universo, Don Pe- 
rino; ha un giornale politico, letterario, nantico;'com- 
merciale; ha le trote quando ce ne sono; ha, ad un tiro 
di fucile, Rossezza, una cittadina. mignon, un bijox 
tutta marmi, fontane, statue, creala coi quattrini di 
un milionario; avvocato di molto buon gusto e di mol- 
tissimo cuore; ha un servizio postale con diligenza che 
garantisee la vita dei viaggiatori più che l'ora del 
treno di Biella; ha insomma tatto quel che può for- 
mare la beatitudine di un flaneur. 

Gli mancano le acque e lo stabilimento Corte colla 
sua nidiata di damine e signorine; ecco perchè io amo 
sempre più fedelmente Andorno, 


Jacopo. 


Mi scrivono da MfMitello, 22 agosto : 


« Il signor Cristofaro, allievo del neo-senatore Maio- 
Cala, proclamato deputato di questo collegio, da 
quest’afficio centrale all'elezione del 3 corrente, dopo 
47 giorni ha pensato di venire a ricevere qui una di- 
mostrazione monstre, dimenticando che i voti da esso 
ottenuti non raggiunsero la metà degl’iseritti. La sera 
di mariedì 19, da Scordia, suo luogo natto, a tre chi- 
lometri di distanza da qui, fece un telegramma di 
nuovo genere a questo regio delegato straordinario che 
lo partecipò con biglietto al pubblico ed ai casini 
conversazione. Con” questo telegramma invitava l'in- 
tiera ciltadinanza a recarsi nel palazzo comunale per 
riceversi i ringraziamenti personali del deputato. 
L'intenzione era buona ed eccellente se fossè riu- 
scita, per registrarla nei fasti della. progresseria, ma 
all'infuori della banda musicale, accompagnaja da molti 


del regio delegato straordinario, che fecero strazio di 
gelati, non vi fu anima viva che si diede 
dell'arrivo del deputato. 


questi ultimi, ef a danno manifesto del comune; gli 
rispose il regio delegato straordinario a nome del po- 
polo (sarebbe stato più conveniente a nome del go- 
verno) che îl suo desiderio è identico a quello del de- 


pagoato si fuori 
diuario, una diecina di progressisti rauchi per i gelati 
presi, e dalla banda musicale e monelli, passando dalla 
piazza Vittorio Emanuele e strade principali senza un 
saluto dai pochi curiosi che attendevano 2 ederli pas- 
sare, perchè qui nessuno conosce Îl signor Cristofaro. » 

= leri il senatore Cala-Maîo, dopo aver fatto appro- 


paese dal regio delegato. straor- 


vare dalla deputazione provinciale di Catania la li 
deettorale amministrativa di Militello per l'anno 1879 
in favore del suo partito, con aperta denegata giustizia 
esercitata contro gli elettori del partito moderato, i 
quali farono cancellati in parte, ed in parte respinti 
rei loro giusti reclami e domande, partì alla volta di 
Militello ove giunse alle ore 9 3) pomeridiane, ed è 
venuto all'oggetto di intrigare, ed infiaire nella vota- 
zione indetta il giorno 25 andante per l'elezione di 
totto il Consiglio comunale e del consigliere provin- 
ciale essendo egli il Cala-Maio scaduto di questo posto. 


« Impegni preveni - 
bertini, che ha per l'autunno prossimo l'impresa del 
teatro Comunale di Bologna, hanno fatto st che non 
si darà più, come sî riteneva, l'opera Almensor, primo 
lavoro del nostro maestro Tito Antonini. Si darà in 
vece un'opera nuova del maestro Mascansoni, 
Mignon e la Regina di Saba, di repertorio >. 


SPORT 


(Nostro telegramma particolare) 
CASALE, 21. — Alla corsa de'sedioli vinse 
il primo premio Fandalo, il secondo Sakol- 
duvaag. 
Alla corsa de' baroccini il primo premio fa 
vinto da Falcone, il secondo da Violetta, il 
terzo da Rocambole. Gara vivissima. 


ROMA 


35 agosto. 
-. Don Emanuele Ruspoli, sindso» di Rome, sarà 
di ritorno domsci sera. 

Le straordinaria condizioni atmosferiche eli 
folti eslori di quest'anno hanno prodotto usa recru- 
descenza di febbri miasmatiche, non solo a C-premo 
* Toso, dove doverano farsi lo grani manovre, 
anche in luoghi molto più prossimi alla nostre città 
Sichè gli ospedali di Roma sone tuiti pieni di feb- 
bricitanti, ed ogzi ls Commissione degli ospedsli ha 
tenuto usa conferenza con l'assessore Armeltini, £, di 
andaco, per provvedere all'apertara di ua ospedale 
succuresle, specialmente per le donne. 

Questa è la verità: ma perchè non vi sia motivo 
inutili allarmi, ci uffrettiamo sd aggiungere che, se 
le febbri così detta di stagione si sono manifeetate 
gran numero, sî producono però senza sintomi gra 
E° rrmmentiamo ai lettori ebe i febbricitanti vengono 
«i negii ospedali di Roma da molte e molte 
miglia lostano, sicchè appes® una ventesima parte 
degli ammalati appartiene alle città, dove le condi 
Zioni igieniche non sono mutate. 

Bd è bene anchs osservare che ogni ann 
certo periodo di tempo nel quale si mi 
fran vomero di febbri di stazione. _Ques 
Erenza febbrile, solito a menifastarei «dopo le prime 
pioggie di sotuana, 


>. It professore Is gii 
sitî romana insegna storis del medio-evo e 


lo letterario è ben moto per pregevoli ls- 


è ststo nominsto commenda- 


tile pensiero di affetto: yerso chi, bemafcato de 
ciullo della famiglia Salviusci, seppe diventare una 
celebrità nell’erte. 

2 Questa mettina, presso il Museo d'istrazione e 
è iiucazione al Collezio Romano, si sono insugurate 
le conferenza didsttiche. 

“Esse sono dirette dai professori G. Puonazia e 
G. Nisto, prorveditori centrali presso il mivistero di 
agricoltura, industria e commersio, dal professore 
Labriola, ineegnante nella Università vomans, e dal 
professore A. Deloga, impiegato nel ministero del- 
'istrazione pubblies. 

î ae ‘prima conferenta è ststa tenuta dal professore 
Buonszia. 


— Tontri 


Non sì può sempre fare a danza coi manifesti che 
vengono esposti la sera nei ridotti dei teatri per st 


Ieri al Corea era anzunsiato l'Anforio Fascarini del 
Niccolini, e invece verso mezzogioruo la signorina 
Gritti si senti indisposta e si cambiò col Lorenzizo 
de' Medici i Dumas; per oggi averano assicarato 
che si dava Ji suicidio, cd invece per la stessa causa 
si dànno / Daxichef di Dumas... È Dumas che fa 
le spese delle indisposizioni 

Averamo annunziato, perchè l'avviso ci era' ve 
nuto da fcute non dubbie, il Mesaniello del conte 
Ricciardi per stasera al Quirino; invece apparirà la 
Teresa Raguin di Zola. Di chi la colpa? 

Al Corea il Lorenzino de Medici o Una notte a Fi- 
renze piacque moltissimo. Il Ciotti, che fu il primo 
attore in Italia a interpretare la parte del protago- 
nista, sotto la direzione dello stesso Dumas, al teatro 
dei Fiorentini in Napoli, ha entasiasmato il pubblico 
che lo ba sempre applaudito. A lui fecerò degna co- 
runa l'Andò nella parte di Scoroncuncolo, 1a Pari 
il Bonivento e tutti gli altri. Piacque anche moltis- 
simo la farsa I guanti gialli, per ls disinvoltura ele- 
gsnte del bravo Bozzo. 

Al Quirino! piacque la bella commedia satirica, del 
Prado, intitolsta Gli animali parlanti; e questa sera 
come abbiamo detto, si derà la Teresa Raguin di 
Zol2. Si prevede folle, perchè dopo .il successo, ri- 
portato a Nspoli da questa produzione; vi sono grandi' 
aspettative. 

Îl Politeama ed il Manzori, dove ieri sera si sono 
dati i soliti spettacoli, questa sera riposo. 

Al Circo reale stasera si replica lo spettacolo dato 
per la n è domanisera 


+. Spettacoli 

Politeama. — Riposo. 

Cores — Ore 5 1;2. — I Danichef, commedia di 
Dumas. — Drammatica compagnia Ciotti e Balli- 
Blaves. 

Quirino. — Ore 8 12. — Teresa Raguin, com- 
media di E. Zola. — Drammatica compagnia dî 
Antonio Schiavoni. 

Manzoni. — Riposo, 

Circo Reale a Prati di Castello — Ore7 — 
Compagnia equestre di Carlo Fassio. 

Sferizsario — Ore 5 Ìj2. — Giuoco del palloze 


Nostre ]rFoRMAZIONI 


Contrariamente allo smentite di giornali of- 
ficicsi è non officiosi, ci viene assicurato che 
un colloquio fra il principe Bismarck e l'ono- 
revole Cairoli ha avuto luogo s Norimberga, 
dove il nostro presidente del Consiglio dei 
ministri erasi espressamente recato. 

La nolizia di questo colioquio è stata con- 
fermata dalle parole di un egregio diploma- 
tico teesco, il quale trovandosi di psssaggio 
psr Milano, ne ha tenuto discorso con alcuni 
suoi connazionali. 

Giova notare che noi avevamo annunziato 
ccontutta riserva » che l'onorevole Cairoli sa- 
rebbe anda:c a Kissingen a vedere ilgran can- 
celliere. Ed il Diriffo smantendo che il presi- 
dente del Consiglio sarebbe andato a Kissin- 
gen, non escluse assolutamente la’ possibilità 
di un incontro fra il principe Bismarck e l'o- 
norevole Cairoli, e si cententò dì muoverci 
rimprovero per una frase da noi usata in quella 
occasione. 


Fra le dicerie più faniastiche che in questa 
slagione scarsa di novità politiche sono state 
messe in giro, va annoveraia quella che an- 
nunzia la stipulazione di un'alleanza fra la 
Germenia, l'Austria e l'Italia per far contrap- 
posto a quella fra la Russia e la Francia. 


Oltre perscchi giornali di Roma, molti di 
quelli che si siampano nelle provincie fanno 
notare l'importanza delia pubblicazione di un 
articolo della Nesefreie Presse di Vienna fatta 
dopo molti giorni di riflessione dall'organo 
officioso del ministero. 

Quella pubblicazione è vivamente disappro- 
vata da alcuni amici del ministero, i quali 
credono che gli onorevoli Cairoli e Villa, ac- 
cettando la lode di avere sbbandonata, dive- 
nerdo ministri, la icro opinione sull'Italia îr- 
redenta a sulla repressione e non prevenzione, 
non porgeno saggio di coerenza politica e 
nuocciano non poco all'autorità che quelli a- 
mici suppongono che essi abb:ano. 


Da buona fonte sappiamo che, al ritorno 
dell'onorevole Caitoli, il generale Bonelli si 
propone di rinnovare la sua premura per la 
nomina d'un ministro definitivo della marina. 
Il ministro della guerra trova che l'isterim 
proluagato torna di detrimento agli interessi 
del pubblico servizio, e quindi, coscienzioso 
qual è, insiste perché l'isferim finisca. L'ono- 
revole ministro si preoccupa del pubblico in- 
teresse e non dei calcoli geografici e paria- 
mentari, dai quali i suoi colleghi attingono le 


norme delle loro risoluzioni. I 
Qualche diario ministeriale ha recisamenta | 
sffermeto che la notizia di un movimento. nel 


Ci scrivono da Vienna in data del 21 cor- 
rente: 


€ La grossa questione del momento è la 
successione del conte Andrassy, il quale finora 
ha resistito a tutte le istanze che gl: sono state 
fatte, perchè veglia conservare l'ufficio di mi- 
afferi esteri delia monarchia au- 
stro- ica. È stato notato che non solo il 
signor fica, presidenie del ministero unghe- 
rese, ma anche il presidente del nuovo mini- 
siero cisleiteno, conte Taaffe, hanno rivolte 
vive premure al conte Andrassy per farlo ri- 
manere, e da ciò si inferisce non esser punto 
vero che la composizione del ministero Taaffe 
ia stata una delle più efficaci cagioni della 
risoluzione presa dal conte Andrassy. 

Nel corpo diplomatico estero la notizia della 
dimissione del conte Andrassy è siata accolta 
con molto rincrescimento. Una sola amba- 
sciata, la russe, non ha mostrato di parleci- 
pare al sentimento delle altre. » 


BORSA DIROMA 


Lunaiì 25 sgosto. — Basta la data e la tempera 
tura canicolare a apiegare ciò che fa e ciò che po- 
tera essere la Borsa d'oggi. 

La rendite, domandata per contante a 83 65 prezzo 
fatta, era offerta per fine a 83 62 1;?, con danaro a 
885712. 

Il prestito Bloust trovò compratori a 96 40 eds 
questo prezzo rimase domsndato. 

Le Santo Spirito ebbero compratori a 474, ma però 
rimasero offerte a questo prozzo. 

Domandsto a 1220 le azioni Banca Romans. 

Ia ulteriore ribasso le Miniere di ferro segnate s 
Lire 65 nominali. 

I eambi sono in ulteriore aumento. 

La Francia a 111 471, 111 22 18; la Londra 
22335, 280. 

1 pezzi da venti franchi 2 44, 22.42. 


Rendita francese 3.0}0 ammortizzabile 85 25. 
lem 300831: 
Idem 50011695. 
Rendita italiana 50;0 78 80. 
Rendita turea ll 55. 


Veritas. 


Tarecramsi STEFANI 


ROMA, 24. — Elezioni polisiche : 

Collegio (3°) di Catania. — Inseritti 609. Votanti 413. 
Pletto Speciale con 414 voti. 

ARCACHON, 24. — leri il re di Spagna ebbe un 
nuovo abboccamento con l'arcidachessa Maria Cristina 
d'Austria. 

PARIGI, 25— Un telegramma da Vienna al Temps 
dice che il conte Karolyi, ambasciatore a Londra, ri- 
fiutò il portafoglio degli esteri, dicendo che non avesa 
sufficiente abitudine alla vita parlamentare. 

BRUXELLES, 25. — L'Etoile belge dice che l'epi- 
scopato atteade dal Vaticano l'autorizzazione di porre 
l'interdetto alle scuole ove i laici dànno l'istruzione 
= 
ll vescovo di Liegi è morto. 

LONDRA, 25. — Il Globe ha da Vienna: 

@ Corte voce che sieno stati tirati alcuni colpi di 
fuoco contro Cogalniceano. > 

COSTANTINOPOLI, 25. — La peste è scoppiata a 
Fermanschab, suiia frontiera della Persia. 

VENEZIA,.25. — Il ministro Varè è arrivato sta- 
mane. Lo atteaderano alla stazione il prefetto, .l sin- 
daco e le rappresentanze di parecchie Società. 

Mercoledì molti cittadini gli offriranno un banchetto. 

LONDRA, 25 — Il Times ha da Belgrado: 

« Allo scopo d'impedire una invasione da parte dei 
numerosi Albanesi concentrati sulla frontiera, il go- 
verno serbo prese alcune misure per la difesa del ter- 
ritorio.» 


In'seguito agli accordi intervenuti con l'amministra- 
zione dei giornale La Legge, tutti gli abbonat. che 
mandino all'Ammiuistrazione del Fanfulla 

Lire 22 


| riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri= 
sprudenza perale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tazola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
n io si divide in 4 volumi, gran formato, 

di tonica pagiae 1800, in doppi colotea, ché 

formano la materia di S@ volumi in $°, di circa $0@ 

pagine Puno. 
Il Bepertorio comprende circa pecne rei 


Gi 

1 preziò ordinario del Reperiono, A 
Papato e subito end equa! PI "astanti 
latere: Repertorio, L.. 89 


; nonchè 
la Giurispradenza elettorale della Camera dei Depats» 
al 


Vol. IIL Giurispradenza amministrativa, finanziaria © 
Vol Î. iclice generale. "Tavoli degi artioli di egg 
IV, ladice generale. Ta 
applicati nelle sentenze L. ® 5@. 
NB. Ciascun abbonato” al Fanfulla può acquistare al 


prezzo di favore di L. 2 così n 
= = . una come più copie del 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Lo Stabilimento Fotografico HI. Zimsler, in 
fa noto alla sua clientela che lasciando la sna sede in 
via Passeggiata di Ripetta, N. 16, coll’altimo 
corr., accetta ordizazioni per lettera a Piazza del Po- 
polo, N. 18, fino all'apertura del nuovo Stabilimento 
în costruzione. (7062 P) 


Molte lagnanze così concepite sono state dirette al 
signor R. Bravais: € Abbiamo comprato in differenti 
farmacie, del ferro dialysé, che non ci ha recato nessun 
vantaggio », dicono queste persone. 

A ègnuno risponde il signor Bravais: € Ma, è del 
ferro Bravais (fer dialysé Bravais) che vi è stato dato? 
— No. — È un sedicente ferro dialusé, preparato in 
cattive condizioni e venduto a basso prezzo. Vi è nna 
immensa differenza îra il ferro Bravais e il ferro dialysé 
fabbricato dal primo venuto. Le persone credendo in 
bona fede comprare del vero ferro dialsé Bramis 
sono spesso indegnamente ingannate perchè la concor- 
renza eJa contraffazione che non sì fa che sui buoni 
prodotti) sembra che abbiano scelto a preferenza il ferro 
Bravais. 

Il pubblico è dunque prevenuto di rifiutare assolu- 
tamente ogni prodotto simile che gli venga offerto 
vil prezzo come il ferro dialysé Bravais quando non 
porti sulla capsula del fiacon la firma R. Bravais e 
Compagni e sopra l'etichetta la marca di fabbrica ri- 
prodotta sulla quarta pagina di questo giornale. 

È stato riconosciuto dai principali medici e chimici 
che Tianno provato che i ferro Bravais preparato con 
apparecchi speciali per i quali il signor Bravais 
ha preso tre brevetti d’invenzioni e in tutte le parti- 
colari condizioni d'impianto non può essere imitato. 

Ci si può render conto delle difficoltà della fabbri- 
cazione. che ogni fiacon uscito {dal laboratorio del 
Ferro Bravais, è Asuières ha subito da 80 a 90 giorni 
di preparazione con una sorveglianza continua; Il pub- 
blico gode pure di tutte le garanzie possibili, perchè 
ogni fizcon venduto al deposito generale, 13, ‘ue La- 
favette, è stato gustato e provato coi reagenti chimici 
in uso. È donque materialmente impossibile a chiunque 
di imitare una preparazione simile paragonata al Ferro 
Bravais (Ferro dializzato Bravais) come energia ed ef- 
ficacità. 

Si trova il Ferro Bravais in tutte le Farmacie e 
al deposito generale a Parigi, 13, Rue Lafavette. 
Invio franco di un curioso opuscolo sopra l’Anemia e 
sua cara. 

Così per sfidare la concorrenza che va fino a copiare 
ed appropriarsi i fitoli degli articoli che la stampa 
dedica al ferro Bravais, e distruggere le imitazioni e 
contraffazioni che appariscono ogni giorno a detrimento 
della pubblica salute, sono pregati i signori dottori ed 
i compratori, di ben specificare ed esigere : le Gosttes 
concentrées de Fer Bravais 

Deposito « Rome, farmacia della Legazione Britannica 
di Sinimberghi, via Condotti, 64, 65, 66; Luigioni, Corti 
e Biancheili, 66, via Frattina; Farmacie Scellingo, Paoli, 
Berretti, Ottoni, Marchetti. Garneri, Marignani: Gri- 

Viterbo, farm.Spine; Orvizto, 


++ 


THE GRESHAM 
Bocietà inglese di assicurazioni sulla. vita 
(n caso di morte, miste dotali e vilalizie) 
con pariecipezione all’80 per cento degli ili 


Fondo dì riserva per le assicurazioni L. 60.670827 
Reddito annuo della Società. , . » 42,950,93 
Pagamenti per assicurazioni liquidate.» 85,000,000 
Canzione data al Governo italiano in car- 
telle del Debito pubblico... »-—650,000 
Succursale italiana, Firenze via: de’ Buoni, 4 — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombinì, Corso, 173. 
Agenzie in tutte le città dalia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resocenti in seguito a domanda). 


HIRSCH OTTICO, Corso, 402, ROMA 


avverte tutti gl'Ingegneri ed Architetti di aver 


inventato un nuovo Pantografo Prospettito, = 


prezzo assai discreto da non temere alcuna con- 
correnza. 


LIRE S. 


POMPE A MANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'in- 

cendio — Getto fortissime, senza fatica, 

Ogni pompa è corredata delle lancie per il 
getto a pioggia e ad ombrello. 

Tì loro estremo buon prezzo e la moltiplieià 
degli usi a cui si prestano, le rendono ind:- 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico def 
committenti. 

Deposito a Firenza all'Emporio Franeo-Ita- 


liano C. Finzi a C. via dei Panzani, 28. A_Ro+ 
ma Corti e Bienchelli, via Frattina, 66. © 


RHUM SIAMMAICA 
primà qualit. 
DELLA COMPAGNIA ANG" O-ITALIANA” 
Prezzo Lire 1,56 la bottiglia 


Deposito esclusivo 2 Firenze all'Emporio Frar1co- 
Italiano C. Finzî e C., via Panzanî, 28. 


detti 


iazza Montecitorio, 127; Fireaze, Piazza Vecchia di S. M. Novella; Milano, via S. Margherita, 
l'Agence Principale de Publicité E. E. Obliezht, Parigi, 21, rue Saint=Marc, 
140, Fleet Street (succursale della Casa È. E. Oblieght) 


VENTILATORI — 


Sg appurare ogni sorta di granagi 
BIBLIOTECA DEL PIANISTA “oalii it, 


Ebizione comPLETA DELLE OPenE PER PianoFORTE, DI || = ETRE ) in legno e lamine metal- 
3 à i iglior ferro. Un uomo| 


Inserzioni ‘ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Pi 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si riceyono esclusivamente presso 
ed in Londra presso i signo: 


F. CHOPIN ml serà S Vasta per tO e arltalion —licsuac1g1;x 
46 eleganti volumi in ottavo — #54 pezzi di musica È del macchina fortita di 8 crivelli 9 NUOVO. APPARECCHIO 


1100 pagine per sole Lire VENTI resa alla stazione di Firenze L. 100. 


IDROTERAPICO 


PARIGINO 
= pompa rofativa 
Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 


pere reg en Nuova Trebbiatrice Millot 
= a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


conlizioni UNA VILLA in ; 
idol se eeizà i Sgranatoi americani a volante È e docce iecai a spl REE 
i, riviera PER IL GRANTUROO ; ed a pettine. 

c} si La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l’acqua senza fatica nel reci- 
© piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d’incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


. E. 3. 501 a Rudolf Mosse, p 
35, Gheapside, Londra. |Dirigersi imporio Franco-Italizmo 


5==100 BIBITE 


temente |a i [fl MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 


dese a R. ii 
Lic Che Gi ossa fire dal Imeo] Prezzo L. 1 5$ il fiacon di 60 grammi 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 


Apparecchio che per la sua sempli- 
cità è buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
lruccola si sospende più o meno alto 
secondo la "maggiore o minore forza 
: che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
‘dei ? volumi lire 3 Ogni bocsta serve per 408 © più Jie bastando un merzo gramma per aromatizae [fcirea 15 litri, quantità sufficiento per 
Rivolgersi pe l'acquisto ll’at-{f| un Bicchiere d'acqua comune, meniro etingio la sete questo etero rende l'acqua salubre, [fon buon bagno. Si trasporte facilmente 
del GIORNALSI facilita con eficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ai è tonico Si (fin nie al sio piccole Diu mente 

raccomanda in ispecial medo'ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto ig P P 

"reno entr Prezzo L. 18, imballaggio L 2 


Si vende ip Fireaze all’Emporio Franco-Italiano C. Fixsi o G. via dei Pan- 
zani, 28. Roma, prosso Gorti e Bianobelli, via Frattina, 66. 


ELATINA CIUTI Bagni Inglesi da Viaggio solidissimi 


ONE ACQUOSA DI CATRANE CONCENTRATA, ( NI del diametro di centimetri 78 è muniti di coreggia 
DA NECOLA CIUTI E FIGLIO DA servono în pari tempo di baule 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze ” Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 
è riconosciuta l'efficacia del Catrame! ELEGANTI, SOLIDISSIMI sea 
imente i x BAGNI A VAPORE 
fin filo di canapa torto 
da applicarsi su qualunque fornello 


greggio e tinto a carbone, spirito © petrolio 
Prezzo L. 25 — Im 


za che ha 


conservando tutte le utili età medi: 
Tr gii i] 
offrire da diversi anni a “4 : 3 3 
|î| Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
per i buoni FIRE cossiga © i ‘tatti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem-jBagno Turco a vapore o ad aria calda a solontà 
in ogni parte d'Italia, non hald'pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 5 : Di con fornello a spirito 
ione, e ce lo prova il conf" Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini e perciò Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 1. 


vvertire ch 10 venute i ‘sono forniti degli uncini e corde per fissarli. Ret): Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-ltaliano C. 
RAT rt li ptt] e atta Soto caliemente raccomanti dai medici, sia ale persone ner-[p.DeFodo a Frenm al'tporio Frau laiano €. 

VERA!# vose che a quelle che soffrono malattie di petto, — hell, via Frattina, 66. 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


noi. — 
ore è contenuta la VE] 


iscrizione ELATINA GIUTI: — sulg PREZZI : Hamacs per bambini . . . . . . portata chilog. 75 L. 550 ———— = 
i | . » > RADO NUOVA | 
‘SONA DI » . “i "I 2% { 
> "> > dneoloi >» 0 »6_il POLTRONA MECCANICA INGLESE! 
> CONS Beast a en SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


Le parti mobili 


Mamacs di seta con frangiz ‘ prefrsza 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C.. Finzi e C. sia dei Panzani, per aprirla o chiu- 


economia, igiene ‘28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 
YDRORETTE cri 
più sonfortabile 
3 Si eco. 


L 
inafflare i giardini, estinguere gl’incendi, lavare Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 
le ere. $ vetri e le lanterne delle scale, Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco- 
dar doccie ai cavalti, Ttaliano S Finzi è G. via Piozani, 28 


derla. È infine la 


iper 


E e ee 5 POMPE ROTATIVE 


perio Franco Italiano ©. Finzi + C. ria del Panmai, 8 | 111. fabbrica Moret'e Broquei 
DI PARISI 


Asp:razione e getto continuo, soppressicne dei sta 
« celle da Sasnonia di legni dell'8b rorsstal 


conserva = : e | IL VELOCE 


specie 
impiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con- j 1 
tenute dei recipienti che vanno disposti sul supposto N 'orchio Tipografico 
mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto besfeieal, uovo T fr E 9 
See ai Ea ae mc. spari ident 
,, i, : x i 

Oggi cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo dita è precsione colla quale ti'eseguisce 
da girarsi a le dun stagnato e della relativa h e, senza danneggiare minimamente 
leccarda in le stagnato. id 

qui Distribuendo la composizione entro un 


Prezzo L. 20, imballagio L. 2. telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un tor:hio a 
pressione 
La persona la più inesperta nell'arte 
SORIA pai SIE pelosa gt: 
lenti risultati. La bozza di una pagita, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
Dimensioni del piano cent. 72X27 in ua minuto secondo. 
ER ilog. 100 ci Questo torchio è interamente costruito 
[Peso del Torchio e tavolo cilog:. 109 gica da ghisa e fe, el Slo alla Grolata 
; i marmo par stendere r'inchiostro, è fore 
Prezzo È, 188. tmtattaegio I 6, di armo per stendere linohistro, uao 
Porto a carico dei committenti. dei torehi comuni 
Diriere domande e vaglia a Firenzo all'Emperio Pranco-Iteliano ©. Finzi | 
e G., via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Biancnelli, via Frattine, 86. 


Comp. per l’inaffiamento @ in caso d’incendie 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzi 
[Getto da 18 a 80 metri. Raro ra 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissi 
Parto soir 
I Pompe pel travaso del vino a d'ogni sorta 
I di liquidi n 
Costruite con speciale sistema i i 
estezedba per l'industria ed il 
Sile, Aceto, Birra, Essenze, ese, 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
n trevaso si fa pure dal rubinetto. 
pix adatte in ragione dal loro meccani 
(flro sol dità © del loro funzionamento dolca e radotere 
Rendita de 20 a 100 ettolitri all'ora 


gPirorto & Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 


Tlp. ARTERO è È. 


» Monteaitorio, 424 ‘ 
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In Roma cent. 5 


Cose pi Napoli 


25 agosto. 
Un'altra riunione di un’altra sinistra con altro pro- 


non è pro 
puali vo 


stellano, ed è stato votato un ordine del giorno ap- 
probativo con grande soddisfazione del marchese di 
Rella che l'aveva proposto. 

L'onorevole Nicotera non ha parlato contro di nes- 
suno; l'onorevole Castellano ha scagliato i fulmini 
della sua eloquenza contro l'onorevole Crispi, ed ha 
polverizzato i socì Catucci, dei quali si parla ancora, 
ma non si sa più dove siano. 

>K 

È probabile che intanto sî siano incamminati, cia- 
seuno per la sua via, verso l’altra riunione per la quale 
si tenne la prima riunione. Tutte le strade menano a 
Roma, strade o stradelle che siano, sia che c si vada 
in ordine serrato, sia alla spicciolata. Per far presto, 
la sinistra preferisce l'ordine sparso, o come chi di- 
cesse il disordine: tante squadriglie di tre a quattro 
soldati, comandate ciascuna da un caporala, da due ge- 
nerali © da qualche tenente colomello. Si aspetta, dopo 
questi movimenti, che si operi la congiunzione; perciò 
si dividono, e fanno sventolare all'aria le varie ban- 
diere per non perdersi d’occhio. 

>< 

Era naturale ed aspettato che l'onorevole Nicotera 
dichiarasse quel che ha dichiarato. Non ci sono evo- 
luzioni, non c'è connubio. Sono voci che vanno retti 
ficate. Domandatene all’onorevole Cairoli, al Sella, allo 
Zanardelli. Ci può essere per avvéntora vna comu- 
nanza d'idee, e quindi un accordo fra due frazioni del 
partito liberale, ma non cè. Sono cose, che accadoiio, 
ma non sono accadute, benchè pussano accadere, Il 
discorso è chiaro. 

Da 


In quanto al partito liberale, non cè bisogno di dire 
Le sia. Lo sanno tutti. Ci sono liberali di qua 
e di la. Di la, a destra, in certi CESEACRE 
ciali questioni, qualche volta, si è più liberali che di 
api nella faccenda delle relazioni dello 
Stato con la Chiesa. Di qua, in altri casi, si è forse 
più liberali che di là, molto liberali, troppo liberali, 
Senza misura liberali. Le riforme politiche sono una 
bella cosa, ma disgraziatamente non sì vive di sola 
politica, e forse per il paese, che sta 2 disagio è che 
domanda miglioramenti economici, la politica è un 
lusso da gran signori. 

>< 


L'onorevole Nicotera è stato calmo e temperato come 
se non fosse stato Ini; anche l'accento (a detta di 
‘quelli che hanno ascoltato) ha avuto delle intenzioni 
Saremeroli. Parea che dicesse ai presenti con cristiana 
tolleranza : sinile parvulos renire ad me. La commozione 
«è stata generale, Tapprovazione unanime, e il mar- 
chese di Bella è stato veduto due volte tirar: fuori il 
fazzoletto e portarselo agli occhi. 

Pa 

Hanno rotta l'umanimità pochi dissenzieati. L'Asso- 
ciarione, seduta stante, ‘ha accettàto le dimissioni degli 
onorevoli Capo, Magliani e Fusco. r 

Ha poi eseluso die soci marasi: gli. onorevoli San 
Donsto € Biondi. 


—————————————— 


NIZZA! 


{RICORDI DI UN'ORA) 


w 


VANFULLA ESE 


Roma, Mercoledì 27 Agosto 1879 Fuori di Roma cent. 10 
<< propone di prendere le mosse per un viaggio ‘ rispose? Che oramai le elezioni di Comiso 


Questo in pubblico. Poi, fra le quiate, sè ventilato 
un altro gran disegno. Ma questo non sha da sapere. 
Si sono contati î presenti, s'è fatto assegnamento sugli 
assenti, s'è riconosciuta la necessità di un organo che 
suonasse e facesse sentire al paese le sinfonie dell’As- 
sociazione, e si è finalmente deliberato di fondare un 
nuovo giornale... di sinistra, visto e considerato che 
quelli che ci sono di sinistra sono già conosciuti per 
essere di sinistra, 6 per conseguenza nou sarebbero 


nuovi. 
DK 

Un'altra associazione e una bella novità si possono 
ora vedere a Posilipo. Le principesse egiziane sono 
sbarcate col relativo seguito di ogni sesso, e hanno 
preso stanza alla villa Rocca Bella. Ci stanno forse un 
po a disagio per l'angustia della casa. Sono in tutto 
una quarantina di donne. Si affacciano qualche volta 
dalla via del mare a godere lo spettacolo incantevole 
del golfo. 

E il golfo dal canto suo fa pompa di tatta la sua 
bellezza al cospetto delle bellezze chiuse nell'harem 
napoletano. 

DK 

Poichè mi trovo sulla corda delle associazioni, eccone 
una di malfattori. 

La questura, vigile e pronta, ha arrestato tutta 
tiera uma casa dalla soffitta a terreno: una tribù di 
servitori, di fantesche, di guatteri, capitanata da due 
coniugi portinaî. Però non si sa ancora se i malfattori 
siano questi. 

Quello che si sa di certo, eccolo: 

Il farto è avvenuto alla chiara luce del sole, in via 
Salvator Rosa; 

Il derubato è il signor Giovanni De Marco, appal- 
tatore, uscito di casa con la famiglia; 

I valori rubati sono: 

30 mila lire ia carta-moneta — 9 mila in monete 
d'oro — 9 mila în piastre d'argento — 21 cartella di 
rendita turca da lire 125 l'una — 40 mila lire in gioie 
— Totale circa 440 mila lire. 


<< 
Una pubblicazione imminente, destinata a far del 
rumere. Il padre Curci è qui, e lunedì prossimo sarà 
pubblicata în tutta Italia la sua versione della Bibbia 
con annotazioni, Saranno lette con interesse e deste- 
ranno forse una viva polemica le dichiarazioni preli- 
minari. La traduzione è tutta rifatta; non è dimessa 
come quella del Martini, nè arida come quella del 
Diodati, nè ampollosa come quella parziale del Tom- 
maso. È del padre Curci. Revisore dell’opera è stato 
qui, consenziente Leone XIII monsigoor Salzano. Edi- 
tori sono i fratelli Bocca> tipografo il Giannini che 
ha fatto una edizione. splendida che torna a grande 

onore della tipografia napoletana. 


Gi — 
GIORNO PER GIORNO 


Il coronamento dell'edifizio! 

La filossera ha fatto il suo ingresso nel fe- 
lice regno d'Italia; è sbarcala a Lecco, o per 
dir meglio, a Malgrate, ed è andata a prender 
7:tanza, pel momento, nella deliziosa posizione 
di Valmadrera. Di là, a quanto sembra, si 


di circolazione in tutta Italia. 

Alla larga! 

Io voglio sperare che le autorità daranno le 
loro pronte disposizioni perchè l'illustre ospite 
abbandoni il pensiero di un tale viaggio, e ri- 
prenda la via dello Spluga per la quale, pre- 
sumibilmente giunse fra noi. 

* 
> 

Ho detto presumibilmente, perchè non mi ' 
pare verosimile che la signora Filossera sia 
entrata nel regno per la frontiera francese 
per andare sul territorio di Lecco, saltando , 
sopra al Piemonte. i 

In ogni caso, se non c'è entrata per lo» 
Spluga, sarà entrata pel Gottardo ; e sarebbero 
sempre i cari figli di Tello che le avrebbero 
rilasciato il passaporto. 

Non contenti di fare il contrabbando del ta- 
bacco, dei coloniali e generi diversi, quei cari 
fratelli hanno voluto tentare anche il contrab- 


| 
| 


E i doganieri che fanno dunque al confine? | 


Ohi i doganieri si contentano di dasigre un 
sigaro, come già ho avuto l'onore di raccon- ; 
tare giorni sono. 

Tutt'al più tireranno qualche fucilata 6 uc-, 
cideranno, se occorre, dei poveri contadini che ; 
attingono al ‘mare un fiasco d’acqua salsa, | 
come avvenne testò a Montesilvano negli A-: 
bruzzi ! 

e_,* 
s'asa 

Una ciliegia tira l’altra..... e tutt'e due lavano 
il viso, diceva una volta! Forick. | 

La faccenda di Pachino narrata ieri mi ha ! 
fatto rammentare l’altra faccenda, anche più | 
amena, di Comiso. 

N'è stato già parlato alla Camera dall’ono- 
revole Di Rudini, che, senza preoccuparsi della | 
politica, faceva rilevare che le elezioni ammi- } 
nistraive di Comiso erano procedute în modo | 
illegale, che il Consiglio provinciale erasi di- 
chiarato incompetente a decidere sui reclami, 
e la deputazione li aveva messi a dormire. 


i 


E Don Basilio Depretis se la cavò al solito, | i? 


dicendo che era dolente, che avrebbe prese | 
informazioni e « rigorosamente provveduto 
alla esecuzione della legge ». Probabilmente 
nessuno ci credette, ma egli disse proprio così. 
* 
3» 

Naturalmente il vecchio ingannatore non 
fece niente di quanto aveva promesso. Anzi, 
avendo i reclamanti di Com:so notificato nuo- 
vamente al prefetto di Siracusa il loro reclamo, 
questi, invece di invitare colle buone o colle 
cattive la deputazione provinciale a decidere 
secondo giustizia, domandò le « superiori di- 
sposizioni » del palazzo Braschi, ove impe- 
rava ancora il depuiato Morana, agli sgoccioli | 
della sua potenza. I 

E il « superiore ministero » sapete che cosa | 


avevano avuto luogo da un pezzo e non era 
più il caso di provvedere sui reclami avan 
zati contro le operazioni elettorali. Di «'prov= 
vedimenti rigorosi » verso chi aveva la colpa 
di tutto, non se n'è parlato neppure: perchè 
certe autorità sono una specie di mestolo il 


» cui manico è sempre invisibile ed inviolabile. 


* 
3% 

Ora gli elettori di Comiso domandano se 
debbono rimaner li colle mani in mano e con- 
tentarsi della prescrizione decretata in articulo' 
mortis dall'onorevole Morana. 

Ve ne sono di quelli i quali credono ancora 
con Federico Il che vi siano ancora. dei giu- 
dici riparatori e della giustizia riparatrice a 
palazzo Braschi, e andati via il deputato Mo- 
rana e il vecchio negromente di Stradella, 
hanno fiducia nell’onorevole Villa. 

Io non voglio proprio dir loro che sarà 
tempo buttato via. Anzi si provino. Può essere 
che l’onorevole Villa faccia rispettare la logge; 
non foss'altro che per fare a rovescio da’ suoi 
predecessori. 


. * 


sta s» 

Il Journal officiel della repubblica francese, 
ha pubblicato, in questi giorni, sotto forma di 
rapporto del guardasigilli al presidente: della 


! repubblica, la statistica giudiziaria penale 


della Francia e dell'Algeria pel 1877. 

Dal nostro ministero di grazia e giustizia 
non é stata ancora pubblicata quella del 1876 
— almeno non mi è riuscito di trovarla, nò 
di. saperne notizia — e volendo fare un po'di 
paragone tra le due statistiche, per la nostra 
debbo risalire sino al 1875, aspettando che 
l’uffizio di statistica del nostro ministero di: 
grazia e giustizia .si risolva ad essere un-po* 
meno lento nelle sue pubblicazioni. 


* 
3» 


Nel 1875 in Italia le Corti di assise. giudi= 
carono 13219 imputati, vale a dire circa il qua- 
druplo di quelli giudicati dalle Corti di assisa 
della Francia e dell'Algeria nel 4877 e che 
furono 3485. 

E questa cifra diventa anche più grossa 
quando la si consideri in rapporto alla popo- 

zione dei due paesi, poichè in Francia gl; 
imputati furono 12 e in Italia oltre 49 per.ogni 
centomila abitanti. 


Pa 

Bisogna notare che in Francia dal 1874 in 
qua vi è una costante diminuzione nei reati, 
specialmente în quelli di sangue. 

sta 

Il paragone che ho fatto è molto brutto per 
noi, e non può far piacere a nessuno. 

Ma mi pare che cerle cose è bene che siano 
stampate, e sî sappiano da tutti, perchè val- 
gano a scuoterci dall’apatia nella quale vi- 
viamo e ci persuadano che certe brutte piaghe 
vanno curate — anche ferro ef igni se oc- 
corre — e fatte guarire senza indugio. 


mia patria; chè parevami fosso vera patria più 
quel luogo che ci ha collati nelle prime sosvi 
espansioni dell'anima, che ci ricorda i primi 
eri volti di amici stampati in cuore per tutta 
la vita, che quello dove il osso ci ha fatti na- 
score; nè che io, posso dire, ancora conoscero. 


Nizza! bella e cara Nizza! Gara al mio 


nm 
al mio otiore. Ci fai portato a L'ho di poi conosciuto e, naturalmente, sopra 
siero, cara 


ogni altro amato. 

‘Non so dire come rimanessi quarido sentii che 
Le ana ‘di tardo ae | Nizza doveva, par ragioni di Stato, essere co- 

Ta lasciai la mattina SI Ea Cornice; duta alla Fransia. Ero collegiale, molto colle- 

r giale, benchè poco amante di collegi ; non m'in- 

tandevo di politica. So dire però, che avendo 

fin d'allora, così a lume di naso, certe opinioni 

peoo diplomatiche, volli dire la mia. 

Un altro, è naturàlò, ‘che non la pensava 


le rose di cni altrove una non 


giopo lo rose; lo, r0s0 2 mille = millo 


darmi sotto, e s'era in un cortile con certi sassi, 
i posti © ne sentì uno proprio sotto la mano (sirco- 

ieare, ricorressi al che stanza attenuante), lo abbrancò e mi spaccò la 
falle era le rogiado © lo perle; ma so che - | tosta. Fevi sangue 'o svenni. Credevano m'avesse 
ni ig ‘è docenti, avevo negli vcehi an- 


lasciò lui dormir tranquillo nella sua prigione, 
© venne invece nella mia per darmici un rab- 
buffo. E che rabbuffo! Gli tremava sin la voce. | 
E io, zitto; ma avevo voglia di rispondere: 
Grazie! Capivo che anche lui amava Nizza... 
Era Savoiardo. 


—— —_———_—_—_ 


Una nuova città s'era formata; una nuova 
corrente d'uomini e di cose. ‘Lento lento salii 
lo scale d'una certa casa, che allora dicevo miz. 
Il cuore forte mi batteva nel petto, Arrivai da: 
vanti ad un useio, ristetti; parevami che quel- 
l’usaio avrebbe dovato spalancarmisi, come, sa 


Ecco come — lasciamo la prigione — sparsi | alcuno che m'aspettava. m'avesse visto venire 
sangue per la causa di Nizza. Ma non credano | dalla finestra. Fai lì Il per afferrare il cordone 


i Nizzardi ch'io ne voglia ora chiedere ad essi 


il prezzo. No, no; il sangue non ha prezzo; e | dlin, din, dlin. 


qualunque io fossi ora per chiederne, pottebbesi, 


| del campanello e dare una strata: dernlin, 
.. com'era uso un certo scola- 
| retto quando tornava da deolinare ; r054,i rase: 


© a buon diritto, darmi a tutto spiano dell’usu- | eo’ libri stazzonati sotto il braccio, chè dizaino 


raio. E io, ventre sainct gris, come diceva il 
grande Enrico, e per la gloriosa memoria di re 
Artù e di tutta la sua tavola, vorrei essere 
prima ladro che nsuraio. 


* 


Rividi Nizza, ho detto, uomo fatto. La rividi 
col suò cielo, col suo mare, coi suoi, colli, coi 


| addosso non ne voleva sapere. Come sarei. en- 

| rato volontieri in quella casa! con che ansia, 

| eon che interesse, con che cnore..ne gvrei.cri- 
visitato ogni camera, ogni cantuceio, ogni:rì- 
postiglio! L'uscio rimase chiuso; il. campanello 

| muto, ed un cartellino che. annunziava: unica: 
pitano di fanteria francese, rossaggiando a’ miei 

occhi come la cocciniglia, 0. come; un: nago «che 

rifigli, il vino, bevato la sera. innanzi; sembrava!!! 


suoi giardini, più bella, più fiorida, più ridente, dirmi; Yattene. E.io. per. rispondere; milita»! 
più lussureggiante che mai; ma non era più la mia mente. daro e impettito e con la mano:alla froritee: 
Nizza; la città dei cari anni infantili Non è'era Oui, mon. capitaine- al MARIO 
più nessuno dei miei, nò io ero più quello d'al- , Potenza dell'abitudine :.avevo!.smesso!:da;più 


eri brillanti d'an'soque pe 
Nizza mia madre.,. è non 


Pri 


ione come Ini. La cosa mi parve poco logica, 
(eg poso comoda. Ma io, dicevano, ero 
sfato.il provoeatare. ]l camandante dol collegio 
= gra collegio wallitaro. — vedole un poco, 


lora. Non ritrovai che la città, dei -ricordi;.ri- 
vidi e ricordai. 

Rividi una strada a mò famigliare; un tempo! 
uns della più. helle e frequentate: mi. parro.! 
squallida e deserta, il = 


anni il servizio militare, ma non-ero istato-che:: 
sottotenente, 


(Continua; Lupovico Canti. 


suo #0 List 


; 
i 
î 
i 


Il 


FANFULLA 


st sta 


E giacchè sono su: questo tema, ho da fare 
alcune domande ai compilatori deila nostra 
slatistica giudiziaria. 

‘Sanno che in. quella. francese gli accusati 
sono anehe classificati secondo Ia loro profes- 
sione © distinti in abitanti delle città e delle 
campagne? 

‘redono che queste notizie. possano avere 
tima «ceriaimporianza per i cultori delle scienze 

sera 

Perchè non le pubblicano nella nostra :sta- 
tistica, per - compilare: la. quale ‘hanno tanto 


tempo ? 
«Aîspetio una risposia:.... e le statistiche del 
1876 e del 1877. 


Pa 

Ve lo sareste mai immaginato che l’attuale 
imperatore della Cina, il figlio. dei Sole; non 
fosse un sovrano legittimo? 

Jo non-l'avrei creduto, e non mi era pas- 
sata mai per il capo l'idea che il paese delle 
parcellane e del.{he fosse governato da un 
‘usurpatore. 


rispondente da Shanghai — il 
per filo:6.per segno, tome se ci avesse avuto 
parte; la storia dell’avvenimento al trono del- 
l’attuale. imperatore Ruangs, il quale, secondo 
le deggi:religiose e civili — dice il Zims — 
non avrebbe mai potuto salirvi. 

* . 

3» 

In che tempi viviamo, Dio mio, perchè anche 
4 figli del Sole abbiano ad essere illegittimi, e 
gli'imperatori di Cina siano falsificati come 
le-porcellane, il the.e seme da bachi? 

* ® 

» 3335 

Teri l’altro proposi ‘che il tenente Carey 
fosse decorato dell'ordine del Bagno. Ma oggi 
incoinincio a credere che una tale onorificenza 
non'sia più adeguata i suoî meriti. 

Weggo, infatti, che i giornali francesi lo 
hahno:già promosso: espilaio di loro motu 
proprio; veggo che'gli abitanti di Portsmouth 
gli hanno presentato un indirizzo di simpatia; 
bisogna dunque aspeltarsi anche una sotto- 
scrizione nazionale per un monumento, 

Thatiò cid: — fino a un cefto punto — me 
lo spiego! Ma ciù che assoltitàmente “non ar- 
rivo'& &piegatmi, e l'ho dichiarato anche ieri 
laltro,si è chè un'Consiglio di guerra, al 
€apo, abbia condannato a morte un innocente, 
anzi uti) semi-etva. 


ne stra 

Sterico. 

Un democratico fremente guarda-Ja' prima 
pagina della Gaszetta illustrata di domenica, 
nella quale è incisa una veduta dell'Engedina, 

Lu Eh1 vedete quia — rivolgendosi ad un 
signiofe sedutò abcatità a lui — questi birbanti 
di signori quandò ‘Hafino caldo, ecco qui dove 
wnno, e noi... 

— C'era Cairoli la settimana passata. 

— (Mutando fisonomia) eh! ah! il nostro 
Cairolons.. ha fatto benone a andarci... anche 
loto Si dévon riposar qualche volta. 


‘L'inaugurazione del congresso alpino. 

9 25 agosto. 

Già davieri l'altro il popolino curiosava intorno a 
certiccappelloni briganteschi con penne smisurate, a 
certe ghette, a certi ‘costumi nuovi per lui. Erano i 
cappelloni, le ghette; i costumi degli alpinisti che già 
convenìvano' nella citià pel x1 congresso ‘alpino. Jeti 
€ siatiottele stamittina me sono ventiti “altri, ua ces- 
santina circa. Per verità, de quelli che si attenderano, 
sono pochini © l'anno scorso in Ferea erano citta tre- 
cento. Non importa, S'è fatto foro buor viso allo stesso 
modo; anzi più perchè l'assertza dei più rende più cari 
i pochi: presenti. 

Stamatiina; a mezcogiorno, nel teatro del Pavone, 
a sttonidi musica, in -presenzà all'autorità e a nume: 
roso, sceltissimo pubblicò, il professore Belluecì, Pin- 
faticabile; che s'era finalmente rasa la bèrbà, ma nom 
aveva caimbizto lo staio paleontologico, inangurava con 


Inicsisdera ci professoreilies; rappresentante del Chid 
tedessoitiustrizzo) vil:eavaliere Modoni pet-Cinb della 
Sasgia d'ingegnere Martimori pel Club dî Gitietra, il 


commendatore Malvani per la sezione»dî' Rbmtt Veni: \ 


vamospoitaltei membri della :sezione. perugina” èd ‘î'se- 
gratati. Alintesno,:dietrola «presidenza; tutti gli al- 
pinisti. Una vera scenetta di genere, mama sca’ 
simpatica quant'altre mai. 


nipote sormaliti e 1e comunicazioni d'uso, il Be 
Iucci, con una cert'aria sempliciotta ch'egli assume 


sempre con le signore, annunciava che l’egregia si- 
gnora Bonatci-Brunàmonti era stata pregata a_tega= 
larci una poesia alpiia e l'invità a declamarla. Lasi- 
gnora Brumamonti, modestissima quanto. valente, si 
inoltra al braccio dei segretario Patrizi — superbo di 
tanto onore e dime itico della mancanza dei hafi — 
e legge un amore, va vero amore di poesia, in cui 
l'eleganza della forma e la fnidità del verso, corrispon- 
dono alla delicatezza dei concetti e all'elevatezza del 
pensiero. Fragorosissimi applausi l'interrompono e la 
salutano,.... @ il genio umbro aggiunge un’altra alle 
sue corone, 

Altre comunicazioni e altre adesioni al congresso 
seguono la poesia, e poi il signor Lowe propone — e 
la proposta è accolta con acclamazioni — chea dimo- 
strare la riconoscenza alla sezione alpina ed alla città 
di Perugia, tutti gli alpinisti portino, durante la loro 
dimora fra noi, la coccarda coi colori della città. Il 
professore Belcredi di Verona pronuncia calde parole 
all'indirizzo di Perugia e delle sue esposizioni. Am- 
bedue sono accolti con vivissimi applausi, ma il sin- 
daco-modello non si alza e non ringrazia. Un asses- 
sore lo punzecchia, ma esso rimane di stucco. Non 
aveva pensato a farsi scrivere il discorsetto! E intanto 
fa fare alla città che rappresenta la più magra figura, 
e più magra ancora a quel prefetto che l'ha fatto no- 
minare dopo che n'era stato sconfitto il partito. Sono 
cose che fanno sanguinare il cuore..... ma tutto è pos- 
sibile sotto la Riparazione, anche un sindaco analfa- 
beta a capo di una città che è colla alle arti, alle let- 
tere, alla gentilezza. 


> 


Chiusa la seduta, gli alpinisti vanno in massa a vi- 
Sitare l'esposizione, passando per le vie pavesate ed 
imbandierate. Stasera, teatro di gala. Domani, escur- 
sione al Trasimeno. 


<> 


Tutto sommato, ogni cosa è andata a meraviglia, se 
togliamo la mancanza di qualche rappresentante della 
sede del club di Torino e l'assenza del presidente Sella, 
che non ha ceduto ai replicati inviti fattigli. Per noi 
è stato doloroso vederci così trascurati e di aver do- 
vuto salutare Sua [Maestà il Re, anzi che. nella per: 
sona del suo rappresentante, per mezzo di nn tele- 
gramma inviatogli dalla presidenza. 

Minimo. 


Di qua e-di là dai monti 


Do fiato alla tromba e consegno ai quatiro 
venti il novissimo pensiero di Bismarck. 

Do alla tromba, cioè, tutto quel fiato che mi 
lasciarono tre giorni di febbre. E forse è bene 
sia poco ; i sonni dei dormienti non ne sa- 
ranno. disturbati. 

Perchè c'è, della gente la quale non desi- 
dera di meglio che di essere lasciata in pace, 
e se la tirate per un braccio unde salvaris 
dalle fiamme che he invasero la casa, è ca- 
pace di rispondervi che fra i diritti statutari 
ci.è.pur quello di farsi abbrustolire. 

ce 


Comincio: 

Taratantara — è la nota onomalopeica di 
Virgilio. 

Taratantara, cioè Norddeutsche Allgemeine 
Zeltung. 

— Scusi, Don Peppino : la sola tromba che 
potrà dare una siffatta nota è. quella di Gio- 
safat. Per carità, lasci i morti in. pace e ci 
parli dei vivi. 

Ebbere: la Norddeutsche non è precisa- 
mente quello di più energicamente vivo che 
abbia la politica — è l'organo del signor di 
Bismarck, del nuovo: Odino, che. ha piantato 
a Kissingen.il suo Wabkala. 

Sentitela come perla: « Fa. d'uopo, a ogni 
costo, aprire nuove strade commerciali fra la 
Germania e la penisola dei Balcani, perchè il 
Danubio è strada insufficiente. Il commercio e 
l'industria germanica dovrebbero al più presto 
famigliarizzarsi all'idea d'un diretto trasporto 
dei loro prodotti ai porti del Mediterraneo ». 


ci 

È chiaro? 

Non troppo, in verità. Intendiamoci innanzi 
a tutto su quel #rasporto diretto. 

Commercialmente parlando, lo si capisce li 
per li: la strada più corta nel tempo. più 
breve. 

Politicamente però c'è chi lo spiegherebbe 
così: padronanza effettiva della strada che si 
vuol percorrere; quindi prolungamento della 
Germania sino al Mediterraneo. 

A dirlo è tanto facile ché pare impossibile; 
a ferlo poi... eccovi la carta ica: da 


Milibiusen giù per là valle ds) Rodano, e si 
mette capo alla foce. Che'bel confine farebbe 
il Rodano! 

— Alto la! — grida Îa Francia. — Per una 
volia tanto essersi tagliati nella mia stoffa un 
manto imperiale, sta bene... per forza; ma 

v l02s 


non-die 4a idem, 


e poi giù 
naPraota o” RR ‘sul 0 — fiche 
copgolationi—a î'quiitivò sultiettoci d Triétte: 
— Alto là! — e questa. volti 8 |Vatiettii 
Ungheria che lo grida. — Se mi aprite l'Oriente 


per serrarmi dietro l'uscio dell’Occidente, non 
‘movo più passo, dovesse pure Îl mio prover- 
‘biale croato farmi la classica intimazione : /a- 
dietro.ti e muro! 

sr 


Una parentesi: 

Si domanda se gli ordini e i contrordini di 
marcia verso Novi-Bazar non esprimono la 
paura di vedersi proprio chiuder l’uscio dietro. 
Ma non si pensi @ male. Andrassy al momento 
si trova a Gastein presso l’amico Bismarck. 

È vero che non è più gran cancelliere, ma 
non è men vero che per ciò stesso egli è più 
atto che mai a far da negoziatore. Se saranno 
trasporti diretti... trasporieranno; è il loro uf- 
ficio, come quello delie rose nella metaforica 
ipotesi é di fiorire. 

to 


Ma tutte quaste sono ubbie, dicono gli uo- 
mini serî — quelli uomini pe’ quali tutta là 
politica del giorno si.concentra nell’ultimo di- 
scorso Nicotera, nell'ultima rielezione Speciale, 
nell’arrivo a Roma delcommendatore Moran- 
dini per intendersi col ministro Baccarini citca 
la costruzione del tronco Novara-Pino. 

E sieno pure ubbie. Ad ‘ogni modo, il Me- 
diterranso è sbbastanza largo e c'è posto per 
tutti a segno che fino al 1859 ci potea stare 
anche la Russia quando il piccolo Piemonte le 
avea ceduta in lccazione la rada di Villa- 
franca. 

Lui ‘ 


Se è un affare di questo genere che la Ger- 
mania vuoi combinata; siamo qua noi a ser- 
virle. Fra un anno al più l’Austria-Ungheria 
avrà piantata l’alabarda a Salonicco e forse 
‘compiuta la ferrovia da Banjalaca a Mitrovizza. 

Allora la valigia delle Indio a prendere 
quella strada làci troverà un vantaggio di 
forse trent'ore, e la prenderà senz'altro, e 
Brindisi rimarrà quell’ummensa delusione che 
è sempre stata — una specie di palazzo, Crispi, 
costruito a Firenze colla speranza che la ca- 
pitale non si movesse di li. 

Ma niente paura! Brindisi lo si affitta alla 
Germania 6... 

Scusate, lettori, il medico tastandomi .il 
polso mi dice che mi è tornata la febbre 
calda. 

Avrò forse bultate fuori tulte queste chiac-. 
chieve sotto l’accesso? 

Magari! Sarebbe per me, per voi e per 
l'Europa un grattacapo di meno. 


NOTE PARIGINE 


L'Hotel des Ruinés. 


Pierrefonds, 20 agosto. 

L'Hitel des Ruines si chiama cost.da quando.il:ca- 
stelio di, Pierrefonds non era che una.rovina ; per me 
esso è più. interessante del castello, e vi. ho: trovato 
reale e viva una di quelle fantasie. provinciali dell 
grande Balzac, che avevo oreduto fin qui pario della 
sola sua immaginazione. Composto di due 0 tre case 
villereccie riunite man mano €hevi_ clienti aumenta- 
vano, l'albergo ba. un giardinetto sul davanti, due o 
tre berceaur di dietro, con uscite a pian terreno da 
tutte le parti, chis conducono alla cucina, alla sala da 
pranzo, alla strada maestra, se: volete; è al salon: Lé 
camere da letto Sono al pian terreno, ed al piano « no- 
bile »; di terzo piano non se n» parla. Tutto è lindo 
e pulito come nella casa di una provinciale a modo. 

— Le lenzuola e la biancheria .da favola sonolavate 
con la cenere, e non con quella vostra orribile. sapo- 
pata distruttrice di Parigi! — È Martina, la cameriera 
rustica dell'albergo ché parla. Nella mia stanza a guisa 
di oggetti d'arte, cè il ritratto all'icquerello di un 
tane, e € Gli ultimi addi? di-Fontaineblent >. Spéro 
bene che non farete l'insulto a questo adorabile sog- 
giorno, di credere che vi sieno campanelli od orologi. 
Lora ve la suona il campanile del villaggio,e quando 
Avete bisogno di qualche cosa, andate alla finestra, e 
gridate, per esempio, con tutta la forza dei polmoni: 
© Martine, du café! : 


x 


Questa è la scena; chi potrebbe fotografare a do- 
vere gli attori? Vi sono tre atti quotidiani in questa 
tommedia di costumi. La colazione, ‘il pranzo e la riu: 
nione serale nél salon. Poco su ‘poco giù“il primo e 
i! secondo si rassomigliano. Figuratevi una stantza-im- 
mensa, coperta: da tappererie a fioretti color -di*rosa, 
€ colà sedute intorno un ferro:a cavallo, quasi. tatte 
quello rovine che dovrebbero veramente dare il: nome 
all'hotel. Vecchie pelzelle, celibatari ‘che fecero parte 
della guardia nazionale di. Carlo X ;qualche pndica e 
fresca ragazza; uscita or ora dal-convento ;, una.o due 
vedove che. ricordano regolarmente il loro « defanto.»; 


una coppia di nuovi sposi, che si guardano negli occhi, 
è si stringono la mano sotto la tavola,.. fra_il lesso e 
l'arrosto e fra l'arrosto e il piatto dolce. 


mano in mano, suscitando osservazioni infinite). Si 
analizzano î nuovi arrivati; si anatomizzano î partiti. 
Sempre con’ un’ po’ di maldicenza, come avsiene in 
provincia; mai con malignità, come ‘avviene alla ca- 
pitale 1 
x 

Vè di buono una cordialità, ‘una facilità dî relazioni 
meravigliose. Dopo mezz'ora che mi ero seduto per la 
prima volta alla table-d'hite, ero già in conversazione 
regolare con'lè.imie_vickhe. La' matiina dopo era già 
uno degli habitus dell'albergo. Certamente appena mi 
ritirai si fecero le solite investigazioni: — Chi è? — 
Non è un Francese! — È un: Americano? — No, è uno 
Spagnuolo ! — Cosa fa È un rentier. — Unartista? 
— Pare un sieur garcon. — Coro generale : È unuomo 
di più! (C'è deficienza assoluta del sesso-forte). L'in= 
chiesta sorda e latente continua. Dopo tre giorni a ta- 
vola : — Scrive sempre lei ? — chiede la mia vicina di 
sinistra, una ‘mercantessa di busti di Parigi, che è 
tutta sfavillante perchè ha. ricevuto }a fotografia del 
suo paurre petit mari. — Scrivein italiano? — domanda 
arrossendo una bella e fresca ragazza di Reims che ho 
a destra. — Chi lo.sal— insinua una vecchia tutta 
vestita di nera, griizosa come una. mela. dell’anno 
scorso, e, circostanza aggravante, con gli occhiali, — 
fa la descrizione di Pierrefonds: — io resisto, mi schivo, 
rispondo mezze parole: — Vada là — salta fuori il mio 
vis a-vis, un vulcano di sotto-prefettura estinto ahimè! 
da lungo tempo— ella è capace di averci già messe 
tutte in caricatara! — Seappo via nel giardino, famo 
una sigaretta di tabacco \turco, tabacco che è staio 
uno dei più profondi misteri che io abbia offerto alla 
rispettabile comitiva. 


x 


Come hanno fatto a sapere tutto ciò ? Sospetto che 
le porte essendo sempre aperte, una più ardita delle 
altre sia venuta a dare un'occhiata al mio tavolino, che 
vi abbia veduto un certo numero di pagine scritte da 
una parte sola. Fatto sta che a cena, la mia vicina di 


destra mi susurra all'orecchio : — Come si chiamerà 
il suo romanzo? — Ha due 6cchi così belli che ri- 
nunziai all’incognito e le: rispondo... 

x 


(Entre nous la domanda è vera, ma sè jo ve la co- 
munico, è per farmi una réclame. Sto scrivendo, è 
proprio yero, un, romanzo — il primo e probabilmente 
l'ultimo — e sì chiamerà: La, lé, la e tà! Non me 
ne domandate di più! Ho resistilo a quei due oc- 
chioni, imaginatevi se' ne direi ' qui da solo a solo 


x 
La sera c'è la risorsa del famoso € salor 3. Siamo 
tutti seduti intortio come le'mimme ‘in un Ballo. Si- 
lenzio generale. Una voce ardita esclama :—Che cosa 
fatemo pér divertirci ? — Allota” piovono le risposte. 
— Giucchidmo ai ritratti. — Agli” omonimi. — Ai 
proverbi. — Ufia vittima' esce. Si detidè che ‘il'titratto 
sarà quello di Sarah Bernhard. — La vittintà esftra "e 
fa le solite domande. — È un uomo? No! Du: 
que è una donna. — È un artista? & st bi Pa 
rigi? — SI. Del teitro dell'Opera? — No: — Dèi 
Francesi ? — Sì (con ardore). — Magri? — Suo 
È Sarah Bernbardt. — Ammirazione generale dellà per= 
Spicacia di M"- X. 
x 
Altro silenzio. Una focina tremante che appartiene a 
Una vedova, fa sentire una proposta. — Monsieur Jo- 
licoeur, se ci diceste: qualche cosa? — Monsieur Joli- 
‘coeur è un vecchio celibe impastato. di. poesia. Pranza 
di-un punto di. vista della foresta, e cena con un chiaro 
di luna. È autore. di un volume di, versi. « A Ma- 
dama X un giorno che era vestita bleu. ciel ». Oppure: 
« Sotto la fotografia di Carolina >, 0 e In cima ad 
una montagna ». Si fa pregare un po'e finisce col ce- 
dere. Quando ha letto —e non; legge male — un 
subisso di : Charmant1-Delicieur ! Plein de, senliment ! 
Encore une par pilié 1 -Monsieur- Jolicoeur mon si. fa 
e ricomincia. È un brav'uomo dopo. tutto, e 
ogni volta che m'incontra si crede in dovere di mei- 
tersi una mano al petto e cantarmi un pezzo della 
Sonnambilà — sotto pretesto che sono italiano! 
x 
Qualche volta si balla: È un modo ‘di dire. Una 
Scoppia di valzatori, e dne per fare una quadriglia. Una 
sera abbiamo avato un. divertimento eztra. Cera un 
giovane în ocehiali, e Îo tormentavafo da un'ora per- 
chè « dicesse;».anche ini. qualche cosa. Alla. fine Ja 
sua modestia fu vinta, e\« Vado. a, prendere qualche 
di mio» disse., Si.fece aspettare nn po'e poi ar- 
rivò con.un;enorme manoscritto. Sî avvicinò alla lam- 
pada, si soffiò, il naso, e incomincid:— Mes chers eiè- 
ves!— ... Era. una delle lezioni che, aveta fatto ai 
suoi scolari!! Siamo scappati via uno alla ‘volta, e sé 
non fosse restato, solo,, sarebbe ancora Iì a partite delle 
origini dell'impero romano. 
x 
Sono le dieci. Le emozioni: di una vita così agitata, 
ci lianno' condotto all'estremo della fatica. Si va a letto, 
Sosta nel eorridoio, per-accendere le candele. « Buona 
sera'»' generale: Alle dieci ‘e mezzo l'Hotel des Ruines 
riposa 


coni 2 


* ES 
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«dalla distruzione delle città: campane. sepolta: dal » 
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ciati i lavori 


Jenne commemorazione che si farà in Pompet il 
giorno 23 del prossimo settembre. 

Alle 10 antimeridiane l'ingegnere direttore degli 
scavi, Michele Ruggiero, leggerà nella basilica una re- 
lazione. delle ultime scoperte. Alle 10 4j2 wi sarà la 
visita de’monumenti, Alle 40 12 scivi nelle isole Ve 
VI della regione IX. 

= Il celebre tenore Îtalo Campanini, di ritorno dal- 
l'America e da Londra, ha avuto il bel pensiero di 
prendere l'iniziativa di dare ‘due rappresentazioni a 
Parnaa, sua città natale, e dove non si è mai fatto 
sentire, a totale beneficio dei danneggiati dall'inonda- 
zione del Po e dall’eruzione dell'Etna, provvedendo 
egli stesso a tutte le spese onde l'introito vada tutto 
a vantaggio di quella povera gente. 

Le due recite. sono. fissate per il 6 e 7 settembre 
con l'opera: Ruy Blas. del maestro Marchetti. 

La seconda sera il signor Campanini canterà per di 
più l'aria finale della Lucia. I distinti artisti signora 
Giovannoni-Zucchi, i coniugi Galassi ed il signor Farda 
prestano gentilmente il toncorso del' loro talento al fi- 
lantropico scopo, come pure le case editrici Lucca, 
Ricordi e Cottran perla musica, e il signor Zampe- 
roni per îl vestiario. 

Tatto fa credere ad un numeroso concorso e ad un 
introito favoloso. E non può essere altrimenti perchè 
non solo il pubblico di Parma, ma quello di tutte le 
città e paesi vicini accorreranno a sentire il celebre 
artista e a fate an’opera di misericordia. 


« Ten sera tu hai narrato una prodezza elettorale 
del sindaco di Pachi Se me Jo perelti, ag- 
giungerò io un bel paio di prodezze politiche di quel 
signor Nunzio Costa-Quartarone; ho l’onore di essere 
uno de’ suoi amministrati e però ne conosco le gesta. 

Prima prodezza — Il 19 marzo scorso, festa di Sai 
Giuseppe, il signor Nunzio carissimo voleva 2 ogui 
costo decorare la sala del Casino locale col ritratto di 
Mazzini per festeggiare l'onomastico del grande re- 
pubblicano. Andò in cerca di un'effigie qualunque del 
defunto agitatore, e la trovò, ma quando si trattò di 
infiggere îl chiodo nella parete della sala per appen- 
dervi il quadro, intervenne l'autorità di pubblica si- 
cuirezza coi suoi consigli, e l'effigie del graude repub- 
blicano dovette fare il ballo del ritorno. Il sotto-pre- 
fetto e il prefetto furono informati della cosa. Ma il 
deputato Carnazza avrà rimediato a tutto, per quanto. 
sembra. 

Seconda prodezza — Il carissimo signor Nunzio 
Costa-Quartarone appartiene alla scuola filosofica di 
Militello, e però fa aminonire dal pretore tutti i suoi 
avversàrì politici più temibili. Così ha fatto anche re- 
centemente per due o tre cittadini onestissimi e ono- 
ratissilnî, î1nà moderati. 

Un assiduo ‘pachinenso >. 


= Da Milano, 2% agosto: 

< Hai annunziato nel Fanfulla del 23 che 48 sotto- 
tenenti d'artiglieria e genio vennero promossi in questi 
giorai al grado di luogotenenti, ma ignori forse la tri- 
stissimia circostanza che uno di questi bravi giovani 
riceverà la notizia ‘della stà -proriozione nell'ospedale 
di Ciirlè, dove gli hanno amputato un braccio venti- 
cinque’ giornî 5020. 

Rammenterai; che il 28 luglio, .meùtre gli ufciali 
della scuola d'applicazione facevano una manovra al 
campo di San Maurizio, una granata esplose improv- 
visameite nell’atto che-uno di loro, il conte Ferrante 
Sforza-Bepvenuti, lombardo, caricava «un: cannone di 
grossa portata. Assicurasi che tutta la colpa dell’esplo- 
sione stia nella imperfetta fabbricazione di quel pro- 
iettili. 

Noa si. potrebbero fabbricare perfetti questi terribili 
proiettili ? Ma basta, lasciamo stare. 

L'esplosione colpì tre giovani ufficiali. 

Il povero Danesi; eccellente giovinotto di vent'anni, 
‘uno dei migliori della scuola, put troppo morì il giorno 
stesso. 

Un altro.giovane, il sottotenente Talamo, restò fe- 
rito, ma non gravemente, ed ora è tornato a casa sua 
sano e salvo. 

Lo Sforza-Benvenuti, invece, portato subito all’ospe- 
dale di Ciriè, dovette subire l’amputazione del braccio 
sinistro... e ancora adesso è in cura nell'ospedale 
stesso. 

Questo giovane pocò più che ventenne, ha saputo 
sopportare eroicamente la sua disgrazie. Orribilmente 
ferito, proprio quando sì preparasa, 1 tornare a casa 
sua lieto e soddisfatto, non perdette. mai un minuto 
la sua serenità; Durante : l'operazione, prima e dopo, 
fu-sempre calmissimo, tranquillo, quasi si trattasse di 
una disgrazia che noîi fosse toccata a Inî. A suo padre, 
a suo ffatello, accorsi subito, presso di lui, mostrò 
tanto coraggio, tanta forza d'animo... che riustì è con- 
foîtarli.. A. sua madre, che Jo ha allevato e tenuto 
sempre con sè, e che; più ‘che amare, adora i suoi 
figli, seppe infondere la sua calma, la sua risolutezza ; 
egli la perstade a poco,a poco che si vive benissimo 
anche con an braccio solo. 

Ora lo stato del giovane Bènvenuti-Sforza è buonis- 
simo, e la sua guarigione è assicurata. Egli non ha 
pensato nemmeno un vistante ad abbandonare la sua 
carriera; serà un bravo ufficiale d'artiglieria, di cui 
l'esercito, la famiglia e gli amici possono andare or- 
gogliosi, > 


= e 


ROMA 
25 agosto. 

Alla bibliotesa Vittorio Emenuele sono incomin- 
ciati i lavori per la compilazione del catalogo. Fino 
4 quando continueranno, la biblioteca sarà sperta al 
pubblico. dalle, dne.alle quattro; e dalle sei allo dieci 
pomeridiane. è 31° 

La Sogietà proprisisria de'terreni ‘de’ Prati di Ca- 
stelo, ha prosvoduta alla costruzione di' una'‘pitta 
forma, dirimpetto proprio allo aboceo-del ponte, sulla 
quale suonerà,un. conearto la sera. due.o tre volte la 
settimana. .,, Ù 5 del 

Ed è ststa questa une buonissima idea chè almeso 


si sentirà là -un po' più di fresco the în pisza Co-, 


Jonas. 


FANFULLA 
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+» Riseviamo e pubblichiamo : 
< Roma, 26 agosto. 
Onorerole signor Direttore, 

Leisi nel Fanfulla dì ierî Ye piche righe ché mi 
riguardano, e faccio appello alla sua cortesia onde 
mi permetta di giustificermi presso i suoi lettori. 

Rappresentato o no — il Cromitell fa la prima 
affermazione delis scuola romantica in fatto di tastro—- 
la sostanza quiadi della questione ‘non muta. 

Ia queuto alla rappresentazione, che e me pareva 
fosse avvenats, no cercai la data precisa — ncn 
svendo sottomano libri migliori — în an dizionario 
biografico, e aocettaî quella che trovai in bona 

e. 

? Riconoseo oggi l'isesattezza, come. Ella ha volato 
cortesemente chiamarla, e/sccstto con. grato animo 
la di lei correzione perchè sento il dovere d'essare 
umile. Lo sono ‘anzi tanto, che non avrei ciato spe- 
rare, nè la fortuna che Ella leggesse le mie appen- 
‘dici, nè Ponore di vederlo citate, anche per correg- 
gerle, nel suo giornale. 

E Grederò d’avere. avato l'uno è l’altra a troppo 
buon prezzo, col vedermi rilevato cioè um innocente 
pellirasso che non può d'altronde essermi comipleta- 
mente addebitato. 

Colgo l'oscasione di ringraziarla della cortesia che 
vorrà, spero, usargpi d’inserire la presente, e profes- 


Dermo Suo 
E. Mo&xost ». 


fa eseguità la bella cm 
media di Dumas I Danichef; con molti applausi del 
pubblico, invero non troppo numeroso, questa ‘sera 
vi sarà folla a festeggiare la brava signorins Pavoni, 
prims sitrice giovane della compagnia. È ia sua be- 
neficiata, e darà due nuovissimi lavori del signor 
Morris-Moore juaiore, Dopo il ballo, monologo in verai 
martellisci, 6 Dianora di Warasor, commedia in tre 
stti; e chiuderà coll'Ingeama, traduzione dal francese 
del signor Pavoni. 

AI Quirino si replica la Teresa Raguin, che ieri 
Sera nen ebbe sutcesso molto felice, e pare che do- 
msni si darà il Masaniello. 

Al Circo Reale; spettacolo straordinario in batefi- 
ciata dei clowns musicisti fratelli Amato. 

Îl Politesma ed il Manzoni riposano. 

>. Susttaooli > 


Politeama — Riposo. 
Core — Ore 5.12. — Pianora di 
media di Morris-Moore juniore. — Drammatica com- 


pegnia. Ciotti e-Balli-Bisnes. — Beneficiata 
inorina Ginevra Pavoni. 

— Qro.8 112. — Teresa Raquin, 
ia di E. Zola. — Replica. — Drammatica 
fegnia di Antonio Schiavoni. 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ora.7 — 
Coorpaptia equestre di Csrlo Fatcìo, — Biueficiats 
dei fratelli Amato. 

Manzosi, — Riposo. 

Sferisterio — Ore 5 1}2, — Giuoco del pallone. 


». Programma dbi' pezzi da eseguirai stasera, dalla 
11; «n pizza Colonna, dalla musica del 
51° fanteria 
Marcia — Un pesce d'aprile -- Nocentini, 
Sinfonia — Slabal Maler — Mercadante, 
Iatroduzione e cavstina — Norma — Bellini, 
Mabtrtà A Lei — Piotzo, 
Scena e duetto aito 3° — Rigoletto — Veri 
Polka — Tulli in festa — Vannini, 
Marcia È Napoli — Cubcarallo. 


della 


com- 
com 


NosTRE JNFORMAZIONI 


Alcuni giornali tedeschi confermano che 
l'onorevole Cairoli si è intonirato non a Kis- 
singen, ma a _Norimberga.col principe di Bis- 
marck. S 

AI palazzo della Consulta si afferma invece 
nel modo più esplicito che quella notizia non 
sia vera. Abbiamo pure udita un’altra versione 
che riferiamo per debito di cronisti e che quan- 
tunqua ci pervenga da bucnissima fonte diamo 
con risarva, che dopo îì colloquio, cioè, avuto 
in Engadina dall'onorevole Caifoli con l’am- 
bssciatore Kaudell, colloquio che’ non è tavo- 
cato în dubbio da nessuno, questi fece co- 
noscere al principe di Bismarck il desiderio 
che l'onorevole Cairoli aveva di fargli una 
visita, e che il principe rispose ringraziando, 
ma dichiarando che, a motivo delle condizioni 
della sua salute, aveva bisogno di riposarsi 
dalle cupe politiche, e non poteva quindi rice- 
vere la cortese visita che gli si annunziava. 


Dicesi che il ministero, riconoscendo essere 
sommamente sconveniente di lasciare in so- 
speso la questione relativa alla chiustira*o pro- 
roga della sessione legislativa; abbia risolto 
di sottoporre alla fitma-del Re il decreto che 
proroga per ora la sessione, lasciando. impre- 
giudicata la questione della riapertura delia 
sessione attuale, oppure dell'inaugurazione di 
‘una sessione riuova, la quale verrà definita da 
ulteriore decreto. Appigliandosi a quasta.de- 
cisione il, ministero farebbe ritorno alla. 0>- 
servanza delle corrette consuetudini parla- 
‘mentari; delle quali si è gratuitamente dilun- 


«gato. 


Abbiemo, da Bratetide, in 


{ rente: 


—« Le polizie relative alle risoluzioni che se- 
febbero'siate prese dai vescovi radunati a 


tata, del ‘da'cor-| 


Malines sulla questione dell’insegnamento sono 
siale successivamente affermato e smentito. 

È indubitato però che in esse vi è molta 
parte di vero; ma in seguito a premure fatte 
dal nunzio pontificio in: conformità delle istru- 
zioni ricevute dal Vaticano, i vescovi hanîò 
dovuto, se non altro, astenersi dal dare pub- 
blicità a risoluzioni che nelle attuali disposi- 
zioni ‘degli animi avrebbeto senza alcun dubbio 
cantribmto ad accrescere l’sgitazione già tanto 
grande prodotta delle controversie sulla que- 
stione dell’insegnamento. 

Oltre gli avvertimenti venuti dal Vaticano, 
i vescovi banno pure dovuto preocenparsi del 
parere di parecchi fra i più sutorevoli capi 
del partito cattolico’ (l’ex-ministro Maleu, a 
modo di esempio, ed il barone d'Anethen), i 
quali porgono consigli dì moderazione. » 


Si assbrisce ‘che ‘il ministro Villa non voglia assu- 
mere solo la responsabilità della nomina del sindaco 
di Firenze, ed intèîda prima consultare l' onorevole 
Cairoli. La nomina di quel sindaco è di non poca im- 
portanza per gl'interessi della città di Firenze: 


la nomina del conte Vincenzo Bast 

dell'interno facendo entrare la politica dove questa non 
deve entrare, subordina a queste considerazioni quella 
dell'effetto che cotesta nomina può produrre su tale 0 
tale altro:gruppo parlamentare. 


La Società geografica ha ricevuto stamattina il se- 
guente telegramma, che il dottor P. Matteucci, capo 
dellà Spetizione africana milanese, le ha diretto da 
Messina: 

« Professore Dalla Vedova — Società geografica 

Roma. 
« Messina, 26 agosto. 

« Javio saluto fraterno a codesto sodalizio. 
tizie su Cecchi e Chiarini, da me raccolte nell’esì 
Goggiam, confermano il loro progresso verso l’inesplo- 
rato Sud, Antinori ottimamente. 


« Marrevi 

La Società rispose collo stesso‘mezzo.* ring: 
delle cortesi informazioni, e felicitandosi col 
dd avveduto capo. della spedizione milanese. 


BORSA DIROMA 


26 agosto. — Dopo molto tentennare ed avvici- 
nandosi la liquidazione ‘mensile, la Borsa di Parigi 
si decise a ribassare per la nostra rendita, conie ge- 
neralmento per'tatti i valori esteri. Le rendite fran- 
cesi subirono în minori proporzioni la tendenza al 
ribasso. Perchè la mostra.rendita fu, particolarmente 
colpita? Da Parigi si telegrafò che si temono maf- 
chinazioni ilalogermaniche (da mon confondersi colla 
defunta Banca omonima d’infausta memoria). ‘Sarà 
sarà... ma non ci credo. 

'D) fatto è che anche ridi ci siamo messi sulla via 
del ribasso, e mentre ieri alle Piccola Borsa e colla 
chiusura di Parigi a 73 63-eravamo a 88 47 ]p, 
nella Borsa d'oggi col Boblevard a 78/55 siamo scesi 
a 83 35; 3330, restando: lettera: al prezzo minimo. 

Alla gridu ufficiale il contante domandato ‘ebbe 


parlò Che della Fondiaria 

Santo Spirito a 470, 409 50. 
Le Miniera di ferro sono segnate \ a ‘45 nominali. 
T cambi; e questo si sà, sono in aumento. 
Francia 111 70, 111 45; Londra 23 30, 28 
Irpezzî du venti franchi 22 48, 22 46, 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita fruntets 3 0j0 ammortizzabile 85 10. 
Idem 
Tdom A 
Rendita italiana 50/0 7850. 
Reîdita turea ll 57. 


Veritas. 

TOURNAY, 25. — Al banchetto di ieri, il re, ri- 
spondendo ad un brindisi, augurò che la celebrazione 
dell’anniversario dell'indipendenza contribuisca ad at- 
tenuare le divisioni che'tefigono agitato il paese, e 
fece' appello; in nome degl’interessi e dell'avvenire del 
paese, alla generosità ed alla moderazione dei partiti. 

VIENNA, 25. — Oggi fu aperto il-mercato înterna- 
zionale grani. 

Vi assistevano 3,500. persone. 

N rapporto della Borsa commerciale di Vienna sul 
risultato del raccolto în Austria e în Ungheria calcola 
che nelia monarchia vi sarà un disavanzo nel frumento 
di 9-milioni e 1}$ di ettolitri, nella segala di 7 m-| 
lioni e 414 e neil’orzo di 3 milioni. Il raccolto della 
avena oltrepassa îi raccolto medio di 2 milioni è 42 | 
di ettolitri. 

Calcolasi che sarà necessaria per la mogarchiz una | 
importazionè di frumento da 3a 4 milioni di ettolitri 
e în segala di 4 milioni e 4j2. L'orzo è appunto sf 
ficiente per i bisogui della monarchia. L'avena permette 
una esportazione di 2 milioni di quintali metrici. 

VIENNA, 25. — li barone Jovanovie fu dispensato. 
dalle fanzioni di sostituto del comandante generale 
nelia Bosnia e nell’Erzegovina, ed è surrogato dal ge- 
nerale barone Dablen. 

Il conte Andrassy parle: domani per Gastein, ove 
asrà un colloquio col principe di Bismarck. 

BERLINO, 25: — Assieurasi che lo czàr, in occa- 
sione) del suo prossimo soggiorno a Varsavia} sardì sa- 
lutato dal generalé barone :Manteufel in none dellitn- 
‘peratore Guglielmo, il giuda ji 

ATENE, 25. > 1 cristiani) di Candid disappro 
Aa soluzione della: Poria, nella questiaze.-della 


COSTANTINOPOLI, 26. — Dervisch pascià, gover 
natore di Erzernm, fa destituito dietro domanda d 
Lavard, ambasciatore d'Inghilterra. : 

La situazione nell'Armeaia è gravissima; vi regna 
una grande aghazione. 

WASHINGTON, 25. — La rivoluzione in Haîtiè fet- 
minata. 

LONDRA, 25. — Lo Standerd' ha da Pest: 

< il barone di Haymerle succederà probabilmente al 
conte Andrassy > 

QUEBEC, 25. — I sudditi francesi spedironò è Chi- | 
slehurst ua mdîrizzo dì condogliaaza con alcuni fiori 
da deporsi sulla tomba del principe Napoleone, 


Borsvebtvza Sxvenna, Gertas roiponsatile | 


In seguito agli accordi intervenuti con l'amministrà- 

zione del giornale La Legge, tatti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione del Fanfulla | 
Lire 22 È 

riceveranno franco a destinazione tatti i 4 volumi del 
REPERTORIO GENERALE | 


della Giurisprudenza, Itallana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giori= 
sprudenza penale — C) Giurispradenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc: 
li Repertorio sì divide in 4 volumi, gran formato, 

di complessive pigiae 180®, in doppia colonna; che 

formano la materia di S@ volnmi in 8", di circa $0@ 

ne Puno. 

li Repertorio comprende circa DO,OOO. massime 
che danno la Gimisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisiona deî Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza e 


Intero, Hepert 

E separaiamente: 
Vol. È. G-urispradenza civile e comme 
i Giuri 


Tavola decti articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5®: 


NB. Ciastin abbonato al Fdiflilla può acquistare 'al 


prezzo di favore dî L. 22 così wia dome più copie del 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Vedi 'avvizcin d pecina dell'eccellente  Otee- 
colata dells C.ia Fraresse le di cdi 3 fabbrichs di 
Pacigi, Londra, e Strasburgo, produtono più "@t 
10,000 kilogrammi al giorno. 


Avviso alle Signore. 


derole 

fica 

tico 

Siscoch le signore che bonto ta pelle delicata possono firto'eso 

Eto Seeena = Per zie D pli dle frico o di po ia 
vere del Serraziio [ressa parizeni farazie 

efficacia e di completa sicurezza. Ti 

DUSSER, Profomicre, 1, Ree Jen Jacques Roussna, PARIGI. 

Deposito ia Roma pesto Corti e Bianehelli, via Frati, 66: 


GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 


Vedi arviso in quarta pagina. 


Da: cedersivin seconda lettura-il- giorno dopo 
l'arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 


La Paix di Parigi 
Le Temps » 
Le Gauiois » 
Paris Journal » 
L'Evenement » 


Neue freie Presse, Vienna 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. , 
Die Post, Berlino. | 
Journal de Geneve . 
Dirigersi all'Ufficio Prin 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


ACCHIAPPAMOSCHE. PRUSSIANO.” 


A ti) è 
il più; comodo ed util 
apparecchio per tenere 


nelle vetri 

elle Seen fre | 
R berarsi dalle o im- 
pedendo loto dî guastare 
merci e mobili, 
PREZZO LIRE. DUE: & 


Si spediscono solo pet feoris în porto. 
Ensto ‘còll'aumento di cent, 54 eh) te 


gIO. men 
Dizigere le domando accompagnate da: vaglia 
postalo.a Firenze, all’mporio Franco talizno 
C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — 


| presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


sta n 
RHUM GIAMMAIC 
ag "prima qualità 

PELLA COMPAGNIE ANSID: ; 
Prezzo Lire 1,80 la iglia* 


Deposito esclusivò a Pirènzà all’Emporio Franco- 
lialiano C: Finzi e C., via Panza, 28, 


Tutte le Inserzioni si ficvono jr 
Principile di Phbblicità OBLIECIT: Romi; più 


Ai ansi alcuni ti, i 
politi ni amen 9" 1 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127; Firenze, Piazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agenee Principale de Publicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Marc, 
ed in Londra presso i signori E. Micoud e C', 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa È. E. Oblieght) 


MACCHINE.GHIACCIO MILANO — Tipografia Editrice Lombarda di F. Menozzi e Comp. — MILANO 
per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
produzione da 25 a 500 chilog. in un'ora 


LA 
raccomandiama 
sii ge [ 
Prezzo corrente, ala gratis e franco. 


80° Anno d'esercizio 48° Auno pel Giaj | 
NI EDUCAZIONE E RICREAZIONE 
| 


DITTA BACOLOGICA 
/ 
CARLO VEDOVELLI 
Smocessore ed 4. PUECH Raccolta di Romanzi stranieri scelti fra i migliori ed i più recenti e che fa seguito zlle varie raccolte già pubblicate 
Mano — 35, Via Broletto, 35 — Milano da questa Ditta sotto le denominazioni : Avventure di Terra e di Mare- Romanzi Popolari Illustrati - Biblioteca di un Curioso. 


NI Cillo Gite onibuicaate nei Pironi Edizione illustrata în ottavo grande a Numeri di pagine 8 


». Vende Cellulare confe to in Brianza Pi PI s 
3° Verde Indastriale confezionato in Brienza. Se ne pubblicheranno quattro numeri alla settimana 
ibernazione Alpina ici ima 
La sottoscrizioni si ricevono in Milano, via Braletto, 55, In Milano . . anno L. 1©® Semestre e Amestca in properzione 


dirai de Prezzo d'abbonamento { Seregno iui "5° 5418 > 


Unione Postale. . >» »#5 inoro » » 


L'OPINIONE NAZIONALE Prezzo d'ogni Numero Centesimi & 
iornale Politico Quotidiano Indi Ano XI SN sb, alle 1 
e Il Giornale comincierà le sue pubblicazioni nella prima settimana di settembre ed ai Signori Abbonati verrà fatta rego- 
Col.i geonaîo 1570 ha aperto in da pagina una suora rubrica lare spedizione settimanale di quattro numeri 
lei Questa Biblioteca verrà iniziata col recentissimo romanzo che ebbe un immenso successo in Francia : 


UN VIAGGIO INVOLONTARIO 
iv vi, di LUCIANO BIART 
La uriete i tteri| a cui farà seguito il non meno interessante romanzo : 


DELE paia ei IL PICCOLO LUPO DI MARE 


SITI del Capitano MAYNE-REID 


mercato che 
[recata Premlo : I Signori Abbonati avranno diritto di acquistare collo sconto del 5@ */ tutte le Opere appartenenti alle 


PARADISO E JNFERNO {o abbonamento coi seguenti rubriche sopra le, e qui avanti specificate, potendo così formarsi con una piccola spesa uua buona Biblioteca che rag- 
eis Regali = giunge i due scopi di itare ed istruire.— Godranno poi facilitazioni anche sull'acquisto degli altri libri che compongono 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI il copiosissimo Catalogo di questa Tipografia che si spedisce gratis a chi ne fa richiesta con lettera affrancata o cartolina 
LUI fp È ing e postale. — Ecco la distinta dei libri componenti le succitate raccolte : 
tr Li PFIR cc atri = Avventure di Terra e di Mare 
‘atpia con re 11 Capitano Mayne-Reld. | naufraghi dell'isola Bomeo L: 2 — | 11 Cap: Mayme-Beld "Alt Catia dî tionli 
Lo SPETTO DI l’’ELLOscUARDO|, Racconto storico di E. Maccanti loan Seri ro cai 2.30|!— In Mare dr 
V. Dorin. > Questi regali vengono inviati ai — Gaglielmo il Mozzo - 2 (von I — Un Viaggio al hui 
IL subite peu, ;U0WIRI >, {ignori abbonati dentco il corente — li Deserto d'Acqua nella Foresia Cie ria È E Cacciatori d'01 
ia) arresi da oetiona TE Dil Liegi ai 
Zia Sorella pedata 0 >. "; | Rie — I Figli dei Boschi . 
— 1 Piantatori della Giamaica: | i n 5 n Capo Bianco 
I Fan 9 De . . . . « . lot. Avventure di Romaîti Ralbris! 
cciatori di Giraffe . - o A . . 3 e. = i . La i 
Le due Figlie dello squatter : / È sint ale I 
PST ener e i A ®. Chazel. Avventure d'una Famiglia nei Vosgi 
del giornale, piazza S. Croce. 23. Giovani Viaggiatori, . PE IL. Biart. Avventure d'un Naturalista al Messico. 


Cacciatori al Messico . . A. Séguin. Il Robinson Nero. . . . . . 


[e (| o c c [0] L A T A "1 Romanzi Popolari Si 
Cone) Cioccol Erek -Chatrian. Le Confidenze d'un Suonato 
og) pn si mai ito psi eat È 0 1 uno Zio delle Indie, ovvero due 


generale 18, Boulevard Fin ci tal — l'illustre Dottor Maftéus MEA Mad. n » 320 
irantved i la Francese, dopo aver ottenu! alpe Eriizocas Pini signo | MII . J. Stahl e Mary Mapes Dodge. ! Paitini i TE, 
PIA le nes le più alte distinzioni accordate alla! — I due Fratelli . IE Blandy. Fra Russi è Cipe Là ini d'ergen n 
ma industria, è stata messa fuori di concor alle ultime Edgardo Poè, Racconti incredibili |. E. Boissonnas. Una Famiglia durafto la Guerra 1870-71 » 10 
RIDE PE L'ITALIA, 1 Fires all'mporio Franco lai] ‘ Biblioteca di un curioso 
C. Finzi e C. 28, via dei Panzani; a presso Corti e| Y. Bermard. Le Faghe famose antishe e moderne. L. Zurcher e Margollé. Le Ascensioni famose . . L 260 
“via Frattina, 66. 


{ Drez ed altri. Gli animati dipinti: da sè medesimi . " 
Eriso Paeeillo Un Abitnte del Pilasta Mare È 5 | Vilollet-Le-Due. Storia dell'abitazione umana . . »4— 
E. Candeze. Avventure d'un @rilo |. . mel. Lo Spirito degli animi... . . >4— 


N : (n ei 
ASSETIZIA SEVRALGICS Crediamo inutile spendere parole per raccomandare questa Biblioteca, che essendo (colla periodicità del giornale) un 


(Medaglia d'onore) seguito delle Raccolte già pubblicate, continuerà a far conoscere in Italia i nuovi lavori di quei simpatici serittori che 

Cataîro, Oppressini, Tosse | Enmicranie, Crampi di stomaco] sono : Il Capitano Marxr-Rx1» - Mator - Saxpsav - Cuazzi. - Brant - Spotiy - Encuaana - CaarriAN - Corosta - Sri, - Brandy - Botssox- 

Lap bor e pasta; "fini eran feel ia aere di sono) xas- BernaRD- Droz - CaxpèzE, ecc., comprendendovi anche quei nuovi i cui lavori abbiano avuto un vero successo all'estero 

ii Prina lai Chi procura sei associati avrà diritto ad una copia GRATIS 

fr, in Francia. 

fra rue de la Monnaîo, 33, Parigi| . Della Biblioteca Fllustrata delle Famiglie verrà pubblicata una edizione di lusso ai seguenti prezzi 
Miiicer] a Milano, e dint i farmacisti. In Milano . . . » anno Lire #£7,50 Semestre e scese in proporzione 

Nel Regno d'Italia . » 20,— » » 


ne GUARIGIONE | MERAVIGLIOSA! val Unione pote he » 28, — inoro 


ione ria VALENTINO CRISTO 'rezzo d’ogni Numero Gentesinii 10 


cel, Dirigere commisstoni e vaglia alla Tip. Editrice Lombarda, via Appiani, 10, Milano, 
USCITA 


Pa e 0 Criato. Lontra Vegine terza edizione del libro 


CE ses e ll zio) CONCORDIA svizzero ||: mit 0 ronnana 


RICORDI DI VIAGGIO 


de ridi di [fi Gut i 
Gres Seazconi © | ISTITUTO INTERNAZIONALE a Sosia 


(DIVISIONE COMMERCIALE E TECNICA) x E lissima e brillante l’autore arci 


n ” A prg le sue im) 

per la fabbricazione delAequa di Seltz Riapertura dell’anno scolastico il 1° Ottobre sila tranio Raposiio ia 
Fra 30 allievi da 7 a 47 anni sono rappreseritàte 15 nazionalità e 7 lingue. i (gio, sull'Olanda e mi viaggio 
SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE Per informazioni dirigersi ai signori: Dott. Baravalle, prof. in va Pantano, Cr pe 
Quest è semplice, solido e facile a ma-|f| 17 e Coecimi M., via Zecca Vecchia, 3, ilazo — 8, Faleo, via S. Teresa, Torino «= DI a Rotterdam. El più bel: 
ed a trasportare. Maragliano N., Grand-Hotel Bellevue, S. Margherita, Genova — Costa- i i om n pera dadi, carte. Fara Sisto fare del libro. 

Foe di Seltz si può ottenere istantaneamente, relti M., a Messina. (6897 P) |ipantio: feste patronali, At Sal dei 2 volumi lire 3 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. fiose. sortiti da L. 20,| | . Rivolgersi per l'acquisto all'uffi» 

3 ico regia pestato | cio del Gt 


imbarra:zo per aprire e chiudere le viti. 

Li eroina î Non più Capelli bianchi !!! Cate, 17, TORINO, "rit [RINO è dai ‘principali Merci 
Apparecchi da l botiglia - . L: 13 50 P h34 ni” 
> sc 


iii: (ACQUA INGLESE CACCIATORI? 


Imballaggio L- 1, iremporio a cari? dei common Nuove Marmitte Gervais 


Deposito 
Fiano 0. ria dai Panza 28, Roma, Corti e Bianchell, per tingere capelli e barba le:apparesoki poriatii l'un’pao inignifiaato a chi 


Con ragione può chiamarsi il Non eLus urrRa veLLE Treruaz. Non havvene ini far la cucina dovunque, in. marcia 


LA FIBBIA PER CINTURA altra che come. questa conservi. per lungo tempo il suo primiero colore | In due ore si fa un eccellente brodo. 


[Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, Prezzo L. 
DI GOLOR CORALLO ROSA rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa aperta del colorè naturale 


, superio! eleganza servandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. Î TTE 
i ii i O vr, Bf. 8 a tà straordinaria. n EQUILLO E GERVAIS 
adire colla ne lità a qualunque cintura, hi È, istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca pera in [meno di, Teo 
genere. i hi: ti Perez; 8 
stale a Firenze all'Emj o Firenze stione 
. Milano, alla Suediraale pi a . Finzi sn ia dei Panzani, 8. — 
Sraleccheria, 45. casa Gonzales, A laine: presso Corti e Bianchelli, via| Roma; Corti è, Bianchelli,.via Frattina. +68 
Frattini, 66.” - ARTERO ‘2° G., Piassa Moniccitorio, 124 


radical 
non è pl 
sentati. 
raggio, 
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ne 
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ii lai pro ici Principal di Pb 
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Londra, 19-10, 


PUANFULLA 


Roma, Giovedì 28 Agosto 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


UNA LEZIONCINA 


No, signori... io'non approvo; îo non posso 
approvare!.... Io non ho mai creduto che ci 
sieno a questo mondo delle letture inutiti, da 
cui non si possa in cerli casi trarre qualche 
proficuo insegnamento. 

Ce ne saranno delle disgustose, di quelle 
che non si posson menare a fine — e nep- 
pure a mezzo — senza sentirsi ritornare insù 
tutti i maccheroni di Ceppo; ce ne saranno 
delle altre così drastiche, così diuretiche, così 
purgative da sostituire vantaggiosamente il 
siroppo Pagliano, e le acque di Montecatini... 
ma in tutte, più 0 meno, c'è qualche cosa da 
tenere a mente, c'è qualche nozione che im- 
poria di non mandare a male. 

Prendete in mano, per esempio, i giornali 
radicali..... no, fermi, non li mettete in pezzi; 
non è per questa ragione che ve li ho pre- 
sentati. Prendeieli in mano, armatevi di co- 
raggio, e leggetene uno squarcio in qua e in 
lé, facendo lo viste di partecipare all'odio loro 
e al loro disprezzo per la grammatica, per il 
senso comune, e per quello scelleratissimo e 
scomunicato galateo. 

Leggetene uno squarcio dopo desinare, sul- 
l'ora della {digestione.... ci troverete giova- 
mento. n 

Guardate, per. esempio, il Paese, foglio pa- 
lermitano, che parla della riunione di Napoli 
© della ricostituzione della sinistra. Vedrete 
che belle cose 

Imparereto prima di tutto che oramai g/'in- 
teressi e le ireregionali sono scomparse dinanzi 
ai supremi interessi del partito. Quel supremi 
vale oro quanto pesa. Le ire regionali non 
erano scomparse finora dinanzi agl'interessi 
della patria, perchè quelli non erano supremi ; 
erano interessi di seconda qualità, roba di 
mezza tacca, indegna dei sagrifizi e degli af- 
fetti di quelli uomini grandi. Ma di fronte al 
partito, qualunque esitazione sarebbe parsa 
colpevole. Que’generosi Italiani si spogliarono 
di tutte le buccie regionistiche e mossero al 
riconquisto del potere salle grida patriottiche 
di: Viva la sinistra !.... 

Non li trattenne la loro qualità di deputati 
meridionali.... Loro, la deputazione l'hanno per 
l'appunto nel mezzogiorno, ma se si tratta di 
un portafoglio lo pigliano volentieri anco verso 
il tocco e mezzo. La memoria del voto del 3 
luglio non raffreddò i loro entusiasmi... Quello 
fa un voto pregiudicevole — secondo loro — 
solamente al paese, ed è permesso di chiu- 
derci un occhio sopra. 

Si riunirono a Napoli e decisero di rispar- 
miare una caduta al ministero..... a condizione 
che il minisisro prestasse omeggio di sotto- 
missione e di obbedienza al partito di si- 
nistra. 

E la ragione è chiara. Le crisi sono sempre 
pericolose, visto che fra una crisi e l’alira la 


sinistra finora non ha raccolio altro che la 
atducia e ti discredito, non ha dimostrate altro 
che Za sua inabilità a reggere lo Stato, la sua 
impotenza a sostenersi al potere, la discordia 
che esiste nel suo seno, la debolezza che cresce 
nella sua compagine, l'ambizione che la rode e 
la volubilità che la distingue!.... H 

Eb! eb!... il ritrattino 6 molto somigliante!... 
I Paese guadagnerebbe fior di quattrini a fare 
il fotografo |... Speriamo che conservi le ae- 
gative.... potremo aver bisogno un giorno 0, 
l'altro di domandargliene qualche altra copia. 

Una sinistra fatta a quel modo ha tutte la | 
ragioni di adontarsi che la destra faccia i suoi | 
sforzi per toglierle di mano il potere, che è‘ 
Vultima mbto de suoi sogni. 

Sogni scellerati, senza dubbio, sogni parri- | 
cidi, sogni colpevoli. Perchè in uno Stato bene | 
ordinato. il potere é il retaggio naturale del 
partito più impotente, più debole, più inetto, | 
più diviso, più discorde e più ambizioso. | 

Quale sarà dunque, o quale potrà essere, il 
resuitato della riunione di Napoli, secondo il | 
vangelo del Paese? | 

Sarà semplicemente quello di rialzare il! 
morale del porlito, di raccogliere quella dan- | 
diera della sinistra chè ha già soferto tanti 
strappi e tante umiliazioni, di ridurre in ser- 
vibù il ministero, l'Italia in feudo, il governo 
in fazione, di assicurare il potere nelle mani ' 
che già si mostrarono inabili, impotenti, di- 
‘sgraziate, e negli uomini che non sappero 
finora guadagnarsi altro che la sfiducia, il | 
discredito e la compassione. 

Per una prima adunanza non c'è male! 
davvero I... 

Ma in tulto: questo che si fa della dignità | 
della pairia e della bandiera d'Italia 1... 

Il Paese non ne dice nemmeno un parola... 
Poffar" il mondo!... Che se ne sia dimenticato?... 


| 

| 

sci 
n | 
| 


c HIGH-LIFE » ALL'ARDENZA 


26 agosto. 

È una settimana che non si fa che ballare e stare 
allegri. 

Mercoledì sera fu la signora Rodocanacchi che aprì 
le porte del suo paradiso di Monterotondo al fiore della | 
società livornese e dei bagnanti. Non era uno dei so- 
liti ricevimenti suì prati del croquet fra le felci gigan- 
tesche e il profamo dei gigîì del Giappone. 

La comitiva non sì sperdeva boschetti delle 
camelie e delle ortensie, fra le aiuole dei fiori più pro- 


guarda il mare. Sotto quella tenda pareva di essere 
in una gran sala. Un visibilio di bellezze. La signora 
Manoli-Rodocanacchi, di cui si può ben dire: 
« Le parti sue vivissime ed eccelse 
Sì uniformi son, ch'io non so dire »; 


* REZZA: 


(RICORDI DI UN'ORA) 


Discesi rapido quelle scale, e col suono dei 
miei passi parevami che dietro a me un altro, 
saltando a due, a tro, a quattro gli scalini, 
facendo con la spinta della mano e il peso del 
corpo traballare la ringhiera, come fa irrequieto 
è azzardoso fanciullo, quasi a volermi oltrepas- 
sare a precipizio la discendesso. Ristetti, e mi 
volsi indietro; la scala era silenziosa e deserta ; 
mi sembrò fredda e tetra. bi quasi un senso 
di prora fanciollesea. Mi slanciai faori di quella 
casa con una stretta al cuore e gli occhi gonfi 
di lagrime; mi parova che ci fosse morto qual- 
chodono. 


* 

Invece dell'ascio grande di strada, per il quale 
ero entrato, avevo infilata nua porticina rim- 
petto, ed ero, uscito in una piazzuola; specie di 
cortile tra quelle casa, due altre ed una viot- 
tola attigua ad un giardino. La credetti deserta. 
Il cigolare d'ona carrusola come per peso che 
s'innalzi mi ricordò che c'era un pozzo, mi fece 
accorto che avevo sete. Il parapetto e la enpola 
che lo sormontava mi Decision sic 
attingendo. Immaginai cu demoniet 
grappandosi con ambe le mani alla fano, volesse 
tirar su la secchia a dispetto delle forze man- 
chevoli, gi polsi delicati © d'una giovine donna, 
la fantesca di casa, premurosa di portar l’acqua 
ad una cuoca vecchia e brontolona. Quasi sal- 
tolloni — nessuno mi vedeva — andai a quel 
pozzo. Il demonietio non c'era. Non c'era che 


Î 
| 
fumati. Eran tutti raccolti sulla gran terrazza : 
Ì 
| 


la donna; ma non quellà da me immaginata. La | 
donna della mia mente ricordevole era una ; 
brana fancinlla del contado di Nizza: slanciata | 
e insiomo bene proporzionata in tutte le membra | 
ritondette e pienotte; dal viso abbronzatiecio, 


dai capelli abbondantissimi, lucidi 
© nerî, aggroppati sulla nuca, raceolti e stretti 
tra le spirali d'un largo nastro di velluto nero | 
e ravvolto come ghirlanda tutt’in giro alla testa; | 
sulla quale nei giorni festivi annodava con grazia | 
signorile il gentila Aaireow (specie di fisciù), e 
per ripararsi dal sole, posava la tipica cappel- 
lina, generalmente conosciuta col nome di niz- 
rarda. Così era la mia Teresa. Povera Taresa! | 
Sempre gaia come un uecellino, un giorno cessò 
di ridere e di cantare. Ricordo che dicevano 
avesse dei dispiaceri di cuore. Io non ci capivo 
nolla; ma quando ho poi saputo di altre..... Te- | 
rese, ho sempre detto: Povera Teresa! , 


* 


La donna ch'io trovai al pozzo come fosse non 
vo lo saprei ridire. So che incontanente mi offrì 
da bere ad un suo secchio di rame stagnato 
dentro a nuoro che sembrava un argento vivo, 
e l’acqua un cristallo così terso, così paro ds 
far venir voglia d'essere un pesciolino e aguizzaroi 
dentro. Aveva subito capito che non si va ad 
un pozzo se non per bere..... 0 affogare. Ora io 
non potevo certo aver l’aria d'essere stanco della 
bella luco di Nizza per cercare le tenebre in 
fondo a un pozzo, avessi pur sapato di trovaroi 
fidiacamento nuda e bella la Verità. Il che non 


| tarra il signor Sc 


la signora. Maurocordato, la jpersonificazione dell’ar- 
gento vivo; la contessa Florestano Larderel; la signora 
Fabbricotti e la sua signorina 
t Beatrice st bella e ridente >; 
la principessa Corsini, la marchesa di Laiatico, e 
la marchesa Farinola, con ua reggimento di signorine 
< Sì come schiera d'api che s'infiora >. 

La baronessa De Renzis, la baronessa Sonnino, la 
baronessì Tautpherus..... tutto il Macao trasportato a 
Monterotondo. La contessa Pandolfi e sua figlia, la si- 
gnora LOMbrOs0.... 

Smetto di citar versi e nomi, se no non la farei più 


finita. 

Ua famoso professore di mandolino che ha insegnato 
in Napoli i misteri dell'arte sua alla graziosa nostra 
Regina, e che ora è stato scritturato dall'ex-Kedive 
per consolario nelle ore di melanconia, fece prodigi su 
quell'istramento simpatico. Lo accompagnava sulla chi- 
i, un giovane che ha il van- 
cose che non 


taggio d'essere milionario e spiritoso.. 
vanno spesso d'accordo. 
E tanto è spiritoso e milionario che, insieme a suo 


| fratello, ha dato, giovedì, nel villino che abitano, un 


ballo da ricordarsi per un pezzetto. 

Via ballo riuscito da cima a fondo, Un quartiere e- 
legantissimo, una società brillante, una musica che era 
un incanto: ua colillon originale, animato, con doni 
ricchi e belli: una icena squisita, un'allegria senza 
fine. 

Non sto a rifare la lista delle bellezze... e ce n'era 
davvero, nè la storia delle loileltes.. 

Era un ballo che, trasportato tale e quale sul bello 
della season a Roma 0 a Napoli, avrebbe fatto un fi» 
gurone. 

1 signori Schitizzi sono due giovani intelligenti e 
non potevano non far le. cose a modo. Il loro ballo è 
slato un Successo, 

E un successo è stato anche il ballo dato sabato 
sera, per sottoscrizioni, sui bagnetti dell’Ardenza, con- 
vertiti in un quartiere elegante, illuminato e deco 
rato in modo veramente fantastico. 

La rotonda dei bagnetti era uno spettacolo. È il solo 
ballo riuscito. Bravi quei signori dell’Ardenza che lo 
hanno organizzato. 

Vennero tutte le signore di Livorno, di Pisa e per- 


; sino di Roma. 


Gli occhi su levai, 
di leì che si facea corona, 
Riflettendo da sè gli eterni 


Ce merano delle bellezze, ma senza far torlo a nes- 


< 


| suno, la principessa di Venosa abbaglid.... 


Roma ebbe in quella sera la palma. 

Non cera lusso di divani e di lumiere, di tappeti..> 
e di cena. 

Non cera altro ornamento che la bellezza. La _mu- 
sica era carina, e la vista del mare suppliva a molte 
cose, Ma il ballo fu carino tanto, e molte ragazze se 


| ne ricorderanno per un pezzo. E adesso che il set- 


tembre innanzi viene ci sì prepara a nuove feste e 
nuove allegrie. I 


3 Narrò) 


JACK PRO MARINA 


Caro Fanfulla, 
Domendo l'ospitalità, benché tardi, per due 
righe di difesa contro il Piccolo di Napoli. 


è molto, ma è già qualche cose. La donna mi 
offrì da bora; ma io rifutai. Fors'anche con 
sgarbo rifintai. Rifiutai perchè vidi che al pozzo, 
fissa © come quella d'allora, c’era una secchia 
di legno. Che piacere! Una volta non m'era 


| concesso ghe quello di searracolare con la fano 


© sentire il tonfo della secchia giù giù, nel fondo 
nero del pozzo. Ora potevo invece tirarla anche 
so. E su... 0 su! 

Io stesso volli attingermi di quell'acqua, o 
bere a quella secchia. Ma questa non poteva 
essere la stessa di tanti anni fa..... Che im- 
porta? Quest'aequa mi disseta, mi fa bene, per- 
chè mi fa pensare che allora non bevevo vino : 
che non ne bevevo perchè, mi dicevano, l'acqua 
fa gli oochi belli; e com gli occhi belli si trova 
presto moglie. E io me lo credevo..... e 3on 
me lo credevo. Ho di poi, col temperare l’acqua 
schietta, temparato lo mie opinioni; ‘che gli 
oschi belli li fa il vino Buono, e che alla caccia 


| del matrimonio val più l'occhio d'una guercia 
| che i cento d'Argo — posto che Argo avesse 


do'begli occhi, fosse scapolo, stanco d'esserio, 
@ trovasse chi vuole un marito con un capitale 
di cent'occhi. 
* 
Bevetti, mi sprozzai un po' d’acqua nel viso 
e sedei sopra un gran sasso accanto al pozzo. 
Levai gli occhi verso certe finestre, che con 
le persiane socchiaso o spalancate sembravano 
a loro volta come cose vive ora ammiccarmi, 
ora guardarmi fisso fisso. 
Era di lassù il campo delle mie osservazioni, 
la piazzuola, il teatro, tutto un piccolo mondo. 


Questi ha chiamato ta sfonafura l'articolo 
mio in pro d’una sovvenzione alle linee postali 
italiane che uniscono la Liguria all’estuario 
del Rio Plata. 

Jach fa umilmente osservare che non è con- 
siderata stonatura la sovvenzione accordata 
alle linee postali d’Egitto e d'India percorse 
dal Rubattino, nè tampoco a lle di Tunisi 
e Tripoli, come pure non è chiamata stona- 
tura dal Piccolo la sovvenzione di cui gode il 
Florio per le sue linee di Levante. 

Perchè dunque sarebbe una stonatura la 
sovvenzione alle compagnie Lavarello e Pia; 
gio astrelte da contratto collo Stato a partenze 
fisse e determinate, come le case Rubattino e 
Florio? 

La ragione politica che milita in favore 
delle sovvenzioni per i vapori che corrono in 
Levante milita ugualmente per i vapori che 
volgono la prora a Ponente, anche astrazione 
fatta del numero (300 mila) di connazionali sta- 
biliti nei paesi del Plata ed affluenti. 

Se il Parlamento ha decretato una profe- 
zione per quelle navi le quali corrono linee fre- 
quentate dal Lioy austriaco e dalla Penin- 
sular and oriental, perchè trovar stonatura la 
protezione a navi che hanno ad avversario il 
German Lioyd ela Società dei 7ransports ma- 
ritimes? 

Il mio avversario del Piccolo si mostra ben 
indifferente al danno chespotrà arrecare a Ge- 
nova il trionfo delle linse straniere. Mi duole 
non “esser în grado di condividere siffatta 
olimpica indifferenza in un momento somma- 
menie difficile per il nostro naviglio mercan- 
tile. Il quale fa nostra ricchezza fino a ieri e 
della quale veggo inaridire le fonti. 

In semplici tasse dirette le. compagnie italo- 
platensi versano all’erario lire. 179,122; in 
lirette lira 382,810, il che.fa un totale 
lire. 

La somma effettiva chiesta dalle due com- 
pagnie liguri sarebbe dunque minore di mezzo 
milione. 

Ma d'altra parte l’arrivo in Genova per conto 
delle società medesime di una cinquantina di 
migliaia di tonnellate di combustibile, i lavori 
che per conto di esse forniscono opera agli 
stabilimenti metallurgici locali, le paghe degli 
equipaggi, i viveri, la spesa totale annua fatta 
in paese e che sale a tre milioni di lire circa 
non forma, secondo il Piccolo, un bel denaro 
imponibile ? 

In omaggio alla parola « libertà » che rietà- 
pie molto Îa bocca, noi tutto, od almeno gran 
parte di quanto ci occorre, pigliamo' da mani 
straniere. 

Fu chiamato carrozzino l'affitto alla casa 
Orlando del cantiere di Livorno ; eppure è me- 
diante quello che abbiamo in Italia un cantiere 
capace di costruirci qualche vapore. 

Allorchè si principiò a parlare d'una gran- 
diosa magona razionale si gridò al carrozzino; 
nè si pensò ‘che i nostri colossi Duilio, Dan- 
dolo, Italia e Lepanto sono di ferro inglese o 
francese, e che le loro artiglierie ce le fa sir 
William" Armstrong. 

Ma quel grande e caro industriale di New- 
castie non @ protetto dal suo governo; dirà il 
mio avversario del Piccolo. 

Cortese nemico , permetta che le dica che 
sotto forma d’ordinazioni governative sir Wil- 
liam dal 1856 al 1869 ricevette meglio che 50. 
milioni, e questo lo dice sir Emerson Tennent 
nella sua Story 0 the guns. 

Sussidio velato, ma sussidio sempre. 


=... ___ © 


Di lassì, mentre con ua cannello mi divertivo 
a soffiare bolle di sapono per vederle iride- 
acenti contro a nn reggio di sole, o con proiet- 
tili diversi sottratti all'economia domestica, ber- 
sagliavo i gatti, udivo i passeri pispigliare, le 
rondini pipiare, gli orgauini suonara, i ciechi 
cantare, qualche vicino gattigliare con la sna 
più che vicina. E questi mi davano fin d'allora 
gran noia. Di lassù vedevo i monelli giocare 
alle piastrelle, a pari o caffo e a tanti altri 
giocherelli il soldo ; il cenciaiuolo ed i poverelli 
scavizzolare co'topi in un certo cantone, tra gli 
avanzi delle cucine e gli altri ciarpami che 
aspettavano lo spazzaturaio ; gli apazzatamini e 
i pioeoli Savoiardi con la ghironda e la mar- 
motta. Li sontivo inconsciamente come le mae- 
chiette di Valerio che pià tardi ho copiate, 0 
uno di que’celebri monellacci. di Murillo; da- 
vanti ai quali mi sono poi un giorno estasiato 
nelle gallerie del Lonvre e di Monaco. di Ba- 
viera. Ma non mi divertivano, © quasi 

mi facevano compassione. Menfibio sto 

Mentre fioriva ancora la schiavità dei negri 
non s'era per anco fatta viva la questione della 
tratta dei bianchi. E poi, che ne avrei io sa- 
puto? e di Londra e di Parigi, arterie, cervelli 
@ cloache del mondo? 

Sa avevo un soldo, lo lanciavo più volontieri 
alla scimmietta vestita da greco o da turdo; 
che, dopo avere al suono d'un organino fatto ogni 
sorta di lazzi, sparato lo sohioppo @ messa & 
prova la pazienza più che canina dan povero 
barbone, si cavava da dietro innanzi il berret- 
tuceio rosso e veniva saltellando col piattino 


FANFULLA 


*E con sussidi or palesi or velati la Francia 

i grandiosi monumenti di ric- 
il Creuzot, la Seyne, la Cioiat. 
gite rie Ta di 
in ica del Su 
ha fornito ordinazioni vistose ai suoi cantieri 


vanno sorrette; e fra le 
economica c'è anche quella 
consiglia ad esimersi dal vassallaggio dei 
forestieri. 
Mi perdoni il mio avversario del Piccolo 
la'lunga tiritera consigliatami da amor molto 
esclusivo dei miei conterranei. 


4 LA log 


DALLA SPEZIA 


25 agosto. 
Caro Fanfulla, 

Ta sei-tanto amico dei bimbi, ed è per questo chè 
mi rivolgo a te, per far sapere urbi ed crbe che a 
Spezia anche noi bimbi ci si diverte assai. 

eri în salotto sentii dire alla mamma, che è una 
vergogna che ta non abbia cercato avere un corri- 
sfondente dalla Spezia, che quest'anno è così animata 
ed affollata. Ma di questo io non mi curo. Voglio solo 
dirti che l'altro ieri al bello stabilimento vi fu una 
festa anche per noi. 

Naturale! Le mamme vanno ognî sera a ballare, e 
ci lasciano soli colla Lena. Bisognava dunque pensare 
ariche a noi, e vi pensò tanto bene il signor Zannoni, 
il proprietario dello stabilimento, quel vecchio colla 
barba bianca che pare un mago. E sabato alle 3, ci 
preparò la sua gran sala da ballo, proprio per noi. 
Vera fa sta brava orthestra che suonava, suonava 
mille volte meglio di mîò zio Gigî, che rompe sempre 
le corde al pianoforie e strappa quelle del violino. 

Alle 4 cominciamo a ballare. Non ridere, sai? Si 
tallava. davvero, coppia per coppia. Eravamo una qua= 
rantina di bambini. Ma lo crederesti ? se di maschi ve 
m'eravamo sei © sette, era grazia. E figurati che vidi 
il Babbo ”sonoter il capo e lo udì mormorare: « Be- 
nédette donne! Hanno d'aver sempre la predominanza? 
fin da piccine! » Ma vedi, erano tutte belline, tutte. 
Ce n'erano d'ogni età, dai quindici anni ai due. E ti 
dirò che Te più piccine erano le più ‘carine. To ballai 
con tutte, non Occorrevano presentazioni, mi fu detto. 
Eb1,se ci fossi stato. tu, Fanfullino, avresti forse ca- 
pito cosa intendeva dire quel signore: « Se avessero 
tutte dieci anni di più!.... » 

Perchè? Sarebbero più belle? 

Verano due piocali tipî di Americane, benchè Ita- 
Nianè come me e te, le due sorelline. Giannotti figlie 
del conte Cesare, il Beau des beazr: actanto Verano 
de due sorelline Saluzzo. Vuoi tin tipo di grazia, di 
fasgino.irresistibile rivolgiti a chi risponde all’armo- 
nfoso-nome.di Ninny Denti. Caro mio, gare da quella 
bimba; frar dieci anni, se vuoi morir tranquillo. Eccoti 
un modello di leggiadria inglese, la piccola miss 
Gregory. E. se moi: sentire, altri nomi sinonimi di 
‘care creatarine, ti dirò. Lovera, Spano, Trucco dagli 
oechi vivaci, Centurione, Flores, Malvani, Gaviani, 
Bertelli, Federici, Crozza ecc., ecc. 

E di‘noî uomini, per modestia non ti parlerò — am- 
mitetd solo il costume semi-serio di Georgie Gregory !! 

È ballammo, ballammo, concludendo coi lanciers, 
1 lanciers? Sicuro! che noi tramutammo in rondes 
vertiginose, e varii di noi in questo frallio sì posero 
a sedere di botto, senza volere, Facevano corona tutte 
le mamme e qualche sorella. Si facevano ris à-ris le 
sorelle che io avrei scelte per me, se avessi. potuto: 
Le: bionde ed 'eteree misses Gregory in bianco, e la 
selmpife più simpatica marchesina Denti in un adorabile 

‘Scusami se l'ho annoiato, ma ti*commuorerò dicen- 
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per il soldo sotto la finestra. E come rifiutar- 
glielo? pareva proprio on omette. -s} 

— Vedi; quello è Soorate, e la scimmia 
Xantipha — mi disse un giorno mio fratello 
primogenito, già stadente ron ricordo bene se 
di rettorica o di filosofia. 

E queste parole mi facevano in gran senso. 
E dipoi, ogni volta che vedo una scimmia ed 
riti ‘barbone penso a que'due, dico a me stesso: 
Poverb Socrate! e sento l'impeto e la virtà di 
rina lacrima... Mio fratello non è più! 

* * 
DI ‘lastà, © questa era la mia gioia più grande, 
ziel’ bel mese dei fori e della Vergine, a vespro, 
quando l’aria sottito di primavera vi porta a 
otidato ‘col’ suono delle estipane il profumo del 
fior d'araneio, vedevo ragazzetti © fanciulline 
del:popolo ‘arrivare a frotte, correndo, saita- 
bescando come grilli, quasi svolazzando como 
farfalle notturne, con aquiloni © gireile 0 pa- 
ragadato di. carta, con certe lunghe catene for- 
mate-de grosse.anella di carta a diversi colori, 


r* sarà di voi, 0 fanciulli e fanciulle 
nani el salini voi, come quelli dai 


doti"che alle 6, quando zio Gigi mi pose l'inesorabile 
mano sulla spalla, io scoppiai îu un pianto cost dirotto 
che mi stancò tento e mi lasciò tanto afflitto che mi 
son consolato solo adesso scrivendo a te, amico dei 
soldati, delle dame è...... dei bimbi buoni come 


Di qua e di là dai monti 


Tra pochi giorni 
il signor Boeresco. 

Ho già dichiarato che sul terreno della que- 
stione ch'egli va. trattando, apostolo inascol- 
tato, di capitale in capitale, non voglio più 
mettere i piedi; me li sono già bruciati, e ne 
porto ancora il segno. C'è però un delto la- 
tino, che mi par bene rimettere nella memoria 
del pubblico: Ne quid nimis. 


rvremo, ospite sul Tevere 


Ho letto, ristampato în fascicolo, uno studio 
sulla, questione israelitica venuto în luce nella 
Nuova Antologia. Non c'è uomo dei governi 
psssati, presenti e anche futuri della Rumenia 
che non vi possa trovare il suo ritratto a... 
carbone. 

n 


Lo scrittore della Nwora Aatologia si lascia 
scappare dei cristiani la descrizione seguente: 

<Gli attuali proprietari della Rumanis, grandi 
e piccoli, sono in generale dissipatori, viziosi, 
avvezzi a spendere e spandere nelle” capitali 
d'Europe, ai bagni più famosi il frutto del la- 
voro degli infelici serrani. 

< Chi non ne ha veduto qualcuno di quei 
sedicenti principi valacchi e moldavi, vanta- 
tori di una nobiltà chimerica, prodighi di 
naro che non hanno guadagnato colle loro 
fatiche? > 


Dato che l'articolo 44°, il famoso articolo 
israelitico di Berlino, fosse un cannone, dopo 
questa lettura contro chi lo puntereste? Contro 
i bojari, o. contro gli altri? 

Per somma ventura non è che un srlicolo di 
carla: sparate. pure sul monie, che già non 
farà mele a nessuno. 


Sinchè un nuovo Renzo non torni a farci 
inghiottire, a noi Don Abbondi politici, il nostro 
latinorum, il latino è e sarà di moda, spe 
mente a Roma, dove per diventar cittadini 
bisogna subire prima di tutto il battesimo del- 
Vest locanda. 

Vedete l'Opinione d'oggi: per dermi ragione 
vien fuori con uni Nulla dies siae linee. Neg! 
ultimi quarantaquettro mesi, a furia di linea, 
che librone, buon Dio, s'è scritto! 

Sembra quello dei sogni, coi numeri dirim- 

tio alle figure; tant'è vero che la gamba di 

Vladimiro va segnata col 48, il morto che 
psrls, e ha giusto parlato l’alira sera a Na- 
poli, nel cenacolo progressista, e che il pul- 
mento Depretis fa 3... giugno col relativo ca- 
piiombolo. 


# 


Ma torniamo al nulla dies ecc., ecc. Sua 
Maestà la Regina arrivò ieri a Venezia. A 
Venezia, segnalatoci dai fogli locali d'oggi, c'è 
anche l'onorevole Varè, giuntovi ieri l'altro. 

Ora la Stefani, dandoci l’annunzio dell'arrivo 
reale, ci dice che Sua Maestà « era atlesa 
alla stazione dalle autorità e dalle rappresen- 
tenze >». 

E aggiunge: 

< Un grande numero di gondole faceva se- 
guito lungo il Canal Grande. 

< La popolazione feco a Sua Maestà un’ac- 
coglienza entusiastica. » 

È non un cenno dell'onorevole Varè. 

Eppure mi sembra che il suo posto, un posto 


—____——_—— —— 


vostri enori innocenti consacrati al maggio e 
alla Madonna, eravate fiori, e fiori in sullo 
sboscio. Sarà il vento arido del deserto che 
tuito avvissisce già passato sopra di voi ? Sa- 
ranno dintorno a voi, como tra lo rovine, ger- 
mogliati a soffocarvi le ortiche e gli spini? O 
sarete invese convertiti în utile fratto o in 
pianta provrida? Oh, questo io spero! Adesso 
non è la stagione nè l'ora; se no io vorrei 
starmi qui, in questo luogo, su questo sasso, a 
capo scoperto, con la mia preghiera infantile 
d'ogni sera sulle labbra, finchè una stella, la 
più bella dei cieli, e poi un'altra e un'altra, o 
cento e mille e mille altre ancora scintillas- 
sero tremolando nella brana volta celeste. Vorrei 
star qui per vedere arrivare altri fancialli, 
forse gli stessi vostri figli; intrecciare altro 
rose, altre carole, ricantare la stessa canzono. 

Ma, ahimè! Se è questo il lnogo, non è nè 
la stagione, nò l'ora. E sarà la poetica usanza 
che sa dei tempi più gentili ancora viva? E- 
cheggioranno ancora per quest'aria profomata, 
con le voci argentine dell'infanzia, le parole di 
nn caro ritornello in cui si canta dell'asignuolo 
che < vola e volerà », e ti par proprio di 
sentirei nella parola e nel ritmo il gorgheggio 
dell'nesellino canoro? Cara poesia vernacola, 
con immagini sì primitivo e soavi, che nulla 
più sarebbe degno delle stanza d'un Bérange: 

Addio rose, addio canzone, addio faneialli, 
addio ossa de' misi primi anni..... 

Foa. 


Lopovico Canti. 


eminente e visibile a occhio mudo anche per 
il telegrafo, avrebbe dovato esser là 
Cì\sarà stato cchfuso mi fe fra lo 
rappresentanza... della Società dai. barbieri e 
le autorità..... senitarie. 
Ma è troppo poco, se non è troppo, 
n. 


Una linea per l'onorevole Villa: 
fon son io che gliela:serivo; è il Piccolo 


di Napoli 

g_Avantieri sera si sono uditi ‘per’ molto 
tempo gridi, lamenti e gemiti sal li 
deposio dalla serione di pubblica ciceneera 


di Montecalvario. Un maicapitato gridava: 
NOR mi WCIdee I. A6ulO ln Madonna ala? 
I wicini sono ancora profondamente contristati 
da quelle voci strazianti. È 

< È tempo oramai di esaminare seriamente 
se questi gridi che si odono nello se- 
zioni di pubblica sicurezza, sieno davvero l’ef- 
fetto della ubbriachezza, come poi si dice, o 
se derivino da aléra cause. » 

Questa lettera mi ha messo in corpo una 
voglia matta di conoscere che razza dì causa 
possa essere quell’altra. è 

Signor ministro, la conosce lei? 

Me la dica, e rideremo insieme, se ci sarà 
da ridere. 


Im Fino 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


Castellammare, 25 agosto. 

Mi assicurano che, l'anno passato, la vita estiva 
quaggiù era tutto quello che di più serenamente no- 
ioso sì potesse desiderare. Di giorno, tappati in casa; 
di sera, per tutta risorsa, una chiechera e quattro 
chiacchiere sull’ascio del cafè Mosca; poi a letto colla 
coscienza leggera e lo sbadiglio pesante... 

Quest'anno invece, Castellammare si è messa risolu- 
tamente sulla via del progresso e minaccia di voler 
diventare una delle più brillanti e. piacevoli stazioni 
alnearie.... E quando dico dalnearie, non ammetto re- 
strizioni ; 
marine che si fraugono sulla spiaggia molle e arenosa, 
e le acque minerali che in gran copia e varietà siam- 
ministrano sotto forma di bibita e di bagno.! 

Poi c'è la montagna è il bosco di Quisisana coi fre- 
schi zampilli delle sue fontane, coi suoi dritti e mae- 
stosi viali, colle sue tortuose viettole, colle sue ombre 
tatelari che offrono alle coppie. sentimentali la possi- 
bilità di filare il. puro e perfetto amore-anche- nell’an- 
tipoetica, 0 antipatica ora del mezzogiorno. 


Pas 


Io ci ho un debole per questo bosco... Non per le 
ragioni che interessano alle suddette coppie... pur 
troppo! ma perchè l'ho în.conto di bellissimo fra j 
belli, di deliziosissimo fra i deliziosi ; perchè lo con- 
sidero una vera rarità. della specie, un qualche cosa 
che i forestieri non possono a meno di preferire e di 
invidiare. Ed è perciò che lodo il municipio di Gastel- 
lammare di averne fatto l'acquisto per un prezzo rela» 
tivamente mite (300 mila lire) sottraendolo all'abban- 
dono e all'incipiente distruzione cui l'aveva condannato 
quel pessimo fra gli amministratori che si chiama 
Demanio. 

Ed ora è desiderabile che il sullodaio municipio 
riesca nell'intento di affidare a privati l’erpioilafion 
dell’annessa villa Reale ad uso di pensione o di casì 
di salute, in proporzioni catossali. Intanto, per tutto 
settembre, il palazzo di Quisisana servirà di villeg- 
giatura al collegio militare della Nunziatella di Napoli. 
Ne godo per quei bravi ragazzi. 

>< 

Ma io divogo; per questa volta m'ero proposto di 
parlarvi ancora delle frivolezze della stazione castellam- 
marese, e un po” più sdrucciolavo a discorrer sal. serio 
dei lavori del cantiere, della corazzata Ialia, e della 


mostra agraria che sì sta imbastendo per il mese ven- 
turo.... Torniamo a bomba. 
>< 

Dicevamo dunque che a Castellammare quest'anno ci 


sî diverte..... E come! 

C'è lo Stabia"s Hall, suscettibile di qualche perfezio- 
namento. Ma se sì pensa che è al primo anno di vita, 
e che la buona società l’ha preso subito sotto l'alta 
sua protezione facendone îl luogo favorito de’ noi ri- 
trovi, de'suoi balli e delle sue cene, si può giurare 
che fra due o tre anni sul modesto emplacement at- 
tuale sorgerà un raurhall vero e proprio, com tutti i 
comodi ed i lussi immaginabili. 

C'è la casina Nazionale e la casina Gialla. A Firenze 
si dice Casino, ossia circolo, club, È cambiato il genere, 
ma il genere è lo stesso. Sale di lettura, di giuoco, 
di conversazione. 

C'è il baritono Laici... con relativa appendice di 
fischi, torsi di cavolo e pietose collette. 

Ci°sono le gite, i balli all'aria aperta, le colazioni 
sulla molle erbetta..... 


>< 

A proposito. 

Ai mille desiderì della mia vita ieri ne ho aggiunto 
uno: quello d'esser fotografo, per poter ritrarre la 
spianata della villa Bagnara al tocco dopo mezzogiorno. 
Sî poteva credere d'essere a un meef di Cecilia Metella 
0 delle Cento Celle. 

Una ventina di rotabili, parecchi cavalli da sella, 
un affaccendarsi di domestici in gran livrea, un chia- 
marsi, un rispondersi di voci allegre e d'ambo î sessi, 
un prepararsi a qualche cosa di gradito, d'inusitato... 

Poi ci disponemmo in lunga fila e su per il colle, 
entrammo nel folto bosco di Quisisana. Giunti alla 
fontana della Regina, un all generale e concorde. 


perchè qui c'è la scelta. fra le salse.onde» 


E concorde anche l'appetito; quando, stese le tova- 
glie in terra, sdraiati sul musco: e' sull’effa, ci met- 
temmo a divorare le provvisioni che ognuno aveva 
portate con sè per questo splendido pick -nick. 

Gli elci, i frassini ed i castagni parevano piantati 
N... dall’ammirazione. Mai forse. più nobile brigata 
aveva degnato farli spettatori d’una merenda. 

—Fra le-signore c'erano le principesse Moliterno, Mon- 
tevayo, Paternò, le duchesse Bagnara, Bovino, Crivelli, 
le marchese Avate, le contesse Senni ‘© Gal 


maggior gentilezza di Napoli, Roma è 2 

Dopo il déjeuner, ballo all'aperto, setto it parillo: 
della villa Bagnara. E la sera.... la sera, alcune bot- 
liglie di Champagne e Bordeaux. servirono ad inaf- 
fiare la pizza tradizionale sotto una tenda dello Stabia *s 
Hall... 

Ecco come a Castellammare s'intendono le domeni- 
che e îl santo precetto Servite Domivam in lelitia! 


Brigada, 


bato 23 agosto nel teatro dei Rinnuo- 
fa dato un gran concerto musicale a 
bentefizio degli Asili infantili. Riusel proprio una festa 
della carità e dell'arte, dovuta in primo luogo all’ini- 
ziativa di alcune signcre gentili e al merito del mae- 
stro Formichi, poi al concorso dî tutta la cittadinanza 
più scelta. Vi presero parte dodici signore, dodici si- 
gnorine, un ragguardevole numero di signori dilettanti 
di canto, e la Società orchestrale senese, che pi 

avconfronto con le migliori delle città prima 

La contessa Pia Tolomei Pucci $ doni, che sa 
cantare come un'artista prov: presentò un poco 
perplessa perchè affrontava per la prima volta il pub- 
blico ‘di un teatro. Era in elepantissima foilette bianca 
e rosa con ricca trina. Superata la momentanea im- 
pressione cantò l’Ave Maria di Gounod con voce chiara 
ed estesa, con accento drammatico, con espressione 
dolcissi Richiesta del bis, volle invece regalarci la 
Serenata di Braga. Nella seconda parte del concerto 
affascinò coll’appassionato canto dell’aria e Roberto, 0 
tu che adoro » nell'opera Roberto il diavolo. Ebbe dal 
principio alla fine unanimi, fragorosi e reiterati applausi, 
molte chiamate al proscenio e un bel mazzo di fiori. 

La signora Margherita Bracci Sergardì Biringucci, 
eseguì a perfezione una fantasia di Liszt per pianoforte 
sull'opera Aida. La valentissima pianista venne festeg- 
giata- e-acclamata più volte al proscenio da «tutto il 
pubblico, Fu presentato ad essa pure un bel mazzo 
di fiori. 

La più grande attrattiva della serata 'era per noi 
una novità che produsse un effetto sorprendente. La 
sinfonia della Semiramide a parti raddoppiate su otto 
pianoforti a quattro mani ciascuno Fu eseguita dalle 
signore Camaicri, C'ementini-Piccolomini, Griccioli, 
Lunghetti, Pignotti, Riccamanni e Sergardi-Biringucci ; 
e dalle signorine Barletti, Camaiori, Cambi, Dominici, 
Grottarelii Giacinta, Landi, Mattei, Nerueci e Rinaldi. 
Pareva di sentire um solo pianoforte suonato mirabil- 
mente. Suscitarono un vero entusiasmo manifestato con 
prolungate acclamazioni. Anzichè fare il bis, suonarono 
lo Scacciapensieri, brillantissimo galop del Formichi. 
Ebbero nuovi applausi, chiamate ‘al proscenio e fiori. 

AI coro « Gerusalem » nei Lombardi presero. parte 
le signore Bindi, Castellini, Giovannelli, Schoot e le 
signorine Cimara, Grottanelli P. e Martinozzi, oltre 
alia :contessa Tolomei -Sansedoni — primo soprano — 
e ad altre otto già nominate tra le pianiste. 

Le signore cantarono assai bene, ma gli uomini, che 
eran molti, e la più parte non conoscitori dî musica; 
malgrado la loro buona volontà, lasciarono. a deside- 
rare..... di cantar meglio un’altra volta. 

L'Orchestrale si fece applaudire come sempre nella 
sinfonia dell’opera Zampa e nell’andante romantico in- 
titolato Luse del Formichi. Gli stramenti ad arco suo- 
narono i Momenti musicali di Schubert, ‘che sono un 
gioiellino di finezza delicatissima, ma il pubblico nom 
li seppe valutar bene. Il Franci, violinista conosciuta 
e lodato anche a Roma, ebbe un gran successo nella 
fantasia di Sivori sul Trovalore, e si era segnalata an- 
cora nell’Ave Maria e nella Serenata. H professor For- 
michi suonò stupendamente il pianoforte nella sua Me- 
lodia caratteristica per piano, violino e violoncello ; 
talchè tutto il concerto fu per lui un’ovazione con- 
tinua come direttore, come autore, come pianista. Per- 
severi nel procurare a sè stesso ed agli altri così belle 
soddisfazioni — e possa trovar sempre aiuti validi ed 
efficaci come questa. volta. R. Brawa, » 

= Da Vittorio, 25 agosto: 

« Da qualche settimana i forestieri arrivano qui a 
godere un po'di vera libertà dopoii fastidi cittadini, a 
respirare queste arie pare e salubrì, a camminaré per 
la verde solitudine delle aperte colline, Je quali sì rin- 
corrono tra loro con dolcissimo pendio. La ‘bella via 
che unisce i due riparti di Ceneda e Serravalle, fian- 
cheggiata da rigogliosi ipocastani, è, specialmente alla 
sera, assai frequentata da persone a modo. Tra le 
‘ombre della notte, che sì avanza; in mezzo al verde 
cupo degli alberi; vicino alle siepi, che mandano acutè 
profumi, si odono spesso dei mormorii confasi, dei 
bisbigli segreti e tranquilli; e l'idillio amoroso svolge 
sotto il raggio bianchissimo delie stelle, che brillano 
nel fondo azzurro dei 

A Serravaile, nella sera di giovedì 4 corrente, si è 
inaugurato un teatro nuovo con l'opera di Verdi, Un 
ballo in maschera. Il teatro porta su l’attico la parola 
Società. Esso è largo metri 17 1)2, lango 34 4j2ealto 
46. La facciata è di stile corintio. L'interno è diviso 
in due grandi logge, con due palchi a proscenio. Gli 
ornati, le pitture, le decorazioni sono molto eleganti. 
Il sipario rappresenta la Incoronazione delle belie arti 
in Roma. Nel « cielo », a tinte azzurrine pallide, cam- 
peggiano poche, ma belle e corrette figure, lavoro di 
Pietro. Pajetta. Quella nel mezzo è Venere, che sparge 
fiorì su le teste ai mortali, e le altro simboleggiano le 
Grazie e le immagini gentili, che consolana del loro 
eterno sorriso la vita. 

L'opera va, si può dire, ogni sera meglio. Gli ar- 
{isti di canto non lasciano nulla a desiderare ; è io non 
potrei dire quale di loro riscuota maggiori applausi 
dal pubblico, perchè ciascuno sì mostra veramente 


— 
degno del nome di « artista ». Benei cori e l'orche- 
stra, diretta dall’egregio maestro Fontebasso. 

Il concorso potrebbe essere maggiore, ma non è cer- 
tamente’ piccolo: Nella primia loggia brillano ogni sera 
varie bellezze « primaverili » e « autunnali »: fori e 
frutti. I giovani dalla platea sollevano spesso gli occhi 
a guardare, e credo che a loro deritî tale dolcezza, 

« Che intender mon la può chi non Ja prova », 
è vero ché la bellezza è maestra di affetti alti e 
gentili. Rnanpos >. 

= Da Frascati, 25: 

< Domonica avemmo una recita a beneficio dell'asilo 
infantise data pri dilettanti della Filodrammatica 
romana, presi dica Grazioli, e coadì 
dalla Società filarmonica di Frascati. ce; 

Recitarono la nota. commedia di Leo Castelnuovo 
Fuochi di paglia, e la farsa Una tazza di the, 

Nella prima fu applauditissimo î! signor avvocato 
Giampaoli, e piacque molto anche il signor Tailetti 
nella farsa. Ottimamente il resto. Il pubblico non era 
numeroso, ma scelto. V'era la duchessa Maria Grazioli= 
Borghese, la contessa Vespignani,. le contesse Senni, 
le signore Giusti, la signorina Barini, la baronessina 
Fanny-De Melhem, ed i principi Paolo, Felice e Giulio 

Oltre ad esso abbiamo a villeggia 

esso a are in questo 
il senatore Mamiani, il commendatore Marcucci, far 
vocato Guido Marucchi, e molte altre distinte famiglie 
romane e forestiere. 

Anche nei paesi qui prossimi vè molta villeggia- 
tura, A Rocca di Papa c'è una parte della famiglia del 
pittore Vertunni, a Monte Porzio la famiglia Piacem- 
tini ed altri dei quali non mi ricordo. 

è stato în Frascati a questi giorni una esposizione 
dei migliori saggi di calligrafia e di disegno degli al- 
lievi delle scuole comunali maschili. fa quanto alla 
calligrafia non e'è gran cose. Ma nel disegno ci sono 
dei buonî allievi. » 

= Il 4° di settembre gli allievi di secondo anno 
della senola militare di Biodema intraprenderanno 
il solito viaggio d'istruzione. Visiteramno le piazze 
forti di Peschiera e di Verona, come complemento allo 
studio della fortificazione, e poi le priacipali posizioni 
dei campi di battaglia dove furono combattute le 
guerre della nostra indipendenza. Sarà dunque un pio 
pellegrinaggio; i ricordi delle "passate glorie e delle 
patite sventure infonderanno certo in quei giovani 
cuori quella fede nell'avvenire tanto necessaria alla 
prosperità e alla grandezza del nostro esercito. Buon 
viaggio, amici. Fanfulla che conosce quei luoghi vi 
accompagnerebbe volentieri, e a San Martino e 2 Vil- 
lafranca, vi aiuterebbe a gridare: Visa il Re! proprio 
come si faceva nel 59-e nel 68 fra la mitraglia e le 
cariche degli ulani. 


a 


SPORT 


Le corse a Casal Monferrato. 


È stata propriò una corsì brillante quella che si 
fece ierì co’ sedioli nella nostra piazzi d'arme. 

Già questa cotsa, fattasi per la prima volta nella 
nostra ciltà il giorno 15 corremte în occasione delle 
feste promosse dalla nostra Società dei commercianti, 
aveva fatto farore, ed alcuni della nostra jeunesse dorée 
sì adoperarono perchè fosse ripetute 

Dopo molto correre qua e là, telegrafare agli as 
senti, ecc, finalmente venne bandita la gara, alla quale 
sì fecero tosto inscrivere numero sei cavalli, ma, vedi 
fortuna, proprio la fine.fieur dei cavalli trottatori 
Vandalo, Falcone, Sakoidorani, Violella, Rocambole e 
Linda astro minore. 

leri dunque, alle ore 5 412 pomeridiane; chi si fosse 
trovato alla porta Cittadella, avrebbe veduto sfilarsi da- 
vanti tatte le nostre belle eleganti, che ancora sì tro- 
vano nella nostra città, altre-che. vennero apposta dalla 
campagna, e poi tutte le nostre più belle ragazze, che 
sfidavano imperterrite e con allegria gli ardori cani. 

ri. 
Shel prima batteria arrivarono 1° Vendalo, 2° Fal 
cone, 3° Violetta. — Bravo Vandalo! 

Nella seconda arrivarono 1° Rocambole, 2° Sakoldo- 
vany, 3° Linda. E qui siamo alle dolenti note. Rocam- 
bole avendo rotto moltissime volte e galoppato per più 
di un quarto di giro viene escluso dal correre il premio. 
Correrà Sakoldorany. = n 

‘Alla corsa decisiva alla quale sì presentavano Van- 
dalo, il gran Vandalo guidato dal valente al elegante 
signor Giuseppe Rossi, e Sukoldérany guidato dal non 
meno valente signor Annori, vinse Vandalo. 

Partono; per quasi un’ giro (650- metri) stanno al 
paro, non appena compiuto, Vendelo passa avanti... 

Bravo Vandalo! fu un solo grido, e tutti in piedi 
nei palchi uomini, donne, e fra‘? raro e batimani 
Vandalo compie î tre giri e arriva, primo di circa venti 
metri sopra Sakoldovang, e un vantaggio di undici 
minuti secondi. cogli e 

Distribuzione dei premi, e quindi trionfo. Vandalo 
pegno gut îl suo elegante gui- 


combole, ed 

rientrare in città, certi 

solita... per dni, o per quell 

glî occhietti, la-soluzione del rei. {| nu 
(Conclusione: Spettacolo eleantissiiao, brillantissimo, 

è taîti contentoni, e una stretta di mano anche dal tuo 


Sotto-caporale. 


27 agostò. 
Stamattina l'onorevole sindaco di Roma è ritornato, 
ed alle-dioci antimeridisne ha presieduto la Giunta 
innita in Campidoglio. à 
"Non sappiamo 3 eramente di che cosa nissì occopsta 
la Giunta; speriamo però che non sbbie dimenticato 
le condizieni igieniche del quartiere di Trastevere ve- 
ramente anormali a cause del modo col quale sono 
condotti i lavori del fiume. Noi non siamo idiaulici, 
nè “figli di idrsulici, ms ci ool poco ad accorgersi, 
avendo un po’ di' naso, che le porzanghere d'acque 


IL 


n — + 


creduto provrederri con grandi quantità, di cloruro 
di calce gettate nei depositi d'acqua etaguante. Ma 


di quella fetta di casa în via delle Convertite. Sa per 
buttarla giù non manca che rimandare al prineipe 
Torlonia il contratto firmato, glielo rimandi, e faccia 
principiare subitb i lavori, di modo ehe possano es- 
sere terminati quando Roma comincia a riempirsi di 
gente e il Corso si affolla. 

Altrimenti se cominceranno a luvorar proprio sl 
lora, lo aboccare da via delle Convertite sarà un 
problema di vita o di morte, e bisognerà studiare 
sulla carta la strada per arrivare alla posta senza 
essere obbligati = far testamento. 

x I sindaco di Roma invita i giovani nati nel 
l'anno 1859, iseritti sulla lista di leva del, comune 
della suddetta classe, a recarsi nella sala di ris della 
Missione, numero 1A, secondo piano, sila ore 9 an- 
timeridiane, nei giorni qui sotto indicati. 

1° settembre per la lettera A_— 2 settembre, dalla 
lettera B alla C — 3 settembre, dalla D alla L — 
4 settembre, dalla M alla P_— 5 settémbre, della Q 
alla U — 6 settembre, dalla V alla Z. 

L'avviso rammenta poi a quei giovani che avessero 
dicitto all'esenzione dal servizio di procurarsi i cer- 
titicati e necessari documenti comprovanti il loro 
diritto. 

I documenti dovranno essere esibiti nell'ufficio di 
leva, posto i Campidoglio, sotto il portico del Vi- 
guola, non più tardi del 30 ssttembre. 

2. La partenza dei reggimenti 51 e 52, di guar- 
nigione a Roma, per la Sardegna e la Calsbria è 
stabilita definitivamente per il 16 del prossimo set- 
tembre. Il 51° va a Reggio di Calabria, il 52 in 
Sardegna, lasciando ua battaglione in distaccamento 
8 Civitavecchia, 

Ia oceazione della partenra di questi reggimenti 
‘sità eseguita a Piazza Coloma una grande serenata 
masicelo alla quale prenderanco parte tutta le trombe 
delle varle armi della gusrnigion» di Roma, Il mae- 
stro del concerto del 51° signor Cuccurallo ha com- 
posto la serenata la quale sarà eseguita da 130 trom- 
bettieri, oltre ls' bands del 51°. Si tratta di una 
grande marcis militare sul genere di quella che venne 
eseguita l'anno scorso alls ritirsta delle fiaccole, in 
ocessioa® del ritorno in Roma delle Loro Maestà. 


- La beneficiata della signorina Pavoni sl Corea 
non riuscì troppo bene. mmedia nuova del 
gnor Morris-Moore juniore, che la brava attrice ba 
offerto al pubblico, piacque pochino; snzi non fu Ì 
sciata finire; a metà dell'ultimo atto le disapprova- 
zioni farono tali che si è dovito calare’ il aipario. 
Arrivati fin ll l'avrebbero potute laasiar finire, berchè 
fosse una commedia sconclusionata ed inverosimile. 

Dopo il ballo, è uno dei soliti monologhi che la- 
sciano il tempo che trovano. È la solita signora, chs 
è senza cameriera, perchè altrimenti_il monologo non 
ci sareibe più, la quale parle di due ballerini di lei 
innamorati, senza sspere a chi dei due darà la pi 
forenza, e finisce collo speguera i lumi arsene 
a letto augurando la buona notte sl pubblico... Grazie, 
altrattsato. 

Come mai la signorina Pavoni, che pure addimostra 
molto iogegno, ha scelto così male per la sua benefi- 
cista? Come mai i signori cavaliere Ciotti e Balli- 
Bianes ‘sono lasciato passare, come direttori, della 
roba tento compromettente? 

Aì Quirino la Teresa Raguin, quantnque: eseguite 
accurattmente e modificata nel finale, non ebbe ieri 
sera sorte migiiore della prima. Stasera si dà il Ma- 
saniello del conte Ricciardi. Ecco, se i versi del Ma- 
saniello esser dovessero come la prosa che per prefa= 
zione l’ex-deputato scritto ha, da meravigliare ron 
sarebbe che a lui per: toccare fusse la sorte di Dia- 
nora che seppellita ieri sera al Corea fu... 

È dalls prefazione che tolsi 

< Lo bello stila ch'or m'ha fatto onore 3. 


AI Circo reale la beneficiata dei fratelli. Amsto 
riuscì divertento, e il pubblico numeroso che vi era 
fseconso li appianti sempre frogorosamente, e con loro 
i-bravi ginnsstici aereofili fratelli Ferrando. Questa 
sere ‘spettacolo straordinario; 

WPolitezma ed il Menzoni pare debbano chiudere 
iè loro porte per mancanza di pubblico, 

= Spettacoli: 

Polit:ama — Riposo. 

Corea — Ore 5 1;2. — Leonie nolpi, commedia di 
Avgier. — Drammatica eompagnia. Ciotti e Belli» 
Blanes. 

Quirino. — Ore 8 1}. — Masaniello, d'amma sto- 


rico di Riesiardi. — Drammatica compagnia di An- 


tonio Schiavoni, 

Circo Reale si Prati di Cestello. — Ore 7 
Compagnia equestre di Carlo Fassio. — Beneficiata 
dei fratelli Amato. 

Manzoni. — Riposo. 

Sferisiorio — Ore 5 12. — Giuoco del pallone. 


Nostre ]nrornazioni 


Un odierno telegramma reca. che il Gior- 
sale di Pielrodurgo insisto: sulia recessità di 
un'azione diplomatica energica è comune delle 
potenze presso la Turchia per assicurare la 
esecuzione del.iratteto di Berlino in tutti i 
suoi particolari. Ci viene assicurato che prima 
della pubblicazione di quelle dichiarazioni il 
gabinetto russo he fatto delle comunicazioni 
in senso identico a tutte le potenze che eb 
bero parte ai negoziati di Berlino. 


Scrivono da Roma ad un giornale austriaco, 
che nell'imminente movimento diplomatico sarà 
compresa la legazione a Costantinopoli, e che 
il conte Corti riceverà altra destinazione. 
Questa notizie non ha fondamento. 


Il ministro dell'interno, da quanto ci viene 
affermato, è seriamente preoccupato dalla no- 
tizie di frequenti attentati contro la proprietà 
che succedono a Napoli, el avvisa ai mezzi 
di impedire che fatti di quel genere abbiano 
a rinnovarsi. Il ministro sembra essera giunto 
alla conchiusione che il prefetto di Napoli e 
la questura non usino l’attività necessaria per 
provvedere alla sicurezza delle persone e degli 
averi ‘nella popolosa città, e penserebba ad 


affidare quelli uffici importanti a persone che 


abbiano maggiore idoneità a sostenerli. 


Il progetto dei nuovi organici presentati alla 
Camera dal ministero Depretis negli ultimi 
giorni della sua vita, diede origino a molti 
reclami. 

Questi reclami formano ora oggetto di esame 
e di studio in tutti i ministeri, i quali dal ri- 
sullato dî questo vedranno se sia 0 no il caso 
di proporre qualche modificazione al detto pro- 
getto che, come è noto, dovrà essere discusso 
dalla Camera insieme ei bilanci di prima pre- 

ne del 480. 

Per quanto il Dirifto assicuri che non è ancora fis- 
sata la partenza dell'onorevole Perez, possiamo assicu- 
rarlo che l'onorevole ministro parte domani sera per 
la via Ancona-Foggia-Taranto-Reggio di Calabria per 
la Sicilia e si recherà il 4° di settembre a Caltanis- 
setta ad inaugurarvi il corcorso agrario regionale. 

L'onorevole ministro ha voluto essere accome: to 
nella sua gita in Sicilia dal cavaliere professore Au- 
relio Costanzo, l’egregio poeta siciliano che rivedrà in 
questa cirtostanza la sua isola natale dalla quale è loa- 
tano da alcuni anni. 


BORSA DI ROMA 


dell'apertura; ma invece si ebbero pochi centesimi 
di miglioramento confermati anche dai corsi del'Bou- 
levard. Siccome siamo da qualche tempo avrezzi a 
vedere la Borsa di Parigi liquidare le proprie posi- 
zoui, quasi costantemente all'aumento, prima della 
five del mese, non sbbiamo fede in una ripresa im- 
me liata, tanto più col cambio. fermissimo com'è st- 
tualmente, 

Nella riunione di ieri la rendita si aggirava fra 
SS 37 1;2, SS 42 1j2, ma quasi senza affari. 

Oggi si fece 83 37 112, $8 40 per fine mese, ma 
quest'ultimo prezzo rimase lettera, 

Si fecaro riparti in rendita con 025, ed a queste 
condizioni vi erano dato: 

Le domande di rendita per contant» la fecero ne 
goriare in grida a 88.42 12. 

La azioni della Banca Generalo ebbero molte con- 
trattazioni da 533 a 53750 per liquidazione. 

Gli altri valori ed i prestiti sono segnati a prezzi 
nominali. 

Ferma la Francia a 11170, 1114: 
Londra ed i pezzi de venti franc 

ed a 2250, 22 48 i secondi. 


TeLEGBAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 27. — Si aspetta oggi l’arrivo dol 
primo legnocarico diamnistiati a Porto Vendrès. 
La stampa radicale hà invisto là i suoi re- 
porters. | radicali»del Mezzogiorno preparano 
ai reduci strepitose ovazioni con Marsigliese ecc. 


Tarrcramn Sriram 


ATENE, 26. — L'Elfnicon Puewma crede che sia 
prossima la soluzione della quistione greca, tuttavia 
dice che se la Ti persiste a misconoscei ‘ami- 
cizia dei Greci, la Grecia deve lasciare pendente la 
quistione orientale e prepararsi ad usa eventualità che 
non tarderà 2 sorgere in Oriente. Aumentando iz flotta 
ed applicando la nuova legge militare, la Grecia avrà 
fra tre anni un esercito regolare di 60,000 uomini e 
potrà così affrettare una soluzione. più radicale della 
quistione d'Oriente ed assicurare meglio i suoi inte- 
ressì, 

LONDRA, 27. — li Times annunzia che l'Inghil- 
terra e la Francia precisarono i poteri della Commis- 
sione dell'inchiesta egiziana. 

La Commissione prenderà per base dei suoî' lavori 
il rapporto dell'antica Commissione, ed esaminerà le 
proposte che furono fatte riguardo all'amministrazione 
delle strade ferrate e alla Daira. 

ll Morning Post ha da Berlino che il principe Gort- 
schakoff lasciò Wildbad e si reca a Baden Baden. 

CAIRO, 26. — Il governo prese le misure necessarie 
per impedire una inondazione del Nilo. 

COSTANTINOPOLI, 26. — La Porta risponderà oggi 
alla dichiarazione dei commissari della Grecia. 

Assicurasi che la Porta accetta il trattato di Berlino 
come base della discussione, ma constatando che il voto 
del Congresso non cestituisce un obbligo. 

PIETROBURGO, 25. — Il Giornale di Piefroburgo 
considera i reclami diretti dalla Porta alla Serbia e gii 
intrighi per sollevare gli Albanesi come altrettanti ten - 


tativi per eludere il trattato di Berlino, i quali ren- 
dono necessaria un'azione energica delle potenze. 

Un telegramma da Berlino al Nuoro Tempo annunzia 
ché î giornali offciosi furono invitati a cessare i loro 
attitehi contro il principe Gortschalblt. 

VENEZIA, 26. — Sua Maestà la Regina, col prin- 
cipe di Napoli, è arrivata alle ore 6. Sua Maestà era 
attesa alla stazione dalle autorità e dalle rappresen= 
tanze. 

Ua grande numero di gondole faceva seguito lungo 
il Cansì Grande. 

La popolazione fece a Sua Maestà un'accoglienza en- 
tusiastica. 

La città è imbandierata. Questa sera illuminazione 
straordinaria. 

GENOVA, 26. — È arrivato il senatore Brioschi, 
presidente della Commissione d'inchiesta sulle ferrovie; 
e fa ricevuto alla stazione dal prefetto e da un asse 
sore municipale. 

La Commissione terrà domani la prima seduta. 

ENZO, 25. — Il postale Umberto 1, della 
‘co Piaggio, parte oggi per il Brasile e per 


SaVERIRI, Fotonte responsabile 


INSERZIONI A. PAGAMENTO 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI Vedi coviso 4* pagina: 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1976 — NAPOLI 
rio Sta Ù nento Ò bagni, offre le maggiori 
iù frequentato in 0| sta 
più freq gni Co 


LIRE 8. 
POMPE AMANO 


per linaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'in- 
— Geito fortissime, senza fattea. 
i pompa è corredata delle lancie per il 
a pioggia @ ad oi 
prezzo e le moltiplicità 
sî prestano, le rendono indi= 
in ogni casa sie di città che di cai 
Imballaggio gratis, porlo a carico, dei 
enti. 
Deposito a Firenzo all'Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C. via dei zanî, 28 A Ro= 
ma. Corti e Bianchelli, via Frattina; 66. 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare velro, porcellana, cri= 
| stalli, marmi, terra cotta, pietre dure, ecc. Sì'adepera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marino. 


{ Prezzo pel doppio Nacone unito collo stesso Cs: 
mento Lire 1 
\D posito a Firenze, 

G- Finzi e G., via dei Panza 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, lo frutta, ecc., ecc. 


Elegantissimi tutti in metallo, sono l'accessorio ob= 
Dligato di ogni servizio da tavola e ne fanno un bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. 
Prezzo da E. 2 a L. 350 

Deposito è Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi: e C., via Panzini. 28 — Milano alla Succursale 
dell’Emporio Fran tano, via. S. Margherita, 45, 
Casa Gonzales — Roma presso Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 66. 
— _—_——m—È———_———2@2 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
6 di forme eleganti, è 
il più comodo ed ‘utile 
apparecchio per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nelle. case, ecc., per li- 
berarsi dalle mosche im- 


PREZZO LIRE DUE 
no solo per ferrovia in porto anse- 
‘aumento di cent. 50 per ‘spesa di im- 


ere le domande accompagnaté da ‘vaglia 

a Firenze, all'Emporlo Franco Islena 
C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 68. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
= DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
È Prezzo Lire 1,59 la bottiglia 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franeo- 
Italiano C. Finzi e @, via Panzani, 28. 


Da cedersi in seconda lettura il'giornò! 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
La Paix di Parigi 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal >» 
L’Evenement » 
Neue freie Pressa, Vienna 
Norddeuische Allgemeine Zeitung. 
Dis Post, Berlino. 
Journal de Geneve 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità) 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


Inserzioni ed Avvisi si 2 presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Monteeitorio, 127; Firenze, Piazza Vecchia di S.M. corea, Miiaso, via S. Margherita, 


Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 


inserzioni dall'Estero il nostro giornale i ‘esclusivamente VAgence Principale de Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 
tai giornale si ricevono esclusivamente presso pal ici E. 


Londra presso i si 


È. E. Oblieght) 


21, rue Saint») 


Recentissimo 
MONOGRAMMA 
SEMI-OBLUNGO!! 


inciso in colore 

1 Cassetta con 50 fogli da lettere e 50 buste di 

carta vergé forie, bian 3— 4 Casselta con] 

50 fogli da lettere e 50 buste di carta forte, vergéi] 

e variopinta fr. 4. — Inclusive i suddetti Mono-] 

S grammi li spedisce soltanto contro la rimessa anti-| 
cipata dell'importo la 

Cartoleria di Edoardo Bosehan, 
Stadt. Jasomirsottgasse. 6. 


se- LUMICINI DA NOTTE 34 


Sistema perfezionato VEILLEUSES Decreto ai privi 


enti e senza] 

dozzine) franco] 
a 
Pi 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 


Aosselteri 


di B. R. KETTII, 16, Coleman Street, City, London. 


È 1 unico preparate che in modo positivo 
© grigi il primitivo eolore nero, bruno o biondo, che sh stato perdu: 
per età avanzata. Assiste la matura fornendo: quel ‘fluido che da .ai capelli il colore natu- 

i e la bellezza di gi la forfora e tutte le altre 


i li fa ù 
ca ai. Did 


rale, da ; laforza 


immondizie della testa, impedisce la caduta dei 


rinascere sulla parte calv 
che si vendono col fiome 
come pure il nome di B. 
al flacone. 

Contro i contraffa 


legge come fu fatto col sig. È. L. di Milano, che con sentenza del‘19 Aprile 4879 
fa condannato allo mulia, alle spese di processo cd al risarcimento dei dann 
A. Manzoni e C.— MILANO, da Earico, Casati, Angelo Mi 
LIVORNO, Dunn e Malatesta — NAPOLI, G. Bartolucci — BARI, Fratelli Barone — TORINO, D. Mondo, ed al dettaglio presso i 


Vendita all'ingrosso a ROMA. G. Baker eJC. 
rivenditori di articoli da toeletta in tutte le città d'Italia. 


Vero Ristoratore dei Capelli 


a quando vi resti ancora 
di Rossetter. Il preparato genuino 
R. Keith e le etichette in inglese 


i e C.—A. Manzoni e C 


li fortifica e lî fa 

delle imitazioni 
marchio di fabbrica 
bin italiano. Prezzo Lire © 


fatori e gli usurpatori del nome si procede a termini dî 


Un Signore 


9, r ì 
Hair-Restorep [scene stio sito, sa 


iego di ingegnere o sorvegliante 
luna ferrovia od” altri favori: 
Pratese moderate. Indirizzarsi a 


gradatamente ai capelli bianchi |J. E. I. 501 a Rudolf Mosse, 
to per malattie 0 


135, Cheapside, Londra. 7061 


NUOVI 


BENZINA 


È USCITA 


CARRETTI AUTOMATICI bia e eci RAT 


di Sim 


approvati dalle celebrità mediche 


questa nuore Essenza nonlDAL MIO GIORNALE 


di PARIGI 


lascia alcun odore, e leva istan 
‘aneamente le macchie di unto, 
[grasso 0 cera su ogni specie di 


RICORDI DI YIAGGIO 


I bambini non corrono più rischio 


stoffa, cotone, lana, seta, velluto |* 


chiere 
Son Bd 
mirie d 
— Lei 


|ece, anche dei colori i più de-|{ Abho 


sono mentate in 
ottone.Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 

per aprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più eonfortabile 
per uso dei giar- 
dini, terrazzi, ecc. 

Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 

ito esclusivo a Firenze, Emporio Fran 
Maso e e o a e 
A Rozza, Corti 


di storpiarsi ficati. 


Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa-| Rimette a nuovo i guanti di stila graniie Esposizione, sul Eiele 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e|pelle usati. La sua volatilità è|zîo, sul'Olanda e st viaggi FAI 
[camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente o senza ilfiale che pochi minuti dopo aterls|il Freno. Della 2° parte com- Anno 
concorso di nessuno. S.rve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino[auplicata si può servirsi. deglì erre fbiieniim È più ie ©" 
|a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procure [iti sen Cent. 75.  |lelogio che si possa fare del libro. ÈE 
lun esercizio salutare è benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu-{pobio 2 carico del Commitiaste | Pez dei 2 volumi lire > Aumi 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli” Deposito a Firenze all'Emporio|.;ripoleersi, dice na 
[serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che glifFranco-italiano:C. Finzi e C. vis| BONNIE, via Po, me 1, in TO 
sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole|ria Panzani, 28. Roma, presso|RINO © dai principali’ ibrai 
{flalzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sò. 

Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il loro] 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 
ni Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino) 
ianchelli, via Frattina, 65 jche nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza 
n (contatti © tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser 
FARMACIA (a portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. .__ _. SPREMI LIMONI in ferro smiltato, interno porcel- 
sia ©. sua forma è e'egante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di Jun- laga- solidiaimi od'ami legato trek 

tone Brilamnica Ri Via Tornabuoni, 37|Ehezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita |{| yARTELLI DA GHIACCIO per rompere 6 sminuzzare 
Logan SREESS ? “"|è fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle e l’altra per il ventre. il ghiaccio peg 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE prec Li 36, bale L'E Pi 

Deposito esclusivo a Firenze allEmporio Franco-ltalisno di C. Finzi e C, via deilf| in metallo bianco inossidabile, per introdurvi grossi 

Panzani, 28, A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. pi di eitaccio SERE peiecere a e iero 

“appés. 

PP pottiglia forma comune . dell, 

RN 9° Folonda La a l'ono] 
SIFONI A RUBINETTO in metallo bianco inossidabile 
per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 

Champagne, vin ti, limonate, gazzose ecc. 4 
FILTRO TASCABILE ispensabile alla caccia, in 
viaggio ed in tutte le escursioni, per poter bevere 
senza pericolo, l'acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed ariche stagnante. — Compreso il {ubo di caont- 

chone e l'astaccio. . . . . . + + . 34 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco- 

Italiano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso 

Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. 


CUCINA D'ESTATE 


economia, igiène 


== 


(Corti e Bianchelli, via Frattina 661cel regno. 


Articoli di stagione 


Rimedio rinomai biliose, male di fegato, male| 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'iadigeetione, 


Per ma di tesa e vertigini — Queste pilole 2090 compie di sc ” 
sianse puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, |fl 1 O O B I BR ni È 
sosmano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri-| 
chiede cambiamento di dieta ; l'azi: * 
N aggiona al e I E 
to 
KTERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Presze L. î 5041 Qacon di 69 grammi 
e per 409 e più bibite bastando un mezzo gramma per 'aromatizzare 
La comune, mentre eotingue la sete questo etare rende l'acqua salubre, 
a digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ed 6 tonico. Si 
È modo ai signori villeggianti” ed agli eserciti in campagna, tanto 
no trovare. 
Si vende in Firenze all’Emporio Frauco-Italiano C. Fissi e G. via dei Pan- 
rani, 28. Roma, presso Corti e Biancholli, via Vrattina, 66. 


VENTILATORI 


per appurare ogni sorta di granaglie 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


‘del fegato e degli intestini 
via ierie cagionano mali di tesia, affezioni) 
mervose, irritanti, ventosità, ecc. 
Bi vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 
Sì vendono all'ingrosso ai signori fi 


Ge fi spedire dall colieta firzica, dai 
Bome press 


Ogni boccett 
un bicchiere d'acq 
facilita con effica 

| raccomanda în is 


ite da vaglia 
a acsoeiiagnale di veglia poeta 


Legazione Britan 
146, via del Corso in 


G 
Dante 
Corso, 383, A. | 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomc 
basta per far manovrare questi ventilatori chel 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all’ora. 

Prizzo della macchina fornita di 8 crivelli 
resa alla stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot d- 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza 
atica, de una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 
lnocchie, le quali escono intatte e separatemente dal grano. 
Il grano non viens minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 
Prerzo L. 20, imballagio L. 2. 


Piccoli Sgranatoi americani 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italano 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 et 

Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchi]Gianehtlio cia erat I nrani 28. ‘A Roma, Corti © 
[da vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. elli, via Frattina, 66. 
'Birigersi a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G. via Panzani, 28. 
[A Roma, Corti e Bianchellî, via Frattina, 66. 


MANTICE DI BORDEAUX 


re 5 F, = = AD ARIA COMPRESSA 
Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova 
presso talte lo fermacio.— Esigure la firma Boyer, pri pla per il travaso del Vino, del’Olio e d’ogni altre liqui SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 


salls etichetta diszca e nera che ricopre la doccia. ì Con apparecchio di facilissima| Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 


applicazione, si ottiene colle più grande neggiare ed a trasportare. 
tà è senza snaonere i sedimenti, îjj L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
LA FIBBIA PER CINTURA EI e) 
botti di qualunque grandezza. fessun imbarrazzo per aprire e chi viti 
DÎ COLOR CORALLO ROSA Ogni Mantice è fornito di 2 metri di RISULTATO CARANO e 
Ornamento di ‘ultima novità, superiore per eleganza e 
buon guato alle fibbie di argento o acciaio. 
'Sî stacca colla massima facilità a qualunque cintura, 


tubo di caoutchoue a elice e del tappo] Apparecchi da 1 bottiglia 
> 
sia di pelle od altro genere. 


per turare le botti. 2 
Prezzo L. 9, franco per posta L. $ 59. Prezzo L. 45. 


fiorai l'Emporio Franco-Itliano C. Finzi eC. a me Imballaggio L. carico dei 

Pea ita, Milano. Roma, Corti e Bianchelli,; ianieiot o AIA di 
‘ia Frattina. domande e vaglia a Firenze allEmporio Franco-Itali Fi 

i, 28. Roma, Corti © Bianchelli, via Fratlna, 600 © O 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 

Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rate 
metallica che trovasi nella parte superiore serve per 
conservare il carbone di qualunque specie cho si voga 
impiegare, e contemporaneamente cho fa bollire il con- 
tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, 
ostolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppure 
pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 

Ogni cucina è fornita di una graticola @ di uno spiédo 
da girarsi a mano in.ferro stagnato e della. relativa 
leccarda pure în bandone stagnato. 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


urico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
Vavgirard 


1 4 sù de F'abbayo 1 4 


cn 
14, Bue Taranne, id 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


L. 13 50 


i e C. via dei P: 
ia Frattina 66. 


Tip. ARTERO e G., Piasza Montecitorio, {24 


LI 


Num. 233 
RIAEMONI Sb 
Roma, Paz Monteziorio, (E 
At ei pro TR Prisco © Pb 


Inj Roma cent. 5. 


D sese Lana 


DI 
Fanfolta seta Domenica 
Sarà messo li vendita 
Domenica 31 agosto 
in tutta l'Italia 

CONTIENE: 
D'Estale, Giosuè Garducei — Il collegio (i 
Settembrini — “Giuseppe Verdi, F. Fi 


indio) Tag 
i Chiac- 


Abbonamento per PItalia: Anno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 
Anno L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim, L..7 


AîtMinistrazione: Roma, Piazza Montecito, 130. 
«FANFULLA » PRO DOMO SUA 


Tl Diritto di ieri sera annunzia che l'inca- 
ricato d'affari di Germania si è recato al mi- 
nistero degli esteri « per esprimere il suo rin- 
crescimento e lasua sorpresa che dopo le date 
‘smentite non, poteridosi sosteners la notizia di 
un imaginario ‘abboccamento fra l'onorevole 
présiente AR1 Consiglio e il ‘principa. di Bi 
smarelk, si giunga a segno di affermare adesso 
che quest'ultimo, per mazzo. del signor Keu- 
dell, declinava di arrendersi al desiderio che 
l'onorevole Ckiròli avrebbe mimifestato di 
fergli una visita ». 

n periodo è lung edificiluccio, ma la colpa 
non è mia davvero. L'ho copiato tale e quale 
dsl Diritto di ieri sera. 

Il signor incaricato d'affari di Germania 
avrà avuto le sudibuone ragioni-di- fare quel 
che ha fatto;-forse:anchè kh riSehto di mettersi 
in contf@ddizione col suo ambasciatore, che, 
quando non è al palazzo Caffarelli, può par- 
lare con qualcuno in confidenza ‘e senza mi- 
steris Ed alla. Consuita hanno falto benissimo 
a commuoversi di questa comunicazione offi- 
ciosa del Signor Derenthall. Dio mio! la di- 
plomazia sarebbe una istituzione perfettamente, 
inutile se non insegnasse a. commuoversi a 
tempo e a «.mostrer meraviglia » al momento 
opportuno; come'il tnsrchasa Colotnbi quendo 
glielo! dice Dbrna' Paola Trivase: 

D'altronde alla Consulta seranno in pienis- 
sima buona fede, commuoyendosi alle parole 
del. signor! Derenthell. Nessuno vè stato elle 
calcagna dell’oniorevole presidente del Consi- 
glio quando”Bs'inttaprésc ilsuo pellegrinaggio 
da Samaden, par vedera i quadri esposti a 
Monaco e.le bembole di. Nerambarge. Non.è 
riuscito al governo della repubblîca une ed 
indivisibile ‘di Francia d’arrivare a sapore se 
la settiniana passata il conte ‘di Chambord da 
messo piede sul, territorio, fraticese: figuria- 
moci se in Italie, al governo della sinistra di- 
visa per: qualtro e sempre più divisibilà, rieecé 
a 'siipero solil'$rasidento del Consiglio de' ni 


nistri si permetta delle scappste diplomstiche. | 


Fraltanto è bene; notare, chegil signor De- 
rinibali. daibuon: diplomatico ha espresso.la 
lità di tinereseimento e di sorpresa vo- 

lilte dai regolamenti, ma non ha perlato di 

Norimberga. 

Non ne perla neppure il Diritto, ma, mon 
tato sui trampolisdelle grandi: occasioni si ri- 
volge a « quel giornale dil Roma che fe su- 
tore è propeaioro di Siffatte nòlizio > e lascia 
x "giudici dele sua condotla tuti gli onesti che 
al di sopra di misere partito anlepon- 
gono l'onore se la idignità del passe >: 

Che quest'onore e questa dignità fostetò 
stati dati în ensiodia sl Diritto, nessuno fino 
2 ieri sera d'aveva ssputo;; Non c'era da im- 
maginaraî che. egii; ‘tanto "tenaro dell'onore 
delia dignità del paese, avesse bisogno di da 
mandare spiato al'un'egregio diplomatico stra- 
nierò paf aver fagione. Nè finalment® alcutio 
<era mei accorto cha il. Diritto avesse l'inca- 
rico.di fere. appello. agli onasti; per. € giù 
care' > -i'giornali che' danno notizio- le quali 
non gii vanno a fegitolò. 

Da'questo 4) si pe b 
Riti: ch'egli supponga < tutti gli o- 
nesti » essere suoi assidui lettori. 


Îio ‘del'Dibizto si potsébbe | 


‘’Rotna, Venerdì 29 Agosto 1879 


Le n - CIR 
SS fn 


Tn.questo, caso, io.alzo la voce e accuso il 
Diritto ini nome dell'« onore e della dignità del 
paese » da ini ‘conculcati. 

‘Se otalti ‘gli onesti » avessero da essere 
solamente i lettori dsl Diriffo; gente onésta 


.|;in halia co tie satelb pochina davvero. 


‘ NOTE DI LONDRA 


Il capitano Carey 


24 agosto 
La-fine disgraziata del principe Napoleone ha finito 
per mettere-sul candeliere il capitano Carey in modo 
ben-diverso da quello che prometterano, due mesi 
isond,.\lel vodîi torse sul conto sno. 
*. Lodiato, il vilipeso, il codardo di ieri è oggi il be- 
niamino, .il martire, il modello d'ogni virtù militare. 
La pubblica opiniope, questa proteiforme e volubile 
siguora, guaniua mutala ! 
Nessuno può aver dimenticato come quasi tutta la 
‘stampa periodica ed il pubblico in generale, non escluse 
lle signore, uscîssero în invettive contro il disgraziato 


‘interminiibili e ‘pasSionatissimi articoli cè da doman- 
‘darsi quanti secéli sòn passati da quella faccenda. 


DS 

L'impressione prodotta in Inghilterra alla notizia 
delia triste fine del principe fà — se dobbiamo stare 
alle apparenze — delle più dolorose. ‘Ci voleva qual- 
‘cuno su cui sfogare il dolore : ci voleva un capro espia- 
torio delle negligenze de’superiori, e si credette tro- 
Nvarlo nell'infelice capitano. 

Ti pacito © freddo calcolatore lord Beaconsield ed il 
coitiminder in chief, it dutà di Cambridge, si lasciarono 
andare ad éhfatiche espressioni in pieno consesso dei 
lords. Parevà allora chè giustizia sarebbe fatta su chi 
Si riteneva responsabile dél miserando accaduto. La 
corte marziale cin Africa agì evidentemente sotto un 
Simile impulso, e la vittima scelta a_ portare l'onusto 
peso, della indiguazione generale fu 16. sfortunato ofi- 


@ quei pericoli che farono cagione della sua morte, € 


veruno d’ateorrere in suo aiuto. 

Difatti eéco l'atto “d'accusa ‘in ‘tutta fa ‘sta crada 
verità: x 
_ © capitano Carey è accusato d'essersi mil condotto 
(Gisbehaved) innanzi al nemico il di 1° gingho 1879, 
avendo il’éomando di ‘ina scoria di servizio a S.A. I. 
il principe Napoleone, che stava facendo una pertustra- 
zione nello, Zulblaod; d'essersi,, quando il detto prin- 
cipe e la scorta farono attaccati dal nemico, dato alla 
fi 
trimienti difertitibre il detto principe. » 

Dopo: queste po' pò’ dî dctuse, fion Vera the una 
soluzione — un verdetto di colpabilità o la relativa 
fucilazione. 

>< 


Come e perchè siano venuti ‘a’ più miti’ consigli, 


totia si degnasse far provare (al Carey la sua regale 
clemenza. Fatto sta ed è che, già condannato, fu messo 
a bordo ‘d'a trasporto, il Jumza, che faceva rotta 
pen-Porismoîtti ‘riconducendo a casa il contingente 
d'infameria' marina. OÎi poveretto avrà molto goduto 
| nelle tunga draversati, pensando a quella giuggiota che 
| l'aspettava al’ Stro| metter piede sul patrio suolo ! 


DK 

Gradathmente ‘però, alla prima “febbre dell'etcita= 
ione successero le inchieste e le riflessioni, e nacque 

il dubbio, se la conclusione a cui s'era giunti così 
| possinatamente fosse la giusta, la vera. 

Questo dubbio s'accrebbe quando fa accertato’ che 
le pésizioni felitive del principe e dei suoi ‘compagni 
nella fatale ‘spedizione, non erano in manfera verina 
| chiarite, come, s'era a bella‘ prima creduto. 

Di. patural conseguenza, quando arrivò, la nuora che 
la corle marziale avera deliberato, il: sentimento pub- 
blico andò grado grado faceadosi favorevole 2li’aîfi- 
ciale; 

Vè'di chè meravigliare come le autorità militari 
abbiano indagiito tanto nel far noto il loro giutizio. 
La pubblica "opiriione fu tenuta in und stato di ter- 
Sione, e il dubbio che sorrastava ad un posero inno- 
cente poteva esser dissipato assai prima. lo non ar- 


sono da Madera, recassero € the intensa soddisfarione 
era espressa da ognuno, perchè la causa del capitano 
Carey fosse annullata sommariamente e completamente 
Perchè da, Madera ? E giacchè la decisione doveva:es- 
sere falta di pubblica ragione a Londra, perchè la 


È mandarono fin-àà com«pericolo di naufragio? 


>< 
Il capitano, Carey, figlio. del reverendo Adolfo Carey, 
vicario di Brixbam,.ia South Devon; educato in un 


ma 


collegio; francese, poi. ala scuola di stato maggiore a 
Sandhurst; voloutarionelle ambulanze alla guerra franco- 
prassiana, ove ricevette una croce per la sua splendida 
condotta; volontario, per ultimo, nella guerra nello Zu- 
luland capitano nel 95° reggimento di faliteria « principe di 
Galles », addetto al seguito di lord Chelmsford tolla 
earica di deputato=assistente-quarliermastro generale, ove 
ebbe campo di rendere segnalati servizi — arrivò a 
Piymouth in arresto, la sera di mercoledta bordo del- 
l'inens. 

Non appena il vapore geltà l'ancora, egli ricevette 
una deputazione della stampa, recatasi,la prima,a ri- 
cevere le sue deposizioni. 

Fece un lungo e chiaro discorso, dal quale risulta: 


| chvegli si credette. sempre innocente delle accuse. mos- 


Carey; fa la prima impressione spiacevole che io ebbi | 
Al mio ritorio in Inghilterra, A rileggere ora quelli | 


ciale, accusato d'aver leggermente esposto il principe | 


d'averedisertato dal ‘suorfanco senza ‘tentarè in modo | 


senza cercare di raccogliere la detta scorta o al- | 


neSstino lo si'di certo. Si ‘vuole che il merito d'aver | 
fattò Yambiat ‘aspetto alla questione sia in parte do- | 
vutò all'imperatrice Eugenia, che pregò la regina Vit: | 


segli; che a lui non sì deve attribuire la morte del 
principe, bensì al priacipe stesso, ch'era al comando 
della spedizione, come da ordini in iscritto da lui ri- 
cevuti, mentre egli, il Carey, era ordinato a rimaner- 
sene nell'atcampamento per rivedere una mappa d'una 
precedente ricognizione; che seguì il principe di pro- 
pria volontà, valendosi delia scorta per ottenere le na- 
cessarie informazioni al, compimento, di delta. mappa ; 
ch'egli bssertò it suo dovere, nel salvarsi al eloppo, 
‘al momento del saure qui peut, come i regolamenti mi- 
litarî prescrivono. € Verano molti ufficiali nello stato 
maggiore — sono queste le sue testuali parole — fra 
i quali potevasi scegliere qua!cano per accompagnare 
il principe; în quanto a me l'essere andato con lui 
sarebbe stato puramente uno spreco di tempo ». 

Un indirizzo coperto da migliaia di firme degli abi- 
tariti di Plymouth e paesi circonvicini, dovevagli esser 
presentato, ma l’ammiraglio comandante il porto, quan- 
tunque simpatizzasse interamente coi firmatari e colla 
deputazione che gli chiedeva il permesso di reca 
bordo, Tispose essere dolente che regolamenti di servi 
P’obbligassero a ricusare il chiestogli permesso. 

Ecco l'indirizzo 

« Noi abitanti di Piymotith, nel darvi, il benvenuto 
nel vostro paese, natale, desideriamo | esprimervi: Pin- 
tera nostra confidenza nel vostro valore come ufficiale 
inglese, nel vostro onore come gentiluomo, e la nostra 
sincera Sîdipatia per le dure prove a cui foste sotto- 
posto. 3. 

li Carey, avvertito per telegrafo che'tale indirizzo 
gli doveva esser presentato al sùo arrivo, rispose con 
una coriese lettera al segretario del comitato, espri- 
mendo la sua più viva riconoscenza e readendovi più 
sînceri riograziamenti a tutti i firmatari. 


>< 


It Janna, giunse a Spitehead alle 10 autimeridizne 
di venerdì. Erano ad attendere impazienti il prigio- 
fiero, il padre,,Ja vecchia madre ela moglie; un suo 
fratello. era. venuto, con lui da Portsmouth. Furono im- 
mantinente condotti a bordo dall'ammiraglio Fanshswe 
€ l'incontro fu de’ più commoventi !. ll colonnello Gor- 
don, giuato a bordo fra. i primi, dopo aver. lasciato 
dar giusto sfogo alle espansioni dei congiunti; fece 
noto al Carey alcune comunicazioni di, carattere. con- 
fidenziale da parte del ministero della guerra. 

Poi. i capitano,i ancora nominalmente in. arresto, fa 
condotto dinanzi il principe Edward di Saxe-Weimar, 
comandante generale, che gli comunicò aver la regina, 
consigliata dal. duca di Cambridge, ammollato la (deci= 
sione della ‘corte’ marziale: che. lo. aveva condannato, 
considerato che le accnse portate contro: di lui non 
erano corroborate dall’evidenza. 

Ii Carey fa posto .subito ia libertà, e si recò colla 
moglie e congiunti al George Hotel. 

ln tatti i circoli militari è espressa una vivissima 
soddisfazione per la sua completa distolga: 

Appena la desisione di Sta Maestà la regina fa co- 
nosciuta venne spedito un dispaccio all’imperateice Fu= 
genia informandola del risultato, » 

Il Carey. ha chiesto un breve congadò, che gli venue 
subito accordato, e Sî ritiene che egli abbia intenzione 
dii ritornare al Capo. 


>_@ 

Fin qui tutto va a meraviglia; ed ognuno deve ral- 
legrarsi che l’innocente non abbia pagato le coipe del 
reo; ma una soddisfazione si dovrà pur dare all'opi- 
Rione, pubblica. 

0. il capitano Cares fu colpesole d'una condotta di- 
sdicevole ad. un ufficiale, o non.lo fa. Come coipevole 
egli. dovera esser. condannato ; se; non_lo era, il mar- 
chio d’ignominia impresso su di lui dev'essere cancel 
Jato ufficialmente, «degli pienamente reintegrato; 

Il povero principe è morto ! Chigli affidò il comando 
d'una scorta in tma ricognizione militare, non essendo 


* egli un ufficiale, nè avendo cirica alcuna nell'esercito? 


fivo davvero a spiegarmi come notizie giunte giorni , 


Potrebbe saperne qualebe: cosa in: praposito-it rolon- 
nello Harrison, il quartier mastro generale, da’ cui'or: 
dini dipendeva lo stato maggiore, ‘a il ‘anale, diossi, 
facesse parte della corte rairziale »che ‘condannava a 
morte l'innocente Carey ! Jncredibile dictu ! 


Shaky. 
GIORNO «PER GIORNO 


L'onorevole Nicotera col suo ultimo discorso 
ci ha messi in un bell'impiccio! Ha creato un, 
casus belli fra l'Italia e gli Stai Uniti. d'A- 
merica. Nisnismeno! 


; 
vol} Chiudere bottega. 


Voi sapate quanto siano gelosi gli Ameri» 
coni della loro indipendenza e‘della loro egga 
monis. La teoria di Monroe è il-loro: degriia 
politico; e quasto dogma stabilisce che'nésa 
‘sumo Stato, nessun individuo' del vecchio monda. 
possa ingerirsi delle cosè Idi Americas 

Ma ecco che l'onorevole Nicotera non solo 
he voluto ingerirsene, ‘ma si è preso perfino 
la libertà di modificara la Costituzione degli 
Stati Uniti; la famosa Costituzione: di Fila» 
delfia firmata 6 sanzionata da. Giorgio: Wi 
shington. 


* 
#>* 


L'onorevole Nicotera ricordando nel, suo 
scorso che il presidente degli Statì pil ha 
il diritto di peo sulle leggi approyato, dal Par- 
lamenio, ha soggiunto che fn questo caso egli 
rinnova per wn terzo il Senato. > 

Questa disposizione statutaria non esistendo 
nell'atto fondamentale’ deglî Stati Uniti, è evi- 
dente che l'onorevole Nicotera ve l’ha intra- 
dotta di mofx proprio; e però ha commess 
la più grande delle violazioni. dell 


Non c'è esempio nella stori 
stituzionali di un atto così audace, 
Li 
3a» 
Il signor Marsh è în cam n 
signor, Marsh. è npagna, ma 
quest'ora egli ha già ricevuto il pari 
di ieri l’altro, che riprolute il discorso del- 
l'onorevole Nicoters, bisogna aspettarsi a qual- 
che cosa di grave! = x 
To mi aspetto proprio una squadra amigli- 
cana a Civitavecchia, coll'incaricò di chiede 
la reintegraziona della Costituzione ‘di "E 


delfia, col relativo salutò di dento 6'unedi 
di cannone. 

Ora chieggo io chi pagherà Tà' spesa ditta 
polvere da bruciarsi ? 

E Do voglia che la cosa resti li, con una 
sémolice fitmalità diplomaticò.militarg.*® 4 

E se invece gii Stati Uniti" volesséro \ihà 
sòdilisfazione Weggiore ? n È 

Gesummio! Abbiate pietà di noi 

E Lei, ororevola Nicotera, un'altra volta sha 
più prudente, è pria di parlato dellé Gost 
tuzioni degli ‘liti paesi, abbia’ la'bontà di Iég- 
gorle almeno, 


‘Ma Speriamo chie’ il Bertagliré non ‘sia. 

ito ove si trova il signor: Marsh? è: p@tò 
cho questi continui a ignorare l'audace viola- 
zione della Costituzione americana. Se riusci- 
remo ’a'tritre la'cisa segrata) pétrerid*orie 
aticora tréteî d’impiccio. E rina volta Passiet= 
rati per quinto riguarda l'America, possano 
scorrere cin occhio più tramqhillo ilresto"d4t 
discorso dell'onorevole Nicotere, che dt 
resto — contiene Molto biione' cose 


Pai 

Fra le buonissime cose c'è la‘#ibriayovpani 
dir meglio, la Fia crucis delfamoso programma 
di Stradella, che di ministero in ministero finì 
pér diventare ina commedie: 

“Il riordinamento delle imposte, la'legge éteti: 
torala, il discantremento amministrativo; 4 Mps 
porti fra la Chiesa e lo Stato, la questivné 
delle opere pîo, Ta 19gge 'eomutizle è fisorit- 
cì@le, la riforima’delià mogistratàre, la tegga 
di pubblica sicurezza; #cc., ecc; 

Tutte cose che la sinisttà doveva répalare 
all'Italia, e che l'Italia aspetta tnéora 6 sapete 
terà Dio sa per quarto tsmpò. atosal 11100 

Non sonò io che lo dico; To dice l'oflore dale 
Nicotera stesso, è în rhezzo dgli Appiadi def 
subì uditori. DA, 

Povera Sinistra E riuscita’ a' refaeti fidi 
cola perfino agli occhi dei sudî stessi èréaftft* 


*o 
Fx 
Secondo: l'onorevole Nicotera} it.solo; ili vato 
progrsmma di sinistra è èramai-quello:dell’o- 
norevole Bertàni, iti quale, simeno!àmettoyi 
senza soltinissi, senza -simulazioni::..a su 
Ma siccome l’onorevole Nicotèraiquesto pros. 
gramma berlaniano non lo ‘accetta; anzi; fo 
respinge @ lo combatte, così, secondooJui;;da.; 
sinistra costituzionale non ha:più'prografàma. 
di sorta. 100 si 
Lo credo arich'io; ‘onorevole? 0 sb ruisaî 
E quando un partito:non ha più programma, 
si trova nella condizione di un pizzicagnolo 
che non abbia più salami tè prosciutti. Che 
fare? 4 "i 


gi cher 


creta 


Sace, ono i. 


aaa 
Se tra î misî attori ci è della gente chelha 
tn impiegare, e vorrebbe inve- 
francese, si consoli, perchè, a, 
orali canile 
gran libro del debito pubblico francese è di 
là da venire. 
“Nel 1880 il governo della repubblica fran- 
cese emetterà tanta rendita 3 0,0 ammortiz- 
zabile quanta è necessaria perchè entrino 
nelle casse dello Stato un miliardo e 26 mi 
lioni.di dire, che saranno così spesi: 615 


615 mi 
lieni: per-opere pubbliche; 356 per l’esercito; 
41 per lavmarina © 44 per l'Algeria. 


cese'si mantiene al corso di 82, ma i prodotti 
dolle/imposte indirette aumentano di mese in 
mese; sicchè le Camere hanno potuto, senza 
paura di compromettere il credito del psese e 
l'equilibrio del bilancio, votare alcune dimi- 
nizioni di imposte, e si preparano a volarne 
delle altre. 

Coîné ci sarebbe da invidiare la Francia» 
sò l'invidia non fosse uno dei più brutti tra i 
selte peccati mortali! 


° >» at * 

L'analisi spettrale ha rivelato l'esistenza di 
altri due metalli, che i dotti hanno battezzato 
coi nomi di samario © di norvegio. 

Dicesi ‘ehé l'onorevole Grimaldino Bernardi, 
appena înférmatò della scoperta, abbia mani- 
festato l’interizione di nominare una Commis- 
sione (la 1295 del 18 ‘marzo 1876) perchè 
vegga se di quei due metalli si possa trar 
pértilo per l'abolizione del corso forzoso. 


sad 
La Cina, volendo mostrare con solidi ar- 
gomenti di fatto che sa camminare sulle vie 
della, moderna civiltà, ha fatto costruire da sir 
‘William, Armstrong otto cannoniere corazzate. 

Questi strumenti di progresso hanno rice- 
vuto il nome delle prime otto lettere dell'al- 


fabeto..... greco. 


A' dirla achietta, non sapevo che in Cina 


l'amore; per la lingua greca fosse così grande 
da adoperarne le lettere dell'alfabeto per nomi 


di corazzate: 
Il marchese. Colombi, buon'anima sua, se 
vivo avrebbe mille ragioni di esclamare: 


indio allor chi le capisce ? 
at La Pa 
Sapete quanto costerà nel 1880 il servizio 


delia pubblica sicurezza della città di Parigi? 
Qui 22 milioni. 


£ 


o 

È sero che in quella somma' è anche com- 
preso.ciò che si spende pei pompieri e per il 
servizio di polizia: urbane, me, anche sot- 
traendo quesia spesa, è sempre una_ bella 
somma. 

Tanto vero che supera di dieci milioni quella 
stanziata nel bilancio del nostro ministero del- 
l'interno pel servizio di sicurezza pubblica del 
ragno nel 4879. 


sa 

Devo una parola di condoglianza all'egragia 
signorina Matilde Serao, che i lettori di Fas- 
Sulla hanno imparato a stimare su queste co- 
Jonne. 

La valente scrittrice nepoletana ha. perduta 
l'unica maesira, la madre sus, Paolina Bor- 
rely dei principi Scanary, rapita ali’amore del 

‘mariîo e della figlia da un lungo e ingusribife 
morbo, Senza le solite bugie; si può dire che 
pochi lasciarono come lei maggior desiderio 
di sò @ per l'ingegno, e per la coltura e per 
la bontà del cuore. Viriuosissima donna, scrit- 
trice fine, elegante e doiata di rara modestia, 
non visse che per la figlie, la quale ha già 
mostrato di saperne continuare le viriù. 

#1 
daga 

Mi hanno detlo che la Corte dei conti si è 
finalmente decisa a fare il dover suo e che 
he respinto un-gran numero di-decreti di no- 
mine e promazioni firmate dsl cessato mini- 
siero ds: arfionlo mortis. 

Se: quello che mi hanno detto è proprio vero, 
io-‘mendo le mie più sincere congratulazioni 
alta: Corte dei conti. 

Da bravi, signori consiglieri ! Poiché vi siete 
finalmente decisi a mettervi sulla buona via, 
di rimanervi meno es semper! 


presse 


a + 
Pasti 


Un altro ministro francese, re le - sel. viè 
pure atteso. 

I politicanti da' caffà vanno fantasticandò per 
trovare la ragione di questa doppia visita. 

La ragione per me credo di averla trovata, 
e senza grande fatica. 

Fra l’Italia e la Francia ci sono, natural- 
mente, perecchie questioni serie da_ discutere 
e da risolvere. 

Il generale Cialdini, cui toccherebbe di trat- 
tare, non se ne incarica — come dicono a Na- 
poli. 

Il marchese di Nonilles imita il generale 
Cialdini. 

E allora i ministri francesi fanno quello che 
avrebbero dovuto fare i dne illustri ambascia- 
tori, e vengono qui a trattere în persona. 

Il proverbio dice: Chi mon vuole mandi € 
chi vuole vada. E conosco pochi proverbi più 
veri di questo. 

sa 

Dopo ciò, si desidera sapere a che cosa pos- 
sono servire l'usanza..... e la spesa di unam- 
basciatore presso un governo estero. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


26 agosto. 

Dio salvi la Regina! Mentre vi scrivo Venezia è in 
festa come ai giorni în cui s’incoronavano le dogaresse. 
Il Canalazzo è tappezzato di gondole, le finestre ed i 
poggivoli sono tutti imbandierati e un popolo intero 
saluîa ka gentile sposa d'Umberto, che comparisce sor- 
ridente sulla porta maggiore della stazione, riccamente 
parata. 

Dio salvi la Regina? 

Questa sera la piazza di San Marco sarà proprio un 
incanto. Illuminazione straordinaria, musica, e un mare 
di gente. 

Domenica, la tradizionale regata. 


<> 

Abbiamo tra noi l'onorevole guardasigilli Varè giunto 
ieri mattina alle 6 con la sua signora. Alloggia al 
l'Hotel Victoria, e si fermerà a Venezia una settimana. 

Domani, gli sarà offerto unbanchetto all'Hotel Da- 
nieli — la seconda edizione di quell'altro ofierto l'anno 
scorso all'onorevole Doda. 

Nè questa seconda edizione si può dire certamente 
corrella. C'è sempre l’errala di festeggiare un mini- 
stro, presente il sovrano... ola sovrana, Se l'onorevole 
deputato del 2° collegio voleva parlare ai suoi elettori, 
poteva bene anticipare di qualche giorno il suo arrivo. 


> 

Ricorderete senza dubbio che mesi fa il comitato 
pel monumento a Vittorio Emanuele avera proposto di 
collorare la statua equestre del Liberatore nell’angusta 
piazzetta dei Leoni. Allora il Consiglio comunale, 
un lucido intervallo, e cedendo senza dubbio all'impo 
nenza di una protesta cittadina, aveva ricusato di con- 
cedere l’area, sventando per tal modo l’infelicissimo 
progetto. 

Oggi è tutvaltro — e il Consiglio comunale ritor- 
nando sulla recente deliberazione, accetta ad unanimità 
la proposta del comitato, deeretando la. cessione dello 
spazio. 

Miracolo di coerenza ! 

Ma quale è il santo che ha fatto un tale miracolo ? 
Camillo Beit, il mio bravo amico Camillo Boito, che 
Chiamato appositamente a Venezia, ha speso tutta la 
potenza del suo ingegno a favore di questa cattiva causa, 
e quel che è peggio poi, a tutto scapito della sullodata 
coerenza, 

lafatti, nel fascicolo di novembre 1878 della Nuora 
Antologia, codesto stesso Boito, il quale non esita oggi 
a dichiarare che « la piazzetta dei Leoni sembra fatta 
abposta per contenere il monumento », scriveva in- 
vece: € La piazzetta dei Leoni! via ; sta chiusa in tre 
lati, dal fianco della basilica, dalla chiesetta di. San 
Basso e dal palazzo palriarcale. Bel sito per un re che 
è andato a Roma, e ha dello: Qui ci sono @ gui ci 
resto. E poi non vè luoghezza sufficiente di visuale 
sui fianchi, nè quasi lo spazio per il basamento e per 
le scalee ». 

Non insisto sulla contraddizione flagrante. 

Aggiungo bensì che la nuova relazione venne stam- 
paia alla macchia la sera stessa in coi la si doveva 
votare, nè fu neanco spedita a chi pure s'è occupato 
del monumento e per essersene occupato ebbe l'onore 
di qualche lettera lsinghiera del Selvatico e dello 
Scala. 

Siamo sinceri, se non obbliganti — il giovane pre- 
sidente del comitato poteva mostrarsi un po' più gen- 
tile, anche a costo di parere meno partigiano. 

Frattanto è sotto i torchi una protesta del Circolo 
arlistico contro l'altima deliberazione del Consiglio co- 
snunale. 

Senza dubbio, non approderà a nalla...... ma varrà 
almeno a provare che non tatti sono acquiescenti, € 
meno ancora i più autorevoli, 2 queste meschine pre- 
potenze del puatiglio. 

E basti per ora del foturo monumento di Venezia... 
a cui non mancherà per avventura una seconda illu 
strazione umoristica dalla matita di Pasquino. 


<> 
Fra i tanti monumenti al Re galantuomo uno bel- 
lissimo ne sarà eretto a Pordenone. Si compone di un 
busto gigantesco, il quale ha per base vn piedestallo, 
posto in una nicchia. È opera assui pregevole delio 
scultore veneziano Marsili. 


i x 
Uno stupendo interno della chiesa di San Marco fu 
esposto în questi giorni dal Ciardi. Non è soltanto un 
perfetto stadio prospettico, ma va notato sopra tutto 
per la sapiente intonazione e lo spiccato carattere lo- 
cale. Codesto quadro fu eseguito per commissione di 
Sua Altezza la principessa di Baden. 


> 
Due sole notizie letterarie. 
Mi giunge da Milano un volumino di poesie di 
@ O. Annichini, intitolate Crepuscoli. E tali son ve- 
ramente, poichè sembrano prenunziare un giorno che 
non sarà privo di sole. L’Annichini è giovane, e questi 
suoî versi sono già una promessa, Segua, osi, conlenda. 
Gli mando intanto un mirallegro di cuore. 
Il Salmini si è dato intero alla Grecia. Senza par- 
lare degli opuscoli l'Epiro e Giannina, il primo dei 
quali ebbe il doppio onore di una traduzione greca 
nella Zmera e di una francese nel Courrier d’Etaî, egli 
ha già dato l’ultima mano ad una tragedia di soggetto 
greco che s'intitola Lamia. È appena utile che vi ac- 
cenni come sì tratti dell’etèra, cipria, che fu l'amica di 
Demetrio il Poliorcete. 


SLM RA 
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Di qua e di là dai monti 


Il calendario dice che il santo del giorno è 
il grande Agostino vescovo d’Ippona e pa- 
trisrca di Stradella. Sarebbe dunque il giorno 
dell'onorevole Depretis e io aveva intrecciata 
una bella corona di lattughe per la sua testa 
veneranda. 

Ma..... vedete concordia fraterna!.... l’ono- 
revole Cairoli, invidioso della festa, colse l'oc- 
casione per tornarsene a Roma per farsi fo 
steggiare in luogo del povero Depretis, che 
ne rimane con un palmo di naso e coll'ono- 
mastico in bianco. 

Povero signore, mi fa proprio compassione, 
come mi fa dispetto il vedere quanto sia corta 
la gratitudine politica. È un fiammifero in cera 
che si spegne a mezza scala è guai a non 
fer attenzione. 


- 


Ebbene, se gli altri gli voltano le spalle, son 
qua io a ricordarmi di lui. Lo dico o non lo 
dico? Fra Cairoli e Depretis io do, per oggi, 
la mia preferenza a quest'ultimo. Caduto, non 
uò far male a nessuno, mentre il primo, Dio 
ne liberi! dall’altezza del potere può sempre 
cascarci sulla testa © lasciarci per terre. 

Io sarei del parere di mettere le sbarre in- 
torno a certi palazzi come se fossero în co- 
struzione. Dei coronatori dell'edificio progres- 
sista ne piovano tanti che è una vera com- 
ione. Piovono come Coupeau nell’Arsommotr 
la, e quel che è peggio cogli atessi ef 
l'ozio della convalescenza, lì corrompe e 
la finiscono male, chè il delirium fremens del- 
‘ambizione del potere è un male che non 
perdona. 

Intanto la Gervasa — l’Italia — amorosa 
com'è, si mangia quel po’ d'economia fatta a 
soldo & soldo, e la conclusione di questo brutto 
romanzo, che è pura storia, è l'ospedale. 


Giacchè ci siamo venuti i naturalmente 
all'ospedale, vediamo un po' chi c'è. 

Ab, ci vedo quel bravo soldato che un branco 
di ferabutti prese l’altra nolte a_ pistolettate, 
mentre faceva la guardia alla polveriera’ di 
Alessandria, 

E come si chiama? 

Sinora non gli potremmo dare che îl nome 
assuntosi da Ulisse, mentre si trovava, ospite 
involontario, nella caverna di, Polifemo: Nes- 
suno. Se fosse un birbaccione di sette qotte, 
un ladro famoso, un brigante leggendario, il 
suo nome & quest'ora sarebbe alle stelle. Ma 
non è che un bravo giovanotto, vittima ‘del suo 
dovere, e però non merita la celebrità. Onore 
a.chi spetta; i farabutti ‘che lo assassinarano 
furono abbastanza generosi, 9. colandosi, nel- 
l’incegnito, mostrarono 6he per parte loro non 
gli vogliono contrastare la gloria, e diedero 
con ciò alla Fama, avida gonfiatrice di mal- 
sane rinomanze, una lezione di morelità, 


Un altro malato : è il buon accardo fra l'Au- 
stria © l'Italia. 

Anche lui è stato vittima d’un colpo in 
teso, ma questa volta il feritore ha avuto 
il coraggio di mostrarsi a viso aperto. 

Signor colonnello Haymerle, vi ringrazio in 
nome degli irredenzini dell'importanza: onde li 
te rivestiti. Era del tempo: che non:riusci 
vano ‘a far cantare un orbo. Quale degnazione 
la vostra a far da orbo e cantare sul serio 
quello che.da orbo di coscienza, non avendolo 
veduto, ve lo siete bravamente imaginato. 

To sono il cardinale d'Este, e voi siete l'A- 
riosto. Messer Ludovico, dove diamine le avete 
trovate lulte queste corbellerie ? 

Messer Ludovico, rispondete. 


ne 


Un malato ben interessante, il Baco della 
Sardegna. 

L'hanno portato all'ospedale, causa' tin bruco 
trovato în una vigna del comune di Milio. In 
questo bruco s'era: voluta riconoscare’ la pùyl- 
lozera 

Felipe errare che permise al bruco suddetto 
di venire sino a Roma, fra tutte le delicatozze 
possibili, a spese dello Stato come un deputato; 


n iò aver pensato fra sò e sè 
di questi insoliti onori il poverorinsetto ? Si 
sarà forse illuso..... che so io .... ma l'illusione 
durò poco: sottoposto alla indagini della scienza, 
il disgraziato risultò un bruco dozzinale come 
ca ne sono tanti. Svelata l'impostura, credo 
che l'onorevole Amadei abbia in animo di ca- 
stigarlo e condannarlo nelle spese. 
Sic transit gloria brucorum. 
- 


Ancora malati? 

Ma questo è uno straniero pel quale a buon 
diritto ci faremo pagare le spese d'ospedale. 
Cs lo ha Se la National Zeitung di Ber- 
lino facendolo registrare sotto il nome di Fron- 
tiera del Trentino. Il male di cuì soffre do- 
vrebbe essere un’ernia, veduto che gli, ortope- 
dici imperiali @ reali generale Keim e tenente 
maresciailo Thun — eco lontana d'una regia 
delegazione a Palazzo Vecchio — gli vanno 
accemodando il cinto fra Torbole e Riva, mu- 
nendo fortemente il monte Brione. O bri...one 
d’un monte sono cose da fare coteste? Quando 
spiegherai la tua corona ingemmata di Nicka- 
tius? avrai forse la sfrontatezza di dare ad 
intendere al mondo, che li ti minaccia e che 
gl'irredentini ti vogliono mangiare? « Monte 
Brione, tu sei Pietro — dice il colonnello Hey- 
{merie_— e su questa pietra io pianterò le mie 
Ibubbole ». 

Ma io dico invece: Va là, povero menti- 
cello, a far da marito alla montagna d’Esopo. 
Da qui a nove mesi un bel topolino, mi rac: 
comando. 


+ 


Un altro malato straniero. 

Si chiama il Commercio germanico. Se fin 
qui non crepava di salute, non sì poteva dire 
che la gli andasse male. Volle far l’esperienza 
d'un tocca-sana da quaria pagina, il protezio- 
nismo) vecchio sciroppo rimesso în voga del 
professore Pagliano-Bismarek. Ed eccolo ro- 
vinato : completa paralisi nel grasso commercio. 
dei bestiami colla Russia, la quale par eman- 
ciparsi dalla Germania scava un porto sul 
Baltico e buona notte. 

Al sullodato professore non rimane ora che 
un solo conforto : quello di vedere il Giappone 
che si prepara a seguirne l'esempio. doman- 
dando alle potenze europee la revisione dei 
trattati commerciali nel senso di una più effi- 
cace protezione dell'industria giapponese. La: 
sciamoli fare; quando la paralisi lì avra tudti 
rattrappiti, sarà sempre tempo di sottoporii a 
miglior cur: 

Sono giovani, sono forti, e guariranno. 


Im Carpinors 
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Da Arezzo, 27 agosto: 

< Domenica 25, in un luogo amenissimo,' prossimo 
alla nostra città vi fu un tiro al piccione a benefizio 
dei danneggiati dal Po e dall'Etna. La nostra città ha 
fatto del suo meglio per venire in soccorso a queste 
povere vittime. Le offerte raccolte. dai privati e il di 
cui retratto vione versato nella cassa della Banca Na- 
zionale toscana, ba raggiunto già una somma rilevante, 
senza contare ciò che fruttarono una serata data dalla 
compagaia drammatica Barac alla nostra Arena Nazio- 
tale e una giocata al pallone a iniziativa e opera di 
questi diteitanti. Ultimo nella nobile gara fu il tiro a 
segno comunale, sotto i cui auspìcì soltanto fu aperto 

ione nella. passata” domenica. Dico au. 
spicî soltanto, perchè le sgese, le fatiche è le roîe per 
portare a buon porto lf cosa, furono taite incontrate 
da un egregio giovane nostro concittadino, il signor 
Giuseppe Ghezzi. 

Xl profitto che fa ricavato dal tiro di domenica non 
fa tale da sopperire a tutte le spese; ma tutto non fi- 
nisco qui. Essendo siato stabilito di fare nel 7 del 
prossimo settembre un altro tiro col piccioni avanzati 
nel primo, ad iniziativa di varie gentildonne aretine si 
sta preparando por quel giorno un premio consistente 
in una tazza di argento cesellata, che verrà regabia 
al vincitore. 

Noa si dubita quindi che il concorso degli omaizars 
debba venir meno ; essendo poi in questo primo tro 
quasi coperte le spese, il secondo ìncasso, detratta 
piccola cosa, anderà a fotale benefizio degli "inondat 

Una parola anche dei tiratori. Fatte poche eccezioni, 
si può dire che la ne [few dei tiratori della provincia 
fosse convauta alla gara di domenica. E se a quale 
cuno la sorle fu talmente avversa da fargli cadere il 
piccione, benchè mortalmente ferito, fuori del perimetro 
stabilito, il pubblico potè però ammirarne Ja valentia 
nello stesso modo. La sorte in questo gioco è un 20. 
cessorio, ma ua accessorio però che qualche volta la 
può sulla capacità del tiratore. 

Viase il primo premio di lire 200 e medaglia d'oro 
il signor Lucani Il secondo di lire 100 e medaglia di 
argento ll signor Polverini, che benchè sì presentasse 
per la prima volta ad un tiro, pure maravigliò per la 
precisione dei colpi è per la calma veramente. Zecca, 
Îl terzo di lire 50 e medaglia di argento il signor aci 
Cambi, famosissimo Nembrotte e camizinalore. Inani 
vabile. 

Si distinsero ancora il signor avvocato Alessandro 
Giuliani e il signor Pietro Capora!", che furono fra i 
ciuque ultimi che rimasero i%, gara; 

Passando dalle li-%a alle cose serîe, vi dirò che qui 
siamo ancora senza prefetto. Il commendatore Millo, 
che sembrava fosse stato destinato a reggere questa 
proviudia, è stato invece mandato a quella di Cagliari, 
e intanto noi si va avanti così. Si starà aspettando del - 
l'altro è Questo è ciò che manel allo mene repostum. 
Che Dio ce la mandi buona 1 » 

=-Anche allo stabilimento idropatico di Savt- 
guone, dietro proposta bene accolta del direttore 
doltor Ferrarini, si è organizzata e messa ad effetto 
una fiera di beneficenza 2 profitto degli inondati ‘dal 


PISO S 
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centrale in Roma per mezzo della sede della Banca N2- 
zionale di Genova. % 

La festa riuscì bella e vi fu molto concorso è poi 
pranzo di novanta coperte. lilumnazione, musica e 
hallo brillante con belle ed eleganti signore nella sala 
dello stabilimento. 


= Da Iueea, 27 agosto: 

« Nella prima adunanza delnostro Consiglio furono 
rielett all'unanimità a presidente il commendatore av- 
vocato Carlo Petri. a vice-presidente il commendatore 
avvocato Antonio Mordini. 

* lì giorno 30 prossimo dinanzi al nostro tribunale 
correzionale si discuterà la causa contro Luigi Minuti 
di Firenze, accusato di manifestazioni sediziose per un 
discorso fatto nel nostro cimitero nell'occasione del 
trasporto funebre delia salma dell'avvocato Tito Strocchi. 

Trovansi nelle nostre carceri di San Giorgio Fran- 
cesco Colzi, Raffaele Innocenti, Natale Conti e Corsi 
Pietro, ì primi due condannati a 20 anni, e i secondi 
a 19 anni di casa di forza pel getto delle bombe in 
Firenze ». 


= Artche quest'anno avranno luogo le solite regate 
sul lago di Como, 

Le regate a vela di prima categoria avranno luogo 
il giorno di mercoledì 10 del prossimo settembre. 

Ti luogo delle regate sarà quel tratto di lago fra la 
punta di Morcate e la punta di Dervio, dovendo le 
barche partire dal primo punto per ritornarvi dopo a-. 
vere girato intorno al segnale posto innanzi al se- 
condo. 

La partenza delle barche di prima categoria avrà 
Iuogo alle 12 42, e quelle di seconda categoria ad 
un'ora pomeridiana. 

Ie iscrizioni delle barche per queste corse saranno a- 
perte dal 15 agosto in poi e dovranno farsi presso si- 
gnor Trotti marchese Lodovico nella sua villa a San 
Giovanni di Bellagio, a norma del regolamento. 

Le regate a remi dei signori soci avranno luogo il 
giorno di sabato 13 settembre fra Cernobbio e Villa 
d'Este, e consteranno di tre corse: 

4° Alla prima corsa prenderanno parte le quattro 
barche ingiesi espressamente acquistate dalla Società 
e saranno montate da due rematori e da un timoniere. 

2° Alla seconda corsa prenderanno parte le barche 
dette inglesine appartenenti a persone inseritte come 
soci del Regate-ciub. Il giurì darà le norme per l'ac- 
cettazione di delle barche. 

3° Alla terza corsa prenderanno parte i sandolini. 

Le iscrizioni per le regate a remì dei signori soci 
saranno aperte il 10 agosto fino al giorno 10 settembre, 
© ciò a norma del regolamento, e si faranno presso îl 
siguor Eugenio Besana nella sua villa a San Giovanni 
di Bellagio, presso il signor Brambilla Zanetto in 
Cernobbio e presso il signor Gaddum Teodoro -in 

Nevio, 
= tegata dei barcaiuoli dei diversi comuni del laro 
avrà Inogo nel giorno di domenica 14 settembre, par: 
iendo da Balbianello per arrivare alla Cadenabbia. 

a detto giorno vi sarà pure la corsa dei barcaiuoli 
coi «andolini della Società, partendo da Bolvedro per 
arrivare alla Cadenabbia. 


= Da Licata, 24 apostb: . 

< Visto che la prosa. ha indarno ripetutamente pic- 
chiato alle porte del.ministero per reclamare contro 
l'impresa costruttriee del breve tronco ferroviario Fa 
varotta-Licata, nel quale è otto anniî che.larora, e 
Siam sempre da capo, ci è venuto in mente di affidare 
51 mandato a n più leggiadro messaggiero, alla poesia. 
Ti prego quindi avviarlo per quelle sale dorate, affin- 
chè, ivi affacciandosi, possa esclamare con cere parole 
del Foscolo 

« Che fa-l'impresa — Per fama altissima 
Laboriosissima ? — Studia varianti. 

Studia ? ma no — Forse lavora? 
Che dite..... oibò — Dunqae che fa? 
fi tempo in chiacchiere — Sprecando va, 
Ghiotto è quel: tronco — Nol finirà 
Da qui a cent'anni Se non morrà. 
£avoro eterno — Paga il governo » 


DA VALLE SAN NICOLAO 


Valle San Nicolao è una deliziosa terriccioo!a, un 
paradisetto della Si .. biellese, che vorrei far 
donoscere agli Italiani, i quali saltan di là delle Alpi 
S'evernare e visitano Parigi ‘prima di Firenze e di 
Roma. Mi par opera patriouica più che denunziare la 
cinquantasettesima ricostituzione definitiva della sini- 
‘tra cioeroneggiare intorno al paese nostro che per 
moluissimi è meno noto della China. Ml maggior guaio 
aliani è proprio quello. d'esser ancora mezzi 
casa loro e di conoscersi poi gra lorò po- 

ino. 
“Pe to anche. senza il consenso dell'onorevole 
Favale, cè l'esercito, il quale..... 
x 
Jil... Non est hic locus di predicare. A Valle 
c'è passione per la politica. 1 co- 


Sst... 
Sum Nicolao non 
serittî vanno alla visita colla giubba. più. bella, com 
qualche litro del migliore nella pancià e la ‘bandiera 
gricolore î mano; l'esattore sì paga 2 ora fissa. ma i 
principi di Bacone £ i sillogismi della Perseneranza non 
movono unà foglia. li comunevappendefra i nati, i 
morti e i matrimoni all’aibo pretorio le gamelte di 
Roma e di Torino, e la politica si fa-lì sn due piedi 
a vapore e gratis, Ho interrogato un consigliere del 
perchè di una tale provvidenza. bastevolmente perni- 
ciosa alla salute amministrativa della stempa italiana 
e mirispose : « È per la salute dei contribuenti Leg 
gendo in piedi sî stancano presto; e'non si riscaldano 
pei dritti, nè per glî sterlf>, Jl colore locale politico 
è quello delie castagne, del graa turco, e dei vitigni, 
ma giurerei che il consigliere ha Jancizlo #6 frizo 
agli amici ricostituiti dell'onorevole Catocci. Figura 
tevi che è, come tutti i valligiani di San Nicolao, an 
elettore dell'onorevole Sella. 


Ae” 


FANFULLA 


si a mi sec 
San Nicolao è piantato in un valloncgllo che si slarga 
giù per le falde vellutate, .chiomate di due morene; e 
muore dolcemente nelle grasse pianure del Vercellese. 
Ha le sue casette nascoste fra i castani e i pometi, 
pulite, sparse, silenziose, attorno al campanone del ca- 
rato, che è come un faro)là in mezzo. Il villaggio si 
addossa (alla montagna dalle vette nevose e gli fanno 


boscaglia luccicanti, fini, civettini, a mille tinte. Isi 
va) cielo azzurreggiante il più puro zaffiro, 


tilenare: perpetuo di montanari, una pace, 
d'arcadia virgiliana, fra l'abboadanza di una terra fe- 
racissima. 


x 
‘San Nicolao ha il suo teatrino in casa del dottore 
Mongilardi, ua bravo dottore il quale conta fra i suoi 
avi, tutti; medici, il medico di Pio V, e come ì suoi avi, 
continua ad esser l'amore dei suoi terrazzani. Ivi 
vengono da Bioglio, da Pettinengo, da Vaidengo, da 
Quaregna, da Amesso ogni domenica i villeggianti e 
si recita peri poverelli e per passare lietamente in 
buona compagnia qualche ora. 


la prima volta, visitato questi dolci luoghi ove ebbero 
le più oneste accoglienze. Ugo di Monsoprano e la bo- 
schiva, altiera Diana finirono di ballare insieme una 
masurca e-ia loro corte, mossa dall’esempio, si me- 
scolò in danze fino alla mezzanotte. I vecchi castellani 
della montagna, accorsi anche loro invisibili al festino, 
debbono essere rimasti scandolezzati di tanta demo- 
crazia. 
x 

‘San Nicolao non ha acque miracolose, ma del vino 
che brilla nel sangue, che fa gli occhietti languidi 
traverso il vetro e che par fratello gemello el Chianti. 
Non vanta vapori, nè frameays, nè alberghi di lusso, 
perchè è ancora terra vergine, quantonque dietro i 
suoi monti suonino fragorose le ruote di macchine in- 
dustriali, ma ci si vive da papi. 

Una specialità di San Nicolao, oltre la squisita cor 
tesia dei montanari che salutano a dieci passi i fore- 
stierî, oltre i panorami alpini, oltre la ricchezza pro- 
digiosa del suolo, è il prete Don Nicola: 

Don Nicola è un soldato‘che fa con Napoleone in 
Spagna e che passeggia i suoi novant'anni ben sopati, 
rubizzo, allegro, lesto, senza sapere che cosa siano i 
reumi. Caduto Napoleone, si purificò l'anima nel semi- 
nario e poi si chinse nella sua valle matta donde non 
è più uscito, volendo rispetta la memoria del gran 
Corso ed essere în pace coi ristoratori della santa al- 
feanza. 

Gli ho chiesto, ritornando dalla messa, come avesse 
fatto a conservar tanto invidiabilmente la salute, e mi 


rispose: 
— La ricetta è semplicissima. Vivendo come i vecchi 
anche quando ero giovine. 
Regalo la ricetta a chi la vuo'e. Per me è tardi. 


= #38 agosto. 

Lx riunione della Giunta tenutasi ieri al Cmpi- 
doglio ha durato cinque ore. Vi si è parlato delle 
condizioni sanitario del Trasteyere.e ai è provveduto 
ad alloatanare le cause ed a rimediare per quanto 
era possibile agli effetti. 

Quanto abbiamo detto ieri sulla grande quantità 
di febbri aviluppateri in Trasterere non è punto esa- 
gerato. Sappiamo benissimo che nella stagione delle 
febbri gli ospedali di Roma ai riempiono di csmpa- 
guuoli; perciò non ci ba fatto punto merariglia lì 
sentire che, dopo la brevi pioggia de’giorni scorsi, 
gli ospedali non erano pià capaci di contenero am 
malati. Ci hapno fatto bensì impressione i lamenti 
degli abitanti 81 loan ponti"della-vittà;-ne' quali le 
febbri non si sono manifestate mai durante gli anni 
decorsi: E che la ifiuonza delle fabbri d;penda delié 
acque stagnenti a e2n8a, de' lavori del Terdre lo prova 
il fatto che la maggior parte degli ammalati in via 
della Lungara abitano palle cup della parte del 
fiume, 

-. Alcano gentili signore e siguori, cosdiuvati 
dalla benemerita Accademia filodrammatica Pietro 
Cossa, mossi dalla deplorevole condizione in cai si 
trova la signora Luisa Trevisani, moglie ad un la- 
Horioso ed onesto soldato’ delle pstrie battaglio, stre- 
mato di forze da lunga malattia, si sono riuniti allo 
ncopo di dare. ana rappresentazione di baneficenza 
nell'Arena della detta Acendomia da 0553 spontson 
mente concessa a totale baneficio della suddetta si- 


giore. = x ld 
‘ll Comitato ci prega d'anvònziare che tale serata 
di beneicanza arrà luogo _il 2 settembre prossi 


Neppore l'gsseggione fa delle migliori 

Non disiamo che il {grenieilo meritasso di più; 
ma certo meritava di più il pubblico, g Ja compageis 
del Quirino, che gode fama d'essere sempre accurata, 
divora l'obbligo di non abbandonire i *tnoî baoni pre 
cedenti. 3 

L'esecazione dol Masaniello fa una vera esbcuz'one. 


A/la fine del mese la compagnia abbandona Roma 
# si reca ® Treviso per poche recite, quisdi a Trieste.. 
Prieas della partenza però avremo una serata straor 
dinaris 3 beneficio della prima stirio® signorina Gritti, 


la quale abbia abbandonato il , dopo 
tia ra gra 


‘| insuedesso del Quirino, 


come si era aonunziato. In ogsi modo, anche senza 
‘novità che sollevino le proteste del pubblico, il nome 
della brava attrice basterà a chiamare al Corea un 
pubblico numeroso. s 

Intanto questa sera si dà L'amore senza stima di 
Ferrari, commedia tratta dalla Moglie saggia d' 
Goldoni. 

Al Quirino si replica la già applaudita commedia 
del Prado, Gli animali parlanti, di cui la compagnis 
Schiavoni dà un’sceurata interpretazione, 

Al Cireo reale seguitano, col solito buon successo, 
le rappresentazioni della compagnia Fassio. Quanto 
prima la beneficiata del bravo cavallerizzo William 
‘Weal con uno spettacolo straordinario. 

+. Spettacoli : 

Politeama — Riposo. 

Corea — Ore 5 1;2. — L'amore senza stima, com- 
media di Ferrari. — Drammatica compagnia Ciotti 
© Belli-Blanes. 

Quirind. — Ore 8 172. — Gli animali parlanti, com- 
metis di Prado. — Drammatiea compagnia di An- 
tonio Schiavoni. 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 — 
Compagnia equestre di Carlo Fassio. — Beneficiata 
dei fratelli Amato. 

Manzoni. — Riposo. 

Sferirterio — Ore 5 1}2. 


Giuoco del pallone, 


Nostre JueorMAZIONI 


Dal sunto telegrafico del ‘discorso pronun- 
ziato ieri al banchetto di Venezia dall’onore- 
vole Varè risulta che il guard non ha 
punto dichiarato, come prima gli era stata at- 
iribuita l'intenzione, di aver mutato avviso 
sulla proposta di legge per il matrimonio ci- 
vile da lui combattuta come deputato, che 
egli non crede giuste in uno Siato le tasse 
a larga base. Non si sa se facendo queste 
dichiarazioni il guardasigilli abbia espressa la 
sua opinione individuale oppure anche quella 
del suo collega Grimaldi e di tutto il gabi- 
netto. 


Secondo i più recenti ragguagli pervenuti 
da Costantinopoli al ministero degli affari e- 
steri, Savfet pascià, coerentemente alle di- 
chierazioni fatte nel lasciare Parigi al signor 
Waddingion, si adopera molto per addivenire 
ad un componimento soddisfacente e conci- 
inte sulla vertenza turco-ellenica. Savfet 
pascià comprende che non conviene agli in- 
teressi dell'impero ottomano di lasciare quella 
questione aperia e che valga meglio risol 
verla facendo atto di deferenza al parere ed 
aisuggerimenti delle potenze europee. Rimane 
a vedere se quell'illuminato ministro rimarrà 
al suo posto il tempo necessario per far pra- 
valere ì suoi consigli. 


(Gi serivono da Vienna, in data del 25 cor- 
rente: 

« La demissione del conte Andrassy è tut- 
tora in sospeso. Le difficoltà che si incontrano 
a trovargli un successore non sono poche. Fi- 
nora però si può ritenere come cosa cerfa che 
non solamente le.notizie date dai giornali sulla 
scelta di tale 0 tale altro personaggio sono 
congetture senza molto fondamento, ma che 
in realtà non sono state ancora fatte positive 
ricerche: per la: nomina di un nuovo ministro 
degli «fari esteri. Tutto ciò fa supporre che 
fra le poss bilità probabili vi sia ancora quella 
che il conte Andrassy sia per ripigliare il suo 
ulficio. Ma queste sono induzioni più 0 meno 
plausibili. Il solo fatto certo finora è quello 
della dimissione ». 


Per appurare Îl valore delle notizie giunte sul conto 
della spedizione Martini, la Società geografica fece pre- 
mura.al regio. console di Aden di procurare. informa- 
zioni. Sulle istanze del medesimo fu inviato lo stazio- 
nario inglese a Zzila per raccogliere: notizie più pre- 
cise. AI momento în cui scriviamo (2% agosto) non 
abbiamo da questa parte nessun'altra informazione. Ma 
un Greco arrivato in Aden il giorna' 40 agosto da Zeila 
per-la.wialdi Rerbera diede al nostro console i. se- 
guenti ragguagli 

La carovana partita da Tokoscia si portò in Ambos, 
a circa una giornata da Zeila. Quivi giunta fa riferito 
al Martini che i Somali-Isa s'erano appostati più avanti 
per assalire la carovana. Alcuni cammelli erano già 
morti e Martini risolse di spedire al re Menelik un 
corriere, per avvertirlo dello stato delle cose e doman- 
dare rinforzi. Gol corriere vollero partire î signori 
conte antonelli e Giulietti impazienti di andare in- 
nagzi. Essi presero.seco.una scorta dl provvigioni e 
ciaquo-cammelli, ma dopo dieci. giorni di marcia, si 
imbatterono veramepte negli agguati, 

Ue Somali, fingendosi messaggero di Marti; 
dussa con una falsa notizia Îl signor Giulietti a retro 
cedere; dopo di che la' piccola carovana:fu assalita, ed 
il èoate Antonelli, spogliato di tutto, fu pure costretto 
a_torparsene indietro. Ambidue giunsero sani e salvi 
‘ad Ambos, ove trovavasi sempre il Martini col grosso 
della spedizione, e dove stanno attendendo i rinforzi, 
che il corriere, riuscito, a quanto pare, a procedere 
altre, andò a chiedere glo Scica. 

‘Se quesie nolizie recate dal. Greco sono esatte, è 
chiaro che il danno materiale patito, dalla. spedizione 
non può essere mollo considerevole, riducendosi sol- 
tanto alla’parte trasportata dai cinque cammelli, mentre 
l'intiera’ carovana nò' confà più di cento. Sembrerebbe 
inoltre che i Somali non' fossèra troppo sicuri di loro, 
‘se per assalire la piccola corpitiva ebbero cura ‘prima 
di separare i due Europei che viaggiavano uniti. Ora 
ba far voli che la lunga dimora ad Ambos, fatta 
palesi informazioni del Greco, possa aver luoga, 
senza che ne sorgano maggiori danni per il seguito della. 
pedizione, 


BORSA DIROMA 


28 agosto.;— Siamo di. poco più fermi colla ren- 
dita, che ieri alla Piccola Borsa sì aggirava fra 88.35, 
88 40, ed oggi ebbe compratori fino a 88 50 @ poî 
88 47 12, 88 45, restando lettera a 88 45. 

Per fis progeimo il ditaeco è di 025 a 0,27 12 
in più. 

Di prestiti si parlò del 1860-64 che aveva da- 
naro s 97 15 e venditori a 97 20. 

Le azioni Banca Generale si aggirarono fra 537 50 
© 537 75 prezzi fatti per liquidazione, Per questo ti- 
tolo il riporto lì lire 1 5Ò. 

Le azioni Miniere di ferro eran domandato a lire 35, 

n somento a Ill 85, 111 60; la 
Londra 28 32, 28 27. 
50, 22 48. 


I pezzi da venti franchi 2 
Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0;0 ammortizzabile 85 85. 
Idem 500 116 70. 
Rendita italiana 50;0 78 70. 
Rendita turea 1l 55 gi 
Dopo apertura nessun affare. La rendita per liqui- 
dazione era offerta a 88 50. co 
Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 28, — Il Gawlois dichiara apoerifo 
il dialogo fra il principe. Napoleone ed. un 
uomo d'affari, pubblicato dal Figaro. 

Si assicura che l’Austria abbia posto la ri- 
conciliazione di Don Carlos. con Alfonso XII 
come condizione al matrimonio del re di Spagna 
con l'arciduchessa Maria Cristina. 


Truecrammi STerAM 


MILANO, 27. — Questa mattina alle ore"8 25 è 
giunio il presidente del Consiglio dei ministri, onore- 
vole Cairoli, proveniente da Belgirate, e riparte. alle 
ore 9 50 per Monza. 

VIENNA, 27. — Il principe di Bismarck visiterà ùl 
conte Andrassy a Vienna il 15 ottobre. 

ALESSANDRIA, 27. — Nella notte scorsa la senti- 
nella presso la polveriera attigua alla stazione fa ferita 
leggermente: con un'arma da fuoco, dopo di avère dato 
il grido di allarme per il passaggio dì quattro indi - 


PE 


vidui. 

La sentinella asserisce dî aver tirato quattro colpi, 

Sì fanno indagini per Ja scoperta degli autori di 
questo fatto. 

Finora pare che sì tratti di contrabbandieri del dazio 
consumo. 

NAPOLI, 27. — Stamani è arrivato.co postale Ma- 
nilla, della Società Rubattino, il capitano’ Mattencci, 

PARIGI, 27. — Si ha dal Chil, im data ‘del 34 
luglio: 

€ eri a Santiago è scoppiata una sommossa. li po 
polo eresse delle barricate, gridando: « Morte ai mì- 
nistri traditori! ». NIOLANILA ni 

< Ne seguì in conflii fra ru) ed il 

% Vi furono dué morti e parecchi feriti. Sino 

« Corre voce che il presidente della repubblica sia 


fuggito » 
VENEZIA, 27. — Questa serà ebbe luogo il ban 
chetto offerto al ministro Varè. 

Dopo i brindisi del sindaco e di altri, l'onorevole 
Varè ricorda commosso il trentesimo anniversario del 
suo esilio; parla del grande rivolgimento politico av- 
venuto in questo trentennio in Italia; dice che luni- 
ficazione italiana non poteva compiersi senza  soppri- 
mere il papato politico; soggiunge che non vuol: fare 
un discorso politica; sostiene che gli uomini, che sono 
al vero, not hanno mutato mai; essi vogliono. dare 
istituzioni costituzionali sulla più larga base possibile, 
consolidarle e renderle maggiormente feconde; inten- 
dono che coloro chè pagano di borsa paghino pure di 
cervello; vogliono che l'esercito sia reclutato în tutte 
le glassi colla massima equità. Essi respinsero” sempre 
le imposte sy larga base, volendo che si peghi in pro: 
porzione degli averi, come dice lo Stabzio. Ricorda il 
loro desiderio di-sollevare la cond:zioni. dei  comunis 
Tocca della sua missione a Nesoli e dei provvedimenti 
per Firegzo ; altesta il suo vivissimo affetto per Ve. 
nezia, che, dopo lo squallore e l'oppressione, trova 
riogiovanita. Ammira la sua condotta durante la. do- 
minazione straniera, e la risaluta ora che è festante 
perchè accoglie l’augusia donna, specchio delle madri 
italiane (Fragorosi applausi). Riograzia Venezia per l'af- 
fettuosa accoglienza © per l'insperato onore di vedere 
festeggiato il'suo nome (Applausi fragorosissimi). 

PARIGI, 37. — Il trasporto Var, che conduce il 

rimo convoglio degli ammistiati, è atteso domani a 
ort-Vendrès. 

La legazione del Chill dichiara che i fatti di San- 
tiaga sono inesatti. 

E __ _—_ 2, 20T*“C\e 
BONAVENTURA SRVRRINI, Presto ressonsabile 


‘In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra= 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandiao all’'Amministrazione. del Fanfulla. 
Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 
REPERTOR!O GENERALE 
della Giurisprudenza li 


fee Giurisprudenza 
za penale — amministrativa, 
ziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli arlcoli di legge applicali nelle sentenze, ec, 
Ul Repertorio sivdivide in 4 volumi, gran formato, 
di complessive pagine 180. in doppia colonna, che 
formano la materia di S@® volumi in 8%, di circa 
Pe pra comprende 
il rio comprende. circa DO, di 
che danno la Giurisprudenza compiuta er 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Co 
della Core dei Conti, decisioni dei Ministeri 
elettorale deila Camera, dei Deputati. 
prezzo ordinario del io, pei non st 
al Fanfulla; è stabilito come segue: 
Intero rio, L. GB. 


© commerciale — B) Giuri= 


delle pensioni F. 1® 50. 
Vol. IY, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati neile sentenze L. 2 50. st 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 


o 


n 


Inserzioni ed Avvisi si pubizo presso l'Ufficio principale di Pubblicità ii Roma, Piszza So 127; Firenze, Se Vecchia di S.M. DELLE via S. Margherita, 15 


Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 'Agence Prineipale de Pablicité-B. E: Oblieght, Parigi, 21, rue Saint! 
Le in Londra preso i signori È. Micoud 6 C', 139, II0, Fist Street cuecursle della Casa E. E. Obliesh) 


reo GA 0221 0 [LETTI DA SOSPENDERE -(HAMACS/OI SOM sone feci der 


Speciatità in 'onzetii di Gomma ela: Lea | Îl , l'inglese e un poco l’italia-|b:%î,. ind 
» la musicà e lavori di dennà, 


Foglie di Gomma con e senza tela REI > . 4 
VOLE ÎN GENERE - TUBI DI GOMMA PURA PER CAZ ED ACIDI E x ELEGANTI, SOLIDISSIMI erca un posto în una buona fa |P 
*Pàbi con tela per Pompe d'incendio, e d'ineffamentò [miglia sia: da govarnante o dama| romana di Lampade ©. 


per 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO | ; ESA! in filo di canapa torte di compagnia Dirigersi al pro-|Taddet e C. vi 

Ciugùie di trasmissioni dei movimenti È fessote : Appel, via Argentina 
VOLANTI DI Bonn greggio e tinto |34, p. 2°, Roma. 7080 P| 


side e 
TORA FUCK — ANELLI — RANELLE - > VS 
Cuscini e materassi ad aria indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villéggianti, escursionisti, Fabbrica di Macchine 

VASCHE PAR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI [cacciatori ed a. tutti capri rana gati tragitto ra ‘sopra un letto sem- Da vendere Berlino, N. Gartenstrasse, 9 
impermeabili lpre fresco, anche nelle più ore 0% zione di 
nbriCoLi vani di CHIRURGIA E DI USD DOMESTICO Si applicano ovunque ‘istantaneamente e ollo asnica che det grstarti e perenni Pata reti, diante. sonni 
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drv po i Papa di Pod 
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InfRoma cent. 5 


Roma, Sabato 30 Agosto 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


I sesto numere 
I 


Fanfulla sella Domenica 


serà messo in vendita 


Domenica 31 agosto 
în tutta l'Italia 
CONTIENE: 

D'Estate, Giosuè Carducci — Il collegio (inedito) Luigi 
Settembrini — Giuseppe Verdi, F. Filippi — Chiao- 
chiere della Domenica, F. Martim — Il centenario di 
San Benedetto e Montecassino G. Marcotti Le me 
morie del senalore Arrivabene, P. — Libri nubri — Arle 
— Letteratura — Notizie 


Abbonamento per PItalia: Ani 


FANFULLA QUOTIDIANO è SEPFIMANALE 
Anno L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim. L. 7 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 190. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto è vivamente pregato a leggere 
l’articoletto con cui la MNorddenfscie AUlge- 
meine Zeitung, fingendo dî rispondere al Nord 
di Bruxelles sull’opuscolo del colonnello Hay- 
merle, dà una lavata di capo all'Italia e ai 
suoi ministri altual 

Legga il Diritto; legga, analizzi, mastichi 
quella poca prosa, e ci dirà poi chi siano ve- 
ramente quelli che compromettono l'onore e 
la dignità del paese. 

* 
sa 

Quanto all’opuscolo del colonnello Haymerle, 
mi pare che cerli giornali caschino nell’esa- 
gerszione che ieri Don Peppino rimproverava 
al colonnello stesso. 

Questi vede trame, cospirazioni, attentati 
che proprio non esistono. 

Quelli vogliono vedere indiscrezioni diplo- 
matiche e provocazioni di cui non c' è neppur 
l'ombra. 

* 
sa 

Tl signor Heymerle è prima di ogni altra 
cosa un colonnello austriaco, e non si può pre- 
tendere da lui che parli e scriva come unre- 
daltore delle. Riforma. À 

Ognuno vede le cose dal proprio punto di 
vista, e l'i. r. punto di vista dal quale le vede 
il colonnello è la conservazione del Tren- 
tino all'impero sustro-ungarico. 

Se egli fosse inglese, 0 francese, 0 russo, gli 
si potrebba chiedere che cosa importi a lui 
che cì sia un’Zalia irredenta. 

Se fosse italiano, lo si potrebbe chiamare un 
apostatà, în traditore. 

Ma è austriaco, e naturalmente non può che 
pensare e agire come un austriaco. Chi gli 
vorrà contestare questo diritto ? 


Tutto ciò non m'impedisce per altro di ri 
potere che il signor colonnello Haymerle ha 


torto; loro marcio, se erede che i 28 milioni | 


d'Italiani si preparino a una crociata per la 
conquista del Trentino e di non so qual aftro 
territorio. ade 

Caro signor colonnello, lei visse fra noi 
quattro 0 cinque anni, conosce perfeltamente 
la nostra lingua, ha letto i nostri giornali di 
ogni colore, e però a quest'ora avrebbe do- 


yuto sapere de visu et de audifu che i suci i 


famosi 28 milioni di crociai italiani si ridu 
iutt'al più, a duecento © trecento, sep- 
dî gi arriva. : 

Se lei, «ignor colonnello, vuole fare il conto 
dei guoi compatriotti che non disperano di fi- 
conquistare îl Quadrilatero, e che di questa e- 
ventualità parlano con piacere ogni giorne, io 
credo che în faito di cospirazioni e di cupi- 
digio l'Italia sia,sucora in credito verso l'Au- 
stria. 

Forse forse lo crede anche lei. 


cono, 


Fast e 
Famfulti alla colonìa itali dEgiuo. 
Mi vien riferito e provato che alcune per- 
sone, in Cairo ed in Alessandria, volendo spao- 


ciarsi per corrispondenti di Fanfella o almeno 
in relazione con lui, allo scopo evidente di 
darsi della imporianza, hanno fatto vedere 
delle lettere ricevute da Roma con busta tim- 
brata con la firma Jo Fanfulla. 

Gli Italiani residenti in Egitto sappiano che 
io ho nella terra de’ Faraoni un solo corri- 
sponderite, Febo, rispettato e stimato da tutta 
la colonia 6 dalle autorità : sappiano che da me 
non sono state comunicate a nessuno notizie 
relative all'Egitto; sappiano finalmente che le 
buste timbrate colla mia firma possono banis- 
simo. essere stste rubate nell'ufficio di dire- 
zione. Se non vogliono dir rubate, dicano por- 
tate via. Come ci sono dele sartine che dànno 
appuntamento ai loro amanti a ponte. Molle 
colla carta della Camera dei deputati — il fatto 
è storico e c'è chi può affermarlo con giura 
mento — così vi possono essere dei farabutti 
che dànno delle notizie false con la carta d'/o 
Fanfulla. 

t,,* 
aaa 

Fumatori italiani, non imprecate contro la 
Regis, e consolatevi pensando che tutto il 
mondo è paese, almeno in fatto di sigari. 

I fumatori francesi brontolano ora per la cat- 
tiva qualità dei loro sigari da otto soldi, e tro- 
vano che sono pessimi, benchè siano involtati in 
bellissima carta. 

Tutto sommato, mi pare che da noi si stia 
meno peggio, spendendo meno. 

E assumerò l'impegno di dire che l'Italia è 
il paradiso dei fumatori.... quando Ja Regia 
ci fornirà dei virginia meno cattivi degli at- 


tuali. 
at 
*>x%% 


il romanzo di Alessandro Dumas padre — il 
famoso coliter de la reine e il non meno fa- 
moso e scandaloso processo al quile diede 
origine? 

Le pietre preziose che formavano quella 
collana furoro vendute separatamente in In- 
ghilterra del conte de la Mothe, marito della 
celebre imbroglione che truffò il credulo e va 
nitoso cardinale di, Bovilion. 


lissimia collezione di pietre preziose apperie- 
nente all'eredità di lord Ryden, ora messa in 
vendita. dagli eredi. 

‘autenticità di quei due smeraldi sarebbe 
garantite dalla ricevuta che il conte de la 
Mothe rilasciò al bisevolo di lord Ryden che 
glieli pagò cinquecento ghinee. 

e 
sa 

Se c'è, e ci sarà di certo, tra i lettori di 
Fanfulla chi ha la mania e i mezzi di far col- 
lezione di gioielli storici, eccolo bello e a 
visato. 

I due smeraldi di ‘lord Ryden sono i soli 
suléntici, perchè non si è mai potuto sapere 
dove siano andati a finire gli altri centoven- 
ticinque. . 


è e 
333% 


lesse, un giorno o l’altro, imitare l'esempio 
! delle nazioni frafelle — stile Mellana — mol- 
tiplicando le scuole e decretando l'istruzione 
| obbligatoria e gratuita. 

E l’ha fatto senza perdita di tempo. 

e 
sa 

I giornali esteri pubblicano il progetto di 
legge che.il ‘ministro della pubblica istruzione, 
dottor Jereezek — un Austriaco al quale è 
toccata la fortune di aver un portafogli vero 
bulgaro — presenterà all'assemblea bulgara 
| nel prossimo settembre. 

Il progetto è brevissimo e non si compone 
che di ssi articolini. 

Ma, viceversa poi, provvede alla fondazione 
di una lista di scuole più lunga di quella delie 
amenti-di Don Giovanni. 

Ce n'è per tutti i gusti e per tulti i bisogni: 
| #0no tcuoleelementari, ginnasi, scuole tecniche, 
scuole di commercio, scuole industriali, scuole 
agricole. 

B; como. coxronsement de l’édifice, due licei, 
quetiro'scnole normali, un'università e quattro 
facoltà teologiche. 

Mafica solamente una cosa: î quallrini per 
applicare la legge... come in Ilalia, 


* 


Il numero di queste ui 
pensata. 

Se per la fabbricazione degli avvocat 
filosofi, dei farmacisti, dei letterati, dei me: 
degli ingegneri e dei veterinari basta un solo 
istituto di istruzione. superiore, non capisco 
perchè per la fabbricazione dei preti bulgeri 
non debba bastare una sola facoltà leologica. 

Delle due l'ana: 0 la Bulgaria difetta molto 
di preti, mentre è già abbastanza provvista, 
per esempio, di veterinari; oppure crede di 
aver bisogno qualtro volte più di preti che di 
medici, di avvocati e di ingegaeri messi in- 
sieme. 

* 
sa 

Ad ogni modo, siccome può darsi che con 
tante scuole da fondare la Bulgeria si trovi a 


corto di professori, il nostro governo può pro- 
fittare dell'occasione per cedere al giovane 


| Stato un:completo assortimento di professori 


Chi non conosce — non fosse altro che per 


Due dei centoventisette smeraldi che com- ' 
ponevano la collana fanno parte della bel- 


| volte tapti quanti i difensori. 


C'era da ‘aspettarselo che la Bulgaria vo- 


più o meno avariati. 

Son sicuro che l'onorevole Perez se ne oc- 
cuperà; anzi mi si dice che ci abbia già pen- 
sato e che voglia iniziare le trattative per ce- 
dere — franchi a destinazione — un centi- 
naio di professori di etica civile. 


NOTE PARIGINE 


Ul castello e la foresta 


Pierrefonds, 24 agusto 
Una delle più grandi attrattive di Pierrefonds è il 
suo castello, © gli Inglesi, i quali visitano coscien - 
ziosamente i paesi ove viaggiano senza limitarsi alla 
sola capitale, non mancano mai di venire a vedere la 
ricosirazione la più perfetta che esista in Francia di 
simili monuménti. Da qualsiasi puato del paese, il ca- 
stello e lì tutto d'un pezzo, con le sue torri rotonda, 
con i suoi merlî, con le sue bianche mura, intatto è 
completo come se uscisse dalle mani di Luigi d'Or- 
Jeans che lo rinnovò verso il 1400. 


x 


Il castello di Pierrefonds era costruito con tuite le 
regole della difesa, anche contro i primi attacchi della 
nascente artiglieria, talmente che più tardi, nel 1593, 
il maresciallo di Biron, mandato da Enrico IV_pir 
prenderlo, avendo con sè oltre un vero eserci'o, nove 
cannoni e due cotubrine, non vi riesel, e il castello cadde 
Fanno dopo per dissensioni fra i suoi difensori. Si è 
calcolato che per attaccare eflicacemente questa fortezza 
medioevale occorreva che gli assalitori fossero dodici 
Il castello che do- 
minava tutta la valle dell’ 
e un pericolo per i re di Francia, quando non n'erano 
padroni Oad'è che dopo, varie vicissitudini, quando 


Richelieu nella terribile guerra che fece ai vassalli di | 


Luigi XIII, se ne rese padrone (il 2 aprile 1617), de- 


cise di distruggere quel covo di ribelli. Si fecero sal- | 


tare in aria con la polvere le due più grosse torri, e 
le altre furono squarciate d»ll’alto al basso. Da quel- 


l'epoca in poi del castello non restavano che le rovine | 


pittoresche. 
= 


Durante la rivoluzione esse furono vendute all'asta 
come proprietà nazionale; nel 1813 Napoleone I le ri- 
comprò per 2,700 franchi; nel 1858 Napoleone II, vinto 
dalle istanze dell’architetto Viollet le-Duc, decise che 
i castello. sarebbe ricostruito sugli antichi piani, e 
ridolto a modello perfetto, qual era, di fortezza me- 
dioevale. Allora, come v'ho detto;  Viollet-le Dac era 
uno dei favoriti di Compiègae, e spesso egli condusse 
la coppia imperiale a visitare i suoì pazienti e sapienti 
lavori, per riceverne lodi e ricompense. Uno dei più 
ingrati fra i clienti dell'impero, dopo il 4 settembre, 


sì gettò nel partito repubblicano, ed ora è uno dei | 


beniamini del Consiglio municipale, e detta la rela- 
zione sulla statua a cavallo di Etienne Marcel, precar- 
sore dei comunisti, che com’essi preferì trattare con 
gli Inglesi, al sottomettersi al re nazionale suo s0- 
srano. 


% 


N grosso delle opere del castello è ormai completo; 
alcone sue parti però restano soltanto sbozzate; quanto 
alla decorazione interna essa sî limita 2 cinque‘ sei 
sale. L'imperatore vi spese tre milioni e mezzo del suo, 
e uno e mezzo del fondo per le ricerche e ricostru- 
zioni archeologiche. Per finirlo completamente ci. vor- 
rebbero ancora due milioni, che dubito la repubblica 
voglia dedicarsi. Napoleone IlI avzva l'intenzione di 
ridurre veramente abitabile il castello, e, finito, vi 
avrebbe organizza‘o qualche gran festa în ci e i co- 
stumi degli invitati, e quelli della corle,; e gli usi del 
4400-1600 sarebbero siati imita. Questo bel progetto: 


se fu sempre um ost:colo | 


come tanti altri andò in fumo col primo colpo di can- 
none di Weerih. 


x 


Per descrivere il castello, le sue opere militàri, 1 
suoi ponti, le sue porte, î vani per le diese intente, 
le sue fortificazioni, ci vorrebbe una sciefita € uno 
spazio che non ho. 

Come ricostruzioni interne noterd la sala d'armi 
— ove stava la collezione che lo Stato' prese all'inipe 
ratrice Eugenia che la difendeva come ‘proprietà pri 
vata e che ora è al Louvre — safa chiamata ‘« des 
Preuses » (mogli dei prodi) frà le quali quellà di 
mezzo rassomizlia all'imperatrice, giovane ; la stanza da 
letto di Gastone d'Orleans, dove sorio curiosi afffeschi 
rappresentanti le fasi della vita di un casteltatto dalla 
nascita alla vecchiaia, e dove brilla la divisa? Qui 
veult peult; la sala dei cavalieri della Tavola rofoiida 
con i loro ritratti"e i loro scudi. Fra le tion'finite è 
iotevolissima e piena di carattere per la formà, la 
sala delle guardîe al pian terreno; le” feritoîe, l'arto 
imeienso che la divide, il camino gigantesco’ al‘quale 
uno si figura di vedere intorno riscaldarsi î merdendiri 
del feudatario, vi riconducono ai tempi passati, meglio 
che le decorazioni interne, tin po' troppo voganites delle 
sale superiori. 


x 


Questo è il castello di Pierrefonds che -ha il destino 
singolare di restare, almeno nel suo înterno, e ad onta 
di tanti sforzi, una rovina. Vorrei parlarvi.ora della 
famosa foresta di Compiègne. Ma come descrivere una 
foresta ? Le foreste si rassomigliano tutte. Questa qui 
è variata, bellissima, offre passeggiate: sentimentali, 
erocicchi ‘pittoreschi, punti -di \vistà superbi. Al!-i 
punti di vista! Monsieur Joliceur, anuomo ‘eccellente, 
pieno di sentimenti squisiti, meli ‘havresi. odiosi Fi- 
guratevi che per tre o quattro volte — ora non mi ci 
prende più — mi ha trasclnato insieme a tutti gli in- 
quilini dell'hotel, a una passeggiata ..il cui. scopa: vera 
il tale o tal altro « punto di vista », Tutti partimmo 
accordandoci che egli conosce la foresta palmo a palmo. 
Ahimè! la « passeggiata » si trasformawa ‘in lavoro 
forzato, e sono ritornato sempre a casa mezzo; morto 
dalla fatica, aumentata da quattro ore di arrampica- 
menti e di discese, 


x 


La altre particolarità che offre Pierrefonds. sono le 
seguenti: 

Un istitutore — la scuola è dirimpetto, la mia fine- 
stra — come vorrei che vene fosse «qualche migliaio 
in Italia. Incomincia il suo compito alle :.otto. edo. f- 
nisce alle cinque. I trenta 0 quaragta scolari. passano 
dalla ginnastica all'ortografia, dall'ortografia; alla;, mu- 
sica, agli esercizi militari. È un piacere a vederli, 
sono forti, tarchiati, bianchi e rossi da innamorare. 
Sento, mentre scrivo, certi loro cori cantati congarbo 
indicibile. Più tardi a suon di tamburo li vedrò ma- 
novrare. Questo istitntore sla facendo. davvero degli 
nomini per la Francia. 


x 


C'è poi la villa Sabatier. Il nec plus ullra dell'arte 
del giardinaggio. Si resta strabiliati al vedere immense 
tappezzerie turche tutte fatte di piante ‘dî vafî colori ; 
| si vede una immensa farfalla tutta di sedani, di' echium, 
| di erassule che è una meraviglia. Il ricchissimo pro- 
| prietario ha speso somme incredibili e ha impiegato 
| quindici annî per ottenere tale insieme dì cgse’ stu- 


| pende. 


x 


Che cosa ancora ? Ah! st. Ho una denunzia da fare 
ai radicali di Parigi. A Pierrefonds c'è ancora, orròre! 
©ina via Napoleone, e, vergogna? tma route’ Pugenie ! 
Presto presto, un decretino che sopprima' questa prova 
della gratitudine dei Pierrefondesi ! 


x 


Un ultimo particolare per il quale Solo avrei volato 
venire a Pierrefonds. Qui cè tin barbiere: solo, ed'n- 
nico, il quale cumula anche le fanzioni.*di violinista. 
Siccome c'è sempre qualche ‘< rioce »' ‘da far'ballare, 
edegli va un giorno a sbarbare il tal villaggio:8: un 
giorno il tal altro, sua moglie resta a far la barba ai 
| forestieri. Confidando con riluttanza vil ‘io mentbv: a 
madame la barbiere, le chiesi’ quanto tempo: era =che: 
faceva quel mestiere. 

— Venticinque anni. n 

— Ma venticinque anni fa i vostri clienti! doveyario 
fra un co'po di rasoio e l'altro farvi Ja: corte? 

— Che sì fossero provati ! — mi rispose brandendo 
ferocemente il rasoio e guardandomi con: sospetto. 

Finchè ebbe il mio collo-fra le non' belle mani; non 


ho più osato fiatare. 
RAME, 


<ranFULZA A _MHILANO > 


= 


27 agosio, 
Mentre vi scrivo, il rappresentante il, pubblico mi- 
nistero nel processo per i fatti di via, Moscova fa Ja 
‘sua requisitoria; e quando arriverà a_ Milnò “questa 
mia, assai probabilmente la sentenza sarà” stata prom 
| nunciata, 


| i 


FANFULLA 


sottinteso, di usare prudenza ed energia. Fa male veder 


Non fa gusto sentire dalla bocca d'un accusato che 
îl prefetto ad una commissione della Fratellanza re- 
pubblicana volse preghiera di non portar la bandiera 
tn processione, dando così il destro ad un membro di 
essì di dire: — Ma v'è un articolo d'una legge che lo 
proibisce? — a cui il prefetto: — No, sono io che li 
prego. — Nè si prova gusto ascoltando da un altro 
accusato che îl questore rivolse ad essi questa strana 
domanda: — Se domani vi fosse la repubblica, per- 
‘metterebbero essi di girare per le strade con una ban- 


detto il vero, lo sappiamo quanti leggiamo nei giornali 
radicali elogi alla repubblica francese che destituisce 
chi è solamente sospetto di appartenere a un partito. 

Ora ognuno domanda se sì governa così. Se l’auto- 
rità deve far eseguire le leggi, o mettersi a_discatere 
con chi comincia dal negar ad essa ogni diritto di co- 
mandare. Se i rappresentanti del governo danno ordi 
e pensano a farli eseguire, oppure sì studiano di far 
parere legale, colle loro indecisioni e i loro avvisi si- 
billini, ciò che è fuori della legge. 

Si domanda... ma a che domandare, se nessuno ri- 
sponde? Depretis è morto..... e pensare che era nato 
appunto perchè si voleva che il governo coniugasse a 
tempo il verbo prevenire, per evitare poi che le auto- 
rità locali non declinassero il verbo reprimere... 

invece la stampa radicale domanda che mandino via 
prefetto e questore. E poi nessun altro? 


>< 


Parliamo d'altro. 

Die ‘6 tre acquazzoni în miniatora, più vento che 
aequa, parvero volerci annonziare la fine del soffocante 
estate e il principio dell'autunno. Guerrazzi comincia 
dita sua novella così: « L'autunno è la più mesta sta- 
gione dell'anno..... > Non dico che abbia torto, ma le 
lieto brigate d'amici in villa, la vendemmia chiassosa 
rompono la melanconia dei bei tramonti autunnali — 

Ai Milanesi preparano svaghi il lago e i paesi vicini. 
LS ‘el‘settembre avranno luogo le regate, e 2 
Beegamo.la fiera e molte corse, di cui è anima Paclo 
Salvi, che pubblicò or ora un grosso volume sul Ca- 
vello. Bergaimo oflre quest'anno anche na ottimo spet: 
tacolo*tegiirale* Lo slella dei Nord, di Meyerbeer, can- 
tata assi‘ bece, A Brescia pure, per chi vuole: spin- 
gersi più in I, cè spettacolo d'opera degno della 
comme teri il ministro delle finanze francesi, 
Leoge Say. Che bella occasione per l'onoresole Doda 
per consultare il collega; e potrebbe benissimo l'astro- 
logo finanziere cominciare modestamente il sno discorso 

..» Purchè & ministro fran- 


<.. ogui permutanza credi slolta 
Se la cosa dimessa in la sorpresa 
Come il quattro nel sei, non è raccolta 
Però qualunque cosa tanto pesa 
Per suo valor, che tragga ogni bilancia, 
Soddisfir non si può con alira spesa. » 
oppure con un verso solo: 
« Non dispensare 0 due o tre per sei è, 
cuè dodici 0 tredici milioni... per sessanta. 

586 chi.va sui laghi ha da divertirsi, chi sta a Mi- 
lano. non.resia proprio a bocca asciutta. A settembre 
abbiamo sempre i primi segni del ridestarsi in parte 
della vita cittadina. x 

Col 4° settembre s'inanigura l'esposizione di belle 
arti a Brera. Melacarne ve ne scriverà certo, tanto più 
che sono due i premi Principe Umberto. fo 
ani:dimito a dirvi che le opere esposte saranno 600; 
compresi alcani quadri di grandi dimensioni e molti 


fà sera prima a Montemerlo 0 caffè dei giardini 
paliblici, si esporranno i doni per la lotteria a favore 
degli inondati, fra cui due siupendi vasi giapponesi, 
regalo di Sua. Maestà la Regina, che ha accordato il 
sno patrocinio alla lotteria. E in quella sera, e finchè 
durerà l'esposizione dei premi, la famiglia artistica, 
coacliuvata da altri volenterosi, darà alcune rappresen- 
tazioini Fra esse, verrà recitata una qragodia : Medea ... 
non a'el duca di Ventignano, ma scritta da 439 di casa 
nell'anno di grazia 4857. Il reo di questa 

Medea 0 Madama Ammazzaselle è Tommaso Canella. Fu 
nella strenna del Fischietlo di quell'anno, 

in eni il nostro collega, non ancora Tommaso nè Ca- 
nella, ima Brrr} cantò le glorie di Santippe e scrisse 
una stupendi parodia dei messieurs de Grandiiea col 
Vixggio-di monsieur La Blogue in Ialia, a cui “amico 
Tei aggionee ‘ iusivizioni degne del lesto: Certo il 
Tei ‘n00-segnava mai che un giorno 
‘«Veagedia avesse l'onore delle scene, ma la fa- 
è ialica è celebre per andar a cascia ‘di ‘cose 


fim veriatamente dimenticate. 
pie 
Canibertì rap lei, fra cui Anloniella ia collegio; di 


Paolo Ferrari; Tulle hanno, mamma, il loro babbo, di 
Marenco; Impressioni d'infanzia, di Gallina e la Bimba 
dorme, dì Labiche, tradotta da Yorick. 

E dopo la piccola Ristori, la grande Adelaide Ri- 
stori verrà a far quaitro recite. nel dicembre al Dal 
Verme. 

A giorni si raduna il Consiglio comunale che deve, 
fra le altre faccende, decidere la questione del mona- 
mento a Vittorio Emanuele. 


Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Corre lungo le nostre frontiere del nord 
une zona isotermica di freddo glaciale. Colla 
Franci « malgrado le asserzioni contra- 
rie, le persone bene informate persistono ad 
«fermare che quel raffreddamento esiste o 
che è motivato sopratutto dai dispareri sulle 
cose ne e più ancora sulle cose tunisine » 
(Porseveranza). 

L'Austria Ungheria ci ha gettato in fra i 
piedi il colonnello Haymerle colle sue Italica 
Res. 


La Germania..... la Stefani piglia delicate- 
mente con due dita i signori Andrassy e Bi- 
smarck, li metlo in carrozza e ce li fa pas 
seggiar sotto il naso nei viali ombrosi di Ga- 
sten. 


Ma questo è nulla: prima di salire in car- 
rozza, il principe gran cancelliere aveva licen- 
ziate le bozze di stampa della sua Norddentsche 
Allgemeine Zeitung, aggiungendovi, per quanto 
si vuole, di suo le seguenti parole: 

< Di fronte ad agitazioni simili a quella av- 
venuta per l'/talia irredenfa, conniventi, al- 
meno per lo passato, le autorità italiane, ces- 
sano il compito e gli obblighi della diplomazia, 
esoltentra senz'altro il ministero della guerra >. 

È un guanto? Mah! se lo è, Bismarck as- 
sume di fare in nome dell'Austria verso di noi 
la parte non bella dei signor Benedetti nel 
1870. Non siamo noi che grideremo : 4 Berlin! 
à Berlin! 


* 


La Germania ha forse interesse a far causa 
contro l’irredentismo ? Io non lo so trovare, 
quando non fosse quella srads diretta, quello 
sbocco sul Mediterraneo che sembra essere 
diventato il porro unwm della politica germa- 
II si sarebbero dunque intesi da buoni 
due grancaneellieri per dividersi la 
torta irredenta e mangiarsela in due? 

Un giorno i buoni Tedeschi dissero : Il Reno 
lo si difende sul Po; e fa la politica dell’eser- 
cito scaglionato lungo le frontiere della Fran: 
nel 1359 il grande intoppo che citcostrin: 
arrestarci al Mincio. Dove diamine vogliano 
difenderlo ora questo Reno benedetto non sa- 
prei: forse al ponte di Muggia, presso Trieste, 
ove l'Istria comincia sotto gli auspici... ar- 
cheologici del marmoreo leone di San Marco? 


Torniamo indietri 
freddo che ci assedi 
e vengo senz'altro a quello che, in onta all’afa 
torrida che ci delizia, reguerebbe nelle alie re- 
gioni delia politica interna. 

Ieri Consulta s'è riunito il Consiglio dei 
ministri, auspice Cairoli. Rvuniti insieme, il 
freddo estero e l'interno devono aver fatta £b- 
bassere prodigiosamente le temperatura della 
sola di riunione. Si parla persino d'un feno- 
meno di eongelazions di nasi riparatori ap- 
pene gli egregi ministri s'ebbero. comunicate 
ciascuno le proprie impressioni. 

+4 


Iofetli l'onorevole Bonelli potrebbe avet 
detto: — Signori, domando l'immunità per i 
ei poveri soldati in sentinella; ci pensi un 
po' lei, caro collega dell'interno. Ah la Stefan: 
li ha battezzati contrabbandieri, gli aggressori 
della sentinella d'Alessandria? onore- 
iò che serivono da Ales- 
: « Appartenevano ell’In- 
ionale gli assalitorif Nulle di positivo 
posso affermare; mi limito a notare che negli 
uitimi lempi segagsi un risveglio di propa- 
ganda e di attività in quella celja }. 

si 


— Ebbene — avrà forse risposto il ministro 
Villa — e che ci posso far io? No ho prese 
tante a pelare delle gatte, coll'obbligo di non 
farle stridere, che non so più a quale santo 
voiarmi, in onta al suo buon volere, collega 
gentilissimo, che ci ha duto un Dal Santo se- 
gretario generale della marina. Ecco, 
esempio, attendevo a guarir Napoli dalla brutta 
lebbra dei farti che vi si tirano l'un l'altro 
come le ciliegie, Avevo già trovato che il 
marcio stava nella poca vigilanza dell’auto- 
mit. Il becco all’oca era già fatto, quando il 
Piccolo salta su a dirmi che ho torio incol- 
pando |’ autorità. E non basta, chè rinca- 
rando la dose, egli mi stringe fra uscio 

$ S'ignora forse a Roma che 


in questa estale sono tornate a N: 
patrio persone dal domicilio ‘coatto? Chi 
le ha fatte tornare? » Oh le noie del potere! 
To, avvocato, ero fatto per difendere ì bric- 
conî; ed ora, ministro, mi tocca di persegui- 
tarli in favore dei galantuomini. Ancora un 
poco, e lasciando Braschi, dove troverò io i 
Miei clienti? 


la terribile questione. Sopprimiamola, e tutto 
‘andrà per DI meglio nel migliore dei mondi. 
Sono intanto felice di farvi sapere che il ter- 
Fibile insetto non ba le ali come s'era detto: 
per combatterlo non avremo dunque. bisogno 
d’ermare una squadriglia dî palloni. È qualche 
cosa, non è vero? 


Er) 


Po, 
Lavori del governo, lavori dei cittadini, 
essere una danza vertiginosa di milioni e mi- 
lioni per combattere ia miseria che bussa 
alle porte e riempiere il gozzo alla malesuada 
fame. Il nostro collega dei sigilli ha detto a 
Venezia in nome nostro che noi respingeremo 
sempre le imposte su larga base. E ha detto 
bene; ma quello che vale per le imposte non 
dee valere per le spese: base larghissima ci 
vuole per queste, in guisa magari che tutti 
intaschino e nessuno paghi. (Bravo! Bene!). 


Inutile dire che l’oretore delle speso a base 
larga e l’apostolo dei lavori eral’onorevole Bac- 
carini, com'è inutile aggiungere che il signore, 
il quale, udite queste parole, cacciatesi le mani 
dentro ai capelli, prese l'uscio e le scale a 
precipizio, come uomo che abbia alle calcagna 
una coorte di birri o di creditori, era l’onore- 
vole Grimaldi. 


Tm ipinor 


DALLA MONTAGNA 


Arta, 23 agosto. 

Che fresco! Che piogge frequenti e ristoratrici ! Che 
romantica vallata în cui romoreggia il torrente ! Che 
profumo di boschi interi di piui! Che fonte salutare 
di acque solforose ! Ma questo è un angolo benedetto 
della Svizzera? 

Pressa poco, giacchè Arta sì trova in Carnia e questa 
porta giustamente il nome di Svizzera italiana. Avvia- 
tomi l’altro giorno alla stazione di Udine per andare 
ai bagni di Venezia, un buffo di vento sciroccale, ve- 
nutomi in faccia dalla parte della marina, mi decise l 
per Il a preadere invece il convoglio per la Pontebba. 

E sono soddisfatto del cambio, perchè, quasi alle 
porte della città, la monotona pianura va grado grado 
ondulando fino a dar vita, a Trigesimo, ad una suc» 
cessione delle più vaghe collinette che fantasia di ar 
cade poeta sapesse evocare. A Tarcento le colline sono 
già diventate monti rispettabili. A: Gemona si trovano 
propriamente le Alpi. 

Où l'incantevole panorama che là si gode! Da un 
lato, la graziosa cittadella adagiata ad anfiteatro sopra 
una prealpe; dall'altro, lo scaro forte di Osoppo in- 
chiiodato ad una rupe, nel mezzo del bianco letto del 
Tagliamento. 

> 


La vaporiera già s'addentra fra quei meati granitici ; 
già scavalca i rizoli bianchi sopra ua lunghissimo via 


-| dotto, primo saggio della strada Pontebbana seminata 


lie ; già fugge avanti alle mummie di Ven 

zone; già sì ferma sulla vasta spianata della stazione 
della Carnia, dove il Fella, venuto da Tedescheria, si 
confonde in un amplesso col nostro Tagliamento per 
devolvere poi le comuni acque al mare 


<> 


Smontando dal treno, si trova pranto l'omnibus dello 
stabilimento di Arta. Non è dunque la finis terre. la 
mia del viaggio, e vi si giunge comodamente per l'ora 
di cena! 

L'apriga camincia call'additarvi il monte sul quale 
si distende il lago di Cavazzo: fa un segno di croce 
quando mi accenna al villaggio di Verzegnis. celebre 
per le sue indemoniate e più per la sinistra interpel- 
lanza fatta 2 loro riguardo dal sinistro deputata Qr- 
setti; guarda in alto se l'Amariggza, illostrata nei 
suoi raceqati carnioi dalla Percato, porla sul cuenz- 
zolo pelato ja culla... di nuvoli, segno infaitibile di 
un acquazzone, 


> 

Nei pressi di Tolmezzo, la capitale rusticana di 
talte le Carnie, s'incontra la But, che si costeggia fino 
ad Arla. 

Per dimostrare la salubrità delle acque di questo 
fiame, il mio gioviale cicerone mi raccontava che l'anno 
passato in magro Tedesco le scambiò con quelle sol- 
forose più insanzi, onde ogni mattina lo si vedeva re- 
linato sulle sponde e tracannarue a_ventine di bic- 
chieri, finchè in capo ad un mese ripatriò soddisfatto 
della cura e gonfio come una botte. 


> 


Eccoci ad Arla. — E che vita vi si conduce? 

La mattina, convegno da tutti e quattro gli stabi- 
limenti e da altri siti ancora alla fonde, la quale zam- 
pilla la sua acqua fresca, cristallina, miracolosa è per 
quelli che vogliono star bene e per quelli che vogliono 
star meglio: tutti uguali davanti ‘lla fonte ! Poi sî fa, 
senza freita, colazione, e lì, sotto un bel loggiato, in 
mezzo è quella natura selvaggia, passi in rassegna, la 
dama dalle chiome corvine, dali’oechio pensoso e dalla 
taglia aristocraticamente slanciata ; la bionda signorina, 
che ti fanciulleggia caramento intorno; i rosei bam: 
bini, il giovanotto elegante, il’canonico dalle calse di 
un rosso impertingute, il fatiore di campagna ip far- 
selle di fustagno. Poi, se non Li sorride l’idea di prep - 
dere ua bagno nello stesso locale o di metterti con 
indiscussa libertà in maniche di camicia per una par- 
tita alle bocce, ripari all'ombra della vicina pineta dove 
‘un’avvenente signora triestina, divenota 
nostra friulana, si farà l'inesauribile escogitatrice di 
tutti i giuochi della buona società, 

A pranzo. il più schietto BUGA Umore ed um eccel- 


lente tra 
ino, senza pericolo’ che'm ‘sche o zan 


Poi wi 


zare vengano a guastarlo. Poi una quotidiana gita negli 
amenissimi dintorni, e la signora della pineta sarà 
quella che la organizzerà. Poi cena, poi buona musica, 
poi quattro salti alla buona, poi. 

Se la dura questa vita da cani, ritorneremo all’am- 
mirazione del nostro paese tondi come quel buon 
Tedesco della But 


@rgnan. 


Il congresso degl'ingegneri ed architetti italiani in 
Napell avrà luogo dal 22 settembre al 3 ottobre 
4879 con tre esposizioni di materiali da costruzione, 
disegni di architettura e d'ingegneria, e di strumenti 
topografici, geodetici e di precisione. - 

La Commissione ordinatrico del congresso reca a 
pubblica notizia i seguenti provvedimenti : 

Il termine per preseutare le domande di ammissione 
al congresso e per la consegna degli oggetti da esporsi 
è prorogato fino a tutto il di $ settembre. 

Le società ferroviarie hanno gentilmente consentito 
il ribasso del 30 0/0 per i componenti del congresso, 
assegnando per l'andata il limite dal 45 a tutto il 30 
settembre e per îl ritorno dal 22 settembre a tutto îl 
7 ottobre. 

Lo stesso ribasso sì è conceduto per il traspotro 
degli oggetti da presentarsi alle suddette esposizioni; 
il limite del tempo per l'invio è dal 1° agosto a tutto 
il 20 settembre, per il ritorno dal 6 a tutto il 30 
ottobre. 

Gli espositori potranno giovarsi della stessa ridu- 
zione di prezzi dal 45 settembre a tutto il dî 44 ot- 
tobre per il ritorno. 

Han cortesemente consentito il ribasso del 59 0/0 le 
società di navigazione Rubattino di Genova e Florio 
di Palermo, sia per i componenti del congresso, sia 
per gli espositori e per gli oggetti da esporsi, negli 
stessi limiti di tempo. 

La Società delramways di Napoli ha pure gentil- 
mente dato le maggiori agevolazioni ai componenti del 
congresso per le gite ne'dintorni di Napoli. 

Per giovarsi delle additate riduzioni di prezzi è 
mestieri farne domanda in Napoli »1 presidente della 
Commissione ordinatrice, che invierà tosto ai richie- 
denti la tessera da presentarsi all'uopo, secondo i re- 
golamenti già stabiliti per il congresso e le esposi- 
zioni. 

Tutti i musei e le gallerie pubbliche di Napoli 
tranno essere visitati gratuitamente dai componenti del 
congresso. 

A rendere più importante la solennità del congress 
oltre al concorso del municipio e della provincia di N: 
poli, concorrono pure cortesemente le rappresentanze 
della città e della provincia di Caserta, e la direzione 
degli scavi del regno. 

La città e la provincia di Cdserta hanno fatto invito 
ai componenti del congresso d'intervenire alla solenne 
inaugurazione del monumento che la città di Caserta 
ba elevato al Vanvitelli ; inaugurazione ritardata espres- 
samente per il congresso. 

Con siffatta occasione ì componenti del congresso 
avranno agio di visitare a Caserta le immortali opere 
di quell'illuatre architetto : la Reggia e la Cascata col 
Parco, 

La direzione degli scavi del regno ha gentilmente 
differito al tempo del congresso la. solenne commemo- 
razione del 18° centenario della distruzione di Pompei, 
perchè possano prendervi parte ì componenti del con- 
gresso. A tale solennità 
iori di studi archeologici, 


DUE NUOVI LIBRI 


dell’ architetto Andrea Scala di Udine 


Quest’artista infaticabile, che non trova mai d'aver 
fatto abbastanza a benefizio della gioventù e dell’arte, 
non contento di aver dimostrato, specialmente nella 
costruzione di molti teatri nella quale egli è riuscito 
sommo in Italia e fuori, la sua valentia, ed avere con 
amore più di padre che di maestro iniziato una quan- 
tità di giovani nell'arte dell'architettura con successi 
veramente degni di lode, invece di. prendere. riposo 
delle lunghe fatiche, scrive e pubblica due preziosis- 
sime opere; una delle quali tratta delle costrazioni 
rurali e l’altra di quelle civili, o case în città. 

Questi due lavori sono un vero tesoro ur,icamente 
perchè dettati dal senno e da lunga e saggia espe- 
rienza. 

Ta essi è raccolto tulto quarito può essere ‘utile al- 
l'ingegnere ed all'architetto, è con uguale perizia lo 
Scala parla dei materiali, della statica, dell'igiene, 
della ventilazione e riscaldamento delle Abitazioni, e 
finalmente delle disposizioni da darsi per l'ubicazione 
alle siugole costruzioni, @ dell'economia e convenienza 
per la interna distribuzione delle medesime. 

Insomma, non vi è nulla di dimenticato ìn questi 
libri, e tutto vi è dimostrato così alla buena e senza 
difficoltà. 


Queste poche parole di encomio poco varreblero, se 
uomini che vanno in arte per la maggiore nom aves- 
sero dello altrettanto; è non sì può a 'ueno di racco- 
mandare a tullî gli studiosi le opere dell'architetto 
Andre: Seala pubblicate ora a Milano dagli editori 

| fratelli Rechiedei come quelle che racchiudono un vero 


tesoro d'esperienza è di arte, 


ROMA 


» 29 agosto. 
2 Il sindaco si tratterà a Roma parecchi giorni. 
Fra le varie deliberazioni preso dalla Giunta co 


munale per procurare di diminuire il male prodotto 
dalla recrudescenza delle malattie vi è quella rela- 
tiva alla concessione temporanea dei conventi dei 
Santi Quattro Coroasti e di San Bartolome» all'Isola 
alla Commissione degli ospedali. Qualora il bisogno 
V'esiga, nel primo di questi due conventi verrà aperta 
una sucenrsale dell'ospedale di San Giovanni per le 


gli ospedali ordinsri sono stati sufi 
nere i malati, e sembra che le malattie in questi ul- 
timi tre giorni siavo sessi diminuite. 

-. Domenica avrà luogo a Grottaferrata la solita 
fiera în onore della Madonne della Salute. 

Anche il municipio di Frascati ha pubblicato il 
programma delle feste domenicali del mese di set- 
fembre e di ottobre, con corse @ fuoghi artificiali, 


.-. Si dice che n>' Prati di Castello fra gli altri 
edifizi sorgerà anche una nuova sinagoga monumen- 
tale, invece di quelia veramente meschina che ha at- 
tualments in Roma la religione israelitica. 

Anche a Firenze nei nuovi quartieri è sorta una 
magnifica sinagoga sul disegno dell’architetto Treves, 
ed ognuno sa che la splendids mole Antonelliana, 
uno dei più bei monumenti dell'architettura moderna, 
era destinata ad essere la sinagoga della città di 
Torino. 

Speriamo che a Roma la religione israelitica non 
cerchi un architetto della scuola dell'autore della 
Posta. 

2. A proposito dei Prati di Castello. Domenica vi 
comincerà a suonare la fanfara dei vigili. 


. Gli ingegneri ed architetti che firmarono la pe- 
tizione al signor ministro dei lavori pubblici in data 
24 gennaio decorso, sono invitati a trovarsi nelle sale 
del collegio degli ingegneri, via del Collegio Romano, 
n. 27, il giorno di lunedi 1° settembre alle ore 10 
autimeridiane, per ricevere dalla Commissione le co- 
amunicazioni relative all’abboccamento avuto col signor 
ministro, 


Al Coreap'acque, per la buona esecuzione, L'amore 
senze stima di Ferrari, e furono applaudite le signore 
Gritti e Chioldi ed i signori Andò e Balli Blanes. 

Stasera si dà un'altra bella commedia del Ferrari, 
Due dame, e per dom ato, è stabilita deffuiti- 
vamente ls serate della signorina Gritti, prima at 
trice della compsgole, colla Teresa Requia di Zola 
La traduzione che si darà al Corea è diversa da 
quella che fa rappresentata. al Quirino, e, a quanto 
più fedele all’originsle. Le compagnit non 
lire novità, perchè il Tiberio non può rappre- 
sentarlo per divieto dell’autora signor Castellazzo. 

La commedia Gli animali porlanti di Prado piacque 
molto sì Quirino, La compagnia Schiavoni la rap- 
presenta molto accuratamente e si vol 
acens del ballo che è il finale del quarto atto. Questa. 
sera si dà Suor Teresa « guanto pri “Ermini 
Massimo D'Azeglio a Roma di Funtana, Margherita di 
Rindi e un -Ciceruacchio se avrà il pssssporto dal mi- 
nivtero dell'interno. r 

AI Circo Reale questa sora ha luogo la baneficiata 
del signor Willism Weal, il bravo cavallerizzo; si 
presenterà in questa occesione anche il vecchio padre 
del seratante, un clorns lepidissimo di 71 anno, 

Ed ora facciamo una giratina fuori di Roma per 
fare un po’ di buon sangue, con qualche bella no- 
tizi 

Una cartolina da Firenze ci anvunzia che all'Arena 
Nazionale la Causa celebre di Falstaff è già alla terza 
replica e che domani, sabato 30 corrente, ha luogo 
i beneficiata di quella gentile attrice che è la si- 
gora Pierina Giagnosi,con questo programma : Falso 
5 scrittura, commedia nuovissima di Gullina; Aga- 
tina in pericolo di Calenzuoli, nuovissima ; Lord Blsnls 
di Checchi purs nuovissima, e 0 bere 0 affgare di 
Leo Castelnovo. £) 

Bellotti-Bon si fermerà a pig ii se al ara 

*rossimo settembre e fra le altre novità promette 
ded mnir e L'arme dei vigliaechi di Falstaî, 1 falsi 
qalantuomisi di Barrière e Capeodu, Da Montelupo si 


Sede Capraia di Gicanti, Fra l'uno e l'allro di Ricci, 
e Per vendetta di Ferrari. 
+. Spettacoli 


Politeama — Riposo. Ì 

Corea — Ore 6 1;2. — Due dame, commedia di 
Ferrari. — Drammatica compagnia Ciotti e Belli- 
Blsnes. 

Quirino. — Ore 8 112. — 
— Drammsties compagni 

Circo Reaîo ai Prati 
Compagnia squestro i 
del cavallerizzo William Weal. 

Maazoni, — Riposo 

Sferisterio — Ore 5 1j2, — Giuoco del pallone. 


Nostre ]NFORMAZIONI 


Abbiamo riferita ieri la notizia deta dal 
giornale officioeo del ministero sulla visita fatta 
r'altro giorno al palazzo della Consulta dall'in- 
caricsto d'affari provvisorio di Germania. Da 
ulteriori informazioni che ei pervengono in 
proposito, risulia che; nel fare quella vi 
l'incaricato d'affari agi per propria iniziativa, 
e non per ordini ricavuti dal suo gover: o 
L'egregio diplomatico ebbe in animo di com 
piere un atto di cortesi sl quale non può es- 
sere data nessuna significazione officiale. 


Ci viene detto che la recente pubblicazione 
del colonnello Haymerle intitolata Jtalice res, 
la quale a motivo della persona dello serittore 
e della sua inserzione in una rivista militare 


: FANFULLA 


officiosa haJuna imporianza speciale, ha datò 
motivo ad attivo scambio di éomunicazioni fra 
il palazzo della Consùlia e l'ambasciata ite- 
liana a Vienna. 


Lettere da Vienna e da Berlino anterioii 
al giorno dell’incontro a Gastein fra il principe 
di Bismarck ed il conte Andrassy concordano 
nell’attestare che in quelle due città si annet- 
teva molta importanza a quell’incontro. Se- 
condo quelle lettere, il disegno della gita a 
Gastein del conte Andrassy avrebbe avuto la 
approvazione speciale dell’imperatore Fran- 
cesco Ciuseppe, e dimostrerebbe che la base 
fondamentale della odierna politica austro- 
ungarica è il pieno accordo con la politica 
germanica. 

Nelle regioni diplomatiche si ritiene che la 
missione del ministro rumeno signor Boeresco 
sia completamente fallita. 

Il linguaggio tenuto dal conte Andrassy 
prima, e poi dal signor Waddington, ha di- 
‘mostrato al signor Boeresco che ogni ulteriore 
tentativo presso le altre potenze sarebbe inu- 
tile, perchè tutte sono concordi nel reclamare 
dalla Rumenia l'osservanza pura e semplice 
dell'articolo del trattato di Berlino che riguarda 
gli israeliti. 

Si soggiunge che nel recarsi a Costantino- 
poli ad assumere l'ufficio di ministro degli af- 
fari esteri del sultano, Savfet pascià passò per 
la Rumenia, e nelle sue conversazioni fece no- 
tare che la Rumenia avrebbe saviamente ope- 
rato e provveduto ai propri interessi, risolven- 
dosi a fare atto di deferenza alla unanime vo- 
lontà dell'Europa. 


Da lettere di Valparaiso in data 415 luglio 
ricaviamo le seguenti notizie sulla guerra chi- 
lena e sulle condizioni delle nostre colonie in 
quelle lontane regioni : 

Aspettiamo con ansietà le navi da guerra che ci si 
annunzia siano selpate per ordine del governo del re 
per venire a proteggere gli interessi nazionali in questi 
presi, La loro presenza è una vera necessità perchè la 
guerra che si comballe fra queste povere. repubbli- 
chette è guerra selsaggia di distruzione, e ne sono 
prova gli stupidi bombardamenti di Pisagua e Mollendo 
nei quali gli Italiani -residenti ebbero a perdere in- 
genti somme, 

Si calcolano i danni sofferti dalle Case di commercio 
italiane a un milione e claquecentomila dollari. Tutto 
fa credere che la guerra sarà lunga e sanguinosa, eil 
Pacifico è solcato da corazzate dell'America del Nord, 
francesi, inglesi, russe e prussiane. Per'ora învece ci 
dicono che giungerà con la bandiera italiana ta sola 
Garibaldi che con pochi cannoni verrà a proteggere 
ventimi'a connazionali, mentre le altre” nazioni d'E 
ropa tengono în questi mari intere squadre per pro- 
teggere poche dezzine deloro sudditi. Bisogna pensare 
she il Chilì ed il Perà hanno poche navi, ma le co- 
razzate chilene ed il monitor peruano sono formidabili 
macchine da guerra contro le quali sarebbe impossi- 
bile poter lottare con una corvetta. 

Bisogna pensare altresì che nè l’esercito nè l’armata 
di queste due repubbliche sono distiplinate come una 
armata europea e son composti di gente che hanno 
poco da perdere, pronta ad ammatinarsi ed a servirsi 
per conto proprio delle navi e delle armi affidate loro 
dallo Stato. Non sarebbe nuovo il caso ; e tutti ram- 
mentano come due anni orsono l'equipaggio dell'Yua- 
scar peruano, ammutinato, attaccasse due navi inglesi, 
cannonaggi-pdole per due ore colle sue poderosissime 
artiglierie. 

Domani un comandante chileno 6 peruano, ignaro 
come sono Ipiti del diritto delle genti e del diritto in- 
ternazionale, può per un capriccio del suo capo bom- 
bardare una delle nostre colonie, o tirare sopra un 
legno cop bandiera estera che volesse impedire qualche 
atto vandalieo. 

Quindi sembra a tutta la colonia italiana che la pre- 
senza della Garibaldi, che giungerà Dio sa quando, 
non possa essere sufficiente allo scopo, giacchè si tratta 
di venir qui a rappresentare una forza materiale e non 
solamente morale. 

Se per proleggere ì nostri interessi bastasse la forza 
morale, sarebbe inutile lo sciuplo di tanto carbon fossile, 
perehè le autorità consolari italiane sono rispettate e 
stimate specialmente a Valparaiso, dore il console Lam- 
bertenghi merita ogni encomio per la spa attività e il 
s00 patriottismo, 


Sua Santità ha ieri l'altro fatta la scelta delle guardie 
nobili che dovranno recare gli zucchetti rossi ai quattro 
‘nunzi apostolici che saranno creati cardinali. nel con- 
cistoro del prossimo mese di settembre: 

Il conte Ferraguti andrà a Vienna a poriare lo 3uc- 
chetto cardinalizio a monsignor Jacobini. Il conte 
Macchi andrà a Lisbona presso monsignor Aloisi- 
Masella. ll cavaliere De Cesaris si reca a Madrid e mon 
signor Meglia, nunzio a Parigi, riceverà lo zucchetto 
cardinalizio dalle mani del marcbese Liberio: De Cinque. 

Nulla è ancora “stabilito relativamente alla nomina 
degli ablegati pontifici: Probabilmente questa non avrà 
luogo, poichè Sua Santità avrebbe în’animo d'incari- 
care gli uditori delle varie nunziatre di consegnare i 
berretti ai nuovi cardinali. 


Questoggi è stata aperta nel palazzo Braschi una 
sala a disposizione della stampa. 

VI è depositato un registro nel quale sono conte 
nute tulte le notizie d'una certa importanza giunte al 
governo dalle provincie nelle ultime ventiquattro ore. 


mmm  ____———tr_r—t.i 


BORSA DI ROMA 


29 agosto. — Mi compiaccio di segnare un mi- 
glioramento nella nostra rendita a Parigi. Quanto ai 
cambi, sebbene non vi sia che un ribasso assoluta- 
i compiscaio di notarlo perehè 
sosta potrebbe, e così fosse, s6- 
gnare un periodo di reazione. 

La rendita era ieri in Borsina a 83 52 112, 88 57 li? 
nidezione cos distacco di 0,27 12 a 0,30 di 
più per fine prossimo. 

Oggi fammo più fermi; si esordì a 8370 per 

passando per i prezzi intermedî, a 83 60, 
ed a questo prezzo si chiuse fra lettera e denaro. 

Per fine settembre, dopo essersi fatto 88.95, si ri- 
maso a 83.85, 88 90. 

La rendita per contante col cospon ai negoziò a 
88.60 © senza conpon a 86 50. 

Le szioni Bancs Generale, che ieri alla Borsina si 
aggiravano sui prezzi di 53$ 25, 538 75 per liquida- 
zione, furono più domandate e salirono oggi a 539, 
53925 per liquidazione, prezzi fatti; per fine pros- 
simo ieri si fece 539 50, restando domandate, ed oggi 
erano a 540 75 danaro. 

Le azioni Miniere di ferro, segnate a 50 lire (no- 
‘minali) in listino, erano domandate in fine di Borsa 
sopra a questo prezzo. 

Le obbligazioni Santo Spirito averano densro a 
470 25, e lettere a 470 75. 

La Frascis a tre mesi 111 75, 111 50, Gli chéques 
per Parigi ebbero compratori a 112 35, prezzo fatto. 
La ‘2 tre mesi 28 31, 28 26. I pezzi da venti 
franchi 22 50, 22 48. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita mese co ea bile 85 15. 
15. 

li6 97. 

79. 


Idem 


88 62 1,2, 88 60, e per fino prossimo a 88 92 11? 
lettera, 


Veritas. 


TELEGRAMMI PABTICOLABI DI FANFULLA 


TARANTO, 29. — Sono giunte le cora: 
zate Principe Amedeo e Come Verde © una 
sterna a vapore, Si allendono la Maria Pia, 


la Venezia, la Palestro e la Formidabile. 
Terecrammi SrerAm 


VIENNA, 28, — I giornali hanno da Gastein che il 
colloquio di ieri fra il principe di Bismarcke il conte 
Andrassy durò dalle ore ii del mattino fino alle ore 4 
della sera. Dopo il pranzo essi fecero insieme una pas- 
seggiata in carrozza. 

BERLINO, 23. — Il generale Manteuffel parte questa 
sera per Varsavia. 

PRAGA, 28. — L'imperatore è giunto ieri ed ussi- 
sterà oggi alle manovre della divisione. 

PARIGI, 28. — Il Gaulois ricevette una corrispon- 
denza da Treuville, secondo la quale la conversazione 
del principe Girolamo Napoleone riportata dal Figaro 
è inesatta nella sostanza e nella forma. 

COSTANTINOPOLI, 28. — È probabile che la Tur- 
chia e la Grecia riservino la quistione di Janina alla 
decisione tecnica di una Commissione internazionale. 

MEMFI, 27. — La febbre gialla diminuisce. 

SOFIA, 28. — li governo a Filippopoli ha scoparto 
che si preparava un'insarrezione per la fine del Ra 
madan, Molti reggimenti turchi si rinniscono in Adria- 
nopoli. 

LONDRA, 28. — Lo Slandard considera l'accordo 
fra l'Austria Ungheria e la Germania come una ga- 
ranzia per il mantenimento della pace, 

Il Daily Telegraph ha da Vienna : 

« L'imperatore conferirà cogli ambasciatori austriaci 
dresso le principali Corti prima di nominare il succes- 
sore del. conte. Andrassy, » 

Lo stesso giornale ha da Vienna: 

« La quistione di Arab-Tabia non è ancora defiita. 
La Russia domanda che, mentre la Commissione tec- 
nica esamina la verienta sopra luogo, s'intavolino trat 
tative dirette fra i gabinetti interessati per addivenire 
‘ad un accordo. L'Inghilterra e l'Austria rifutano. 

Îi ministro Varò è partito per 
© fu accompagnato alla stazione 
dalle antorità e da numerosi amici. Egli si congedò 
ringraziando per la cordialissima accoglienza ricevuta. 

BUENOS AYRES, 24. — È arrivato il postale Fu- 
ripa, della Sogietà Lavarello proveniente da Genova 
2 Scali: 

BRUXELLES, 29. — L'Indépendance belge annunzia 
cte lo Czar arriverà a Vienna il 2 settembre. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Gli Austriaci occuparamno 
Novi-Barar 18 settembre. 

La Commissione per la frontiera greca sì riunirà do- 


menica. 

Ml console d'Austria in Fgitto fu traglocato a Filip 
popoli. 

SOFIA, 28, — Un decreta del principe istituisce 
delle Commissioni, composte metà di Bulgari e metà 
di Turchi, incaricate specialmente di rinstallare le po- 
polazioni turche nelle loro proprietà. 

FILIPPOPOLI, 28. — La polizia ha arrestato alcuni 
individui che trasportavano cartucce e munizioni. 

PARIGI, 28. — Assicurasi che il re Alfonso lascerà 
Arcachon domani. 

e ——————————=- o 


BONAVENTURA SEVERINI, Percaso respon si € 
leer? "‘‘° 
pl, Segno agli accrdì interventi con l'amminisra= 
Mandino all'Amministrezione dell Femiian ce 
Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 
REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
A) Cigrisprudenza. cizile e commerciale — B) Giuri. 
spridenza penale — C) Giurispradenza amministrativa, 


finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
Tai aree I) Liatee panne 
a Lobo] si PIE, volumi, gran Losa 
fi com) Ive ine , in ia colonna, 

formano la matr di 0 volumi i 80 di cia $00 


pagine Duno. 

Îì Repertorio comprende circa 90,000 massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, 
la Giurisprudenza eeltrale della Ur dei 

N prezzo ordinario del Repertorio, 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

fatero Repertorio, L. S2. 

E separatamente : 

Vol. _I. Giurispradenza civile e commerciale L. 1.4 5@ 

Vol IE Ginrisprudenza penzle L. 10 50. 

Vol. Ill Giurisprudenza amministrativa, finanziaria e 
delle pensioni F. 1® 5@. 

Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5@. 

NB Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 

| Repertorio. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


nonchi 
tati. 
non iti 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1976 — NAPOLI 
imento di bagni, offre le maggiori 
frequentato in ogni stagione. 
(6803) 
————____—_________—_— 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


Col proprio Stai 
comodità. il più 


La Paix di Parigi 
Le Temps > 
Le Gauloîs » 
Paris Journal » 


Neue freie Presse, Vienna 
Norddeusche Allgemeine Zeitung. 
Die Post, Berlino. 
Journal de Geneve 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. pf x 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, lerra colta, pielra dure, ecc. Sì adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo. 

Prezzo pel doppio ffacone unito collo stesso Ce- 
mento Lire 1 50. 

Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-Ilaliano 
G Finzi e C., via dei Panzani, 23 — Roma; presso 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO. 


Di cristallo purissimo 
s di forma eleganti, è 
il più comodo ed ‘utile 
"parecchio. per _ tenere 
nelle vetrine, nei negori, 
nelle case, eco., per li- 
berarsi dalle mi im- 
pedendo loro di guastare 


‘merci e mobili. 


À ‘PREZZO LIRE DUE. 
i spediscono solo per ferrovia in 
ato coll’aumento di cent. 50 per a ali 


o. 
Dirigere le domande accompagrite da agli: 
petalo a Firenze, all'Emporia Franco Italiana 

.. Finzî e O., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattinà, 66! 


LIRE 8. 


POMPE AMANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed invcasò d’in- 

cendio — Geito fortissimo, scuza fatica, 

Ogni pompa è corredata delle lanci per il 
getto a pioggia è ad ombrello. |’ 

Il loro estremo buon prezzo e le ‘moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi= 
spensabili in ogni casa sia di città che'di tam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

. Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano C.. Finzi e C. via dei Panzani. 28 A Ros 
ma Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANELO-ITALIANA 
Prezzo Lira 1,80 la bottiglia 
Deposito esclusivo a renze all'Emporio Franco- 
Italiano ©. Finzi e C., via Panzani, 28. 


PANIERI DI VIENNA 


pane, le frutta, ecéè., ecc. 


pel 


Elegantissimi tutti în metallo, “sono l'accessorio 
bligato di ogni servizio da tavola e a i 
lissimo ornamento di poca spesa, 
Prezzo da L. 2 a 1. 350 

Deposito a Firenze all’Empori 
Finzi e C.. via Penzani, 28 marin 
dell'Emporio Franco-ltaliano, via S. ta; 45, 
fase Goazlks — Roma preso Cori e Banner 


Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Prineipalo di Pubblicifi OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
teoitorio, 127, p. p. - Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita; 
casa Gonzales. — Parigi, 2, rue Saint-Maro, — "tr; 
139-140, Floet-Streat, E C 


Inserzioni ed Avvisi si ricevone presso l'Ufficio principale di Pubblii 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale 
ed in Londra presso i signori 


Sì ricevono presso 1°! Nierht, 
Micoud e C', 139 e 140, Fleet Street 


ità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127; Firenze, Piazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 415 
eselosivamente ‘Agence Principale de Publieità E. E: ObI 
della Casa E. E. Oblieght) 


t, Parigi, 21; rio Samt=Maro, 


ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 


VANNETTI 


IN PORLEZZA | 


Scuole Elementari e Tecniche conformi alle governs- | 


1 Btrazione teorico pratica di Te | 
e Nuoto. 
to giardino di oltre | 
‘cui gode la vista. 
‘con chiesa annessa {l 


e programmi rivolgersi alla Direzione dell'Istituto in] For! 
fezza (Como). 


Servizi Postali della Società 


I e V. Florio e €. di Palermo 


PARTENZE DA NAPOLI 
Par Ifaratglia, toccando Livorno, Cezora el ebialiienre Niza, 


‘alle 542 
» Livorso e Genova orni girelì alle? pomini 
giorno all Rertensa 
È de 0 del melooledi pel le Costo. ici, 
Reeggzio tti gira meno girod e domenica 
Le partenze to fanno il cabo: 
Liar 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Feirwo;Smime 0 Salnico (a etimane alterate) Costaziino 
poli e Olessa ogni mercoleì a mezzanolie. 
» Tieite Scili'del Pelopponneso, domenica a meszanolta. 
3 3Bari, Tremiti e Venezie, lunedi alle 10 pom. 
» Gallipoli, Taranto, Sicilia, Malta, Tunisi, Costa ovest d'Ita- 
lia, mercoledì $ m. 
PARTENZE DA GENOVA 


Per Marsiglia, ogni giovedì a mezzanotte, toccando eventualmente 


Palermo 
soincide per 
» Micssina 6 
allo 5 1) 
taggio 


ia. 
» Marsiglia direttamente, ogni domenica a merzodì. 
Napoli e Malta con diramazione a Palermo e Scali] 
i martedì alle 10 pom. (diramazione a Malta). 
i con diretta a Malte e Tunisi, Coste Sicule, 
Scall'qal Mare disco, ogai venerdì alle 10 pi 


PARTENZE DA VENEZIA 


Per Ancona e Zara, Tràwiti, Bari, Brindisi, Corfù, Scali Levan- 
re pron 


ogni venerdì, alle 4 pom. 
PARTENZE DA ANCONA 


Por: Sons, ceni ted i 9 sit 
Earindiei, Scali Levantini, ec. ecc. lunedì a mezzoli. Mare 


0, 
daformazioni «l imbarco rivolgersi 


torio, 181 = ia NAPOLI, la 
A-BRINDISI, al sig. E. 
Dica "ed ia ANCONA al sig. Ginseppe Conn e fg 


TINTURA A ORIENTALE 


itiano, 


, Bortolotti; Firenze, Marchionni, viai Geretani 
inari, Corso V. E. 21; ed in tutiele pribeipali ci 

cia, Germania, Inghilterra, Spezna, Asia "ed America. 
655 fave 


MACCHINE.GHIAGGIO 


per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
produzione da 25 a 500 chilog. in un'ora 
raccomandiamo 
Vaas Lirmanx, Halle ajS (Prussia) — Lira 
et Gansise, Roma, piazza dei Miracoli. 
Prezze corrente, spediamo gratis e franco. 


POLVERE VINIFERA: VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G. B, Renier 
premialo con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata Ron solo in lialia. ma Anche 
all’estero, dà un vino piacevole a! palato, 
‘spumante, affatto innocuo, assolutamente 
‘economico: È facilissimo ed alla portata di || 
chiunque il farlo, purchè si segna coa pre- 
cisione l'istruzione che va unita ad. ogni 
. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur.( calore 
estivo-medio). 
PI REZZO NINO BIANCO. 


Pacchi da litri EX ni ne 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 400 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,0 


Deposito a Firenze all’ I’Emporio Fiano Ialiano €. Finn | 
$ Sgia dei Paazsai, 28. Roma, Corto Bianchelì, vit | 


Eigere su ogni peso fa ras & mano del preparatore: 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere mo- | 
to 


spumante il vino ordinario. Î 
gru Uova brevettato 


possono cuocere le uova in un minuto, col] 
= DC 1/1000 litro 


d’elcooì Graziosa ed. cn 
3 SÌ ca l’aloool» 


sònsumato, Toro è all 
perfetta cpliumzia risse steso: pds in un bellissimo 
poris uova di metallo bianco. 
Questa novità unisce l'utilità del: poco' consumo di 
ito e del brevissimo 0, dempo per la perfetia cottura 
dell'uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell’in- 
dustria inglese, | Prezzo L. 3. 
le domande mici. dai relativi vaglia 
all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via S. Mar 
gherita, 15, Milano. A Roma, Corti e Bianchelli, via 


Frattina, 66 


L’Artotatore Magico 
delle FORBICI _ 


Prezzo L. 2; 50. 


AVVISO 


modelli diversi 
Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli in guide e (ritagli di guide . 
Chisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti 


Quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


il giorno 14 dello stesso mese. 


aggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500, tonnellate, sarà accordato per l'esportazione 
jaltre 50 tonnellate. 
W:pagamento dei materiali dovrà eseguirsi în contanti all'atto del ritiro. 


le quantità dèi medesimi e dei lotti 


ove i materiali stessi sono depositati. 
Milano, 20 Agosto 1879. 


FERNET-BRANCA 


speciaità Fratelli Branca, Riiiano 
I SOLI CHE POS POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA è il liquote più igienico conosciuto. Esso è raccomane 
dato da celebrità mediche ed usato în molti crpedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti F'ernet 
messi in commercio da pocò tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

I FERNET-BRANCA ficilita ]h digestione, estingue la sete, stimola l'ape 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal dii capo, capogiri, mali nérvosi, inal di fegato, 
spleen, mal di mare, nauses in genere, — Esso è Vermifgo anticolerioo. 

Prewi : in Bottiglie da ditro I. 8: 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


AMIDO-LUSTRO ingleso. 
GIN et Fuckors 
1 pigliore che sì conosca per 


|’ dopre“inditrentemionte 
Messalo con acqua fredda c 


La più grande umidità nor| 
filtra ‘aimimamento gii oggett 
Istirati con questo amido. 

Prezzo della stola di 1/3 


‘chilogramma L. 
Deserto Firent all'Eliporie 
Frasco-ltaliano ©. ‘Finzi e © 
via. Panzani - 28. Milano: alls 
‘Succursale ,..via_8. Margherita 
75, cass Gonzales Roma, presso 
bono tn Roma presso Gi Merrelti Corti è > via Frat 
’armaceutica Romana. tina 66. 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P, DESFEUX, di Parigi 
Premiato con 17 medaglie a tuttà 6 Espodizioni internazionali 


Queste Tetidie sono talmente idròfiighé e tenaci nelle parti che le Sottile 
e non e 10 vale ei n 
ià intenso, il freddo il più vivo e pioggiè e. tempeste le più wiolenti:‘e la neve 
È ite non fanno subire ORE, pl questo utilissimo prodotto. n 
Essendo di pochissimo ‘piso Scirea tre chilogrammi il metro quadro),.. queste 
[Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, Tegol 
le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e 
[delle travature che. possono peu stabilite con estrema li Anche l’ap- 
icazione, che è sollecita e presemta un'enorme economia di tempo e mano 
di Pa Te deraiarmedia di questo Tettoie è di 15 anni. 
il CARTON-CUIR si puede im_rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1, 10 il e lineare. È 
Îl Depsito! 4° Pifente presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e.C. viaPanzani 28,| 
Roma, C: Corti e Bianchelli, "ia Frati 60. 


71 


dalla più fina all 
i) 


Lepre Finzi è C. 45, via S. Margherita 


Tip. ARTERO o C.. Piass» Montecitorio, 12 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Vendita di materiali fuori d’uso 


L’Amministrazione delle Stradè Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
zione mediante gara, i seguenti miateriali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
della Manutenzione e del Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, 
[Pistoia e Sampierdarena. 


Acciaio vecchio in pezzi grossi e piccoli, guide e ritagli di guide 
chilogr. 


Ferro e acciaio in tornitura e limatura, lamiera di ferro e Zinco vecchio. 


Qualunque persona © ditta potrà presefitare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione una 
lcanzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per chi offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate 
dell'Alta Italia in Milano, in piego (suggellato portante la dicitura : Soltomissione per l'acquisto di Materiali fuori 
[è'us0; esse dovranno persenirle non più tardi del giorno 9 settemmbire p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate 


1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggindicazione ; però, se le partite 


Le condizioni alle quali saranno accettate ld sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dett 
in cui sono rripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCTA, VERONA, PADOVA, VENEZIA è FIRENZE e dai Magazzini 


La Direzione dell'Esereizio. 


Il DOTTORE A. ALBORGHETTI. 


Chirurgo e Dentista Meccanico 

che ba esercitato in com 

fiefanto Prot. Padre 

Font previene i "patio, che 

egli tene ii suo gabinetto. do 

Pig ga oa 
i, preso la Cassa di 
6830 


GRAND HOTEL 
ET PENSION 
Ftablissement de premier or- 
dre, situé dans une position 
exceptionnelle sur le Lac Ma- 
= DO ine deg ne 

des. Joli jardin, église 

Pine pren da po 
sie et iligraple, voitures por 
la Suisse dans l'Hotel meme, 

Prix très-modérés. 
Propriétaîre G. CANESSA 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
Brevettata s. g. d. g. 


141,000 circa 


3,034,000. >» La Caffettiera che presentiamo 
|egli amatori del buon catfà. of- 
z 212,000 > fra sui sistemi finora conoseruti 


parecchi vantaggi di semplicità, 
(economia @ sicurezza. 
Estrazione completa dell’aroma 
dal caffè, mediante l'aquà bol- 
lente cho lo attraversa progres- 
sivamente. Par conseguenza eco- 
nomià, bastando una minor quan- 
tità di caffo per fornire una be- 
[randa forte, quanto quella otte- 
Inuta con maggiore quantità, con 
[pualanque altro sistema di caf- 
fettiera. 
Impossibilità d'esplosione, l'in- 
terno della caffattiera comuni 
cando liberamente coll’aria. 
Infine questa caffettiera 
[smonta inferdmenta e quindi 
pulisce colla più grande facilità. 
Pretzo della caffattiera 
Da 2 tazze . 
3> 


un giorno di più per ogni 


Dirigersi a Firenze all'Empo- 
rio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Pansani, 28; Milano 
[Succarsale dell’Emporio Eranco- 
Italiano, vis S. Margherita, 15, 
[casa Gonzales. Roma, Corti e 
'Bianchelli, via Frattina 66. 


lio delle qualità 


(1065) 


Articoli di stagione 


SPREMI LIMONI ta ferro saltato, ilo porse | 

Jana; solidissimi ed assai eleganti. . . 450 | 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere è ti 

il ghiaccio . .>250 
BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi ‘ mediante vite 

ini metallo bianco inossidabile, per introdurvi grossi. 

pezzi di ghiaccio ‘ed ottenere da sè le carafe 


»450 
+ ,,.3 3.50 
SIFONI A_RUBINETTO fa metallo arco inossiaibile 
per mescere dalle botigli, senza levare il tappo, 
impagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. 
FILTRO TISCADILE. Iodtefenatie ghe caccia, in 
viaggio ed in tutte le escursioni, per poter bevere 
senza pericolo, l'acqua dei ruscelli, delle risiere 
ed anche stagoante.— Compreso il fubo di caout- 
choue e l’astuccio . DEI 
Ditigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- | 
Italiano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso | 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressiene dei stantu, 
e delle valvole, economia di la 2 di lavore dell'85 010 si 


Boltigiia forma comune - 


ga 


Pompe per l’inaffiamento © in caso d’incendie 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e 
di liquidi 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
[commercio vinicolo. 
@lio, Aceto, Birra, Essenze, eco. 
Il vino non è mai a contatto coll’arig. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
lloro' solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all'ora. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
[Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 
via 8 par 15, casa Gonzales. Roma, Corti 6 
calore! Bianchelli, via Prattina, 66 


DI COLOR CORALLO ROSA 
Ornamento di ultima novità, superiore per eleganza e 
non gusto lle ibi di argento en 
Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
sia dii pelle od altro genere, 


‘ogni sorta 


Dirigersi presso Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
15, A Milano. Roma, Corti e Bianchelli, 


i 
o 


Î Ù 
Come ilettori vedranno, Fanfulla escè stam- { pèr regola sua, solamente per vedore ie fa 


pato con caratteri nuovi da cima a fondo. 
Nello stesso tempo incomincia la pubblica- 
zione di un racconto 


INCOMPATIBILITÀ 


«el signor Gaetano Carlo Chelli, i di cui altri 
lavori sono stati accolti con molto piacere dai 
nostri lettori, 


STORIA CONTEMPORANEA 


© Figaro annuaziava giorni sono di avere in- 
ventato un nuovo mezzo di reportage, e pubblicava 
un colloquio fra il principe Napoleone Girolamo 
ed un tomo d'affari, colloquio stato poi dichiarato 
apocrifo dal Gamdois. 

Fanfulla crede di aver superato il giornale di 
Via Drouot, ed offre ai suoi letteri il resoconto 
stenografato di un consiglio dì ministri, racco- 
mandando al Diritto di non scomodare nessun 
plomatico estero per farlo dichiarare inesatto, 


po a 


sulta, verso la biazza. I ministri son già ar- 
rivati, meno il presidente, e seggono uno in 
un angolo, uno nell'altro, tanto per dimostrare 
quanto si voglion bene. L'onorevole Baccarini 
passeggia inquieto, facendo de'conti sulle dita 
€ dando delle occhiataccie all'onorevole Gri- 
maldi che gli ha levato due milioni per forza 
dal bilancio delavori. pubblici. L'onorevole 
Grimaldi si mangia un'unghia e pensa all'av- 
venire del teatro italiano in generale e del 
teatro Quirino in particolare. L'onorevole Varè, 
tornato da Venezia da poche ore, domanda | 
informazioni all’onorevole Villa, il quale gli 
dimostra che le &niche informazioni buone 
son quelle offerte grafis alla stampa în una 
sala terrena del palazzo Braschi. 

© generale Bonelli guarda fuori di finestra 
coll’aria di uomo molto annoiato di trovarsi 
in mezzo a questa baraonda. 

La marcia reale, suonata dietro le quinte 
con un pianoforte, annunzia l'arrivo di Sua 
Eccellenza il presidente del Consiglio. 1 col- 
leghi sì alzano, e festeggiano, benchè abbiano 
già festeggiato alla stazione. L'onorevole Varè 
abbraccia Sua Eccellenza e lo chiama Bene- 
delo da Dio! Calmata la reciproca tenerezza, 
i sei ministri, figurando d'essere nove, seg- 
gono Întorno ad una gran tavola coperta da 
un gran tappeto. 

Dopo un momento vedendo che nessuno 
domanda la parola la prende 

Il presidente del Consiglio. Signori e col- 
leghi! Vi ho pregato di volervi riunire nuo- 
vamente in una sala del palazzo della presi 
denza del Consiglio dei ministri per parlare 
di faccende del governo del regno. Signori, 
a R ma c'è caldo, e questo caldo fa parere | 
anche più grave la croce del potere e più | 
pungente la corona di spine della responsa- | 
bilità. Reduce... I 

Generale Bonelli. A proposito: bisognerà | 


La scena prtee una sala della Con 


parlarne... ; 
Cairoli. Generale, non m'interrompa... j 
Bonelli. Scusi: volevo solamente dire che i 


Ella dovrebbe cessare.di far parte di una so- 
cietà che ha fatto adesione alla Lega demo- 
cratica repubblicana. 
Cairoli. Reduce dall'estero. i 
Grimaldi (astrattamente). Da Norimberga. | 
Cairoli. La prego, onorevole Grimaldi, di | 
volersi spiegare. A Norimberga ci sono stato, ‘ 


stat Seca ber 
1 
INCOMPATIBILITÀ | 


L i 


Gli invitati, comparsi a coppie nel salotto da 
pranzo, prendevano posto intorno alla mensa. 
Sarehbe stato un banchetto proprio coi fiocchi? | 
lo sì capiva subito, ed alla gaia cordialità della | 
festa di famiglia univasi ora il raccoglimento che 
caratterizza il pregustare i piaceri della gola. Gli 
sguardi avevano una maraviglia muta per il can- | 
dido piano della -tovaglin, su cui rilucevano crt. | 
porcellane ed argenterie, una carezza cu- 
pida per i trionti del dessert. Dal centro un gran 
mazzo di fiori satorava l'ambiente di profumi 
acuti e soavi, che lemarici aspiravano con fremiti 
leggieri. Si parlava a voce bassa, sorridendo, 
presi da ur langnore inconscio: gli nomini ave- | 
Yano premure cerimoniose per le signore che se- | 


In eapo alla mensa, al posto d'onore le parti | p 


Sinvertivano: la sotto-prefetta, entrata per la 
prima a braccetto d'Ettore, serviva lei il giovane, 
usaudogli riguardi sonvi di donna affascinata, | 
issandolo con occhiate vivide di un'ammirazione | 
affettuosa. Il di lei contegno sarebbe stato eccene | 
trico dovunque, e lo era mille volte più fra quella | 


società provinciale, dove essa era un strana 
mente esotico. Ma sulla sua capricciosa leggiadria 
di giovane bionda, fremeva la commozione di un 
affetto grave, quasi un impeto di gioia, di trionfo 
e di orgoglio materni. E d'altronde, Ettore era 
l'obiettivo delle lodi e delle ammirazioni comuni; ! 
l'eroe della festa datasi in suo onore. i 

Celebravasi il risultato felicissimo de’ suoi esami 
di penultimo corso universitario, nella facoltà di 
Jettere. Era passato a pieni voti su tutte le ma- 


| brevi momenti Ja_ veloc 


| modo solenne le cong: 


{ metropoli italiane, ed ave 


Roma. Domenica 81 Agosto 1879 


re 
premesse Vecchie o Matta 

eutte rica Merghonta lE par ” 3 
—————8m 


Fuori di Roma cent. 10. 
———————— 


= 


briche di giocattoli. È inutile rammentare 
quel nome. Se il Fanfulla sapesse che si parla 
di Norimberga, non la farebbe più finita. 
Resta inteso, amici e colleghi, che non 
parlerà più di Norimberga dove sono stato 
esclusivamente.. 

Tutti in coro. 
giocattoliiiii. 

Baccarini. Non ostante l'ingennità dello 
scopo di questo viaggio prego l'onorevole 
presidente del Consiglio e ministro degli e- 
Steri a volerci dire quanto sa della situazione 
politica europea. 

Cairoli. Ecco, veramente non ne so molto, 
ma quest'opuscolo del colonnello Haymerie.... 

Villa. Lo ha letto, Eccellenza? 

Cairoli. Non to avuto tempo. Ma questi ad- 
detti militari dovrebbero avere qualche ri- 
guardo e non scrivere opuscoli che possono 
interrompere la corrente delle buone rela- 
zioni dei governi delle potenze d'Europa. 

Grimaldi. Ma li fanno in tedesco... e allor 
ahi li capisce! 

Cairoli. Poi abbiamo la questione di Tn- 
nisi, la questione d'Egitto, e molte altre que- 
stioni. Farò stampare fra pochi giorni un 
libro verde dal quale risulterà come quattro 
e quattrotto che tutte le potenze ci guar- 
dano di mal occhio. Il conte di Robilant mi 
ha detto, prima di partire per Vienna, ch'era 
stanco di passar la su? Vita a rimediare alle 
nostre cpireia Dal geriorale Cial 
quel che succede in Francia nom 'è da sa- 
perne nulla... 

Varè. Ma il gabineto di San Giacom 

Cairoli. San Giacomo! forse l'onorevole 
guardasigilli intende fare allusione alla Ri 
forma dell'onorevole Crispi che si stampa 
presso l'ospedale di San Giacomo. 

Varè. So ben ch'el scherza. Parlo 
binetto de Londra.. 

Cairoli. Eh JI Lord Bea- 
consfield non si è ancora bere spiegato e sir 
Augustus Paget è andato ai bagni di mare 
Sicchè, come loro vedono, la situazione del 
momento della politica delle grandi potenze 
d'Europa sembra assai complicata...... (1ne- 
tendosi în atteggiamento eroico) ma..... noi 
non abbiamo nulla a temere, e riuniti tutti 
intorno alla bandiera sulla quale sonò scol- 
piti i grandi principî della sinistra, saremo 
sempre pronti a qualunque avvenimento..... 
magari alla rico; 
chè, onorevoli 
ministro degli esteri, ma bisogna pei 
di questa gran verità; che diplom: 
vuol dire aristocrazia (movimenti di sorpresa). 
Ed ora la parola al ministro delle finanze. 

Grimaldi. Ma i 

Cairoli. La prego, onorevole collega, lei sa 
meglio di me che una buona finanza è la base 


per visitare le fabbriche di 


del ga- 


| del fondamento della prosperità del benessere 


delle nazioni civili. 

Grimaldi. Ma non son preparato... 

Cairoli. Si figuri, un improvrisatore come 
lei! un uomo che ha discorso per un: giorno 
d'una linea ferroviaria, della quale a con- 
fessato il giorno dopo di non aver mai visto 
il progetto. 

Grimaldi. Ebbene! onorevole presidente, 
onorevoli colleghi (l'oratore raggiunge in 
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ed io parlerò. Volete che vi dica la verità ed 
io la dirò. Volete che io confonda i miei pre- 
decessori, ed io li confonderò. Ebbene, i 
quando io ho tirato ben bene, quando ho pro- 


-——— resi 


terie, ottenendo l 


degli amici. 
Questo nuovo trionfo era wu 
valore che aveva ispirato, rizu: 
ici iperbolici. Egli era, nè 
della sua piccola 

i sotto-prefettura. Con. picna 
si di luì che, sarebbe arrivato 


fantasia di 
artista. No, nessuno dî coloro che si aspettavano 
cose prodigiose, ‘a immaginare l'altezza cui 
lo scultore avrebbe saputo spiugere il figlio. 

Egli è ch'Ettore non era soltanto un figlio im- 
pareggiabile; era altresi, per il padre, una mt 
moria cara è palpitante, diun passato © di affetti 
straordinari, il vivo ritratto di una donna, sisia 
er lui un'eroina ed un angelo. 

Questa strana storia di gioventù andava circon- 
dei colori della lexgenda. 
nlîo Ponti era stato un patriota ed un 20h& 
upo scultore di qualche grido, dalle abitn- 
Ziuzaresche, che lo avevano balzato vaga= 
à itato un po tutte le 
chiuso le sue per 
vano trattenuto 


din 
bondo qua e là Aveva 


grinazioni a Milano. Qui lo a 
due motivi: i maneggi politici, ed un amor: 
un amore con una donzella di famiglia patri 
doviziosa. 

Dunque, lui borghese e scapigliato, voleva cor- 
zare contro tutta una tradizione d'intolleranze 
aristocratiche? Meditava lui, carbonaro, un'ab 
leanza con una famiglia il cui splendore, princi) 
ed interesse legavano alla corte di Vienna colle 


‘posto tutte le economie, quando - ho attirato 
sul mio capo tutta la collera romagnola del- 
l'onorevole collega Baccarini, togliendo «due 
milioni dal bilancio dei lavori pubblici, quando 
ho rinunziato alla legittima ambizione di avere 
un gabinetto particolare composto di duecento 
ne, e mi contento di soli quattro impie- 
ati e cinque straordm: 

gnori, quando ho fatto tut s 
per il paese, mi mancano venta milioni per 
îl pareggio. Trenta milioni, signori! a dirlo 
ci vuol poco, ma quando si debbon trovare, 
solamente a pensa; Ti... trenta milioni... c'è da 
sentirsi raccapricciare, Se il minis 
composto di persone di bn Senso... (I 
mazioni! L'onorevole Cairoli si alza imitando 


Loredano, dice: 
< Infamia eterna a chi non muor seduto %; 


il generale Bonelli si accarezza vivamente i 


mustaech: 
Grimaldi. se non si fosse 
obbligati a r ‘andi principî scob 
piti nella bandiera della sinistra, si xinunzie- 
rebbe all’uvopia dell'abolizione di un quarto 
della tassa del macinato, ed alla meglio, si ri. 
medierebbe il pareggio. Ma questo non sì può 
i mugnai, i fornai ed il nostro partito 
non ci perdonerebbero mai questa sinceri 
Ed i 30 milioni bisogna trovarli: imporre sulle 
‘industrie che non esistono 0 
sarebbe possibile..... economie è diflicile farne 
per quella somma... ('onorerole Villa co- 
mincia a sorridere). Quindi avrei pensato di 


j5tà degli atti non registrati..... (@pplausi del- 
l'onorerale Villa). — ù È 

Cairoli. L'approvazione dell'onorevole mi- 
nistro dell'interno 2°! commuove, ma non mi 
convince. A noi che sentiamo..... 

Core. ....i grandi principi sevipiti 
diera della sinistra... (la voce ae Generate 
Bonelli si sente poco). 

Cairoli. ....n0n so se convenga pre 
una legge già presentata durante i sedici 
anpi di sgoverno dei moderati. 

Grimaldi. Ma insomma i trenta milioni bi- 
sogna trovarli 

Varè. Ma se la legge non pas 

Baccarini. La maggioranza non è molto 

concorde, e per farci dispetto l'onorevole De- 
pretis è capace di votar contro e di far vo- 
tare contro l'onorevole Ercole. 
di tutto bisognerebbe 
ric Ieri ne ho parlato, poco 
dopo arrivato, con l'onorevole Crispî venuto 
da Napoli per vedermi. 

(Al nome dell'onorevole Crispi gli altri 
cinque ministri si alzano come un ministro 
solo e appoggiano i pugni chiusi sopra la ta- 
vola in atto minaccioso). 

Cairoli (cambiando tuono). Insomma, si- 
gnori, la conclusione è questa. La destra ‘ci 
ha sempre rinfacciato di averci lasciato il po- 
tere col pareggio nel bilancio e la maggiore 
cordialità nelle relazioni con tutte le potenze 
estere. Noi abbiamo dimostrato, o signori, di 
non avere approfittato di questa eredità. Se 
Dio ci liberi, tornasse domani al 
roverebbe il pareggio e la politica 
estera ridotti in un bello stato....! 
dente suona il campanello e la se 
iolta). 


L'estensore dei verbali 


ee e" 


ostentazioni e le tenacità di una devozione fa- 
natica ? 


non poter più dare indi 
mente: di matrimonio 
La fanciulla non si 


una promessa, 
© senza un istante d'incertezza, si offri tutta intiera, 
colla prova più tremenda elella potesse dare 
di sè. 


pi 


ella catastrofe terribile che po- 
“are da un momento all'sitro l'avven 
ione dî tumulti | 


e di febbri. 
Ma tntto pareva favorire il mistero di quell”: 
era nato da un incontro fortnito in 
0 quasi impossibili altri incontri che 
lo tradissero Si avrebbe potuto sospettare qu 
Iunque cosa, tranne una relazione. un contati 
ui cuità fra coteste figure ili due mondi 
lontani, fra loro. I 


se 
quell'epoca, avvenivano nel parto di una villarche 
la famiglia della donzella abitaya alle porte della 
città; Ginlio Ponti avera per sà îì deserto amico 
della campagna , an basso muro da scalare e le 
ombre fitte dell'alberato al di dentro; Berta—la 
donzella — non aveva che una piscofa scala da 
scendere per correre all'incontro dell'innamorato, 
quando tutti credevano fosse nella sua camera a 
riposare. Era quasi impossibile commettere un'im- - 


GIORNO PER GIORNO 


A Ravenna si è celebrato, giorni sono, l’an-. 
niversario della fucilazione di quel disgraziato 
caporale, vittima di coloro che - oggi si ser-, 
vono del di lui nome come d'una bandiera. si 

I proclami aflissi, gli avvisi amano e altre. 
simili cosuccie non mancarono. d 

O che si torna daccapo ? dai 

Onorevole Cairoli, ci pensi Lei e ci pensi 
seriamente, se non vuole si dica che quando» 
governa Lei, vien sempre a galla quel nome. 

L'Eccellenza Vostra deve sapere ormai come 
vadano a finire certi giochi. 


* 
+%* 

Ho sotto gli occhi uno di quei manifesti che 
mi è arrivato da Russi, Ja patria di Carlo; 
Luigi Farini. . 

È un vero gioiello! 4 

Peccato che il procuratore del re non abbia; 
gusto pronunziato per questo genere di let. 
teratura, altrimenti lo riprodurrei integral- 
mente, sicuro di procurare ai miei lettori 
cinque minuti di buon umore irresistibile. 

Ma Fanfulla non ama i sequestri. 

Lasciamo dunque da parte il senso comico», 
politico del manifesto, e occripiamoci solo della, 


I fratelli dell'esercito strappati all'araore 
delle famiglie per essere relegati nel pulrido 
ambiente delle caserme, è una bella frase, e. 
sopratutto ver: duale 

Infatti i nove decimi dei nostri soldati, * 
quando vanno sotto le armi, debbono abban-, 
donare l’ambiente profumato delle loro case! 

E i soldati aggiogati da immani fatiche' 
neu adempiere inani esercizi, non è forse un 
bello squarcio di poesia verista? 


xx 

Ma ciò che più mi è piaciuto è fa maledi=' 
zione che il Comitaio segreto lancia contro, 
la lurida fogna da cui cinanano esecrali apo- 
temmi. alta 

Una fogna da cui emanano apoftegmi è una 
fogna fenomenale ! Una volta i metodisti e î, 
reggitori della pubblica istruzione andavano 
a cercare gli apoftegmi nelle opere dei clas- 
pi greci e latini; oggi invece non c'è pi 
bisogno di sfogliare le antologie per appret” 
; basta mettere il naso sulle aperture 


, poi, una volta le fogne non da-" 
vano che pizzo e grossi sorci; oggi danno” 
motti arguti, sentenze e massime acute. 

Che bei tempi sono i nostri in confronto 
degli antichi ! 

Scommetterei ‘il naso che il letterato del 
Comitato segreto di Ravenna avendo. trovato? 
un giorno sul dizionario che apoflegma si 
gnilica sentenza, si è fermato lì, e credeò 
tuttora che si possa dire apoftegma la senz 
tenza che ha colpito il Barsanti. 

1 miei complimenti al cittadino letterato. 


austriaca fece quello che in 
si chiama una bella retata. Era 
he si sventava, ed i compro=i 
co quasi tutti in potere di un governo? 

n © di resistenza, che non perdo: 
nava. de quello che sì ripete semprets 
qualenno sfuggi al colpo abilissimo; e fra questid 
fu Giulio Ponti. 

Un prodizio evitava allo seultore il palco 0 l'er-! 
gastolo, ma in pari tempo lo cacciava da Milanos 
all'improvviso, dandogli appena il tempo di av= 
vertirne l'amante. , 

Ella non ebbe debolezze in quel momento sùex 


un'altra co 
messi cad 


di rappre 


ime, i bagliori di speranze! 
e, di propositi indomiti. 

— Tù ritorni al tuo paese, noniè vero? — do» 
mandò lei. — Rimanei ad aspettare le mié notizie, < 
e non ti scomentare se tarderanno. 

Fu tutto. Giulio parti, lasciando a Milazo il suo» 
cnore infranto, le sue speranze svanite e’ la’ per- 
duta felicità. Quell'amore era stato come la rive 
laziofle di ebbrezze ignote alla sna vita: bizzarra) 
di gohéme, una nota profonda di serietà edi pass 
Sione, uno splendore di eoncepimenti altissimi che 
ritempravano il suo cnore di nomo ed il suo ins 
gegno di artista. Ora l'abisso si spalancava senza. 

ndo. r 

Egli non divideva punto le speranze della gio- 
vine donna : essa, cresciuta fra le pareti del palazzo 

terno, non poteva avere neppure \ìl' concetto 
della distanza ‘che veniva a separarli adesso, che 
sulla pista, dove al fuggente erasi data una caccià 
da bestia feroce, rimaifevano în agguato le mute 


ì 
î 


È ii 
Il Soleîl del 27 ha un articolo intitolato: 
Ces bons Italiens, nel quale, al solito, se la 
piglia coll’Italia a proposito del viaggio del- 
.T'onerevole Gairoli in Germania e del suo col- 
loquio — annunziato, smentito e confermato 
nOn s0 quante volte — con Sua Altezza Se- 
’renissima il principe Ottone di Bismarck 
Sogna n, cancelliere dell'impero germa- 
“N Soteil, naturalmente, crede al colloquio 
< fion ostante che i giornali ufficiosi, per uno 
,Scopo che si comprende facilmente, abbiano 
riègato con una energia senza pari la pre- 
° senza dell'onorevole Cairoli nei paraggi ono- 
rati dalla presenza del signor di Bismarck ». 
| UE il giornale orleanista aggiunge che si sa 
 afiche che l'onorevole Cairoli è andato in 
Germania per è offrir et démander à M. de 
| Bismarck une Collaboration politique dirigée 
| direclement contre la France ». 


+ 


Ì Pa 
©l rispondere a queste asserzioni del Soleil 
tion mi riguarda, nè sarei autorizzato a farlo. 
* Spetta al Diriflo o piuttosto all'Italie, al 
giornale ufficioso italiano che, come dice il 
Soleil, « rédigé en langue francaise a pour 
(mission spécìale de nous faire prendre le 

change sur les agissements ttaliens ». 


* 
+» 

Soltanto — se îl voler pretendere che il 
pSòlell è gli altri giornali francesi ejusdem fa- 
+ ragionassero un po’ non fosse così as- 
,surdo come il voler raddrizzare le gambe ai 
cahi — mi permetterei di dare al giornale 
,OMearlista due consigli: il primo di credere 
che l'outrecuidance sta di casa al di là e non 
tal di qua delle Alpi; il secondo di studiare 
iu po' meglio fe quistioni dell'Egitto e di Tu- 
), è di persnadersi che in quei due paesi 
‘italia ha molti è grandi interessi che non 
solo può, ma dere tutelare energicamente, 


è, 
sx +% 


| Il Figaro consacra în lungo articolo fir- 
pato Ignolus a una donna morta a Parigi or 
sono pochi giorni, Ja quale era chiamata la 
\dame aux papillons, e che sì diceva fosse 
stata per qualche tempo in intime relazioni 
cpl conte di Cavour. 

A giudicare dall’apparenza, l'articolo pare 
farina del sacco del signor d'Iderilie, l'autore 
ldel Journal d'un diplomate en Ital 

Ma non mi è riuscito di indovinare il nome 
fdella dame qua papillons. 

L'amico Folchelto — quando tornerà a Pa- 
grigi — è incaricato di occuparsi della cosa, e 
di raccogliere quante più notizie potrà in- 
torno a questo episodio della vita del nostro 

le uomo di Stato. 


t 


* * 

aaa 
Î (ha\Regina, come sapete, è @rivata a Ve- 
inezia; allorchè la sua gondola in prossimità 
della Piazzetta passò vicino a una corvetta 
degli Stati Uniti, ancorata colà, i marinai sa- 
Rirono sulle verghe e salutarono con un tri 
F plice urrà! la sovrana d'Italia. 

Quest'atto di ossequio mon avrà probabil- 

mente încentrato l'approyazione di certi no- 
strî frementi, î quali non ammettono che si 


digi bracchi, fameliche e deluse. Tutt 

sicuramente, non rimanendo pi 
‘more.che la ancmoria disperante. Giulio era acta- 
disilluso, e nelle viltà della disperazione, 
sì pervertiva, chiedendo la consola” 
zione dell'oblio, formando il progetto di procu- 


3) 


"Ritornò al suo paese, mutato. Una viva ribél- 
liene era sorta in lui anche contro i sentimenti 
ottici, ai quali doveva la propria sventura. 
voleva più nè affetti, né entusiasmi: ji suo 
cuore era atrofizzato, e l'ingegno esuusto. Un de- 
{ssderio fosco -di stordimenti era la sua idea fissa, 

Tia mita quova che si proponeva. 
I Ciò i parve fatto apposta per pi 
o tario più in met: non ebbe alcuna notizia del: 
el'amnate, non un indizio che gli permettesse ere 
dere di non essere stato del tutto dimenticato. Era 
funa cos chiara, n'è vero? la coraggiosi ed 
illastre donzella milanese aveva meglio apprezzato 
gle difficoltà e si era rassegnata. Egli non la con- 

danneva, del resto; no, affatto! 

gli #balondiva con un chiasso famoso i suoi 
buoni concittadini. Îl suo carattere scapigliato si 
igniva nelle eccentricità dissipatrici, che di- 
| ventaxano fa nota dominante della sua vita; il 
spirito ‘vivace erasi fatto acre, diventava ci- 
feroce, clettrizzandosi 


lo avera 


Allora, si cacciò ella, ani 
commerciale. ve si rifugiano 

i A rg nel mestiere 
nel calcolo. Anzi, delle sue produzioni 
pieno il mercato. 


possa essere repubblicani e cavalieri a un 
tempo, specialmente colle signore. 

Ma si sa! Quei marinai sono repubblicani 
del Mondo Nuovo, e però non hanno per sè 
le vere tradizioni democratiche della scuola 
‘europea. 

zara 

Un caso di forza irresistibile. 

Giorni sono alla Corte d’assisie di Napoli 
sedeva sul banco degli accusati una giovane 
donna, moglie di un soldato dell'esercito, im- 
putata di avere scannato il proprio amante. 
Ho detto amante, intendiamoci. 

Questo amante che rappresentava il marito 
sotto le armi, e certamente senza mandato 
regolare, essendosi accorto che l'amica gli fa- 
ceva delle infedeltà, pensò di abbandonarla. 

L'amica che voleva fare delle infedeltà, ma 
non intendeva di essere disonorata con un 
‘abbandono, uccide l'amante. 

Comparsa sul banco dei rei, confessa com- 
pletamente il fatto; e i giurati. 

Ei giurati la mandano assolta in virtù 
della così detta forza irresistibile! 

Ecco dunque una moglie che tradisce il ma- 
rito prendendosi un amante; che éradisce 
anche questo amante, e poi lo scanna, e che 
se ne ritorna pura come'una verginella nella 
società, e sì rimette “al livello delle mogli 
oneste ! 


* 
3* 

Quando le cose della giustizia umana arri- 
vano a questo punto, a me sembra cosa 
gorosamente logica il fare una scelta fra il 
codice penale e la forza érresistivil 

O sopprimere l'uno, o sopprimere l’altra, 

A meno che non sia preferibile < jnrimere 
i giurati e lasciare alla ma©stratura îl com- 
pito di decidere volta per volta fra il codice 
e la forza irres;stibile. 


+, 
+* 

7 pubblico presente alla Corte d'assisie ac- 
colse îl verdetto dei giurati com applausi una- 
e prolungati. 

i applausi ci provano che il livello mo- 
rale in Italia si è rialzato di molto! 


i Junfi 


DA GENOVA 


28 agosto. 

Al momento di prendere la penna per serivervi 
della Commissione d'inchiesta ferroviaria, 
puntura, come di acuto rimorso, mi tormenta il 
delicato animo di corrispondente: oserò io ama- 
reggiare i centomila lettori di Fanfu/a coi reso- 
conti delle sedute di una Commissione? Il Signore 
Jadio benedetto mi è testimonio ch'io sono inno- 
cente della più lontana simpatia per le Commi® 
sioni in generale, e per quelle d'inchiesta in par- 
ticolare, le quali ultime sono come chi dicesse un 
delitto con le circostanze aggravanti. 

Ma il dovere di eronista va in a tutto. 
Egli deve, se occorre, saper essere crudele a tempo 
e luogo. Edoggi io lo,sarò; è colpa mia forse sel 
a Genova, il°27 corrette, a mezzogiorno preciso, 
il erudele destino ha voluto che con un caldo da 


una 


sal, con una fiaccona da Parlamento italiano 
che voti i bilanci, si è radmnata per la prima 
volta la Commissione d'inchiesta sulle ferrovie? 


Intanto, senza Parere, io già vi dissi che ieri 


e ————_—=— 


Egli è che egli ebbe un sucesso di sorpresa; 
le sue figurine parvero una trovata famosa, qual 
che cosa di nuovo e dî bizzarro. Che tocchi inve- 
rosimili, che effetti ! No, non s'era mai visto al- 
irettanto, roba che fa morire di sincope un 
cademico; ma da asciugare le tasche ail un'intiera 
colonia di Americani. } 

Senza sospettarlo neppure, Giulio Ponti lasciîv 
nei suoi modelli una parte di sè, della propri 
follia. La creta riceveva il tocco della febbry 
lo conservava nelle linee scapigliat ig 
alibozzate fra un epigramma ed un bagordo offr 
vano i sorrisi strani, gli sguardi selvaggi, le nie 
dità eccitanti dei fantasmi intravveduti nei fumi 
del vino, soguati helle ardenti sensualità dell'or- 

ia, rimaneudo come gli ultimi sprazzi ammalati 

i un talento che si perdeva. 

Questo non importava nè punto, nè 

Ayeva bisogno di danaro, egli ne aveva tro- 
vata ln'eava, ed ogni suo nuovo Îavoro segnava 
un'esageraziohe di più nel grottesco, Disprezzav: 
in fondo, l'opera propria, gabbando la bmaggine 
del pubblico, che vi faceva intorno un fracasso 
infernale; e quaud@.il suo, borsellino era colmo, 
non rammentava N@ppure se l'arte esistesse, 

La vita gretta della provincia lo soffocata in- 
talito, non offrendogli più che noie bestiali, al 
posto degli stordimenti e degli eccessi verso cni 
sentivasi spinto. Era da stupide rimanere, e, dopo 
sette mesi, non Comprendeva come avesse potuto 
farlo. Adesso aveva una commissione tra mam 
il danazo che ne avrebbe levato, doveva servirgli 
per un famoso volo fino a Firenze. 

Una mattina stava nel suo studio: era al verde, 
gi aveva un diavolo per capello. Modeliasa be 
stemmiando sul suo ultimo lavoro, un gruppo rà) 
presentate ina sirena ed un Satiro, destiattÒ si 
ornare una fontana di terra eotta. La creta gli 
opponeva riottosità dispettose, non piegandosi alle 


adunavasi in prima seduta la Commissione. Il lo- 
cale si presta per posizione ed ampiezza, troppa 
ampiezza, ma ahimé, non molto per la serietà. È 
la sala del Ridotto del teatro Carlo Felice. Una 
sala di ridotto, un teatro... Dio, quanta materia a 
maligni ricami per la fantasia di un miscredente 
nella religione delle Commissioni ! Ma io, sebbene 
non solo miseredente, ma ateo addirittura, non 
ricamerò. 

Al posto d'onore della presidenza siede il com- 
mendatore senatore Brioschi; egli ba a destra il 
deputato Genala, a sinistra il senatore Bembo; 
seguono i senatori Torelli e Verga, il deputato La 
Porta il quale fissa spessissimo lo sguardo alla 
medesima donde vanno © vengono, con una cele- 
rità ferroviaria di venti chilometri all'ora, delle 
persone che hanno tutto l'aspetto d'essere incari- 
cate di fare loro stesse l'inchiesta, ed invece non 
fanno che portare con molta serietà dei fascicoli 
di carta misteriosamente legati sul banco della 
presidenza, e su quello del segretario signor Lam- 
pugnani che li guarda con paurosa diffidenza, e 
li tocca con eircospezione, 
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Credesi sino esemplari dell'ignoto questionario 
della Commissione; ma nessuno ne sa nulla di po- 
sitivo perchè la Commissione con finissimo accor- 
gimento non fece pubblicare, nè mise in vendita, 
nè distribui il questionario che rimane perciò in 
famiglia, nel così detto seno o grembo della Com- 
missione; così che il pubblico, e î non pochi uo- 
mini tecnici è isti che si sarebbero volon= 
tieri presentati alla Commissione per portare il 
loro contingente di esperienza e di buona volontà, 
non lo focero ignorando su quali quesiti potreb- 
bero essere interrogati. Ecco perchè un mio vicino 
mostra un certo terrore el {vedere quei fascicoli 
misteriosi e li edo altrettanti pieghi Lobbia. 

11 pub tico nella sala è rappresentato da ventitre 
‘persone, animate da tanta buona volontà da ras- 
arsi a Star li a vedere ‘la Commissione, ve 
dere il segretario, vedere la stampa, redere i di- 
scorsi, ma non udire nulla. Perché la sala è troppo 

sta, e troppo poco armonica. Quelle ventitre 
persone adempiono serupolosamente al loro do- 
vere di liberi cittadini che s'interessano alle gravi 
questioni ferroviarie io più 0 meno go- 
vernativo, sbadigliando regolarmente ed alterna- 
tivamente ogni tro minuti. 

Il vostro umile corrispondente in luogo di » 
are. (e sa Dio quanto lo farebbe volentieri) 
sternui ilia il naso; perchè avete a sapere 
che il tavolino dei quarto potere ha nella regione 
settentrionale la porta (non il deputato) che dà 
P'inigresso alla sala; quella porta è aperta, e'eerte 
correnti d'aria, forse curiose di vedere come sia 
fatta una Commissione d'inchiesta, entrano è sof- 
con una insolenza straordinaria. 
te quindi la critica posizione d'un cor- 
rispondente che, per dovere di professione, suda 
prendendo appunti, e nelle regioni nordiche gela; 
indi stermuti, corizza, forse bronchite, tisi, una 
di orfanelli.... brr! queste idee nere mi 
passarono un momento pel capo, e guardando la 
Commi: e, n'ebbi ribrezzo... Ma è passato! 


x 


Cominciano gli interrogatori. Il primo a presen- 
tarsi è il signor Lanfranchi, ispettore locale delle 
ferrovie»Le sue risposte riflettono specialmente il 
materiale mobile, e ta deficienza dei vagoni per 
il trasporto merci, tanto lamentato dal nostro 
commercio. 

Il cavaliere Lanfranchi nega la deticienza, ma 
viceversa poi l'ammette, ed entra in particola 
statistici. Ogni giorno si caricano qui 4 v: 
di merci, in media; si puo disporre di 500 vagoni, 
e giornalmente il movimento è di treni Ma 
non spingerò la cinica ferocia fino a farvi subire 
il martirio lento di dati statistici e di cifre. 

Vi dirò che dopo il cavaliere Lanfranchi fu sen- 
tito l'ingegnere Malaguzzi, che diede particolari 


d'eserei 


gonî 


lestialiva infrollendosi: bisognava spi 


cambiare aria 
D'improvviso, la porta dello studio si spalaneò 
sul vano apparve una gentile di donna. 


confusero insieme due alt' gfidi intradneibili, e 
Giulio strinse Berta fra le sue braccia. 

Che poema quell'apparizione! Dunque la donzella 
patrizia aveva potnto abbandonare la casa p: 
terna, fuggire inseguita attraverso un paese fra 
stagliato di sti, di confini e di barriere, su] 
rare tutte le difficoltà, sacrificare all'amore 
giatezza e l'onore, per giungere fin là, a vivere 
imorire con nn disperato”... No, vero ? ho! nessuna 
altra donna avrebbe saputa imitaria. 

Del resto Be era incinta, ed nn mese e mezzo 
dopo, appena dicci giorni dacché i due amarti si 
erano sposati, avevano nn bambino. 

Quella rosea oreaturina ritardò la partenza déi 
Ponti per Firenze, l'effettuazione, cioè, del solo 

getto sopravvissato alle pazze fant: di 
Il cambiamento portato da Si breve inter 

po era completo. 

L'apparizione della giovine donna, aveva ri 
stato nello sentore tutti gli entusiasmi, tutti i 
sentimenti buoni, da eni, all'epoca degli amori di 
Milano, lo spirito del dohémien erasi sentito no- 
bilitare ed affinare. Era aucora l'affett do è 
fantastico, che infiammava l'anima purificandola: 
Tebbrezza ineffabile che ritemprava la speranza 
ediloa io. È tutto ciò quest'onda di amore 
divino che salvava un uomo dal fango m cni lo 
aveva gettato un istante di disperazione, veniva 
col rimorso acuto di quella caduta, col rimpro- 
vero implacabile della coscienza, che attribitiva 
l'inabbissamento ad una turpe vigliaccheria. Gintio 
si era sentito indegno della donna che riacqui- 
stava, ed ella aveva ben dovuto apprendere e per- 
donare tutte le colpe di cui suo marito sentivasi 


tecnici sulla galleria dei Giovi, che per le suo 
condizioni geologiche desta qualche apprensione 
nel pubblico, il quale non sa adattarsi all'idea di 
vedersela crollare sulla testa un bel giorno o una 
bella notte, quando il treno vi passa sotto ; il pub- 
blico ammette l'ad Jore principitun, ma non ab 
Jovis finis. 

Fu sentito anche un signor Argento, membro 

della nostra Camera di commercio: una brava per- 
sona che smenti il proverbio che se la parola è 
d’argento il silenzio sia d'oro. Se egli non avesse 
parlato, la Commissione non avrebbe udito un mo- 
derato, ma fedele interprete dei lagni del com- 
mercio riguardo alla insufficienza del materiale 
ferroviario, e di vagoni per materie infiammabili; 
riguardo le coincidenze, la poca sicurezza dei va- 
goni, i furti, il caitivo sistema delle tariffe, il\di- 
ritto di sosta..... (e qui il signor Argento appro- 
fitta del diritto stesso, ed io faccio'altrettanto per 
sternutire e soffiarmi; oh! quella porta!). E così 
tira via come se la sa lingua fosse d'orgenti 
vivo, e tocca importanti questioni. 
Ma non finirei più. Abbrevio. Furono sentiti i 
mori Ansaldo, proprietari deî grandi stabili- 
menti metallurgici in Sampierdarena, e il profes 
sore Virgilio. 

Oggi la Commissione si reca a visitare i lavori 
del porto in relazione a quelli delle ferrovie; poi 
sî recherà a Sampierdarena, e forse a Savona. Di- 
cesì che visiterà pure la galleria dei Giov 
purché non succedano disgrazie, e Giove le si 
propizio! 

Non sarà continuato, perché temo la giusta ira 
dei lettori. 

Vi terrò informati dei risultati, se una Commis- 
sione, e d'inchiesta per giunta, può dare risultati 
solleciti, 


Staglieno. 


Di qua e di là dai monti 


Opinione : « Res italico? ». 

Nazione: « Res italica ». 

Piccolo : « Res itulice ». 

Tre merle coll'hay ! in via di esclamazione. 

Registro un successo in favore dell’egregio 
colonnello che si occupò delle cose nostre in 
latino, se non altro nel titolo del suo lavoro. 

Com'è che il Diritto, l’araldo officioso dei 
Riparatori, non vi ha ancora spesa intorno 
una sola parola? i proprio curioso di 
conoscere il suo parere, non perch'io dia a 
quello scritto l'importanza che non ha, ma 
per aver la mi di quella, che forse gli 
si attribuisce alla Consulta. 

Le cronache assicurano che, appena tor- 
nato a Roma, l'onorevole Cairoli ne abbia 
tenuta parola in consiglio di ministri. Anche 
io ne feci ieri sera materia di lunghi discorsi 
con un monsignore boemo, venuto al bacio 
della sacra pantofola. Naturalmente il mio 
interlocutore è entusiasta fino al delirio di 
questa manifestazione haymerliana. Ho do- 
vato però notare con rineri 
temperare gli ardori della discussione. 
bravo monsignore lasciò in breve a secco la 
comune bottiglia. 

E ne trassi un cattivo augurio. 


+ 


Ma non diamo retta agli augurì. Al po- 
tutto, il colonnello Haymerla ci ha dato un 
buon esempic ‘iamone pro e pensiamo a 
noi com’egli vi ha pensato, e nella sua « Res 
Halice » ve no un frutto naturale d'una 
Sittiazione fecondata da im dato programma 
di governo o da una data specie d'uomini... 
irredenti non solo, ma irredimibili da certe 
ubbie, patriottiche, se lo si voglia, ma inop- 
portune. Signore e signori, Fanfulla, prima 
della sua metempsicosi giornalistica, vide 
cinque de' suoi là dove appunto una reden- 
zione tentata mise capo, non senza gloria, al 


Adesso, erano due gio 
fare om ‘renamente il loro eami 
che non $ ‘ano nessuna difficoltà e che 
miravano in alto. Gionti a Firenze, Berta divenne 
un’istitutrice, mentre Giulio ritornava all'arte seri 
e nobile. Fu nn duro tavorò di fre lunghi wu 
sJeminati di prove aspri 
coraggio non Si smenti un 
parve decisamente voltars 
completa la loro vittoria. 

Infatti. il lavoro di Giulio, largamente retribuito, 
assicurò loro un’agiatezza, che permise a Bert: 
in capo imi tre anni. di abbandonare le 
site lezio i consacrarsi del tutto alla fami- 
glia. Era il suo sogno, ed anche ciò che le avev 
reso talvolta increscioso il eOmpito assuntosi nei 
ni del bis 
Non c'è stata 


ni sposi, cl 


ni, 
ime, nelle quali il loro 

tante. Poi, la fortuna 
in loro favore e render 


acquistava uno splendore gioeondo ed anstero ad 
un tempo, di distinzione e di eleganza. La giovine 
donna si abbandonava ai suoi istinti di patrizia, 
crealido intorno a sè raffinatezze squisite, piccole 
maraviglie di buon gusto e di lusso. Otteneva mi- 
racoli. che una easa di borghese milionario non 
saprebbe trarre da nna profasione di ricchezze, e 
fnceva del suo piccolo regno qualche cosa, come 
nn angolo di mondo incantato, che rimaneva 
nei ricordi del visitatore, con una nota îdi am- 
mirazione e di maraviglia. 


(Continua) GAETANO CARLO CHELLI. 


giorno dî vita guadagnato. 
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cimitero di Bezzecca. Ora quei cinque hanno 

appesa ad un chiodo la camicia rossa e de- 

posta la spada sull'altare della pace. Faccia 

iitrettanto il colonnel!o Haymerle e la sia 
inita. 


Eri 


Venendo a quella che è veramente la « res 
italic@ » dirò alla prima che oggi non misi | 
presenta punto, punto bene. 

C'è un po' di legge agraria nell'atmosfera: 
a Castelpagano i contadini mettono a ruba i 
granai del duca di quel nome, togliendo a pre- 
testo la mancata distribuzione del grano da 
sementa chesi soleva fare loro tutti gli anni, 
Alla seminagione ci vogliono ancora due 
mesi: quanta furia ! 

A Leoni (Sant'Angelo de'Lombardi) si met- 
tono d'accordo per dissodare i boschi del co- 
mune. Bersaglieri e carabinieri dovettero cor- 
rere sui luoghi per risparmiare a quelli il- 
lusi l'inutile fatica. .Ma l'illusione dev'essere 
stata ben forte se perfarla cessare si dovette 
venire alle mani con due soldati e un conta- 
dino feriti. 

A Canizzano (Treviso) una turba famelica 
si presenta al municipio e domanda pane e 
lavoro. 

A 


Ci 


Ma sarei lungo se volessi registrare parti 
tamente i casi dî questo genere che da qual- 
che giorno spesseggiano stranamente. È un 
fenomeno di libertà a larga base quale, nel 
suo discorso di Venezia, l'onorevole Varè ce 
l'ha promessa. 

Tiriamoci da parte per lasciarla passare, e 
per ogni buon motivo seguitiamo il consiglio 
di Parini: cappello in testa e mano in tasca. 

A proposito: il Consiglio dei ministri ha 
esso tenuto conto nella sua riunione di ieri 
di questi fatti ? 


sx 
Ce nè poi degli altrì che mi parrebbero 
non indegni dell'attenzione del Consiglio sud- 
detto. 
A Napoli si continna a rnbare e ad ame 
mazzare allegramente. 
merzi del caldo! — urleranno gli av- 
vocati nell'ora del giudizio, e i giurati; ce- 
dendo alla forza irresistibile del suddetto, ame 
metterannole circostanze attenmanti per andar 
più presto a prendere il fresco. 


EI 


Ne avranno per poco i disgraziati. La ve- 
dete là, nelle brume del mare toscano, quella 
barchetta, che vola, vola sull'onda come al- 
cione in pesca? Sono dieci liberi cittadini che 
protestano contro la tirannia del domicilio 
coatto, e lasciando l'isola del Giglio, tornano 
sul continente a interrompere gli ozì di Te- 
mide e i sonni dei reali carabinieri. Anime 
sdegnose, no, la ferrea catena del relegato 
non era per essi, e hanno fatto bene ad in- 
frangerla, veduto che il ministro Villa non si 
decide a mantenere le promesse fatte nei 
primi giorni del potere. . 


dt 


. mei è 

Ma già, sempre così: finchè Pallestrina.re 
siste, Bonifacio VIII è tutto promesse; finchè 
il portafoglio non viene, l'aspirante al mede- 
simo è tutto zucchero. Caduta la rocca tanto 
combattuta, posta la mano sul portafoglio, Bo- 
nifacio ritorna Bonifacio, e il ministro fila pen 
la sua strada, facendo l'indiano. 

Cioè sbaglio, volevo dire: facendo il mini- 
stro, non si dando però alcun pensiero de 
sainimis. I ministri ci sone -per la grande 
politica, per le grandi manifestazioni sul fare 
di quelle per Tunisi,..che valsero a mettere 
in sespetto la Francia: o di quelle per la 
Grecia che, strombazzate, non. hanno ancora 
fatto uscire nn ragno dal buco; 0 anche di 
quello in odio alla Rumania, sulle quali trovo 
scritto nella Nazione: 

« Si assicura che Boereseu non verrà ak 
trimenti a Roma, scoraggiato dall'attitudine 
del nostro governo poco favorevole agli in- 
tendimenti del governo rumeno nella que- 
stione degl’israeliti ». pa 

E io dico benone. Condannare: dopo aver 
lasciata parlar ja difesa la è cosa volgare e 
la si costuma persino in Russia, che è tutto 
dire. Ma costringere il prevenuto al silenzi: 
ecco la vera maniera d'aver sempre e iml 
scutibilmente ragione. 


Bocca D'ARNO 


La più umile fra le stazioni Balnearie dol Tir- 
reno è aftwalmente il nido di una numerosa schiera 
di adorabili donnine. Pare impossibile, nor è vero? 

To stesso non supevo prsuadermene, e resistevo 
vigorosamente alle continne tentazioni ditin certo 
amico mio, il quale’ non vessava mai di sofleci- 
tarmi perchè mi lasciassi traséinare sino a Bocca 
d'Arno. 
iensa — diceva il fido Acste — nom viloi 
credere che là ci sienodelle attrattive, è sta bene : 
ma, almeno, vieni a visitare l'Ospizio marino di 
Pisa, questa gloria e vanto del sempre Achille e 
non ancora cavaliere Ballori : vieni, e vedtai come 
quei poveri piecini sono lieti e contenti laggiù sul 
mare, dove ‘ogni boccata d'aria è per Toro un 


L'altra sera, dunque, con animo poco disposto 
andai a Bocca d'Arno. 
La prima visita, all'Ospizio. Seduti intorno a 


i PANPULLE 


cittadina, 


Non m'intendo di spedali, io, nè di ospizi: ma 
mi convinsi subito che proprio così è non altri: 
menti si debbono tenere simili istitnti. Tornati ab: 
basso, incontrammo di nuovo i ragazzi, i quali 
VeVano allora finito di cenare; e, mentre mi al- 


tili salire lentamente a rompere la tranquil- 
lità dell'aura vespertina; era la preghiera della 
sera chie i baitbini dell'Ospizio inalzavano a Dio. 

A breve distanza dal ricovero sorgono le varie 
case di Bocca d'Arno, tutte in riva al mare. 

Due sono gli stabilimenti balneari: la Gorgona 
e il Ceccherini. Ci dirigemmo addirittura alla Gor- 
gona, perchè è li che si dà appuntamento l'higf= 
life di Bocca d'Arno: 

Ebbi la fortuna di capitare in ona serata che 
prometteva di riescire Brillante. Nel teatrino co- 
Struito dentro lo.stabilimento, si doveva recitare 
una commediola scritta dalla signora Grazia Pie 
rantoni-Maneini, la quale non lascia riposare il 
suo-inzegno nemmeno fra gli ozî della marina.La 

era vestita a festa © magicamente illu- 
minata. Vidi e ammirai molte belle e simpatiche 
“ignore, e guardai alla sfuggita alcune signorine 
svelte ed allegre che completavano il quadro in- 
camtevole offerto ai-mici sguardi. 

La recita cominciò presto, è fa briosa comme 
diola venne egregiamente interpretata dalle figlie 
degli onorevoli Cuturi e Pierantoni, del professore 
Paoli, dei signori Brugnier e di Gaddo. 

Finita la rappresentazione, non mi sarei più 
mosso di li, tanta era la voglia di rimanere an- 
cora in mezzo a quella allegria simpatica e di 
duon genere. 

Ma, a dir la verità, mi davano un po'di pen- 
siero due occhi neri nerî, chelavero veduto iue- 
cicare tutta la séra, e. che io, trovava nina mi- 
naccia pericolosa per la quiete del mio spirito. 

Partiî, con un po' di 
oggi pure, a tanti chilometri di dist 
sempre il fascino dei due diamanti ne: 
d'Arno. 


di Bocca 


nefla easa di sta pròe 
in via Santa,Chiarà numero 43, ha cessato 
e il signor Carlo Pecci di Carpineto Ro- 
mano, fratello primogenito di Papa Leone XIIL 
Aveva ottantasri anni, ed cra afflitto 

completa che l'obibligava a passar la vi 
una poltrona, nell'impossibilità di fara q 


lonfanava insieme agli amici, udi! un coro di rasi | 


I 
! duetto d'amore per tenore e soprano. scritto dal sé- 


Ed ora la solita giratina fuori dì Roma. 

| Queata è l'ultima stagione che la Donadi 
in Italia © farà il giro dei teatri di Bologna, Genova, 
Milano e per ultimo canterà al San Carlo di Napoli. 
È una buona notizia che diamo ai Napoletoni che 
da tanto tempo desiderano udire la celebre cantante. 


1°! Nella stagione 1880-81 essa creerà all'Opéra di Pa- 


rigi la parte della protagonista uella Fràncesca da 

Rimini del maestro Ambrogio Thomas. L' i 

dell’Opéra signor Vaucorbeil ha scritturato la si- 

gnora Donadio per tre anni, dandole duecentocin- 
quatitamila lire all'anno per 72 recite. Il cavaliere 

Strakosck riceverà duecentociuquantamila lire per 

diritti di cessione !!. 
x", Spettacoli: \ 

COREA. — Ore 5 112. — Teresa Raquin, commedia 
di Zola. — Drammatica compagnia Ciotti e Belli- 
Blanes. 

QUIRINO. — Ore 8 12. — La rivincita, commedia 
di T. Ciconi. — Drammatiea compagnia di An- 
tonio Schiavoni. 

CIRCO REALE ai Prati di Castelio.— Ore 5 1{2e 8. 
— Equestre compagnia di Carlo Fassio, doppia 
rappresentazione. 

MANZONI. — Riposo. 

SFERISTERIO. — Ore 5° 1j?. — Giuoco del pallone. 


Nostre JurorMmazIoNI 


Dai più recenti ragguagli pervenuti da 
Vienna risulta che assai probabilmente il ba- 
rone Haymerle, ambasciatore austro-ungarico 
presso Sua Maestà il Re d'Italia, succederà 
al conte Andrassy nell'ufficio di ministro degli 
affari esteri, e che,questa nomina è conside- 
rata come una guarentigia per la continua 
zione del pieno accordo fra la: politica ger- 
manica e la politica austro-ungarica. 


Ci viene assicnrato che dopo avere acqui- 


‘olo Italica 


enna, il mini- 
stero abbia riconosciuto che quella’ pubbl 
zione non poteva dar 01 i 
plomatici, e che le osservazioni che potranno 
essere rivolte in proposito al gabinetto au- 
ro-ungarico abbiano ad essere fatte in via 
officiosa e confidenziale. 

Da quanto ci viene narrato il ministro 
Villa rinnova în questi giorni i tentativi per 
trovare un segretario generale del ministero 
dell'interno, e si adopera molto perchè questa 
carica sia accettata da qualche deputato me- 
ridionale. 


movimento, ma conservando Incida l'inte)) 
© questa malattia gli impediva da parecci 
di recarsi val sto paese nativo. 
ll signor Carlo Pecci, come 
«cnito de’ quattro fratelli Pecci; rimangono, 
dopo la sua motte,leminentisime cAriimel conc: 
seppe, il Pontefice Leone XIII, al secolo Gionechino, 
e ìl cavaliere Giovanni Battistà, che continua ja 
famiglia con tre figli maschi e dné femmine. 

Benchè infermo ‘ed ‘impotente; il siznor Gitto 
Pecci ora ancora lato e-rispettato come 
capo della famiglia. 

Il Santo Padre è molto afflitto, e mon gli dispia- 
cerà di sapere che la gran maggioranza dei cit- 
tadini di Roma e degli Italiani in generale prendo 
parte al dispiacere che egli ha provato e prova 
per questa perdita. 


+ Stamattina alle 11 si recava al Phanteon una 
rappresentanza composta di ufficiali del 3° batta- 
glione del 3" reggimento, del ‘2° battaglione del ‘9° 
reggimeuto, e del 3* battaglione del 10° bersaglieri, 
tutti e tre di passaggio per Roma, e deponeva una 
corona sulla toluiba def Re libefatore. Quelli vffi- 
ciali, fra i quali c'erano giovanotti di primo pelo e 
uomini di baffi grigi, sì sono trattenuti qualche mi- 
nuto in chiesa presso la tomba di Vittorio Emanuele, 
e sono siti di lì commossi fino alle lacrime. 


«°. Ieri gli ufficiali di questi tre battaglioni ber- 
asglieri hanno oferta una colazione ‘si tre tatta- 
glioni del 2° bersaglieri di stanza in Roma, 

° È partito da diretto all'alta Italia, il 
signor conte Paar, dell'impero anstro- 
ungarico presso la Sunta Sede. 

«°, La direzione delle ferrovie romane annunzia 
che fino a tutto il 21 del prossimo settembre i bi- 
glietti d'andata e ritorno per Perugia saranno vale 
voli per cinque giorni. 


sinie come sempre si festeggiano due brave signore 
di buona società! Pi d i 

Stasera sì dî lai Peres Raquin di Zola ela com- 
mediola in matto, 46 prarzd:con mia madre, per 
Veneficiata della signorina Giulia Gritti prima attrice. 

Al Quirino dove ieri sera fu eseguita bene è piac- 
que la Suor Teresa, questa sera si dà Le Rivincita 
di Ciconi e domani doppia rappresentazione della 
Messalina di Cossa 

Al Circo Reale ieri sera discreto concorso di pub- 
blico alla beneficiata del bravo cavallerizzo William 
Weal che fa molto applaudito e con esso fu pure 
applaudito il di lui padre, il Nestore dei clowrns, i 
frafelli Amato ed i Ferrando, Oggi a quell'ippodromo 
si dimo due rappresentazioni e tosì pure domani. 
JSofio le ultime. 
UTI Manzoni domani sera aprirà desue porte per la 
serata dionore del direttore dell'orchestra signor Dio- 
niede Lamonaca. Oltxe all'intera. eperd Crispino e la 
Comare, saranno eseguiti vari pezzi di canto, fra î 
quali dee del Birraio di Preston, la canzone del- 
l'augello nel Babbeo e l'intrigante, cantata dalla 
signora Zarlatti, e si replicherà il già applaudito 


Da parecchi giorni, in seguito ad informa 
zioni attinte a buona fonte, abbiamo anmin- 
ciato che \il.ministrosdell'înterno era delibe- 
rato a dare altra: destinazione al prefetto di 
Genova, commendatore Casalis. Da quanto pare, 
questo provvedimento non sarà più a lungo 
indugiato. Sarà un giusto atto di deferenza 
all'opinione pubblica della città di Genoa. 


Clemente Corte, abbia insistito presso il ministre 
terno, affinchè provveda presti n 
sindaco di Firenze, aggiungendo che per ap- 
rei desideri di quella cittadinanza e re 
agli interessi della città medesima, la sceltà do- 
vrebbe cadere sul conte Pietro Bastogi. Sì ritiene 
che, a malgrado di alcune opposizioni, le quali 
non derivano da criterî ammifhistrativi. il ministro 
| dell'interno finirà col far prevalere la proposta 
fel prefetto. 


BORSA DI ROMA 


30 agosto. I corsì di apertura dî Parigi mieliora- 
rono ieri: darante la Borsa, ma în chiusura 
bolirono per. retroceiere di 10 centesimi 

Da noi da rendita fa più debole a 88 55, ma con 
ioni scarsissime. Anche i corsi del Boulerard 
iorati non ebbero la forzà di fare aumesiti. Di 
ciò non è troppo a dolersi perchè la relativa de 
lezza è dovuta ad un ribasso sui cambi, cosa m 
più importante pel paese che non l'aumento del 
rendila. 

Oggi alla grida. ufficiale si contratiò molta ren 
dita er-compon a 8852 112 per contanti, ma a questo 
prezzo rimase fettera. 

Per liquidazioneieg! coupox si fece88 60, 88 37 112, 
con distacco di 0 30 inspiù per settembre. 

Di" prestiti si negoziò del Blount per contanti a 97 05 
restando a questo prezzo fra lettera e danaro 

Le azioni Banca Generale che ieri si aggirarono 
Tra 539 25, 539 75 per liquidazione erano ogg 
ferte a 539 50 e diedero luogo a pochi affari a 539. 

Gli altri valori nou diedero luogo a contratflizioni. 

Fraadiià 111 40, 111 15 (chèguees 112 prezzo fatto); 
Londra:28 28, 28 23, 

Pezzi da venti franchi 22 48 (prezzo fatto) 22 46. 


Ecco i prezzi di compensazione fissati dal sinda- 
cato degli agenti di cambio: 

Rendita 88 60, Tabacchi 884. Banca Nazio: 
2230. Banca Romana 1230, Bauca Generale 539. 
Azioni Credito Mobiliare 383. Aziofi Meridionali 400. 
Obbligazioni Sarde nuove, 257. Azioni Gas 606. 


Borsa. — Apertura delle Borsa di Parigi: 
francese 3 0}0 amimortizzabile 85 17. 
idem 3010 83.30. 
Idem 5.00 116 9% 
Rendita italiana 5.019 7 
Rendita turca 11 65. 


Veritas. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 

PARIGI, 30. — Si ritiene che la maggio 
ranza de'Consigli generali risulterà contraria 
alle i Ferry. 

Il Var, primo trasporto earieo di amnistiati, 
mon è ancora giunto. Continua l'affluenza dei 
curiosi a Porto Vendres. Corre voce che, per 
evitare dimostrazioni, il governo farà sbar- 
care gli amnistiati in altro porto. 

La Marseillaise continua a pubblicare l'a- 
pologia della Comune redatta dal Lissagaray_ 


Terecramm STEFANI 


LONDRA, 29. — Lo Standardia da Vienna = 

< Il viaggio del principe ereditario di Russia al 
Stocolma ha lo secpo di persuadere la Svezia a 
mantenere la neutralità per lasciare alla Dan 
marea libertà d'azione >: © _ 

Il Times considera il colloquio di Bismarck con 
drassy come una prova del buon accordo che 
fra l'Austria la Germaniwre l'Inghilterra 
per impedire che la Russia fuecia fallire le inten- 
zioni della maggioranza delle potenze. 

Il Daily Telegraph ha da Berlino: È 

< La Germania e il programma di Boe 
resco, trovandolo insufficiente ». 

CAPETOWN, 12. — Un telegramma del generale 
Wo in data di Ulundi 11 corrente, dice che 
il paese è tranquillo. L'esercito degli Zulu è di- 
sperso, ed i capi principali dichiarano di avere 
l'intenzione di sottomettersi. Tutta indica un pros- 
simo accomodamento. 

PIETROBURGO» 29. — Il Giornale di Pietrobuago 
dice che la spedizione del generale Lazarew nom 
è a non di 
10 a quella città, 
onserva la sua 
nella. convenzione 
che ebbe Mmogo dopo il ( > di Berlino, di- 
chiarò che avrebbe rispettato l'indipendenza del- 
l'Afganistan, ma il'trattato conchiuso fra l'Inghil- 
terra © l’emiro distrugge questa indipendenza. IL 
giornale conchiude dicendo che la situazione per 
Conseguenza è cambiata. 

MADRID, 29. — Una lettera da Tangeri annunzia 
atello del sultano, fu avvele- 


libertà d'azione 


si trasportarono a Tamgeri sei grossi 
cannoni e costruiscono aleune caserme per le 


truppe provenienti dalle Indie, che verranno 
ornary È 
LISBONA. furono sciolte. È 


probabile € Inogo il 19 0t- 


tobre. 


li legittimisti pubblicano 
la quale si dichiarano autorizzatiad 


’ristina parte questa sera 


Bonaventura Scverini, gerente responsabile. 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 


Vedi avriso în quarta paginî. 


VERDITA GALLERIA BRUSCETTI Vedi apriso 4* pagina. 


IGNORA dî anni quaranta circa, di buona 
TINA. STENORA fisico ta oto oerniech 
conose» il francese, desidera rollocars: rome isututrice 
0 dama di compagnia, anche fuori di Roma Scrivere 
alle ioz ali Y_X "via della Croce, 35, 2° p°, Roma: 
(1089) 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metò prezzo di costo i giornali segurnti: 


La Paix di Parigi 
Le Temps ’ 
Le Gaulois » 
Pagis Journal n 
L'Estafelle » 


Neue freie Presse, Vienna 
Norddeuische Allgemeine Zeitung. 
Die Post, Berlino. 
Journal de Geneve 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Paibicità, 
PinZza Montecitorio, 127, p. p. 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA | 


Colla a freddo per attacca.e velro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, tera colte, pietre dure, cos. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la duri zza del marmo. 

| Prezzo pel doppio flacone unito collo stesso Ce- 


mento Lire 1 50. 
Deposito a Firenze, all'Emporio Franco Italiano 

| © Funzi è C., via dei Panzini, 23.— Roma, presso 

Certi e Bianchelli, via Frattina, 66. 
——————————__—_m—e 

Tuîte le ipserzioni si ricevono presso) Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
teoitorio, 127, p. p. 'enze, pistza. Vecchia di. Sapta 
Maria Novella, 31. - Milano, via Santa Margherita, 15, 
sac Gonzales. —- Pargi,«24: rue-Saimt Marer-=— Londra: 
ABGALO. Flont.Girsat RoSt n i 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 


DELLA COMPAGNIA ANGLO ITALIAMA «>| 
Prezzo Lire 1,80 la bottiglia 


Deposito esclusivo a Firenze ali'Emporio Franco 
Italiano C. Finzi e €, via Panzani, 28. 


ISTITUTO MISTELI IN KRIPGSTETTEN 


presso SOLETTA — Svizzera 
Ferrovia Ginevra, Nouchàtel, Soletta 


Barolo, 19. || 
ti con medaglia 


cova — Pompe per 
Trombe de incendi 


, "Torino, via 
Torchi a viti e idraalici. per vino e olio, premia! 
d'oro all'Esposizione regionale agraria di 
travazi di vino, olio ecc., sistema prix 

— Pompe di ogni genere — Stadere a bili 
carri © vagoni — Bilan 


VERE PILLOLE DEL o' BLAUD | 
e T'sttole di Blaud sono adope- fl 
di quiranta temi dalia meg Îl| 
; cia L'aezzs 1a clorori (coni fl 
aLLID Sinstta. Ecco l'opinione degli vomi- 
A più lst ele io medica te ebano ppcimentae fi 
Di i, ci iran, ‘inno dato del risultati fl 
Dal si pad ELA lenire devote i rime f| 
7 i feti ocio li mici, ho icmosiato nell pisa #1 
ra ocontestadil sa tuiti gii altri ferrazinnei è ie bensi 
| DS DONE 20 pics dlr'Aceedonia di Melina. 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col rertifiento | 


ineiso su ciascuna pillola comedi contro, È 
A PARIGI, rne Payenno, 8, ed în Ognì farmmacie 
Diffidare molto delle contregazioni | 


i dall'inventore e della sua firma, Come prova final-. | 
mente di autenticità erigere suo nome six {i 
s 


seon i Pira 
Ra pets 


ta 
SR illa | 


CUCINA D'ESTATE 


economia, igiene 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 

Tutto il calore è ufilizzato. Nessun odore. La rete 
metallica che trovasi nella. parte superiore serve pe; 
conservare il carbone di qualunque specie che si vogli: 
impiegare, ve contemporaneamente che fa bollire il con 
tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposte 
Tebile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, 
cosioiette, pesci ecc: nella graticola sottostante, oppuri 

ne; uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 

Ogni cucina è fornita di una graticola e di uno spied. 
da girarsi a mano în ferro stagnato e della relativa 
leccarda pure in bandone stagnato. 

Prezzo L. 20, imballagio L. 2 

Devosito a Firenze presso Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e C. via, dei Panzani 28. A Roma, Corti el 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


7 GUARIGIONE. MERAVICLIOSAT. 


ante Sempicì nazioni ie casi, om 
LENTIRO CRISTO! 


[samzoo cmistorori | 
erese del secreto, e composto di sostanze 22 


| dell'aretrà e della vescica sì acute che cro 
{zione pericolose delle sir 
‘teli è lo specsico sovrano per vincere le gravi 
Molti anni di clamoroso # o | 
Derosito generale per lilla, AL Wamzoni © €., Roma, via Pietra, 90 e 
lasilano, via Sala, 46. ‘este P 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione.delAequa di Selte 


SELTZOGENE SISTEMA FÉEVRE 


Inserzioni ed Avvisi sì ricerono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
Le inserzioni dll’Estro per il nostro giornale 
in Londra 


'Agonala. 
| 


M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
21, rue Saint-Maro, 


Piazza Monteeitorio, 127; nei po vocsi di 
i ricevono presso l’Acence Principale de Publicità E. E. Obliegi 
si ci a neo i30 è 140, Fleet Street (succursale della Casa È. E. Obileght) 


— Tipografia Editrice Lombarda 


DMI LIA LA. MR 


EDUCAZIONE E RICREAZIONE 


Raccolta di Romanzi stranieri scelti fra i migliori ed i più recenti e che fa seguito alle varie raccolie già pubblicate 
da questa Ditta sotto le denominazioni : Avventure di Terra e di Mare- Romanzi Popolari Iltustrati - Biblioteca di un Curioso. 


Edizione ilustrata în ottavo grande a Numeri di pagine 8 
Se ne pubblicheranno quattro numeri alla settimana 


Menozzi e Comp. 


Ò In Mik È . anno L. f@ Semestre e Trimestre in proporzione 
Prezzo d'abbonamento { Se'hscoo iui "348 > : 
Unione Postale. . >» >» flò inoro » » 


Prezzo d'ogni Numero Centesimi » 


Il Giornale comincierà le sue pubblicazionignella prima settimana di settembre ed ai Signori Abbonati verrà fatta rego- 
lare spedizione settimanale di quattro numeri : ù 
Questa Biblioteca verrà.iniziata col recentissimo romanzo che ebbe un immenso successo în Francia : 


UN VIAGGIO INVOLONTARIO 


di LUCIANO BIART 
a cui farà seguito il non meno interessante romanzo ; 


IL PICCOLO LUPO DI MARE 


dei Capitano MAYNE-REID 
: I Signori Abbonati avranno diritto di acquistare collo sconto del 5® °/, tutte le Opere appartenenti alle 


Pre 


rubriche sopra citate, e qui avanti specificate, potendo così formarsi con una piccola spesa uua buona Biblioteca che rag- 
giunge i due scopì di dilettare ed istruire.— Godranno poi facilitazioni anche sull'acquisto degli altri libri che compongono 
il copiosissimo Catalogo di questa Tipografia che sì spedisce gratis a chi ne fa richiesta con lettera affrancata 0 cartolina 
postale. — Ecco la distinta dei libri componenti le succitate raccolte : 
Avventure di Terra e di Mare 
I naufraghi dell'sola Bomeo L 2 — 
HT alga <a Dl ii 


Il Capitan. 
— I Giovani Schiavi . . + 
— Guglielmo il Moro.‘ . 
— ll Deserto d'Acqua nella Foresta ic 
— L'abitazione nel Deserto . . < . |. 


XI Cap. Mayne-Betd. Alla Caccia dei Bissonti 
Le a HE ls I 
dg Un Nisegioralibuioi -.'.. . . . . 
| 1 Cacciatori d'Orsî È A 


— la Sorella perduta . . . . . —1 Figli dei Boschi 
— I Piaptatori della Giamaica =. /. . 1 1. — Ti Capo Bianod. +... Le. 
— 1 Prigionieri nella Valle. +. , Li E. Malos. Avventure di Romain Kalbris - 


— 1 Cacciatori di Giraffe. o. Vl. . È 

— Le due Figlie dello Squatte 2 0/5 Î 101 

— Gli Esiliati nella Foresa. >. > + +. 0 - 
È Giovani Viaggiatori (> + - > : 

— 1 Cacciatori al à 


@. Sandenu. La Rupe dei Gabbiani 
P. Chazel. Avventure d'una Famiglia nei Vosgi 
I. Biart. Avventure d'un Naturalista al Messico. 


Messico 


250 


L. Blars. | due Amici 


Erekmann-Chatrian. Le Confidenze d'un Suonatore Mega: coli 2 E 
E E. Colemb. I milioni d'uno Zio delle Indie, ovvero due 


di Clarinetto , o 


— l'illustre Dottot Mafféus! (/0/. 10 Madri E. a fi SR ear 
SRO P. J. Stahl e Mary Mapen Dodge, } Pattini d'argento 3 50 
= 1 due Fratelli Blandy. Fra Russi è Giapponesi » 250 


Edgardo Poè. Racconti incredibili E. Boissemnas. Una Famiglia durante la Guerra 1870-71 » 2 80 


Y. Bermard. Le Fughe facose ntizhe e modeme Zurcher e Margollé Le Ascensioni famose L. 2.60 
Proz ed altri. Gli avimati dipinti da è medesimi spa: “g 

È. De Paeville. Un Abitante del Pianeta Marte Viollet-Le-Due. Storia dell'abitazione umana. . "4 
E. Candéze. Avrenhre d'un Grillo =. A. Toussenel. Lo Spirito degli animali >il 


Crediamo inutile spendere parole per raccomandare questa Biblioteca, che essendo (colla periodicità del giornale) un 
seguito delle Raccolte già pubblicate, continuerà a far conoscere in Italia i nuovi lavori di quei simpatici scrittori che 
sono : Il Capitano Marse-Re - Maror - SaxpeAU - Cuazer - Biart - SeGuiN - ErcKMA: DHATRIAN - CoLoma - StaHt - BLanpy - Borsson- 
mas - BerxarD= Droz - Canpize, ecc., comprendendovi anche quei nuovi i cui lavori abbiano avuto un vero successo all’estero 


Chi procura sei associati avrà diritto ad una copia GRATIS 
Della Biblioteca Hllustrata delle Famiglie verrà pubblicata una edizione di lusso ai seguenti prezzi : 


In Milano . . anno Lire £3,5@ Semestre e Trimestre in proporzione 
: Nel Regno d'Italià . » >» 20,— » » » 
Unione Postale . | » >» 25;— inoro » » 


Prezzo d’ogni Numero Centesimi 10 


Dirigere coi isstoni e vaglia alla Tip. Editrice Lombarda, via Appianî, 10, Milan 


curi ri CACCIATORI! zona 
Fili SE — Nuove Marmitte Gervais _ || POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


i e ]|_APparoochi portatili di un peso insignificante e chius: cn 
Sorelle 10 gnt. alle.3 rom, {ermeticamente per far la cucita dovunque, in marcia parti mobil 
i e ai presi ristretti [led anche a cavallo. sono. montate Lin 


In due ore si fa un eccellente brodo. ottone. Si pnò dare | 
Prezzo L. 15. tregradi d'inclina- 


zione a volontà. 
BOUILLOTTE GERVAIS saperla ci 
Comodissimo apparecchio per far bollite 1; litro di 

equa in meno di 2 minuti e con un sol foglio di carta. 


per aprirla 0 chiu- 
derla. È infine la 

0980 È Prezzo L. 3. 

spedisce i Gatalogo a chi | Dirigere domande e vaglia a Firenze allEm 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasporiare. s 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L-13 50 
» 25 » 16 50 
» sl »20— 


» 5» . 330 
Imballaggio L. 1, trasporto a catico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Roma, Corti e Bianchelli 


via Frattipa 66. 

LAI L'INDICATORE 
FORBICI 

liacle i to al 


perfetto, di lunga du-| Dimostra în un momento la 
fia uo apidamente un quantità di liquido che tomi 
Pelo i dalla più fina allafi® "n Barile. 
iù grossi. Prezzo L. 2. 50. Prezzo Li 2. 50. 
Deposito a Milano presso C. Fiazì e G. 45, via S. Margherita 


tore Magico 


più leggera e la 
più eceforebite | 
Roma, Corti a Bianchelli, vir Frattina 66 
Non più Capelli bianchi !!! 
1/1000 litro d’alcool Graziosa ed elegante 


ACQUA INGLESE 


i, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 
ito esclusivo a Firenze, Emporio Franco. 
Con ragione può chiamarsi il Non eius utraa DELLE Trerune. Non havvene)silorché ii pochissimo alcool è eonsumato, l'uovo è alla 
ttura, e rimane al suo posto în un bellissimo 
ra di. metallo bianco. 


più elegante, la 
3 Soli ei E. Grancini. f|Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Pansani, 28. — 


Deposi 
Italiano €. Finzi e C., via Panzanì, ® 
4 Roma, Corti e Bianchelli,, via Frattina, 66 | 


Cuoci Uova brevettato 


i possono cuocere le uova în un minuto, col 


Prezzo L. 6 la ui con istruzione. — Si spedisce per ferrovia framca|dustria inglese. 
contro vaglia postale di L. 7. È — 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Empori 
Pranco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, vi: 
8. Rerghonit, 45. casa Gonzales. A Roma, prestò Corti e Bianchelli, via 
|Frattina, 


n È fmi 0 C_ ria $. Mar 
rita, 15, Milano. A_Roma, Corti e Bianchelli, vi 
Frattina, 66. 9 ne 


Ip. AHTEKL è G, Piazza Moritecitoni. i2- 


